V 

IBbI 


/ 


BlBblOTECfl  DEbbfl  R.  CASA 

IN  NAPOU 


J’a/h 

^fca/iàia  ^ ^ i Xi/c/ief/a 

Di'-  </;.,</  ~j\  & 


St 


Digitized  by  Google  « 


Digitized  by  Google 


4 CODICE 

DIPLOMATICO 

DI  SICILIA 

SOTTO  IL  GOVERNO  DEGLI  ARAM 

PUBBLICATO  PER  OPERA  E STUDIO 


DI  ALFONSO  AIROLDI 

Arcivescovo  di  Eraclea  , Giudice  deU '*  Af  o/r olirà  Legazione, 
e della  Regia  Mcnurchia  nel  Regno  di  Sicilia. 

TOMO  TERZO 


PARTE  SECONDA. 


E tenebt  is  tantis  tata  cianuri  estollere  lumen. 


PALERMO 


dalla  reale  stamperia  mdccxcil 


• 1 V ' 


i s-  ■ 


CODICE  DIPLOMATICO 

ARABO-SICILIANO 

• T O M-  O - T vE  R ; z O 

Dinajlia  dei  Fatimiti 

: • ' PARTE  SECONDA. 


A^^^^^GÌamadi,a^  3861  vcnne  da  Mesra  in 


:cti  : 


n j»»'  venne  aa  mesra  m 

Balirma  un  battimento  eoa  lettera  , in  cui  era  ecritt© 


A.  Arabica  ■ 

j86. 

Al  Hakenx 
Bcamrillak 
. ; Cholifa,  cd 
tmir  AU 
miimcruVi. 


Ahi  Aafì  Almansur  Al  HoUem  BeomrìVah  , lode  a Dio  ; 
Chalìja,  ed  Emir  Almumenin  (t)  ti  saluta  ajjai , e ti  dice  il 


| 

' 'M 


mia 


t^IH^rafi  aveva  notato  , che  Al  Aa ?/f  preparava  un  esercita  contro  i 


Gr<- 


l 


Digitized  by  Google 


ft  CODICE  DIPLOMATICO 

V - ì 

• * • • \ ^ ' 

mia  Grandma  , cAf  quefia  lettera  la  scrive  in  uto  nome  Aat • 

/un  CO  otte  sa  la  di  lui  tenera  età.  Ti  avviso  dunque,  o Ab  a 
A. di  ( ripa  rfijotuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , che  la  Granduca  di  41  Aa- 
Bn/Uio  im  $i%  billah  Cha/ifj  , ed  Emir  Almumenin  il  dì  17.  del  mese  di 
pera  iure,  ^0[:luiì<ern  386  .'mentre  che  eri  in  Bdbis  dentro  al  lag  in  fu 
, sorpreso  da  una  epoplefia  , la  quale  lo  co1  pi  in  tejta  onde  non 
'.  potè  più  parlare  : fu  eftratto  subito  da(  baqno  , e dopa  un  quar- 
to d\  ora  rese  l'anima  a Dio  . Si  può  dire  che  il  Lhjl  fa  fa- 
\ v. . fi  ammalato  colle  sue  mani , giacché  non  solo  faceva  il  digiu- 
no , che  i Medici  gli  avevano  proibito  , ma  ogni  giorno  anda. 
Va.  al  bagno.  Erano  già  più  di  20.  giorni , eh'  era  am  nalatot 
e che  la  iefta  non  gli  reggeva  t ed  egli  sempre  diceva  , che- 
que Ila  infermità  lo  portava  a morire . In  quel  tempo  fece  scelta 
di  me  per  governare  in  lungo  suo  , ed  ordinò  , che  se  egli  venis. 
se  a morte , dcvejfì  io  continuare  a governare , fino  che  fo[fe  in 
età  capace  Abu  Aulì  Alrnansur  suo  jigtio  , e cesi  è evvenuto  . . 
Ti  dico  dunque,  0 Emir  Chbir , che  io  governo  in  luogo  del 

ftUO- 


Crrei  come  egli  promise  con  ma  lettera  de’  ; . di  Ausa’ 1 $36  diretta  al  Gran, 
de  Emir , ora  ci  pannimela  la  morte.  Gli  Storiti  Arabi  la  raccontimi  come 
t scritta  nel  noflro  Codice  , e sola  da  qnejìo  sappiamo  l'  acca fio  ne  di  quella 
guerra  . Anno  $36.  . . . obiil  /E^ypti  dominili  Alita-Faihemil*  Al  A fi  bill»hi 
Abu  Mansur  Neaar  filius  el  Moezzi  Mjsddi  filli  tannili  ’J  M mauri  anno  sta- 
lli lecundo  poli  quaJngefimuin  , in  Uibe  Belbii  ( siu  Pelu'io  ) quo  in  Rum»' 
ros  invnfionera  panna  excurrerat  , poltqjim  Clialifatum  per  annoi  01.  mmf.  J, 
. > & diti  15.  geflìfier . Suftulit  rum  ilus  morbornm , & in  hia  intettinorum  toc» 

mina  . Abulf ■ ano.  Mosi,  ani 1.  $86.  Caverai  raorient  , al  filli  filma  oi  Man- 
sur Abu  Ali  sub  litulo  al  Hik.'mt  beamrillabi  succedile) . puer  (un  unJecen- 
rii . ld.  d.  1.  Anno  Jti6.  obiil  Asizus  bilia  dorninus  AEeypti  in  balneo  Btl- 
baifi  . . . ceflìt  imperium  (ilio  ejus  Hakemo  . ELmcin.  ad  ann.  $86. 

CO  Cuius  (al  Hikemi  ) educandi,  regnique  , doncc  pubenatem  anigUfci  , adraini- 
flrandi  , curam  suteipiebai  pa'ternus  ali  juit  Eunucbus  albus  , Argijuvan  ...  di- 
fluì.  Abulf.  d.  I.  f.  $14.  Hakemus  cun»  imperare  inciperet  mlui  eflet  ‘ anno* 
unJeclm  : sed  adminiftrabnt  prò  ea  itnpermm  Arginiamo  raimltcr  > juliu  paini 
ejus  Asili  bilie  . Li-rniciVi,  l.  e. 
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nuòvo  nofiro  Padrone  unitamente  col  Con  figlio  . Tu  però  dovrai 
sempre  dirizzare  le  tue  lettere  al  C hall  fa  , e non  a me  , seb- 
lene  quelle  , che  ricevi  , foffero  scritte  da  me,  giacché  io  nulla 
ordino  da  thè,  ma  tutto  fi  propone  in  Confglio  prima , che  fi  n H.ksm 
determina  , e le  lettere  anche  ivi  fi  leggono  prima  di  mandar- 
fi..  Ti  è noto  dunque  il  tuo  nuovo  Padrone  , che  fi  sottoscrive  kmir  ai. 
nelle  lettere  * Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dirti  ; ti  saluto  , e ti muineiu*. 
saluta  /*  Emir  Aimumenin  tuo  Padrone  : 

Al  HaLem  Beamrillah  , lode  a Dio  , Chalifa , ed  Emir  Al. 
mumenin  . I medino  di  Mesta  li  s3.  del  mese  di  Rabialkem  386. 


di  Maometto. 

A dì  23.  del  mese  di  Giamadilatid  386.  abbiamo  man- 
dato una  lettera  all’ Emir  di  Giargenta  , a cui  fi  scrifiecosì: 

Abu  Alfatuh  ] use f ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dio,  E. 
mir  Chi  ir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice* 
h mia  Grandezza  , 0 Emir  Aabd  Alsamiaa  di  avere  ricevuto  là 
tua  lettera  , scròto  ai  18.  del  mese  di  Giamadilaud  386.  la 
q ucle  mi  ha  recato  consolazione , sentendo  quanto  hai  fatto , e 
cu  ascendo  la  una  Grandezza  dalla  tua  condotta,  che  abbia* 
un  unno  di  tenta  prudenza  come  sei  tu  . Quando  la  mia  Gran- 
dezza ordinò  dt  terger  fi  in  Configlio  la  tua  lettera  , tutti  reflet - 
reno  meravigliati  deila  tua  grande  saggezza  , e tutti  approva - 
reno  quello  , che  hai  fitto  , perché  fatto  con  giudizio  affai  gran- 
de . Il  Configlio  ha  risoluto , che  dovejfi  dirizzare  una  lettera 1* 
a tutti  gli  Emiri  di  Sicilia  , per  fare  ad  effi  sa/>ere  quel , che 
tu  hai  futto  , con  mandar  loro  copia  della  lettera  ,.che  hai  scritto 
olla  mia  Grandezza  ; senza  però  dire , che  la  mia  Grandezza  ti 
abbia  mondato  t'  uomo  dii  Configlio , nè  che  ti  abbia  scritto  di 
f jre  quel  0 , (he  ti  fla  ora  scrivendo  ; ma  far  comparire , che 
tutto  fia  noto  di  teda  tua  il  penfiete  di  trovar  modo  da  fare 
far  contenia , e dure  ajuto  alla  mia  Grandezza  . Quando  furai 
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ciò  , tua  sarà  la  gloria  , perché  mofirerai , che  tu  sei  flato  il  pri : 

1-1 trio  , rAe  hai  pensato  in  vantaggio  del  tao  Emir  Chbir  . La  mia 

^ ogv  Grandma  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  bacia  la  faccia  , che  bc. 

Bnjaìolm  ne  lo  meriti  , e fi  segna  così  : 

foratore.  difettili  Jusef  ben  Aabi  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Imedina  di  Balir- 
mu  li  23.  del  mese  di  GiamaJilaud  386.  di  Maometto  . 

A dì  6.  del  mese  di  Gnbr  386.  abbiamo  ricevuto  una. 
lettera  da  Giargenta  , in  eui  era  scritto  tosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 1‘  Emir  Aabd  Al- 
ea niaa  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
detta  » e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  spe- 
dì il  dì  33.  del  mese  di  Giamo dilaud , in  cui  ho  letto  gli  or- 
dini della  sua  Gronderà.  Subito  ho  scritto  una  lettera  all'  E. 
mir  di  Marsel  Allah  , altra  all’  Enir  di  Sarkusah  , altra  c- 
quello  di  fiatine  , una  all'  Emir  di  Kaijarjanah  , ed  una  all’ 

- Emir  di  Zanklah  * e l’  altra  a quello  di  Mela  , mandando  ai 
ogni  Emir  copia  della  lettera  , scritta  alla  sua  Gronderà  , ed 
ho  loro  soggiunto  di  aver  tutto  fatto  di  mia  tefta  , e che  aven- 
dolo inteso  la  sua  Grandetta  ne  ebbe  soddisfattone  affai  gran- 
de , e che  perciò  sarebbe  fiata  conveniente  , che  ognuno  di  es- 
si avejfe  cercato  ottenere  dei  popoli  a loro  soq getti  quel , che 
ho  io  fatto  conchiudere , per  rnigqior mente  rallegrare  la  sua~ 
Cra  ide^a  . Aggi  un  fi  inoltre , che  tutto  ciò  , che  avrebbero  con - 
chiuso  lo  avvisajjero  alla  sua  Grandetta  iti  Bulirmu  . Dico  al- 
la sua  Grandetta  , che  il  Vescovo  di  Giargenta , non  è ancora, 
ternato  , ma  avendomi  scritto  da  tutti  i Casali  , e le  Città  , per 
le  quali  è paffuto  , mi  ha  fatto  sapere , che  ha  fatto  lo  /tes- 
so , che  fi  era  conchiuso  in  Giargenta  , e che  li  Crijtiani  pa- 
gheranno con  piacere  quella  impo fifone , e lo  jìejfo  mi  hanno 
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scritto  lì  Governatori , e che  per  il  primo  di  Sciahaban  fi  co- 
mincierà il  pagamento  come  in  Giargenta  . lo  dunque  squero , che  *55558 
da  tutta  la  gente  del  mio  governo  , e dai  Governatori  del  mio  ^^'x0 
di/:  retto  nel  primo  del  mese  di  Scialivi  ai  Jì  adempirà  il  paga-  Al  Hake  n* 
mento-.  Non  ho  dopo  ciò- altro  da  dire  -,  con  la  mia  faccia  per 
ttrra  bacio  le  mani  della  sua  Grand.-tfa,  * mi  sottoscrivo  così  t Emir  AU 

L'  Emir  Aabd  Alsamiaa  , per  bontà,  di  Dio,  servo  della l.  '"«"‘«un. 
Grander^a  di  Abu  A! fa  tu  h Jasef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Siciliane  delle  Isole  vicine.  Città  di  Giargenta  li  4.  deirne .. 
se  di  Gnbr  386.  di  Maometto  . 

\ 

A di  13.  del  mese  di  Gnbr  ci  giunse  una  lettera  da  Mar* 
set  Allah,  nella- quale  era  scritto  cosi  r 

Abu  Alfatuh  Jusef  leu  Aabd  AUah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e • delle  Isole  vicine  , l’ Emir  Mu/tafà  ben 
Ahmed  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
ària , e te  dice  , che  l'  Emir  di  Gitrqenta  Aabd  Alsamiaa 
per  lettera  mi  ha  fatto  srpere  quanto  ha  fatto  per  far  ralle- 
grare , e dar  ajuto  alla  sua  Granària  . Io  in  leggere  quella u 
lettera  , e quanto  , e corte  ha  operato  quell'  Emir  , subito  chia- 
mai il  Vescovo  di  Marset  Allah- , al  quale  , quando  venne  in 
casa  mia  feci  leggere  la  lettera , che  mi  mandò  i Emir  di  Giare 
genìa  . Egli  dunque  avendola  letto  mi  di[fe  così  : Senti  , 0 Emir,. 
sarebbe  conveniente  far  noi  quello  , che  fi  è ftabilito  in  Giar.- 
genta  » Ed  io  allora  soaginnfi : Senti , 0 Vescovo,  tu  dovrefii  an» 
dare  in  casa  tua  , e chiamare  tutta  la  gente  ricca  , alla  qua. 
le  dovrefii  comunicare  tutto  ciò  , che  hanno  farro  i Criftiani: 
soggetti  all’  Emir  di  Giargenta  , ed  io  chiamerò  la  gente  rie» 
ca  de’ Musnlinani , c riferirò- quanto  lì  è eseguito  in.  Giargen* 
ta  . Il  Vescovo  andò  a casa  sua,  ed  io  chiamai  tutti  gli  uo- 
mini ricchi  tra  i Musulmani,  i quali  nello  spafio  di  un’ ora 
fi  r-JiÙiarcno  in  casa  mia , Allorché  furono  tutu  raccolti , te/fi 
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la  tenera  mandatami  dall’  Emir  di  Giarqenta  , ti  eJJÌ  in  seri- 

- tire  ciò,  che  vi  era  scritto  , mi  rie  posero  tutti  voler  fare  quanto 

A.diCrìjh  r era  praticato  in  Giarqenta  , onde  io  d'jji  : 'Sentite , o amici 
miei , giacché  inclinate  a quello  progetto  » ognuno  di  voi  rto- 
pcrttoit.  tcrà  le  beftie  , che  pofiìede  , ed  ancora  il  suo  nome  , e li  da- 
rà la  carta  al  Muftì*;  E così  i fiuto  fatto - lo  d'altra  ratte. 4' 
ho  ordinato  al  Muftì  di  tener  conto  di  coloro  , che  , pedono 
> tefiie  , e dono  ciò  mandai  ordine  a tutti  i Governatori  , che  do- 
venero  fare  lo  Jtefo  , che  fi  fece  in  Marset  Allah  , ma  che  do* 
videro  solo  pensare  per  li  Masut  nani,  giacche  ti  Vescovo  pen. 
sera  per  li  Crifiiani.  Appena  se  rfi  due  g ami  il  Vescovo  .ven- 
ne a trovarmi,  e mi  d.ije  di  avere  gii  sentto  tutti  colo- 
ro, che  pò! fede  vano  beftie,  r quali  con  piacere  si  era™  offer- 
ti a cominciar,  a pagare  per  il  primo  del  mese  di  Sciaha  un 
■ 1 386.  lo  comunicai  al  Vescovo  t"  ordine  dito  a tutti  li  bover- 

natori  , ed  avendo  egli  inteso  il  mio  parlare  mi  dlfe  cosi  : Seti- 
li  , 0 Emir  , io  dimani  partirò  per  andare  in  quei  luoghi  , ove 
vi  sono  Criftiani , de’  quali  io  sono  il  Vescovo  , e penserò 
indurli  a fare  ciò,  che  fi  è fatto  in  Marset  Aliali.  Egli  quark-, 
do  fece  giorno  partì , e aldi  lui  ritorno  scriverò  alla  sua  Gran-, 
de^a  a quale  somma  ascenderà  le  contrib u^one  sopra  le  felle 
degli  animali  di  tutte  le  Città  , e Casali  di  mia  pertinenza  . la 
non  ho  altre  da  dire,  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le* 
mani  della  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  cost  : - ‘ 

V Emir  Multa  fà  ben  - Ahmed  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
ta Grandezza  'di  Abu  Alfatuk  Jusrf  ben  Aabd  AU*h  E mr  Ch  ir 
di  Sicilia  , e del'e  Isole  vicine.  C,ttà  di  Murset  Allah  L 10+ 
del  mese  di  Gnór  386.  di  Maometto  . 

A di  .5.  dtl  m«e  di  Onbf  386.  fi  ««ito  ■"  M“- 

set  Allah,  in  cui  fi  ditte  cosi;  ''  . ...  r 

Abu  Aitatati  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  lho^  E 
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ffiir  Chbir  dì  Sicilia,  e delle  Iso'e  vicine,  ti  saluta  affai , ej 

ti  dire  la  m a Grandezza  , o Emir  Mujiafà  ben  Ahmed , dì 

• • * j j * /i  i A.  Arabie 9 

avere  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  ai  iq.  c-<  mese  di  Gnor  j86 

3^  , arila  quale  la  mia  Gronderà  ha  letto  averti  dato  avvi - Al  Hiken 
so  /’  Emir  di  Gì  argenta  della  imperinone  , che  ha  conchiuse  Per  eia,! fa,  ed 
sollievo  , e co  solo /pone  della  mia  Gronderà , e che  tu  con  tanto  Emir  Al- 
giudizio  hai  f.'tto  ciò  , che  aveva  propello  quell'  Emir  . Quefita  ' 
cosa  le  ha  recato  sommo  piacere  , o <de  la  mia  Gronderà  ti 
ringrazia  affai  di  quanto  hai  fatto  . Dopo  ciò  non  ha  altro  da 
dirti  , ti  saluta  affli  , e fi  segna  così  : 

Aia  Alfatuh  Jusef  ben  AabJ  Altah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  tuo  Signore.  Ime  dì* 
na  di  Battermi  li  15,  del  m se  di  Gnór  386.  di  Maometto  . 

Nel  parilo  2 del  mese  di  Swiahaban  386.  abbiamo  .rice- 
vuto una  .lettera  da/Zanklah  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Aljatuh  jusef  ben  Aùbd  Aduli  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mìr  Chbir  di  Sicilia  , e del'e  Isole  vicine , l’  Emir  Aubd  Al  Ka, 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande 4- 
qc  , e le  d.ce  , che  /’  Emir  di  Giargenta  in  una  sua  lotterà  mi 
diede  avviso  di  tutto  ciò  , che  ha  fatta  in  Giargenta  , ag- 
giungendomi , che  sarebbe  bene  farfi  lo  jìeffo  da  me  . lo  chia- 
mai subito  il  Muftì,  ed  il  Vescovo  , ai  quali,  quando  venne- 
ro , leff  la  lettera  dell'  Emir  di  Giargenta  . Allorché  quella  fi 
leffe  , la  gente  del  Con/ìq'io  di  Mare  , che  Jeci  intervenire  . 
il  Muftì,  e il  Kadì , tni  di  fiero  ncn  e fiere  tempo  di  fiabdire-, 
nuove  impofifioni  agli -.abitanti  di  Zanklah  . Ricercai  ancora  al 
Vescovo  di  qual  sentimento  egli  foffe  , e mi  rispose , che  sarà 
sua  cura  di  fare  eseguire  alti  Cri/iiani  ciò  , che  faranno  li  Mu- 
sulmani . lo  allora  di  fi  al  Muftì , e ai  Confi gheri  : Dunque  noi 
non  daremo  ajmo  alcuno  al  noftro  Emir  Chbir  ? ed  efii  ri- 
sposero ; Al  noftro  Emir  Chbir  noi  daremmo  tutto  quella  > che 
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abbiamo  , anche  il  nofrro  sangue , ma  nel  tempo  medefimo  non 
fi  deve  toccare  il  popolo  di  Zanklah  effendo  affai  miserabile^ 
^ 9!'^  10  dol'°  l’ultima  invaitene,  clic  ha  sofferto,  il  Vescovo  mi  dis- 
Btijùìù  Im-se  : Senti  , 0 En,ir  , fi  potrebbe  proporre  da  ferii  nel  se- 
pc rotore.  gUenre  modo  : gli  abitanti  di  Zanklah  non  pagheranno  , ma 
li  potrebbe  mandare  ordine  ai  Governatori  di  ftabilire  V im- 
, pofizione  sopra  le  persone  di  loro  governo  , ed  io  mi  offeri- 
sco ad  andare  per  quei  luoghi,  e infornare  ai  Crifriani , che 
consentilìero  a quella  contribuzione . Dico  cosi  , perchè  quel, 
la  gente  , di  cui  ho  parlato  , non  ha  sofferto  danno  . Mera. * 
io  gli  rìspefi  : Senti  , 0 Vescovo  , tu  parli  Lene  affai,  e a- 
propofiro  per  gli  in  Cere  (fi  del  noftio  Einir  Clibir  , e meglio, 
che  non  ha  fatto  la  gente  del  Configlio.  Senti  dunque,  0 
Vescovo,  io  scriverò  ad  ogni  Governatore  di  mia  pertinenza, 
e consegnerò  a te  la  lettera;  tu  anderai  a girare  per  quei- 
le  Città  , e quei  Casali,  e coll’  ajuto  di  quei  Governatori  cer. 
chetai  indurli  a far  quello , che  fi  è conchiuso  in  Giargen- 
ta . Avendomi  egli  ri f po/io  , che  con  la  faccia  per  terra  avreb- 
be fatto  quanto  era  da  far fi , feci  preparare  30.  uomini  Musul- 
mani  a cavallo , e li  mandai  per  accompagnare  il  Vescovo  , e 
le  notizie  , che  ho  avuto  fin  ora  , sono  , che  fi  fìa  facendo  quel- 
lo fiosso  , che  fi  fece  in  Giargenta  , avendo  a tutto  cori  piace- 
re consentito  la  gente  . Veda  da  ciò  , che  ho  riferito , la  sua. - 
Grandezza  , quanto  fta  buono  il  Vescovo  . Quando  egli  sarà  eli 
ritorno  , ed  avrà  tutto  con  chi  uso  io  ne  darò  conto  alla  sua  Gran- 
dezza . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mimi,  e mi  sottoscrivo  così: 

L'  Lmir  Aabd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio  , servo  delia- 
Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine. 
Città  di  Zunklah  li  25.  del  mise  di  Gnbr  jttó.  di  Maometto  . 

. A dì  4.  del  mese  di  Sciahaban  386.  fi  mandò  ietterà  in 

Zan- 
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Zanklah  , nella  quale  fi  scriile  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  boriti  di  Dìo  , E- 
mìr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta,  e ti  dice 
la  mia  Grandezza  , o Ernie  Aabd  Al  K aleni , di  avere  ricevu- 
to la  lettera  dei  25.  del  mese  di  Gnór  3 36.  in  cui  la  min. 
Grandezza  ha  letto  tutto  quello  , che  hai  fitto  sopra  quanto  ti 
scnjje  l’  Ernie  di  Giargenta  . La  mia  Grandezza  refìò  meravi- 
gliata in  leggere  il  discorso  del  Vescovo  di  Zanklah  , avendo 
-parlato  da  uomo  buono , e la  mia  Gronderà  vuole  di/tinto  conto 
di  lui;  perchè  pensa  mandargli  qualche  dono  . Dopo  che  pafjerà 
altro  temi  0 la  mia  Gronderà  ti  scriverà  circa  al  modo  di  i ra- 
pe rre  lo  contribuitone  agli  abitanti  di  Zanklah  . Non  ha  altro 
da  dirti  , ti  saluta  , e Ji  segna  cosi  : 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Imedina  di  Balirma 
li  4.  del  mese  di  Sciahabart  336.  di  Maometto  . 

A dì  29.  del  mese  di  Scialiaban  386.  ci  giunse  da  Ra- 
tine una  lettera,  nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Alti  Alfatuh  Jttsef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Sama  ben 
Aulì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez- 
za, e le  dice  , che  l'  Emir  di  Giargenta  mi  ha  mandato  una. 
carta  per  farmi  sapere  quanto  aveva  fatto  , e mi  ha  soggiun- 
to , che  sarebbe  fiato  conveniente  /rromuovere  quello  , che  egli 
ecnchiuse  . Quando  io  la  leffì  , chiamai.il  mio  Muftì,  il  Ma- 
dì  , e infieme  l'Arcivescovo , ai  quali  subito  che  vennero  mo/lrai 
la  lettera  mandatami  dall’  Emir  di  Giargenta  , e allorché  V in- 
tesero mi  differo  tutti  e tre  , che  sarebbe  flato  conveniente  fa- 
re quanto  fi  fece  in  Giargenta  . Dopo  ciò  io  dijji  all'  Arcivesco- 
vo , che  cndaffe  in  casa  sua , e convocaffe  tutti  coloro  , che 
pojjìeduno  be/iie  , e prcponrffe  la  contribuzione  come  fi  aveva. 
Tom, Ili  P II,  B fat- 
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fatto  in  Giargenfa  , e frattanto  io  avrei  chiamato  li  Musu! ma. 

■j  ■■■“  ni,  è lo  licenziai . Paffuti  cinjue  giorni  venne  t'  Arcivescovo  a 

A dì  Ci  ijio  dirmi  di  avere  descritto  tutti  coloro,  che  mantengono  belile,  li 
99  ) 'm 

Ba/iiiolm  gu.li  fi  ej, Insceno  a contribuire . lo  aveva  fatto  venire  la  gen- 

peratore.  je  Musulmana  , e feci  ancora  scrivere  tutti  de po  che  annuirò  • 
no  . Patto  ciò  , io  e 1‘  Arcivescovo  partimmo  da  fiatine  con  50. 
uomini  a cavallo  , e andammo  girando  per  le  Città  , e per  li 
Casali  di  mia  pertinenza  , e quindi  fi  fece  ritorno  in  fiatine  . 
Dipo  avere  riposato  per  un  giorno  fi  fece  il  conto  della  som- 
ma del  danaro  , che  fi  deve  efigere  in  ogni  mese  , e fi  è vijìo 
che  io  sono  nell ’ obbligo  di  ilare  alla  sua  Grende^rg  in  ogni  me - 
se  7,185.  Zarmahbub  , li  quali  fi  cornincerawio  a pagare  alla 
sua  Grandezza  da  me  al  primo  del  mese  di  Sciaual  3^7-  » Per" 
che  ognuno  comincia  la  sua  contribuzione  al  mese  di  Mars  . 
D^co  alla  sua  Grandezza  » che  quando  vifitai  tutti  li  Governa- 
tori , che  mi  appartengono  , dispofi  che  l*  esazione  fi  faceffe  da 
l<  ro  ogni  giorno  sopra  coloro  % che  hanno  bejiie , e per  ogni 
100.  Zarmahbub  , che  efigeranno  , dovranno  trattenerne  uno  per 
se  in  ragione  di  loro  fatiche . Ordinai  al  Hauri  ( Parroco  ) di 
ogni  Città  , e Casale  in  presenza  del  suo  Arcivescovo  , che  do - 
veje  effo  raccogliere  la  contribu7,ione  dai  Cri/iiani  , e conse - 
gnare  in  oqi.i  settimana  il  danaro  esatto  al  Governatore  del- 
la Città  T o Casale , dove  dimora  quel  Parroco  , e che  per  ogni 
100.  Zarmahbub  doveffe  ritenerne  uno  per  se  : al  Governatore 
però  di  quel  danaro  , che  fi  efige  dai  Criftiani  non  tocca  nien- 
te , ma  solo  per  quello  , che  riscuote  dai  Musulmani  . Tutti  i 
Godi  motori  dovranno  in  ogni  mese  mandare  il  danaro  tanto 
de'  Musulmani  , che  de'  Criftiani  a me  in  fiatine  . Non  aven- 
do io  altro  da  soggiungere  alla  sua  (Grandezza  » con  facci<t 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L‘  Emir  Sama  ben  Aatì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della- 

Gruu- 
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Grandma  dell'  Emlr  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine.  Cit- 
tà di  fiatine  IL  24.  del  mese  di  Sciahaban  386.  di  Maometto  . — *■— 
Nel  giorno  due  del  mese  di  Mars  387.  fi  mandò  lettera-  A.Arabieo 
all’  Erair  di  Kaóne  , in  cui  fi  scrifle  cosi;  - a ( Hakem 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , £-  BeamnlUk 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vitine  , ti  saluta  affai  , e_  C Em ir a' Al- 
ti dice  la  mia  Gronderà  , o Emir  Sama  ben  Aali  , di  avere  mumenìn. 
ricevuto  la  tua  lettera  de'  24.  del  mese  di  Sciahaban  386.  nel- 
la quale  la  mia  Gronderà  ha  letto  averti  l'  Emir  di  Giar- 
de nt  a scritto  quello  , che  ha  fatto  , uniformemente  a cui  tu 
con  molto  giudizio  hai  conchiuso  tutto  , ma  con  maggior  sol . 
letiludine  di  quell'  Emir , avendo  tu  cominciato  dopo  di  lui , e 
finito  prima  di  lui . Ti  approva  dunque  tutto  , e t'  incarica  di 
ringraziare  affai  l’  Arcivescovo  per  le  fatiche  , che  ha  fatto  per 
la  mia  Grandezza  , la  quale  non  ha  altro  da  dirti , se  nom. 
che  avvertirti  di  avvisare  quando  i Governatori  del  tuo  difìretto 
ti  manderanno  il  frutto  della  contribuzione , che  hai  conchiu- 
so , accciochè  la  mia  Grandezza  ti  avvifi  quello  , che  dovrai 
fare  : ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Signore  . l nedi- 
na  di  Ba'irmu  li  2.  del  mese  di  Mars  387.  di  Maometto. 

A di  \b.  de!  mese  di  Mars  387.  ci  giunse  lettera  daSar» 

Rasali,  nella  quale  era  scritto  cosi; 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E . 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , /'  Emir  Abrahim  ben 
Giaafar  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran, 
de  zzo  , e le  dice , che  io  in  compagnia  del  mio  Muftì  , e Ra- 
di , e con  1'  Arcivescovo  abbiamo  conchiuso  la  contribuzione  da 
farfi  da  coloro  , che  poffedono  cavalli  , giumente , muli , o mu- 
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_ !e  ' cfin:h‘è  fl  poghi  un  grano  al  giorno  per  ogni  beptia  , che  fi 

A^c7ìpoUr T’/  ,er  °d'n,  aJìn°  ^ 9ran°  °3 ^ ^ 3‘*rnÌ  * f 

1.  999  •/*  ^ /a'/0  '70'1  •,0^°  w*  Sjrkusah  , ma  m /«r/e  /r  «?  Tcz- 

Jd/''  W"  * f la  Smt<  contribuisce  di  sua  Ubera  uà- 

lenta  . lo  fio  fatto  il  conto  della  somma  , che  fi  efigerà  io_ 
ogni  mese,  ed  ho  trovato  ascendere  a 5,8  r3.  Zarmahbub  . £>/- 
co  alla  sua  Gronderà  effe r mi  venuto  quefto  penjiero  per  nr.a 
lettera  mandatami  dall  Lnur  di  Giargenta  , in  cui  mi  acchiuse 
una  re/ayone  di  quanto  aveva  egli  tonchiuso  , e del  modo  co- 
me fi  era  fatto  , e nella  lettera  mi  soggiunse  , che  quando 
ue  diede  notizia  alla  sua  Grandezza , ne  provò  la  mede  Urna  gran, 
de  compiacimento  , onde  io  per  darle  ancora  piacere  ho  pro-noffo 
quefia  contribuzione  in  tutti  i luoghi  del  mio  di/iretto  . Non  'ho 
altro  da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , 
e mi  sottoscrivo  così  : 

, ..  L’Ern‘rt  Ebrahim  hen  Giahfar,  per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Mah  E nir 
Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Sjrkusah  li  ij. 
del  mese  di  Mars  387.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  17.  del  mese  di  Mars  387.  fi  mandò  lerrera- 
all  Emir  di  Sarkusah  9 nella  tonale  fi  scrille  cosi  r 

Alu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Aìlah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte  , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera , scrit- 
ta il  di  11.  del  mese  di  Mars  387.  , nella  quale  la  mìa  Gran - 
dezza  ha  letto  /*  impofizione , che  hai  conchiuso  uniforme  a* 
quella  , che  aveva  fiabiUto  l'  Emir  di  Giargenta  . La  mia  Gran- 
dezza ti  dice  , o Emir  Abrahim  ben  Giahfar  , che  quando  co- 
mi ncerai  ad  efiqer e qualche  somma  , dovrai  per  ogni  100. 
Zarmahbub  ritenere  per  te  mezzo  Zarmahbub  , e darne  ad  ogni 

Gor 
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Governatore  uno  per  oqni  100  , e ad  ógni  Hiuri  dovrai  rila- 
sciare quanto  avrai  a[f-qnito  al  Governatore  , perché-  li  Gover - 
notori-  dovranno  efigere  la  contribuitole  dalli  Mas  dm  ani  , 
gli  Hauri  dai  Cri  titani , e così  tutti  faticheranno  eoa  maggiore  Al  Haken 
piacere  . La  mia  Gran  lena  li  dire  , che  tu  dovrai  ritenere „ 
meno  Zanna  hi  uh  per  ogni  ioo.  , che  te  ne  manderanno  i Go-  Emir  AL- 
vernalori  del  tuo  di  lire  ito , e di  quello , che  ti  consegnerà  l’ Ar-  mumcnii . 
civescovo  della  gente  Cripiana  ivi  abitante  » ca  ne  ancora  sopra 
quello,  che  ti  ji  consegnerà  per  la  gente  Musulmana  abitante  in 
Sarkusuh , dovrai  ritenere  un.  Zarmahbub  per  ogni  cento  : domai 
ancora  da>e  un  Zarmu/dub  per  ogni  cento  all’  Arcivescovo  so- 
pra quello  , che  egli  efigerà  dai  Cri/ìiani  abitanti  in  Surkusjh. 

Quando  avrai  esatto  il  danaro  del  primo  mese  , dovrai  dura 
conto  alla  mia  Grandezza  per ^ prendere  le  sue  risoluzioni . Intan- 
to la  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta,  ti  ba- 
cìa la  fronte,  e fi  segna  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusje  ben  A:.bd  Aduli  , per  bontà  dì  Dio,  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  J sale  vicine,  tuo  Signore,  /me- 
dino di  Balirmu  li  17.  del  mese  di  Mars  387.  di  Maometto. 

A di  13.  del  mese  di  Ausali  387.  fi  mandò  un  balìbnea. 
to  in  Egitto  con  lettera-  per  ilCJialifa,  in  cui  fi  scriffe  cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al- 
mumenin,  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grandezza  , e le  dice : 

. Primo  . A 'et  giorno  5.  del  mese  di  Giamadiloud  386.  mi 
giunse  la  lettera  della  sua  Grandezza  , scritta  il  dì  13.  del  mese 
di  Rabialkem  386.  , nella  quale  ho  letto  di  avere  la  sua  Gran- 
de  zza  spedito  un  esercito  grande  nellì  domiti}  * e contro  le  Città 
soggette  a Bafilio  , affinchè  Bajìlio  a/ìretto  a difenderfi , rìchia- 
mafje  l esercito , che  teneva  in  Kalafra  , c così  in  fatti  avven- 
ne 
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ne  CO-  Imperciocché  l'esercito , iV  quale  era  in  Hai  afra  pron- 
■ _ z t0  a poffare  in  Sicilia  non  vi  è più  , ejfendofi  ritirato  , e di  quc- 
ringrazio  affai  la  sua  Gronderai  . 

Vn/iliolm-  Secondo  , Dico  alla  sua  Grandezza  , che  io  al  presente  non 
pcratote.  SQnQ  C0gret[0  a j\are  jn  [euo  > ma  quanj0  [a  mattina  mi  sve* 

giio  mi  vefteno  , e mi  mettono  a sedere  fuori  del  letto  senza— 
uscire  di  casa  , perchè  non  po/Jo  muovermi  : la  mia  te/ta  però 
i buona  , e parlo  bene  , e quefia  lettera  la  fio  scrivendo  io  . Quan . 
do  io  dò  udienza  non  fo  parlare  la  gente  avanti  a me  solo  , 
ma  interviene  meco  il  Grande  Muftì  , e mio  %it  , avendo  dato 
ordine  , che  ogni  qualvolta  dò  udienza  , debbano  effervi  presenti 
per  cf {fiere  me  , e mio  figlio  , che  ancora  è in  età  immatura, 
lo  voglio  , che  egli  sempre  intervenga  , acciocché  veda  , e appren. 
da  ar.ctra  da  picciolo,  come  fi  abbia  a governare , an  fichi  quan- 
do fi  tiene  Con  figlio  ve  lo  faccio  intervenire  , e sedere  vicino 
a me  . In  qtiefe  mie  circo/ian^e  il  Con  figlio  sì  di  mare  , che 
di  terra  fi  aduna  nella  camera  dove  abito  , perché  non  puffo 
trasportarmi  nella  camera  deftinata  per  il  Confgho  , e giacché 
tengo  la  tefta  buona  , voglio  , che  fi  faccia  tutto  in  presenza- 
mia  , malgrado  che  mezzo  lato  fio  perduto . 

Terzo . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  la  contribuzione  è 
già  compita  , effendofi  fatta  di  propria  volontà  di  tutti  gli  ahi « 
tanti  di  Sicilia  , senza  che  io  l'  avejjì  loro  domandata  , come  la 
sua  Grandezza  potrà  vedere  dalla  lettera  , che  troverà  acchiu- 
sa in  quefta  , di'  è coglia  di  quella  scrittami  dall'  Emir  di  Gtar- 

gen- 


CO  Bcfilio  rrn  in  questi  anni  occupalo  o sottomettere  Samuele,  e li  Bulqtt. 
ri  /per  riunire  quelle  contrade  di' Imperio,  e compire  quanto  aveva  far. 
to  Zemitce,  e l'esercito  d' Italia  era  ancora  per  opperfi  ai  tentativi  di 
Ottone  III. , de  credeva  avete  pretenfioni  sopra  le  Piovutele  de’  Lontjo. 
bardi . 
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gitila  , nella  quale  mi  avvisa  ciò  , che  ha  fatto  con  somma  ac- 
cortela , e serica  mojìrare  alla  gente  sua  , che  io  gliel'  abbia 
scritto  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà , che  in  avermi  comu- 
nicato /’  Emir  di  Giargenta  quanto  aveva  praticato  , io  gli  fe- 
ci sapere  di  parteciparla  a tutti  g'i  Emiri  di  Sicilia  , con  iscri- 
vere a quelli  quanto  egli  aveva  operato  . Quell'  E nir  eseguì 
quanto  io  gli  aveva  suggerito,  scrivendo  a tutti  gli  Emiri , sen. 
7,a  palesare  , che  io  glie  lo  aveffi  infausto  , e quelli  refi  causa . 
pevoti  di  ciò  , che  egli  aveva  ftubilito  , conchiusero  coi  loro  po- 
poli di  dare  la  fie[fa  contribuzione  .. 

Quinto . Quando  gli  Emiri  di  Mar  set  Allah  , e di  Sarku- 
sah  , quello  di  Ratine  , e di  Zanklah  mi  diedero  conto  di  ave- 
re conchiuso  /’  impofizione  con  piacere  di  tutti  i contribuenti , 
non  mi  aveva  ancora  scritta  t’  Emir  di  Mela , nè  quello  di 
Kajjarjanah  sopra  quanto  aveva  ad  ejji  comunicato  l'  Emir  di 
Giargenta  , e perciò  filmai  mandare  un  uomo  del  Configlio  in 
Meta  , e in  Kajfarjanah  , per  sapere  per  quale  ragione  non  ini 
avefiero  scritto  , e spedii  anche  varj  altri  uomini  del  Con  figlio 
uno  in  Sarkusah  , un  altro  in  Ratine , un  altro  in  Zanklah  , 


mummia , 


ed  uno  in  Marset  Allah  , e del  pari  uno  in  Giargenta  per  sa- 
pere quanto  ognuno  di  quegli  Emiri  efigejfe  per  causa  di  que- 
fia  contribuzione- . 

Scfìo  . Nel  giorno  8.  del  mese  di  Ausah  387.  tornarono  in 
Balirmu  gli  uomini  del  Configlio  , e-  mi  portarono  il  danaro  , 
che  aveva  esatto  ogni  Emir  dal  di  1.  di  Edilkadan  387.  *><_ 
poi.  Si  era  prima  pensato  fare  cominciare  il  pag  immto  nel  me- 
se di  Mars , ma  perchè  li  pagamenti  fi  face  fiero  nello  fi  e fio 
tempo  y ordinai  » che  fi  ffie  com  odato  al  1.  di  Edilkadan  . 
Quando  dunque  vennero  quelle  persone  del  Configlio  , og  inno  di 
*fii  11»  presenza  di  tutti  gli  altri  ini  diede  conto  di  quel  da- 

na- 
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nero,  che  ciascun  Emir  efige  oj'iì  mese.  Coiai  che  era  arida- 
- to  in  {{aline  mi  mo/irò. -,  che  ivi  in  cq  n /arse  all ' Emir  di  quel- 

^5' i ) J '>^a  Città  è pagala  la  somma  di  7, 1 Ijj,  Zarmahhuh  : quegli  che 
Bajitialm  andò  in  Sorkusah  (Ljfe  , che  quell’  Emir  in  ogni  m-se  riscuote, 
fumi  ore.  va  j 3.  Zsrmahbuu  : quello  che  era  andato  in  Marcel  Allah 
riferì  ascender  la  coni rinuqione  a 3 ,7.} 3.  Zurmjhbuh  ogni  me» 
se  , e l altro  , che  venne  da  Zank/ah  fece  vedere  , che  l’  Emir 
di  quella  Città  efige  in  ogni  mese  4,525.  Zarmuhhub  , quell'  al- 
ai irò  , che  venne  da  Mela  mi  di/} le,  che  colà  fi  ricavano  1,612. 
Zarmahhuh  . Quella  è l'intiera  somma  del  danaro,  che  fi  ri- 
cava ogni  tn.  se  da  ciascuno  degli  Emiri . Sopra  quefto  introito 
fi  ha  lasciato  un  Zarmahhuh  per  ogni  100.  ad  ogni  Governa- 
tole di  Città,  e di  Casale  sopra  quello , che  pagano  li  Musul- 
mani , e de!  pari  ad  ogni  Hauti  di  ciascuna  Città  , 0 Casale 
fi  lascia  un  Zar  muli!' uh  per  ogni  100.  , che  ne  efige  dai  Cri - 
piani  del  suo  difiretto  , e quefto  in  ricompensa  dei  loro  tra- 
vagli . 

Settimo.  Ad  ogni  Emir  lascio  un  Zamabbuh  per  ogni  100. 
che  ne  tfge  dai  Musulmani  abitanti  nella  Città  dove  è la  re- 
f de  tira  deli'  Emir , e ancora  gli  lascio  mer^o  Zirmahbub  per 
agni  100.,  che  a lui  aie  rimettono  li  Governatori , che  gli  so- 
rto soggetti . Ali’  Arcivescovo  poi  di  fiatine  , alt'  Arcivescovo  di 
Sari  usali  , al  Vescovo  di  Marset  Allah,  al  Vescovo  di  Znnklah, 
ed  Vescovo  di  Kaffarjanah , al  Vescovo  di  Giargenta  accordo  un 
Zarmchlub  j er  ogni  100.  , che  ne  efgono  dalli  Crìftiani  di  ogni 
Città  , de  ve  tfjì  rifieilono  , 

Ottavo.  Dico  alla  sua  Grandma,  che  il  danaro , che  fi 
raccoglie  dal  Grande  Muftì  tanto  quel , che  Jì  efige  dai  Mutui-  » 
mani  abitanti  in  Balirmu  , quanto  quel , che  mandano  ogni  me. 
se  tutti  li  Governatori , che  ncn  sono  soggetti  ad  Emir,  mtL. 
a me  , ascende  a 5,038.  Zarmahhuh  . Le  somme  poi , chesi' Ar-, 
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civtscovc  riscuote  dai  Criftiani  abitanti  in  Balìrmu  monta  tu 

* 

1,015.  Zurmuhbub  al  mese  , e il  Grande  Muftì  eftge  dai  Mu- 
salmoni  di  Balirmu  1,045.  Zarmabbub  , ma  quefti  sono  com- 
prrfi  nei  5,038.,  ma  non  già  quelli , che  raccoglie  l'Arcivesco. 
vo  , li  quali  aggiungendofi  agli  altri  fermano  la  somma  di  6,053. 
Zxirmahbub  al  mese  . lo  lascio  al  Grande  Muftì  , e all’  Arci - 
vescovo  un  Zarmahbul  per  ogni  100.,  che  ne  ejigcno  dagli  abi- 
tanti di  Balirmu  , e ciò  per  toro  fatica  . Io  finora  non  ho  pa- 
gcto  ad  alcuno  , ma  quando  la  sua  Grandezza  mi  manderà  la 
rispcfta  a qvcf.a , pcgherò  a tutti  quei  , che  ho  prcmejfo  . Dico 
alla  sua  Grande  tfa  , che  era  verrei  sapere  in  che  ile! ha  im- 
piegare il  dar. aro , che  fi  ricava  da  quejia  contribuzione  , che— 
ha  fatto  il  popolo  per  darmi  oj^'o  , e recarmi  consolazione  ; per, 
che  fi  può  dire che  quejia  impofifiane  non  l'  ho  fatto  io  , ma 
V ha  fatto  il  popolo  per  compiacermi , e da  ciò  riconoscerà  la 
sua  Grandezza  quanto  fono  buoni  gli  ubi’ enti  di  Sicilia  , u. 
quanto  bene  mi  vogliano  ? Io  non  ho  per  ora  altro  da  dire  ; 
un  la  mia  fronte  / er  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  • 
e mi  sottoscrivo  cesi  : 

Ala  Alfa t uh  fusef  ben  Aahd  Al! ah  , per  bontà  di  Dio  , E~ 
tr.ir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , servo  dilla  Grandez- 
za di  Al  tìaUem  Beamrillah , loie  a Dio  Unico  , Chalifa  , ei  ' 
Emir  Alrr.umenin  . Imedina  di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  A11- 
sah  387.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  8.  del  mese  di  Slnbr  587.  abbiamo  ricevu- 
to lina  lettera  da  Mnrsec  Aliali  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Alfctuh  fusef  btn  Aahd  Allah  , per  bontà  di  Dìo  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , il  Muftì  di  Mar- 
set  Aliali  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Cran- 
dezza  » e dice  , che  r.et  giorno  5.  del  mese  di  Stnbr  387.  /’ 
Emir  Mufìafà  ben  Ahmed  è morto.  La  sua  malattia  f fu  una 
Tsm.llDP.lI . C * via- 


A.  Arabie» 
Ì*1 

Al  Hokem 

Bcamriilah 
Cholifa,  ei 

Emir  Al * 


mumcniit. 
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_ violenta  feblre  , che  lo  tormentò  dieci  giorni  continui e poco 
prima  di  spuntare  /’  undecima  se  ne  mori  , onde  al  presente  jia. 

*'*coo!° mo  5tn7‘a  Emir  in  Ma™1  Allah  . lo  non  ho  altro  da  dire  al- 
bit)iiio  lm  la  sua  Grandezza  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  te  ma. 
fautore,  n;  t e mi  sott0scrivo  : 

Il  Muftì  di  Marset  A'iah  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Granderp^e  di  Alo.  A! f et  uh  fusef  ben  Aubd  Allah  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e deile  Isole  vicine  ••  Città  di  Marset  Allah  li 
6.  del  mese  di  Stnbr  387.  di  Maometto . 

A dì  15.  del  mese  di  Stnbr  387.  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Marset  Allah  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

ASu  Al f ut  uh  fusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , AabJ  Alhannan  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e /e_ 
dice,  che  efjen  lo  nel  giorno  9.  di  Stnbr  partito  da  Baiirmu  , 
come  è noto  alla  sua  Granduca  , gì  un  fi  in  Marset  Allah  il  dì 
11.  Andai  subito  in  casa  dei  Muftì , e gli  di  fi  , che  la  sua 
Gronderà  mi  ha  eletto  Emir . Il  Muftì  mi  richiese  lettera  della 
sua  Gronderà , ed  avendogli  io  rispo/io  r che  non  ne  aveva  avu  - 
to consegnata  alcuna  per  lui  egli  mi  diffe  , che  non  poteva, 
farmi  riconoscere  dal  popolo  , nè  consegnarmi  cosa  alcuna  , se 
prima  non  ave  fé  avuto  li  comandi  della  sua  Grandezza  . In 
tale  fato  io  diffì  così  : Senti , 0 Muftì  , è vero  , che  iT  noftro 
Emir  Chbir  non  mi  ha  dato  alcuna  lettera  per  presentarla  a 
te , ma  mi  ha  dato  1*  anello  di  Emir , e ciò  deve  badare  per 
farti  vedere  , che  il  noftro  padrone  Emir  Chbir  mi  abbia  crea- 
to  Ernie  di  MarseC  Allah  ..  Gli  moftrai  adunque  l’  anello  , che 
mi  mise  in  dito  la  sua  Gronderà  : egli  lo  lejfe  , e poi  mi  ab- 
bracciò , e ci  fiamo  baciati  come  fratelli  , e mi  conduffe  nel- 
la casa  de/iiiuita  per  abitazione  dell'  Emir  . Scorsa  la  notte , e 
fattof  giorno  venne  il  Muftì  a trovarmi  , ed  effendo  usciti  in- 
* fé-' 
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fieme  mi  fecg  riconóscere  Mal  popolo  , facendomi  girare,  per  là. 

Città  r. accompagnato  .Mai  Grandi  Mi  Marset  Allah  ; il  popolo  •«■jjj» 
per  le  firade  , per  dotte  pacavamo  , aliava  voci. di  allegrerà,  ed Arabico 

10  faceva  buona  cera  , e salutava  tutti  . Dopo  ciò  il  Muftì  nii  Al 
consegnò  tutto  ciò , eh'  è conservato  in  Marset  Allah  per  conto  ® eamriiiah 
della  sua  Grandma*  Non  mi  re/i  a altro  Ma  dire  per  ora  * toh 

la  miti  faccia  fi r terra  le  batto  le  mani  , e mi  sottoscrivo  co  sì  c mumenìa , 

L‘  burnir  Aabd  AUiaunan -,  per  bontà  Mi  Dio  , servo  della 
Gronderà -di  Abu  Alfa  tuh.J use f .ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Iso/e  vicine  . Città  .di  Marset’  Allah  li  i 3.  del 
mese  di  Stnòr  387.  di' Maometto  • ‘ ' 

A <11  14.  del  mese  di  RdbiaUceno  387.  tòfnò  ia  Balirma 

11  basimento  * che  avevamo  mandato  jn  Egitto  ai  14.  del  me- 

se di  jAutwh  3187.  • ci  recò  una  lettera  del  Chalifa  ; scrit- 
ta co,5 Iz  . v.  v:  ’ • • • l.  ' ' » ' 

Al  tìakefn  Beamrillah , lode  a Dio  , Chaiifa  , ed  Emir  M- 
frmmtnin  ti  saluta,  a fai , e ti  ilice  le  mia  Grandetti  , & Emir 
fhbir  Abu  Alfatuh  j use f ben  Aabd  Allah \ di  avere  ritenuto  la 
lettera,  scritta  ai  13.  del  mese  di  Ausali  , da  cui  la  mia  Grani 
det^a  ha  intero  la  contribuitone  , che  fi  ì fa  Uà  , là  quale  lì 
dà  jpiaggior  lucro  di  quel , che  io  credeva '1  La  mia  Grandetta* 
ha  letto  ia  copia  della  lettera , che  ti  mandò  CEmir'  di  Giuri 
genia , e trova  , che  queir -uomoJia  giudi  fio  gYanàe  affai  , ci 
tu, dovrai  efferati  malto  - obbligato , La  mia  Gratulerà  fece  leg- 
gere la  tua  ietterà e la  copta  eli  quella  t che  vi  ecrijje  V Ernie 
di  Giargenta , nel  Confi  gito  , e li  Confi  glie  ri  in  sentire  quelle— 
lettere  re/iatonomaravtqlffrtrérqnanto  'hanno  fatto  7i~~Sici!ìùnì 
fieno  Masut  moni  ftano'Crifiani , ed  hanno  riconosciuto  , che  so* 
no  gente  dabbene  . e che  ti  amano  . Sopra  ciò  la  mia  Gran - 4 

detta  ti  dice  , 0 Emir  Chbir  , che  avendoti  i Siciliani,  mofirató 
quanto  ti  vogliano  bene.*  tu  dovfefti  ancora  mofirare  quanto . lo* 

C » ' r « 
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» n'r  ' * T ^ Vtdert  Che  n ami  * dov“*i  fi” 

Adi  Crijio  n.1  e “ B*!,rmu  da  *9«i  Città,  che  i in  Sicilia  , due  figliuo- 

,000.  «.  * da  ogni  Casale  un  figliuolo , , quetìi  figliuoli,  che  farai 

^^  vjmre  deucntt  efare  Musulmani , éa  scegfierfi nel  seguente  , no. 

0.  I Em,r,t  il  Governatore  devono  adunare  li  figliuoli  poveri 

di  ogni  loro  Città,  0 Casate : devono  quindi  scriverne  i nomi , 

porli  in  un  bufalo , e poi  tirarne  due  a sorte , Tenia  che  alcuno 

J>  psfa  tagliare  , e quelli , che  avranno  la  fortuna  di  uscire  ti 

• •»—#  — . « gìanuXr'l 

no  vtjttrji  , e metter/l  nel  seminario  Q Alma  darai  n-r  in.. 

P/dn^n  f SCrtV,re  ’ * C°SÌ  P0Ì  <<Ultinuand°  nrlh  fadio 
farfi  dotti  . Dovrai  ancora  far  venire  due  fiqlìuoli  Cri/Jni  Ja 

0301  CJ  ',  UH0  du  °3I“  CaSuU  P*r  consegnarli  alt’  Arche- 
scovo  di  Bahrmu  , per  collocarli  nel  suo  Seminario  con  gli  altri 
figliuoli  acciocché  fiudiajjero  , e fi  face  faro  dotti  CO . Li  fi. 
giuoh  Crifliani  dovranno  e fare  raccolti  fra  i pii ì poveri  dai  lo, 

'J  ’ ' p0i  saranno  eU,ti  a sorte  > come  fi 

è detto  de  Musulmani  . A tulli  quei  figliuoli  dovrai  dare  dL 

mangiare , e vefhre  con  quel  danaro,  che  fi  efiqe  dalla  contri - 
bufone,  che  fi  ha  fatto  . Quando  sarà  compita  quefia  opera - 
^one  troverai  , che  la  gente  ti  filmerà  affai  di  più,  e quando 
• Siciliani  vedranno  fatto  ciò  non  fi  fiancheranno  di  eontnbui - 
re  * Se  Perà  Mn  irà  fatto  così  , di  poca  durata  sarà  quefia. 
contribuitone  , perché  se  le  popolazioni  per  li  primi  anni  ti  pa- 
gano , tra  poco  non  ti  daran  più  niente  , e tu  non  potrai  ohbli- 

; sa- 

fifa™''  di  • ove  /ite  apprendere  le  lettere  allo 

fi'OVcntti,  ,n  quello  tempo  pi,  Arabi  coltivavano  con  ardore  Le  eden, e « 

aJl'i  RuaZ  rrTT  * “ di  ì™  a"“t9  u fvMtajiou  , dette 

'•  K ' D,.ckun‘  S‘alllln‘  cttelm  nelle  lettere  f;  ha  menzione  a' 

^ ,f  Tn°  H Cred^e  ^oidi  quefia  ifii  turione. 

« non  poti  ebbe  effere  ripreso  di  giudico  improprio  . ?.. 

* l ù • 
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gare  un  popolo  così  numeroso , La  mìa  Granleq^a  vuol  sape- 
re se  tu  metterai  in  pratica  quanto  ha  detto,  per  averne,  con - 
solanone  . Del  danaro  , che  ti  avanza , potrai  dar  da  mangiare  A'  Arabico 
ad  un  esercito  affai  grande  sopra  le  spalle  dei  Siciliani  . Vedi  Al  nàkem. 
era  se  il  meschino  Padre  delta  mia  Gronderà  ti  avevi  scrii-  Beamnitatt 
lo  affai  bene  nella  lettera  , che  ti  mandò  il  giorno  16.  del  me - 
se  di  Giamadtlaud  385.  , che  alla  qe  He  , la  quale  ti  sarebbe  (ou/noù*. 
venuta  dall'  Affrica  aure, 'li  dovuto  dar  da  mmgiare  alle  spalle  , 
dei  Siciliani . Arrivò  duique  il  tempo  , in  cui  fi  verifica  ciò  , che 
ti  scriffe  il  meschino  Padre  della  mia  Gronderà  , onde  al  pre. 
sente  dovrai  effe  re  allegro  . La  mia  Gronderà  ti  approva  tut-  - 
to  quello , che  hai  fatto  nel  modo  , come  hai  scritto  nella  tua 
lettera  . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  r e 
fi  segna  così  z . . . 

Al  Hokem  Beamrillah  , lode  a Dio  , Chalìfa  , ed  E nir  Al- 
mumenin , tuo  Signore  . Inedinxdi  Mesra  ti  il,  del  mese  di 
Stnbr  387.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  6.  del  mese  di  Rabialkem  387.  mandammo 
in  Snsa  un  battimento  con  lettera  per  i’  Emir  di  Rakad , nel. 
la  quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  AabJ  Allah  , lode  a Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , ti  bacia 
la  fronte  ,*  e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Alchftffaq  , che 
nel  giorno  f.  del  mese  di  Giamadilaud  386*  fece  spedire  per  Su, 
sa  un  baffi  mento  , col  quale  ti  mandi  una  lettera  . ed  infieme 
100  000.  Zarmahbub  per  diffribuirfi  olii  parenti  delta  mia  Gran - 
de^qa  ,}  Non  ha  finora  fatto  ritorno  quel  baffimento  in  Balirmu  , 
e la  mia  Gronderà  non  ne  sa  la  ragione , e ne  jìa  con  solle ^ 
citudine . La  mia  Grandetta  infieme  con  quefta  lettera  ti  ha- 
mandalo  due  caffè  con  130,000.  Zarmahbub  , per  consegnarli  ai 
tuo  Grande  Muftì  in  presenta  del  Configlio  di  Rakad  , * actiocz 

- * ’ chi 


( 


Digitized  by  Google 


ca.  CODICE  DIPLOMATICO 

chè  veda  a difribuirli  ci  perenti  detta  mia  Gronderà  . Non 
; ij  _ T1-  La  altro  da  dirti  per  ora , ti  saluta,  e fi  sottoscrive  così : 

A.dìi  rtfio  . ^/,a  Aìfatuh  Jusef  ben  Aabd  Attuti  , per  bontà  di  Dio  , E- 
•firrfttiolin  mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Ime  dina  di  Balir- 
ptratoi*.  mu  a (j  fjfi  mtse  iij  Rubiatkem  387.  di  Maometto . 

-•  A di  15.  del  mese  di  <3iatnadilatid  387.  ritornò  in  Ba- 
lirmu'  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  6.  del 
mese  di  Rabia'kem  387.  , e ci  recò  una  lette/a  dell’Emir’di 
Rakad  , nella  quale  era  scritto  cosi  : • 

Abu  Alfctuh  jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
tnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , f Emir  Alchaffa 5 
con  la  jronte  per  terra  fa  sapere  alla  sua  Gronderà  quanto 
f'guej 

Primo.  Dico  alla  sua  Gronderà  di  avere  ricevuto  la  sua 
lettera  , scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Giamudilaud  386.  , e con 
.ejja  infume  ho  ricevuto  una  iafja  , dentro  la  quale  vi  erano 
100,000.  Zarmuhbub  , che  consegnai  al  Grande  Muftì , come-, 
mi  aveva  scritto  la  sua  Gronderà  , e come  è co  fiume  , e coi, 1 
quel  bajiimento , con  cui  la  sua  Gronderà  mi  mandò  la  let. 
tera  , e il  danaro  , rimandai  la  ri<pofla  . Io  non  so  se  tuttora 
fa  tornato  in  Balirmu  , ma  non  e [fendo  venuto  da  tanto  tem- 
po , giudico  che  certamente  fiafi  perduto , , 

Secondo  . Dico  òlla  sua  Gronderà  , chf  ho  ricevuto  ora 
Ja  lettera , che  mi  mandò  fin  dai  6.  del  mese  di  Rabiaikem  , 
e infieme  due  ca/Je  suggellate  , dentro  alle  quali  erano  150,000. 
Zarmahbub  , che  io  ho  consegnato  al  Grande  Muftì  in  presta . 
, v della  gente  del  Coniglio  di  Rakad  , ed  il  Muftì'  andò  subi- 
to a dijìribuire  quel  danaro  ai  parenti  della  sua  Gronderà  . 
Non  mi  occorre  altro  da  scrivere  , con  la  mia  faccia  per  ter - 
rù  saluto  affai  la  sua  Gronderà  . e mi  sottoscrivo  così  : 

lf  Lmtr  Alchaffa 2, , per  bontà  di  Dio  , servo , ed  amico 

del 3 
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i iella  Grandetta  di  Abu  Alfotuh  J me  f ben  Albi  A'/th  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e dede  Loie  vicine.  Imcdina  di-  Rakad  li  28. 
del  mese  di  Rjbialke/n  387.  di  Mio  netto.-  A.Arabico 

A dì  32.  del  mese  di  Mars  387.  fi  mandò  jn  Egitto  un  Al  Hakem 

Jbaflimento  con  lettera  per  il  Clialifa  , nella  quale  fi  scriiTe- 

, C hall  fa,  -d 

COSI  I-  . • . * • ' • • E'nir  Al - 

Al  Hokem  Beamriltah , lode  a Dio  , Chalifa  , eri  Enir  Al - mumenin. 
mumehin  » Alfutuh  Jusef  ben  AabJ  Allah  Enir  Chbir  di 
Sicilia  y.  e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  /c_, 
mani  della  sai  Grandezza  , e le  dice  : 

Primo  . A dì  13.  del  mese  di  Giamo diluud  387;  mi  giun- 
se la  lettera  mandata  dalla  sua  Gronderà  ire  data,  de’  6.  del 
mese  di  Robialkem  387.  ••  ^ 

Secondo..//»  leggere  quella  lettera  chiamai  subito  mio  Zio  „ 
ed  il  Grande  Muftì  per  mafi fargliela . Nel  dì  15.  dello  Jiejo 
Giamudilaud  ejfendofi  tenuto  Con  figlio  nella  mia  camera , fe- 
ci leggere  la  lettera  delta  sua  Grande avanti  la  gente  del 
Coitfiglìo  .. 

Terzo.  Dico  alla  sucr  Grandezza  che  in  legger  fi  q teli ol- 
lettera  , ed  in  sentirfi  te  sue  intensioni  , senqa  frapporre  dimo- 
ra fi  spedì  un  uomo  del  Con  figlio  per  Marset  Allah  , un  al 
tro  all’  Emir  di  Giurgenta  , uno  alt  Emir  di  ^bmkia  li , un  al* 
tro  in  Ratine  , un  altro-' in  Kaffarjanah  , un  altro  ali'  Emir  di 
Sarkusah  , ed  un  altro  alt  Emir  di  Mela  . Per  me 7,7,0  di  quei 
Configlieli  fi  fece  sapere  agli  Emiri , che  ognuno  di  effi  doves- 
se ordinare  ai  Governatori  delle  Città  , che  fi  trovano  nel  loro * 
dijìretto  r che  dispone  (fero  tutto  a tenore  dell’  ordine-  della-  sui^> 
Gronderà  , t che  dovejfero  fare  lo  fleffo • coi  Governatori  dei 
Casali  . Lo  fleffo  ordine , che  Ju  impo/io  al  Conftgliere ■ di  da- 
re alt * Emir  della  Città  , a cui  fu  spedito , dovrà  darfi  del  pa- 
ri alt'  Arcivescovo  , 0 Vescovo-  delle  rispettive  Città  ••  Ad  ogni  ■ 

Con - 
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Configgere  , che  fi  spedì  , fu  consegnata  una  copia  della  lette - 
— T ra  ’ ^ la  sua  Gronderà  , acciocché  la  faceffe  leg- 

,Joo fi°Ser*  agli  Emiri,  ed  ai  Vescovi,  affinché  ognuno  sapeffe  , che. _ 
Ba/ìlio im  que/:o  vantaggio  proviene  hro  in  prima  dalla  sua  Gronderà, 
fera  ore.  e p0[  fa  me  t £ f/j  vero  io  non  aveva  mai  pensato  a queffa 
ijli turione  . e dicendo  la  verità  devo  confejare  di  efjere  quef 
opera  sommamente  utile  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grandma  , che  ne!  dì  i6.  del  me  - 
se  di  Mars  388.  tutti  li  figlinoli  Musulmani  , e Crif! inni , che 
furono  scelti  dalle  Città,  e dai  Casali  di  tutta  la  Sicilia,  fi 
trovarono  in  Betirmu  , ed  erano  ancora  già  tornati  li  Configlier'r. 

Quinto.  Il  giorno  17.  del  mese  di  Mars  chiamai  l'  Arci- 
vescovo , e a lui  dijjt  così:  Senti,  0 Arcivescovo,  li  10  fi. 
gtiuoli , che  ti  I10  detto  di  scegliere  tra  la  povera  u-enre  so 
co  pronti?  Avendomi  egli  rispofio  di  sì  , io  soggi w fi  , che  il 
Muftì  aveva  già  scelto  i suoi  . Uijfì  dunque  : Senti  , 0 Ar- 
civescovo , dimani  tutti  i figliuoli,  che  sono  venni  i dalle  Cit- 
tà , c dai  Casali  di  tinta  la  Sicilia  dovrai  tu  rteffo  condurli 

nel  piano  di  Khalsa . Al  fare  dunque  del  giorno  ti  troverai 

in  quel  piano  , coinè  farà  ancora  il  Grande  Muftì  , e aspet- 
terai fino  che  io  venga,  e lo  licenzici. 

Sello  . Dico  olla  sua  Grandezza  , che  al  fare  del  giorno 
i3.  Mcrs  388.  mi  feci  filmare  pian  piano  in  una  Unica  , c. 
frasi  erte  re  nel  piano  di  Khalsa  con  tutti  li  Confi glieri  con  mio 
figlio  il  Tcgioddaula  . Ivi  giunto  serfi  dalla  lettica  , e mi  sedei 
sopra  un  pelea  per  efi ere  veduto  dal  popolo,  e parlai  come  fìe- 
gue:  Sentite,  0 figli  miei,  tutto  il  popolo  di  Sicilia  mi  ha 
inoltrato  la  sua  benevolenza  , in  avere  offerto  una  contribu- 
zione , senza  che  io  1*  avcOl  ricercata  . Quella  imposizione  c 
fiata  fatta  per  volontà  di  Dio,  perchè  egli  fu,  che  toccò  il 

cuore  alli  popoli  di  Sicilia  , e li  molfe  a far  quella  offerta 

so- 
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sopra  le  beftie  , die  poffiedono , per  farsene  poi  quel  be- 
ne , che  penso  di  fare  di  quel  danaro  , che  li  ricava  da_. 
tale  contribuzione.  Voi  vedete,  o figli  miei,  quanti  figlino  A ^rab,n 
li  Musulmani  , e Criltiani  sono  qui  raccolti  . Tutti  quelli  »a-  ai  H.ken 
ranno  collocati  in  Seminario  per  apprendere  , quindi  leggere  , ^f<r,n"tlah 
e scrivere,  c le  scienze.  Quelli  figliuoli  Musulmani,  e Cri  - 
piatii  sono  della  dalle  dei  più  poveri  di  Sicilia,  affinchè  $e '«omerus. 
ftudieranno  , col  loro  sapere  fi  p offa  no  fare  un  giorno  ricchi . 

Sapere  voi , o figli  miei  , chi  darà  a mangiare  , e veti  ire  &. 
quella  cosi  grande  quantità  di  gente  Musulmana,  e Crillia. 
na  ? Sarò  io  , che  mi  son  risoluto  a mantenerli  sopra  quel 
danaro,  che  fi  ricava  da  quella  contribuzione,  che  Dio  ha 
voluto , che  fi  fiabilifle  , avendo  mollo  a ciò  il  cuore  de- 
gli abitanti  di  Sicilia.  Del  danaro  poi  , che  avanzerà,  io  ne 
formerò  , e manterrò  in  piedi  un  esercirò  pronto  ad  impedì, 
re,  che  i nemici  non  paffalTero  in  Sicilia  . Imperciocché  qtian. 
do  quelli  veniffero , rovinerebbero  le  terre  , i giardini , e tut- 
ti i noflri  lavori,  ficchè  quanto  fi  efigrrà  , sarà  impiegato  a 
difendere  , e cufiodire  la  roba  di  tutti  i Siciliani,  e niente 
voglio  , che  fi  ritenga  per  me . 

Settimo  . Dico  alta  sua  Grande^ a , che  avendo  il  popolo 
inteso  il  mio  discorso  ,ft  mise  a piangere  per  allegre^/, a , e al 
alta  voce  pregava  Dio  , che  mi  dr/fe  fiate  , e lunga  ut  tu  . Do- 
po avere  unninato  mi  aliarono  , e ripago  ni  io  lettica  andai 
in  casa  mia  . Quando  fui  giunto  di  fi  al  Grande  Muftì  , e alt' 
Arcivescovo  , che  metiejjero  nei  loto  Seminar]  quei  figliuoli  , e 
per  quel  giorno  mandai  io  a tutti  il  mangiare  dulia  casa  mia . 

Oliavo.  Dico  alla  sua  Grandezza  di  avere  som  ninijì ra- 
to 2,000.  7-urmahbub  a!  Grande  Muftì , ed  altrettanti  ulti’  Ar- 
civescovo , acciocché  fi  vctejjera  di  quel  danaro  per  il  mangia- 
re di  quei  figliuoli,  td  ho  laro  detto,  che  quando  sarà  finto 
7om.lll.PJ..  D quel 
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quel  danaro  ne  de  fiero  i conti  alla,  gente  del  Con  figlia  dentro 
lo  ftejjo  Configlio  , e allora  sarà  somminiftrato  loro  altro  da » 
A.dìtnjio  nar0  . avendo  io  dato  la  cara  di  tutte  le  somme  , che  fi  riscuo- 
Kn/iiiolin  tono  , al  Con  figlio  di  terra  , appunto  acciocchì  s'  incari  caffè  del - 
ptrator*.  ^ Spcsc  per  il  mantenimento  di  quelli,  e quando  effe  noru- 
foffero  sufficienti  supplirà  io  coi  miei  introiti  tutto  ciò  , che  ab- 

Nono  . Sa  la  sua  Gronderà  , che  la  maggior  parte  de ’ 
miei  parenti  uomini  sono  in  Sicilia  , e sono  tutti  impiegati  , 
giacché  chi  è Configliere  di  terra  , chi  di  mare  , altri  è Go- 
vernatore , altri  ha  altro  impiego  . lo  frattanto  sono  obbligalo 
a mandare  in  ogni  anno  300,000.  Zarmahbub  in  Rakad , per 
difitribuirfì  tra  i mei  parenti  , e co/loro  , che  sono  venuti  in  Si- 
cilia percepiscono  la  porzione  , che  toro  spetta  su  quel  danaro  . 

Vuòte  dire  dunque  , che  eglino  mangiano  da  due  p irti . Or  que- 
fio  non  mi  pare  giu  fio  , perchè  fi  toglie  tanto  danaro  ai  miei 
figli , ed  io  , che  fio  aspettando  di  un  giorno  all’  altro  la  morte , 
la s cerò  li  miei  figli  , che  per  altro  sono  parenti  molto  firetti 
della  di  lei  Grande^ a , in  povertà . lo  scrivo  quefio  alla  sua 
Gronderà  , per  sapere  quel , che  mi  Ordina , e sentire  se  vuo- 
le , che  io  continuaci  a mandare  in  ogni  anno  li  300,000.  Zar- 
mahl ub  , 0 pure  che  ne  mando ffi  di  meno  , non  volendo  fare _ 
ciò  di  tefta  mia  ; prima  dunque  di  farlo  aspetto  i comandi  del- 
la sua  Grandezza  • ETon  avendo  altro  da  dire  , con  la  mia  fas- 
cia per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandeyta , e mi  sotto- 
scrivo : 

Ala  Alfaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia, 
t delle  Isole  vicine  , lode  a Dio  , servo  della  Grandezza  dell'  > 
Emir  Almumenin . Imedina  di  B olirmi t li  22.  del  mese  di  Mara 
388.  di  Maometto  . 

A di  17.  del  mese  di  Edilkadai  388.  tornò  in  Satironi- 

il 
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il  battimento , che  avevamo  mandato  in  Egitto  con  lettera  per 
Mesra  a 22.  del  mese  di  Mars  , e ci  recò  la  rispofta  dei  Cha-  ■ 
lifa  . in  cui  era  scritto  così  : A-  Ambia» 

»9« 

Al  Hukem  Beamrillah  , lode  a Dio  , Chalifa,  ed  Ernie  Al . ai  Hnkem 
mumenin  ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  la  mia  Bi'aniriiiah 
Grandma  , 0 Afu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Ernie  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , di  aver  ricevute  la  tua  lette-  »*unc*iu . 
ra  , scritta  il  dì  22.  del  mese  di  Mars  33S. , in  cui  ho  letto, 
che  tu  hai  eseguito  quanto  pensò  la  mia  Grandezza  allorché  ti 
scrijje  ai  6.  del  mese  di  Rabialkem  387.  , e la  mia  Grandez- 
za ha  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  Configtio  , e tutti  li  Con. 
figlieri  provarono  sommo  piacere  in  sentire  il  discorso  , che  hai 
fatto  nel  piano  di  Khalsa  al  popolo  di  Balirmu . La  mia  Gran, 
de ha  letto  nella  tua  lettera  , che  la  maggior  parte  degli 
uomini  tuoi  parenti  sono  impiegati  in  Sicilia  , e frattanto  di 
quel  danaro,  che  tu  mandi  in  ogni  anno  in  Rakad  prendono 
ancora  la  loro  porzione , Hai  ragione  di  dire  , che  quefìa  cosa 
non  va  bene , ma  pur  non  o/lante  bisogna  , che  in  ogni  anno 
fi  continui  a fare  lo  fteffo  pagamento  in  Rakad,  come  fi  hau 
fatto  in  tempo  dei  paffati  Grandi  Emiri  tuoi  parenti . Quejìo 
fijlema  non  voglio  che  fia  alterato  , perchè  fu  que/le  fi  abil  ime  ri- 
to confermato  dal  meschino  Chalifa , Padre  delta  mia  Gran- 
dezza , ed  ora  da  me  , onde  non  fi  può  fare  novità  . Una  so- 
la cosa  potrai  fare  , ed  è , che  di  quel  danaro , che  hai  obbligo 
di  mandare  in  Rakad  ai  tuoi  parenti  , potrai  fare  entrare  ir z_. 
porzione  i tuoi  figli  , cerne  li  tuoi  parenti  , che  sono  in  Rakad, 
nella  fteffa  maniera  , che  vi  entrano  quelli  altri  parenti  , che* 
so  1.0  impiegati  in  Sicilia  , dovendo  ad  ejji  sommini/ìrarfi  la  fteffa 
parte  , che  loro  tocca  . Sarà  vero  , che  gl'  impieghi , che  ten- 
gano in  Sicilia  , danna  loro  sofìentamento  , ma  quel , che  guada- 
gnano , se  lo  meritano  . Ed  in  vero  se  non  feffero  uomini  da- 
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meritarlo  tu  non  li  avrefti  pofio  in  carica . Sicché  ta  sei  obblì. 
i_  uh  palo  ad  ejji  , e non  ej]i  a te  , perchè  quando  eglino  venifero  in 
A.rhC'i/ ",a  ]\qcSra  t e la  mia  Grandezza  conosce fe  i loro  talenti , 1‘  im- 
Bn/>lio  im  piegherebbe  , come  ha  impiegati  altri  tuoi  parenti . Quella  cosa 
peratoit  te  la  dovrai  toglier  di  mente  , e continuerai  a pagare  come  è 
solito  , anziché  dovrai  mandare  in  Rakad  tutto  quello , che  hai 
lasciato  di  rimettere  per  il  paffuto.  Non  perchè  li  tuoi  fig'i  so- 
no parenti  della  mia  Grandezza  fi  devono  permettere  cose  in - 
giu/te , e se  tu  fnji  m luogo  di  quei  di  Rakad  non  sò  cosa 
avrefti  fatto.  Devi  dunque  avere  presente  . che  quel  danaro  ser- 
ve ncn  solo  per  li  tuoi  parenti  , m i per  quelli  appunto  , ai  qua- 
li spettava  la  carica  di  Grande  Emir  di  Sicilia  , dovendo  sa- 
pere , che  non  toccava  a te  di  e fere  Enir  Chbir  di  Sicilia  , 
onde  non  dovrai  più  parlare  su  q ieflo  articolo  , ma  continuare 
a paqare  come  al  solito  , perchè  la  mìa  Grandezza  ne  prove- 
rebbe dispiacere  . Li  tuoi  figli  per  a1  tra  no  i remeranno  poveri , 
e il  meschino  di  mio  Padre  ha  fatto  il  tuo  fi  fio  maggiore  Fa. 
gioddaula  , e la  mia  Grandezza  te  Lo  conferma  £r)  , ficchè  in 
tua  mancanza  occuperà  il  tuo  luoqo , ed  eqti  poi  penserà  al 
mantenimento  deg’i  altri  tuoi  figli  . Senti  , o Emir  Ch'nr  , lo* 
porzione,  che  spetta  olii  tuoi  figli  sopra  li  300,000.  Zarinahbub, 
che  sei  tenuto  mandare  in  ogni  anno  in  Rakad  v tu  non  dovre - 
fi  accumularla  , ma  in  og  ù anno  , mentre  che  hai  vita  , do- 
vrejìi  impiegarla  ui  compra  di  terre  , e cosi  alla  tua  morte* 

tro - 


Al’itlfeda  fa  cr-écre , thè  non.  Al  Aa  i f , ma  Al  Hakem  abbia  dato  il 
titolo  di  Tagiodd  ala  , mentre  che  prefj  il  nofiro  Codice  fi  riconosce  et. 
sere  conferma  . Anno  ;8L  ]vtd  $uum  mio;  succcifurein  vivui  adirne  pater 
Ginfarura  dia  bai , & obrnebit  ciiant  ab  al  Hali-imo  tabulai , <|uibtu  non  tantum 
appiobatum,  ralumque  h.btun  id  faftum  , feti  eriam  G, alaro  maini  Tajjioddau- 
lab  ( ideft  corona  aula)  attributo!  futt*  Annoi.  Moslem.  an.  }j0,  fai.  aja.ap. 
Se  ii  He  » 
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troverebbero  t tuoi  figli  di  che  vivere  . A Li  rnia  Granle^a  pa- 
re , che  tu  fù  molto  avaro  , ed  abbi  grande  premura  di  met - 

ter  danaro  da  parte  , e un  uomo  di  giudizio  non  deve  ejferc*  A ~fraJica 
così  . Tu  sai  come  era  tuo  Padre  , e tuo  Avo  , e quante  buo • jrtfc 

ne  cose  lasciarono  in  Sicilia  , ma  tu  non  hai  fatto  alcuna  co. 
sa  di  buono  ; non  hai  comprato  alcun  giardino  , in  una  parola  Gtolif-'a,  ei 
non  hai  fatto  niente  ; quando  che  non  vi  è fiato  Emir  Cnbir , n,r  <*• 
che  non  abbia  faobricato  una  bella  casa  per  lasciarla  ai  hqii 
in  morte  , e tu  non  penji  ad  altro  , che  a far  danaro  . La  mia 
Gronderà  non  ha  altro  da  aggiungere  ; ti  bacia  la  fronte,  e 
fi  segna  con  : 

Al  Hikem  Beamrillah  , lode  a Dio  , C hall  fa  , ed  Emir  Al - 
mummia  tuo  Signore  . 1 nedina  di  Mesra  li  24.  del  mese  di 
Sciaual  3.88.  di  Maometto  . 

A dì  20.  del  mese  di  EJilkadan  388.  abbiamo  mandato 
in  Susa  un  battimento  con  lettera  per  i*  Emir  di  Rakad  scrit- 
ta cosi  1 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E, 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , ti  bacia 
la  fronte,  e ti  dice  la  mia  Grandezza,  0 E nir  Alch  iffizt  di 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  28.  del  mese  di  A’u'« 
bialkem  387.  , nella  quale  ha  letto  , che  tu  avevi  già  ricevuta 
li  ioo.qoq  Zarmahb'àb  , che  la  mia  Grandetta,  ti  aveva  ni  iri- 
dato con  lettera  dei  9-  di  Giamadilaud  , e che  mi  avevi  ri<po « 
fio  col  mede/ìmo  bafùniento  di  averli  ricevuto  » e di  aver  a quel * 
li  dato  il  solito  de/iino . Non  ha  avuto  finora  la  mia  Grande 3— 
qa  alcuna  notizia  di  quel  ba/iirnento  , o ide  è da  credere  , che 
fi  fojfe  perduto  . Ha  letto  ancora  nella  tua  lettera , che  hai 
ricevuto  li  150,000.  Zartnahbub  mandati  nel  mese  di  Rubial- 
kem  387.  con  lettera  scritta  ai  6.  del  detto  Rabialkem  , e la 
mia  Gratulerà  ha  avuto  la  tua  rispofia  de'  ij.  del  mese  di 
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Giamadilcud  , in  cui  ha  letto  , che  tu  hai  consegnato  quel  dj- 
m i ' - naro  al  Grande  Muftì  in  presenta  del  Caifiglio  di  Rakad  , per 
A dì  Crifto  jQrne  ia  solita  di ftr {buzzone  . La  mia  Grandezza  ti  dice  , o E- 
Bfl/ì/i'oi'fi-  tnir  Aldi  affa  g , che  unitamente  a quefìa  lettera  riceverai  300,000. 
peratore.  Zarmahbub  dentro  tre  caffè  suggellate  , e quel  danaro  dovrà 
’ conseqnarfi  al  Grande  Muftì  di  Rakad  secondo  il  solito  , per 
diftribuirlo  ai  miei  parenti , e dovrai  dire  al  Grande  Muftì  dì 
demandare  ai  miei  parenti  di  quanto  refi  a io  debitore  del  pas  - 
isato , perchè  avendo  io  avuto  delle  spese  afai  grandi  non  ho 
potuto  mandarlo  loro  al  suo  tempo  ; ora  però  vorrei  ptgare  il 
mio  dtbito  t ma  non  tutto  a una  volta,  efen.lomi  imponibile. * 
per  le  spese  , che  fto  facendo  in  Sicilia,  avendo  un  esercito  as . 
sai  grande  , a cui  fio  dando  a mangiare  . Tutto  ciò  tu  dovre- 
sti d,r!o  ai  parenti  della  mia  Grandetti , acciocché  mi  scu fino, 
.che  se  io  non  softeneff  un  esercito  così  numeroso  , certamente, 
.che  i nemici  ci  prenderebbero  la  Sicilia  , la  quale  se  io  ve  nifi 
a perdere  non  avrebbero  più  niente  li  miei  parenti , onde  devo- 
no compatirmi  . Non  ha  altro  da  dirti  la  mia  Grandezza  ; ti 
saluta  , ti  bacìa  la  fronte , e fi  sottoscrive  : 

Alu  Aljatuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  amico . lmedina 
tli  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Eiilkadaa  388.  di  Maometto  . 

A dì  8.  del  mese  di  Almoharoan  388.  venne  il  batti- 
mento , clic  avevamo  mandato  in  Susa  ai  20.  del  mese  di  Edll» 
kadsn  , e portò  lettera  deli’ Emir  di  Rakad,  scritta  così: 
Ala  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , t’  Emir  Aìchafjaz,  con 
la  fonte  per  terra  saluta  la  sua  Gronderà  , e le  dice  di  ave- 
re ricevuto  la  lettera  , scrittagli  il  dì  co.  d.  l mese  di  Edilka - 
clan  $83.  , e con  quella  ho  avuto  tre  cafe  suggellate  con  entro 
^co.cco.  Zarmuhlub . La  lettera,  che  mi  mandò  la  sua  Gran - 
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dey,a  /’  ho  letto  io  fieffo  in  presenta  del  Confidilo  di  Rakad  , 
e dopo  così  io  , che  il  Grande  Muftì  andammo  in  cosa  di  tut-  — — ! 

ti  i parenti  della  sua  Grande ?/,a  , ai  quali  fi  di/ìribuì  tutto  quel 

danaro , che  mi  mandò  , ed  io  ftejjo  ho  espo/io  ai  parenti  del-  Al  H.ikcm 

la  sua  Grande  le  grandi  spese  , che  soffice  al  presente  , c 

che  ha  so /tenuto  per  lo  pajfato  con  leggere  la  fiejfa  lettera  del.  ’/1[m 

la  sua  Gronderà  , per  conoscerne  meglio  la  verità  . EjJì  tutti  inwnenìn. 
mi  hanno  detto , che  quanto  deve  per  lo  paffuto  la  sua  Gron- 
derà non  lo  vogliono , anqi  intendono  a ffolut  amente  lasciarlo 
alla  sua  Grande^ fa  per  farla  contententa  ; mi  hanno  però  det- 
to , che  quanto  fi  matura  per  /’  avvenire  lo  vogliono  , perché  co- 
sì fi  sofientam . Li  300,000.  7.armahbub  , dunque  che  loro  ha 
mandato  quefio  anno  li  han  ricevuto  in  soddisfazione  di  tutto  il 
pajfato,  e la  sua  Grandezza  ■ dovrà  manlare  puntualmente  li 
300,000.  Zurmahbub  nel  mese  di  Mars  3S9.  , e così  metter  fi 
in  corrente  del  palfato  . lo  ho  fatto  formare  dal  Grande  Muf- 
tì la  carta  , che  troverà  acchiusa  , nella  quale  confeffano  efi'e— 
te  fiati  pienamente  soddisfatti , e non  pretendere  altro  fimo  al 
mese  di  Mars  389.  effondo  fiati  pagati  . io  mi  Infingo  , che  la 
sua  Grandezza  avrà  piacere  di  quello  , che  ho  fatto  . Intanto 
non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  fronti  per  terra  la  saluto 
e mi  sotttoscrivo  : 

L’  Emir  Alche  fifa  z , per  bontà  di  Dio  , Servo  , ed  Amico  di 
Abu  Ai  fai  uh  fusef  ben  A.ibd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , ' , 
delle  Iso'e  vicine  . ImeJina  di  Rakad  li  19.  del  mese  di  Al - 
mohar  388.  di  Maometto. 

Ai  io.  del  mese  di  Almoharoan  388.  ci  fu  recata  lette- 
ra da  Kaffarjanah  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  fiat  uh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Et 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Muftì  di  Kaffarja * 
n ah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gramlez - 
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va  , e le  dice  , che  /'  Emir  il  giorno  2.  del  mese  di  Al moka» 

_ roan  388.  fi  ammalò  con  violentifji.no  vomito  , e nel  giorno  5. 

A.  di  Crìjio  (jello  Jtefjo  prima  di  tramontare  il  so'e  morì.  Ai  6.  dello  ftes « 

_ ,^00,'  so  mese  lo  feci  sepeltire , onde  al  presente  fiamo  senza  Emir  . 
he.  filo  J ^ , , 

feraiure . lo  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Granala  , con  la  mia  fac* 
eia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  : 

Il  Muftì  di  Kaffarjanah  , per  bontà  di  Dio  , servo  delti. 
Grandezza  dell’  Emir  C/ibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Cit- 
tà di  Kafjarjanah  li  7.  del  mese  di  Auno/iaroan  388.  di  Mao . 
metto  . 

A dì  28.  del  mese  di  Almoharolian  3S8.  ci  giunse  una 
lettera  da  Kailurjanali , in  cui  era  scritto  cosi: 

Abu  Aljatu/i  Jusef  ben  Aabd  Allch  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , * delle  ìsole  vicine  , Aabd  Giabbar  con 
La  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le. 
dice,  che  ai  17.  del  mese  di  ALnoharoun  388.  effendo  partito 
da  Balirmu  , cerne  sà  la  sua  Gran dez^a  , per  «fere  venuto  <7— 
Lederle  le  mani  , giui  fi  in  Kaffarjanah  il  dì  21. , e presenta, 
timi  al  Mufiì  gli  mojirai  1‘  andto  , che  la  sua  Gratulerà  mi 
diede  come  Emir  : quando  egli  lo  Effe  mi  baciò  , come  feci  an- 
cora io  , e mi  portò  nella  casa  , dove  suole  abitare  /’  E- 
mir . Pensai  quella  notte  a riposarmi  , perchè  io  era  arrivato 
in  Kaffarjanah  poco  prima  di  tramontare  il  sole  , ed  era  mol- 
to /tracco  ; quando  poi  spuntò  il  giorno  , il  Muftì  venne  ita. 
cesa  mia  con  tutti  li  Grandi  della  Città  , e venne  ancora  il 
Vescovo  , e tutti  mi  riconobbero  come  Emir  . Uscii  quindi  con 1* 
effi  a girate  per  la  Città  , e farmi  riconoscere  dal  popolo  , il 
quale  quando  mi  vide  moftrò  allegrerà  , e dopo  ejjermi  ritira- 
to in  casa  , il  Muftì  mi  consegnò  tutto  ciò  , che  è conservato 
a neme  della  sua  Gronderà  . Non  ho  altro  da  dire , onde  con 
la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e 
mi  sottoscrivo  così  : V E- 


Digitized  by  Google 


ARABO  • SICILIANO 


L' Emir  Aabd  Algiabar  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grandetta  di  Abu  Aljatuh  Jusef  ben  Aubi  Allah  Emir  Chbir 
dì  Sicilia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Kajfarjunuh  li  45.  del 
ìnese  di  ' Almoharoan  308.  di  Maometto  . 


A Arabico 

j88 

Al  Huken 


A di  27.  del  mese  di  Ausali  388.  abbiamo  mandate  nn  BeamriOaà 
Laflimento  io  Egitto  con  lettera  per  Mesta  diretta  al  Citali-  ^mir^At. 
fa  , scritta  cosi  : munuein. 


. Al  Hakem  Beamritiah , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al - 
mummia  , Abu  Alfatuà  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , con  la  fronte  per  terra  bacia  le* 
mani  delta  sua  Grandezza , e le  dicci 

Primo  . Fo  supere  alla  sua  Gronderà  , che  ai  17.  del  me- 
se  di  Edilkadan  388.  ricevei  la  lettera  , che  mi  tcriffe  il  dì  24. 
del  mese  di  Sciaual  388.  , la  quale  le  (fi  con  molta  riflejjione , e 
con  effusione  di  animo  , avendomi  la  sua  Grandezza  fatto  ar- 
re flirt  in  faccia  . . 

Secondo  • A dì  20.  del  mese  di  Edilkadan  ho  spedito  per  _ 
5 usa-  un  bafii mento  con  lettera  diretta  all’ Emir  di  Rakad,  ed 
in  firme  mandai  tutto  quel  danaro,  che  dovea  a’ miei  parenti  , 
tanto  che  per  infino  al  mese  di  Mars  389.  non  devo  mandare* 
alcuna  cosa  , perché  li  ho  intieramente  pagati  , e sopra  quel 
danaro  non^ho  ritenuto  le  porzioni  per  li  miei  figli  , cane  mi  ha 
permeffo  di  fare  la  sua  Gronderà  , ma  tale  detrazione  comin- 
cierò a farla  quando  verrà  il  mese  di  Mars  389.  e dovrò  man- 
dare il  danaro , che  sono  obbligato  , ai  miei  parenti  , e allora* 
riterrò  la  porzione  per  i miei  figli  , che  impiegherò  come  mi  ha 
sciitto  >a  sua  Grandezza  • . 

Terrò . Duo  uba  sua  Grandezza  • che  acchiusa  in  quella 
troverà  la  (arra  , che  mi  mandò  l’  Emir  di  Rakad  , scritta  dal 
Grande  MuJ>)  , in  cui  fi  mofira  efjtre  fiuti  soddisfatti  i miei  pa- 
rimi , no»  avendo  niente  da  pretendere  del  paffuto,  lo  mando 
TcmMl-P-li : E que- 
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quefta  carta  alla  sua  Gronderà  , perchè  temo  , che  le  dicano 
dell:  cose  non  vere  , supponendo  che  io  non  faccia  conto  de * 
AiVrCnfo  miei  parenti , e che  non  mandi  ad  effi  niente  . Da  quefta  car- 
'Tnfh'ìru- ta  vedrà  il  vero  la  sua  Gronderà  , prego  però  di  rimandarmela 
p:  rat  ore.  ncn  a vende  ne  altra  , giacché  la  presente  è appunto  C originale , 
' che  ha  scritto  il  Grande  Muftì  di  Rakad  per  parte  de'  miei  pa- 


renti . 

Qusrto  . Dico  alla  tua  Gronderà,  che  ai  io.  del  mese* 
di  Abnchcrcati  ebbi  avviso  , che  l’  Emir-di  Kaffarjanah  era  mor- 
to ai  j.  (hi  detto  mese  di  Almoharoan  38#.  lo  mandai  su- 
bito il  nuovo  Emir  , che  è flato  leu  ricevuto  dagli  abitanti  di 

, _ m ■ 

quella  Città  . 

Quinto.  Faccio  sapere  alla  sud  Grander^a  , che  ai  9.  del 
mese  di  Ausali  mio1  Zio  Ha  san  ebn  Aamar  ebn  Abilhasin  cad- 
de ammalato  con  piccola  febbre  , e toffe  affai  grande  , e di  gior- 
no in  giorno  fi  faceva  più  gagliarda  la  febbre  , e la  toffe:  men- 
tre che  era  ammalato  fece  venire  in  sua  casa  il  Grande  Muftì 
dicendo , che  volea  disporre  di  quel , che  aveva  . Il  Grande ^ 
Muftì  prefìandofi  a quefio , fece  chiamare  il  Mansciai  fi  forse 
filatelo  f e fi  scriffe  la  sua  ihspofifione  net  seguente  modo.  Miò 
Zio  f ha  uomo  ricco  » aveva  due  mogli  , sen^a  figli  , perchè  gli 
e:  ano  morti  prima  . Egli  non  ha  mai  speso  niente  del  suo  , per- 
ché egli  , e le  sue  mogli  mangiavano  ogni  giorno  da  me , c_ 
fi  dava  loro  da  casa  mia  quanto  volevano  , onde  non  ha  avuto 

1 

oc  cafone  di  spender  niente  . Dico  dunque  alla  sua  Gronderà 
di  avere  lasciato  la  casa  con  tutti  i mobili  alle  due  sue  mogli  , 
e lasciò  ancora  8,000.  7,armnhbub  a ciascuna  di  effe  . Lasciò 
in  oltre  ioo.qoo.  V.armahfub  , coi  quali  se  ne  debbano  compra, 
re  terre  , ed  ordinò  , che  del  frutto  , il  quale  fi  ricaverà  da 
effe  , fi  debba  in  prima  fabbricare  una  casa  grande  , la  queste 
quando  fia  terminala  dovrà  servire  per  racchiudervi  tante  fi  - 

gliuo  - 
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gliticle  Musulmane  , quantf  se  ne  potranno  alimentare  » e ve  fli- 
rt coi  frutti  di  quelle  terre.  Quefte  figliuole  dovranno  e fere-  — ,, 

scelte  tra  la,  gente  più  povera  di  Bclirmu  , e nel  tempo  che  fa-  A'  ^rabico 
ranno  racchiuse  fi  dovranno  iftruire  nei  lavori  fe  mini  li  , acciocché  -u 
poi  quando  prenderanno  marito  , sappiano  come  debbano  gover-  Ssnrnfil.jJi 
mire  la  casa  . Lasciò  la  cura  di  eseguire  tutte  quefie  cose  a co-  finir  'al 
lui , che  di  tempo  in  tempo  fi  troverà  nella  carica  di  Grande  m ,Hen‘n , 
Le  uftì , e quando  dovrà  quefti  dare  li  conti  di  ciò  K che  efige  , 
e spei  de  , debba  presentarli  alla  gente  del  Confiqlio  di  Terra 
solamente.  Dopo  che  mio  Zio  fece  que/ia  dispofifiom  , venne  il 
Grande  Muftì  a trovarmi  col  Notajo  , e mi  leffero  tutto  ciò  , 
che  aveva  dispojio  mio  Zio  . lo  ebbi  piacere , che  egli  avrjfc- 
fatto  una  dispofifione  così  buona  , ma  d'  altra  perte  ebbi  dispia- 
ceri? in  sentire , che  non  abbia  lasciato  niente  né  a me  , né  ai 
miei  figli  , /io  però  diffimulato  il  mio  rincrescimento  . 

ScPo . Dico  alla  sua  Gronderà,  che  ai  2 3.  del  mese  di 
fusali  mio  Zìo  è morto  , e che  il  Grande  Muftì  lo  fece  sep- 
pellire-, io  lo  pian  fi , perché  gli  voleva  bene , e mi  ajutava  as- 
sai. Il  Grande  Muftì  però  non  éK  inferiore  in  giudizio  di  quel, 
lo , che  era  mio  Zio  , onde  spero  che  fia  egualmente  bene  as- 
fi/lito  nel  corso  dcqli  vffjri . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire- 
per  ora  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio 
le  ma  fi  , e mi  sol  tossivo  così  ; 

Àbti  Al  fu  tuh  fusef  ben  Aa’<d  Allgh  , per  bontà  di  Dio  , E- 
rmr  Udir  di  Sfilila , e d Ite  Isole  vicine  , Ime  dina  di  Balir- 
mu  li  27.  del  mese  di  Ausali  388.  di  Maometto . 

A di  5.  del  mese  di  Stubr  388.  fi  mandò  in  Snsa  ttn_ 
bafliir.enro  con  lettera  per  l’Emir  di  Rakad  , nella  quale  era 
scritto  cosi  : 

Abu  Al  fot  uh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , E- 
fnir  C/uur  di  Sicilia  ti  salufa  , ti  bacia  la  fronte  , e li  dice  la 
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mia  Grandma  , o Emir  Alchafia ? , di  avere  ricevuto  la  tua  let - 
i— ^ tera , scritta  il  dì  19.  del  mese  di  Almahar  388.,  dentro  ht* 
AJi  Crifìo  a[e  ia  mja  Grandetta  ha  trovato  la  carta  scritta  dal  Gran - 
im  de  Muftì  di  Rakad  a nome  dei  parenti  della  mia  Gronderà, 
f trami.,  qua/e  confejfano  di  effere  fiati  pagati . La  mkt'Grander^a 

ti  ringrazia  a[)ai  di  quello , che  hai  fatto  , che  i fiato  compito 
con  giudizio  affai  grande  . La  mia  Gronderà  ti  manda  una* 
coffa  con  due  per^e  di  drappo  di  seta  teffuti  di  oro  , e di  ar- 
gento , acciocché  ne  faceffi  abiti  per  te  , e per  li  figli  tuoi , ed 
aggiunge  t‘  offerta  , che  se  tu  vuoi  qualche  cosa  dalla  Sicilia  , 
non  avrai  che  a scriverlo  , che  subito  ti  fi  manderà . La  mia  , 
Gronderà  ti  ha  mandato  qucfli  drappi  con  que/ìa  lettera  per 
moflrarti , che  ti  vuole  bene  , e ti  dice  , che  riceverai  un’  altra 
picciola  cuffia  , entro  a cui  vi  è un  vefìito  di  panno  , ed  un  al- 
tro di  seta  per  darfi  al  Grande  Muftì  di  Rakad  a nome  della 
mia  Grandétta  , per  le  fatiche  , che  sempre  fa  per  me . Dopo 
ciò  non  ha  la  mia  Gronderà  altro  da  dirti  , ti  saluta  , e fi  sot- 
toscrive così  : 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  amico  . tmedina 
di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Stnbr  388.  di  Maometto. 

A di  18.  del  mese  di  Rabialkem  388.  tornò  in  Balirmu 
il  bafìimento  , che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  5.  del  me. 
se  di  Stnbr  388.  e con  quello  ci  furono  recate  due  lettere, 
una  dell*  Emir , e 1*  altra  del  Grande  Muftì  di  Rakad  . 

Quella  deli’  Emir  diceva  cosi  : 

Ahi  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ì Emir  Alchafia/,  con 
la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua.  Grandetta  e /«_. 
dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scriffe  ai  5.  di  Stnbr 
388.  e infieme  ejjergli  giunte  due  caffè,  una  più  grande  , . c* 

l'  ai- 
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/’  altra  pili  piccola  . Nella  grande  ho  trovato  due  pezV  di  drap, 
po  di  seta  , che  la  sua  Gronderà  ha  mandato  per  me , sopra  ‘a 

di  che  le  dico  , che  li  drappi  sono  affai  tetti , ed  io  con  la  fac-  A A^b,ca 
eia  per  terra  ne  ringrazio  la  sua  Grandezza  , la  quale  dovrà  Al  Hakem 
sempre  comandarmi  , e vedrà  che  sarà  sempre  obbedita  , effen- 
do  affai  poco  quel , che  ho  fatto  fin  ora  per  la  sua  Gronderà  . Emìr  Ai- 
La  coffa  piccola  /’  ho  dato  subito  al  Grande  Muftì  , avendolo  ,numenirL' 
chiamato  per  consegnargliela  a nome  della  sua  Gronderà  . Al- 
lorché egli  /’  aprì , e trovò  quelli  due  abiti  così  belli  se  ne  ral- 
legrò affai , e rrù  pregò , che  quando  io  scriveffi  egli  avrebbe 
voluto  ancora  farlo  per  ringraziare  la  sua  Grandezza  > come  ha 
fatto  ; la  di  lui  lettera  fi  troverà  dentro  di  quejla  . lo  non  ho 
altro  da  scrivere  , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Grandezza  » e mi  sottoscrivo  così  : 

L‘  Emir  Alchaffaz  , per  bontà  di  Dio , servo,  ed]  amico  di 
Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emìr  Chbir  di  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine . Ime  dina  di  Rakad  H a 6.  del  mese  di  Stnbr 
338.  di  Maometto  . 

La  lettera  del  Grande  Muftì  di'  Rakad  diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , il  Grande  Muftì  di 
Rakad  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  affini  detta  sua  Gran- 
dezzo  , e le  dice  , che  l'  Emìr  Alchajaz  in  di  lui  nome  mi  ha 
dato  una  caffettina , dentro  a cui  vi  erano  due  vejììti  uno  di 
panno  , e f altro  di  seta  tejfuti  in  oro  , che  sono  affai  betti . h 
con  la  faccia  per  terra  ne  ringrazio  la  qua  Grandezza  e fendo 

cose  affai  nobili  quelle  . » 

. . . - . per  compensare  li  miei  servi# , ma  perché  hoL. 

voluto  farmi  onore , non  avendo  io  prefiato  alcun  servizio  atta 
sua  Grandezza  » Per  coi  vorrei  faticare  con  la  faccia  per  terrò . 

Né  perché  ui  ogni  anno  io  vado  a ■ difiribuire  il  danaro  , che 

man* 


Digitized  by  Googld 


« 


3$  CODICE.  DIPLOMATICO 

manda  la  sua  Gronderà  a"  suoi  parenti  , fi  chiama  servigio 
' * ’ ’ * ‘ ' * *”  c^e  la  Sua  Grande^—  , 

icor  P fida  dl  me  ’ lo  non  ha  cltro  da  scriver*  ; fon  la  mia  fac- 
Wa/iiiolm  eia  per  terra  bacio  le  mani  dilla  sua  Grande  , e mi  sotto- 
fermivi  «.  scflvo  cosj  . 

i X 

il.  Grande  Muftì  Muhammed  ben  Nuh  , t er  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grandezza  di  Alu  Alfa  tuli  Jus<f  bea  A^bd  Allah 
Umir  Chbir  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine.  Jmedma  di  RukaJ 
li  26.  del  mese  di  Stnbr  388  di  Maometto  . 

A a.  «lei  mese  di  Giamatlilaud  388.  fece  ritorno  il 
battimento,  che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  £,7.  del  mese 
di  Ausali  388.,  e ci  portò  una  lettera  del  Chaltla  ,.  nella  qua- 
le era  scritto  così:  , •,  ...  ...  • 

Al  Hakem  tìeamntlah  , lode  'a  Dio  Unico , Chalifa  , ed 
Emir  Almumenin  ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  leu 
mia  Grandezza  , 0 Abu  Aljatuh  Jusrf  beri  Aahd  AlLh  , di  ave- 
re ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  27  del  mese  di  Ausaà 
388.  , dentro  la  quale  la  mia  Grandezza  ha  Uyvatj  una  car- 
ta scritta  dal  Grunde  Muftì  di  Rakùd  a nome  dei  tuoi  paren- 
ti , in  cui  fi  moftra  ejjere  fiati  da  U soddisfatti , La  mia  Gran . 
des^a  ti  rimanda  la  detta  carta  acchiusa  in  que/ia  lettera.  La 
mia  Grandetti  ha  fatto  ancora  in  quella  hi  mone  di  tu  ».  Zio  : 
notizia  , che  lo  ha  molto  afflitto , per  ovnj : perduto  un  uomo 
di  tanto  giudizio,  come  ha  moftrato  anche  alt'u't'.no  di  soa- 
vità , avendo  fatto  una  dispo fi  fieno  co  sì  giuda  . e piena  iti  ca- 
rità , per  cui  il  di  lui  nome  sarà  sem/ne  in  memoria  . Le  mia 
Grandezza  fi  ha  meffo  0 ridere  in  sentire  il  tuo  dispiacere , per- 
che il  tuo  Zio  n+Hu  lasciò  nè  a te , nè  alti  timi  figli . L i mia 
Grande stfa  non  che  vi  fia  ai  mondo  persona  p-h  avara 

di  te ; tu  sei  ricci,  e traricro  , e ti  rii  cresce  * che  tuo  Z.io  non 
ti  oblia  lasciato  niente . Tu  non  senti  ecfore  fu  faccia , e la- 
mia 


Digitized  by  Google 


ARAPO  - SICILIANO.  J 93' 

* 

t 

mia  Gronderà  non  sa  , che  fare  di  te  . Tu  noti  avrefii  mal 
dovuto  scrivere  quella  cosa , per  non  far  vedere  la  tua  avari- 
fia  , della  q .ale  la  rn:a  Grandezza  fi  ha  formato  ^ ale  idei-  ‘ 

dalle  cose , che  scrivi , che  dubita  se  tu  dii  da  mangiare  o nò  dì  Hi  fin 
atti  tuoi  figli , onde  non  saprebbe  a chi  ra famigliarti  . Vedi  luo 
Zio , che  non  era  niente  , quanto  bene  ha  fatto  in  morte  , e fa  tùuir  .41- . 
• memoria , che  ha  lasciato  di  se  : di  te  però  non  fi  saprà  nep-  niLnKnM' 

pure  se  fofìi  al  mondo.  Pensa  un  po~o  a farli  merito , e no - 
• • • .*  ' . 
me  , come  fecero  i tuoi  parenti . La  mia  Grandezza  vuol  sape- 
re quali  fiano  le  forale  del  tuo  esercito,  a!  presente  , e v iole- 
che  il  Grande  Muftì  le  dia  relazione  come  vanno  le  cose  , giac- 
ché tu  non  sei  buono  di  te  fa  per  quanto  fi  vele  dal  tuo  scrive- 
re , onde  et  ora  in  avanti  dovrai  fare  scrivere  le  tue  lettere  dal 
Grande  Muftì  , e da  lui  farti  affi  fiere , sapendo  , che  fia  uo- 
mo di  giudizio  . La  gente  delti  Configli  deve  sempre  affi fie- 
re col  Granfe  Muftì  , flante  che  egli  solo  non  potrà  atteri-  , 
dere  a tu’tq  . Vuole  u acoro  sapere  la  mia  Grandezza , come  va- 
da tuo  figlio  ti  T.giodd.rulì  , e d.  fident  sentire  , che  fiia  sem- 
pre -in  'compagnia  del  Orna  le  Muftì  per  imparare  la  rettitu- 
dine , e non  apprendere  ud  e/fer  malizioso  come  sei  tu.  Tu 
credi , che  la  mia  Grandezza  non  sappia  quanto  fia  il  danaro  , 
che  hai  mandato  ai  tuoi  parenti  , e cosa  abbi  scritto  alt’  Emir 
di  Rakad , e che  non  sappia  in  qual  mo  lo  fia  fiata  formata  la 
carta  , in  cui  quei  meschini  cònfejfano  effere  fiati  soddisfatti  da 
te  , tutta  opera  della  tua  malizia . Per  qite/ia  volta  la  mia. - 
Gronderà  di  fi  mula  , ma  vuole  , che  apri [fi  gli  occhi  in  appres- 
so , perchè  in  sodatila  non  importa  alla  mia  Grandezza  la  tua 
vita  , giacché  senga  di  te  la  tua  moglie  , e li  tuoi  figli  man - 
geranuo  , e la  palperanno  meglio  di  quello  , che  sono  trattati 
da  te  . Non  credere  , che  la  mia  Grandezza  non  sappia  tu'to 
quello  , che  hai  fatto  , e che  fiai  facendo  , Onde  ti  torna  a di - 
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f e di  aprire  gli  occhi . Dopo  ciò  non  te  refia  , che  dirti  ; ti  ta • 
g1  ■■■"'  luta  , e fi  segna  così : 

A.  di r ri  fio  /}/  flakem  Beamrillah  , lode  a Dio  , C hall  fa  , ed  Emir  Al- 

Br. /ilio  im  vnumemn  , tuo  òiqnore . Ime  dina  di  Mesra  li  io.  del  mese  di 
fcrviure.  Rabialhem  388  di  Maometto . 

A d)  ig.  del  mese  di  Sciahaban  383.  fi  mandò  in*  batti- 
mento in  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa  , in  cui  fi  diflè  cosi  : 
Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  , Chili  fa  , ed  Emir  Al- 
mumenin , il  Grande  Muftì  di  Sicilia  Muhammed  Scirif  con  la 
Juciia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  G rondi  , e le  dice , 
che  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Al  Id7t  Emir  Chbir  di  Sicdia  , 
e delle  Isole  vicine  ai  2.  del  mese  di  Giomadilaud  388.  ha  ri- 
cevuto la  lettera  della  sua  Gronderà  , scritta  li  io.  del  mesa 
di  Ralialkem  388.  Topo  che  l'  ebbe  , mandò  subito  « cercarmi 
per  legqerla  , giacché  da  qualche  tempo  in  quà  tutte  le  lette- 
re, che  riceve  te  fa  prima  leggere  a me  , e poi  fi  leggono  iti 
Confi  gl  io  quando  sono  di  quelle  , che  ivi  fi  devono  presentare . 
io  dunque  glie  la  loffi,  e quando  l’intese  fi  mise  a piangere » 
perché  la  sua  Grandetta  lo  trattò  mate  con  parole  . lo  però  lo 
icnj orlai  rammentandogli  , che  il  padre  fa  piangere  il  figlio 
quando  gli  vuole  bene  -,  il  mio  discorso  lo  acchetò  , e non  pian- 
se più  . Egli  mi  ha  de  to  di  serio  re  quefia  lettera  , e sorto- 
seli vi  ria  col  mio  nome,  ma  io  d,co  alla  sua  Grandetta  , che  io 
scriverò  le  ietteie  , ed  egli  te  sottoscriverò  col  suo  nome  per  non 
cjffbqer/o  . fitta  lettera  delta  sua  Gronderà  vuole  sapere  come 
Vuce  il  Tognddcula  , egli  va  bene  affai  , mo/tra  molto  talen- 
to , td  é coi.  tmuu mente  con  me  . lo  lo  insegno  , e un  qivrno 
dovrà  e[je re  ofjui  dotto  quando  sari  grande  La  sua  Grande 
jjcr  vuote  sapere  di  quanta  for^a  fio  /’  esercito  , che  Ita  mante . 
ricado  $em,  re  pronto  i’  Emir  Chbir,  Vico  effe-vi  ni  p 'esente  in 
ficaia  30,000.  uomini  in  Zaukluh  , 15,000.  iti  Untine , e altri 

15,000. 
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15,000.  in  Mela,  gente  che  non  fi  ha  cambiato  fin  dal  tem- 
po , in  cui  l' Ernie  Chbir  scrijfe  alla  sua  Gronderà  di  Uve  re*  E5S5S 
fatto  quella  diflribufione  ; 10,000.  altri  sono  sempre  pronti  in  ' 5 
Balirmu  ; onde  la  Sicilia  è bene  cuftodita  . Dico  alla  sua  Gran - Al  Hakem  . 
de^a  di  avere  io  già  impiegato  quel  danaro  , che  lasciò  il  Zio 
dell'  Emir  Chbir  in  compra  di  terre  , e colli  primi  introiti,  che  Emir  Ai- 
fi  ricaveranno  da  quelle  terre , comprerò  una  casa  grande  , e fi  mummia, 
accommoderà  al-  bisogno  di  tutto  ciò  , che  ha  dispofto  il  Zio 
dell ' Emir  Chbir  . Li  figliuoli  , che  fi  misero  in  Seminarie  Mu- 
sulmani , e Cetfi inni , vanno  affai  bene  non  facendo  ad  eff  man- 
care niente  1‘  Emir  Chbir  ,- giacché  tutto  quello,  che  gli  doman- 
do tanto  io  , quanto  V Arcivescovo  per  quelli  figliuoli  , subito  ci 
fi  Ja  dare  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  l’  Emir  Chbir  in- 
tanto nou  ha  fabbricato  alcuna  casa  , e non  ha  fatto  alcuna 
giardino  , perchè  ha  comprato  quei  giardini  , che  erano  dei  Gran- 
di Emiri  paffuti  con  tutte  le  loro  case , e per  ciò  non  ebbe  oc - 
ccfione  di  farne  dei  nuovi  , e così  li  suoi  figli  hanno  dove  /ta- 
re : onde  la  sua  Gronderà  refii  sen^a  pen fiere , e fi  persua- 
da che  l’ Emir  Chbir  marito  della  Zia  della  sua  Gronderà  ha 
molto  giudizio  , sebbene  non  fi  poffa  muovere  . Egli  non  fa _ 
niente  serica  di  me  , e del  Configlio  ; onde  la  sua  Gronderà 
da  oggi'  in  avanti  quando  sentirà  , che  non  fi  facciano  delle* 
cose  a dovere , dovrà  gqfiigare  me , e li  Configtieri  , e non 
mortificare  l' Emir  Chbir . lo  non  ho  altro  da  dire  per  ora  , con 
la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e lo 
firffo  fa  il  mio  Padrone  Ala  Aljatuh  fuse/  ben  Aabd  Allah  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Grande  Muftì  Muhammed  Scirif , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grande^a  del  Chulifa  , ed  Emir  Almumenin  . Ime - 
dina  di  Balirmu  li  19.  del  mese  di  Sciahaban  388.  di  Mao- 
metto . • 

Tcm.llI.P.U.  F A di 
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A di  3.  del  mese  di  Sciaual  339.  tornò  il  Balirmti  il  ba- 
ftimpnto  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  19.  del  mese  di 
A<l'ro'i"  Setahabuit  388.  , e ci  reti*  lettera,  del  CUalifa  nella  quale  er» 
'Baftlicim  scrìtto*  cosi  : 

pcratorr.  ^ Hakerrt  Beamrillah  , lode  a D io  , Chalifa , ed  E nir  Al- 
mu, -nettili  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Grande - 
/ Muftì  Muhammed  Scirif , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  . 

scritta  ai  19.  d i mese  di  Sciali abart  388.»  la  quale  ha  letto  „ 
e rejia  a lune  di  tutto  ciò , che  fi  /ia  facendo  in  Sicilia.  La 
mia  Gronderà  ti  dice  , 0 Grande  Muftì  , che  tutte  le  lettere*, 

dovranno  efiere  scritte  da  te  , ma  devono  e fiere  coscritte  col  no- 
me dell'  Entir  Chbir  di  sua  propria  mano . La  mia  Gronderà 
ha  intesa  dalla  tua  lettera  il  numero  della  gente  , che  cufiodi - 
sce  la  Sicilia  . (J. tondo  leggerai  quefia  lettera  in  presenta  dell ” 
Emir  Chbir,  e del  Configlio  , dovrai  spedir  ordine  in  Z.mklah  di 
poffare  in  Kalafra  30,000.  uomini  r e qiunti  colà  di/lrujgerc- 
tutte  le  fortificazioni  , che  fece  la  gente  di  Bri filio  nel  tempo 
che  fu  in  Rivah  ; efiendo  a ciò  opportuno  il  tempo  ora  , che*. 
Brfilio  fece  ritirare  l’  esercito , che  era  nella  Kalafra  , e se  ne 
fi  a servendo  oggi  per  opporfi  a non  far  pi  fiore  oltre  t*  eser- 
cito della  mia  Grandezza  (1)  - Dovrà  ancora  ordinar fi  all'  E- 
mir  di  Mela , e a quello  di  Ratine , che  ognuno  di  e fi  debba - 
mandare  5,000.  uomini  in  Zanklah  di  quei , che  tengóno  sotto 
ai  loro  ordini  , e quando  quei  10,000.  uomini  fono  in  Zanklaft 

do- 


ti) Gli  Storici  Greci  riferifeono  a quefi' anno  , dir  mentre  Bifido  era  occu- 
pato ia  far  la  guerra  contro  Samuele , e li  Bulgari  , ti  S Bracini  faceva- 
no delle  incitrftoni  nella  Siria  fino  alle  mura  di  Antiochia  ; fu  oppoft* 
Uranio  con  un  rfercito  per  tenerli  in  dovere  , e vi  riuscì  in  occa- 

fon*  , ma  non  baftò  quefia  fuperiorirà  ad  njficarare  la  tranquillità  , che 
vedremo  in  appreso  affai  di  fi  urlata  da  altre  incurfioni  , e guerre  . che  fe- 
ce il  Califa.  di  Egitto  » 
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dovranno  ivi  fermarfi  j'er  cufìudia  , e difesa  di  quella  Città 
Ti  dice  ancora  la  mia  Grande  ^a  , che  fi  face  fero  partire  le.  — 
armate,  e le  squadre  di  Sicilia : ed  in  vero  a che  fanno  sen-  A Arabie9 
7ia  navigare  tanti  taf  intenti  , e scelan  He  , che  sono  in  Sicilia  , Al  ^ikr  n 
quando  che  navigando  la  povera  gente , e l’  Emir  C h dir  gua-  dcamriil/zh 
degneranno  qualche  cosa  ? La  mia  Gronderà  non  sa  capire  co-  £m!r  ‘/if. 
tue  la  Sicilia  fa  fata  molto  tempo  sen^a  dare  più  quelle  pro-"luuieai*' 
ve  di  valore  , che  dava  per  mare  ai  tempi  del  Chaltfa  Padre 
della  mia  Gronderà . Vuole  dunque  la  mia  Grande^^a  , che- 
facciate  risvegliare  la  gente  , e la  mettiate  in  i fato  di  andarfi 
guadagnare  qualche  cosa  , perché  facendo  altrimenti  grande 
j evertà  s’ introdurrà  nella  Sicilia  , giacché  la  gente  di  Mare 
non  sà  coltivare  la  terra  , e non  andando  in  corso  dovrà  dive- 
nire miserabile , onde  conviene  di  metterla  un  poco  in  moto  : e 
partendo  fi  ecciterà  il  suo  coraggio  , e flarà  allegra  sulla  spe- 
ranza di  guadagnare  . La  mia  Gronderà  saluta  afidi  V Emir, 
e saluta  ancora  te,  e fi  segna  cesia 

Al  Hakem  Bramrilljh  , lode  a Dio  , Chaììfa , ed  Emir  Al - 
tnumerin,  tuo  Signore.  Ime  dina  di  Mesra  ti  il.  del  ause  di 
Mars  389.  di  Maometto  . 

A di  6.  del  mese  di  Sciattai  389  fi  mandò  in  Susa  un 
basimento  con  letrera  per  I*  Emir  di  Rakad  serietà  cosi: 

Ahu  Al / ut  uh  Jus.f  ben  Aabd  AUah  , per  bontà  di  Dio , E, 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  tifai  , e ti 
dice  la  mia  irrande^-ga  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta il  di  a 6.  del  m:se  di  Stabr  388.  dentro  la  quale  ha  tra- 
vato là  lettera  del  Grande  M tfii  di  Rakad , che  ha  letto  . La 
trita  Grandetta  ti  dice , 0 Emir  Alchafia^  , che  unitamente  a 
quefla  le  tcra  riceverai \ 

- ...  che  fi  consegneranno  in  presenta 

dc>.  C figlio  di  Jiukud  al  Grande  Muftì  per  digribuirfi  tra  i 
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parenti  della  mìa  C'aniL^a  . Dovrai  dire  et  C rende  Muftì , 
che  nel  dividere  quel  dinaro  dovrà  farne  sei  /torrioni  di  p ii 
*****  del  solito  , che  serviranno  per  la  maqhe  della  mia  Grandetta  , 
Va /ìli. il m-  e per  ti  cinque  figli  , che  ten^o  ; la  somma  di  quelle  sei  por - 
peratjrr.  ^on;  poìiroi  fartela  consegnar  tu  per  poi  mandarmela . lo  ho 
detto  que/ro  , perchè  il  Chalifa  mi  ha  comandato , che  la  mo- 
glie , e i fiqh  delta  mia  Gronderà  entrino  anche  nella  porzio- 
ne del  danaro  , che  mando  in  Rakad , come  parenti  della  mia 

Grandezza , la  quale  . . 

per  non  sapere  quinte  fimo  le  por- 
zioni , che  fa  il  Grande  Muftì  di  Ra'<.id  , un * altra  volta  però 
. quando  xeprà  quanto  fia  la  somma  , che  spetta  per  le  sei  por, 
Zioni  la  tratterrà  . La  mia  Grandezza  narl  ha  altre  da  dire  , 
ti  saluta,  e fi  sottoscrive  così : 

Abu  A Jjtuh  fusef  ben  AabJ  Allah  , per  bontà  di  Dio  . E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  baile  vicine  , tuo  amico  ■ Ime  di- 
na di  Balirmu  li  6.  del  mse  di  Sciaual  389.  di  Maometto . 

A dì  8-  del  mese  di  Sciaual  389.  lì  mandarono  tre  let- 
tere , una  all’ Emir  di  Zanklah,  1*  altra  all’ Emir  di  Mela, 
e la  terza  all’  Emir  di  Ratine . 

Quella  spedita  per  Zanklaii  diceva  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e d'ile  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  di- 
ce la  mia  Grandezza  , o Emir  Aabd  Al  Kaiem  , che  que/ìru 
lettera  ti  sarà  consegnata  da  Mu<a  ben  Aabd  Allah  Emir  dell’ 
esercito . Quando  egli  giungerà  in  Zanklah  gli  consegnerai  li 
,30,000.  uomini,  e quanto  altro  ti  domanderà  , e quando  tut - 
io  fiia  in  ordine  , gli  darai  il  comodo  di  pajfare  in  quel  luogo 
di  Kulafra  , che  eqti  vuole , sopra  l’ armata  di  Zanklah  , la* 
gitale  dopo  , che  avrà  disbarcato  /’  esercito  in  vece  di  far  ri- 
torno iu  Zanklah  , onderà  a co/leggiare  la  Kulafra  , jter  ve- 

de- 
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dere  se  poffu  fare  delle  prede . La  mia  Grandezza  ti  dice  , o 

Emir , die  V limi r di  Me(i  ti  manderà  5,000.  u mini  dei  15,000.  1 — 

che  sono  sotto  ai  suoi  ordini , e lo  jie(f&  farà  C Emir  di  Ka~  drehìco 

tii.e  . (ìuejti  ìcfioo.  uomi.ii  ita  ranno  sotto  a'  tuoi  comandi , per  4 1 Haktai 

cu/: od. re  la  Città  ih  Zanktah  . La  mia  Grandetti  non  ha  al - 

tra  da  dii  ti , ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : ■ ‘ Ew>  Al. 

Abu  Aifutuh  fase/  ben  Aabd  Aluh , per  bontà  di  Dio  , E-  mMrneai*- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore'.  Ime  li. 
na  di  Balirmu  li  8.  del  mete  di  Sciuuat  389  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  ali’  Einir  di  Mela  diceva  cosi  : 

Abu  Ai  fa  t uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e dell*  Isole  vicine  ti  saluta , e ti- die* 
la  mia  Gratulerà , 0 Emir  Aabd  Ai  Kadus  , che  in  leggere 
que/la  lettera  dovrai  subito  armare  la  squadra  di  Mela  , la  qua- 
1 le  quando  fa  in  ordine  dovrà  imbarcare  5,000.  di  quei  15,000. 
uomini  , che  sono  in  Mela  , e portarli  in  Znnklah  . Dovrai  ri - 
tenere  preflo  dì  te  il  Saklabi  cogli  altri  10,000.  uomini  , che 
refi  ano  , e dovrai  crdmare  al  primo  Capitano  della  sq  taira  , che 
in  isburcare  li  5,000.  uomini  in  Zanktah  dovejje  pajfure  alla  ma- 
rina di  Kutine , dove  troverà  altri  5,000.  uomini  pronti  per  im- 
barcarli , e portarli  in  Zank'ah . Dopo  che  avrà  fatto  tutto  que- 
Jlo  la  squadra  dovrà  tornare  in  Mela  ad  imbarcare  le  provai - 
foni  necejjarie , e partire  per  andure  in  corso  , e cercare  se  pos- 
sa fare  gualche  preda  . Non  ha  altro  da  soggiungere  la  micL. 
Gronderà  , ti  saluta  , e fi  segna  così  1 

Abu  Alfctuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  . e -delle  Isole  vicine  . I medino  di  Bahrntl 
li  8.  del  ntese  di  Sciattai  389  di  Maometto. 

La  lettera  scritta  all’  Euitr  di  Ratine  diceva  cosi; 

Abu  Alfvtuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , fr- 
inir Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice 
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la  mia  Gronderà , 0 Enir  Sama  ben  Aatì  , che  in  leggere, 
quejìa  lettera  dovrai  scegliere  5,000.  nomini  di  quei  15,000.  , 
che  sono  in  Ratine , e tenerli  pronti  alla  marina  , acciOi  chi  poi 
Ba/iii'o  In*  quando  tra  giorni  venga  in  Ratine  la  squadra  di  Mela  , li  tras- 
P trataf t.  jpQrf[  jn  Zanklah  . Le  mia  Grandezza  non  hj  dir po fio  , che 
■quei  5,000.  uomini  andaffero  per  terra  per  non  guadar  fi  li  se- 
minati per  dove  paffano . La  mia  Grandezza  ti  dice  , -o  E nir, 
di  non  -far  imbarcare  il  Saklabi  con  quei  5,000.  uomini  , ma 
vuote , che  dove  fi  ritenerlo  in  Ratine , come  Saklabi  dì  quei 
10,000.  uomini  , che  ti  refiano  , li  quali  devono  ejftre  coman- 
dati da  te  , e in  tuo  luogo  dui  Saklabi  . La  mia  Gra riderla  non 
ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  seqna  cesi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Siqr  ore  . t me- 
dino di  Bulirmu  li  8.  del  mese  di  Sciau.il  389.  di  Maometto . 

A di  26.  del  mese  di  Edilkadan  389.  abbiamo  avuto  una 
Jettera  da  Zanklah , nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  beri  Aabd  A'iah  , per  bontà  di  Dio  • 
Emir  Chbir  di  Sicilia,  i’  Emir  Aabd  Al  Raibm  con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  dice  di  avere 
ricevuto  la  lettera  , che  gli  scrife  il  dì  8.  del  mere  di  Scia- 
ttai 389.  Jn  leggere  qli  ordini  della  sua  Gronderà  tenne  sa- 
lito Configlio  , e fi  leffero  i suoi  comandi  avanti  ai  Confi  fie- 
ri % e fi  dispose  , che  dotteffero  subito  preparare  V armati  di 
Zanklah  . Ho  fatto  quindi  ■raccogliere  la  gente  , e fi  consegnò 
all’  Emir  del  detto  esercito  , a cui  d jji  dì  doarr  chiedere  tutto 
ciò,  che  gli  bisogna  fé  , ■*  gli  -ho  di  fatti  som  mini /irato  quanto 
ha  rie  hit  fio . Ai  .18.  del  mese  ■ di  Eltlkadan  passò  quell'  Emir 
con  l esercito  -di  30,000.  uomini  in  Ruta  fra  , e fi  dieJe  ordine 
X>1  Primo  Capitano  , che  dopo  avere  sbarcato  in  Ra  afra  /’  eser. 
riio  , fi  poi  luffe  sopra  le  cojie  Ut  quella  , per  Lutare  qngh  sbar • 
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ehi , che  può  , serica  però  ammalare  quei;  Criftiani  , che  fari 
schiavi,  ma  con  ordine  di  portarle  soltanto,  in  Zankloh  , avvtr-  — — f 
tendagli , che  non  por  taf] e-  persone  vecchie  , non  avendo  noi , che  /1ral'‘cCf 
uso  fare  Uri  vecchi  . Vico  alta  sua  Grande g^et , che  ai  28.  del  Al  ? Hakeno 
mese  di  Snaual  venne  la  squadra  di  Mela  , sulla  quale  vi  era , B*l"yii(ah. 
no  5,000.  uomini  dei  15,000. che  sono  ivi  , ed  accojiatafi  al-  Erif^/uì. 
la  marina  ti  sbarcò.  IL  primo  Capitano  delta  squadra-  in  con-  ’namcniiL, 
segnarmeli  partì  per  Untine'..  Ai  io.  del  mese  di  Edilkadan 
389.  la  squadra  di  Mela  era  tornata,  da  Katine  io  Zanktah  coi 

5.000.  uomini  di  quei  1 5 000..,  che  erano . in-  Katine  v ed  aven- 
do il  primo  Capitano  sbarcato  quella  gente  me  la  consegnò  , e- 
partì'  1 er  Mela.  Non  mi  re  fi  a che  dire ; con.  la  faccia  per  ter* 
ru  te  bacio  te  mani  ne  mi-  sottoscrivo  r. 

L'  Ernie  Aabd  Al  KaUm  , per  bontà  di  Dio-,,  servo  delire*. 
Grandezza  di  Abu  Al f ut  ah  Jusef  ben  AabiT  Allah  Emir  Chbie 
di  S tedia-,  e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  20i  del  me- 
se di  Edilkadan  389;  di  Maometto-  •. 

A dì  28.  deL  mese  dì  Edilkadan.  3*9.  fece  ritorno  il  ba- 
simento „ che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  6.  del  mese  di 
Sciattai  389,,  e ci  recò  lettera  dell* Emir.  di  Rakad,.  in  cu! 
era  scritto  così  - V 

Abw  Alfatuh-  Justf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  ,.  e delle  Isole  vicine  , /*  Emir  Alchaffai ' con- 
la  fronte  per  terra  dice  alici-  sua-  Gronderà  di  avere-  ricevuto 
la  lettera,  che  gli  scriffr  il-  di  6.  del  mese  di  Sciattai  389.  , ed 
infteme-  ho  ricevuto  tre-  caffè-  suggellate  , entro  le  quali  erano 

300.000. .  Zurmahbub ■„  Sopra  ciò  dico  alla  sua  Gran de^^a , che 
in  avere  ricevuto  quel  danaro  renai  C an figlio  , e in  presenta*, 
dei  Configuri  ho  consegnato  quel  danaro  al  Grande  Muftì  di 
Rakad  , a cui  lejjì  la  lettera  della  sua  Gronderà-  per  sua-  re- 
gola * Egli  andò  subito  in  casa-  sua  per  formare  il  evito-  dèt— 

ter. 
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le  j’orqictii > che  fi  (levano  fare  , comprendendovi  la  moglie  , e r' 
— — . figli  della  sua  Grandezza . Puf ato  un  giorno  venne  egli  da  me,' 
Adì  Crijìo  e mi  riferì  , che  le  sei  porzioni  , che  fi  devono  mandare  alta • 
BejUio'ìm- sua  Grandezza  , sono  9,370.  Zarmahbub  , giacché  la  sua  Gran-' 
petetore,  de^a  su  , che  de'  306,000.  Zarmahbub  se  ne  devono  scemare 
42,000.  per  il  mantenimento  delle  case  grandi,  che  sono  in  K ai- 
roni*. . Dico  alla  sua  Gronderà , che  quando  il  Grande  Muftì 
andò  in  case  dei  parenti  della  sua  Gronderà  a di/iribuire  /e_ 
rispettive  porzioni  fi  lamentarono  quei  fortemente,  che  fianfi  da- 
te le  parti  alla  moglie , e ai  figli  della  sua  Grandezza  , e voglio * 
no  scrivere  al  Chalifa  su  quejlo  ajjunto  . lo  ne  dò  notizia  al- 
la sua  Grandezza  , perchè  ftiu  avvertita  di  ciò  , che  dovrà  scri- 
vere al  Chalifa . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  infieme  con— 
quefta  lettera  dovrà  ricevere  una  caffo  suggellata  , dove  trave- 
rà  9,370.  Zarmahbub , che  sono  le  porzioni  della  moglie , e dei 
figli  della  sua  Gronderà  , e non  avendo  altro  da  dire  con  la 
mia  faccia  per  terra  la  saluto  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  AabJ  Abita  la?,  , per  bontà  di  Dio , servo  della _ 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Josef  ben  Aabi  Allah  Emir  Chbìr‘ 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Imcdìna  di  Rakad  li  io.  del 
mese  di  Edilkadan  389.  di  Maometto  . 

A di  29.  del  mese  di  Edilkadan  389.  abbiamo  ricevuto 
una  lettera  da  Katine  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Santa  ben- 
Aalì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez- 
za , e te  dice  di  avere  ricevuto  la  sua  lettera  del  dì  8.  del 
mese  di  Sciattai  389  ; in  e fa  ho  trovato  i suoi  ordini , in  ese- 
cuzione dei  quali  ho  subito  preparato  li  5,000.  uomini,  ed  ho1 
fatto  come  mi  ha  scritto  la  sua  Grandezza  • Agli  3.  del  me- 
se di  Edilkadan  389.  giunse  alla  marina  di  Katine  la  squadra 
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di  Mela , ed  effiendo  il  Primo  Capitano  venuto  da  me  and  am* 
mo  infieme  alta  marina  , gli  consegnai  li  5,000.  uomini , e tor- 
nai in  Città  : la  squadra  intanto  con  quei  5,000.  uomini  par- 
tì ai  9.  del  mese  di  Edilkadan  . Dopo  ciò  non  ho  da  dire  al- 
tro ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo 
così  : 

L‘  Emir  Sama  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , servo  della- 
G rande 7,7,0  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Ratine  li  2q.  del  me- 
se di  Edilkadan  339.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Aimohar  389.  ci  fu  recata  un* 
lettera  da  Mela  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , /’  Emir  Aabd  Al  Ka  » 
dus  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  alla  sua  Grande^* 
7,a  , e le  dice,  che  ai  12.  del  mese  di  Sciaual  389.  mi  giun . 
se  la  lettera  della  sua  Gronderà  , scritta  il  dì  8.  dello  jlejfo 
Sciaual . Feri  dunque  io  subito  preparare  la  squadra  , come  mi 
aveva  ordinato  la  sua  Grandezza  , e quindi  ai  27.  del  mese  di 
Sciaual  avendo  fatto  imbarcare  li  5,000.  uomini  , ordinai  al 
Primo  Capitano  delta  squadra  di  far  tatto  ciò , che  aveva  co- 
mandato la  sua  Gronderà  nella  sua  lettera  , e di  fatti  allo 
spuntar  del  qioriw  28.  di  Sciattai  la  squadra  partì  per  Zanldah  »' 
il  dì  11.  del  fiiese  di  Edilkadan  ritornò  in  Mela  la  squadra , 
la  quale  , avendole  io  sornmini/trato  tutte  le  provai fioni , fu  rVz_. 
i fiato  ai  26.  di  Edilkadan  389.  di  partire  per  eseguire  quanto 
ha  ordinato  la  sua  Granitela  . 1j  non  ho  altro  da  dire  , ccn  la 
mia  faceta  per  terra  bado  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi 
sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Aabd  Al  Kadus  , per  bontà  di  Dio  servo  della 
Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Atluh  Emir  Chbir 
TvmJILP.il.  G dì 
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(li  Sicilia , e delle  ìsole  vicine  . Città  di  Mela  li  27.  del  me* 
se  di  E lilhadan  389.  di  Maometto  . 

‘ioot^°  ^ M*  mvse  di  Ausali  389.  abbiamo  ricevuto  una 

Bniilio  lm ■ lettera  da  Zanklah  , dentro  la  quale  ve  ne  era  acchiusa  un* 


Qtraiurc.  aj[ra  dell' Emir  dell’esercito.. 

Quella  dell'  Emir  di  Zanklah  diceva  cosi  : 

Ala  Aljatuh  Jusef  Leu  Aabd  Allah  Emir  CfiLir  di  Sicilia , 
e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Aabd  Al  Kaiem  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^ ?ta  , e le  dice  , che  nel 
gurno  8.  del  mese  di  Ausali  389.  /’  Emir  dell'  esercito  mi  mandò 
una  lettera  , dentro  olla  quale  ve  ne  era  una  per  la  sua  Gran - 
de^a  , che  troverà  qui  acchiusa  . D>  co  alla  sua  Grandezza  , 
che  l'  Emir  dell'  esercito  mi  ha  domandato  , che  gli  manda  J/ì 
l armata  di  ZanUah  in  Rivah  , per  fare  trasportar  in  Zanklah 
la  gente  , che  ha  fatto  schiava  . lo  ancora  non  glie  /’  ho  man - 
doto  , perchè  T armata  non  fi  trova  in  Zanklah  , ma  feci  par - 
tire  due  scelandie  , acciocché  andaffero  a girare  per  la  co- 
ffa della  Kalafra  » ad  avvisare  il  Primo  Capitano  dell'  armata , 
che  foffe  andato  con  li  bafìinv enti  in  Riva h per  sapere  cosa  vo- 
glia i Emir  dell  esercito , e che  dovejfe  eseguire  tutto  ciò,  che 
gli  dirà  di  fare  l'  Emir  dell’  esercito  . Io  non  scrivo  niente  al. 
la  sua  Gronderà  di  quello  , che  ha  fatto  /'  Emir  dell'  eser- 
cito in  Kalafra  , avendomi  egli  scritto  r che  di  tutto  ha  dato 
minuto  conto  alla  sua  Gronderà  , e mi  soscrivo  così  ; 

L'  Emir  Aabd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio  , servo  della* 
Grandezza  di  Abu  A/fatuh  Jusef  ben  Aabd.  Allah  Emir  Chbir 
di  òici/ia  , e delle  Isole  vicine  . 

Nella  lettera  scritta  dall’ Emir  dell’  esercito  , fi  diceva. 


cosi  ; 


Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  dell'  esercito 

Mu , 
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Musa  ben  Aabd  Allah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  sua  Gronderà  , e le  dice  , che  nel  dì  8.  del  mese  di  Scia, 
uel  389.  io  partii  da  Balirmu  , come  è noto  alla  sua  Gran - 
dey,a  , effendo  tenuto  prima  di  partire  a baciare  le  mani  alla 
sua  Grandezza  , che  mi  diede  una  lettera  diretta  all'  Emir  di 
Zar, Mah  . Ai  14.  del  mese  Sciaual  389.  arrivai  in  Zanklah  , e 
portatomi  in  casa  dell'  Emir  gli  consegnai  .la  lettera  , che  la. 
sua  Gronderà  mi  aveva  dato  per  lui . Avendogliela  io  presene 
loto  egli  la  lejfe  , e nel  dì  15.  del  detto  mese  di  Sciaual  mi 
cosegnò  /*  esercito  , ed  io  cominciai  a prepararmi  . Nel  gior- 
no 17.  del  mese  di  Edilkadan  già  io  era  pronto  , tutta  la  gen- 
te tra  imbarcata  con  le  provvigioni,  e nel  giorno  1 8.  del  me • 
se  di  Edilkadan  partii  da  Zanklah  col  mio  esercito , ed  andai 
a sbarcare  nella  marina  della  Città  di  Scilla  , effendovi  me?,?,'  ora 
di  cammino  dal  luogo  , ove  sbarcai  per  arrivare  alla  Città  . 
Quando  io  sbarcai  con  l'  esercito  , e con  le  provvi/ìoni  ,1  man- 
dai /’ armata  per  il  suo  cammino  a fare  ciò  , che  ha  detta  l ■ 
Emir  di  Zanklah  , ed  io  mi  accampai  colla  mia  gente . Ai  ao. 
del  mese  di  Sciaual  fi  marciò  per  allocare  la  Città  di  Scilla  , 
tra  non  fu  bisogno  di  combattere , perchè  appena  giunti  vicino 
olle  Città  , gli  abitanti  ncn  presero  affatto  le  armi  contro  di  noi, 
ma  ci  ricevettero  ccn  piacere  , il  solo  Governatore  di  quella  Cit. 
tà  fuggì  • Mei  c'  impadronimmo  di  tutto  ciò,  che  era  conser- 
vato a nome  d,  t ’ Imperatore  B a /il  io  , e mi  fermai  in  quella* 
Città  fno  oi  26.  del  mese  di  Edilkadan  389.  A dì  23.  del  me- 
de fimo  io  aveva  ordinato  alla  gente  dell'  esercito  , che  tutto  il 
danaro  , oro  , ed  argento  dcvefeto  portarlo  a me  , e la  roba  , 
rame  , e ferro  fójfe  per  toro , come  ancora  dove  fiero  fare  lo 
ftefo  / er  tutto  quello',  che  avrei  bro  trovato  nelle  case  detta* 
povera  gente  , ccn  etpreffo  comando  però  , che  non  doveffcro 
mcleftare  le  j ersone . La  gente  subito  fece  quanto  io  aveva* 

G 2 det- 
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(ietto , ed  in  poche  ore  mi  portarono  due  caffè  piene  dì  caie  di 
. — qro  , e di  danaro  anche  in  oro  , e tre  altre  piene  di  moneta  di 

^ l'ro^‘°  Or9enl°  • e cinipi*  altre  di  cose  di  argento.  Portarono  ancora» 
Vaj'idm-  39.  uomini , 45.  donne,  27.  f gl  uoli  maschi,  e 3J.  figliuole  » 
pei  more.  ^ J0rt0  delle,  persone  ricche  della,  Qi'tà  , che  ho  fatti  tulli 
schiavi  seo7,a  però  fare  ad  effi  mettere  i ferri  al  piede  . Deftt- 
noi  1,000  uomini  per  cu/iodirh  coll'  obbligo  di  dovermene  da- 
re conto  . A di  27.  dunque  del  mese  di  Edilkadart  339.  al  fa. 
re  del  giorno-  partii  da  Scilla  , e prima  di  tramontare  il  sole » 
qiunf  un'  ora  di  cammina  in  di  fianca  da  Rivah  , ed  e fendaci 
accampati  petti  ivi  fino  ai  3 del  mese  di  Almo’ur  389.  Nel- 
la fifa  giornata  dei  3.  diedi  un  affollo  alla  Citta  dr Rivah  , 
ma  non  fu  bisogno  combattere  cogli  abitanti  , perchè  e fi  non .» 
presero  le  armi  contro  di  noi . Quelli  , che  vi  erano  di  guar- 
nigione fuggirono  inpeme  col  loro  Governatore  , e noi  ci  fecim» 
padroni  di  tutto  quello  , che  era  conservato  a nome  di  Bafilio . 
Niente  di  denaro  abbiamo  trovato  , perchè  lo  portò  seco  il  Go- 
verna tote  quando  fuggì  » ma  fi  trovò  solo  frumento  , or ?to  , olio  , 
e lane  . Diedi  ordine  alla  gente  dell’  esercito  , che  dove  [fero 
prendere  il  Vescovo  , e tutti  li  ricchi  di  Rivah  , e rinserrarli 
in  un  luogo  in  compagnia  di  quelli,  che  avevamo  condotto  dot 
Scilla  . Dopo  che  coloro  furono  rinserrati , diedi  ordine , che»» 
tutto  il  danaro,  oro,  ed  argento  , che  s‘  incontra Ije  nelle  case 
di  quella  gente  ricca,  foffe  portato  a me , e dovefero  prende- 
re per  eft  tutto  ciò  , che  avrebbero  trovato  nelle  case  della » 
povera  gente  . Con  quello  che  mi  portarono  ho  riempito  una 
coffa  di  quelle  cose  di  oro  , che  usano  le  donne  per  adornarfi  , 
'due  caffè  di  moneta  di  oro  , cinque  caffè  di  moneta  di  argento  , 
e sette  caffè  altre  sono  piene  di  argento  . Dopo  ciò  diedi  ardi - 
, ve  alla  gente  dell'  esercito  , che  diroccale  non  solo  tutti  li  ba- 
cioni , ma  dir  oc  caffè  ancora  tutte  quelle  case  grandi , che  vi 
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inno  , e ■ solo  doveffe  lasciare  in  piedi  le  case  della  gente  po- 
vera . Gii  abitami  in  vedere  , che  Ji  prese  da  noi  la  gente  rie - 
ca  coi  loro  figli  , se  ne  fuggirono  tutti , ancora  i poveri.  Ai  2.  Arabico 
del  mese  di  A u»<,h  erano  già  al  suo  compimento  li  dirocca  nen  ■ 4t  Hofoni 
ti  ordinati . Nella  marina  di  Rivali  vi  erano  cinque  scelanlie  , -i^nr  Uaf^ 
sopra  le  quali  feci  imbarcare  quei,  che  aveva  fatto  prigioni  in  E «ir  AL- 
Scilla  , e fe>.i  ancora  imbarcare  q'ic3n  nomini  ricchi , che  far-  mu,nauru 
tivei  in  Rivali  in  tutto  uomini  52.  , donne  63.  cm  iu,a  p,r, 
che  sono  70.  maschi  , e 78.  firmine,  e a quejti  a agi  un  fi  il  Ve. 

Scovo  , e mandai  tutti  in  Zanklah  , ritenendo  preffio  di  me  tut- 
to /’  oro  , argento , e il  danaro  . Ho  fiotto  sapere  all’  Etnir  di’ 

Zanklah  ,.  che  mi  specìifife  /*  armata  , per  mandare  con  quella 
tutto  ciò  , che  io  tengo  conservato  a nome  della  sua  Grande^ - 
7ta  , ed  aggiunfì  ancora  all ’ Emir  di  Zinklah  , che  non  maltrat- 
tale quegli  schiavi  , che  gli  ho  mandato . lo  non  mi  muovo  da 
Rivah  , se  prima  non  abbia  gli  ordini  della  sua  GranJe^a  sa 
ciò , che  dovrò  fare . Dopo  que/io  non  ho  altro  da  scrivere , con 
la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Granirla , e mi 
sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  dell’  esercito  Musa  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di 
* l)io  , servo  della  Grandezza  di  Abu  Alfa  r uh  fi  use  fi  ben  Aabd 
Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Ri, 
vah  li  7.  del  mese  di  Ausah  389.  di  Maometto. 

A dì  16.  del  mese  di  Ausali  fi  mandarono  in  Zanklali 
due  lettere  una  per  spedirli  in  Rivali»  e L’  altra  per  refiare 
in  Zanklah. 

Quella  per  Zanklah  diceva  coslr 

Abu  Alfiatuh  Jusefi  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , S- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta , e ti  dice - 
la  mia  Gronderà , o Emir  Aabd  Al  Kdiem  , di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  il  di  9.  del  mese  di  Ausah  389.  , den- 
tro 
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tro  la  quote  la  mia  Grandezza  ha  trovato  la  lettera  , che  ha-,' 

^ scritto  l’ Emir  dell'  esercito . La  mia  Grandezza  ti  dice,  che  irt 
‘ xròx'°  ,leMfr  ^ presente  manderai  in  Rivah  .l'armata  , pretti  /'  eser- 
Vafiliolm.  cito  pojji  in  Zanklah  , del  quote  pa /faggio  . piando  sarà  ejffet- 
pcratui e.  iuuf0  * n(  garc'l  UVV'IS0  ana  m\a  Gramezza . La  lettera  , che 

troverai  acchiusa  in  gufila  , dovrai  mandarla  ali’  Emir  dell'  e- 
sercito , perchè  sappia  ciò,  deve  fare.  La  mia  Grandez- 
za ti  dice-,  ■'■ne  ,u  se‘  nomo  da  niente,  senza  giudizio  . e non 
tuono  per  governare  . L'  Emir  dell’  esercito  ti  ha  mandato  tan- 
ta gente  schiava  in  Zanklah  , e niente  hai  scritto  alla  mia  Gran • 
dczza  di  ciò , che  hai  fatto  di  quella  gente,  e ni  anche  hai  mo * 
ftrato  allegrezza  di  tonti  vantaggi , che  ha  riportato  /’  Emir 
dell'  esercito  . {lue fio  filenzio  è segno  , che  tu  hai  pena  nell'  ani. 
mo  , che  quell'  Emir  abbia  date  prove  alla  mia  Grandezza  del 
suo  giudizio  , onde  bisogna  dire  , che  fii  uomo  di  cattivo  cuo- 
re, non  sapendo  prender  piacere  quando  succedono  delle  cost-, 
buone  . La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dire  , non  ti  salu- 
ta quefia  volta  , perchè  non  meriti  .il  saluto  della  mia  Grandez- 
za , e fi  segna  cesie 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  .Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Imedina  di  Balir.nu  % 
Vi  j6.  del  mese  di  Ausati  389.  di  Maometto  .. 

La  lettera  ,poi  scritta  per  Rivali  diceva  così:  • 

Al u Aijaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
rr.ir  Chbir  di  òiciha  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai  , e ti 
ilice  la  mia  Grandezza  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta li  7.  del  mese  di  Ausah  , in  cui  la  mia  Grandezza  ha  let- 
to quanto  bene  hai  fatto  colla  tua  andata  in  Hitafra  , avendo 
npn  solo  fatto  acquifìo  di  tanto  ero  , argento  , e danaro  per  la 
mia  Grandezza  , ma  ancora  fatto  affai  guadagnare  alta  gente 
dell’  esercito  , e nello  JìiJfo  tempo  col  tuo  giudizio  non  hai  per - 

du- 
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dato  neppur  uno  del  no/tri , nè  recato  morte-  ad  alcuno  dei  ne- 
mici in  K aiafra  . La  mia  Gronderà  ti  approva  tutto  quello  , ■— g 

che  hai  fatto  ..............  . . • A 

La  mia  Grandezza  ti  dice  , o Musa  ben  Aabd  Al  Huicn 

Allah  , che  quando  i Emir  di  Zanklah  fi  manderà  t’  annata  , Bea"}riilalt 
....  . . Cllr  tifa,  t i 

dovrai  imbarcare  1‘  esercito- , e pagare  m Zanklah  non  , . -Emir  Al - 

. . . . di  fermar  fi  in  Kalafra  * dove  poi  la  mia  Grande^. 'nununinr 

%a  ti  manderà  altra  volta  nell'  anno  nuovo . Quando  tu  sarai 
giunto  in  Zanklah  dovrai  avvisarlo  alla  mia  Grandezza,  e man. 
dare  in  Bahrmu  per  terra  , e non  per  mare  , tutto  l'  oro  , /’  ar- 
gento , e il  danaro  , e poi  la  mia  Grandezza  fi  riserva  dirti  ciò  3. 
che  hai  da  fare  . Non  ha  altro  da  dire  per  ora  , ti  saluta  as- 
sai  c fi  segna  così  : 

Ala  Alfatuh  J use f ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  ..  Ime — 
dina  di  Balirmu  li  16.  del  mese  di  Ausali  389.  di  Maometto . 

A di  2.  del  mese  di  Scnbr  389.  ci  giunse  lettera  da  Zan: 
klah  scritta  cosi 

* Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  ì 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l'  Emir  Aabd  Al 
Kaicm  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande 7X. 

%a  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  mandò  la— 
sua  Gronderà  ai  16.  del  mese  di  Ausali,  dentro  la  quale  ne 
ha  trovato  un’  altra  .•  , . ..  . all' Emir  dell’  esercito  , che 

fi  mandò  jeri  con  una  barca  in  Rivah  , ed  oggi  ho  spedito  l' 
annata  , perché  dimuni  mattina  pojfa  poffare  l’  esercito  in  Zin. 

Idah . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  tre  giorni  sono  /*  Emir 
. . . mi  mandò  tutto  quell’  oro  , argento  , e danaro,  che 
ha  preso  nella  Kalufre  , ìe  caffè-  sono  suggellate-,  ed  io  ignoro 
ciò  „ che  contengano  ; quando  poi  giunqerà  /’  E nir  dell ’ eserci- 
to in  Zanklah  scriverà  alla  sua  Grandezza  tutto  ciò  che  ha 

man- 
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mandato  dalla  fiala  fra.  Dico  ora  alla  sua  Grandezza  di  ave- 
J — re  letto  nella  sua  lettera , che  io  sono  un  uomo  da  niente  , e 

che  non  sò  governare . Que/io  mi  mette  nel  dovere  di  pregare 
Bttjrlìo  im- la  sua  Gronderà  , che  voglia  fare  un  altro  Emir  in  mia  ve - 
I aratore.  ce  j giacché  io  non  vaglio  governare  , mentre  sono  uomo  di  po- 
co giudizio  . Dico  pur  non  o/tante  , che  io  mi  Infingo  di  avere 
molto  giudizio  . E'  vero  , che  io  non  ho  provato  piacere  di  quel. 

10  , che  ha  fallo  i'  Ltnir  dell ' esercito  in  Ha  la  fra , perché  io 
non  poffo  godere  quando  fi  opera  così  inìquamente  , come  ha _ 
fatto  f Emir  dell'  esercito  , avendo  spogliato  serica  ragione  tan- 
ta gente  , e fattala  schiava  : vorrebbe  mai  (a  sua  Grandeq- 
$a  , che  fi  facejfe  ai  Musulmani  ciò  , che  fi  ha  fatto  a quel - 

11  dì  farli  schiavi  senrta  una  ragione  ? Quejte  afoni  r.cn  sono 
giufie . Se  la  sua  Gronderà  alberga  fé  gente  in  sua  casa  , e_. 
quella  cacciajfe  dalla  sua  casa  la  sua  Gronderà , e dopo  che 
le  aveffe  rubato  tutto  , la  facefje  schiava  : -io  non  sò  allora  co- 
sa direbbe . E'  imp  e filile , che  U Configlio  sappia  tutto  quello, 
che  ha  fatto  l'  Emir  dell'  esercito  , e l'  approvi , enfi  son  cer- 
to , che  quando  lo  saprà  dichiarerà  T Emir  degno  di  grave  g el- 
fi igo  . lo  non  ho  altro  da  dire  alla  sita  Gratulerà  , aspetto  il 
nuovo  Emir  , perchè  governi  in  mio  luogo  , qiacchè  io  non  vo- 
glio più  governare , e penso  ritirarmi  nell'  Africa  coi  miei  fi- 
gli , e mia  moglie , mentre  con  la  faccia  per  terra  bacie  te- 
rnani alla  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  : 

U Emir  Aald  Al  Kaùm  , per  bontà  di  Dio,  servo  delire 
Gronderà  di  Abu  Afutuh  Jusef  ben  Aabd  A!!ah  Emir  Udir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zankluh  li  25.  del  me- 
se di  Ausah  389.  di  Maornettoi . 

A di  4.  del  mese  di  Stnbr  3S9.  abbiamo  ricevuto  lette- 
ra da  Zanklab  , scritta  dall’ Emir  dell’ esercito,  in  cui  fi  di- 
ceva cosir 

Abu 
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Abu  A! fa  tufi  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E. 
wir  Lhbir  di  StciUd , e delle  isole  vicine,  l' Emir  dell'  esercito 
Musa  ben  Aubd  Allah  con  la  faccia  per  terra  bada  le  mani 
della  sua  Grande7,ga , e le  dire  , che  l'  Emir  di  Zanklah  aven- 
domi fatto  giungere  la  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Graade^- 
%a  per  Rivali  , scritta  ai  16.  del  mese  di  Ausah  389.  , e spe- 
dito ai  25.  delle  Jtejfo  mese  t'armata  in  Rajah  , ai  26.  m’ im- 
barcai con  tutto  r esercito  sopra  f annata  , e Jì  passi  in  Zan - 
ìdah  da  dci>e  scrivo e la  invio  alla  sua  Gran - 


inameni*  • 


dcT^a  . Non  ho  mandato  infieme  con  quefia  lettera  in  Balirmu 
le  cose  di  010  , di  argento  , il  danaro  , e gli  schiavi  , per 
non  avere  avuto  tempo  bafiante  ; manderà  tutto  però  , quando 

la  sua  Grande7,7,a . a quefia  lettera . Non 

deve  prendere  in  mala  parte  , che  io  non  abbia  mandato  co  re- 
netta sollecitudine  quelle  caffè  suggellate  per  terra  , come  mi  ave- 
va ordinato  la  sua  Gronderà  , perchè  io  voglio  mandare  tutto 
con  persone  , che  vennero  con  me  da  Kalafra  , e quefìe  trovarti 
dofi  al  presente  firacche  , non  sono  ora -in  qrado  di  viaggiare, 
ma  lo  saranno  al  tempo  , che  la  sua  Gronderà  mi  manderà 

la  rispofta  . Intanto  . * scrivere  con  quanttd, 

gente  voglia  , che  mandajfi  quelle  caffè  per  bene  cu/ìodirle  . Non 
ho  altro  da  dire  per  ora  , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  deh'  esercito  Musa  ben  Aubd  Allah,  per  bontà  di 
Dio  , servo  detta  Grandetta  di  A’u  Alfatuh  Jusef  ben  Aali 
Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  dì  Zan, 
Mah  li  27.  del  mese  di  Ausch  389.  di  Maometto. 

A dì  7.  drl  mese  di  S nbr  3*9.  fi  mandarono  due  let- 
tere in  Zanklah,,  cioè  una  per  1’ Emir  dell'esercito,  e 1‘ al, 
tra  per  1'  Emir  di  Zanklah 

Que.Ua  per  l’Eanr  di  Zanklah.  diceva  cosi: 

Ttm.lIl.PM.  li  Abu 
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Abu  Alfutuh  J’JStf  ben  A ubi  Allah  , per  bontà  di.  D'o  , E* 
1!t  mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Itole  vicine  ti  salma  , e ti  ,dicz+ 
A.J  Cti/ì  ^ mia  (jr3nde?7lt  ' Q £m;r  t4c  1 / /|/  K ai  e. 71  , di  avera  riceva • 

I OO  2 ^ 

Fa/ aio  tn.  /O  /a  tua  lettera  , ferirà  il  dì  25.  di  Ausali , in  di  hj  letto  , f//<? 
Iteratole  lu  ncn  Vuoj  p‘<t  governare  . Sopra  ciò,  la  mia  Grandezza  ti  di- 
ce di  comeqnara  tutto  ciò  , eh'  è per  conto  della,  mia  Grande 4- 
ju  , ad’  Emir  dell'  tsercito , giacché  l'  ha  creato  E nir  m lui  luo- 
go , ed  ha  tl  Ho.  le  C onf giure  di  terra  , ficchi  dovrai  venire 
in  Beh rmu  , esp  tt.uidoti  la  mia  Grandezza  , e verrai  con  ta- 
tua roba  , e famiglia  . La  mia  Grandezza  non  ha  , che  altro 
dire  , ti  Sa  u:a  , e fi  se  qua  così  :• 

Ab  a Alfatuh,  Josef  ben  Aab  i Allah,,  per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , c delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signo- 
re. Erudirla  di  Balinnu.  li  7.  del  mese  di  Stubr  389.  di  Muó~ 
metto  .. 

La  lettera  per  1*  Emir  dell’ esercito  diceva  cosi  r 
Ab  a Alfatuh  Jusefi  ben  Aabd.  Allah  , per  bo.ità  di  D'o 
&n;ir  Chi  ir  di  Sicilia,  ti  saluta  affai e ti  dice  lamia  Gran . 
tl*7,/,a  , o.  Emir.  Musa  ben  Aabd.  Allah,,  di  avere  ricevuta  Li- 
tuo Lttera  ,,  scritta  iL  dì  ij.  del  mese  dì  Ausah  389. , in  cui  la 
n io.  Gronderà  Un  letto  , che  fi  da  Rivah  pajjato  con  tutto 
l’  tsercito  in  ’Aunklah  , lo  che-  mi  ha  recato,  consolazione . La 
m a Grandezza  in/teine.  con  quejìa<  lettera  ti  manda  una  borsa 
di.  pe  le  , dentro  la  quale  troverai  un  anello  col  tuo  nome  , che 
dovrai  metterti  in  dito  come  Emir  di  Zanklih  , in  vece-  dell* 
Emir  Aabd  Al  Kaiem  , che  ha  richiamato , avendolo  creato  Con . 
fìgliere  di  terra  della.  Sicilia . Dovrai  dunque  farti  conseqnare- 
tutto  ciò  , eh'  è conservato  a nome ■ delta  mia  Grandezza-  im- 
presenza  del  Muftì , e quella  lettera  dovrai  farla  leqqere  nel 
Confi ql io  di  mare  , eh'  è in  Zanklah  , di  cui  tu  sei  il  capo  co- 
rali tmir  , La  mia.  Grandezza  ti.  dice  , che  doveffi  mandare  in 

Sa-. 
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Balirmu  tutto  V oro  , argento  , r danaro  portalo  da  K aiafra  per 
terra  con  400.  uomini  di  cuftodia:  gli  schiavi  però  dovrai  man. 
darli  con  V armata  di  Zanklah  in  Balirmu  , perchè  la  mia  Gran Ambiai 
de  za  ha  piacere  di  vederli . Non  avendo  altro  da  dirti , ti  sa - Al  l^keki 
luta  affai , e fi  segna  cosi  : . Beamrìilah 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd»  Allah  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . J/nedi.  rwnem'n . 
na  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Stnbr  389.  di  Maometto  . » 

A «il  25.  del  mese  di  Stnbr  389.  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Zanklah  , in  cui  era  scrino  cosi  : 

Abu  Aljatuh  ]usej  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  , l’  Erriir  Musa  bere* 

Aabd  Allah  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  munì  delta  sua 
Granària  , e le  dice,  che  ai  13.  -del  mese  di  Stnbr  389.  mi 
giunse  le  lettera  della  sua  Gronderà  / scritta  ai  7.  del  detto 
Stnbr  , e infieme  ho  ricevuto  la  borsa  di  pelle  suggellata  , den. 
irò  a cui  era  t'  anello , nel  quale  è scritto  il  nome  della  sua  Gran  _ 
de^a  , e il  mio  nome  ; me  l’  ho  po/to  tubilo  in  dito , t andai  in 
Casa  del  Muftì , e quindi  in  sua  compagnia  in  casa  dell ’ Emir, 

Egli  era  prevenuto  , che  la  sua  Gronderà  gli  aveva  levato  la 
carica  'di  Emir  , e che  aveva  fatto  me  in  luogo  suo  ; onde  prima 
(he  io  pnrlvffi  fi  rallegrò  meco , e mi  diffe',  che  il  giorno  drpo  mi 
avrebbe  consegnato  tutto  ciò  , che  appartiene  alla  sua  Grande 
S'a  . Dunque  fatto  giorno  il  Muftì  mi  fece  riconoscere  dal  pom- 
palo per  Emir  , t mtfee  girare  per  la  Città  con  ti  Con/tglie — ' 
ri.  Il  pn/oto  in  sentire , che  io  era  l’Enir  di  Zanklah  non  die  -< 
de  di  ciò'  alcun  e/ieruo  segno  di  allegrezza  . Dopo  che  girai  per* 
la  Città  , andai  in  casa  dell’  E nir  , il  quale  mi  consegnò  tutto . 
ciò , che  in  Zanklah  appartiene  alla  sua  Grande^a  . batto  que/iOx 
ordinai , che  fi  apparecchiaffe  /'  armata , e preparai  400.  uomini, 
e consegnai  a due  dei  C Qufg  fieri  di  Zanklah  tutte  quelle  caffè • 
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con  quelle  cose  di  oro , di  argento  , e col  danaro  » come  aveva. 

- scritto  nella  lettera  , che  le  mandai  il  di  7.  del  mese  di  Ausali 

quando  io  era  in  Rivah  . lo  , ficcome  le  avvisai , non  si  di- 
Ba/ìdilm-  /Untamente  la  quantità  delle  cose  di  oro,  argento , e del  danaro 
fe:t,tore"'  ripofia  in  quelle  caffè  , perchè  le  ho  subito  suggellato  sen?ra  più 
aprirle  . La  sua  Grande^a  intanto  aliar  che  le  riceverà  infteme 
con  qu  fin  lettera  , giacché  le  saranno  consegnate  dagli  ft'fp  due 
uomini  del  Configlio  , che  ho  spedito  con  quei  400.  le  aprirà  , e 
vedrà  tutto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  dimani  al  fare  del 
giorno  partirà  1‘  armata  da  7.  antri  ah  per  Batrmu,  sopra  la  quale 
farò  imbarcare  qneali  « chiavi  cattivati  in  Kjlafrj  . Dico  ancora 
alla  stia  Gronderà  di  avere  d ito  ad  Ae^d  Al  Kaiem , che  era 
in  sua  libertà  se  avetfe  vo'uto  partire  co  i V ar  mata , e manda- 
re delta  roba  , ed  egli  mi  ha  rispofio  co  t:  S^nri , o Einir  Mu- 
sa ben  Aabd  Aliali  , io  non  voglio  mandare  niente  in  Balir- 
niu,  nè  voglio  partire  sopra  1’  armata  , e ne  meno  partirò  per 
terra-,  lo  ho  preso  un  battimento  mercantesco,  sopra  il  qua- 
le Ilo  fatro  imbarcare  tutta  la  mia  roba  , e fra  due  giorni  in* 
imbarcherò  con  le  mie  mogli  , e fi;li  , e anderò  in  Balirratt 
se  piacerà  a Dio perchè  se  non  piacerà  a D 0 non  vi  potrà 
andare  . lo  gli  ho  rispoflo  cosi  : Senti , 0 Aabd  Al  Kaiem  . io 
non  ti  pollo  dur  alcun  ordin.c  su  di  ciò  , che  tu  hai  a fare: 
ti  ho  fatto  quella  offerta  di  cuore,  ma  giacché  tu  non  vuol 
accertar  nulla  di  ciò,  che  ti  ho  propoflo  , fa  pur  quello  , che 
ti  piace  : e ci  dividemmo  ; ed  egli  andò  via  da  casa  mia , Ora 
io  nen  so  se  parta  , n rari  parta  da  qui  a due  giorni , e solo  h 9 
scritto  alla  sua  Gronderà  ciò , che  egli  mi  h 1 detto . lo  ringra. 
gio  af]ai  la  sua  Grandezza  per  avermi  eletto  Hmir  di  Zauklah  » 
ma  sebbene  io  fia  Ernie  di  Zinktah  , voglio  però  nel  nuovo  anno 
limare  altra  volta  con  l’ esercita  in  fiala  fin  , t ma  sarà  di  bi 
sogna , che  la  sua  Grandezza  faccia  altra  Ernie  di  esercito  . Non 
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ho  drpo  ciò  altro  da  scrivere-,  con  la  mia  faccia  per  terra  ba- 
cio le  mani  della  sua  Grande zza , e mi  sottoscrivo  così  : • ' "• 

L'  Emir  Musa  ben  A.iùd  Allah  , per  bontà  di  Dio  \*  servo  A.drabùi 
della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Emir  li  Hokem 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Zanklah  li 

Chaufa,  cd 

dtl  mese  di  Stili r 389.  di  Maometto  . Emir  Al. 

A di  8 del  mese  di  RabiaJkem  389*  fi  mandò-  lettera-  nrn/nenìu. 
all*  Emir  di  Zanklah  , in  cui  fi-  scrilTe  cosi  t 

Abu  Alfatuh  f use f ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
rr'ur  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Grandma  , 0 bruir  Aiusa  ben  Aabd  Allah  , di 
avere  la  mia  Gronae^a  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  db 
16.  del  mese  di  Stnbr  389.  , che  le  fu  presentata  dai  due  Con - 
f fieri  di  Zanklah  , li  quali  consegnarono  ancora  25.  Caffo  pie» 
ne  con  quell'  oro  , argento  , e danaro  portato  dalla  fiala  fra  , eh* 
è in  molta  quantità  ; e fa  mia  Gronderà  quando  /’  hct  vi/io ■ 
fi  è motto  rallegrata  , e subito  le  fece  Conservare  con  le  altre 
A dì  S9.  del  mese  di  Stnbr  309.  venne  in  Bahrmu  l' ar  nata , 
e portò  409.  fra  uomini  , donne  , figliuoli , e ■ figliuole  , e an- 
cora il  Vescovo  di  Rivah  , che  - fanno  il  numero  di  persone-* 

410.  Qucfti  schiavi  mi  daranno  gran  danaro  net  di  toro  riscat- 
to , avendo  già  effi  scritto  nella  Kalafra  per  que/lo . I*a  mie-.’ 
Gronderà  ti  ha  rimandato  in  Zanklah  t'  armata  l e con  quel- 
la riceverai  quefia  lettera.  Tu  hai  scritte  alla  mia  Grande z- 
, che  Aabd  Al  Kuiem  doveva  partire  due  giorni  dòpo  , che r 
bai  fatto  la  spedizione , egli  però  non  i ancora  giunto  in  Balir.» 
tnu  , e la  mia  Grandezza  Ila  in  sollecitudine  per  lui  f remendo 
che  non  foje  caduta  in  schiavitù  : se  ciò  foffe  avvenute  la  col- 
pa è sua  , giacché  tu  gli  ovetti  offerto  V ìmbaréo  sopra  t ar- 
mata , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  . ' Non  ha  la  mia  Gran- 
dezza altro  da  dirti  , ti  «aiuta,  è fi  sejnh  "Coti-. 
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• Abu  Al  fai  ah  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Imedina  di  Balirmu 
del  mese  di  Ratiatkem  389.  di  Maometto  . 

Bajilìo  Im-  A di  9.  del  mese  di  Rabialkem  389.  abbiamo  mandato 
geniture.  un  baftjmeoto  jn  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa  , nella  qua- 
le fi  icrifle  così  : 

Al  Hokem  BeamriUah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al- 
muntemi 1 , Abu  Aljaiuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  con  tu  fu  oc  io— 
per  terrp  bacia  le  mani  d'Ua  sua  Grandezza  , e le  dice  , che 
1'  esercito  mondato  in  Kalafra  sotto  il  comando  dell’  Emir  Mu- 
sa ben  Aabd  Al/uh  ha  deftrutto  due  Città  , che  sono  Scilla  , 
e Rivah , nella  quale  contingenza  ha  mandato  in  Zunklah  410. 
schiavi , tra  i quali  il  Vescovo  di  Rivali  . Tutti  sono  dille  per- 
sone ricche  * avendo  lasciato  in  pace  la  gerite  pevera  . Allorché 
me  ne  diede  conto , io  ordinai  con  mia  lettera  all ’ Emir  deir 
esercito  di  ritornare  in  Zanklah  : di  fatti  appena  ricevuta  la~. 
mia  lettera  , ed  arrivata  T armata  , fece  quell ’ Emir  ritorno  in 
'Zenktah  col  suo  esercito  . Quando  ìnte/ì , che  era  tornato  , gli 
scrijjt  di  mandare  in  Balirmu  quegli  schiavi  , che  già  mi  sono 
J tati  inviati  sopra  1’  armata  di  Zunklah  , come  ancora  mi  fi  man- 
dò per  terra  quel  poco  di  oro  , argento  , e danaro , che  aveveu. 
preso  da  quelle  due  Città  , e conservato  a -nome  mio  , avendo- 
mene mandato  fioco,  pecchi  la  gente  dell’  esercito  aveva  preso 
tutto  per  se . Non  è morto  alcuno  dell’  esercito  nelle  impresi 
fatte  nella  Kalafra  . Lieo  siila  sua  Grandezza  , che  V Emir  di 
Z-ank  lah  Aabd  Al  Kaiem  mi  scrii Je  con  sua  lettera , che  non d 
volea  più  / tare  in  Zank/ah  e fendo  onnojuto  di  governar» , • or».' 
de  io  scriffi  fi  quell’  Emir  , che  ave[fe  consegnato  tutto  ciò 
che  era  conservato  a nome  mio  oli’  Emir  dell’  esercito  , che. 

■ t 

creai  Emir  di  Zanklah  , e che  intanto  egli-  fojfe  venuto  irta 
Balirmu  con  tutta  la  roba  sua  , e famiglia  , avendolo  eletto 
• per 
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j>er  uno  dei  ConfiglìerL  di  Terra  . Non  ho  altro  da  dire  per  ora  , 
ccn  la  mia  faccia-  p>.  r terra  bacio  le  mani  della,  sua  GranJe^/ta  , ITT. 'SS* 
e mi  sottoscrivo^,  cosi  ; . ^ Arabie** 

s riha  A/fatuh  Josef  ben  Aabd  Allah  , Emir  Chbir  di  Sicilia , Al  H>.ike  n 
c delle  Isole  vicine-,  lode  a Dio  U iico  , servo  della  Grandetti  ^eamniutt 
di  Al  Hakem  tBeanrillah  C bali  fa  , ed  E ni r Al  nume n in  \ Ime-  Al- 

dina di  Balìrtnu-  li  9.  del  mese  di  Rabiulkem • 389.  di  Mao-  ntomenin. 
metto ..  . ' . ; - - '• 

....  A di  2.  del  mese  di  Gnbr  389-.  tornò  in  Bali  rimi  il  ba« 
fiimtnto  , thè  fi  aveva  mandato  iiv  Egitto-  ai  9.  dei  mese  di 
Ri  bidikem  , il  quale,  ci  recò  letrera del.  Clialifa , in  cui  era 
scritto- .cosi  ::  •.  . , • '/  . " '>  ••  . » . ^ 

Al  Hakem  Bea  mr ili  ah  , lodi  a Dio  » Oboli  fa  , ed  Emir  Al-- 
anummin  ti  saluta  ,+  e ti  dice  la  mia  Gronderà  , o Abu  Alfa - 
tuà  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  la 
mia  Grandezza-  ricevuta  la-  tua  li  fiera  y scritta ■ ai  9.  del  mese 
di  Rabiulkem  3891,  in  cui  la  ava  Grandetto.  ha  letto  di.,  che 
Hai  scritto- , e ■ che  ti-  fece  scrivere  il  Grandi  Muftì  , ed  ha  un.- 
coro  letto  il  nunuro  delle,  persone  fatte,  schiave  in  fiala  fra.  La 
mia  Gronderà  ti-  dice,,  che  que/ia  tetterete  ti  sarà  consegnata 
a proprie  mani  da  Aabd  Al  Aa%i$  ben  Aamur\.  chi  è uno  de’ 

Cor- fi ghrri.  di  Mesra  , ed  ' in  freme  con  lui  mando.  Aait  ben  Abra- 
ham per  sua  compagnia  . In  leggere  quefia  le  tura  dovrai  subito 
tenere  Confi  glia  con  tutta - la  gente  del  due  Configli , (ter chi  Aabd 
Al  A<jfi/t  ben  Aama,-  dovrà • Upjere  in  presentar  de'  Config Iteri 
de’  due  Configli  una  lettera  , scritta  delta  mia  Grandetta  . Vuo- 
te ancora  la  mia  Grandezza  , che  quando  quella  fi  leggerà  fila- 
vi presente  tuo  figlio  il  Tagioddaula  Non-  occorre-  alla  mia-.- 
Grande 7,43  di  soggiungere  altro  ; ti  saluta  , e fi  segna  così: 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  , Chahfa , ed  E nir  Al- 
mumenin  tuo  Signore  . I medino  di  Mcsra  li-  io*  del  mese  dì 
Giamadilaud  389,  di  Maometto\-  La< 
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La  lettera  mandata  dal  Chalifa  per  leggerli  in  presenza 
delti  due  Configli  da  Aabd  Al  Aazii.ben  Aamar  diceva  così:. 
AM  Crifio  ai  Hakem  BeumrilLh  , lode  a Dio  , Chalifa  ed  Emir  Al. 

1003.  „ , . ( . 

Bufliolm-  mumenin  saluta  ajfai  la  gente  del  Coniglio  di  Terra  , t del 
pe  rotore.  Con  figlio  di  Mare  , e dice  che  il  dì  io.  del  mese  di  Robiatkem 
388.  scriffe  all’ Emir  Chbir  in  Batirmu  sua  lettera  in  risposa 
• < - .ad  una  , che  egli  aveva  mandato  al  Chalifa  de'  27.  del  mese 

di  Ausah  , nella  quale  gli  aveva  ordinato  il  Chalifa  , che  nel  go- 
verno non  solo  fi  dovejfe  face  affi d ere , ma  che  tutte  le  lette- 
re dove  fé  farle  scrivere  dal  Grande  Mujtl  Muhammed  Sci - 
j-if.  Il  Chalifa  ha  ricevuto  la  lettera  , scritta  ai  19.  del  me- 
se di  Sciahaban  388.  dal  Grande  Muftì  , e coscritta  col  di  lai 
nome  ,jiellu  quale  il  Grande  Mujtì  affi  curava  al  Chalifa  , che 
leccava  .egli  all'  Eaiir  Chbir  tutte  li  lettere  , che  gli  fi  manda- 
vano , e che  lo  fiefio  Grande  Muftì  scriveva  le  rispofie  -,  che-, 
fuoeva  l'  Emir  Chbirg  scrivendo  qutfii  soltanto  il  suo  nome, . U 
Chalifa  approvò  tutto  quefto  , che  gli  fi  ajficurò  di  farfi  , con  sua 
detterà  delti  1*.  di  mese  di  Mars  389.  nella  quale  ordinò  , che 
fi  deviffe  spedire  in  Kalufra  un  esercito  di  30,000.  uomini,  e 
thè  fi  fate  (fero  partire  le  ormate  , e le  squadre  della  Sicilia  /ter 
fare  guadagnare  qualche  cosa  alla  gente  . Ai  a.  del  mese  di 
GicmadVaud  3°9.  qiunse  al  Chalifa  lettera  dell’ Emir  Chbir, 
scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Rahtalkem  389.,  e quella  era  forma- 
la di  cara  fi  ere  del  Grande  Muftì , e sottoscritta  solamente  dall’ 
Emir  Chlir . In  tifa  ha  letto  il  Chalifa  , che  furono  portati  in 
E l ir inu  410.  schiavi  dalla  Kalafra  ,-e  poche  cose  di  oro,  e di 
arcer-to  , e poco  danaro  sen7,a  notare  la  quantità  , e tutto  que- 
fin  ,ra  scritto  di  mano  del  Grande  Muftì  , il  quale  nel  forma- 
re tùie  htteta  dovette  avere  presente  quella  mandata g'i  dall’ 
Emir  Musa  ben  Aabd  Allah  per  sapere  scrivere  con  di  fin  fané 
al  thuiiju.  Nel  giorno  26.  del  mese  di  Rcbialkem  $89.  veme- 
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in  Egitto  un  basimento  , sopra  cui  era  C E-nir  di  Zanklah  Aabd 
AL  Kaiem  , il  quule' ejj'endoji  portato  in  Mrsra  , e presentatofi  '--—.li 
avanti  al  Chalifa,  ejibì  due  lettere , scritte  a lui  mentre  chpA‘ 
egli  era  in  Zanklah  , una  in  data  dei  16  del  mese  di  Au - Al  Haken 
sa/i  389.  , e l’  altra  del  dì  7.  del  mese  di  Stnbr  389. , le  qua- 
li  tutte  e due  ■ sono  di  carattere  del  Grande  Muftì , e sottoscrit - Emir  At- 
te dall'  Emir  Cbbir  . Aabd  Al  Kaiem  ha  fatto  leggere  al  Cha-  mu"lsm'1, 
fifa  la  rispofìa  , che  mandò  all’  Emir  Chbir  alla  lettera , scrit- 
tagli « 16.  del  mese  di  Ausuh  389.  , rispo/ia  fatta  con  gran- 
de giudizio  da  Aabd  Al  Kaiem  , il  quale  non  volle  soggiorna- 
re pià  in  Zanklah  per  non  sentire  più  le  cose  ingiu/ie , che  fi 
fanno  presentemente  dall'  Emir  Chbir , onde  il  Chaltfa  ha  crea- 
to Aald  Al  Kaiem  Con/igliere  del  Configlio  di  Mesra  in  luo- 
go di  Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar . Ora  il  Chalifa 
ordina  , che  il  Grande  Muftì  perda  /’  impiego  , e fta  mandato  in 
Affrica  con  tutta  la  roba  sua  , non  volendo  , che  più  a bit  affé 
in  Sicilia  . Non  vuole  però  , che  fi  presentale  in  Mesra  per 
giufufca’f  con  il  Chalifa  , poiché  se  andaffe  in  Mesra  forse, 
che  il  Chalifa  gli  farebbe  tagliare  la  te/ìa , giacché  non  ha  il 
Grandr  Mujtì  come  pojfa  diffendsrfi  . Imperciocché  se  die  effe 
al  Chùiija  , che  egli  non  sa  niente  di  ciò  , che  ha  fatto  l’  E- 
tnir  Chbir , ii  Ci  alifa  lo  convincer  ebbe  di  avere  mancato  al  suo 
ebbùgo  , pnchè  aveva  ordine  di  off  fiere  in  tutto  ai  suo  Emir 
Chbir . Che  se  il  Grande  Muftì  dicefje  non  avere  egli  scritto  le 
lettere  sopra  ciò  , che  fi  faceva  in  òicilia  , risponderebbe  il  Cha- 
lifa avete  egli  mancato  al  suo  dovere  , che  era  di  scrivere  egli 
tutte  te  lettere  , che  i’  Ernir  Chbir  mandava  in  rispofìa  a quel- 
le , che  riceveva  . Se  poi  il  Grande  Muftì  fi  voi  fe  scusare  con 
dire  , che  il  Crar.de  Emir  scriveva , e mandava  te  lettere  sen- 
ya  sua  scienza , sorelle  convinto  un  moftrare  , che  le  lettere-, 
sor,  tutte  di  suo  carattere  ; onde  è che  per  pura  “grafia  non  gli 
Tomi  ILE. II.  I fa 
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fa  tagliere  la  tsfia , e soltanto  lo  condanna  ad  abitare  in  Af- 
Wfvrrr.  frica.  Il  C/ulfi,  intanto  ha  eletto  per  Grande  Mujtì  Hauti  ben 
ìooa'i'0  fratti m , e in  conseguenza  comanda  non  solo  alta  gente  de’ 
En/iiìo  Ini ■ due  Configli , ma  ancora  a tutto  il  popolo  di  Sicilia  di  rico- 
penivi*  noscerlo  per  Grande  Muffii.  Inoltre  il  Chatifa  ordina  alla  gen- 
te de’  due  Configli  di  riconoscere  Aabd  Al  Aa/fz  ben  tìasan  ben 
Au/nar  per  loro  Primo  Con/igliere  , come  se  fot] e egli  l’  E nir 
Chbir  , giacché  la  Grandezza  del  Chatifa  lo  ha  fatto  Aluakil  (^Ltta, 
gotenente  ) del  Tagioddaula  , ed  egli  deve  governare  , e deve- 
sottoscrivere  tutte  le  lettere  col  suo  nome  , fino  a tanto  , che  il 
Tagioddaula  fia  capace  di  ammini/irare  il  suo  impiego  - Lo  fiejfio 
Luogotenente  deve  prendere  cura  del  Tagioddaula  insegnandolo  a 
governare  , e frattanto  il  nuovo  Grande  Muftì  dovrà  i/ìruirto 
mite  lettere , e nelle  sciente  . La  Grandezza  del  Chatifa  co- 
manda alla  gente  de’  due  Configli  , ed  a tutti  gli  Emiri  , c— 
Governatori  di  Sicilia  , che  non  debbano  più  obbedire  all ’ Emir 
Chbir  Abu  Alfatuh  Jusrf  ben  Aatd  Allah  per  avere  egli  meschino 
perduto  il  senno  a segno  , che  non  può  , e non  sà  più  governare  ; 
tilde  la  gente  de’  due  Configli  dei*  obbedire  al  Luogotenente  del 
Tagioddaula  , come  se  foffe  egli  /’  Emir  Chbir  di  Sicilia , t do- 
vrà obbedirlo  fino  a tanto  , che  il  Tagioddaula  fia  in  età,  ed 
in  ìfiato  da  saper  governare , e che  il  Chatifa  dichiari , che. - 
pofifa  egli  da  se  solo  governare  . Il  Chalifa  comanda  al  Luo- 
gotenente , che  egli  efiga  tutti  gli  introiti  deli’ Emir  Chbir  col- 
ta intelligenza  de’  Configlieli  ; del  quale  danaro  in  prima  fi  do- 
vranno fare  tutti  i pagamenti , e le  spese  solite  farfi  ogni  an- 
no , e ciò  , (he  sarà  di  avanzo  , dovrà ■ ejjere  consegnato  all’ 
Emir  Chbir  , Si  dovranno  dare  8,000.  Krus  all’  anno  al  Luo- 
gotenente per  suo  mantenimento  . La  Grandezza  del  Chalifa  co- 
manda alla  gente  del  Configlio  di  Terra  , che  dóve  file  farfi  re- 
stituire dall’  Emir  Chbir  quelle  25.  caffè  , che  mandò  l’  Emir 
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fieli'  esercì  to  , e quando  ciò  fia  fatto  il  Luogotenente  dovrà  far 
venire  in  presenta  della  gente  de' due  Configli  il  Vescovo  del-  — 11  ■ 

la  Città  di  Rivoh  , e T Arcivescovo  di  Balirmu  , e consegnare . A'  Arah'e'} 
ad  efji  quelle  eajje  ; indi  il  Vescovo  di  Rivali  in  presenta  di  ai  'lìakem. 
tutto  il  popolo  di  Balirmu  dovrà  dare  tutte  quelle  cose  di  vro  , Beamrill*h 
di  argento  , e quel  danaro  ai  padroni  , che  fi  trovano  ingiu/ia-  Emir*’ ru- 
mente schiavi . Dopo  che  ciò  fa  fatto  dovrà  armare  una  squa - niLmsmn, 
»dra  per  imbarcarvi  quei  409.  schiavi , e infieme  il  Vescovo  per 
mandarfi  a sbarcare  in  Rivah  . Eseguito  tutto  ciò  comanda, 
in  oltre  il  Chatifa  , che  il  Grande  Radi  dovejfe  partire  da  Ba. 
lirmu  con  quattro  persone  del  Configlio  di  Terra  , andare  in _ 

Zanklah  , ed  ivi  far  tagliare  la  tefìa  a Musa  ben  Aabd  Allah 
oggi  Emir  di  7.anklah , come  colui  che  ha  fatto  piangere  tan. 
ta  gente  sen^a  ragione , e contro  li  nojiri  ftabilimenù  , i qua • 
li  prescrivono  , che  non  fi  debba  opprimere  la  gente , che  non 
ci  da  faftidìo  . Dopo  che  gli  avrà  fatto  tagliare  ta  tefta  , tut- 
to ciò  , che  fi  troverà  preifo  di  lui  in  oro  , argento,  e dana- 
ro , ed  in  roba  , dovrà  il  Grande  Radi  darlo  al  Vescovo  di  Ri- 
vah per  difirìbuirlo  olii  poveri  di  Rivah  , e di  Scilla  , e il  Luo-  ■ 

■ gotevente  dovrà  creare  un  altro  Emir  così  in  Zanklah , che  nell', 
esercito  , e col  nome  di  Dio  fi  segna  così  : « 

Al  Hckem  Beamrillch  , lode  a Dio  , Chatifa  , ed  Emir  Al* 
mumenin  . Lardimi  di  Mesta  ti  io.  del  mese  di  Giamadilaud 
389.  di  Maometto , 

A di  a6.  del  mese  di  Sciahaban  389.  fi  mandò  un  bafii. 
mento  in  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa  , in  cui  fi  scris- 
se cosi  I 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Al - 
mumenin , Aobd  Al  Adfiq  ben  fiosan  ben  Aamar  Luogotenen- 
te del  Togioddauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gronderà  le  dice  ? 
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Primo.  AM  giorno  2.  dii  mi  sì  di  Gnbr  389.  appinzi 
giunto  in  Bjlirmu  sbarcai  , e mi  presentai  alt  Emir  Chbir , a 
ca‘l  consegnai  la  Ietterà  della  sua  Grandina  . fece  subito 
Brt/n.o  i,n.  chiamare  il  Grande  Muftì  , a cui  l'  Emir  Chbir  , datagli  in  ma  - 
guraijre.  /jo  la  lettera  della  sua  Grandezza , ordinò  di  leggerla  , dopo 
che  gli  fi  lejfe  , rei  intesero  tutto  , me  di  fero  /*  £ /ur  CA4tr  , e |7 
Grande  Muftì  , che  effendo  vicino  a tramontare  il  sole  non  vi 
era  tempo  da  convocare  il  Con  figlio  , e che  al  fare  del  gior- 
no  3.  di  Gnór  389 .fi  sarebbe  adunato  . lo  rispofi  ' che  an- 
dava bene  , ed  ejjendorni  licenziato  dall’  Emir  Chbir  , mi  vole- 
va il  Grande  Muftì  allogiure  in  sua  casa  per  quella  notte , io 
mi  negai  dicendo  , che  avrei  paffuto  la  notte  sul  bafiimento  , 
come  feci,  e mi  divi  fi  dal  Grande  Muftì  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  » che  al  fare  del  giorno 
dei  3.  del  mese  di  Gnbr  389  scefi  dii  battimento  inficine  con* 
Haail  ben  Abrahirn  per  andare  a trovare  l’  Emir  Chbir  ; giunfi 
nella  sua  casa  , egli  però  ci  fece  aspettare  un’  ora  prima  di  farci 
entrare  nella  sua  camera  , e dopo  che  fu  paffata  l’  ora  , ci  fece 
entrare  ; venne  dopo  un’  altra  mezzora  la  gente  de’  due  Configli, 
e tutti  andammo  nella  camera  del  Confiqlio  . Elfendoci  dunque 
tutti  seduti  chiefi  se  vi  era  ira  quelli  il  Tagioddaula  , ed  aoen- 
< domi  detto  di  nò  , io  rispofi  , che  non  poteva  leggerfi  la  lette- 
ra se  non  in  foffe  presente  il  Tagioddaula  . Subito  qae/ft  fu  fat- 
to venire  , ma  l’  Emir  Chbir  non  intervenne  in  Configlio , for- 
se che  il  cuore  gli  parlava , e temeva  che  avrebbe  avuto  qual- 
che disqufìo  . Allorché  dunque  fu  presente  il  Tagioddaula  io 
aprii  la  lettera  della  sua  Grandezza , e nel  tempo  , che  fi  leg- 
geva tutti  quei  del  Configlio  impallidirono  , e tremavano  , te- 
mendo ognuno  , che  vi  foffe  cosa  contro  di  se . 

, .-Terzo-  Dico  alla  sua  Grandezza,  che  dopo  aver  letto  li 

sud  ordini  feci  girare  la  lettera  attorno,  acciocché  ogni  Confi • ' 
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gliere  l'  ave  fé  baciato  , e quindi  feci  entrare  in  Confi glio  Hi  di 
ben  Abraham , e lo  feci  riconoscere  dalla  gente  del  Configli»  per  ~~  ■■ 

suo  Grande  Muftì  , e nel  te  tuo  fiefo  feci  uscir  fuori  l’  altro  d.  Arabie» 
Grande  Muftì , a cui  diji  di  pensare  u punire  sollecita  olente  . 4l 
Così  terminò  il  Cì  tifi  gì  io  per  quella  mirtina.  B eanr-llah 

Q larco  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  dopo  mezzo  gior- 
no  convocai  nuovamente  il  Lonjigho  , ed  ordinai , die  il  Gran . mmneain.- 
de  Kadì  doveffe  partire  con  quattro  Confi  fieri  per  Zinldah , ad 
eseguire  i comandi  della  sua  Grande  . Gli  diedi  ordine  ‘però, 
che  non  auefife  a toccare  la  roba  , /’  oro  , /’  argento  , e il  da- 
naro , che  fi  troverebbe  in  casa  dell'  Bmr , se  prini  il  Vescovo 
di  Rivah  non  giunge Je  da  Balirmi  in  Zanklah  , e sul  fare  del 
giorno  5.  di  Gnbr  389.  partì  il  Grande  Kadì . 

Quinta».//  giorno  6.  di  Gnbr  389.  tenni  Configlio,  e fe- 
ci chiamare  t Arcivescovo  . Quando  eravamo  tutti  adunati  or- 
dinai, che  fi  fo/fe  fatto  venire  nella  camera  del  Con  figlio  it 
Vescovo  di  Rivah  , il  quale  fremiva  quando  fu  condotto  nel 
Configgo  , a cui  allora  dijfi  così  : Santi , o Vescovo  , non  Ha. 
ie  a tremate  , perchè  io  ti  ho  chiamato  in  quello  luogo  per 
dirti  cose  da  farti  Ilare  contento  . Sappi  dunque  , o Vesco- 
vo , uomo  molto  dabbene  , che  il  CàaliFa  mi  ha  ordinaco  di 
metterti  in  libertà,  e con  te  tutti  coloro,  die  furono  facti 
schiavi  dall’  Emir  dell’  esercito  , a cui  tra  pochi  giorni  fi  fa. 
rà  tagliare  la  tella  in  pena  di  quanto  ha  operato  verso  quel- 
la gente  , la  quale  , avendolo  ricevuto  amichevolmente  , è Ha- 
ta da  quel  trillo  uomo  tradica.  Allorché  quel  buon  uomo  intese 
il  mio  discorso  fi  mise  a piangere  come  un  figliuolo  della  cuna , 
emù  rispose  così:  Senti,  0 mio  Patitone , io  non  ho  come  re. 
tribuire  al  Chulifa  tatua  carità  , che  ha  usato  verso  di  me  » 
e verso  ttuu  quelli  altri  infelici . Dio  solo  potrà  compensar- 
gliela, con  dargli  una  lungi  serie  di  anni*  io  mentre  avrò  vi. 
ta , pregherò  sempre  Dio  per  lui . lo  gli  sogqiunfi  . Senti , o 
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Vescovo  , il  Chr.Iifa  non  solo  ha  dato  la  libertà  * te  , e a 
mtti  gli  altri , che  vennero  in  Balirmu  con  te,  ma  ti  dona 
pure  quelle  caffè,  che  furono  mandate  dall’ Emir  dell’ esercl- 
Bnjiliolm-  to  piene  di  cose  di  oro,  di  argento,  e di  danaro,  accioc- 
p croton.  cj^  tu  jn  unione  dell’Arcivescovo  le  reftunisca  ai  loro  pa- 
droni , ognuno  dei  quali  additerà  quali  fiano  le  sue  rispetti— 
» ve  cose  di  oro  , o di  argento  : la  moneta  però  non  fi  dovrà 
ripartire  tutta  tra  essi,  ma  soltanto  la  metà,  dovendoli  1’ al- 
tra difìribuire  tra  la  povera  gente  di  Scilla,  e di’ Rivali. 
Quel  buon  uomo  voleva  baciarmi  i piedi  , ma'  io  non  lo  perml. 
fi.  Mandai  quindi  le  25.  caje  in  casa  dell'  Arcivescovo , per 
farsene  ciò  , che  ha  ordinato  la  sua  Grande 7,%*  . Io  tralascio  di 
raccontare  alla  medefuna  ciò  , che  fece  l * Li  tur  Chi  ir , quando 
li  Confi g He  ri  andarono  a prendere  da  lui  quelle  calje  , Solo  di - 
c#  alla  sua  Gronderà  per  farla  ridere , che  fi  diede  molti  schiaf- 
fi in  faccia . 

Sello.  Faccio  sapere  alla  sua  Gronderà-,  che ' ai  »6.  del 
mese  di  Gnbr  389.  feci  imbarcare  il  Vescovo  di  Rivah  coi  409. 
schiavi  sopra  una  squadra , e li  mandai  in  Zankluh . Prima 
che  il  Vescovo  di  Rivah  partifie  ordinai , che  quanto  altro  di 
roba  , di  oro  , di  argento  , e di  danaro  gli  darebbe  il  Grande 
Rudi  , allorché  fojje  giunto  in  Zanktah  , dovejfe  , quando  onde - 
1 rebbe  in  Rivah  , dividerlo  tutto  alla  gente  povera  di  Rivah  , e 

di  Scilla  , e caraffe  di  far  tutto  coi  giuftifia . Ci  baciammo 
da  fratelli , e ci  dividemmo  . 

Settimo  . Dico  olla  sua  Grandezza  , che  ai  *6  del  me- 
se di  Sciahaban  389.  il  Grande  Radi  fece  ritorno  in  Balirmu , 
e mi  riferì  in  presenta  della  gente  del  Confi  qlio  , -che  effendo 
arrivato  in  Zanklahrìl  dì  12.  del  mese  di  Gnbr  389.  sul  far 
c ' del  giorno  , ai  r3.  di  Gnbr  fece  tagliare  la  tejla-ull'  Lmir  Mu- 

sa ben  Aald  Aliali»,  e dopo  fece  consegnar  tutto  dal  Muftì  di 
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Zanklah  al  nuovo  Emir , eh'  è Aabar  ben  Aulì  uomo  di  gran~ 
de  giudizio  . Nel  giorno  7.  del  mese  di  Sciahaban  arrivò  ìil* 

Zanklah  il  Vescovo  di  Rivah  in  unione  di  quei  , che  erano  fta - A'  A,auua 
ti  mejjt  in  libertà  . A lui  il  Grande  fi  a di  consegnò  tutto  ciò  , Al  ^hUkem 
che  Ji  era  trovato  in  <asa  di  Musa  ben  Aabd  Allah  , ed  agli  BwwUah 
8.  poi  di  Sciahaban  quei  Cri/t  ioni  pacarono  da  Zanklah'  in-  Ri—  Emir  *au 
vah  ; die  hi  quindi  la  squadra  fece  ritorno  in  Balirmu  ai  23,  ’wmctun, 
del  mese  di  Sciahaban  389. 

Ottavo . Dico  alla  sua  Grandezza  „ che  il  Tagioddaula.  seb- 
bene fia  giovanetto  , ita  però  talenti  da  uomo:  ma  è fiato  pes- 
simamente iftruito  , da  chi  lo  educava  , tanto  ciò  vera  , che  non 
. avevano  cominciato  ancora  a farlo  leggere  . Ora  perì  il  Gran- 
de Muftì  continuamente  lo  insegna,  e quando  non  esce  col  Gran- 
de Muftì  lo  faccio  uscire  eoa  me  , acciocchì  apprenda  in  mia 
compagnia  , effendo  la  cura  di  lui  preffo  di  noi . Dico  alla  sua  - 

Gronderà  , che  t’  Emir  Citbir  dal  tempo , che  mi  trovo  in  Ba- 
lirmu non  mi  ha  permeffo  mai  di  andare  in  sua  casa  , corno  ne 
pure  al  Grande  Muftì  . Noi  avremmo  voluto  andarvi,  . e gliela 
facemmo  dire  , ed  egli  ci  fece  ris/>ondere  , che  gli  occhi  suoi  non 
ci  avrebbero  mai  vi/io.  Noi  non  abbiamo  parte  in  quello , che 
gli  è accaduto  , e la  colpa  è tutta  della  tefta  sua 1 deve  effe*, 
re  però  comp  atito  , effendo  un  uomo  ammalato  »,  che  non  fi  può 
muovere  , ed  ha  il  suo  cuore  anquftiato  . lo  fin  ora  niente  pojo 
dire  alla  sua  Gronderà  riguardo  la  Sicilia  , perchè  le  cose  non  ' 
le  so  bene  . Non  ho  scelto  ancora  l'  Emir.  dell'  esercito  , non  co- 
noscendo bene  le  persone  di  valore  . Dopo  ciò  con  la  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà , e mi  sottoscrivo  così  * 

Aabd  AI  Aaqiq  ben  Hasan  ben  Aamar  Luoqotenente  del 
Tagioddaula  della  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , lode  q Dio  , ser. 
vo  delia  Gronderà  del  Chalifa  . I medino  di  Balirmu  li  a 6.  del 
mese  di  Sciahaban  389,  di  Maometto . ■> 
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A dì  6.  del  mese  dì  Mars  390.  ci  giunse  una  lettera  da 
11  ""  Zanklali  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

A ei,'co^‘J  Aabd  Al  Aj7,Ì7,  ben  Hasan  ben  Aamar  , lode  a Dio  , Luo- 
Bo/iiio  im-  qctenente  del  Tcqioddaula  dì  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  /' 
Ideatore.  Aabar  ben  Aalì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le  ma- 

ni , e ti  dice  , che  ai  27.  del  mese  di  Sciahaban  389 .‘il  1/e- 
9 scovo  della  Città  di  Rivah  mandò  a dirmi , che  egli  partiva  da 
Rivah  per  Stanbul  , a riferire  a Bofilio  /'  anione  tento  buona , 
che  gli  hai  fatto  tu  , ed  il  Chatifd.  La  gente  di  Zanklah  mo- 
fìra  efjere  affai  contenta  di  me.  io  ho  mandato  5,000.  uomini 
in  Mela  , e 5.000.  altri  in  Untine,  quegli  /te/fi  , che  erano  ve- 
nuti in  Zxmklah  , allorché  1‘  esercito  passò  in  lialafra  . Dico  al- 
la sua  persona  , che  fi  dovrebbe  mandare  un  Emir  per  gemer <- 
nare  qne/ìo  esercito  , giacché  non  i pofjihile  , che  io  pofja  sup- 
plire a tutto . Tu  sai  , o mio  Signore  , che  per  governare  ut. 
esercito  di  30,000.  uomini  fi  richiede  uno  , che  non  ablna  altra 
incombenza  , e non  abbia  altro  in  tejla  ; onde  se  non  mande- 
rai , o mio  Signore , un  Emir  per  V esercito  , io  non  poffo  adem. 
pire  come  conviene  i miei  doveri . Dopo  ciò  non  ho  altro  da* 
scrivere  , con  la  mia  fronte  per  terra  ti  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così  : 

V Emir  Aabar  ben  Aalì , lode  a Dio  , servo  della  Gran- 
dezza di  Aabd  Al  Aaz'iZ  ben  Hasan  ben  Aamar,  Luogotenen- 
te del  Taqioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Zan- 
hlah  li  28.  del  mese  di  Scichaban  389.  di  Maometto  . 

A dì  9.  del  mese  di  Mars  390.  fi  mandò  un  battimento 
in  Snsa  con  lettera  per  1’  Emir  di  Rakad  , nella  quale  era- 
«critto  così: 

Abu  Al  Aaqiz  ben  Hasan  ben  Aamar  , lode  a Dio  , Luo- 
gotenente bel  Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ti  sa- 
luta , e ti  dice  , 0 Emir  Alchajfaz  » che  unitamente  a quefia- 
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lettera  riceverai  tre  caffè,  deatro  le  quali  risono  ,290,630.  Zar- 
ina hbub  , clic  consegnerai  al  Grande  Muftì  ia  presenta  del  Con-  " '»■ 
figlio  di  Rukad  , per  dijìrilmirfi  tra  i parenti  dell'  Emir  Chbir , Ambia 
e farne  tutto  ciò  , che  fi  ha  finto  per  lo  pa fiata  . Quando,  avrai  it  Hafe; ^ 

eseguito  ciò  me  ne  darai  avviso  , per  poter  ne  poi  io  scrivere  al  u 
J , , ......  CImtiia., e, i 

Chalifa  • do  non  ho  altro  da  dirti ; ti  saluto,  a fi  ut , ti  bacio  la  £mr>  /&. 

facciale  mi  sottoscrivo  cosi ...  * ■ • muiiùuun- 

Aabd  Al  Au7tÌ7t  ben  Hasan  ben  Aanar  , lode  a Dio  , Luo- 
gotenente del  TagiodJ  iuJa  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine,  tuo 
amico.  Imedina  di  Balinim  li  9-  del  mese  di  Mars  390.  di 
Maometto . - • 

A di  iS.  idel  mese,  di  Sciattai  390.  venne  in  Balirmtl  il 
bafiimenro , cl^e  ave.vamp  mandato  in  Susa  il  giorno  9.  del 
mese  di  Mars  390.,  e portò  lotterà  dell’  Emir  di  Rakad  scrit- 

COSI  ’ , ^ * v.;»j  1 »>  ^ ’•  • , ' 

Aabd  Al  Aafi%  ben  Hasan  ben  Aamar , lode  a Dio  , Luo- 
gotenente del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l\ 

Emir  A'chgffa^  ti  saluta,  e,  ti  dice „ 0 mio  Signore , di  aue ^ 
re  ricevuto  la  lettera,  che  jni  monda; ti  , scritta  ai  9.  del  mese 
di  Mars  390.  , e con  quella  ho  avuto  tre  cafic  suggellate , den- 
tro le  quali  ho  trovato  290,630.  Zar  ma  hi' ub , che  avendoli  con- 
segnati al  Grande  Muftì  avanti  ai  Confiqtieri  di  Rakad  , fu - 
reno  dallo  fiejfo  di/ìribuiti  ai  parenti  dell'  Emir  Chbir  secondo 
il  solito,  lo  mi  rallegro  affai  con  te  , o mio  Signore , che  il 
negro  Chalifa  ti  abbia  fatto  Luogotenente  del  Tagto-dauUi  : per 
verità  meritavi  tu  qm/to  onore  per  il  tuo  grande  giudi  fio  , per- 
chè quando  noi  due  eravamo  Con/ìqlieri  del  Conlìglio  di  Mesra, 
il  Chalifa  seguiva  sempre  li  tuoi  fureri  . Ora  però  tu  , ed  io 
fiamo  divelluti  vecchi  , avendo  io  già  cotnpto  l'  aiin^  73.  , etti 
ne  hai  altrettanti , giu  che  ce  lo  rammentavamo  l’  uno  con  l’ 
altro  , quando  eravamo  inficine  in  Mesra  , onde  aou  ci  rjjta  Juit- 
jtom.lll.P.lL  K go  '■ 
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go  tempo  per  travagliar*  ..  Se  tu  vuoi  alcuna  cosa  da  Rakad , 
non  avrai  altro  a fare , che  scrivermelo,  che  io  subito  te  la 
, ° manderò  . Non  ho  altro  da  dirli  per  ora  , ti  saluto  affai , ti 
&t/iiio  i m-  bacio : la  faccia  , e mi  sottoscrivo  così  : 

tiratore.  V Emir  Alchafla lode  a Dm,  amico  di  AobL  Al  Aa/,i% 
ben  Hetscn  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tigioddaula  di  Sicilia, 
e delle  Isole  viride - lmed,nu  di  Rakad  li  27-  del  mese  di  Mars 
390.  di  Maometto  . 

A di  20.  dcf  mese  di  Sciaual  390.  abbiamo  ricevuto  lei. 
tera  da  Zanklr.h  , ne'la  quale  era  scritto  cosi? 

Aulii  Al  Ac  i/,  ben  Hi  san  ben  Aamar  , lode  a Dio , Luo- 
gotenente del  Tagindduulu  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l' 
Emir  Aabar  ber.  Aulì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le  ma - 
ni,  e ti  dice,  o mio  Signore  , eh*  agli  li.  del  mese  di  Seta - 
ual  390..  arrivò  in  Zanhtah  1‘  Emir  dell” esercito  , e lo  feci  ri- 
conoscere da  quelli  abitanti  per  Emir  loro  , e sembrano  tutti  con-, 
tinti  dell’  Emir , che  hai  mandato-  per  effere - uomo  di  giudizio, 
e di  valore  ..  Io  non  ho  altro  da  scrivere  per  ora  , con  la  mia 
fronte  per  ferra-  ti  bacio  te-  mani  v e mi  sottoscrivo  : 

L"  Emir-  Aabar  ben  Aalì , p>r  bontà  di  Dio ,,  servo-  di  Aobct 
Al  Aw$i%  ben  Dosati  ben  Aamar-,  Luogotenente  del  Taqioddnu- 
la  di  Sicilia  , e- delle- Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  14  del. 
mese  di  Sciaual  390  di  Maometto  . 

A dì  4.  del  mese  dì  Edilkadam  390.  fece  ritorno  in  Ba> 
lirmu,  i!  bafiimento  , che  avevamo-  mandato  in  Egitto  ai  só. 
del  mese  di  Sciahaban  389. , il  quale  ci  recò  lettera  del  Cha. 
fifa  come  fiègoe  r 

Al  Hakem  Beamrillaft , lode  9- Dia-,  Chalifa  „ ed  Emir  Ah 
rmanenin  ti  saluta  ,,  e ti  dice  la  mia  Gràndeg^a- , o Aabd  AL' 
Aa;i%  ben  Hasan  ben  Aamar  ,.  Luogotenente  del  Tagioddaula - 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine , di  avere  ricevuto  la  tua  te/te- 
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nr  dei  s6.  del  mete  di  Sciahaban , che  la  mìa  Gronderà  fece 
leggere  io  Coniglio  t e li  Confettieri  approvarono  quanto  hai  fat - -■  -L 
to , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  : Ja  mia  Gronderà  tt*  A. Arabico 
lo  ai  prova  ancora  , perchè  tutto  i flato  fatto  con  giudizio  - La  Al^ak 
mia  Gronderà  ha  ricevuto  una  -lettera  da  Stanimi , che  le  man,  Beamriiuh 
dà  Bafilio  , nella  quale  ha  scritto , -che  il  Vescovo  di  Rivah  era  c,,aUfa>rf 
andolo  in  Stanbul , ed  avea  raccontato  lutto  ciò  , che  hai  tu  cnumemia 
fatto  per  ordine  della  mia  Gratulerà  . Bafilio  ne  ebbe  molto 
piacere  , ed  ha  già  fatto  la  pace  con  la  mia  Grandetta  (*)» 
e vuole  ancora  farla  con  Sicilia  , efibendo  di  pagare  quello  , che 
pagava  prima  annualmente  ; onde  quando  egli  ti  scriverà  di  va. 
ter  fare  la  pace , tu  -dovrai  conchiuderla  : egli  mi  ha  detto  nel- 
la sua  i<  itera , che  avrebbe  mandato  due  uomini  del  suo  Con — 
figlio  c trattarne  con  te  . e col  Cordìglio  di  Sicilia . Dopo  ciò 
la  mia  GranJe^/,a  non  ha  altro  -da  soggiungere , -ti  saluta  coti 
ti  Configli  eri  f e fi  *'qna  così  : 

Al  Hukem  Beamrillah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al - 
mummia  tuo  Signore  . irne  din  a di  Ideerà  li  J.  del  mese  di 
Sciaual  590.  di  Maometto . v 

A di  15.  del  mese  di  Edilkadan  390.  venne  da  Scanbul 
un  battimento , e portò  una  ietterà  di  BaQlio , che  diceva* 
cosi  : 

Bafilio , per  grafia  di  Dio  , Imperatore  di  Oriente  ti  sa- 
luta affai , e ti  dice , o Aabd  Al  Aa^  ben  Hasan  ben  Aamar 

- Luo. 


(I)  Le  memorie  , * gli  Storiti  Greci  ti  fatino  sapere  tome  abbiamo  sopra 
notato  , che  Ba/Uio  tra  impegnato  in  quegli  anni  nella  rvinosa  guerra  , 
thè  Jete  contro  Samuele  ite  ite’  Bulgari  , che  Stirò  fino  al  1014.  Lo  ave- 
re fatto  pace  eoi  -Chalifa  di  Egitto  , e colla  Sicilia  gli  fu  comodo  , ed  ti- 
file ai  tuoi  intercjfi  ; ma  non  fu  quefta  pace  di  lunga  durata  , come  il* 
appreffd  vedremo  . 

K a 
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Luagoten'eàre  det  Ttgioddìrula  , ài  avere  fatto  pare  coh  tuo  Cita- 
m ■■  ■«-»  tifa  , a cui  seri  [fi  volere  ancora  pace  con  Sicilia  , e ' non  più 
fi1  ■!:  Crijtp  qUerra  ' mì  $oa  mojfo  a far  ciò,  perché  offendo  venuto  il  Ve - 
%rJ:ua  ùu  scovo  di  Reggio  in-Cofiantinopoli  mi  ha  riferito  la  boatti,  che  hai 
pciuiurc,  usato  verso  coloro  , che  aveva  fatti  schiavi  l'  Emir  Musa  ben 
Aali  Altuh  nella  Calabria,  avendoli  trattati  come  figli  tuoi,  fa* 
■:.t  ■ , cencio  ad  e [fi  da  pad  te  per  ordine  del  tuo  Citali  fa  . Ho  risolu- 
to ini  (tato  dr  non  fur  piti  guerra  in -vita  mia  né  col  tuo  Cha- 
lifia,  nè  con  li  Stelli  j , avendo  conosciuto  quanto  fiele  gen- 
■fe  t uona  . Tt  dico  ehm  pie  , 0 Luogotenente  del  TugiodJaula  , che 
gut fio  lettera  ti  sarà  presentata  da  ehi  e 110  nini  del  Confglio  di 
Lopaiilinopoli , e nello  fé  I/o  tempo  ti  diramo  tutto  quel  da-iaro, 
xhe  non  fi  è pagalo  negli  anni  scor/i  , ed  in  ogni  anno  per  io 
» avvenire  ti  manderà  quel  danaro-,  che  ti  mondava- prima  a teno- 
re delta  ultima  'pare  fer  ma ru  con  la  Sicilia  : ficchi  da  oggi  in 
avanti  noi  debbiamo  sfere  amici,  e se  tu  vuoi  qualche  cosa- da 
Coflantinopoli  subito  ti  fi  manderà,  lo  non  ti  scrivo  di  più  , 
perchè'  non-  hi  di  che  scriverti , ti  saluto  affai,  e-  soscrivo  il 
mio  nome  così  : 

? Ba filio  , per  grufa  di  Dio  , Imperatore  dèi l’  Oriente  . Ca - 
.pitale  di  Co  fantini  poli  li  13.  del  mese  di-  Aprile  iooa.  di 
Cri  fio  . •' 

Nel  di  24*  del  mese  di  Edilkadan  lì  mandò-  lettera  ali' 
'•Imperatore  Bali  fio  j in  cui  fi  ac  riffe  ctfsi<: 

6 Bnfiho  Imperatore , Aald  Al  Aafiz  ben  Hasan  ben  Aa- 
mar » lode,  a Dio  , Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  con 
la  jrcuite  per  terra  saluta  la  sua  Grande/,/, a , e le  dice  ,.  cke~. 
ai  15.  del  mese  di  Edilkadan  giunse  in  Bvlirmu  un  bollimen- 
to Pisano  , sopra  cui  erano  due  uomini  del  Confi glio  detta  sua. 
Gronderà  , *■  quali  appena  sbarcati  vennero  a trovarmi  ? io  fe- 
ti ad  effi  lieta  accoglienza  , e convocai  subito  Confglio  , in  cui 

voi. 


Digitized  by  Google 


ARABO*  SICILIANO. 


77 


volli  , che  cffi  interveniffero  . Adunato  il  Configlio  io  Mfo 
la  lettera  , che  mandò  la  sua  Grandezza  con  quei  due  Confi* 
glieri , scritta  ai  13.  del  mese  di  Sciaual  390.  , e dico  ,jcho+ 
quando  la  gente  di  quefio  Con/ìglio  ha  inteso  il  tenore  della 
lettera,  della  sua  Gronderà  , acconsentì  , che  foffe  fatta  la  pa- 
ce colli  medejìmi  patti  dell’  ultimo  trattato  ..  Li  Confi  glie  ri  , 
che  inviò  la  sua  Gronderà  in  presenta  del  Configllo  mi  fiati* 
ne  consertato  tutte  le  somme  maturate  nel  tengo  scorso  iIjl. 
quando  fi  fece  l'  ultima  guerra  in  Sicilia  fin  oggi*  la  gente  del 
Configlio  volle  esaminare  se  il  conto  un  la  fé  a dovere  ,.  e se 
quel , che.  fi  pagava  sodJisfncefe  l' intiero  debito  , e fi  trovò  , 
che  tutto  e/a  fiato  fatta  rettamente  . Offerisco  alla  sua  Gran - 
dezgg  qualunque  cosa,  che  goffa  aver  di  bisogno  dalli  Sicilia , 
e fi  afficuri , che  a suo  avviso  prontamente  l’  avrì  . Io  non  ho, 
che  ricercare  da  Stanbul , perdi'}  qui  non-  fi  dcfidera.  niente  , 
giacchi  non  vi  è cosa  , che  non  fi  sappia  travagliare  , onde  io 
ringrazio  sommamente  la  sua  Grandezza  di  quanto  mi  ha  scrit- 
to . Non  ho  dopo  ciò  altro  da  dire  -,  con  la  mia  fronte  per  ter- 
rai saluto  la  sua  Grandezza -,  e mi  sottoscrivo  cosi  1. 

Aabd  Al  Aafiz,  ben  Ho  san  ben  Aamar  -,  lode  a Dio  , Luo- 
gotenente del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  hne- 
dina  di  Balirmu  li  24.  del  mese  di  Edilkadan  390.  di  Mao- 
metto . 

Ai  0.6.  del  mese  di  Edilkadan  393.  fi  mandò  in  Egitto 
an  battimento  con  lettera  per  il  Chaliia  „nella  quale  era  scrit- 
to cosi: 

. » 

Al  Hakem  Bearnrillah  , lode  a Dio  , C bali fa  , ed  Emir  Al - 
mumenia  , Aabd  Al  Aafiz,  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente 
del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , epa  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  : 

Prima.  Nel  giorno  4.  di  Edilkadan  mi  giunse  la  lettera 

del. 


A.  Arabica 
j9o. 

Al  H. -iteti 
TteamriUah 
Chalifa,  ed 
Emir  AL. 
inumerai 1. 
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della  sua  Gronderà  de’  j.  del  mese  di  Sciattai  390 . , in  cui 
— itfft , che  Ì3u fitto  aveva  fatto  ,la  pace  .con  la  sua  Gronderà  . 

A i>  Cri  fio  j0  ora  j’c0  aVere  ancora  conchiusa  la  pace  con  la  Sicilia.  Im- 
Ba fi  itoli*- perciocché  ai  19.  del  mese  di  Ldilkadan  390.  Bufilo  spiedi  in* 
petetore.  pa/lrrnu  con  un  bujlimeiito  Pisano  due  persone  del  Configlio  di 
Statuì , colle  quali  mi  mandò  lettera  dicendomi  di  avere  pii  fer. 
.mata  la  pace  eoa  la  sua  Gronderà  , e che  la  voleva  ritmo - 
vare  ancora  con  la  òicilia  , non  volendo  più  far  guerra  col - 
la  sua  Gronderà , nè  con  Sicilia  . Con  quei  due  Confi  giuri 
venuti  in  f$.ilirmu  mandò  tutte  quelle  somme  di  danaro  , che* 
non  aveva  soditsfutto  durante  la  querra  in  Sicilia.  Jdico  dun- 
que alla  sua  Grandetta  , che  in  avermi  parlato  quei  due  Con - 
fiqlieri  di  BaJUio , /convocai  lofio  Configlio  , e feci  in  quello  in- 
tervenire ancor  efifii , e tenendo  presente  lo  frumento  dell’  ul- 
tima pace  , per  sa/ tre  ciò  , che  conteneva  , giacchi  io  l'  ignora- 
va , fi  l tese  un  altro  trottato  confi  nule  u quJlo  .e  lo  feci  sotto- 
scrivere da  quei  due  .Confqlieri  di  proprio  carattere  . Dopo  ciò 
quei  due  Configìieri  mi  consegnarono  it  denaro  , e futtc/i  il  con- 
to dalla  gente  del  Configgo  dot  tempo  in  cui  B fillio  aveva  la- 
sciato di  pagare , fi  tro.-ò  che  quel  denaro  consegnato  nudava— 
a dovere  j.' 

Secondo  . Dico  alla  sui  Gronderà  , che  quel  danaro  è mes • 
so  in  disparte  , p non  ne  farà  alcun  uso  se  prima  non  ne  ab- 
bia 1 comandi  del  a sua  Grandezza  . Le  fò  però  presente  , che 
con  quel  danuro  nei  te  np‘  paljati  fi  dava  a mangiare  a quei 
figliuoli  > e figliuole  , eie  sono  rinchiufi  nelle  case  grandi  per  ap- 
prendere il  travaglio  , e Jt  dava  ancora  a mangiare  a quegli 
altri  , che  so  w mantenuti  per  i/iruirfi  nelle  lettere.  Sin  da  quando 
Bafitio  non  ha  più  mandato  danaro  l’  Emir  Chbir  li  so /tentava 
del  suo  sen/,a  far  loro  mancar  niente  , ma  ciò  faceva  /*  Emir 
Chbir  con  i soli  Musulmani , nuda  però  dava  per  i figliuoli  * e le 

/- 
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figliuole  de'  C rifilarli  , e per  supplirvi  C Arcivescovo  giravo  ogni 
giorno  per  la  Imedina  a raccogliere  la  carità  , e con  quelle  de- 
mo fine  dava,  r dona  tuli’ ora  a mangiare  a tulli  quei  fig'iui- 


A.  Amino) 

W>. 


li  , e figliuole  de"  Crifliarù  , e som  -nini /Ira  loro  quello  , che-  Al  Hakem 
è nere  [fa  no-  per  apprendere  le  arti  , ed  i/iruirfi  nelle  lettere  - 
Queflo  i ili  motivo,  per  cui  non.  devo  io  dar  deilino  a quelle-,  hnir  a:. 
somme  , che  ha  mandato  Bafilìo  se  prima  la  sua  Gronderà  'oumenùu 
non  mi  mandi  ri' poi  a a queflo  lettera  . Dico - alla  sua  Gran- 
dezza ,.  e he  li  due  Configlieli  mandati  da  Bufilio  in  Salir  mu  so- 
rto partiti  per  Stanbul  fin  dai  24.  del  mese  di  EMlkadan  , ed' 


io  scrijfi  a Bafitio , che  non  aveva  bisogno  di  alcuna  cosa  da» 
Stanbul , perché  in  Sicilia ? non ■ vi  l che  defiderafe  , e tutto  fi  la- 
vora- eccellentemente  ; antichi  s^ggiunf , che  se  egli  avefe  vo- 
luto-• qualche-  cosa  da  Balie, nu  mi  doveffe  scrivere  , che  glie  /*' 
avrei  mandato  . lo  ho  scritto  così  a motivo , che  egli  nella  let- 
tera , che  mi  mandò  , mi  offerì  , che  se  io.  aveffì  voluto  qual- 
che cosa  glie  lo  aveffì  scritto  , che  me  /'  avrebbe  lofio  manda- 
to , e perciò  io  gli  rispofi , che  non  mi  faceva  bisogno  di  nien- 
te . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire,,  con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 
Aabd  Al  Aayq  ben  Hasan  ben  Aamar,  lode  a Dio  , Luo- 
gt tenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e dell'  Isole  vicine  della» 
Sicilia’,  Imedina  di  Balirmu  li  26-  del  mese  di  Edilkadan  390 .. 
di  Maometto- .. 

A dì  a.  del  mese  di  Almoliar  390;  ci  giunse,  lettera  da 
Giargenra  , in  cni  era  scritto  cosi  : 

Aabd  Al  An/,Ì7t  ben  Hasan.  ben  Aamar  , lode  a Dio  , Luo- 
gotenente del  Taqioddaula  di  Sicilia  , e-  delle  Isole  vicine -,  l' E- 
mir  Aabd  Al  Somiacr  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le  ma- 
ni e ti  diro , o mio  Signore  che  la  gente  di  tutte  le  Città 
* dei  Casali,  che  sono  fituati  vicino ■ al  mare , di  mio  governo 

Aan , 
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- hanno  i obbligo  di  mantenere  ogni  Città  due  basimenti , ed  ogni 
Casale  uno  , e quando  il  Casale  Zia  picciolo  mantiene  una— 

/ ì.àiCrlflO  ...  U ■ ..  ...  * 

ito»,  scelandia  . Hanno  quejti  continuato  sempre  a contribuire  quel 
HaJUiahn.  tanto  , a cui  /’  aveva  obbligato  l’  Emir  Chbir  , fino  ad  oggi  ; 
^*rmt9r?'  ma  /’  Emir  T'hbir  non  ha  adempito  ciò  , che  ha  promejfo  a—, 

- '•  quella  gente  ; perciò  è , che  tutti  fi  lagnano  dicendo  non  vole- 

re più  pagare  , ora  che  hanno  inteso  » che  la  Gronderà  dei 
Chalifa  ha  mandalo  la  tua  perdona  a governare  . Aurì  le  per- 
sone ricche  di  tutte  le  Città  , .e  Casali  a me  soggetti  , ven- 
gono giornalmente  a trovarmi  hi  Giarqenta  , e mi  dicono- nori— 
voler » più  pagare,  io  ho  rispo/io  , che  fi  contentino  di  pagare , che 
il  Luogotenente  del  Tagioddaula  farà  adempire  tutto  quello  , che 
ha  promeffo  l’  Emir  Chbir  . Quando  hanno  ejfi  inteso  U mio  par- 
lare fi  acchetarono  , e tornarono  alle  proprie  abitazioni  a per- 
suadere i loro  concittadini . Ti  dico  dunque , 0 mio  Signore  , che 
in  j ac  e fi  le  tue  ccnjìdera  Rioni  sii  que/ìo  , acciocché  non  acca- 
da qualche  fini' ro  , . e non  te  ne  -avvenga  poi  disgujio  seti  R i- 
averne colpa  . Non  ho  altro  da  dire  per  ora  , con  la  fronte 
per  terra  ti  bario  le  mani,  e mi  sottascrivo  così : 

L'  Emir  A uhi  Al  Sa  miao  , lode  a Dio  , servo  di  Aabd  Al 
Aqrìr  ben  ' ilasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula  di 
■Sic ria  , e delle  Isole  vicine..  Città  di  Giargenta  li  a 9.  del  me- 
se di  -Ed  il  leu  da  n .390.  di  Maometto  . , . 

A di  7.  del  mese  di  Almohar  390.  fi  mandò  lettera  in 
" Ciurgenca*,  in  cui  lì  .se riffe  cosi:  . - . 

Aabd  Al  Aqrìr  bai  llasan  ben  /.amar  , lode  a Dio,  Luo- 
tenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  sa- 
luta , ti  bacia  la  fronte  r e ti  dice  , 0 Aabd  Al  Samiaa  , di 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  19.  del  mese  di  Edil. 
. kudan  sgonnella  quale  ho  letto  , quello  che  mi  hai  fgr.ifcato  . 
•lo  ho  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  .Con figlio  e,  i Configlieli  mi 
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fecero  offervare  la  promeffa  fatta  dall'  Emir  Chbir , dhe  fiorii 
Ì ha  poi  offe r voto  . lo  vedo  , che  la  gente  ha  ragione  di  la- 
gnarli : tu  però  potrai  affi  curar  e , che  quando  fi  ritirano  li  ba . ^ 

pimenti  farò  mantenerle  quanto  é fato  promejfo  a tutta  la  gente  hi  Hakeiti 
delle  Città  , e dei  Casali  . lo  ignorava  affatto  quel  , che  fi  trat.  ZtffaeJ 
ta , ora  però  , che  è a mia  notizia  , darò , provvidenza  a tutto  , Emir  Al- 
e non  farò  , che  alcuno  fi  goffa  più  lagnare  . Non  ho  altro  da  mMmen,a  • 
dirti , ti  saluto  affai , ti  bacio  la  fronte  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aarfz  ben  Hasan  ben  Aamar , lode  a Dio  , Luo- 
gotenente del  Tagioddaula  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Irne- 
dina  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Almohar  390.  di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Almohar  390.  ha  fatto  ritorno  il 
battimento  , che  lì  aveva  mandato  in  Egitto  ai  26  del  me-' 
se  di  Edilkadan  390.  e ci  portò  lettera  del  Chalifa  , scritta 
cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al- 
mumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Aabd  Al 
Aaziz  beri  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula _ 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine,  di  avere  ricevuto  la  tua  let- 
tera de'  26.  del  mese  di  Edilkadan  390.,  che  la  mia  Grandezza 
ha  fatto  leggere  in  Configlio  ,e  fi  i risoluto  , che  non  dovrai  dar 
niente  all'  Emir  Chbir  del  danaro  mandato  da  Bafilio  in  riftoro 
dì  quello  , che  l’  Emir  Chbir  ha  speso  nel  tempo  , in  cui  aveva 
sospeso  Bafilio  il  pagamento  mentre  aveva  la  guerra  con  Sici- 
lia , ma  con  quel  capitale  dovrai  comprare  terre , e Case , e_, 
quello  che  frutteranno  dovrai  in  ogni  anno  impiegarlo , accioc- 
ché , se  tra  pochi  anni  Bafilio  faccia  di  nuovo  la  guerra  alla-, 

Sicilia  , l'  Emir  Chbir  non  supplisca  del  suo  intieramente  al 
mantenimento  di  quei  figliuoli , e figliuole  . L'  impiego  non  fi 
dovrà  fare  da  te  solo  , ma  col  sentimento  della  gente  del  Con- 
figli» , onde  neffimo  poffa  malignando  riprendere  la  tua  condot - 
Tom.ULP.ll.  L . ta : 
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tJ  : dovrai  però  dare  all'  Arcivescovo  tutto  quel  danaro  , che* 
non  ha  avuto  .acciocché  lo  impieghi  in  compra  di  case , e ter - 
ióa'^W  ^ fratto  poi , cAe  c/a  fi  ricaverà  , fi  dovrà  accumu  - 

Ba  fiii  'lm-  LJre  > impiegarjì  ancora  . Cosi  facendo  r nel  caso  , cAe  Ba- 
peratore.  fi[l0  rnovrjfe  nuovamente  guerra  , quei  figliuoli  soffriranno  me- 
no , perchè  colle  soie  e temo  fi  ne  , c/zc  raccoglieva  t'  Arcivescovo* 
quei  figliuoli  / tentavano  a sofiarfi  ..  Vuole  però  la  mia  Gron- 
derà , c/ie  c/i  tutte  /e  compre  , cAe  j«rà  per  fare  /’  Arcivesco- 
vo debba  darsene  conto  a te  , e al  Grande  Muftì  solamente. 
, Da/  giorno  intanto  , che  leggerai  que/ia ■ lettera  dovrai  sommi . 
T)ifirurc  gli  alimenti  tanto  ai  figliuoli  Musulmani , de'  quali  ha 
cura  il  Grande  Muftì  , come  ancora  ai  figliuoli  Cri/tiani , dei 
quali  ha  cura  l'  Arcivescovo  y e fare  come  li  facevi  prima  , che 
Bj fiìio  faceffe  la  guerra  , e secondo  dicono  i Regolamenti  . La 
mia  Grandezza  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  come  hai 
scritto  , perchè  in  tutto  ti  sei  governato  con  giudizio  . Non  ha 
la  mia  Gronderà  altro  da  dirti  y ti  saluta  affai , e fi  segua- 
ce*} : . * 

Al  Hakem  Beamrillah , lode  a Dio  , Chalifj  , ed  Emir  Al- 
ni umenin  tuo  Signare . /medino  di  Mesra  li  a...  del  mese  di  Al - 
nwharoan  390.-  di  Maometto  . 

A di  8.  del  mese  di  Gismadìlaud  390.  abbiamo  manda- 
te in  Egitto  un  basimento  con  lettera  per  il  Clialifa  , in- 
cili fi  scrifle  così  : 

Al  Hak-m  Beamrillah , lode  a Dio  , C ha  tifa  , ed  Emir  Al- 
mamenin  , Aahd  Al  Avfirr;  ben  Hi  sari  ben  Adm.tr  Luogotenen- 
te del  TcgioJdaulcr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con  la  fac- 
ciar per  urrà  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  »■  e i*  dice 
che  ai  27.  dei  mese  di  Ahnoharoan-  390.  ho-  ricevuto  la  lettera 
d-eda  sua  Gronderà  de’  1.  del  m-se  di  Almoharoan  , e l’ ho  letto 
irt  presenta  della  gente  del  Corjìgtio  , e a quel  danaro  ho  dato  il 
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de  fi  ino  -,  thè  mi  ha  ordinato  la  sua  Grandma  , avendo  paffuto 
in  mano  del  Muftì  tanto  del  danaro  mandato  da  Bafilio  , quan - * 

to  baffi  a dar  da  mangiare  , e veftire  a quei  figliuoli  , dei A'  /*raJ’,c0 
quali  egli  ha  cura  fino  al  mese  di  Stnbr  391. , che  è il  tempo  , Al  Haken 
in  cui  Baffi  io  dovrà  mandare  altro  danaro - Lo  fteffo  fi  è fai- 
to  con  l'  Arcivescovo  , a te  somme  , che  sono  avanzate  fi  fan-  Emìr  Al- 
no impiegando  , come  ha  scritto  la  sua  Grandezza  . Dico  alla  rn“mcfU“' 
sua  Grandezza  , che  ai  2.  del  mese  di  Almohur  390.  ebbi  let- 
tera dell’  Emir  di  Ghirgenta  de’  29.  del  mese  di  Edilkadan. _ 

390.  , nella  quale  mi  ha  scritto  , che  la  gente  di  quelle  Cit- 
tà , e dei  Casali  di  pertinenza  di  quell’  Enir  fi  lagnava  , chiù, 
anni  sono  ti-  aveva  indotto  ad  armare  ba/ìi  nenti  , come  è co» 
to  alla  sua  Grandezza  , ma  che  poi  l’  Emir  Chbir  non  aveva - 
ùffervato  niente  di  ciò  , che  aveva  prome'Jo  . lo  dunque  per  far- 
li fare  contenti  scrijjì  alti  Emir  di  Giargenta  , Che  ajjicuraffe  a 
quei  popoli , che  darò  loro  da  oggi  in  avanti  tutto  ciò  , che— 
aveva  promeffo  l’  Emir  Chbir , e farò  off er vare  le  condizioni , . 
che  sono  fate  confermate  dalla  sua  Grandezza  • Nel  nuovo  an. 
no  intanto  comincerò  a far  partire  tutti  quei  bajìimenù  , co- 
me è fiato  convenuto  , con  la  gente  di  quelle  Città  , e Casali  , 
che  contribuiscono  per  mantenere  i bufiimentl , e se  io  non  l’  ho 
fatto  da  ora  ne  e fiata  causa  , perchè  li  basimenti  hanno  por . 
tato  affai  poco  , non  e/fendo  fiato  così  nell’  anno  scorso  , in  cui 
pcrtari.no  grandi  prede  , che  tutte  le . appropriò  a se-  C Emir 
C-hbir.  Ciò  po/io  sembra  a ine  giu/lo  , che  per  il  mese  di  Mars 
fi  foceffero  armare  a spese  dell’  Emir  Chbir , e quanto  poi  di 
preda  porteranno  quei  la  fluitemi  , fi  manderà  in  quella  Città, 
ove  è fiabi/ito  mandaci . Così  facendo  li  popoli  di  quelle  Cit- 
tà , e Casali,  che  sono  olbligati  al  mantenimento  dei  bafii- 
mèn:i  , saranno  contenti,  e vedranno,  che  l’  Emir  Chbir  non  fi 
appropria  per  conto  suo  ciò  , che  tfjt  pagano  . lo  non  ho  altro 
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dir*  , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran. 

d*fóa , e mi  sottoscrivo  così  : 

A.diinjio  . . 

mi  Aaud  Al  Auziy  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del 

'Bafilioim-  Tagioddi'ula  di  òicdia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , 
e servo  della  Gronderà  di  Al  Hjkem  C/ialifa  , ed  Unir  A Inva  me  - 
nin  . IrneJinu  di  Bai  trina  li  8.  del  mese  di  Giamadilaud  390.  di 
Maometto  . 


A di  13.  dei  mese  di  Reginah  390.  ritornò  in  Balir. 
ma  il  Lalìimemo  , die  avevamo  mandati)  in  Egitto  agii  8.  del 
mese  di  Giamadilaud  , e ci  recò  lettera  del  Clialifa  come- 
ficgue  t 

. Al  Hakern  Be  armili  ah  , lode  a Dìo  , Chalifa  , ed  Emir  Al - 
mumenit  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandetta  , 0 AabJ  Al 
Av/fz  ben  Hasttn  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagiod  laida  di 
Sicilia , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  agli  8.  del  mese  di  Giamidilaud  390.-,  in  cui  la  mia* 

. Grandezza.  ha  letto  le  cose  fatte  . Allorché  la  mia  Gronderà 
lejfe  , che  /’  Emir  Chbir  fi  appropriava  tutto  ciò  , che  portava- 
no i buftimenti  mantenuti  a spese  delle  Città  , e Casali  , che* 
tono  projjìme  alle  manne  , ne  ebbe  affai  dispiacere  , perché  ha 
scoverto  , che  il  Grande  Emir  ha  proceduto  con  inganno  ver - 
so  quelle  popolazioni . Lu  mia  Grandezza  ti  dice  , che  se  balia 
a fare  le  provui/ioni  a quei  basimenti  per  1‘  anno  nuovo  quan- 
to hanno  portato  di  preda  , non  fi  dovrei  obbligare  per  ciò  l'  E « 
mir  Chbir  ; in  caso  però  don  bulli  per  ora  fi  dovrà  tacere  , ma 
quando  verrà  il  mese  di  Mars  dovrai  armare  quei  ba/iimeati , e 
dare  ad  efjì  il  doppio  delle  provvi/ìoni , che  soleva  somminifìra • 
te  l'  Emir  Chbir  , e così  fi  farà  spendere  una  somma  confiderei 
vale  a cote/io  uomo  , che  ha  succhiato  il  sangue  delta  povera* 
gente  sen/,a  dritto  . La  di  lui  condotta  ha  dato  affai  disgufli 
4 Ha  mia  Grandezza  » cnie  non  vuole  , che  tu  l’  ave  fi  pià  cu 
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nominare . Non  ha  altro  da  dire  , ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : 
Al  Hakem  B-amrillah  , lode  a Dio  Chalifa , ed  Emir  Al- 
mumenin  tuo  Signore . I, nedina  di  Mesta  li  9.  del  mese  di  Gnbr 
390.  di  Maometto  . 

A di  16.  del  mese  di  Sciahabau  39°-  "abbiamo  ricevuto 
lettera  da  Giargenra , nella  quale  era  scritto  cosi: 

Aabd  Al  Aaw  ben  Hjsan  ben  Aamar , lode  a Dio , Luo- 
gotenente del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il 
Mu^tì  di  Giargenta  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le  mani, 
e ti  dice , 0 mio  Signore,  che  ai  2 del  mese  di  Sciahaban  l’ 
Emir  Aabd  Al  Samiaa  fu  sorpreso  da  dolori  molto  violenti  nel- 
le viscere , che  lo  afflìfiera  per  cinque  giorni  , poi  gli  sopra- 
giunse una  febbre  a [fai  gagliarda , e nel 'giorno  ta.  cominciò  a 
gettare  sangue  dalle  parti  di  dietro  , e ancora  dalla  bocca  , c- 
il  giorno  13.  prima  di  me.^o  giorno  è morto,  lo  lo  feci  seppe! - 
^re  Prima  di  tramontare  il  sole  , perchè  cominciava  a pu$$are* 
Allorché  il  popolo  intese  la  morte  di  quel  meschino  fi  mise  tutta 
a piangere  senr,a  dijhnfione  di  piccioli,  e grandi , dicendo  aver 
perduto  il  padre . lo  /'  ho  confortato  , rispondendo  , che  gli  sarà 
dato  un  altro  , che  non  sarà  di  meno  di  quello  , che  è mor- 
to . Dovrai  pereto  , o mio  Signore  , mandare  Un  buono  Emir 
molto  piu  , che  l Emir  di  Giargenta  tiene  sotto  il  suo  go- 
verno moltijfima  gente,  e molte  Città,  e Casali  sono  sogget- 
te a lui , onde  oltre  che  dovrebbe  e fiere  un  uomo  buono  , deve 
ancora  avere  affai  giudizio , ed  ejfiere  di  semmu  integrità  , e_ 
' giujtifia  . Io  non  ho  altro  da  dirti , 0 mio  Signore , con  la  mia. 
fronte  per  terre  ti  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : - 
Il  Muftì  Al  Bedui  bea  Aabd  Alrahrmn,  lode  a Dm,  ser. 
vo  di  Aabd  Al  Aafir,  ben  Hasan  ben  Aamar  , Luoq., tenente  de l 
Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Loie  vicine  . Città  di  Gì  argen- 
ta U iq>  del  mese  di  Sciahaban  390.  di  Maometto  .. 
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Nel  g'orno  j.  del  mese  di  Mars  391.  ci  è giunta  lette. 
ra  Giargenta , in  cui  era  scritto  cosi: 

A d:*T  Aabd  Al  Aarfir,  ben  Hasan  ben  Aamar , lode  a Dio  , Luo - 
Bufato  im  gotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  Aa- 
l>eratcre.  jan  jedjjlajà'  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le  mani , c. 

ti  dico  , 0 mio  Signore  , che  effendomi  partito  da  Balirmti  H 
giorno  23.  del  mese  di  Sciahaban  390.  , come  ti  è noto  , per 
averti  prima  di  mia  partenza  baciato  le  mani , ai  25.  dello  / tes- 
so Sciahubun  giunfi  in  Giargenta  , e andai  in  casa  del  Muftì , 
ed  a lui  moftrai  1‘  anello , che  mi  detti  in  presenta  del  Confi • 
gito  , come  Errar  di  Giargenta  . Egli  lo  lejje  , e poi  baciando- 
ci come  fratelli  mi  condujfe  alla  casa  ufj'eqnata  di  abita fione^, 
alt  Emir  t per  riposarmi.  Dopo  di  ejfermi  riposato  un  poco  ven- 
nero a trovarmi  li  Grandi  di  Giargenta  Mas  timoni , e Cri/tja- 
r/i , e a falciarmi  le  mani  , ed  io  -baciai  tutti  in  fronte  . Venu- 
to il  Vescovo  voleva  ancora  egli  baciarmi  le- mani,  ma  io  pe- 
rò non  lo  permifi  , e ci  baciammo  come  fratelli  II  dì  26.  uscii 
a cavallo  accompagnato  da  tutti  lì  Grandi  a girare  per  la  Cit- 
tà , e farmi  riconoscere  dal  popolo  . (due fio  quando  mi  vide  mo- 
fhò  somma  allegrezza  , ed  io  ho  salutato  tutti  con  volto  pia- 
cevole , e ridente.  Dopo  che  mi  ritirai  in  casa,  il  Muftì  co- 
minciò a consegnarmi  tutto  ciò  , che  è conservato  a nome  dell' 
Emir  Chbir  , e mi  presentò  tutti  i libri  dei  conti . Non  ho  al- 
tro da  scrivere  per  ora  , 0 mio  Signore , e con  la  fronte  per 
terra  ti  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 


L'Emir  Aafan  ben  Mu/ìafà  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aaziz  Hasan  ben  Aa  nar,  Luoqoten.mte  del  'T  agiofdau- 
la  di  Sicilia,  e deile  Isole  vicine.  Città  di  Giargenta  li  3.  del 
mese  di  Mars  391.  di  Maometto. 

Nel  giorno  10.  del  mese  di  Mars  391.  lì  mandò  un  ba- 
simento in  Susa  con  lettera  per  1*  Emir  di  Rakad  , in  cui  fi 
«crifi'c  cosi:  Aabd 
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Aabd  Al  Aliati  ben  H.isan  ben  Aamar  , fole  a Dia  .Luo- 
gotenente del  T -gioddanla  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , ti  sa 
luta  affai  , ti  bacia  la  fronte  e ti  dice  , o Emir  Alchafa^  , 
che  infieme  con  quefla  lettera  dovrai  ricevere  tre' caffè  suggel- 
late. dentro  le  quali  sono  290,650.  Zarrnuhbub  „ da  consegnarjì 
al  Grande  Muftì  di  Rakad  in  presenta  della  gente  del  Cordì- 
glio , acciocché  poi  egli  vada  a dejìribuirli  ai  parenti  dell'  E nir  1 
C/ibir , come  fi  è fatto  per  lo  paffuto..  Non  mi  re/la,  che  sog- 
giungere dopo  ciò , ti  saluto  affai , ti  bacio  la  faccia  , e mi 
sottoscrivo  così  : 


Aabd  Al  Aarfu.  ben  Hasan  ben  Aamar , lode  a Dio  , Luo- 
gotenente del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo 
umico  . I medino  di  Bilirmu  li  io.  del  mese  di  Mars  391.  di 
Maometto  .. 


A dì  3.  del  mese  di  Scianai  391.  fi  spedi  un  battimeli, 
ro  in  Egitto  con  lettera  per  il  C li  al  i fa  » incili  fi  scritte  così 
Al  Hakem  Beumrillah  , lode  a Dio  Chalifa  , ed  U nir  Al- 
mumenin  , Aabd  Al  Aarfg  ben  Hasan  ben  Aam  ir  , Luogotenen . 
te  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  , 
che  net  giorno  3.  del  mese  di  Reqinab  390.  mi  giunse  la  lette- 
ra scrìttami  dalla  sua  Gronderà  ai  9.  del  mese  di  Gibr  390. 
Dico  alla  sua  Gronderà  , che  tutta  la  preda  , che  nell’  anno' 
scorso  portarono  i ba/ii  menti , è così  poca,  che  non  bajia  il  va- 
lore di  quella  a dare  a mangiare  all'  equipaggio  di  io  '.ballimene 
ti  per  5.  me/i  r onde  non  è /tato  il  caso  di  parlare  di  ciò  , che' 
mi  aveva  scritto  la  sua  Grande/, rgi  . Io  li  ho  fatto  partire  . . 
di  Mars , con  fare  a loro  le  pr.  vvifioni  al  doppia  del  solito  , a - 
tenore  di  ciò  , che  mi  ordinò  la  sua  Grande  7. \a  nella  sua  lette- 
ra',, eli  fici  armare  affai  bene.  Dico  alla  sua  Gronderai  , che 
nel  mese  di  Mars  391.-  mandai  in  busa  un  bajtimento > con  let- 
te 
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tera  per  C Emir  di  Rakad , ton  quel  danaro  , eh'  i obbligato  pa- 
mm  ymm  c /•  Emir  Chbir  ai  suoi  parenti  in  ogni  anno  . 

AA>  Cri  fio  2J1V0  all»  sua  Gronderà,  che  ai  1 6.  del  mese  di  Sciaha - 

laJHio  Ini-  heben  390.  mi  giunse  una  lettera  da  Giargenta  , scrittami  dai 
ptr*tort.  yiuftl  di  quella  Città  , in  cui  mi  avvisò  , che  t Emir  Aabl 
Al  Samiaa  nel  giorno  13.  dello  ftejjo  Sciahaban  era  morto  , * 
così  fi  è perduto  un  uomo  di  giudizio  affai  grande  , ma  biso- 
gna aver  pazfien^a  . lo  , e il  Coniglio  abbiamo  eletto  t Emir 
nuovo  per  quella  Città , che  è uomo  affai  buono , e di  pruden- 
za , * il  popolo  moftrò  allegrezza  quando  egli  andò  in  Giar- 
. gerita  . Dico  alla  sua  Grandezza  
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Cavata  dalla  Biblioteca 
-•  . di  Fe$. 

* * . 1 » 

giorno  5.  del  mese  di  Mars  391.  venne  una  lettera 
"*  .1  ~da  Giargenia  , nella  quale  era  scritto  cosi  : . ’ T 

- Aabd  Al  Aaii;  , per  bontà  di  Dio  , Luogotenente  del  Ta - *'  ' ** 

gioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine,  Hafun  ben  Mu/iafà  A^tìàkem. 
con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  te  mani , e ti  dico , o mio  Si - 
gnore  , che  efjendomi  partito  da  B&lirmn  a dì  23.  Sei  mese  di  *'«"«>  “ ai- 
Sciahaban  390.  come  tt  è noto,  per  averti  prima  di  mia  par- mu,n*n'a  ' 
ten^a  baciato  le  mani  , giunfi  in  Ciargenta , e andai  in  cascu 
del  Muftì , e a lui  mo/lrai  l'  anello  , che  mi  dejli  in  presenta 
del  Con  figlio  , come  Emir  di  Ciargenta.  Egli  lo  teffe  , e poi  ba . 
dandoci  come  fratelli , mi  conduce  alla  casa  uffegnata  di  abi- 
tazione all  Lmir , per  riposarmi . Doj>o  ejjermi  riposato  vennero 
a trovarmi  li  Grandi  di  Ciargenta  Musulmani , e Crijiiam . 
e a baciarmi  le  mani . ed  io  baciai  tutti  in  fronte . Venuto  il 
Vesce vo  voleva  ancora  egli  baciarmi  te  mani,  ma  io  non  lo 
per  mi  fi  , e ci  baciammo  come  fratelli . Il  di  20,  uscii  a caval- 
lo accompagnato  da  tutti  li  Grondi  a girare  per  la  Città  . e_ 

X-rmi  riconoscere  dal  popolo.  Quefto  quando  mi  vide  mojtrè 
somma  allegrerà  , ed  io  salutava  tutti  con  volto  piacevole , e 
ridente . Dopo  che  mi  ritirai  in  casa  , il  Muftì  cominciò  a con - 
segnarmi  tutto  ciò , eh’  è conservalo  a nome  della  Orandola 
dell'  Emir  Chbir , e mi  presentò  i libri  dei  conti . Non  ho  al- 
tro da  scriverti , 0 mio  Signore  , e con  la  fronte  per  terra - 
Tom.llLP  U.  / ‘ ' M ti 
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ti  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  Cosi  : 

— — 1 " L'  Emir  Hafan  ben  Mufìafà  , per  bontà  di  Dio  , servo  di 
A H Cri  fio  Aabd  - Al  Aaf%  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Si - . 
Bufiti ji rrv-  cilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Giargenta  ti  3. 
peratore.  mese  di  Mars  391.  di  Maometto  . 

. A dì  io.  del  mese  di  Mars  391.  fi  mandò  in  Susa  un 

battimento  con  lettera  per  l’ Emir  di  Rakad , in  cui  fi  scrifie 
così  : . 

Aahd  Al  Aa7ti 7;  ben  Hasan  ben  Aamar  , lode  a Dio , Luo- 
gotenente' del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  ba- 
cia la  fronte , e ti  dice,,  o Emir  Alchiffa % , che  dovrai  rice- 
vere inficine  con  que/ìa  lettera  tre  cajfe  suggellate , dentro  le 
quali  vi  sono  290,630.  Zarmohbub  da  consegnar/i  al  Grandi 
Muftì  di  Rakad  in  presenta  della  gente  del  Con/iglio  , accioc- 
ché egli  vada  a di flrib  dirli  tra  i parenti  dell'  Emir  Chbir , come 
f è fatto  . lo  non  ho  che  soggiungere  dopo  ciò  ; ti  saluto  , ti 
bacio  la  faccia  , e mi  sottoscrivo  così  : 
i'  Aal>d  Al  Aofiz  ben  Hasan  ben  Aamar , lode  a Dio  , Luo -è 
gotenente  dèi  Tagioddaula  di  Sicilia  , è dette  Isole  vicine  tuo 
amico.  Imedina  di  Balirmu  ti  to.  del  mese  di  Mars  391.  di  - 
Maometto  ^ • . 1 • ' J 

A dì  3.  del  mese  dì  Scianai  391.  fi  spedi  in  E^itrd  Un 
bafiimenro  con  lettera  per  il  Chalifa,  In  cui  fi  rfcrlffe  còsi: 

Al  Hukem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico,  Chalifa  , Cd  Emir 
Atmumenih , Aàbd  Al  A<S7,Ì7Ì  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente 
del  Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  , che  nel 
giorno  3.  del  mese  di  Reginab  390.  mi  giunse  la  lettera , scrit- 
tami dalla  saa  Gronderà  ai  9.  del  mese  di  Gnór  390.  Dico  al- 
la sua  Gronderà  , che  tutta  là  preda  , che  portarono  i ba- 
ttimenti nell'anno  scortò',  è così  poca , che  non  bafta  il  valore 

**  i'“  ai 

’ e ■ 
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ài  quella  a dare  a mangiare  all’  equipaggio  di  io.  battimenti 
per  5.  me  fi , e perciò  non  fio  detto  niente  sopra  ciò  , che  mi  - ' U 

aveva  scritto  la  sua  Gronderà  . lo  li  ho  fatto  partire  ai  io.  ^.Arabica 

di  Mari , con  far  loro  somminifirare  le  proyvifioni  al  doppio  Al  Hakem 
del  solito „ a tenore  di  ciò,  che  mi  ordinò  la  sua  Grandezza  nel-^a"/r‘,la,t 

, m Cli&lijd.)  ed 

la  lettera  scrittami , e li  feci  armare  affai  bene  . Dico  alla  sua  Emù-  Al- 
Gronderà.,  che  nel  mese  di  Mars  391.  mandai  un  baftimen-  wm**i*, 
to  in  busa  con  lettera  per  fi  Etnir  di  Rakad , con  quel  danaro , 
che  fi  Emir  Chbir  è obbligato  pagare  in  ogni  anno  ai  suoi  pa- 
renti . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  ai  1 6.  del  mese  di  Scia- 

haban  390.  mi  giunse  lettera  da  Giargenta  , scrittami  dal  Muf- 
tì , in  cui  mi  avvisò  , che  l’  Emir  Aabd  Al  Samiaa  nel  giorno 
,13.  dello  fiejjo  Sciahaban  era  morto  : così  fi  è perduto  un  uo- 
mo di  giudizio  ajai  grande  , ma  bisogna  aver  pazienza,  to , e 
il  Configlio  abbiamo  eletto  il  nuovo  Emir  per  quella  Città  , eh * 
è uomo  buono  , e di  giudizio  , e il  popolo  ne  moftrò  molta  al- 
legrerà quando  egli  andò  in  Giargenta  . Dico  alla  sua  Gron- 
derà di  avere  ordinato  agli  Emiri , che  per  ti  primi  del  me-  ' 
se  di  Sciaual  dovejjero  far  partire  le  rispettive  loro  squadre  , 
con  adempire  tutto  . . ....  giufta  la  promefja  dell ’ 

Emir  Chbir , che  poi  non  continuò  ad  offetvare  . Feti  partire _ 
una  squadra  di  20.  ba/ìimeriti , e io.  sce/qndic  sotto  nome  di 
squadru  di  Giargenta  , con  ordine  al  primo  Capitano  di  quella 
squadra  , che  doveffe  portare  in  Giargenta  le  prede  ...  . 

. . ...  al  Configlio  di  quella  Città,  e ritirarfi  in  quél- 
fa  marina  quando  fia  tempo  di  disarmare  , e /lare,  agli  ordini 
di  quel  Configlio  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  li  20.  bafti. 
menti,  e /f  io.  scelandie , per  formare  fa  squadra  di  Giargen- 
ta , ordinai  . che  fi  prendejfero  dall’  armata  di  Balirmu  , in  ri-  - 

compensa  di  quelli , che  aveva  a Girgenti  tolto  t’  Emir  Chbir , e 
mandato  in  Zanklah  , li  quali  furono  predati  dalla  gente , che 

M 2 man- 
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mandò  Bafitio  nell'anno  385.  Mi  sono"  mmg'ormente  persuado 

S55a*H  a far  prendere  quelli  basirne  ti , e seri. in  die  dah’  armata  di  Iti- 

AA<-  Cri/io  . 

100}.  hrmu  , perchè  i pnejt  , che  sono  della  snqqerjone  dell * Emtr  di 

BnJ'ho  tiu-  Giargenta  , han  semi  re  puntualmente  pacato  tutto  quello  . . . 

P>ra  r obbligato  contribuire  per  il  mnntenimen'o  del- 

lo squadra  , ma  ciò  non  od  aule  1' Emtr  Chhir  tutto  aveva  ai 
t(Ji  tono , e la  sua  Grandetti  sa  bene  , che  non  erano  que/ti 
h patti . Da  ciò  vedrà , che  non  ho  .fatto  altro  , se  non  che  ri . 
mettere  in  uso  tutto  ciò,  che  aveva  prom-lfo  /*  Emir  Chbir , 

perchè  al’ ri  menti yn’È  nejfuno , se  non  avrffi 

fatto  a qurjlo  modo  , e di  qià  avevano  cominciato  a reclamar 
pubblicamente  , e dire , che  non  intra  levano  più  dover  paqare. 
lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio 
le  mani  della  sua  Grand'Z^a  , e mi  sottoscrivo  cosi: 

Aubd  Al  Aa/,i z ben  H.isan  ben  Aa  nar  Lioqotenente  del 
Tugìcdduula  di  Sicilia,  e del  e Isole  vicine,  per  bontà  di  Di», 
servo  della  Grandezza  del  Chaltfa  , ed  Emir  Almumenin  . Imedi- 
nc  di  Balirmu  li  3.  del  mese  di  Sciaual  391.  di  Maometto. 

A di  5.  del  mese  di  Sciattai  391.  abbiamo  mandato  lec. 
terj  ali' Emir  di'  Giargenta,  nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Avbd  Al  Ao'/'i?'  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Taqioddauha  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , ti 
saiuta  affai , ti  bacia  la  fronte,  e ti  dice,  0 Emir  Ha  fan  ben 
Mujìafà  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  del  giorno  3.  dì  Mars 
39  r.  , in  cui  ho  letto,  che  it  popolo  di  Giargenta  mo/lrà  mot - 
ta  allegrezza  in  vederti , ed  io  ho  prenoto  consolazione  in  ri- 
cevere quella  notizia  . lo  ti  fo  sapere  , o Emir , di  avere  appa. 
vecchia  to  20  bap.ìmentì,e  io.  scelandie  , e di  averli  desinato  per 
squadre  di  Giargenta  , e l*  ho  fatto  partire  . Ho  ordinata  al 
primo  Capitano , che  debba  portare  in  Giargenta  tutte  le  prede, 
thè  farà  , e finita  il  corso  debba  ritirar  fi  copi  a disarmare , ed 
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*-  eseguire  tutto  ciò  , che  s ?rà  p:r  ordinargli  cnteìo  CanffqUo  . La 
gente  di  9»  o/'-pnr  tentila  credj , che  sari  sài  tenta,  in  yesi- 
tire  qup  -a  ordinazione  , e ti  unni  rmqq  tormente  bene  . • Ora^ 
come  Vedi  , non  hanno  più  ragione  di  /ugnar fi  ,,  e minacci  ere 
di  nan  voler  pagare  la  contribuitone  addetta  al  mantenimento 
dilla  squadra  » io  non  ho  altro  da  dire  ; ti  saluto  a fai , ti  ba- 
cio la  Jrp  ite  ,.  e mi  sottoscrivo  coste  •• 

V V.  -dabd  AL  ben  Hesan  ben  Aimar  , per  bontà  di  Dio , 

.Luogotenente  del  Taqioddau'u  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine . 
ime  dina,  di,  dahrmu  li  5.  dei  mese  di  S cianai  391.  di  Mtqm-tta- 

A dì  11.  del  mese  di  Scianai  391.  ci  giunse  lettera  da 
Giargenta  , iu  cui  era  seri  cto . così  : 

Aabd  Al  Aayz  ben  Aamar  , per  fronti  di  Dio,  Luoqote - 
. nen te.  del  TgqimHr.ula  di  Sicilia  r e delle  Isole  vicine  , l'  Enir 
Ha  fari  ben  Muda fà  con  la  fronte  per  terra  ti  bacìa  le  mani , 
e , ti  dico  , o imo  Signore  , di  avere  ricevuto  fa  tua  lettera  de* 
5.  del  mese  di  Sciattai  391.1  in  cui  ho  letto',  che  avendo  formato 
subito  la  squadra  di  Giarqenta  , V hai  fatto  partire  . lo  ho  fot - 
t0  ie99ere'  ia  Coniglio  la  lettera  , che  mi  hai  mandato  , c- 
li  Configlieri  ne  ebbero-  consolar, iène  grandi ff ma  , e molto  più 
il  popolo  quando  intese,  che  Ha  squadra  sarà  reftituita  in  Giar - 
„ gema  eeme  prima  , e.  tutti  ora  dicono  , che  con  tutto  il  cuo- 
re continueranno  a pagare  la  contribuzione  , lo  che  non  avreb- 
bero fatto  se  te  cose  refiavano  come  prima  , che  pagavano , 
0 non  avevano  squadra  . Hai  fatto  affai  ben*  » 0 Signore  , di 
compiacere  un  popolo  intiero  con  offe r vare  tutto  ciò  , che  qli 
era  fiato  preme ffo  dall * Emir  Chbir  , poiché  quelli  meschini  frati- 
no sempre  adempito  quello  , a cui  fi  eretto  obbligati  p -r  il  man- 
tenimento della  squadra-,  sebbene,  fi  f afferò  lamentati  veféndise— 
la  tolta  , lo  non  ho-  eltrp  da  dire  ; con  la  fronte  per  terra  ti 
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L’  Emir  Hasan  ben  Mufiafà , per  bontà  di  Dio , servo  di 
Aabd  Al  Aa?ti%  ben  Aamar  , Luogotenente  del  Tagiqddaula  di 
Sicilia , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Giargenta  ti  9.  del  mese. 

BoJUto  lui-  di  Sciauat  391.  di  Maometto. 

taratore.  A di  15.  del  mese  di  Sciaual  391.  fi  mandò  lettera  all* 

, Emir  di  Zanklah  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Aabd  Al  Aa^fr,  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  di  Dio,  Luo - 
gotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  salu. 
ta  affai , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  , o Ernir  Aabar  ben  Aalì  , 
che  de'  30,000.  uomini  , che  sono  in  Zanklah  sotto  gli  ordini  dell' 
Emir  dell’  esercito  Ziadet  Allah  dovrai  ritenerne  4,000.  per  guar- 
nigione , che  remeranno  a' tuoi  ordini  ; 2,000  fi  dovranno  man . 
dure  in  Mela  sotto  al  comando  dell’  Emir  di  quella  Città  : 
altri  2,000.  fi  manderanno  in  Ratine  , per  fiore  agli  ordini  di 
quell’ Emir.  Delti  22,000.  uomini,  che  rejìano  , darai  ordine  , 
fhe  t’  Emir  deh’  esercito  dove  fi  e prenderne  sotto  al  suo  coman- 
do 15,000. , e ritirarfi  in  Balirmu  , e gli  altri  7,000.  fi  dovran- 
no imbarcare  sopra  32.  befit menti  , che  ti  mando  ora  con  que- 
fia  lettera  , perchè  l’  Emir  dell’ armata -ne  sbarchi  3,000.  ire. 
Sarkusah  , 2,000.  altri  in  Giargenta  , e li  refianti  2,000.  in 
Marset  Allah,  acciocchì  tutti  refi  ino  di  guarnigione  nelle  so- 
praddette Città  . La  mia  persona  non  ha  altro  da  dirti , ti  sa- 
luta , ti  bacia  la  fronte  , e fi  sottoscrive  così  : 

Aabd  Al  Aafiq  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . 

, lmedina  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Sciaual  391.  di  Mao - 
metto  . 

A di  8.  del  mese  di  Edilkadan  391.  ci  giunse  da  Zan- 
klali  la  seguente  lettera: 

Aabd  Al  Aaqif  ben  Hasan  ben  , Aamar  , per  bontà  dì  Dio  , 

Luogotenente  de!  Tagioddaula  di  Sicilia  , e.  delle  Isole  vicine  , T 

• % 

Emir 
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Emir  Aabar  ben  Aaìì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le  mani 

e ti  dico , o mio  Signore  , che  ai  19.  del  mese  di  Sciami  ho  m 

ricevuto  la  lettera , che  mi  hai  spedito  ai  1 j.  del  mese  di 

Sciaual  391.,  in  cui  ho  letto  gli  ordini  , che  mi  hai  dato  , ed  Al  Haken 

avendo  comunicato  la  lettera  all’  Emir  dell * esercito  , eqli  ha-  „ a,’]riìlah 
cominciato  a prepararli  atta  partenza  coi  13,000.  uomini,  e fi  Emir  Al - 
è dato  a tutti  gli  altri  quel  defiino  , che  hai  ordinato  nell#* 
tua  lettera  - Q uè  fi  a ti  sarà  presentata  dall * Emir  dell’  esercito  ; 
e non  avendo  altro  da  dirti  , con  la  mia  fronte  per  terra  ti 
bacio  le  mani , * mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Aabar  ben  Aal) , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aubd 
Al  Aay^  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula  di 
Sicilia,  e .delle  Isole  vicine  . Città  di  Zan'-dah  li  17.  del  mese 
di  Sciaual  391.  di  Maometto  . * 

A di  io.  del  mese  di  Edilkadan  391.  abbiamo  ricevuto 
lettera  da  Mela  come  fiegue: 

Aabd  Al  Ac%Ì7,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  TaqiodJaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l’ 

Emir  Aabd  Al  Kadus  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le  mani , 
e ti  dico  , o mio  Signore  , che  /’  Emir  di  Zanklck  mi  ha  man- 
dato 2,000.  uomini  in  Mela  , con  una  lettera  , in  cui  mi  ha— 
scritto,  che  doveffi  trattenere  quelli  2,000.  uomini  di  guarni- 
gione in  Meta  , sotto  a’  miei  ordini  . Tutto  ciò  , che  mi  /in- 
scritto da  parte  tua  , o mio  Signore  , l’  Emir  di  Zanklah  , sari 
adempito  da  me . lo  non  ho  altro  da  dire  r con  la  fronte  per 
terra  ti  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  : 

L’  Emir  Aabd  Al  Kadus  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd. 

Al  Aa^b,  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Città  di  Mela  li  6.  d:l  m;se  di 
Edilkadan  39  r.  di  Maometoo  . 

A di  16.  del  mese  di  Edilkadan  391.  abbiamo  ricevuto 

una 
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uìia  lettera  da  Katine  , ed  un*  altra  da  Sarkusah 
Quella  di  Katine  diceva  cosi  : 

^ icoj^°  Aabd  Al  Ac^l^  ben  Hasar.  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Bflfiliotm • Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l’ 
Emir  Sama  ben  Aulì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le  mani  , e 
ti  avviso  , o mio  Signore  , che  l'  Emir  di  Zanklah  mi  ha  manda- 
to a,ooo.  uomini  , acciocché  io  li  civ  -jji  a tenere  di  guarnigione 
qui  sotto  a’  miei  ordini . Ti  dico  dunque  , o Luoqotenente  mio 
Signore,  di  avere  dispofio  , che  quei  2,000.  uomini  venuti  da 
Zanklah  dove  (fero  fituarfi  alla  marina  , ed  ho  a Regnato  per  lo» 
rp  abitazione  quattro  magazzini  : non  dovranno  occupar/i  in  al- 
tro , che  a cafiodire  la  marina  , poiché  non  mi  piace  averli  in 
Città , effe n do  gente  odiosa , e dimorando  in  Città  attacchereb- 
bero delle  brighe  coi  Cittadini  , per  quello  fine  ho  affegnato  lo- 
ro la  marina  per  farvi  dimora  , dando  ordine  , che  nel  giorno 
quando  non  sono  di  servigio  pclcfjero  entrare  in  Città  , ma  in 
tramontare  il  sole  dovranno  ritirar  fi  alla  marina  nei  loro  ma - 


• * te 


gazami  , e chi  sarà  per  contravvenire , subità  quella  pena  , che 
merita  uno  , che  disobbedisce  al  suo  Emir  . lo  non  ho  altro 
da  dire,  eoa  la  fronte  per  terra  ti -bacìo  le  mani , e mi  sottoz 
scrivo  così  : 

L'  Emir  Sama  ben  Aal) , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aaz‘l  ben  Husan  ben  Aamcr  Luogotenente  del  Taqioddaula- 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Katine  ti  12.  del  me- 
te di  Edilkadan  391.  di  Maometto. 

La  lettera  venuta  da  Saikusali  diceva  cosi: 

Aabd  Al  Aa-fz  ^en  bissati  ben  Aartiar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotcneme  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  V 
Emir  Abrahnn  ben  Gioafur  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta  as- 
sai , e ti  dico  , 0 Luogotenente  mio  Signore , che  ai  7.  del  mese 
di  bdilkadun  391.  giunsero  in  òcrkusah  32.  bufimeli  ti  comanda. 

ti 
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ti  dalt  Bmir  detf  armata  Aabd  Almagid , il  quali  ejfendo  ap- 
pena sbarcato  venne  a trovarmi  . Avendolo  io  baciato  egli  mi  \ 1*1  m 
dille  avermi  portato  3,000.  uomini  , per  celiare  di  guarnigione  A Arabie» 

^ *A-|, 

in  Sarkusah  sotto  a'  miei  ordini , e soggiunse  , che  dove  a.  tofto  # Haken 
proseguire  il  suo  cammino  per  lasciare  ultra  gente  in  Giargen - BeamrìUah 
ta  , ed  altra  in  Marset  AUah  . lo  dispofi  subito  , che  dovere. . e^^au 
sbarcarfi  quella  gente  , e continuare  egli  il  suo  viaggio  per  ese- 
guire i comandi  avuti  . Quando  dunque  sbarcò  quegli  uomini , 
che  dovevano  re/tare  in  Sarkusah  , partì  con  tutti  li  baftimenti  . 

Senti , o Luogotenente  mio  Signore , tu  hai  fatto  affai  bene  a 
mandare  in  Sarkusah  3,000.  uomini  di  guarnigione . lo  però  non 
avrei  avuto  bisogno  di  tanta  gente  in  Sarkusah  , giacchi  ne  ho  a 
ha  fianca  , ma  sempre  quanta  più  è la  gente  di  guarnigione  è 
ancora  meglio  . Non  lascio  però  di  dirti  , 0 mio  Signore  , che 
sarebbe  fiata  cosa  migliore  se  fi  foffero  mandati  in  Malta  li 
3 000.  uomini , che  hai  mandato  in  Sarkusah  , perchè  ivi  leu 
gente  è affai  poca , e quei  che  vi  sono  fanno  quello  , che  vo- 
gliono , e poco  , 0 mùnte  obbediscono  all'  Emir  di  quell'  Isola  . 
lo  so  guejio , perchè  l'  Emir  di  quella  me  ne  ha  scritto  pià 
vi  Ite  , e mi  ha  scritto  ,*che  ha  detto -all’  uomo  del  Con  figlio 
ogni  velia  , che  ivi  è andato  , che  voleva  pià  gente  j>er  farfi  ob - 
bili  ire  . Forse  che  l'uomo  del  Configlio  non  te  ne  ha  detto  nien. 
te  , poiché  se  te  1‘  oveffe  detto  avrefiì  rimediato  . Per  la  qual 
tosa  se  tu  vuoi,  che  io  monda ffi  in  Malta  li  3,000.  uomini  t 
thè  mi  sono  venuti  , sarà  fatto  , e guando  nò , vi  fi  dovrebbe- 
ro mandare  da  Balirmu  per  impedire  , che  non  accada  qualche 
sconcerto  in  quell'  Isola  , come  è succeffo  altra  volta  . Io ■ noru 
ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  ti  saluto  affai  , 
e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Abrohim  ben  Giaafar  , per  bontà  di  Dio  , servo 
di  Aabd  Al  Aaqis'  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta- 
Tom:. lll.P. II.  N gio- 


' * 


• Digifized  by  Google 


CQDICE  DIPLOMATICO 


98. 


gioii  datila  di  Sicilia,  e delle  Isole  virine  . Città  dì  Sarkùsih.  li  ù 
"■  ■ 11.  del  mese  di  Edilkadan  391.  di  Maometto  j - - 

A.di  trij'to  Ai  del  mese  di  Edilkadan  391-  rirornò’  in  Balirmu 

1 00  j . _ . . 

Br/ì!ij lm-  *1  basimento  , die  avevamo-  mandato  in  otisa  ai  io.  ael  me. 
jHratorc . je  di  Mars  391.,  c ci  portò  lettela  dcU’Ennr  di  Rukad  co.»-. 

ree  fiegtie  : i 

Lì  Emù  AJchaffag  , per  bontà  di  Dio  , Emir  di  Rukad  sa- 
luta affai  , e bacia  la  fronte  di  Aabd  Al  Au%17,  ben  Hiisaru* 
ben  Ar.mar  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Iso . 
le  vicine  , e ti  duo  , 0 Luogotenente  mio  grande  amico  , di  ave- 
re ricevuto  tu  tua  lettera  , scritta  ai  io»  del  mese  di  Maro 

391.,  e con  effa  ancora  tre  cqjfe  , nelle  quali  ho  trovato  290,630. 
Zarmahbub  r che  ho  consegnato  in  presenta  del  Ccnjìglio  di  Ra-L 
kud  al  Grande  Muftì  per  farfì  di  quel  danaro  /’  uso  consue-. 
to  . Io  non  firn  altro  da  dire  ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte  „ 
e mi  sottoscrivo  così  r 

L'  Emir  Alchaffag  , per  b cntà  di  Dio  , amico  di  Aabd  Al 
Aa7tÌ7t  ben  tìason  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . lmedina  di  Rakad  li  23.  del  me- 
se di  Sciaual  391.  di  Maometto . • . 1 • 

A dì  ao.  de!  mese  di  Edilkadan  391.  abbiamo  mandato 
lettera  all’ Emir  di  Sarkusah , in  cui  era  scritto  così  : 

Aabd  Al  Aa7ti%  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  tiK 
saluta  affai  , ti  bacia-  la  fronte  „ e ti  dico  o Emir  Abrahini _ 
ben  Giaafar , di  avere  avuto  la  tua  lettera  scritta  il  dì  1 1.* 
j Ael  mese  di  Edilkadan  391.,  in  cui  ho  letto  tutto  ciò  , che  mi 

hai  scritto  riguardo  a Malta  . Avendo  letto  in  Configlio  la  tua 
lettera  fi  è risoluto  scriverti  , che  se  non  hai  bisogno  di  quei 

3.000.  uomini  , che  ti  portò  l'  armata  di  Zanklah  , potre/ii  man- 
darti in  Malta  a poco  a poco  con  la  squadra  di  Sarkusah  . Se 

* fri  . * 1 . pe- 
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però  fiimi  trattenerli  per  avere  più  forge  in 1 Sartaisah  potrai 
lasciarli  ove  sono  , riservandomi  u mandarli  da  Bai  ir  ma  in^  — ^ 

Malta  . Ti  dico  dunque  r4)  Abrakim  ben  Gina  far,  che  quando  A.  Arabici 
tu  /timi  ritenere  in  Sarkusah  li  3,000.  uomini  dovrai  avvisar-  /j; 
melo,  e se  in  caso  contrario  li  manderai  in  Malta  , fa  refi  i una  Beamnii  À 
cosa  buona  se  vi  andafii  tu  fiefo  a vedere  come  vanno  le  co- 
se  di  quell ’ Isola  . Quejto  viaggio  jierò  voglio  che  re/ii  in  tutu  mumerun. . 
libertà  , e quando  risolverai  di  andarvi  lascerai  a governare  in 
tuo  luogo  il  tuo  Muftì  fino  al  tuo  riterno , e quando  non  vo- 
teffì  lasciare  il  governo  al  Muftì,  potrai  commettere  tutto  al  Con • 
figliò ‘'di  Sur k usali  , ed'  il  Muftì  sarà  il  primo  del  Co-figlio  in 
tuo  luogo . Rimetto  io  dunque  tutto  al  tuo  arbitrio  , giacché  fu 
sei  uomo  di  molto  giud  gio  , e non  avendo  altro  da  dirti , ti 
saluto  affai,  ti  bacio  la  fronte,  e mi  sottoscrivo  cesi  : 

Aabd  Al  Aagir,  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  di  Dio} 
Luogotenente  del  Tagioddauta  di  Sicilia  , e delielsole  vicine  . Ime • 
dina  di  Balirmu  lì  20.  del  mese  di  Edikadan  391.  dì  Mao-, 
metto . 

A dì  6.  del  mese  di  Almohar  391.  venne  in  Balirmu  il 
bafliir.ento  , -che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  3.  del  mese_> 
di  Sciattai  391-,  e ci  recò  lettera  del  Chalifa  come  fiegue  fi 
*-  Al  Hakem  Beamritlah  , lede  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al - 
mumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandegga  di  avere  rice- 
vuto la  lettera  , che  gli  scrive fli  il  giorno  3.  del  mese  di  Sciai 
ual  391  . La  mia  Grandegga  ti  fa  sapere  , o Aabd  Al  Augii/ 
ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia , 
é delle  Isole  vicine , di  avere  fatto  leggere  in  Con  figlio  la  tua, 
lettera  , e di  sfere  in  efo  fato  oj y rovaio  quanto  hai  fatto  é 
misura  di  ciò  , che  hai  scritto  , avendo  tutto  fatto  con  giudi  già’ 
efiai  grande  . Dovrai  tu  continuare  a comportarti  come  fi ai  fa- 
cendo , acciocché  tutti  i popoli  di  Sicilia  ti  vogliano  bene  ; La ' 

N & mia 


et 


Digitized  by  Google 


'lOO 


CODICE  DIPLOMATICO 


vt 


mia  Grandma  vuol*  , che  ti  fndiafji  a formare  giudizioso  , co- 
me  sei  tu,  il  Tagioddauta,  e quante  volte  scriverai  alla  mia, 
^too^  Grandezza  , sempre  dovrai  far  menzione  del  Tagio  Ida  a! a notando 
BaJ'tio  lm • i progredì  , che  va  facendo  nel  sapere  , e nel  giudizio  . Non- 
foratore,  fa  a/(ro  ga  scrivere , ti  saluta  affai , e fi  sottoscrive  così  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Cheli  fa  ^ ed  li- 
mi r Almumenin  tuo  Signore  . Imedina  di  Mesra  li  8.  del  me. 
se  di  Edilkadun  391.  di  Maometto. 

A di  io.  del  mese  di  Almohar  391.  ci  fa  recata  da  Sar- 
kusah  la  seguente  lettera: 

Aabd  Al  Aasgz  ben  Ha  san  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Tagioddauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , /'  Enur  Abrahim— 
ben  Giaafar  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta  affai  , e ti  dico  , 
che  ai  25..  del  mese  di  Edilkadun  391.  mi  giunse  la  lettera  , 
che  mi  scriue/H  ai  20.  del  detto  mese  di  Edilkadan  391,  tu., 
cui  lejjì  quanto  mi  hai  suggerito  . lo  sopra  que/lo  ho  pensa* 
to  , che  quando  sarà  per  rìtirarfi  qui  la  squadra  di  Sarkusah 
farò  imbarcare  1,000.  dei  3,000.  uomini,  che  portò  in  Sarku.- 
sah  r Emir  dell'  armata  , e m’  imbarcherò  ancora  io  con  quelli 
per  andare  in  Malia  ad  esaminare  come  vadano  le  cose  in— 
quella  Isola  x e se  troverò  , che  non  fune  ba/lanli  li  1,000.  uo- 
mini  per  fare  , che  quel  popolo  obbedisca  al  suo  Emir  , riman- 
derò la  squadra  in  Sarkusah  per  trasportare  gli  altri  2,000.  uo- 
mini, e se  non  sarà  di  bisogno  ti  lascerò  in  Sarkusah  di  guar- 
nigione . Non  è già  , che  in  Sarkusah  fia  neceffaria  quella  gen- 
te , ma  perchè  ho  vi/lo  che  hai  /limato  bene  tenere  divisa  la 
gente  dell’  esercito  per  varie  Città , la  quale  rejìando  oziosa  , e 
tutta  unita  potrebbe  eccitare  qualche  turbolenza  , onde  hai  fatta 
saggiamente  a di/iribuirta  in  modo ■ , che  quando  se  ne  abbia- 
ti sogno  potrà  subito  ri  unir  fi . lo  non  ho  altro  da  dire  , con  la. 
fra»  te  per  terra  ti  sJuto  a/fai,  e mi  sottoscrivo  così  ; 

L'E- 
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* L'  Emir  Abrahim  ben  Giaafar  , per  bontà  di  Dio  , amico  as- 
gei  di  Aabd  Al  Aay$  bea  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  -■!■■■  ■> 
Tagioddaulu  di  Sicilia , e dèlie  Isole  vicine.  Città  di  Sarku,  A.  Arabi** 
sali  li  5.  del  mese  di  Almohar  391.  di  Maometto.  Al*HÌke>n 

A di  17.  del  mese  di  Almohar  391.  ci  giunse  da  Giar-  BeamrUtak 
...  , , Chaiifa,  ed 

genta  una  lettera  , la  quale  diceva  cosi  : Kmj> 

Aabd  Al  AazJ^  ben  Ha  san  Ieri  Aamar  , per  bontà  di  Dio  . 
Luogotenente  del  Tugioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

P Emir  Ha  fan  ben  Mafìafà  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le 
mani , e ti  dico  , 0 mio  Signore  , di  avere  già  co  lecato  li  2,000. 
uomini , che  mi  manda fti  con  /’  Emir  dell'  armata  , e lì  ho  Situa- 
to alla  marina  per  cufìodia  dei  magazzini  dell'  Emir  Chbir  , e 
di  quelli  , dove  la  gente  conserva  te  sue  derrate  , che  fi  vendono- 
per  fuori  Sicilia  , e di  quelli  altri  magatine , ove  fi  conserva- 
no gli  frumenti  della  squadra,  e per  guardare  ancora  la  fies • 
sa  squadra  quando  fi  tira  in  terra  . Per  ahitu/fione  di  quei  2,000» 
uomini  ho  desinato  li  6.  magatine , che  sono  nel  Caftello  del - 
il  marina , ed  ho  dato  ordine  al  Saklabi , che  vieti  ad  ognuno 
di  quelli  di  salire  in  Città  sen^a  il  di  lui  permefio , per  non 
poffare  difiurbi  . Io  ho  scelto  mio  figlio  il  maggiore  per  Sakla- 
bi di  quei  2,000.  uomini  , non  riuscendomi  pofibibc  di  a fi  dere 
da  me  preffo  quella  gente , effendo  li  miei  travagli  piti  grandi 
di  quei  degli  altri  Emiri  , a causa  , che  tengo  maggior  nume « 
ro  di  Città  , e Casali  sotto  la  mia  ispezione  , e bisogno  fare 
attento  sopra  tutto  a quello  , che  fanno  li  Governatori  delle  po . 
potagioni  a me  soggette . lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  fron. 
te  per  terra  ti  bacio  le  mani e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Ha  fan  ben  Muftafà  , per  bontà  di  Dio , servo  di 
Aabd  Al  Aas’iq  ben  Hasan-  ben  Amar  Luogotenente  del  Tagiod- 
daula di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Giarqenta  li 
*$.  del  mese  di  Almohar  391.  di  Maometto  ». 
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A di  9.  del  mese  di  Stnbr  391.  venne  una  lettera  da 

S"-  — Sarkusah,  in  cui  era  scritto  cosi:  >,  i(fl 

Aobd  Al  Aa/fg  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  ài  Dio- 
Bajitiolm  luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Il 
fc raion.  j£m;r  / ìbrahim  ben  Gian far  ti  saluta  afai , e ti  dico  , 0.  mie 
Signore,  che  il  di  3.  del  mese  di  Stnbr  391.  sono  tornato  del 
• Malta  in  Sarkusah  . lo  ti  riferisco  , o Signore  tutto  quello  , 

che  ho  fatto  . Partii  da  Sarkusah  con  la  s juadra  , sopra  lai. 
quale  erano  imbarcati  1,000.  uomini  de'  3,000.  , che  erano  il 
Sarkusah  , e giunto  in  Malta  , fattili  sbarcare  mi  portai  coa^ 
quelli  in  Città  . Gli  abitanti  in  vedere  latta  quella  gente  ve- 
nuta con  me,  ne  ebbero  timore,  lo  li  rcfjìcurai  dicendo , che 
non  dovefero  aver  paura  , perchè  quelli  , che  erano  con  ma* 
non  erano  per  fare  danno,  ma  al  contrario  per  cu/lodia , e dife- 
sa . Avendo  parlato  con  /'  Emir , egli  con  le  lagrime  agli  occhi 
mi  diffe  , che  non  era  obbedito  » io  n'  ebbi  maraviglia  , giacchi 
l'  Emir  di  Matta  i uomo  buono , ed  ha  molto  giudizio  . Co- 
minciai dunque  ad  informarmi  , per  sapere  il  motivo , per  cui 
gli  abitanti  non  chiedi  fero  al  loro  Emir , e mi  fu  detto  l&k 
cagione  di  un  tonto  male  efjere  la  sco/iumate^a  di  quegli  abi- 
tanti , i quali  erano  fra  di  loro  così  uniti , che  ogni  volta  , che 
/*  Emir  voleva  ga ftigare  alcuno  di  ejjt , subito  minacciavano  ri- 
bellar/! , onde  1'  Emir  per  tenere  in  quiete  quegli  insolenti  , la- 
sciava , che  facefjero  ciò  , che  e fi  volevano  . Quando  io  fui  be- 
ne informato  infirmai  di'  Emir  di  Malta  di  pubblicare  ordi- 
ne , che  a chiunque  degli  alitanti , il  quale  non  olbedijje  i suol 
comandi , gli  sarebbe  tagliata  la  teda  . In  promulgarfi  quepS 
ordine  cominciò  il  popolo  a lamentarsene , e ad  eccitare  com- 
mozione : onde  io  dijji  all  Emir,  che  a ve  >Je  fatto  urrefìare  il 
primo  , che  eveffe  parlato  di  ribellione , e gli  aveffe  fatta  tal- 

gliare  la  tefta : di  fatti  così  fi' eseguì  il  giorno  appreffo  . Il  jo- 
**  A /10_ 
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poto  in  veder  furi  quella  giudizio  fi"  mise  in  soggezione , e per  \ 

35'  giorni  , che  io  ivi  soggiornai tutti  fi  moftrarono  obbedisti • ""Tms 
ti  a quel , che  loro-  fi  ordinava,  lo  non  feci  venire  altra  gen  - Sminuì  , 
te  da  Sarkusaft perchè  li  i,ooo.  bajìar.o  , e fi  pofiono  mante-  Ai^Haken. 
'nere  ctrr  quello , che  fi  efige  per  conto  dell' Emir  Chbir  , quota-  Btamritiah.t 
do  che  se  fi  mette (fé  maggior  numero  di  i,ooo.  uomini,  sarei’-  Emlr'/ìu 
be  bisogno  , che  fi  manda]]*  danaro  da  Balirmu  all ’ Ernie  di  ‘lutmeiun, 
quell’  Isola  * ed  io  carne  ho  detto  so  i persuaso,  che  battio  li. 
i%ooo.  uomini  a tenere  in  soggezione  li  torbidi . lo  non  ho  al- 
tro da  dire  ; ti  saluto  ajfai  % e mi  sottascrivo  così  : 

L'  Em;r  Abrahim  ben  Giaafar , per  bontà  di  Dio  , servar, 
ed  amica  di  Aabd  Al  Aaz‘i%  ben  Hasan  ben  Aamar , Luogo -s 
tenente  del  Tagioddaula  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  ' 
di  Sarkusa/i  li  4.  del  mese  di  Stnbr  391  . di  Maometto.  * 

A dì  13.  del  mese  di  Mars  392*  abbiamo  mandato  uiu. 
baflimento  in  Egitto-  con  lettera  per  il  Chalifa  » in  cui  li  scria»’ 
se  cosi  r 

Al  Hakem  B'eamrillah  (ode  a Dio  Unico  , Chalifa , ed 
Ernie  Almumenin  , Aabd  Al  Aa/pz  ben  Hasan  ben  Aamar  Luo-.~ 
gotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  cai^ 
ta  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Grandezza,  e te 
dice  r . 

^ 1 

Primo  . Fo  sapere  alla  sua  Grandezza  di  avere  ricevuta 
ta  l*  fiera  , che  mi  scrijjc  agli  {T.  del  mese  di  Edilkadan  391.» 
nella  quale  ho  letto,  che  la  sua  Grandezza  voglia  notizie  del- 
la condotta  , che  tiene  il  Tagioddaula  - lo  pojfo  ajjicurare  alla 
sua  Grandezza  , che  egli  mofira  talenti  di  uomo  e non  fa  al- 
tro , che  leqgere  , ed  ha  curio fità  dd  in] or  mar  fi.  di  tutto  ciò  , che 
fi  fa  in  Sicilia  . Ogni  giorno  va  all * arsenale  a vedere  cosa  fi 
travaglia  , e bisogna  , che  il  Grande  Muftì  ve  lo  condu- a , per  - 
thè  altrimenti  quel  giorno  aon  vuoi  mangiare . Dico  di  più  al- 
do. 
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la  tua  Gronderà  , che  il  Taqioddaula  mi  ha  chic  fio  di  va-  . 
— ^ ler  fabbricata  una  casa  vicino  all’  arsenale , acciocché  in  tem • 
A.ditrifio  ffiate  daua  casa  tua  veti  li  ciò,  che  fi  fa  nell * arsena - 

fSnfitiolm. 1'  • 1°  ho  fatto  saper  ciò  all’  Emir  Chbir  suo  padre  , il  qual 
pcratort.  rispose  non  effere  ancora  tempo  di  fabbricarla  . Non  ho  vola- 
to dar  quefta  rispofta  al  Taqioddaula  , ma  solo  pii  ho  detto 
che  fi  fabbricherà  quando  se  a'  abbia  l’  ordine  dalla  sua  Grani 
de^a  . v 

Secondo.  Dico  olla  sua  Gronderà,  che  dell'  esercito  , che 
era  in  Zanklah  ho  lasciato  ivi  solo  4,000  uomini  : ne  ho  man- 
dato fl,ooo.  nella  Città  di  Mela  , 2,000.  altri  in  fiatine,  *,000, 
in  Sarkusah  , altrettanti  in  Giarqenta  , a, 000.  in  Mar  set  Allah 
e i.coo.  in  Malta,  e li  re/lanti  15,000.  del  numero  dei  30,000. 
li  ho  fatto  da  Zanklah  venire  in  Balirmu  . .. 

Terzo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  mese  di  Rabial • 
kem  3Q 1.  ho  spedito  in  ogni  Città,  dove  rifiedono  gli  Emiri,  un 
Con/ìqliere  per  fare  i conti  con  quelli , e quando  ritornarono  in 
Balirmu  mi  hanno  riferito  , che  C armata  di  Zanklah  , e le. _ 
squadre  delle  altre  Cittct  hanno  fatto  delle  bette  prede  , e fi  fa. 
il  conto  , che  nelC  anno  paffato  è entrato  in  Sicilia  il  valore  dà 
«46,000.  Zutmahbub  di  piede.  Da  ciò  comprenderà  la  sui— 
Gronderà  se  l’  Emir  Chbir  abbia  potuto  mai  spendere  un  gra- 
no del  suo , .0  se  al  contrario  abbia  sempre  guadagnato  , e pur 
continuamente  fi  lamentava , ma  non  bisogna  parlare  più  su 
quefìo  articolo  . Io  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia — 
per  terra  bacio  le  mani  alta  sua  Gronderà , e mi  soscrivo 


Aabd  Al  Aa%iq  ben  Hasan  ben  Aamar  [.urge tenente  del  Ta - 
gioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio , 
.servo  del  Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  . hnedina  di  tìaUrrnu  li 
13.  del  mese  di  Mars  393.  di  Maometto.. 

Ai 
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• Ai  lt5.  del  mese  di  Mars  399.  fi  mandò  in  Susa  un  ba. 
ftimento  con  lettera  per  1'  Emir  di  Rakad  , a cui  lì  scrifle_  m 
Cosi  : A.  Arabico 

Aabd  Al  Aa%i$  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , Al^Hake* 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  tiBca"'r.'llj'lll 
saluta  afai , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  , o Emir  Alchafjà $ , Emir  AL- 
che  infieme  con  quefìa  lettera  riceverai  tre  caffè  suggellate  col  mumenin. 
mio  nane  , dentro  le  quali  troverai  quel  danaro  , che  1‘  Emir 
Chbir  è tenuto  rimettere  ogni  anno  in  Rakah  . Quefìo  danaro 
fi  dovrà  consegnare  al  Grande  Muftì  in  presenta  del  ConfigUo 
di  Rakad  , per  farsene  da  lui  la  solita  di/lribu7tione  . Non  ho 
altro  da  dirti , ti  saluto  ,J  ti  bacio  la  faccia  , e mi  sottoscrivo 
così  : f 

Aabd  Al  Aayt>  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine 
tuo  amico  . ìmedina  di  Balirmu  li  16.  del  mese  di  Mars  392^ 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  3.  dei  mese  di  Edilkadan  392.  ritornò  in  Ba. 
lirnm  il  kafìiinento  , che  fi  aveva  mandato  in  Egitto  ai  13. 
del  mese  di  Mars  392. , e ci  recò  lettera  del  Citatila  come 
Segue:  . 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almurnenin  tuo  Signare  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gron- 
derà , Aabd  Al  Aa^i^  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  de i 
Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Dole  vicine  , di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera  de ’ 13.  di  Mars  392-,  in  cui  ha  letto,  che  le-, 
squadre  di  Sicilia  nell ’ anno  scorso  portarono  una  ricca  preda  . 

La  mia  Grandetta  di  ciò  ne  ha  avuto  piacere  , ma  Bafdio  ha 
scritto  alla  mia  Grandetta , che  le  squadre  di  Sicilia  hanno  pre- 
so delle  persone  sue  suddite  , e le  hanno  fatto  schiave  . Li- 
mia  Gronderà  in  avere  quefìa  notizia  di  BjJUìo  gli  rispose 

Tom. III. P II.  0 non 
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non  potere  ciò  ej]er  vero  , ed  ha  risposo  con  tale  ajeveran^a, 

perchè  alla  mìa  Grande^/, a è noto  il  tuo  giudìzio  , ed  i *'*- 

A.  ìCr'(i>  pQjjjfa/g  f /(i  cl  hi  dato  ordine,  che  i ha  tinnenti  con  buri- 
Bapho  im  dura  di  Bufilo  fodero  mole/iati  . Bufilo  mandò  la  rispada  a 
punture.  quant0  Ja  me  fi  era  scrino  , ed  ha  detto  e'Jtre  vero  , che  le-, 
squadre  di  Sicilia  non  abbiano  preso  baftimmti  con  la  sua  ban- 
dura w ma  che  sopra  tjuei  ba/iimenti  , che  erano  fiati  predati  , 
vi  erano  persone  suddite  a lui  imbarcate  ,'  le  quali  paffavano 
dall'Oriente  all'Occidente.  Sopra  uno  di  quei  bali intenti , che 
era  con  la  bandiera  di  Arrigo  Q I ) He  di  O diente  vi  era  un 
Ambasciatore  , che  Bafilio  miniava  ad  Arrigo  , ed  ora  fi  tro- 
va schiavo  in  Sicilia  . La  mia  Grande rtrta  ha  rispofio , che  quarta 
do  Bifilio  volefje  li  sudditi , fatti  schiavi  sopra  i ba/iimenti  di 
bandiera  di  Arrigo  , dovrebbe  mandare  a riscattarli  , poiché  fu- 
rono fatti  schiavi  con  buona  ragione . La  mia  Grandma  dun- 
que- ti  previene  , che  Bafilto  certamente  ti  scriverà  , e quando 
ti  manderà  il  riscatto  di  quelle  persone  , che  voglia  , tu  none, 
doyrefii  ricusare  di  vendergliele  , e metterle  in  libertà  . Se  tu 
non  sai  chi  fa  l'  Ambasciatore,  potrefìi  ricercarlo  tra  gli  schia- 
vi , che  furono  cattivati  dalle  squadre  di  Sicilia  . Per  lo  ris- 
catto poi  di  quello  dovrai  almeno  domandare  6,000.  Zartnahbub. 

r.  La 


<0  II  te  fio  fi  serve  della  parola  Malek  . che  talvolta  /igni  fica  Re.  e talvof. 
ta  Imperatore  , tome  era  la  parola  B *c;A«u<  pre/fo  i Greci  , thè  sebbene 
era  addetta  a figni ficare  Re  , pur  non  oftante  prejfo  gl'  Imperatori  di  O- 
riente  , come  a' tempi  di  Bafilio  fon  Ludovico  Imperatore  secondo  riferi • 
sre  Baronìo  fanno  871  , e di  N ice foro  con  Ottone  1*  nella  lega  firme— 
di  Lu’tprando  fi  contrajìava  quefio  titolo,  che  fi  volevi  proprio  degl'  hn- 
pera'ori  , quando  che  qutfii  di  Occidente  dovevano  tlirfi  piry* . Noi  ab- 
biamo creduto  interprrtare  in  que/i’ incontro  il  titolo  di  Malek  per  Re, 
giacchi  propriamente  Arrigo  non  era  , se  non  thè  Re  di  Germania  , « et’ 
Italia  , non  ejfendo  fiato  riconosciuto  , ed  acclamato  per  Imperatore  pri- 
ma dei  1014. 
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La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dire,  ed  approvandoti  quan- 
to hai  strino  nella  tua  lettera  ti  saluta  , e fi  sottoscrive  cosi  : ■— — » 
Al  Hakein  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , diali  fa  , ed  E-  A'  Arabi<*> 
mir  Almumenin  tuo  Signore*  Imedina  di  Mesra  ti  7.  del  me.  Al^ttakem. 
se  di  S cianai  392.  di  Maometto  . ^ Beamrillah 

A dì  20.  del  mese  di  Ediikadan  392.  ci  venne%  da  Saf-  bmir^AU 
kusah  una  lettera,  in  cui  era  scritto  cosi:  immuni», 

Aabd  Al  Aafi 2;  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l’ 

Emir  Abrahim  ben  Giaafar  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta 
afidi,  e ti  dico,  0 mio  Signore,  che  ai  4.  del  mese  di  EHI- 
kadan  $92,  giunse  qui  /’  uomo  del  Configlio  inviatomi  , il  qua- 
le ha  voluto  , che  io  ricerca  fi  se  tra  gli  schiavi , che  portò  la 
squadra  , vi  fofie  uno  , che  era  fiato  mandato  dall’  Imperatore. _ 
al  Re  Arrigo  sopra  un  bafiimento  , che  avefe  avuto  la  bandie- 
ra di  detto  Arrigo  . lo  , e il  Configliere  andammo  infieme  al- 
le prigioni , e fi  fece  ricerca  tra  coloro  , che  fi  dicevano  pa- 
droni dei  bafiimenti  , e delle  mercatante  . Si  presentò  uno  a* 
noi , con  dire  , che  egli  era  fiato  spedito  da  Bafilio  sopra  un 
bafiimento  con  bandiera  di  Arrigo , per  fare  imbasciata  al  me- 
de fimo  : avendogli  io  ehiefio  il  suo  nome  , mi  rispose  chiamarfi 
Giulio  Maniaci , Quando  intefi  ciò  lo  accolfi  bene , e gli  vole- 
va far  levare  il  ferro  dal  piede  , ma  il  Configliere  non  volle  : V 
ho  fatto  dunque  imbarcare  con  tutto  il  ferro  sopra  una  scelan- 
dia  con  C uomo  del  Configlio  , che  ti  darà  quefia  lettera  , c- 
partirono . Non  ho  altro  da  dire  ; con  la  fronte  per  terra  ti  sa- 
luto affai  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Abrahim  ben  Giaafar  , per  bontà  di  Dio , amico  di 
Aabd  Al  Aafi%  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagiod- 
doula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Sarkusah  li  16. 
del  mese  di  Ediikadan  392.  di  Maometto  . 

O 2 Nel-  . 
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A.  di  Ctifto 
irr>4 

Bajilioln - 

peratjit. 


. Nello  tteflo  giorno  de"  20.  del  mese  di  Edilk*adan  31)2. 
tornò  in  Bali  rum  il  basimento  , che  avevamo  mandato  in  Su- 
sa  ai  16.  del  mese  di  Mars  393. , e ci  porti-lina  lectera  dell* 
Emir  di  Rakad nella  quale  era  scritto  cosi: 

Aichajja 7t  , per  bontà  di  Dio  , Emir  di  R.ikad  ti  saluta  , .0 
Aul'd  Al  Aa/,i/,  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Taqiod - 
daula  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , e ti  dice  di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  ai  16.  del  mese  di  Mars  392.,  e inficine 
le  he  caffè  suggellate  , dentro  a le  quali  ho  trovato  quel  da- 
naro , che  1’  Emir  Cabir  è obb’igato  mandare  in  Rakad  . lo  1“ 
ho  consegnato  in  presenta  del  Confiqlio  al  Grande  Muftì , per 
darle  il  consueto  defino  . Non  ho  ultra  da  dire  ti  saluto  as- 
sai , ti  bacio  la  fronte  , e ni  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Emir  Ale  ha] a 7,  , per  bontà  di  Dìo  , tuo  amico  . Imedi • 
ua  di  Rakad  li  26.  del  mese  di  Sciaual  392.  di  Maometto . V 
Ai  24.  del  mese  di  Edilkadan  3^2.  venne  in  Balirmu 
tui  battimento  Pisano  da  Stanimi  eoa  lettera  di  Battilo  come 
fiegue  : . _ . 

Buffo  , per  bontà,  di  Dio  r Imperatore  ti  saluta  , e ti  di- 
ce , 0 Aubd  Al  Aafi7t  ben  Hasaa  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Tagioddaula  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine , che  nell'  anno  scor- 
so le  squadre  di  Sicilia  hanno  predato  un  bollimento  con  ban- 
diera di  Arrigo  Re  di  Occidente  , sopra  cui  vi  era  Giulio  Ma- 
niaci , eh'  è Dif  ridar  ( Camerlengo } della  mia  Persona  , che  la 
aveva  spedito  per  fare  imbasciata  allo  fieffo  Arrigo  Re , e tra - 
vaft  ora  in  Sicilia  schiavo  . La  mia  Persona  lo  vuole  riscatta- 
re , ed  ancora  vuol  riscattare  tutti  quegli  a^tri  , che  erano  sul 
basimento  , in  cui  era  imbarcato  Giulio  Maniaci . Per  tratta- 
re intanto  del  riscatto  di  quei  meschini  ha  mandato  x 00,000. 
monete  di  argento  , ognuna  delle  quali  vale  un  Krus  e me 7,2,0 , 
cc fiocchi  lutto  quel  pre^o,  che  tu  vorrai  di  quegli  schiavi , ti  fui 
* » pu- 
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pagato  da  2. accctria  Monaco  dell'  ordine  di  B afillo  , che  ti  da- 
rà quella  lettera  a mani  proprie , e tutto  ciò  , che  egli  farà  ~ Lg 
sarà  fatto  come  se  fojje  convenuto  colla  mia  /ìeffa  Persona  . Non  /t-Ar“l,,e0 
le  refta  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e segna  il  suo  nome  cosi  : 41  tiaktm 

Bajìlio  , per  bontà  di  Dio  , Imperatore  . Capitale  di  Co  lan- 
t inope  li  ti  ai.  del  mese  di  Aprile  dell’anno  1004.  di  Cri  fio.  Emù  'ai. 

Ai  28.  diEdilkadan  392.  fi  scritte  cosi  all’  Emir  di  Sar-  ,numtnia* 
k 11?  a li  : 

Aabd  Al  Ao-fiz,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dij  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti 
saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dico , 0 Emir  Abrahim  becL» 

Ciaafar , che  tra  pochi  giorni  giungerà  da  Balirmu  in  Sarku - 
sah  un  basimento  Pisano  , sopra  cui  i imbarcato  un  Monaco 
di  Bajìlio  chiamato  Zaccaria  , e infume  con  lui  sarà  Giulio  Ma- 
niaci , quello  jteffo\  che  tu  mandafìi  in  Balirmu  - Tu  dovrai 
consegnare  al  Monaco  Zaccaria  tutta  la  gente  , che  era  sopra» 
il  baftimento  dove  era  imbarcato  Giulio  Maniaci , e gli  fi  do- 
vrà ancora  dare  H baftimento  , ma  non  già  la  roba  , che  vi 
era  sopra  . lo  non  ho  altro  da  dirti , ti  saluto  , ti  bacio  la» 
fronte  , e mi  sottoscrivo  : 

Aabd  Al  Aa %i%  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  , 
luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . 
hnedìna  di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Ediikadan  392.  di  Mao- 
metto » ...  •.  » • 

A di  9.  def  mese  di  Almohar  392.  fi  mandò  in  Egirro 
un  battimento  con  lettera  diretta  al  Chalifa,  ed  un*  altra  se 
ne  scritte  a BafiliO'. 

La  prima  scritta  al  Chalifa  diceva  cosi  : 

Al  Hukem  Beamrillu/r , lode  a Dio  Unico  , Chalifa , ed  E- 
tnir  Almumemn  Aabd  Al  Aarjf  ben  Hasan  ben  Aa  nar  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  munì  alta  sua  Gratulerà  , e le  dice  i 
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Primo  . Nel  giorno  3.  del  mese  di  Edilkadan  392.  ho  rictm 
Vuto  la  lettera  , che  mi  scrijje  la  sua  Grandezza  ai  7.  del  me - 
Ad,‘oo^‘0  se  di  òciaual  391-  • «W/j  quale  ho  letto  lutto  ciò  , che  mi  ha 
Bafilio  lm-  scritto  la  sua  Grandezza  . 

fc rotore . Secondo  . Vico  aLa  sua  Gronderà  , che  in  avere  quella* 
lettera  convocai  nel  giorno  4.  il  Configlio , e la  lejji  in  presen- 
ta di  tutti  li  Conftglieri  , e fi  spedirono  sei  del  Configlio  di  Ma- 
re in  Marset  Allah  , in  Givrgenta  , in  Sarkusah  , in  Katine  , 
in  Zan klah  , ed  in  Mela  per  sapere  quale  squadra  fia  fia- 
ta , che  abbia  preso  il  bajiimento  , sopra  cui  era  imbarcato  Giu- 
lio Maniaci  , ed  ebbi  notizia  , che  egli  era  fiato  cattivato  dal. 
la  squadra  di  Sarkusah  . L'  Ernir  di  quella  Città  me  lo  man- 
dò con  una  scelandia  infume  col  Configliere , che  io  gli  aveva 
spedito  da  Balirmu  . 

• Terzo.  Quando  seppi  ejjere  giunto  in  Balirmu  Giulio  Ma- 

niaci ordinai , che  Jojfie  mejfo  nella  prigione  in  luogo  decente , 
e che  gli  fi  togliere  il  ferro  dai  piede  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grandezza , che  ai  24.  del  mese, 

di  Edilkadan  392.  venne  in  Balirmu  un  bajiimento  Pisano  , e 

con  quello  ebbi  lettera  di  Bafitio  , di  cui  mando  copia  alla  sua 
Grandezza  per  leggerla  . In  ricevere  dunque  la  lettera  di  Ba- 
filio  ordinai , che  fi.  .ad  una [Je  il  Con  figlio  , in  cui  feci  inter- 
venire il  Monaco  Zaccaria  mandato  da  Bafilio  . Si  lejfe  allo- 
ra la  lettera  di  Bafilio  in  presenta  di  lui , e del  Configlio  , 

e fu  risoluto  , che  Ji  /effe  consegnato  a Zaccaria  il  ba/ìimento  , 
sopra  il  quale  era  fiato  imbarcato  Maniaci  . Quando  io  intefi 
quefia  risoluzione  del  Configlio  dijji  così  : Sentite  , o fratelli 
miei,  parliamo  del  prezzo,  che  fi  deve  chiedere  a Zaccarià 
per  tutto  ciò,  che  gli  fi  redimirò.  //  Configlio  rispose,  sa- 
per fi  aià  il  prezzo  , giacché  avendo  Bafilio  mandato  100,000. 
monete  di  argento  , quando  egli  consegnale  la  detta  somma* 
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allora  gli  fi.  darebbe  il  basimento  con  tutta  la  pente  . Rivolto- 
mi adunque  io  al  Mon  ica  diffi  così  : Scari  , o Zaccaria  , uomo  - » 

affai  buono;  tu  che  dici  del  discorso  dei  Configlieri  ? Epli  * Arabtc9 
rispose : Giacché  il  Configgo  vuole  tutte  intiere  le  ioo.ooo.  il  *Hakem 


monere  di  argento  per  consegnarmi  il  • bafìimento  , e la  g en-®f"l"tìa* 
te,  io  le  darò  , e se  fi  vuole  di  pi  Ci  ii  mio  Imperatore  Vo  Emir  AL 
supplirà  . lo  ripigliai  la  parola  dicendo  , che  bacavano  lem.'numtnin  • 
roo  ooo.  monete , ed  ordinai , che  fofe  consegnato  al  Monaco 
Zaccaria  Giulio  Maniaci , lo  che  fu  subito  eseguito  . Dimora- 
rono efjt  altri  pochi  giorni  , e partirono  per  Sarkusah  a pren- 
dere il  bafimento  , sopra  il  quale  erano  » allorché  furono  fat- 
ti schiavi  . Scrijfi  all'  Emir  di  Sarkusah  , che  ave/fe  consegna* 
to  il  bollimento  al  Monaco  Zaccaria , dove  era  imbarcato  Giu- 
lio Maniaci , ed  altresì  tutta  la  pente  . 

Quinto.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  il  Monaco  Zacca- 
ria con  Maniaci  partì  ieri  per  Sarkusah  con  lo  fejfo  bafi- 
mento y ccn  cui  era  venuto  . Io  consegnai  a Zaccaria  una  let- 
tera per  darla  a Bafilio  quando  giungerli  a Stanbul , e la  sua 
Gronderà  dentro  di  quefìa  ne  troverà  la  copia , acciocché  ve- 
da tutto  ciò  , che  ho  scritto  a Ba/ìlio  . Soggiungo  alla  sii— 
Gronderà  , che  il  Taqioddaula  mi  domanda  sempre  se  mi  ab- 
bia la  medtfima  ordinato  , che  gli  fi  fabbricale  la  casa  che 
egli  tanto  de  fiderà  ; onde  la  prego  a scrivermi  se  fi.  abbia  a fa- 
re , o nà  , acciocché  non  m'  inquieti  , poiché  la  sua  Grandet- 
ta ben  sii  r che  quando  i figliuoli  fi  mettono  una  cosa  in  te- 
ff a non  fi  de  fi  fono  fino  a che  non  ne  vedano  il  fine  . Non  a - 
vendo  altro  da  dire , con  la  faccia  per  terra  bacio  te  mani  del- 
la sua  Grandetta  » * mi  sottoscrivo  cosi  ; 

Aabd  Al  Aafit  ten  Nasan  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Tapioddaala  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dia  , 
servo  dèi  Cfuilifa , ed  Emir  Almumenin  . Ime  dina  di  Bulirmu 
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li  9.  del  mese  di  Almohar  392.  di  Maometto 
— — — - Lg  lettera  mandata  a Bafllio  col  Monaco  Zaccaria  dice— 

va  cosi  : ' * . * ...  • 

Beliti»  in  f o Bafllio  Imperatore , ti  saluto  affai  , ti  bacio  la  mano  , e ti 
peratort.  ^lCQ  avere  ricevuto  la  tua  lettera  de’ a.  del  mese  di  Sqia- 
ual  , che  mi  fu  consegnata  dal  Monaco  Zaccaria  , che  mandaci . 

‘ lo  'la  feci  leggere  in  Coniglio  , e li  Coafiglierl  determinarono 
che  Zaccaria  dovtfje  dare  te  100.000.  monete  di  argento,  e su- 
bito gli  fi  consegnale  il  battimento  , ove  era  imbarcalo  Giutì^  , 
Maniaci , e del  pari  tutta  la  gente  » che  vi  era  sopra  . Zucca - 
, r;a  di  fé  al  Configlio  , che  se  fi  pretendere  somma  maggiore* 

delle  ioo.oóo.  monete  , avrebbe  promefo  mandarla  , mi  io  ri* 

• Sp0ji  fche  quella  somma  ha flava  . 77  dico  , 0 BaflTo  Impera- 
rotore  , che  quando  faran  viaggio  le  persone  tue , curaffi  a farle 
partire  con  baftimenti , che  portano  la  tua  bandiera  , accioc- 
ché non  fiano  molefiate  delle  squadre  di  Sicilia , giacché  mi  é 
rincresciuto,  che  fi  abbia  dovuto  fare  schiava  la  gente  tua  , lo 
che  per  altro  accoderà  ogni  qualvolta  la  tua  gente  fi  trovi  so* 

' pra  li  battimenti  di  Arrigo  , perchè  te  squadre  di  Sicilia  la  fa- 
ranno schiava , confderandola  non  come  persone  tue , ma  come 
persone  soggette  ad  Arrigo  . lo  non  ho  altro  da  dire  f ti  sa- 
luto a fai  , ti  bacio  la  mano,  e mi  sottoscrivo  così : 

Aabd  Al  Aazij  beli  Hasan  ben  Aumar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Taqioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vici » ;<_ 
ne  . Ime  dina  di  Balie, mu  li  9.  del  mese  di  Almohar  392.  di  Mao- 
• metto  • ► 

. Nel  giorno  j.  <li  Almoharoan  392.  ci  giunse  lettera  da- 
Sa rk usali  , in  cur  era  scritto  così:  \ 

i • Aabd  Al  Auyq  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
luogotenente  del  Tagicddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

/'  Umir  Abrahim  ben  Giva  far  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta 


as- 
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affai , e ti  dico , o mio  Signore , di  avere  ricevuto  la  tua  let- 
tera , scritta  ai  28.  del  mese  di  Edilkadan  . In  leggerla  ardi-  “225 
nai  , che  il  bollimento  , sopra  il  quale  era  fiato  fatte  schiavo  /irabie* 
Giulio  Maniaci  foffe  preparato  , ed  andai  io  fleffo  alle  grigio.  Al  Haken 

ni  per  fur  levare  dai  piedi  i ferri  a coloro  , che  erano  con. - ^famniiah 
n/i  ■•  ••  ..  J -,  . Chalifa., eà 

Maniaci  di  numero  127.  Ai  14.  di  Almohar  392.  venne  da.  Emir  ai* 

Balirmu  in  Sarkusah  un  bafìimento  Pisano  k sopra  di  cui  era~  mum**i*' 
Giulio  Maniaci  col  Monaco  Zaccaria  , li  quali  appena  sbar- 
cati vennero  in  casa  mia  . lo  mi  congratulai  molto  con  ejjì , e 
consegnai  loro  li  127.  uomini , e il  basimento  . Ed  ejji  nel  gior- 
no 27.  di  Almchcr  partirono  . lo  ti  devo  far  sapere  , che  Giu- 
lio M ardaci  prima  delta  sua  partenza  girò  più  volte  la  Cit- 
tà , e mi  è fiato  detto  , che  quando  la  girava  muoveva  sem- 
pre la  tefia  , segno  che  qualche  mala  anione  covava  nel  suo 
cuore  , efiendomi  fiato  ancora  riferito  , che  guardava  tutto  con 
attenzione  affai  minuta  , e particolarmente  la  marina  . Col  tem- 
po vedremo  cosa  volefiero  lignificare  quei  movimenti  di  te  fia  , 
che  egli  faceva  . lo  non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  fronte 
per  terra  ti  saluto  affai  , e mi  sottascrivo  così  : 

L'  Emir  Abrahim  ben  Giaafar , per  bontà  di  Dio  , amico 
di  Aabd  Al  Aarfiz  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta - 
gicddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  dì  Sarkusah 
li  28.  del  mese  di  Almohar  392.  di  Maometto . 

A di  7.  del  meie  di  Ausali  392.  tornò  in  Balirmu  il  ba- 
simento , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  9.  del  mese  dì 
Almohar  392. , il  quale  ci  recò  lettera  del  Chalifa  , che  di- 
ceva cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah  Chalifa  , lode  a Dio  Unico  , ed  E‘ 
mir  Almumenin  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grandezza, 

0 Aubd  Al  Aa^iq  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta - 
gioddcula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la 
Tomi. III. P.U,  P rua 
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tua  lettera  , scritta  ai  9.  del  mese  di  Almohar  392.  , dentro 
a cui  (a  mia  Gronderà  trovò  copia  della  lettera  , die  ti  man. 
Adì  Cri  fio  dà  B afillo . La  mia  Grandetta  approva  ciò  , die  fi  è fatto  da 
tSafilioim- te  • e dal  Confi  fio  , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  effendo 
ftratore.  fiato  tutto  fatto  con  maturo  giudizio  . La  mia  Gronderà  ha. 

riletto  la  tua  lettera  de"  13.  del  mese  di  Mars  392.  , sopra 
cui  non  aveva  pensato  rispondere , ora  però  , che  tomi  a scri- 
vere ti  dice  la  mia  Grande /t/ta , che  potrai  far  fabbricar*  una 
casa  per  il  Tagioddaula , ove  de  fiera  , e il  danaro  , per  tal 
opera  dovrai  prenderlo  da  quelle  ioo.oob.  monete  mandate  da 
Bafilio  per  lo  riscatto  degli  schiavi  . La  mia  Gronderà  ti  di- 
ce di  avere  avuto  notizia  , che  fi  fa  apparecchiando  in  Stan - 
bui  un  armata  affai  forte  serica  saperne  il  de  fino  . Tu  dovrai 
tener  pronto  /’  esercito  di  Sicilia  , e raccogliere  tutta  in  un  luo- 
. go  la  gente , che  avevi  diviso  per  varie  Città  , affinchè  quan- 

do ne  avefì  bisogno  non  fi  perda  tempo  a farla  riunire  . L' 
armata  di  Balirmu  , e le  squadre  dovranno  effere  ancora  pron- 
te , /intanto  che  saremo  certi  dove  fi  intirizzerà  l'  armata  di  Ba- 
filio  . La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  as- 
sai , e fi  segna  così  : 

Al  Ha!<em  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Atmumenin  tuo  Signore.  Ime  dina  di  Mesra  li  io.  del  me- 
se di  Almoharoan  392.  di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Scnbr  392.  ci  giunse  una  lettera 
da  Stanbul  mandata  da  Bafilio  con  un  basimento  Pisano  , in 
•ui  fi  scriveva  casi  : 

Bafilio , per  bontà  di  Dio  , Imperatore  ti  saluta  , e ti  di- 
te , o Aabd  Al  Aaziz  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Tugioddaala  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  9.  del 
mese  di  Giugno  1004  , che  mi  fu  consegnata  dal  Monaco  Zjc - 
caria , ed  egli  mi  ha  dato  conto , che  il  Configli 0 di  Sicilia. 

ha 
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ha  voluto  intiere  le  ioo.ooo.  monete  di  argento  per  lo  riscat- 
to di  Giulio  Maniaci , e delle  persone  , che  erano  sopra  quel  ba - " “"E 

fiimenlo  . Giulio  Maniaci  mi  ha  detto  effere  fiato  affai  maltrat ..  A'  Arab,<° 
tato  in  tutto  il  tempo  , che  dimorò  nelle  voftre  mani  , e quelli  , ai  5 HaJutn 
che  erano  infieme  eoa  lui , hanno  detto  di  effere  fiati  trattati  BianyiUak 
come  tanti  cani . Ciò  poco  importa  , quando  refiarono  vivi  . Una  Ernir^’/iU 
cosa  però  affai  vituperevole  ha  fatto  il  Confqlio  di  Sicilia , ed  numenin, 
è , che , sapendo  aver  io  mandato  quella  gente , ha  chiefìo  , ed 
ha  preso  le  100,000.  monete  da  Zaccaria  . Il  Confi  glia  di  Co - 
ficntinopoli  vuole,  che  fi  re/ìituiscano  quelle  100,000.  monete  , 
e per  riceverji  appunto  tal  danaro  , spedirà  Giulio  Maniaci , il 
quali  tra  giorni  da  Co/ìantinopoli  fi  porterà  in  Matta  , ed  ivi 
aspetterà  , che  tu  qli  mandi  le  100,000.  monete  di  argento  , 
che  ti  ha  dato  il  Monaco  Zaccaria  in  presenta  della  qente  del 
Configlio . Subito , che  tu  manderai  in  Malta  quel  danaro 
Maniaci  , egli  tcjlo  ritornerà  con  la  sua  armata  in  Cofianti- 
nopoli  . Non  avendo  altro  da  scriverti  , ti  saluto  , e segno  il  mi» 
nome  così  : 

Bafilio  , per  grafia  di  Dio  , Imperatore  . Capitale  di  Coflan. 
tinopoli  li  1*.  del  mese  di  Ago  fio  1004  di  Crijìo  . 

A di  16.  del  mese  di  Scnbr  392.  fi  mandò  un  baflimen. 
to  in  Mesra  con  lettera  per  il  Clialifa  , a cui  fi  diffe  cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E . 
mir  Almumenin  , Aabd  Al  Aafir,  ben  Hasan  ben  Aamar  Luo- 
gotenente del  Tagioddaula  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  cora- 
ta faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le 
dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  scritta  dalla  sua  Grandetta 
ai  io.  del  mese  di  Almoharoan  392.,  nella  quale  ho  letto  es- 
sere a sua  notizia,  che  Bafilio  fila  preparando  un’  armata  as. 
sai  forte  sen^a  però  , che  ne  sapeffe  il  d-.pt  ine . lo  dico  alla  sua 
G candela  di  avere  Bafdi»  apparecchiato  i armata  per  mandar, 
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la  in  Sicilia,  e que/lo  lo  so-,  perche  ieri  appunto  15.  del  me- 
se  di  btnbr  392  giunse  in  Bjlirmu  do  Stanimi  un  baffi  menta 
r0:f  Pis.mo  , con  cui  Bajitio  mi  ha  mandato  una  lettera  , scritta - 
Bn/iiio  'm-  ai  12.  del  mese  di  Ausah  392.  copia  della  quale  troverà  qui 
paratoie.  acc/misa  t acciocchì  veda  la  sua  Grandezza  ciò  , che  ha  scrit- 
to Baftlio  , e mi  dica  se  Jia  sua  intensione  , che  fi  refìituisca - 
no  le  100, qoq.  monete  . lo  /io  mettendo  infieme  un  esercito 
gronde,  e fra  giorni  manderò  10,000.  uomini  in  Malta  per  di - 
f sa  di  quell'  Isola , non  avendoli  potuto  mandare  prima  , per- 
ché 1‘  armata  fi  fia  preparando , ed  ho  sciolto  ordine  a tutti  gli 
Ltniri  con  un  uomo  del  Con/igtio , che  quando  le  squadre  non 
fojjero  ritirate  , dovejjero  mandare  in  cerca  di  e fé  per  farle  ri , 
tirare  , e tenerle  pronte  a partire  . Non  ho  altro  da  dire  alla 
sua  Grandezza  , aspetto  supere  ciò  , che  io  abbia  a fare  , e con 
la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aold  Al  Ajt>Ì2;  ben  H asari  ben  Aamar  Luogotenente  del 
T agioddau/a  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine , per  bontà  di  Dio  » 
servo  della  Grandezza  del  Chalifa  , ed  Emir  Abnumenin  . I me- 
dino di  Balirmti  li  16.  del  mese  di  Stnbr  392.  di  Maometto , 
A di  11.  del  mese  di  Rabialkera  392.  verme  da  Malt;u 
una  scelandia  con  lettera  di  Giulio  Maniaci  , nella  quale  era 
scritto  cosi  : 

Giulio  Maniaci  CO  . Per  bontà  di  Dio,  Diffidar  ( Car- 
merlengo  ) di  Bafilio  Imperatore  dell'  Oriente  ti  saluto  e fai  , e ti 
dico  , 0 Aubd  Al  Aazfiz  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagloi- 
daula  di  Sicilia  , che  il  mio  Imperatore  mi  ha  mandato  con* 
una  piccola  squadra  in  Malta  per  ricevermi  quel  danaro , che 

ti 


(l)  Giu’ io  Maniace  Pidre  di  Giorgio  Maniaco  , pri/To  » Greci  c scritto 
G udclio  , 
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ti  lasciò  il  Monaco  Zaccaria , onde  l’  aspetto  sollecitamente  per 
tornare  in  Cofiantinjpoli  prima  che  sopraggiunta  /*  inverno 

10  non  ho  mole  (loto  gli  abitanti  di  Malta  , e non  ho  permei, 
so  , che  i offe  loro  fatto  alcun  male  , perché  tuttora  fi  amo  ani- 
ci . Aspetto  intanto  la  scelandia , che  ti  porta  qu-fia  per  ave. 
re  la  rispo/ia  . lo  ancora  non  sono  andato  in  Città  e non  ho 
fatto  sbarcare  la  gente  dell’  armata , ma  dimani  mattina  penso 
farla  sbarcare  , e/Jen  lo  arrivato  in  Matta  poco  prima  del  me 7. 
y,o  giorno  , e finora  non  ho  altro  fatto  , che  farmi  venir * un  x. 
scelandia  , per  consegnare  quefia  lettera  ai  marinari  con  l’  in. 
carico  di  portartela  in  Balinnu  sollecitarne nte  , per  averne  anco- 
ra predo  la  rispofta  . lo  non  ho  altro  da  dirti , ti  saluto  , e 
mi  sottoscrivo  : 

Giulio  Maniaci , per  bontà  di  Dio  , Diftidar  , ed  ora  Ge- 
nerale dell'  esercito  di  Ba/itio  Imperatore  di  Oriente . Malta  li 
11.  dei  mese  di  Settembre  1005.  di  Cri /lo  . 

Nello  fteflo  giorno  17.  del  mese  di  Rabialkem  392.  ab- 
biamo mandato  lettera  in  Malta  a Giulio  Maniaci  come  (teglie: 

Aabd  Al  Aa^ir,  ben  Hascn  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dìo, 
Luogotenente  del  Taqiodduula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicini- 
ti saluta  affai , e ti  dice  , 0 Giulio  Maniaci , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  deg'i  11.  del  mese  di  Rabialkem  392.,  nella  guata 
ho  letto  , che  tu  sei  in  Malta  , e che  vuoi  re.'iituite  le  100,000. 
monete  , che  mi  furono  pagate  per  il  riscatto  tuo , e di  quelle 
persone , che  erano  con  te , //  tuo  Imperatore  mi  ha  scritto  di 
ciò  , e io  subito  ne  diedi  conto  al  mio  Chalifa , onde  quando 

11  Chalifa  mi  ordinerà  di  re/iituirti  quel  danaro , io  prontamente 
te  lo  manderò  , acciocché  tu  pofa  portarlo  all’  Imperatore  . lo 
ho  saputo  , che  tu  ti  trovi  in  Malta  con  40.  basimenti  : per 
verità  non  era  neceffario  andare  in  Malta  con  tanti  ba/ìimenti, 
mentre  per  quejt ’ oggetto  baftava  un  solo  : pluttofio  bisogna  cre- 
de ♦ 


A. Arabico 

I9B. 

Al  ilniunt 
HcamriUah 
Chat i fi,  ei 
Umir  Al. 
inumava. 
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dere  , che  nutrisci  qualche  brutto  disegno  in  cuore*  Io  ho  con - 
y— ■ segnato  ai  marina j della  scelandiu  quejia  lettera  , per  dartela  a 
A.rtìCrifici  nlanj  proprie  , e intanto  manderò  un  altro  ba/t intento  al  mio 
hnrUolm  Chalifu  con  la  tua  lettera  , pronto  a far  tutto  ciò  , che  egli  sa- 
pausare,  rò  per  ordinarmi  . Non  ho  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  saluto  as • 
sui  , e mi  suttoscrioo  così  : 

Aabd  Al  Aaft7t  ben  Ha  san  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaulu  di  Sicilia  , e delle  Iso1  e vicine  , 
tuo  amico  . Imedina  di  Belirrnu  li  17.  del  mese  di  Rabiatkem 
- 391.  di  Maometto  . 

Ai  18.  del  mese  di  Rabialkem  392.  abbiamo  mandato  in 
Egitto  un  battimento  con  la  seguente  lettera  per  il  Chalifa  : 

Al  Hokem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico , Chatifa  , ed  E- 
• mir  Ahnurnenin  , Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hjsan  ben  Aamar  Luo- 
gotenente del  Tagioddauln  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con 
la  Jaccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande  2;  7ta , e le. _ 
dice,  che  ai  17.  del  mese  di  Rabialkem  392.  ho  ricevuto  eia 
Malta  una  lettera  di  Giulio  Maniaci , mandata  con  una  sce- 
landia  in  Balirmu . La  sua  Gronderà  ne  troverà  dentro  di  que- 
fta  la  copia  , come  ancora  altra  copia  delta  rispofia  , che  io  ho 
scritto  a Maniaci , acciocché  te  abbia  presenti  . lo  doveva  m,m~ 
Mare  , come  .ne  aveva  scritto  alla  sua  Grandezza  , 10,000  uomi- 
ni in  Malta , ma  non  fui  in  tempo  a farlo  . Quejia  sera  par - 
tiranno  da  Balirmu  40.  basimenti  per  Sarkusah  , per  andarfi 
ad  unire  con  la  squadra  di  qut Ha  Città,  e così  mi  terrò  pron- 
to , subito  che  avrò  gli  ordini  della  sua  Gronderà  a rejtituì - 
re  il  danaro  a Maniaci,  0 a scacciarlo  da  Malta.  Non  mi  re- 
fi a attro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e 
- mi  soscriv 0 : 

Aabd  Al  Aazfz,  ben  Hasan  ben  Aamar  J.uogotencnte  del 
Tagkddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  per  bontà  %di  Dio, 

ser. 
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servo  della  Grande  tti  del  jCkalifi  , ed  Emir  Almumenin  . Ime-  > 
dina  di  Balirmu  li  18.  del  mese  di  Rabialkern  392.  di  Mao - « 

metto  . A.  Arabie*» 

Nello  fteffo  giorno  18.  del  mese  di  Rabilakem  394  fi  man-  *H*Wn* 
dò  lettera  all'  Emir  di  SarkusaU  , in  cui  fi  scritte  cosi  : ' Seamriiiah 

Aabd  AL  Aa/tf  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , ^ '*“» ei 
Luogotenente  del  TagioJJaula  di  Sici'ia  , e delle  Isole  vicine  , mummia . 
ti  saluta  ajjai  , e ti  dice , 0 Emir  Abrahim  ben  Giaafar , che 
que/ia  lettera  ti  sarà  data  in  mano  dall'  Emir  dell ’ armata  , che 
fo  partire  con  40.  ba/iimentì . Quando  sarà  giunto  in  Sarkusafi 
dovrai  consegnare  a lui  la  tua  squadra  , e tutto  dovrà  etf'erc* 
pronto  in  modo , che  subito  che  fi.  mandi  l'ordine  di  far  par- 
tire l’  armata  per  Malta  , fia  eseguito  , perché  in  quell'  Isola 
vi  sono  i no/tri  nemici , come  te  lo  dirà  t’  Emir  dell'  annata, 
ed  il  Saklabi  dell’esercito.  Li  10,000.  uomini , che  sono  so- 
pra l’armata  potranno  sbarcare  , ma  dovranno  ftar  pronti  sem- 
pre ad  imbarcar  fi  appena  , che  fia  ordinato . Dovrai  a quelli  u. 
mre  li  2,000.  uomini  , che  hai  in  Sarkusah',  che  furono  por. 
tati  cofil  anteceder, temente  , coi  io.qoo.  comandati  dal  Sakla- 
bi . lo  ti  dico  , o Emir , che  tanto  io  , che  il  Confi  glio  fi  amo 
in  molta  sollecitudine  , non  avendo  l’  Emir  di  Malta  avvisato 
niente  di  quella  novità  in  quell’  Isola  accaduta  ; filenfio  , che, 
non  fi  sà  intendere  , onde  cerca  la  maniera  di  saperlo  tu  , che 
sei  l’  Emir  più  vicino  di  Malta , e sapendo  come  vadano  ivi 
le  cose  informarmene  , per  dare  le  opportune  provvidenze . Non 
ho  altro  da  dire  per  ora  ; ti  saluto , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aafiz  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  » 
Luogotenente  del  Tagiodduula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  - 
Iin  dmj  di  Balumu  li  18.  del  mese  di  Rabialkern  392.  di  Mao- 
metto . 

A dì  14.  del  mese  di  Giauudilaud  392.  tornò  il  balli-' 

men- 
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mento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  16.  del  mese  di 
Stnbr  3 Q2.  , e ci  portò  una  lettera  del  Chalifa  scritta  cosi  : 

AM  Crijio  Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
Biìfiiìoim  mir  Almumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandma  , o Aabd 
cerature.  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  , di  avere  ricevuto  la  tua  let- 
tera , scritta  il  dì  16.  del  mese  di  Stnbr  3 92.,  dentro  la  qua - 
le  la  mia  Grande^/, a trovò  co/ da  di  quella  , che  ti  mandò  Ba- 
glio . Avendola  fatto  leggere  in  Con  figlio  fi  è creduto  , che  sa- 
rebbe una  vergogna  affai  grande  per  la  faccia  dei  Musulmani, 
se  fi  reftituif/e  a Bafitio  il  donare  , di  cui  /i  tratta  , e fi  i ri- 
soluto, che  non  gli  fi  debba  mandar  niente,  e se  manderà  la 
sua  armata  Bafilio  , fi  vedrà  , che  /’  amata  di  Sicilia  la  dis^ 
caccierà,  come  per  lo  / affato . Sc/ra  di  ciò  ti  dice  la  mia  Gran - 
de/^a  , che  ora  è il  tempo  di  moftrare  il  tuo  giudizio  ; e non 
avendo  altro  da  scriverti  per  ora  , ti  saluta,  e fi  segna  così : 

Al  Ha  Lem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico , L fiati  fa , ed 
Emir  Almumenin  tuo  Signore  . Imedina  di  Mesta  li  io.  del 
mese  di  RabialLem  392.  di  Maometto  . 

A di  15.  dei  mese  di  Giainadilaud  392.  fi  mandò  lette- 
ra all’  Emir  di  Sarkusah  , in  cui  fi  scrifle  cosi  : 

Aabd  Al  Aa$i%  ben  He  san  len  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , ■ 

Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tt  saluta  affai  , e ti  dice , 0 Emir  Abrahim  ben  Gian  far  , di 
dover  leggere  quefia  lettera  in  presenta  dell'  Emir  dell’  arma- 
ta , e del  Saldali  dell'esercito.  Ti  dico  dunque,  0 Emir,  che 
dovejjì  far  imbcrcare  ti  10,000.  uomini , che  ti  mandai  da  Ba- 
lirmu  in  Sarlusoh  , e infieme  li  2,000.  uomini , che  avevi  di 
guarnigione , e quindi  farai  partire  li  40.  bollimenti,  che  ti  man- 
dai da  Batirmu  unite  mente  colla  squadra  di  Sarhusah  , per 
andare  in  Malta  a discacciarne  Giulio  Maniaci , e la  di  lui 
armata  . Dovrai  però  avvertire  ulT  Emir  dell ’ armata  aofira  , e 

al 
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al  'Saklabi  dell  esercito  , che  prima  di  ogni  altra  cosa  in  ginn  «' 
gere  in  Malta  debbano  dire % o far  dire  a Giulio  Maniaci  , 
che  pensa ff e a partire  volontariamente  , e quando  quegli  no  3_  A-Art^ico 
voglia  partire , dovranno  attaccare  , r dijlruggere  la  di  lui  or - , 

mata  , r farlo  schiavo  con  tutta  la  gente  sua  . lo  non  ho  al - B*a",r'hah 
tro  da  dirti  \ ti  saluto  affai  , e mi  sottoscrivo  cosi: 

Aabd  Al  Aaziy,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio,mw*ea*a‘ 
Luogotenente  del  Tagioddaula-  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ’ 

1 medino  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Giamadi/aud  393.  di 
Maometto . 

. A di  4.  del  mese  di  Gnbr  392.  ci  giunse  da  Sarkusah 
la  seguente  lettera: 

Aabd  Al  Aa?,i 7,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tcgioddau/a  xli  Sicilia  , e delle  Isole  vicine 
L Emir  Abrahim  ben  Gtaafar  con  la  fronte  per'  terra  ti  saluta 
affai , e ti  dice , che  ai  19.  del  mese  di  Gicunadilaud  392 . r A- 
cevei  la  lettera  , che  mi  scrive/li  ai  15.  dello  Jìefjo  . Appena  la 
leff  , feci  subito  venire  in  casa  mia  C hmir  dell * armata  , e il 
Saklabi  del/”  esercito  , e comunicai  ad  e fi  la  lettera  , che  mi  hai 
mandato  . V armata  era  pronta  , come  non  irtelo  la  squadra  di 
Sarkusah  : vi  fi  fecero.imbarcare  li  12,000.  uomini , e il  dì  28. 
poco  prima  di  ti  amontare  il  sole  partirono  per  Malta , nona- 
vendo  /ciuco  far  vela  pi  ima  , perché  il  tempo  non  era  fiato  buo- 
no alla  partenza  . lo  ti  dico  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che 
mi  scrive/ti  ci  1 8.  di  A't  bialkem  per  mano  deli'  Emir  detP  ar- 
mata , ed  ho  fatto  tutto  quello  , de  in  ,ffa  mi  hai  scritto  , ma 
inutilmente,  poiché  infuna  m tifa  goffo  darti  di  Molta  , né.  di 
ciò  , che  ivi  fi  fia  facendo  , non  effendi)  venuta  da  quelle  far- 
ti né  alcun  bafiìmento  , né  alcuna  scélundia  , ed  io  non  ho  ih  in.  ' 
àuto  colà  alcuno  , per  non  far  pei  dere  gente.  Sento  però  dire 
comunemente  , che  vi  fi  trovi  un’  annata  grande  affai  di  Ba fillio , 
7om.lil.PlI.  Q sea_ 
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senza  danno  dei  Musulmani , né  dei  Cn/ham  : ma  non  ho  po- 

, tut0  sapere  ciò  , che  fi  faccia  in  Malta  . Ora  però  fi  saprà  tut- 

A.<tiCripot0  da  cii  che  mi  scriverà  l'Ernia  dell'  armata  ,e  subito , ette 
«J2Ì-»  nciia  „ lo  avviserò . /.  non  lo  al.ro  in  ér„j" 
in.ra.iure.  ora  . saluto  affai  con  la  fronte  per  terra  „ 


L'  Emir  Abrahim  Ben  Giaafàr  , per  Bontà  di  Dio  , amico 
di  Aabd  Al  Aarfiéi  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ia- 
gioddaula  di  Sicilia  , * delle  Isole  vicine  -■  Città  di  Sarkusah  ‘ 
20.  del  mese  di  Giamadilaud  392.  di  Maometto  ► 

A dì  18.  del  mese  di  Gnbr  392.  per  la  via  di  .Sarka- 
sali  ci  giunse  una  lettera  scritta  dall’  Emir  dell’  annata  ► in 

cui  fi  diceva  cosi:  _ 

Aabd  Al  Aa?,i?  Ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Vio> 

Luogotenente  del  TagiodJauta  di  Sicilia  , e delle  Ionie  vicine  - 
Aabd  Alrnagid  En\ir  dell'  ormata  con  tu  fronte  per  terra,  ti  ba- 
cia la  mano  , e ti  dice  1 

Primo  . Nel  giorno  28.  di  Giamadilaud  392.  partii  da  Sar- 
kusah con  6 a.  battimenti  , e 10..  scelandie , sopra  le  quali  erru 
imbarcato  l’esercito  di  12,000-  uomini  agli  ordini  del  Saktabi  „ 
Secondo..  Udrai),  poco  prima  di  tramontare  il  sole  *ntram+ 
mo ■ nel  porto  Mevia.  Il  t.  del  mese  di  Gnbr  392'.  mandai  un- 
uomo,  a cavallo  con  lettera  per  Giulio  Maniaci , in  cui' gli  scris- 
fi  , che-  io  mi  trovava  nel  porto  Mevia  con  60.  baftimenti , e- 
10.  scelandie  tutti  beni  armati,  e con  un  esercito  di  1 2,000-. 
uomini,  e-  gli  intimava  , che  dove j e solite  tornente  partire  cfj_ 
Multa  di  voglia  sua  altrimenti  lo  avrei  fatto  partire  suo  mal- 
grado - Eqli  mi  fece  sapere  , che  Sarebbe  partita  tra - giorni , e~ 
che-  saremmo  amici  : che  era  iuutile  , che  io  ftefji  nel  porto  di  Mìe- 
jf-o.  con  rannata,  quando  che  avrei  potuto  andare  nel  por ^ 
& di  Paolo  come  padrone  , noti  avendo  egli  nel  suo  cu  ire  ab- 

CUt- 
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cuna  cosa  contro  di  noi . Quandb  io  ìntefì  quella  rispofta  man . 

dai  30.  bajiimenti  con  6,000.  uomini  nel  porto  di  Paolo  , con  or - - *■ 

dine  , che  il  Capitano  non  dovejfe  fare  scendere  alcuno  : di  fat - ' 

ti  quelli  entrarono  nel  porto  di  Paolo , e Giulio  Maniaci  andò  Al  ‘lakem, 

a vi/itare  li  Capitani  di  quei  30.  bajiimenti , dicendo  loro  , che 

sarebbe  prejio  partito  . L-nur  di- 

Terzo . Nel  giorno  3.  del  mese  di  Gnbr  392.  di  notte.* uui"w,ua’ 
tempo  mentre  che  i nofiri  favano  dormendo  sopra  i 30.  bajli - 
menti  , il  cane  di  Giulio  Maniaci  fece  attaccanti  fuoco  , e quei 
meschini , che  fi  gettavano  in  mare  per  non  abbruciarfì  , quan. 
do  andavano  a terra  li  faceva  trucidare  , e de'  30.  ba furienti 
soli  4.  fi  salvarono  , avendo  fortunatamente  potuto  quelli , che  * 

vi  erano  sopra  , smorbare  il  fuoco , e fuggendo  vennero  net  por. 
lo  di  Mevia  a darmene  conto . 

Quarto.  In  avere  avuto  que/la.  notizia  diedi  subito  ordine , 
che  tutti  i bajiimenti  dcvefjero  scoftarfi  da  terra  per  fare  le  mie 
confi  de  ragioni  . Il  àaklabi  voleva’  scendere  a terra  con  quelli  uo- 
mini \ ohe  aveva  , per  andare  a combattere  i nemici  , ma  io 
non  trovai  conveniente  quejia  risoluzione , se  prima  non  fi  sapes- 
se , che  quantità  di  gente  avefero  i no/tri  nemici . Il  Sak/ubi 
fi  ucchetò  al  mio  discorso  . Ai  poco  prima  di  mèzzo  giorno 
vidimo  comparire  alla  marina  un  esercito  grande  , e quando  io 
riconobbi  la  quantità  della  gente  difjì  al  Saldabi , che  se  fojfì • 
mo  sbarcati  con  la  gente , che  ci  rimase  , neppure  uno  dei  no • 
ftri  sarebbe  rejiato  vivo . Risolvemmo  dunque  di  partire  pri- 
ma , che  1'  armala  di  Bafilio  foffe  dal  porto  di  faolo  venu- 
nuta  net  parto  Mevia  , nel  qual  caso  ci  avrebbe  tutti  cattiva- 
ti . Fattcfi  intanto  scuro  partimmo  dal  porto  di  Mevia  , e agli 
11.  del  mese  di  Gnbr  fumo  arrivati  in  Sarkusah  dopo  avere- 
molto  sofferto  per  il  tempo  contrario  , a segno , che  impiegam- 
mo sei  giorni  per  arrivare  in  Sarkusah  . 

Q 2 Quin- 
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Quinto Giunto  in  Sarkusah  raccontai  tutto  all'  Emir  , il 

J quale  fi  mise  a piangere  , e mi  pregò  di  darne  notizia  di - 

A.<t>  Crìfio  rettamente  a te  , mancandogli  il  cuore  di  darti  quej'ta  rela- 
jSn/dio  'm-  qioue  . lo  temo  , che  l’  Emir  di  Malta  , e tutta  la  gente  Mu- 
f muore.  sulmana  fia  ■ fiata  trucidata  dai  nofìri  nemici , e a ciò  fi.  deve 
dare  solLcita  provvidi  n/ta  . lo,  e il  Suklabi  aspettiamo  i tuoi 
• ordini,  per  sapere  ciò  che  dobbiamo  fare , e intanto  fi  deve 

ttmre  presente  » che  noi  andiamo  ad  incontrarl  i coll'  inverno  , 
tempo  in  cui  non  fi  naviga  facilmente  nei  mari  di  Malta  , on- 
de potrebbe  accadere  , che  se  l'  armata  non  fi  perde  coi  nemi- 
ci,  fi  perdcjje  per  il  mare  , tanta  ciò  è vero  ,che  nel  viaggio% 
che  noi  fecimo  da  Malta  in  Sarkusah  abbiamo  molto  sofferto  , 
e fu  bisogno  gettare  la  roba  in  mare  per  poterci  salvare , tro- 
vandoci carichi  di  gente  a Segno  , che  non  fi  potevano  gover- 
nare i bufi  unenti . Qucjìe  spedizioni  fi  devono  fare  piuttofto  nella 
fiate  , e non  ne/i’  inverno  , J\'on  ho  altro  da  dire  ; con  la  fran- 
te per  terra  ti  bacia  Te  munì  t come  fa  il  Saklabi , e mi  sot- 
toscrivo : . 

V Emir  Aabd  Al  maghi  Emlr  dell’  armata  , per  bontà  di 
Dio , servo  di  Aabd  fU  Aagig  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogo- 
tenente  dii  Tagioddaulj  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città 
di  Sarkusah  li  13,  del  mese  9i  Gnbr  392.  di  Maometto  . 

A di  19.  del  mese  di  Gnbr  392.  li  mandò  ali’  Emir  di 
Sarkusah  la  seguente  lettera  : 

Ai.bd  Al  Aa/fiz  ben  Husan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio 
Luogotenente  dtl  Taqioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . 
ti  saluta  affiti , e ti  dice  , o Emir  Abruhim  ben  Qiaafar  , di 
avere  a me  l' Emir  dell'  armata  scritto  lettera  ai  13.  del  me- 
se di  Gnbr , in  cui  mi  ha  riferito  quanto  gli  accadde  in  Mal- 
ta , ed  ho  provato  sommo  dolore  in  leggere  il  tradimento  , che 
gli  ha  tramato  qu.f  cane  di  Giulio  Maniaci  ; spero,  che  un 

glor- 
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giorno  ci  avejfino  a vendicare  di  quel  cine  . Io  ti  dico  , o E- 
mir  , che  dei  ba/iimenti  torneiti  da  Multa  dovrai  ritenerne  20. 
con  io.  scelandie , diesano  la  squadra  di  Sarkusah  ; per  il  re - 
fio  dovrai  dar  ordine  , che  t’  Unir  deli ’ or  nata  lo'  conduce Je 
m tìalirmu  : li  12,000.  uomini  però  col  Saklabi  dovranno  re- 
fiare  cofiì  di  guarnigione . Intanto  dovrai  raccogliere  tutta  /j_ 
gente,  che  fi  può  , ed  unirla  con  quella  comandata  dal  Sakla- 
bi , il  quale  dovrà  ìlare  sotto  ai  tuoi  ordini , ed  obbedirti . lo 
tengo  pronto  un  esercito  numeroso  , acciocché  quando  senta  , che 
Giulio  Maniaci  venga  in  Sicilia  con  /’  amata  sua  , subito  fi 
accorra  con  1’  esercito  in  quel  luogo  ove  sbarca  , giacché  io  giu- 
dico \ che  quel  cane  (la  per \ venire  certamente  in  Sicilia  , non 
avendo  che  fare  in  Malta . Non  ho  che  dire  di  più  ; ti  salu- 
to affai  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Aalnl  Al  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  dì  Dio  ; 

Luogotenente  del  Tugioddaufa  di  Sicì'tcr , e delle  Isole  vicine  . 
I medino  di  Bulirmu  li  19.  del  mese  di  Gnbr  392.  di  Mao- 
metto .. 

Nel  giorno  a.  del  mese  di  Reginab  392.  ci  giunse  let- 
tera da  Zanklah  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Aabd  AL  Aa?,ir,  uen  Hisvi  ben  A ornar , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  TagioJ lauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l' 
Emir  Aabar  ben  Aulì  eoa  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no , e ti  dice  , di  avermi  l’  hmìr  dittatine  mandato  lì  2,000. 
uomini  ,che'  io  gli  avevi  inviato  dell’  esercito  , che  era  in  Zan- 
klah , ed  a quelli  vi  ha  unito  altri  4.00©.  lo  li  hi  incorpora- 
to a quegli  altri  4,000.  , che  tu  mi  avevi  fitto  trattenere  dell' 
esercito  , che  era  in  Zanklah  , il  che  porta  , che  io  tengo  10,000. 
uomini  pronti  stn/a  toccare  gii  abitanti  , Qae/li  10,000.  uomi- 
ni sono  ba flauti  ad  impedire  qualche  sbarco , che  pgtejcro  fare  i 
nemici  . lo  ti  dico,  0 Signore  , che  da  me  fi  eseguirà  tutto-quél - 

lo. 


A.  Aratrice 
19 ? 

Al  Haken 
BcamriUah 
Chalifn,  ed 
Eniur  Al • 
mumenin. 
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lo  , che  mi  hai  ordinato  per  inerbo  dall’  uomo  del  Confi  glia  \ che 
• mi  hai  mandato  , il  quale  darà  quejìa  lettera  in  mano  tua  , e 

A IhCrtjìo  ■ non  aVendo  altro  da  dire,  ti  bacio  la  mano,  e mi  sottoscri • 
1005 

Bapliolm-  VO  COSÌ  : 

peratere.  j_>  £m{r  Aabar  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabà 
Al  Aa$is;  ben  Husan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tugioddau- 
la  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Lillà  di  Zanklaà  li  26.  del 
mese  di  Gnbr  392.  di  Maometto  . 

A di  16.  del  mese  di  Regina!)  392.  Tenne  da  Katinc  la 
seguente  lettera  : 

Aabd  Al  Aapi'  ben  tìasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  T agioddault  di  Sicilia  , e delle  Isole  vitine, 
Chmir  Sema  ben  Aulì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  là  ma - 
vo  , e ti  dice  , che  1‘  uomo  del  Con  figlio  , che  mi  manda/ti  , mi 
ha  partecipato  tutti  i tu  è ordini  . te  in  fichi  giorni  ho  spe- 
dito 6,000.  uomini  ii  Aunktah  , compre  fi  di  2,000.  uomini  , thè 
mi  erano  venuti  da  Zanklah  , ed  in  Katme  oggi  tengo  pronti 
10,000.  uomini  per  impedire  qualche  sbarco  , che  tenluffero  fa- 
re i nemici  del  a Ralafrj  . Inoltre  tutti  gli  abitanti  di  fiatine - 
prenderanno  ancora  le  armi  nep  impedirlo  ; onde  è , che  per  Ra- 
tine non  dovrai  fare  in  penfiere  , che  quando  ancora  venijje  un 
esercito  di  60, eoo.  uomini  non  potrà  far  niente  , perchè  gli  abi- 
tanti vi  onderebbero  tutti  contro  . Io  non  ho  altro  da  dire  ; 
con  la  fronte  per  terra  ti  bacie  la  mano  , e mi  sottoscri- 
vo cesi  : 

V Emir  Sama  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  dettai 
Gronderà  di  Aabd  Al  Aaftq  ben  HuSun  ben  Aamar  Luogote- 
nente dii  Tagiodd tuia  di  Sicilia  ,e  delle  Isole  vicine  . Città  di 
Ratine  il  dì  j.  del  mese  di  Reginab  392.  di  Maometto  . 

A di  9,  del  -mese  di  Regina!)  392.  ci  giunse  da  Mela- 
to lettera  seguente  : 

Aabd 
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Aabd  Al  Aayz  bui  Hustn  bui  Amar , per  bontà  di  Dio  r 
Luogotenente  del  Tagiod  Inula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vieine  , «— — ■ 

. I'  Emir  Aabd  Al  Kadus  con  la  fronte  per  terra  ti  bdcia  la  ina.  * Arabi 0* 
no  , e ti  dice  , che  l'  uomo  del  Configlio  , che  mi  spedi/il  dz . Al 
Balirmu  mi  ha  comunicato  quanto  hai  ordinato  . Io  mandai  Beamrìitatt 
subito  ordine  ai  Governatori  di  mia  appartenenza  di  arrolhre 
quanta  gente  poffano  T e me’ ne  hanno  mandato  tanfo  numero  , che  muniti un. 
ho  compito  10,000.  uomini  con  quelli  , che  mi  erano  venuti  da  ' 

Zanklah  , che  erano  2,000.  lo  avrei  forse  potuta  firmare  uu' 
esercito  ptà  grande  ; ma  /’  uomo  del  Con  figlio , che  mi  manda - , 
fli  „ mi  ha  detto  di  raccogliere  S.ooo.  per  fare  il  numero  di 
10,000.  con  quei  2,000  che  mi  erano  venuti  dà  Zanklah  . Di 
tutt’ altro , che  ho  fatto  T tene  darà  relazione -l'  uomo  del  Con--  • 
figlio  , che  ri  presenterà  que/ìa  lettera  a proprie  mani'.  Io  nors 
ho  altro  da  dire  , con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano,  e*. 
mi  sottoscrivo  cosi , 

L’  Emir  Aabd  Al  Kadus  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  ' Aaf%  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  TiqiodJ  iu- 
ta di  Sicilia  , e delle  Loie  vicine . Città  di  Mela  li  14:  del  me' 
se  di  Reginub  392  di  Maometto  .■ 

A di  12.  del  mese  di  Scialuban  392..  ci  fu  recata  d.t^ 
Sarkusah  la  seguente  lef cerar 

Aabd  Al  Aa/,it;  ben  Hjsan  ben  Aamar per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , l’ 

Emir  Abruhim  ben  Giaafar  con  la  fronte  ner  terra  ti  saluta  r 
e ti  dice , che  ai  26  del  mese  di  R'eqinab  39,2.  é giunta  una 
berrà  dà  Malta • con  13.  uomini  Musulmani  ti  quali  mi  han- 
no dato  notizia  ,che  erano  fuggiti  da  Multa  e mi  hanno  detto  , _ 
che  E baf  intenti  dei  nemici , che  fi  trovano • in  quell’  Isola  ..sono 
92.  , e non  40.  , e vi  è un  esercito  di  93,000.  uomini  , e Giu- 
lia Maniaci  ha  mandato  schiavi  in  Stanimi  tutti  li  Musulma- 
ni 
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ni che  erano  in  Malta  , eccetto  le  donne  , e i figliuoli , che. J 

— ■ sono  sotto  ai  io.  anni  . V Ernir  dell'  Isola  non  è fiato  amma%> 

Atti  Crijio  -ai0  > ma  fa  mandato  schiavo  in  Sta  uh  al . Si  deve  intanto  non» 
,c®s*  ...  ; 1 

SefiUolm.  sare  molto  a quefto  . Giù  l’Isola  di  Malta  non  é più  soggetta 

(uratme.  alla  Sicilia  per  effere  in  mano  ai  nemici , e guardarci  bene , 
poiché  se  ci  ujfaltano  50,900.  uomini  alt  impensata  non  sà  co- 
sa sarà  di  noi  , e molto  meno  come  fi  farà  poi  a cacciarli  dal- 
la Sicilia  , o a difirugerli . lo  tengo  pronti  15,000.  uomini  , ma 
difficilmente  pojjo  aumentarne  il  numerose  li  miei  15,000.  so- 
no un  nulla  in  confronto  de’  50,000.  (hindi  è , che  se  verrà  l’ 
armata  in  Sarkusah  non  so  qual  sarà  il  fine  mio  , e dei  Mu- 
sulmani, chequi  fi  trovano,  lo  non  ho  altro  da  dire ; con  la 
fronte  per  terra  la  saluto  affai  , e mi  sottoscrivo  cosi  1 

L’  Ernir  Abruhim  ben  Gian  far , per  bontà  di  Dio,  amico 
di  Aabd  Al  Aafiz,  ben  Hasan  ben  Aamar , Luogotenente  del  Ta • 
gioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Sarkusah 
li  26.  del  mese  di  Resinali  392.  di  Maometto . 

A di  4.  del  mese  di  Sciahaban  392.  fi  mandò  in  Sar- 
kusah la  seguente  lettera: 

Aabd  Al  Aafiy,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tugicddauta  di  Siciila  , e delle  Isole  vicine  ti 
saluta  affai,  e ti  dico  , o Abruhim  ben  Giaafar , di  avere  ri- 
cevuto la  tua  lettera  de'  26.  del  mese  di  Reginab  392,  , nella 
quute  ho  letto  tutto  quello  , che  hai  scritto  , con  seria  rifie/fio- 
ne  , e ccnfiderando  , che  io  non  poffo  mandare  un  esercito  gran- 
de in  varie  parti  , mi  contento  di  averne  uno  in  Balirmu  di 
40,000.  uomini  pronto  a spedirfi  , quando  abbia  notizia,  che* 
li  nemici  fiano  in  qualche  -Città  , e quando  il  rispettivo  Etnir 
me  ne  scriva  , subito  manderò  l'  esercito  , lo  per  ora  non  ho  fat- 
to altro  se  non  che  mantenere  10,000.  uomini  in  ognuna  del- 
le Città  , dove  vi  sono  Emiri , e solo  in  Sarkusah  ve  ne  seno 

5,000. 
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5,000.  di  pii  . Con  quefto  numero  di  gente  fi  potrà  . impedire 

10  sbarco  , che  può  fare  la  gente  nemica  , giacché  10,000.  uo-  -—~-m 

mini  dentro  te  mura  vogliono  per  30,000.  , che  sono  fuori  Cit-  A‘  Ar^>*o 
tà  ; onde  non  dobbiamo  efftre  in  grande  co jier nazione  , poiché  ÀìSkem. 
cosi  la  Sicilia  è difesa  . Non  mi  refia  altro  da  dire  , ti  saluto  Beamritiaks 
aliai -,  e mi  sottoscrivo  tosi  j.  . ' •_  •.  . ChaUfa.ed 

Aabd  Al  Aafn  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , «.* 

Luogotenente  del  Tagitddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  \ 

Imedina  dì  Balinnu  li  4.  del  mese  di  Scichaban  352.  di  Mao- 
metto . ’ *- 

A di  16.  dei  mese  di.Sciahaban  392.  tornò  in  BMirmu» 

11  baftimento  mandalo  in  Egitto  ai  18.  del  mese- di  Rabial- 
kem  392.  e ci  recò  una  lettera  del  Cbalifa  , nella 

scritto  cosi  t • x'.-  , t.-  • •*  - ' 1 1 

- Al  tìale.n  Beamnll«h  , lode  a Dio  Unico,  C ha  li  fa  , eJ 
Errar  Almum‘uin  ti  saluta  , e ti  dice , o Aabd  Al  ' Aa  fig  ben _ 

Jìasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  "tagioddaul'a  di  Sicilia , e 
delle  Isole  vicine,  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera . scritta  il 
dì  18.  del  mise  di Ralialkem  39 2-  . entro  a cui  ho  trovato  co - - 

p,a  delta  lettera,  che  ti  mandò  Giulio  Maniaci,  e copia  della 
sua  rispyfta  , la  quale  è ferina  con  molto  giudico  . Senti  , o 
Luogotenente , se  tu  paefj,  avere  t er  le  mani  Giulio  Maniaci 
deviai  farlo  . bruciare  vivo  % giacché  cosi  vuole  la  mia  Grandez- 
za La  fieffa  ti  avvisa  di  aver  mandato  ordine  alf  Ernie  di 
fiale  ud , che  ti  spedile  finta  quella  gerite,  che  domanderai,  e 
■f.erciò  ti  ateo  , che  se  avrai  bisogno  dim  qualche  esercito  , do- 
vrai scriverne  ali  hmir  di  Rateai x che  suino  te  lo  manderà 
Non  ha  citro  da  dire,  n saluta  , e fi  s,gna  così  ; 

, Al  Hfern  Beamriltah  , lode  a Dio  Unico  , ( ha  Uff , ed  E- 
mir  A/m  urne  nfn  tuo  Sgnrre.  fnedina  di  M,sr9  Ù i7.  del  me- 
se di  Gnbr  392.  di  Muo.nettp  . 

Tom:.  Iti. bili  R * ''  A di 
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A di  7.  del  mese  di  Sciahaban  fi  mandò  tn  Egitto 
un  baftiraento  con  lettera  per  il  Cbalifa  , in  cui  era  scritto 
cosi  : 

Al  tì.kem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa  \ ed  E- 
mir  Almumenin  , Aabd  Al  Aa m ben  Hasan  ben  Aamar  Luo- 
gotenente del  TaqiodJuula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con- 
ia faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gratulerà  , e le 
dice  : 


Primo  . Net  giorno  14.  del  mese  di  Giamadilaud  392.  ri- 
cevei la  lettera  , che  mi  seri  fife  la  tua  Grandma  ai  20  del 
mese  di  Rubialktm  392.  ed  ai  6.  del  mese  di  Sciahaban  392. 
ricevei  l'  altra  lettera  , che  la  sua  Gronderà  mi  mandò  segna . 
— _ ( ' J l mese  di  Gnbr  392. 

ta  il  dì  iti.  ^ rendeva  , che  avendo  io  spedito 

Secondo.  Dico  alia  sua  sqaadra  di  Sarku - 

in  Malta  da  Balirmu  40  bafumenti  , » - _ •■■nt1cre  in - 

sah  con  i*,ooo.  uomini,  l'  Emir  dell’armata  in  gu»-*  , 

Malta  a tenore  degli  ordini  da  me  avuti  , prima  d ogn  alte • 
fece  sapere  a Giulio  Maniaci , che  se  fi  contentale  di  andar 
via  bonariamente  con  ta  sua  armata,  egli  non  1‘  avrebbe  affa- 
ldo . Maniaci  rispose  all’  Emir  dell’  armata  , che  fra  giorni  sa. 
rebbe  partito  da  Malta  , e che  egli  era  un  amico . L'  Emir 
dell’  armata  con  i bafìimenti , e le  scelandie  era  allora  nel  por- 
to Mevia , ma  fidato  sul  tal  prote/ia  mandò  30.  battimenti  nel 
porto  Paolo  con  6,000.  uomini  , e con  ordine  di  non  disbarca - 
re  se  prima  Maniaci  non  fojfe  partito  . Maniaci  però  all  im - 
pensata  notte  tempo  fece  mettere  fuoco  ai  30.  baftimenti  , dei 
quali  non  fi  salvarono  , che  quattro  , effendofi  gli  altri  tut- 
ti perduti  con  l’intiero  equipaqgio  , giacchi  quelli  {le (fi , che-, 
fuggivano  dui  baftimenti  per  liberarfi  dal  fuoco  , allocchi  giun- 
aevano  a terra  erano  affatiti  dai  nemici  , ed  ucci/i  » Li  badi - 
menti  , e le  scelandie  , che  erano  nel  porto  Mivia  in  sapere- 


que - 
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quefta  disgrafia  tonarono  in  Sarkusa/i  , * l’  Emir  dell'  arma- 
ta me  ne  ha  dato  notizia  . 

Terzo  . Sappia  la  sua  Gronderà  , che  io  ho  formato  un  Aruiiha 
esercito  di  40,000.  uomini  in  Balirmu  , e subito  che  avrò  no - Al 
ti^ia  , che  t armata  nemica  sbarchi  in  qualche  luogo,  monde-  B,amriiiah 
rò  quefto  esercito  per  di/iruggerla  , perchè  giudico  , che  ora - 
Maniaci  pu filerà  certamente  in  òict  lia  , non  avendo  che  fare  nMienò, 
più  in  Malta  colle  sue  for^e  . 

Quarto.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  oltre  l’  esercito  , 
che  tengo  in  Balirmu  pronto  a partire  , vi  sono  ancora  10,00®. 
uomini  in  Tantdah , 10,000.  in  Mela,  10,000  in  Giaraenta  , 
e 10,000.  in  Mar  set  Allah  , ed  ho  ordinato  c tutti  gli  Emiri 
per  via  de'  Configlieli  mandati  esprefi' amente  , che  se  mai  an^ 
dajje  l’armata  nemica  a sbarcare  nella  marina  di  alcuna  di 
quelle  Città , e [fi  non  dovefiero  uscire  ad  incontrare  i nemici  , 
ma  fi  rinserrafiero  dentro  le  Città  per  difenderft  solamen- 
te , e man  da  fiero  subito  a me  avviso , per  io  far  partire  da- 
Balirmu  l’  esercito  . 

Quinto  . Avviso  alla  sua  Gronderà,  che  quel  cane  di  Giu- 
lio Maniaci  fece  schiavi  tutti  li  Musulmani  , che  erano  in — 

Malta  , ,f  li  mandò  in  Stanbul  : quello  però  fu  riguardo  aiso- 
li uomini  , poiché  le  donne  , e i figliuoli  di  io.  anni  in  giù.  li 
lasciò . Veda  da  ciò  quanto  è cane  quefio  Maniaci  . 

Serto  . Ho  inteso  dalla  lettera  della  sua  Gronderà  , eh* 
ha  ordinato  all ’ Emir  di  Rakad  di  mandarmi  quella  gente  , che 
voglio.  Su  quello  avviso,  che  mi  ha  dato  la  sua  Gronderà, 
que/l  oggi  scriverò  all’  Emir  di  Rakad  di  mandarmi  un  eser- 
cito [fi  30,000.  uomini  , li  quali  penso  spedire  in  Katufra* 
persuadendomi  che  quando  Giulio  Maniaci  sentirà  effervi  nella 
Naia  fra  un  esercito  Musulmano  abbandonerà  Multa , e non  avrà  . 
penfiere  certamente  di  venire  in  Sicilia  . 

R * Set- 

* 
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Settimo  . Dico  olio  sua  Grandetti',  che  io  avrei  potuto 
nel  mio  presente  /iato  sre. lire  li  30,000.  uomini  in  K ola  fra  , 
A. dii  r‘l‘“  nl(l  jÌQ  pensato,  che  mi  leverei  forze  da  Sicilia.  Peraltro  se 

1^05 

fafiliolm  manda/fi  30,000.  uomini  in  Kalajra  , sentendolo  Maniaci  fari 
pcratuit.  [e  sue  rijl  jJìoni  , e credendo  che  io  non  abbia  forqe  sufficienti 
, a refi jter e contro  lui  per  ejere  divijì  gli  eserciti  , verrebbe  in u 
Sicilia , e se  non  fi  renderebbe  pa  'ro  ie  di  quella  , ci  farebbe  cera- 
tamente però  gran  male  , onde  io  non  farò  scemare  la  gente— 
per  non  trovarmi  in  qualche  angu/iia  , da  non  poteririene  libe- 
rare . lo  non  ho  altro  da  dire , con  la  mia  faccia  per  terra  ba- 
cio le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aa^fr,  ben  Hasan  ben  Amar  Luogotenente  del  Tu - 
gioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  \ 
servo  del  Chnlifa  Etnie  Almumtnin  . hnedina  di  Balirmu  li  7. 
del  mese  di  Sciahaban  392.  di  Maometto  . 

Nello  fidi?  giorno  7.  del  mese  di  Sciahaban  392.  fi  man- 
do in  Su  sa  un  Laftimento  con  lettera  per  l'Einir  di  Rakad,. 
scritta  cosi  : 

Aabd  Al  Aaft?  ben  Hasan  ben  Aalndr  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tcgioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 
ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  faccia  , e ri  dice  , 0 Ernie  Aldhas- 
sti% , che  ai  6.  del  mese  di  Sciahaban  ricevei  lettera  del  Cha- 
lifa  de * 17.  del  mese  di  Gnbr  392.  , nella  quale  mi  scrijje  a. 
verti  ordinato  di  mandarmi  tutta  quella  gente  , che  io  ti  chie- 
derò . Ti  dico  dunque , 0 Emir  , che  dovrai  formarmi  un  eser- 
cito di  30,000.  uomini  quanto  più  sollecitamente  fi  può  , per- 
chè io  ai  primi  del  mese  di  Mars  ti  manderò  /’  armata  di  Si- 
cilie , e tu  darai  ordine  all'  Emir  di  Susa  di  farne  /*  ifnbar- 
co  . lo  non  ho  altro  da  dirti  , ti  saluto  affai  , bacio  la  tutu 
• faccia  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  AJ  Aa?tiq  betrìiasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 

Luo - 
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"Luogotenente  de!  Tagìodduufa  di  Sicilia  , e dette  Loie  vicine, 
tuo  cinico  . in  edin  a di  Ba'irmu  li  7.  del  mese  Sciati  ab  un  392* 
di  Me  ometto  . 

A di  a.  del  mese  di  Mars  393.  rornò  in  Balirmu  il  ba- 
stimento, elle  avevamo  mandato  in  Snsa  ai  7.  del  mese  di 
Scialiaban  , e ei  re<  ò lettera  dell'  Emir  di  Rakad  come  fienile  : 


A. Arabico 


J9>- 

Al  liakerH 
Vcamrittah 
Chatifa,  -d 
L'tiir  Al- 


L’  Emir  Alchaffa^  , per  bontà  di  Dio  , amico  di  Acini  Al  mumenm. 
Aas;i%  ben  Hasun  ben  Aamar  Luogotenente  del  TaqhdJauta  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  .affai  , ti  bacia  la  fron- 
le , e ti  dico  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  scrive/li  il 
di  7.  del  mese  di  Sciahaban  392.  , in  cui  ho  letto  , che  d-jìde- 
ri  fermato  un  esercito  di  30,000.  uomini.  Io  ti  avviso,  chea, 
potrai  mandare  l'ormata,  che  al  tempo,  che  quella  giunqerì 
in  Susa  sarà  compito  i esercito  di  30,000.  uomini  , ed  io  lieffa 
onderò  in  Susa  a farlo  imbarcare  quando  avrà  notizia  , che  t’ 
ormata  di  Sicilia  sarà  ivi  arrivata  . Il  C hall fa  mi  ha  scritto  di 
mandarti  tulli  quegli  uomini,  che  domanderai,  lo  subito,  che 
ebbi  /’  ordine  del  Chu/ifa  cominciai  a raccogliere  gente , perchè 
pensai , che  me  l’  avrejii  certamente  chie/lo  , avendomi  dati  pre- 
ventivamente tali  comandi  il  Chatifa  . lo  non  ho  altro  da  dir- 
li , li  saluto  , fi  bacia  la  fronte  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Alchaffa 5 , per  bontà  di  Dio  , tuo  amico  . Lardi- 
no di  Rakad  li  19.  del  mese  di  Sciahaban  392.  di  Maometto  . 

1 A di  15.  del  mese  di  Mars  393.  fi  scriffe  all' Emir  di 
Rakad  cosi  : -, 

. Aabd  Al  /layif  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagicddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dici) , o Emir  Alchas- 
sa7,  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  19.  del  mese 
di  Sciahaban  392.  , nella  quale  ho  letto  , che  qua/i  erano  pron- 
ti li  30,000.  uomini  , che  ti  ho  richiefto  . Quefià  mia  ti  sarà 


da- 
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data  a pro/  rie  meni  dall'  Emir  dell'  armata  , che  fo  partire  con 
— 60.  bajìimenti , e con  50.  scelaridie  , e ti  prego  , che  se  non  po- 
A di  Ciijìo  trc,ino  sopra  quelli  imbarcarfi  tutti  li  30,000.  uomini  ti  com- 
Bnjìlbim  piacrjji  aggiungervi  altri  battimenti  de'  tuoi  , che  io  te  li  riman - 
pera  t ore.  jfr^  subito,  che  fi  ano  giunti  in  Sicilia,  lo  non  ho  altro  djL. 

dirti , ti  saluto  affai , ti  bacio  la  fronte  , e mi  sottoscrivo  così  : 
Aabd  Al  Aaff^  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine. - 

tuo  amico.  I medino  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Mars  393. 

> 

di  Maometto  . 

Nel  dì  16.  del  mese  di  Mars  393.  fi  scritte  all’ Emir  di 

Zanklah  così: 

Aabd  Al  Aaff?,  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula.  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine 
ti  saluta  affai  , e ti  dice , 0 Emir  Acbar  ben  Adi , che  guati, 
do  verrà  da  Susa  in  Zanklah  d armata  di  Sicilia  , facci  subi- 
to sbarcare  la  gente  , che  trasporta  dall  Affrica,  e serica  perder 
tempo  me  ne  dii  avviso,  che  mi  riservo  adirti  allora  ciò,  che 
fi  della  fare.  Se  in  unione  dell'  armata  di  Sicilia  verranno  altri 
ba/i imen ti  dati’  Affrica  , appena  sbarcata  la  gente  dell’esercito, 
dovrai  rimandare  quelli  nell'  Affrica  d'  onde  vennero  , e prima 
di  partire  sommini/trerai  loro  tutti  li  viveri  , che  bisognano  lo 
non  ho  altro  da  dirai  di  più  , ti  saluto  , e mi  sottoscrivo  così  : 
Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Iso'e  vicine  , 
tuo  Signore,  ed  amico.  ! medino  di  Balirmu  ti  16.  del  mese. - 
di  Mars  393.  di  Maometto  . 

A di  s6.  de!  mese  di  Mars  393.  ci  giunse  da  Sarkusah 
la  seguente  lettera  : 

Aald  Al  Aayg  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

CE. 
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V Emir  Abrahim  ben  Già  a far  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta 
ojjai  , e ti  dico  , che  nel  dì  22.  del  mese  di  Mars  39  j.  due  ■■■■  — » 
ore  prima  di  me^o  giorno  giunse  in  Sarkusafi  il  Governatore  * /iri0UJ 
della  Città  di  Sifuniah  , e venuto  in  casa  mia  quel  Governatore  Al 
Muflufà  ben  Haseb  Allah,  mi  riferì , che  al  far  del  giorno  del - Beany-Uah 
lo  fìefjo  22.  di  Mars  entrò  nel  porto  di  quella  Città  un'  ar-  Ei'nir^M- 
muta  affai  grande  , e gli  abitanti  accorgendoli  , che  era  un’  ar—  nuimenìn  . 
mata  nemica  abbandonarono  le  loro  case  , fuggirono , e venne • 
ro  in  Sarkusah  . In  sentire  quefta  relazione  di  fi  a quel  Goverm 
untore , che  quella  era  un'  armata  di  Uà  fi  lio  , comandata  dx- 
Giulio  Maniaci , e da  lì  a pochi  momenti  l’  esercito  nemico  sa  • 
rtbbe  venuto  ad  ajf olire  Sarkusah  . Gli  aggiunfi , che  io  comprati, 
dea  , che  il  comando  di  Maniaci  era  molto  accorto  , e saggio  ; 
poiché  egli  ficuramente  non  era  entrato  in  Sarkusah  con  la  sua 
armata,  dubitando , che  potè f e incontrar  vi  fi  quella  di  Sicilia  , ma 
pafjando  avanti  era  andato  nel  porto  di  Stjuniah  , d'onde  inten. 
deva  fare  spedizione  per  terra  , e per  mare  . Or  io  penso  , 0 
Luogotenente  mio  Signore  , che  se  Maniaci  verrà  ad  affalire 
Città  di  Sarkusah  per  mare , e per  terra  , cercherò  di  fug  - 
gire  con  «»  m‘a  Sente  » e(*  abbandonare  la  Città  di  Sarku- 
sah , perché  con  la  gente  , che  tengo  non  mi  pojo  difendere , 
e se  non  fuggo  saremo  tutti  trucidati  dai  nemici  , e fi  perderà 
tanta  gente  . Frattanto  ho  risoluto  fituarmi  colla  mia  gente  sul- 
la firada  , che  deve  fare  1‘  esercito , che  tu  minierai  da  Ba- 
lirmu  , ed  unendomi  a quello  tornerò  in  Sarkusah  a combatte- 
re i nofiri  nemici  . Crederei  dunque  , che  tu  dov.ffi  mandare  /’ 
esercito  in  Sarkusah  , poiché  se  darà  il  caso  , che  i nemici  fi 
fermino  in  Sifuniah  , in  poche  ore  fi  onderà  da  Sarkusah  in— 

Sifuniah  ad  affalirli , e difiruggcrli  . lo  non  ho  altro  da  dire  ; 
con  la  fronte  per  terra  ti  saluto  a fai  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Ahrahim  ben  Giaafar  , per  bontà  di  Dio  , umico 

di 
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di  Acbd  Al  Ajf/t  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente,  del  Tà."- 
: gioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Sarkusah  li 

/t.iiìCnjio  22.  del  mese  di  Mars  393.  di  Maometto  . >■ 

Bn/ìlio  in-  A di  29.  del  mese  di  Mars  393.  ci  giunse  da  Sarkusah 
peruture.  la  seguente  lettera: 

Aahd  Al  Aa^iy,  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Taqicddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine; 
i’  Emir  Abrahim  ben  Giaafar  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta , 
e ti  dice  , che  ai  23.  del  mese  di  Mars  393.  l’esercito  di  Giu. 
Ho  Maniaci  venne  da  Sifuniah  in  Sarkusah  , e ci  diede  un  for- 
te ojTalto  , ma  inutilmente  , giacchi  noi  gli  ammalammo  quan. 
tità  di  gente  . Quando  tramontò  il  sole  i nemici  fi  ritirarono  un 
ora  di  cammino  lontano  da  Sarkusah.  lo  avendo  fatto  te  mie 
cctjulerefict  i risolji , che  per  quella  notte  non  avrei  dovuto  ab- 
ballili nare  la  Città  con  la  mia  gente  così  valorosa,  ma  sofìe-.\ 
nere  un  seccndo  affollo  , e proccurare  di  aminuy/qare  altra  quan » 
tità  di  nemici . A quello  Oqg  tto  mai. lai  molte  spie  per  sapere, 
che  numero  di  gente  cvejjero  i nemici  . Quando  fu  giorno  le _ 
spie  mi  riferirono  , che  da  Sifuniah  erano  venuti  altri  uomini 
in  gran  numero  per  rinforzo  dei  nemici . lo  avendo  maturamen- 
te pensato,  conobbi  , che  mi  covemva,  in  vedere  avvicinare  di 
nuovo  l’  esercito  , abbandonare  Sarkusah  , per  non  far  morire 
tutta  la  mia  gente  . Nel  giorno  dunque  25.  dello  l'teffo  mese  di 
Mars  al  fare  del  giorno  Ji  vide  , che  l’  estrato  nemico  s’  in  - 
camminava  verso  Sarkusah  : io  ne  uscii  con  la  mia  qente  , e_ 
scopatomi  quajì  due  ore  di  cammino  , mi  sono  accampato , e 
scrivo  que/ia  lettera  per  mandartela  . Da  qui  proseguirò  il  mio 
viaggiò  verso  la  Città  di  Ne  In  tu  , onde  quando  mi  scriverai  , 
dirigerai  te  lettere  per  Nehetu  . Non  hm  altro  da  dire  per  ora  ; 
con  la  fronte  per  terre  ti  saluto  affai , e mi  sottoscrivo  cosi  ; 

L’  Emir  Abrahim  ben  Giaafar  . Due  ore  di  cammino  lun- 

Sl 
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gl  da  Sarkusa/i.  Li  25.  del  mese  di  Mare  393.  di  Maometto. 

A di  2.  del  mese  di  Sciaual  fece  ritorno  in  Balirnaa  il 
battimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  7.  del  aese  A.Arabìc* 
di  Sciahaban  , e portò  lettera  del  Chalifa  scritta  cosi:  191 

Al  tìukem  Bea  mr  il  la  A . lode  a Dio  Unirò  , C hai, fa  , ed  E-  iLmriltZk 

Almumemn  ti  saluta  , e ti  dice  la  ima  Grandezza  , 0 Aab<£  d 

Al  Aam  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddau-  Xneoia!’ 
la  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua , 

lettera,  scritta  il  dì  7.  del  mese  di  Sciahaban  392 nella  qua- 

le hai  dato  relazione  di  tutto  ciò , che  ha  fatto  in  Malta  Ma - 
niaci  . La  mia  Gronderà  ha  fatto  leggere  la  tua  lettera  in* 

Conftglio  , e i Configlieri  fi  misero  a muovere  la  teftu  in  sen- 
tire , che  l’  Emir  dell'  armata  dal  porto  Mevia  aveva  mandato 
30.  basimenti  nel  porto  di  Paolo  con  6,000.  uomini , giacchi 
da  ciò  fi  vede  , che  egli  è fiato  causa  di  perderli  tanta  gente . 

Egli  non  doveva  mai  fidarfi  di  ciò  , che  a lui  fece  sapere  Giu • 

Ho  Maniaci , ed  è fiata  così  sciocca  quefia  sua  risoluzione , che 
già  sufìpone  que/ìo  Configtio , che  tu  abbi  gajìigato  l’  Emir  per 
il  suo  cattivo  comando , e la  mia  Grandezza  vuole  sapere  qua- 
le gafiigo  abbi  fatto  dare  all ’ Emir  dell’  armata  . La  mia  Gran- 
dezza ha  inteso  li  preparamenti , che  fi  sono  dispofli  nelle  Cit- 
tà , dove  vi  sono  Emiri  , e rejìa  informata  dell’  esercito  , che  fi 
ha  meffo  in  piedi  : penfieri  tutti  buoni  , e che  hanno  riscos- 
so applauso  da  quefio  Con  figlio  , perchè  fatti  con  maturo  giu- 
dizio . La  mia  Grandezza  ha  letto , che  già  hai  scritto  all’  E- 
mir  di  Rakad , acciocché  ti  manda Jf e un  esercito  di  30,000.  uo- 
mini per  de/iinarlo  in  Kalafra  . Quefio  pendere  è fiato  anco- 
ra a(Jai  buono  , e perdo  o venga  , 0 non  venga  Giulio  Ma- 
niaci in  Sicilia  , sempre  f esercito  , che  ti  verrà  dall’  Affrica- 
dovrà  mandorfi  in  Kalafra  a conquifiare  tutte  quelle  Città  , eh* 
fi  può  , senza  pensare  di  far  fare  più  ritorno  a quell’  esercito 
Jom.llLP.il.  , S in 
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in  Sicilia  , anzi  se  sarà  bisogno  di  mandare  maggiori  forze  in*, 
Kalafra  , o le  manderai  tu.  da  Sicilia  , o farai  venire  più  gen  - 
*^rte  dall'  Affrica  ,•  t quanto  acqu  ìfì.  rà  qu  ii'  esercito-  tutto  do • 
Ba/ìtio  Im  vrà  ejjere  diviso  tra  gli  uomini  di  ejjo anche  le  terre  , giac . 
f tratort.  ^ ^ m-a  Granirla  non  vuole  , che  fi  faccia  più  pace  con. 

Bufilio  ; onde  dovrai  disporre  con  giudizio  le  cose  a quejlo  fine. 

.'■>  4 La  mia  Gronderà-  ti  fa  sapere  , o Aàhd  Al  Aaftg  ben  Hasan 
ben  Aamar  , che  l’  Emir  di  Damasco  rese  l'  anima-  a Dio  , ed 
a te  lasciò  8, eoo.  Znrmahlub , li  quali  dovrai  ricevere  infume 
con  quella  lettera  . Tu  non  ti  potrai  lamentare  di  tuo  Zio  fra- 
tello di  tua  madre , perché  ti  gratificò  in  ricompensa-  di  quei 
servii}  , che  gli  facefti  . La  mia  Grandezza  in  vece  di  tuo  Zio 
mandò  per  Emir  di  Damasco  Abit  Muhammed  ben  Al  Alsuad 
( cioè  figlio  del  Nero'),  uomo.,  affai  valoroso  r e-  giudizioso  co- 
me tu  lo  sai  molto  bene  , per  aver  teco  maneggiato  molte  guer - 
re  nella  Siria  . La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti , tu. 
saluta  , e fi  segna  così  t 

Al  tìukem  BeamriUah  , lode  a Dio  Unico , C ha  li  fa  , ed  E- 
mir  Almumenin-  tuo  Signore  . I medino,  di  Mesra  li  9.  del  me- 
se di  Mars  393..  di  Maometto  - 

A di  3.  del  mese  di  Sciauat  393-  fi  scriffe  io*  Nehetit 
fa  seguente  lettera  t 

Aabd  Al  Aa^ir,  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  di  Dio 
Luogotenente  del  l'agioddaula  di  Sicilia  e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  t e tt  dice  , 0 Emir  Abrahim  ben  Giaafir  di  avere* 

- ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  25.  del  mese  di  Mars  393. 
la  quale  fi  fece-  leggere  in  Configlio  - Li  Confi glieri  hanno  det- 
to , che  per  quello  , che  hai  fatto  meriterefti , che-  ti  fi  taglias- 
se la  tefìa  , come  fi  hit  eseguito  con  I’  Emir  dell'  armata  cu 
cut  fi  ha-  fatto  tagliare-  la  lefla , per  effere  flato  cagione,  colia 
sua  imprudenza  di  perder  fi  26.  bafiimenti  con  tutta,  la  gente  . 
•"  * ‘i - - Ale 
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A te  toccherebbe  la  morte , per  avere  abbandonato  la  Città  di 
Sarhutah  smyp  ne  cefi  là  -,  poiché  nell ’ affatto  , che  diedero  i ne » ^ 

mici  a Sarkusah  non  avevano  riportato  alcun  vantaggio  , anp  /L  Arabùo 
che  tu  con  la  j ente  di  Sarkusah  avevate  ammalato  quantità  391‘ 
di  nemici,  lo  ti  ho  intercedo  grafia  dal  Con  figlio  , dicendo 
che  tu  abbandonala  la  Città  di  Sarkusah  , perchè  sapejti , che  Chal‘fa,  '<* 
l’ esercito  nemico  aveva  ricevuto  soccorso  da  Sifuniah  , e che  tu,  ZZuniZ 
e la  gente  tua  non  avrejìe  fatto  niente  di  buono  contro  i ne- 
mici , e che  pensa/ti  di  partire  da  Sarkusah  per  salvare  la  gen- 
te tua  ; anziché  di  fi , che  tu  sei  uomo  di  valore , <?  con  queftì 
mevt2;i  ti  ho  liberato  dalla  morte  , e ti  feci  lasciare  Emir . Ti 
dico  dunque , o Emir , che  in  leggere  quella  lettera  dovrai  col- 
la tua  gente  andare  in  Sifuniah,  e se  troverai,  che  i nemici 
fono  paffuti  in  Sarkusah  , dovrai  impadronirti  di  Sifuniah . Mea. 
tre  che  tu  vai  in  Sifuniah  , il  nojìro  esercito  giungerà  in  Sar- 
kusah , e darà  t'  ajj'alto e ficcome  è molto  superiore  in  forile  , 
co/ir ingeià  i nemici  a fuggire , per  ritornare  in  Sifnniah  , e al- 
lora troveranno  impedito  da  te  T ingre/fo  in  Sifuniah  , e se  vor- 
ranno tornare  indietro  , il  noftro  esercito  li  affronterà  , e reme- 
ranno chiù  fi  in  me$?,o  tra  la  tua  gente  , e il  noftro  esercito , 
e se  ne  farà  flrage  , Ti  dico  dunque  , o Emir , di  mojlrare  il 
tuo  valore  , e giudizio , acciocché  io  redi  onorato  prefo  il  Con- 
iglio per  quanto  ho  ajjìcurato  sopra  la  tua  persona  . lo  non  ho 
altro  da  dire  , ti  saluto  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aaqb,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddauta  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine, 

Imedina  di  Buhrmu  li  3.  del  mese  di  Sciaual  393.  di  Mao- 
metto\ • * * > *••  • ^ 

A dì  16.  del  mese  di  Sciaual  393.  abbiamo  ricevutola 
Zanklah  una  lettera  , nella  quale  era  scritto  così  : 

Aabd  Al  Aa^ì  ben  Basan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 

S z Luo , 
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Luogotenente  del  Tagio l lauta"  di  Sicilia,  e delle  Iso'e  Vicine, 
I*  Emir  Auhar  ben  Aulì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma - 
no  * e ^IC0  • cfìe  a‘  2°'  ^ mese  Mars  3g  5.  ricevei  la  lei- 

enfili otm  tera , che  mi  scrivevi  ai  16.  del  mm%e  di  Mars  393.  , nella _ 

furatole.  qua[e  f,0  lerjry  qg  ordini  , che  mi  hai  dato.  Ai  io.  del  mesc^, 

di  Sciaual  393  arrivò  in  Zanklah  l"  armata,  e quell*  Emi r Aabd 

Alrahman  mi  ha  consegnato  una  lettera  dell’  Ernie  di  Rakai 
per  fartela  giungere,  che  troverai  acchiusa  in  quella.  Ho  da- 
to le  provvidenze  , che  sbarcajfe  /’  esercito  di  30,000.  uomini 
fO  tati  dall’  armata  , e scrivo  subito  qujjla  lettera  per  dartene 
avviso.  In  unione  dell’  armata  di  Sicilia  venn-ro  12.  basimen- 
ti dell’  armata  di  Affrica,  ed  ho  fatto  som  nini  (trare  li  vive- 
ri, che  bisognavano  a quei  12.  battimenti  , perché  pofjano  par- 
tire dimani,  lo  con  quelli  scriverò  all"  Emir  di  Rjkad , per  dar- 
gli avviso  , che  li  30,000.  uomini  erano  qià  arrivati  in  Zan - 
ktah  . Aspetto  ora  i tuoi  comandi  per  sapere  ciò  , che  avrò  a 
fare . Non  ho  altro  da  dirti  , con  la  fronte  per  terra  ti  bacio 
la  mano  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Aabar  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aa%iz  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  ìso- 
le vicine.  Città  di  Z.anklah  li  11.  del  mese  di  Sciaual  393.  di 
Maometto  . * 

La  lettera  mandata  dall*  Emir  di  Rakad  , e clic  era  ac- 
chiusa in  quella  deir  Emir  di  Zanklah  diceva  così  : 

. v L’  Emir  Atchafjaz  , per  bontà  di  Dio  , am  co  di  Aabd  Al 
Aagi%  ben  Ha  san  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta*  affai , ti  bacia  la  fronte, 
0 ti  àlee,  che  la  tua  lettera  dei  15.  del  mese  di  Mars  393. 
- mi  giunse  in  Susa  , dove  mi  trovava  per  aspettare  l’  annata. . 
di  Sicilia  , e fare  imbarcare  l’  esercito  sotto  ai  miei  occhi . In 
effetto  appena  giunse  l’  armata  , cominciai  a farlo  imbarca - 

re ; 
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re  ; e perché  l’ armata  non  era  sufficiente  per  ricevere  tutti  li 

30.000.  uomi'ii  vi  aqqianfi  1 2 battimenti  dell'  armata  dell’ 
Affrica  , e compii  /’  imbarro  per  li  30,000.  uomini  . Ho  con- 
segnato quefia  lettera  alt  Emir  dell'  armata  per  presentartela  , 
o farte'a  arrivare  in  quel  luogo  , dove  eqli  dovrà  sbarcare . Cu- 
ra di  mandarmi  ti  12.  bafiimenti  impre/tati . loti  dico , 0 Luo- 
gotenente , che  quanto  avrai  di  bisogno  subito ,,  che  lo  scrive- 
rai , ti  sarà  mandato,  lo  non  ho  altro  da  scriverti , ti  saluto 
affai  , ti  bacio  la  fronte  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L’  Emir  Alchatja^  , per  bontà  di  Dio  , tuo  amico  . Città 
di  Susa  li  26.  del  mete  di  M^rs  393.  di  Maometto  . 

Lo  fìeffo  giorno  de’  16.  di  Sctaual  393.  fi  mandò  la  se- 
guente lettera  in  Zauklal»  : 

Aabd  Al  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 

Luogotenente  del  Tagiodduula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine , 
ti  saluta  affai , e ti  dico  , o Emir  Aabar  ben  Aulì , di  avere* 
ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  11.  del  mese  di  Sciautxl 

393.,  dentro  la  quale  ho  trovato  quella  dell’  Emir  di  Rakad  . 
lo  re  fio  inteso,  che  già  sono  sbarcati  in  Zanklah  li  30,000.  uo- 
mini , che  vennero  dall’  Affrica  . lo  ti  dico , o Emir , che  ire* 
leggere  quejla  lettera  dovrai  far  imbarcare,  li  30,000.  uomini 
sopra  l’  armata  per  sbarcare  in  Rivah  , e dovrai  dire  agli 
abitanti  di  Zanklah,  che  chiunque  di  loro  voteffe  andare  con* 
quei  30,000.  uomini  in  Kalufra  , è in  sua  libertà  . Bada  però  , 
che  dei  io  000 • uomini  , che  sono  di  guarnigione , non  dovrai 
fame  partire  alcuno  , giacché  quelli  serviranno  per  difendere  la 
Città  - Quella  lettera  ti  sarà  data  da  Aabd  Alhak  Emir  dell’ 
esercito , il  quale  ha  pratica  di  tutta  la  Kalafra  , ed  i uomo 
di  valore  , e giudizio  ; a lui  ho  comunicato  tutto  ciò  T elle  do- 
vrà fare  quando  con  l’  esercito  paffa  in  Rivah  . Tu  intanto  do- 
vrai ordinare  all'  Emir  dell'  ormata  , che  subita  che  avrà  sbar- 
ca- 


A.  Arabici 
59* 

il  Hi/ccm 
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Emir  Al- 
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calo  l'  esercito  in  Ha/a  fra  , dovei] e far  vela  direttamente  per  B am 
lir/nu  con  l'  armata  serica  pa [fare  per  Zanklah  . Tu  remerai  nel . 
AiììCìijhia  intelligenza,  die  se  l'  Lmir  dell’  esercito  , quando  sarà  in-, 
Pepli  ini-  fi  ala  fra  , manderà  a chiederti  qualche  cosa  , dovrai  subito  man- 
/inorare . darla  con  l'  armata  di  Zankla/i  , che  deve  effe  re  sempre  in  or- 
dine , acciocché  quando  fia  bisogno  di  farla  partire  non  fi  per - 
' da  tempo  . Ho  avuto  piacere  , che  tu  abbi  scritto  all * Lmir  di 

Rakad  coi  io.  bufi  menti  , che  erano  venuti  da  Rakad , e di 
avergli  avvisato  , che  era  arrivato  a salvamento  tutto  l’  eserci- 
to de'  30,000.  uomini  mandato  in  Sicilia  . Lo  non  ho  altro  da 
dirti , ti  sui  ut  0 a fai  , e mi  sottoscrivo  così  : 

- v ìAabd  Al  Aa7tÌ7j  ben  Ha  san  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , 
tuo  Signore,  f medino  di  Balirmu  li  16.  del  mese  di  Sciaual 
393  di  Maometto  . 

A di  18.  del  mese  di  Sciaual  393.  ci  fu  portata  lettera 
da  Sarkusah  mandataci  dall*  Emir  dell’esercito  di  Sicilia-, 
scritta  cosi  : 

Aabd  Al  Aa^i/,  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , V 
Emir  Fa  di:  al  Allah  con  la  fronte  per  terra  bacia  la  tua  ma- 
no , e ti  dice  : 

' Primo  . Il  dì  4.  del  mese  di  Sciaual  393.  partii  da  Balir- 
mu con  1’  esercito  , come  tu  sai , 0 mio  Signore  , peichè  pri- 
ma di  mettermi  in  cammino  venni  a baciarti  la  mano  . 

Secondo.  Agli  11  dello  /leffo  Sciaual  mezzora  prima  di 
tramontare  il  sole  giunfi  un'  ora  di  cammino  in  difìany,a  di  Sar- 
kusah , ed  accampatomi  per  quella  notte  per  fare  riposare  In- 
gente , mondai  un  uomo  a cavallo  nella  Città  di  Sifuniah  per 
sapere  se  l'  Emir  Giaafar  fcfje  padrone  di  quella  Città  . In- 
quella  fitffa  notte  inaspettatamente  mi  fi  presentò  nel  campo  lo 
- fi«s- 
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fleff'o  Emir  Gianfar  , e vedenti iter  me  ne  confila! , e mi  di  fé 
che  uvea  voluto  egli  (tefo  venir?  da  Sifuniah  per  darne  conto  ^ 

di  quello  , che  av.a  fatto  , non  avendo  /limato  a propo/ho  man-  Arabico 

darlo  a riferire  cori  un  ter/to . M:  riferì  %Ji  iqi:  , eie  qiaido  At*Ha'<;ti 
era  nella  Città  di  Nehetu  in  ricevere  L tue  lettera  , era  par - Btamrilhh 
tifo  con  13,000.  uomini  per  Si  fi  ni  ah  , dove  aveva  trovato  non 
effervi  % che  2,000,  uomini  deli’  esercito  nemico  onde  egli  re—  muntnin, 
sojì  padrone  della  Città  fece  trucidare  fiuto  quella  gente  di  Ba - 
Jìlio  , che  nort  aveva  potuto  fuggire . Dopo  di  avermi  narrato' 
que/io , io  gli  difji  , che  egli  ave  fé  dovuto  tornare  in  Sifuniah  , 
perche  io  al  far  del  giorno  avrei  attaccato  Sarkusah  1 ci  abbrac- 
ciammo come  fratelli  , fi  mise  a cavallo  , e tornò  in  Sifuniah. 

Terzo.  Nel  dì  12.  allo  spuntar  giorno  prendemmo  la  via  di 
Sarkusah  - Mentre  eravamo  in  cammino  , vidimo  venire  quan- 
tità di  gente  , uomini  , donne  , e figliuoli  al  no/ìro  incontro  . Ito 
feci  fermare  tutti  fino  che  giunge  fé  quella  gente ,,  la  quale-, 
quando  ci  raggiunse  Ji  mise  a j iangere  per  la  consolatone  di 
averci  veduto  , e mi  dijfe  , che  nella  notte  /te  fa  , quando  io  era 
accampajo  , Giulio  Maniaci  partì  da  Sarkusah  con  tutta  la- 
sua  armata  , ed  esercito  , avendoci  scoverto  da  Sarkusah  firt 
da  quando  ci  accampammo  , onde  prontamente  s imbarcarono 
sopra  l’  armata  - 

Quarto  - In  avere  avuto  quefìa  notizia  proseguimmo  il  no - 
Ziro  cammino,  ed  e fendo  entrati  in  Sarkusah,  tutti  gli  abitan- 
ti , per  dovunque  noi  pafavamo  , piangevano  per  la  consolato- 
ne . Quei  cani  no/ìri  nemici  spogliarono  gli  abitanti  avendo  ru- 
bato' non  solo  tutto  quello  , che  avevano  nelle  case  loro  li  Mu- 
sulmani ; ma  lo  fteffo  fecero  coi  Cri/iiani  come  e fi  , onde  qu-i 
sono  partiti  carichi  di  oro  , di  argento  , di  rame  , e di  da • 

• i-  r • t • / / 1 . _ / * . “ /. j 


cani 


nato 

cane 


;■  quei  di  Sifuniah  furono  ancora  egualmente  spogliati  . Quel 
dunque  di  Giulio  Maniaci  venne  in  Sicilia  per  fare  il  la- 
dre» 
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dro  in  compagnia  della  sua  gente  . Ora  io  fio  aspettando  gli 
£1~."  . — orami  tuoi  per  quello  , che  ho  da  fare . La  squadra  di  Sarku - 
sah  è ftata  portata  via  dai  nemici , e ne  hanno  fatto  parti 
Bufila  Im-  della  loro  armata  . Per  dove  fi  f ofj ero  incamminati  i no  fi  ri  ne * 
yeratjrc.  mjcj  non  /0  s0  , come  ne  meno  so  se  foffero  tornati  in  Malta  . 

Non  mi  re  fa  altro  da  dire  ; con  la  fronte  per  terra  ti  bacio 
la  mano  ; e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Emir  dell'  esercito  di  Sicilia  Fadhal  Allah  , p r bontà  di 
Dio  , servo  di  Aabd  A!  Aaf%  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogo - 
tenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città 
di  Sarkusah  ti  14.  del  mese  di  Sciaual  393.  di  Maometto. 

A eli  19.  del  mese  di  Sciaual  393.  fi  mandò  in  Sarkusah 
una  lettera  per  l’Emir  dell’ esercito , a cui  fi  scrifle  così: 
Aabd  Al  Aatf;  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , * delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  affai  , e ti  dice  , 0 Emir  Fadhal  Allah  , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  di  14-  de/  mese  di  Sciaual  393. 
in  cui  ho  letto  tutto  quello  , che  hai  fatto  . Ho  fatto  leggere  la 
tua  lettera  in  Con  figlio  , e f approvò  quanto  hai  fatto  , come 
hai  scritto  . Ti  diro , o Emir  , che  in  leggere  la  presente  do- 
vrai dire  all'  Emir  Giaa far  , che  da  Stfumoh  debba  tornare  in_ 

• Sarkusah  con  la  sua  gente  , e quando  egli  sarà  tornato  tu  ver- 
rai in  Balirmu  con  tutto  /’  esercito  . Non  avendo  altro  da  dir- 
ti , ti  soluto  , e mi  sottoscrivo  cesi  : 

Aabd  Al  Aavfy,  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Die, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine - 
tuo  Signore.  Imelina  di  Balirmu  li  19.  del  mese  di  Sciaual 
393.  di  M '.ometto  . 

Nel  giorno  27  del  mese  di  Sciaual  303-  ebbimo  lèttera 
da  Mazarah  , scinta  dall*  Emir  di  Marset  Allah  Aabd  Alhan- 
oan  , in  cui  fi  diceva  cosi  : 

Aabd 
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• . Aabd  Al  Ausili  ben  tìasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 

Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 1‘  t^SSS 

Emir  Aobd  Alhanuan  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  mano  , A-dmlneo 

e ti  dico  , o mjo  Signore , che  ai  25 . di  Sciauat  entrò  in  Marset  ai  H ikcn 

Allah  una  numerosa  armata  di  nemici,  lo  feci  subito  chiudere  ^eamriti  ,h 

ChaUfa,ca 

le  porte  , e i nemici  ejjendo  sbarcati  vennero  ad  attaccarci  . Nei  u nir  li- 
neila prima  giornata  ci  difendemmo  affai  bene  , e quando  tra-  vuvneuM. 
montò  il  sole  li  armici  fi  ritirarono  , ma  al  fare  del  giamo 
24.  dello  ftefo  Sciaual  tornò  V esercito  nemico  ad  affalire  la  Cit- 
tà , e fi  flette  colte  armi  in  mano  combatlemlo  fino  alle  ore _ 
tre  prima  dì  tramontare  il  sole  . Allora  riuscì  ai  nemici  di  get- 
tare a terra  un  ha  il  ione , ed  entrati  in  Città  paffarono  a fil  di 
spada  tutti  quei  Musulmani , che  non  poterono  fuggire  . lo  ve- 
dendo che  andava  a soccombere  , fugii  , e mi  ritirai  in  Ma- 
lora h con  quei  , che  poterono  meco  scappare  . lo  dico  , 0 Luo- 
gotenente , ejfere  fiata  grande  la  mortalità  dei  no/iri , e dei 
nemici  , poiché  prima  che  quefii  foffero  entrati  in  Città  , noi 
ne  avevamo  ammainato  un  gran  numero  , ma  / oi  e fi  entrati 
in  Città  fi  vendicarono  ammalando  quanti  Musul  nani  incon . 
trarono  . Perciò  ti  dico  , o Signore  , che  ora  sarebbe  te  npo  di 
mondare  t‘  esercito  in  Marset  Allah  , perchè  certamente  saranno 
dift rutti  quei  cani  , or  che  non  hanno  quelle  flefle  fvr^e  , che 
avevano  allorché  sbarcarono  in  Marset  AH  uh  . Intanto  10  aspet- 
to li  tuoi  ordini  per  ciò , che  ho  da  fare,  e se  mi  manderai 
l' esercito  io  fleflo  onderò  a diftrugqere  li  nemici  . Non  mi  re- 
flc  altro  da  'dire  , con  la  faccia  per  terra  ti  bacio  le  mani , e 
mi  sottoscrivo  s ■ •>  • >.  c 

//  Emir  Aa/id  'Alhanuan  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Auhd 
M Aafl7,  b en  Hasi/ti  ben  Aamar  Luogotenente  de!  r cqirihhiu-'  t 

la  di  Sicilia  , e delle  Iso'e  vicine  • Città  di  Ma^uruh  Aìik.  del' 
mese  di  Sciaual'  3^3.  di  Maometto  . 

Tomflll.P.U,  \ T 


Digiti2ed  by  Google 


CCDUL  Dii'-Lv  'M.&TiiJO 


1 46 

Nello  fteflb  giorno  27.  del  mese  di  Sciattai  fi  scrifie  in 
Mazarah^all’ Ernie  di  Marset  Aliali  come  liegue  : . ..  t 

40,  di  t'rìjto  Aabd  Al  Aaziz  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  » 

1005»  ^ »...  . . 

brinda  irti-  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 

p ir  aure,  jj  saiuju  > e /j  J/re  , 0 Binir  Aabd  Aihannun  , di  avere  ricevu- 
to la  tua  lettera,  de'  25.  del  mese  di  Sciaual  393.,  ed  ho  let- 
to quanto  è accaduto  in  Marset  Allah  . Ho  fatto  leggere  ite. 
Configlio  la  tua  lettera  , e li  Configlicri  hanno  avuto  piacere 
del  valore  , che  hai  maftraio  contro  ai  tie  nici , sebbene  fi  fi 
fuggito  quando  non  fi  poteva  a meno  » onde  hai  fatto  bene  , 
Quando  io  ebbi  la  tua  lettera , m in  iai  die  uomini  del  Confi- 
gho  per  due  diverse  jlrade  , lufingandomi  , • che  a io  de’  due^* 
duvejje  incontrar  certamente  l'  esercito  , che  da  Sarkusah  viene 
in  Balirmu  , per  dire  all’  Emir  dell’  esercito  r che  in  vece  di 
venire  in  Balirmu  dovefe  andare  in  Marset  Allah  a combatte- 
rei i ncjìri  nemici  , che  da  Sarkusah  pacarono  a impadronirli 
di  quella  Città  . lo  ti  avverto  , o Emir , dt  far  tutto  con  giu- 
dizio , e quando  sentirai  ejjere  il  no/lro  esercito  nelle  vicinante 
di  Marset  Allah  , dovrai  partire  da  Ma^arah  per  incontrare. _ 
t Emir  dell’  esercito  » e dirgli  , che  se  i qemiri  sfuggiranno  l’ 
incontro  coli  esercito  Musulmano  » e faranno  come  in  Sarku- 
sah , vate  a dire,  spoglieranno  le  case  , e fuggiranno , allora 
Ì Emir  con  tutto  /’  esercito  venqa  subito  in  Balirmu  » poiché 
é da  credere  , che  quel  cane  di  Giulio  Maniaci  in  vedere* 
l’ esercito  Musulmano  pronto  ad  attaccarlo  se  ne  fuggirà  con 
la  sua  armata  , e verrà  certamente  in  Balirmu '»  e se  ne  farà 
padrone  , perché  con  15,000  uomini  non  fi  potrà  difendere  da  ' 
un  esercito  così  grande  . Sen/ta  perdita  di  tempo  adunque  do- 
vrai dirgli  di  fare  quello  , che  ho  scritto  in  que/ia  , perchè  se 
giungeranno  i nemici  a farft  padroni  di  Balirmu  non  so  come 
onderanno  i nojiri  affari  . Pare  per  altro  , che  fia  pen fiere  di 

Ma- 
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Maniaci  di  volerfi  im/uidrónire  di  Balirmu  , perché  schiva  il  no- 
(irò  esercito  r e figge  da  quella  Città  , dove  s'  incontra  col  no- 
f irò  esercito , e va  ad  ajfalire  un'  altra  . Ora  fi  vede  avvi-  A.  Arabica 
cinare  alla  Imedina  , è segno  dunque  , che  vuol  fare  come^  39* • 
prima , che  da  Sarkusah  passò  in  Mar  set  Allah  per  poi  veni-  tìeamriiiah 
re  in  Balirmu  . Spero  in  Dio  , che  non  fia  per  riuscire  quefto  ChaUfa,^ 
disegno  a Maniaci . Non  ho  per  ora  altro  da  dire  , ti  saluto , 
e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Aabd  Al  Aafiz  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  ; 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Signore  . Imediua  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Sciaual  393. 
di  Maometto  . 

A di  3.  del  mese  di  Edilkadan  393.  ci  giunse  lettera^ 
da  Zanklah  , in  cui  era  scritto  così  : 

Aabd  Al  Aa^ir,  ben  Hasan  ben  Amar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tugioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
l'  Emir  Aabar  ben  Aulì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  le  ma - 
ni , e ti  dice  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  1 6.  del 
mese  di  Sciaual  393*  tfl  leggere  io  quale  feci  venire  in  casa— 
mia  /’  Emir  dell'  armata  , e feci  legger  la  tua  lettera  in  pre- 
senta sua  , e dell'  Emir  dell’  esercito  , con  cui  tu  me  la  man - 
da/ii  , e dopo  consegnai  la  truppa  all’ Emir  dell’esercito,  ed 
ordinai  al  Saklabi , che  era  venuto  dall’  Ajfr  ica  , che  deveffe  fa. 
re  imbarcare  quella  gente.  L'  Emir  deir  esercito  avendomi  chiefie 
viveri  , gli  ho  somminifìralo  quanto  ha  dimandato  ; non  ho  dato 
armi  , ma  solo  legna  , e travi  avendo  portato  seco  ti  ferri . Im- 
barcati fi  dunque  andarono  in  Katafra  , ed  ignoro  cosa  abbiano 
fatto  . Diedi  ordine  all’  Emir  dell'  armata  , che  in  disbarcare  l" 
esercito  in  K alo  fra  dove [f e subito  ritornare  con  l’  armata  in  Balie, 
mu  , e solamente  ri mundafje  in  Zanklah  li  20.  ba fi< menti , che 
partirono  con  l’  armata  per  imbarcarfi  tutte  le  truppe  , e tras- 
lì a por - 
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fatar  fi  in  una  volta  in  H aiafra  . lo  ti  dico  , o Signor*  , che 
t'esercito  venuto  dah'  Affrica  non  è più  di  30,000;  uomini , 
ma  è cresciuto  a 36,000.,  poiché  qua/i  tutti  qk  abitanti  pove-' 
ri  di  Zouklah  , e delle  vicinante  vollero  andare  cult'  eìercito 
nelia  Kai  fra  . lo  diedi  ordine  » che  vi  forfè  andato  de'  Cri/ìianì 
chiunque  avelfe  voluto  , ma  ne/Juno  dd  Musulmani  , oltre  a quel— 
li , che  erano  venuti  dall’  Africa  , avendo  bisoqna  di  ?ffi  in  Zan • 
ìdah  . Vico  dunque  , che  li  6,000.  uomini  , che  sono  oltre  ai 
30,000.  venuti  dall'  Affrica  , Sino  Cri/iiani  abitanti  Iti  Sicilia  . lo 
ho  /‘ensato  di  mandare  quei  C ridi  ini  con  i Mutui  mini  , per- 
ché t feti  do  uniti  con  /'  esercito  Musulmano  dovranno  flore  coti 
pii  orchi  aperti  più  clic  non  fanno  li  Musulmani  , giacché  se 
i no/: ri  nemici  li  avefjero  nelle  mani  ti  taglierebbero  a pe^pf  , 
perchè  sono  Cri/tiani , ed  cjutano  li  Musulmani  conno  li  Cri- 
pieni  cerne  effi  . lo  non  ho  altro  da  dire  ,'  con  la  fronte  per 
terra  ti  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L' tùinir  Aabur  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Auyf%  ben  Ha  san  ben  Aamar  Luogotenente  d4  T.iqioddaula 
di  Stc  liu  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  28.  del  me- 
se di  Sciuual  393.  di  Maometto.  J - 

A di  10.  del  mese  di  Elilkadan  39 3.  abbiamo  ricevuto 
lettera  da  Marsec  Aliali  , nella  quale  li  d eceva  cosi  : 

Aald  Al  Aa  fir,  ben  Husarv~  ben  Aamar  ," per  bontà  di  Dio , 
luogotenente  .del  Taqioddaula  di  Sicilia  , è- delle  Isole  vicine  , 
V J£mir  Fadhat  Allah  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
ro , e ti  dico  , o mio  Signore , che  ai  24.  del  mese  di  Scia- 
si l ricevei  la  lettera  , che  mi  manda fli  quando  mi  trovava  in 
Sarkusuh  , scritta  a’  19  dello  fleffo  mese . Quando  la  Ir /fi  man- 
dai subito  il  mio  Sak/pbi  in  Sifuniah  , per  dire  all’  limir  ben* 
Ciacfar  , che  fi  ritira/fe  in  Sarkusuh  , e qu  -fti  difatti  venne  ai 
25.  colla  suo  gente , Lisciando  soltanto  2,000.  uomini  di  guar - 
‘•1  ' 4 1 -■  ni- 
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niainne  in  Sàfuniak . lo  ai  26.  di  Sciaual  393*  puf  hi  con  [u*~ 

to  P esercito  da  Sarkusuh  , e ai  29.  mentre  cravumo  in  camini- 

no  vidi  presentarmi/!  quattro  persane  , fra  le  quali  vi  era  l uo- 

ino  del  Confi qlio  , che  manda/li  a trovarmi  per  iftrada  . Egli 

mi  dif/e  tutto  ciò,  di  cui  l' incaricaci  . lo  adunque  mutando  chatìfa.el 

firada  m’  incamminai  per  Murset  Allah  , e nel  giorno  6.  del  E"l,r  /• 

. - . ...  , , inumatili, 

mese  di  Edilkadon  giunfi  in  di/tanqa  di  Marset  Allah  due  ore 

di  cammino  ; ivi  mi  accampai  per  far  riposare  la  gente , poi- 
ché meschine. non  potevano  più  camminare , aibattuti  dalla  drac • 
cheitfo  per  tanto  lunga  via  , che  aveva  no  fatto  . Feci  dunque 
riposarli  per  quelle  cinque  ore  < che  re/tavano  in  quel  giorno  dei 
no/iro  arrivo  . Nel  giorno  7.  del  detto  Edilkarlan  allo  spumar 
deli'  alba  c'  incamminammo  per  affalire  Marset  Ailih  , dove  ap- 
pena giunti  ci  vennero  incontro  gli  abitanti  , e ci  di/fero  , che  > 

i nemici  erano  andati  via  da  Marset  Allah  quella  /ie  j'a  notte , in 
cui  ci  accampammo.  Entrammo  quindi  in  Città  , pd  io  sorge- 
va ancora  V armata  dei  aera  ci  , c'ie  faceva  cam  nino  non  per 
la  via  di  Balirmu  , ma  verso  Maturali’,  lo  mi  mi  fi  /■  1 solle- 
citudine grande , poiché  quando  era  accampato  , /’  E tir  ala  bj 
Alhannan  venne  da  Ma  parafi  a trovarmi  , e mi  fece  legger- 
la lettera,  che  gli  manda/ii  dei  27.  dt  Scigual . Spedii  sunto  . 
un  uomo  in  Macqarah  a raggiungere  l’ E nir  Aubd  AUiannan , 
giacché  egli  appena , che  mi  aveva  letto  la  tua  lettera  , per 
farmi  sapere  i tuoi  ordini  , era  partito  per  Mj/.arah,  per  dirgli, 
che  dovejje  oj/ervare  attentamente  per  quale  parte  fi  sarebbe  in- 
■Cumminata  l’  armata  nemica  , ed  io  no  1 mi  alio  1 tonai  da  Mar- 
cel Allah  . Al  fare  del  giorno  lo  ftejfo  E nir  Aabi  Alban  tatù» 
venuto  in  Marset  Allah  mi  dif/e  , che  1’ armila  ne  nei  fi  era 
scollata  affai  dalla  Sicilia , e che  ieri  prim  i di  tramontare  il 
sole  fi  era  gerdu'a  di  viltà  , onde  supponeva  , che  non  pensar - 
Sf  far  più  sbarchi  in  Sicilia  . lo  diffi  alt’  Emir  , che  foje  re- 

fa-  r 
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fiato  in  Marset  Allah  , che  io  il  dimani  sarei  partito  per  Ba- 
lirmu  , o al  più  il  dopo  dimani  , volendo  fare  prima  riposare 
A.d‘  Cripto  £ene  fa  gente  , lo  fi  jìco  t o m i0  Signore , che  li  nofiri  nemi • 
enfiHo  (ni-  ci  presero  la  squadra  di  Marset  Allah  ancora  , ed  hanno  pre- 
(teratort.  fUlt0  quello  , che  poterono  levare  agli  abitanti . lo  non  sò 
comprendere  quello  fare  : sembra  , che  i nemici  foffero  venuti  in 
Sicilia  a solo  oggetto  di  rubare  , e non  di  combattere  . Quando 
io  sarò  in  Balirmu  parleremo  di  altre  cose  , per  ora  con  la  mia 
fronte  per  terra  ti  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  t 

L’  Emir  de/t'  esercito  Fadhal  Allah.  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo di  Aubd  Al  Aay%  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del 
TagicdJaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Matset 
Allah  li  3.  del  mese  di  Edilkadan  393.  di  Maometto  - - 

A di  11.  del  mese  di  Edilkadan  ci  giunse  ima  lettera  da 
.Rivali  , in  cui  era  scritto  cosi: 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  T aqioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 
l'  Emir  dell'  esercito  di  Affrica  Aabd  Alhak  con  la  fronte  per 
terra  ti  bacia  la  mano  , e ti  dico , o mio  Signore  , che  ai  08. 
del  mese  di  Sciauctl  393.  effendo  partito  da  Zauklah  con  l’  e- 
sercito  di  36,000.  uomini  mi  feci  sbarcare  in  dì  fianca  di  Ri - 
vah  da  due  ore  di  cammino  ; non  licenziai  l'  armata  , ma  diffi 
all'  Emir  di  quella  , che  dovejje  fermar  fi  ancora  ivi  due  giorni. 
A dì  29.  del  mese  di  Sciaual  m'  incamminai  con  fi  esercito  da 
quel  lucqo  , ove  eravamo  sftarcati , ed  andammo  in  Rivah  , e* 
impadronimmo  di  quella  Città  ( 1 ) , * eH  ivi  prendemmo  tutto 

ciò , 


fi)  Di  Cronica  della  Cava  dice,  che  nell' anno  1C04.  Krgqio  fu  attediata* 
aa  Saraceni-,  ma  aggiunge  un  incendio  dell' annata  lòto  fatto  dai  Pisa- 
- M • Pare  * thè- fi  tialti  di  altro  fatto,  clie.uvn  i nelle  «fi re  memorie'' 

Ab. 
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età  , «u  conservato  d-.fi  Governatore  a nome  di  B a fi  Ho . Il 
Governatore  di  Rivali  faggi  ma  non , gii  abitanti  , cn^r  /?  ra/. 
fognarono  molto  con  noi  . Ora  che  sono  padrone  di  Rivali  seri.  A Ambite 
vo  que/la  lettera  per  mandartela  coll"  Etnie  dell ' armata  Aapd  /Ui<}t', 
Air  a kma  n , e gli  ho  mandato  a dire  , che  li  bastimenti,  ti  qua-  BsamriUr.h 
li  sono  di  Zanklah  me  li  mandafje  in  Rivah , che  io  poi  li  rim  L'hclffa>  f < 
manderò  in  7.unklah , e frattanto  egli  con  /’  armata  fi  partale  inaiai uT.‘ 
Salir  ma  . lo  non  mi  muoverò  da  Rivah  se  prima  non  la  for. 
ttJicQ  , come  mi  hai  ordinato  in  presenta  del  Configlio  prima  dì 
partire  da  Bahrmu  . Non  ho  altro  da  dire , con  la  mia  fron- 
te per  terra  ti  bacio  la  mano ,.  e mi  sottoscrivo  così  r 

' L’  Emir  dell * esercito  dell'  Affrica  Aabd  Alhak  » per  bontà 
di  Dio  , servo  di  Aabd  AL  Aafi?r  ben  Hasan  ben  Aamar  Luo- 
go tn;  ente  del  Tagiodilatila  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Cit- 
tà  ut  Rivah  li  2.  del  mese  di  Edilkadan  393.  di  'Maometto  . 

Ai  20.  del  mese  di  Edilkadan  393»  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Sarkusali  » in  cui  era  scritto  cosi  : 

0 

Aabd  AL  Aafir,  ben  Hasan  ben  Aamar  , ver  bontà  di  Dio, 

Luogotenente  del  Tagioddaulat  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  r 

t Emir  Ab  re  h in  ben  Gian  far  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta 


as . 


Abbiamo  avvertito  a principio  , che  quefie  Cronache  Italiane  danno  poco 
fumé  a He  cose  Storiche.  Chi  voleffe  applicarfi  a tentare  una  certa  c a. 
dilazione  , tenga  presente  , che  dagli  Storici  Italiani  fi  porla  in  quelli 
tempi  di  Muqetto  Re  di  Affrica  , che  occupò  la  Sardegna  , c fece  scor. 
rm>  netta  Città  di  Pisa  . Forse  che  Muqetto  , o Musetto  detto  dagl ' ita- 
liani è lo  Jieffo  , che  Mnéf , figlio  di  B di  s / Libiiiio  in  Affrica,  e forse 
•gli  tentò  i impresa  di  Reggio  . ed  insultato » dai  Pisani  . quando  fu  in 
Sardegna  , volle  vendicaci  di  ejfi . VcJ.  A naie»  W.i.m.  «p.  Script»  re r.  trai. 
Guignci  li  ili  otre  dei  Hui  Oiiwf.  del  Zerid.  Se  pure  non  fi  voglia  dare  a que- 
fii  filtri  l' altra  intelligenza  , che  fi  popone  in  nj-a  alta  lettera  dei  2, 
Settembre  3$)).  dove  fi  paria  delia  ingerenza  presa  da  Ai  rigo  contro  i 
far  acini  . '• 
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" affai,  e ti  dire  . 0 Signore  : che  « Mr  dell*  «eccita  *d  mandò  'J 
un  uomo  da  Marset  Allah  ' con  lettera  da'  <).  del  mese  di  bdilka- 
dan  393.  , nella  quale  mi  scriffe  di  spedire  una  scelandia  con  .. 
gente  di  valore  in  Malta  , per  sapere  se  l'  armata  nemica  fot - 
« tornata  in  quell ’ Isola  . lo  prefi  subito  una  scelandia  di  par. 
titolari  , e non  gii  delia  squadra . per  e, fere  fiata  quella  preda tm 
tutta  dai  nemici,  e la  mandai  in  Malta  , NeU  giorno  1 5.  poco 
prima  di  tramontare  il  sole  effa  ritorni  in  Sarkusah  ; e mi  por. 
tò  notizia , che  l'armata  fi  trovava  in  Malta . lo  ti  dicono 
Signore,  che  bisogna  sollecitamente  pensare  sopra  ciò,  che  de- 
ve  far  fi  , poiché  e (fendo  Giulio  Maniaci  tornato  in  Multa  pai- 
re  , che  fila  aspettando  soccorso  da  Stanbul . Per  la  qual  co* 
sa’ io  dico,  che  ora  sarebbe  il  tempo  opportuno  di  mandare  C 
armata  a di ft  rogge  re  i no/iri  nemici , che  sono  ui  quell’  Itola  > 
e se  tu  vuoi , io  de  fiderò  e fere  incaricato  di  quei  a impresa, 
t quando  tu  mi  manderai  c(<là  con  l'armata  da^arkusah  , io 
spero  moti  rare  al  Con  figlio  di  effe  re  un  uomo  di  valore,  enom 
come  fi  diffe  di  me  quando  fuggii  da  Sarkusah,  e far  vede- 
re ejfjere  vero  quanto  tu  allora  dice/ti . lo  aspetto  1 tuoi  or- 
dini ,.e  non  avendo  altro  da  dire ; eoa  la  mia  fonte  per  ter- 
ra ti  saluto  , e fili  sottoscrivo  così  : > . . . 

L’  Lan ir  Abrfihim  Jan  Giaafar , per  bontà  A Dio,  amico 
di  Aabd  Al  Aam  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tu- 
qiod  lauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Sarkusahit 
'16.  di  mese  di  Editkadan  393-  di  Maometto. 

A di  3.  del  mese  di  Almoltar  393-  fi  maftdò,  ia  S^rkii- 
Séh  lettera,  nella  tinaie  fi  scrii. e cosi: 

Aabd  Al  r a fg  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  DÌO, 
.Luogotenente  del  Tagioddcula  di  Sicilia  * e delie  Isole  vicine  ti 
Sctutfj  affai  f e fi  dice,  oBnir  Abrahhn  ben  Gilntfar  , di  avere 
ricevuti » la  tua  lettera  dei  16.  de!  mese  di  LditkaJan  393  nei . 

...  / la 
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la  quale  ha  letta  quanto  hai  scritto  , e la  tua  lettera  fi  presentò 
in  Configlio  , e fi  risolvette , che  ti  fi  'dovejfe  mandare  l’  ar-  — 
mata  con  20,000.  uomini , coi  quali  tu  dovefji  andare  in  Mal - A. Arabico 
ta  a far  conoscere  il  tuo  valore,  e quando  penfi , che  la  gente  ^fiàt<enl 
non  tafìi , potrai  valerti  di  quella  , che  hai  di  guarnigione  in  Beamnilah 
Sarkusah  , perehè  non  è da’  credere  , che  li  nemici  Jiano  per  ve-  &nir'/U 
nire  da  Malta  in  Sarkusah  , se  prima  non  abbiano  ricevuto  soc-  mumenùii 
corso  da  Stanbul . Quejia  lettera  ti  sarà  data  in  mani  proprie 
dall’  Emir  dell’  armata . Il  governo  di  Sarkusah  dovrai  lasciar- 
lo al  tuo  Muftì  , e ai  Configtieri  fino  al  tuo  ritorno  , Io  ti  di • 

'co  , o Emir , che  dovrai  andare  in  Malta  con  cuore  allegro 
perchè  fi  è veduto,  che  i no  fi  ri  nemici  non  sono  di  valore,  giac- 
ché se  foffero  fiate  persone  di  coraggio  avrebbero  combattuto 
col  nofiro  esercito  , e non  sarebbero  fuggiti  a fronte  di  quello  , 
e perciò  o sono  uomini  di  niun  valore  , 0 non  sono  in  quel  nu- 
mero , che  fi  dice , dovendo  effere  una  di  quefìe  due  cose  . Ora 
io  con  anfietà  Jtarò  aspettando  tue  nuove  sopra  ciò  , che  farai  k 

in  Malta  , e voglio  sperare  , che  tu  diftruggerai  quei  cani  dei 
nemici  nofiri , e di  Dio  , che  sono  in  Malta  . Non  ho  altro  da 
dirti , ti  saluto  affai , ti  bacio  la  fronte  , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Aabd  Al  Aafi%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  T agioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Signore  . Imedina  di  Bultrmu  li  7.  del  mese  di  Almohar 
393.  di  Maometto.  r ^ 

A di  8.  del  mese  di  Almohar  393  fi  mandò  una  lette- 
ra in  Zanklah  , ed  un’  altra  in  Rivali  . La  prima  diceva  cosi  : 

Aabd  Al  Aa^ir,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  T 'agioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  » 
ti  saluta  affai  , e ti  dice , 0 Emir  Aabar  ben  Aulì  ,,  che  dentro 
di  qjefia  lettera  ne  troverai  un'altra  per  l'  Emir  dell'  esercito, 
eh’  è in  Rivali  , la  quale  subito  dovrai  fargli  giungere  . Noru. 

Tolti,! II. P li.  V lAo 
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ho  altro  da  dirti  ; ti  saluto  affai,  e mi  sottoscrivo  cosi: 

Aabd  Al  Ad/,ig  , ben  H asari  [un  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagio  Idaula  di  Sicilia  r e delle-  Isole  viriate 
He /n io im  tuo  Signore,  I medino  di  Balirmu  ti  8,  del  mese  di  Almohar 
foratore,  di  Maometto  . 

La  lettera  diretta  per  Rivali  diceva  cosi  : - 

Aabd  Al  Aafi^  ben  Hi  san  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddau'a  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti 
saluta  afai , e ti  dice  , o Emir  Aabd  Alhak  , di  avere  ricevu- 
to la  tua  lettera  dei  2.  del  mese  di  Edilkadan  , in  cui  ho  let- 
to , che  tu  /rovi  facendo  fortificare  la  Città  di  Riva/t  , ficcarne 
io  ti  aveva  ordinato  . Senti  , o Ernir  , Giulio  Maniaci  fi  tro- 
va con  la  sua  armata  in  Malta , ed  io  fin  da  ieri  ho  fatto  par • 
tire  l'  armata  di  Sicilia  con  20,000.  uomini , per  cercar  di  di- 
ftruggere  quei  cane  . Tu  intanto  dovrai  partire  da  Rivah  , ed 
andare  in  quelle  Città  , che  sono  vicine  a Rivah  , dove  farai 
prendere  tutto  ciò  , che  ivi  fi  trova  a nome  di  Bufili 0 , e se— 
potrai  avere  per  le  mani  li  Governatori , e gli  uomini  di  pre- 
fidio  dovrai  fargli  schiavi , e mandarli  in  Zanldah . Senti  però , 
o Emir , non  dovrai  mole/iare  li  paesani , nò  togliere  a quel- 
li la  roba  , come  ti  di  fi  prima  di  partire  da  Balirmu  , poiché 
di  quefto  modo  gli  abitanti  ti  remeranno  amici  , e la  povero- 
gente  merita  effere  risparmiata  . Dopo  , che  avrai  fatto  ciò  , che 
ti  ho  scritto  , tornerai  in  Rivah  sen^a  allontanarti  con  l’  esercito , 
[intanto  che  non  mi  venga  notizia  di  ciò  , che  fiafi  fatto  in - 
Multa . Imperciocché  se  mi  viene  nuova  , che  i nemici  fi ano 
tornati  in  Stanbul , ti  manderò  ordine  di  proseguire  il  tuo  cam* 
mino  per  dentro  terra  . Se  poi  l’  armata  nemica  non  è parti- 
ta da  Malta  , e vi  è timore  , che  venga  in  Kalafra  , natural- 
mente dovrà  venire  in  Rivah  , ed  in  tal  caso  è molto  oppor- 
tuno , che  tu  ti  trovaffi  cojìì  con  /’  esercito  , col  quale  dijìrug- 
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gerai  certamente  i nemici  ; tanto  più  , che  da  Malta  giunge- 
ranno ) tracchi  , se  non  me^o  dijirutti , e così  le  misure  saran- 
no prese  giu/le . Non  ho  cosa  da  dirti  di  più  , ti  saluto  affai , 
e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aa^ir,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine. * 
tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Almohar 
-3^3.  di  Maometto  . * 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Almohar  393.  ci  venne  Iet, 
tera  da  Sarkusah , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Aabd  Al  Aafiq  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine : 
1'  Ernie  Abrahim  ben  Giaafar  con  la  fronte  per  terra  ti  salu  - 
ta  affai , e ti  dice,  che  il  dì  11.  del  mese  di  Almohar  393. 
è giunta  in  Sarkusah  f armata  : /’  Emir  di  quella  mi  ha  da- 
to la  lettera  , che  mi  hai  mandato  , scritta  li  7.  del  detto  Al- 
mohar . Dopo  di  averla  tetto  feci  scendere  ti  20,000.  uomini  per 
farli  riposare  dal  viaggio  . Nel  giorno  1 3.  dello  fleffo  Almohar 
feci  imbarcare  la  gente  , e consegnai  il  governo  alle  persone  , 
che  mi  deftinafii  nella  tua  lettera  . Non  feci  imbarcare  uomi- 
ni di  Sarkusah  , perchè  tra  li  20,000.  mandatimi,  e li  mari- 
nari dell'  armata  , ve  n è abba fianca  . Ho  scritto  quefta  lette- 
ra , che  te  la  manderà  il  mio  Muftì , effendomi  io  imbarcato 
quella  /le/fa  mattina  per  partire  . Ora  spero  mandarti  notici* 
di  me  quando  sarò  in  Malta  . Intanto  non  ho  altro  da  dirti  , 

con  la  mia  fronte  per  terra  ti  saluto  affai  , e mi  sottoscrivo 
cosi  : 

L' Emir  Mrabi n ben  Giaafar.  Città  di  Sarkusah  li  14. 
del  mese  di  Almohar  393.  di  Maometto  .* 

A di  26.  del  mese  di  Almohar  393.  ci  giunse  da  Zan- 
nali la  seguente  lettera: 

V s Aabd 


A.  Arabico 
19  i 

Al  Hiketn 
BeamriUak 
ChtUifa,  ed 
Emir  Al - 
‘numerari, 
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Aabd  Al  Aa^bt  bai  Hasan  bea  Aamar  , per  bontà  dì  Dio, 
Luogotenente  del  TaqioJdauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
l'  Emir  A bar  ben  Aali  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no , e ti  dico  , o Signore  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  de • 
gli  8.  del  mese  di  Aimohar  , dentro  la  quale  ne  ho  trovato  un' 
altra  per  /*  Emir  dell’  esercito  di  Affrica  , che  fi  trova  in  Kula- 
fra . lo  l’  ho  mandato  subito  in  Rivali  , ed  egli  nel  giorno  20. 
di  Aimohar  ha  spedito  in  Zanklah  1 1 . basimenti  carichi  di  fru- 
mento , or?to  , olio  , e cera  , e mandò  ancora  27.  uomini , e 1 8. 
donne , 14.  figliuoli,  e 15.  figliuole  tutti  schiavi,  avvertendo- 
mi, che  non  li  mettevi  al  travaglio , per  non  ejfere  qente  per 
quejto  , an/p  che  dove  fi  trattarli  bene  nel  mangiare  . Volle , che 
io  rimanda  fi  subito  li  11.  baftimenti  in  Ri  va h , perché  ne  heu 
di  bisogno,  ed  io  subito.,  che  fiano  scaricati  li  farò  nuova- 
mente partire . Ho  fatto  imbarcare  quegli  schiavi  mandatimi  da 
Kulajra  sopra  due  battimenti  , e li  ho  mandato  in  Batirmu  , e 
U primo  Capitano  te  li  consegnerà  iufieine  con  que/ia  lettera  . 
Ti  dico  , 0 mio  Signore  , efere  fiala  mia  intensione  nello  spe- 
dirli in  Balirmu  , di  allontanarli  dalle  vicinante  della  Kalafra , 
e cosi  saranno  cu/ioditi  in  Balirmu  meglio  , che  in  Zanklah  in 
tempo  di  guerra  . lo  non  ho  altro  da  dirti  ; con  la  fronte  per 
terra  ti  bacio  la  mano  , e mi  sottoscrivo  : 

L' Emir  Aabar  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aafir,  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddau- 
la  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  ai.  del 
mese  di  Aimohar  393.  di  Maometto  . 

A di  28.  del  mese  di  Aimohar  393.  abbiamo  mandato 
una  lettera  in  Zanklah  , in  cui  il  scriffe  cosi  : 

Aabd  Al  Aar,i^  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Tagiodduula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , fi  saluta  , e ti  di- 
ce , 0 Emir  Aabar  ben  Aalì  , di  e (Ter  mi  / tata  presentata  dal 
* . 
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primo  Capirono  la  tua  lettera , scritta  ci  ai.  del  mese  di  Al- 
mo/hir  393..  ed  inftemc  tutti  pii  schiavi,  lo  ti  dico  , 0 E nir  , 
che  il  f, amento , /’  0//0  , <?  or?to  , c/ze  ti  mandò  da  Rivah  l’  /t  Ar'lbic'> 
Emir  Aabd  Athak , non  dovrà  venderfi  , ma  voglio  che  fi  con-  Al  uaL-n 
servi  per  provvifione  della  gente  degli  eserciti,  e solo  fi  p.,trà  Bfarnr^ 
vendere  la  cera  , lo  ho  dimandato  al  primo  Capitano  deli  due  ^ 

bafilmenti , se  quegli  schiavi,  che  mi  mandafti  ,fojfero  Citta  "vmenti, 
dini  di  Rivah  , o di  altro  luogo  della  Kalafra , ed  egli  m{~  ha 
detto  ejfere  persone  , che  pacavano  da  Rivali  per  andare  in  Fran- 
cia , e. che  li  marinari  non  furono  ancora  arreftati  , perchè  scap . 
parano  dentro  terra  quando  fi  accorsero  , che  la  Città  di  Ri- 
vah non  era  più  de'  Cri/tiani  t lo  voglio  però  più  di/tinta  re- 
lazione di  que/io,  perchè  il.  primo  Capitano  de'  due  basimen- 
ti non  mi  ha  riferito,  ciò  con  chiarezza  , e perciò  voglio  chr_, 
tu  me  ne  defji  diftinto  conto  , poiché  se  sono  della  gente  abi- 
tante di  Rivah,  io  rimanderò  quegli  schiavi  alle  case  loro  , 
giacché  non  voglio  che  neffuno  degli  abitanti  fa  molefato  , c_ 
soltanto  voglio  , che  fi  facciano  schiavi  li  Governatori  con  le  fa- 
miglie loro  , e quei  che  sono  di  prefidio  ; e que/io  fteffo  l'  ho 
scritto  chiaramente  all'  Emir  Aabd  Alhuk , e glie  l'  avviva  per 
altro  prevenuto  prima  delta  sua  partenza  da  Balirmu  . Dopo 
quanto  ti  ho  detto  , ti  saluto  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Aabd  Al  Aaziz  ben  Ha  san  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Signore . Imedina  di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Almohar 
393  di  Maometto . ...  ^ 

Nel  giorno  6.  del  mese  di  Almohar  393.  venne  da  Mal- 
ta una  scelandia  con  lettera  deH’Emir  ben  Giaafar,  che  di» 
ceva  cosi  : * 

Aabd  Al  Aaz’Z  ben  Ha  san  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e .delle  Isole  vicine ,,  /» 

, Emir 
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Emìr  Abrahim  ben  Giaafar  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta  a»- 
sai , e ti  dice  : 

AdìCriflo  Primo.  A dì  14.  del  mese  di  Almohar  393.  partii  da  Sar - 
B afiliolm-  kusah  , come  ti  aveva  avvisato  con  la  lettera  , che  ti  mandai 
pemtere.  scritta  nello  ftejfo  giorno  della  mia  partenza  da  Sarkusah  . 

Secondo.  Nel  giorno  15.  dello  //<•//<>  Almohar  giunfi  poco 
lontano  dal  porto  Paolo  . Allora  diedi  ordine  all’  Unir  , che- 

non  dovejfe  muoverfi  da  quel  luogo  ; m' imbarcai  sopra  di  una 

scelandia  con  Co.  uomini  valorofi  , ed  andai  verso  il  porto  , 
nel  quale  entrai  due  ore  prima  di  me^a  notte  : ejjendo  Colà  os- 
servai , che  I’  armata  nemica  non  era  tirata  in  terra  , ma  te - 

gala  vicino  terra  . Allora  io  con  la  mia  gente  gettammo  del 

fuoco  sopra  cinque  de'  baflimenti  , che  erano  in  mer^o  all * ar. 
mata  , e quando  vidi  -,  che  il  fuoco  erafi  bene  acceso , mi  al- 
lontanai , uscii  dal  porto  , e andai  a trovare  la  nojira  armata . 
Mentre  che  io  mi  ritirava  , la  gente  di  terra  fi  avvide  del  fuo- 
co  , che  era  appicciato  sopra  li  baflimenti  , ma  non  fi  accorse— 
della  scelandia  . Quando  arrivai  dove  era  la  no/lra  armata  , 
reftai  sopra  la  scelandia , e diedi  ordine  alta  gente  deli'  arma- 
ta , che  s’ incammina^ ero  verso  il  porto  Mevia  , e poco  primo. . 
di  uscire  il  sole  entrammo  nel  porto  Mevia  . 

, Terzo  . Quando  fummo  nel  porto  Mevia  sen^a  perder  tem- 
po ordinai , che  sbarcajjero  li  20,000.  uomini  ; lo  che  fatto  co- 
mandai all’  Umir  della  armata  di  scoflarfi  da  terra  sen^a  fare 
scendere  alcuno  de'  marinari  , e di  jìar  pronto  in  caso  , che-, 
fojjero  per  venire  baflimenti  nemici  dal  porto  Paolo,  a combat- 
terli , e rendersene  padrone  , ma  che  non  divefje  cercare  più 
di  me,  né  dei  20,000.  ucnini , p<rchè  saremmo  0 padroni  di 
Multa,  0 merli  per  mano  de’  nojhi  nemici. 

Quarto  . Nel  giorno  1 7.-  di  Al  nohar  mi  incamminai  con- 
ia mtu  pente  verso  il  parto  Paolo  , e prina  di  ogni  altro  m' in- 
di- 
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diriga!  per  la  Città  , nelle  vicinante  della  quale  giunfi  .qua fi 
tre  ore  dopo  di  ejfere  spuntato  il  sole  . Ci  riposammo  colà  un  — 
poco  di  tempo  , ed  ejJenJoci  più  avvicinati  alla  Città  demmo  A Arabico 
l'  affatto , e dopo  due  ore  di  combattimento  entrammo  in  Cit~ 
la  , perche  fi  combinò  la  sorte  di  potere  rompere  la  porta  del-  Beamriua’i 
la  mede/ima  . Entrati  dunque  trucidammo  tutti  coloro , che  non 
erano  fuggiti , e che  /lavano  di  prfidio  . Dopo  che  fummo  pa.  numenin. 
dreni  della  Città  , io  m' informai  quanta  era  la  gente  di  guar- 
n igiene  , e seppi  , che  erano  4,000. , giacché  gli  altri  erano  al 
porto  Paolo  con  Giulio  Sfamaci  . In  avere  quefla  notizia  feci 
riposare  la  gente  , e due  ore  prima  di  spuntare  il  giorno  dei 
18.  m\  incamminai  con  L'esercito  verso  il  porto  Paolo  , dove, 
in  poche  ore  arrivammo  , e trovammo  , che  Giulio  Maniaci  fi 
fava  imbarcando  con  la  sua  gente  . Noi  sollecitamente  ci  sca- 
gliammo sopra  di  eja  , ed  impedimmo  , che  s’ imbarcadero  1,538. 
uomini  , e che  partiffero  3.  basimenti  , giacché  tutti  gli  altri 
scapparono . lo  non  feci  uccidere  quei  , che  non  avevano  potu- 
to  fuggire  , ma  li  feci  schiavi  . 

Quinto  . Dopo  aver  fatto  imprigionare  gli  schiavi , man- 
dai un  uomo  nel  porto  Mevia  per  dar  notizia  ali'  Emir  dell *" 
armata  , che  io  aveva  già  discacciato  i nemici  da  Malta  , e dir, 
gli , che  avrebbe  potuto  venire  con  tutta  1‘  armata  nel  porto 
Può  lo . 

Se  fio  . Poco  prima  di  tramontare  il  sole  venne  dal  porto 
Mevia  a quello  di  Paolo  t'  armata , e et  far  del  giorno  de'  ig. 
avendo  preso  con  me  8,000  uomini  andai  in  Città  , e feci  sep- 
p eltire  coloro  dei  noftri , che  morirono  nel  combattimento  , che, 
furono  347.  feci  ancora  seppellire  i nemici  , che  avevamo  am- 
malato , di  cui  non  so  il  numero  per  non  averli  fatto  conta . 
re . Mi  portai  poscia  nella  casa  , dove  aveva  abitato  Giulio  Ma - 
niaci  , e trovai  otto  caffè  chiuse  , dentro  le  quali  non  so  co- 
sa 
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sa  vi  Jìa  , e le  mandai  alla  marina  , actiocchè  /’  Emir  le* 

«■— m imbareajje . La  casa  , ove  allogiò  Maniaci  è quella  fieffa  , in 

A. cinri^o  cu-  afcifava  [<  Emir  t e quelle  camere  sono  ripiene  di  rame  , fer- 
1005*  1 

Bnjdio  lm-  ro  , e roba,  che  i nemici  avevano  preso  da  Sarkusah  , e da 
Ftrator*.  Marset  Allah  , ed  ora  ilo  imbarcando  per  mandurfi  in  Ba- 
lie mu  . 

Settimo  . Ho  dimandato  agli  schiavi <,  perchè  avefje  ab- 
bandonato tutta  quella  roba  , e non  l’  ave  [fé  fatto  imbarcare  , e 
mi  risposero  , che  non  era  disegno  di  Maniaci  il  partire  , ma _ 
che  era  sceso  col  suo  esercito  alla  marina  per  sapere  come 
foffero  fiati  abbruciati  quei  ba/iimenti  , e se  foffe  fiata  ope* 
ra  de'  Musulmani  . In  quel  momento  quei  , che  fuggirono 
dalla  Città  correndo  a Maniaci  dijero  , che  i Musulmani  era- 
no 70,000.  , e che  avendo  preso  la  Città  avevano  già  tru- 
cidato gli  uomini  di  guarnigione , che  non  avevano  potuto 
fuggire  . Maniaci  in  sentire  quefia  notizia  fi.  perdette  di  ani- 
mo , e diffe  ai  suoi  così  : Figli  miei  1’  armata  de’  Musul- 
mani è nel  porto  di  Mevia  , e chi  sà  quante  migliaja  di  uo* 
mini  porta  sopra.  Ora  ci  viene  notizia  da  quei  , che  fuggi- 
rono dalla  Città,  che  li  Musulmani  , li  quali  affahrono  la_ 
Città  sono  70,000.  vuol  dire  , che  in  Malta  vi  sono  per  lo 
meno  ioò.coo.  Musulmani . Noi  non  Caino  che  46,000.  uo- 
mini fra  gente  dell’  esercito  , e marinari  , onde  se  non  par- 
tiamo subito  , saremo  tutti  perduti  . La  gente  in  sentire  quello 
discorso  senf  aspettare  altro  cominciò  ad  imbarcar/i , e meni 
tre  che  quefi  erano  tutti  imbarcati  , comparvero  sopra  i Mu* 
sulmani  , Quefio  me  l'  hanno  detto  gli  schiavi . 

Ottavo.  Il  fuoco -,  che  io  aveva  gettato  sopra  i bafìimen - 
ti  , non  fece  danno  , che  a quei  cinque  , ci  quali  fi  attaccò  , e 
qurfii  fiefii  fi  p.ojfono  facilmente  tic  omodare  , efjendofi  bruciate 
le  sole  (orde  , peuhè  i nemici  furono  pronti  a dar  riparo  , ac- 
. cioc- 
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ciocché  il  fuoco  non  paffaffe  avanti. 

Nono  . lo  non  penso  muovermi  da  Malta , nè  far  muove* 
re  l’  armala  se  prima  non  mi  fi  dica  in  rispo/ìa  di  quefìa  let-  A.  Arabica 
tera  ciò  , che  io  debba  fare  . Ti  prego  con  la  mia  faccia  per  /Jl  ì^ia'ketll 
terra  a leggere  quefìa  lettera  in  presenta  di  tutta  la  gente  del  Beamriiiak 
Con  figlio  per  far  loro  conoscere  qual  uomo  io  mi  fi a , e se  ho 
giudizio  . Egli  è vero  , che  Dio  mi  ajutò  nel  fare  , che  quet mumeiùn . 
cane  di  Maniaci  non  sapeffe  il  numero  giufio  de’  Musulmani  , 
che  eravamo  giunti  in  Malta  , poiché  se  l’  aveffe  saputo  , non 
fi  sa  come  sarebbero  andate  le  no/ire  cose  : 

Decimo  . Ti  dico  , o Luogotenente  , che  in  Malta  non  vi 
sono  Musulmani  di  abitazione,  e solo  vi  sono  pochi  Criftiani ; 
poiché  sai  che  quei  Musulmani  , che  vi  erano  furono  mandati 
schiavi  in  Stanbul  da  Maniaci . lo  sapeva  , che  egli  aveva» 
mandato  li  soli  uomini , ma  ora  vedo  , che  ha  mandato  uomi- 
ni , donne  , piccioli , e grandi  , e solo  lasciò  quei  Criftiani , che 
vi  ho  trovato  . Lo  fìefo  infelice  Emir  fa  mandato  legato  , co- 
me fi  lega  un  bue  quando  fi  dee  macellare  , e quefio  lo  so  , 
perché  li  Cri/ìiani  abitanti  di  Malta  me  /'  hanno  riferito  ; e gli 
altri  Musulmani  erano  trattMi  come  fi  trattano  i cani  , on- 
de ciò  merita  le  tue  conftde ragioni,  per  determinare  se  forse _ 
conviene  , che  dalla  Kalafra  foffero  prefi  quanti  Greci  fi  può  , 
non  per  trattenerli  in  Sicilia  , ma  per  mandarli  in  Mesra  al 
Chahf'a  . Non  mi  refta  altro  da  dire  , con  la  fronte  per  terra 
ti  saluto  affai , e mi  sottoscrivo  : 

L’  Emir  Abrahim  ben  Ciao  far  , per  bontà  di  Dio  , amico 
del  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vi- 
cine . Malta  li  27.  del  mese  di  Almohar  393.  di  Maometto  • 

A di  9.  del  mese  di  Almoharoan  393.  fi  scriffe  in  Mal- 
ta cosi  : 

Aabd  Al  Aafig,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
T9m.llLP.ll.  X Luo- 


\ 
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Luogotenente  del  Tagioddaula  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
fi' i ti  saluta  , bacia  la  tua  faccia,  e ti  dice,  o Emir  Abrahim— 
A.diCriftc  f,en  Qiaafar  , di  avere  ricevuto  la  tua- lettera  de'  ai.  del  mese 
Biì/ìfiolm  di  Aimohar  , che  ha  recato  somma  consolazione  al  imo  coo- 
peratore. re  . Appena  la.  leffì  congregai  il  Conjiglio  , e la  feci  leggere  in 
presenza  dei  Configlieri  , i quali  ebbero  sommo  piacere  in  co- 
noscere quanto  fia  qrande  il  tuo  valore  , e giudizio  da  quello  , 
che  hai  scritto  nella  tua  lettera  . Ti  sarà  Consegnata  que fia- 
le! fera  , che  ti  scrivo  , dal  Capitano  della  scelandia  , e quando 
/’  avrai  letto  fi  dovrà  disporre  l' imbarco  della  tua  gente  per  ve- 
nire in  Balirmu  , e il  tuo  per  ritornare  in  Sarkusah  . Dovrai 
lasciure  in  Malta  c.ooo.  uomini  di  guarnigione , e fare  inten- 
dere a quei  che  lasci  , che  chiunque  voglia  avere  in  Matta  la  sua 
famiglia  può  farla  venire  da  Sicilia  . Eleggerai  per  Emir  colui, 
che  fia  di  tuo  piacere , giacché  tu  hai  viflo  chi  abbia  meglio' 
Servito  , onde  tu  gratificherai  quegli , che  sarà  pià  degno,  e que- 
llo è il  sentimento  mio  , t del  Configlio . Tutto  ciò  -,  che  fu  tro- 
vato in  casa  di  Maniaci  fi  dovrà  mandare  in  Balirmu  , rite- 
nendo per  conto  tuo  tutto  ciò  , che  ti  piaccia  . Quelle  caffè- 
però  chiuse  , che  già  hai  fatto  indiar  care  , non  fi  dovranno  apri, 
re,  giacché  conviene  , che  il  Configlio  prima  di  ogni  altro  veda 
cosa  vi  fia  dentro,  lo  non  lascio  di  suggerirti  , cf  Emir , che  se 
il  Saklabi , che  ti  mandai  da  Balirmu  in  Sarkusah  coi  20,000. 
uomini , ti  pare  uomo  di  valore  , e che  fiafi  condotto  bene  , e tu 
vorrai  farlo  Emir  di  Malta  , sarà  in  fui  libertà  . Nm  mi  re- 
fi a altro  da  dirti , ti  saluto  affai , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aaziz  ben  H-isan  ben  Aa  nar  , per  bontà  di  Dio , 
Luoqotenentc  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  ls>lc  vicine  . 
Imrdiaa  di  Balirmu  li  9.  del  mese  di  Almoharoan  393.  di  Mao- 
metto . 

A dì  15.  del  mese  di  Almoharoan  393.  fi  mandò  in_. 

Egit- 
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Egitto  tin  battimento  con  lettera  per  il  Chalifa  , in  cui  fi 


senile  cosi  : 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Amar  , per  bontà  di  Dio  t 
Luogotenente  del  Tagiaddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Gronderà  , e 
le  dice  : 

Primo  . Nel  giorno  8-  del  mese  di  Sciaual  393.  ebbi  lx- 
lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Grandezza  , scritta  ai  9.  del 
mese  di  Mars  393.  , la  quale  lejjì  in  presenta  delti  due  Con - 

figli . 


A.  Arabie» 

sm- 

Al  Hnket t 
Beamrillah 

Chalifa,  ed 
Emir  Al - 
manicavi . J 


Secondo . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  nello  /ìeffo  gior- 
no de'  a.  mi  giunse  una  lettera  , scritta  dall'  Emir  di  Rukad 
del  mese  di  Sciahabun  392.  in  rispojìa  di  quel- 
la , che  io  gli  mandai  ai  7.  del  mese  di  Sciahaban  39».  , co- 
me scriffi  alla  sua  Grandezza  , poiché  nello  ftefjo  giorno  , che* 
scrijji  allo  sua  Gronderà , scrijji  ancora  alC  Emir  di  Rakad  . 
Mi  rispose  egli  adunque  , che  la  gente  da  me  richieda  era* 
quofi  tutta  pronta  , e che  non  mancava  , se  non  che  mandare 
a trasportarla  con  /’  armata  di  Sicilia  . 

Terzo  . lo  intanto  il  giorno  15.  de 1 mese  di  Mars  393.' 
scrijji  all’  Emir  di  Rakad  , che  consegnale  li  30,000.  uomini 
all ’ Emir  dell'  armata  di  Sicilia  , che  spediva  con  quella  lette- 
ra , e quell'  Emir  in  rispo/ìa  mi  scriffe  ejjere  egli  fieffo  andar 
to  in  Susa  per  disporre  l' imbarco  dei  30,000.  uomini  . 

Quarto  . Nel  giorno  a6.  del  mese  di  Mars  393.  ebbi  lette- 
ra da  Surkusah  , scrittami  da  quell'  Emir  , in  cui  mi  avvi- 
sò , che  Giulio  Maniaci  nel  dì  22.  del  mese  di  Mars  era  an- 
dato nella  Città  di  Sifuniah  , e, se  ne  era  fatto  padrone.  Quan- 
do io  inlefi  quella  notizia  così  infaufta  sollecitamente  cominciai 
a preparare  l’ esercito  per  mandarlo  in  Sifuniah  . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  efjendo  quafi  pron- 

X a to 
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ti i l'esercito  per  mandorlo  in  Si  funi  a fi  , ai  29.  del  detto  Mars 
393  mi  scrljfe  da  Sarkusah  l’ Emir  ben  Giaafar , che  Giu'io 
Maniaci  era  sul  punto  di  prendere  Sarkusah  , e che  eqK  fig - 
B e fili  din  gendo  via  andava  nella  Città  di  Ne/tetu  , e la  lettera  me  la 
p«ratoit.  Sirij/e  quando  era  poco  lontano  da  Sarkusah  . 

"Setto  . Nel  giorno  3.  del  mese  di  S cianai  mandai  lettera l. 
in  Nc  he  tu  , nella  quale  ali  seri  fi , che  sarebbe  fato  bene  far q'i  ta- 
gliare la  tefta  , per  avere  egli  così  prefto  abbandonato  Sarkusah, 
ma  che  lo  perdonava  per  quella  volta  . Gli  ordinai  dunque,  che 
fdje  subito  partito  da  Nehetu  per  Sifuiiah  a difiruggere  quelli 
gente , che  aveva  lasciato  Maniaci  per  cufìodia  di  quella  Città. 
Io  non  feci  in  quel  punto  partire  ? esercito  per  Sarkus.zft , mi 
parti  il  giorno  4.  dello  /teffo  Sciaual  393 

Settimo  - làico  alla  sua  Grandezza  , che  ai  16.  del  mts' 
di  Sciaual  393.  ebbi  lettera  da  Zanktuk , scrittami  dalt  Emir 
di  quella  Città  , in  cui  mi  avvisò  , che  ai  io.  del  mese  di  Scia, 
ual  393.  era  arrivata  da  Susa  in  Zanklah  l'armata  coi  30,000» 
uomini . 

Ottavo  . Nello  fleffo  giorno  16.  di  Sciaual  scrijjì  lettera u 
all'  Emir  di  Zanktah  con  Aubi  Alhak,  che  ho  creato  E nir  della 
gente  venuta  dall’Affrica  , come  uomo  di  giudizio,  e eh'  è mol- 
to pratico  di  tutti  i luoghi  della  fiala  fra  , e feci  sapere  all' E- 
TMr  di  Zanktah  , che  in  leggere  la  mia  lettera  dovejfe  far  im- 
bar cere  li  30,000.  uomini , e mandarli  in  Kalafra  , e far  in- 
tendere agli  abitanti  di  Zanklah  Crijliani , che  quando  volefe - 
ro  andare  in  Kalafra  con  /’  esercito  venuto  dall * Affrica  , era  iti 
libertà  loro  , giacché  sarebbero  trattati  al  pari  dei  Muìulntini. 

Nono.  Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ai  18.  del  mese  di 
Sciahaban  393.  ebbi  lettera  da  Sarltusah  di  Fadhal  Allah  E • 
mir  dell’esercito  di  Sicilia,  di  cui  la  sua  Granirla  troverà 
ccqia  dentro  di  quejìa  per  leggerla  , e vedere  cosa  ha  fatto  Ma- 
nia- 
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niaci  con  la  sita  gente  , e ciò  che  fe~cro  li  Musuln  vii  . 

Decimo.  Nel  giorno  19.  del  mese  di  Sciami  s :n jjì  all' 
Emir  dell'  esercito , dicendogli,  che  face J e sapere  alt’  E mr  Giua- 
far  in  Si fumah  , che  doveje  tornare  con  la  sua  gente  in  Sa  r- 
kusah  . 

Un  dee  imo  . A di  27.  de!  mese  di  Sciami  393.  ricevei  una 
lettera  da  Ma  parali  , scatta  il  giorno  25.  dello  J tejjo  da  Aabil 
Alhannan  Emir  di  Morse!  Ailah  , in  cui  ini  scrije  quanto  leg- 
gerà la  sua  Grande7t,;a  n ha  copta  di  quella  , che  troverà  ac- 
chiusa in  quefta  . In  avere  io  quella  tri  fu  notizia , come  leg  - 
gerà  la  sua  Gronderà  , cioè  che  M miaci  fi  era  impadronito 
di  Morse t Allah  , mandai  due  Con  àgi ieri  , ciascheduno  per  via 
diversu  ad  incontrare  il  no/iro  esercito , e dar  avviso  alt’  Emir% 
che  in  vece  di  ritirar  fi  in  B.ilirmu  dovejfe  andare  in  Marset 
Ailah  con  l'  esercito  a diftruqqere  i no/iri  nemici  , e nello  fiejfo 
tempo  mandai  lettera  in  Ma/, arali  all'  Emir  Aabd  Alhannan  , 
scrivendogli , come  scorgerà  dalla  ccpia  , che  la  sua  Grande $/ta 
troverà  dentro  di  que/ia  lettera  . 

Duodecimo.  A dì  3.  del  mese  di  EdilkaJan  393.  mi  g’un. 
se  lettera  di  Aubar  ben  Aulì  Emir  di  Zanklah  , scritta  il  gior- 
no 28.  del  mese  di  Sciaual , avvisando  ni , che  in  leggere  la  let- 
tera , che  gli  mandai  , fece  imbarcare  t’  esercito  dell’  Affrica  , e 
lo  s/iedl  in  Kalafra  con  6,000.  uomini  di  piu  , raccolti  tra  i 
Crini  ani  abitanti  in  Zankluh  , e diede  infieme  ordine  all'  Emir 
dell'  armata , che  sbarcato  l' esercito  in  Kalafra  dovejfe  subito 
tornare  in  Bulirmu  . 

Decimoterzo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ai  io.  del 
mese  di  Edilkadan  393.  mi  fu  recata  lettera  da  Marset  Allah, 
man  datami  da  Fadhal  Ailah  Emir  dell * esercito , il  quale  mi 
scrifj'e  quanto  la  sua  Gronderà  leggerà  nella  copia  , che  le  ac- 
chiudo di  quella  lettera  , e quando  l’  avrà  letto  conoscerà  quan- 
to 


A.  Arabico 
19! 

Al  Hikem 
Bc'iinrillni • 
C tulli  fa,  c4 

Emir  Al- 
1 iiuinenin. 
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to  è cane  Giulio  Maniaci  con  la  sua  gente  , e fi  persuaderà  , 

*■*  che  tutti  sono  ladri  venuti  in  Siedi  a non  per  combattere  con* 
A^‘°  noi , ma  per  rubare  la  povera  gente  , che  fava  per  i fatti  suoi, 
Bajliio  lm-  sciita  far  danno  ad  alcuno  . 

peratore . Dccimoquarto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  agli  1 i.  del 
mese  di  Edilkadan  393.  mi  fu  recata  lettera  di  Aahd  A/ha  le 
Emir  dell’  esercito  dAla  Katafra  , scritta  il  dì  2.  del  detto  Edil- 
ità dati  , in  cui  avvisò  , che  ai  28.  di  Sciaual  393.  era  partito 
da  ZunUuh  con  l’ esercito  di  36,000.  uomini , e che  nello  fles- 
so qiorno  era  sbarcato  in  K ala  fra  con  l'  esercito  due  ere  di  catti, 
mino  lungi  da  Rivah  : che  ai  29.  dello  flejjo  Sciaual  fi  era  re- 
so padrone  di  Rivah  senrta  combattere  : che  aveva  preso  tutto 
ciò  , che  era  conservato  a nome  di  Bjfllio  , che  non  aveva  fat- 
to mole fl are  gli  abitanti  , né  la  loro  roba  , perché  io  , e il  Con. 
figlio  avevamo  dato  a lui  ordine,  che  non  do  ve (f e prendere. _ 
altro , che  la  roba  , la  quale  era  conservata  a nome  di  B.i/tlio, 
e che  dovejfe  fare  schiavi , e mandare  in  Sicilia  la  gente  sola  di 
pre fidio  , e i Governatori  con  le  rispettive  famiglie  delle  Città, 
e dei  Casali , che  avrebbero  espugnato . 

Decimoquiato  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ai  20.  del 
mese  di  Edilkadan  393.  mi  giunse  lettera  da  Sarkusah  , serie- 
tà il  dì  16.  del  detto  mese  dall’ Emir  Abrahim  ben  Giaafir-, 
nella  quale  mi  avvisò  , che  Giulio  Maniaci  con  la  sua  arma- 
ta era  di  nuovo  tornato  in  Multo  , e mi  proponeva  , che  avreb - . 
be  voluto  andare  egli  come  Emir  dell'  esercito  a diflruggere , 0 
cacciare  i nemici  da  Malta  . lo  nel  giorno  7.  del  mese  di  Al- 
mobar  feci  partire  /’  armata  , sopra  la  quale  imbarcai  20,000. 
uomini , e la  mandai  in  Sarkusah  , acciocché  quell'  Emir  ben* 
Già  tifar  imbarcandovi  fi  andaffe  in  Malta  a di/truggere  i ne  mi. 
ci  di  quell’  Isola  , come  aveva  promejfo  di  fare  . 

Detuiiosefìo  . A di  19.  del  mese  di  Almohar  393.  ricevei 

una 
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una  lettera  da  Sarkusah  , scritta  ai  14.  del  detto  Almahar  dall’ 

Emir  ben  Giaafjr , in  cui  mi  avvisava  , thè  in  quello  flejfo 
giorno  partiva  per  Malta , effendo  già  in  Sarkusah  giunta  t etr - /t-  Arabico 
mata  con  l’esercito  di  Bulir/nu  il  giorno  li.  dello  flejfo  Al - At^hUken 
mohar  . ' ’ BtamriUah 

Decimosettimo  - Dico  alla  sua  Grandetta , che  ai  0 6.  del 
mese  di  Almohar  ebbi  da  Zanklah  una  leverà,  scritta  il  di  11 , immuni*, 
dello  flejfo  mese  da  Aabar  ben  Aulì  Emir  di  Zanklah  , nella» 
quale  mi  avvisava  , che  t'  Emir  deiC  esercito  , . eh.'  è in  K aiafra, 
aveva  mandato  in  Zanklah  11.  ha  ft.  menti  carichi  di  frumento-, 
orgo  , olio  , e cera  , ed  aveva  mandato  ancora  27.  uomini  , 18. 
donne  , 14.  figliuoli  , f 15,  figliuole  . Li  battimenti  erano  flati 
dall'  E'nir  dell’  esercito  predati , in  circo  la  12; a di  efier  paffuti 
per  Rivah  per  andare  in  Occidente . lo  scrijfì  subito  lettera  alt 
Emir  di  Zanklah  , ordinandogli,  che  il  frumento  , Cargo,  &. 

V olio  non  fi  dovefe  vendere , potendo  servire  per  le  no/ire  prov . 
vi  foni,  ma  che  vendeffe  la  cera.  Gli  schiavi  mandati  dall’  E- 
mir  di  Kalafra  mi  furono  spediti  dall’  Emr  di  Zanklah  in  Ba- 
lirmu , e quelli  erano  i padroni  delle  merci , che  erano  su  i 
baftimenti  : li  marinari  ebbero  agio  di  fuggire  dentro  terra  . 

Decimftttavo  .-Il  di  6.  del  mese  di  Almoharoan  393.  ven- 
ne da  Malta  una  scelandia  , con  la  quale  l'  Emir  Abra'iim  ben 
Giaafar  mi  diede  notizia,  che  già  era  padrone  di  Malta,  e_» 
mi  de  seri f e tutto  ciò,  che  aveva  fatto  . lo  mando  copia  di  quel . 
la  lettera  acchiusa  in  quella  , acciocché  la  sua  Gronderà  la» 
leqqa  , e conosca  guanto  fia  grande  il  giudizio  , e il  valore  di 
ben  Gioie  f. ir . 

Decimonono,  Dico  alla  sua  Grandegga  di  avere  mandato 
ordine  all’  Emir  ben  Giaafar , che  fu.fe  tornato  con  /’  esercito , 
e con  l’ armata  in  Sarkusah  , e che  ivi  giunto  ave  Je  manda- 
to l ’ uno  , e l’  altra  in  Bultrtnu  . Gli  ordiniti  ancora  , che  dei 

20.000. 
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20, eoe.  uomini  dovefe  lasciarne  2,000.  in  Malta  di  prefi  Ilo  , 

. ai  quali  Ji  Jacejje  intendere  , che  mandajfero  a prendere  da  Si- 

A~  \ iv/Ic  citta  t e loro  famiglie  per  abitare  in  Matta,  giacché  quel  cane 

, *c°s-  non  sc/0  sncqliò  di  tutta  la  toro  roba  , tna  fece  schiavi  , e man - 
Ba/iho  ii/i-  1 ...  , 

per awre,  dò  in  Sta  rihai  tutti  quei  Musulmani  , che  ivi  trovo  , e lo  /tes- 
so aveva  fatto  quel  cane  quundo  prese  Sarkusah  , Sifuniah  , e 
Marset  Aitali  , dove  spogliò  tutte  le  case  degli  abitanti . 

Vigefimo  . Allorché  verrà  /’  armata  in  Balirmu  , vedrò  co- 
sa favi  dentro  le  caffè  , che  t'  E nir  ben  Gian  far  ha  imbarca- 
to , e di  tutto  quello , che  porterà  in  Balirmu  , ne  darò  conto 
alla  sua  Grande/,?, a . Io  ho  scritto  all'  Emir  Giaafar  , che  pren- 
dere per  lui  tutta  quella  roba,  che  voglia  di  quella,  che  tro- 
vò in  Malta  , e soltanto  lasci  a fé  chiuse  le  cufe  , perchè  il 
Con  figlio  vuole  prima  vedere  , che  cosa  contengono  . - 

Vigelìinoprimo  . Dico  alta  sua  Grande 7,/, a di  aver  manda- 
to ordine  all’  Emir  dell’  esercito , eh’  è in  Kalafra  di  partire  da 
Rivah  per  andare  nelle . Città,  e nei  Casali  vicini,  a far  fi  pa- 
drone di  tutto  ciò,  che  troverà  conservato  a nume  di  Bajiiio , 
e subito  fare  ritorno  col  suo  esercito  i 1 Rivah  , fino  a tanto  , 
che  fi  sappia  di  certo  , che  Maniaci  fia  tornato  i i Stanbul . 
Ho  ordinato  que/io  , acciocché  se  mai  non  fofe  partito  per  Stan- 
bul , e andafje  in  Kalafra  trovi  il  no/lro  esercito  , che  gli  fi  op- 
ponga , lo  combatta,  e se  Dio  vuo'e  di/irugga  quel  cane ; quan- 
do che  se  ilnofìro  esercito  fi  trovufe  inoltrato  dentro  terra  , 
Maniaci  andando  in  Kalafra  affaliribbe  certamente  Rivah,  e. 
fi  perderebbe  a fai  tempo  , fino  a che  il  no  Uro  esercito  da  den- 
tro terra  poteffe  ternate  in  Rivah  per  combattere , ed  opporfi  ai 
nemici . Allorché  dunque  io  saprò  di  certo  , che  Maniaci  non 
fia  piie  nei  no/tri  mari  , nè  nelle  nefire  vicinante , manderò  or- 
dine alt * Emir  dell’  esercito  , eh’  è in  Kalafra  , di  seguitare  il  suo 
cammino  per  dentro  terra . Io  spero , che  la  sua  Grandezza, » 

pro- 
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proverà  piacere  quando  leggerà  quejìa  lettera . lo  dico  alla  sua 
Gronderà  , che  in  quefio  anno  non  ho  mandato  danaro  in  Rj- ' — -! 

kad , non  sapendo  dove  le  cose  mi  avrebbero  portato , poiché  1/  A.  Arabico 
danaro  fi  ha  e/iratto  dalle  caffè  , ed  è uscito  come  esce  /’  ac-  Ai  Hnkem 
qua  dalla  fintano  : quando  saranno  quiete  le  cose  manderò  su-  ^*"^'.4 
bito  il  danaro  in  Rakad . lo  , o Chalifa  mia  grande  padrone  ; Ai- 
coti  la  lettera  , che  ini  mandò  ricevei  li  8,000.  Zarmahbub , che  ,m'rie*u'" 
mi  lasciò  mio  Zio  : certo  è , che  ereditai  un  danarà , a cui  io 
non  aveva  mai  pensato.  Mio  Zio  gran  danaro  ebbe  a lasciare', 
peccato  , che  quell ’ uomo  non  lasciò  figli  maschi  , ma  è bene-» 
anche  , che  quell’  eredità  consolò  i mariti  del  e tre  figlie , che 
lasciò  mio  Zio . La  di  lui  morte  mi  recò  qualche  dispiacere  , 
quel  Legato  però  , che  mi  lasciò  , mi  scemò  molto  la  pena:'  tan- 
to più , che  confiderai , che  era  un  uomo  vecchio  . Prefi  poi 
piacere  quando  teff  nella  lettera  della  di  lei  Grander/fl  , chc- 
nuindò  in  Damasco  per  Emir  Ab  a Muiiamned  ben  Al  Alsuad, 
coi  quale  io  feci  un  tempo  molte  compagne  nella  Siria  , ma  mi 
sembra , che  colui  non  dovrà  riuscire  bene  nel  governo  , perché 
è un,  uomo,  che  disprezzo  tutti : io  conosco  bene  i suoi  virff , 
perchè  per  due  anni  sono  fato  Saklahi  del  suo  esercito  . Non  ho 
altro  da  dirti  ; con  la  faccia  per  terra  bado  le  mani  della  sua 
Gronderà  , e mi  sottoscrivo  : 

Aabd  Al  Aa7ì‘u>  'ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta» 
gioddaufa  di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Gronderà  di  Al  Hakem  Beamritlah  , Chalif:  , td 
Emir  Almumemn.  Inedina  di  Balirmu'li  ij.  del  mese  di  Al. 
moharoan  393.  di  Maometti) . 

A di  ,21.  del  mese  di  Almoharoan  ‘393.*  Ci  giunse  d<u« 
Sarkmah  mia  lettera  , neHa  quale  era  scritto  così  : 

Aabd  Al  Aa^if  ben  His.m  ben  Aa’nar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  TvgicdJaula  di  Sicilia  , '<  delle-Isote  vicine  , 
TorH.lll.PIl.  Y i'E- 
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l’ Emir  Abrahim  ben  Giaafar  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta 
affai  , e ti  dice,  che  nel  giorno  13.  del  mese  di  Almoharoan 
**?co^0  ricevei  la  lettera  che  mi  manda /li  , scritta  il  di  9..  del  detto- 
Bojiliolm  mese  - In  leggerla  dispofi , che  fo/fe  pronta  la  gente  r e ordinai 
ferat^rt.  a/p  Emir  dell'  armata  , che  la  facejfie  imbarcare  . Separai  2,000. 

uomini  dai  20,000,  dell'  esercito  per  lasciarli  in  Malta1,  e-  di  [fi 
a quei  2,000.  che  mandaffero  a pigliare  dalla  Sicilia-  le  loro 
famiglie ■ , e lasciai  per  Ernie  di  Malta  il  Saklabi  „ eh * i uomo 
non  solo  di  valore  r ma  di  giudizio  ancora  gronda,  a-  cui,  se 
così  ti  piace  , potrai  mandare  la  conferma  Li  2,000.  uomini , 
che  lasciai  di  perfidio  in  Malta  song  dei  più  poveri  dell’  eser- 
cito , che  non  pojji e dono  niente  in  Sicilia  • lo  ho  dato  ordine  at 
nuovo  Emir,  che  do v effe  di/ir ibuìre  a quelli  le  terre , e le  ca- 
se che  erano  dei  Musulmani  , che  abitavano  in  Malta , e che 
furono  falli  schiavi  da  Maniaci,  e mandati  in  Stanbul , a con- 
dizione però , che  se  quegli  schiavi  tomaffero  da  Stanbul  iru. 
Malta  fi  dovranno  loro  refiituire  le  case , r le  terre  - Ai  16. 
del  mese  di  Almoharoan  393;  erano  già  imbarcati  li  Musulma- 
ni , e gli  schiavi  , come  ancora  tutta  la  roba  , che  era  fiata -, 
trovata  nella  casa  r dove  era  di  abitazione  Maniaci  ; diedi  al • 
fresi  ordine  alt  Emir  dell'  armata  , che  senza  perdita  di  tempo< 
partiffe  , e venije  in  Bulirmu  . lo  m’  imbarcai  sopra  una  sce- 
la n dia,  e partii  infieme  con  l'  armata  da  Malta  , nur  allontanato 
dal  porto  Paolo  feci  cammino  per  Sarkusah  , mentre’  che  l’  ar- 
- . mata  fi  dirizzò  per  Bulirmu  . Io  non  (iimai  imbarcarmi  sopra 

. V armata  T perché  non  mi  parve  giu  fio  far  perdere  tempo  au 
quella  quando  poteva  pet  me  baflare  la  sceiaadia  * Ai  17.  dello 
fieffu  Almohar  al  fare  del  giorno  giunfi  con  la  scelandia  in  Sar- 
kusah r e scrivo  quefta  lettera  per  mandartela  ,■  e vedremo  se 
quefta  ti  giungerà  prima  dell’  armata . lo  non  ho  che  dire  di 
pià  con  la  fronte  per  terra  ti  saluto  affai  , e mi  sottoscriver 

eniz  - L' E- 

» • * 
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L’ Einir  Abrahim  ben  Giaafar  , per  bontà  di  Dio  , amico  di 
Aabd  Al  Aarf^  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta - "*— > 
gioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Sarkusa/i  li  /t-/trablic9  . 
17.  del  mese  di  Almoharoan  393.  di  Maometto  . Al  Hikcm. 

A di  2.  del  mese  di  Ausali  303.  fi  mandò  in  Sarkusah  B<’a'nr,Ua* 

. j diati  ta,  ed 

la  seguente  lettera:  . &«>  At- 

Aabd  'Al  Aa^is’  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , mammùt. 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , , 

ti  saluta  affai  t ti  bacia  la  fronte  , e ti  dico  , 0 Emir  Abra flint 
ben  Gian  far , che  ai  21.  del  mese  di  Almoharoan  393.  rice- 
vei  la  iva  lettera  , scritta  .il  dì  17.  dello  Jtejjo  mese  . Volli  far - 
la  leggere  alla  presenta  degli  uomini  dei  due  Configli  , e tutti 
hanno  approvato  quanto  hai  fatto  come  hai  aerino  della  tua— 
lettera  3 ed  io  ho  avuto  una  vera  consolazione  , perchè  in  que- 
fra  circojìanza  hai  dato  una  prova  maggiore  di  quanto  io  ave - 
va  detto , dei  tuoi  talenti  . A dì  25.  dello  (beffo  Almoharoan 
giunse  in  Balirrnu  l'  armata  . L‘  Emir  di  effa  mi  ha  raccon- 
tato a bocca  quanto  hai  fatto  , e per  verità  tu  sei  un  uomo 
affai  valoroso  , e .mi  ha  quegli  ancora  atte/tàto , che  tu  nulla 
hai  ritenuto  della  roba,  che  hai  imbarcato  soffra  l’armata • 
quando  che  tu  con  somma  moderazione  non  avevi  detto  niente 
nella  tua  lettera  nè  se  avevi  preso  , nè  se  non  avevi  preio  co- 
sa alcuna  della  preda,  lo  ho  voluto,  che  l' Emir  dell'armata 
lo  d,  ceffe  avanti  li  Con/iglieri  , ed  il  Cori  figlio  ha  nso'uto  di  ' 
mandarti  1,000,  Zarmahbub  per  farti  un  aiuto  per  te,  e per 
tua  moglie  , e ptr  li  tuoi  figli.  QueJ'ta  somma  ti  sarà  data  a 
proprie  mani  dal  primo  Capitano  della  squadra  di  Sarkusah» 
giacché  i<  ho  scelto  20.  basimenti,  e 10.  scelandie  dall'arma- 
ta di  Balirrnu,  e li  mando  in  Sarkusah  , acciocchì  favi  in  Sar- 
kusah un’  altra  volta  la  squadra  . lo  ho  filmato  farla  armare. - 
con  poca  gente , poiché  tu  col  Con  figlio  di  Sarkusah  l’  armerete 

Y 2 quan - 
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. quando  dovrà  partire . lo  ho  fatto  sapere  in  Balirmu  , che  chi 
valcffe  delle  donne  andare  in  Matta  a cercare  dei  loro  mariti, 
,rr.y‘  ? dei  figli  a cercare  de'  toro  padri,  avranno  vii  j aio  franco  , e 
to/Mi'lin.  a quejt'  oggetto  ho  fatto  apparecchiare  b\  ba/ìinentì  per  imhjr- 
cur/i  ' f trasportarli  in  Malta  , è fra  pochi  giorni  partiranno  . 

- loti  dico,  0 Ernir , che  quell'  Enir ,.  che  hai  lasciato  in  Malta 
a governare  non  troverà  alcuno  Regolamento  scritto  , qiacchè  fi- 
caramente  i noltri  nemici  quando  erano  in  Multa  avranno  bru- 
ciato tutti  li  libri , che  trovarono  , ónde  dovrai  fare  copiare  tut- 
ti li  libri  dei  Regolamenti , e dovrai  mandarli  a queir  Entir  ac- 
ciocché seppia  ciò,  che  debba  fare.  Noti  ho  'altro  da  dirti  , ti 
sellilo,  e mi  segno  così  : 

• Aabd  Al  Aafi?,  ben  H tt'an  ben  Aa  ndr  , per  borni  dì  Dio  , • 
Luoq otenente  del  Tagimldanla  di  Sicilia,  e delle  Is  le  vicine. 
Ime  dina  di  Balirmu  li  1.  del  me -e  J:  Aitali  393.  di  Maometto . 

A di  11.  del  mese  di  Ausali  393.  abbiamo  avuta 
Zanklali  la  seguente  lettera  : • 

Aabd  Al  A,i7,i?t  ben  H asari  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta~ 
gì  od  d aula  di  Sicilia  , /’  Emir  Aabar  ben  Aulì  con  la  fronte  per 
terra  ti  bacia  la  mano  , e ti  dico  , 0 mio  Signore , che  il  di 
del  mese  di  Almclìaroan  393.  ho  ricevalo  la  (.itera  , che  mi 
hai  scritto  ci  2S.  del  m:'se  di  Almbhar  , in  cui  ho  letto  i tuoi 
ordini  . Io  ho  mandato  subito  una  barca  in  Rivali  co  i la  let- 
tera , che  mi  hai  mandato  per  farla  leggere  all’  E nir  dell'  eser- 
cito , che  allora  non  era  in  Rivah  , ma  dentro  terra  , dove  un 
nomo  della  jieffa  barca  andò  a trovati j , e gli  ha  consegnato 
la  lettera  , che  egli  le  [fé  , e con  lo  fte'Jo  mi  mandò  a dire  , che 
quando  sarebbe'  tornato  in  Rivah  , egli  darebbe  relazione  di 
tatto  quello  , che  ha  fitto  , mi  dice  a però  , che  egli  Ita  facen- 
do tulio  quello  , che  tu  olì  due  fi  prima  , che  pirtiffe  da  Ba- 
tiruiu  , aride  uon  dovrai  fare  con  sollecitudine  . Nel  giorno  6. 

dii  ' 
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(hi  mese  di  Ausati  39 3.  t Emir  deli'  esercito  mi  mtqJÒ  lettera 
da  Kivak,  dentro  a cui  erave  ie  u 1'  altra  per  fartela  giunge- 
re , che  troverai  acchiusi  in  quejla  . Ne  La  lettera  , che  mi  man - ‘ ‘ 

dò  , seri  (fé  , che  qti  avejjì  spedito  l'  armata  in  Rivah.  ,.  la  qua-  AL  ìhkeu 
le  io  farò  partire  di  nani  . la  non  so  cosa  egli  voglia  farcii  cùa^,  ' eri 
di  quella,  perchè  niente  mi  hi  scritto,  credo  però  che  tutta  Emir  Ai. 
abbia • comunicato  a te  netta  lettera . lo  avrei  aspettato  a seri - mu"ienM\ 
verti  quando  dopo  mandata  l'  annata  in  Rivnh  , foi)'e  tornata. -, 
in  Zankloh -,  per  avvisarti  ciò,  che  m.md-nb'’e  /’  Enir  ; ma 
perchè  mi  ha  detto  di  farti  subito  giungere  la  lettera  , perciò  ti 
mando  guefia  mia  , lo  non  dio  altro  da  dirti  , con  la  mit- 
fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano » e mi  sottoscrivo  costi 

V Emir  Aabar  ben  Aalì  » per  ho  uà  di  Dio,  servo  di  Aahd 
Al  Aafir,  ben  Hasan  ben  Aamir  luogotenente  del  Tagiodd tuia 
di  Sicilia  i e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanktah  li  6.  del  ’ne- 
se  di  Ausah  393.  di  Maometto  . 

La  lettera,  che  era  acchiusa  in  quella  , che  mandò  l’  E- 
mir  eli  Zanklah  , scritta  dall'  E.nir  dell' esercito  diceva  cosi  : 

Aabd  Al  A.uiq  ben  Hasan  ben,  Aainar  , per  bontà  di  Dìo, 
Luogotenente  del-  TaqiodJauta  di  S cili j , e del' e Isole  vicine  % 

/’  Emir  deli'  esercito  , che  è in  Kulafra  con  (a  fronte  per  ter- 
ra ti  bacia  la  mano,  e ti  dice,  che  ai  15  del  mese  di  Al- 
mohar  ricevei  la  lettera  , che  mi  scrivevi  da  B i/irmu  ajh  8. 
dello  (beffo  Almohar  , la  quale  mi  fu  mandata  in  Rivali  dall'  E- 
tnir  di  Zanklah . Ai  20.  del  mese  di  Annodar  ejjendo  partito 
da  Rivah  andai  in  Il  ufi  n7,  a , e per  tutti  i Casali , per  li  qua- 
li son  paffuto  nel  viaggio  , che  ho  fatto  fino  a Kufin7ra  , ho 
preso  tutto  ciò  , che  cinsero  avano  i Governatori  per  cauto  di 
Bufi  Ho , ed  ho  fitto  schiavi  l medefiaù  con  le  loro  famiglie  , 
ed  ho  mandato  in  Rivah  lutto  il  bottino  , che  fi  andava  acqui  - 
fiondo  . Giunto  dunque  in  Kujinqa.  trovai  160.  uomini  di  guar- 
ii ni - 
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natone,  t li  feci  schiavi  col  loro  Governatore  . Da  Kufin - 

TTTZ.  andai  in  Katan^aru  mi  feci  padrone  di  quella  Città  , e a- 
j1.it/  enfio  , ‘ , , * .1  / . 

1005.  vendovi  trovato  200.  uomini  di  guarnigione , li  feci  ancora* 

tnfiiiolm-  schiavi  con  il  Governatore  , e li  mandai  in  Rivah  . Dopo  avero 
peraiori.  que/f0  jn  Kalan^aru  , chiamai  la  gente  ricca  abitante* 

in  quella  Città  , ed  offendo  quella  venuta  da  me  , io  prima  sa- 
lutai  tutti , ed  e [fi  mi  baciarono  le  mani  , e dijjì  loro. così:  Senti* 
te  , 0 amici  miei  , avete  già  veduto , -che  io  non  ho  fatto  mo- 
ie fi  a re  nè  voi*,  nè  le  vofire  mogli,  nè  i voftri  figli , e ne* 
meno  la  roba  vofira  . Io  mi  lon  regolato  cosi  , perché  voglio 
inoltrarvi  , che  li  Musulmani  vi  sono  amici  , e .che  .bramano  il 
vofìro  bene  . Io  adunque  voglio,  che  da  oggi  in  .avanti  non 
paghiate  alcuna  gabella,  ma  che  fiate  «senti  in  tutto,  per- 
, chè  il  mio  Emir  Clibir  non  vuole  niente  da  voi , ma  vuole 

solo  la  vofira  quiete  , e -vi  vuole  .liberare  dalle  mani  di  Ba. 
iiiio  . Il  voftro  Governatore  dovrà  effere  uno  di  .voi  : il  suo 
governo  durerà  un  unno,  e perciò  fra  voi  medefimi cht* 
liete  li  Grandi  di  -Katanzaru  , dovrete  scicgliere  il  Governato, 
re  . Io  intanto  vi  prego  di  eleggere  ora  in  presenza  mia  il 
•Governatore  per  vedere  se  sapete  scegliere  un  soggetto  buo. 
«0  . E-ffl  fletterò  un  poco  a pensare  . Vi  era  fra  loro  un  uomo 
di  età  un  poco  avanzata  di  ■ nome  Nildau  , e di  comune  senti- 
mento scelsero  lui . lo  allora  difli  : Sentite  , 0 amici  miei  , voi 
fiere  uomini  di  giudizio  « avendo  eletto  un  Governatore  , die 
sembra  avere  molra  saggezza  . Ejfl  mi  confermarono  quanto  io 
Cifjì , onde  io  soggiunfi  1 Ora  in  ogn’ anno  voi  dovrete  sce« 
gliervi  un  Governatore  fra  voi  Beffi  , e voi  medefimi  dovre. 
te  fare  li  Governatori  dei  Casali  soggetti  a Katanzaru.  Quan- 
do il  pope  lo  di  Katanzaru  intese  , che  io  gli  aveva  tolto  le  ga- 
belle ,e  che  aveva  fatto  Gommatore  un  paesano  .,  tutto  fi  mi- 
se ad  abtar  grida  di  giubilo  . e piangendo  di  gicja  ringrazia- 
va- 
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vano  Dio  ili  untilo  che  ad  effi  io  aveva  fatto  , e feci  lo 
fiejjo  in  Kufin^a  . Partendo  quindi  da  Katan^aru  ritornai  in  Pi-  9 

vah  : non  lasciai  in  quelle-  Città  gerita:  di  guarnigione  , poi.  A'  A,ab,a> 
thè  gli  abitanti  fi  difenderanno  da  se  flejji  per  non  pagare  le  Al  Haken 
gabelle  che  pagavano  a Ba  fi! io . Ora  che  sono  tornato  in  Ri- 
vali  scrivo  dir Emir  di  T.anklah  per  mandarti  quella  mia  *.  o- Emù  'ai. 
nello  fiejfo  tempo  gli  ho  detto  di  spedirmi  l'  armata  serica  dir  .•nmnmm. 
gli  H motivo  , per  cui  l'  ho  chiefìo  . lo  ti  dico  , o mio  Signo- 
re-, che  io  voglio  l'  armata  per  farvi  imbarcare  la  rpnte  schia- 
va , e mandarla  in  Z.anklah  con  sole  27,000.  monete  di  oro , 
giacché  l'  argento , e rame  ,ihe  fi  trovò  „ e che  erm  di  Baftlio 
lo  divi  fi  alla  gente  de! i esercito , e mi  ritenni  1‘  tr-,0  , e il  fru- 
mento per-  provinone  dell’  esercito  - Ti  dico  , 0 mio  Signore  r ehe 
molti  degli  abitanti  di  Kalafra  defiderano  unir/i  con  il  nojìrs 
esercito  ; io  però  ncn  ho  preso  alcuno  » ma.  difji  , che  ne  avrei 
scritto  a te  r e-  che  avrei  fatto  quello  „ che  tu’  mi  avre/ìi  ordi- 
nato : ed  eff  con-  grande  premura  aspettuno  quella • rispofia  > lo 
ti  dico  ,.  0 Signore  ,,  che  ora  sarebbe  opportuno  il  tempo  a fa-  0 

re  spedizioni  per  dentro  terra  , e i mpadronirci  di  qualche  gran- 
de Città  ; ma  non  potrà  far  niente  da  me-,  se  tu  prima  non 
mi  manderai  l' ordine  di  ciò  ,,  che  dovrò  eseguire . Non  ho  al- 
tro da  dirr r con  la-  fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano  „ e mi 
sottoscrìvo  così-- 

L’  Emir  dell  esercito  della  Kalafra  Aabd'  Alhak  , per  bon  - 
ià  di  ilio  , servo  di  Asbd  Al  Aa^ir,  ben  Hasan  ben  Aamar  Luo- 
goten-nte  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città- 
di  Rivah  li  5.  del  mese  di  Ausah  393.  di  Maometto  . 

A di  13.  dei  mese  di  Ausali  393*  fi  scritte  io  Rivali'- 

cosi  r 

Aabd  Al  Aa^iz  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti 

sa- 
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saluta  c [[ili  , ti  Bacìa  >a  ficcia.,  e ti  dice  , o Émir  Aabd  Alhak  * 
i.  cfie  il  g orno  1 1.  dd  m-se  - di  Ausah  393.  ricevei  la  tua  let - 
A.  ‘Cri fio  tera  je'  j ddlo  II  e fio  Ausali  mandatami  dall’  Emir  di  Lanklah  . 

B in.  ' Ho  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  Configlio  % c li  Configli jf- 
piraiure.  rj  m(jtrarcno  sommo  piacere  in  sentirli,  onde  io  col -Confi fitto; 

■ ■ tt  approviamo'  tutto  quello  , che  hai  fatto  come  scrivejli  nella. 
tua  lettera  . Senti , 0 Emir  , sempre  che  gli  abituati  di  EaUifr a 
vorranno  unirfi  col  tuo  esercito  , potrai  accettarli  , * trattarli 
come  fi  trattano  li  Musulmani  serica  fare  differenza  , e-  la  gente 
della  K aiafra  dovrà  efiere  trattata  bene,  ed  a tutti  dovrai  far 
delle  carene  , enfi  voglio  che  deffi  ajuto  dove  troverai  gente 
pevera  , perthè  governandoti  a quefto  modo  tutti  i popoli  di  Ka- 
'Infra  in  ve  detv  te  , 0 la  tua  gente' ne  avranno  allegrerà,  e. 
'ii  sa  tonno  amici  . lo  ti  dico  , 0 Emir  , che  in  leggere  quella 
lt itera  dovrai  partire  da  Riva h con  tutto  t esercito,  e con  tut- 
ti qlie/ii  f fife  fi  uniranno  al  tuo  esercito  , e andare  a farti  pa . 
drcne  (li  Salerno,  poiché  se  tu  te  ne  impadronirai  pre/io  , fa- 
to ‘ rai  una  cesa  afiai  Buona  , togliendo  così  a Baglio  fiU  como- 
do di  mandare  a ricoverar  fi  /*  armata  in  quella  marina  (1)  , t- 
prendere  provvifioni  lo  non' ti  dico  pài  di  dà,  aè  ti  propon- 
go come  dovrai  fare  , poiché  avendo  tu  molto  giudizio  , e au- 
tore saprai  ottimamente  governarti.  Diro  però  solo,  che  in  es- 
sere padrone  di  Salerno  me  lo  vegli  scrivere  per  provarne  ItL— 
« . •••  ‘ ' - do- 


CO  le  Storie,. e C renarle  . che  trattano  delle  erse  d Italia  , ri  hanno  pio- 
Proto,  thè  il  Prinripe  di  Salerno  riconoscevo  per  juo  ii  premo  Situo, 
re  l i operar  re  di  Oriente',  da  cui  - riceveva  li  titoli  1 t le  jlip aito  -Idi 
Imiterò  . < n i abiti  imo  vino  ne?, li  anni  antecedenti  , cl-e  un  nomo  All’ 
In  » colere  vi  faceva  rejid.n.a  in  ou-fianc  . che  fi  portò  dei  fatti  arca. 
dv‘1  ivo  Pacale  suro  1‘  Imprràtnre 'Cof tantino  P.  rfiroàenitO.  O a Ji  vede 
thè  mentre  i Musulmani  di  Snilia  vogliono  jarc  imprese  centi o Salerno 
intendono  togliete  un  comi  io  , c /<  ne  danno  all'  Imperatore  . 
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dovuta  consolar, ione  . Non  fio  altro  da  dirti , ti  saluto  affai , c 

mi  sottoscrivo  cosi  : ' i ■ ‘m 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Amar  , per  bontà  di  Dio  , Arabie* 

Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . /u  ^Hcike-n 

Imedina  di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Ausati  393.  di  Mao-  BeamriUah 

Citali  fa,  ei 

metto . Emir 

Ai  18.  del  mese  di  Ausali  393.  ci  giunse  da  Zanklah  la  raurteni/». 
seguente  lettera  . 

Aabd  Al  Aofr$  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagiolduutcì  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , 

/’  Emir  Aabar  ben  Aatì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no , e ti  dice,  che  ai  10.  del  mese  di  Ausali  393.  1‘  arma- 
ta , che  mandai  in  Rivah  tornò  in  Zanklah  , e portò  360.  schia- 
vi , e 27,000.  monete  di  oro  . lo  non  ha  fatto  sbarcare  cosx- 
alcuna  , e solo  ho  dato  ordine  all'  Emir  dell’  armata  di  venire 
in  Balirmu  , e consegnarti  tutto  quello  , che  l’  Emir  dell'  eser- 
cito della  Hata  fra  ha  mandato  . L'  Emir  dell’  armata  presente- 
rà quefìa  lettera  nelle  tue  mani , e non  avendo  altro  da  di- 
rti , con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano  , e mi  sottoscri- 


vo  così  : 

L’  Emir  Aabar  ben  Aulì , per  bontà  di  di  Dio , servo  dì 
Aabd  Al  Aafiz,  ben  Husan  ben  Aamir  Luogotenente  del  Ta - 
gicddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li 
1 2,  del  mese  di  Ausah  393.  di  Maometto. 

A di  22.  del  mese  di  fusali  393.  fi  scriffe  in  Zanklah 
così  : 

Aabd  Al  Aa7,i z,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  affli , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  , 0 Emir  Aabar 
ben  Aulì  , che  ai  18.  del  mese  di  Ausah  giunse  in  Balirmu  l' 
armata  di  Zanklah  , e l’  Emir  di  quella  mi  ha  presentato  la  tua 
Tom.llLP.il.  Z Ict- 
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lettera  , e mi  ha  conseguito  le  27,000.  moneti ; di  oro  , e li  srto. 
schiavi  . lo  in  risnola  alla  tua  ho  scritto  questa  , che  ti  suri 
A !'  c r!1'"  data  dalt' E,nir  lleli'  armata  * Sut>it0  che  la  le99erai  dovrai  far 
Ba/Wo  im.  imbarcare  i.ooo.  uomini  per  man  ia r fi  di  prefi  ho  in  Riuah  , ove 
ytratort  ■ f Qovernatore  defìtnerai  uno  de’ tuoi  Confi.]1  ieri . lo  non  ho 
altro  da  dirti  , ti  saluto  affai  . e mi  sotioscriao  così  : 

Aabd  Al  Aa?,Ì7t  ben  11  wn  ben  A.rnàr  , per  bontà  di  Do, 
Luogotenente  del  TagioJJjiln  di  Sicilia  , e de  le  Isole  vi.  ine  . 
Lnedina  di  Bjlirmu  li  22.  del  mese  di  Aasah  393.  di  Mao- 
metto . 

A di  28.  del  mese  di  Ausali  393.  ci  giunse  da  Sarkn- 
sah  qucfiii  letiera  : 

Aabd  Al  A 17, ir,  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogc  tenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  orine  , 
/’  Einir  Abròhiin.  ben  Gian  far  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta 
ejjai e ti  dice  , 0 Signore  , che  agli  8.  del  mese  di  Aasah 
giunse  in  Sarkusah  la  squadra  , che  hai  formato  di  nuovo  per 
quejia  marina  : il  primo  Capitano  mi  ha  dato  la  lettera  , che - 
mi  scrive/li  il  de  2.  del  detto  mese  di  Ausah  . In  e fa  ho  let • 
to  , che  io  dovetji  mandare  all’  Emir  di  Malta  copia  dei  Re- 
golamenti , ed  io  feci  subito  copiare  i libri  di  tutti  i Regola- 
menti , li  quali  quando  furono  terminati  li  mandai  in  que'to 
/teff)  giorno  in  Malta  con  una  scelandia  a quell’  Emir  , e gli 
avvisai  di  dire  ai  Musulmani , che  tra  poco  tempo  avranno 
le  loro  famiglie,  incaricandogli  , che  dove f e darti  conto  di  quel- 
lo , che  ha  fatto  . lo  ti  dico  , 0 Signore  , che  non  farò  partire 
per  queft’  anno  la  squadra  , che  mi  manda/li  , ma  lo  farò 
nell’  anno  nuovo  , non  ejfendo  ora  Olà  ternoo  , giacché  t’ efìate 
è quaft  scorsa  . Per  altro  non  ho  provai  fi  mi  di  viveri  avendo 
preso  tutto  li  noftri  nemici  . lo  non  ho  altro  da  dirti  , CQn 
la  fronte  per  terra  ti  saluto , e mi  sottoscrivo  così  : 

L‘  E- 
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V Ernir  Air  ahi  n lei  Giaafar  , per  bontà  di  D'o  , amico  di 
Aabd  Al  Aa^'i7t  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tapol-  , 

doula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Sarkusah  li  24.  A.  A "il  ->• 
del  mese  di  Ausali  393.  di  Maometto  . • Al  %^tke,n 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Stnbr  393.  fi  scrifie  cosi  per  Beamriiuh 

Marset  Allah:  , ' Chudfa,ed 

finir  Ai. 

Aabd  Al  Aa>Ì7,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , muntala . 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  afidi , e ti  dico  , 0 Ernir  Aabd  Alhannon  , che  ti  man - 
do  20.  ba/iimenti  , e io.  sce/andie  , che  saranno  la  squadra* 
di  Marset  Allch  , e così  ho  J ormato  di  nuovo  c/la  gente  di 
LJarset  Alluh  la  squadra  , giacché  è fiata  la  propria  presa* 
delti  nemici  , onde  quando  sembrerà  opportuno  a te  , e al  tuo 
Cor: figlio  ordinerai  di  farla  partire  . Non  ho  altro  da  dirti , ti 
saluto  e mi  s-qno  così  : 

Aabd  Al  Aafiz  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , t delle  Isole  vicine  . 

Imedina  di  Bulinnu  ti  3.  del  mese  di  Stnbr  393.  di  Mao- 
metto . • , 


A dì  23  del  mese  di  Srnbr  393.  fece  ritorno  in  Balir- 
mu  il  baftimento  , che  li  aveva  mandato  in  Egitto  ai  15.  dei- 
mese  di  Ahnoharoan  393. , e ci  recò  lettera  del  Chalifa  scrit- 
ta cosi  : 

Al  H t’<em  Beomriìljh  , lode  a Dio  Unico  , Chafifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandetta  , o A.A>d 
Al  Aa/,  7f  ben  Hasan  ben  Aumar  Luogotenente  del  Tagioddau- 
la  di  Siifiia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua* 
lettera  , scritta  il  dì  15  del  mise  di  Almcharoan  393.  e dea* 
ito  qu  Ha  cinque  et  pie  di  lettere  . La  mia  Grandezza  fi  fiati • 
cava  a trg,ere  tutto  , ma  vedendo  , che  vi  fi  contenevano  del- 
le notizie  buone , addunò  Cvnfigho  , e fece  leggere  tutto  dal 

Z a Gran». 
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Grandi  Muftì . La  mia  Gronderà  quando  intese  tutto  ciò  , 
che  era  scritto  netta  tua , e nelle  copie  dette  lettere  , che  vi 
° occhiudejti  ne  ebbe  consolazione , e sopra  tutto  fi  conpiacque, 
Bojiliolm  che  quel  cane  di  Maniaci  era  fiato  cacciato  da  Sicilia  , e da 
per  a tuie  Malta  con  tutta  la  sua  gente  , ed  armata  , Onde  la  mio— 
Grandezza  , ed  il  Confi gho  approviamo  tutto  quello,  che  hai 
fatto  nel  modo  , che  hai  scritto  nella  tua  lettera  , perchè  fi  ha 
conosciuto , che  tu  hai  fatto  tatto  con  molta  saviezza  , ciaf 
che  dovrai  scrivere  all'  h.  mir  di  Sarkusuh  , che  la  mia  Gran- 
dezza io  saluta  particolarmente , e gli  tocca  la  faccia  per 
< fie r fi.  condotto  con  molto  valore  , allorché  riacquiflò  Matta , e 
discacciò  i nemici.  In  verità  fi  vede,  che  egli  raffio  mi  glia  all' 
Jbrnir  Chbir  suo  padre , il  quale  era  pure  uomo  dì  giudi- 
zio grande  affai . La  mia  Grandezza  ti  dice  , o Luogotenente  » 
che  non  dovrai  più  richiamare  in  Sicilia  /'  esercito  , che  è in. _ 
Kalefra  , ma  ordinare  , che  s' inoltri  a fare  conquifte  per  ten- 
tare se  fa  pofibile  di  di/ìruggtre  una  volta  i nemici  della- 
Kalafra  , e re  fare  padroni  di  quella  i Musulmani.  La  mia 
Grandezza  <*  quello  fine  ha  mandato  100,000.  uomini  per 
combattere  con  gli  eserciti  di  Bafdio  fi  1 ) , onde  non  vi  è pau- 
ra, che  egli  poffa  mandare  per  ora  eserciti  o nella  Kalafra, 
o nella  Sicilia  , perchè  la  mia  Grande zza  gii  dà  molto  da— 

pen- 


(1)  Vi  è tutta  la  prcbalitù  di  credere  , che  a quefia  spedizione  fatta  da  Al 
Hukem  in  Siria  lì  debbano  riferire  le  parole  di  Cedrato  , quando  notte. , 
che  il  Principe  di  Egitto  per  levijjìma  causa  abbia  rotto  la  pare  con  Ba- 
filio  , onde  poi  abbia  dijirutto  il  Tempio  di  Gerusalemme  . Egli  chiama — 
Aafi'z  il  Principe  di  Egitto  , eh'  era  morto  da  10.  anni  prima  . j'Egypti 
Princeps  ob  levem  catinai  , & oRenaas  oc  retala  quidem  dignit  , federe  , quoti 
ei  cuoi  Romanie  crai,  rupio , òc  Templum  Hicrosjlymis  , ?.c  Sepuiclirum  Chii- 
(li  jumpiuofidiine  condiruin  crenit , «5t  religiosa  prrdidit  Monaftcìia  . Cedren. 
hìjìor.  c omped.  fol.  7 od. 
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pensare  . Di  fatti  già  l’  esercito  , che  ho  spedito  , fi  è reso 
padrone  di  quattro  Città  , onde  abbiamo  ragione  di  effere  tut- 
ti  due  contenti , che  forse  arriveremo  a di/ìrnggere  Biùlio  , c.  A. Arabico 
a impoverirlo  da  non  potere  fare  più  il  gallo , ma  Cuntentar/ì  4iflìke>n 
di  fare  la  gallina  . Senti , o Aabd  Al  Aa/pz  ben  Hjsu  i ben*  BeamrHtak 
Aamar , hai  molta  ragione  di  avere  scritto  alla  mìa  Grande rt-  Emlr^Au 
qa  , che  Abu  Muhammed  ben  Al  Asuai  non  è buono  per  E mumtnio. 
mir , perchè  tutti  disprezzo  ; perciò  la  mia  Grandezza  perisx^ 
di  rimuoverlo  da  Damasco  , perchè  è altiero  con  quei  popoli , 
li  quali  sono  molto  malcontenti  del  di  lui  governo  Non  fi 

conoscono  facilmente  le  persone  , e se  io  i’  a ve  fi  bene  conosciu- 
to , non  gli  avrei  dato  quella  incombenza  . Dopo  ciò  non  ha  al. 
tro  da  dirti  la  mia  Grandezza  per  ora  : ti  saluta  affai , e fi 
segna  così  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico,  Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  . Imedina  di  Mesta  li  27.  del  mese  di  Ausali 
393.  di  Maometto. 

A di  25.  del  mese  di  Stnbr  393.  venne  da  Malta  una 
scelandia  , la  quale  ci  portò  lettera  di  quell’ Emir,  in  cui 
era  scritto  così  : 

Aabd  Al  Aa^iz  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  dì  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 

/’£- 


(»)  Abul feda  fa  menatone  delti  modi  aspri  di  que/ìo  Emir  di  Damasco  Ma. 
hamnted  , inondatovi  da  Al  Hakem  . Anno  J95  ....  fodera  praeficiebar  ol 
HAcra  Alita  Domina]  Afjrpti  , <St  Syriae  , Damasco  Abu  Moitaramadum  al 
Asw  adura  (seu  Nigrum  ) qui  adita  provincia,  jamque  in  Amiratus  arce  seJens, 
inftiluebat  Sunniti*  (cui  religioni  pletiqae  Syrorum  addilli  erant  ) vtxare  . Ta- 
lem  aliquem  Magrabicum  ( **u  Prxtorianse  «ut*  cohortis  unum  , natione  Afr.ca- 
num  publice  per  vias  tradullum , virgis  esdebat  proclamante  prtecone  , hoc 
e nc,  roinere  proemium  , qui  Abu  bacruin  , A Oraarum  aruit , Quo  fallo  tjicie  • 
bai  cura  e*  Utbe . Annoi.  Moslem.  ann.  595./.  jij. 
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l'  tmir  Saftan  ben  Aalì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma » 
no  , e ti  dire  , o imo  Signore  , che  /’  tmir  dì  Sarhusah  Abra- 
A.di  Cri/to  f1im  fen  Giaafir  mi  ha  trasmr(fo  i libri  dei  Regolamenti , arci  oc- 
Eafilìo  Im  chè  io  sappia  come  pevera  armi  . lo  ti  avviso,  o Signore , che  W* 
parature.  rj  giunsero  in  Malta  U . . . bafìi  menti  con  le  fumig'ie  di  que- 
gli uomini,  che  furono  lasciati  in  Mafia  dalC  Etnir  ben  Gara  - 
far,  li  qu  ili  piando  vi  Mero  le  loro  famiglie  n ebb  ri  so  una 
consolar, ione  . lo  ti  du  o , o bigame  , che  tutte  quelle  case  , e terre, 
che  erano  di  quei  Musa!  nani , fatti  schiavi  da  Muoiaci  , ti  ho 
dif  ributto  tra  que/ti  , che  sorto  di  guarnigione  , a condir, ione  , 
che  se  tornajjero  gli  schiavi  da  Stanhul  In  Malta , fi  retti t ti  ferò 
ad  ejji  come  roba  loro  , ed  io  mi  san  regolato  cosi  , perchè  l’ 
Einir  ben  Gianf.tr  così  mi  di-Jfe  di  fare  prima,  che  pariije  da 
Malta  per  Surkusah  . lo  ti  ringrazio  , e ria ara^o  ri  Co  ifiqho 
con  la  mia  faccia  per  terra  di  avermi  cmf--rn.ro  fi-nir  , che 
io  non  credeva  mai  potare  arrivare  a quello  grado  a' ha  mia  età 
di  31.  anno,  lo  ti  diro,  0 Signore  , che  in  Multa  non  abbia- 
mo nè  bajìimenti  ,m  scelan  Jie , giucchi  d vi  sapere , 0 mio  Si- 
gnore, che  la  squadra  di  Malta  è fiata  [urtata  via  da  Ma- 
niaci , non  vi  è,  se  non  qualche  seri  ridia  di  particolare  , onde 
è neceffario  , che  fi  mandi  qualche  nun  ri  di  bali  menti , e sc- 
iar die  , per  dare  modo  di  vivere  ala  gente:  reme  ancora  su. 
rtbbe  bene  avere  delle  barche  per  la  pi  tra  del  corallo  , che  fi 
fa  in  ogni  anno , poiché  quando  man  hìna  que/ìe  cose  in  Mal- 
ta è inutile  , che  vi  fia  l' tmir  , e li  2,oco.  uomini  di  guarni- 
gione. D>po  ciò  non  ho  altro  da  d r ; ion  la  mia  fronte  per 
terra  ti  bario  la  mano,  e mi  sotmsrr'vn  essi: 

V f m ir  St  fan  bm  Arti  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabi 
Al  Aa?, i%  ben  H^stn  ben  Aamar  Luoqi-'encnte  del  Tagioddau- 
lu  di  Sicilia  , e dille  Isole  vicine  . bluiia  ti  20.  del  mese  di 
Stnbr  393.  di  Maometto  *, 

Nel 
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Nel  giorno  8.  del  mese  di  Rabialkem  393.  lì  jcrilTe  in 
Malfa  cosi  ; 

AaL'd  Al  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  di  Dio,  A Arab“^ 

Lurgo tener, te  del  raaiodJau/a  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  ■il  Wikem 
saluta  , e ti  dice,  o Einir  Sa  fan  ben  Aulì , che  ai  25.  del  ne. 
se  di  Stt.br  393.  venne  una  sce/andia  da  Matta  in  Bniirmu , 
con  la  qui  le  ebbi  la  tua  lettera  scritta  il  di  20  ■ JA  detto  Stubr, 
e le  fi , che  /'  Emir  di  Sarkusah  ti  ha  minino  i libri  dei  Re- 
golamenti per  tua  direzione  nel  governare , come  io  aveva  sug- 
gerito a qm  U’  E ni r . Ho  fatto  leggere  la  fui  lettera  in  pieno 
Confi jlio  , e si  ha  conosciuto  , che  tu  dici  bene  a volere  ba- 
Jìimenti  , s.  A, indie  , e barche  , onde  fi  è nsolu'o  , che  ti  fi  man. 
di  a 10  bt.fi < menti , e 10.  scelandie , che  servano  per  squadra 
di  M-ilta,  la  quale  fi  onderà  aumentando  a proporzione  , che  fi 
faranno  delie  / re. le  . Perciò  ti  dico  , che'quel  ba/iimento  , 0 sce- 
lamha  , che  prenderà  la  squadra  di  M.-la  , non  fi  dovrà  vende- 
re , ma  fi  accomoderà  , e fi  unirà  alla  squadra  di  Malta  . Sen- 
ti , 0 Emir  , io  ti  raccom  ■ n lo  di  governar  berte  , e pensare  di 
farti  umare  da  tutti  i tuoi  sudditi . lo  non  ho  altro  da  dire  ; 
ti  saluto  affai  , e mi  segno  così  : 

Aabd  Al  Aa/py,  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  TagiodJaulu  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . 

Imedina  di  ìlalirmu  li  8.  del  mese  di  Rabialkem  393.  di  Mao- 
metto . 

A di  io.  del  mese  di  Rabialkem  ci  furono  recate  due 
lettere  una  da  Zanklah,  e l'altra  da  Rivali, 

Quella  scritta  dall*  Einir  di  Zanklali  diceva  cosi: 

Aabd  Al  Aafi7t  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  TagioJdaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

/’  Emir  Aabar  ben  Aulì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no , e ti  dico  , 0 mio  Signore , che  ai  26.  del  mese  di  Ausai 

ri- 
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ricevei  la  lettera  , che  mi  scrive/ti  ai  22.  del  mese  di  Ausa/t 
■ « 11  liri  393.  Subito , che  la  lejjì  diedi  mano  a tutto  « e in  tempo  di 
^"ico  ^ue  3*°™  feri  imbacare  1,000.  uomini  sopra  l'armata  di  Zan- 
Ba/ilio  In  klah  , feci  ancora  imbarcare  un  Confi gliere  per  comandarli  , e 
ptratore.  pt  mandai  in  Rivah  . Scrìfiì  inoltre  una  lettera  all'  Emir  dell ' 
esercito , a cui  avvisai  il  motivò  della  spedizione  dei  1,000- 
ucmini  , e il  comando  dato  al  Confiqiierc  come  Governatore  di 
Rivah.  Ai  4.  del  mese  di  ‘ Ràbi’ulhèm  393.  I' Emir  dell'eserci- 
to mi  rispose  , e mi  Acchiuse  una  lettera  per  fartela  giungere- 
in  Balirmu  > In  quella  a me  diretta  egli  dice , che  in  quello 
fi  e fio  giorno  partiva  da  Rivali  per  Salerno  . Dentro  di  quefia. 
troverai  quella  , che  egli  mi  mandò  per  farla  giungere  a te  in 
Balirmu  . Non  ho  altro  da  ‘dire  ; con  la  fronte  per  terra  ti  ba- 
cio la  mano  , e mi  coscrivo  cesi  t 

L'  Emir  Aabar  ben  Aali , per  bontà  di  Dio,  servo  di  Aabd. 
Al  Aa7,Ì7t  ben  lìasan  ben  Aam-ir  'Luogotenente  del  Tagioddau- 
Ja  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  -Zankluh  li  5.  del 
mese  di  Rabialkem  393.  fii  Maometto:.'  ■ 

La  lettera  mandata  dall’ Emir  dell’esercito  di  Rivali  di- 

• -,  - 1 

- • cera  cosi  : 

Aabd  Al  Aafiz  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Lu  egotenente  del  Tc giodduula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 
. . ? Emir  dell', esercito  Aabd  Alhak  con  là  fronte  perverrà  li  ba~ 

eia  la  mano , e ti  dite  , 0 Signore  , che  ai  19.  del  mese  di 

. • * Ausali  393.  ebbi  la  lettera  , che  mi  scrivevi  li  13.  del  detto  me- 

, se  di  Ausah  , e subita  mandai  alcuni  dell'-  esercito  nelle  Cfi/à 

vicine  a Rivah- a dare  avviso,  che  chiunque  vole file  unir  fi  all !* 
esercito  Musulmano  venifie  sollecitamente  in  Rivah  , giacché 
tutù  quei  della  fiala  fra , li  quali  fi  un  fiero  con  l'  esercito  Mu- 
si: inai  o , sarebbero  trattati’ come  fi  trattano,  li  Musulmani  sen- 
.>  -fa  vfierenrfl  . Coloro-,  che,,  io  aveva  incaricato  di  quefia  cojn- 
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mifpone  dopo  molto  tempo  tornarono  ai  37.  del  mese  di  Sto  òr, 
e conclusero  di  persone  di  Kalàjr'a  U numero  di  8,000.  uomini,  , 

che  unii  all'  esercito  . Quando  vidi , che  quefìo  tra  già  di  44,000.  à.àrabicè 
uomini,  e 500-  non  ho  fatto  più  reclute,  per  non  unire  tanti  AlHakem 
Cripiani  coi  Musulmani . Da  Zanktah  nè  aveva  preso  6,000. , 
ed  altri  8,500.  dalla  Kalafre  , vuole  dire , che  in  44,500*  g,„,r  fi. 
uomini  vi  sono  14,500.  Cripiani  ; onde  ho  sospeso  di  ricevere*1™™*'*.  r 
pià  C ripiani . lo  ti  dico  o mio  Signore. , che  V Etnir  di  Zan - 
hi  ah  mandò  in  Rivuh  1 ,coo.  uomini  con  un  Governatore  - per  »•  , 
la  Città  di  Rìvah  , e mi  è piaciuto  molto , che  quella  Città  fos. 
se  cuRodita  . Un'  altra  cosa  fi  dovrebbe  fare  , ed  è di  dar  or- 
dine air  Emir  di  Zanklah  di  mandare  8.  scelandie  a fare  fi  a-  ■ 

"fione  in  Rivuh  , acciocché  se  il  Governatore  avrà  bisogno  di  qual - * f ; 
chi  cosa  , 0 vorrà  armare  in  corso  . ne  abbia  il.  comodo  . Quan*  •. 
do  dunque  tu  or d inaffi  ciò  , fare/i i motto  bene  . Ti  dico  intan - • . 
to  , 0 mio  Signore',  che  io  dimani  ini  metterò  in  cammino  da 
Rivah  per  Sai  rno  , per  tentare  se  poffa-  far  quello , r he  mi  hai 
scritto  nella  lettera  ; che  mi  mandapi  . Non  ho  altro  da  direi 
con  la  mia  fronte  per  terra  ti  bacio  le'  mani , e mi  sottoscrivo 
cosi  t 

L‘  Emir  Aabd  Athak , per  bontà  di  , Dio  , servo  dì  Aabd  Al 

Aa7p%  bea  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tegioddaula  di  r 

Sicilia , e delle  Isole  vicine . Città  di  Rivah  li  3.  del  mese  di- 

Rabialkem  3Q3  di  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  Rabialkem  393.  fi  scrifle  in  Zan* 

cosj:  " - • * •.£*»'*..  . Y j.V  _ 

*.  . * 

Aabd  Al  Aa$(f  ' ber*  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 

Tuog  0 tenente  del  Tape  diaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  Saluta  affai , e ti  dice,  o Emir.  Aamar  ben  Aalì , di  gvertu^  - % 

ricevuto  la  lettera , che  gli  ' senvepi  ai  5.  dì  Rabiaikjfn  , entro  ; 
h qà  de  ha  trovato  quella  , che  ti  inviò  da  Rivah  i'  Emir  dell * 

Tom.lll  P.U..  *•  A a *.  ' esir~ 

, v . v v"- 
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esercito  per  mandarmela  . lo  le  [fi,  che  tu  hai  mandato  li  1,000. 

* uomini  con  un  Governatore  per  fLvah  , in  esecuzione  di  quan - 
io  ti  aveva  scritto  • io  in/ieme  a quella  lettera  mando  4 .ba- 
Br/ilio  hr  fi  unenti , e 6.  sce/andie,  che  dovrai  armare  bene,  e talmente, 
fi.  rotore . £fie  llUna  Vl  manchi , e poi  spedirli  in  Rivali  , per  /'tare  a dis- 
persione di  quel  Governatore  , affi  ichè  li  mandi  in  corso  quan-  , 
do  lo  giu  licherà . In  fine  ti  saluto  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aagig  bet\  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . 
Imedina  di  Bulimia  li  20.  del  mese  di  llabialkem  393,  di  Mao - 
' metto  . • 

A di  23.  del  mese  di  Rabialkem  fi  scrilTe  all’  Emir  di 
Sarkusuh  cosi  : 

Aabd  Al  Aaffq  Leu  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine , 
ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte , e ti  dico , 0 Emir  Abrahim 
ben  Gioafar  , di  avere  ricevuto  dal  Càahfa  la  rispofia  alla  let- 
tera , ,che  io  gii  aveva  mandato  . Ne  ho  fatto  formare  una  co- 
pia , che  troverai  in  quella  lettera  , e quando  la  leggerai  nc~ 
sarà  contento  il  tuo  cuore  . lo  ti  dico  , 0 Emir , di  avere  man • 
dato  in  Malta  io.  basimenti,  e io  scelanjie  per  servire  di 
squadra  a quell’  Isola  . L'  Emir  Sa  fiati  ben  Aulì  mi  ha  scrit- 
to di  avere  bisogno  di  barche  picciole  per  far  la  pesca  del  co- 
rallo a suo  tempo  : è troppo  lontano  a mandarle  da  Balirmu, 
onde  potrai  far  tu  fabbricare  io  barche  , o pure  mandargli  tu 
il  legname  con  la  tua*  squadra  , e gli  arti/ii  per  fabbricar  fi  in 
Malta  : ficchi  potrai  fare  0 dell’  uno . , 0 dell’  altro  modo,  c_ 
quello , che  spenderai , lo  potrai  notare  nei  conti  della  mari- 
na , e quando  poi  verrà  l'  uomo  del  Conjiqlio  , ti  farà  buono 
ciò  , che  fi  sarà  speso  . Dopo  ciò  ti  saluto  affai , e mi  sotto- 
scrivo così  : 

. Aabd 
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Aabd  Al  Aa$i%  ben  Hasan  ben  Aamar  ,■  per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagiodduula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine . **"**" 
Imedina  di  Balirmu  ti  23.  del  mese  di  Rabialkem  393.  di  Mao-  jt-Arab,'-t 
metto.  \ . Al  Hukem 

A di  5.  del  mese  di  Gnbr  393.  venne  da  Salerno  un  ba. 
ftimeato  in  Balirmu  con  lettera  dell’  Emir  dell’esercito  Aabd  iJnir  Al- 
Alhak  scritta  cosi  : nume  aia. 

Aabd  Al  Aa^i/,  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

/'  Emir  Aabd  Alhak  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  mano , 
e ti  dico  , 0 Signore,  che  ai  16.  del  mese  di  Giamuditaud  giun- 
fi  in  diftan7,a  da  Salerno  meyto  giornata  di  cammino  , dove  ci 
accampammo  per  due  giorni  , poiché  la  gente  dell ’ esercito  non 
poteva  più  camminare  per  li  f: raparci  , che  tutti  abbiamo  sof- 
ferto nel  lungo  viaggio  , che  fi  aveva  fatto  da  Rivah  fino  cu 
quel  luogo  , ove  fi  mise  campo  per  dge  giorni . Ai  1 8.  dello  ftes. 
so  Giamadilaud  c’  incamminammo  sul  fare  del  giorno  per  Saler- 
no e tornammo  ad  accamparci  in  dì/lan^a  di  un’ora  di 

cammino  . Net  dì  19.  dello  fleffo  sullo  spuntare  del  giorno  abbia, 
mo  affaiito  la  Città  , nella  quale  non  ci  riuscì  penetrare  in  quel- 
la giornata  prr  la  buona  difesa , che  fecero  i nemici  , che  vi 
erano  dentro  : poco  prima  di  tramontare  il  sole  mi  ritirai  meqf 
ora  di  cammino  lungi  da  Salerno  . A dì  20,  m' incamminai 

con  l’  esercito  , per  dare  un  secondo  affatto  ; ma  nello  fleffo  tem - 
v , 

po 


(1)  Le  Cronache  di  Lupo  Protosrota  , dell' Anonimo  Cnfjìnese  , di  S.  Sofia, 
quella  della  Cava  multe  cose  ci  ri/eiisconr  a quejii  anni  , fotte  dai  Sara  - 
cini  contro  le  Provi nìie  , che  oggi  formano  il  Regno  di  Napoli  , ma  nien- 
te fi  dice  di  di  tinto  , onde  non  è pojfibile  unire  quelle  notizie  colle  no- 
Jìre  memorie  . Se  vogliono  a qualche  cosa  le  parole  della  Cronaca  d.lla- 
Cava,  ne  giudicherà  il  Lettore . Anno  teoj.  Saraceni  cklìaccantcs  i foliderunt 
Conliam  , Monteiu  G.ibiu»aiD  , & Oatteiliitun  . Candii,  Ecllegr.  t,  iv.  edit,  Era t. 
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po  ci  vennero  incontrò  li  Grandi  di  Salerno  a cavallo  , i quali 
■ effe  n do  fi  avvicinati  all'  esercito  , smontarono  da  cavallo  , e veci- 

A. dn  rifu  nero  deve  mi  ritrovava  io  , perchè  fin  da  quando  io  l avevi, 

■ ,‘'°**  veduto  aveva  fatto  fermare  /’  esercito  . Avvicinatili  mta>rto  mi 
pit!ZrT.  baciarono  la  mano  , ed  io  dopo  averli  salutato  dijji  : ,Cb.e  vo- 
lete, o buoni  uomini?  ed  efji  ini  risposero  cosi'.  Senti,  o E- 
. mir  , Jioi  fiamo  i Grandi  di  Salerno  , e venghiaino  avanti  a 
' ‘ te  per  dirti  , che  nella  scorsa  nòtte  la  gente  , che  era  eli  pre- 

Celio  in  Salerno  é fuggita  , onde  puoi  senza  contralto  entra- 
re in  Città:  solo  ti  preghiamo  ordinare  alla  tua  gente,  die 
non  voglia  inolcfìare  gli  abitanti  , ma  lasciarli  nella  loroquie.- 
te  , e noi  promettiamo  di  pagare  a te  quello,  che  fi  pagava 
al  padrone  di  Salerno , c Tetteremo  aulici . lo  allora  rispofi 
così:  Sentite,  o uomini  buoni,  io  non  solo  darò  ordine  , che 
non  folTe  tnoleltata  alcuna  casa  degli  abitanti,  ma  dico,  che* 
chiunque  sarà  per  ino  le  ilare  i Cittadini,  lo  iarò  abbruciare» 
vivo  , e non  farò  pagaie  alcuna  gabella  , ma  vi  prometto  f^r. 
vi  franchi  di  ogni  peso  . Quando  intesero  il  mio  discorso  fi  ral~ 
legrarono  molto  , e c'  incamminammo  infieme  per  andare  ite» 
Città.  Appena  entrato  feci  accampare  l’  esercito  , e li.  Grandi 
nù  conduffero  al  Ca fieli o , ed  io  mi  feci  padrone  di  tutto  quel- 
lo che  in  ejfo  fi  trovò  . Gli  abitanti  sono  contenti  di  noi , per 
avere  tolto  le  gabelle.  Uopo  aver  preso  qualche  riposo  mandai 
a cercare  coloro  , che  avevano  bdftimcnti  proprj  ; eglino  subito 
vennero  . lo  chiefi  , che  uno  di  efji  mi  avejfe  affittato  un  bo- 
llimento , e mi  risposero  , che  io  era  il  padrone  , e che  non  vo- 
levano pagamento  . lo  avendoli  ringraziato  nè  feci  apparecchiare 
uno  con  la  gente  mia  , e quando  quello  fu  pronto  feci  imbar- 
care due  caffè  , dentro  le  quali  troverai  32,000-  monete  di  oro , 

■ che  raccolfi  in  Salerno  , e nei  luoghi  per  dove  sono  paffuto  ve- 
nendo da  liivah  , lo  però  quefie  non  te  mando  per  farne  tu 

. uso 
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uso  a tuo  piacere,  mi  accocchi  tu  le  spelile fi  io  formirmì 
un'armata,  per  farla  [tare  in  Salerno.  Ora  dunpie  potre'ti 
mandarmela  di  Balirmu  , e con  quel  danaro , che  ti  ho  mai 1-  * Arabico 


dato  fabbricarne  altrettanti  basimenti  per  tuo  uso 

co 


lo  ti  di~ 


Ì9i- 

Al  H tken 


o Luogotenente  , che  li  nemici  fuggiti  da  Salerno  so • ^eamriltak 
' no  andati  a ricoveraci  in  Napoli  f A me  non  pare  ben  fatto  , gmfra "al. 
che  i Napolitani  ricevano  i nojiri  nemici  dentro  la  loro  Città  , mu<neniii, 
mentre  sono  in  pace  con  noi , e li  Musulmani  sono  padroni  di  Sa- 
lerno ' Stimo  intanto , che  fi  dovrebbe  dire  ai  Napolitani , che 
non  dovefero  ricevere  in  Napoli  i no/iri  nemici . lo  avrei  inten- 
sione di  portarmi  in  Napoli  a di/lruggere  i noftri  nemici  , che 
ivi  sono  , senza  però  far  male  alcuno  ai  Napolitani  , ma  non _ 
voglio  imprendere  cosa  alcuna  , né  muovermi  da  Salerno  , se  pri- 
ma non  abbia  rispó/ia  a qutjìa  lettera  . lo  ti  dico  , o Si- 
gnore , che  le  persone  ricche  di  Salerno  mi  hanno  detto , che -, 
in  Katafra  fi  aspetta  un  esercito  di  Arrigo,  lo  ho  dimandato 
per  qual  motivo  non  lo  manduffe  tìufilio  , e mi  di  [fero  , ch^, 

Bafilio  aveva  ritirato  i tuoi  eserciti  , perchè  flava  so, lenendo 
una  guerra  con  il  Chalifa  , il  piale  già  aveva  preso  molte  Cit- 
tà di  Bafilio  Imperatore  , e perciò  ha  pregato  Arrigo  , di  man- 
dare in  Kalafra  un  esercito  (r)  . lo  fio  pensando  a que/io  , c 
fio  mantenendo  spie  , temendo  forse  , che  que/io  esercito , che, 
manderà  Arrigo , prima  òhe  puffi  in  Kalafra , non  vada  in  Na- 
poli ad  ur.irfii  coi  nemici  scappati  da  Salerno  , ed  ivi  rifuggiti  . 
lo  ti  dico  , o Signore , che  nell * affollo  dato  a Salerno  i nemici 
mi  ammalarono  1,347.  uomini:  quando  poi  entrai  in  Saler- 
no 


(1)  Q'nefie  notizie  circa  l' nmàijia  di  Arrigo,  ed  a fitto  con  Ba/ilio  <t  quelli 
anni  per  difendere  la  Calabria  tono  nuove  nella  Storia  , onde  di’h-nt  i tut- 
to intereffantc  , come  ancora  quanto  riguarda  il  Duca  di  Napoli  , che  se- 
condo la  Cronaca  di  Ubaldo  dovrebbe  e fiere  Sergio  . 
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no  feci  numerare  i nemici  , che  erano  fiati  ammorbati , e fi 
trevo  , che  furono  iliò.  Vedi  ora  quanta  gente  « morta  a noi 
^ ioo6^°  P 11  ''  vu°if  dire  effe  re  chiù  fi  i nemici  in  Città ; ma 

Bafiliolm-  bisogna  uve r parjen^a  , e noi  avremmo  fatto  io  l'tejfo  . lo  non 
pera: are.  foQ  c[frQ  /,a  ga  jire  . con  (a  fronte  per  terra  ti  bacio  la  ma- 
no , e coscrivo  così  : 

L'  Emir  dell'  esercito  Aabd  Alhak , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo di  Aabd  Al  Acfir,  ben  H asari  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Tagicddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Salerno  li 
3.  del  mese  di  Gnór  393.  di  Maometto. 

A dì  7.  del  mese  di  Gnbr  fi  scrifle  all' Emir  dell'eser- 
cito in  Salerno  una  lettera  , in-  cui  fi  difle  cosi  : 

Aabd  Ad  Aa/,Ì7,  ben  Hasan  ben  Acmar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddauìa  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  , 0 Emir  Aubd 
Alhak  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  3.  del  mese 
di  Gnbr  393. , in  cui  ho  letto  quanto  hai  fatto  , ed  Ho  ricevuto 
(lue  caffè  , nelle  quali  erano  32,000.  monete  di  oro.  In  legger 
dunque  la  tua  lettera  convocai  (fon fi g Ho  , e feci  leggerla  in  pre- 
senta de'  due  Configli  , ed  avendo  consegnato  le  32,000.  mo- 
nete di  oro  al  Con/ìglio  di  Mare  dijjì  , che  prendere  tanti  bo- 
llimenti , e tante  scelandie  quanto  off  orbi  [fero  la  somma  del  da- 
naro , che  hai  mandato  , tenendo  conto  • anche  della  spesa  ne- 
cejfaria  per  cr marie  , ed  io  te  li  spedirò  subito  , che  fiano  ar- 
mati , perché  presentemente  sono  tirati  in  terra  , ma  spero  , 
che  tra  pero  saranno  in  i/lato  di  partire  . Nella  tua  lettera  hai 
scritto  , che  li  nemici , che  fuggirono  , fi  ritirarono  i Napoli  , e 
che  corru  vece  , che  Arrigo  debba  mandare  un  esercito  in  Ka- 
la  fra  . lo  quefa  cosa  me  l"  aspettava  , poiché  è vero  , che  il 
Chalifa  fi  é fatto  padrone  di  molte  Città  dipendenti  da  Bcfdio  , 
onde  egli  J limò  richiamare  le  forile  , che  aveva  in  Kalafra  , e 
- ere- 


Digitized  by  Google 


ARABO  SICILIANO. 


ipi 

credo  bene,  che  Arrigo  fio  per  mondare  il  suo  esercito  per  do* 
re  ajuto , e difendere  gli  interejfi  di  Bu/iho  . Quanto  poi 
quello  , che  mi  hai  scritto,  0 Enir,  che  i nemici  fi  filano  • *™b,<a 
rifugiati  in  Napoli , lo  credo  pur  troppo  , perchè  li  Napolitani  so-  Al  Hj.k-.rn. 
no  in  pace  e con  noi,  e con  quelli,  che  andarono  a rifugiar-  ffia'fr“lulì- 
vji  . Onde  1 Napolitani  non  han  fatto  male  a riceverli  . Se  pe.  b.mir  41. 
rò  tu  onderai  in  Napoli  col  tuo  esercito  per  dijtruqgere  i no  Ciri 
nemici , che  ivi  sono  , io  non • so  se  li  Napolitani  non  fi  uuirano 
con  quelli  che  sono  Crifiiani  come  ejfi  , e fi  volteranno  contro 
di  te,  e contro  il  tuo  esercito  . Il  mio  penfiere  dunque  sa- 
rebbe , che  tu  con  la  tua  gente  non  ti  avefiì  a muovere  dcu, 

Salerno,  e fortificandoti  bene  aspettare  a vedere  quale  sarà 
per  e fife  re  /’  efito  delle  case  . La  gente  però  del  Confiqlio  vuole  , 
che  tu  dove/fi  andare  in  Napoli  a discacciare  i nemici  , che  fi 
sono  ricoverati  in  quella  Città  tenga  però  molefiare  li  Cittadi- 
ni ; nel  caso  però  , che  gli  abitanti  di  Napoli  piglia  fero  le  ar- 
mi contro  li  Musulmani  , allora  combattere,  e farti  padrone  non 
solo  delta  Città,  ma  ancora  di  tutta  la  roba  dei  Napolitani . A 
me  però  non  piace'-  molto  que/io  sentimento , perchè  il  cuor  mi 
dice  , che  se  tu  farai  ciò’,  che  suggeriscono  li  Configlie  ri  nc. 
avverrà  gran  jnale  per  te,  e per  la  tua  gente.  Per  ciò  io  ti  di- 
co , che  tu  sei  un  uomo  di  giudizio  affai  grande  , e dovrai  fa- 
re ciò  , che  le  circo  flange  ti  confideranno  lo  , e la  gente  dei 
due  Confiqli  ti  approviam»  tutto  quello  , che  hai  fatto  come-* 
hai  scritto  nella  tua  lettera  , perchè  tutto  è fiato  fatto  con  giu- 
dizio a fai  grande,  lo  non  ho  altro  da  dirti,  ti  saluto  affai , 
e mi  sottoscrivo  cosi  : 

’ Aabd  Al  Aa zi z ben  Hasan  ben  Aa  nar , per  bo  ità  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagtojdaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . 

Imedina  di  Bulirmu  li  7,  del  mese  di  Gnbr  393.  di  Mao- 
metto . 

A dì 
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A di  3.  del  mese  di  Reginab  393.  abbiamo  mandato  una 
lettera  in  Salerno  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

AydiLnjio  Aabd  Al  Aaiic  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Bajiliobn.  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  » 
pcrniore.  pt  saluta  affai  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  , o timir  Aabd 
Alha'<  t che  unitamente  a quefta  lettera  ti  mando  30.  ba/timen- 
ti , e ao.  scelandie , dei.  quali  dovrai  ritenere  20  ba/iimcnti , 
e ao.  scelandie  , e gli  altri  10.  fa/l  interi  ti  serviranno  per  im- 
barcarvi tutta  la  gente , che  trasportò  l’armata  da  Bolirmu  in 
Salerno  ; così  re/lerà  a tuoi  ordini  in  Salerno  l’armata,  che 
dovrai  fornire  di  gente  tua,  tu  eleggerai  l'  Lmir  dell'  armata , 
e li  Capitani  , li  quali  devono  t seguir  e i comandi  , che  tu  lo- 
ro darai  . lo  ti  dico  , o lenir , che  aspetto  la  rispefia  alla  let- 
tera , che  ti  mandai  ai  7.  del  mese  di  Gnbr  393.  per  sapere- 
cosa  risolvevi  di  fare  . Non  ho  altro  da  dirti  , ti  saluto  affai, 
e mi  sottoscrivo  cesi  : , • 

Aabd  Al  Aa^it’  ben-Hoscn  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . 
imedina  di  Balirmu  li  3.  del  mese  di  Reginab  393.  di  Mao- 
metto . 

A di  27.  del  mese  di  Reginab  ei  giunse  una  lettera  da 
* Salerno  , scritta  cosi  : 

Acbd  Al  Aa7tÌ7r  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Lungi  tenente  dei  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 
T Lmir  dell'  esercito  Aabd  Alhak  con  la  fronte  per  terra  ti  ba. 
eia  la  meno,  e ti  dice,  che  ai  9.  del  mese  di  Gnbr  393.  ricevei 
la  tua  lettera  , scritta  il  dì  7.  dello  J'tffo  Gnbr  , nella  quale 
Uff  li  sentimenti  della  gente  del  Longlio  di  Terra  di  Sicilia  , 
che  mi  piacquero  , perchè  sere  Seni. menti  di  gente  di  valore  t 
e li  tuoi  sentimenti  , i quali  se  non  seno  di  uimo  di  valore  » 
sono  però  di  uomo  di  giudizio  , ihe  j elisa  , e riflette  affai,  t 

per- 
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perciò  ti  dico  , o Signore  , che  io  non  ho  saputo  risolvermi  fino- 
ra , ma  /iccome  io  sono  sopra  luogo  , e vedo  lo  fiato  delle  cose , «rrt:» 
e per  altro  non  soglio  o/'erare  sciita  rifiettcre  , così  farò  tut- A-  Arabico 
to  ciò  , che  le  mie  circofi  an^e  mi  suggeriranno  di  fare.  Ai  M 
12-  del  mese  di  Regina h 393.  giunsero  nella  marina  di  Soler-  BeamriUàh 
no  30.  bafiimenti  , e 20.  scelandie  , con  le  quali  ebbi  la  let-  eA 

tera  , che  mi  scrivefti  ai  3.  del  mese  di  Reginab  393.  Quan-mumtiù*. 
do  la  Ufiji  , ordinai  che  fi  sbarcale  tutta  la  gente  , che  vi  era 
sopra  , e quando  fu  in  terra  ordinai  , che  fi  doveffe  di/iribuire 
quella  gente  sopra  li  10.  bafiimenti  . Scrivo  que/ta  lettera  , e 
la  consegno  al  primo  Capitano  de * io.  bafiimenti . Ora  io  farà 
armare  con  la  mia  gente  li  20.  ba/timenti , e le  20.  scelan- 
die , e quando  sarà  il  tempo  di  farti  partire  fi  manderanno  .• 

Non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  fronte  per  terra  ti  bacio  le 
mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  deir  esercito  Aabd  Alhak  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo di  Aabd  Al  Aafi?  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Salerno 
li  20.  dei  mese  di  Reginab  393.  di  Maometto. 

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Man  394.  fi  mandò  in  Egit- 
to un  battimento  con  lettera  per  il  Chalifa  , nella  quale  lì 
scritte  cosi  : 

Al  Hukem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E - 
mir  Almumenin  , Aabd  Al  Aayfi  ben  Hasan  ben  AamarLuo- 
gotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gronderà  , ’e  le* 
dice  : 

Primó  . Nel  giorno  23.  del  mese  di  Stnbr  393.  mi  giun- 
se la  lettera  , che  mi  senffe  la  sua  Gronderà  ai  27.  del  me- 
se di  Ausah  393. 

Secondo . Dico  alla  sua  Grandessa , dir  le  cose  in  Sicilia. 
Tom.lll.PM.  BJj 
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sono  quiete,  poiché  non  abbiamo  più  nemici  in  Sicilia  da  che 
!5"  furono  discacciati  . 

Terzo  . Avviso  alia  sua  Gronderà  , che  mandai  in  Mal - _ 
Bcjilio  ini-  ta  una  squadra  , un’  altra  in  SarUusah  , e ancora  un’  altra  in 
peratort.  ]\]0fSet  Aitali  per  supplire  quelle  , che  aveva  preso  Giulio  Ma- 
niaci quando  venne  in  S:ci lice  , ed  andò  in  Malta  . Per  for- 
mare le  dette  tre  squadre  mi  son  servito  delle  navi  dell’  arma- 
ta di  Balirmu  , per  compire  la  quale  fi  fi latino  fabbricindo  al- 
tri 40.  basimenti,  e 40.  scela  lidie , 

Quarto  - Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ordini  alt"  Emir 
d<  II'  esercito  Aahd  Alitale  in  Rivali  , che  foje  da  ivi  partito 
con  la  sua  gente  per  tentare  se  avtffe  potuto  far/i  padrone  di 
Salerno  , ed  egli  partitofi  da  Rivali  vi  andò  ,-e  conquì/ìè  quel- 
la Città  , 0 ucciocchè  la  sua  Grandetta  sappia  come  fu  pre- 
sa la  Città  di  Salerno  troverà  dentro  di  quejia  la  copia  della 
lettera , che  mi  seri  fé  l’  Emir  dell’  esercito  , e troverà  copia- 
delia  risposa  , che  io  gli  feci  , e così  vedrà  la  sua  Grandez- 
za se  io  ho  scritto  bene  . 

Quinto  t Dico  alla  sua  Grandezza  , di  avere  m iodato  in 
Salerno  t’armata  di  20.  basimenti,  e 20.  scelandie  , che  do- 
vranno fiate  in  quel  porto  agli  ordini  dell’  Enir  dell’  esercito  . 
lo  non  ho  altro  da  avvisare  alla  sua  Grande, ;z  1 , cqrt  la  faccia 
' q:er  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aafz  ben  Husan  ben  Aamar  , Luogotenente  del 
fagioddaulq  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  per  bontà  di  Dio , 
servo  deita  Grandezza  di  Al  Hakem  Beamrillah  Chalifa  , ed  E. 
mir  Alma  men  in  , Ime  dina  di  Balirmu  li  4.  del  mese  di  Mars 
394.  di  Maometto . 

A di  20.  del  mese  di  Mars  394.  abbiamo  avuto  una  let- 
tera da  Selenio  , la  quale  diceva  cosi  : 

Aabd  Al  Aafz  ben  Basati  ben  Amar  , per  '‘bontà  di  Dio  , 

Luo- 
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Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ; 

/’  Emir  dell ' esercito  Aabd  Alhak  con  la  fronte  per  terra  ti  ba - ~*™  — 
eia  la  mano,  e ti  dice,  o Signore,  che  nel  giorno  ir.  del  me-  A'4fah,c* 
se  di  Mare  394.  ho  fatto  partire  da  Salerno  li  basimenti,  e-  Al  Haken 
le  scelandie , che  mi  manda  fi  da  Balirmu  , dopo  che  li  aveva 

' ' Citali fa,  ed 

fatto  armare  bene  , imbarcandovi  sopra  una  meta  di  Musai-  Emir  AL- 
mani  , e l’altra  metà  di  Cri  fieni  di  quelli,  che  aveva  porta-  mMrnen'n’ 
to  dalla  Sicilia  con  me  in  Kalafra  . Io  ti  dico  , o Signore , 
che  ho  pensato  partire  da  Salerno  , ed  andare  in  Napoli  , per- 
chè mi  è fata  data  notizia  , che  Arrigo  abbia  mandato  in  Na- 
poli molta  gente,  e continua  a mandarne,  onde  conviene,  che- 

10  vi  vada  col  mio  esercito  a vedere  cosa  fia , che  fi  fa  fa- 
cendo in  Napoli  ; poiché  andandovi  io  forse  che  taglierò  li  pas- 
fi  alla  gente  , che  ha  mandato  , e che  manda  Arrigo  ■ Io  noti 
ho  altro  da  dire  con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano  , e 

mi  sottoscrivo  così  : ' 

l’  Emir  dell’  esercito  Aabd  Alhak  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo di  Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasati  ben  Àamar  Luogotenente  del 
Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Salerno 

11  18.  del  mese  di  Murs  394.  di  Maometto  . 

A dì  25.  del  mese  di  Mars  394  fi  scritte  in  Zanktoh , ed 
in  Sarknsah . 

La  lettera  mandata  in  Zanklah  diceva  cosi  : 

Aabd  Al  Ap?,i7,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicmb  , 
ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice , 0 Emir  Aabar 
ben  Aalì , che  ai  2 c.  del  mese  di  Mars  394.  /’  Emir  dell'  eser- 
cito Aabd  Alhak  mi  scriffe  da  Salerno  di  avere  già  spedito  in 
corso  li  ba  fi  menti  , e le  scelandie  , che  gli  aveva  io  mandato, 
e mi  soggiunse  , che  egli  doveva  partire  col  suo  esercito  per 
andare  nella  Città  di  Napoli  a diftruggere  la  gente , che  ivi  ha 
. Bb  2 man- 
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mon  tato  Arrigo  Imperatole  . lo  mi  aspetto  sentire  cose  melari - 
coniche  , poiché  certo  è , c/r?  //  Napolitani  fi  uniranno  con  leu 
^Icc 'tf10 9en,e  di  Arrigo  contro  li  Mu>utm  mi , e d<  a nici  , che  fama 
Bajìlio  lui  con  i Napoli  toni  diventeremo  nemici,  lo  gli  scrijjì  di  non  at- 
yeratorc . taccare  / nemici  in  Napoli , poiché  se  Napoli  fofe  no/ira  , &_ 
vi  joff e col  no  irò  consenso  l'esercito  di  Arrigo , no/i  « potreb- 
be piacere  , £■//<?  foffj  attaccato  dai  nemici,  onte  pire  a me, 
che  fi  a una  ingiuria  , che  fi  fa  ai  Napolitani , e così  perdere- 
mo con  quelli  l'  amicizia  > e il  commercio,  lo  ti  dico  , 0 Emir  > 
che  dovrai  raccogti-re  quanta  qen’e  fi  può  , ed  unendola  coi* 
quei  , che  hai  in  Zanklah mandare  in  Rajah  /*  armila  per 
fare  ritornare  in  Zanklah  quei  1 ,qoq  uomini  » che  fi  inonda- 
rono ivi  di  preftdio  per  mio  ordine  , come  ancora  dovrai  farei 
ritirare  il  Governatore , essi  almeno  quella  gente  non  sarà  per- 
duta . Tu  intanto  ti  dovrai  fortificare  bene  in  Zanklah  , affin- 
chè se  fi  a per  venire  qualche  esercì' 0 nemico  dalia  KalafraL- 
pojji  difenderti , e guardare  La  Città  . lo  non  ho  altro  du  dir- 
ti , ti  saiuto,  ti  bacio -la  fonte,  e mi  sottoscrivo  così : 

Aabd  Al  Aa/fig  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
•Luogotenente  diri  Tagtod. lutila  di  Sicilia,  e delie  Isole  vicine , 
Imeding  di  Bulirrnu  li  in.  del  mese  ili  Mars  393.  di  Mao- 
metto . 

La  lettera  scritta  per  Sarkusah  diceva  così: 

Aabd  Al  Aafit  ben  H isan  ben  Aimar , per  bontà  di  Dio  » 
Luogotenente  del  Tagioddaufa  di  Sicilia ,.  e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  affai,  ti  bacia  la  faccia-,  e ti  dice  , 0 Emir  Abrahim 
ben  Giaefar  , che  non  facci  in  que  t‘  anno  partire  la  squadra, 
e dovrai  mandare  uno  0 due  dei  tuoi  ConfiqlTri  a girare  per 
tutte  le  Città  , e i Casali  del  tuo  Emirato  a raccogliere  quanti 
uomini  fi  può  , ti  quali  quumlo  saranno  venwi  in  Sarkusah  do- 
vranno unirfi  con  quei  y che  hai  coftì  di  pr  e fidìa . Tu  intanto 
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dovrai  curare  di  fortificarti  , acciocché  se  dìa  il  caso  , che  ven- 
gano i nemici  , non  avefì  ad  averne  timore , e ciò  dovrà  e fere „ 
fatto  prefio  sen^a  perdere  tempo  , giacchi  forte  temo  , che  aure-  ^ ^rna,c3 
ma  tra  poco  i no/tri  nemici  in  Sicilia  , ed  io  voglio  ± che  fi  dia - Al  H.ike  « 
no  tutte  le  provvidenze  primi  , che  e j]i  mettano  piede  in  Stei- 
Ha,  e lo  fìejo  ho  scritto  all' Ernie  di  Zaiklah . Non  ho  altro  Emir*  ai. 
da  dirti  ; ti  saluto  afai  ti  bacio  la  faccia  , e mi  sottoscrivo  ouimenùi. 
cosi  : 

Aabd  Al  Aa^ir,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo 
amico  , e Signore , l medino,  di  Balirmu  li  za.  del  mese  di  Mars 
394,  di  Maometto  » 

A di  18  del  mese  di  Sciattai  394.  ci  giunse  da  Salerai 
la  seguente  lettera  : 

Aabd  Al  Arfz  ben  Hisan  ben  Avnar  , per  bontà  di  D ì, 
Luoqotenente  del  Tag iodi  tuli  di  Sicilia,  e delle  Iso'e  vicine  „ 

V Emir  dell'  esercito  Aabd  Al  bah  con  la  fronte  per  terra  ti  ba- 
cia la  mano,  e ti  dico,  o mio  Signore,  che  ai  19  dèi  mese^, 
di  Mars  394  partendo  da  Salerno  andai  con  L' esercito  in  Na- 
poli, ed  ejfendo  in  di  (tirila  di  die  ore  di  camnno  mi  accam- 
pai con  l’esercito.  A dì  26  di  Mvs  mandai  spie  in  Napo- 
li , per  sapere  cosa  ivi  fi  face  [fé , quefte  però  non  tornarono  , 
ma  ai  zòo  detto  fieffo  Mars  vidimo  comparire  contro  noi  wl* 
esercito  a fai  grande . N >i  non  ci  spofiam  no  dal  notiro  luogo , e 
soltanto  prendemmo  le  armi  in  mano  , e quando  i nemici  fi  avvi, 
cinarono  attaccammo  la  mischia  , e fi  flette  combattendo  fino 
a meyrf  ora  prima  di  tramontare  il  sole  : allora  , effigi  lofi  allon- 
tano ti  i nemici  , io  mi  ritirai  con  la  m a gente  , e li  nemi- 
ci se  ne  andarono  in  Napoli  . Quetto  ritiro  fatto  dai  nemici  in 
Napoli  mi  è rincresciuto  , ed  io  penso,  che  li  N ipoUtnU  mn 
dovevano  fare  entrare  più  i nojlri  nemici  in  Città  dopo,  clip 
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avevano  combattuto  coi  Musulmaui.  Q tondo  fece  giorno  , man- 
1 1 -i  dai  un  Cri/tiano  con  lettera  al  Cupo , eh'  è in  Napoli , e gli 
*criffi  » che  la  gente  di  Arrigo  era  in  Napoli  , e che  ciò  an- 
Bnjìtio  jm  duv u bene  , fi  ante  avere  egli  pace  con  Arrigo  , e con  li  Musai- 
^era t0re.  mjnq  > p,ja  p0;  qa  gente  di  Arrigo «fendo  uscita  da  Napo- 
li , ed  efjendo  venuta  a combattere  coi  Musulmani , non  era 
giufio  , che  foffe  ulteriormente  accettata  in  Napoli  , poiché 
quefto  modo  avrebbe  dovuto  egli  egualmente  accettare  li  Mu- 
sulmani . Il  Capo  della  Città  di  Napoli  mi  rispose , che  mi 
avrebbe  ancora  ricevuto  , come  è pota  emmeffa  la  gente  di  Ar- 
rigo , quando  io  vi  andajji  con  il  mio  esercito  sen^J  alcuna  dif. 
ferendo  . Quefia  rispotìa  mi  ha  dato  a pensare , e finalmente  ri • 
solfi  di  mandare  in  Napoli  i.coo.  uomini  Cripiani  del  mio  e- 
sercito  , per  vedere  co  ne  sarebbero  flati  riceviti  dai  Napolitani. 
Gli  mandai  adunque , ed  ordinai  , che  doveff  ro  fermarvifì  per 
un  giorno,  paffuto  il  quale  foffero  ternati  al  campo.  Passò  non 
uno,  ma  due  giorni , e li  1,000.  uomini  non  tornarono.  Que- 
jto  fatto  mi  fece  mettere  in  penfiere  , poiché  dijp  , che  quei 
1,000.  uomini  o fi  erano  uniti  con  la  gente  di  Arrigo  , ovve- 
ro erano  fiati  poffatì  per  il  ferro  dai  nofiri  nemici  : qualun- 
que delle  due  , che  foffe  accaduta  , sempre  era  cosa  cattiva  per 
il  mio  esercito  . Risotjì  intanto  di  partire  da  quel  luogo  , dove 
io  era  accampato  , e tornare  in  Salerno  . Partii  dunque  ai  3. 
del  mese  di  Sciaual  394.  Nella  battaglia  fatta  coi  nemici  mi 
erano  fiati  ammazzati  3,628.  uomini,  e la  /teff a perdita  avranno 
dovuto  soffrire  i nemici . Solamente  ti  dico  , 0 Signore , che  il 
Generale  dei  nemici  sa  bene  /’  arte  dì  comandare , e pare  che  fia 
uomo  di  giudizio,  e infieme  di  valore.  A dì  13.  dunque  di  Scia . 
ual  tornai  in  Salerno  , e trovai  , che  la  mia  amata  aveva  f ut. 
lo  ritorno  con  la  preda  di  quattro  bafiimenti  senga  carico  : tro- 
var onfi  però  sopra  di  quelli  7,000.-  monete  di  oro  , danaro  , 

che 
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che  doveva  servire  per  comprare  il  carico  a quei  basimenti . lo 
non  mi  muoverò  da  Salerno  con  la  mia  gente  } e nemmeno  farò 
partire  l'armata,  fin  che  non  veda  come  vadano  le  cose,  e ehe  A- Arai>'<^ 
facciano  i notici  nemici . lo  credo , che  nè  il  Coniglio  , nè  tu  4i  Ha/un 
potrete  riprendermi  di  quello,  che  ho  fitto  ; poiché  di  quello,  Chriì/'a^j 
che  hai  detto  tu  , e di  quello , che  ha  detto  il  Confi  fio  non  ne  fùnìr  41. 
ho  fatto  niente , ma  ho  preso  una  via  di  inerbo . Imperciocché  se  ’,lumt:fU'l« 
a ve  fi  seguito  i tuoi  penfteri  soli  , il  Confi  fio  avrebbe  voluto  , 
che  io  f.jji  gajìig  ito  , e se  avejji  fatto  quello  , che  ha  detto  il 
Conftglio  mi  avrefti  tu  fatto  gajiigare  , onde  mi  sono  appiglia- 
to ad  un  sentimento  di  inerbo  , come  mi  suggerirono  le  co  nbina- 
foni.  Io  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  ti  ba- 
cio la  mano  , e mi  sottoscrivo  : 

V U nir  dell'  esercito  Aabd  Alhak  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo di  Aabd  Al  Aaff  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Togioddau'a  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Salerno 
li  15.  del  mese  di  Sciaual  '394.  di  Maometto  . 

A dì  19.  del  mese  di  Sciaual  394.  fi  inaudò  lettera  iu^. 

Salerno  eoa  la  AeiTa  scelandia  , che  era  venuta  ai  18.  , e lì 
scrille  così  : 

Aabd  Al  Aaf%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  TagiodJadla  di  Sicilia  ,*  e delle  Isole  vicine 
ti  saluta  a/fai  , e t\  dice , 0 Emir  Aabd  Alhak  , che  ai  1 8.  de / 
mese  di  Sciaual  394.  ebbi  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  15.  del 
mese  di  Sciaual , neba  quale  ho  letto  tutto  quello  , che  hai 
fatto  . Io  non  ti  sà  approvare  niente  di  quanto  hai  fatto  » e le 
mie  paro'e  fi  verificarono . Hai  perduto  tanta  gente  senrta  ra- 
gione , per  hon  avere  fatto  quanto  io  ti  avea  scritto  . Ho  fat- 
to leggere  la  tua  lettera  in  Con  figlio  , e q iella  ebbe  piacere  di 
ciò  , che  hai  operato,  dicendo,  che  hai  fitto  tutto  bene.  Mi- 
io  non  sà  vedere  dove  coifijtu  qu.jto  fatto  Le.ie  : un’  altra  unita 
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però  sarà  meglio  , che  tu  eseguisca  ciò  , che  ti  dico  io  ad  oc- 
chi  chiufi  , sotto  pena  di  perdere  la  iefta  . Egli  é vero  , che  ti 
‘ scrljfi  ejj'ere  diverfi  li  s nt intenti  dei  Configlicri  da  quelli  miei  , 

Br.jiiio  In-  sempre  però  sarebbe  [tato  meglio , che  av'ffì  eseguito  ciò  , che  io 
y^ruijre.  pensava  > ma  g[co  c/l(  per  queJ}a  volta  difjimulo  tutto  . lo  tb  or- 
dino , o Emir , che  tu  non  ti  debba  muovere  da  Salerno  con  la 
tua  gente  , e se  tu  sentirai , che  venga  in  Saiermo  qualche  gran, 
de  esercito  , a cui  crederai  non  potere  refi  fiere  , voglio  che  ab- 
bandonaci Salerno  , e ti  ritiraci  con  la  tua  gente  in  Rivah  , e 
cosi  non  fi  perderanno  uomini  serica  profitto . lo  non  ho  altro 
da  dirti  ; ti  saluto  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aayr,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  - 
Imedir.a  di  Balirmu  li  19.  del  mese  di  Sciaual  394.  di  Mao- 
metto 

A dì  2.  del  mese  di  Edilkadan  394.  giunse  in  Balirmu 
il  battimento  , die  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  4-  del  me- 
se di  Mars  394.  , e portò  lettera  del  Cbalifa , in  cui  era* 
scritto  cosit 

Al  Hakem  Eeamrittah , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed 
Emir  Almumenin  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Gronderà , 0 Aabd 
At  Aa/fz  ben  Hasan’ ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddau- 
la di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , di  avere  ricevuto  la  tua  let- 
tera dei  4.  del  mese  di  Mars  394.  , in  cui  la  mia  Grandez- 
za ha  letto  tutto  ciò  , che  fi  è fatto , e dentro  a quella  ha  tro- 
vato le  coi>ie  di  due  lettere  , che  ha  letto , e fece  leggere  in  Con • 
fgho  . La  mia  Gronderà  ti  approva  tutto  qulUo  , che  hai  fat- 
to nel  modo  come  hai  scritto  . Spera  la  mia  Gronderà  , che 
C esercito  di  Sicilia  abbia  a fare  buone  conquifte  in  Kalafra , 
come  fanno  ora  facendo  gli  eserciti  della  mia  Grandezza  , li 
quali  finora  hanno  conqui/ìato  17.  Città  sopra  Bofilio , e tutta 
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vìa  continuano  a venire  ogni  giorno  felici  notìzie  per  li  prò- 
grefjì , che  fanno  le  armi  della  mia  Grandezza  (i)  . Lo  fteffo  5S  1 
auguro  , che  faccia  l'  esercito  di  Sicilia  nella  Kalafra , e ben _ A. Arabia 
pare  , che  fa  così  dal  sapere , che  i Musulmani  sono  padro-  Af^ptakem 
ni  di  Salerno  , che  fi  può  dire  ejjere  una  delle  primarie  Città  Beamrillati 
della  Kalafra,  se  pure  non  è la  migliore.  La  mia  Grande^^a  Em,y  ai. 
non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : marne  Ain. 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  tuo  padrone  . Imedina  di  Mesca  ti  lì. 'del  me- 
se di  Sciaual  394.  di  Maometto . 

A dì  13.  del  mese  di  Almohar  ci  giunse  lettera  da  Mar. 
set  Allah  , nella  quale  era  scritto  cosi . 

Aabd  Al  Aajis;  ben  Husan  ben  Aamar  , jjjr  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

F Emir  Aabd  Alhannun  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no, e ti  dice,  0 Signore,  che  alti  n.  del  mese  di  Almohar 
394.  arrivarono  in  Marset  Allah  6.  scelandie , sopra  le  quali 
erano  1,045.  uomini  Musulmani , e Crijìiani , che  sono  dell'e- 
sercito Musulmano , che  era  in  Salerno,  e che  ora  non  è più . 

Ti  dico  dunque  , o mio  Signore , che  quei  venali  da  Salerno 
mi  hanno  portato  la  notizia  , che  Arrigo  Imperatore  mandò  un 
esercito  affai  grande  in  Salerno  , e diftrujfe  l'  esercito  Musul- 
, mano,  e quei,  che  non  poterono  fuggire  né  per  terra,  nè  per 
mare  furono  trucidati  dai  Franceji  . lo  ho  dimandato  se  l' E- 
r J mir 


(1)  Cedrino  ci  fa  sapere,  che  te  cose  dell'  Oriente  erano  evantdyyiose  all' 
Imperatore  B-filio  . Balileus  . . . totgs  beilu  Samuclico  intentus  non  tiubue- 
r>t  opporiunitaum  Orienti!  rei  conllruendi  , std  <|Uifi  per  imnginalionnn  co 
inierdum  animimi  trajccerat  , A uicunupie  curali*  in,  tot  uni  Se  Bulgari*  gen- 
ti subjicitnJ#  tr-ididerat  . Ha  fuit  occabo  uib  bus  potentior.bus  Orienti!  , iuguot 
B manuai  cxcuiiendi  , ruminile  recuperandi  I bermnm  . 

Tom.lll.PM.'  Cc 
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mir  Aabd  Alhak  fofe  fta'o  annidato , e mi  di  Ter o non  sa - 
— — perne  niente , poiché  quandi  efjr  videro  quell  esercito  così  gran» 
A* ''rf/it  de  > che  aboliva  Salerno  , col  favor  della  nette  fuggirono  sopra 
Bo'iuVìm  6.  scelandie  , e non  vennero  da  Satemo  in  Bjhrmu  per  causru 
ptranjre.  del  vento  , che  li  trasportò  in  Murset  Allah  , ma  in  placarfi 
il  mare  verranno  in  Baltrmu  , e di  presenta  ti  riferiranno  tutto. 
Io  non  ho  ultro  da  dirti  ; con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  la 
mano  , e mi  sottoscrivo  così  : 

I.'  Umir  Aabd  Alhannan  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aaft/,  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  TaqtoJJau- 
la  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine . Città  di  Murset  Allah  li 
li.  del  mese  di  Almohar  394  di  Maometto  . 

Nel  giorno  fieflfo  13.  di  Almohar  391.  fi  scrilTe  in  Mar>ec 
Allah  così  : 

Aabd  Al  Aarfr,  ben  Hisnn  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  , 0 Ernir  Aabd  AL 
hannan  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  ri.  del 
mese  di  Almohar , che  ho  letto  con  molta  confìderayone  per  la 
infelice  notizia  , che  mi  hai  scritto  . Ho  fatto  leggere  la  tui .. 
lettera  in  Conjigtio  , e fi  è risoluto  , che  dovefjì  trattenere  ìcl. 
Murset  Allah  quei , che  sono  venuti  da  Salerno , unendogli 
con  quegli  altri  , che  hai  di  guarnigione  , an?ti  ti  soggiungo  , 
che  dovrai  sollecitamente  raccogliere  quanti  altri  fi  pofono  per 
aggiungerli  a quelli , che  hai , perchè  ti  po/fi  di  fendere  , qualora 
veni  [fero  nemici  in  Murset  Allah  . lo  ti  dico  , 0 Emir  , che  di 
coloro  , che  vennero  da  Salerno , dovrai  mandarmene  tre  o quat- 
tro , che  hanno  maggiore  giudi/go  , acciocché  mi  riferiscano  esat. 
tornente  ciò  , che  ha  fatto  la  gente  di  Arrigo  Imperatore  , on- 
de io  mi  regoli  per  quello  , che  rejta  a fare , e quelle  persone 
dovrai  mandarle  per  terra  se  riga  dimora  , non  ejfendo  circo- 

' Jìan- 

j 

s. 
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fianca  di  perder  tempo . Non  mi  rejìa  altro  da  dirti  per  ora  ; 
ti  saluto  ajai , e mi  sottoscrivo  cosi  : - .L... 

Aabd  Al  Aa 4/4  ben  tì asari  ben  Aamar  -,  per  bontà  di  Dio  , A.  Arabico 
Luoqotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , m pjaken 
tuo  Signore.  1 medino  di  Balirmu  li  13.  d.-t  mese  di  Almohar 
393.  di  Maometto  . Emir  AL - 

A di  12.  del  mese  di  Scnbr  ci  venne  da  Zanklali  la- mutnenui. 

seguente  lettera: 

Aabd  Al  Aa7,Ì7,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine, 
l’ Emir  Aabar  ben  Aalì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no, e ti  dice,  che  appena  arrivato  in  ZanMah  l’uomo  del  Con» 
fqlio  , che  mi  hai  mandato  , sen/,a  recarmi  tue  lettere  mi  dis- 
se a voce,  che  l’armata  di  Arrigo  Imperatore  era  nelle  vici- 
nante di  Batir  nu  . lo  ho  subito  preparato  la  gente  , che  ave- 
va , ed  tiri,  che  feci  venire  da  dentro  terra,  in  tutto  il  nu- 
mero di  20,000.  uomini  . Quando  l’  uomo  del  Confiqlio  li  ha 
vitto  , ne  re/iò  maravigliato  . Ai  25.  del  mese  di  Ausah  394. 
l’  armata  dell'  Imperatore  Arrigo  ( 1 } fi  avvicinò  alla  marina 
in  d\ftan7,a  di  due  ore  di  cammino  da  Zanklah , senta  però 
sbarcare  gente  . Io  feci  serrare  le  porte  della  Città  , e /ietti 
chiuso  , cs/  e! tondo  , che  veniffero  i nemici  ad  ajalirci,  . BJ/i  pe- 
rò hanno  pensato  non  combattere  in  Zanklah  ; ma  dopo  effe- 
re  fiata  tutto  il  giorno  2j.  del  mese  di  Ausah  394.  sulle  ma • 


CO  Dalli  monumenti  Storici  non  sappiamo  se  Arrigo  foffe  allora  in  Italia, 
indiandoci  al  unitario,  ilie  egli  feffe  in  Germania  . Bisogna  dunque  ca- 
pire , che  per  suo  comando  f fojfe  formato  un  esercito  in  Italia  , dove — 
egli  età  Re,  e che  ci'tffe  avuto  i aiuto  delle  navi  Risane,  e di  P • pa- 
loni a , celle  quali1  all. a quell’  esercito  tentato  la  impresa  sopra  Palermo, 
e che  poi  fia  ai  dato  in  Reggio  di  Calabria,  cld  c ciò,  che  accenna  la-, 
Cronaca  delta  Cava  . « 
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rine  di  Sicilia , passò  /’  armata  nemica  al  fare  del  giorno  in 
Rivali , forse  per  fortificar  fi  , e quindi  poffare  in  Zinklah  . Se”  * 
A di  Crìjìo  p esercito  nemico  è di  4,000.  uomini,  io  non  ho  timore,  ma 
Eajllio  Im  ■ se  è di  maggiori  forze  , non  sò  cosa  sarà  per  effere  della  Cit~ 
pera t ore . j-  Zanklah  . Tu  dovrejti  mandarmi , 0 Signore  , altri  1 0,000. 

uomini  , non  per  difendermi  , ma  per  combattere  coi  nemici  se 
vengano  in  Zanklult  . lo  non  ho  che  altro  dire  ; con  la  fran- 
se te  per  terrari  bacio  la  mano,  e mi  sottoscrivo  cose : 

L'  hmir  Aabar  ben  Aalì  , per  bontà  di  l)io  , servo  di  Aabd 
Al  AwgÌ7t  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  TagioJdait- 
la  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  26.  elei 
mese  di  Ausali  394.  di  Maometto . 

A eli  ij.  del  mese  di  Stnbr  394.  fi  mandò  un  batti- 
mento in  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa  , che  diceva  cosi: 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa , ed 
Emir  Almumenin , Aabd  Al  Aat'it'  ben  Hasan  ben  Aamar  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande 45 a , e It 
ilice  : 

Primo  . Nel  giorno  2.  del  mese  di  Edilkadan  394.  ricevei 
la  lettera  , che  mi  scriffe  la  sua  Gronderà  ai  12,  del  mese  di 
Se  invai  394.  , in  cui  A jji  , che  gli  eserciti  della  sua  Grande^- 
s;a  fi  son  refi  padroni  di  1 7.  Città  di  Bajilio  imperatore , e que. 

Jta  notizia  ha  fatto  affai  rallegrare  il  mio  cuore  . 

Secondo.  Ho  letto  nella  lettera  della  'Sua  Gronderà,  che 
spera  sentire  notizie  delle  felici  conquide  dell ‘ esercito  , eh'  è in  • 
llalafra  . Le  sperante  della  sua  Grandezza  svanirono  , e le  co - 
se  riuscirono  funefte  ai  Musulmani , poiché  /’  esercito  coman- 
dalo dall'  Emir  Aabd  Alhak  è fiato  difirutto  in  Salerno  dalla 
gente  di  Arriqo  Imperatore . Quefta  notizia  /’  ho  avuto  per  una 
lettera  scrittami  dall' Emir  di  Marset  Allah  il  dì  13.  de t mese 
di  Aimohar  394.,  in  cui  mi  avvisò  , che  agli  11.  del  detto 
\ me- 
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mese  erano  arrivate  in  Marset  Aliah  sei  Scelandie  da  Salerno, 
e con  quelle  1,043.  uomini  , i quali  riferirono  all’  E nir  di  Marset  ■ »» 
Allah  , che  l’ esercito  di  Arrigo  Imperatore  avendo  a f alito  tru  Ara!,,CJ 
Città  di  Salerno  aveva  di  frutto  il  noflro  esercita  , trucidando  li  ] Haken 
tutti  coloro , che  non  erano  fuggiti  . BeamriUa& 

Terzo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che -in  avere  avuto  quel - 
la  notizia  mandai  subito  lettera  all’  Emir  di  Merset  Allah  , in  mil'iienin . 
in  cui  scriffi , che  ritenejfe  preffo  di  se  quei , che  erano  anda- 
ti da  Salerno  in  Marset  Allah  „ e soltanto  m’  inviaffe  tre  o 
quattro  persone  di  quelli  , che  aveffero  giudizio  per  riferirmi  a 
bocca  tutto  ciò  , che  soffrirono  dall ’ esercito  di  Arrigo  . 

Quarto  . Ai  1 3.  del  mese  di  Alrnshar  394.  vennero  in  Ba • 
hrmu  4.  uomini  di  Marset  Allah  mandatimi  da  quell'  Emir , 
li  quali  mi  hanno  detto  , che  nel  giorno  6.  del  mese  di  Al- 
tnohar  394.  andò  in  Salerno  un  esercito  affai  numeroso,  che. j 
combattè  contro  la  Città  tutto  intiero  quel  giorno  , e la  notte 
ancora  seguente  , e poco  prima  di  farfi  giorno  ai  7.  li  nemi- 
ci erano  entrati  in  Salerno , dove  fecero  molto  danno  ai  no/èri, 
avendo  ammalato  tutti  coloro  de'l’  esercito  sì  Musulmani  » 
che  Cri/ìiani  , che  vi  erano  , e che  non  avevano  potuto  fug- 
gire : così  il  noflro  esercito  fu  ditìrutto , e non  fi  sà  se  l’  E- 
mir  fi  a fiato  ucciso  , e molto  meno  qual  numero  di  gente  fa* 
fi  salvata  colla  fuga  . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  quando  mi  fu 
recata  quefla  disgraziata  notizia  scriffi  all’  Emir  di  Zanklah  di 

richiamare  da  Rivuh  quei  t,ooo 

fi  erano  mandati',  e che  doveffe  pensare  a forrifcar/i  di  gen- 
te . Scriffi  ancora  all’  Emir  di  Sarkusah  , acciocché  raccoglies- 
se quanta  gente  aveffe  potato  per  unirla  a quella  , che  aveva-, 
già  in  Sarkusah  , e così  fi  poteffe  difendere  in  caso  , che  i ne- 
mici andaffero  ad  attaccarlo  . 

Sa 
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Scilo  . A dì  28.  del  mese  di  Almoharoan  394.  allo  spuri - 
■■■  tar  del  pi  orno  comparve  una  grande  armata  nella  marina  , che 
A diCtiJto  g[aCg  a[[e  falde  del  monte  Irta,  lo  in  averne  notizia,  co  avo - 
B Con  figlio  , e fi  determinò  di  dare  armi  ...... 

guatare.  esercito.  Mentre  fi  /lavano  di/Iribuendo  le 

armi  ci  fa  avvisato  , che  dall’  armala  de'  nemici  era/i  sbar» 
calo' un  grande  esercito,  e che  fi  era  accampato  nel  piano  sot- 
to il  monte  Irta  . lo  , e la  gente  del  Configlio  efendocì  affac- 
ciati alla  fi neftra  di  quella  camera  , li  abbiamo  veduto. 

Settimo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  dopo  aver  vedu- 
to ciò  cogli  occhi  miei , chiamai  l'  Emir  dell'  esercito  , e gli  difjì 
in  presenta  del  Ccnfglio  così : Senti , 0 Emir  Fadlial  Allah  , tu 
ora  dovrai  far  chiudere  le  porte  della  Città  , e sopra  li  ba- 
cioni di  ogni  porta  , e in  faccia  alla  porta  fierta  fituare  2,000. 
uomini  , e gli  altri  tutti  , che  ti  avanzano  dei  40.000.  do- 
vranno refiare  nel  piano  , che  è avanti  la  casa  dell’  Emir 

Chbir  , acciocché  quando  i nemici  vadano  ad  invertire  qual, 
che  porta  portano  querti  uomini  accorrere  ,•  e dare  ajuto  agli 
uomini , che  sono  in  quella  porta  , dove  combattono  i nemi- 
ci . In  dire  ciò  l'  Emir  dell'  esercito  dijfe  così  : Senti  , 0 L110. 
gotenente  , il  nofìio  esercito  è di  40,000.  uomini  , sarebbe 
meglio  che  io  uscirti  fuori  della  Città  con  l’  esercito  , e an. 
darti  a combattere  coi  nemici.  Io  ripigliando  difi:  Senti,  0 

Emir,  se  il  nortro  esercito  nou  va  ora  a combattere,  i'  ne- 

mici supporianno  certo,  che  non  abbiamo  noi  gente  badati, 
te  , e verranno  erti  a dar  1*  artalto  alla  lmedina  . Quando  ven- 
gano erti  a combattere  , li  nortri  ammazzeranno  ad  erti  quan- 
tità di  uomini  , ed  allora  tu  uscirai  fuori  con  il  tuo  eserci- 
to , e potrai  facilmente  sbaragliarli,  poiché  saranno  allora- 
rtracchi  quei  cani  , e diminuiti  di  numero  . V Emir  dell'  eser- 
cito , e 1 Confglieri  in  sentire  il  mio  discorso  lo  giudicarono 

as- 
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affai  buono  , e risolvettero  che  fi  faceffe  a quel  modo  . 

Orlavo.  Il  giorno  2.  del  mese  di  Ausah  sul  far  del  gior - T . j 
no  V esercito  nemico  venne  ad  affalire  la  Imedina  , ma  vana - A Anhic° 
mente,  imperciocché  noi  uccidemmo  ad  ejfo  grande  numero  di  gen-  di  Hakem 
te , onde  poco  prima  di  tramontare  il  sole  fi  ritirò  in  quel  Ino - 
9°  dove  fi  fra  accampato  allorché  sbarcò  . Ai  5.  dello  /lejfo  hmir^Ài. 
Ausah  i nemici  tornarono  a dare  un  secondo  affatto  alla  I ne- 
dina,  fi  j rette  combattendo  fino  a due  ore  prina  di  tramon- 
tare il  scie , e allora  eJJendjfi  ritirato  andò  in  quel  luogo  do- 
ve era  fiato  accampato  . 

Nono  . Ai  6.  dello  fleffo  Ausali  tenuto  Confi gtio  feci  ve • 
nire  1‘  Emir  dell • esercito  , ed  in  presenta  de'  Configuri  dijjì 
cosi  : Senti  , 0 Emir  Fadlial  Allah  , dimani  allorché  spunte- 
rà il  giorno  tu  dovrai  con  tutto  1*  esercito  uscire  dalla  line- 
dina  a combattere  coi  nemici  , perchè  ora  sono  indeboliti  per 
li  due  affalti  dati  alla  Imedina , nei  quali  li  Musulmani  han- 
no ammazzato  affai  gente  . r . r . . 

e come  fi  vede  dalla  quantità  dei  corpi  morti  in  terra  fuo- 
ri della  Imedina . r ^ , a fare. ^ 

quanto  gli  fi  ordinò  _ 

Decimo  . Dico  alla  sua  Grande?,^ , che  ai  7.  del  mese* 
di  Ausah  l' Emir  Fadhal  Allah  uscì  con  l’esercito  dt  30,000. 
uomini  , lasciandone  10,000  nella  Imedina  . Quando  1'  eserci- 
to uscì  dalla  Imedina  , fi  fece  chiudere  la  parta  per  dive  uscì  , 
e t’  esercirò  camminando  fi  fermò  la  quarta  parte  . ì un"  or  ri. 
di  cammino  lungi  dai  nemici  T e fi  accampò  . Paco  prima  di 
me  7,7,0  giorno  vennero  alle  mani  gli  eserciti , e com'at'erjno  fi- 
no a tanto  , che  tramontò  il  gole  : allora  li  nemici  fi  allonta- 
narono , e il  no  fico  esercito  Virile  ad  accamparli  vicino  alla— 
porta  , d ’ onde  era  uscito  . 

UndeciiiiO  . Dico  alla  sua  Grandi 7,7,0  , che  agli  S.  del  m te 

di 
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di  Ausah  il  noflro  esercito  s'  incamminò  per  combattere  di  nuo- 
e—--  vo  coi  mmici,  ma  inutilmente  , perchè  tffit  la  notte  preceden- 
doti Cri/ìo  te  s'  imbarcarono  sopra  V armata  , e partirono  , e noi  ce  ne  ac - 
BcMìllm-  corremmo  quando  erano  lontani  da  tre  miglia  da  terra.  To- 
yeratore.  Jìo  che  li  perdemmo  di  vi/ta  feci  aprire  le  porte  della  Ime  di- 
na , e introdurre  l'  esercito  ; ed  ordinai  all'  Emir  , che  fi  ac - 
campaffe  fino  a nuovo  ordine  mio  . 

Duodecimo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  giorno  g. 
dello  fìefio  Ausah  fi  ordinò  all’  Emir  dell’  esercito  , che  faceffie 
seppellire  li  morti  Musulmani , e li  Crifiiani , facendoli  nume- 
rare . Dopo  che  la  gente  fu  sepolta  mi  riferirono  , che  li  mor- 
ti del  noftro  esercito  Musulmani  , e Crifiiani  erano  di  numero 
1,648.,  e quei  morti  dell’esercito  nemico  erano  al  numero  di 

3>8*5- 

Decimoterzo . Dico  alla  sua  Grandezza , che  quando  i ne- 
mici diedero  l' affatto  alta  Imedina  , gettarono  a terra  tutto  l’ 
arsenale  , e i magazzini  attaccati  ad  e fio  . Fecero  ancora  dan- 
no ai  bafiioni  , ed  ora  fio  facendo  riparare  i danni  fatti  dai 
nemici . 

Decimoquarto  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  ai  2.  del  me m. 
se  di  Stnbr  394.  ebbi  una  lettera  da  Zwiklah  , scritta  dall’  E- 
mir  di  quella  Città  , nella  quale  mi  avvisò  , Che  ai  23.  del 
mese  di  Ausah  394.  /’  armata  nemica  era  in  farcia  alla  ma- 
rina di  Zanklah  in  di  fianca  di  due  ore  di  cammino  da  terra  ; 
ma  che  non  sbarcò  alcuno  , e dopo  efierfi  fermata  colà  per 
tutti  li  25.  ai  a6.  al  fare  giorno  andò  in  Rivah  . 

Deoimoquinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , allorché  vidi  efier 
venuti  in  bahrmu  i nemici , ne  scrijfi  a tutti  gli  Emiri , acciocché 
fi  rinfor-j'ijfjero  , r accogliendo  tutta  quella  gente  , che  potè  fiero  , e 
diedi  loro  le  i /ir  unioni  di  ciò  , che  dove  fiero  fare  quando  vi  an- 
dò fiero  i nemici  . Qaejt’  ordine  lo  mandai  con  gente  del  Con/i- 

glio 
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gho  di  Mare , avendo  spedito  ad  ogni  Em'r  un  Confìglierc  di 
Mare  , acciocché  te  cose  andijero  più  esatte . Quando  il  Con- 
igliere era  in  Zanklah  trovò  , che  f Emir  di  quella  Città  ave- 
va già  pronti  20,000.  uomini.  Ora  penso  mandare  altri  10.000 
uomini  , giacché  io  dubito  , che  la  gente  di  Arrigo  palerà  dà 
Rivah  in  Zanklah  ad  occupare  quella  Città  . lo  non  ho  altro 
da  dire  alla  sua  Gronderà  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio 
le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta- 

gioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole-  vicine  , per  bontà  di  Dio  , ser- 

vo della  Gronderà  del  Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  . Ini- di- 
na di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Stnbr  394.  di  Maometto 

A di  16.  del  mese  di  Stnbr  394.  fi  scritte  cosi  ali’ Emir 
di  Zanklah  : 

Aabd  Al  Aa^it;  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  T agiodduula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  Saluta  affai , e ti  dice , o Emir  Andar  ben  Aulì  , che  ai  2. 
del  mese  di  Stnbr  394.  mi  giunse  la  lettera  , scritta  il  dì  2 6. 
del  mese  di  Ausah  394.  , nella  quale  ho  tetto  tutto  quello  , che 

hai  scritto  in  ejfa  . lo  ho  avuto  molto  piacere  in  vedere , che 

hai  in  Zanklah  20,000  uomini  . Ora  dovrai  scrivere  all'  Emir 
di  Ka/furjanah  , ed  a quello  di  Ratine  , che  fra  di  efft  due  ti 
mandino  10,000  uomini  per  unirli  ai  20,000.  che  hai  in  Zan- 
kluh  r tu  sarai  Emir  di  quella  gente  , e dovrai  tenerti  sempre 
pronto  , giacché  i nemici  li  hai  già  sopra  la.  te/la  ; potendo/! 
temere  , che  tra  poco  ti  vengano  all ’ improvviso  da  Rivah  in 
Zanklah  , e se  ne  facciano  padroni  . A me  par  vedere  , che* 
i 110/ìri  nemici  fianjì  riscaldati  contro  di  noi , e che  non  ci  vo- 
gliano lasciare  più  quieti  ...  .. 

in  guardia  , e con  le  armi  in  mano  . Dopo  ciò  non  ho  altro 
da  dirti  per  ora  ; ti  saluto  affai  , e mi  sottoscrivo  così  : 
ToinJll.P.ll.  D d Aabd 


A. Arabico 

1*4 

A/  Huk-ni 
BeamriUah 
Chalifa,  ed 
Emir  AU 
mumenia. 
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Aabd  Al  Ajy;  Dio 

vicine  , tuo  Si - 

Ajii  Cri/i'  gnore  ' l medili  a di  Bjlirmu  li  16 . dei  m/i*  di  i’rnir  394.  di 

,00v • « . 

BeJiUo  tmr  Maometto  . 

ptratore.  A di  2.  del  mese  di  Rabialkem  394.  ci  venne  da  Zan- 
klali  la  seguente  lettera  1 

Aabd  Al  Aafi%  ben  Hisan  ben  Ajmir , per  bontà  di  Dio%  * 
Luogotenente  del  Tagioddiula  di  Sicilia  , e delle  Iso V vicine  » 

1’  Emir  Aubar  ben  Aalì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  leu 
mano  , e ti  dico , 0 mio  Signore  v che  ai  21.  del  mese  di  Stnbr 
394  ebbi  la  lettera,  che  mi  mandafù  il  dì  16.  dello  /le jfo  me • 
se  di  Stnbr  , in  cui  le/fi  come  vuoi  , che  io  scrive//!  all’  Emir 
di  Ratine  , e di  Rafiarjanah  , che  mi  manda/fero  10,000.  uomini 
per  unirji  ai  20,000.  che  tengo  in  Zanklah  . lo  ti  dico , 0 mio 
Signore , che  in  Zanklah  non  ho  bisogno  di  più  gente,  poiché 
se  da  K alo  fra  veniife  qualche  esercito  , io  con  li  20,000,  uo- 
mini ,-  che  tengo  , pò/Jo  fare  fronte  ad  impedire  lo  sbarco  , 
quando  sbarcaijero  lontano  da  Zanklah  i nemici , io  mi  chiuderò 
dentro  la  Città  i e eci  so.ooo.  uomini  , che  ho  , e/fendo  chiuso 
in  Città  non  ho  paura  di  50,000.  uomini . Ma  tu  intanto  , 0 Si- 
gnore , dovrai  provvedere  di  gente  la  Città  di  Mela  , e la  Cit- 
tà di  Ratine , perchè  come  è soggetta  a qualche  sbarco  dei  ne- 
mici la  Città  di  Zanklah  , la  sono  egualmente  soggette  te  Cit- 
tà di  Mela  , e di  Ratine  , ejfendo  effe  ancora,  vicine  alla  Kala  • 
fra  .,  lo  ti  dico  , 0 Signore , che  credo  , che  non  vogliano  veni-  \ 
re  in  que/i’  anno  in  Sicilia,  ejfendo  mi  fiato  detto  , che  l’  arma- 
ta nemica , che  era  in  Rivah  , fia  partita  per  Napoli . Non  sti- 
però se  l’esercito  nemico'  fia  partito  con  l’  armata  , non  aven- 
domelo saputo  dire  . h intanto  ho  mandato  delle  spie  per  ve- 
dere ciò  , che  fi  fia  fjeendo  in  Rivah  . Dopo  ciò  non  ho  altro 
da  dire,  con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  le  mani,  e mi  sot- 
toscrivo così  ; LP  E- 
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V Emir  Aabar  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aa/p t,  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula  — — g 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zankluh  li  26.  del  me-  A-  Orobica 
se  di  S'nbr  394.  di  Maometto  . ai 

Nel  giorno  8.  del  mete  di  Rabialkem  394.  il  scriflero  due  BtamriUak 
lettere  una  per  Katine,  e l’altra  per  Mela.  hirUr^/ti 

Quella  per  l’ Emir  di  Katine  diceva  cosi  : •_  vuimean, 

Aabd  Al  Au%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Diot 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine 
ti  saluta  affai , e ti  dico  , 0 Emir  Sama  ben  Aulì  , che  tra  la 
gente  di  tua  appartenenza  dovejji  raccogliere  5,000.  uomini  , per 
unirli  a quei  5,000  uomini,  che  hai  in  Katine  , affinché  ira* 
caso  , che  vengano  nemici  dalla  Kalafra  , uvejji  conte  poterti  di- 
fendere , ed  impedirli  . . . . 

giacché  ti  é nolo , che  gli  nemici  fi  trovano  iti  Rivah , onde-, 
dovrai  temere  qualche  sbarco  improvviso » 


il  nemico  da  Rivah . lo  non  ho  altro  da  dirti  , 

ti  saluto  affai  , e mi  sottoscrivo  così  i 

Aabd  Al  Aa>ti/t  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tcgiodduula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Signore  . Ime  dina  di  Balirmu  li  8,  del  mese  di  Rabialkem 
394.  di  Maometto  . 

La  lettera  scritta  all’  Emir  di  Mela  diceva  cosi: 

Aabd  Al  Aa^ir,  bea  Ha  san ben  Aumar  , per  bontà  di  Dio  i 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine 
ti  saluta  a/lai  , e ti  dico  , 0 Emir  Aabd  Alkadus  , ohe  saprai 
come  i nemici  Ciano  venuti  in  Balirmu  , e il  danno , thè  fece • 
ro , e soprai  che  T armata  nemica  trafi  indirizzata  per  anda- 
re in  Zank'ah  , ina  che  poi  non  vi  andò  , e passò  in  Rivah . 
Effendovi  dunque  un  esercito  nemico  in  Rivah  , vi  è da  teme- 
re , che  voglia  di  nuovo  poffare  in  Sicilia  , ' e affialire  0 Zan- 

Dd  a ■ • klah  , 
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Llah  , o Mela , o Ratine.  Ti  dito  inta  tto  , cA?  dowffi  rocco - 
**^**  <y//frc  5,000.  uomini  delle  Città  , e dei  C asili  del  tuo  difret- 
io  ^d  unirti  alla  gente,  che  hai  in  Mela  di  guarnigione , ac - 
Eafitì  ilm-  ciocche  quando  i nemici  venijero  in  Mela  , fu  goffa  impedire  lo 
pcìdtvre.  sharco  t e quaido  quelli  non  sbarcaffero  in  Meta,  ma  in  luo- 
ghi vicini  per  venire  ad  abolirti  per  terra  , tu  con  la  tua  gen- 
te chiù  fi  in.C'ttà  finte  in  i/iato  di  difendervi , e non  solo  im- 
pedire , rhe  li  nemici  non  vi  facciano  danno,  ma  ammalare 
con  li  tuoi  gran  numero  di  tjji  . Non  ho  altro  da  dirti , ti  sa- 
luta affai  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Acbd  Al  Ao?ff  ben  Hasan  ben  A rmar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagieddnula  di  Sicilia,  e delle  Iso'e  vicine , 
tuo  òiqncre  . I nedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Rabialkem 
394.  di  Maometto  . 

" Nel  giorno  10.  del  mese  di  Giamadiland  394.  ci  venne 
da  Zanklah  una  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Aubd  Al  Aosff  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luoqotenente  del  Taginddaula  di  Sicilia  y e delle  Isole  vicine  , 
V Emir  Aalar  ben  Aatì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma. 
no,  e ti  dico  , che  ai  4 del  mese  di  Giamjdilaud  394.  in* 
tempo  di  natte  giunse  da  Rivah  una  barca  con  5.  uomini  in 
Zank'oh  : la  guardia  della  marina  non  volte  farli  scendere  , ed 
tjji  alla  guardia  differo  di  volerle  parlare  . La  guardia  fi  av- 
vignò. m quelli  con  altre  persone  , che  erano  di  Servigio  , e gli 
uomini  di  quella  barca  differo  , che  volevano  parlare  a me^, 
fte/iurnente  , perchè  avevano  a consegnarmi  una  lettera  dtlV  E— 
srur  Aubd  Alitale  , per  mandarfi  in  Ba/irmu . La  guardia  fece 
scendere  quei  5.  uomini , e ti  conduffe  in  casa  mia  , mentre. 
io  fava  dir  menda.-,  mi  svegliarono,  ed  io  vedendomi  svelia- 
te tosi  ebbi  per  quefio  grande  spavento  , credendo  che  i ne- 
mici  f offra  da  Rivah  pagati  in  .ZanUak-,  Quando  io  intefi , 
thè  vi  erano  quei  5.  uomini , alatomi  da  letto  li  feci  entra- 
re 
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re  , dove  era  !o  e djfi : Cosa  volere,  o buoni  uomini.  Ed 
ejjì  risposero  : Senti , o Emir  , noi  fidino  di  Otranto  : l*  Emir 
dell’  esercito  Aabd  Alitale  fi  trova  con  la  sua  gente  in  Otran- 
to padrone  di  quella  Città  , e mi  manda  con  quella  lettera- 
per  dartela  , affi  ielle  sollecitamente  dovefii  inviarla  in  Balir- 
mu  al  Luogotenente  . E mi  soggiunsero  , che  t’  Emir  mandò 
effi  , e non  persone  dell'  esercito , perché  emendo  paesani  » neffu- 
no  li  avrebbe  mole/tato  . lo  diffi : Sentite,  o buoni  uomini  » 
e come  avete  fatto  per  paflare'  in  Sicilia?  Ed  effi  risposero  , 
che  giunti  in  Rìvah  •fletterò  due  giorni  serica  dire  di  voler 
poffare  in  Sicilia  , ma  dijjcro  solo  , che  erano  in  Rivali  per  vo. 
ler  comprare  una  barca  , e udoprar/ì  a pescare  per  vivere. _ , 
Comprarono  sotto  quefìo  pretella  una  piccola  barca  per  il  prez;- 
%o  di  16.  monete  di  argento  , ed  avendola  acqui  Rato  finsero  di 
andare  a pescare  , e la  loro  pesca  fu  quella  , che  vennero  in _» 
Zanklah  . lo  domandai  chi  aveffe  dato  loro  il  danaro  , ed  effi 
risposero  , che  t'  Emir  Aabd  Alhak  aveva  dato  ad  ejjì  40.  mo- 
nete di  orqento  , promettendo  che  avendo  notizia  , che  effi  fos- 
sero arrivati  in  Sicilia  , ed  aveffero  consegnato  la  lettera  a me  , 
0 a te  in  Balirmu  , avrebbe  loro  dato  150-  Zarmuhbub  Io  scriva 
subito  que/ia  lettera  , ed  acchiudo  quella  che  ti  manda  /’  Emir 
Aabd  Alhak  , acciocché  tu  supeffi  ciò  , che  scrive  quell'  Emir  » 
Quando  io  sepqn  per  quejro  me^o  che  /’  esercito  non  è diftrut- 
to  , ma  eh'  è in  Otranto  » mi  rallegrai  motto  , e alloggiai  quei 
5.  uomini  in  casa  mia , con  ordine  di  darfi  loro  da  mangiare , 
e tutto  quanto  ricercheranno  , e intanto  non  li  farò  muovere  da 
Zanklah  , se  prima  non  avrò  risj  afta  a qu  fta  lettera  . lo  ti  di - 
fo  , o Signore  , di  aver  domandato  a quedi  5.  uomini , che  ver i- 
nero  da  Otranto  , che  rumerò  di  gente  nemica  vi  fofe  in  Ri - 
vah  , ed  effi  risposero  , che  una  sapevano  la  quantità  „ ma  che 
hanno  vi/lo  , che  era  piena  come  uovo  quella  Cittì  di  gent. 
dell'  esercito  . Ho  *Uoinundato  ancora  , thè  persone  vi  fo J-ro  ni  II' 

. tsct- 
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esercito  di  Rivah  , ed  ejfi  risposero  , che  non.  erano  di  una  so- 

— ——  la  nazione , ma  un  miscuglio  di  Francefi  , di  Napolitani  , e di 

A.diCri[\o  Greci  » Io  non  ho  altro  da  dire,  con  la  fronte  per  terra  ti  ba- 
•007.  . . . 

Bnjiho  ba.ci°  ‘a  mano,  e mi  sottoscrivo  cosi : 

tarature.  L’  Einir  Aabar  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio  , amico  del  Luo- 
gotenente  del  Tagiodduula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città 
di  ’Zonklq^  li  5.  del  mese  di  Giamaldaud  394.  di.  Maometto  • 
f a lettera  scritta  dall"  Einir  dell’ esercito  diceva  cosi: 
Acbd  Al  Aa^iz,  ben  Hasan  ben  Aan.tr , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagiodlauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
1'  Emir  dell'  esercito  Aabd  Alhak  con  la  faccia  per  terra  ti  bo- 
aria le  mano  , e ti  dice  : 

Primo  . lo  ti  fo  sapere , 0 Signore  , che  ai  3.  del  mese  di 
Almohor  394.  venne  da  Salerno  un  esercito  affai  numeroso  di 
nemici  ad  affalirmi , ma  nulla  potè  fare  ; flette  lutto  il  qiorno 
il  nemico  a combattere  , e quando  tramontò  il  sole  fi  ritirò  , e 
andò  ad  accampare  me%f  ora  di  cammino  in  diffonda  da  Sa- 
lerno . A dì  4.  del  detto  Almohar  l’  esercito  nemico  non  ven- 
ne a combattere  in  Salerno  , onde  io  feci  pen fiere  di  andare  con 
la  mia  gente  cd  attaccarlo , giacché  gli  avevamo  ammalato 
molta  gente , avendo  da  sopra  i ba filoni  io  fieifo  veduto  gran- 
de quantità  di  morti  ftefi  per  terra  . 

Secondo  . Ti  dico , 0 Signore , che  ai  5.  dello  fieffo  Al- 
mohar io  con  la  mia  gente  uscii  da  Salerno  a combattere  i ne- 
mici : fi  combattè  fino  poco  prima  di  inerbo  giorno  , e non  fi 
tirò  più  oltre  , perchè  i nemici  fi  ritirarono  , e t io  col  mio  eser. 
cito  rientrai  in  Salerno  , e non  andai  ad  inseguire  i (i  mici  , e 
a continuare  il  combattim-nto  per  /’  ardente  caldo  , che  faceva 
in  quel  giorno  , che  non  era  pcffìbile  tp.rare  per  il  grande  su- 
dore . Dei  miei  morirono  in  quell'  afone  molti  , e lo  fieffo  dei 
pernici , ma  non  ne  sò  la  quantità . # 

Ter» 
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Terzo.  Ti  dico,  o Luogotenente  mio  Signore , che  al  fa- 
re del  giorno  pei  ruffe  qua  detta  mia  gente , e vidi,  che  ne  man • ■■■  N1  f 
fava  molto  numero  - lo  dimandai  al  Saklabi  , che  fi  era  fatto  /ìrj-t>’c9 
di  tanta  gente , che  mancava  , e mi  rispose , che  molti  fimi  era-  al  Hnken 

no  fuggiti  nella  notte  precedente  , a tri  per  mare  , altri  per  ter.  BiamrìUih 
. ,,  . ...  .....  Citali  fi,  ed 

ra  , e che  nella  marina  manca  v.ne  molti  bajt unenti  dei  nojtru  p,nir  ^ 

Quefta  notizia  mi  funejlò  grande  ne  ite  . mwnaiùi. 

Quarto  . Due  ore  dopo  lo  spuntar  iPl  sole  venne  /’  esercito 
nemico  in  Salerno , affali  la  Città,  e /tette  a combattere  fino  al-  v . 
la  caduta  del  sole  , con  avere  fatto  ajai  danno  ai  ba/iioni , 
tanto  che  poco  mancò  , che  non  eu  trufferò  i nemici  in  Città  . Es. 
si  fi  ritirarono  , ed  io  nu  accorpi  , che  la  mia  qente  continuava 
a fa99irc  » oliera  il  mio  cuore  fi  fece  picciolo  come  giuggiolena, 
onde  risol  fi  ordinare  a 50.  u.  mini  % che  ondi  fero  alla  marina, 
e abbrucia  fero  la  no;fra  armata  ,.  ed  impofi  loro , che  non  fos. 
sero  tornati  in  Salerno. , ma  che  con  una  scela  idi  a torna  fero 
in  Sicilia  , dopo  che  avefero  terminato  di  dare  fuoco  alla  no- 
fra  armata  . Effi  andarono  ad  e seguire  i miei  ordini , e noi 
dalla  Città  abbiamo  vi/to  un  ora  dopo  , che  io  aveva  manda- 
to li  50-.  uomini  , che  1’  armata  fi  ardeva  ~ 

Quinto  . Ti  dico,  0 Signore „ che  5.  ore  dopo,  che  era; 
tramontato  il  sole , prima  della  meq^a  notte  il  nemico  ven- 
ne ad  attaccarci  , e dopo  tre  ore  di  anione  con.  furore  afai. 
gronde  entrò : in.  Salerno  per  un  ba/iione  * che  cadde  tutto  cu 
terra  . Quando  io  vidi  ciò  ordinai , che  prima  di  far  fi  giorno 
doveffimo  tutti  e fere  fuori  di  Città  - Uscimmo ■ dunque  da  Sa- 
lerno in-  quella  (te fa  notte -,  e ci  accampammo  in  di  fianca  di 
Salerno-  me^f  ora  di  cammino  - Allo-  spuntar  del  giorno  mi  ac - 
cor  fi  , che  la  mia  gente  ncn  era  nemmeno  la  metà  , allora  mi 
diedi  con  la  mino  in  tefta  ,.  ed  il  mio . cuore  /lette  per  crepar  - 
fi  dal  dispiacere ,.  conoscendo  , che  non  poteva  fare  più.  male  ai 
■ . . ne- 


Digitized  by  Google 

L - 


CODICE  DIPLOMATICO 


di  6 

nemici  , nè  fiar  torà  a frante , e che  effi  ci  avrebbero  certa - 
inerite  trucidato  , e facendo  te  mie  confiderà  fio.:  i difi  fra  me 
AMi  Ciijio  JieJfo  ì Noi  non  abbiamo  basimenti,  sopra  i quali  ci  potefiì- 
Bafìlio lm  rc o imbarcare  , onde  è bisogno  fuggire  per  terra  . Risoffi  dun. 
paratore.  que  fuggire  , e avendo  dato  ordine  alla  gente  , che  ognuno  preti . 

deffe  i suoi  finimenti  sopra  le  spalle  c'  incamminammo  dentro 
terra  » 

Serto  . Ti  dico  , o Signore , che  per  la  via  , che  fi  faceva, 
raggiunfi  molti  di  quelli  , che  erano  fuggiti . lo  configUai  col  Sa- 
Ululi,  e col  Kadi  , e dijfi  a colui-.  Senti,  o Kadi,  a cj aerta 
gente  , die  abbiamo  raggiunto , quale  gafiigo  fi  deve  dare- 
per  effere  fuggita  dall'  esercito  ? Il  Kadi  mi  dife  cosi  : Senti , 
o Emir,  a tutta  quella  gente,  ebe  fuggi,  quando  torna  ad 
unirli  con  noi,  dovrai  in  vece  di  gaftigo  fare  buon*  acco, 
glienza  , e poi  trattarla  bene  di  mangiare  per  tre  giorni  , ac- 
ciocché fi  rifiori  dagli  firapazzi  , che  ha  sofferto  , e quella- 
deve  effere  la  pena  da  darfi  loro  : non  è tempo , o Emir  , di 
gaftigare  gente  , mentre  che  fi  ha  bisogno  di  effa  , e quello 
è il  mio  sentimento,  del  refio  tu  farai  ciò,  che  vuoi,  lo 
X*  gli  rispefi  in • unione  del  Saklabi  : Senti  , o Kadi  , il  tuo  di- 

scorso è da  uomo  di  giudizio  , onde  lì  farà  come  hai  detto. 

Settimo  . Ti  dico,  o Luogotenente  del  Tagioddaulu  , c/ic_ 

10  scn  paffuto  qua  fi  per  co.  Città  prima  di  arrivare  ad  Otran- 
to , avendo  travers'ito  tutta  la  Hata  fra  ; per  tutte  le  Città,  don . 
de  paffava  prendeva  tatto  ciò  , che  trovava  in  casa  dei  Gover- 
natori noi  la  roba  p’opria  , ma  ciò  , che  era  conservato  a no- 
me dei  loro  padroni  , ed  il  frumento,  or%o  , olio  , cera  , e miele 
che  avevano  dei  loro  padrini  , m'  impadroniva  anche  del  befiia- 
me  , e truttei  tr.de  ciò,  che  biscqr.pvu  / er  la  mia  gente , vendeva 

11  it/:c  dei  vii  tri  ci  cittadini,  dove  mi  trovava,  e quando  non 
tioviiva  a veii d. rio  lo  faceva  difinLuue  ai  poveri  della  Città. 

Una 
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Una  sola  cosa  non  ho  venduto , e furono  tutti  i cavalli , e mir- 
ti , le  cavalle  , e mule , che  io  tratteneva  , e servivano  per  *— — — 
farvi  cavalcare  la  gente  mia , acciocché  così  fi  poteffe  viaggiare  A'  'ìraij‘'-0 
agevolmente  , poiché  il  cammino  è flato  affai  lungo  , e cattivo  . A l Hukem 
Dunque  ti  dico  , o Signore  , che  .io  non  poffo  fermarmi  in  O-  ii*a,nr“!*h 
franto  , ten^a  rjfiere  intieramente  iifirutto , con  perdere  tutto  il  kmJ  ’au 
profitto  , ed  il  bottino  fatto  , che  ho  ripofìo  in  tante  caffè  , che  ,mmen*a> 
sono  ripiene  di  monete  di  oro , e di  argento . Tutta  la  min  . 
gente  fi  è fatta  ricca , ed  io  tengo  14,346.  animali  tra  cavai ■* 
li  , e cavalle , oltre  ti  muli  , e le  mule , le  vacche  , e i buoi , 
e perciò  non  sò  determinarmi  se  debba  far  ritorno  per  terra  iti 
Rivtih  , 0 pure  farmi  venire  l’  armata  in  Otranto  . In  quefiose. 
condo  caso  bisogna  riflettere , che  sopra  l'  urinata  , che  potrefìi 
m'andare  , non  é ptfii'ùie  imbarcare  né  cavalli , né  cavalle , e* 
né  muli,  nè  mule , ma  Soltanto  il  danaro,  e l'  esercito  . Pere lò 
cogli  uomini  , coi  quali  riceverai  quefia  lettera  , mi  darai  di~ 
regione  , come  debba  fare  ; e non  reftandomi  altro  da  dire  con 
la  fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano  , e mi  sottoscrivo  così  : 

U Emir  dell*  esercito  Aabd  Al  'iak  , per  bontà  di  D 0 , ser- 
vo di  Aabd  Al  Aa^hf  ben  Hnsan  ben  Au  nar  Luogotenente  del 
Tagioddauta  di  Sicilia  , e delle-  Isole  vicine  . Città  di  Otranto 
li  io.  del  mese  di  Rabialkem  394.  di  Maometto  . 

A dì  13.  del  mese  di  Giaiuadilaud  394.  abbiamo  spe- 
dito dite  basimenti  in  Oiranto  , e con  ognuno  di  quelli  ab- 
biamo mandato  lettera  all’  Emir  Aabd  Alitale  , nelle  quali  lì 
scritte  cosi  : 

- Aabd  Al  Aafi%  ben  Hjsan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tugioddaula  ai  Sicilia  , e dette  Loie  vicine  , 
ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice , 0 Emir  A^bl  Al - 
hak  , di  avere  ricevuto  la  lettera,  che  mi  sa  ivejii  il  dì  io  del 
mese  di  Rubialkein  , in  cui  ho  lena  , che  tu  set  lu  Otranto , e 
Tom.lll.P.ll.  . D d quau- 
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quando  iati  fi  quefio  per  contenterà  ne  pìanfi  ; imperciocché  la 
notizia  , che  io  aveva,  avuto  da  quegli  uomini,  che  erano  fug-  • 
A.di  Crijio ghì  ja  Salerno  era  fiata  tutta  diversa  da  quella,  che  tu  mi 
Erflio  Inscrivi , poiché  mi  diedero  ad  intendere,  che  tu  eri  morto, 
gaatore . che  tutti  coloro,  che  non  erano  fuggiti , erano  fiati  trucidati 
dai  nemici . lo  ringrazio  Dio  , che  il  fatto  è fiato  diverso  da 
ciò  r che  mi  fu  detto  lo  ti  dico  , o Emir , che  i nemici  dopo 

di  avere  ripreso  Salerno  puf  irono  in  Sicilia  con  un’  armata , e 

vennero  a dare  afialto  a Baltrmu  , ma  l’  Emir  dell’  esercito  di 

Sicilia  ha  discacciato  quei  cani  , ed  e [fi  andarono  in  Rivah  , 

ed  ivi  è al  presente  l’  esercito  di  quelli  , e solo  è partita  /’  ar- 
mata loro  . Senti , o Emir , là  tua  lettera  l’  ho  fatto  leggere* 
in  presenta  della  gente  dei  due  Configli , e fi  è risoluto  di  man- 
darti due  hafi intenti , con  dar  loro  una  lettera  ptr  ciascheduno ,, 
in  ognuna  delle  quali  fi  contiene  lo  fi  e fio , acciocché  quando  uno 
giunga  prima,  abbi  subito  la  rispo/ta  alla  tua,  e sappi  ciò  • 
che  fure  . Hanno  dunque  li  Configli  risoluto  doverti  scrivere  , 
che  il  danaro  , che  hai  raccolto  dovrai  imbarcarlo  sopra  li  due 
hafi  menti  per  trasportarlo  in  Bilinr.u.  Tu  frattanto  con  la  tua. 
gente  dovrai  partire  per  terra  da  Otranto  , e andare  in  hcilla, 
dove  ti  fermerai , perché  io  ti  manderò  ivi  1‘  armata  , accioc- 
ché ti  pojjì  imbarcare  con  la  tua  gente  , e pa fiore  in  Zanklah  : 
r così  tutti  quelli  cavalli,  cavalle  , muli,  e mule  , e Ve  filarne 
con  Ji  perderanno  , e li  porterai  in  Sicilia , qiacchè  da  Otran- 
to non  fi  potrebbero  imbarcare  sopra  /’  armata  e se  pure  ciò 
fi  poteffe  , morirebbero  tutti  per  viaggio  , /lame  la  lungheria 
del  cammino  . Col  tuo  giudi/fio  adunque  dovrai  far  in  molo  , 
che  fi  portino  tutti  in  Sicilia  , e da  qui  fi  penserà  mandarli  al 
Chalifa  , che  ne  avrà  motto  piacere  , e conoscerà  , che  uomo  tu 
sei  . Io  non  dico  altro  ; ti  saluto  affai , e mi  sottoscrivo  così  : 
Aabd  Al  Aw/gq  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 

Luo - 
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Luogotenente  Jet  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Signore.  1 medino  di  Balirmu  Ji  13.  del  mese  di  Giarn.t- 
dilaud  304.  di  Maometto  . A.  Arabie» 

' 594. 

A di  14.  del  mese  di  Giamadilaud  394.  li  seriffe  all’  Ai  hakim 
Emir  di  Zanklah  cosi  : * . BeamrUtah 

Aubd  Al  Aa7,i 4 ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , ^nlr^ Ai- 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , mume  ' 
ti  saiuta  , e ti  dice , 0 tmir  Aabd  ben  Aulì , di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  il  dì  5 . del  mese  di  GiamadtlauJ  , den- 
tro la  quale  troverai  la  lettera  dell'  Emir  Aabd  Aihak  . lo  ti 
dico  , o Emir  , che  in  leggere  que/ia  mia  dovrai  scrivere  all’ 
tmir  di  fiatine , ed  all’  Emir  di  Mela  per  dire  ad  ejji , che- 
ti mandajjero  in  Zanklah  le  squadre  sollecitamente  sen^a  per- 
der tempo  . Tu  frattanto  dovrai  apparecchiare  quella  di  Zan- 
klah , ed  unirla  con  e/Je  . Agli  uomini  mandati  alali’  Emir 
Aabd  Aihak  dovrai  dire , che  dovejfero  con  la  loro  barca  an- 
dare nella  marina  di  Scilla  come  per  pescare,  e Jtarvi  fino  , 

Che  l’  Emir  Aabd  Aihak  giunga  in  Scilla  , acciocché  poi  quando 
V Emir  Aabd  Aihak  fia  arrivato,  vengano  a dartene  avvito  per 
mandare  subito  le  squadre  di  Mela  , e di  fiutine  con  l’  arma- 
ta di  Zanklah  , che  serviranno  per  trasportare  quell'  Emir  con 
tutta  la  sua  gente  in  Zanklah  . A cotejti  5.  gommi  dovrai  pro- 
mettere , chi  <luando  vengano  a darti  la  notizia  tu  durai  loro 
100.  Zurmahbub  per  ognuno,  ed  egualmente  tu' durai  ad  ejfi 
ora  tutte  quelle  provvijioni  , che  ti  dimanderanno  . Senti  , 0 
Emir , quando  l’  Emir  Aabd  Aihak  giungerà  in  Zanklah  con  la 
sua  gente » dovrai  subito  darmene  avviso,  lo  non  ho  altro  da 
dirti  , ti  saluto , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Aubd  Al  Aa^ir,  ben  Hasan  ben  Aamac  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , c delle  Isole  vicine , 

Le  a tuo 
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tuo  Signor e.  Infilila  di  Bulirmu  li  14.  del  mese  di  Clama» 
- — — dileu  l 394.  di  Maometto  - 

A Hi  Cdjio  ^ c]j  (g  mese  Giamadilaud  fece  ritorno  in  Ba- 

I CO  7. 

BaMì obn-  lirmu  il  battimento  , che  avevamo  m iodato  in  Egitto  il  di  rj. 
ptrotore.  [je(  ,ncse  di  Srnbr , e ci  recò  lettera  del  Clialifa  , in  cui  scris. 
se  cosi  : 

Al  Ha^em  Beamril'ah  , lode  a Dio  Unico  , Cha'ifj  , ed  E- 
mir  Almwntnin , ti  saluta  , e ti  dice  , o Aabd  Al  Aafi%  bea 
Hasan  beri  Aamur  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il 


giorno  15  del  mese  di  Stnbr  -394.  , in  cui  lejje  la  mia  Gran- 
dezza quel , che  è avvenuto  all ' esercito  Musulmano  , che  era 
in  Salerno . Alla  mia  Grandezza  fa  molta  maraviglia  come  un 
esercito  così  grande  fiafi  difìrutto  senzta  saperne  la  ragione . Bi- 
sogna  avere  paqienqa  , e [labitire  per  ora  a non  pensar  più 
di  far  conquijte  in  Kalafra  , ma  difendere  la  Sicilia  , e lt~> 
Isole  vicine , senz,a  cercar  altro . Verrà  tappo  , che  la  mia  Gran- 
dezza penserà  a conquifìare  la  Kalafra  , dopo  ehe  termineran- 
no le  conqui/re  , che  fi  / tanno  facendo  in  que/le  parti  , giacché 
V Ernir  degli  eserciti  della  mia  Grandezza  , quafi  ogni  giorno 
manda  notizie  delle  nuove  vittorie,  che  va  ottenendo.  La  mìa 
Gronderà  ti  approva  tutto  qu  llo  , che  hai  fatto  , come  hai 
scritto  nella  tua  lettera  . La  mia  Gronderà  non  ha  altro  dx» 
dirti , ti  saluta  affai , e fi  sottoscrive  così  : 

Al  Haktm  Bearnrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  , tuo  padrone  . Imedina  di  Mesra  li  24.  del 
mese  di  Rabialkem  394.  di  Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di  Gnbr  394.  ci  giunse  da  Zanklali 
U seguente  lettera  ? 

Aabd  Al  Aa.ti^  ben  'Hasan  bea  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 

Luo. 
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Luogotenente  del  Tagiotldaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

Ì Ernie  Aabar  ben  Aulì  con  la  faccia  per  terra  ti  bacia  li—  r? _ S 
mano,  e ti  dice  , o Signore  , che  a’  19.  del  mese  di  Giamo-  A. Arabico 
thlaud  ho  avuto  la  lettera  , che  mi  manda/ti , scritta  a’  14.  del  4,  H ifc-m 
detto  Giamadilaud  , nella  quale  ho  letto  i tuoi  comandi  , e su.  Beamnlhk 
Ufo  ho  spedito  un  Conigliere  in  Katine  , e un  altro  in  Mela  con  £,m-/  Al_ 
lettere  a queqli  Emiri , acciocché  mandaffero  sollecitamente  le-  ma  ne nin. 
loro  squadre  in  ZariMah , facendo  ad  ejji  noto  l’  oggetto  , a cui 
fi  dovevano  desinare . Date  quelle  dispofefioni  ; ordinai  * che  in 
* quel  tempo  nefjìm  basimento  mercantile  0 Musulmano  , a Cri - 
filano  che  fi  jojj'e , potejfe . partire  da  ZanVloh  . {JuimJi  fatti  chia, 
mare  a me  li  5.  uomini  venuti  da  Otranto  ce  nu  acai  torm 
quanto  mi  scrivevi  neUa  tua  lettera  . Ejji  in  sentire  quanto  ia 
dijji  fi  rallegrarono  molto  ; non  somrr ini  /Irai  loro  provvifioni  sulla 
rife filone  da  rjji  fatto  , che  se  gli  u m ni  di  Scilla  vede  [ero  ab - 
bendando  di  provvifioni,  avrebbero  potuto  ftre  qualche  fini/ir « 
sospetto  , onde  vollero  sala  5.  7%  irmahbub  , re, 'landò  a loro  ca- 
rico comprarfi  a Scilla  il  mmg  are  . lo  non  diedi  5 , mi  10, 
Zarmahbub  , ed  ejji  mi  di  [fero  , che  in  arrivare  a Scilla  fi  me  f. 
terebbero  6 pescare,  e quella  pesca  la  venderebbero  in  Scillx- 
per  mo/lrare  a quei  Cittadini  , che  e fi  vn/ono  colla  pesca  . In 
fine  io  toccai  ad  e fi  la  faccia  , e quelli  mi  baciarono  la  ma- 
no , e partirono  . Ai  1 7.  del  mese  di  Gnbr  394.  la  squadra  di 
di  Mela  venne  in  Zanktah  , 4 ai  ai.  quella,  di  fiutine  ; pron- 
ta è ancora  /*  armata  di  Zunklah  tanto  che  non  fi  aspetta  al- 
tro , che  la  noli/fa  di  effere  arrivato  in  Scilla  /’  Emir  dell ’ eser- 
cito per  mandar’o  a imbarcare  . Non  ho  altro  da  dire , con  la 
fronte  per  terra  ti  bacio  le  munì  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L‘  Emir  Aabar  b n Aulì  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabiì 
Al  Aay$  ben  Ha  san  ben  Aamar  Luogotenente  del  Taqiod- 
daatu  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine . Città  di  Zuuklah  li  ai. 

del 
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del  mese  <li  Cnbr  394.  di  Maometto  . 

■ ■■  ■ Ai  6.  del  .mese  di  Reginab  394.  tornarono  .in  Balirmu 

A.dt Crìjio  jj  jlie  .battimenti  , che  fi  avevano  mandato  ir»  Otranto  il  eior. 

ICO7.  ° 

Ba/ìliobn - no  13.  di  Giamadiland  , i quali  ei  recarono  lettera  dell*  E- 
f^/•afJ/^.  mjr  ^abd  Albak  , che  diceva  cosi  : 

Aubd  Al  Aa/'iq  ben  Hasan  ben  Aiutar , per  bontà  di  Dio , 
luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
/*  Emir  dell’  esercito  Aubd  Alhak  con  la  fronte  per  terra  ti  ba- 
cia la  mano  , e tl  dice  , che  ai  5.  del  mese  di  Cnbr  394.  venne- 
ro in  Otranto  li  due  ba fi  i menti , che  mi  hai  mandato,  e i Capi . 
tonimi  consegnarono  le  lettere , che  mi  scrive /li  ai  13.  del  me- 
se di  Giamadilaud  39  {. , e refi  ai  maravigliato  di  quanto  tem- 
po erano  fletti'  in  viaggio  . Ti  dico  dunque  , 0 Signore  , che  io 
■Uff  le  due  lettere  , che  dicevano  lo  Jteffo  , e subito  feci  im- 
barcare 5.  caffè  suggellate  col  mio  nome  , e dentro  a quelle* 
troverai  130,000.  monete  di  oro  , e dentro  le  altre  tre  troverai 
172,000.  monete  di  argento  . Ho  fatto  ancora  imbarcare  due 
coffe , dentro  le  quali  vi  sono  tre  cantari  di  argento  , e in  un’ 
altra  coffa  vi  sorto  58.  rotoli  di  oro  , compoflì  delle  cose  , che * 
portano  addeffo  le  donne  , e non  ho  imbarcato  altro  , onde  li 
Capitani  ti  devono  consegnare  quanto  ti  ho  scritto  in  quefla  . lo 
fra  giorni  mi  metterò  con  la  mia  gente  in  cammino  per  Scil- 
la /tome  mi  hai  .scritto  . E'  vero  che  il  viaggio  è affai  lungo  ' 
.e  diffagevole  , molto  più  trovandoci  nel?  inverno  , ma  se  soffri- 
remo incomodi  , bisogna  aver  pafien^a , abbiamo  però  il  vantag- 
gio di  poterci  servire  degli  animali , de’  quali  ti  scriffi  . Io  non 
ho  altro  da  dire  , con  la  fronte  per  terra  .ti  saluto  , e mi  sot- 
% toscrivo  così  : 

L’ Emir  dell’  esercito  Aabd  Alhak , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo di  Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  ligie  vicine  . Città  di  Otranto 

li 
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fi  8.  del  mese  dì  Qnbr  394.  di  Maometto  . 

A di  7.  del  mese  di  Mars  395.  ci  giunse  da  Zanklah  . 

la  seguente  lettera  : ' ' * A Arabia 

Aabd  Al  Aaqiq  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio,  jt^H'kr'u 
Luogotenente,  del  Tugroddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ,.  BeamrHtah 
l Emir  Aabar  ben  Aalì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma . /u 

no  , e ti  dice -,  0 Signore , che  nel  giorno  a.,  del  mese  di  Mars-mumeain. 
395*  ritornò  in  Zanklah.  quella  barca,  coi  5.  uomini,  che  ave- 
va mandato-  in  Scilla , e mi  portò  lettera  deh'  E mr  Aabd  Al • 
huk , in  cui  mi  scrife  ejfere  arrivato  a Scilla  in  salvamento . lo 
manderò  que/ta  sera  le  squadre , e l’armata  .Appena  ebbi  que- 
fta  nuova  così  buona,  scrivo  La  presentir  lettera  per  consolarti  ,> 
in  apprejfo  ti  avviserò  tutto  ciò  , che  occorrerà  , quando  verrp.  la 
nojtra  gente-  in  Sicilia ..  Non  ho-  altro  da  dire  ; con  la  mia  fac- 
cia per  terra  ti  bacio  la  mano  , e mi  sottoscrivo  così 

L'  Emir  Aabar  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aarfiz  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  TagioJJaubz 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  2.  del  me- 
se  di  Mars  395.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Mars  39;.  fi  scrive  in  Zaa- 
ilali  così  ::  " . ' - 

Aabd  Al  Aa7ti%  ben  Hasan  ben' Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
luogotenente  drt  Tagiodduula  di  Sicilia  , e de  le  Isole  vicine  ti 
saluta  afai  , e ti  dice  , o Emir  Aabar  ben  Aalì , che  ha  rice- 
vuto la  tua  le-  era  dei  6.  del  mese  di  Mars  395.  , nella  qua- 
le ho  letto  quanto  mi  hai  scritto  , e ne  ho  avuto  consolazione. 

Quefia  tetn  ra  ti  sarà  data  dall’  Emir  dell’ armata  di  Sicilia, 
che  viene  in  Zanklah  con  30.  battimenti , e 30.  scehndie , a cui 
ho  comunicato  ciò  , che  deve  fare  , e tu  dovrai  ricercare  da  lui 
guai  fa  f incombenza  , che  ali  i fiata  dita,  che  egli  te  la  di - 
rà,  e tu  da  parte  tua  lo  faciliterai , con  approntargli-  tutta  ciò,  '- 

che  , ' 
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che  vuole . Non  ho  altra  da  dire  ; ti  saluto  affai , e mi  sot- 
t ascrivo  così  : 

-tSfJ  dii  AJ7,Ì7,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 

Kn/Wo  lm-  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , a delle  Isole  vicine. w 
perdete.  fuo  g^nore  . Ime  dina  di  Balirmu  li  so.  del  mese  di  Mars  395. 
di  Maometto. 

A di  3.  del  mese  di  Scianai  395.  ci  giunse  da  Zanklah 
la  seguente  lettera  : 

Aabd  Al  Aafq  l.n  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 
£ tenie  dell ’ esercito  Aabd  Aihak  con  la  jronte  per  terra  ti  ba- 
cia la  mano  , t ti  dice  : ^ 

.Primo  . Nel  giorno  15.  del  mese  di  Gnbr  395.  t fendo  par- 
tito da  Otranto  con  tutta  la  mia  gente  , e cavalleria  ai  2.  . „ 

.in  Scilla  , dove  trovai  li  <J.  uomini , che.. 

aveva  spedito  da  Otranto  in  Sicilia  con  la  lettera  , che  ti  scrift 
ai  10.  del  mese  di  Rubialkem. 

t Secondo . Ti  dica  , che  il  . n ......  . giun- 
sero in  Scilla  le  squadre  di  fiatine , e di  Mela  con  l' annata 
di  Zanklah . Io  diedi  dispo fifone  , che  fofero  imbarcati  i ca- 
valli , le  cavalle , i muli , e le  mule  , e le  vacche  , e manda- 
nti in  Zanklah  , dove  arrivarono  dopo  due  giorni  di  viaggio  . 
Nel  ter^o  viaggio  mi  sono  . ....  gente , ei  ai 

25.  del  mese  di  Mars  sbarcai  con  tu  gente  in  Zanklah . Z,* 
Un  ir  di  tutta  l'  armata  di  Sicilia  era  giunto  in  Zanklah  un. « 
cicrno  prima  . Egli , e l' Emir  di  Zanklah  vennero  ad  incon- 
trarmi , e fi  rallegrarono  con  me  . L’  Emir  di  Zanklah  ,71/  con- 
dufe  in  sua  casa  ,ed  io  già  prima  aveva  ordinato  al  Saklahi, 
che  fare  fe  sbarcare  l’esercito.  Quando  fui  in  casa  de  IR  Emir 
di  Zanklah  mi  diffe  egli , che  voleva  mandarli  una  lettera  , io 
però  difi  , che  avrei  voluto  scriverti  io , ed  egli  /*  approvò  . L' 

Emir 
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Emir  dell’  armata  mi  ha  dette  quanto  doveva  dirmi . 

Terzo  . Ti  dico , o Signore , che  ai  27.  del  mese  di  l . — p— 
all' Emir  dell’  armata  di  Sicilia  14,000.  fra  A./lrabico 
cavalli , e cavalle , a quali  l'  Emir  fia  dando  a mangiare  be-  A^liakem 

ne , e fra  pochi  giorni  s' imbarcheranno in  Susa.  BcamriUah 

Egli  mi  ha  incaricato  di  avvisarti  quefìa  di  lui  partenza . sìnir^Af- 
Quarto  . Ti  dò  notizia  , 0 Luogotenente  , che  io  ho  porta - inumtnin. 
to  in  Zanklah  15,040.  fra  cavalli,  e cavalle  , e se  non  defis- 
sero morti  in  viaggio  sarebbero  fiati  più  di  18,000.  Ho  porta- 
to ancora  3,270.  tra  muli , e mute,  ed  utlresi  2,527.  fra 
buoi , e vacche . Il  picciolo  be/ìiume  fu  in  gran  parte  ucciso  per 
mangiarfi  , e il  di  più  fi  lasciò  vivo  , e te  lo  manderò  in  Ba- 
lirmu  , dopo  che  l'  Emir  dell’  armata  partirà  con  ti  14,000.  ca- 
valli , e cavalle  . Il  numero  di  quei  , che  sono  tornati  in  Sicilia 
con  me , sono  28,427.  uomini  * li  quali  tutti  hanno  guadagnato 
molto  . Non  mi  rcfia  altro  da  dire-,  con  la  mia  fronte  per  ter- 
ra ti  bacio  la  mano,  e mi  sottoscrivo  così : 

L’  Emir  dell'  esercito  , che  era  in  K aiafra  Aabd  Alhak,per 
bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd  Al  Aagig  beri  Hasan  ben  Aamir 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  p delle  Isole  vicine.. 

Città  di  Zanklah  li  27.  del  mese  di  Mars  395.  di  Maometto. 

A di  4.  del  mese  di  Sciaual  395.  fi  mandò  una  scelan- 
dia  in  Susa  con  lettera  per  l’ Emir  di  Rakad , in  cui  il  scrifie 

cosi  : — ■ — - — , 

Aabd  Al  Aa^ir,  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Pio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine 
ti  saluta  affai  , e ti  dice , o Emir  Aichajf  24  , che  in  leggere - 
quefìa  lettera  dovrai  da  RJcad  andare  in  Susa  , ed  aspettare, 
che  giunga  l'  Emir  Aabd  Alrahmun  con  160.  ba/iimenti , ed 
80.  sedandie  t sopra  li  quali  porterà  in  Suso  14,000.  tra  ca- 
valli , e cavalle , che  t’ Emir  ti  consegnerà  , ai  quali  tu  dovrai 
Tom  ll.P.lI.  F f du- 
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, dare  bene  a mangiare , giacché  devano  servire  per  il  Chalifa  ; 
i onde  quando  il  Chalifa  ti  scriverà  di  mandarglieli  , tu  do - 

A di  Ctifio  vrai  farli  partire  . Per  tua  consola/, ione  ti  dico  , o E'nir  , che 

Ba/lioitn.  cavalli , t cavalle  , che  ti  consegnerà  /'  Emir  dell’  armata 
tiratore . non  sono  degli  armenti  di  Sicilia  , ma  /’  Emir  dell * esercito  , 

che  era  in  Kalaf'a  li  prese  sopra  i nemici , poiché  da  tutte  le 

Città  , e Casali  per  ti  quali  paffava  prendeva  tutte  quelle  be- 
ftie  , che  vi  trovava  . Nati  mi  re  la  altro  da  dire  \t  ti  saluto  , 
e baciandoti  la  faccia  mi  sottoscrivo  così  : 

Aalnl  Al  Aa^iif  ben  Husan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine. ~ 
di  Sicilia  tuo  amico  . I nedina  di  Qilirmu  li  4.  del  mese  di 
Sciaual  393.  di  Maometto  . 

A di  5.  del  mese  di  Sciaual  395.  fi  mandò  in  Zanklah 
la  seguente  lettera  : 

Aubd  Al  Au%i%  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta , e ti  (Lee  , 0 Aabar  ben  Aulì,  che  nel  g orno  . . 
, , . del  mese  di  Sciaual  393.  mi  giunse  la  lettera  , che  mi 
mandò  l’  Emir  Aubd  A/hak  , in  cui  mi  scrijfe  ejere  arrivato  in 
Zanklah  , e mi  ha  avvisato  non  solo  tfftr  giamo  in  Zanklah  , 
ina  mi  ha  dato  notizia  ancora  di  tutto  quello  , che  ha  fatto 
allori hè  venne  cojiì . I»  ti  diro  , 0 Emir  , che  dovrai  licenzia-, 
re  lutti  coloro  , che  sono  in  Z,a  iklah  di  guarnigione , e ritene- 
re solo  quelli , che  vennero  da  Kalafra  . Dirai  ancora  all ’ Emir 
Aubd  Alhak  , che  veniffe  in  Balirmu  , volendomi  io  di  presenta 
coi. gratulare  con  lui  , come  lo  (tifo  defvlerano  tutti  gli  uomi- 
ni del  Coulìgho  . Egli  potrebbe  condurre  in  Balirmu  i cavalli, 
e le  cavalle , li  muli , e le  mule  , e le  vacche  . Dovrai  tu  far- 
gli leggere  que/ìa  mia  , per  mofìrargli , che  lo  voglio  pre/io  in 
Bulii  rnu  , per  sentire  minutamente  quanto  ha  fatto,  da  che  è par- 
ti— 
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tìto  da  Sicilia . Io  non  ho  altro  da  dire  ; ti  salato  affai , sa- 
luto ancora  t Emir  , che  venne  da  Kalafra  , e mi  sottoscrivo 
COSI  : A Arabico 


Aabd  Al  Aa?fi%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , Al 
Luogotenente  del  Tagioddauta  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , BtamriUah 


tuo  Signore,  lmedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Sciaual  395. 
di  Maometto . 


C itali fa,  c l 
Emir  Al • 
muinenii 1. 


A dì  6.  del  mese  di  Edtìkadan  395.  fi  mandò  in  Egitto 
tm  battimento  con  lettera  per  il  Cbalil'a  , in  cui  fi  scriffe* 
•osi: 


Al  Hakem  Beamrillah , lode  a Dio  Unico , Chalifa  , ed 
Emir  Almumenin  , Aabd  Al  Aù7tiq  ben  Hasan  ben  Aamar  Luo- 
gotenente del  Tagioddauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e dice  : 

Primo  . A dì  18.  del  mese  di  Giamaclilaud  394.  ricevei 
la  lettera  scrittami  dalla  sua  Gronderà  ai  24.  del  mese  di 
Ralialkem  394. 

Secondo  . Nel  giorno  io.  del  mese  di  Giamadilaud  394. 
ebbi  una  lettera  dell’  Emir  di  Zank/uh  , dentro  la  quale  e r ave- 
ne acchiusa  un’altra  , che' mi  mandò  l’  Emir  dell’  esercito  , che 
era  in  Kolafra  Aabd  Alhak  , scritta  ai  io.  del  mese  di  Rabial — 
kem  394.  Io  ho  fatto  copiare  la  lettera  , che  mi  mandò  l’  E- 
ftur  Aabd  Alhak  da  Otranto , e la  sua  Gronderà  la  troverà 
dentro  di  quella  mia  , acciocchì  la.  legga  x e sappia  le  cose  con 
verità  v e non  come  è /tato  detto. 

Terzo.  Duo  ulta  sua  Grande , che  nel  giorno  13.  del 
mese  di  Giamadilaud  394.  mandai  due  basimenti  in  Otranto, 
con  lettera  per  1'  Emir  dell'  eseriito  , in  cui  gli  scrifji , che  ave/fe 
mandato  con  quei  bafumenti  il  danaro  , che  aveva,  e che  egli 
da  Quanto  dove/fe  pafjare  in  Scilla  , e quando  /’  Emir  di  Zan- 
kluh  ave/fe  avuto  notila  del  di  lui  arrivo  in  Scilla  , avrebbe*, 
. F f 2 man. 
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A*LÌ  Crijìo 

IOO/. 

"gei /ilio  fm 
p eratvt*. 


riandato  1‘  armata  per  trasportarlo  in  Sicilia  con  tutta  la  gen- 
te , e con  tutto  ciò  , che  avrebbe  portato  da  Otranto  . 

Q iario  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ai  6.  del  mese  di 
Regimi  394  vennero  in  Bilirmu  li  a.  bufi  menti , che  fi  man- 
darono in  O ranto  ai  13.  dd  mese  di  Giamadilaud  394.,  coi 
quali  /’  Emir  dell'  esercito  mi  mandò  una  lettera  scritta  agli  8. 
del  mese  di  Gnbr  394  , e due  cu  fé  con  . . . monete  di  oro 
1 30,000.  monete  di  argento  , due  cafe  con  tre  cantari  di  ar. 
gerito  , ed  un'  altra  cajfa  con  53.  rotoli  di  quelle  cose  di  oro  » 
che  hanno  in  uso  di  portare  addofo  le  dorme  . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  giorno  7.  del 
mese  di  Murs  39.5.  ebbi  una  lettera  da  Zanklah  , scritta  ai  a. 
del  detto  Mars  395. , in  cui  l'  Emir  di  Zanklah  mi  avvisò  C 
arrivo  dell'  Emir  AubJ  Alhak  in  Scilla  . lo  nel  giorno  20.  di 
Mars  395.  mand  ò in  Zanklah  l'  Emir  di  tutta  l’ armata  di  Si- 
cilia con  30.  bafh  me nti , c 30.  scelandie . 

Sefto  . Ai  3.  del  mese  di  Sciauat  395.  ebbi  lettera  da  Zon* 
klah  , scritta  U dì  27.  del  mese  di  Mars  dall’  Emir  dell'  esercirò 
Aabd  Alhak  , copia  della  quale  acchiudo  alla  sua  Gronderà  , 
acciocché  la  legga.,  e sappia  'quello  > che  mi  ha  scritto  quell * 


Emir  di  tanto  giudizio  , e valore  . 

Settimo  . Dica  alla  sua  Gronderà  , che  nel  giorno - 4.  del 
mese  di  Sciaua!  395.  mandai  in  Susa  una  scelandia  con  lette- 
ra per  f Emir  di  Rakad  

fojje  andato  in  Susa  ad  aspettare  C armata _ 

di  Sicilia  , per  avere  consegnala  da  quell'  Emir  la  quantità  di 

1.1,000.  cavalli , e cavalle  , e subito  ne  doveffe • • 

. * . . . . . alla  sua  Gronderà  , per  sapere  dove  li  vo- 

glia mandati  , se  in.  Mesra  „ 0 in.  altre  luogo 

Ottavo.  Ai  5.  del  mese  di  Sciauat  395.  seri  fi  % all'  Emir 
di  Zanklah  , e gli  ordinai  di  dire  all’  Emir  dell'  esercito.  Aabd 

M- 


/ 
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Alhak , che  venire  in  B ilirmu , e di  fatti  egli  venne  ai  28.  di 
Sciaual , e portò  seco  1,043.  fra  cavalli , e cavalle , 3,270.  fra 
muli  , e mule  , e 2,527.  fra  vacche  , e buoi.  Quando  egli  giun- 
se in  Bilirmu  fi  convocò  Con  figlio  , e ci  diede  quell ‘ Ernir  re - 

lagone  di ......  Hata  fra  , ? 

tutti  ci  mira  viglia  ;n  no  della  condotta  giudiziosa , e del  valo- 
re da  quell’  E nir  rno/lrato  nelle  tante  Citta , dove  ebbe  a pas- 
sare , tal  che  fi  deve  giudicare  , che  se  la  gente  del  suo  eser- 
cito non  foffe  fuggita , avrebbe  certamente  diftrutti  . . . 


A.  Ambito 

1 95 

Al  Hakein 
Btamrìllek 
Cholifa,  ed 
bruir  AU 
mumeniik, 


Nono  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  io  comunico  tutta 
quel , che  fi  fa  all’  Emir  Chbir  Abu  Aifatuh  Jus.f  ben  Aabd  AL 
lah  per  sua  consolazione  , poiché  sebbene  abbia  un  tato  del  suo 
corpo  come  morto  , pur  non  ojtante  tiene  la  te/ìa  buona  , e ca- 
pisce tutto  , e piglia  intereffe  , e piacere  delle  cose  , che  io  gli 
dico ed  ora  quando  gli  ho  raccontato  , che  l'  Emir  dell’  eser- 
cita portò  in  Zanklah  tanti  cavalli  , e cava  le  , muli  , mule , 
e vacche  , e buoi  , mi  diffe  que/te  parole  1 Senti , 0 Lucgotenpnre* 
sarebbe  conveniente  mandare  i cavalli , e le  cavalle  al  Cha- 
lifa  , che  gli  sono  opportuni  per  la  guerra  cosi  grande,  die 
fta  softenen  do  contro  Baftlio.  Ed  svendigli  io  rispofto , che- 
col  Configlìo  avevamo  pensato  di  mandarne  14  000.  fra  cavag- 
li , e cavalle  eqli  ne  ebbe  motto  piacere  _ 

Decimo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  li  28,427.  uomi- 
ni, che  conduje  dalla  Kalafra  /’  Emir  dett‘  esercito  remeran- 
no in  Zatiklqh  di  guarnigione  , e a quelli,  che  erano  diftribui - 
ti  per  prefidio  nelle  Città  , fi  è ordinato  di  darfi  licenza  di  ri- 
tornarsene alte  case  loro ..  lo  dico  alla  sua  Grandezza , che  so- 
no già  due  anni , che  io  non  mando  danaro  in  Ra!iad  ma  ora  , 
che  sarà  fusa  la  moneta  , che  ft  ha  preso  ai  nemici , e fi  bat. 
ierà  la  nuova  , io  manderò  tutto  ciò  , di  cui  sono  eredi- 

• _ • * to- 
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tori  in  Rakcd . La  sua  Grande .^<2  mi  perdonerà  se  io  ho  la - 
sciato  di  mandare  il  danaro  in  Rukad  , dovendo  confiderai  che 
* '*07^* tuttl  3^  intr°iti  della  Sicilia  in  que/U  tempi  di  guerra  appe- 
6 e/ì li olm  na  sono  ha/iati  al  mantenimento  della  gente  , che  ho  so/lenu- 
f aratore.  ^ ^ ancora  sofengo  di  guarnigione  per  quelle  Città , dove  vi 
sono  Emiri  . In  fine  non  mi  refta  altro  da  dire  ; con  la  faccia 
per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gronderà  , e pii  sottoscri- 
vo così  : 


Aald  Al  A a 7^7'  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio, 
servo  della  Grande ?t7ta  del  C hall fa  , ed  Emir  Almumenin  . I me- 
dino di  Balirmu  li  6.  del  mese  di  Edilkadan  395.  di  Maometto  . 

A di  2©.  del  mese  di  Edilkadan  395.  ci  giunse  lettera 
dell’  Emir  di  Rnkad  col  battimento  , che  avevamo  mandato  il 
di  4.  del  mese  di  Sciattai  395.  e in  quella  era  scritto  così: 
Aabd  Al  Aa?li?l  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
t Emir  Alkaffa7,  ti  saluta  ajfai  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  del  giorno  4 del  mese  di  Scia- 
ttai 39 j.  e preparato  il  tutto  dopo  due  giorni • andai  in  Susa  , 
come  mi  scrive/ri  , che  dov  JJi  fare . A dì  9.  del  mese  di  Edilka- 
dan arrivarono  in  Susa  160.  battimenti  , ed  80.  scelandie , io 
mi  portai  sul  basimento  , dove  era  imbarcato  C Emir  dell’  ar- 
mata , il  quale  dopo  , che  ci  abbracciammo  come  fratelli  mi  die- 
de la  tua  lettera  . lo  aveva  pronti  -a  terra  2,000.  uomini , c-> 
sceso  dal  battimento  in/ìeme  con  l’  Emir  dell'  armata  diedi  ordine 
alla  mia  gente  di  sbarcare  tutti  quei  cavalli  , e cavalle  , ai 
quali  fi  fece  trovare  l’acqua,  e l’  or  7,0  pronto,  perchè  sbar- 
cando avejjeró  subito  un  rinfresco  . Qu  indi  quelle  beftie  furono 
in  terra  , scrijjì  al  Chalifa  una  lettera  contenente  ciò  , che  tu  mi 
avevi  Jìgnificuto,  e la  mandai  con  tutta  sollecitudine , lo  ti  dico, 

0 Luo- 
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0 luogotenente  , che  de’  14.000.  tra  cavalli , e cavalle  ne  sono 

morti  in  via  agio  307.  , io  ne  compirò  il  numero  di  14,000.  — — * 

‘ J . . . ..  ....  . .4.  Arabie» 

con  aggiungerli  , e supplirli  dei  miei  , li  quali  poi  mi  manderai  39-, 

da  Sicilia  . L’  Emir  dell’  armata  mi  ha  detto  di  scriverti , che  il  nateti» 

. . . ' . r . . .*  , j c..„-  .5 ecitnrillak 

egli  ti  baci»  la  mano  , e che  fra  giorni  partirà  da  ausa  , * 
re/vò  i'n  Balirmu  con  li  soli  bu/limenti , e scetandie  , che  fi  aj>-  Emir  ai - 
parieugono  a Balirmu  , perchè  rimanderà  gl'  altri  in  Zanklah  , in  "lu,ne  lua  * 
, ed  in  Kutine  , fora?  ordinaci  al  partire  , che  fece  da 
Balirmu  per  Zanklah . lo  ti  dico  , 0 Luogotenente  , che  in  tutto 
il  tempo  , che  1 Musulmani  sono  /iati  padroni  della  Sicilia  , non 
barino  mai  fatto  tunto  daiino  in  Kalafra  , quanto  se  ne  ha  fatto 
in  que/ia  guerra  , nella  quale  fi  può  dire  , che  i Musulmani  han- 
no spogliato,  tutta  la  Kalafra  di  cavalli  , e di  cavalle  , di  muli , 
e mute  , e non  pare  pojjìbile  , che  B.i/iUo  avrjje  avuto  tutti  quel- 
li animali  in  Kalafra  ; l’  Emir  però  dell'  armata  mi  ha  detta  , 
che  non  tutte  le  Città  , che  sono  in  quelle  contrade  apparten- 
gono al  dominio  di  Bajìlio  , ma  sono  di  varj  padroni , e che  /• 

Emir  deli’  esercito  prese  le.  beftie  , e tutto  quello  , che  avevano 
conservato  i Governatori  a nome  di  Bafilio , e degli  altri  par- 
ticolari pc dreni  . Quando  intefi  quejlo  discorso  reftai  persuaso, 
lo  non  ho  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluto  affai  , e baciando- 
ti la  faccia  mi  sottoscrivo  così: 

V Emir  Alchajjaz , per  bontà  di  Dìo  , tuo  amico  . Città 
di  Suso  lì  16.  del  mese  di  Editkadan  395^  di  Maometto . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Almoharoan  395.  tornò  irL. 

BalirniU  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  a 6. 
di  Edilkadan  395.'  e ci  portò  lettera  del  Chalifa  , che  dice- 
va cosi  : 

Al  Hakem  BeamrUlah , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 

0 Aabd  Al  Aa  $iq  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta- 

giod- 
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gioddauia  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , di  avere  ricevuto  lei 
2^^™  lettera  , che  te  scrive fìi  ai  6.  del  mese  di  Edilkadan  395.  la  qua - 
A d>  Cri jh  fa(tQ  rantgrare  ([  cucre  alla  mia  Gronderà  , sentendo 

Bc.ftiiohn-  non  effere  (lato  vero  , che  fa  dejlrutto  l’  esercito  Musulmano 
pesatore.  [n  KaLfra  , come  avevi  scritto  alla  mia  Gronderà  , ma  be- 
ne al  contrario  , che  la  no/lra  genie  ha  fatto  affai  danno , giac- 
ché ha  sf  ogliato  la  Kalafra  di  danaro , e di  bej'tie , come  ha* 
Compreso  la  mia  Grandezza  dalla  tua  lettera  , in  cui  mi  av 
vifi  di  aver  mandato  in  Susa  14,000  fra  cavalli , e cavalle  . 
b a mia  Gronderà  fi  è meravigliata  , perché  il  numero  fa  ve. 
rumente  meraviglia  . La  mia  Gronderà  ha  subito  ordinato  all' 
Lrmr  di  Rakad  di  mandar  fi  quei  cavalli  , e cavalle  in  vici  non. 
?ta  di  un  giorno  di  cammino  di  Brldlaham  ( tìetlem  ) (1)  do- 
ve sono  gli  eserciti  della  mia  Gronderà  . Quefìa  è opera  di  Dio 
e fi  curamene  é da  sj  ererfi  , che  ora  fi  conquideranno  tutte  le 
Città  soggette  a Bufilo'.  Per  quefio  motivo  ha  gradito  maqgior- 
nnnte  la  mia  Grandezza  quei  cavalli  , e cavalle  , che  hai  man- 
dato , onde  ti  ringrazia  affai,  e ringrazia  il  Ccnfglio  , e vuo- 
le , che  dovejji  salutare  t Emir  Chbir , e ringraziarlo  ancora , 
che  abbia  pensato  al  servigio  della  mia  Grandezza  , la  quatta, 

vuo- 


.CO  d e;  11  e fri  anni  , e a que/in  ijucrra.  di  AlHnken  nella  Siria  fi  deve  rife- 
rire la  de/irn-fionr  , che  fi  ce  del  Tempio  di  Gerosolima  , e la  definizione 
del  S.  Sepolcro  del  Redentore  1 il  suo  escr . ito  più  era  in  Betlem  ijiniL* 
eqli  dice  , e yaeftu  deve  ejjire  l'  epoca  . Zonara  ne  fa  menzione  /£.;y\)ù 
lhiiceps  soluto  Roman»  IceJcre  , ic  Hierofcliiuiranum  Tcmplum  , in  <juo  C iriili 
Sepulelirum  e ‘t  , & illius  loci  monafteria  deflnixit , Zonnr.  annoi,  tom.  a.  sub 
Bajilio  fot.  025.  edit.  Parifiens.  La  Cronaca  della  Cova  ne  parla  all'anno 
loie-  Sepuls bruni  Domini  a Saraccriis  in  S.  Civitaie  ll.crufjlem  ikflrunur  pio- 
pter  federa  p puh  fti  plaga  ifta  perculfil  nts  Doruinua  . ’Pmgrini  , di  incoia; 
Clnifliani  pene  onmes  ocelli , Tom.  4 . Piatili.  Cedrato  attrihrijce  ad  Al  Aa- 
V?  qurjio  rpernzicne  , il  lettore  riconofcerà  che  trattandojì  a quejiè  tempi 
(ti  Bcjilio  fi  deve  dire  Al  Hokcm. 
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vuole  sapere  come  paffa  il  suo  tempo'  /’  Ernìr  Chblr  , giacché  la- 
mente  gli  fi  conserva  sirena  , e non  effendi)  vecchio  , e buo- 
no di  mente  deve  occupare  il  suo  tempo , non  credendo  , che  fila 


A.  Arubiao 

J9S 


sempre  in  letto  , onde  vuole  sa/’egc  il  tenore  di  vita  , che  fa  quell’  Al  Haken 
uomo . La  mia  Gronderà  ti  dice  ,t  0 Luogotenente  , che  quel 
danaro  ì che  hai  avuto  dalla  fiala  fra  , dovrai  farlo  conservare  , t-mir  Al- 
ed  in  Rakud  mandare  il  pagamento  di  un  sol  anno,  e col  refi  a n-  "Uinic:l'ri\ 
te  rifare  quei,  bajiimenti  , che  fi  sono  perduti  per  conto  della. 

Sicilia  . Quell'  oro  , che-boi  avuto  da  Kalafra  dovrà  darfi  all’ 

E mir  Chl> ir  per  li  suoi  figli  . La  mia  Gronderà  nó  i .ha  al- 
tro da  dirti.,  ti  saluta  , e fi.  segna  così  : . , ^ , . 

Al  Hakeni  Beamrillah  , lode  p Dio  Unico , Chalifa , ed  E~ 
mie  Almumenin  tuo  padrone  . hnedina  di-  Mesca  li  io.  del  me- 
se di  Àlmohar  ,395.  di  Maometto,  -j . . ... 

A dì  16  del  mese  di  Almokaroan  395.  fi  mandarono  in  N 
Susa  cinqué  basimenti  con  lettera  all’  Emir  di  Rakad  scrit- 
ta, cosi  : •••,  % ; . . *>  ' v ' . 

m Aald  Al  Aaff/,  ben  Hasa/i  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula.  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  soluto  affai,  e ti  dice,  o Em  ir  Alchaffa^  , di  avere  ricevu-i  . ■ 
tè  la  tua  lettera , scritta  ai  20.  del  mese  di  Edilkadan  395., 
in^cui  ho  letto  , che  dèi  14,000.’  cavalli , e cavalle  consegnati  , 
a te  dall'  Emir  dell'  armata  , ejendone  morti  3Ò5.  tu  li  lui  sup- 
])lito  coi  tuoi  , per  compire  il  numero  dei  14,00,0.  lo  ti  mando 
ora  5.  ba/tiiricnti*cOu  altrettanti  cavalli , e cavalle  , quanti  tu  ne 
hai  supplito  per  fare  intiero  il  numero  di  14,000.  lo.  suppongo, 
che  a quefl’  ora  abbi  ricevuto  lettera  del  Chalifa  su  dt  ciò  , che 
dovrai  fare  di  tali  cavalli  , e.  cavalle  , giacché  egli  ini  scriffe. ^ 
di.  ai  erti  comunicalo ’i  suoi  ordini.  Unitamente  a quefta  lettera 
riceverai  tie  coffe,  dentro  le  quali  troverai  quel  danaro,  cht* 
fi  manda  rgnf  anno  in  Rakad  ; dico  però  , eh’  è danaro  dova - 
Tvm.ttl.PJl , ' . • G g to\ 
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to  per  un  annone  non  qià  per  li  due  anni  , che  fi  debbono  , per * 
^ chè  u Chjlifj'  mi  ha  ordinato  di  mandare  per  ora  la  paqa  per 

A.Hi Crijìo  url.  ana0  ro!0  ..  Tu  adunine  dovrai  consegnare  quello  danaro, 

BapUotir  che  riceverai  al  Grande  Muftì  ig  presela  del  ConfigUo  di  Ra- 
yeratore - kad  , per  farsene  l'uso  come  per  lo  paffuto,  lo  ti  avviso  , o E - 
_ t che  l’armata  già  è tornata  in  Sicilia,  lo  non  ho  altro 
da  dirti  ti  saluto<  affai , ti  bacio  la  faccia  -,  e mi  sottoscriva 

così  i . 

Aabd  Al  Aayq  ben  Hasan  he  n Aamar  , per  bontà  di  Dio, 

LuagotenefUe  del  Taqioddaula  di  Sicilia,  e.  delle  Isole  vicine 
tuo  amico.  I medino  di  Balirmu  ti  16.  del  mese  di  AhnoltaraOn 
39^.  di  Maometto  . • 

A di  o.j.  del  mese  di  Ausali  395.  tornarono  i 5'.  bafti- 
' menti  „ che  fi  mandarono  in  Susa  ai  16.  del  mese  di.  Almo» 
Iiaroan , •«  ci  recarono-  lettera  dell*  Emir  di  Rakad  scritta.. 

cosi  t ' ..  . 4 

Aabd  Al  Aaqi^  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 

Luogotenente  del  Taqioddaula  di  Sicilia  ,.  e delle  Isole  vicine 
p Emir  Alchaff ut,  ti  bacia  la  faccia , ti  saluta,  e ti  dice.  Che 
ha  ricevuto  In  lettera  ,.  che  gli  scrivevi  ai  16.  del  mese  di  At- 
moharoan  395.,  in  cui  ho  letto,,  che  mi  mandavi  , .1  caval- 
li , e le  cavalle  ,.  che  io-  ho  supplito  a quei  , che  erano  morti .. 
lo  ti  dico  , che  il  Chalifa  mi  ha  scritto  in  rispofta  alla  lette- 
ra , che  io  gli  feci  da  Susa ove  era  io  andato*  per  fare  sbar- 
care quei  cavalli,  e .cavalle  , che  mi  manda, (li  , .e  mi  ordini 
di  spedirli  in  Beldlaham  . lo  subito  li  feci  partire  , e spero 
che  quando  ti  giungerà  quetia  mia  in  B'atirmu  ,.  fiano  arriva - 
1 ti  al  defuno . Ho  ricevuto  quel  danaro  , che  hai  mandato  dea, 
tra  le  tre  caffè  suggellate  , e 1’  ho  consegnato  al  Grande - 
Muftì  di  Rakad ,.  per  fare  la  solita-  ripartizione  , lo  non  ho  al- 
tre da-  dire  ; ti  bacio  la  faccia  ,.  ti  solfito  , e mi  sottoscrivo 
tesi  t " • ‘ • V 
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V Emir  Alchafla z , per  bontà  di  Dio , amico  di  Aabd  Al 
Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  fagìod  Inula  di  “ 


del  mese- 


A.  Arabie $ 
396. 

Al  Hakent 
BeamriUati 


* 


Sicilia , e delle  Isole  vicine  . Imedina  di  Rukad  li  9 
di  Ausali  395.  di  Maometto  . f 

A di  11.  del  mese  di  Rabialkera  395.  ci . giunse  daZan.^“^w“£ 
klali  la  seguente  lettera  : . . Emir  ai- 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio,mMmenin 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , f 
Emir  Aabar  ben  Aulì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no , e ti  avvisa  , che  l'  Emir  Aabd  ALhak  Ji  trova  già  in  Zan- 
klah  . lo  ti  dico  , 0 Signore , che  al  presente  non  tengo  altro 
in  Zanktah  se  non  la  gente  venutd  da  Kalufra  , poiché  quella, 
che  vi  era  prima  di  guarnigione  , è fiata  licenziata  -,  come  mi 
hai  scritto  - Dico  di  più „ o Signore,  di  avere  avuto  notizia  , 
che  l' esercito  nemico  non  fia  più  ia  Rio  ah  , non  sò  però  do- 
ve. fi  a andato  , -e  quando  ne  Murò  nuova  io  te  lo  scriverò  ..Non 
ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  di  bacio  la  ma- 
no , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Aabar  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aa^iz  ben  Hasah  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta  gioddau- 
la  di  Sicilia.,  c delle  Isole  vicine . Città  di  Zanklah  li  5.  del 
mete  di  Rabiatkem  395.  di  Maometto . * 

. <Nel  giorno  8.  del  mese  di  Mars  396.  fi  mandò  un  La. 
fìimemo  in  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa , in  cui  fi  scrii: 
se  cosi-:  . : ...  ’ ; 

Al  Hakem  Beamrdlah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa , ed  E- 
ir  Almumenin  , Aabd ' Al  Aazi’z  ben  Hasan  ben  Aamar  Luo- 
gotenente del  Tagioddaula  di  Sicilia  , -e  delle  Isole  vicine,  con 
la  juteia  per  terra  bacia  Je  mani  della  sua  Grandezza  , e le  di- 
ce , che  nel  giorno  a.  del  mese  dì  Almoharoan  395.  ho  ricevuto 
la  lettera  , che  mi  serijfe  ia  sua  Grandezza  ai  re.  del  mese  di 
, ••  • r G g a Al- 
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Al  mollar  395.,  dalla  quile  intefì  il  piacele  , che  hi  avuto  in  sen. 

X "M  _■  tire  (li  effe  re  [lati  mandati  in  Susa  li  14,000.  cavalli , e cavalle 
di'^>0-  alt’ Erriii-  di  Kukad  , per  far  fi  giungere  ulta  sta  Grandezza  . 'lo 
Enfiti. lini-  le  dico  di  avere  mj'iJato  "il  danaro  per  un  solo  anno  in  Rnkad, 
come  mi  scrije  la  sua  Gronderà , e nel  corrente  anno  manderà 
quello  per  l'altra  anno.  Duco  alla  sua  Gronderà  di  aver  Iettò  nel- 
la sua  lettera  , che  defidera  sapere  in  che  occupa  il  suo  tempo  V 
Emir  Chl'ir  , ed  io  le  descrivo  la  stia  vita.  Allo  spuntar  del 
giorno  fi  fa  ve/iire , poi  fi  fa  mettere  in  lettiga  , e va  girando  * 
per  la  Città  . Il  doro  pranzo  dorme , e quando  fi  sveglia  tor- 
na cd  uscire  in  lettiga  , e va  pirandrt  per  ti  suoi  giardini , on.  ■ 
de  sempre  fa  moto  , ancorché  non  poffa  camminare . Egli  man - 
già  bi  ne , -e  dorme  meglio  , onde  se  piacerà  a Dio  'potrà  vive, 
re  ancora  molto,  tempo  . Avviso*  alla  sua  Grandezza , che  non 
è più  in-Rnah  l’  esercito  nemico , mi  già  fi  à ritirato.  Dico 
di  più  t che  quando  mandai  li  Confi qlieri  per  fare  t conti  ctr 
gli  Emiri , trdmaì  , che  fi  dovefie  licenziare  tutta  quella  gen- 
te di  guarnigione  , che  vi  era , poiché  non  è poffiHle  cogli  in- 
troiti , che  abbiamo . potere  mantener  tanta  gente , Ho  ritenu- 
to soltanto  in  Balirmu  /’  esercito  , ed  in  Éanktah  quell ’ altra? 
gepte  , che  venne  dalla  Katufra  parendomi , che  così  fi  abbia 
in  Sicilia  ba fante  numero  in  pronto  , giacché  non  vi  vuole  pò- 
co  a dare  e mangiare  a tutti.  L Emir  di  Rokad  mi  ha  scrit- 
to di  aver  già  mandato  li  cavalli  , e le  cavalle  in  quel  luogo , 
che  ha  defhnuto  la  sua  Grandezza  > gode  spero  , che  già  filano- 
. giunti  sani  ,■  e rdbufìi  . 

fuco  alla  sua  Grandezza  di  avere  spedito  ordine  agli 
miri  per  via  dei  Configlieri  di  Mare  , che  ognuno  facefft  par- 
tire la  squadra  sua  in  quello  mese  , e.  che  in  quello  di  Eùtlka - 
don  dovej [ero  tornare  in  Sicilia  per  vedere ■ se  vi  fìa  bisogno  di 
tff*  '»  poiché  quando  non  occorre  alcun  bisogno  , torneranno  un* 

- v = , ' al- 
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altra  volta  in  corso  . lo  ho  dispo/io  cosi  , prrchè  non  so  se  in 
• qurjìa  ejìate  vengano  neghici  in  Sicilia , onde  quando . fi  ano  per 

venire,  voglio  , che  la  Sicilia,  non  fi  trovi  spronai fta  di  sqia - A.Aut&tto 
dre  - lo  ho  impiegato  qual  danaro  , che  mi  venne  da  •Ralafra.  ai  Hakem 
a norma  di  quanto  mi  scrive  la  sua  Grand -z;zta  . Dopo  ciò  non  feamrìUak 
mi  retta  altro  da  dire  , con  /j  f accia  ■ per  terra  bacio  le  mani  EmtrJlf. 
alla  sua  Grandezza',  e- mi  sottoscrivo  così : * -irtumenùt, 

Aabd  AL  Aafff  ben  I li  san  Iteti  Aamar  Luogotenente  del  ' 
Tagioddaula  di  Sicilia,  e deile  Isole  vicine , per  bontà  di  Dio 
servo  delta  Grandezza  del  Chatifu  , ed  E.nir  Almmnenin , Imè- 
dina  di  Balinnu ■ li  8.  dff  mese  di  Mórs  396.  di  Maometto  .. 

- r,  A di  2.  del  mesd  di  Soiaiul  396.  fi  mandò  iti  Susa  un 
battimento  eoa  lettera  per  1’  Emir  d;  Rakad  , hi  cui  li  scris- 
se cosi  : , - . -,  - 

Aabd  Al  Aazìiz>  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  ffi  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia, -e  delle  Isole  vicine  , 
ti  seduta  affai,  ti  bacia  ta  fronte,  e ti  dice,  0 Emir  Aichas- 
sag.di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  ».  scritta  il  di  9.  del  mese 
di  Ausah  39j.  nella  quale  leffi  , che  già  avevi  inviato  li  ca- 
valli , e le  cavalle  in  quel  luogo  , che  li  aveva  de/i inalo  il  C ba- 
li fa  , e che  avevi  ricevuto  i cavalli  , e le  cavalle , che  ti  man— . 
dai . in  contraccambio  di  quei  , che  tu  supplifti  per  compimento 
del  numero  di  1 4,000.  Ho  letto  ancora  , che  rictvefti  quel  danti * 
ro , che  ti  mandai  secondo  il  solito  , ed  ora  sog giungo » che—* 
con  quefta  tetterà  debrai  ricevere  tre  «affé  suggellate  , dentro  * 
le  quali  troverai  la  quantità  solita  come  per  lo  puff  no  , 
consegnerai  gl  Grande  Muffi  in  presenta  del  Configho  di  Ra- 
kad  per  far  fi  la  consueta  dì  it  ribaltone  . lo  non  ho  che  aggiunge » 
re  , ti  saluto  , ti  bacio  la  faccia  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aarfiz,  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà’  di  Dio , 
Luogotenente  dei  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delie  Loie  vicini 
• • tuo 
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tu»  amico,.  Imedina  di  Qalirmu  li  i.  del  mete  di  Sciaual  396. 
di  Maometto. 

Nel  giorno  18.  del  mese  di  Sciatisi  396.  ci  fu  .recara  da 
Zanklah  una  lettera  dell' Emir  Aabd  Alliak  scritta  cosi  t 
Aubd  Al  Aa^iì’  ben  Basan  ben  Aamar  , per  bontà  Hi  Dio  , 
.Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  ,e  delle  Isole  .vicine , 

V Emir  Aabd  Alliak  con  la  fronte  per  terra  .ti  bacia  la  mane , 
e ti  dico , 0 Signore  , che  la  gente  del  mio  esercite  mi  fa  con- 
tinuo mente  i fianca  di  scriverti , di  voler  , andare  in  Kalafra  per 
guadagnare  qualche  cosa  , e perciò  io  son  di  avviso  fo  Signo- 
re , che  Su  dovrefii  permettere  , che  .1’  esercito  andaffe  in  Ka- 
lafra , ed  io  sono  pronto  ad  andarvi  per  tenere  contenta  fan. 
ta  gente  . lo  ti  fo  confi  derare , o Signore,  che  non  può  mai  far 
del  bene  tanto  numero  di  persone  • colle  mani  odiose  , e bisogni 
farle  travagliare  . Tu  riflettendo  a quanto  dico  , mi  darai  ri- 
si o/i  a per  sapere  cosa  debba  dire  a’ miei  uomini . lo  ho  sug- 
gerito all’  Emir  di  Zanklah  , che  ti  aveffe  a scrivere  su  quefto 
articolo  , ma  egli 'mi  ha  detto  ejfer  meglio  , che  io  te  jie  seri - * 
vejfi  direitofnente  , e da  ciò  i , che  scrivo  io , e noi  egli  . Non 
ho  altro  da  dirti  , con  la  fronte  per  terra  p.  bacio  la  mano , 
e mi  sottoscrivo  così  : - ‘ ' • - 

* v Emir  dell’  esercito  , che  i in  Zanklah  Aabd  Àlhak  , per 
bofità  di  Dio,  tuo  servo  . Città  di  Zanklah  ti  .13.  del  mese~, 
di  Stiaual  396.  di  Maometto. 

A di  25.  del  mese  di  Sciami  396.*  fi  scriffe  in  Zanklah 
cosi  s . • ■ , • - 

Aabd  Al  Aa7,ì%  ben  Hasan  bep  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  f e delle  Isole  vicine  t 
ti  saluta,  e dice , 0 Emir  Aabar  ben  Aalì , che  ai  1%.  del  me- 
se di  òdoual -396.  ho  avuto  una  lettera  dell’ Emir  dell’ eserci- 
ti, che  è in  Zcnktah  , in  cuj  mi  ha  scritto  il  dì  13.  del  detto 

Scia. 
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Seìaual , che  tu  non  hai  voluto  scrivere  a me  quello  ',  che  egli  v 
ha  propo/io  , anziché  gli  hai  suggerito  » che  mi  scrivere  egli  di- 
rettamente  , e in  ciò  ti  tei  portato  afidi  bene  . Ti  dico-  dun-  A Arabico 
que  t 0 Emir  , di  aver  fatto  leggere  in  .Con/ìgtio  la  lettera-  , Al  Hakem 
ette  mi  scrifje  T Emir  Aabd  Alàiik  , ed  il  Conjìglio  ha  risola - Reamriilah 
tfì  , che  io  ti  avvifi  di  dire  alt  Ernie  Aabd  Alhuk  , che  doves- 
se  oppareechiarji  con  la  sua  gente  , perché  nel  mese  di  Ausale  mamtnim- 

10  manderai  con  li  suoi  a sbarcare  in  Rivah  »,  Egli  però  non-, 

fi  dovrà  inoltrare  dentro  terra  con-  T esercito  . Cli  fiutai  Ifg - 
gere  quefìa  lettera  , e me  lo  saluterai  , e fu  mi  darai  avviso 
quando  partirà  T esercito  per  ordinare  quello  , che  filmerò  op- 
portuno - Non  ho  altro  da  dirti  , ti  saluto  affai  ,.  e mi  segno 
così  ■.  j , 

' Aabd  Al  Aafiiq  ben  Hasan  ben  Aamar r per  bontà  di  Dio,. 
Luogotenente  dft  Tagieddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,- 
tuo  Signore  . Imedina  di -Balirmu  li  25.  del  mese  di  Sciauat 
39 6.  di  Maometto  - • 

* A di  ij.  del  mese  dì  Edilkadart-  596.  forno  in  Balirmu 

11  battimento  , clic  avevamo  mandato  in  Susa  ai  a.  del'  mese- 
di  Sciauat  396.  e ci  recò  lettera  dell’  Emir  di.  Rakad,  , io. 
cui  era  scritto  cosi  :• 

• Aabd  Al  Aàfir,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
f Emir  AtchaffaT’  ti-  soluto  affai-,  e ti  dice,  di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  degli  3.  del  mese  dì  Sciauat  396.,  e infume  tre  cas- 
se suggellate  con-  entro  il  danaro  ^ rielT  egual  quantità  di  quel- 
lo ».  che  mi  mcndafh  f anno  scorso  . lo  C ho-  già  consegnato  al 
Grande-  Muftì  di  RJkad  in  presenta-  di  que/io  Configlio , ac- 
ciocché egli  ne-  faceffe  f uso  consueto  . Io  non  ho  'altro  da  dire 
per  ora  , ti  saluto  affal  e mi  sottoscrivo  così  : • 1 

U Emir-  Alchajja/r,  per  bontà  di  Dio,  tuo  amico,  bradi, 

■ ■ • " • na 
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na  di  Rakad  li  c3 ? del  mese  di  Sciauat  396.  di  Maometto  •' 

— A di  ao.  del  mese  di  Edilkadan  396.'’  venne  in  Ballrma 
C rifio  il  baltimenio  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  il  giorno  8. 

loco.  **  0 ' . 

Enjìtìo im-  del^  mese  di  Mars  396..  , e ci  recò  lettera  del  Chalrfa  } nella 
P eratert.  quale  fi  diceva  cosi: 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , C/talifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  , ti  solata  , e ti  dice  la  mia  Gran  de^a  di  ave- 
• re  ricevuto  la  tua  lettera  , che  serhe/ii  agli  * 8.  del  mese  di 
M firs  396.,  nella  quale  Ita  letto  la  mia  Grandezza  : 

* Primo.  Cheta  gente , che  era  di  guarnigione  in  quelle  Cit- 
tà, dove  rijiedòno  Emiri,  è fiata  licenziata  ,e  che  hai  trattenuto 
soltanto  la  gente  dell’  esercito , che  è in  Batir  mu  , e quella  che 
• tornata  da  Kalafra  è rimafh  in  Zmklah . La  mia  Grandetta 
te  lo  approva  , poiché  dici  -bene , che  non  vi  sono  introiti , che 
tafano  , a dare  da  mangiare  a tanto  numero  di  gente  x Per 
mcntencre  però  quella  gente  , che  hai  ritenuto 'in  Balirmu  ba fe- 
rcnino  lì  soli  introiti  delie  impoffoni  , che  fi  fecero  anni  sono 
e colo  dovrai  -aggiungervi -ti  mantenimento  per  quelli , che  sSno 
in  Zunkluh  , li  quoti  per  altro  non  ti  danno  per  ora  intere fle ", 
la/tando  quel-,  che  portarono  da  Kalafra  a mangiare  per  due 
orni  , i forse  dì  più 

. Sécondo  . Ha  Uno  , che- 1‘  Etnier  Chbir  jlia  bene  ,-e  che 
ogni  giorno  esce  due  volte  in  lettica  a girare  per  la  Città  , 
che  mangia  leu*.,  e che  ha -la  te /{a  serena  , e che  solo  ha— 
mezzo  corpo  inutile,  p'er  cui  non  può  muover f da  se  solo.  La 
mia  Grandezza  ha  avuto  piacere  in  leggere  , che  a n cord  1‘  E- 
mir  Chbir  può  vivere  molto  , giacché  dt/idera  la  mia  Grandez- 
za , che  viva  quel  ineschino  r La  mia.  Grandezza  \ti  dice.,  0 
1 nogot-rn  ni  e ,*  che  i'  hmtr  di  RsUad  mandò  i cavaifi  , e,  le  ca- 
vale ove  eveva  dispo/to  la  mia  Gr ardeva  , • ma  ha.  avuto  no- 
li fu  da  Bcthm  , che  ne  fluito  morii  in  viaggio  y e per  vero 
' . In 
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ttl  sai  efftre  molto  lungo  il  cammino  da  Susa  ad  arrivare 
una  giornata  vicino  di  Betlem  . Intanto  la  mia  Gronderà  ti 
approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  come  hai  scritto  nella  tua  ,g6 
lettera  . Non  ho  altro  da  dirti  , ti  saluta  affai , e fi  segna-  Al  Hakem 

così : cT7‘U^ 

Al  Halem  BeamrUlah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E-  tour  ai. 
mir  Aimumenin , tuo  padrone  . Imedina  di  Mesra  li  x-6.  del  me • ,numM*n , 
se  di  Sciaual  396.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Almohar  396.  ci  venne  da. 

Ratine  una  lettera,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Aabd  Al  Aa7,i%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  , 

Aatd  Muftì  di  Natine  con  la  fac- 

cia per  terra  ti  bacia  la  mano , e ti  dice , o Signore  , che  ai  3, 

1,1’  Emir  Sama  ben  Aalì  fi  ammalò 

con  febbre  affai  ardente  , che  lo  abbatti , e lo  [tordi  in  manie . 
ra  da  non  po  rr  parlare  , ed  ai  6.  dello  fteffo  mese  morì.  Nel 
giorno  7.  dello  fteffo  mese  lo  feci  sejpellire  , onde  al  presente 
fi  amo  sen^a  Emir  . Si  è perduto  un  uomo  affai  buono  , ma  non 
ci  refia  se  non  che  ricever  quefìa  disgrafia  con  partenza  . Non 
ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  ti  bacio  la  ma- 
no , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Muftì  Aabd  Allah  ben  Alhattab  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo di  Aabd  Al  Aa 3/5  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del 
Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  viri  .e  . Città  di  Natine-, 
li  7 del  mese  di  Almohar  396  di  Maometto  . 

A di  b.  del  mese  di  Almoharoan  396.  ci  giunse  lettera, 
da  Ratine  scritta  cosi: 

Aabd  Al  Aa/fn  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dia , 
Luogotenente  del  l'aqv  ddauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
f Emir  Aab  I Al  Giubbar  bea  Al  Ampi'  ben  Aamar  tuo  figlio 
Tom. IL  P.ll.  • li  U con 
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con  la  faccia  per  terra  ti  bacia  la  mino,  e ti  dice , che  nel 
giorno  27.  di  Airnohnr  396,  qiunfi  in  Katine  , ed  effendi  andato 
A in  Cusa  ^ Muftì  ti  baciammo  in  fronte  , e feci  dimora  preffo 

Enfili-  in  di  lui  per  un  giorno  , fino  che  }oJe  preparata  la  casa  ddìinata. 
f auto/*.  abitazione  dell'  Ernir  . Quando  fa  pronta  , io  andai  ad  abi. 

tarvì,  e allora  venne  a presentar  fi  a me  tutta  la  gerite  ricca  , 
f e tutti  i .Grandi  di  Katine  mi  baciarono  la  mano  , e quindi 
uscendo  a cavallo  accompagnato  da  quelli  fi  gii  ò . ' . . . 

• • • » - *'  • » • dal  popolo  . Dopo 

ciò  il  Muftì  in  presenta  della  gente  del  Confi  fio  di  Mare  mi 
consegnò  tutto . A hai  mi  refta  altro  da  dire  , con  la  faccia  per 
terra  li  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo ■ così  : » 
y V Ernir  Aald  Al  Giubbar  ben  Al  Aa/fz  ben-  Aamar  , per 

bontà  di  Dio  , figlio  del  Luogotenente  del  Taqioddauta  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Katine  li  2.  del  mese  di 
Almoharoan  296.  di  Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di  Ausalr  396,  ci  fa  recata  da  Zanklali 
la  lettera,  che  fieguer 

Aald  Al  Aa/pz  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio,. 
Luogotenente  del  Tcgioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  T 
l’  Ernir  Aabar  ben  /iati  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no , e ti  dice  , 0 Signore  , di  avere  nervato  la  tua  lettera  , scrit- 
ta il  dì  25.  del  mese  di  Sciaual  396.  , la  quale  Jeci  leggere-» 
eli’  Ernir  Aubd  A.hak  , e quefli  fi  rallegrò  molto  in  sentire  T 
che  a lui  Ji  perrr.ettea  di  andare  in  Kalafra  di  nuovo  , e por - 
late  fi  dove  dimora  la  sua  gente  diffe , che  ejja  doveva  altra-, 
volta  andare  in  Kalafra  . Quegli  uomini  cominciarono  a bril- 
lare per  l’  allegrezza  di  dover  andare  in  Kalafra  .Ai  18.  del 
west  di  Ausali  396.  /’  armata  ritornò  per  la  seconda  volta  in 
Zanklah  , e portò  due  battimenti  carichi  di  olio  , e di  legumi  * 
Ai  20.  del  detto  mese  s’  imbarcò  V esercito  di  28,000.  uorrn- 
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ni  in  freme  con  il  loro  Emir,  ed  andarono  in  Rivali , ed  appe- 
na arrivati  /’  Emir  dell’esercito  mi  se  riffe  effe  re  padrone  della -—5 

Citta  di  Rivali  serica  aver  combattuto  , e per  il  mese  di  Stnbr  ‘~3 

pensa  di  andare  a fare  un  piccalo  giro  per  fa  Kalafra  . lo  non  Al  Hakei i 
ho  altro  da  dire  . con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano  , 
e mi  sottoscrivo  cosi  : ■ , Emir  Al- 

L’  Emir  Aalar  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , -servo  di  Aabd  mumenin. 
Al  Aafrg  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagiodduida 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Zanklah  li  ai.  del  me- 
se di  Ausah  396.  di  Maometto  . 

A dì  3.  del  mese  di  Giamadilaud  396.  ti  giunse -lette- 
ra da  Rivah , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Aabd  Al  Aagig  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , ^ 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
l'  Emir  dell'  esercita  Aabd  Aliale  con  la  fronte  per  terra  ti  ba. 
già  la  mano  , e ti  dico , e Signore  , che  il  dì  20.  del  mese _ 
di  * Ausah  396.  pai] ai  con  /’  esercito  da  Zanklah  ir » Rivali  , e 
me  ne  feci  padrone  sen^a  combattere  , e mi  firmai  ivi  per  al- 
cuni giorni. . Nel  dì  7.  del  mese  di  Stnbr  partendo  da  Rivah 
con  li  28,000-  uomini  -andai  girando  per  alcune  Città  , dall 
quafi  ho  preso  tutto  ciò  , che  s’  incontrava  conservato  , < tenu- 
to a conto  dei  padroni  d<  quelle  Città  , e mandai  tutto  in  Ri - 
vah  , dove  feri  ritorno  con  la  mia  gente  . lo  ti  dico  , o Signo- 
re , - che  se  refe  (fi  per  un  anno  in  Kalafru  ho  di  che  poter 
dare  a mangiar  bene  alt'  esercito  , tanfo  è quello  , che  ho  pre- 
so dotte  Città  , nelle  quali  sono  flato , serica  incomodo  dee  Cit- 
tadini. Quindi  puoi  far  conto  , che  la  gente  , che  hai  - in  Ka- 
lafra non  porta  ìnterrfft  alla  Sicilia . perché  guadagna  il  suo 
mangiare  abbondantemente  j quantunque  fi  tratti  bene  , giace 
manata  carne,  ogni  giorno  , fervendoci  di  quel  be/tiame  , che- 
a'  incontra , per  servilo  dell'  esercito  , lo  spero  impoverire  a- 
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la  fra  più  cH  quello,  che  i.  Orai  non  mi  muover  ò colla  miad 
mm  i qentr  da  Rtvah  , se  non  quindo  verrà  il  mese  di  Mars  per  non 
Asti  Cri  fi  i(  ffrire  patimenti  agli  uomini  dell'  esercito  . lo  ti  dico  , o 

BnptiJ-u-  Signore  , di  non  aver  condotto  meco  da  Zanklah  più  di  26,000. 
perdisi t,  uomini  , avendo  lasciato  quei  , che  erano  ammalati  , e quei , che 
noi  erano  giovani  rotu’ii  . lo  non  ho  altro  da  dire  , con  leu 
■ mia  fronte  per  terra  ti  'bacio  la  mano  , e mi  sottoscrivo  così  : 

' L’ tmir  dell'  esercito  Aahd  Al  lui  k , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo di  Aub  l Al  Aa$Ì7,  ben  Hasan  ben  Aamar  Luoqotenente  del 
Taqioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Rivah  li  " 
25  del  mese  di  Rjbialkem  396.  di  Maométto  . 

A di  7.  del  mese  di  Giamadilaud  396.  lì  scriffe  ir»  Rivai 

così: 

Aahd  Al  Aaqi^  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e dette  Isole  vicine , 
ti  saluta  a[fui , e ti  dice , o Umir  Aabd  Alhak  , che  ai  3.  del 
mese  di  Giamadilaud  396.  ebbi  la  lettera , che  mi  scrivejti  ai 
25.  del  mese  di  Rabialkem , nella  quale  ho  letto  , che  tui  sei 
in  Rivah  padrone  di  quella  Città  , e che  avendo  scorso  per  al- 
cune Città  hai  raccolto  le  provvifioni  dei  viveri  per  l'  esercito . 
Ciò  è flato  ben  fatto  , poiché  in  gue/to  modo  non  s’ inttreffa- 
niente  la  Sicilia  pel  mantenimento  di  quello  . Per  verità  tu  sei 
un  uomo  di  grande  giudizio . lo  ti  dico , o Emir  di  non  ab-  ■ 
lontanarti  motto  da  Rivah  se  prima  non  te  lo  avviso  io  . Do- 
vrai soltanto  andare  per  le  vicine  Città  , e ritornar  subito  in 
Rivali  dovendo  ptr  ora  efjere  ivi  la  tua  refiden^a  . lo  non  ho 
altro  da  dirti  , ti  saluto  affai  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aù^ir,  ben  Hasan  ben  Aamàr , per  bontà  di  Di&, 
Luoqotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Signore  . Imtàina  di  Balirmtt  li  7.  del  mese  di  Giamadi- 
laud 396.  di  Maometto  . - 

A di 
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A di  9.  del  meie  di  M*rs  397.  fi  mandò  in  Egitto  un  ba. 
fìimento  con  lettera  per  il  Clialild  , nella  quale  lì  senile  cosi:  *» 

AL  tìdktm  Bcarrn  itivi , lode  a Dio  Unico  , C fiali fa  , ed  E-  doAmbUo  ; 
mir  Almumtnin  , Adbd  AL  Ad ben  tìisaa  ben  Aamar  Luo-  4**^  ' 

gotenente  del  Toqioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  con  laBeamriUah 
fascia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice ; & Wa,ei 
Primo  . Nel  giorno  io.  del  mese  di  Edilkadan  396.  ho  rice.  mumenh. * 
vutn  II  lettera  , che  mi  scrifie  la  sua  Grandetta  il  dì  16.  di 
Sciaual  396. 

Secondo . Dico  alla  tua  Gronderà  , che  f Emir  di  Ratine 
è morto  , ed  il  C enfi g Ho  ha  eletto  in  suo  luogo  per  Emir  di  lice, 
line  mio  figlio  Aabd  Al  Giabbar  ben  Al  Aafi;  ben  Aamar , non 
perchè  Jia  mio  figlio  , ma  perchè  è uomo  di  giudizio  afidi  gran , 
de , ed  è valoroso , avendo  dato  prove  del  suo  coraggio , yuan* 
do  era  Saldati  dell'  esercito  di  Sicilia , è * inoltre  in  somma  Jli » 

ma  prefio  tutti  ; difatti  quando  egli  andò  in  Ratine ,.  il  popolo 
tdojirò  molta  allegrerà  . • ' 

1 erzo  . Avviso  alla  sua  Gronderà  , che  l'  Emir  del  piccia, 
lo  esercito  Aabd  Alhok  mi  scrifie  da  Zanklah  , che  gli  uomini 
dall'  esercito  erano  imparenti , e volevano  di  nuovo  andare  in 
Kalafra , e lo  ffefio  Emir  era  contento  di  andarvi  di  nuovo  . 
k>  mo/lrai  la  lettera  in  Coniglio  , e li  Configuri  mi  difiero 
così  : Senti , o Luogotenente , sarebbe  conveniente , die  lì 
q?andaffe_ nella  Kalafra  la  gente,  di’  è in.ZanJdab  , giacché  à 
impaziente  di  andarvi  : lì  ordinerà  però  a quell’  Emir . che 
non  fi  allontanali»:  da  Rivah  , reftringendolì  solo  ad  aiìalire  le 
Città  vicine  a quella,  per  pigliare  tutto  ciò,  ciré  conserva, 
to  a nome  dei  padroni  delle  Città.  Còsi  facendo  con  quella 
preda  sarà  mantenuto  P esercito  , senza  intereffe  della  Sicilia. 
lo  condisctfi  a fare  quel , che  propose  il  Config/io  , e scrifii  all * . 

Emir  di  Zanklah  , che  faceffe  partire  l' Emir  con  t'  esercito  r e 

fa..,  10 
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1 lo  mandajfe  : i ....  di  Zumila  h mi  scrìve  che  ai 

, — ,8.  del  mese  di  Ausah  l'Emù  dell'esercito  passò  in  K aiafra  , 

d.diCrifio  e fi  fece  subito  padrone  di  Rivah  serica 
ico?.  1 J . 


paailril  Quarto.  Vico  alla  sua  Gronderà,  che  ai  3-  del  mese  di 
Giamadiluud  396.  ebbi  lettera  da  Rivah  del  giorno  25.  del  me - 
se  di  Rabiallem  , in  cui  mi  seri  [fé  /*  Emù.- di  quel  picciolo  e- 
se r cito  Aabd  Allieti  di  avere  eqli  . . . ...  • Iter  alcune 

Città  vicine  di  Rivali  , e di  tfferfi  impadronito  del  frumento, 
dell'  cr/,o , e di  tutto  ciò  , che  fi  apparteneva  ai  padroni  di 
gufile  Città  , e di  aver  mandato  in  Rtvah  tutto  quello  , che. « 
aveva  preso  , * conchiuse  , ohe  aveva  qià  provvtfione  di  viveri 
da  poter  mantenere  l' esercito  più  -di  un  anno,  lo  gli  ho  or- 
dinato , che  non  fi  Me  allontanato  molto  da  Rtvah  , per  mo- 
do , che  se  fofje  andato  qualche  esercito  fia  in  grado  di  scri- 
vere alt ’ Emù  di  Zanklah  , che  gli  mandi  l'  armata  per  passa- 
re in  Sicilia  , serica  rischio  di  perdere  la  nofiru  gente . 

•Quinto.  Fo  sapere  alla  dia  Gronderà,  che  le  squadre , 
e l'  armate  nell'  anno  scorso  portarono  di  prede  il  valore  di 
23,000.  Zarmahbub  , tanto  effendofi  quelle  vendute  , ed  in  que- 
llo amo  li  farò  nuovamente  partire . Non  mi  refta  a.trp  da  di- 
re , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran- 

’ «ItZ/jo  , * mi  sottostavo  così  : * ' 

finid  Al’Aayi  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  . 
■torvo  della  Gronderà  del  Chalifa  , ed  Emù  At mummia  . 1 ne- 
dina di  Balùrnh  li  9.  del  mese  di  Mars  397.  di  Maometto.  • 
A di  12.  del  mése  di  Mara  397.'  fi  mandò  lettera  in- 
Susa  airEn.tr  di  Rakad  . in  cui  fi  ditte  còsi:. 

Aabd  Al  Aafó  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di'Siciiia>%  t delle  Isole  vicina , 
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ti  salutar,  ti  bacia  la  faccia  y e ti  dice,  o Emir  ■ Atchajaj , che  

e • n ijtt+rsr'  * in  f e me  uno  cufici  « entro  a xui  sono  -* 

riceverai  qutjìa  lettera,  e inficine  una  **//.  * A, Arabia 

a j^ooo.  * Zannahbub  , coi  quali  dovrai  farmi  la  compra  di  tfl«  J9? 
ti  cameli,  e comete,  che  mi  mancano  in  Sicilia poiché  nell' 
anno  scorso  ne  sono  morti  pili  di  8,oco.  , onde  sono  ridotti  in  cualifa,e<t 
poco  numero  in  Sicilia  , e fanno  mancanza  specialmente  opti  e-  Emir  AL 
sereni . Allorché  saranno  comprati  me  lo  avviserai .»  con  dirme - . 

'ne  la  quantità  , per  regolarmi  intorno  al  numero  dei  bolli- 
menti, che  dovranno  mandarfi  in  Susa  per  trasportata  in  Si » 
citta  : ti  pr?*0  di  farmi  sollecitamente  quefìa  co  mini //ione  . Io 
non  ho  per  ora  , che  dirti , ti  saluto  , ti  bacio  la  faccia  „ e mi 

sottoscriva  cosi  : . ' 

Aabd  Al  Aafiz  ben  Hasan  ben  Avnar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente-  del  TaqioJdaula  di  Sicilia  , e delle-  Iso  e vicine  , 
tuo  amico  . Imedkia  ‘ di  Salirmi t li  12.  del  mese  di  Mars  397, 
di  Maometto  - 

A di  20.  del  mese  di  Mars  397.  fi  scrifle  all' Einir  di 

Zanklah  cosi  i ' 

Aabd  Al  Aafcq  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  r 
Luogotenente  del  TagiodJautJ  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  ti 
saluta  a/} ai  , e ti  dice  0 Emir  Aabar  ben  Aulì , che  dove]/! 
unire  1'  armata  di  Zanklah  con  quella  di  Mela  , e di  Kaline  * 
acciocché  vadano  a co, heg giare  la  sola  h aiafra  » e non  fi  por. 
tino  in  altri  luoghi  , con  ordine , che  per  il  mese  di  Almohar 
dovei/ ero  riùrarft  in  Zanklah  , 'riservandomi  allora  di  avvisarti 
ciò  , che  altro  .fi  abbia  a fare  . lo  ti  dico  , che  le  squadre  di 
Mela,  e di  fiatine  debbono  / tare  agli  ordini  dell’  Emi  r dell'ar- 
mata di  Zanklah  , onde  fia  tua  cura  di  s:riverne  all'  Emir  di 
Mela , è di  Kaline  , perchè  ti  mando/fero  le  squadre  di  Zan - 
klah  , con  avvertire  e{jrre  quefìo  di  mio  ordine  r e del  Con/ì- 
aiio . Non.  ho  altro  da  dire  -,  ti  saluto  affai , e mi  segno  cosi : 

Aabd 
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Aabd  Al  Aatfi-g  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  dì  Dìo, 
Luogotenente  - del  Tagioddaula  di  ilici  Uà , e delle  Isole  vicine, 

Adi  Cn fio  tUQ  Signore.  Ime  dina  di  Balirmu  li  ao.  del  mese  di  Mara  397. 

Bofilìolm.  di  Maometto. 

aratore.  A dì  3.  del  mese  di  Edilkadaa  venne  il  basimento , che 
avevamo  mandato  in  Susa  il  giorno  12.  di  Mars , e ci  porti 
la  seguente  lettera  dell'Emir  di  Rakad  : 

Aabd  Al  Aa/fr,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , t delle  Isole  vicine  , 
/’  Emir  Alchoffa-g  ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fucoia  , e ti  dice, 
che  ai  20.  del  mese  di  Mare  397.  mi  giunse  la  lettera  , cht^, 
mi  scrivefii  ai  1 2.  del  detto  Mars , e injieme  una  coffa  , den- 
tro a cui  erano  23,000.  Zarrnahbub . In  leggere,  die  con  quel 
danaro  vuoi,  fatta  compra  di  tanti  cameli  , dispofi  per  le  Cit- 
tà vicine , che  chi  volejfe  vendere  cameli  li  conduceffe  in  Ra- 
lad , che  li  avrei  comprato  . Io  ho  fatto  il  pce^o  di  tre  Zar . 
rr.chlub  per  teffa  , e tra  pochi  giorni  se  ne  avrà  il  numero  di 
7,000.  , e di  tutto  il  tuo  danaro  non  avanzano  , che  pochi  7.ar- 
mahhub’,  poiché  ciò  , che  consumeranno  per  fo/tentamrnlo  loro, 
fno  a tanto  , che  manderai  a pigliarli  lo  darò  del  mio  . In- 
tanto dico  , che  quando  verranno  in  Susa  li  bafiimenti  li  tro- 
veranno pronti  ad  imbarcarji . Non  mi  refta  altro  da  dire  , ti 
saturo  affai  , ti  bacio  la  fronte,  e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L‘  L’rir  Ah  haffa^  , per  bontà  di  Dio,  tuo  amico.  Ime - 
dina  di  Rjkud  li  ac.  del  mese  di  Sciaual  397.  di  Maometto. 

A di  15.  del  mese  di  Edilkadan  397.  li  &crifle  all’ Emir 
di  Rakad  così: 

Aabd  Al  Aafir,  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  di  Dio , 
l uoqotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e d ite  Isole  vic  ine  , 
ti  scruta  affili , ti  bacia  tu  fronte , e ti  dice,  0 hmir  Alcha/fa 2;, 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scruta  il  giorno  20.  del  me- 
se 


Digitized  by  Google 


ARABO  -«SICILIANO. 

te  di  Sciaual  397. , in  cui  ho  letto , che  già  avevi  fatto  Itti 
compra  di  7,000.  cameli  , e comete  , a ragione  di  3.  Zar  mah-  — — 
bub  a tejìa  , pre^o  affai  discreto  . lo  con  quefìa  lettera  man - A- Arabie» 
do  50.  bd pimenti  per  imbarcare  in  Susa  quelle  be/tie , e por - 
tarle  in  Balirmu  . lo  penso  allorché  giungeranno  in  Sicilia  trat - BcamriUah 
tenere  quelli , che  sono  nectffarj  per  V esercito  , e vendere  gli 
altri  agli  abitanti , che  de  fide  rana  , ed  aspettano  con  premuri. „ mi imeni*, 
quefti  animali  , per  valersene  nei  loro  lavori  . Unitamente  a que - 
fta  lettera  riceverai  tre  caffè  con  entro  quel  danaro  , che  fi  de- 
ve mandare  in  ogni  anno  in  Rakad , pér  consegnarlo  al  Gran- 
de Muftì  in  presenta  del  Configlio  di  Rakad  , acciocché  lo  di- 
firibuisca  come  è co/ìume  . lo  ti  ringrazio  della  pena  , che  ti 
sei  presa  per  la  Sicilia  ; e non  avendo  altro  da  dire  , ti  sala, 
to  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aar,r  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . 

Imedina  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Edilkadan  397.  di  Mao - 
metto . 

Nel  giorno  16.  del  mese  di  Edilkadan  397.  fece  ritorno 
in  Balirmu  il  battimento  , che  (1  avea  mandato  in  Egitto  ai 
9.  del  mese  di  IVIars  397.  , c ci  portò  lettera  del  Chalifa  , 
sella-  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Hakem  Bearnrdlah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  , ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grande  7^,0  di  ave’ 
re  avuto  la  lettera  , che  le  scrive/ti  ai  9.  del  mese  di  Mar%  397  ‘ 
in  cui  ha  letto  la  mia  Gronderà  , che  per  la  morte  del  me- 
schino Emù  di  Ratine  Sama  ben  Aiti,  il  Configlio  di  Sicilia  ha 
ha  scelto  tuo  figlio  per  Em/r  di  Ratine  , del  che  la  mia  Gron- 
derà ha  provato  piacere  , confi derundo , che  tuo  figlio  deve  es- 
sere molto  saggio,  giacché  è (iato  creduto  degno  di  governa- 
re da  Lmir  la  Città  di  Ratine  . La  mia  Grandezza  ha  letto 
Tomdll.P.tl,  li  an - 
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ancora  , che  ti  ha  scritto  l’  Emlr  Aabd  Alhak  da  Zmkhh  , che 
■ii"  i/ao/f  ritornare  con  il  suo  esercito  in  Kal afra , e /f  approva. 
A dì  C'  ìfi  o qUet!o  , che  tu  , e il  Confidilo  avete  di  ip  olio  ; confiderai!  Jo  , 
Po' /.  \m-  Cie  se  fa  ritorno  in  Kalajra  , se  ne  ricaveranno  certamente  te 
fautore,  spese  del  mantenimento  . 'Imperciocché  trovmdofi  in  K Aafra  , de- 
ve acquietare  tanto  quanto  po[[a  so/fentarfi  . lini  f itto  poi  aljai 
In  ne  a mandare  ordine  a quell'  Enir , che  non  Ji  allontani  mot - 

10  da  Rivah  , [intanto  che  non  fi  veda  , che  piega  prenda  lo  le 
cose  , Approva  dunque  la  mìa  Grandeqqa  quel  T che  hai  fatto, 
tome  hai  scritto  u lta  tua  lettera  , e non  avendo  altro  da  dir- 
ti , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hakem  Beamritlah  , lode  a Dio  Unico  , Chaìì fa  , ed  E - 
mir  Almunenin  . / medimi  di  Mesca  li  22.  del  mese  di  Sciaual 
397.  di  Maometto. 

A di  5.  del  mese  di  Almoharoait  Tornarono  in  Balirmii 

11  30  battimenti,  die  avevamo  mandato  in  Sasa  ai  15.  del 
mese  di  Edilkadait  397. , e ci  recarono  la  seg  lente  lettera^ 
delTEinir  di  Rakad  : 

Aabd  Al  Aa/fe,  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Togioddauta  di  Sicilia , e de’ le  Isole  vicine  r 
r Lmlr  A1  eh  a [fa /i  ti  bacia  la  faccia , ti  salufa  a lai , e ti  due 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  tj.  del  in  se  di 
Edilkadun  397-  Allorché  la  lefì  spedii  subito  in  Suso  ti  came- 
li  , che  ti  aveva  comprato  , e diedi  ordine  al  primo  Cai  itati» 
dei  50  baf  imenti , che  non  dove  fe  imbarcare  q i Ile  belile  , se 
non  quando  it  vento  fojfe  opportuna  a partire  , affrichi  non  a- 
veifero  a patire . 'Ho  ricevuto  con  la  tua  lettera  le  tre  caj  _# 
col  danaro  , che  tu  sei  solito  mandami  ogni  anno  in  Rakad  , 
e di  ejfo  fi  è fatto  I’  uso  , che  hai  ordinato  „ Non  avendo  al- 
tro da  dire,  ti  saluto  affai,,  e mi  sottoscrivo  così: 

L'  Emir  Alci  offa  ^ , per  bontà  di  Dio  , tuo  amico.  Imedi - 

na 
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na  di  Rakad  li  14.  del  mese  di  Almohar  397,  di  Maometto. 

A di  20.  del  >nese  di  Almoliaroan  397.  abbiamo  rice- 
vuro  da  Zanklalx  una  lettera,  nella  quale  era  scritto  cosi:  A‘  Arabic0 

Aabd  AL  Aù?,i$  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , Al  Hakern 
luogotenente  del  Tagioddauta  di  Sicilia  , • delle  Isole  vicine. - 
/’  Emir  Aabar  ben  Aal  i con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma.  Emir  Al- 
no, e ti  dico,  0 Signore  , che  nel  giorno  25.  del  mese  di  Mjrs*lwn“l‘a' 
mi  fu  recata  la  lettera  , che  mi  scrive/fi  ai  20.  dello  (ìeffo  Mars 
397.  In  leggere  i tuoi  ordini  scrijjì  all’  Emir  di  fiatine  , ed  a 
quello  di  Mela , che  dove  fero  mandarmi  te  loro  rispettive  squa- 
dre nel  porto  di  Zanklah  sollecitamente  . Agli  ir.  del  mese  di 
Sciaual  397.  giunse  la  squadra  di  Mela  in  Zanklah  , e ai  14. 
dello  ftejjo  mese  la  squadra  di  fiatine.  Ai  18.  del  detto  Scia- 
ual le  feci  partire  in  unione  dell’  armata  di  Zanklah  , e prima 
che  parliffero  io  / lejfo  ho  letto  a tutti  li  Capitani  la  lettera 
che  mi  scrivevi  , acciocché  quelli  sapefjero  a chi  dovevano  ob- 
bedire . Nel  giorno  15.  del  mese  di  Almoharoan  397.  l’arma- 
ta con  le  squadre  ritornarono  in  Zanklah  , ma  ypn  portarono 
niente , avendo  soltanto  li  marinari  guadagnato  qualche  cosa- 
ne gli  sbarchi , che  hanno  fatto  . L'  Emir  dell'  esercito  , eh'  è 
in  Kahjra  ai  19.  del  detto  Almoharoan  mi  seri  fé  lettera  coti 
una  barca  di  Rivah  , chiedendomi , che  gli  mandajji  subito  l' 
armata . lo  allora  rispofi  , -che  l'  armata  non  era  in  Zanklah  , 
éffendo  da  qualche  tempo  partita  , ma  che  l'  aspettava  a mo- 
venti , e che  in  giungere  /’  avrei  subito  spedito  , onde  que do- 
terà la  manderò  in  Rivah  , e quando  tornerà  in  Zanklah  ti 
scria-,  rò  per  qual  ragione  abbia  richiedo  quell'  Emir , che  gli 
mandajji  in  Rivah  l'annata.  Ti  dico  , 0 Signore , che  qae/ia 
sira  con  l'  armata  manderò  amara  le  squadre  . lo  non  ho  al- 
tro da  due  , ti  saluto  affai  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Lmtr  Aabar  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio  , servo  di  AabJ 
li  2 * Al 
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Al  Aa7ti%  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddaula 
dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  rj.  del 
A.dì  t lij’o  mesf  (jì  Aìnoharoan  397.  di  Maometto.  * 

iroQ  ' 1 

6<i/i/iolru>  A di  7.  del  mese  di  Ausali  ci  giunse  da  Zanklah  la  se- 
peraturt.  gUeilCe  lettera  : 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia , e delie  Isole  vicine  , 
Ì Lmir  Aabar  ben  Aulì  con  la  fronte  per  terra  ti  bastia  la  ma- 
no , e ti  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  15.  del  mese  di  Almoharoan  397.  mari, 
dai  1'  armata  di  Zanklah  con  le  squadre  di  Mela , e di  fiati- 
ne ia  Rivah  , come  ti  aveva  scritto  aliar  quando  l'  Emir  dell ' 
esercito  mi  mandò  a dire  di  volere  l'  armata  di  Zanklah  irc- 
Rivah  . 

Secondo.  Ti  dico,  0 Signore,  che  nel  giorno  23.  /’  arma- 
ta , e le  squadre  ritornarono  in  Zanklah  , e portarono  4,000. 
some  di  frumento  , 5,84 J,  some  di  or^o  , 1,73».  some  di  le- 
gumi , 906.  some  di  olio,  174.  some  di  cera  , 412.  some  di 
mele,  237.  cavalli,  192.  cavalle,  80.  muli  114.  mule,  315. 
fra  buoi » e vacche  , e 1,017.  fra  pecore  , e montoni.  Diedi  su- 
bito ordine , che  dove/fe  tutto  sbarcarfi , e quando  era  ogni  co- 
sa in  terra  , mandai  di  nuovo  in  Rivah  l' armata  , e le  squa- 
• dre  , e nel  giorno  2.  di  Ausah  397.  tornarono  l'armata,  e le 
squadre  di  Rivah  , e trasportarono  l ’ esercito  col  toro  Emir . 

Terzo.  Allorché  sbarcò  l'  eserciti , io  dimandai  a quell * 
Emir  per  qual  ragione  fofje  tornato  in  Sicilia  , ed  egli  mi  ha 
incaricato  doverti  scrivere  , che  egli  ritornò  in  Sicilia  con  l' e— 
sercito  , per  aver  avuto  notizia  , che  nella  Kalafra  vi  era  uri— 
esercito  affai  forte  , e nu  neroso  , che  s'  incamminava  verso  Ri- 
vah , onde  risolse  ' di  fare  ritorno  in  Sicilia , per  evitare  la  de- 
liratone del  suo  esercito  , 

Quar- 
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Quarto  . 77  dico , o Signore , che  /’  Emir  dell'  esercito  ha 
condotto  seco  schiavi  368.  uomini  , 125.  donne  affai  belle,  130.  J!"-*1! 
figliuoli,  e 185.  figliuole,  che  tutti  sono  della  gente  ricca  abi - d.  Arabico 
tante  in  Kalofra  ; io  ti  ho  diftribuiti  sopra  8.  battimenti  , e.  Ai  Hakrn 
partono  quefì’  oggi  per  Balir/nu  , effendo  meglio  cu/ìodirfe  co/tl , 
che  non  in  Zanklah  . lo  con  li  bj/timentti  non  ti  mando  lette-  Emir  At- 
ra contentandomi  fi  mandarti  quella  per  terra  . Non  ho  altro  mu"Ltnin' 
da  dirti , con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  le  mani  , e mi  sol - 
. tose  rivo  così  : 

L'  Emir  Aabar  ben  Aa>ì  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aafif  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddau - 
la  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Zanklah  li  3.  del 
mese  di  Ausah  397.  di  Maometto  . 

A di  13.  del  mese  di  Ausah  397.  fi  scriflfe  all'  Emir  di 
Zanklah  così  : *' 

Aabd  Al  Aafiz  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , ti 
saluta  affai  , e ti  dice  , o Emir  Aabar  ben  Aulì  di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  dei  3.  del  mese  di  Ausah  , in  cui  ho  let- 
to ciò  , che  mandò  da  Rivah  l’  Emir  del  piccolo  esercito  prima 
di  poffare  in  Zanklah  con  la  sua  geme  . lo  sono  rima/io  ma- 
ravigliato in  sentire  la  quantità  di  quelle  cose  , che  ha  man- 
dato : per  verità  quell'  Emir  di  tanto  talento  fi  ha  meffo  m tetta 
di  non  voler  lasciare  in  Kalafra  , che  le  sole  pietre  (1) . Nel 

gior- 


O)  Molte  cote  importanti  a tendono  in  quefti  tempi,  ma  V aridità  delle* 
Cronache  di  Lupo  P-otoipnta , dell'  ignoto  Borente , quella  di  S Sofia 
t dello  Cara,  e la  ricapitala  ioni  di  Leone  Oftiense  non  ti  abilitano  « 
dare  ordine  alte  notizie  delta  Puglia  , o Calabria  eoa  gli  fatti  deqli  Ara- 
b di  Sic, tra . Lupo  Protospata  ti  dice  effere  venuto  Xifoa  Catapano  in 
Bari  nell'anno  1006.,  e di  cjjervi  mono  nel  1007.,  che  nel  1008.  veri. 
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qicrno  io.  dello  fteffo  Ausali  giunsero  in  Balirmu  li  8.  bafli- 
■ — menti  , sopra  i quali  hai  imbarcato  gli  schiavi , che  sono  tutti 

A.dìCrìjìo  fccue  persone  uomini,  e donne  , piccioli  , e grandi  , ed  è /iato 
En/iiìo  /ri  - htn  fatto  mandarli  in  Balirmu  , e non  lasciarli  in  Zanklah  , 
periture,  f,a  lettera  , che  mi  rnànJa/ii  l'  ho  fatto  leggere  in  Con  fi- 
glio , e fi  è risoluto  , che  fi  conservino  tutte  le  derrate  traspor- 
tate dalla  Katufra  per  servire  al  mantenimento  dell'  esercito  , 
e soltanto  fi  mandi  in  Balirmu  il  he/liutne . Nello  fteffo  tempo 
dico  , che  del  ha  venire  in  Balirmu  /’  Emir  dell'  esercito  , perchè 
la  genie  del  Con  figlio  vuole  congratular/i  con  lui  , poiché  è uo- 
mo , che  ha  pochi  eguali  nel  mondo  , e tu  farai  Lene  a far- 
gli leggere  la  presente  . In  quefto  frattempo  1'  esercito  dovrà  es- 
sere  sotto  a’ tuoi  ordini  /intanto  che  S E nir  Aabd  A! hak  non 
faccia  ritorno . Cogli  8.  ba/iimenti  , che  ritornano  riceverai 
■jco.  cameli  , che  serviranno  per  l'  esercito  , e per  li  servici 
delta  Città  come  è cojiume  : e tu  farai  sapere  per  mezzo  dei 
Governatori  di  tua  giurisdizione  alla  gente  , che  quando  al- 
luno volcjfe  comprare  cameli , manda/Je  a comprarti  in  Bahr - 

mu  . 


ne  Catapano  Curata  , che  vi  mori  nel  io ’ o.  , nel  1009  rffere  comincia- 
ta la  ribellione  , che  Leone  Ofiiense  la.  fa  coninciate  prima  . In  que /lo- 
dai e confronta  l'ignoto  Barense , ma  con  più  oscurità,  e brevità  , tan- 
to, che  non  Ji  fuo  vedere  dal  Lettore  quale  Jia  la  causa  della  re-iuta , 
e cicliti  morte  dei  Catapani . Lasciando  la  fatico,  di  conciliare  quefii  pran- 
di avvenimenti  a più  felici  inprcjni  , o a più  fortunata  occafione  , che  fi 
' avejfe  a trovare  quali  he  Cronaca  meno  imperfetta  , poffiamo  per  ora  di- 
re di  c,  i to  , che  le  provimie’  fi  trovavano  desolate  con  quejie  frequenti 
inctitjioni  degli  Ar-bi  .di  bicil.a  , e da  dò  uinjjì  pii  abitanti  della  Pu- 
glia. . 0 Calabria  vedendo  che  i Greci  in  vece  di  difenderli  li  tasi  invano 
k,  tfpojii  alle  miserie  , presero  con  figlio  di  sottrai  sene  , e Così  Melo  ne  pen- 
sò la  impresa  , s macchinò  quella  rivoluzione  , che  cominciata  da  lui  , fu 
poi  così  fortunata  ai  Normanni . La  Cronaca  della  Cava  Ilota  nell'anno 
toto  Gricci  oiiiil  agente*  ...  . fonti*  Saraceno*  in  Anulia,  conci- 

«avcrunl  Apuliensc*  ad  rebi llandura  , 3c  Dux  calura  fafla*  eli  Mdus  . Cornili . 
pcliegr,  topi.  4.  edit.  Pratili. 
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mu . ' Non  fio  offro  ila  dire  , ti  salutò  affai  , e mi  sottoscrive 
così  : ..  ..  . 

Aabd  Al  Aajfiq  b-n  H isan  beo  Aamir  , per  bontà  di  Dio  > 
Luogotenente  del  Tcgiodduula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vitine  . ài  Huken 
I ih  dina  de  Bui  ir  ma  li  13.  del  mese  di  Ausah,  397.  di  Muo- 
meito  , ' - • ’ . • • ' ' : ’ Etimi-  Al- 

Nel  giorno  5.  cl-l  mese  d>  Mirs  398.  fi  mandò  In  Egitto  mumenin . 
un  bafiimenro  corv  lettera  jier  il  Civalifo  , a cui  li  scride  cosi  : 

Al  Hakem  'B  a din  liuti , lode  a Dio  LTuco  , Chaiifa  r ed  E. 
mir  Almurnenm  Aubd  Al  Ac/fz  ben  Hasan  b.n  Aa-nar  Luogo- 
tenente  del  TagiolJaula  di  Sicilia  , e delle  fiale  vicine  con  la 
j >Oitte  per  terne  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  : 

Primo.  Nel  g orna  13  del  mese  di  bdilkadurt  397.  mi 
giunsi  la  lettera  , die  mi  mandata  sua  Gronderà,  scritta  ai 
22»  del  mese  di  Sci  uni  397.  , in  cui  ho  letto  con  mia  gran- 
de consolazione , che  la  sua  Gronderà  abbia  approvato  quanto 
ho  fatto  ; • 

Secondo  . Dico  afa  sua  Gronderà  , che  il  di  12.  del  me- 
se di  M.as  397.  inondai  ali’  Et. ir  di  Rakud  23,000.  Zarmah- 
bub  , cedi,  ci  h è mi  J ceìje  con  quel  danaro  Compra  di  cameli  ,. 
ed  egli  mi  ih  de  conto  averne  comprato  7,000.  per  il  prezzo 
di  3.  Zarmahbub  a tejìa  , e mi  avvisò  che  avrjji  mandato  li 
bollimenti  in  'Susa  per  farne  trasporlo,  lo  il  dì  rj.  del  me  se- 
di Ediikadan  397.  mandai  50  battimenti  per  traspor  tarmi  quel- 
le befìie  , e mandai  ancora  tre  caffè  (sn  quel  danaro , che  è 
obbligo  dell'  Emir  Chbir  far  pagare  ogni  anno  in  ftakid  . Ai 
5.  del  mese  di  Alrroharoan  397.  vennero  da  Susa  in  Balirmn 
quei  5 a basimenti  con  6,830  fra  cameli  , e camele  , ejfenlo  gli 
altri  morti  in  viaggio  - Allorché  dunque  giunsero  quei  bafìimenti  , 
feci  sbarcare  quegli  animali  , ne  trattenni  2,000.  per  servizio-  de- 
gli eserciti , e della  lati  dina  di  Balirmn  , e feci  vendere  gli  altri 

a rag  - 
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a ragione  di  5.  Zarmahbub  per  ognuno  ai  particolari  , e cosi 
mi  reftarono  franchi  quei , che  ritenni  . Dico  alla  sua  Grande 
A d'Cr'fi0  , che  sono  /iato  obbligato  a far  quella  compra  , perchè  nelt 
Bafìiìclm-  anno  scorso  venne  una  malattia  ai  cameli  , per  la  quale  mo • 
paratore.  r\  \u  maggior  parte  di  quelli  , che  erano  in  Sicilia  , e perchè 
sono  quejìe  be/ìie  af)ai  utili  , ne  ho  fatto  venire  dall * Affrica* 
tutta  quella  quantità . 

Terzo.  Vico  alla  sua  Gronderà , che  ai  20.  del  mese  di 
Almoharoan  397.  mi  venne  la  lettera  dell’  Emir  di  Zanklah  , in 
cui  mi  scrijfe , che  /’  armata  di  Zanklah  con  le  squadre  di  Me- 
la , e di  Hatine  erano  ternate  serica  portar  niente  , ma  soggiun- 
se , che  la  gente  aveva  guadagnato  qualche  cosa  negli  sbarchi , 
che  aveva  fatto  in  Kalafra  , e mi  scrijfe  ancora  , che  1‘  Emir 
Aahd  Alhak  voleva  mandata  /'  armata  di  Zanklah  in  Rivah  . 
L’  Emir  di  Zanklah  glie  la  mandò  con  te  squadre  di  Mela  , e 
di  Ratine . * 

Quarto  . Dico  alta  sua  Grandezza  , che  ai  13.  del  mese* 
di  Ausuh  mandai  lettera  all'  Emir  di  Zanklah  , a cui  scrijjì  , che 
non  Ji  fo/Jero  vendute  quelle  derrate , che  fi  trasportarono  di*. 
Kalafra  , ma  fi  fo[fero  riservate  per  uso  dell'  esercito  , che  è in 
Zcmluloh  , ed  aagiunfi  che  faceffe  venire  in  Balirmu  /’  Emir  dell * 
esercito  , che  il  Configlio  voleva  seco  lui  congratular/i  , e che* 
manda ffe  in  Balirmu  queqli  animati  prefi  in  Kalafra  . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Grande 7,%a  , che  ai  io.  del  mese 
di  Str.br  397.  /’  Emir  Aabd  Alhuk  giunse  in  Balirmu  con  tut- 
ti 1 ccvalti , e nel  giamo  16.  dello  fiefio  giunsero  le  altre  ùe- 
Jiie  prese  mila  Kalafra  . 

Sfilo . Dico  alla  sua  Grande , che  quando  t Emir  del 
piccolo  esercito  Aabd  Aihak  venne  in  Balirmu  , fu  a trovarmi , 
ed  io  mi  (inselvi  molto  con  lui  , e lo  feci  rip<  si.re . Diedi  pei 
ordine  , che  li  cavalli  , e le  cavalle  fi  dote  fiero  mettere  co - 

3li 


Digitized  by  Google 


ARABO  SICILIANO  . 


*57 

sli  altri.  Nel  giorno  II.  del  detto  Stnbr  convocai  Coniglio  , e 
vi  feci  intervenire  l'  Emir  del  picciolo  esercito  , e tutti  li  Confi  - 
giuri  vollero  baciarlo  : indi  sedutici,  io  parlai  dicendo  : Senti  , 
o Emir  ; perchè  hai  portato  quegli  uomini  schiavi  dalla  Ka- 
tafra  ? Io  aveva  detto  , che  gli  abitanti  non  dovevano  moie' 
flarfi  . Egli  rispose'.  Senti,  o Luogotenente  , quella  gente  , 
che  ho  portato  schiava  in  Sicilia  , sono  di  quei,  che  ho  t#o- 
vato  nei  Cafielli  delle  Città , e dei  Casali,  «ve  andai,  men- 
tre scorreva  per  la  Kalaffa  . Cofioro  non  sono  Kalafrefi  , ma 
di  varie  nazioni  . Gli  uomini  sono  Governatori  , e scrivani 
dei  Governatori  , che  tenevano  i conti  di  ciò  , che  elice- 
vano a nome  dei  padroni  di  quelle  Città  , e di  quei  Ca- 
sali dove  dimoravano  . Le  donne  sono  le  loro  mogli  , e i fi*' 
gliuoli  i loro  figli  . Cosi  che  ho  fatto  cofioro  schiavi  , senza 
che  avelli  toccato  li  paesani  . Adora  io  difli  cosi  : Senti  , o 
Emir  , dimmi  per  qual  ragione  facefii  ritorno  in  Sicilia  ? Ed 
egli  rispose  : Senti  , o Luogotenente,  io  mandava  sempre  spie 
quali  per  tutta  la  Kalafra  , per  sapere  dove  , e come  fi  tro- 
vafièro  i nemici , e mi  giunse  notizia,  che  io  Barisanah  erall 
adunato  un  esercito  aliai  grande  contro  li  Musulmani  . Io 
mandai  allora  a dire  all’  Emir  di  Zanklah  , che  mf  avelie  spe- 
dito in  Rivali  1’  armata  per  trasportare  tutto  quello  , che_ 
aveva  io  predato  in  Kalafra  , e per  paffare  io  con  la  mia  gen- 
ie in  Sicilia  , ed  ho  fatto  cosi  per  non  perderli  tanta  roba  , 
e per  non  ellere  delimito  dai  nemici  il  noflro  esercito.  Due 
giorni  prima , che  io  folli  pattato  in  Sicilia  , e^bi  nuova  , 
che  l’esercito  de’ nemici  era  cinque  giorni  di  cammino  di. 
Rame  da  Rivali , e che  s’  incamminava  per  Rivali  per  venire 
a difirnggere  li  Musulmani  . lo  , è la  gente  del  Confiqlio  ri- 
spondemmo , che  egli  era  un  grand.'  uomo  , e che  tutto  ave- 
Tom.lll.PJIi  Kk  va 


A. Atabicé 
19» 


Al  Hakctn 
Beamrillah 
Chalifa,  ed 
Emir  41. 
mumeni*. 
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va  fatto  bene  , effendofi  sempre  governalo  con  giud'rfto  grande  , 
e fi  sciolse  il  Co  ] figlio  . > , 

Set’timo  . Dico  alla  sua  Grande di  aver  fatto  vendere. „ 
tutto  il  be/licme  , eccetto  li  cavalli  e li  muli  , che  volle  l’  fi- 
mi/- Chl’ir , che  non  fajfero  venduti  , ed  io  fli  rtai  contentarlo  . 
Non  mi  refla  altro  da  dire  alla  sua  Gronderà  , con  la  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aay^  ben  Jiasan  ben  Aimar  , Luogotenente  dei 
Tagio  Idaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  de  da  Granitela  de ! Chalifa , ed  Emir  Almumenin  . I me- 
dino di  lìalirma  li  7.  de!  mese  di  Mars  398.  di  Maometto. 

A dì  15.  del  mese  di  Mars  398.  fi  mandò  in  Susa  uru 
bnfiimeruo  con  lettera  per  1’ Emir  di  Rakad  , a cui  fi  serifle 
così  : 

Aabd  Al  Aafl7,  ben  Ha  san  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tctgfrddjula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , 
ti  saluta  affai , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  , 0 Emir  Alcàas- 
SC17,  , che  con  quet  la  lettera  riceverai  tre  caffè  , dentro  le  quali 
troverai  il  danaro  , che  ha  obbligo  l’  Emir  Chbir  di  mandare 
ogni  anno  in  Rukod  , acciocché  di  quello  tu  avefli  a fare  ciò  » 
che  hai  fatto  nell'  anno  scorso  . Non  'ho  altro  da  dirti  , ti  sa- 
luto , e mi  sottoscrivo  così  :-' 

Aabd  Al  Aafl^  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  * 
1 Lucqctenente  del  Tagio  Idaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine, 
tuo'  amico  , Imedina  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Mars  39  8. 
ài  Maometto  * 

. . * ^ 

A dì  s8.  del  mese  di  Sciatta!  398-  ci  giunse  da  Zanklaii 

la  seguente  lettera: 

Aabd  Al  A rfl/,  ben  Jiasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddauta  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

l'  fi. 
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V Emir  Aabar  ben  Aali  con  la  faccia  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no , e ti  dice  , che  ejfendo  tornato  da  Batirmu  in  Zanklah  1‘  — — 
hmir  del  picciolo  esercito  ,■  mi  ha  detto  tutto  ciò  , che  gli  hai  d.  Arabica 
impofio  di  comunicarmi , lo  ho  m andato  delle  spie  in  Katafra  , m 
e que/le  ejfendo  ritornate  in  Zanklah  mi  hanno  riferito  , che»  Beamniiah 
l'  esercito  de'  nemici  , thè  è grande  affai  , fi. . trova  già  in  Ri - g Mr^/u- 
vah  , e ani  hanno  detto  , che  l'  armata  nemica  fi  aspettava  an-  mrnmeiiin . 
che  in  Rivali  ,*  la  quale  è ora  nella  marina  di  Otranto  . Dtt» 
ciò  ben  vedi  , che  in  quell'  anno  non  fi  può  mandare  il  no /irò 
esercito  in  Kalnfa  , anff  io  non  farò  partire  f armata  fi man- 
to , che  non  vedrò  qual  fine  abbiano  le  cose  . Ho  mandato 
ancora  lettere  all'  Emir  di  Ratine , e di  Mela  dicendo  loro  , 
che  non  faceffero  partire  le  loro  squadre  , perchè  */'  armati» 
ptm  ca  fi  trova  in  Otranto  , e fi  aspetta  in  Rivah  . Non  ho 
altro  da  dire  per  ora  , con  la  mia  fronte  per  terra  ti  bacio  /e 
mani  come  fa  V Emir  del  picciolo  esercito  Aabd  Alhak  , e mi 
sottoscrivo  cesi  : 


L'  Emir  Aabar  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aafi%  ben  Hasan  ben  Aamur  Luoqotenente  del  Tagioddaula 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine . Città  di  Zanklah  Ira  3.  del  me- 
se di  Sciuual  398.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Edilkadan  398.  giunse  in  Ba- 
lirmy  il  battimento.,  die  avevamo  mandato  tn  Susa  a*  15.  del 
mc»e  di  Murs  398.,  da  cui  abbiamo  ricevuto  lettera  dell’  E- 
niir  di  Rakad , die  diceva  così  : 

Aabd  Ai  Aarft  ben  H,san  ben  Atmar  ; per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  de!  f.igofdau'j  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine , 
f Emir  Alch  jf,:$  ti  salua  affai  j ti  bacia  la  fàccia,  e ti  dice 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  ij.  del  mese  di 
Mars  393.  e infume  con  effa  mi  sono  fate  recate  tre  cajfe,  den- 
tro le  quali  ho  trovato  le  solite  somme  di  danaro  , di  cui , a» 
\ Kk  2 ven . 
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vendalo  consegnati  al  Grande  Miftì  , fi  ha  fatto  come  per  lo 

pajfato  . Non  ho  altro  da  dire , ti  saluto  affai , ti  bacio  la  fac- 
A. di  i.1  ijt  cia  t m‘  SOft0iCriV0  00$ì  ; 

leio  . 

6 a/ili  ci  ii  . ' V fornir  A'chajfaz  , per  bontà  di  Dio  , tuo  amico  . Imeii - 

perafu/#.  Ra  j/j  h x 3 del  mese  di  Sciaual  398.  c/t  Maometto  . 

A dì  10.  del  mese  di  Edilkadan  398.  tornò  in  Balirmu 
il  basimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  7.  alel  me- 
se di  Mars  398  , con  cui  ebbiino  lettera  del  Clialifa  , che 
diceva  cosi  j . 

Al  Ha^em  Btamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed 
fornir  Almumeain  ti  sa  uta , e ti  dice  la  mia  Gronderà , 0 Luo- 
go lenente  del  Tagioddaula  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , di 
avere  ricivuto  la  tua  lettera  dei  7.  del  mese  di  Mars  398.  , dt 
cui  re  fio  informato  di  quinto  hai  scritto  in  quella  . In  effa  ho 
trovato  copia  della  lettera  , che  ti  scriffe  1‘  fornir  di  Zunklah  t 
dulia  quale  ho  inteso  ciò  , che  ti  mandò  /*  fornir  dell’  esercito 
quando  era  in  Kalafra  . Se  quell ’ fornir  continuerà  a fare  nella 
Nula  fra  ciò  , che • ha  fatto  per  lo  paffuto  , certamente  , che  non 
luscerà  in  Kalafra  altro,  che  le  sole  pietre.  Voi  avete  in  Si - 
cilia  un  uomo  affai  commendabile  per  il  giudizio , e per  il  va- 
lore , e il  Configlio  ha  fitto  bene  dì  farlo  venire  da  Zjnklaft 
in  Balìrmit  per  consolarfì  con  lui , che  ben  lo  meritava  quell * 
uomo  tanto  valoroso  , e giudizioso  Inficine  . NeceJJìterebbe  • mol- 
to alla  mia  Grandezza  un  uomo  come  cofiui  nelle  presenti  cir- 
cofianze , in  cui  fi  ritrova  la  mia  Grandezza  . la  quale  fìa  ar- 
mando un  esercito  il  più  grande , che  potrà  , per  poi  mandar- 
lo a dijiruggere  Al  IValid  Abu  Racipjh  , il  quale  a ’ impadro- 
nì di  Bjrka  , e riduffe  qua  fi  tutto  Al  Sàid  alla  di  lui  obbedien- 
za . Quel  cattivo  uomo  sotto  pretefto  di  santità  ha  unito  seca 
una  innumerabile  quantità  di  qente , e quel  cane  fi  fi  nomi- 
nare da  quella  gente  Al  Nàyer  Beamritlah  , e spaccia  a quei 

sciac - 
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sciocchi , che  egli  è parente  di  Heshàm  ben  AabJ  Almalec  CO  •' 
Dunque  la  mia  Gronderà  fra  pochi  giorni  spedirà  un  grande 
esercito  per  Al  Said  , per  diftruggere  non  solo  Al  Walid  Abu 
Rocwah , ma  anche  tutta  quella  gente  , che  lo  riconosce  per  suo 
padrone  . La  mia  Grandetti  ti  scrive  qaefìo  non  per  mandar, 
te  /*  Unir  dell * esercito  di  Sicilia  , ma  per  farti  comprendere , 
che  dcfulera  di  avere  nei  suoi  eserciti  uomini  vahro/i  come  cote/l  ' 
uomo.  La  mia  Grandezza  approva  tutto  ciòcche  ha  fatto  quell’ 
Etur , e potrà  egli  continuare  a farlo  in  appreso  sen^a  timo- 
re , poiché  , se  pur  non  fia  per  venire  contro  ai  Musulmani  gen- 
te deh  Occidente  , per  difendere  la  K aiafra  , dall' Odiente  per 
certo  non  dovrebbe  venire  alcun  esercito,  poiché  Bijilio  al  pre- 
sente non  ha  penfiere  della  Kalafra  , avendo  bajtante  occupa- 
zione , confiderando  quante  Città , e Casali  suoi  sono  fati  con- 
qui- 


da Arabica 
jj8. 

Al  Hake-n 
BeamriUah 
C fiali  fa,  ed 
Emir  Al. 
mummia. 


CO  Anno  597.  ptodiit  «min  Hakemum  Dominarti  AJgypti , vir  quidam  Ommiades 
c progenie  Hyiami  fil.  Almi  melici  f.  Mervani*  fil.  Hakem!  nomine  , <Sr  Salid  co* 
gnemen  alì'rueDI  Nirjri  Itiamnllae  , m«lli*<|ue  'ali  co  & Hakemo  comrolflis  pice- 
li» tandem  eum  vidi  Hikemut . atque  occidii  non  [am  mente*  aliquot  turbasse!  . 

Elmacin.  d,  nn.  fot.  stS^-  Rebellem  altcrum  boc  anno  in  /Egypto  adversus  . 

Hakemum  , ibi  Clnlifam  Alidrm  insurgentem  Heschami  fili!  Abd  è\  Maleki , 
quond  un  Citai. fatui»  Omaijadieorura  , sanguine  prognatum  , exitus  idem  mandi. 

Qui  quod  Racvram  . idcfl  utriCuium  aquanum  , bajulare  aoleret , ex  co  Abu 

Racvrah  vulgo  «plebai  appellar! . Per  rpcciem  Religioni*  magna  contrada  marni  • 

(jubebat  enlm  per  scniiiai  concionaai  , burelle  vìvere,  sceleraque  defedati) 

Barcam  ptimam  occnpabat , dein  a fjso  caltrisque  exuio  al  Gbalifc  exercitu  vldo* 
stai  , novaaque  virer  nadu*  . edam  a»  Said  ( leu  Tbcbaidera  ) lubigebat . yggera 
rime  fercna  al  FUkem  rasum  insolitum , & inespedarum , hoRis.|Uc  indignita- 
tem  . non  copiai  tantum  e Siria  evocabar , j.d  etiam  quanta!  aliunde  potè  rat 
maxima!  , meicede  cogebat  , qua*  tumultnann  (Xmaijatlte  epponebae.  Acerrima-, 
tum  coiit  pugna  , eo  tal  tu  , or  vitìis  , atque  dtdtpaitt  ae-litioli*  , ip»e  Dux 
eoiura  Abu  Kacvrah  , caj^rctur  ; quem  in  oCiili»  *uij  trucidati  jubebat  el  Hn- 
kem  . Caput  tpedaculi  ergo  cinuntlatum  per  U'bcm  Misrana  luit . A deincepr 
cucci  ituuco  pactbalo  appeolum  . AbuLf,  danai.  MasUm.  aan.  557  .api  Re  il  Ite. 
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qui/tati  dagli  eserciti  della  mia  Gronderà  ; già  di  fatti  hcLi 
cominciato  a preporre  pace  , ma  non  vuole  pià  aver  pace  la 
mia  Grar.de/^a  con  quell'uomo , effendo  risoluta  di  vederne  il 
Bnfìlìolm  fine  ( i ) . In  quella  fi t unzione  voi  in  Sicilia  dovete  farvi  gran, 
paratore . (je  fy  cuore  t e S0/0  e fere  solleciti  di  qualche  guerra  , che  vi 
pcjja  impensatamente  portare  la  genie  , che  può  mandare  Ar- 
rigo . La  mia  Grandezza  ti  dice,  o Luogotenente,  di  manda, 
re  quelle  donne  schiave  , sempre  che  lo  giudichi  conveniente , in 
lìokad , e i figliuoli  in  Kairuan  per  unirli  a quegli  altri , che 
ivi  fi  educano,  dove  ficuru  mente  diventeranno  Musulmani  ; gli 
- uomini  però  non  fi  dovranno  mandare  con  le  toro  mogli,  on- 
de così  eseguirai  , sempre  che  ti  parerà  conveniente . Del  re  fio  t 
la  mia  Gronderà  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  nel 
modo  , che  hai  scritto  nella  tua ■ lettera  . Non  ha  dopo  ciò  al. 
irò  da  dirti  ; ti  saluta  affai , e fi  sottoscrive  così  : 

Al  Ha  lem  Beamrìllah  , lode  a Dio  Unico,  Chatifa , ed  E- 
mir  Almumsnin  tuo  padrone  . Imedina  di  Mesra  li  1 6.  del  me- 
se di  Sciattai  398.  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Edilkadan  398.  abbiamo  avuto  da 
£ark usali  una  lettera.  In  cui  era  scritto  cosi: 

Aabd  Al  Aa7,i%  ben  Ha  san  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
luogotenente  del  Tagìoddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , 

1‘  bruir  Alrahim  ben.Gicafar  con  la  fonte  per  terra  ti  salu- 
ta affai  , e ti  dice  , che  la  squadra  di  Malta  è venuta  in  Sar- 
husah  carica  di  gente  Musulmana  , e con  quella  ancora  l'  E- 

mir. 


(1)  Il  (fati fa  Al  Htikcm  ebbe  a rithiamare  le  trippe  ridi'ti  Siria,  contro  le 
quali  opponeva  Bn/ilio  un  estri  irò  . Le  turba-font  tirila  Liuia  , c dell'E- 
ditto diedero  libertà  all'  Imperatore  di  pensare  all' Italia. 
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mir  . Effì  mi  hanno  dato  relazione  , che  ì nemici  sema  in  Mal . 
ta  con  un  esercito  affai  numeroso  , che  sbarcò  nel  porto  Me  aia  : 
quando  i Musulmani  seppero  quello  , fuggirono  irffieme  con  il  lo. 
ro  Emir . Fortuna  è fiata  , che  la  squadra  di  Malta  non  era  Al  Un ke<n 
ancora  partita  , e che  era  pronta  a partire  : perciò  ti  dico  , o 
Signore  , che  1‘  Emir  di  Malta  , e quella  gente , fecero  affai  he-  gfru>  ’a j. 
ne  a fugqire  . lo  non  sapeva  ,•  che  la  squadra  di  Malta  foffc—  inumerà*- 
divenuta  così  groffa  , perchè  tu  , o Signore  , pochi  battimenti  vi 
avevi  mandato  , ma  con  te  prede  , che  quelli  hanno  fatto  , fi  so- 
no aumentati  a 27.  basimenti,  a i3.  scelandie  , e a barche  nu- 
mero 21.  , tanto  che  quando  io  le  vidi  in  diftanqa  entrare  nel 
porto  , parve  a me  vedere  un  armata  . Io  presentemente  proc- 
curo  di  fortificarmi  , e faccio  recluta  di  gente  , perchè  certa- 
mente i nemici  da  Matta  pafferanno  in  Sarkusah  , come  accad- 
de 1'  ultima  volta  . Aspetto  rispolia  a quejla  lettera  per  mio  re. 
golamento  , ti  saluto  con  la  fronte  per  terra  , e mi  sottoscrivo 
così  : 

L‘  Emir  Ahrahim  ben  Gianfar  , per  bontà  di  Dio  , tuo  a- 
mico  . Città  di  Sarkusah  li  io.  dd  mese  di  Edilkjdan  398.  di 
Maometto  . 

A dì  1.5.  de!  mese  eli  Ediikadan  39R.  fi  marulò  letteriu. 
all*  Emir  di  Zankl  ih  , in  cui  fi  scrilTe  cosi: 

Aobd  Al  Ali/,!?'  ben  Rasati  ben  Annuir , per  bontà  di  Dio,. 
Luogotenente  del  TgirnUaula  di  Si  dia  , e dette  Isole  vicine,, 
ti  saluta  affai  , e n dice , 0 Andar  ben  Ami , che  /’  armata - 
re  Mici  è and ,ta  in  Malta  con  un  esercito  affai  numeroso,  on- 
de 1 turnici  non  s»no  più  nella  Kaljfru  , e perciò  dovrai  su- 
bito apparecchiare  t‘  armata  , e spedire  /’  esercito  nella  K liafra  , 

Dovrai  dire  all’  Emir  deli'  tserrito  , che  quando  fia  in  Kjtafra 
deve  prendere  , e spogliare  tutti  , e condurre  in  Sicilia  quei , 
che  potrà  fare  schiavi , scazza  guardare  se  fan»  abitanti , 0 no 

di 
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di  fiala  fra  CO  • acciocchì  quando  lo  sentano  i nemici  , che  sono 
in  Malta  abbandoneranno  quell'  Isola  , e torneranno  altra  volta  irt 
A ^ ‘oi‘q'°  E ale  fra  Avverti  però  , o Bruir  , che  per  tutto  quel  tempo  , che 

Ka/ìlivlm-  dimorerà  V esercito  in  Kaìafra  dovrà  ancora  fermar  vi  fi  L‘  armata, 
perdere,  acciocché  in  caso  , che  venga  l’ armata  nemica  abbiane  i no/lri 
il  comodo  di  poffare  in  Sicilia  . Dovrai  intanto  scrivere  agli  E- 
miri  dì  Mela  , e di  fiatine , che  mandaffero  in  Zanktah  le~ 
laro  squadre  per  servire  alle  opportunità  dell’  Emir  del  picciolo 
esercito  . Io  ho  mandato  due  uomini  del  Con  figlio  di  Mare  ad 
avvisare  tutti  gli  Emiri  , e Governatori  di  tutte  le  Città  , c. 
Casali  fituati  sulle  cofte  di  mare , che  doveffero  guardarfi  , e 
che  in  caso  vi  andai  fé  qualche  armata  doveffero  immediata- 
mente darmene  avviso  , ed  io  te  ne  darò  subito  notizia  per  far- 
lo sopere  all'  Emir  dell'  esercito  . Non  ho  altro  de  dire  , ti  sa- 
luto affai  , e mi  sottoscrivo  cosi: 

Aabd  Al  Aa^i^  ben  Ha  san  ben  Aamar,  jxer  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  TagioJJaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Edilka - 
dati  398.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  16.  del- mese  di  Edilkadan  398.  fi  scriffe  all* 
Emir  di  Sarkusah  cosi  : 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  soluto  affai  , e ti  dice  , 0 Emir  Abtahim  ben  Gieafar , di  a. 
vere  ricevuto  la  lettera  , che.  ali  scrive/li  ai  io.  del  mese  di 

EdiU 


(1)  Gli  Arabi  avevano  fin  alloro  usato  il  contegno  di  fare  preda  sopra  i 
Governatori  dei  Greci,  e sopra  tutti  quei  Centi,  ed  altri,  che  avranno 
una  certa  fgnoria  , ora  fi  credono  autofhffati  dal  dritto  della  guerra  tu. 
fare  impreie  contro  i sudditi,  ed  abitanti,  e la  povertà  diventa  univer- 
sale , « ite  succede  la  fame . 
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Edilkadan  398.  * in  cui  ho  letto  , che  i Musulmani  infieme  col 
loro  Emir  fuggirono  da  Malta  per  effe  re'  andati  i nemici  in— 
quell’  Isola  , onde  hanno  fatto  iene  'a  fuggire  , e non  perde  - /1ra^'c* 

re  tanti  ba/iimenti . Senti,  0 Emir , ho  fatto  io  leggere  la  tua  AL  Hake- tt 
lettera  in  Con  figlio  , e fi  ha  pensato  , che  la  squadra  di  Sarku - he<‘t*rìUa’i 
sah  , e quei  ba/iimenti  , seelandie , e barche  venute  da  Malta  ^End^AL- 
Ji  mandaffero  in  Ba/irmu  , acciocché  quando  vtniffero  i nemici  non  nuunt*U. 
poffano  predarli  , -come  fece  Giulio  Maniaci  , quando  venne  in 
Sicilia  , che  ci  prese  la  squadra  di  Sarkusah  -,  e quella  di  Mara- 
ssi Allah.  Alorchè  poi  io  sentirò  , che  i nemici  non  fiano  più 
in  Malta  ti  manderò  in  Sarkusah  la  squadra  : intanto  tu  po - 
trai  ritenere  in  Sarkusah  la  gente  , che  ti  venne  da  Malta  .... 
...  ti  ho  spedi- 
to io  10.  battimenti  con  4,000.  marinari,  acciocché  fi  divida- 
no eopra  li  basimenti  -,  le  seelandie  , e le  barche  per  portarle - 
in  Bulirmu  , e così  non  fi  scemerà  la  gente  , che  hai  in  Sar- 
kusah . Senti 0 Emir , tutto  ciò  » che  tu  hai  di  conto  tuo  .... 

* * * * - Chbir  dovrefti  te- 

nerlo pronto  -,  poiché  se  vengono  ' i nemici  in  Sarkusah  , up/  eoa 
che  compariscono  , aloviai  -mandar  tutto  fuori  Città  , ari  fi  sa- 
rebbe bene  mandare  il  danaro  , oro , argento  , ed  altro  in  Ba- 
lirmu  per  conservarlo , 0 pure  lo  farai  nascondere  per  tornare 
a. prenderlo  quando  fiane  calmate  le  cose,  e quindi  se  verranno 

i nemici  in.  Sarkusah  , e ....  . 

. . 

- Pcr  Pocfn  giorni  non  troveranno  altro  di  buono  da  prendere  , 

che  te  pietre  , e la  cobo  de’  Crijiiani  . Non  mi  re  fa  altro  da. 
dire  per  ora,  tt  soluto  affai,  e mi  so! riscrivo  così: 

Aabd  Al  Aafiq  ben.  Hasan  ben  Aa  nar 

• • • • • • Vicine , . tuo  „ 

• • lmcdina  di  Bulirmu  li.  16.  del  mese  . ^ „ 


Tom. III. P. Il, 


L l 


A dì 
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A dì  27.  di  Al  mollar  ci  gìunie  da  Zanklah  la  iegueit>* 
9^"“^  te  lettera  : 

^*iói*f0  Aabd  Al  Aufiz  ben  Hasan  ben  Aamar 

BniiUo  brt-  * . di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

pcraiort,  p Aabar  ben  Aall  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 

no , e ti  dice  , 0 Signore  , che  ai  20.  del  mese  di  EdilUadan — 
398.  ricevei  la  lettera  , che  mi  scrive (li  il  dì  15.  del  det- 
to mese  : in  leggerla  chiamai  l’  Emir  Aabd  Alhak  , perchè  egli 
ancora  l’  ave  [e  letto  . L'  armi  fa  di  Zanklah  erg  allora  piànta 
a partire  , ciacchi  io  l'  aveva  ancora  trattenuto  - L’  Emir  del  pie. 
ciato  esercito  ........  scritto  andò  a preparare 

la  sua  gente  , ed  io  mandai  spie  in  Rivah  a sapere  , che  nu- 
mero di  gente  vi  [offe  scrijji  ancora  all' Emir  di  Katine  , e 
v quello  di  Mela , che  mi  man  da  [ero  in  Zanklah  al  più  pre- 
fio le  loro  squadre  , le  quali  dopo  pochi  giorni  mi  giunsero  . 
Tornarono  intanto  da  Rivali  le  spie  , e mi  di  [ero  e [e  re  ivi  un 
esci  cito  di  io.  in  12,000.  uomini  al  più..  L’  Emir  dell’  eserci- 
to a qutfìe  noti/Je  risolse  non  andare  direttamente  in  Rivah  , 
ma  pmttofto  andare  a sbarcare  in  Scilla  , onde  e[endo  parti- 
to ai  17.  di  Alrnohar  da  Zanklah  arrivò  nello  fiefo  giorno  in 
Scilla  . Ai  10.  di  Alrnohar  lr  Emir  dell’  esercito  da  Scilla  mi 
rn..ndà  20.  bajiimenti  , sopra  li  quali  vi  erano  1,700.  schiavi 
fra  uomini,  donne  , figliuoli , e figliuole  : gli  uomini  r e le  don- 
ne sono  tutti  sotto  ai  40.  anni  . Vuole  ciò  dire  , che  non  fa- 
schiavi  le  persone  di  età  , egli  la  pensa  bene , poiché  dei  vecchi 
non  vi  è che  farne  • Mi  seri  fife  T che  dovejfi  subito  rimandare- 
li  20.  bafùmenti , e che  non  ha  mandato  frumento  , or^o  , e le- 
gumi , perchè  li  ritiene  per  la  sua  gente  T ed.  egli  ha  ragione 
di  così  fare  , poiché  da  Zanklah  non  volle  prendere  atiro  , che 
viveri  per  6.  giorni  ; e sebbene  io  gli  uve  fi  detto  , che  ne  pren. 
iejfe  almeno  per  un  mese  , egli  lo  ricusò  , diccelo  , che  am-eh, 

be 
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he  trovato  in  Kalafra  di  che  softentare  la  gente  tua  . Mi  kit. 
mandato  una  cajja  suggellata  , dentro  -la  quale  non  so  cosa  vi  n 

fia  , ma  mi  fece  sapere  , che  dovejf  mandarla  a te  in  Salir-  A Arabica 
mu  , e la  riceverai  infieme  con  quejìa  lettera  . Ti  dico  dunque  , Al  Haicem 
a Signore  , che  gli  ho  rimandato  di  nuovo  li  bafiimenti  : che. — B'^nritiak 
altra  cosa  abbia  fatto  non  so  , ma  quando  lo- saprò  subito  lo 
scriverò  . lo  non  ho  altro  da  dire  , con  la  fronte  per  terra  ti 
bacio  la  mano  , e mi  sottoscrivo  così  : 

• • • • • . . . ben  Aulì,  per  bontà  di  Dio,  servo 

dì  Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Ta - 
gioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li 
23.  del  mese  di  Almohar  398.  di  Maometto  . 

A di  16.  del  mese  di  Stiibr  398.  ci  venne  da  Zanklah 
la  seguente  lettera  z 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine 
T Emir  Aubar  ben  Aalì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no T e ti  dice  , o Signore  , che  ai  20.  del  mese  di  Ausah  veti , 
ne  da  Scilla  l'armata  di  Zanklah,  e mi  portò  2,704.  fra  ca- 
valli, cavalle , muli  , e mule,  1,11  5.  fra  buoi,  e vacche , c_ 
nel  giorno  21.  del  detto  Ausah  vennero  da  Scilla  le  squadre  di 
Mela  , e di  Katine  , e mi  portarono  la  quantità  di  7,058.  fra 
montoni  , pecore  , e capre  , Quando  tutti  quelli  animali  furo  - 
no  in  terra  , rimandai  in  Sedia  T annata  , e le  due  squadre . 

Ai  28.  del  mese  di  Ausah  ritornarono  le  due  squadre  di  Me- 
la , e di  Katine  portando  6,ooo.  some  di  frumento  , 9,000. 
some  di  or 2,0  , 704.  some  di  legumi , e scaricata  in  terra  que- 
fìa  roba  fi  mandarono  di  nuovo  in  Scilla  . Ai  io.  poi  del 
mese  di  Sinbr  398.  paff arano  in  Zanklah  l " armata  con  le  squa- 
dre con  tutto  1‘  esercito  , e trasportarono  seco  2,683.  schiavi  fra 
uomini  y donne  , figliuoli , e fgliuole  : non  portarono  danaro  , 

il  2 . né 
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nè  cose  di  oro  , e di  argento  , perchè  quanto  fu  trovala  fi t 
preso  dolio  gente  dell'  esercito  , la  quale  ha  guadagnato  mol - 

A diCiifto  cra  tatt-  quelli,  che  sono  in  Zanklah  de  fi,!  t rana  , che. - 

10,0  ’ . 

Balili dm-  vi  fojfero  andati  , perche  avrebbero  guadagnato  come  la  gerì. 

Iter  a tare.  l£  esercito  . Il  motivo  per  cui  f E-nir  dell' esercito  è tor- 
nato in  Sicilia  fi  fu  , perchè  il  di  8.  del  mese  di  Striar  39?, 
temè  in  Rivah  F armata  nemica  co  i un  esercito  numeroso  ; e_ 
mi  ha  detto  /’  Ernir  aver  egli  saputo  , che  in  Rivah  aveva  sbari 
ceto  un  grande  esercito  , perchè  le  spie , che  tenebra  in  Rivah  co. 
si  gli  andarono  a riferire  in  Scilla:  egli  inteso  ciò  , ha  fattori, 
terno  in  Zar.hlah  con  tutta  quella  preda  . Mi  ha  dello  l’  Emir, 
che  te  spie  aggiungono , -che  i nemici  andati  in  Rivali  fi  mor- 
dono le  mani,  quando  confiderano  le  imprese  , che  ha  fatto  l’ 
Emir  Aabd  Alhak,  avendo  impoverito  la  Ratafià  {1)  . Ti  av- 
. viso  , 0 Signore  , di  aver  fatto  imbarcare  gli  schiavi  sopra  la 
squadra  di  Meta  , e di  averli  fatto  partire ■ per  B thrmu  un’  ora 
prima  del  punto  , in  cui  scrivo  quefia  lettera  : non  riceverai  con 
la  squadra  mia  lettera  , per  non  avere  scritto  con  quella  . lo 
ti  dico  , 0 Signore  , che  surebbe  bene  vendere  quel  frumento , 
cr^o  , e legumi,  che  vennero  nell’  anno  scorso  dalla  fiala  fra , 
e ritenere  quello  , che  fi  ha  acqui  fiato  quefì'  anno  , per  lo  man. 
lenimento-  dell’  esercito  . L’  Emir  Aabd  Alhak  mi  ha  detta  di 
scriverti,  0 Signore,  che  ti  saluta  affai,  'ti  bacia  la  ma  io,  e 
saluta  ancora  la  gente  del  Con  figlio Io  aspetto  rispofia  a que. 
fìa  lettera  per  mia  regola  , e non  avendo  altro  da  dire  con- 
(a  fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano  , e mi'  sottoscrivo  cosci 
L'  Emir  Aabur  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Acr/fi^  beli  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tagioddau — 

. la.  . 
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là  di  Sicilia  ; t delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  gli  i u del 
mese  di  Stnbr  398.  di  Maometto . ' > ' _■ 

A di  19.  del  mese  di  Stnbr  398.  & scriffe.  io  Zanklab  d.Ambtce 

, . * J‘j9- 

«Osi  : ■ Al  H xk-.nt 

Aabd  Al  Aa 7,Ì7t  ben  Ha  san  ben  Aamar  , per  boati  di  Dio , BeamriUik 
Luogotenente  chi  Taqioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  virine-* 
ti  saluta  ajjai , e ti  dice  , 0 Emir  Acbar  ben  Aali , che  ha^va.  mumenin. 
to  la  tua  lettera , scritta  il'  dì  ir.  del  mese  di  Stnbr  393.  , 
in  cui  (io  letto  la  quantità  delle  cose  mandate  dall'  Emir  Aabd 
Alhak  , mentre  eie  era  nella  Kalafra-.  lo  ebbi  consolazione  in — 
leagere , che  l'  esercito  nofbofi  foffe  re/iituito  in  Zarklah  , giacchi 
io  sapeva  , che  1‘  armata  nemica  doveva  tornare  nella  Kalafra, 
poiché  ì'  Emir  di  Sàrkusuh  , avendomi  mandato  uno  dei  suoi  Con' 
fi  glie  ri , mi  fece  sapere  , che  l’  armata  nemica  aveva  abbando- 
nato Malta  , ed  era  paffata  per  le  vicimn^e  di  Sarkusah  , on- 
de la  gente  del  Confluito  ebbe  molto  p tacere  in  sentire  quell)  , 

'Che  tu  hai  scritto  . Senti  , o Emir  r tutte  quelle  / ravvi poni  di 
viveri  , ck e vennero  dalla  Kalafra  rv-ll'  anno  scorso , fi  dovran- 
no vendere  ' fi  deve  pnò  avvertire -,  che  non  fi  vendano  ai  Pi- 
sani se  vogliono  comprarle  , poiché  se  quelli  le  acquiti. ina  un- 
der enne  a venderle  in  Kalafra  . pueflo  fi  deve  In  tutti  i mo- 
di impedire  , perchè  voglio , che  quei  di  Kalafra  patiljero  la 
fame  , potendo  cosi  accadere -,  che  forse  fi  ribelleranno  contro 
ì nemici  » riconoscendo  , che  per  causa  loro  soffrono  la  fame  , e 
che  seno  per  effi  ridotti  in  povertà  . . . . . di  quel- 

lo però , che  ti  venne  in  quefto  anno  , non  dovrai  vender  nitri - 
je  , ma  venderai  soltanto  quello  dell'anno  scorso , co  ne  ti  ho 
scritto  in  quella  Uttera  . Un  giorno  dopo,  che  ricevei  da  ■ tiik  ^ 
tenera,  arrivò  in  Ba/irmu  la  squadra  di  Mela  , e portò  que- 
glise  h irvi , che  hai  mandato.  La  gente" del  ' Confi g: io  , el  io 

• salutiamo  affai  /’  Emir  Aabd  Alhak . lo  non  ho  altro  da  dir- 

* 

hy 
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ti  , se  non  di  Jìart  vigilante  per  qualche  affatto  , che  ti  pofla- 
2~-  no  fare  improvvisamente  i nemici.  Dovrai  in  qutfto  . . , 

**ìoiu  °" squadra  di  Katine  , e quella  di  Mela , colla 
Bnfiìoim- quale  ti  mando  la  presente  lettera  , ma  dovranno  ejfere  sempre 

pretore.  a pQrtirt  % an corchi  fofe  inverno  , e lo 

fteffo  dico  dell'  armata  di  /.anklah  . Dopo  ciò  mi  sottoscrivo 
cosà: 

Aubd  Al  Aa?ti%  ben  Hasan  ben  Aantar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Taqioddoula  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  , 
l medino  di  Bùlinnu  li  19.  del  mese  di  Stnbr  398.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Rabialkem  398.  li  mandaro. 
no  in  Susa  30.  battimenti  .con  la  seguente  lettera  per  1’  E- 
mir  di  Rakad  : 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine 
ti  saluta  afai,  e ti  dice,  0 Unir  Alchafaz,,  che  mando  con~ 
quefìa  lettera  in  Susa  30.  bollimenti , sopra  li  quali  ho  fatto 
imbarcare  5.091,  persone  fra  uomini , donne  , figliuoli  , e ftp 
gliuole  : ti  faruiulli  dovrai  mandarli  in  Kairuan  , per  collocarli 
cogli  altri  ad  apprendere  le  arti  , e far/i  Musulmani  : le  don- 
ne fi  dovranno  maritare  con  Musulmani , e quei  , che  prelude- 
rà in  moglie  una  di  que/ìe  schiave  , dovrà  ancora  inearicarfi  del- 
le fglie  femine  , che  avrà  la  donna  , poiché  cosa  avverrebbe  di 
.quelle  figliuole , che  non  foffero  sotto  l'occhio  delle  loro  madri ? 
Se  qualche  schiavo  dirà  volerfi  fare  Musulmano , allora  potrai 
lasciargli  la  moglie , e i figli  , e fi  manderà  dentro  terra  con 
da  sua  famiglia,  affegnandogli  un  pefóO  di  terreno,  dal  quale 
pofa  ricavare  il  neceffario  alla  sujfiftenga  sua,  e delta  famiglia, 
ciò  però  quando  non  ubbia  alcuna  erte  il  marito  -,  se  j erò  sap- 
pia alcuna  arte , fi  dovrà  mandare  ia  qualche  Città  dentro  ter- 
ra, 


. . 
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ra  , raccomandando  al  Governatore  di  quella  Città  , ove  lo  man- 
di , che  pii  dia  da  faticare  , onte  se  tutti  fi  faranno  Musut-  "*  j 
mani  , tutti  dovranno  e fife  re  lasciati  colle  loro  mogli,  e figli:  A'  Arn‘’it* 
non  fi  dovrà  permettere  però  , che  ahi  tino  tutti  in  una  Città  - Al 
ma  dovranno  dividerfì  . Io  ho  fatto  così , perchè  il  Chilifu  mi  Bfl'nnU<*h 
ha  ordinato  di  mandarti  pii  schiavi  in  Rakad  , e levarli  dalla 
Sicilia  . lo  non  ho  altro-  da  dirti  per  ora  -r  ti  saluto  affai , mitnuni*  - 
mi  sottoscrivo  così: 

Aabd  Al  Au7tì%  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  di  Dio, 
Lucpotenente  del  Tugio  {datila  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine, 
tuo  umico  „ Ine  dina  di  Batirmu  ti  2.  del  mese  di  Kabialke,rur 
398,  di  Maometto. 

Nello'  tìeflo  giorno  2.  del  mese  di  Rabialkera  39?.  fi  man» 
dò  Ietiera  SU’  fcmir  di  Sarkusah  , in  cui  fi  «crifTe  cosi: 

Aabd  Al  Aa^u,  ben  Hasan  ben  Aa  nar  , per  bontà  di  Dior, 
Luogotenente  del  Tupioidaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine^, 
ti  saluta  a [fai , e ti  dice  , 0 Emir  Abrahim  ben  Giaafar  , che 
con  que/ia  lettera  ti  rimando  la  squadra  di  Sarkusah , e quella 
dì  Malta  r onde  in  leggere-  quefìa  lettera  dovrai  dire  ali’  Emir 
di  Multa , che  dovefe  imbarcar fi  con  quella  gente  , che  ven- 
ne da  Malta  in  Sarkusah  e ritornare-  al  suo  governo e quart.  * 

do  accadeffe  , che  tornaffero  f nemici  in  Malta  ,.  deve  fé  gover- 
nar fi  come  ha  fatto  quefia  volta  , e che  ufi  1‘  accortela  dì  non 
ritenere  in  Matta  altro  che  quanto  gli  fia  di  pecejftà  , onde 
a misura,  che  farà  /’  esazione , serica'  vender  niente  ,.  tutte  le 
derrate  potrà  mandarle  in  ' Sarkusah  , che  sarà  tua  cura  di  far. 
fe  vendere,  e darne  poi  conto  all’uomo  del  Con  figlio,  allorché 
venga  secondo  il  co/lume  . lo  non  ho  altro  da  dire  j:  ti  saluta' 
affai , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Aebd  Al  Aaf%  ben  Hasan  Ben  Aamar  , per  Bontà  dì  Dio, 

Luogo  tene /ite  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 

-,  Ime- 
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I nediti  a di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Rabiatkem  398.  di  Mao- 
metto . 

A.diCriJ.0  A dI 

20.  del  mese  di  Giaraadilaud  308.  vennero  in  Ba- 

IOII.  y 

Ba  fili  oim  lirmu  li  30.  battimenti  , clie  fi  mandarono  in  Susa  ai  2.  di 
vcratoi *.  Rabiaikem  , coi  quali  ebbimo  lettera  dell’ Em ir  di  Rakad , iu 
cui  era  scritto  così  : 

Aabd  Al  Aii/,i%  ben  Ha  san  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio „ 
Luogotenente  del  Tagieddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , 
1‘  Emìr  Alch  ai  fa  e;  ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice 
di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  scrive/ti  ai  2.  del  mese  di 
Rabiulkem  397.  la  quale  appena  letta  in  presenta  del  Confi glio 
scio! fi  ordine  all’  Emir  di  Susa  , che  doveje  mandare  in  Rakad 
tutti  quegli  schiavi , che  tui  hai  spedito,  e che  foffero  inviati 
affidandoti  sotto  buona  cuftcdia , sen$a  però  farli  patire . Quan- 
do quegli,  schiavi  vennero  in  Rakad  furono  condotti  nel  piano 
che  è avanti  la  casa  mia  . lo  dopto  che  ejfiì  riposarono  dal  carri . 
mino  , e dopo  aver  loro  fatto  dare  da  mangiare  ai  ulta  voce. „ 
dijfi  cesi:  Senrire,  0 Criftiani , ci*  , che  mi  ha  scritto  il  Luo- 
gotenente del  Tagioddatila  di  Sicilia  . E tejjì  ad  efji  la  lette- 
ra', finita  la  quale  dijfi  cesi  : Sentite,  0 Criftiani  , chiunque 
# di  voi  vuole  farli  Musulmano  prenda  «eco  la  moglie  , e li  fi- 
gli , ed  entri  in  casa  mia  . .Quafi  tutti  quei 

figli  fi  contentarono 

di  far  fi  Mnkulrnani  per  non  separar  fi  dalle  mogli  , e da'  figlia 
coloro  però,  che  non  hanno  né  mogli,  nè  figli  non  vollero 
fui  fi  Musulmani , e quejii  sono  numero  348.  , che  ho  manda- 
lo alle  prigioni  per  vender/i  dentro  terra  , come  del  pari  tra  altri 
p.  chi  giorni  manderò  quei  Crijìiani  fatti  Musulmani  colle  loro 
famiglie  , giufia  quanto  mi  hai  scritto  nella  tua  lettera  . lo  li 
fij’à  prima  ve/iire  di  nuova",  come  è cojiume  , dovendo/i  darc~ 
,a  quei,  che  fi  fanno  Musulmani , un  abito  nuovo.  Il  Chalifa 

mi 
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tri  cveva  scritto  , che  tu  dovevi  mandarmi  degli  schiavi , ma 
non  credeva  , che  foffero  un  ti  gran  numero  , quanto  me  ne  hai 


• A,  Arabico 


39V* 


muinemn  , 


mandato  ; tanto  tempo  è , che  me  ne  ha  scritto,  che  io  non  vi 
pensava  più  , e diceva  tra  me  ftejjo  , che  forse  avevi  cambia - Al  Hakem 
to  penfiere  . Non  mi  re/la  altro  da  dirti , ti  saluto  ajj'ai  , e_ 
mi  sottoscrivo  così  : * . Emir  Al* 

L‘  Emir  Alchofa^  , per  bontà  di  Dio  , tuo  amico  . I me- 
dino 'di  tiakad  li  io.  del  mese  di  Giamadilaud  398.  di  Mao- 
metto . '■ 

A di  8.  del  mese  di  Mars  399.  fi  mandò  in  Egitto  no 
bafiimento  con  lerrera  per  il  Chalifa  , neJia  quale  fi.  scrifle-. 
cosi  : . ~ . 

Al  Hakem  Beamrillah , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E* 
mie  A/mumenin , Aabd  Al  Aa/ti%  bere  Hisan  ben  Aamar  Luogo- 
tenente  del  Tuqioddaula  di -Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Gronderà , e le  dice  : 

Primo  . A dì  14.  del  mese  di  Edilkadan  398.  ricevei  da-, 

Sarkusah  una  lettera  , scrittami  da  quell’  Emir  , in  cui  mi  av- 
visò ejfere  da  Malta  andato  in  Sarkusah  l’  Emir  di  quell’  ho - 
*a  , e infieme  con  lui  tutti  li  Musulmani , che  erano  ivi  di 
guarnigione , » quali  erano  fugqiti  da  Malta  per  effer  colà  an- 
data un’armata  nemica  con  un  esercito  numeroso,  onde  i Mu. 
su/mani  fuggirono  da  quell’  Isola  strida  combattere  coi.  nemici  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  di  avere  ricevuto  l t- 
lettera,  che  mi  scriffe  ai  16.  del  mese  di  Scia  u al  398.  , in 
cui  -LJfì  li  comandi  della  sua  Grandezza  riguardo  agli  schiavi, 
io  non  li  mandai  subito  , ma  aspettai , che  me  ne  venijero  de- 
gli altri  per  mandarli  tutti. 

1 e n o . Dico  a ' la  sua  Grandezza  , che  quando  ebbi  leu 
nuova  , che  l ormata  , e l’  esercito  nemico  erano  ondati  in  bdal- 
ta  , subito  ai  15.  del  mese  di  Edilkadan  scrìjjì  all’  Emir  di 
Tom.lll.PJ/,  Mibn  Zan- 
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ZanUah  , che  diceffe  all'  Emir  del  picciolo  esercito  di  andare* 

~ ~r  con  gitilo  in  Hate  fra  , e fare  schiavi  tutti  quegli  abitanti  che 
"t  pt.ò  , e levare  ad  efji  tutto  ciò,  che  pofjiedono . Di  spoft  co- 
’BcJtlio  ini  sì , persuaso  , che  quanto  l'armata,  e l’escreto  nenìco  a ves- 
perale". ^ notizia  , che  li  Musulmani  [teff ero  facendo  tanto  danno  in 
KaL  f’  a , abbandonerebbero  Multa  , e ritornerebbero  in  Kalafra. 

Quart®  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ai  27.  del  mese 
di  A mohar  398.  I'  Emir  di  Zanklak  mi  mandò  lettera  , di  cui 
ve  acch  udo  copia , perchè  vedi  ciò  , che  fi  è fatto.  Nel  gior- 
no 16.  del  mese  di  Stubr  398.  I’  Emir  di  Zinklah  mi  mandò 
altra  lettera  , di  xui  ancora  acchiudo  copia  per  leggere  quan- 
to ha  fitto  il  valoroso  Emir  AabJ  Alhak  , avento  mandato  iti 
Sicilia  tutto  ciò  , che  di  buono  vi  era  in  Katufra  . . ; J 

Quinto . Dico  alia  sua  Grandetta  , che  diedi  ordine  ali' 
Emir  di  Zankiah  , che  mi  avejfe  mandato  in  , Bahrma  tutti  gli 
schiavi  , e tutto  il  be/iiame  , che  fu  trasportato  da  Kalafra  , 
ed  ordinai  ancora , che  vendere  tutti  quei  viveri  , che  erano  ve- 
nuti nell’anno  scorso  da  Kalafra  , e ritenejje  soltanto  que/li 
ultimi  per  sofientameato  dell'  esercito  - 

Stilo  ..Avviso  alla  sua  Gronderà,  che  il  giorno  2.  del 
mese  di  Rabialkem  398.  mandai  tutti  gli  schiavi  di.  Kalafra  in 
Susa  con  30.  baftinieuti  con  lettera  all'  Emir  di  Rekad , e ac- 
ciocché la  sua  Grandezza  veda  ciò , che  gli  scrijji , acchiudo  iti 
quefta  lettera  copia  di  quella  , e giudicherà  se  ho  scritto  bene  . 

• Settimo  . Dico  dia  sua  Graude^^a , che  nello  fie'Jo  gior- 
no 2.  ìlei  mese  di  Rabialkem  398.  mandai  ordine  all’  Emir  di 
SarUusoh  , che  diceffe  all’  Emir  di  Multa  d’ imbarcarli  con  tut- 
ta la  gente  sua  , e tornare  in  Multa  , non  emendavi  già  ivi  . 
nemici  . < 

Ottavo.  Nel  giorno  sto.  del  mese  di  Giamadilaud  ebbi  lette- 
ra dell’  Emir  di  Rakad  , di  cui  per  intelligenza  delia  sua  Gran - 

de^- 
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de^a  acchiudo  copia  . Dico  alla  tua  Grander^a  \ che  io  sono 
in  sollecitudine  ora  , che  in  Hai  afra  vi  è un’  armata  , e un_  —■  » 
esercito  nemico  affai  numeroso  , e non  so  , che  fine  potrà  ave-*'  Arnt>ieu 
re  quefta  cesa  . Noi  però  non  abbiamo  ancora  molta  paura  , Al  Hakem 
perché  i nemici  non  potranno  fare  lungo  'tempo  in  Kalafra  , Beoneidah 
giacché  al  presente  è affai  impoverito  quel  paese  , e la  qente  £,'m r 'm. 
dell'  esercito  nemico  non  troverà,  che  mangiare , se  non  vi  aa.in‘i,Tie> »«• 
deranno  le  proavi  foni  da  altra  parte : una  sola  cosa  mi  fa,  ti- 
more , ed  è , che  li  nemici  non  avendo  come  sofentarf  , pajferan, 
ito  certamente  in  Sicilia  per  trovare  di  che  mangiare  per  man • 
tener  fi . Non  reftandomi  altro  da  dire  con  la  mia  faccia  per 
terra  le  laeio  te  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aafi?'  ben  Husan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
servo  della  sua  Grandetta  . Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  me- 
se di  Mars  399.  di  Maometto  - 

Nel  giorno.  16.  del  mese  di  IVIars  399.  fi  mandò  un  ba- 
simento in  Susa  con  lettera  per  l’Emir  di  Rakad,  iti  cui 
era  scritto  «osi.:  .... 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Ti  asan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , ti 
saluta  affai , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice , o Emir  Alchaffa^ , 

che  con  quefta  lettera  -riceverai  tre  caffè  con  -entro  quel  da- 

naro , phe  è solito  mandar fi  , per-  diftribuirlo  come  fi  è fat- 
to per  lo  pofjato  - Non  'mi  refa  altro  da  dire , ti  saluto  affai  . 
e mi  sottoscrivo  così  j : - . A » , 

Aabd  Al  Aa  ft%  ben  Hasan  ben  Aamdr  >,  per  bontà  di  Dio  « 

Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia-,  e delle  Isole  vicine’ 
imedina  di  Balirmu  li  16.  del  mese  di  Mars  399 .di  Maometto  , 

A di  7.  del  mese  di  Sciattai  399.  ei  giunse  da  Zanklab 
la  seguente  lettera;  , ; . . 

Min  a ’ Aa - 
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A J'd  Al  /ìd^Ì7t  ben  Ha  san  ben  Aumir , per  bontà  di  Din, 

? Luoghi  nenie  del  Taqbddaula  di  Sicilia,  e -delle  Isole  vicine , 

A ihC'ijìo  p £mir  A-bar  ben  A a lì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 

10  11..  4 *, 

E.i/’ihlm-  no  , e ti  dice  eljere  venule  da  Rivih  le  spie  a dirmi , che  in 

peniturt.  pftvt3 h fi  aununtu  di  gu  rt. 0 in  giorno  la  gente  de:l‘  esercito  ne- 

mbo, e mi  /unno  soggiunto  qualmente  corre  voce  , che  i ar- 
mato nembo  con  l'esercito  devono  poffare  in  Sicilia  . lo  fio  in 
molta  soltecilud.  i.t  do/o  che  ho  avuto  que/ìa  notizia,  e ogni 
giorno  /lima  di  tramontare  il  sole  fo  difiributre  ti  gente  suiti 
ba fiioni , e ulte  porte,  e perciò  tu,  o Signore,  dovrai  avvisa- 
re gli  Lauri  , che  fteffero  in  guardia  per  qualche  affatto  , (he 
im/  rovv  samente  /tofana  fare  i nemici . lo  ho  scritto  su  queft» 
all ' Lmir  di  Marine  , e di  Mela , ed  ho  soggiunto  , che  io  non 
mondi rò  te  lo  o rispettive  squadre,  se  prima  non  veda  quali- 
pi,  qa  prenda  0 le  case  . Non  avendo  altro  da  dire  ; con  la  fron- 
te'per  Una  ti  bacio  la  mano,  e mi  sottoscrivo  cosi  : '** 

L’  Lmir  Aa^ur  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio.,  servo  di  Aahd 
Al  Aai,h'  ben  Hasan  ben  Aatnar  Luogotenente  del  TaqiodJau- 
la  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  ZanUah  li  \ 3.  del 
trnse  di  Sciaual  399.  di  Maometto . 

A <31  21.  del  ir>e/e  di  Sciaual  399-.ghinge  irt  Ba,intm 
il  bafimemo  , che  avevamo  mandato  in  Susa  il  giorno  16. 
del  mese  di  Mars  399  » * c*  reci>  >ettera  dell’  Emir  di  Rà-? 
kad  , nella  quale  era  scritto  così  : 

Aobd  Al  Aa^ir,  ben  Husun  ben  Aaftiar , per  bontà  di  Dio  , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine , 
f Lmir  Alch  fferg  ti  saluta  e fai , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  16.  del  mese  di 
Mars  399.  , « con  quella  tre  caffè  , dentro  le  quali  trovai  quel 
danaro  , di  cui  fi  tratta  : fi  diede  a quello  il  defiino  come  ne- 
gli anni  scorft . Non  ho  altro  da  dire  ; ti  saluto  affai , ti  ha-- 
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ciò  la  faccia , e mi  sottoscrivo  così  : 

Emir  A'.chajfa $ » per  bontà  di  Dio  , tuo  amico  . Imedi- 
na  di  Rsk.d  li  4.  Jf/  di  SjìjuuI  300.  di  Maometto  . A./Cram.-» 

’ , jyg. 

A di  12.  del  mese  di  Edilkadan  399.  tornò  in  Balirmu  1/  Haknn 

il  balìiinento  , che  avevamo  mandalo  in  Egitto  agli  3.  del  Beamnlt.ik 

- 0 „ diati  fa,  ei 

«tese  di  Mars  399.,  e ci  retò  uua  lettera  del  Gaaiifa  , nel- E,my  ai- 
la  quale  era  scritto  cosi:  mumenin. 

. Al  Hakem  BeatnriUch  , lo  le  a Dio  Unico  , Chalifà , ed  E- 
mir  Al  n.umtn.in  ti  saluta » e ti.  dice  tu  mia  Gronderà  , 0 Luo-  . 
gotenente  del  TagioddauU  di  Sicilia  e delle  Isole  vicine  , di 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  agli  8.  del  mese  di  Miro 
399. , dentro  la  quale  ha  trovata  la  mia  Grandetta  varie  co- 
pie delle  lettere  sfritte  dall'  Emir  di  Zanklah  , e dall'  Enir  di 
Sarkusuh  , e delle  rispofte , che  tu  mandali i , le  quali  tutte  la 
n ta  Grandetta  ha  fatto  leggere  in  Confi  gl’io , e li  Con  Taglieri 
ai  provaro-  0 tutto  quella,  che  hai  fatto , co  ne  fi  leffe  . Lamia 
Grandeg^a  fi  è rallegrata  in  leggere  la  copia  della  lettera , che 
manda/ii  all’  Emir  di  Rukad , perchè  ha  vi/ìo , che  sei  uomo  di 
giudi?, io  affai  grande  dal  leggere  ciò  , che  hai  scritto  a quell’  E- 
mir  di  far  fi  di  queg'ì  schiavi  mandati  in  Rjkjd •,  e la  gente  det 
Conjìgtio  ha  vf provato  tutto  ciò  , che  s 'rivelii  gli’  E nir  di  Ra- 
is ad  , che  fi  avejje  a fare  di  quegli  schiavi . La  mia  Grandezza 
ha  letto , che  in  Kalafra  vi  è T armata  , e T esercito  nemico  , 
cosa  , chi  già  sapeva  1 /’  armata  è co  mandata  da  Jakob , e l* 
esercito  è comandato  da  fisafat  fi),  ed  infieme  con  Jusifit  sai 
ehi  vi  é per  Saklabil  il  figlio  dì  Giulio  Maniaci , che  fi  chia- 
ma 


CO  Confrontando  li  n.  mi  di  qur/t,  Girmi  Giacomo,  e ^losafet,  ntnc0' 
risfi  odono  con  quelli  notori  dai  Cromfl, -Curcne  , Bljltw  . S,  <,io.t  fg 
il  P,  volpata.  La  varata  delti  nomi  , eh,  forte  molti  ne  avevano  sfarci 
temere  i/Mjjgi opulente  dijfitilc  Ut  coflci/iafùxic  * 
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ma  Giorgio  Maniaci , che  hanno  detto  alla  mia  Grande 7t7ta  es- 
sere  un  demonio  (i) , quefo  picciolo  Maniaci  è piovane  di  20. 
ormi , ed  è di  valore  -off ai  grande , ficchi  l'esercito  nemico  ha 
tiaplìùjm  luoni  comandanti . Tu  adunque  dovrai  pare  con  vigilanza  , per~ 
f cratere.  ^ . nem^  certamente  fi  vorranno  vendicare  di  quanto  i Mu- 
sulmani hanno  fatto  nella  Knlafa  . La  mia  Gronderà  soffrì 
un  dispiacere  al  cuore,  perchè  t giorni  sono  le  venne  la  notizia, 
che  Alò  Aulì  ieri  Tschamal  Al  Khcfagi  Emir  di  Rahaba  fu  he. 
ciso  (O*  Ora  la  mia  Grandezza  manderà  per  Erriir  di  Ruba-  * 
ba  òùlch  ben  Mardàs  Al  Kelabi , ed  ecco,  che  la  mia  Gran- 
dezza refìa  sprovveduta  in  Mesra  di  un  uomo  tanto  giudizio- 
so , ma  bisogni  aver  pazienta  , maggiormente  che  la  Siria  ha 
bisogno  di  uomini  di  grande  giudizio  , e perciò  fi  priva  di  ben 
Al  Kelabi,  Dopo  ciò  non  ha  la  mia  Grandezza  altro  da  dir - 
• . ti  per  ora  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Al  Haketn  Beamrtllah  , lode  a Dio  Unico,  C ha  tifa , ed  E - 
mir  Almumenin  . Imedina  di  Mesra  li  13.  del  mese  di  Sciaual 
399».  di  Maometto. 

A di  io.  del  mese  di  Ausah  399.  ci  giunse  da  Zanklah 
la  seguente  lettera?  ' , 

Aabd  Al  Aa/fz  ben  Hasan  ben  Aàmar , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isile  vicine  , 

T Emir  Aabar  ben  Aalì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma- 
no , e ti  dice , che  in  Zanklah  fi  è scoverto  effervi  tre  persone, 

.che  poff arano  da  Katafra  in  Zanklah  , per  fare  spia  . Io  gli 

: 

fi)  Giorgio  Mattiate  comincia  le  sue  imprese  contro  li  Sicilia  . 

<#)  A nno  {99.  occisus  eft  Abu  Ali  Ibn  Tschamaii  , cjuem  >1  Hakeows  itgypiiu* 
Ckalifa  ohm  prefecerat  ar  Raliab*  : sed  ca  cjaiden  Prefettura  tempore  poli  ab 
ipso  ad  Salehum  filium  Mudati  ’l  Kelabitam  . Halebi  Dominilo  , Inoliala  fuir. 
Armai.  Moslein.  Abufcda  tdic,  Heisk,  fot,  jaa. 


Digitized  by  Google 


ARtEO-  SICILIANO. 


■10 


A.  Arabia! 


feci  catturare  , e me  [figli  i ferri  alle  mani  fi  mandarono  in  Ba~ 
tinnu r a cavallo  con,  12.  uomini  ancora  a cavallo  , che  li  ac- 
compagnano , acciocchì  tu  esaminandogli  , sa/ipii  da  ejji  tutto  ^ 
ciò  , che  fi.  fa  in  Kulafr  t , co  ne  lo  sà  io  , giacché  mi  ho  fai - Al  Hatum 
to  dire  da  toro  tutto  ciò  » che  sapevano  „ Non  ho  'altro  da  di- 
re  ; con.  la  mia  fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano , e mi  sot - kinir  Al- 
ascrivo  cosi  : - . ' “Ai'a< 

L’  Ernie  Aabar  ben  Aiti per  bontà  di  Dio  , servo  di  Adii 
Al  A(J7,i%  ben  Ilasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  TagioJdauta 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine . Città  di  Zanklah  li  j.  del  me- 
se di  Ausah  398.  di  M 'ometto  . ’ 

Nel  giorno  16.  del  mese  di  Ausali  399.  fi  scriflV  a li*  E. 
unir  di  Zanklah  cosi: 

Aùbd  Al  Aa/,17,  ben  ■ Ha  san  Ben  Aamar , per  bontà  di  Dia  , 
Luogotenente  del  Tagiodilaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  affai  , e ti  dice , o Aabar  ben  Aulì , di  avere  ricevu- 
to la  lettera  , scritta  il  di  5/  del  mese  di  Ausah  , e con  quel- 
la giunsero  1 2.  uomini . a cavallo  , che  condii  fero  da  Zanklah 
tre  uomini , che  facevano  spia  , Ho  fatto  leggere  la  tua  lette- 
ra di  Confg'io  , e fi  è determinato  , che  fi  rimandino  in — ■ 
Zanklah  , dove  fi  tagli  a quelli  la  teda  in  presenta  de!  popo- 
lo di  Zanklah  « Non  ho  altro  da  dire  , ti  saluto  , e mi  sotto- 
scrivo cosi  : • 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  Ben  Aa  nar,  per  bontà  di  Dio  » 
LucqUcnente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Signore  . I medino  di  Balirmn  li  16 . del  mese  di  Ausah 
399.  di  Maometto  . 

A dì  4 del  mese  di  Stnhx  399.  venne  da  Zanklah  la-, 
seguente  lettera  : 

Aabd'  Al  Aa7>i%  ben  Hasan  ben  Aamar , per  Bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  > e delle  Isole  vicine  , 

f E- 
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L Emir  Aabar  ben  Aa/ì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la  ma - 
!!\  no  , e ti  avvisa  , o Signore  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 

A ?ófs»  scr‘tta  ^ di  1 6.  del  mese  di  Ausali , consegnatami  da  quei  i z. 
Bafitìo  Im-  uomini  , che  io  ti  aveva  mandato  per  condurre  le  spie . Ti  dico 
perorare.  s(lpra  ciò,  o Signore  , che  in  leggere  i comandi  del  Con  figlio  , 
diedi  ordine  , che  al  cospetto  dei  Cittadini  fi  troncaffero  le  te- 
fte  a quelle  tre  spie  , che  avevi  rimandato  in  Zauklah  . Sono 
fiati  dunque  eseguiti  li  tuoi  ordirti  , e quelli  del  Configlio . Do- 
po ciò  non  mi  re  fra  , Stncnchè  baciarti  la  mano  con  la  fron- 
te per  terra,  e sottoscrivermi: 

U Emir  Aabar  ben  Aulì,  per  bontà  di  Dio,  servo  di  Albi 
Al  Aagig  ben  Hasan  ben  Aamar  , Luogotenente  del  Tagiod - 
dcula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zankluh  li  28. 
del  mese  di  Ausati  399.  di  Maometto  - -- 

Nel  giorno  8.  del  mese  di  Mars  400.  ci  giunse  da  -Ka- 
tine  una  lettera,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Aulii  Al  Augi 7,  ben  Hasan  ben  Aon  ir  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
P Emir  Aabd  Al  Giabbar  ben  Aura  ir  tuo  figlio  con  la  faccia 
■ per  terra  ti  bacia  le  mani-,  e ti  dice,  che  nel  giorno  3.  del 
mese  di  Mars  qco.  venne  in  Mutine  il  Governatore  della  Città 
di  Tauromanah  con  malta  gente  Musulmana  fuggiti  da  quella 
Città  per  uri  esercito  numeroso  paffuto  dalla  dia  la  fra  ; il  qua- 
le effe ndo  sbarcato  nella  marina  vicino  a Tauromanah  s' impa- 
dronì di  quella  Città  : da  ciò  vedi  , 0 mio  Padrone , che  li  ne- 
mici sono  già  in  Sicilia  , e sono  padroni  di  una  Città  . lo  quan- 
do ebbi  quella  notizia  cominciai  a raccogliere  tutti  quei  , che* 
fi  poterono,  ma  trovai , che  li  Musulmani  di  fiatine  in  mag- 
gior pane  mi  hanno  prote/lato  , che  prenderanno  le  ami  con- 
tro ai  nemici  in  dfesa  di  Marine  . lo  difjì  a quei  Musulmani , 
•-  che  andojjcro  nel  piano  avanti  la  mia  casa  , ed  io  li  seguii 

, V em* 
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e rumerei  17,000.  uomini,  che  sono  già  armati  , e tutti  Cit- 
tadini di  fiutine  . Li  Cri/iiani  fi  offrirono  ancora  a pren - — ■« 
dere  le  armi  , ma  io  non  mi  fido  intieramente  di  ejji  , ed  A- Arahi<° 
ho  detto  , che  quando  ne  abbia  di  bisogno  darò  ad  e/fi  te  ar-  ^ nT/f.n 
mi.  lo  ti  dico  , 0 Signore  , che  con  quella  gente,  che  ho  proti-  Beamrìu*k' 
ta  mi  potrò  difendere  , e ti  a/ficuro  che  i nemici  non  prende-  ‘km!'/’1' Af- 
rori no  certamente  fiatine  , perchè  con  la  gente  , che  ho  , non. * «urnienin.. 
uscendo  dalla  Città  mi  difenderò  sopra  le  mura  . Tu  intanto  , 

0 Signore  , dovrai  provvedere  riguardo  a tutto  il  re/io  dellru 
Sicilia , perchè  se  li  nemici  non  verranno  in  Ratine , onderan- 
no in  altre  Città  a farsene  padroni  , onde  fi  dovrà  pensare  a 
diftruggere  quefti  nemici  di  Dio  , e nojlri  . lo  non  ho  altro  da 
dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  ti  bacio  le  mani , e mi  sot* 
toscrivo  : 

L‘  Emir  Aabd  Al  Giabbar  ben  Al  Aa%i%  ben  Amar  , per 
bontà  di  Dio  , figlio  del  Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sici- 
lia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Ratine  li  4.  del  mese  di  Mars 
400.  di  Maometto . 

A dì  16  del  mese  di  Mars  400.  fi  mandò  una  lettera 
in  Ratine,  ed  altra  in  Zanklah. 

In  quella  spedita  per  Zanklah  fi  difle  cosi  : 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagiod.laula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  , e ti  dice  , o Emir  Aabar  ben  Aalì  , che  agli  8.  del 
mese  di  Mars  400»  ebbi  una  lettera  da  Ratine  mandatami  da 
mio  figlio  Emir  di  quella  Città  , in  cui  mi  scriffe  , che  i ne- 
mici paffarono  dalla  Ralafra  con  1‘  armata  nella  marina  di 
Tuuromanah  , e sbarcati  andarono  ai  impadronirfi  di  quella _ 

Città  . Non  avendomi  ta  avvisato  niente  , pare  che  non  fi  e /fi 
con  vigilanza  , e non  so  come  intenderla  : Zanklah  è di/lante 
da  Tuuromanah  quaji  quanto  è lontana  Ratina  da  Tauroma - 
Tom.lll.P.lL  N n nah  : 
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nah  : /’  Em'r  di  Katine  mene  da  notizia , e tu  niente  scrivi , e 
dermi,  h'  tempo  dunque  di  svegliarti;  frattanto  dovrai  man. 
A&  Oifio  dare  50ueCitam.  nte  in  fiatine  l’  esercito  , che  è in  Zankluh  . Non 
Enfdio  ini  mi  re  fa  altro  da  dire  , ti  saluto  , e mi  sottoscrivo  così  : 
yeratou,  ^bd  Al  Aa^if  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dia , 

luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Signore  . Ime  dina  di  Balirmu  li  1 6.  del  mese  di  Mars  400. 
di  Maometto  . 

La  lettera  mudata  in  Katine  diceva  cosi: 

Aald  Al  Aafi7r  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
ti  saluta  aj/ai  , ti  bacia  la  faccia  » e ti  dice  , 0 bmir  Aabd 
Al  Ciabbar  ben  Al  Aarfi^  ben  Aamar  , di  avere  ricevuto  la u 
tua  lettera  , scritta  il  dì  4.  del  mese  di  Mars  400.  , in  cui  le  fi, 
che  abbiamo  già  gli  nemici  in  Sicilia  , i quali  Jt  son  Jatti  pa. 
droni  di  Tauromanuh  . Quefìa  notizia  è fiata  di  molto  dolore _■ 
al  mio  cuore.  Ho  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  Configli 0 , e 
li  Confglieri  hanno  approvato  il  raccogliere  tutti  eotcro  , che  fa - 
no  pronti  , e che  fono  fgli  di  cotefla  Città  , onde  non  ti  dovrai 
muovere  con  la  tua  gente  , e non  pensare , se  non  che  a di- 
fenderti  da  dentro  , mentre  per  la  parte  di  fuori  li  nemici  sa- 
ranno ajTaliti  dall ’ esercito  , che  i in  Zankluh  , che  certamente 
fi  troverà  tra  poco  in  Katine  , poiché  ho  già  scritto  all  Emir  di 
Zui.klah  , che  cosi  ordinale,  lo  mi  voglio  lufmgare,  che  i ne- 
mici non  vengano  in  Katine  , perehi  tra  pochi  giorni  mande- 
rò in  Tauromanuh  1‘  esercito  , che  ho  in  Bahrmn  a ripigliare 
quella  Città  . Non  ho  altro  da  dire  per  ora , ti  saluto  affai , 
ti  bacio  la  faccia  , e mi  segno  cosi  : 

A.b.t  Al  Aaziq  ben  Hasan  ben  Aamar , per  bontà  di  D:o, 
Luocot. mente  del  Tagioddaula  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
tuo  Padre.  Imedina  di  Bulirmu  li  16.  del  mese  di  Mars  400. 
dì  M. ionie  ilo  . A di 
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A di  6.  del  mese  di  Sciaual  400.  ricevemmo  da  Zan- 
klah la  seguente  lettera  : -L~ 

Aabd  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio,  A'  Arab,e» 

^ ® ^ • 

Luogotenente  del  Tcgioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  » Al  Hakcm 
l'  Emir  Aabar  ben  Aali  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  la - 
tnano , e ti  dice,  0 Signore  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera,  Emir  ’/j/. 
scritta  il  dì  16.  del  mese  di  Maro  400.,  e avendola  letta  , 
feci  venire  in  mia  casa  /’  Emir  Aabd  Alhak  unitamente  col 
mio  Muftì , e Kadì , e coi  Cenfiglieri  , e lejji  in  presenta  lo- 
ro la  lettera  , che  mi  scrive  pi  , Quando  eglino  intesero  , che  fi 
dovejfe  dire  all'  Emir  dell'  esercito  di  andare  in  Ratine  , perchè 
i nemici  fi  erano  fatti  padroni  di  Tauromanah  fi  misero  a mor- 
morare , ed  avendo  io  detto  a quelli  : Perchè  mormorate  , 0 
buona  gente?  EJfi  risposero  così  : Senti,  0 Emir,  la  Cictàdi 
Zanklah  al  presente  non  ha  la  metà  della  gento , eh’  è to- 
natine : Tauromanah  è fra  Katine  , e Zanklah:  da  Tauroma- 
nah  per  andare  in  Katine  vi  sono  28.  miglia  , e da  Tauroma- 
nah fino  a Zanklah  fi  contano  32.  miglia,  ficchi  per  venire  in 
Zanklah  non  vi  vuole  , che  un’  ora  e mezza  di  cammino  di 
più.  Eifendo  cosi  , perchè  dobbiamo  noi  refiare  in  Zanklah 
renza  esercito  , col  pericolo  di  elTere  tagliati  a pezzi  dai  no- 
Ari  nemici?  ciò  non  è giufio  . Forse  perchè  in  Katine  vi  è 
per  Emir  il  figlio  del  Luogotenente  , fi  deve  per  ciò  mandare  1’ 
esercito,  e lasciare  sprovveduta  Zanklah?  Aggiungiamo  ancora, 
che  s'  ignora  quale  risoluzione  prendano  i nemici , se  vada- 
no in  Katine  , 0 vengano  in  Zanklah  , onde  pare  doverfi  as- 
pettare . Se  noi  avremo  notizia  , che  i nemici  fiano  andati 
in  Katine,  in  quel  caso  potrai  mandare  1*  esercirò  ; ma  per 
ora  non  fi  deve  muovere  da  Zanklah  ; poiché  se  tu  mandi 
da  ora  l’esercito,  noi  abbandoneremo  Zanklah  , e con  noi  1’ 
abbandoneranno  li  Musulmani  tutti  , giacché  api  diremo  ad 

Nn  2 «fi» 
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eflì  lo  fiato  delle  cose  . Io  ho  risposo  così  : Sentite  , 0 fratel. 

li 1 li  miei  , se  non  fi  manderà  1'  esercito  in  Ratine  , il  Luogote- 

AdiCiJio  nente  ft  metteià  in  collera  , e il  Configlio  egualmente,  per. 
Barili  olia-  ehè  non  sono  fiali  eseguiti  i loro  ordini . Efli  dunque  dtje- 
peratere.  r0 . stnti  , o Einir  , quando  il  Configlìo  di  Sacilia  sentirà  filari. 

to  noi  ti  abbiamo  detto  di  scrivere,  non  dirà  niente  , ina  avrà 
piacere  di  quello  , elle  noi  ti  abbiamo  suggerito . Quando  poi 
verrà  la  rispolla  a quello,  die  ti  abbiamo  detto  , lì  eseguirà 
ciò  , che  risolverà  ii  Configliò  , ma  crediamo  , clic  certamen- 
te sarà  per  dire  quello , die  abbiamo  detto  noi  . fi  soggiun- 
go a tutto  quefio  , 0 Signore  , che  l'  Emir  Aabd  Alhok  non. * 
parlò  ni  bene  , nè  male  , onde  io  rivolto  a lui  dijfi : Emir  Aabd 
Alliak  tu  non  dici  niente  ? Ed  egli  rispose  : Senti  , 0 Emir 
Aabar  ben  Aall , io  non  devo  dir  niente  , ma  sentire  quel, 
che  voi  dite  , ed  eseguire  ciò , che  mi  ordinerete  di  fare  . Se 
mi  dite  di  reltare  in  Zanktall  con  1’  esercito  , io  relìerò  , e- 
se  mi  dite  di  andare  iti  Eatine  , io  vi  anderò  , onde  per  me 
non  mancherà  di  fare  tutto  ciò  , che  risolverete  . Que/le  so, 
no  fiate  te  parole  di  quell'  uomo  di  tanto  valore  , e giudizio  . 
lo  dunque  aspetto  rispofìa  a quella  lettera  per  mio  reqolamen- 
to  . Non  mi  re  fa  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  jroate  per  ter- 
ra ti  bacio  la  mano  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Aabar  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Al  Aaf7t  ben  Hasan  ben  Aamar  Luogotenente  del  Tiqiol Inu- 
la di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zinkla'i  li  a.  del 
mese  di  Seiaual  400.  di  Maometto . 

A di  20.  del  mese  di  Seiaual  400.  ci  venne  da  Ratine 
la  seguente  lettera  : 

Aabd  Al  Au7tirr  ben  Hasan  b-rt  Aamar  , per  bontà  di  Dio  > 
Luogotenente  del  Togioddaula  di  Sicilia , e dette  Isole  ' vicine  , 
t Emir  Aabd  Al  Giabbar  ben  Al  Au^isf  ben  Hasan  ben  Aamar 

tuo 
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tuo  figlio  con  la  faccia  per  terra  ti  bacio  le  mani , e ti  dico  , 

0 mio  Signore  , che  ai  ao  del  mese  di  Vlars  430.  ebbi  tu  tua 
lettera , scritta  ai  16.  del  mese  di  M irs  400.,  in  cui  le  fi 
quanto  mi  avvisafìi . In  rispcjìa  ti  dico  , che  fino  a quel}’  ora-  v et-ikem 
non  è venuto  da  Z,inklah  l’  esercito  in  Katine , onte  io  redo 
con  quello  ftetjo  numero  di  gente  , di  cui  ti  s enfi  Ho  mandato  Emir 
quella  muttiua  lettera  all’  bmir-  di  Zanktah  , dicendogli  e che  i mumenin. 
nemici  sono  già  in  picciolo  di  fianca  da  Katine , e che  l’eser- 
cito non  f ha  mandato  , onde  quando  fi  perda  la  Città  di  Ka- 
tine , la  colpa  sarà  di  lui.  Dico  intanto,  o Signore,  cheque- 
fa  mattina  dopo  un  ora  di  giorno  ebbi  notizia,  che  f' arma- 
ta nemica  già  era  entrata  nel  porto  di  Uffa  , 7.  miglia  di- 
fante  dal  porto  di  Katine  , e che  f esercito  nemico  era  qià  nella 
Città  di  Bidiu  11.  miglia  dittante  da  Katine  CO'  io  dico  que— 
fi  e e/Jere  le  di  frange  tra  Katine  , e il  porto  di  Uliffa,  e tra  Bi - 
dtu  , perchè  li  Configlieli  di  Katine  così  mi  hanno  detto.  On- 
de , 0 padre  mio , tu  vedi,  che  i nemici  vengono  ad  alfa  timi 
per  mare  , e per  terra . La  gente  , che  tengo  pronta  per  la  di- 
fesa della  Città  di  Katine  è avvilita  o fronte  di  tanto  pericolo. 

Ho  ordinato  ai  Crifuarù  abitanti  di  Katine,  che  chiunqie  vo- 
lejfe  prendere  le  armi  doveffe  venire  incisa  mia;  sono  qià  scor- 
se due  ore , e ne  (fan  Cri/iiano  è venuto  a prendere  le  armi , e 
perciò  ti  dico  , o padre  mio  , che  non  saprai  indovinare  quale-, 
sarà  per  effere  U fato  di  Katine » se  li  Crii  io  ni  non  prendono 
le  armi . La  gente  Musulmata  i smarrita  di  coraggio , dopo 

> , che 


(1)  Qtirfla  dijtan;(i  di  ter'e  minila  , che  fi  frappone  tra  il  serto  di  U'itfe, 
e ( (Unni a deve  convìncere  , che  nel  tuono  , ore  s ino  pii  scogli  dei  Ciclopi, 
oppi  faci  Trezza  , era  il  pO'to  di  Vliffe  e 'non  piò  io  quel  tuo. 70  che  ha 
ocyì  il  nome  di  I.ogn  11 1 , c-o ne.fi  ha  voluto  credere  Ai  t Geografi  , e Sto- 
ri i vofieriori  . s.  rifa  che  per  ofjìcar-rh  fin  fi  prò  lotto  alcun  documento, 
Bidiu  per  qucjia  dijiav^a  doveva  ejjcie  dove  ora  è Musoni. 
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che  ha  inteso  effere  l’esercito  dei  nemici  affai  numeroso , e che 
g— — SU  uomini  sono  come  le  formiche  : tanto  grande  i il  numero  di 
^ Dunque  ti  dico  , o mi* , c/i<r  dovrai  subito  darmi  ojuto, 

Baliho  ha  che  forse  la  Città  di  Ratine  avendo  soccorso  non  fi  perderà  . 
puaiurt.  pjon  fio  aitro  tfg  fae  ; con  la  mia  faccia  per  terra  ti  bacio  le 
mani , e mi  sottoscrivo  così  : . 

L'  Emir  Aabd  Al  Già! bar  ben  Al  Aa%i%  ben  Hasan  ben — 
Aamar,  per  bontà  di  Dio  , figlio  del  Luogotenente  del  Taqind- 
tlaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Ratine  li  16. 
del  mese  di  Sciattai  400.  di  Maometto . 

A di  sa.  di  Scialisi  400.  ci  giunse  da  Zanklah  la  se- 
guente lettera: 

Aabd  Al  Aa?,i%  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio, 
Luogotenente  del  Taqioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
4’  bmir  Aabar  ben  Aa/ì , ccn  la  fronte  per  terra  ti  bacia  II» 
mano,  e ti  dico  , 0 mio  Signore  , che  ai  17.  del  mese  di  Scia - 
ual  400.,  l’ Emir  di  Ratine  mi  mandò  lettera  , scritta  il  dì 
16.  del  detto  Sciaual , in  cui  mi  avvisò,  che  l’esercito  nemi - 
co  tra  nelle  vicinante  di  Ratine  . Quando  io  ebbi  quella  noti- 
sta feci  venire  in  casa  mia  1’  Emir  Aabd  Alhak  , e gli  moflrai 
la  lettera  ricevuta  da  Ratine , e diffì  , che  dovefje  partire  con 
l’  esercito  da  Zanklah  , e andare  subito  in  Ratine  , ed  egli  nel 
giorno  18.  partirà  con  t’esercito  per  Ratine , giacché  tutto  t ro- 
te vuft  pronto  , a segno  da  poter  partire  in  un  giorno . Ncn  ho 
altro  da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  ti  bacio  le  mani  , 
e mi  sottoscrivo  così  : 

V tmir  Aabur  ben  Aolì , per  bontà  dì  Dio  , servo  del  Luo - 
petenti  te  del  Teglie’ di  ut  a di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine . Cit~ 
tà  di  2 età  la  h h 17.  del  mese  di  Scicuul  4 co.  di  Maometto. 

A di  23.  del  frese  di  Edilkadan  400.  è venuta  una  let- 
tera da  Ratine  , in  cui  era  scritto  cosi: 

/“- 
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Jusafat , per  la  Dio  gra/a  , Geaecjle  dell' esercito  di  Bi- 
/ilio  l ripe  Tutore  ti  dice , che  da  Catana  ti  manda  que/a  lette- 
ra, scritta  in  questo  giorno  dei  ió.  del  mese  di  Miggio  dell ’ 
anno  1012.  del  imo  Redentore  Gesù,  per  farti  sapere  , che  fu 
mandato  dal  suo  l operatore  , per  puf  are  a Jil  di  spada  tut- 
ti li  Musulmani , e ie  Ji  trovano  in  Sicilia  , e far  tremare  lei. 
pietre  di  tutta  la  Sicilia,  p r vendicare  ti  danni , che  hanno 
fatto  i Musulmani  in  Calabria  , ti  quali  hanno  rovinato  tan. 
ti  popoli  , che  abitano  in  quelle  contrade  , con  rubare  tutto 
ciò  , che  poijedevano  quegli  ubilanti  nelle  loro  case  . 

Ti  avviso  , o Luogotenente  , di  e fere  già  padrone  della  Città 
di  Ratine  , e per  farti  vedere  , che  dico  il  vero , ho  de  linaio 


A Arabico 
40». 

Al  H.ikt  u 
BtamriUak 
C bali  fa,  ed 
E'tiir  rii. 
mumenin. 


quattro  Musulmani  , ai  quali  ho  f atto  grafia  delta  vita  per  p ur- 
tarti qnefta  lettera  in  B ilirmu  , ed  inficine  con  quefla  lettera- 
ti consegneranno  una  caffo , dentro  la  quale  sai  che  troverai , 
o Luogotenente , per  molirarti  quanto  ti  sono  umico  ? troverai 
la  tefta  di  tuo  figlio  , che  era  tmir  di  Ratine  , e così  spero  in 
Dio  fare  a tutta  la  gente  Musulmana  , volendo  bagnare  tutta 
la  terra  della  Sicilia  co'  sangue  della  gente  Musulmana  . Que- 
llo è quello , che  voleva  farti  sapere  , e fo  fine  . 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Edilkadan  400  abbiamo  ri- 
cevuto da  Taflali  una  lettera  , la  quale  diceva  cosi  : 

Aabd  Al  Au%i%  ben  Hisan  ben  Aamar , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Taqioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , 
ben  Aabd  Alrah'nan  Radi  della  Città  di  Ratine  con  la  fronte 
per  terra  ti  bacia  la  mano  , e ti  dito,  o mio  Signore : 

Prime  - Nel  giorno  18.  del  mese  di  òciaual  400.  l’eser- 
cito nemico  venne  da  Bidiu  in  Ratine  , e non  diede  affulto  in 
quel  giorno  , ma  re/là  accampato  meqsf  ora  di  cammino  lungi 
da  Ratine . Li  Musulmani  Jt avano  tutti  con  le  armi  in  mano  , 
divi/  sopra  i ballioni, 

Se- 
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Secondo.  Ti  dico * o Signore , che  nel  di  19.  dello  fieffio 
V""m  ■ Sciuual  li  nemici  cj]  a/trono  K ut  ine  , e fi  flette  a combattere  tutto 
A di  Cnfio  ln(jero  11  giorno  : quando  tramontò  il  sole  , la  gente  nemica  fi 
Bajìtìólm - ritirò  in  quel  luogo  , dove  fi  era  prima  accampata  . Li  Mu~ 
pe rotore . su/mani  da  sopra  i bafiion.i  ammaccarono  quantità  di  nemici , 
e dei  nofiri  pochi  furono  i morti  in  quell'  a/fione.  lo  con  li  Con  - 
fitglieri  abbiamo  girato  per  la  Città  pregando  i Cnfliani  di  quel- 
la , che  vole/fero  prendere  le  anni , ma  eglino  con  arrogane a- 
rispondevano  non  volere  prender  le  armi  contro  i Cri/liani  co- 
me ejji  . Quando  a'  nofiri  Musulmani  /pervenne  quefia  notufeu 
fi  disanimarono  affai,  poiché  17,000.  uomini  cosa  poflono  fare 
contro  50,000.  Cri/liani?  li  meschino  Lmir  inctragqiva  tutti , 
dicendo,  che  non  avejjero  timore,  che  i nemici  e ntr afferò  in— 
Citta  , e che  fra  uno  , 0 due  giorni  sarebbe  venuto  a dar  toro 
soccorso  1‘  esercito  di  Z.ai.l:hik  . 

Terzo  . Ti  dico  , 0 Signore  , che  ai  24.  dello  flejfo  Sciauat 
i nemici  diedero  un  altro  ajjallo  , e nemmen  poti  loro  riuscire 
in  quella  giornata  di  entrare  in  Città  , e fi  r tirarono  dove  fi 
erano  prima  accampati  . A dì  2.  del  mese  di  Edilkadan  ci  giun- 
se notizia  , che  1‘  esercito  di  Zanklah  venne  nelle  vicinante  di 
Natine , ma  in  vedere  l'esercito  nemico  aveva  voltato  f uccia 
A qu  fila  notizia  li  Musulmani  fi  misero  a piangere  , dicen- 
do , che  sarebbe  meglio  abbandonare  Kaùne , e risparmiarfl  la 
morte  . L'  Emir  con  le  lagrime  agli  occhi  pregava  tutti , che— 
non  fi  dov (fiero  disanimare  , ma  che  dovefiero  avere  il  cuore 
grande  , perchè  li  nemici  Cri/liani  non  avrebbero  potuto  far 
niente  . 

, Quarto  . Ti  dico  , 0 Signore  , che  il  dì  6.  del  mese  di  E - 
di ik  a don  400.  t'  esercito  nemico  et  diede  il  ter^o  afialto  , ma- 
nemmeno  potè  ottenere  alcun  vantaggio  in  quel  giorno  , e fu  bi- 
*-•  segno  rittrarfi  di  nuovo , deve  era  accampato.  Nel  giorno  15. 
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dello  flejfo  Edìlkadan  l'esercito  nemico  entrò  nella  Città  di  ita. 
ùrie  . Un  tradimento  così  grande  ci  è fiato  fatto  dai  Cri/ùani  — T^2 
abitanti  in  fiatine:  effi  aprirono  le  porte  , e v'  introdurrò  i A- 
nemici  : co/loro  entrarono  con  grande  impeto  , ma  la  /trage  dei  ai  Haken 
no  fri  non  fu  corrispondente  . al  modo  come  entrarono  , perche 
i no  fri  fi  diedero  a fuggire  . lo  ancora _ fortunatamente  scap-  umir  Ai- 
pai  , e mi  trovo  in  Taf  a con  grande  numero  di  altri  Musul-4mnìcr:n- 
mani , che  fuggirono  meco  . io  non  so  dove  ftafi  ritirato  1‘  E-, 
mir  , ignorando  tuttora  dove  egli  fi  trovi  . Ripeto  adunque , 0 
S qncre  , che  i nemici  sono  già  padroni  di  tre  Città  , e tu  dovrai 
prosare  a dar  rimedio  a tanto  male  , e non  fare  più  in  spe- 
ranza sull'  esercito  di  ZaiMuh  , giacchi  abbiamo  veduto  per 
prova  , thè  quella  è gente  di  paura  . Dopo  ciò  , non  ho  altro 
da  dire  , con  la  faccia  per  terra  ti  bacio  le  mani , e mi  sotto- 
scrivo così  : 

Aabd  Alrahman  Kadì  di  Ratine , per  bontà  di  Dio , servo  . 
di  Aabd  Al  Aa$tz  ben  Hasan  ben  Aarnar  Luogotenente  del  Ta - 
gioddaula  di  Sicilia,  e delie  Isole  vicine.  Città  di  Tuffa  li  22* 
del  mese  di  Edilkadan  400.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  27.  dei  mese  di  Edìlkadan  400.  fi  mandò  in 
Tafla  ima  lertera  , in  cui  li  scrilTe  cosi: 

Alaail  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia  ti  saluta  affai  , e ti  dice  , o Aabd  Alrahman  , che  udì 
dì-  25.  di  quefto  mese  di  Edìlkadan  il  Cordìglio  ha  ricevuto  la 
lettera  , che  tu  scrivefii  al  Luogotenente  ai  zi.  del  detto  Edd- 
kadan  400.  Si  aprì  quella  lettera  in  Coi  figlio  , poiché  il  Luo- 
gotenente nel  giorno  24  fi  trovò  partito  da  Balirmu  con  l' tser. 

Cito  per  andare  a ripigliare  la  Città  di  Ratine  , e per  vendi- 
carjì-di  quell"  insulto  così  brutto  , che  gli  ha  fatto  Jusafat  Ge- 
nerale dell'  esercito  nemico  . Imperciocché  devi  sapere  , che  quel 
cerne  di  Generale  fue  tug'iare  la  lejta  ali'  Emir  di  Ratine  , e 
T0111JILP.IL  Oo'  v-  . mes. 
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mefiti  a dentro  una  coffa  la  mandò  al  Luogotenente  Padre  dì 

1 - quell'  Emir  : quanta  i insultante  que/to  fatto  , onde  sarebbe  giu- 

A far  ^rre  **  *uì  san9ue  a,l  un  car,f  . perchè  è uomo  vera - 

Rapì  im  nume  cattivo.  Senti  intanto  , 0 Kadì  , ioti  dico  da  parte  del 
pcratore.  £0, J/g  i0  > che  dovrai  ordinare  a coloro  , che  sono  scappati  da 
li.:hue  con  te  , di  andare  a cercare  il  nojiro  esercito  , ed  ac» 
Cipjiarfi  tutti  con  quello  , e non  dovrete  aver  per  qaefta  vol- 
ta puura  , poiché  l'  esercito  , col  quale  è partito  il  Luogotenen- 
te è cotnpoflo  di  40,000.  uomini  , che  farà  certamente  tremare 
li  Cri/tiutii  ; tanto  più  se  vi  fi  unirà  l’  esercito  di  Zanktah  , che 
dovrà  certamente  unirvi/i  , giacché  il  Conftglio  cosi  ha  det- 
to al  Luogotenente , che  dovejfe  farei  anziché  se  tu  potejjì  rac - 
cogl  ere  ancora  da  Tuffa  gente  per  que/io  t dovrai  furio , e_» 
un.r  a a quelli,  che  sona  scappati  da  Ratine  con  te  , e~~i indu- 
ce tutu  a>  cercare  il  nol’tro  esercito  . Ij  noi  ho  altro  da  dirti 
per  ora  , se  non  di  far  leggere  quella  al  Governatore  di  Tas- 
sa , p rchi  così  conviene  a file  di  darti  ajuto  x e mi  sottoscri- 
vo cesi  : 

Aluail  ben  Abrahhn  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì 
ài  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Edilkadan. 
400.  di  Maometto  . 

A di  3.  del  mese  di  Almohar  400.  ci  giunse  da  Zan— 
Hall  la  seguente  lettera  r 

Acbd  Al  Aasfisf  ben  Hasan  ben  Aamar  , per  bontà  di  Die  p. 
Luogotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 
/’  Emir  Aabar  ben  Aulì  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia  leu 
mano  , e ti  dice , che  /’  Emir  di  .Ratine  mi  aveva  scritto  do- 
mandandomi l'  esercito  , poiché  i nemici  erano  nelle  vicinante  di 
quello  Città  . Io  lo  spedii  subito  , e nel  di  u6.  di  Edilkadan  vi- 
di comparire  in  ZankEh  un'  altra  volta  t‘  esercito  1 quando  io 
lo  seppi , uscii  tofto  di  casa  mia  , e fui  a trovare  1‘  Emir  Aabi 

AL- 
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, Alhak  , al  quale  , quando  fummo  infieme  , dijjl  così : Dimmi» 

perchè  sei  ritornato  'con  1*  esercito  ? Ed  egli  mi  rispose  , che  — 

col  suo  esercito  era  andato  nelle  vicinanze  <li  Ratine , e veden-  ■Ajainv* 

• 400. 

do  f esercito  nemico , ha  conosciuto  , che  aveva  di  uomini  il  Al  H.ikem 

doppio  del  suo  esercito  , e perdi  voltando  faccia  <on  la  genìe  BrawUa/i 
ritornò  in  Zanhlah  , e mi  soggiunse  , che  se  tu  , o mio  Signore  , ^tnjT  .u. 
avre/ìi  voluto  mandarlo  a combattere  con  V esercito  nemico  , da~ ,aaneaul  • 
vevi  mandargli  altri  28.000.  uomini  per  unir/i  al  suo  eserci- 
to , ed  allora  sarebbe  andato  a combattere  coi  nemici  . lo  gli 
dijji  : Senti , 0 Einir , non  so  come  fi  prenderà  dal  Luogo- 
tenente  , e dal  Configlio  quella  tua  condotta  di  elfcre.  tor- 
nato in  Zanklah  ; perchè  tu  -dovevi  tentare  in  rutti  i moli 
di  penetrare  in  Karine  in  vece  di  tornare  in  Zanklah  , poi- 
ché quando  tu  «arefti  fiato  dentro  Karine,  li  17,000.  nomi- 
si, che  ivi  sono  , e li  28,000.  formando  qj.ooo.  uomini  for- 
fè, che  avrefti  difirutto  l'esercito  nemico , oltre  che  avre- 
Hi  salvato  la  Città;  ora  però  non  sei  più  in  tempo  di  far 
niente  , giacché  al  presenre  la  Città  di  Katine  sarà  fiata  espu- 
gnata dai  nemici . L‘  Emir  Aabd  Alhak  -mi  rispose  così  Sen. 
ti  , 0 Emir  Aabar  ben  Aalì  , al  modo  come  parli , se  li  ne- 
mici prenderanno  la  Città  di  Karine,  tutta  la  colpa  mofiri  , 

«he  fiamia.per  effere  tornato  in  Zanklah , e non  avere  ten- 
tato a tutto  collo  di  penetrare  in  Katine . Ed  io  rispo/ì  : Seq. 
ti , 0 Emir  Aabd  Alhak  , io  non  ti  do  colpa  alcuna  , ma  il 
Luogotenente , -e  il  Configlio  diranno  se  tu  hai  fatto  bene  , 0 
male.  Egli  allora  ripigliò 1 Senti,  o Emir  Aabar  ben  Aali , se 
la  colpa  è mia  , che  i nemici  prendano  la  Città  di  Ratine  , 
come  credo  , che  a quefi’  ora  fia  accaduto  , quando  il  Luo- 
gotenente, e il  Configlio  sentirà  quello  , che  ho  fatto  io, 
ficuramente  che  ti  ordineranno  da  Balirmu  di  farmi  taglia- 

--  re  la  tefia  . io  non  voglio  ridurmi  a quefio  elUcmo  > vw- 

Oo  2 fi 
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fi  fin  ora  da  valoroso  , e cosi  voglio  morire  , e moftrar  su 
•""*  * te  , e al  Configlio  , che  io  iloti  ho  mai 'temuto  la  morte,  c 
Adif,T° che  non  la  temo  in  quello  punto  . Sfoderò  allora  il  suo  Han - 
Bojil/o  Im  piar  ( pugnate  ) se  lo  immerse  nel  ventre,  e fi  lacerò  le  bu - 
genitore,  della  , ernie  cadde  per  terra  , e Scpravijje  qucji  memora  , e» 
morì  non  da  coragqioso  , ma  da  po 7,7.0  . lo  ti  dico  , 0 Signc- 
. re  , che  a que/ia  tragedia  / erdei  li  sentimenti  , vedendo  avan- 
ti i miei  occhi  un  uomo  così  giudizioso  ammazzar  fi  da  se  fleffo 
da  disperato.  Onde  ti  dico,  o Signore,  che  l'esercito  non  ha 
Emir , e se  vorrai  spedirlo  per  qualche  parte  , vi  è di  bisogno 
mandare  l'  Emir  di  Zanklah  a comandarlo  • Dopo  ciò  non  mi 
re/ia  altro  a dire  , con  la  mia  fronte  per  terra  ti  bacio  la  ma. 
uo  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Aabar  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dia  , servo  del  Luo • 
gotenente  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Cit- 
tà di  Zanklah  li  27.  del  mese  di  Edilkadan  400.  di  Maometto  , 

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Almoliar  fi  scriLle  in  Zanklah 
cosi; 

Alaail  ben  Alrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  , 0 Emir  Aabar  ben  Aulì  , che  ai 
3,  del  mese  di  Almoliar  400.  il  Configlio  ha  ricevuto  la  lette*, 
ra  , che  scrivevi  al  Luogotenente  ai  27.  del  mese  di  Edilkadan 
400.  Avendola  aperta  il  Configlio  perchè  il  Luogotenente  fi 
trovava  partito  da  Balirmu  con  l’esercito  per  andare  a ri - 
acquifere  la  Città  di  fiatine  , presa  già  dai  nemici,  ha  veda - 
to , che  la  colpa  non  è dell'  Emir  Aabd  Alhuk  di  ejfere  fiatiti 
prèsa  le  Città  di  Natine  , di  effere  fiato  ammorbato  l'  Emir  di 
quella  , e di  avere  il  Generale  dell’  esercito  nemico  mandato  den. 
Tro  una  coffa  la  tefìa  dell'  Emir  di  Natine  al  Luoqotenente  suo 
Padre  in  Balirmu  , ma  tutta  la  tolga  è tua  , e de’  tuoi  Conjt- 
g Ut  ri  per  non  avere  mandato  1‘  esercito  in  Natine  , al  torchi  te  lo 

scris- 
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scrìffe  il  Luogotenente  , onde  di  tutta  quella  ruina  avvenuta  alla 
Città  di  Katine  voi  ne  fiele  fiati  la  caqione , e le  vojire  tede 
dovrebbero  saltare  in  terra  . V Emir  dell'  esercito  fi  ammazzò 
con  le  sue  mani  , perchè  tu  colle  tue  finite  parole  face  pi  arrojfi - 
re  la  di  lui  faccia  subito  , che  egli  tornò  m Zanklah  con  il  suo 
esercito  . Ma  non  fi  sà  concepire  come  volevi,  che  penetrale  in 
Katine  se  gli  nemici  erano  mezzora  dt  cammino  lungi  da  quella 
Città,  in  quel  luogo  fituati , per  dove  doveva  pollare  , onde  se  non 
aveffe  voltato  faccia , i nemici , che  erano  il  doppio  dei  Musul- 
mani, avrebbero  mandato  tutti  a fit  di  spada  . Vedi  dunque  , che 
non  hai  parlato  da  uomo  con  quel  meschino  , il  quale  per  causa 
tua  fi  è ammalato  colle  sue  mani . Certa  nente  sarebbe  /tato 
meglio,  che  egli  aveffe  ammalato  te,  e i tuoi  Confi  qlieri , che 
ti  ajficuro  , che  non  sarebbe  /iato  punito  quA  m schino, , che  fi 
uccise  da  se  lìeffo  per  la  vergogna,  di  cui  ricopri fii  la  sua  fac- 
cia con  le  lue  parole . Quanto  ri  ho  scritto  , e ti  scrivo  tut- 
to è per  ordine  della  gente  del  Confi  giro  , e in  loro  presen- 
ta fio  scrivendo  quefta  lettera  , che  ti  mando . Or  dunque  quan- 
do leqqerai  quefìa  lettera,  manderai  10,000.  uomini  a trova- 
re l'esercito,  ed  il  Luogotenente,  acciocché  s’  incorporino  coi-» 
quello , e il  re/to  della  gente  dovrà  rimanere  in  Zanklah  sotto 
gli  ordini  del  Saklabi  : gli  altri  10,000.  uomini , che  fi  manda. 
* no  Verso  Katine  , fin  che  fi  uniscano  coll'  esercito  grande  , sa- 
ranno comandati  dal  secondo  Saklabi  , e tutto  dovrai  fare  seri, 
sfa  perdita  di  tempo . Non  mi  rejìa  altro  da  dire  ; ti  saluto  , t 
mi  sottoscrivo  cosi: 

Alaail  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia . 1 medino  di  Balirmu  li  4.  del  mese  di  Alrnohar  400.  di 
Maometto  . 

A dì  8.  del  mese  di  Alrnohar  400.  ci  giunse  lettera  del 

Luogotenente  scritta  da  Taffa  , in  cui  fi  diceva  cosi  ; 
b • Aabd 


A.  Ar- duco 

4<a 

A I Hakem 
BtnmriLhih 
Cheli  fa,  ed 
Emir  Al- 
mi.menin. 
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Aabd  Al  Aa?fr  ben  Hasan  ben  Aamar,  per  bontà  di  Dio, 
— Luogotenente  del  Tagioddauìa  di  Sic,  Ha  , e delie  Isole  vicine. 
AdiCrifio  {i  saiuta  affai  , e saluta  ancora  la  gente  <1J  Conti q ho  di  ter - 
Jiilìoimca,  e del  Configlio  di  mare  , * ti  dice,  o Grande.  Muftì  , che 
firatore"1  a\  a4  del  mese  di  Bditkadan  400.  effendo  partito  da  Balirmu 
con  1'  esercito  , come  tu  sai  , per  averci  abbracciato  , e bacato 
prima  della  partenza  , giunfi  in  Tuffa  ai  4.  del  mese  di  Al - 
rr.ohar  400.  , dove  ho  trovato  molto  numero  di  gente  col  Ila- 
dì  di  natine  , d'  onde  erano  fuggiti  . Il  Kadì  mi  ha  detto  aver .. 

' mi  scritto  ina  lettera  per  Balirmu  , dove  non  mi  trovò  , e mi 

ha  riferito  ciò  , che  fi  conteneva  in  quella  lettera . (fu et  , che. 
trovai  in  luffa  fuggiti  da  Ratine  , che  sono  3-°7a-  L ho  in~ 
corporato  all’ esercito  , e non  só  cosa  fi  ufi  fatto  del  re  fio  de' 
j 7,000.  uomini  , e dove  ftano  andati  , poiché  da  quanto  mi  di- 
ce il  Kadì , i nemici  poca  gente  hanno  potuto  ammalare  , gius. 

• chi  appena  entrati  in  Ratine  andarono  direttamente  in  casa  del fi 
£mir  , ed  a quel  meschino  i Crifùani  abitanti  di  Ratine  hanno 
arto  dato  la  morte  , non  effendo  probabile , che  fofjero  /iati  i 
nemici,  che  entrarono  di  notte:  quc/ia  riflefìone  me  L'  ha  fat- 
to fare  il  Kadì  fugqito  da  Ratine.  Io  non  fo  altro , che  sos- 
pirare , pensando  sempre  a quello  , che  mi  hanno  fatto  li  Cri- 
(ìiani , di  avermi  ammazzato  mio  figlio , ed  a quel  cane  del 
Generale  nemico , che  mi  mandò  la  tefìa  di  mio  figlio  den- 
tro una  coffa  in  Balirmu  come  ti  è noto  . lo  non  sò  come— 
non  fia  subito  caduto  morto  , in  vedere  la  tefìa  del  meschino 
mio  figlio  , ma  bisogna  aver  pacieri  7ta  . lo  fra  giorni  partirò 
con  l’  esercito , ed  onderò  in  Ratine  . Intanto  non  ho  altro  da 
dire , ti  saluto  affai,  e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Al  Aarfz  ben  Hasan  ben  Aa  mar , per  bontà  di  Dio , 
Luogotenente  del  Tagioddauìa  di  Sicilia.  Città  di  Tuffa  li  15. 
del  mese  di  Almohar  400 , di  Maometto. 

Adì 
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A di  29.  del  mese  di  Al.uohar  400.  abbiamo  avuto  una 
lettera  da  Zanklah  scrittaci  dal  Muftì  di  quella  Città  come*  — ■— 
lìegue  ; ■■  A.  Arabici 

O Alaail  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Maf-  ALHaken 
tì  di  Sicilia  , Muhammei  ben  Aldtn  Muftì  di  Zanklah  ti  sa-  BeamriUah 
tuia  affai  , ti  bacia  la  mano  , e ti  dice  , che  nel  giorno  23. 
del  mese  di  Atmohar  400.  I’  E nir  Aabar  ben  Aulì  partì  deu  ‘nomatili. 
Zanklah  , e passò  in  Kalafra  con  l’ esercito  Prima  della  sua  par , 
terrea  mi  consegnò  il  governo  di  Zanklah  , e mi  dijfe  , che  quan. 
do  farà,  ritorno  l’armata  in  Zanklah,  e le  squadre  di  b A* - 
Ja  , e di  Ha  fine  in  Zanklah,  ti  debba  mandare  la  lettera  in  Ba- 
lirmu  , che  troverai  acchiusa  . Qaejla  mattina  l'  armata  , e le* 
squadre  tornarono  da  Scilla  in.  Zanklah  , ed  io  ho  meffo  in  e - 
secatone  gli  ordini  , che  mi  lasciò  1‘  Emir  prima  della  sua*, 
partenza  con  l’esercito  per  Malafra  . Ti  dico,  0 Signore,  che 
giorni  prima  , che  fa  l’  Emir  paffuto  in  Kalafra  con  l’  eserci- 
to , spedì  un  baffi  mento  , sopra  cui  fece  imbarcare  i suoi  figli,, 
e la  sua  moglie  per  Tunefi  . lo  adora  gli  domandai  : Per  qual 


ragione  hai  mandato  la  tua  famiglia  in  Tunefi  ? Ed  egli  rit- 
rose 1 Senti,  0 Muftì  , io  sono  nato  in  Tunefi,  ed  ancora* 
mia  moglie  : tengo  colà  molte  case  , e tutti  li  miei  beni  so. 
no  in  Tunefi:  chi  sà  se  io  tornerò  più  da  Kalafra,  forse  che- 
la gente  nemica  mi  ammazzerà  , e perciò  quando  folli  am- 
mazzato non  potrei  ritornare  più  in  Zanklah  , e non  ritor- 
nando , chi  si  cosa  avverrà  alla  mia  famiglia,  onde  ho  pen- 
sato di  dare  ordine  alle  cose,  mentre  sono  vivo,  mandan- 
do in  Tunefi  la  mia  famiglia,  c poi  se  Dio  vuole,  che  io- 
torni  in  Zanklah,  la  farò  ritornare  da  Tunefi  in  Zanklah. 
lo  allora  rispoji  : Senti,  o Emir,  tu  hai  fatto  una  cosa  da 
uomo  di  giudizio  , poiché  almeno  Sai  dove  fiiano  i tuoi  figli. 
Non  ho  altro  da  dirti  ; ti  saluto  affai , ti  bacio  la  mano  , e mi 
sottoscrivo  così  r Ma* 
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Muhammed  ben  Aldi n Muftì  di  Zanklah  ,per  bontà  di  Dio, 
--  servo  , ed  amico  di  Alaail  ben  Abrahim  Grande  Muftì  di  Si- 

A.diCrijr0  cu-  > Città  di  Zanklah  li  24.  del  mese  di  Almohar  400.  di 
Bn/iliolm ■ Maometto  . 

veratcre.  l3  jettera  scrjtta  dall’  Emir  di  Zanklah  , che  era  acchiu- 
sa in  quella  del  Muftì  di  Zanklali  diceva  cosi  : 

Alaail  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio , Grande  Muftì 
di  Sicilia  , l’  Emir  Aabar  ben  Aulì  ti  bacia  la  mano , e ti  dice , 
0 Signore,  che  ai  9.  del  mese  di  Almohar  400.  ho  ■ ricevute  la 
tua  lettera  , scritta  ai  4.  dello  fleffo  mese , in  cui  ho  letto  quat 1. 
to  il  Confiqlio  ti  ha  detto  di  scrivermi . Quando  io  la  teff  ebbi 
a tremare  come  una  canna  al  vento , confiderà ndo , che  se  avejf 
scritto  ad  un  cane  , non  avrefìi  usato  quelle  parole , delle  quali 
ti  sei  servito  con  me  . Ciò  mi  ha  mejfo  in  disperazione  , e subito 
fei  preparare  1'  armata , ed  erano  pronte  le  squadre  di  Mela , 
e di  Retine  . f eci  mettere  in  ordine  la  gente  dell’  esercito  , e 
quando  tutto  era  pronto , prefi  un  b a /lime  rito  , sopra  cui  feci 
imbarcare  mìa  moglie , e i miei  figli , e li  mandai  in  Tane  fi . 
Per  tenere  contenta  la  gente  dell'  esercito  in  quel  giorno,  chea, 
io  doveva  partire  , ho  detto  , che  il  no/ìro  viaggio  era  per  le. 
Ha! a fra  . Nel  giorno  23.  dello  fteffo  Almohar  pajfai  col  mio  e- 
serrilo  in  Scil  a,  ma  prima  consegnai  que/ia  lettera  al  mio  Muftì 
e gli  di  fi  , che  quando  tornerebbero  dalla  Kalufra  in  Zanklah  B 
annata  , e le  squadre  ti  mandaffe  in  Bulimia  que/ia  lettera  . 
Do  consegnalo  il  qoverno  al  mio  Muftì  , ed  inftetne  tutto  ciò, 
eh'  è conservalo  a nome  dell’  Emir  Chbir  , e solo  ho  preso  di 
proavi  foni  di  viveri,  quanto  fi  poffa  dare  a mangiare  per  uu 
mese  all’  esercito . Ti  dico,  0 Grande  Muftì , che  a ciò  mi  h.i 
ridotto  la  tua  lettera  , polche  non  è quella  la  maniera  ‘ti  scri- 
vere a un  Emir „ che  ha  faticato  tanto  per  la  Sicilia  . Senti 
però,  0 Muftì,  io  non  faticherò  più  per  servire  la  Sicilia  , ma 
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travaglierò  per  me  fleffo  , e quando  vedrò  , che  non  poffa  far 
niente  , mi  unirò  con  li  Greci , e farò  vedere  a te , e alla  gerì- 
te  del  Configtio  chi  è l'  Emir  Aabar  ben  Aatì , e fi  conoscerà  , A'  Ar“°c° 
che  tu  , e la  gente  del  Configlio  fiete  tanti  par,  fi , che  nemmeno  A l Hakem 
sapete  grattarvi  la  tefta , or  vedi  se  sapete  governare  . Ti  avver- 
to  che  la  lettera  , che  tu  mi  scrivt/li  /’  ho  mandato  in  Mesra  al  Emir  ’ Ai- 
C hall  fa  , e gli  ho  scritto  tutto  quello,  che  ho  fatto  per  causa  vo-  mu,nenla  • 
fica  , e che  per  vai  mi  ribellai  contro  la  Sicilia  , moffo  dalli  vofiri 
cattivi  modi  di  pensare , e di  governare  . Non  ho  altro  da 
dirti  ; ti  saluto  affai , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’ Emir  Aabar  ben  Aall  tuo  servo  Città  di  Zanklah  ti 
ca.  del  mese  di  Almohar  400.  di  Maometto . 

.*  A di  15.  del  mese  di  Almoliaroan  400.  ci  giunse  lette, 
ra  da  Tuffa , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Alaail  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia  , il  Saklabf  dell * esercito  con  la  fronte  per  terra  ti  bacia 
la  mano  , e ti  dice  , che  nel  giorno  1 37  del  mese  di  Almohar 
400.  partimmo  da  T affa  con  45,000.  uomini.  Ai  17.  dello fies. 
so  mese  giungemmo  in  di  fianca  da  Natine  due  ore  di  cammi- 
no , ove  ci  accampammo  , e fi  [lette  accampati  tre  giorni  . Ai 
20.  detto  fìeffo  Almohar  c’  incamminammo  con  l'  esercito  per  as- 
salire Natine  . Ejfendo  lontani  non  più  , che  un'  ora  di  cammi- 
no da  Natine , uscì  da  quella  Città  l'esercito  nemico,  col  qua- 
le fi  cominciò  la  battaglia  , e fi  flette  a combattere  fino  che  tra . 
montò  il  sole , perchè  allora  i nemici  fi  ritirarono  in  Natine  , 
e nei  ci  accampammo  in  quel  luogo  , ove  eravamo  prima  , che 
aveffimo  dato  la  battaglia  coi  nemici.  In  quel  combattimento 
ti  mori  molta  gente  . Ai  26.  dello  fìejjo  Almohar  c incammi- 
nammo di  nuovo  verso  Natine  per  combattere  ; fi  flette  com- 
battendo fintanto  che  tramontò  il  sole  , è allora  ci  ritirammo  \_ 
noi,  e i no/iri  nemici , Nel  giorno  3.  del  mese  di  Almoharoan 
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c’  incamminammo  per  dare  la  ter/ta  battaglia  : fi  arrivò  sotto  li 
bajtioni  di  Katine  , « i nemici  non  uscirono  dalla  Città  . Noi 
A.diCiìjio  comincia ùmo  a diroccare  qualche  bajlione  per  poter  entrare  in 
tu  fili,  i,n-  Città  . Poco  prima  però  di  tramontare  il  sole  l’  esercito  ne  mi-m 
Paratore.  (0  con  impeto  uscì  da  Katine  , ed  afjalendoci  fi  [tette  per  lo 
spazio  di  circa  due  ore  combattendo  , dopo  il  qual  tempo  noi  ci 
ritirammo  , e i nemici  entrarono  in  Katine  . Allora  io  cercai 
del  Luogotenente , e non  lo  rinvenni  , e subito  dimandai  cossl. 
n era  del  Luogotenente  , e la  gente  dell'  esercito  avendo  fat- 
to ricerca  tra  i cadaveri  , trovò  quel  meschino  / leso  morto  r t— 
terra  , onde  io  avendolo  fitto  Jìtuare  sopra  un  cavallo , lo  man- 
dai con  dieci  uomini  in  Toffa  , con  t' incarico  al  Governatore 
di  farlo  seppellire  . Dopo  aver  dato  que/ia  dhp  fi /Jone  ci  riti- 
rammo in  quel  luogo  , ove  eravamo  accampali  prima  di  dure* 
la  battaglia  , e ci  riposammo  per  quelle  ore  di  notte  , che  re- 
cavano , Nel  giorno  4.  del  mese  di  Almoharoan  400.  al  fere 
del  giorno  avendo  numerato  la  gente  dell'  esercito  ho  riconosciu- 
to, che  dei  43,000.  uomini  ne  mancavano  5,183.  , che  pro- 
babilmente sono  fiati  tutù  ammalati  dai  nemici  , poiché  se  net - 
te  battaglie  sono  alcuni  fuggiti,  non  saranno  però  più  di  100. 
uomini . Con  quefte  cognizioni  ti  dico,  0 Grande  Muftì , che  con- 
ferii i miei  penfieri  col  Kad't  dell'  esercito  , a cui  difji  così  : 
Senti , 0 Kadi  , il  Luogorenente  è fiato  ammazzato  , e con_ 
fui  manca  dii  ci  comandi  . Io  non  pofTo  far  niente-,  se  pri- 
ma non  abbia  l’ordine  del  Configlio  di  pigliare  il  comando, 
poiché  se  io  prendendo  il  comando  afiahfil  Katine , e me  ne 
rendeflì  padrone  K sarò  chiamato  dal  Configlio  nomo  valorosi 
so  ; ma  se  darà  il  caso  , che  i nemici  diftruggano  1*  esercito 
Musulmano , la  geme  del  Configlio  allora  direbbe  : come  mai 
dopo  la  morte  del  Luogotenente  hai  tu  preso  il  comando  , sen - 
l’ordine  del  Configlio  ? Tanto  più,  che  l’ Emir  dell’ esercì- 
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to  è in  Balirmu  , dove  é recato  per  aver  ^voluto  il  Luogo- 
tenente partire  in  vece  dell’  Emir . Perciò  senti  » o Kadi  , 
mio  penfiere  sarebbe  di  andare  con  l’ essercito  in  Tafla  , ft.  A t 
quando  saremo  ivi,  fi  scriverà  in  Balirmu , e faremo  tuttofi4/**™ 
quello,  che  da  11  ci  verrà  ordinato.  //  Kadì  mi  ha  detto  ,Beamr'U  a'i 
che  il  mio  discorso  era  giufio  , e che  fi  dovrffe  fare  come  ho 
propo/ìo  . Dopo  dunque  del  mio  discorso  col  Kadi , ordinai  alla  "“«nftiw. 
gente  deli'  esercito  , che  ognuno  dovrjfe  caricare  le  cose  sue  sul- 
le  spalle , e c'incamminammo  per  T affa,  dove  ci  ritroviamo  al  » 
presente,  aspettando  rispofìa  a quefta  lettera  per  no/ira  regola. 

Non  mi  refi  a altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  ti  bacio 
la  mano  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Saklubi  dell’  esercito  , per  bontà  di  Dio  , servo  del  Gran, 
de  Muftì  di  Sicilia  . Città  di  Tuffa  li  12.  del  mese  di  Almj- 
haroan  400.  di  Maometto  . 

Ai  18.  del  mese  di  Almoharoan  400.  fi  mandò  in  Egit- 
to un  battimento  con  lertera  per  il  Chalifa  , a cui  fi  scriffe-  ‘ 

cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  , Alaail  ben  Abrahirn  Grande  Muftì  di  Sici- 
lia con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gronderà, 
e le  fa . sapere  : 

Primo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  /’  esercito  nemi- 
co venne  in  Sicilia  , e fi  fece  padrone  della  Città  di  Tauroma- 
nah  , e poi  paffando  in  Katine , conquifìò  quell'  altra  Città 
per  via  di  un  tradimento  fattoci  dai  Crijìiani  abitanti  di  effa, 
li  quali  aprirono  le  porte  di  Katine  notte  tempo  , e introduffe- 
ro  i nemici  , e quefii  non  soto  fi  fecero  padroni  della  Città  , 
ma  trucidarono  li  Musulmani , che  non  poterono  fuggire  , ed 
ammalarono  ancora  l' Emir  di  Katine.  Il  Generale  dell' eser- 
cito nemico  mandò  dentro  una  caffo  la  tefta  dell'  Umir  di  Ka - 
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fitte  al  Luogotenente  suo  padre  . Subito  che  il  Luogotenente  vi- 
i " de  la  tejta  del  ftjho  dentro  la  ca'Ja  pianse  dirottamente  , c_ 
’^0  volle  partire  egli  fle'Jo  al  comando  dell'  esercito  di  Balirmu  , per 
Bt  Uhm  Vendicar  fi  di  quell’  arpone  così  insultante  , fattagli  dal  Genera - 
geniture-  jc  dell’  esercito  nemico  . 

Secondo  . Partito  dunque  il  Luogotenente  con  un  esercito 
di  40  000.  uomini  da  Balirmu  andò  nella  Città  di  Taffa  , do- 
ve prefi  altri  3,000.  uomini , fi  portò  con  /’  esercito  verso  Ra- 
tine , e date  varie  battaglie  all'  esercito  nemico  , nell’  ultima  re- 
fi ò morto  dalla  gente  nemica  . Il  Saklahi  fi  è ritirato  nella  Cita 
là  di  Tajffa  con  l’  esercito  , a cui  erano  morti  il  numero  di  5,183. 
uo  nmt  rulli  varj  combattimenti  fatti  colli  nemici  . Quando  mi 
giunse  la  lettera  , che  mi  scriffe  da  Taffa  il  Saktabi , la  feci  leg- 
gere in  Con/ìg'io  , e fu  risoluto  di  mondare  l'  Emir  dell'  eser- 
cito , che  subito  fi  fece  partire  , e gli  fi  diffe  ciò  , che  dove- 
va fare  . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  sarebbe  proprio  col 
perrncjjo  della  sua  Grandezza  dare  il  comando  della  Sicilia  al 
Tagioddaula  , ordinandogli  però  , che  dweffe  governare  con  l 
ojfìjler.^a  del  Confìgtio  , avendo  oramai  ballanti  talenti . 

Quarto  . Avviso  alla  sua  Grande^a  , che  l’  Emir  di  Zan • 
hi  ah  ha  fatto  un’  anione  mula  affai  , perchè  è andato.  ntllcL- 
Kalafra  di  propria  volontà  , e senza  dir  niente  , cori  quella  gente  » 
che  era  venuta  dah’  Affrica  , per  causa  di  una  lettera  , che  io 
gli  scrijji  , copia  della  quale  la  sua  Gronderà  troverà  ac- 
chiusa in  quefia  mia  , e troverà  anche  copia  della  nspofìa , 
che  mi  mandò  l'  Emir  di  Zanklah  , acciocché  la  sua  Grandez- 
za legga  quello  , che  ha  fatto  quell'  Emir  , dopo  che  per  cau- 
sa de  le  sue  parole  t Emir  Aabd  Alhak  fi  ammazzò  colle  pro- 
prie sue  mani . Troverà  altresì  dentro  di  quefia  la  sua  Grandez- 
za la  copia  della  lettera  , che  mi  mandò  l'  Emir  di  Zanklah. 
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quando  mi  diede  notizia  , che  t'  Ernie  Aahi  Athak  fi  era  am- 
ma/^ato  colle  sue  mani  ; e se  la  sua  Grandezza  dopo  , che  a • **‘"™*— > 
avrà  letto  le  copie  delle  lettere  acchiuse , giudicherà  che  non  fiafi 
scritto  convenientemente  alt’  Emir  di  Zanklah  , così  io  come  Al  Hakcn 
li  Confi  gl  ieri  ci  dichiariamo  pronti  a soffrir  qualunque  pena 
poiché  quell'  Emir  getta  la  colpa  sopra  dì  noi  , dicendo  , ch\^  h:nir  au 
per  causa  nofira  ha  prese  sì  fatte  risoluzioni  . Non  ho  altro  da  aumcmn' 
dire  , con  la  farcia  per  terra  bacio  le  mani  alia  sua  Grande Z' 

Za  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Alaail  ben  Abrahim  Grande  Muftì  di  Sicilia  , per  bontà 
di  Dio , servo  delta  Grandezza  del  Chalifa  , ed  Emir  Alma ^ 
menin . Imedina  di  Balirmu  li  18.  del  mese  di  Almoharoj.ru. 

400  di  Maometto  . 

Ai  18.  del  mese  di  Almoharoan  400.  ci  giunse  da  Zan- 
klah la  seguente  lettera  : 

Alaail  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia  , V Emir  Aulì  ben  Aabd  Allah  con  la  faccia  per  terra 
bacia  la  mano  a te  , e a tutta  la  gente  del  Conffglio  , e di- 
co , che  ai  7.  del  mese  di  Almoharoan  400.  giunfi  in  Zan- 
klah , dove  il  Muftì  col  Configho  di  Zanklah  mi  consegnaro- 
no tutto  quello  , che  era  conservato  a nome  dell'  Emir  Chbir  , 

Ciò  fatto  spedii  8.  Musulmani , ed  8.  Criftiani  per  andare  in 
Kalafra  a cercare  l'  esercito  , che  partì  da  Zanklah  , acciocché 
faceffeio  sa p tre  a quegli  uomini  , che  effì  sono  fiati  condotti  in 
Kalafra  dall'  Emir  Aabar  ben  Aalì  senza  ordine  di  alcuno  , e 
che  li  espone  ad  effere  ammazzati  dai  nemici , che  perciò  sa- 
rebbe bene  , che  tornaffero  in  Sicilia  , per  libtrarfi  dalle  mani  dei 
nemici . Ho  promejjo  a ciascuno  dì  quelli  8.  Musulmani  , ed 
8.  Crid ioni  50.  Krus  quando  torneranno  con  t‘  esercito  in  Si- 
cilia , e li  ho  ifiruiti  di  ciò  , che  dovevano  fare  ; come  tu  mi 
dicefii  prima  della  mia  partenza  da  Balirmu  . lo  non  ho  al-, 
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//  o da  dire  , con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  la  mano  , e mi  sot. 

555!?!“  toscrivo  cesi  : ' ' 

V Emir  Aalì  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo 
TSnjìlio  In  del  Grande  Muftì . Città  di  Zanklah  li  14.  del  mese  di  Almo- 
pcrature,  haroan  400.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Ausali  400.  ci  giunse  da  Tas- 
sa la  seguente  lettera  : 

Alaail  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia  , l ’ Emir  dell'  esercito  Fadhal  Allah  con  la  fronte  per 
terra  ti  bacia  la  mano  , e ti  dice  , che  nel  giorno  26.  del  me- 
se di  Almoharoan  400.  giunfi  in  Tuffa  . Quando  l’  esercito  mi 
vide  fi  rallegrò  molto  con  me  . Io  dimani  mattina  mi  incam- 
minerò verso  Ratine , non  per  combattere  coi  nemici  , mi  pro- 
curerò soltanto  d' impedire  il  pajfaggio  de'  viveri  da  introdurfi 
in  quella  Città  . Tu  intanto  dovrefii  scrivere  all'  Emir  di  Zan- 
klah  , che  mandaffe  la  sua  armata  , e le  squadre  di  Mela  , e 
di  Ratine  sulle  co  fiere  di  Ratine  per  impedire  , che  in  Città 
entra  fero  soccorji  , che  pojjano  ai  nemici  venire  dalla  Kalafra  . 
lo  non  ho  altro  da  dirti , con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  leu. 
mano  , ed  egualmente  fo  verso  i Conjìglieri  , e mi  sottoscrivo 
così  t 

L'  Emir  dell'  esercito  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo del  Grande  Muftì  di  Sicilia  . Città  di  Taf  a li  29.  del  me. 
se  di  Almoharoan  400.  di  Maometto  . 

A di  5 del  mese  di  Ausali  400.  fi  scriffe  in  Zanklali 

cosi  : 7 

• - Alaail  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilict  ti  saluta  affai , -e  ti  dice , 0 Emir  Aalì  ben  Aabd  Al- 
iai , che  ho  ricevuto  la  tua  lettera , scritto  H di  14.  del  me- 
se di'  Almoharoan  400. , in  cui  ho  letto  quanto  hai  dispoflo  , 
0 spero  che  tutto  vòglia  riuscir  bene  , lo  ti  dico 0 Emir , di 
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mandare l’armata  di  ZatMah  , e le  squalre  di  Ratine  , e di 
Mela  nelle  vicinante  della  marina  di  Kuttne  per  impedire  qua- 
lui  que  steci  rso  , che  potcf/tro  dalla  Hata  fra  avere  i nemici , che 
sono  in  .Untine  , e qur/io  dovrai  farlo  con  sollecitudine,  lo  non 
ho  altro  da  dirti,  ti  saluto  uff  ai , e mi  sottoscrivo  cosi : 

Alac.il  ben  Abruhtm  , per  tonta  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia  . Imedma  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Ausah  400.  di 
Maometto  • 

- Ai  2.  del  irese  di  Stufar  400.  ci  giunse  lettera  da  Iblah 
mandataci  dall’Emir  dell’ esercito  , in  cui  era  scritto  cosi  : 
A uad  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia  , l'  Ennr  dell'  esercito  Fadhal  Allah  con  la  fronte  per 
terra  bacia  la  mano  a te  , ed  a quei  del  Confiqtio  , e ti  dico  , 
o Signore  , che  ai  20  del  mese  di  Ausah  e[fendo  partito  da 
Taffa  con  42,000.  uomini  , giunfi  ai  23.  dello  fieffo  Ausah 
prima  di  mer^o  gion.o  nel  Casale  di  Iblah  . La  cagione  di  es-  - 
sere  / iato  quaji  tre  giorni  a fare  il  cammino  da  Taffa  in  /, 
b/ch  fu  , che  in  viaggio  io  faceva  fare  alto  alla  gente  ad  ogni 
due  ore  per  non  ftraccar'a  , e fare  intanto  le  rifleffioni  opporr 
lune  , poiché  per  andare  ai  Iblah  sarebbe  battuto  un  giorno  , 
e merpp  di  cammino  . Arrivato  in  Iblah  trovai  molti  di  quei 
Musulmani  fuggiti  da  Ratine  , e l ’ invitai  ad  unir  fi  ton  L eser- 
cito , al  che  acconsentirono  , ed  io  li  feci  unire  all'  esercito  , 
e feci  sommini/irar  loro  da  mangiare  . Ora  fio  dividendo  gli 
uomini  dell'  esercito  nei  pafji  , per  i quali  la  gente  puè  anda- 
re in  Ratine  a portare  viveri  ai  nemici  , trovandomi  già  vi- 
cino a Rotine  che  14.  miglia  , 

ed  in  iftato  così  di  sapere  ciò  , che  fi  fa  in  natine  dalla  gen- 
te nemica . Ho  dato  ordine  . . . ' . , . * . . ho  affé - . 

guato  a quei  puffi , e firade  che  se  foffero  affatiti  da  nemici , 
doveffero  subito  voltar  faccia  , e venire  in  Iblah  a darmene^ 

con - 


A.  Arabico 
4*30. 

Al  Haker*. 
Beamr.Uah 
Cbatija.ed 

lùnir  AL. 
marnerò*  . 
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corto  . Non  ho  altro  da  dire  , con  la  fronte  per  terra  bacio  la 
211-  * mano  a te  , e ai  Confi gtieri , e mi  sottoscrivo  così  : 

L‘  Emir  dell ‘ esercito  Fa dhetl  Allah.  , per  bontà  di  Dio  , ser '• 
Bajìlioim-vo  del  Grande  Muftì  di  Sicilia  . Casale  di  Iblah  li  28.  del  me « — 
pereto u . ^ 37^,.  400.  di  Maometto  . 

• • A di  3.  del  mese  di  Scbr  400.  fi  mandò  lettera  nel  Ca- 
bale -di  Iblali  all'  Emir  dell’  esercito  , in  cui  fi  scriffe  cosi  : 

Alaail  ben  Abrahim , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia  , ti  saluta  affai , e saluta  la  gente  del  Configlio  , e ti 
dico  , 0 Emir  Fadfiat  Allah  , che  io  ho  ricevuto  la  tua  lette, 
ra  , scritta  il  dì  28.  del  mese  di  Ausah  , in  cui  leffi  tutto  quel '• 
lo  , che  hai  fatto  , e C ho  fatto  ancora  . . - . . . . . . 

il  quale  ha  deltp  , che  nel  modo  come  tu  fìat 

facendo  potrà  avvenire  , che  forse  i nemici  se  ne  ...  . 

. . . . pajjare  in  Kalafra . Tu  intanto  rifiuterai  sempre 

di  combattere  coi  nemici , fino  che  fi  veda , qual  piega  prenda, 
no  le  cose.  Dopo  ciò  ti  saluto  affai  , come  ti  saluta  la  gente, 
del  Configlio , e mi  sottoscrivo  così  : 

Alaail  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì  di 
Sicilia  . lmedina  di  Balinnu  li  3.  del  mese  di  Stnbr  400.  di 
Maometto  . 

A di  25.  del  mese  di  Stnbr  400.  fece  ritorno  in  Balir- 
Din  il  battimento  , clie  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  18.  del 
mese  di  Almoharoan  400.  , e ci  recò  lettera  del  Clialifa  , in 
cui  era  scritto  cosi:  , •. 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dìo  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  saluta  te  , e la  qente  . del  Con  figlio  , e ti  dice 
la  mia  Gronderà,  0 Grande  Muftì , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  dei  18.  del  mese  di  Almoharoan  400.  » dentro  la  quale 
ha  trovato  ta  mia  Grandezza  molte  copie  di  lettere  , che  tutte 
unitamente  alla  tua  ho  fatto  leggere  in  Configlio  . Quando  fi 

ha 
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ha  inteso  ciò  , che  ha  fatto  l’  Emir  di  Zanklah  , dopo  aver  ri- 
cevuta la  lettera del  Confidilo  di  Sicilia  , dijfe- 

ro  i Configlieli  efjere  fiato  giu/io  tutto  quello , che  avete  scrit.  A-  Arabica 
to  all’  Emir  di  Zanklah  ; in  tempo  di  guerra  però  non  fi  de-  /h 
vono  scrivere  cosi  le  lettere , ma  bisogna  accarezzare  la  gente , Beamriilah 
che  sene  .....  notare  le  mancanze  , che  hanno  fat-  EmìrM 
lo,  perchè  poi  finita  la  guerra,  al  pi  imo  anche  picciolo  erro-  enumerati, 
re,  che  commetteranno , fi  farà  loro  pagare  tutto  ciò  . . ... 
pa fiato . La  mia  Grandezza  ti  avverte  , che  in  quejli  tempi  bi- 
sogna soffrire  , ed  usare  prudenza . La  mia  Grandezza,  ti  dice, 
che  dovrete  consegnare  il  governo  della  Sicilia  al  TagiodJaula. 

Egli  però  non  deve  far  niente  , senza  il  consenso  del  Configlio, 
perchè  ancora  è troppo  giovine,  e potrebbe  sbagliare-  Li  con- 
figli , che  fuggii  darai  , come  suo  maefiro  da  tanto  tempo  , c_, 
quelli  dei  Conftglieri  faranno , che  riuscirà  ottimamente  ordina- 
to il  qoverìh . Là  mia  Grandezza  vuole  , che  minia  fi  qualche 
persona  in  Malafra  a creare  coloro  , che  sono  partiti  da  Zan- 
klah , per  dir  loro  a nome  della  mia  Grandezza  » che  dove  fiero 
tornare  in  Zanklah,  e co  ui , che  taglierà  la  tefia  all'  Emir  Az- 
bar  ben  Aalì , surà  Emir  di  quella  gente  . In  que/io  modo  fi  le * ^ 

verà  quell'  uomo  dalla  faccia  della  terra  . La  mia  GrandezZ3— 
ha  avuto  dispiacere  in  leggere  , che  L' Emir  Aabd  Aihak  fi  uc- 
cise colle  sue  mari  per  la  vergogna  , che  sentì  in  faccia  : fi 
ha  perduto  un  uomo  affai  valoroso  , ma  bisogna  aver  pazien- 
za . La  mia  Grcndezzo  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai, 
e fa  lo  fi e fio  con  quei  del  Configlio  , e fi  segna  così  : 

Al  Hahem  Beamriilah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almwnenin  tuo  padrone  . Imedina  di  Mesru  li  4.  del  me- 
se di  btnbr  400.  di  Maometto  , 


Tcm.Ill.P.ll, 
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A di  27-  del  mese  di  Stnbr  409.  fi  scrifle  in  Zanklahi 

COSÌ  t 

/ì.di  Crijio  Giaafur  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Taqioddaula  di  Si* 

,r: |J  «//a,  e del/e  Isole  vicine  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Gran*, 
yera  tur  e.  de^?ta  , o Ernie  Aatì  ben.  Aabd  Allah  , che  tu  non  ( ìai  dato  più. 
conto  di  ciò  , che  hanno  fatto  coloro , che  mandafìi  in  Kalufra 
u cercare  l’est  re  ito.  Ora  tu  dovrai  mandare  un.  altro  uomo  k ■ 
che  dica  a quella  gente  a nome  del  Chulifa  di  ritornare  in _• 
Sicilia  , con  promettere  a colui  , che  taglierà  la  tetta  all'  E m ir 
Aobur  ben  Aalì  in  premio  la  carici  di  Enir  del  picciolo  eser- 
cito , e quefìo  dovrà  ejjere  eseguito  con  sd.ecitudi  ne  , et  ciocchi 
prepo  fi  ritiri  quella  gente  in  Sicilia.  La  mia  Gronderà  non 
ha  alito  da  dirti  ; ti  saluta  affai,  e Ji  sottoscrive  così  : 

Cica- 
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Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si* 
cilici , e delle  Itole  vicine  tuo  Signore  . Ime  dina,  di  Balirmu  li 
27.  del  mese  di  Stnbr  400.  di  Maometto . 40i>. 

A dì  6.  del  mese  di  Rabialkem  400.  fi  scritte  in  Iblali  ai  Hakcm 
. , tteamnlicu. 

all’Emir  dell’  esercito^  cosi  : uiaufa,ex, 

Giaafar  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si • Emù  At- 
cilia  > e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  e/Jai , e ti  dice  la  micu  ,'‘umr'l‘/'- 
Gronderà  , 0 Emir  Fadhal' Allah',  di  ejfiere  già  scorso  affai 
tempo  , che  non  fi  ha  nuova  di  ciò , che  filai  facendo  , e ai  ciò , 


che  pensano  di  fare  i nemici , onde  se  hai  novità  a darci  ce 
le  scriverai  per  quietarci  la  tefita  . La  mia  Grandina  non  hjL- 
altro  da  dire  ; ti  saluta  affai  , e Ji  segna  così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . lmedina  di  Balirinu  li  6. 
del  mese  di  Rabialkem  400.  di  Maometto  . K 

Nel  giorno  15.  del  mese  di  Rabialkem  400.  abbiamo  ava* 
to  da  lblali  lettera  , in  cui  era  scritto  così  : 

GlUl. far  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , l’ Emir  dell'  esercito  Fadhal  Allah 
con  la  fronte  per  terra  le  bacia  le  mani , e dico  alla  sua  Gran- 
detta di  avete  ricevuto  la  sua  lettera  de'  6.  del  mese  di  Ra - 
bìalkem  400  , in  cui  ho  letto  di  volere  la  sua  Gronderà  notifici 
dello  Rato  mio . La  notizia  , che  pofiò  darle  per  ora  Ji  è , che 
i nofiri  nemici  f tanno  allegramente  in  Ratine , e non  sé  nè  ciò , 


che  / ensano,  né  ciò,  che  fanno.  Quanto  a me  dico  alla  sua  Gran- 
dezza , che  penso  andare  con  l'  esercito  a ripigliare  la  Città  di 
Touromanah  , prima  che  entri  l' inverno  , e perciò  partirò  dimani 
mattina  con  la  mia  gente  da  Iblah  , dove  non  è comodo  pas- 
sarvi l' inverno  con  tanta  gente,  truttandofi  di  un  picciolo  Ca- 
sale : per  altro  credo  , che  non  dovrà  cojìare  grave  J lento  il 
ripigliare  Tuuromaoah , poiché  non  dobbiamo  trovarvi  molto  nu- 

Q q a me- 
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mero  di  nemici  , ma  soltanto  la  gente  di  pr  e fi  dio  ..  Non  ho  al- 
tro da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacìo-  le  m ini  alla  su* 
Grande7.7,a  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Emù  Fudhal  All  uh  , per  bontà  di  Dio,  servo  della  Gran- 
dezza di  Gìaafar  ben  Jusef  Tagioddauta  di  Sicilia  , e delle  Iso- 
le vicine . Casale  di  Iblah  li  ix.  del  mese  di  Rabialkem  433. 
di  Maometto . 

Nel  giorno  2 6.  del  mese  di  Rabialkem  400.  ci  giunse  da 
Zanklah  una  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : 


Giaajar  leu  Jusef , per  bontà  di  Dio , Tagioddauta  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , /’  Ernie  Aulì  ben  Aabd  Allah  con  la 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e le  dice  , 
che  nel  giorno  7.  del  mese  di  Atmoharoan  400.  giunfi  in  Zan - 
b/a/i  , e dopo  alcuni  giorni  mandai  8.  Musulmani , ed  8.  Cri- 
fiat. i da  ZunUa/i  in  Kit  Infra  , e prom, fi  loro,  che  quando  sa- 
rebbero tornati  con  /’  esercito  da  Kalufra  in  Zanklah , avrei 
regalalo  a ciascuno  di  ejfì  50.  Krus  . Di  quefio  ne  aveva  io 
doto  conto  al  Grande  Muftì  con  mia  lettera  dei  rj.  del  mese 
di  Almobaroan  400.  lo  non  ebbi  così  pre/ìo  notizia  di  quella- 
gente,  ma  fnalmente  ai  10.  del  mese  di  Rabialkem  400.  ven- 
nero , cinque  uomini  di  quelli , che  aveva  mandati,  con  una  bar- 
ca da  Si  illa  , e mi  dì  fero  , che  la  gente  dell’  esercito  fi  trova- 
va già  in  Sedia  , dopo  aver  fatto  un  cammino  affai  lungo  , es- 
sendo partita  da  Barisanah  CO'  1°  ttiandai  subito  una  sce- 
llini! i a verso  te  marine  di  Ratine , per  dire  alt'  armata  , ed  alle 
due  squadre  , che  f afferò  andate  in  Scilla  ad  imbarcare , e trai' 
j torture  in  Zanklah  /’  esercito.  p - Nel 


(1)  Il  Lettore  vedrà  se  quanto  dice  la  Cronaca  della  Cava  in  quefio  anno 
delle  battaglie  date  dai  Conte  di  Consa  , e da  Unfredo  di  Potenza  fi 
pojfa  riferire  ad  afi'ni  fatte  di  quefio  esercita  di  Sicilia.  Aooj  10 ij. 
Co  «es  Confimi*  , «S.  Hjtalridu*  de  Potenti*  prosimi  som  co<n  Saraceni*  bM 
VatiUianu  . & multo*  il  orum  occideiunt  » & polle*  alio*  captivali  suoi  iu  Pi»* 
janu  . Cliron.  CavenJ.  d.  anno. 
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Nel  giorno  a.  delio  fi -[fio  Rrhia'kem  r armata  , e le  squadre 

ritornarono  in  Zankluh  , e t> asportarono  23,000.  uo  nini  , /barite  — 

che  gli  altri  fi  perdettero  nelle  battaglie  , che  fi-cero  in  Borita-.  ' 
n ab  . Appena  g uriti  fi  fecero  sbarcare  , e il  Saklubi  venie  in  Al  Hakem 
casa  mia  , e l io  chiefi  , che  fi  era  fatto  dell’  E nir , sopra  di 
che  risi  ose  il  Saklubi  : Senti  , 0 Einir  , quando  quegli  uo.ni-  bruir  Al*-* 
ni  , che  hai  mandato  , vennero  in  Barisanuii , ditterò  alla  gente  n-"ÌCrun- 
deli' esercito  , che  dovettero  tornare  in  Sicilia,  percliè  P E- 
mir  Aabar  ben  Aali  gli  aveva  condotto  seco  senza  il  con- 
senso del  Cordiglio  , e die  egli  era  ribelle  della  Sicilia . Gli 
uomini  dell’  esercito  cominciarono  ad  alzare  la  voce  per  di- 
spetto , dicendo  , che  elfi  «ebbene  non  fodero  di  Sicilia  , era- 
no comandati  dal  Chalifa  a servire  la  Sicilia.  Io  ili  sentire 
quelle  voci  , volli  sapere  cosa  fotte  fiata  , ed  accodatili  a me 
quegli  uomini , che  ci  mandarti,  mi  raccontarono  timo  il  fat- 
to, che  mi  recò  molta  amarezza  j andai  perciò  a cercare.» 
dell’  Emir  per  lagnarmi  di  quello  , che  ci  aveva  fatto  fa- 
re ; ma  P Emir  non  lo  trovai,  e nemmeno  trovai  il  suo  ca. 
vallo , onde  è chiaro  edere  fuggito  , poiché  avendo  inteso 
per  mezzo  di  qualcheduno  P affare  , fi  mise  in  fuga  . Io  pe- 
rò retto  affai  maravigliato  , che  quel  cattivo  uomo  lìa  parti- 
to , e abbia  fatto  partire  noi  contro  la  volontà  del  Confi- 
glio  , poiché  se  P avelli  saputo  , non  so  quello  , che  avrei  fat. 
to  , e forse  P avrei  ammazzato  . lo  allora  rispofi  : Se  tu  P 
averti  ammazzato  , avrefii  fatto  una  cosa  buona  , e sarefti  elet- 
to Em.ir  del  picciolo  esercito  , perchè  così  mi  ha  scritto  il 
Tagioddaula  - E.  gli  lefii  la  lettera  : ed  egli  mi  rispose  : Pa- 
zienza . Dico  alla  sua  Grandeg^a  , che  nel  giorno  3.  del  me- 
se di  Rabialkem  {bbi  la  lettera,  che  mi  mio  dà  , scritta  il  di 
27.  del  mese  di  Stribr  400.  Appena  che  io  la  lefifi  ho  esegui, 
lo  quanto  in  quella  mi  lui  scritto  , ed  ho  mandato  u t no  no 
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nella  lidiafra  incaricandola  di  quanto  la  sua  Gronderà  mi  hd 
scritto  . putii’  uomo  andò  in  Kalafra  , e s’  incontrò  coll’  eser - 
Clt0  • c^e  s incamminava  per  Scilla  , onde  non  fece  niente  di 
Bnjilio  tm  più  t giacché  tutto  era  fiato  fatto  da  quelli , che  fi  mundaro - 
p tratuie.  ^ prima  . lo  ora  aspetto  gli  ordini  della  sua  Gronderà  per 
' mio  regolamento  , e non  avendo  altro  da  dire  , con  la  fronte— 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Aulì  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
. Grandezza  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città 
di  Zanklah  li  21.  del  mese  di  Rabialkem  400.  di  Maometto  . 
Il  giorno  2.  del  mese  di  Giamadilaud  400.  fi  scriffc  in- 
' Zanklah  cosi  : 

Giaafar  ben  fusef,  per  bontà  di  Dìo  , Taqlodlaula  di  Si 
cilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  min- 
Gronderà  , 0 Emir  Aalì  ben  Aabd  Allah  , che  ha  avuto  la  tua 
lettera  dei  21.  del  mese  di  Rabialkem  400.  , in  cui  la  mix- 
Gronderà, a ha  letto  quanto  mi  hai  scritto  , e la  fece  legqere  ai 
Cor  figlio  , e fi  i risoluto  , che  la  gente  venuta  da  Kalafra  deb- 
ba effe  re  comandata  dal  Saklabi , a cui  non  dà  la  mia  Gron- 
derà il  titolo  di  Emir  , per  non  fàrc  due  Emir  r.eli'  esercito 
di  Sicilia  , ma  se  la  mia  Gronderà  sarà  per  mandarlo  in  Ka- 
lafra lo  farà  Emir . La  mia  Gronderà  ti  dice  di  comandare  al 
Saklabi  di  tenere  pronta  la  gente  , ma  intanto  vuole , che- 
non  fi  muova  da  Zanklah  , se  non  a suo  ordine  . Non  ha  al- 
tro da  dirti  , saluta  affai  te  , ed  il  Saklabi  , e fi  segua  così  : 

, Giaafar  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , tuo  Signore . Insedino  di  Balirmu 
li  2.  del  mese  di  Giamadilaud  400.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Gnbr  400.  ci  fu  scritto  da- 
Tauromanah  cosi  : 

Giaafar  ben  fusef  , per  bontà  di  Dio , Tagioddaula  di  Si • 

’ . ci - 
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eilia  , e delle  Isole  vicin • , /’  Ernie  deli'  esercito  Fadhat  Allah 
con  la  fronte  per  terra  bacia  le  inani  della  sua  Grande^  r a , e *— 
dice  , che  il  dì  *3.  del  mese  di  Rnbialkem  prima  di  partire  da  * A^bKi 
Ih/ah , dijjì  ai  Musulmani  di  quel  Casale  , che  sarebbe  mglio  41  H iken 
per  ejffì  il  non  far  dimora  in  quel  Casate  ,.  fino  che  non  fiano  ^,*a'lnnlLaf‘ 
discacciati  da  Ratine  i nemici  , perchè  sarebbero  altrimenti  iru  Emir  Ai- 
pericolo  , se  vi  an  bufferò  i nemici  , di  ejfere  paffuti  a fil  di  "uoneain. 
spada.  Quei  meschini  tolsero  seco  loro  ciò,  che  avevano  den- 
tro le  case  , ed  andarono  nella  Città  di  Tuffa . Ljjì  in  prima 
mi  uvevano  propofto  , che  sarebbero  venuti  con  l’  esercito  iru 
Tauromanah , ma  io  rispojì  , che  per  andare  in  Tauromanah. 
vi  è il  doppio  di  pruda  , che  non  evvi  per  giungere  a Tuffa  , 
cosa  affai  faticosa  per  tante  danne  , e figliuoli , ed  e'Ji  meschi- 
ni refiandone  convinti  Ji  ritirarono  in  Tuffa . Diro  dunque  alta 
sua  Gronderà  ,.  che  il  d)  5;  di  Gumidilaud  400.  giungem- 
mo a pii  della  salita  , che  conduce  in  Tturomatiah  , e dipo  es- 
serci riposati  al  fare  del  giorno  6.  del  detto  Giamadilaud  co- 
minciammo a satire  quel  monte  , e quan  to  fummo  vicini  al- 
la Città  , la  feci  circondare  con  la  metà  degli  uomini  deli’ 
esercito  , ed  ordinai che  doveffero  trucidare  tutti  coloro  , che 
fofftro  usciti  da  Tauromanah  : lasciai  co  i quelli  il  mio  Saklabi  ,. 
ed  io  col  refio  dell’  esercito  entrai  in  Tauromanah  , dove  furono 
paffuti  a fi  di  spada  tutti  quelli  , che  s'incontravano  armati , 
e tulli  gli  altri  „ che  erano  scappati  dalla  Città  , furono  ucci  fi 
da  coloro  , che  circondavano  da  fuori  la  mede fìma  ..  Mi  feci 
padrone  di  Tauromanah  , e trovai  quantità  grande  di  viveri 
conservati  dai  ridire  nemici  dentro  il  capello  . Raffetlaticì  un 
poco  , feci  numerare  i nemici  , che  furono  animatati , t fi 
trovarono!  1 ,8. *>3  uomini  morti  , onde  fi  può  calcolare , ch^, 
tutta  la  guarnigione  dei  nemici  era  di  1,863.  uomini,  non 
uva. do  potuto  salvarfi  , che  qualcheduno  colla  fuga . Quella  ro. 
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la  , che  era  della  gente  morta  /'  ho  fatto  raccogliere  , e divi- 

S " dere  alla  gente  dell'  esercito  a sorte  , non  ejfendo  bacante  per 

t tutti  . Diedi  ordine  , che  i cadaveri  fo/fero  sepolti  . Avendo  poi 

Enfiai  Im  fatto  numerare  i no/i  ri  merli  ronfi  trovarono,  che  3.  , e 9. 
{tiratore.  altri  feriti . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  io  col  mio  eserci- 
to po/ferò  i inverno  in  Tauromanah  , e nell’  anno  nuovo  fi  pen- 
serà ciò  , che  dovrà  farfi  ; non  efjendo  oramai  tempo  da  potere- 
pi  ù far  cammino  , non  solo  perchè  guaderemmo  li  seminati  , 
ma  /uà  ancora  , perchè  coi  fanghi  gli  uomini  non  poffono  cam- 
minare , ed  in  effetto  per  venire  da  Ih/ oh  in  Tauromanah  , ab- 
biamo molto  /tentato  per  le  cattive  firade . Non  ho  altro  dx. 
dire  per  ora  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della 
sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

//  Emir  Fadhal  Adah  , per  bontà  di  Dio  , servo  della— 
Grandezza  di  Giaafur  ben  fusef  Tagioddoula  di  Sicilia  , e det- 
te isole  vicine  ..  Città  di  Tauromanah  li  28.  del 'mese  di  Già - 
madilaud  400  - di  "Maometto ..  * ■ 

Nel  giorno  16.  del  mese  di  M.irs  40».  ci  giunse  da  S;i- 
Jjet  una  letrera  , in  cui  era  scritto  co.«i  : 

Gnu- far  ben  fusef , per  bontà  di  Dio,  Tagioddoula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , l ’ Emir  Aabd  Al  Giabbar  con  la- 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran  lez^a  , e le  dice  : 
Primo.  Nel  dì  6.  del  mese  di  Mjrs  401.  venne  un  eser- 
cito nemico  ad  affalirci  in  Ka/farjanah  , ma  non  avendo  a vil- 
lo io  gente  ba/Utnte  a difendermi  la  gente  nemica  maltrattava 
affai  la  Città  nelli  suoi  tentativi.  Vedendo  io,  che  non  pote- 
va refi  fiere  , perchè  i nemici  avevano  già  quafi  d'roccato  ut— 
baffone  per  entrare  in  Città  , feci  sa/  tre  al  secondo  Generale 
dei  nemici , che  io  avrei  capitolato  con  lui  sen/,a  oltre,  combat- 
tere in . Ha (far /anali  . Il  secondo  Generate  mi  fece  sapere  , che 
era  pronto  a fare  trattato  , onde  mundut  a dirgli  , che  io  lo 
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avrei  fatto  entrare  in  Città  , sempre  che  egli  lasci  affé  in  libertà 
li  Cittadini  cella  roba  toro  , nel  quale  caso  lo  avrei  fatto  rice- 
vere  un  giorno  dopo , che  io  f-jjì  uscito  da  Kaffarjanah  . Il  se-  A-  travia» 
condo  Generale  consentì  a ciò  , onde  diedi  le  nue  dispofizponi  ; feci  ^ Ha/ieia 
raccogliere  tutto  quello  , che  aveva  io  conservato  , e dijji  ai  no/iri  Beamri.iah 
Musulmani  , che  mi  sequiffero  . hffi  fi  misero  in  ordine  , ed  ab. 
bandonata  Kaflarj. mah  andammo  nella  Città  di  Scibet . Dico  alla  uotaueain, 
sua  Grandezza  , che  io  soro  andato  a Scibet  perchè  con  quei  , 
che  ho  condotto  da  Kaffarjanah  , e con  quei  , che  sono  in  Sci  • 
bet ci  potremo  difendere  , e conservare  la  Città  di  Scibet.  Aj - 
viìO  olla  sua  Grandezza  , che  i nemici  venuti  in  Kajfarj anah. 
saranno  da  20,000.  uomini  in  circa  , per  quanto  fi  vede  core-, 
gli  occhi  p onde  di  poco  fi  può  sbagliare  , effendo  forse  piutto/ìo 
meno  , che  più  . Ora  io  aspetto  gli  ordini  della  sua  Grandez- 
za per  saper:  ciò  , che  debba  fare  : abbia  intanto  presente , che 
se  la  sua  Grandezza  manderà  10,000.  uomini  , unendoli  alla- 
gente  , che  ho  in  Scibet  , mo/irerò  alla  sua  Grandezza  cosa  fa., 
rò  dei  nemici , ai  quali  senza  far  loro  refiftenza  ho  lascialo 
prendere  la  Città  di  Kaffarjanah  . Ciò  però  dovrebbe  la  sua* 
Grandezza  farlo  con  sollecitudine  , e prima  che  i nemici  filano 
rinforzali  da  altro  numero  di  gen t~ , perchè  in  quel  caso  non 
potrei  far  più  mente . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  , con  la 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

U hmir  Aobd  Al  Giabbsr  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grandezze  di  Giaff  >r  ben  Justf  Tagiodduuta  di  Sicilia  , e del- 
le Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Scibet  li  13.  del  mese  di 
Mars  40 1.  di  Maometto  . 

Nello  fieflo  giorno  16.  Mars  401.  fi  serifle  in  Zanklali 

così  : 

Già  afar  ben  J u cef , per  bontà  di  Dio,  Tagicdau/a  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  min* 
Tom.llI.P.lf.  R r Gran- 
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Grandezza  , 0 Ernir  Aulì  ben  Albi  Allah  , chi  dive ji  figgere 
mi  ' ■—  quejia  lettera  al  Saktabi , a cui  ordina  la  mia  Grandezza  , che 
A (UCrljio  scile  cit  il  mente  partile  colla  sua  gente  , e and  affé  nella  Città  di 
h\!r:’i  \ m-  Scibet  scriba  patfare  per  Kafiarfanah  , che  è ut  presente  in  potere 
f elatere.  nof]rl  nemici . Dovrà  egli  dunque  andare  nella  Città  di  Scibet , 
dove  troverà  I’  Emir  di  buffar janah  , ed  abboccatofi  con  lui  dovrà 
eseguire  quanto  quello  gli  dirà  , e qu-flo  deve  ejere  fatto  serica 
perdere  nemmeno  un’  ora  di  tempo  . Non  ha  altra  da  dire  t ti 
saluta  , come  sutura  ancora  il  S uh  la  hi  , e fi  segna  così  : 

Giaufur  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , TujioJJaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine,  tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li 
16.  del  mese  di  Murs  401.  di  Maometto  . 

Ai  18.  del  mese  di  Murs  401.  li  senile  in  Scibet,  ed  in. 
Tatiromanah  . 

La  prima  lettera  diceva  con  ; 

Giaafur  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran— 
de%/,a  , 0 Emir  Aubd  Al  Giubbar  , di  avere  ricevuto  la  tua  let- 
tera , scritta  ai  13.  del  mese  di  Murs  401.  . in  cui  ha  letto 
ciò  , che  hai  futto  , ed  ha  conosciuto  che  ti  sei  pnjbnamen ri- 
governato , poiché  non  dovevi  mai  far  patti  coi  nemici  , ma  do- 
vevi combattere  quanto  potevi  refiftere  , ed  abbandonare  Kos- 
sarjanah  con  la  tua  gente  quando  non  eri  più 1 in  iftato  di  di. 
fenderti  , ma  quel  che  è flato  futto  fi  confi  deri  come  cosa  pas- 
sata. Or  bisogna  solo  pensare  a ripigliare  quella  Città,  e que  . 
fio  dovrai  farlo  tu  col  tuo  valore  , e perciò  ti  dico  , che  fra- 
pochi  giorni  ti  verrà  il  picciolo  esercito  da  Annidali  , che  uni » 
rai  colla  tua  gente , se  lo  giudichi  ne  cefi  a rio , e con  il  tuo  co- 
mando , e valore  dovrai  discacciare  i nemici , che  fi  son  fatti 
padroni  di  quella  Città,  che  ti  faceva  Emir , giacchi  al  pre- 
sente tu.  sei  Emir  di  nome  . Soggiunge  la  mia  Grande  a es- 
se. 
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sere  sua  volontà  , che  non  fi  risparmiale  la  morte  ci  nemici 

con  farli  schiavi , ma  in  vece  di  schiavitù  dovrai  troncare  a:l  ~ ~ — 

J % 4 il  m/i  i (tU  IvtJ 

rffì  la  lej'ta  dal  bado  . La  mìa  Q rande 7/^  aspetta  nspofta  a.  4.  t 
quejìa  lettera  , da  Kajfarjanah  , ti  su  ' u fa  affai  , e fi  segna  cesi  : /1‘ 

Ciac  far  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
tìli a , e delle  ìsole  vicine,  tuo  Signore.  Imedina  di  Bahr.nu  li  ànur  nu 
18.  del  mese  di  Mars  401.  di  Maometto  . 

La  lettera  scritta  all’  Emir  dell’  esercito  in  Tauromanah 
diceva  così  : 

Giaofar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si~ 
ci  Ha  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
d e 7/7,0  , 0 Emir  Fadhal  Allah  , (he  la  Città  di  Kajfarjanah  fu 
presa  dai  nemici , e perciò  la  mia  Grande 7/$a  ti  dice  , che  ora 
sarebbe  opportuno  , che  tu  andafjì  col  tuo  esercito  in  Katine  per 
vedere  di  poter  diftruqgere  i nemici  , che  sono  in  quella  Città  , 
dove  vi  sono  20,000.  uomini  di  meno  , onde  fi  potrebbe  fare  qual, 
che  cosa  di  buono  col  tuo  esercito , quando  ciò  fofje  eseguito 
con  sollecitudine  . La  mia  Grandetta  manderà  in  Kajfarjanah 
quella  gente,  che  è venuta  dalla  Kalafra  , poiché  tu  sai,  chn« 
quell’  esercito  , ‘ che  era  anlato  in  Kalafra  , fece  ritorno  in  Si- 
cilia, e che  quell’  Emir,  il  quale  l’  aveva  condotto  se  ne  fug- 
gì , e così  fi  risparmiò  la  morte  quel  cane  , che  certamente  non 
è Musulmano  . Senti  , 0 Emir , la  mia  Gronderà  è in  conti- 
nua agitazione  per  li  nemici  , che  abbiamo  in  Sicilia  , onde _ 
vuol  che  tu  facci  in  modo  , che  abbi  a di/ìruggere  que/ii  cani  , 
acciocché  così  la  mia  Gronderà, a non  abbia  più  sollecitudini.  Non 
ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  affai , e fi  sottoscrive  così  : 

Giaajar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  isole  vicine  . Imedina  dì  Balirmu  li  18.  del  me. 
se  di  Mars  401.  di  Maometto. 

R r 2 A dì 
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A dì  7.  del  mese  di  Sciaual  401.  ei  venne  la  seguente 
r lettera  da  Zanklah  : , 

A. di  Crifto  Giacfur  ben  Juscf , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 

lm  £i7/a  , e delle  Isole  Vicine  , 1‘  Li  tur  Aulì  ben  AubJ  Allah  con 
i,cr^rum.  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le 
dice , che  nel  dì  24.  del  mese  di  Mars  401.  ha  ricevuto  la, 
lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Grande  z,/^  ai  18.  dello  ftejfo  me- 
se di  Mars  401.,  e che  avendola  subito  letta  al  Saluto bi  del 
picciolo  esercito  , quegli  to/io  andò  ad  apparecchiare  la  su-z- 
pente  t tanto  che  di-nani  , che  saranno  li  del  mese  di  Scia- 
uni  401.  partirà  col  picciolo  esercito  compofto-  di  22,000.  uo- 
mini , efjendo  g'i  altri  inabili  a fare  quel  cammino  per  gl’ 
incomodi  di  salute , che  soffrono.  Partirà  dunque  dimani  per 
la  Citta  di  Scibet , ed  eseguirà  gli  ordini  della  sua  Grande  z,- 
qa  , e quelli  dell'  Lmir  Aabd  Al  Gial'bar . Non  mi  refìa  altra- 
da soggiungere  ; con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della-, 
sua  Gronderà,  e mi  sottoscrivo  cosi: 

L’  Emir  Aali  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Do  , serva 
detta  Grandezza  di  Gian  far  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , 
e delle  Isole  vici’ie  . Città  di  Zari'Jah  li  2.  del  mese  di  Sciaual 
40 1 . di  Maometto  . 

A dì  20  del  mese  di  Sciaual  401.  ci  veune  lettera  dal 
Casale  d’ Iblali , nella  quale  era  scritto  cosìr 

G a afar  ben  bus  f , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  SL 
d ia  , e delie  Isole  virine  /’  Emir  Fadhal  Aitali  con  la'  fronte 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza. , e le  dice , che  ai 
22.  del  mese  di  Mars  401.  mi  giunse  la  lettera  detta  sua  Gran. 
de$,,a  de’  i&.  dello  Jiefjo  Mars,  che  ho  letto , ed  ho  compreso , 
thè  la  sua  Grandezza  vuole  e [fé  re  informata  di  ciò , che  io  pen. 
*0  di  fare  , proponendomi  effere  ora  tempo  opportuno  di  anda- 
re 
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rt  a ripigliare  la  Città  di  Katine  , poiché  attualmente  manca- 
no £0,000.  uomini  dii  quella  , che  andarono  ad  occupare  Hai- 
sarjanah  . Vero  egli  è , che  manca  un  tal  ninnerò  in  Katine  , 4 dmbm 
ma  è altresì  vero  , che  nel  mese  di  Mars  vi  an  là  molta  nuova  Al  Hikcm 

cente  dalla  Kalafra  : oltreché  noi  non  solo  ci  doviamo  quardare  Bentnrklak 
* . ...  ......  J Ch  ifa,  ei 

dai  noftn  nemici  , ma  daqli  abitanti  ancora  di  quella  Città ■ . . Emir  di- 

. . , ...  che  fecero  quei  Cittadini , onde  io  per  mo-  'nmnsnìn- 

Jìrare  alla  sua  Grande  zz  1 la  paia  obbedienza  , e che  non  temo 

i nemici  , in  leggere  la  lettera mi  son  me'fo  in 

cammino  ed  ora  mi  trovo  nel  Casale  di  Ihlah  , m i non  pen- 
so muovermi  , se  prima  non  sappia  , che  farine  hanno  i nj/iri 
nemici , poiché  non  voglio  far  morire  tanta  gente  senza  profit- 
to. Dico  alla  sua  Grandezza  , che  in  Tauromanah  no  i ho  lasciti 
to  Musulmani  di  prefidto  , ma  vi  lanciai  so1 0 quei  Cri  dia  ni , che 
vi  trovai , temendo,,  che  se  avejjì  lascino  in  j iella  Città  Mu- 
sulmani, avrebbero  potuto  effe  re  ammazzati  dai  nemici , poiché 
facilmente-,  quando  i nemici  sentiranno  , che  noi  non  fi  a mi  più 
ivi  , torneranno  di  nuovo  ad  impadronirsene  . Dico  ancora  atta 
sua  Grandezza , c'ie  in  quella  Città,  non  ho  tacciato  ni,  nte  dì 
roba  nofira  , .avendo  trasportato  tatto  con  me.  Net  ho  altro  da 
dire  ; con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  *jt  to  scri- 
vo così  : 

L’  Emir  dell’  esercito  Fadhal  Al  ah,  per  bontà  di  Dio,  ser- 
vo della  Grandezza  del  Tajioddaula  di  Sicilia,  e delle  Is de- 
vi cui  e ..  Casale  dilbiah  li  17.  del  mese  di  Sciaual  401.  di  Mao- 
metto . 

A di'  2?.  del  mese  di  Ediikudan  401.  ci  veiiiie  scritro 
cosi  da  Kafiaijanali . 

Glaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e deile  Isole  vicine  , 1‘  Emir  Aabd  Al  Giabbar  con  la- 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza . e D dice, 

che 
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che  nel  di  22.  del  mese  dì  Sciatici!  40 1.  giunse  da  Zan'dah  in. 
f— “ - Sci  bel  il  j icciclo  estri  ito  comandato  dal  Saldali  funas  ben  Slei- 
A to?7^0  mcn  ’ il  qUOle  vol<ntiomi  baciare  la  mano  non  l'  ho  germe fo  , ma 
Bajìlìolm  gli  baciai  la  faccia  co  ne' -ad  un  fratello  , e gli  dfi  ciò  , che  fi 
pero tore . deve  fare  % //  giorno  4.  del  int se  di  Edilkadan  401  partii  io  so. 
lo  da  Scile t con  l'esercito  , lasciando  la  gente  , che  era  già  in 
Scilet  a cuftodire  la  Città.  Il  giorno  5.  giunge  hmo  in  Kas- 
sarjanah  , e ci  acca  tif  ammo  un  quarto  di  ora  di  cammino  lun- 
gi dalla  Città , e feci  riposare  la  gente.  Ai  6.  dello  fi  e J'o  E- 
diikadan  affala  la  Città  , e gettammo  in  terra  un  baftione  , ma 
perchè  era  già  tramontato  il  sole  non  fi  entrò  in  Kaffarjatuh. 
Sul  fare  del  giorno  dei  7.  li  Cri/ìiani  alitanti  di  Kcjarjanafi 
ci  vennero  a trovare , dove  eravamo  accampati , e ci  diedero  no- 
tizia , che  i nemici  nella  precedente  notte  avevano  abbandona - 
to  la  Città  , e se  ne  erano  andati  pei  fatti  toro . Io  quando  l’ 
iute  fi,  e mi  fa  defignato  per  qual  parte  f offe  partito  l'  eserci- 
to nemico  , il  quale  ancor  fi  vedeva  , con  fretta  grande  mi  mi- 
fi  col  mio  esercito  in  via  per  raggiungere  i nemici , ma  non— 
fu  pcjjìbile  arrivarli  , onde  dopo  aver  tenuto  loro  dietro  /ino 
al  Casale  di  Krisah,  vedendo,  che  s'incamminavano  per  Ka- 
fine  , non  continuai  ad  inseguirli  , ma  mi  fermai  per  un  gior- 
no nel  Casale  di  Krisah  per  fare  riposare  la  gente.  Ai  12. 
del  detto  Edilkadan  ejjendo  partito  colla  mia  gente  da  Krisah 
arrivai  ai  14.  in  K tifar j anali  . Giunto  colà  difi  al  Saklabi , che 
s'  incaricaffe  egli  delta  cura  dell'  esercito  , e seri  fi  al  Governa- 
tore di  Scibet , che  dicefe  a quei , che  erano  di  Kafarjanah  , 
che  potevano  far  ritorno  alle  loro  case  ,.  efendo  già  fiati  dis- 
cacciati i nemici  : di  quei  Cittadini  ne  vengono  in  Kafarjanah 
ad  ogni  momento  con  molta  allegria . Dico  alla  sua  Grandez- 
za 'di  avere  già  dato  dispofizione  , che  fi  fofero  riparati  lutti 
li  danni , che  da  noi  furono  fatti  ai  bufiioni , allorché  fi  die- 
de 
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de  l' affatto  . la  quella  occa  fione  morirono  dei  miei  628.  uo- 
mini,  e 200.  recarono  feriti  , ma  così  leggiermente  , che  pos - US 

sono  guarire  1 dei  nemici  abbiamo  trovato  morti  126.,  e 18. 

Jtfcppj , ai  quali  ho  fatto  troncare  la  teda  per  guarirli  in  un*  -U  Mattini 

colpo.  Ora  fio  aspettando  sua  rispo/ia  a que/ia  lettera  , per  sa  8Miir.Ua/* 

. , . . • , ...  ChatifcL.ed 

pere  ciò  , che  dovrà  farfi  del  picciolo  esercito  , Dico  intanto  al  Emir  ,u. 

la  sua  Grandezza,  che  i nemici , che  erano  in  Kafjarjatiah  a.  "lineai a , 
vevano  fatto  grande  quantità  di  provvijìoni , che  hanno  lascia « 
to  intatte  senga  caricarle  , e portarle  con  ejji  : tanta  fu  la  puu. 
ra  , che  hanno  avuto  di  -noi  , che  non  pensarono  di  trasportare 
le  provvijìoni , che  è la  principal  cosa  , a cui  fi  deve  pensare 
prima  di  partire  . N >n  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  fa'dx *-. 
per  terra  bacio  le  mani  alia  sua  Grandezza , e rni  sottoscriva 
così  : 

V Emir  Aabd  Al  Giubba r , per  bontà  di  Dio,  servo  della 
Gratulerà  di  Giaafar  ben  Jns.f  Tag'oJ  lauta  di  Sicilia  , e del- 
le Isole  vicine  . Cit  a di  K.:j[arjanah  li  20.  del  mese  di  Edd - 
kadan  401.  di  Maometto  . 

A di  24  del  mese  sii  Edilkaddii  401..  fi  mandò  lettera 
in  Kaffarjanah  , nella  quale  fi  senile  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio , TagiodJaula  di  Si. 
citta  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  afjai  e ti  dice  la  mix* 
Grandezza  , 0 Emir  Aabd  Al  Giabbar , di  avere  ricevuto  la 
lettera  , che  gli  scrivevi  ai  20.  del  mese  di  Edilkadan  401  , 
in  cui*  ha  letto  , che  tu  hai  già  ripiglialo  da  potere  degli  ne- 
mici la  Città  di  Kjj far  fin  ah  , cosa  , che  ha  recafo  som  ni  al- 
legrerò. al  cuore  della  mia  Gronderà  , e ti  approva  tu’to  ciò  , 
che  hai  fatto,  come  scrivevi  nella  tua  lettera  . La  mia  Gran- 
dezza ti  dice,  0 Emir,  di  ordinare  al  Saklabi  Jirnas  ben  Siti- 
meli di  andare  col  suo  esercito  in  Tauro  nanah  , e q ion  io  vi 

sarà  giunto  darne  avviso  alla  mia  Gronderà , per  avere  q li 

or. 
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ordini  di  ciò  , che  dovrà  fare  . La  mia  Grandezza  non  ha  at- 
tro  da  dire ; ti  saluta  , e soggiunge  di  somminifirare  al  Sa - 
klabi  tutte  quelle  pruvvifioni  di  viveri,  che  lasciarono  ,i  nemici, 

Bn/kio  tm  che  gli  serviranno  per  dare  a mangiare  alla  sua  gente  , e fi  se- 
petruvrc. r 

gnu  cosi  : 

Gi va  far  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li 
24.  del  mese  di  'ddilkadan  401.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  5.  del  mese  di  Almohar  401.  ci  venne  scritto 
.*  da  Iblah  cosi  : 

' Gina  far  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Taqìoddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , C Emir  dell’  esercito  Fadhal  Allah 
con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Gronderà  , e 
le  dice,  che  nel  giorno  ar.  del  mese  di  Edilkadan  401.,  nelle 
vicinante  di  Iblah  pajfava  un  esercito  nemico  , il  quale  non  sa- 
peva , che  ivi  f ffe  il  no, irò  esercito  : mentre  che  fi  avvicinava 
l'  esercito  , noi  con  impeto  uscimmo  da  Iblah  ad  affrontare  i ne- 
mici , fumo  venuti  alle  mani,  e non  fi  fette  a combattere  se 
non  che  per1  lo  spazio  di  due  ore  sale  , non  e fenda  durata  più 
lungamente  la  battaglia  , perchè  la  gente  nemica  se  ne  faggi . 
bivi  non  abbiamo  lascialo  d'  inseguirla  , ma  quando  vidimo  , che 
quella  gente  entrava  in  Ha  fine  , noi  ritornammo  in  Iblah  . Pas- 
sando dal  luogo  ove  fi  era  data  battaglia  , feci  numerare  i ne - 
mici , che  erano  pati  ammalati  , e fi  trovarono  816.,  li  qua- 
li feci  sr/ pellire : dei  nofiri.sono  morti  520.  uomini.  Dico  al- 
la sua  Gronderà  dì  non  aver  ancora  potuto  sapere  il  preciso 

numero poiché  io  vorrei  afjalire  quella  Cit- 

/ ta  , ma  vorrei  farlo  quando  sono  ficuro  di  poter  discacciare  ì 
nemici  da  effa  , e non  far  morire  gente  senpta  profitto  . Io  per 
tutt’  ora  non  ho  fatto'  altro  , che  in  Ha, 

ime , > incapp  areno  quattro  uomini  , che  portavano  frutti  in, • 

Ka- 
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Katme  ; furono  cofioro  prefi  dalia  mia  gente  , la  quale  tolse  lo, 
ro  quel , che  portavano  , e tagliò  ad  effi  la  teda  . Dopo  che  fi 
divulgò  quefto  fatto  , e fi  sparse  voce  , che  chiunque  porta  qual,  d-  Arabico 
che  cosa  in  Ratine , scoprendofi  dai  Musulmani , non  solo  gli  Al*H<ike<n. 
fi  prenderà  tutto  ciò  , che  trasporterà  in  Ratine , ma  perde - Beamrìilah 
rà  ancora  la  tefia  , a neffuno  più  è venuta  la  voglia  di  porta - 
re  cosa  in  Ratine,  lo  non  ho  altro  da  soggiungere  ; con  la  mia  ‘uumenpi . 
fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  tmir  dell'  esercito  Fudhal  Allah  , per  bontà  di  Dio , ser- 
vo  di  Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole 
vicine  . Casale  di  Iblah  li  4.  del  mese  di  Almohar  401.  di  Mao. 
metto . 

A dì  io.  del  mese  di  Almohar  fi  scrifle  all'  Emir  iiu 
Iblah  così  : 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  a!] ai , e ti  dice  la  mia  Gran, 
dezfia  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  2.  del  me- 
se di  Aimohar  401.  , in  cui  ha  letto  fa  mia  Gronderà  , che 
attaccafti  li  nofiri  nemici,  che  erano  fiati  scacciati  da  Raijar- 
junah  , e che  ammala fii  ad  effi  quantità  di  gente:  sappi  pe- 
rò , 0 Emir  Fadhal  Allah  , che  la  mia  Grandezza  non  ha  quie. 
te  né  giorno,  nè  notte , ccnfiderando , che  non  solo  abbiamo 
un  esercito  così  numeroso  di  nemici  in  Sicilia  , ma  che  e[fi  pos- 
fiedano  una  Città  così  grande  , e così  bella  , e che  la  fi  n- 
te nemica  continuamente  fi  rinforza  . Tu  dunque  , o Emir  , do- 
vrai cercare  il  modo  di  di  frugacela , e cacciarla  da  Ratine  , che 
io  ti  farò  Emir  di  quella  Città  . Se  tu  vorrai  maggior  nume • 
ro  di  gente  , per  rendere  più  grande  il  tuo  esercito  , potrai  scri- 
ver lettera  in  Taurotnanuh  al  Saklabi  del  picciolo  es  retto , e_ 
dirgli  , che  venga  ad  ururfi  teco  in  Iblah  . l a ima  Grandezza 
intanto  las  in  tutto  nelle  tue  ninni , e scio  ti  dice  , che.  ha  li - 
Toin.Ill.P.ll.  S s so - 
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segno  citila  Città  di  Ratine  , avendo  defiderio  di  vederla  , non 
— ■ avendola  mai  veduto  . Non  ha  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  sala - 

ta  aftai  ’ * 11  se'qna  cos}  : 

Enj  '-o  ìnf  Giua far  ben  fusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si - 

{.er£i.u«.  cn’a  ^ e faHg  isole  vicine  tuo  Signore . Imedina  di  Batirmu  li 
io.  del  mese  di  Almohar  401.  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Almohar  401.  ci  fu  sericeo  da  Kas- 
sarjanah  così  : 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , /’  Bruir  Aabd  AL  Giabbar  con  Ix- 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^ a , e le  dice , 
che  ai  27.  del  mese  di  Edilkadan  401.  ha  ricevuto  la  lettera  , 
che  gli  scriffe  la  sua  Grandezza  il  dì  24.  del  detto  Edilkadan  r 
in  cui  lejji  gii  ordini  suoi  , e gli  feci  leggere  al  Saklabi  del 
picciolo  esercito  , per  sapere  ciò  , che  dove! fé  fare.  Egli  prepa- 
rò subito  la  sua  gente  , e quefta  mattina  è partito  per  la  Cit- 
tà di  Tauromanah  ad  eseguire  i comandi  della  sua  Gronderà. 
Se  egli  fi  è trattenuto  alcuni  giorni , è fato  perchè  ha  volu- 
to provveder  fi  di  molto  legname  , che  serve  per  quegli  ajjalti  . 
che  avejfe  a dare  a qualche  Città  , ed  ha  /limato  prenderlo  da 
Raffarjanah  , perchè  quello  , eh'  è in  Tauromanah  non  è legno 
cosi  forte  , che  refifla  ai  colpi  ; onde  la  sua  Grandezza  non - 
creda  , che  la  tardanza  a partire  fui  fiata  indolenza  del  Sakla- 
bi , ma  è fiato  co  fretto  a così  fare  dal  bisogno  . Ho  dato  al  òa- 
klcli  tutti  quei  viveri  , che  i noftri  nemici  avevano  lasciato  iti 
Kaffarjanah  , che  potranno  beffare  „ per  dare  a mangiare  per 
tinque  mefi  dia  sua  gente,  lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la - 
mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alta  sua  Gronderà > c mi 
sottoscrivo  così  : 

V Emir  Aabd  .41  Giabbar , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Gronderà  di  Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia , e del- 
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le  Isole  vicine.  Città  di  KaJJarjanah  li  11.  del  mese  di  Al - 
mohar  401.  di  Maometto  . ■'  ■ 

A di  20.  del  mese  di  Almohar  401.  ci  venne  scritto  d A A- Arabico 
Iblah  cosi  : ai  Haken 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia  , e delle  Isole  vicine , V Emir  dell'  esercito  Fadfial  Allah  ^'nir  Al. 
con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e auunttin' 
le  dice  , che  ai  13.  del  mese  di  Almohar  ricevei  la  lettera  , che 
mi  scriffie  la  sua  Grandezza  il  dì  io.  dello  fteffo  Almohar , in 
cui  ho  letto  , che  non  trova  né  notte  , nè  giorno  riposo  , pen- 
sando che  vi  fi  a un  esercito  nemico  così  grande  in  Sicilia  , c, 
che  fia  padrone  di  Ratine . Lo  scrivere  , che  mi  fa  la  sua  Gran - 
defóa  , mi  riempie  di  confu/ione  la  mente  , e non  sà  cosa  fare. 
Imperciocché  se  io  onderò  ad  ajfalire  la  Città  di  Ratine,  cer- 
tamente che  mi  sarà  ammalato  mer^o  esercito , e noi  frat- 
tanto dei  nemici  pochi  ne  potremo  ammirare  , poiché  e fendo 
ejf  sopra  li  bafìioni  ci  gettarono  delle  pietre  , e noi  le  riceve- 
remo sen^a  poterli  offendere  , carni  effi  offendono  noi . Se  /’  e- 
sercito  contrario  non  foffe  così  numeroso , io  onderei  ad  affalir- 
lo  , perchè  vero  è , che  mi  morirebbe  della  gente  noflra  molta  » 
ma  alla  fine  m' impadronirei  di  fiatine  : dar  però  /’  affatto  , far 
morire  affai  gente  sen^a  profitto , sarebbe  una  patria  , e tutti 
riderebbero  del  mio  sciocco  comando.  Dico  dunque  atta  sua  Gron- 
derà , che  mio  penfiere  è non  muovermi  da  Iblah  , e continua- 
re ad  impedire  l’ introduzione  de’  viveri  in  Ratine  , e così  solo 
credo  che  potremo  superarli.  Quando  i nemici  non  avranno  più. 
provvifioni , bisogna  , che  penfino  a tornarsene  in  Ralafra  , d’ 
onde  sono  venuti  . Se  ciò  non  oflante  la  sua  Grandezza  vuoiti, 
affidata  mente  , che  io  affralisca  Ratine , non  ha  che  ad  ordinarne, 
lo , che  da  me  subito  sarà  tutto  eseguito  . lo  ho  letto  nella  sua 
lettera , che  se  aveffi  bisogno  di  gente  , scrivejfi  al  Saklabi  del 

Ss  a pie— 
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picciclo  esercito  in  Tauromanah  di  venire  in  Mah  con  la  sua 
t?'”'"'-  pente  ad  unirfi  con  la  mia  . Di  quello  non  è ora  bisogno  , a— 

* i>lQlì^  vendo  gente che  bajla  , e la  sua  Grandetta  potrà  scrivere  al 
BnjHio  Un-  Saklabi  del  picciolo  esercito  in  Tauromanah  , di  non  muover/! , 
pera;  or  e,  {na  SQ{0  scertjere  aUa  marina  , e proccurare  d’  impedire  ai  ba- 
pimenti  lo  sbarco  , e non  dovrà  far  altro  . La  sua  Grandezza-. 
defulera  vivamente  vedere  la  Città  di  Katine  , che  non  ha  mai 
vijto  , ed  io  spero  fargliela  vedere  ben  predo  , se  mi  lascerà  e- 
secuire  i miei  penfieri  sen^a  scrivermi  piìi  su  di  ciò  , se  prima 
non  scriva  io  . Non  ho  dopo  quefto  altro  da  dire  ; con  la  mia 
fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sot- 
toscrivo cosi  , 

L'  Emir  dell'  esercito  Fadhal  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , ser- 
vo di  Giaufcr  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Iso- 
le vicine.  Casale  d'  Mah  li  1 6.  del  mese  di  Almohar  401.  di 
Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di  Almohar  401.  ci  venne  scritto  da 

Tauromanah  cosi  : • , . 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia., e delle  Isole  vicine  , il  Saklabi  del  picciolo  esercito  fu- 
ria* ben  Slei  man  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della 
sua  Grandezza,  e le  dice  , che  agli  11.  del  mese  di  Almohar 
40 1.  ejjendo  partito  da  Kaffarjanah  con  l'  esercito  , giunfi  il  dì 
16.  in  Tauromanah  . Dopo  aver  fatto  riposare  la  gente , e_. 
dopo  e/fermi  ancora  io  ripesato  , feci  conservare  le  provvifioui 
dei  viveri , e mandai  6.  uomini  verso  Katine  , acciocché  mi  des- 
sero notizia  di  ciò  , che  fanno  facendo  i nemici  , poiché  mi  é 
palo  detto  , che  efft  (tanno  guadando  il  porto  di  Katine  , e che 
tengono  l' armata  nel  porto  di  Ulijfa  . lo  dico  alla  sua  Gron- 
derà , thè  penso  di  fare  una  cosa , che  non  voglio  scrivere  , 

perché  non  voglio , che  fi  sappia  , ma  allor  che  l’  eseguirò , e- 

. mi 
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mi  riuscirà , ne  darò  conto  alla  sua  Grandezza  , onde  non  de- 
ve scrivermi  niente  , perchè  già  so  quel  , che  devo  fare  . Di  i.s 

quefìo  però  non  potrò  far  nulla  se  /’  E nir  dell’  esercito  mi 
manda  a chiamare  , ed  allora  onderò  io  con  la  mia  gente  cl.  ai  Huken 

trovare  l’  Emir  dell ’ esercito  . Non  ho  altro  da  dire  , con  la  fac  BiamrHiak 
. i i • i • • • > Uialifa,  e.l 

eia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : E-nir  Al- 

Il  Saklahi  del  picciolo  esercito  Junas  ben  Sleiman  , per  bon- 
tà  di  Dio  , servo  di  Giaafar  ben  Jusef  Tajio  l lauta  di  Sici- 
lia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Tauromanah  li  22.  del  me- 
se di  Almohar  401.  di  Maometto . 

Nel  giorno  27.  del  mese  di  Almoharoan  ci  venne  una. 
lettera  da  Tauromanah,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaala  di  Si- 
cilia , e delle  isole  vicine  , il  Saklabi  del  picciolo  esercito  con  la 
jaccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Granitela  , e le  ilice 
che  ai  22.  del  mese  di  Almoharoan  401.  fecero  in  Tauroma- 
nah ritorno  quei  6.  uomini  , che  io  aveva  mandato  verso  fia- 
tine per  sapere  ciò  , che  ftefje  facendo  la  gente  nemica  , che  è 
in  fiatine  , cerne  scrijjì  alla  sua  Grandezza  nella  lettera  , che 
le  mandai  ai  22.  del  mese  di  Almohar  scorso  . Dico  intanto  al- 
la sua  Gronderà  , che  quei  6.  uomini  tornati  in  Tauromanah 
'mi  riferirono  effe  re  entrati  in  Città  , ed  avere  veduto  , che  i ne- 
mici sono  numerofi  come  le  mosche , e sono  intenti  a fortifi- 
car fi  . Hanno  offervalo  che  di  notte  tempo  li  Crifiiani , 
abitano  nei-  contorni  di  Ratine,  portavano  dewro  la  Città  li 
fasci  del  seminato  per  poi  trebbiarlo  m Città  . Quei  6.  uomini 
combinarono  apulamente  , che  uno  di  ejji  doveffe  rejlare  in  Cit- 
tà , e uscir  fuori  gli  altri  5.  , ognuno  de’  quali  doveffe  an- 
dare in  quei  luoghi  , ove  il  seminato  è mietuto  , e ripojlo  nel- 
lo aje  per  trebbiar  fi  , e che  poi  nel  giorno  19.  del  mese  di  At- 
mòharocn  a me^a  notte  doveffero  appicciare  fuoco  a tutti  quei 
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jc sci , e cesi  e: centrerò  . Imperciocché  nello  ftefo  tempo  di 
mi  meyp/gi  notte  fucino,  che  refiò  dentro  la  Città  di  fiatine,  diede  dà 

AdiCrìfio  1 a,le  Sua  ficco  a quegli  fasci  , che  erano  mejjì  infieme  per 
Va  idi  vini-  trMiarJi  dentro  la  Città  di  fiutine  , ed  ognuno  delli  5.  uomini 
perntore.  fj:ede  fuoco  a quelle  oje  dove  era  andato  , e ciò  fatto  fi  mi- 
sero a fuggire  , e intanto  da  lontano  videro  , che  il  fuoco  andò 
avanzando  , ed  intesero  le  grida  dei  nemici  , che  facevano  vo- 
ci da  spaventati  Sino  alle  due  ore  , e me/^a  dopo  me/^i  not- 
te Ji  accorsero  , che  il  juoco  continuava  , e poi  maggiormentt- 
cllontanandof  non  di/iinsero  altro  , molto  / ià  che  comincia- 
va a spuntar  l' aurora  , onde  fi  confuse  tutto  , e non  furono 
in  i/iato  di  vedere  se  continuava  , 0 nò  il  fuoco , Io  ho  do- 
mandato a quell'  uomo  , che  aveva  dato  fuoco  ai  fasci  della 
mejje  dentro  la  Città  , come  ebbio  potuto  fuggire  , giacché  le 
porte  delta  Città  erano  chiuse , non  effendo  sciocchi  i nemici  da 
lasciarle  aperte  ; ed  egli  mi  diffe  di  ejferfi  calato  giù  dal  bafione 
con  una  corda  , effendo  quel  ha  fi  ione  della  murena  più  baffo  , 
e serica  [offa  . Mi  ha  ancora  riferito  , che  i nemici  hanno  già 
empito  il  porto  , non  facendo  altro  la  gente  di  quell'  esercito  , 
che  trasportare  pietre , che  vi  qettano  dentro  , ed  è oramai 
quaf  pieno  . Io  ho  regalato  a quegli  uomini  30.  Krus  per  ognu. 
no  per  mercea*  : e/fi  sono  dei  Crifiani  abitanti  in  Tauromanah  , 
i quali  tutti  non  poffeno  sentire  il  nome  dei  Greci  Quefta  è 
una  delle  cose  , che  ho  fatto  stn  ta  scriverne  prima  alla  sucu 
G rande/^a  , e i nemici  in  quefìo  inverno  dovranno  soffrire  la 
fame  , se  pure  non  venga  loro  soccorso  dalla  Kalafra  . lo  ho  in 
tefìw  di  fare  un  altro  tentativo  , il  quale  se  mi  riuscirà  farò  , 
che  i nemici  fi  mettano  le  mani  certamente  in  te/la  per  ftrap- 
parji  i capelli , volendo  io  travagliare  col  fioco  , giacché  col 
rnio  esercito  , che  è picciolo  , non  poffo  met,  rmi  a fronte  coi 
pernici , che  sono  molli  , onde  ove  potrò  dare  fuoco  alle  cosc~. 
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dei  nemici  voglio  tentarlo  . Non  ho  altro  da  dire  per  ora  , con 

la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sot - 

toscrivo  così  : A.  Arabico 

Il  Saklabi  del  picciolo  esercito  Junas  ben  Sleiman  , per  bon-  4L  Hak-m 


tà  di  Dio  , servo  della  Grandetta  di  Giaafar  ben  Jusef  Tagiod- 
daula  di  Sicilia  , e deile  Isole  vicine  . Città  di  Taunomanah  li  E m»>  Al- 
24.  del  mese  di  Almoharoan  401.  di  Maometto  . mume.-un. 

A di  2.  del  mese  di  Ausali  401.  ci  venne  scritto  d.t_» 

Iblei  li  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia, e delle  Isole  vicine,  l’  Emir  dell'  esercito  Fadhal  Allah 
con  la  fronte  per  terra  bacìa  /<  mani  delta  sua  Gronderà  , e 


le  dice  , che  i nemici  hanno  avuto  affanni  in  fiatine , poiché  gior. 


ni  sono  prese  fuoco  la  Città  di  fiatine  r ed  egualmente  tutti  lì 
seminati  vicini  alla  Città  » onde  jiiamo  f icari , che  non  poffuno 
avere  i nemici  viveri  dulia  Sicilia  , così  li  lasccremo  fino  all’ 
anno  nuovo  , che  in  quej'to  tempo  consumeranno  quello  , che* 
hanno  conservato  , che  pure  dovrebbe  non  ejfer  molto  , e poi 
fi  penserà  come  discacciarli  dalla  Città  . Non  mi  refta  altro  da 
dire  , con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscri- 
vo cosi: 

L' Emir  dell'  esercito  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio  r ser- 
vo della  Gronderà  di  Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  . Casale  di  Iblah  li  28.  del  mese  di 
Almoharoan  401.  di  Maometto  , 

A di  8.  del  mese  di  Ausali  401.  fi  scritte  iniziali  così: 
Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mi.T- 
Gronderà , 0 Emir  Fadhal  Allah  , di  avere  ricevuto  la  tua  let- 
tera , scritta  il  dì  28.  del  mese  di  Almoharoan  401.,  in  cui 
ha  letto  la  mia  Gronderà  , che  la  Città  di  Fatine  , e 1 se- 


mi- 
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minati  mietuti,  thè  erano  vicini  alla  Città , presero  fuoco:  noi 

tÌ7tia , che  fece  rallegrare  il  suore  della  mia  Grandezza  . /<£_ 
A.diCrif'o  . ..... 

1014  " a recato  però  meraviglia  , che  tu  non  aveffi  saputo,  come  ac- 

Baftliolm-  cadde  quell'  incendio  in  fiatine,  e perciò  la  mia  Gronderà  ti 
p cratere . , JflJ-  cfl-  jta  fatto  incendiare  i fasci  della  meffe  , e chi 

fece  mettere  fuoco  nella  Città  di  fiatine  ? fu  il  giudizio  del  Sa- 
hlati  del  picciolo  esercito  Junas  Sleiman  , e perciò  vedi  quan- 
to pensa  quell'  uomo  giudizioso  , Or  oltre  ciò  ha  egli  prornejfo 
alla  mia  Grandezza  di  voler  fare  altre  imprese , ma  non  hn. 

. scritto  quali  Jiano , perchè  vuole  prima  eseguire  li  suoi  peti  fie- 
ri , e poi  scriverli  alla  mia  Grandezza  • Senti  , 0 Emir , la  mia 
Grandezza  non  ti  scrive  niente  di  quello  , che  tu  avrejìi  a fa- 
re , ma  lascia  tutto  nelle  tue  mani  , e fi  affida  al  tuo  giudi- 
zio •,  vorrebbe  però  sentire  qualche  buona  notizia.  Non  ha  al- 
tro da  dirti  per  ora  ; ti  saluta  affai  , e fi  segna  cosi: 

Giuafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio,  TugioJduuIa  di'Si - 
citta  , c delle  Isole  vicine  , tuo  Signore  . ImeJina  di  Balirmu  li 
8.  del  mese  di  Ausjh  401.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Stnbr  401.  fi  mandò  in  Egit- 
to un  battimento  con  lettera  per  il  Chalifa  , a cui  fi  scris- 
se così  : 

Al  Halem  BeamriVah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa,  ed  E- 
trur  Almumenin , Giuafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e 
dette  Ito' e vicine  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla, 
sua  Grandezza  , e le  dice  : 

Primo  . A dì  25.  dd  mese  di  Stnbr  400.  U Gronde  Muft] 
ebbe  la  lettera  d Ha  sua  Grandezza  dd  4.  del  mese  di  Stnbr 
400.  , la  quale  efiendofi  letta  in  Configlio  , mi  fu  consegnato 
il  governo  a condizione  di  non  fur  niente  da  me  solo  senza  il 
Configtio  , giacché  rffendo  ancora  giovine  , puffo  cadere  in  erro- 
re seguendo  i soli  miei  per  fieri  . 

Se- 
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Secondo  . Dico  alla  sua  Grande zza  , che  f esercito  presa 

dall’  Emir  di  Zanklah  , e condotto  in  Hata  fra  sono  molti  meli  ■- 9 

che  è in  Sicilia  , non  tornò  però  /'  Emir  , anzi  è fuggito  : A' 
tornò  solamente  il  Sak/abi  , che  pienamente  ignorava  il  de  Ut-  A!  Hakem 
To , che  aveva  commefo  quell’  Emir  di  ejfere  andato  in  Hata- 
fra  sen^a  l’  ordine  del  Con  figlio  . bruir  Hi- 

Terzo  - Avviso  alla  sua  Grandezza  , Che  la  Città  di  Tau-  Inumcrun" 
romanah  non  è più  in  potere  dei  nemici  , ma  fu  ripigliata  dai 
no/tri.  Li  nemici  conqui/taro-io  la  Città  di  Kajarjanah  , mz. 
ne  furono  padroni  per  poco  tem;  0 , poiché  quei  , che  erano  tof - . • 
nati  dulia  Mela fra  , la  ripigliarono  sotto  il  comando  dell’  Emir 
di  Ka[far]anah  : ficchi  al  presente  i tienici  pofiiedono  ancora- 
solamente  la  Città  di  Ratine  , e noi  abbiamo  speranza  di  cac- 
ciarli dalla  Sicilia  , giacché  fi  /la  usando  tutta  la  pojfibile  di- 
ligenza per  impedire  in  quella  Città  l’ introduzione  dei  viveri . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grandezza  di  non  avere  mondato 
danaro  in  Rikad , ma  in  terminare  quefia  grandf  guerra  , che 
abbia  no  sopra  le  spille  , lo  manderò  , come  fi  è fatto  per  lo 
paffuto  . lo  non  ho  altro  da  soggiungere  ; con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Gian  far  ben  Jusef,  / er  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , servo  , e nipote  della  Grandezza  del 
Chahfa , ed  Emir  Almumeuin . I medino  di  Balirmu  li  3.  del 
mese  di  Stnbr  401.  di  Maometto  . 

A di  io.  del  mese  di  Giamadiiaud  401.  fece  ritorno  in 
BJinnu  il  battimento  , die  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  3. 
del  mrse  di  Smbr  401.  , e ci  recò  lettera  del  Clialifa  , ed 
Emir  Alinumenin  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

A*  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chatifa , ed  E- 
mìr  Aimumenin  , fratello  di  tua  Madre  , ti  saluta  afidi , e ti 
dice  la  m>a  Grandezza  , 0 Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di 
Tom.lll  P.il.  T t Si. 
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Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Stnbr  401.  , in  cui  ha  letto  la— 

A ‘totj'0  m,a  Grande?,  za,  che  il  Confi glio  ti  ha  Consegnato  il  governo, 
fSctjìliolm  e perciò  dovrai  tu  governare  bene  , ed  aver  carità  con  tu'ta 
cerature.  /a  g€rte  gt  tua  dipendenza  , trattando  tutti  egualmente  come- 
padre  di  tutti  quei  , che  sono  in  Sicilia , e nelle  Isole  vicine  , 
acciocché  li  vogliano  bene  . Tu  dovrai  amniiniftrare  la  giudizio 
secondo  prescrivono  i noflri  Regolamenti  : cosi  Dio  ti  aj uteri , 
quando  che  facendo  ut  contrario  , le  cose  tue  onderanno  in  ro- 
vina . Non  dovrai  per  ora  far  niente  di  te  fi  a tua  , perchè  an- 
(ora  sei  giSvine  , e potrefti  fare  delle  cose  cattive  , onde  prima 
di  fare  alcuna  cosa  dovrai  comunicare  tutto  in  Confìglio  , per- 
chè li  Conjìglieri  ti  facciano  fare  le  cose  a dovere . La  mi  cu 
Grandezza  ti  dire  di  averti  ammogliato  con  Sciar  fin  figlia  del 
fratello  delta  mia  Grandezza  , che  ha  16.  anni , e mezza.  La 
mia  Grandezza  te  la  spedisce  col  basimento,  che  tu  manda/li 
in  Egitto  , A la  mia  Grandezza  manda  altri  cinque  ba/ìimenti 
per  accompagnar  quello  , sopra  il  quale  è la  tua  sposa  : tu  ri- 
manderai in  Egitto  li  5.  laflimenti  : così  tu  metterai  più  prefìo 
giudizio , tffendo  uomo  , che  hai  moglie  , a cui  dovrai  voler  be- 
rte . Vidi  da  ciò  quanto  pensa  per  te  la  mia  Grandezza  ,• che  sen. 
Za  averte  domandato  moglie  , te  l'  ha  mandato  . La  mia  Gran- 
dezza ha  inteso  dalla  tua  lettera  , che  la  Città  di  Kaffarjanah 
era  fiata  presa  dui  nemici , e che  li  tuoi  eserciti  l’ hanno  poi 
riacquifiato  ; come  altresì  ha  inteso,  che  la  Città  di  Tauro  nanah 
fu  ripigliata  dalla  tua  gente  ; cesi  egualmente  spera , che  sarà 

ripigliata  la  Città  di  Ratine . La  mia  Grandezza  ha  letto  an- 

cora , che  quei  che  erano  pacati  in  Kalafra  sono  tornati  in  Si- 
cilia , onde  sopra  le  notizie  , che  hai  scritto  , la  mia  Grandez- 
za ha  preso  molto  piacere , poiché  vede  , che  le  cose  della  Si- 

cilia fiatino  correndo  in  favore  , ed  ora  spera  , che  con  la  for . 
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tana  di  tua  moglie , tutti  i nemici , che  sono  in  Sicilia  , fiuno 
discacciati.  La  tuia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti , ti  sa-  “ 

luta  affai,  e fi  segna  così  : A.  Arabia 

Al  Haheni  Bearnrillah  , lode  a Dio  Unico , Chatifa , ed  E-  Al  Hukem 
mie  Almumenin  fratello  di  tua  madre  , tuo  Signore  . Imedina  di  puaìii^d 
Mesra  li  16.  del  mese  di  Rahialkem  401.  di  Maometto.  Einir  '/u . 

Ai  2 6.  del  mese  di  Giamadiland  401.  fi  rimandarono  i ^faw,ien,n- 
bafiimenri  in  Egitto  , ai  quali  fi  diede  lettera  per  il  Chali- 
fa  , a cui  fi  scrilì'e  cosi  : 

Al  Haketn  Bearnrillah  , lede  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  , Gtaafar  ben  Jusef  TugicdJaula  di  Sicilia  , e 
delle  Isile  virine,  fglio  della  sorella  della  sua  G candela  con 
la  f accia  per  terra . le  bacia  le  mani  , e le  dice  : 

Primo.  Ai  io.  del  mese  di  Giamadilaud  401.  fece  ritor- 
no in  Balirmu  quel  bafìimentò , che  mandai  (n  Egitto  ai  3.  del 
mese  di  Stnbr  401.,  e con  quello  giunsero  altri  5.  bollimenti 
spediti  dalla  sua  Grandezza  per  accompagnar  quel  di  Balirmu. 

Secondo  . Dico  alla  sua  Gran  '.estro  , che  effendo  vicini  alla 
terra  quei  bof intenti  , mi  mandarono  la  lettera  della  sua  Grande^- 
, e quando  io  la  Uff  mi  cor.fuf  , e avendo  mandato  a chia- 
mare il  Grande  Muftì  , moftrai  a lui  la  sua  lettera  . Egli  mi 
dffe  ciò,  che  doveva  fare,  ed  andò  alia  marina , e salì  sii 
bajìimento  , dove  era  imbarcata  mia  moglie  . Dopo  ciò  io  feci 
sapere  agli  uomini  del  Configlio  , che  foffero  venuti  in  casa  mia 
tutti  a cavallo  , li  quali , appena  scorse  due  ore  vennero  a tro- 
varmi . Allorché  furono  lutti  raccolti , mi  mi/i  ancora  io  a ca- 
vallo, e ci  portammo  tutti  alia  marina.  Si  fece  scendere  dal 
basimento  mia  moglie , e mia  madre  toltala  nella  sua  lettica , 
la  portò  in  casa,  ed  io  con  la  gente  delti  due  Configli  cam- 
minavamo dietro  seguitandola , ed  ora  viviamo  infieme  : io  vo- 
glio Lene  ad  effa  , ed  e/fa  vuol  bene  a me  . 

Tt  2 Ter- 
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Terzo . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  io  non  me  /’  aspet— 
fava  , poiché  diverse  volte  aveva  pregato  mio  palre  , e mia— 
.1.  ai  Cripti  fnudre  , che  mi  deaero  moglie,  ed  ejjì  mi  dicevano  sempre  , che- 
Brillìo  lm  non  cu  ancora  tempo  , e perciò  io  con  la  mia  faccia  per  t er- 
ti aiate,  ra  ringrazio  a fai  la  sua  Gronderà  , che  mi  ha  dato  una  co- 
sa , che  io  tanto  ho  defiderato  ; è vero  , che  mia  moglie  non  è 
molto  bella , 'ma  il  suo  parlare  è affiti  infinuunte , e dolce  , ed 
io  l' amo  molto  , e spero  bene  , che  la  di  lei  sorte  voglia  por- 
tare la  gaie  te  in  Sicilia  , come  mi  scrive  la  sua  Grandezza  . 
Quella  lettera  sarà  consegnata  alla  sua  Grandezza  dal  primo 
Capitano  dei  5 battimenti  , che  le  riconsegnerà  ancora  tutte — 
que  le  cajje  , che  la  sua  Grandezza  mandò  , con  tu  roba  di  mia 
moglie , giacché  io  non  voglio  niente  , volendo  io  fare  a mia 
moglie  tutto  quello  , che  dimanda  . Non  ho  altro  da  dire  ; con 
la  jaccia  per  terra  le  bacio  le  moni  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Giaafctr  ben  Jus.f  Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vi- 
tine , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  sorella  della  sua  Grandez- 
za . Imedinu  di  Balirmu  li  26.  del  mese  di  GiamaJilaud  401. 
di  Maometto . 

Ai  10.  «el  mese  di  Mars  42:-  ci  fu  scritto  da  1 auro- 
in  anali  cosi: 

Gian  far  ben  Jusef , per  bontà  dì  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , il  Saklabi  del  picciolo  esercito  Junas 
ben  Sleiman  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  de. la  sua 
Grandezza  , e le  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  26.  del  mese  di  liegmab  mandai  data 
de’  Cri/iiani  al  porto  df  Vhjfa  , per  sapere  se  l armata  nemi- 
ca foffe  in  quel  parto  , e se  vi  foffe  molta  gente  a cuftodirla  , e 
promi/i  30.  Krus  per  ognuno  quando  f offe r 0 tornati  in  Tauro - 
ipanah  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  » che  ai  4.  del  mese- 

di 


t 
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di  Sciahdban  401.  quei  due  Cri/iiani  ritornarono  in  Tauro  m- 

nuh  , f mi  di fem,  che  l’ annua  nemica  era  netta  marita  di 

Uh  fa  tirata  in  terra  , ma  che  noi  era  intera  , poic  lè  non  vi  ^ 

erano  , che  42.  ha  li  intenti  tirali  in  terra  > e non  piu  di  3 ,0  0 3 . .ai  Hake  n 

Be<lii\riilah 

uomini  a ru/toutr'a  . _ . Ch, ni fa,  ed 

Terzo  . Vico  atta  sua  Gronderà  , che  io  mi/i  in  ordine  fc'im'r  M- 
la  mia  gente  , ed  ai  7.  del  detto  hciahiban  partii  da  Tauro - 'nume**, 
manali  con  io.ooq,  uomini  so  1 , avendo  lasciato  gli  altri  in  cu, 

/lo Ha  della  Città  , e n<l  giorno  io.  del  detto  òciahaùau  con  la 

mia  gente  arrivai  in  U.tja  , sen^a  far  riposare  la  mia  ge  ite* 
appicciammo  fuoco  a tutti  quei  bu/ii'nerui  , che  vi  erano  tira- 
ti a terra  , li  quali  pronta  nente  andarono  in  fiamme  . 

Quarto.  / nemici,  che  erano  nel  porto  di  U tifa  , per  cu- 
stodire l’  armata  fuggirono  subito , ed  andarono  in  fiatine  a dar- 
ne notizia  al  toro  Gei  era  le.  to  feci  le  mie  confiderà  foni , e dis- 
si dentro  di  me , ora  verrà  certamente  l'esercito  nemico  con- 
tro di  noi , e ci  puf  era  a fi  di  s/>ada  , onde  conviene  partire , 
e ritornare  d' onde  famo  venuti  , e così  fi  fece.  Ci  mettemmo 
dunque  prontamente  in  cammino  nella  notte  fieffa  de'  io.  di 
Sciahaban , e camminammo  tutta  la  notte  , avendo  dato  a man. 
giare  bene  atta  mia  gente,  per  poter  meglio  sofenere  gl'inco- 
modi del  viaggio  , tanto  che  allo  spuntar  del  giorno  eravamo 
in  molta  diffonda  da  UU[}a  : allora  feci  accampare  la  gente , 
acciocché  meschina  fi  riposajfe  , non  potendo-  piit  reggerfi  in* 
piedi  . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  mentre  eravamo 
accampati  fi  vedepa  l’ esercito  nemico  , che  da  fiatine  andava 
in  UH/) a.  Io  mi  mifi  a ridere,  confederando  , che  quell'  eserci- 
to andando  in  Uh  fa  non  troverebbe  nè  Musulmani , nè  battimen- 
ti , ridotti  già  cenere,  o frantume  . Feci  dunque  riposare  la  mia 
gente  per  tutto  il  giamo  li. , e la  notte  apprefo  , e al  far  del 
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A di  Crijìo 
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Baflio  Im< 
pe retori . 


eterno  cei  il.  marciammo  , e nel  giorno  . . giungemmo  in  Tau. 
rcma/iaft , e mi  riposai . Sono  fiato  per  varj  giorni  pensando  di 
fare  quctch’  altra  cosa  ai  nemici , ma  non  trovo  , che  cosa  fa. 
re  , e solo  fi  può  unire  la  mia  geni:  con  /’  esercito  grande  , ed 
af  altre  Ratine  . Dopo  avervi  pensate  per  molti  giorni  ho  scrit- 
to  quejia  lettera  ella  sua  Grandezza  , acciocché  mi  dica  cosa  io 
della  fare  , poiché  con  la  gente  , che  ho  , non  sà  fare  più  di 
quello,  cl.e  ho  fatto  . Non  ho  altro  da  dire ; con  la  mia  fac- 
cia per  terra  le  iacio  te  mani , e mi  sottoscrivo  : 

Il  Saklali  del  picciolo  esercito  Jurias  beri  Sleiman  , per  bon- 
tà di  Dio  , servo  delta  Gronderà  di  Giaafar  ben  Jusef  Ta- 
gioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vici  te  . Città  di.  Tauroma- 
nuli  li  6.  del  mese  di  Mars  402.  di  Maometto . 


A di  12.  del  mese  di  Mars  402.  fi  scrifie  ia  Tauroma- 
nah  così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  miou 
Grandezza  , 0 Saklabi  Junas  ben  Sleiman  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  di  6.  del  mese  di  Mars  402.  , nel1  a qua- 
le ha  letto  tutto  quello  , che  hai  fatto  . Senti , o Saklabi  , tu 
hai  molto  discernimento  , e sei  ancora  valoroso  ; e quando  la 
mia  Gronderà  fece  leggere  la  tua  lettera  in  Confglio  affaro- 
no i Conftglieri  maravigliati  del  tuo  giudizio  -,  ed  ottimo  co- 
mando . La  mia  Gronderà  fi  è molto  rallegrata  in  sentire  , 
che  hai  rovinato  i ba/iiineriti  dei  nemici , che  fi  trovavano  iru. 

• Uhfi'a  tirati  in  terra  , e facefti  bene  a ritornar  subito  in  Tau. 
romunah  . Or  ti  dice  la  mia  Gronderà  , chi  no  i ti  dovrai  al. 
lontanare  ccn  la  tua  gente  da  Tauromanah  fino  a tanto  , che 
non  te  l'  ordini  la  mia  Gronderà  - I.a  gente  del  Conf  glio  ha 
detto  , che  sarebbe  /lato  meglio  , che  fi  fo  Tero  qettati  in  mare 
quii  bafimenti  , che  erano  in  Uiijjn  , e facendovi  imbarcar c^ 

quan- 
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quantità  di  gente  fi  avejfero  mandato  in  Balirmu  . Quando  però 
il  Muftì  intese  quel  di  corso  le'  Con figlieri  , prese  la  parola  , ^*"5 
e dife  : Certa  nente  se  il  Saklabi  aveffe  avuto  un  mese  di  'i'A™b,e0 
tempo  , avrebbe  fatto  male  a bruciare  quei  battimenti  ; ina_  4t  riakem 
il  Saklabi  In  dovuto  fare  come  u:i  ladro  , die  entrato  in  B‘a"iril,11,t 

C hai’ fa,  ;ci 

qualche  casa  per  rubare  , cerca  di  prendere  , e fuggire  , per-  Emir  Al- 
che non  fu  scoperto,  nè  arredato  dai  padroni  di  casa;  cosi 
ha  dormo  governarli  il  Saklabi  : egli  ha  rovinato  tutti  quei 
battimenti,  che  ha  trovato  in  UniTu  , e temendo,  che  i ne- 
mici non  andallero  a pattare  a fi  di  spada  Tui  , e la  sua  gen- 
te , se  ne  fuggi  , onde  la  st  a è fiata  condotta  di  uomo  affai 
giudizioso  . Allora  tutti  ti  Conjìq  ieri  differo  , che  tu  hai  fatto 
ottimamente , persuafi  dal  parlare  del  Grande  Muftì . La  mirz. 
Gronderà  ti  dice  , che  di  quanto  hai  speso  del  tuo  p<.r  darlo 
alle  spie  , dovrai  farne  nota  , e mandarla  in  Balirmu  , perchè 
la  mia  Grandezza  te  lo  compenfi  , Non  ha  dopo  ciò  cl.ro  dx- 
dirti , ti  saluta  affai  , e fi  segna  costi 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  isole  vicine  , tuo  Signore  . I medino  di  Balirmu 
li  12.  del  mese  di  Mars  402.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  14.  del  mese  di  Mars  402.  fi  mandò  lette- 
ra in  Iblah  all’  Emir  dell’  esercito  , a cui  fi  scritte  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gron- 
derà , o Emir  Fadhat  Allah  , che  ai  6.  del  mese  di  Mars 
402.  ebbe  la  mia  Gronderà  lettera  da  Tauromanah , scrittulc- 
tlal  Saklabi  del  picciolo  esercito  , di  cui  avendone  fatto  fare  co- 
pia te  /’  acchiude  , perchè  sappi  ciò  , che  ha  fatto  il  Saklabi  [u- 
nas  ben  Sleiman  . Non  ti  scrive  altro  la  mia  Grande , per- 
chè abbandona  tutto  nelle  tue  mani . Ti  saluta  dunque  per  ora  » 
e fi  segna  così  : 

Ciao— 
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Giaafcir  ben  fus.-f , per  bontà  di  Dio  , Taqioddaula  di  Si - 
— — — - cilia , * dette  Isole  vicine  tuo  Signore.  Imedina  di  Batirmu  li 
A. di Cripto  i_j  del  mese  di  Mars  402.  di  Maometto  . 

Bafìioitn  A di  6-  del  mese  di  Almoluroaii  402.  ci  venne  sc-ritto 
peratore.  Ibi  ah  così  : 


Gittafar  ben  Josef,  per  bontà  di  Dio  , Tu  gioddauta  di  Si. 
c'dia  , e delle  Isole  vicine  , C Emir  deli  esercito  Fadfijl  Abati 
con  la  fronte  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandezza  , e~ 
le  dice,  che  ai  17  del  mese  di  Mars  402.  ha  ricevuto  la  let- 
tera , che  le  scrijje  la  sua  Gran  de  44(1  ai  14.  del  detto  Mars  , 
dentro  la  quale  trovai  acchiusa  copia  della  lettera  , che  le - 
mandò  il  ò'uktabi  del  picciolo  esercito  . lo  1‘  ho  letto  , e non  tro. 
vo  , che  quell’  uomo  abbia  mo  irato  il  suo  coraggio  in  av.re  bru- 
ciato /'  armata  nemica  , an^i  ut  contrario  potrebbe  crederji  ope- 
razione non  saggia  , perchè  in  qaejia  maniera  non  ci  togliere- 
mo così  prejto  1 nemici  dalla  Sicilia  , giacché  non  avendo  co- 
me viaggiare.,  prenderanno  coraggio  dalla  disperazione  di  non 
potere  sca/>pare  . lo  nel  dì  8.  del  mese  di  Al  mollar  402.  ejfen- 
tlomi  partito  da  ìbtuh  andai  con  l’  esercito  sotto  i ba/tioni  di 
Ratine  , e diedi  un  affatto  , ma  i nemici  non  uscirono  dalla  Cit- 
tà , e refi  arano  dentro  le  sue  muraglie , ci  ammazzarono  della 
gente  , td  avendo  combattuto  per  5 ore  continue  , vedendo  che 
mi  moriva  gente  senza  profitto  , mi  ritirai , e diedi  ordine,  che 
foffe  tagliato  tutto  il  seminato  , che  vi  tra  alt ‘ intorno  , e tras- 
portato in  Iblah  con  tutta  la  paglia  . Mi  fermai 4< per  molti  gior. 
Tii , e in  quel  tempo  /’  esercito  nemico  non  pensò  di  uscire  <l- 
combattere  con  noi  . Quando  vidi , che  lutti  li  seminati  delle  vi « 
cinonze  di  ho  line  erano  taglio  ti , e trasportati  in  Iblah  , io  con 
la  mia  gente  feti  ritorno  qui  , dove  fio  facendo  trebbiare  ti 
mani]  oli  delle  ito  de , che  aveva  fatto  tagliare,  dalli  quali  se 
ne  ricaveranno  oltre  di  26,000.  some  di  grano,  e di  orzo. 
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io  ripeto  aita  sua  Gronderà , che  Ratine  fi  pii  ri  solo  pren- 
dere per  la  fome  da  qui  a poco  tempo , ma  per  via  di  a fat- 
ti io  seri'  certo , che  non  riuscirà  in  20  anni . Li  eoli  nemi- 
ci saranno  più  di  50,000.  uomini , oltre  ai  Crifiiani  , che  vi 
abitano , li  quali  vanno  contro  di  noi , ed  in  favore  dei  Gre- 
ci , onde  sarebbe  tempo  perduto  affralirla  . Se  l'  esercito  nemico 
usci fi e fuori  te  mura  fi  combatterebbe  , poiché  noi  ammare- 
remmo nemici , ed  efji  ammasserebbero  gente  no/tra  , ed  otta  fi- 
ne supererebbe  chi  enfierebbe  più  forte  ; ma  C esercito  nemico 
schiva  di  combattere  coi  Musulmani . Se  ne  avejfe  voglia  , quan. 
do  vide , che  fiavamo  tagliando  li  seminati , sarebbe  uscito  con- 
tro di  noi , che  levavamo  ai  suoi  il  pane  dalla  bocca  , ma  es- 
so fi  serrò  forte  in  Ratine . Perciò  torno  a dire  alla  sua  Gran, 
delira  , che  noi  debbiamo  lasciarli  in  Ratine  senrta  far  altro  , 
che  Impedire  loro  la  comunicazione  de'  viveri  , e così  avverrà  , 
che  i nemici  fi  difirvggano  da  se  fìejfi . La  sua  Grandezza  intan- 
to potrebbe  scrivere  all'  Emir  del  picciolo  esercito  , che  non  la - 
. sci  Tuuromanah  con  la  sua  gente  r poiché  se  fi  allontana  , ti 
nemici  torneranno  ad  impadronirsene , e fi  prenderanno  te  prov. 
i àfoni  de'  viveri  , che  ivi  fi  trovano  , e avranno  maniera  di 
saffi fiere  più  lungo  tempo  . Se  la  sua  Grandezza  farà  come  ho 
scritto  in  (’uetra  , le  cose  onderanno  affai  bene  Non  ho  altro  da 
dire  per  ora  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  de  ila 
sua  Gràndezz*  » • tni  sottoscrivo  così: 

L'  Emir  dell ’ esercito  Fadbal  Allah  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo di  Giaafor  ben  Jus>f  Tagtcddaula  di  Sicilia , e delle  Isole* 
vicine  . Casule  di  Ibiuh  li  2.  del  mese  di  Atmohuroun  402.  di 
Ma  emetto  . > » 

A di  11.  del  mese  di  Almoharoan  402.  fi  scrifie  in  Ibl*h 

cosi: 

Giuofar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , TagiodJaula  di  Si - 
Tom.  III. P. 11.  V v tt-  ■ 


A.Atamco 

4°- 

Al  tiukem 
Beaniriliati 
t/i  ahja,eit 
tutu.  Al- 
umintaiii. 
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ci Ma,  e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai,  *■  ti  dice  la  mitu 
Gronderà , o E'nir  Fadhal  Alah  ,,  di  avere  ricevuta  la  tua  letm 
A»*  (rijij  itfa  * scritta  il  dì  a-  del  mese  di  Almoharoan  ^oi.  La  mia-, 
Br.J'ho  ini-  Gronderà  ha  letto  quanto  dici  in  quella  ; l’  ha  fatto  legg-re  in 
pera  tue.  Con  figlio  , ed  ebbe  motto  piacere  in  sentire  , che  hai  fatto  ta- 
gliare tutti  li  seminati  , che  erano  nelle  vicinante  di  Untine  , 
eli  hai  mandalo  in  Ibluh  , perchè  ti  serviranno  per  provvisione 


dell'  esercito  . Il  Configgo  ha  risoluto , che  la  mia  Gronderà 
ti  lasciale  la  l.b  rtà  di  fare  ciò  , che  penfi  , ejendo  persuaso  , 
che  tu  fai  te  Case  con  misure  accertare  , e con  riflejjione  . La 
trita  Grand  %/,a  aveva  qià  scritto  al  Saldabi  , che  dovejje  fer- 
mar/t  con  la  sua  qente  in  Tauro  uunuh  fino  a nuovo  Ordine, 
onde  non  fi  mw v rl  da  quella  Citta  . Non  ha  altro  da  dirti 
per  ora  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Gtacfar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , TagiodJaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vi  ine  , tuo  Signore  . LneJtna  di  Baltrmu  li 
il.  del  mese  di  A'moharoan  401.  di  Mao  netto  . 

A dì  20.  del  mese  di  Rabialkeu»  402.  ci  venne  scritta 


da  Mela  così  : 

Gtacfar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , TagiodJaula  di  Si- 
cilia, e delle  Isole  veine,  il  Muftì  deil a Città  di  Mela  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  -,  e le  dice  » 
che  1‘  b.  ni r Aabd  Al  Kadus  è morto  ai  15:  del  mese  di  Rabial- 
lem  . Io  lo  f ci  seppellire  , perchè  appena  morto  qo  .fià  tutto  , 
e (oin  ncià  a far  pufta  , e perciò  fi  fece  prontamente  sotterra- 
re . Vede  intanto  la  sua  Grandetta,  che  noi  fuma  sene, a E - 
m.r  . D:po  di  ciò  non  mi  refìa  altro  da  dire  ; Con  la  mi  1 f ic. 
cu  p r terra  bacio  le  mani  ulta  sua  Gronderà  , e mi  sotto- 
scrivo Cesi  : 

Il  M .f'l  fingi  Aalì , per  bontà  dì  Dìo , servo  della  Gran . 
dezfìa  di  Gtaafar  ben  Jusef  TujiodJaula  di  Sxilia  , e delle  Jso. 

‘ le 


I 


. 
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le  vicine  . Città  di  Mela  li  i 6.  del  mese  di  Rabialkem  402.  di 
Maometto  . 

Ai  22.  del  mese  di  Rabialkem  402.  fi  scritte  in  Mela* 


A A rutili,  $ 
403. 

Al  HJteii 

BiainntUiH 


tnuiriciuH. 


cosi  : > 

Giaafar  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si - ™ ei 

cilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  la  ima  Gran • h.mtr  A.- 
de^a  , 0 Muftì  Hoqi  Aulì  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , ' 
scritta  il  dì  1 li.  del  mese  di  Rabialkem  , dalla  quale  la  min. 
Gronderà  ha.inteso  effere  morto  il  meschino  Ernie  ; notizia  che 
ha  afflitto  il  cuore  della  mia  Gronderà  , mg  bisogna  aver  pa- 
^ien/,a  . La  mia  Grande?, ?,a  ti  dice , che  per  ora  dovrai  tu  go- 
vernare , onde  tuo  sarà  il  carico  di  portarti  bene  , ed  il  tuo  E- 
mir  sarà  /’  Ernir  Fadhal  Allah  , che  è attualmente  Emir  dell’ 
esercito.  Non  ha  la  mia  Grande^a  altro  da  dirti , ti  saluta , 
e Ji  segna  così  : 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore . Imedina  di  Bulirmu  li 
22.  del  mese  di  Rabialkem  402.  di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Rabialkem  402.  fi  mandò  lettera 
all’  Emir  dell’  esercito  iti  Iblah  , nella  quale  fi  scritte  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  rnìa^. 
Gronderà  , o Emir  Fadhal  Allah  , di  efjer  morto  l’ Emir  di 
Mela , e di  aver  creato  te  Emir  di  quella  Città  . Se  tu  dunque 
vuoi  andarvi  ancora  d' adejjb  , potrai  farlo  , ed  in  tuo  luogo  pren- 
derà-il  remando  delle  ormi  il  Saklcli  del  picciolo  esercito  . At- 
tualmente fi  a governando  la  Città  dì  Mela  il  Muftì  di  quel- 
la , fintanto  che  tu  vi  onderai . La  mia  Grande?,7,a  intanto  wol 
Sapere  se  tu  vorrai  andarvi  da  era  , per  iscriverne  al  SuUobi 
del  picciolo  esercito  . Non  le  refta  altro  da  dirti  , ti  saiuta  as- 
sai, e fi  Segua  cosi:  . . , 

V v a Già  a - 
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Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Taqioddaula  di  Si - 
■im  "•  ci  Ha , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . In»  din  a di  Balirmu  li 
AdiCrijìo  27.  del  mese  di  Rubi  olite  m 402.  di  Maometto  . 

B ohilo im-  A di  io-  del  mese  di  Giamadilaud  401.  ci  venne  lette. 

tin;tore.  ra  da  lblaii , in  cui  eia  scritto  cosi: 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Taqiodaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine , f Emir  dell’  esercito  Fadhal  Allah 
cori  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e 
(e  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  . che  mi  scriifq  ai  27.  del 
mese  di  Rabialkem  402.  , e in  quella  ho  letto  , che  la  sua  Graru 
de/^a  mi  ha  creato  Emir  di  Mela  . Di  quefto  ringrazio  as- 
sai la  sua  Grandetta  , ma  io  non  penso  di  andarvi  , se  pri - 
ma  non  partiranno  via  da  Ratine  i nemici , perchè  io  spero  le- 
varla dalle  mani  toro  ben  prejto  , acciacchi  quindi  la  sua  Gron- 
derà mi  tolga  da  Mela  , e mi  faccia  Emir  di  Ratine  , quando 
mi  voglia  dare  il  riposo  . lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  fac- 
cia per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sotto - 
scrivo  cosi  : • 

V Emir  dell"  esercito  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grande^ rta  del  Taqioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole _ 
vicine  . Casale  di  Iblah  li  6.  del  mese  di  Giamadilaud  402.  di 
Maometto . 

A di  22.  del  mese  di  Sciaual  402.  ci  fu  recata  da  liliali 
la  seguente  lettera  ; 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Taqioddaula  di  Si- 
' citta  , e delle  Isole  vicine  , 1‘  Emir  dell * esercito  Fadhal  Allah 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gr  under  a , e le 
dice  : ( 

Primo  Nel  giorno  20.  del  mese  di  Mars  402.  le  spie , 
che  io  aveva  mandato  nelle  vicinante  di  Ratine  mi  portarono 
la  notizia  , che  Josafat  Generale  deli  esercito  nemico  era  mor- 
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to , e che  il  comando  é re/lato  in  mano  di  Giorgio  Maniaci 
secondo  Generale  deli'  esercito  nemico  . - — — » 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandetta  , che  io  ho  pensato  di  Arabia*  > 
andare. ad  afialire  Katine  , ma  non  l'  ho  ancora  eseguito  , per-  /u^Haken» 
che  nel  giorno  i.  del  mese  di  Sciaual  comparve  nelle  pianure  BeanvùUak 
di  Ratine  una  grande  quantità  di  locu/ie,  che  in  una  notte  han-^'^r  ^'/lf- 
no  roso  qua/i  tutti  li  seminati . lo  mi  sono  compiaciuto  affai  > untavi, 
di  quepo  , poiché  serica  far  combattere  la  gente  dell'  esercito  , 

Dio  ha  mandato  in  Katine  le  locujte  per  consumare  le  biade 
e così  non  avranno  che  mangiare  i nemici . Ve  la  in  guati  an  - 
gu/ìie  ejji  fi  trovino  : il  Generale  è morto  ; sono  sopraggiunte  te 
locu/ie  , che  consumano  non  solo  le  biade  , ma  ancora  gli  al- 
beri , delle  quali  i nofìri  nemici  non  sanno  liberar  fi  . 

Terzo.  In  Iblah  ebbiino  ancora  noi  le  lo  cu /le  , ma  io  su- 
bito le  feci  morire  per  il  grande  profuma  di  %olfo , che  fu  fat- 
to , e mandai  avviso  a lutti  li  Governatori  delle  Città  , e dei 
Casali  vicini,  che  fìejfero  coll’  avvertenza  di  ejfervi  in  Sicilia  le 
locujte , acciocché  le  di/ìruggano  . 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grandezza,  che  ai  12.  del  mese, 
dì  Sciaual  mi  giunse  notizia  di  effere  andata  in  Uli/Ja  un’  ar- 
mata nemica  affai  grande . lo  giudico  , che  i nemici  vogliano 
Scuramente  andar  via  , poiché  fi  vedono  circondati  dai  Musul- 
mani , il  loro  Generale  è morto  , le  provvifioni  de'  viveri  sono 
mancate  , senza  speranza  di  poterne  avere  , giacché  li  semina « 
ti  , e gli  alberi  vicini  a Katine  sono  rovinati  1 solo  dubito , che 
potè  fiero  ancora  fermarfi  , semprechè  l'  armata  avejfe  portato  ad 
ejfi  de'  viveri  . ,,  .. 

Quinto.  Sono  intanto  io  risoluto,  se  in  quefìa  e fìat  e non 
fieno  andati  via  da  Katine  i nemici , di  andare  ad  afiediarla  col 

mio  esercito , * non  mi  muoverà  da  sotto  a quei  bacioni  col 

mio 
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mia  esercito  , se  prima  non  me  ne  sarò  fatto  padrone  . Do- 
po ciò  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  Ic- 
bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  dell’  esercito  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio  , ser. 
vo  della  Gronderà  di  Giaafar  TagiodJatila  dì  Sicilia , e del- 
le Isole  vicine.  Casale  di  Iblah  li  18.  del  mese  di  Sciaual  403. 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Edilkadan  403.  abbiamo  ri- 
cevuto lina  lettera  da  Katine  , in  cui  era  scritto  cosi: 

Giorgio  Maniaci,  per  grafia  di  Dio  , secondo  Generale  dell' 
esercito  di  Bufilo  Imperatore  non  ti  saluta  , ma  ti  dice  , 0 Giaa- 
far Tagir.ddv.ula  di  Sicilia  , che  da  Catina  ti  manda  ijue/la  let- 
tera , scritta  in  quefto  giorno  de’  27.  del  mese  di  Aprite  dell 
anno  1015.  di  Gesù  mio  Redentore,  per  farti  sapere,  che  io 
queft'  oqqi  partirò  da  Catina  per  Calabria  , ed  abbandonerò  per 
ora  la  Città  di  Catina  , ma  non  dovrai  pensare  , che  io  non- 
fa  per  ritornare  in  Sicilia  , poiché  quando  paleranno  alcuni  an- 
ni, ed  io  sarò  divenuto  più  grande , verrò  nuovamente  in  Si- 
cilia lo  in  tutto  il  tempo  , che  vi  sono  dimorato  , t'  hif  girato  tut- 
ta , e perciò  quando  io  farò  ritorno  , sò  ciò  , che  devo  fare  . Sen- 
ti, o Tcgioddaula  , io  ho  un  def  derio  affai  vivo  net  cuore  di 
volerti  tagliare  la  te/la,  e farne  ciò  , che  fece  fostrfat  della  te- 
fta  dell’  Emir  /di  Catina  Aabd  Al  Giabbar  ben  Al  Aa^ig  ben— 
Aamnr  quando  c’  impadronimmo  di  Catina  . lo  non  per  altro 
parto  da  Sicilia  , se  non  perchè  è morto  il  mio  Generale  , che 
sto  egli  neri  fcfje  morto  , certamente  noi  saremo  rima  hi  in  Si- 
cilia . Tu  però  dovrai  aspettarmi , che  impegno  la  mia  parola 
di  ritornare.  Senti , o Tagioddauta , per  convìncerti , che  io  so- 
no più  Valoroso  di  te,  ti  propongo , che  e fendo  tu  giovine , ed 
io  anccr  giovine  , e di  una  età  eguale  ,f  venga  da  net  due  òd 

un 
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un  particolare  combattimento  , e vedrà  [fi  chi  di  noi  due  re - 

ftetà  morto  sul  campo  . Se  tu  intanto  avrai  il  coraggio  di  bai - •"”■"5 

Urti  con  me,  mi  dovrai  mandare  la  rispo/ia  in  Rivali,  e mi A Amate» 

def  qnerai  il  luogo , dove  ci  troveremo  infie.ne  , ed  ivi  saremo  a il  Uukem 

combattere  noi  due  soli  : tu  mi  darai  parala  a nome  del  tuo  Càa ■ S 

...  ■ . Cialtf-i.ed 

ufa  , ed  io  sul  nome  del  mio  Imperatore che  io  non  riceverò  fi „ur  Ai- 

tradimento  da  te,  nè  tu  sarai  tradito  dame.  Aspetta  tua  ris-  tnumcnisc . 
{tofla  in  Riuafi , e l’  aspetterò  per  50.  giorni , ma  quando  que. 
pi  50.  giorni  saranno  pojfati , io  m’  intendo  sciolto  dalla  pa- 
rola . { luefto  è quella  , che  valeva  dirti . 

A di  3.  del  mese  di  Edilkadan  403.  Q mandò  una  let- 
tera in  Ibiali  «il*  Emix  dell’esercito  , td  un*  altra  in  Tauro- 
manali  al  Saklabi  del  picciolo  esercito.  Quella  per  Tauroma- 
□ab  diceva  cosi  : 

Giaafir  ben  Jusrf , per  bontà  di  Dio  , Tagioldau/a  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande -j- 
30  , 0 Saklabi  Junas  ben  SU  iman  , che  sollecitamente  dovejjì  an . 
dare  con  la  tua  qente  ad  unirti  con  l’  Emàr  dell’  esercito  , Ca 
fere  tutto  ciò  , che  egli  sarà  per  dirti . Non  occorre  altro  al- 
la mia  Grandetta  , ti  satu'a  , e fi  segna  così  : 

Ciaafur  leu  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagicddau'a  di  Si- 
' cilia  , e delle  ìsole  vicine  tuo  S gn>re  . / medino  di  Bulirmu  li 
3.  del  mese  di  Edilkadan  403.  di  Maometto  . 

- : . . La 


CO  ff  Signore  Le  Beau  Udo  , ed  accurato  espofìtore  delle  Scorie  del  biffo 
Piperò  non  trova  esimpio  più  amico  di  duello  prrjjo  l'  Laveria  G eco  , 
che  quello  di  Bn/itio  , figlio  di  Romano  Scino  , con  il  Bulgaro  Prilliti  no 
nel  pr  incinta  dell’  xi-  ir calo  all’anno  io*S.  Intruda  {ione  quejitl  resa  poi 
con  tine  in  Occidente  . ed  Olitoti  {{afa  dalle  leggi  mccUJime  . Giorgio  Munir- 
ci vi  provoca  il  Tue/iodd/iula'  di  Sicilia  all’ an.  io  s.  A’  preposa  qu  fi  et 
"neòfiti",  n otto  ptù  , che  ^ct  hu/ìio  documento  vi  Jì  Legano  ni/iiiuainèrte  le 
Uygi  di  cavalleria  , con  le  quali  Ji  ejjegu  ivano  , juc  da  quii  tempi  j ducili. 
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La  lettera  mandata  in  Iblah  diceva  cosi  j 
Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio,  Tugioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Gran, 
de^a  , o Emir  Fadhal  Allah  , che  ai  a.  del  mese  di  EJilka- 
dan  ha  ricevuto  da  Kotine  una  lettera  scritta  da  quel  cane  Gior - 
gio  Maniaci , di  cui  ti  acchiudo  copia  , per  leggere  ciò  , che - 
'quel  cane  ha  scritto  alla  mia  Gronderà  . Senti  dunque  , o fi* 
mir , quando  tu  leggerai  quefìa  lettera  , se  per  caso  i nemici 
non  sono  ancora  partiti  da  Fatine  dovrai  andare  àd  affo  Ur- 
li , acciocché  apprenda  quel  cane  di  Giorgio  Maniaci  come  fi 
deve  scrivere  , facendo/i  a lui  ciò  , che  vuol  fare  alla  mia  Gron- 
derà . Si  ha  scritto  al  Saklabi  del  picciolo  esercito  , che  ven- 
ga ad  unirfi  col  tuo  esercito  , e perciò  torna  a dirti  , o Emir , 
9^e  se  /’  esercito  nemico  non  fojfe  ancora  partito  da  Fatine , la 
mia  Gronderà  vuole  la  tefìa  di  Giorgio  Maniaci , a co/io  an • J 
core  , che  fi  perdano  i no/tri  eserciti,  e quefia  è /’  occefiiQtie  di 
m o/t  rare  chi  filano  li  Musulmani . Non  ha  altro  da  ditti  lumia 
Gronderà  per  ora  ; ti  saluta  affai . e fi  segna  così  : 

Gioajor  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tugioddaula  di  Si- 
eilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . Imedma  di  Balirmu  li 
o.  del  mese  di  Edilkadan  403.  di  Maometto, 

' A dì  20.  del  mese  di  Edilkadan  403.  ci  venne  scritto 
da  Ratine  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  dell ‘ esercito  Fadhal  Allah 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderò  » <— 
le  dice  : 

Primo . Nel  gii  me  7.  del  mese  di  Edilkadan  403.  ebbi  let- 
tera , che  mi  scriffe  ta  sua  Grondar u a‘  3 d'etto  Jtcfio  bdtlka- 
tìe  n , d-  taro  in  queir  trovai  cop  xa  ^dtJ'a  lettela  , che  Giorgio 
Marnaci  mandò  ulta  sua  L/at.uc^^a . Quando  io  la  kffì  mi  mi. 
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fi  a ridere  , poiché  con  quel  modo  di  scrivere  non  ha  ma  fi  rato 
valore , ina  piutlo/lo  timore  ; giacché  ha  scritto  alla  sua  Grande q. 
qa  net  giorno  , in  cui  partiva  , quando  non  gli  poteva  fare  più 
niente  : e perciò  devono  effere  tenuti  per  paqqi  quegli  uomini  , 
che  scrivono  a quejio  modo  , e poi  Giorgio  Maniaci  è giovinet- 
to , onde  ha  fatto  da  quel  che  è . Non  dovrà  effere  intanto  di 
ciò  dispiaciuta  la  sua  Grandetta  , confiderando  che  suole  acca- 
dere , che  quando  uno  non  può  far  niente  colle  sue  forqe  , fi 
dà  ujuto  con  parlare  soverchio  . 

Secondo . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  in  leggere  la  let- 
tera della  sua  Grande/,/, a m' incamminai  verso  fiatine  , ' ed  es- 
sendo vicini  , ci  accampammo  per  vedere  se  venìfje  avanti  a- 
noi  la  gente  ricca  abitante  di  fiatine  . Passò  un  giorno  intie- 
ro Scnqa  ejjere  comparso  alcuno  ; passò  ancora  tu  notte  , Onde 
el  far  del' giorno  entrammo  in  /ialine , i Cittadini  non  fi  fece- 
ro vedere  , ma  fi  chiusero  nelle  loro  case . Ciò  mi  dispiacque  , 
onde  feci  accampare  la  gente  , ed  io  andai  dentro  il  Ca/ltllo  . 

Terzo  . Dopo  che  dimorai  quafi  un'  ora  dentro  il  Cajlello  » 
vidi  comparire  alcuni  della  gente  ricca  , che  mi  baciarono 
mani  , ed  ai  quali  io  toccai  la  faccia  , e moftrandomi  con  ejji 
allegro  non  fet  i conoscer  loro  quanto  il  mio  cuore  era  addolora 
to.  Dt fi  che  voleva  uscire  a girare  per  la  Città  , e propofi  che  mi 
aveffero  accompagnato  ; ejji  mo/trarono  volermi  fare  compagnia 
volentieri , onde  usciti  dal  Capello  fi  girò  per  la  Città  . Quan- 
do i Cittadini  mi  videro  accompagnato  da  quella  gente  ricca  , 
fecero  voci  di  allegrerà  . Dopo  ciò  io  domandai  a quegli  uomi . 
ni  ricchi , d’  onde  era  v<nuta  quella  gente  , che  moftrava  alle- 
grerà , perchè  quando  io  era  entrato  in  Citta  non  aveva  vi - 
fio  ne  fi  uno  . Mi  risposero  , che  allora  non  comparve  nej]u.no  , 
perchè  tutti  temevano  , che  io  faceffi  loro  maltrattamenti  , onde 
io  rispofi  : Noi  non  facciamo  male  agli  abitanti  della  Sicilia  , 
Tom.lll.PJI.  X x anzi 
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anzi  li’  riputiamo  come  figli.  E mi  ritirai  un'  altra  volta  ic-, 

Capello  , 

Quarto  . Dico  ella  sua  Grandezza  » che  i nemici  mentre 
dimorarono  in  Città  non  fecero  altro  danno  , se  non  che  di  rovi- 
nare il  / orto  , e di  gettare  in  terra  le  noftre  Moschee  , le  qua- 
li bisogna  rifabbricare  di  nuovo.  La  partenza  dell  esercito  ne - 
jnico  accadde  nello  fteffo  giorno  , in  cui  Giorgio  Maniaci  scris- 
se la  lettera  ella  sua  Gronderà . 

Quinto.  Avviso  alla  sua*  Grandezza  , che  nel  giorno  12. 
del  mese  di  EdilUadan  il  picciolo  esercito  venne  in  Ratine  , fic- 
chi al  presente  vi  sono  due  eserciti  in  Ratine , che  aspettano  gli 
ordini  della  sua  Grandezza  per  sapere  ciò  , che  deve  farfi  . 
2Von  mi  refla  altro  da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le - 

lèdo  le  inani  , e mi  sottoscrivo  così: 

V Ernir  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  detta  Gran* 
dezze  di  Ciaafar  ben  Jusef , Tagioddaula  di  Sicilia  , e delie- 
isole  vicine.  Città  di  Ratine  li  a5.  del  mese  di  Edilkadan  403. 
di  Maometto. 

A eli  22.  del  mese  di  Edilkadan  fi  scriffe  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Gran, 
dezza , 0 Emir  Fadhal  Allah  , di  avere  ricevuto  la  lettera  , che 

t,  icriv'fti  ai  ,5  a MM»  4°3.  ; <«  «?  f 
conteneva  , ed  avendola  fatto  leggere  in  ConfgLo  c flato  n- 

I0/U  Primo  - Che  tu  fii  f Emir  di  Ratine  , e eon  quefìa  lettera 
riceverai  una  borsa  , dentro  alla  quale  troverai  l'  anello  di  E- 
mir.  La  mia  Gronderà  ti  raccomanda  il  buon  governo  , ac- 
ciocchì ti  fu  ceffi  amare  da  tutti  . Dovrai  rifabbricare  le  Ma, 
schee  , e proc  curare  se  fi  goffa  altare  flavamente  il  porto  . 

Secondo . Al  Saklabi  del  picciolo  esercito  gli  farai  sapere, 

che 
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thè  la  mia  C renderla  lo  ha  fatto  Emir  dell'  esercito  , che  tu 
comandavi  , e gli  dirai  , che  dovejje  venie  in  Balirmu  con  l'  .'±7 
esercii a grande  , e se  del  picciolo  esercito  non  avrai  bisogno  in  A' 

Ratine , dovrai  mandarlo  in  Zanklah  sotto  gli  ordini  del  Salda - Al  Hakcm 
bi  del  grande  esercito  . I.a  mia  Gronderà  ha  soddisfatto  il  tuo  If'i'tA 
defidcrio  di  ejjere  Emir  di  Ratine  , ed  in  Mela  fi  manda  un Errur  Al- 
ci tro  , onde  ti  è accaduto  di  ejjere  / tato  Emir  di  Mela  jen^a  ' lCa,a' 
governar  quella  Città  , nè  pure  un’  ora  . Non  ha  la  mia  Gran - 
deztzta  altro  da  dire , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Giacfar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dìo  , T agio. ldiula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine , tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li 
22.  del  mise  di  Edilkadan  ^03.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  17.  del  mese  di  Almoliar  403.  ci  venne  scrit- 
to da  Ratine  cosi  : 

Giaofar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , TagiodJau't  di  Si- 
cilia , e delie  Isole  vicine  , l’  Emir  Fadhal  Allah  con  la  fron- 
te  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grandetta  , e le  dice  , 
che  ai  s.6.  del  mese  di  Edilkadan  403.  ebbi  la  lettera  , che 
mi  scrifje  la  sua  Grandezza  ai  22.  del  detto  Edilkadan  , in  cui 
ho  letto  , che  la  sua  Grandezza  mi  ha  fatto  Emir  di  Ratine  , 
del  che  con  la  mia  faccia  per  terra  ringrazio  molto  la  su  tu. 
Grandezza  . Io  ho  fatto  leggere  al  Suklobi  la  lettera  , e gli 
diedi  la  notizia  , che  egli  era  { iato  eletta  Emir  dell'  esercito 
prima  di  moftrcrgli  la  lettera  , del  che  egli  ebbe  molla  conso- 
lazione . lo  gli  ho  consegnalo  la  gente  dell'  esercito  grande , e 
soggiunf  , che  fi  disponete  a venire  in  Balirmu  , ed  egli  fru- 
ire , 0 quattro  altri  giorni  partirà  da  Ratine  per  Balirmu  . Si 
ha  consegnato  il  picciolo  esercito  al  Saklabi  dell’  esercito  gran- 
de , come  ha  ordinato  la  sua  Gronderà  . Io  le  dico , che  man- 
derò in  Zanklah  il  nuovo  Saklabi  del  p.cciolo  esercito,  trat- 
tenendomi 10,000.  uomini , f intanto  che  faccia  in  Ratine  ri - 

X x 2 tor- 
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torno  la  gente  Musulmana  , che  vi  abitava  prima  della  guer- 

■w"'  ■*  ra  , e fi  rifabbrichino  le  Moschee  . Dico  alla  sua  Gronderà  , 

A rii  Crifio  cfre  li  p0rt0  r,  potrebbe  accomodare  , ma  vi  vuole  molto  da- 

I O ! 5.  J , 

E npliolm  naro  » giacché  li  nemici  l'  hanno  colmo  di  pietre  , e per  sgom- 

pe  rat  ore.  Irarlo  vi  vogliono  per  lo  meno  6.  anni  di  travaglio  con  3,000* 

uomini , onde  sarei  di  sentimento  di  non  toccar/i  , ma  servirci 
de!  porto  di  Ulijfa  per  servigio  della  noftra  squadra  , e fendo 
lontano  poche  miglia  ; così  facendo  i se  per  caso  torneranno  in 
Untine  i no/iri  nemici , roti  troveranno  il  porto  accomodato  , per- 
chè ce  lo  guaderebbero  un’  altra  volta  , e noi  avremmo  perduto 
tanto  danaro  , che  fi  spenderà  per  accomodarlo  . Dopo  ciò  non 
ho  altro  da  dire  ; con  la  fronte  per  terra  bacio  le  mani  delta 
sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Emir  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio , servo  del  Ta - 
gì  od d cui  a di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  fiatine  li  12, 

* del  mese  di  Almohar  403.  di  Maometto  . 

A dì  20.  del  mese  di  Almohar  403.  fi  scrifle  in  Rati- 
ne , e in  Zanklah  cosi  : 

La  lettera  scritta  per  Ratine  conteneva  il  seguente  : 
Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dìo  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  afai  , e ti  dice  la  min* 
Gronderà  , 0 Emir  Fadhal  Allah  , eli  avere  ricevuto  la  tua 
lettera,  scritta  il  dì  12.  del  mese  di  Almohar  403..,  e ti  ag- 
giunge , 0'  Emir , che  in  Taurcmunah  vi  sono  conservate  quan. 
tità  di  viveri  , che  non  dovranno  toecarfe  , perchè  la  mia  Gron- 
derà li  farà  poffare  in  ZanUlah  , e tu  dovrai  portare,  in  Ra- 
tine quelli  , che  erano  conservati  in  Iblah  , ti  quali  sono  mot- 
ti , come  mi  avevi  scritto . Quando  sarà  tempo  di  seminare  , 
dovrai  somminifirare  alla  gente  , che  voglia  seminare  , quel  , che 
ti  ricercano , a condizione  di  re/ìituire  al  nuovo  raccolto  quel- 
- lo,  che  gli  avrai  soccorso ; poiché  se  non  fi  farà  cesi,  ne  fu- 
ri» 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


349 

no  d^gli  alitanti  di  fiatine  potrà  seminare  , qiacchè  dei  semi- 
nali perduti  in  tre  anni  , parte  perchè  bruciati , parte  perchè  ""  *■ 

mangiati  dalle  locufte  , non  può  enervi  re  fiato  niente  , onde  se 
non  semineranno  , non  solo  i Cittadini  non  avran  di  che  viue-  ni 

re , ma  perderebbe  ancora  la  mia  Grandezza  ; perchè  chiunque  Bea"irillak 
' _ . . Uiahfa,ed 

ha  olili qo  di  pagare  ciò  , che  è impo/lo  nei  Regolamenti  , non  tmir  ,u. 

paghertbbe  , e la  mia  Gronderà  non  potrebbe  aftringere  quei  , nLwnc 'an- 
che non  pagano  , perchè  chi  non  ha  d ’ onde  pagare  , non  può 
ejjere  a niente  tenuto  . Lo  ttefio  sarebbe  riguardo  alle  impofi fio- 
rii , perchè  diranno  , che  non  hanno  goduto  neffuna  delle  terre , 
che  pojjiedono  per  non  avere  avuto  come  coltivarle  . Dovrai 
dunque  soccorrere  tutti  , anco  con  danaro  , e quando  non  nz. 
avejji  cbba/ianz,a  , la  mia  Gronderà  te  ne  manderà  subito  » che 
lo  scriverai . Non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  affai , 
e fi  segna  cesi  . 

Giaajlir  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddauta  di  Si- 
cilia , e delle  Iso’e  vicine  , tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li 
no.  del  mese  di  Almohar  403.  di  Maometto . 

La  lettera  mandata  in  Zanklah  diceva  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddauta  di  Si- 
cilia, e delie  Isole  vicine  , ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  min. 
Grandezza  , 0 Emir  Aulì  ben  Aabd  Allah  , che  doveffì  manda- 
re l’drmcta  di  Zanklah  nella  marina  di  Tauromanah  con  or- 
dine di  Caricare  quella  quantità  di  viveri  , che  sono  conservati 
in  quella  Città  , per  portarli  in  Zanklah,  e quando  ti  saranno 
consegnati  , ne  terrai  conto  per  provvedere  il  picciolo  esercito  . 

{Due fi  a sera  partirà  un  uomo  dei  Configlio  , che  onderà  in  Tau- 
romanah per  consegnare  quelle  prcvvi/ioni  qlP  Emir  dell’  arma- 
ta di  Zanklah  . La  mia  Grandezza  ti  dice  , che  la  squadra  di 
Mela  dovrai  mandarla  in  quel  porto  : /’  Emir  di  quella  Città 
partì  ieri  da  Balirmu  : come-  ancora  dovrai  mandare  la  squa- 
dra 
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eira  di  fiatine  nel  porto  'di  UH  fa  , poiché  il  porto  di  Ratini^ 
fu  riempito  di  pietre  dai  no  fri  nemici  quando  erano  in  Rati, 
^toi7'l°t,e'  mta  Gwdetfa  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  a fai , 
Pn/tlio  Un  e fi  segna  così  : 

Parature.  Ciacfar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Tcgioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  , Imedina  di  Ealirmu  li 
co.  del  mese  di  Almohar  403.  di  Maometto  . 

A di  s>  del  mese  di  Almoharoar»  403  G mandò  in  Egit.' 
lo  un  baflimenro  con  lettera  per  il  Ciurlila  a cui  li  .«crifle^ 
cosi  : 

Al  Hakem  Eeamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
rrtir  Almumcnin  , Ciaafar  ben  Jusef  Tagìoddaula  di  Sicilia , e 

delle  Isole  vicine , figlio  della  . - - 

terra  le  bacia  le  mani  . ...  i nemici  già  hanno  abban- 

donato K ut  ine  , e sono  partiti  da  Sicilia.  Pi  ima  di  partire, 
nello  ftejjo  giorno  Giorgio  Maniaci  secondò  Generale  dell’  eser- 
cito nemico  mi  ha  scritto  , e mandato  una  lettera  in  Balirmu, 
di  cui  acchiudo  copia  alla  sua  Grandezza  , per  vedere  comc- 
ha  scritto  quel  cane  . Avviso  alla  sua  Grandezza  , che  Jusafat 
Generale  dell’  esercito  nemico  è meno . Dico  alla  sua  Grandez- 
za , che  in  que/t’  anno  venne  di  Sicilia  . ...  - di  la - 
auge  , particolarmente  nelle  compagne  in  Ratine , ed  hanno  fat- 
to afai  danno  , giacché  consumarono  tutte  te  biade  , ed  anco- 
ra gli  alberi,  tanto  che  appunto  per  la  mancanza  delle  vittua- 
glie  , credo  eferfi  disanimati  1 no/tri  nemici  a non  refare  più 
ln  Sicilia  CO  ■ lm/yerciocché  nel  primo  anno  li  seminati  , che - 
erano  nelle  vicinante  di  Ratine  , e quelli  , che  erano  fati  già 

mie- 


<i)  Nella  Pniftia  f'  trattava  di  opporre  F>rye  ai  tentativi  di  Stelo,  e for- 
ce qucjio  esercito  fi  richiamate  per  eiò  , 
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mietuti,  e portati  dentro  la  Città  per  trebbiarli  co'à  , furono 

dentro  la  /te fa  Città  abbruciati  . Net  seconda  anno  quando,  li 

seminati  delle  vicinanze  di  Ratine  erano  maturi , il  no  irò  eser - ■ArabiC* 

cito  li  tagliò  , e li  portò  via  . Nel  terz,o  anno  sopra g giunsero  le  Ai  Hutccm 

locufte  , e li  consumarono  mentre  ancora  erano  in  erba , onde 

• . . ...  rr  Chahfa.ed 

10  con  ragione  credo  , che  per  quefto  motiva  dei  viveri  e[fi  par . Emir  ji. 

tirono  . Ed  in  vero,  se  quei  cani  ave  fero  conosciuto  , che  vi  l!ia,:ier-ia  • 
potevano  dimorare , non  avrebbero  ficuramente  abbandonalo  una 
Città  cosi  bella  , e cosi  grande  - Dico  alla  sua  Grandezza  di 
aver  eletto  Emir  di  Ratine  Fadhal  Allah  Emir  dell’  esercito  , ed 

11  SaUtabi  del  picciolo  esercito  Junas  ben  S lei  man  è [lato  fati • 

Emir  dell’  esercito  di  Sicilia , ed  al  Suldabi  dell’  esercito  gran - 
de  ho  dato  il  comando  del  picciolo  esercito  - Ho  fatto  ritirare 
in  Balirmu  /’  esercito  grande  di  Ratine  , e manderò  il  picciolo 
a fare  refiden^a  in  Zanklah  come  prima . Avviso  alta  sua  Gran  - 
dez^a  , che  e fendo  morto  l’  Emir  di  Mela  ne  ho  eletto  un  al- 
tro in  sua  vece  per  quella  Città.  Dico  ora  alla  sua  Grandez- 
za , che  la  SGrte  di  mia  moglie  ha  portato  la  quiete  in  Sici- 
lia dopo  tanti  travagli , e tante  spese  , e nell ’ anno  nuovo  co- 
mincierò a mandare  il  danaro  in  Rakad , come  era  solilo  , ma 
non  potrò  mandare  quel  , che  ho  lasciato  di  pagare  negli  an- 
ni paffati  , mentre  era  aggravato  delle  spese  della  guerra  , non 
avendo  d’  onde  pigliarlo  : gl’  introiti  non  sono  bajìanti  alle  spe. 
se , tanto  che  ho  dovuto  valermi  di  quel  danaro  , che  aveva-, 
conservato  mio  padre  . Dopo  guanto  ho  detto  non  mi  re/ia  a— 
dar  conto  di  altro  ; onde  con  la  mia  faccia  per  tèrra  bacio  le 
mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Giaafar  ben  fuse/  , per  bontà  di  Dio  , Taqioddaula  di  Si- 
ciliae delle  Isole  vicine,  servo , e figlio  della  sorella  delta  sua 
Grandezza.  1 medino  di  Balifmu  li  13.  del  mese  di  Almoharoati 
403.  di  Maometto. 

Adi 
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A di  18.  del  mese  di  Ausali  403.  ci  verme  lettera 
— Zanklah  , in.  cui  era  scritto  cosi: 

A‘d,ci6J,<>  Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Taqind  lauta  di  57- 
tafiliolm  c^ia  • e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Aa'ì  ben  Aabd  Allah  con 
pinture.  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e te _ 
dice  , che  ai  26.  del  mese  di  Almdiar  403  ebbi  la  lettera  , che 
mi  scrìffe  la  sua  Grandezza  ai  30.  del  detto  Àlmohar  . In  leg- 
gerla feci  apparecchiare  così  l’ annata  di  Zanklah  , come  le* 
squadre  di  Ratine , e di  Meta  , e avendole  mandato  nella  ma- 
rina di  Tauromanah  tornarono  in  Zanklah  ai  12.  del  mese  di 
Ausuh  col  carico  dei  viveri , co  ne  me  ne  aveva  dato  qli  or- 
dini la  sua  Gronderà  . lo  /limai  mandare  /’  armata  di  Zan- 
klah  , accompaqnata  dalle  squadre  di  Mela  , e di  fiatine  , per- 
chè trovande/ì  i armata  dei  nemici  in  Rivah  ho  temuto  , che* 
uve/ Je  potuto  uscire  per  combattere  con  /’  armata  di  Zanklah  , . 

Onde  le  mandai  tutte  unite  . Ora  quella  di  Mela  fi  reftituirà  in 
Mela , e quella  di  fiatine  pi’imenti  in  fiatine.  Dico  alla  sua 
Grandezza  ejfere  venuto  da  fiatine  il  Saklabi  con  12,000.  uo- 
mini , avendofi  V Emir  di  Ratine  trattenuto  qli  altri  . lo  non  ho 
altro  da  dire  ; con  la  farcia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua 

• J 

Gronderà  , e mi  sottO'Ci vo  così  : 

L’  Emir  Aulì  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo 
del  Tuqioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vieijie  . Città  di  Zan— 
klah  li  13.  del  mese  di  Ausuh  403  di  Maometto. 

A di  25.  del  mese  di  Ausai!  403.  ci  venne  scritto  da 
Mela  covi  : 

Giaajur  ben  fus^f,  per  bontà  di’  Dio,  TaqiodJauta  di  Si. 
cilia  , e de'le  Isole  vicine  , /’  Emir  Abubaker  ben  Musa  cotL- 
\ la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le 
dice  , che  in  orrivare  in  Meta  il  Muftì  mi  consegnò  tutto  quel- 
lo , che  i conservato  a nome  dell'  Emir  C/ibir  . Se  io  non  ho 

scrit- 
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scritto  finora  alta  sua  Gronderà  , e non  l<  diedi  conto  di  me 
subito  che  fi  un  fi  in  Meta  , ne  è fiato  motivo  lo  avermi  detto 
la  sua  Grandezza  allorché  partii  da  Baiti  mu  , che  quando  t 
Emir  di  Zauktah  mi  avrebbe  mandato  la  squadra  , allora  le—  Al  fiakem 
avejffi  dato  conto  di  tutto  . Or  dunque  le  dico  , che  la  squadra  Beomritiati 
è già  dentro  al  porto  di  Mela  , e lofio  la  farò  disarmare  , per  £m[l? 
armarfi  quando  verrà  il  tempo  opportuno  \ Gli  abitanti  di  Me»"maeat'1- 
la  sono  contenti  di  me  , ed  io  di  effi.,  perché  sono  buonju 
gente  . Non  ho  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e ini  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Ababaker  ben  Muta , per  bontà  di  Dio  , servo  del » 
la  Gronderà  di  Giaafar  ben  Jusef  Tegioddaula  di  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine.  Città  di  Meta  li  ai.  del. mese  di  Ausah  403. 
di  Maometto  . 

A di  4.  del  mese  di  Rabialkem  403.  ritornò  ih  Balirmu 
il  battimento  , che  fi  aveva  mandato  in  Egitto  ai  13-  del 
mese  di  Almobaroan  403.  , e ci-  portò  lettera  del  Chalifa. 
acritra  cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E. 
mir  Almumènin  tuo  Signore , e fratello  di  tua  madre  , ti  sa- 
luta affai  , e ti  dice  la  mia  Gronderà , o Giaafar  ben  Jusef 
Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  dì  13.  del  mese  di  Almoharoan  403.  , in 
cui  la  mia -Grandezza  ha  letto,  che  li  nemici  sono  andati  via 
da  Sicilia  . La  mia  Gronderà  ha  trovato  netta  tua  , copia  del- 
la lettera  , che  ti  scriffe  Giorgio  Maniaci  prima  della  sua  par- 
tenza : bisogna  compatirlo  , perché  é affai  giovine  , e parti  di.  ' 
sperato  da  Sicilia  , non  avendo  potuto  in  tanto  tempo  far  nien- 
te , e con  la  bocca  volte  rno/lrarfi  valoroso , e non  merita  che. 
a ciò  fi  penfi . La  mia  Grandezza  ti  dice,  0 Tagioddau- 
la , che  al  presente  ha  avuto  dei  gravi  disgufii , per  vedere 
Tom, III. P. Il,  Y y tnal- 
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maltrattato  l'  onere  d-lla  famiglia  della  mia  Granler^a  , gìac- 
»— chi  Al  Kuder  1S Ululi  unito  col  Faki  Aabd  Allah,  ben  Al  No * 
*10  'b  ‘ mjrl  ’ fecer0  un  manije/to , in  cui  pretendono  so/tenere  , che  la 
Bajdio  mi  mia  Grandetta  non  discenda  dalla  famiglia  di  Aulì  amico  di 
aeratole..  piQ  Qr  ve j- > che  qfHte  stn7a  roìjote  sono  quei  due  uomini. 

Dovrai  dunque  far  leggere  quella  lettera  al  Grande  Muftì , ac- 
ciocché dovrjje  fior  in  guardia , e curare  se  mai  venijfe  qual - 
che  persona  in  Sicilia  , mandata  per  ispagere  ciò  , che  fio— 
falsamente  dicendo  Al  Kuder  Billah  , e se  dura  il  caso  , che 
alcuno  pubblicherà  ciò  , che  dice  Al  Kuder  Bdlah  , e coloro  i 
quali  furono  da  lui  per  ma  fi  , subito  gli  fi  dovrà  tagliar  la  te- 
ff a Ci).  Da  mia  Grandìgia  ha  inteso  dalla  tua  lettera  % chz* 
hai  eletto  Emiri  nuovi , e ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fat  » 
Jo  secando  hai  scritto  , Hai  poi  avvisato  alla  mia  Grandezza  % 

. che 


(l)  Sì  propagava  a vicenda  nei  ’dominj  dell’Oriente  la  dottrina  degli  Alidi, 
e del  Cali  fa  Fat  irti’ fa  al  Knjnn  , ed  a quello  /’  imaqinn  zinne  diva  ad 
intendere  di  effete  una  Divinità  , tanto  che  fa  creduto  , che  la  di  lui  te - 
fta  , e il  cervello  foffe  alterato . Caovnso  . che  era  Prefetto  in  Mauicta  oc- 
cupato da  hiukeni  , non  solo  fece  annua  pare  * il  di  lui  nome  in  Moli- 
sela , ina  fi  ndoprù  per  farlo  amni'pare  in  linfa  ; ma  il  Re  Baha- 
ìuddaula  lo  riprese , e minacciò  il  Califa  Abbatjìdà . Kider  Billah  gli 
mandò  molti  doni  . p-rchè  f ir  effe  ce  (fare  queliti  preghiera  fatcmilica  . Al- 
lora dunque  il  K ili  fa  Abbafjìda  Rider  Billah,  a cui  non  rimaneva  al- 
tro . che  la  rappresentanza  di  Pah  fa  , formò  alcune  tavole  , ove  pretese 
ir  e fi  rare  non  edere  la  pr 'genie  dei  detti  Fari  miti  della  discendenza  di 
Anll  , scrittura  , che  fu  sottoscrìtta  da  molti  uomini  dotti , che  erano  Fa- 
kii  ; tra  i quali  era  Aabd  Allah  , figlio  di  Nitmn  Falcio  Scliiaitico  ■ An- 
no 409.  julTit  Cadirus  bilia  scribi  diphma  . cooainens  viiaperium  genti*  Clnll- 
Jarum  /Egypti  , quodque  origine™  ducerent  a Disani» , Se  Clmiwei  etleni , nec 
qjidquam  haberenr  communc  <jin  Ali  (ilio  AbunLbi  , id  quod  probavit  alle- 
gala atiftoritare  magnorum  aliqu^t  luciorum , intcr  quo*  erant  nubile*  illi  Ka- 
. di*.  & Murmris  , ilem  Abuh  unni  Ascaranaeus  ^St  Abili  basenti»  Cailurxus  . El- 
mocin.  ad  an.  409.  Prefi o Abulfeda  fi  rappresenta  qucjìa  notizia  coi j più 
abbondanza’,  ed  ivi  potrà  meglio  ijiruirfi  il  lettore  . Aunalcs  I\I>s!effl.  A. 
bui  fedi  anso  403.  fol.  J.  5.  & 326. 
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sono  qua  fi  tre  anni , che  non  hai  mandadato  danaro  in  Ra. 
kad  . Senti  però  sopra  que/io  , o Tagioddaula  , nell'  anno  /tuo- 
vo  bisogna  , che  tu  lo  mandaci , poiché  la  mia  Grandetti- A 
non  può  supplire , perchè  fa  delle  molte  spese  , e ..  . quel  da-  Al  ptakern 
raro  serve  per  so/ìentamento  di  quei  figliuoli  , e figliuole  , che 
sono  rinchiufi  in  Kairoan  , per  apprendere  le  lettere  , e le  arti . Etnìe  Al - 
Non  ha  aUro  da  dirti  la  mia  Gronderà,  ti  saluta,  e fi  se.  nne  nenia - 

gna  così  : . , y 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , C ha  li fa , ed  E- 
mir  Almumenin  tuo  Signore  , e fratello  di  tua  madre  . Irne  di-  , 
na  di  Mesra  li  9.  del  mese  di  Stnbr  403.  di  Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di  Mar*  404.  fi  mandò  lettera  in  E» 
gitto  al  Chalifa  con  un  baftimento  , e fi  scrifle  così  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almunenin  , Giaajar  ben  Jusef  Tagiodddula  di  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine , figlio  della  sorella  della  sua  Gronderà  con 
la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  dice  , di  avere  ri- 
cevuto la  lettera,  che  la  sua  Gronderà  mi  scriffe  ai  9.  del 
mese  Vi  Stnbr  403.  Dico  alla  sua  Granitela  di  avere  ordina- 
to net  mese  di  Sciahaban  403.  a tutti  gli  Emiri , per  me%%0 
di  due  Configlieri  di  mare  , che  arma  fiero  le  squadre  , accioc- 
ché potefiero  partire  net  mese  di  Mars  404.  Ho  dato  ordine* 
pure,  che  l’armata  di  Zanklah  , la  squadra  di  Mela,  e quel- 
la di  Kntine  dove/fero  solo  cojleggiare  la  Kalafra , per  impe- 
dire alla  gente  di  far  commercio  . La  squadra  di  òarkusah  , e 
quella  di  Gmrgenta -,  e f altra  di  Marset  Allah  dovefiero  fare 
corro  sopra  le  Isole  vicine  a Sicilia  , per  impedire  qualche  sbar. 
co , che  vi  potefie  fare'  la  gente  Cri/liana  , poiché  ho  notizia , 
che  nei  mari  di  Sicilia  , e nei  mari  di  Affrica  vi  filano  molti 
corsari  Cri/iiani  , che  armano  in  Sardinia  , Spedirò  ancora  L' 
armata  di  Bulirmu  per  li. primi  del  mese  di  Sciauat  404.  ver. 

Y y 2 ■ ■ so 
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so  la  Sardinia  , per  tentare  se  fi  poffono  difìruggere  i corsari  , 
che  esccno  dalle  marine  di  quell'  Isola  , i quali  hanno  fatto  pian- 
* **  * ^ pere  molta  gente  . Imperciocché  in  quel  tempo  , in  cui  vi  erano 
tti/Uùfim.  i nemici  in  Sicilia  , non  andavano  fuori  le  squadre  , e li  cor - 
fcratjtt.  sarj  j;  Sardinia , e di  Hurftka  fecero  degli  sbarchi  sulle  Isole 
vicine  a Sicilia  -t  e vi  apportarono  gran  danno  , oltreché  fecero 
molti  Musulmani  schiavi'.  An^i  giunse  a tanto  il  laro  ardire , 
che  v. nutro  a fare  ancora  degli,  sbarchi  in  Sicilia  , e cattiva- 
rono molti  di  quei  meschini , che  lavoravano  sulle  terre  nelle _> 
marine  di  Sicilia , e perciò  ora  voglio  vedere  , se  mi  potrò  ven- 
dicare di  quella  gente . Dico  ella  sua  Gronderà , che  il  Gran- 
de Muftì  lejje  con  somma  attenzione  ciò  , che  scrijje  intorno  a 
quello  , che  gli  fia  facendo  Al  Kader  Billah  ( i ) , e la  sua- 
Grande  Perdona  non  dubiti , che  in  Sicilia  non  fi  permetterà , 
che  fi  sparga  fimile  falfità  , né  che  se  ne  parli  da  alcuno  , La 
sua  Gronderà  adunque  soltanto  dovrà  efiirpare  dall'  Egitto  co. 
loro  , che  credono  quanto  scriffe  Al  Kader  Billah  , e lasciare 
a noi  il  pen fiero  riguardo  a Sicilia  . Non  ho , che  soggiungere  ; 
con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grdhde$- 
•ga  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , servo  , e figlio  delta  sorella  delta— 
Grande^a  del  Chalifa , ed  Emir  Ahnumenin  . Imedina  di  Balir - 
mu  li  26.  del  mese  di  Mars  404.  di  Maometto. 

A dì  28.  del  mese  di  Edilkadan  404.  tornò  in  Balirmn 
il  baftimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  a6.  del  me* 
se  di  Mars  404.  , da  cui  ci  fu  recata  una  lettera  del  Cha- 
lifa , la  quale  diceva  cosi  : ’ AI 

<0  E'  opportuno  offe rimre  , che  t’  officio  principale  del  Grande  Muftì  era - 
d'  invigilare  sopra  la  credenza.  , « dottrina  , ed  ognuno  Jl  accorge  , che— 
effendo  le  leggi  civili  Maomettane , dipendenti  dalla  dottrina  di  Maomet * 
<0 , dovevi,  avere  perciò  sempre  luogo  nei  Configli  il  Grande  Muftì. 
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Al  HaUem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , C hall  fa  , ed  E. 
mìe  Almumenin  tuo  Signore  , e fratello  di  tua  madre  ti  saluta  —— 
affai , * fi  dir*  la  mia  Gronderà,  o Gtaufar  ben  Jusef  Ta ~ Arabia» 
gioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  leu  & tjaìum 
ietterà  , che  le  scrivevi  ai  a 6.  del  mese  di  Mare  404.,-  in  cui  la  '^•amrìUak 
mia  Gronderà  ha  letto  tutto  quello , che  vi  fi  conteneva  , ed 
hai  fetta  bene  a far  partire  le  squadre  di  Sicilia  , e-  le  arma • mumenùy 
te  ancora  , per  tentare  di  diftruggere  i corsari . Non  ha  altro  da 
dirti  di  pi it  la  mia  Grandezza  , ti  saluta  affai , e fi  segna  cosi: 

Al  Ha  kem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico , Càuti  fa,  el  E- 
mir  Almumenin  tuo  Signore  » e fratello  di  tua  madre.  Imcduia 
di  Mesra  li  7.  del  mese  di  Edilkadan  404.  di  Maometto  . 

■ A dì  9.  del  mese  di  Stufar  404.  ci  venne  sericeo  da  Zan» 
klali  così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagiaddaula  di  Set 
cilia , e delle  Isole  vicine , /'  Ernie  Aulì  ben  Aabd  Allah  con  lai 
faccia  per  terra,  bacia  le  mani  della  sua  Grandeggi , e le  di- 
ce , che  nel  giorno  3.  del  mese  di  Stnbr  404.  vennero  in  Zan- 
ài ah  le  squadre  di  Mela  , e di  Ratine  unitamente  con  l’  armata 
di  Zanklah  , e portarono  8.  basimenti  tutti  Francefi  , prefi  sulle 
coffe  della  Hatafra  , 5.  dei  quali  erano  carichi  di  frumenti,  or- 
31,  e legumi,  e a.  altri  carichi  di  olio,  ed  1.  di  panni,  e di 
tele  . lo  non  ho  fatto  scaricare  niente , aspettando  gli  ordini 
della  sua  Gronderà  . Gli  schiavi , che  hanno  portato  sono  147. 
uomini  tutti  Francefi  , e non  ne  hanno  preso  maggior  nume- 
ro , perchè  gli  uomini  dei  . baffi  menti , che  erano  vicini  a ter- 
ra, fi  salvarono  sopra  le  barchette  (V)  . Ora  io  dico , che  non  è 
, . , più. 

CO  Tenga  presente  il  Lettere  , che  a quelli  tempi  cominciano  ari  effere  no- 
ti i Normanni  in  Salerno  1 è facile  fare  idea  , che  le  squadre  Hi  Sicilia 
facevano  scorrerie  , è coficrnavono  le  Città-,  sopra  le  quali  vele  vano  fa- 
ro 
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più  tempo  dì  viaqqiare  ni  con  squadre  , ni  con  armata  , on- 
de  pare  a me  , che  la  squadra  di  fiatine  douefl'e  matidarfi  a— 
Ad^'iì0  disarmare kin  Ulijfa  , e fate  lo  fttffo  di  quella  di  Meta,  cosa 
Ba/ìtiolrn-  che  non  eseguirò  se  prima  non  abbia  la  rispotla  a quefta  Ut— 
ycratvre.  fefa . pr()n  flQ  a[tro  fare  per  ora  , con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  t 

L‘  Einir  Aulì  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandetta  di  Giahfar  ben  Jusrf  Tagioddau/a  di  Sicilia  , 
e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklak  li  4.  del  mese  di  Stnbr 
404.  di  Maometto  . •' 

A di  ir.  del  mese  di  Stnbr  404.  fi  scriffe  all’ Erair  di 
Zanklah  cosi  i-  *'■  •»  ! ‘ - 

Gtaojar  ben  ] use f , per  bontà  di  Dìo  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  ajfai , e ti  dice  la  mia— 
Gronderà  , 0 Emir  Aulì  ben  Aabd  Allah  , di  avere  ricevuto 

la 

< 1 ■ ■ ...  «. 

•’  ; . . •.  . * . 

re  bottino,  o pattuire  danaro  per  redìmer  fi  dalla  reflazione  , cosi  fi  pitò 
concepire  felicemente  , thè  quei  pochi  N rmanni  abbiano  potuto  ■ rimettere 
il  c<  raggio  in  petto  ai  Salernitani  per  re  filiere  a quella  imurfiane , di 
cui  parla  la  Cronaca  della  Cava  , Leone  Ojriense  , e qualche  altro . Noi 
riporteremo  le  parole  delta  prima  Anno  I *>  1 6.  Saraceni  ob  literimi  nollram_. 
Cnifaiem  Sileni  . j.  de  pane  u n , mani  , <|uain  Ieri*  in  seconda,  p -ti  N in.  Ma* 
jnfl  sed  p (t  rnrn  em  , i dics  irci  peiveoerunt  in  M.ilfia  ipmlfngntn  novera  de 
Tlonnnm  s pri.nu.ilius  , qui  peregr  nati  fuerani  in  CiVitaie  S.»  Hit  usalem  cura 
aliia  aoiii»  prmciaen’n  . 4 ad  proe. landa»  Sanctnos  horiati  su  1 per  RuiiriJura 
Comiiem  Abetini  <J  if  itali  n i>n  11  ( praricr  usura  stuelli  - , . . )■  Ìm  armi* 
F"fiii  cura  itivi  11  olii.*  socii»  Sui*  , Cura  mulii*  Mdfiianis,  AbellineuC as , 
Nucwiiois,  & salii*  venerunl  in  Salernum  * &■  h >flpj  poli  ulani  die  min  prie*' 
i'ura  ro.de,  <5t  d •.  figati  som,  &_cura  eor.unì  .ouvibus  in  Sicd  ara  i<dicrunt 
* 1.  Kil  / jhas  De  Normanni*  qui  Jan  tura  Pinpc  nollr  • vdraano  tten  n- 
serum  ; al  i m moniem  <j uganum  ad  S M'cbiclis  tri  imi  pedctln  inneie  , A 
perig-m  cura  liab'tu  pritefli  sunf . Camiti . P.llepr.  edir.  Pratili  topi  a r,r,n. 
. • dif>.  dil  avi  potè  aver  luogo  ciò  . che  racconta  Guidi  Imo  fppulo  circa  1‘ 
ine  rito  avuta  enn  Melo  , e ciò  , che  lijeritfe  Leone  Ogianc  l'anno  IO.  7.- 
.Ciò  bajii  per  avvertire  il  latitare  . „ . 
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la  tua  lettera  , scritta  il  dì  4.  del  mese  di  Stnbr  404.  , in  cui 

ha  letto  ciò  , che'  po/taron  di  preda  le  squadre  di  Mela  , e di 

Ratine  , e t'  armata  di  Zartklah  , Ti  dice  in  rispofta  la  mia  Arah:c'i 

1 4^4* 

Grande , che  subito  dovrai  mandare  le  due  squadre  nelle. Al  Hakem 

loro  rispettive  marine  a disarmare,  come  ancora,  con  ordine  , 

r . Ckalija.ei 

che  poi  fiano  nuovamente  pronte  a suo  tempo . La  mia  Gran-  Emir  Al - 
dezza~con  que/ta  lettera  manda  io.  bollimenti  , ed  al  primo  ”lu,1}eni*  * 
Capitano  , che  ti  recherà  in  mano  quefla  lettera  , consegnerai 
li  8.  ha/rfmenti  Francesi  con  la  gente  schiava  per  portare  tut- 
to in  Batirmu  , ed  averne  compiacenza  la  mia  Grandezza  . Non 
dovrai  imbarcar é gente  tua  sopra  gli  8.  basimenti  predati , per- 
ché sopra  quelli  io.  che  fi  mandano  vi  è gente  abba/lanza  per 
supplire  al  servizio  di  quelli - 8.  altri  di  preda  La  mia  Gran- 
dezza  non  ha  altro  da  dire  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Giaafar  ben  Jusef -,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , tuo  Signore  . Imedina  di  Batirmu  li 
n.  del  mese  di  Stnbr  404.  di  Maometto  . 

A.  di  13.  del  mese  di  Rabialkerti  404  ci  venne  scritto 
da  Sarknsah  cosi  : 

Giaafar  ben  fuse}  , per  bontà  di  Dio.,  Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine , /’  Emir  Abrahim  ben  Giaafar  con  la 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  stia  Grandezza  , e le  di- 
ce , che  nel  giorno  6-  del  mese  di  Rubialkem  404.  vennero  m, 

Sarkusah  le  squadre  di  Marset  AH  ah  , e di  Gì  argenta  unita- 
mente a quella  di  Sarkusah  , le  quali  puff  irono  tutta  l'  efiate-, 
a coflrggiare'le  Isole  vicine  a Sicilia  , ma  non  fecero  alcuna 
preda  , e non  portarono  niente  . Aspetto  gli  ordini  del-la  sua— 
Grandezza  per  sapere  ciò  ,■  • che  debba  fare  .■  Non  ho  altro  da 
dire  , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza » c mi  sottoscrivo  così  r 

L’  Emir  Abrahim  ben  Giaafar , per  bontà  di  Dio  , servo  di 

Giaa - 
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Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vici - 
, - - - ne  . Città  di  Sarkusah  li  9.  del  mese  di  Rabialkcm  404.  di 

A.di  Crìfio  i,iaometto  , 

UntHiolm-  • A di  15.  del  mese  di  Rabialkcm  404.  fi  scrilTe  all’ E in  ir 
£cratort.  di  Sarkusah  cosi  : 

Giaafar  ben  Josef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Sici- 
lia , e delle  isole  vicine  , ti  saluta  affiti,  e ti  dice  la  mie.  Gratti 
tle7,7,a  , 0 Abrahim  ben  Giaafar,  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Ral>iall<em  , nella  quale  ha  lètto  , che 
le  squadre  di  Mar  set  Allah  , Giargenta  , e Sarkusah  fi  ritira- 
rono sen7ta  alcuna  preda  , lo  che  è flato  di  mio  dispiacere  per 
non  avere  guadagnato  niente  gli  uomini  delle  squadre  : è da- 
sperare  , che  poffano  guadagnare  un  altro  anno  . La  mia  Gran - 
de^a  ti  dice , 0 Emir  , che  le  squadre  di  Mirset  Allah  , e di 
Giargenta  dovrai  mandarle  alle  loro  rispettive  marine  a disar - 
tnarfl , e tu  dovrai  fare  lo  fieffo  per  quella  di  Sarkusah  , e_ 
poi  fi  armeranno  nuovamente  a suo  tempo  . Non  ha  altro  da 
dirti  la  mia  Gronderà  , ti  saluta  affai  , e fi  sottoscrive  posi  : 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  TagiodJaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , tuo  Signore  . Imedina  dì  Balirmu  li 
§5.  del  mese  di  Rabialkem  404-  di"  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Giamadilaud  404.  fi  mandò  un  bafti- 
mento  in  Susa  all’ Emir  di  Rakad  eoa  lettera  , in  cui  lì  scris- 
se cosi  ; 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddauta  di  Si- 
tilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  fronte  , 
a ti  dice  la  mia  Gronderà  , o Emir  Saanid  ben  Aabd  Alffadak , 
che  riceverai  con  quefla  lettera  tre  caffè  suggellate  , dentro  /e_ 
quali  troverei  quel  danaro  solito  man  dar  fi  dall'  Emir  Chbir  di 
Sicilia  in  ogni  amo  in  Rakad  ",  Tu  intanto  alla  presenta  della 
jente  del  Configlio  dovrai  aprire  quell t tre  caffè , e consegna- 
re 
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re  il  danaro  al  Grande  Muftì  di  Rakad  per  dargli  il  defìino 

come  t er  lo  naffato  . La  mia  Grandezza  non  ha  avuto  occa - - ~ 

J, \one  di  scriverti  da  che  sei  Emir  di' Rakad  : quejta  e la  prima 

volta  , che  le  fi  presenta  , e la  mia  Grandezza  Ji  rallegra  molto  Al  iJakent 

con  te  , che  il  Chahfa  ti  abbia  eletto  Emir  di  Rdkad  , e ti  ‘di- 

ce  , che  quando  vorrai  qualche  cosa  da  Sicilia  non  avrai , che  hnu  Al- 

a scriverlo  , perché  la  • mia  Gronderà  subito  te  la  manderà  . 

Non  ha  adiro  da  dirti  per  ora , ti  saluta  affai  , ti  bacia  leu 
fronte , e fi  segna  così: 

Giacer  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio , Tagioddanla  di  Si. 
cilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Amica  . Ime  dina  di  Bi/innu  il 
giorno  2-  del  mtse  di  Giumudilaud  4°4-  ^ Maometto  . _ 

A di  io.  del  mese  di  Gnbr  404.  tornò  in  Bulinali  il  ba- 
flimenro  , che  avevamo  mandato  in  Snsa  ai  2.  del  mese  di 
Giamadiiand  404.  è ci  portò  lettera  dell*  Emir  di  Rakad , in 

cui  .era  scritto  cosi  : . ■ . . 

Gian  far  beri  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddauta  di  Si- 
cita  , e delle  Isole  vicine  , T Emir  Svanii  ben  Aabd  Alffadafe 
con  la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Gronderà  , e /e-, 
dice  di  avere  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  il  dì  2.  del  mese  di 
Giamadiluud  404.  , ed  infume  con  quella  ho  ricevuto  tre  cas- 
se suggellate  , che  furono  aperte  in  presenta  del  Configtio  di 
Rakad . Ho  consegnato  al  Grande  Muftì  il  danaro  , che  fi  tro- 
vò dentro  di  effe  , acciochè  dijinbuife  quella  somma  , come 
consueto  . lo  migrar, io  molto  la  sua  Gronderà  di  cfjerfi  meco 
rallegrata  , che  il  L'/mlifi  mi  abbia  eletto  Emir  di.  Rakad  , c- 
di  avermi  offerto  , che  quando  voglia  qualche  cosa  da’ Sicilia 
prontamente  me  la  manderà  . Lo  l'ufo  d ro  io  alla  sua  Gron- 
derà , che  se  deftdero  qualche  cosa  da  Rakad  , subito  che  wt, 
ne  scriva  servirò  la  sva  Grande?,?  • . Io  non  ho  altro  ta  dire  , 
con  I4  mia  fronte  per  terra  se  u:o  afai  la  sua  Grandezza,  e 

mi  sottoscrivo  così  : , 

Tom.lll  P.il.  L%  L~ 
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L'  Emir  Saanid  ben  Aabd  Alffaduk  , per  bontà  di  Dio  , 
ET-"?'”  servo,  ed  amico  di  Giaafar  ben  fuse/  Tagioddaula  di  Sicilia , 
C,ifi0  e geiie  jsoie  virine,  ime  dina  di  Rakad  ii  25.  dei  mese ■ di  Gia- 
’Bnt'.Loin  madilaud  404.  di  Maometto . 

p reture.  A di  7.  del  mese  di  Mari  405-  G mandò  un  battimen- 
to in  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa  , in  cui  G scritte  cosi  : 
Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico,  Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  , il  figlio  della  sorella  della  sua  Gronderà  , 
Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle.  Isole  vicine  , 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e 
le  dice  , che  la  squadra  di  Meta  , e di  Katine  con  T armata « 
di  Zanklah  nell'anno  scorso  portarono  8.  ha/i i menti  di  preda  ^ 
5.  de’ quali  erano  corichi  di  frumento , or^o  , e legumi , a.  con 
olio  , ed  1.  con  panni,  e tele.  Le  squadre  all’  incontro  di  Sar - 
kusah  , Gìargenta  , e Marset  Allah  non  portarono  niente  . L’ 
armata  di  Zanklah  con  le  due  squadre  portarono  ancora  127. 
schiavi  Francefi  , pecchi  Frane  e fi  erano  i bafiimenti  predati  , 
Vico  alla  sua  Gronderà  , che  f armata  di  Balirmu  torni  da— 
Sardinia  nel  giorno  25.  del  mese  di  Giùmadilaud , e condus- 
se di  preda  14.  bafiimenti  corsari  , sen^a  carico  » poiché  quel » 
che  avevano  , fu  preso  , • e diviso  fra  la  gente  della  nofira  ar- 
mata . Dico  alta  sua  Gronderà  , che  i bafiimenti  predati  dal- 
la nofira  armata  furono  prefi  nei  porti  di  Kallari , sen7,a  che-, 
•quei  della  nofira  armata  f off  ero  sbarcati  in  terra  , perchè  vi  era 
molla  gente  , ma  hanno  fatto  sbarchi  in  altre  marine  , dove  li 
noftri  guadagnarono  qualche  cosa  , sebbene  non  avejfero  porta- 
lo nulla  per  mio  Padre  , perchè  in  Sardinia  vi  è molta  pover _ 
tà  . V armata  negli  sbarchi  fatti  nelle  marine  della  Sardinia* 
e attivò  214.  uomini  , 58  donne  , 38.  figliuoli  maschi  , e 42.  fi- 
gliuole . L'  Emir  dell'  armata  mi  ha  detto  , che  nel  porto  di  K al- 
tari vi  erano  degli  altri  bafiimenti  corsari , ma  perchè  erano  ti- 
rrati in  terra  non  ti  ha. potuto  4 portar  seco  ..  Dico  alla  sua  Gran *> 
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de%?ta  , che  in  quefio  mese  farà  partire  di  nuovo  tutte  le  ar- 
mate , e le  squadre  come  fi  fece  l'  anno  scorso  . lo  non  ho  al- 
tro  da  dire,  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della.  a 
sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  ; AL  Huken 

Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vi-  *** 

fine  , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  sorella  della  Gronderà  del  Emir  ai. 
C hall fa  , ed  Emir  Almumenin  . Imedina  dì  Balirmu.  li  7.  del  immuni/». 
mese  di  Mars  405.  di  Maometto . 

A di  *0.  del  mese  di  Sciaual  405.  ci  giunse  la  seguen- 
te lettera  da  Marsec  Allah  ; 

- Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine , il  Muftì  della  Città  di  Marset  Al- 
lah con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grande %- 
jrtf  , e le  dice  , che  nel  giorno  8.  del  mese  di  Sciaual  .1'  Emir 
Aabd  Alhannan  mandò  la  squadra  in  Sarkusah  , come  ha  or- 
dinato l’  uomo  del  Coniglio  della  marina  di  Siciliu , che  gli 
spedì,  la  sua  Grandezza  . Il  meschino  Emir  albergò  in  casa  sua 
quell’  uomo  del  Configlio  , e lo  trattava  come  fruttilo  , ma  co- 
lui gli  ha  fatto  un’  anione  da  cane,  poiché  vjfendofi  l'  Emir  ac. 
corto  uri  qiorno  , che  t’  uomo  del  Configlio  voleva  trattar  trop- 
po liberamente  con  sua  figlia  , quell'  Emir  lo  sgridò  , e cacciò 
quei  cane  da  casa  sua,  ed  egli  di' incontro  prima  di  uscirti* 
l’uccise . Fu  subito  arre  fiato  quell’  uomo  , ed  è ccrcerato  coi 
ferri  ai  piedi,  e la  figlia  ancora  dell'  Emir  fu  mejj'a  in  carce- 
re in  una  camera  della  casa  dello  fieffo  Emir  morto , fino  tu 
tanto  , che  la  sua  Gronderà  mi  ordinerà  ciò  , che  fi  debba 
fare . lo  non  ho  altro  da  dire  , e con  la  mia  faccia  per  terra 
bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Muftì  di  Marset  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grandezza  di  Giaajur  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilid  , o 
delle  Isole  vicine  . Città  di  Marset  Allah  li  1 7.  dd  mese  di 

Sciaual  405-  di  Maometto  . ..  . 

Zz  2 1ScU 
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Nello  GefTo  giorno  20.  del  mese  di  Sciaual  G scrifle  fu* 
Marset  Allah  cosi  : 

Gìaafor  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Taqiodlaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran - 
de/// , 0 Muftì  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  17. 
del  mese  di  Sciattai  , nella  quale  la  mia  Gronderà  ha  letto 
quanto  hai  scritto,  ed  avendola  fatto  leggere  in  Coniglio,  il 
Grande  Muftì  ha  detto  eifere  necejjario  , che  venga  in  Bulimia 
tu  figlia  del.'  Emir . P.rciò  ti  dico , che  doveffi  mandarla  ac- 
compagnata da  sua  madre  , in  una  lettiga  , e poi  fi  pense- 
rà coso  debba  farfi  di  quell'  uomo  . Fra  giorni  fi  defìincrà  il 
nuovo  Emir  , e non  avendo  la  mia  Gra riderla  altro  da  dirti*, 

ti  saluta , e fi  segna  cesi  : J 

Giaùfiir  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio',,TagioiT3aula  iti  Si- 
cilia , e dille  Isole  vicine  , tuo  Signore  , hnediaa  di  Balirmu  li 
ao.  del  mese  di  Sciaual  405.  di  Maometto  . 

A eli  *c8  del  mese  di  Sciaual  4°5*  Cl  g'l,nse  Mar-  , 
set  Allah  la  seguente  lettera: 

Giaafar  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , TaqiodJaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  di  Marset  Allah  con  la  faccia 
per  terra  bacia  la  mano  della  sua  Grande//, a , e le  dico  , che 
il  dì  25  del  mese  di  Sciaual  405.  pi  un  fi  in  Mrset  Allah  , 
ed  ho  trovato  , che  la  figlia  del  morto  E.nir  era  partita  cort- 
tua  madre  per  Balirmu  , avendomi  così  detto  il  Muftì  di  Mar- 
set Allah  . Al  presente  il  Muftì  mi  fin  consegnando  tutto  ciò  , 
che  vi  è conservato  a nome  della  sua  Gronderà  , avendomi  pru- 
ina fatto  riconoscere  dagli  abitati.  Non  sono  fiato  a vi  filare. _ 
iurmo  del  Configlio  , che  ha  ammazzato  i fim'r , e nemmeno 
penso  di  vifitarlo  . Solo  mi  refta  ad  aspettare  gli  ordini  della 
sua  Grande//,  a , e del  Con  figlio  per  sapere  cosa  debba  f ir  fi  di 
quell'  uomo*.  Non  ho  altro  da  dire,  con  la  mia  faccia  per  ter. 
tu  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  2 

L'E- 
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V Emir  Ahmad  ben  Aabd  Alhai , per  bontà  di  Dio  , serJ 

vo  della  Gronderà  del  Taqioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole*  — *"g 
vicine  . Città  di  Murset  Aliali  li  26.  del  mese  di  Sciaual  405.  A'  Arafi,co 
di  Maometto  ..  Al  Hakem 

A di  5.  del  mese  di  Edilkadan  fi  se  riffe  in  Marset  Al  .Btarnr,l,'*h 

Ch'.Ufa,  ed 

Uh  COSI  I < Emir  Al. 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  dì  Dio  , Tagiodiauta  di  Si.  »m  ncqin, 
dii  a , e delle  Isole  vicine  ti  salita  a [ni  , e ti  dice  la  mia  Gr<m% 
de%r,a , 0 Ahmad  ben  Aabd  Alhai  , di  avere  r ctmto  la  lette - 
tu  , che  le  scrive/li  a di  26.  del  mes-  di  'sc  o ili  4 >j.  ' in  cui 
ha  letto  il  tuo  arrivo  in  Marset  AH, ih  . Ai  27.  deio  de  fo  Scia- 
ual la  figlia  del  morto  Enr  è quinta  in  B li  ni  con  la  sua 
madre,  ed  é fiata  già  interrogati  dii  Grande  Kadì , il  quale 
ha  detto,  che  non  menta  alcun  qatiqn  , g irché  la  coiva  tut- 
ta è fiata  di  quel  ma  lìgio  uomo  del  Coifijliì  , che  ammari 
il  meschino  E ntr  Per  tot  tinnite  re  fior  persu  iso  dell’  innocen- 
za di  quelta , figliuola , vuol  sipere  il  GanleKalì  , se  a qudla 
giovine  piaceva  lo  scherzare  con  l’  uomo  del  Configlio , e perciò  dal 
tuo  Kadì  in  prese  12,1"  tua  dovrai  far  domandare  all’  uomo  de! 

Con  figlio  , che  è nel'e  carceri , se  la  figlia  deli’  i£m:r  abbia  dato 
a lui  occa/ìone  di  usare  troppa  libertà  sopra  di  lei , o pure  se  a 
lui  sólo  fiu  venuto  in  tefiu  di  anoregqiarft  con- quella,  e tutto 
ciò  , che  quell'  indegno  uomo  sarà  per  dire  , fi  dovrà  scrivere  in 
carta  , e mandarla  in  B linna  per  informatone  del  Grande  Ka- 
dì , per  conoscere  se  vi  fio  qualche  colpa  del  morto  E nr  , 0 
della , figlia  . Quando  avrai  ciò  praticato  dovrai  f ar  pre  i lare  , e 
mettere  in  un  sacro  quell’  indegno  , e farlo  gettare-  in  m •/p,o  al 
porto  di  Marset  Allgh  , acciocché  quel  cane  faccia  la  m irte  di 
un  vero  cane  , per  avere  ammazzo  Emir  Aabd  Alhannan  . 

Ti  dire  la  mia  Grandezza  , che  quando  sarà  per  venire  in  ’A tr- 
aci Allah,  i uomo  del  Configlio  di  Balirniu , non  dovrai  rice- 
ver» 
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Verlo  in  tua  rata , ma  accomoderai  una  picciola  casa  in  dijìan 
j x-  r/a  della  tua,  con  mettervi  li  necajarj  mobili,  t la  terrai  proti- 
Ajti  Grifi 0 (a  per  servigio  deli’  uomo  del  Confi glio  , che  venga  da  Balie - 
Bafitìoini-  mu  nelle  occafioni , e dovrai  soltanto  ricevere  quegli  in  casa, 
l>craton.  quando  abbia  a parlare  con  te,  0 fare  li  conti  . Quejlo  fieffo 
ordine  ha  mandato  la  mia  Grandezza  ieri  con  uno  dei  suoi  ser- 
vi a tutti  gli  altri  Emiri  . Non  ha  altro  da  dirti  la  mia  Gron- 
derà , ti  se  luta  affai  , e fi  segna  così: 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Taqioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li 
r. . del  mese  di  bdilkadan  405.  di  Maometto. 

A di  15.  del  mese  di  Edilkadan  405.  ci  venne  scritto  da 
Marset  Allah  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Tagioddauta  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , /’  bmir  Ahmud  ben  AuSd  Alhai  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandetti , • le 
dice  , che  nel  giorno  7.  del  mese  di  Editkudan  405.  ho  ricevuto 
la  lettera  , che  mi  scrije  la  sua  Grande^ya  ai  5.  del  detto  me. 
se . Subito  che  la  lefft  andji  io  col  mio  Muftì , e col  mio  Ka- 
dì  nelle  carceri  a parlare  con  t"  uomo  del  Con  figlio  Jusef  ben* 
Muhammcd , a cui  il  mio  Kadì  diffe  così  : Sititi  , o Jusef  ben 
Muhammed,  per  qual  motivo  hai  tu  oltraggiato  , e toccatoli 
petto  a V’arda,  figlia  dell’Emir  Aabd  Alirannao*  Egli  qua- 
fi  sorpreso  di  allegria  di'fe  : Che  non  è morto  Aabd  Alhaanan? 
Ma  il  Kndi  ripigliò:  Senti,  o ben  Muhatnmed,  tu  non  de- 
vi sapere  se  Aabd  Alhannan  fia  vivo , 0 fia  morto . lo  sol- 
tanto voglio,  sapere  da  te  per  qual  motivo  hai  tu  parlato  eoa 
Varda  , e l*  hai  toccato:  forse,  che  efia  te  ne*  preftò  1’  oc- 
«afione  ? Bada  bene  a due  la  verità?  liqli  rispose  cosi:  Sen- 
ti , 0 Kadi  , io  ti  dico  la  verità:  10  amava  Vardà  perchè  è 
aliai  bella  , e tatto  quello , che  io  domandava  subito  me  lo 

por-  , 
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portava , ed  ho  argomentato  , che  efla  mi  volelTe  bene  . Per 
le  prime  due  volte,  che  fieli  la  mano  per  toccargli  la  fac- 
eia,  ella  non  lo  permise,  ma  la  terza  volta  la  tenni  firetia  * Ar*bK0 

....  4°5- 

nelle  braccia  per  non  potere  scappare,  e le  toccai  il  petto.- Al  Hakem 
Ciò  non  potè  riuscire  senza  rumore  , per  le  grida  , che  efla^ ‘aiij'aei 
faceva.  In  quel  momento  accorse  il  padre,  battono  la  sua.  Emìr  au 
%lia  , e cacciò  me  dalla  sua  casa.  Jo  in  vedere  baftonare '**m#m** 
quella,  a cui  portava  sommo  amore,  tirai  fuori  il  coltello, 
e diedi  un  colpo  in  tetta  all’  Einir , il  quale  cadde  in  ter. 
ra  , e non  sò  se  ila  morto  . Io  non  gli  diedi  quel  colpo  di 
coltello , per  avermi  cacciato  di  casa  , ma  per  aver  ballotta- 
to la  sua  figlia-,  che  è*una  giovanetta  di  19.  anni  molto  av. 
venente  , e quelle  battiture  mi  punsero  il  cuore  , e perciò  . 
feci  tutto  quello  , eh’  è accaduto  . Il  Radi  all  ora  fece  toglie - 
re  i ferri  dei  piedi  a fusef  ben  Muhammed  , e ordinò  , che  fos- 
se legato  con  una  tordo',  e lo  fece  condurre  alla  marina  , do- 
ve mejfolo  sopra  una  barca  t quando  fu  in  me/^o  al  porto  , in- 
volto in  un  sacco  , e ft retto  bene , fu  gettato  in  mare  in  pre- 
senta degli  abitanti  di  Mar  set  Allah  , li  quali  ebbero  piacere 
del  ga/iigo  , r. he  fi  ha  dato  a quell'  uomo  . Dico  atta  su  a Gran- 
detta , eh*  io  voglio  in  moglie  V-rda , per  avere  conosciuto  , da 
quanto  ha  detto  quel  cane , efere  una  buona  figliuola  . £’  ve- 
ro , che  io  tengo  una  moglie  , ed  ho  figli , ma  la  sua  Gran-  • 

detto  sà  , che  io  sono  un  uomo  ricco  , e che  ho  molti  terre- 
ni , onde  pojfo  mantenerla  . Se  la  sua  Grandetta  adunque  non 
deve  darle  gajìigo  , potrà  mandarmela  con  sua  madre  . lo  non. ^ 
ho  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra,  ie  bacio  le  mani , e 
mi  sottoscrivo  cosi-, 

L' Emìr  Ahnad  ben  Alitai , per  bontà  di  Dio,  servo  del- 
la Grandetta  dì  Giaufur  ben  fusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine.  Città  di  Marset  Allah  li  13.  del  mese  ih 
Edilkadan  405.  di  Maometto,  A di 
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A di  17.  del  mese  di  Edilkadan  405.  fi  scriffe  in  Mar- 
set  Allah  cosi  : 

^ Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 

la/ìiìolm- citta , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran • 
foratore*  di  avere  ricevuto  la  lettera,  che  le  scrive/li  ai  13.  del 

mese  di  Edilkadan  405 come  hai  esegui» 

to  i comandi  della  mia  Gronderà , ed  avendola  fatto  ancora 
• leggere  alla  gente  del  Configlio  ha  detto  , che  tu  hai  adempito 
bene  gli  ordini  della  mia  Grànde-gga  . Ha  letto  ancora  ' la  mia 
Gronderà  , che  tu  vuoi  per  moglie  Varda  , figlia  dell * Emir 
morto  , perchè  è buona  figliuola , e di  molto  onore  . Ciò  però 
non  può  e fiere , perchg  il  Grande  Radi  vuole  darla  a suo  fi- 
glio in  moglie  , che  non  i ancora  ammogliato  . Confiderà  , eh e 
tu  hai  la  tua  moglie  , ficchi  la  togliere/ii  per  tua  seconda  mo- 
glie , mentre  che.  il  figlio  del  Grande  Rudi  la  vuole  per  prima 
moglie.  In  tale  fato  dunque  la  mia  Gronderà  non  può  accora 
dartela  , per  non  effer  conveniente  , che  Una  figlia  di  Emir  fos- 
se dota  per  seconda  moglie  , cosa  , che  tu  non  fare  (ti  certa- 
mente di  una  tua  fiqlia  . Per  altro  prendendo  tu  , che  sei  vec- 
chio , un’  altra  moglie  così  giovane « •.  • • 

figli , e non  è da  uomo  di  giudizio  come  sei  tu  il  pensare  a- 
qui  fu  moglie,  onde  è meglio  re /lare  con  quella,  che  hai,  sen - 
proccurarti  altri  figli  , perchè  così  facendo  , alla  tua  morte 
qu.Ui  , che  hai , re/ieranno  ricchi  . La  mia  Grande?^  non  ha 
cltro  da  dirti  per  ora  ; ti  saluta  afidi  , e fi  segna  così  : 

Già  a far  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  tuo  òignore  . Imedma  di  Bulirmu  li 
17.  del  mese  di  Edilkadan  405.  di  Maometto . 

A dì  19.  del  mese  di  Edilkadan  405.10016  in  Balirmu 
il  battimento,  che  fi  aveva  spedito  in  Egitto  ai  7. -di  Mara 
405.,  e ci  recò  lettera  del  Chalifa , in  cui  li  diceva  così: 

Al 
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Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  D ùco , Chat: fa , ed  E. 
mir  Almumemn  tuo  Signore,  e fratello  di  tua  madre  ti  saluta 
affai,  e ti  dice  la  mia  Gronderà,  0 Giaafar  ben  Jusef,  Ta. 
gioddaula  di  Sicilia  , <•  delle  Isole  vicine , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  dì  7.  del  mese  di  Mars  405.  dalla  qua- 
le  la  mia  Gronderà  ha  inteso  le  prede , che  portarono  le  squa- 
dre , e le  armate  di  Sicilia  nell * anno  scorso  , di  che  ta  mij~ 
Gronderà  ha  avuto  molto  piacere,  e perciò  ti  dice,  che  dovrai 
continuare  a far  quello  , che  hai  fatto  nell ' anno  scorso . In- 
tanto la  mia  Gronderà  ti  approva  tutto  sul  tenore , che  hai 
scritto  -,  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  affai , e fi  segnai 
così  : 


d./ir  eioitio 

4°S- 

di  uuKcnt 
deamnliaU 
Ctuiufa,  ed 

H"Ur  /ìu 

mwiunui. 


Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa  , ed  E. 
mir  Almumenin  tuo  Signore  , e fratello  di  tua  madre  . Imedi- 
na  di  Mesra  li  20.  del  mese  di  Sciaual  405.  di  Maometto  . 

Nel  di  23.  del  mese  di  Scabr  405.  ci  venne  scritro  da 
Zanklah  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delie  Isote  vicine  , l'  Emir  Aalì  ben  Aabd  Allah  con* 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le. 
dice  , che  ai  1 6.  del  mese  di  Stnbr  40 5.  ritornò  in  quefto  por - 
to  V armata  di  Zanklah  con  le  squadre  di  Mela  , e di  fiati- 
ve,  e non  portarono  altro  , che  17.  uomini , 9.  donne , 3.  fi* 
ghuoli , e 7.  figliuole  , la  gente  però  ha  guadagnato  motto  ne- 
gli sbarchi  , che  fi  fecero  nella  Kalafra  e in  Sardinia  . Non- 
mi  refìa  da  dire  altro  , se  non  se , che  le  squadre  fi  mande- 
ranno nelle  rispettive  marine , per  disarmare  , effenlo  noi  già 
nell'  inverno  , e con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla 
sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L Emir  Aah  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , serva 
della  Gronderà  di  Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , 

TomJll.P.lI,  Aaa  e del- 
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e delle  Isole  vicine.  Città  di  Zanklah  li  i3_  del  mese  dì  Stnbr 

— 405.  di  Maometto  . 

AJiCrijio  y\  del  mcse  Ribialkem  405  ci  venne  scritto 

• 08  % 

Brillio  in  da  Sarkusah  cosi: 

fermare.  Ciao  far  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Taqioddsula  di  Si» 
cilia  , e delie  Isole  vicine  , l' U nir  Abrahin  ben  Giaafar  con 

- • la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le 

dire , che  ai  7.  del  mese  di  Rubìalkem  405.  venne  in  Sarkusah 
lo  squadra  mia  con  quella  di  Mar  set  Allah  , e di  Giargenta  , 
le  quali  ieri  ho  rimandato  alle  rispettive  marine  , per  disarma • 
re  e lo  fiefjo  ho  ordinato  per  quella  di  Sarkusah  . Dico  alla 
sua  Gronderà  , che  le  squadre  portarono  un  ba/ìimento  solo  di 
preda  , sopra  cui  non  vi  era  carico  , ma  vi  fi  trovarono  3,000. 

• monete  di  argento  , ognuna  del  valore  di  un  Krus  , le  quali  era • 

no  chiuse  dentro  una  coffa  ; que/ìe  monete  però  non  sono  col - 
la  impronta  di  Ba fillio  , ma  sono  colla  iscrizione  di  Arrigo  Im- 
peratore . Sovra  quel  basimento  vi  erano  42.  uomini  . Quando 
verrà  qui  l’  uomo  del  Crn  jiglio , fi  faranno  i conti  di  ciò  , che 
fi  è speso  secondo  il  solito  . Non  ho  altro  da  dire  per  ora  ; 
con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 
L' tmir  Abrahim  ben  Giaafar , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Giaafar  ben  Jusef  Tagioidau'a  di  Sicilia, 
e delle  Isole  vicine.  Città  di  Sarkusah  li  14.  del  mese  di  Ra- 
bialtem  405.  di  Maometto  . 

A di  4.  del  mese  di  M.trs  406.  fi  mandò  un  battimento 
in  Egitto  per  il  Ciialifa  , ed  Emir  Almumenin  , in  cui  fi  scris. 
*e  cosi  : 

_ • Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Cbalìfa  , ed  E » 
mìr  Almumenin  , il  figlio  della  sorella  della  sua  Grandezza  > Gian- 
fi.r  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  » * te- 
di- 
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dice  , che  ai  19.  del  mese  di  Edilkadan  405.  mi  giunse  la  Ut* 

tera , che  mi  se  riffe  la  sua  Gronderà  il  dì  20.  del  mese  di 

Sciattai  405.  Dico  ancora  alla  sua  Gronderà  , che  l' Emir  di  * 

Marset  Allah  fu  ammalato  da  un  uomo  del  Con  figlio  di  ina-  Al  Hakeu 
re  di  Sicilia  , a cui  il  Grande  Kadì  ha  fatto  dare  la  gena  di  ® eamrltiak 

metterlo  in  un  sacco  , e gettarlo  in  meq/,0  al  porlo  di  Marset  t'ìntr^Af 

Allah  ; e perchè  la  4 ua  Gronderà  sappia  come  fa  ammalato  nutmm». 
quel  meschino  Emir , troverà  per  ijtruirsene  dentro  di  quejicu 
lettera  copia  della  lettera  , scrittami  dall'  Emir  di  Marset  Al- 
lah , netta  quale  mi  diede  relazione  del  fatto  . lo  mandai  a 
prendere  la  figlia  dell'  Emir  , la  quale  e fendo  fata  interrogata 
dal  Grande  Kadì  in  Balirmu , fi  conobbe  , che  era  una  buona 
figliuola  . Dopo  che  intese  il  fatto  , il  Grande  Kadì  pronunciò 
la  sentenza  contro  quell'  uomo  del  ConfigUo . Prima  però  di  li-  ’ 
lerare  pienamente  dalla  pena  la  figliuola  , il  Grande  Kadì  vol- 
le sapere  altre  cose  , sopra  le  quali  ejJenJof  scritto  all'  Emir 
nuovo y mandato  in  Marset  Allah  in  luogo  del  morto,  colui  mi 
mandò  in  rispo/ia  una  lettera  , di  cui  acchiudo  copia  alla  sua 
Qrandey^a  , acciocché  la  legga  , e da  quella  vedrà  quanto  Jìa 
buona  la  figliuola  ■ Effa  al  presente  è moglie  del  figlio  del  Gran % 
de  Kadì  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  le  squadre  di  Mela, 
e di  Katine  , e l'armata  di  Zonklah  non  portarono  alcuna  pre- 
da nell’  anno  poffato  , e solo  le  squadre  di  Sarkusah  , di  Mar. 
set  Allah , e di  Giarqenta  predarono  un  baftimento , sopra  cui 
erano  4 uomini  , ed  una  cajfct  con  3,000.  monete  di  argento, 
il  valore  di  ognuna  delle  quali  supera  di  poco  quello  del  Krus. 

L'  armata  di  Balirmu  portò  due  bafùmatiti  carichi  di  frumento, 
e ancora  38.  uomini  schiavi,  e non  altro . In  quefo  mese  farò  di 
nuovo  partire  le  squadre , e le  armate  come  ho  fatto  l ’ anno 
poffato . Dico  alta  sua  Grandezza,  che  nello  scorso  anno  fi  man- 
dò il  solito  danaro  in  Rakad,  ed  ora  fra  altri  pochi  giorni  fi  tor - 

A a a 2 ne- 
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nera  a mandare . Io  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia 

*""*  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e'  mi  sottoscrivo 
d.di  Cri/io  , 

1018.  costi 

Bajìììo  im • Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vi. 

pirata  e.  f j)er  bontà  di  Dio  , servo  , e figlio  della  sorella  della— 
Grandez,/, a del  Cita  li  fa , ed  Emir  Ahnumenin  . Inedìna  di  Balir- 
tnu  li  4.  del  mese  di  Mars  406.  dì  Maometto  * 

A di  22.  del  mese  di  Mars  406.  fi  mandò  in  Susa  uil 
bafiiinento  con  lettera  per  l’Etnir  dr  Rakad  , a cui  fi  scriffa 
così  : 

, Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dìo  , Tagioddaula  di  Si- 

cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , ti  bada  la  fronte  , 
e ti  dice  la  mia  Grandezza  , o Emir  Saanid.ben  Aabd  Alfiadak , 
che  con  que/ta  lettera  dovrai  ricevere  tre  coffe  suggellate  , che 
dovrai  aprire  avanti  la  gente  del  Gonjigho  , e quel  denaro  , che 
vi  fi  trova  dentro  , dovrà  consegnar/i  al  Grande  Muftì  di  Ra- 
kad , per  dijiribuirfi , come  fi  di/ìribut  ' /’  anno  scorso  . La  mia 
Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  affai , e fi 
I sottoscrive  così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si. 
tilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu  li  2 t. 
del  mese  di  Mars  406.  di  Maometto  . 

A dì  6.  del  mese  di  Edilkadan  406;  tornò  in  Balirmu 
il  battimento,  che  fi  aveva  mandato  in  Sttsa  a’ 22.  del  mesa 
di  Mars  406. , e ci  recò  lettera  dell’ Emir  di  Rakad  v scrit- 
ta cosi: 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  i Tagioddaula  di  Si-, 
cilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Saanid  ben  Aabd  Alffadak  T 
con  la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Grande 2; ^a  , e le  di- 
ce di  avere  ricevuto  la  lettera  » 'che  gli  scriffe  il  dr  22.  del 
mese  di  Mars  406.  , e infieme  con  quella  mi  sono  fiate  con- 

se. 
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segnate  tre  caffè  suggellate  , alle  quali  fi  ha  dato  il  de/tino  pre- 
scritto dalla  sua  Gronderà  nella  lettera  inviatami,  lo  non  ho  ' 

altro/  da  dire , con  la  fronte  per  terra  saluto  la  sua  Grande^-  A' 

, e mi  sottoscrivo  così  : • Al  Haken 

V Emir  Saamd  ben  Aabd  AlffadaU  , per  bontà  di  Dio  , ser-  c^Mfa^d 
vo , ed  amico  delta  Grarule/^a  di  Giaafar  ben  fuse/  Tagiod - ^nùr  Ai- 
da ul  a di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  % l medino  di  Rakad  li  1 7.  Inu,ru'u*‘ 
del  mese  di  Sciaual  406.  di  Maometto - 

A dì  20.  del  mese  di  Edilkadan  406.  venne  in  Balinnu 
il  fcafìimcnto  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  4.  del  me- 
se  di  Mars  406.  , e ci  portò  lettera  del  Chalifa  , che  scris- 
se cosi  : 

Al  Hakem  BeamriUah  , lode  a Pio  Unico  , Chalifa , ed  E- 
mir  Almumenin  , tuo  Signore  , e fratello  di  tua  madre , ti  sa- 
luta , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Giaafar  ben  Jusef  Tagiod - 
duula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  , scritta  alli  4.  del  mese  di  Mars  4 06.  , nella  quatta* 
ho  letto  quanto  fi  conteneva  . Tu  peri  hai  lasciato  di  scrivere 
ciò  , che  era  più  importante , e che  è arrivato  all'  orecchio  del- 
la mia  Grandezza  , ed  è , che  tu  le  cote  non  le  / lai  facendo  a 
dovere  , perchè  hai  cominciato  ad  operare  di  tefìa  tua ' senati- 
ricercarne  prima  il  permeffo  dal  Configlio  : tu.  guardi  fiorto  la 
gente , che  viene  per  parlarti  di  qualche  affare  , e mo/tri  per 
effa  un  cuore  duro  , giacché  l’ accogli  con  cera  brusca.  Que fitti 
condotta  non  è gtu/ìa  ; tu  fidi  facendo  la  figura  di  padre  a. 
tutti  gli  abitanti  di  Sicilia  , onde  quando  alcuno  viene  a par- 
larti di  qualche  affare , dovrai  riceverlo  c.  n occhio  da  padre  , 
che  ama  i suoi  figli , e non  guardarlo  come  un  cane  . Ti  di- 
ce dunque  la  mia  Grandezza  , che  doveffì  cambiar  di  manie- 
re, e quando  fai  qualche  cosa  dovrai  prima  di  farla  , con- 
sultare coi  Configlieri , poiché  se  tu  ti  porterai  altrimenti  , tut- 
te 
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te  te  cose  onderanno  a rovescio  , come  accadde  a tuo  padre  . 
r~*~  Tt  ai  e dunque  la  mia  Gronderà  , che  non  dovrai  farle  riscal  - 
A.di  i ri  fio  dare  il  sangue  per  qualche  altra  cattiva  notizia  , e relazione  , 

EajViolm  C^le  a '>’Ha  <fi  te  ' Non  ha  altro  da  dirti  la  mia  Gronderà  , ti 
^trat0re.  saluta  a/ fai , e fi  segna  così: 

Al  Hakem  Bcamriilah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
m.r  Almumtnin  tuo  Signore  , e fratello  di  tua  madre  . -lmedi- 
na  di  Mesra  li  23.  del  mese  di  Sciaual  406.  di  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Almohar  406.  fi  mandò  un  batti- 
mento in  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa,  a cui  fi  scriffc 
cosi  : 

Al  Hakem  Beamriìlah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almuinenin  , il  figlio  della  sorella  della  sua  Grandigia-. 
Gian  far  ben  JuseJ ' Tagioddaula  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mini  alla  sua  Grandezza  , e_ 
le  dice  di  avere  nel  dì  20.  del  mese  di  Edilkadan  406.  rice- 
vuto la  lettera  , che  gli  scrijfe  la  sua  Grandezza  ai  23.  del 
mese  di  Sciaual  406.  , dalla  quale  ho  inteso  effere  a notizia 
della  sua  Grandezza  , che  io  non  guardo  di  buon  occhio  (a  gen- 
te , che  viene  a trovarmi  per  li  suoi  affari , pue/to  è verò  , ma 
se  io  accolgo  bene  tutti  coloro , che  vengono  a domandarmi  qual- 
che cesa  per  li  loro  affari  , non  mi  lusceranno  mai  quieto  , <u 
non  potrò  pià  uscire  di  casa  : quando  però  io  non  fo  buona 
cera  a quei , che  vengono  a parlarmi  , non  torneranno  la  se- 
conda volta  , e onderanno  a parlare  al  Grande  Muftì  , 0 al  Gran- 
de Kadì  a misura  di  quello  , che  vogliono  ; non  è però  , che  io 
guardi  la  gente  con  occhi  /lorti  per  cattivo  cuore  . lo  m’  imma- 
gino , chi  abbia  potuto  scrivere  que/ìe  cose  alla  sua  Grande^ - 
%a  . lo  quando  ho  fatto  qualche  cosa  prima  di  farla  ne  ho 
parlato  ai  Configlitri  , onde  la  sua  Grandezza  non  deve  pre- 
dar fede  a tutto  quello , che  le  scrivono , perché  così  fi  disgu- 
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fiera  la  sua  Gronderà  , t la  sua  Gronderà  farà  attrijiare  me 

come  mi  ha  attri/ìato  eoa  la  lettera  , che  mi  ha  scritto  , che  dii  . 

punto  , in  cui  la  lefjì  , finora  non  ho  fatto  , che  piangere  . Di.  A Arabico 
co  alla  sua  Gronderà  , che  iti  quefio  anno  ho  mandato  l' ar-  ^ *f*,kern 
mata  di  B Airmu  a fare  il  Carso  sopra  la  bordini  a , e la  Kar - HcamritUih 
fika  , e tentare  qualche  sbarro  in  quelle  Isole  . Le  squadre  le. 
ho  mcnaato  ancora  in  quelle  parti , dove  andarono  neh’  anno  mumenìn. 
paffuto  . Quefio  de  fi  ino  l’  ho  prò/ o/io  in  Co.  figlio,  e quando 
mandoi  il  Configgere  di  mare  per  avvisare  gli  Emiri  a far 
partire  le  squadre  , e cornuti  icore  ciò  , che  fi  deve  ordinare  ai 
primi  capitani , fi  è fi abilito  tutto  in  Configlio  , fino  ancori „ 
te  ifiruqionì  di  ciò  , che  fi  deve  ordinare  agli  Emiri . Òide  io 
credo  , che  qualcheduno  , che  mi  vuol  male , abbia  scritto  al- 
la sua  Grandetta  ciò  , che  non  é vero  , Non  mi  refia  altro  da 
dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gron- 
derà , e mi  sotti  scrivo  cosi  : 

Già  a far  ben  fusef  Tugiodlaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vi- 
tine , per  bontà  di  Dio  , servo  , e figlio  della  sorella  della  Gron- 
derà del  Chaltfa,  ed  Emir  Al  ma  me  n in  . Imedina  di  Bulirmu 
li  2.  del  mese  di  A/mohar  406.  di  Maometto  . 

A di  io.  del  mese  di  Alinoliar  406.  ci  venne  scritto  da 
Ratine  cosi: 

Gtaafar  ben  fusef , per  bontà  di  Dio  , Taqioddaula  di  Sici- 
lia , e delie  Isole  vicine , /’  Emir  Fadhal  Allah  con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  suo  Gronderò  » e le  dice , che^ 
fino  da  quando  mandai  in  Zinklah  la  gente  del  picciolo  eser- 
cito , che  aveva  trattenuto  preffo  di  me  , quando  fui  fatto  Emir 
di  Mutine,  mi  pare  vedere  un  non  so  che  di  nuovo,  in  que- 
fii  abitanti  Musulmani , e Criftiani . Effi  mormorano  affai , non 
già  però  di  me:  tutti  gli  ordini,  che  manda  la  sua  Grande^ - 
con  l * unno  del  Configlio  , li  ricevono  con  dispiacere  , e li 

0 b- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


376 

obbediscono  a /lento  , e con  tomenti.  Dietro  le  mormorazioni 
sogliono  venire  cose  più  cattive  onde  la  sua  Grandezza  po- 
* Irebbe  dare  una  provvidenza  , ed  è di  trattenere  per  (ì.  mesi  il 

Bn/ ìlio  lui  picciolo  esercito  in  Ratine , e per  altri  6.  mef  in  Zanklah  , c 
paratore.  pure  di  qu<t[  picciolo  esercito  trattenerne  metà  in  Zanldah , £-. 

metà  in  Ratine  . Una  delle  due  Cose  dovrà  far  fi  , poiché  quan- 
do ali  abitanti  di  Ratine  vedranno  una  quantità  di  gente  di 
prefidio  non  parleranno  , come  panno  parlando  presentemente  , 
non  contro  di  me  , ma  contro  gli  ordini , che  monda  la  sua— 
Grandezza  in  Ratine , e quando  fi  parla  contro  qli  ordini , è lo 
fefjo  che  parlare  contro  la  sua  Grandezza Non  mi  re  fa  al- 
tro dm  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e 
mi  sottoscrivo  così  : 

U Emir  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
dezza di  Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Iso- 
le vicine  . Città  di  Ratine  li  6.  del  mese  di  Almoharoan  40 6. 
di  Maometto  . 

A dì  11.  del  mese  di  Alm«Introan  fi  scritte  in  Zanklah 
così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  ajfai  , e ti  dice  la  mia— 
Grandezza  , 0 Emir  Aulì  ben  Aobd  Allah  , che  in  leggere  que. 
fta  lettera  dove  fi  mandare  in  Ratine  ip.ooo.  uomini  del  pic- 
ciolo esercito  , che  è coftì  , eli  quali  comanderà  il  secondo  Sa- 
klabi  del  detto  picciolo  esercito  . La  mia  Grandezza  non  ha  al- 
tro da  dirti , ti  saluta  afai , e fi  sottoscrive  così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Taqioddaula  di  Si - 
■ cilia , e delle  Isole  vicine , tuo  Signore.  I medimi  di  B alitino  li 
si.  del  mese  di  Almoharoan  406.  di  Maometto  . 

A dì  5.  del  mese  di  Ausali  406.  venne  in  Balirmu  il 
battimento  , che  lì  era  spedito  in  Egitto  ai  a.  del  mese  di 

AU 
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Almohar  406.  , dal  quale  ci  fu  recata  lettera  del  Clialifa  i 
jn  cui  era  scritto  cosi  : 

• * . \ 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , C fiati  fa  , eil  E- 

mir  Almumenin  , tuo  Signore  , e fratello  di  tua  madre  , ti  sa- 
luta , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Giaufar  ben  Juscf  Ta- 
gioddaula  di  Sicilia  , • e delle  Isole  vicine , di  avere  ricevuto  leu 
tua  lettera  , scritta  d dì  2.  del  mese  di  Ainiuhur  406. , e di  aver 
letto  quanto  in  quella  fi  conteneva  . La  mia  Gronderà  torna 
a replicare  , che  tu  dovrai  far  tutto  quello  , che  ti  ha  scritto 
il  dì  23.  del  mese  di  Sciaual  406  , e non  pensare  ad  altro  , 
perchè  chi  ha  scritto  alla  mia  Grandezza  sopra  quello  , che  hai 
fatto  , e che  ftai  facendo , non,  scrive  cose  non  vere  . La  mia 
Grandezza  ha  letto  , che  hai  mandato  1‘  armata  di  Balirmu  a 
corseggiare  sulle  Isole  di  Sardinia  , e di  tivfika  , lo  che  è fa- 
to ben  fatto  , perchè  così  solamente  fi  potranno  dniruqqere  i 
bajìimenti  corsari , che  fi  arnfano  iri  queUe  Isole  , Non  occor- 
re alla  mia  Grandezza  altro  da  dire  , ti  saluta  , e fi  segata 
tosi  : 


A.  A.-  M<o 

Al  Ha  :cn 
Beamru.ak 
Che  tifa,  fi 
E mir  Aì- 
mumeiun. 


Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chali fi  , ed  E- 
v.ir  Altnumenin  , tuo  Signore  , e fratello  di  tua  madre,  bar  di- 
na di  Mesra  li  ti.del  mese  di  Almohuroan  406.  di  Maometto . 

A di  9.  del  mese  di  Ausali  406.  ci  venne  scruto  J t_, 
Ratine  così: 

G ac  far  ben  fusef,  per  b.  rità  di  Dio  , Tagioddau/u  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine , t'  Lmir  Fadhal  Aliali , con  Li  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  delia  sua  Grandezza  , e le  dice  , che 
nel  giorno  3-  de!  mese  di  Ausali  406.  vennero  in  fiatine  10,000. 
uomini  da  Zanklah  comandati  dal  secondo  Saklabi  del  picciolo 
esercito  . lo  ringrazio  affai  la  sua  Gronderà.  , che  abbia  da- 
to la  provvidenza  , che  le  ho  suggerito  ; ora  il  popolo  di  fia- 
tine fiarà  in  soggezione  , e non  parlerà  a modo  suo  . Di(o  alla 
TomJll.P.II.  Bbi>  sua 
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sua  Grandezza , che  dei  10,000.  uomini  perno  mandarne  2,000. 
...  nel  porto  di  UUffa  a fi  are  in  cu/ f odia  di  quella  marina  , poiché 
1 ófr*^°  quando  non  vi  è la  squadra  , colà  non  vi  abita  gente  . Non  mi 
Enfili  oh,,.  occorre  dir  altro,  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mini 
ytrar0rc  . sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Faci  hai  Allah  , per  bontà  di  Dìo  , sePvo  della  Gran- 
dezza di  Giaafar  beri  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Iso- 
le vicine  . Città  di  fiatine  li  5.  del  mese  di  Ausali  406.  di  Mao- 
metto .. 

Nel  giorno  14.  del  mese  di  Rabialkem  406.  ci  fu  scric» 
to  da  Sarkusah  cosi:  ’ 

Giaafar  ben  Jusef , pel  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Abrabim  pen  Giaafar  con  la 
faccia  per  terra  Lucia  le  mani  della  sua  Grandezza , *■  le- 
dice  ejjerfi  già  ritirate  in  Sarkusah  le  squadre  il  giorno  6 del 
mese  di  Rabialkem  con  portare  io.  basimenti  corsari  di  preda  „ 
lo  li  ho  subito  consegnato  al  primo  Capitano  di  Marset  Allah , 
acciocché  li  portaffe  in  Balirmu  colla  sua  squadra  , che  è ora u 
governata  da  sola  gente  Musulmana  , per  avere  fatto  difi  ribui. 
re  gli  schiavi  coi  ferri  ai  piedi , e alle  mani  sulla  spia  Ira  di 
Marset  Allah  , Io  mando  in  Bulinaci  quelle  prede  acciocché  la 
sua  Grandezza  abbia  a rallegrarsene . Ho  mandato  altresì  Ir z. 
squadra  di  Gi argenta  alla  sua  marina  a disarmare , come  an- 
ce ra  ho  dato  ordine,  che  fi  disarma/fe  la  squadra  di  Sarkusah. 
effe n do  imminente  /’  inverno  . Non  ho  altro  da  dire  alla  sui- 
Grandezza  , con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sot- 
toscrivo così 

L'  Emir  Abrahim  ben  Giaafar , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  del  Tagioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vici- 
ne . Città  di  Sarkusah  li  io.,  del  mese  di  Rabialkem  406.  di 
Maometto.. 

A di 
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• A di  8.  del  mese  di  Giaraadilaud  406.  ci  venne  scritto 
■da  Zanklah  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef ' , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine,  /’  ILmir  Aulì  ben  Aabd  Allah  con  la 
facci  a per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e le  dice  , 
che  /’  armata  , e le  squadre  ritornarono  in  Zanklah  il  giorno  2. 
del  mese  di  Giamadilaud  406. , le  quali  dopo  avere  co/i eg pia- 
to la  Kalafra  non  portarono  niente , perchè  in  quei  luoghi  , do- 
ve fi  pojfono  "fare  degli  sbarchi  eravi  a/fai  gente  per  difender- 
li , onde  non  fi  arrischiarono  a sbarcare  . Allorché  erano  nei 
mari  di  Tarantuh  furono  inseguiti  dall'armata  nemica,  che.  è 
affiti  grande  , onde  li  noflri.non  poterono  schivar  il  pericolo,  se 
non  elle  fuggendo  . Dico  alla  sua  Gronderà  correre  voce  in- 
Zanklah  , che  l’  armata  di  Batirmu  abbia  combattuto  con  un’  ar- 
mata nemica  nei  mari  di  òardinia  : notizia  che  ha  dato  un  ba- 
ttimento■ Pisano,  che  è venuto  in  Zanklah  daliurfika  . fio  vo* 
luto  domandarne  al  Capitano  del  bafìimento  , ed  egli  mi  hcu. 
detto,  che  tre  giorni  prima  della  sua  partenza,  era  arrivato 
in  Kurfika  un  b a /lime  ut  0 , la  di  cui  gente  aveva  riferito  tale _ 
nuova , e diceva  di  avere  veduto  in  combattimento  C armata 
Muslmana  con  .quella  -dei  Greci  , sen7ta  sapere  quale  delle  due- 
fia  regata  superiore  . Se  la  sua  Gronderà  finora  non  sa  nien . 
te  di  que/ìo  , fra  giorni  potrà  saperlo  , perchè  l’ armata  di  Ba. 
lirmu  dovrà  giungere  0 in  Batirmu,  0 in  Zanklah : in  que/lo 
secondo  caso  ne  scriverò  subito  alla  sua  Gronderà  , perchè  non 
ftia  più  in  sollecitudine , frattanto  mi  auguro  , che  /*  armata  di 
Batirmu  abbia  superato armata  nemica  . Non  mi  occorre  sog- 
giungere altro  , se  non  che  avvisarle  di  avere  mandato  ti  .‘io, 000. 
uomini  in  fiatine  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  Grandezza  nel- 
la lettera,  scritta  il  giorno  1 1.  del  mese  di  Almoharoan  40  6. 
e intanto  con  la  mia  fronte  per  terra  bacio . le  mani  alla  sua 
.Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così.:  L’E- 


A.  Arabie» 
406. 

Al  1 lek?  la 
Bea.innU.ik 
Citali/»,  et 
Etnir  Al- 
i*wncai* . 
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L'  Emir  Aalì  ben  Aubd  Allah , per  bontà  di  Dio  -,  servo 
" della  Grandezza  di  Giga  far  ben  Jusef  Togio  Ululila  di  Sicilia  , 
Isole  vicine.  Città  di  Zanklah  li  4.  del  mese  di  Giama • 
Ea/ìtio  lm-  dilaud  406  di  Maometto. 

pc rotore.  A c|c|  mese  jj  jviars  407.  fi  mandò  un  baftimen. 

to  in  Egitto  con  lettera  per  il  Clialifa  , in  cui  fi  scriffe  cosi  : 
Al  Hakem  Beumnllùh  ,.  lode  a Dio  Unico  , Chahja  , ed  tì- 
nti r Almumenin  , il  figlio  della  sorella  della  sua  Gronderà  Gta. 
tifar  ben  Jusef  Tugioddaula  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  deila  sua  Grandezza  , e /e_ 
dice  : * 

Primo,  Ai  3.  del  mese  di  Ausali  406.  'mi  giunse  la  lette- 
ra, che  mi  mandò  la  sua  Grandetti  , scritta  ai  21.  di  Alino- 
li aromi  jcfi.  • 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grandezza,  che  nell'  anno  scorso 
la  squadra  di  Sarkusah  , quella  di  Giargenta  , e quella  di  Mar- 
set  Allah  tut/e  tre  infieme  portarono  to.  bollimenti  corsari  di 
preda , sopra  i quali  eranvi  875  uomini , che  sono  presentemen. 
te  in  Batirmu  coi  io.  bollimenti',  avendomeli  i'  Ernie  di  Sarkusah 
mandato  in  Balirmu  accompaqnati  dalla  squadra  di  Marset  Allah. 

Ter70.  La  squadra  di  fiatine  , t quella  di  Mela,  e l'ar- 
mata di  Zanklah  non  portarono  niente  , e non  fecero  alcuno 
sbarco  in  Hata  fra  , perchè  tutte  le  marine  della  fiala  fra  sono 
al  presente  cu jt edite  da  molta  gente  , soltanto  fi  portò  in  Sa— 
Iemali,  dot  e non  vi  era  tanta  qente  , che  guardava  quella  ma- 
nna , e vi  fece  tutto  quel  danno  , che  fu  pojfìbile  farfi  in  quel- 
le spiagge  ( t) , d'onde  poi  partì  l'armata,  serica  che  la  gen- 

' te 


(O  ha  Cronaca  della  Cava  parla  Ai  alcun!  tentativi  fatti  dai  Samcinì  tea. 
tro  Salerno  per  mare  , e per  terra  all'  c/m*  104  6. 
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ti  aveffe  guadagnato  niente  in  quella  incurvane . Quella  noti- 
zia non  me  la  scriffe  i Ernie , ma  me  /'  ha  riferito  il  Kadì  dell * - — - 

armata  -,  il  quale  verme  in  Balirrnu  da  Zanktah  per  alcuni  suoi  Ambito 

' • ' 4O7. 

cJjati  ■ r AL  Haktm 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà , che  l' armata  di  Bj-  BeamrHiak 
lirmu  nei  mari  di  Sardinia  s‘  incontrò  con  l’  armata  nemica  , Etnir^’/it. 
fi  attaccò  battaglia  , e que/la  prese  13.  bajìi  nenti  dei  no/iri  , emwri*nil1’ 
la  nc firn  annota  ha  preso  3.  battimenti  ai  nemici.  Dei  nofiri 
sono  morti  280  uomini  : sopra  li  8.  basimenti  , che  portò  l' 
armata  no  Ciro  di  preda  , vi  erano  5-63.  uomini,  che  sono  attual- 
mente in  prigione-,  dei  no.lri  soprali  13.  ba/limenti , che  cad- 
dero schiavi , vi  erano  1,300.  uomini , buoi  dire , che  fra  la  gente 
morta  , e quella  caduta  in  ischiavità  , il  numero  degli  uomini , 
che  abbiamo  perduto  ascende  a 1,500.:  ficchi  in  que/to  anno 
la  Sicilia  è re/iuta  in  disvantaggio  . Dico  alta  sua  Gronderà, 
che  la  gente  , che  venne  da  Mesra  ia  Balirrnu  ha  cjjicurato  , 
che  Aleppo  fa  fatto  tributario  della  di  lei  Grandezza  . Quefia  J 
una  cosa  molto  buona  se  fi  verificai  tanto  io  , quanto  il  Con- 
figli» dejideriamo  sapere  la  verità  . Non  mi  occorre  altro  dj  di- 
re alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio 
le  mani , e mi  sottoscrivo  .così  : 

Gi  a a far  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddsula  di  Sici- 
lia , e delle  Isole  vicine  , servo , e figlio  della  sorella  delta  Gran, 
dt^a  del  C hall  fa  , ed  Emir  Almumcnin  . Imedina  di  Balirrnu 
li  16.  del  mese  di  Mars  407.  di  Maometto . 

A di  2 1.  del  mese  di  Mars  407.  fi  scrine  in  Su^a  all* 

Emir  di  Rakad  cosi  : 

Giaafar  ben  fusef , per  bontà  di  Dio  , Taqioddau'a  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affili , e ti  dice  la  mia  Gran- 
d.  ^a , 0 Emir  Saauid  ben  Aulii  Aljf.iJjk , che  con  quefia  let- 
tera riceverai  tre  caffè  suggellate  , dentro  le  quali  vi  è Epodo  * / 

il 
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il  sdito  danaro.  Quando  le  aprirai  in  presenta  < del  Confi  g fio 
dovrai  consegnarlo  al  tuo  Grande  Muftì , per  farne  la  dijlri - 
* ’ioi'1" '^°  bufione  come  per  lo  patfato  . Non  occorre  dirti  altro  per  orai 
Ln/tho  In-  ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  sottoscrive  così . 
firaturt  » Già  a far  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  tuo  amico  . il  medino  di  Balirmu  li 
21.  del  mese  di  Mars  407.  di  Maometto. 

A dì  8.  del  mese  di  Sciaual  407.  ci  venne  scritto  così 
da  Kafiarjanah  : 

Giva  far  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Taqioddaula  di  Si 
ci  li  a , e delle  Isole  vicine , il  Muftì  della- Città  di  Kaffarjanah 
. con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  detlg  sua  Grandezza , e 
le  dice  , che  il  dì  a.  del  mese  di  Sciaual  407.  /’  Emir  Aabd 
Al  Giaabar  uscì  a cavallo  , e andò  al  suo  giardino  fuori  del- 
la Città  , e mentre  poi  fi  ritirava  a casa  .sua  cadde  dal  ca- 
vallo, e fi  fracassò  la  tefla  ,vifje  fino*  al  giorno  4.  dello  fles- 
so mese  ; la  tetta  ft  gonfiò  affai  , e mori . Lo  feci  seppellire , e 
tutta  la  gente  di  Kaffarjanuh  ha  provato  molto  dispiacere  del- 
la morte  di  quel  meschino  ; perché  era  uomo  affai  buono  , e fi 
faceva  amare  da  tutti.  Prego  la  sua  Gronderà  a .darci  un 
altro  uomo  dabbene  per  Emir.  Non  mi  occorre  altro  da  dire-, 
con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  munì  della  sua  Grande^- 
s>a  , e mi  sottoscrivo  così  : 

■ Il  Muftì  di  Kg  furjanah  , per  bontà  di  Dio  , servo  della. . 
Grandezza  di  Giaafar  ben  Jusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , e del- 
le Isole  vicine dita  di  KajJarjanah  li  5 . del  mese  di  Sciaual 
407.  di  Maometto  . 

. • A di  24.  del  mese  di  Sciaual  407.  ci  venne  scritto  cosi 
da  Kaffarjanah: 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si - 
t cilia , e detle  Isole  vicine , t'  Emir  Aabd  Allah  ben  /llaait  con 

la 
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10  ficcia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?,  7ta , e te -di- 
ce , che  ai  15.  del  mese  di  Sciaual  407.  arrivai  io  fi njarjanah, 

ed  effendo  andato  a trovare  il  Muftì  , egli  mi  condu/fe  in  quel-  A Arabico 
la  casa  , dove  devo  abitare  • Ai  16.  dello  ftejjo  Sciaual  mi  fe-  A!  hlikan 
ce  riconoscere  dagli  abitanti  di  Kaffarfanah  , lì  quali  non  mo-  Se<*mriilah 
/ira rotto  affatto  alcun  segno  di  allegrezza  , nè  fecero  voci  di  ap-  ^'ndr'1’ Ai- 
plauso  , un/f  che  hanno  dello  , che  io  sono  giovinetto  come  la  mumenin. 
sua  Grandezza  ; cosa  , che  intefi  io  colle  mie  orecchie , e l’ in» 
tese  ancora  il  mio  Muftì,  e quando  egli  l’ebbe  sentito,  vol- 
gendo fi  ai  Cittadini  diffe  , che  io  sono  di  grande  giudizio , e fi  e 
gito  del  morto  Grande  Muftì  di  Sicilia  Albati  ben  Abrahim  : 
malgrado  però , che  abbia  detto  così  , il  popolo  continuò  nel  suo 
filenzio , ma  io  mi  lu fingo  di  farlo  contento  , proccurando  di 
governare  il  meglio,  che  fi- può.  Io  non  ho  altro  da- dire  per 
ora  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran -■ 
de^o  * e tni  sottoscrivo  cosi  ; 

V Emir  Aabd  Allah  ben  Alaail , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  di  Giaufar  ben  jusef  TagiodJsula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  . .Città  di  Kuffarjanuh  li  ti.  del  me- 
se di  Sciuual  407.  di  Maometto. 

A di  2.  del  mese  di  Edilkadan  407.  tornò  in  Balirmu 

11  bafiimento  , che  fi  aveva  mandato  in  Susa  ai  ai.  del  mese' 

Mars  407.  , il  quale  ci  recò  lettera  -dell’  Enwr  di  Rukad  , che 
diceva  così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddauta  di  Si- 
cilia ,.  e delle  Isole  vicine  , l’ Emir  Saaid  ben  Aabd  AIJidak 
con  la  fronte  per  terra  ' bacia  la  fronte  della  sua  Grandezza  > 
e le  dice  di  avere  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  il  di  21.  del 
mese  di  Muri  407  . ed  injìerne  con  quella  tre  ca/fe  sujqdlate. 

Le  dico  dunque,  di  aver  fatto  tutto  ciò  , che  mi  ha  scritto  nel- 
la sua  lettera  . Non  ho  altro,  da  dire  per  ora  ; ìon  la  mia  fron ■■■ 

te 
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te  per  terra  bacìo  la  fronte  della  sua  Gronderà  , c mi  sello- 
~ scrivo  così  : 

^ kmÌ;  L’  b. mi r AlsaaiJ  ben  Aabd  Aljadik , per  bontà  di  Dio  , 

éajìliol  it  servo  , ed  umico  di  Giaufar  ben  fusef  Taqiod  lauta  dì  Sicilia , 
perorar*.  f (je^g  /J0/f  vjc;ne  _ l medino  di  Rakad  li  17.  del  mese  di  Scia, 
ual  407-  di  Maometto  , 

A dì  19.  del  mese  di  Edilkadan  407.  ritornò  in  Ridir- 
mi! il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  16.  del 
mese  di  Mars  407.  , e ci  recò  lettera  del  Clialil'a  , in  cui  era 
scritto  così  : * . 

Al  Hakem  Beómrillah  , lode  a Dio  Unico,  Cha/ifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  fratello  di  tua  triedre  ti  saluta  affai  , e ti  di- 
ce la  mia  Gronderà  , 0 Tu  qi  adda  uh  ; di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera,  scritta  il  dì  i6.  de1  mese  di  Mars  407.,  {ri  cui  la, 
mia  Gronderà  ha  letto  , che  i ami  ita  di  B dinnu  reità  io- 
perdita  con  l’  armata  nemica  , e bisogna  aver  pu^ien/ta  . Ha 
letto  ancora,  che  la  Sicilia  ha  perduto  T3.  battimenti,  quefto 
i compensato  quando  guadagna  in  altro,  onle  nè  tu,  nè  tuo 
padre  dovete  luqnarvene  . Solo  in  quella  cir collauda  dispiace. 
alla  mia  Grandetta  lo  efftre  morta  della  gente  , poiché  per  quel. 
H <»  che  sono  caduti  in  i schiavitù  dovrefìi  far  intendere  a co- 
loro , che  hai  schiavi  in  Sicilia  , che  se  vogliono  riscaltar/ì  , 
dove[)ero  scrivere  al  loro  Imperatore  , che  tu  non  vuoi  danaro 
del  toro  riscatto  , ma  che  vuoi  cambiarli  con  Musai  nani , che 
fi  trovano  schiavi  in  òtanbul  te/iu  /ter  teda  , rammentando  lo. 
re  , che  altrimenti  languirei! ero  in  ischiavitìt  fino  alla  morte  ; 
forse  che  con  quefto  me^o  saranno  liberati  li  Musulmani  , che 
furono  fatti  schiavi  net i'  anno  scorso . Tu  , ed  il  Conftglio  aefi - 
derate  di  sapere  se  Aiepno  fta  al  presente  fat  o tributario  atta 
mia  Grandezza  , sopra  ciò  vi  fa  sapere  , che  al  presente  quei 
pipali  non  le  vogliono  più  / agore  il  tributo  , e quefto  è quell • 

in — 


Digitìzed  by  Google 


ARABO-  SICILIANO. 


ingrato  di  Al  Fatah,  il  quale  cosi  corrisponde  dopo  di  averlo  tart. 
io  beneficato , ma  irefo  fi  fura  morire  quel  M oh  are  sofia  ula  (i). 

Al  presente  vi  sono  di/turbi  aljui  prandi  tra  '/’  Emir  Hammad  , A Arabie* 
e l'' Emir  Budis  , li  quali  fi  fanno  la  guerra  , e danno  tra  lo-  al  Hakrn 
ro  delle  grandi  battaglie  con  molta 
to  sà  la  mia  Grandezza  Hammad 
lui1  nipote  ( 52 j)  , ed  al  presente  fi  ritrova  Hammad  con  la  di  lui  uuuneain. 
gente  net  caJieUo  di  Mugliali  (3),  ed  ecco,  che  vi  sono  alcu- 
ne turbolente  negli  fiati  della  mia  Gronderà  . Non  occorre  al- 
la mia  Grandetta  airti  ditro , ti  saluta  , e fi  segna  c„sì  : - 

Al  Hubem  Beanuillah  , lode  a Dio  Unico  , Cliu/iJj  , ed  E- 
mir  A/mumenin  tuo  Signore  , e fratello  di  tuo  madre  . / nedina 
di  Mesra  ti  18.  del  mese  di  Sciolini  gag.  ili  Maometto  . 

A di  1 o-  del  mese  di  Ausali  407.  lì  ebbe  da  Zanklali  la 
tegnente  letrera: 

Giaafar  ben  Jusefi  , per  bontà  di  Dio,  Togiodduula  diòi- 
ci* 


(0  Abu  Manli  Sadedd, lut  iti  avi l'a  ritenuto  fino  alla  morte  la  Signoria  di 
Aleppo  , ed  a lui  ttwceffe  il  figlio-  di  età  minore  sotto  In  tutela  di  Lil- 
là 0 ma  il  figlio  di  Udito  ai  ni  pò  la  Signoria'  in  danno  dell'  Hamdanidti, 
figlio  di  Sudoddaulah  , e ne  ottenne  il  tìtolo  da  Al  Hakem  Col  ja  di  li- 
gitro  , còl  nome  di  Mortadhiiddnula-,  ttn  di  lui  servo  Fatati  usui  pò  ilei. 

di  Aleppo  , e ne  ottenne  fia  conccfifiio'ne  dallo  jìejfio  Chaitj'.x  Al  t la- 
tte m . Di  quffUì  Fatah  fi  tratta  nette  nostre  memorie,  che  fi  dice  ingru. 
to  ad  Hakem  : -n.rtfie  più  ejlese  sopra  di  qucjie  vicende  fi.  leggono  pitj. 
Jo  Abtdjeda  . Annui.  Mi  llem.  »nn.  40H.  fui.  j 14. 

(S)  Badie  e discendente  dei  deridi  di  SAnnagiu.  , Joseph  detto  Btik-no  ave. 
va  avuto  da  Altntif  tu  Prefettura  delta  L,i>ia  , a cui  era  sut  c,  fio  ,1  fi, 
glio  Mnastir  n orto  all’anno  $«6.  ciiiti  fil.i.s  j siti  Bui. ini,  uhi 

jfVirii  , ’t  Saaliagìiu  Liiyje  princcj  5 ....  cui  fi  ius  3tu  is  succcllit . iAl'ulfc- 
da  ) . Lo  Jìtfio  Serit > re  anno  ,*>}.  riferisce  quijia  guerra  dell’  anno  406. 
tra  Badi»,  cd  Hamnutd.  Atroci  cuuuaiiia  pugna  tu  p tu  pru!fc;.lus  Haanuad 
in  atetta  Mgilah  se  recepii. 

(j)  Bone  Africano  p orlando  di  MagUilltt  , che  pare  lo  fiefio  , che  Mogi  Luti, 
la  dice  fi  mata  nel  Regno  di.Fej. 

TomMl.P:U.  " Ccc 


ftrage  di  gente , e per  quatt  BeamhUnh 
è fato  di  frutto  da  Badi*  dì 
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citi  a , e delle  Itole  vicine  , l'  Emir  Aulì  ben  Aubi  Allah  con 
r _ L ; faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Gronderà  , * le* 

He**  £be  nel  mese  di  Sciaual  407.  feci  partire  solamente  d’  ar- 
ra ui  , im-  mata  di  Zanklah  , non  e fendo  venute  in  Zanklah  in  quello  a n- 
pa  cuore.  f0  ^ squadre  di  Mela  , e di  li  a ti  0 e , corte  è so'ito  per  unir - 
fi  con  l’urmata  di  Zanklah  . A di  4.  del  mese  di  Ausali  ven- 
nero 6.  battimenti , e 5.  sre'andie  , /v/to  di  quell'annata,  e mi 
/lauto  riferito,  che  e fende  fi  incontrata  con  l’armata  nemica, 
que/ut  le  fu  sopra,  e fi  bisogno  co  nbaltce  , e /leeone  i ne- 
mici erano  superiori  di  forr;e  , così  di /tra  fero  dormita  di  Zia. 
Idoli,  lo  provai  sommo  dispiacere  in  aver  quella  noti/fa  : non 
è tomaio  P Emir , onde  è da  crederf  , che  o cadde  schiavo  , 0 
/“  cmmufóato  . Non  mi  avanza  altro  da  dire,  eoa  la  mia  fac~ 
■eia  per  terra  bacio  le  mani  delia  sua  Gronderà , e mi  sotto- 
sa ivo  cosi:  - ■ , 

//  F.mir  Aulì  b*n  Anbd  Allah,  per  bontà  eli  Dio , servo 
della  Grandc7tga  di  Già  a far  ben  fusef  Tagiod  lauta  di  Sicilia , 
e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  5.  del  mese  di  Àusah 
407.  di  Maometto . 

A dì  13.  del  m?se  di  Ausali  407.  fi 'scriOTe  in  Zanklah 

così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagiod  Inula  di  Si- 
cilia , e delle  ìsole  vicine  , ti  salina  , e ti  dice  la  mìa  Gran- 
drtfa  , o Muftì , che  ti  sarà  data  a proprie  mani  quella  let- 
tera dal  Configliere  di  terra,  che  viene  seriamente  %co/iì , e quan- 
do l'  avrai  letto  dovrai  eseguire  tutto  ciò  , che  egli  ti  dirà  cu 
bocca  serica  dimora  , La  mia  Grande.'?^  no  i ha  altra  da  dir- 
ti ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , T a fio!  dulia  ili  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore.  Inedita  di  Bai, rnu  li 
13.  del  mese  di  Ausah  437.  di  Maometto  . 

A di 
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A dì  28.  del  mese  di  Ausali  407,  ci  venne  da  Zanklah 


A.  Aid'  co 

4"7 


!a  .seguente  lettera  : 

Giva  far' ben  lus.f,  per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  SU 

tilia  , e delie  Isole  vicine  , il  Muftì  del1  a Città  di  Zeni  Idi  con  Al  lllce.n 

la  fronte' per  terra  bacia  le  mani  delia  sua  Grandezza  , e lu.  Beamriltxti 

1 CltJifa,  ed 

UIC?  • t.mir  Hi - 

Pi  imo  . A dì  18.  del  mese  di  Ausali  è giunto  in  Zanklah  'nomenin, 

l’uomo  del  Coi  figlio  , che  mi  niahdò  la  sua  Grandezza  . Allor- 
ché mi  consegnò  la  lettera,  che  mi  seri  fé  ai  13.  del  detto  Ali. 
sah  , e la  leffi , volgendomi  all ' uomo  del  Cor  figlio  gli  dtfji , che 
mi  comunicale  tutto  ciò  , che  doveva . {)  tarilo  mi  dìfl'e  , eh  cu. 
io  doveva  fare  tagliare  la  tefta  all'  Emir  di  Zanklah  7 j-er  ave- 
te fatto  partire  l'  armati  , serica  ai  ver  ne  avuto  prima  /’  ordine 
dal  Confglio  , e dalla  sua  Grunde^a  , dal  che  ne  avvenne  , che 
fi  a fi  perduta  t'  armata  , io  refai  sorpreso  di  quel  discorso,  u. 
dtfji  : Come!  Il  Tagioddaula  nel  mese  di  Mars  non  ba  man- 
dalo uno  dei  suoi  servi  in  Zanklah  , per  dire  all*  Emir  , die 
fucefle  partire  l'armata,  e quel  seivo  non  Iia  comunicato  1* 
ordine  all*  Emir  In  presenza  de’  Configlieli  di  Zanklah?  Come 
fi  fa  tagliare  la  te  fra  a quel  meschino  Emir , uomo  aliai  buo. 
ntr,  ed  amato  dai  Cittadini  di'Zanklah?  Come  fi  può  ciò  fa- 
re? L'uomo  del  Config'io  della  stia  Gronderà  mi  hu  detto, 
che  gli  ordini  detta  sua  Gran  le-gga  devono  efere  bile  diti  , on- 
de io  rispofi  : Hai  ragione,  bisogna  obbedire,  e fare  inaiti' 

O 

fiizie  • 

Secondo  . Dico  ella  sui  Grandezza  , che  io  d'jf  al  Confi - 
qliere  : Aspetta  un  poco  , finché  io  mandi  a chiamare  il  Ka. 
di  , per  dare  1*  ordine  di  quello  , che  dovrà  far  fi  ; e uscito 
dalla  camera  , lasciai  solo  /’  uomo  del  Confi gl'io  , e Co  cfnuf  . 
indi  chiamai  li  miei  figli  , e ordinai  loro  di  fiore  dietro  leu  '• 
porta  delia  camera  , per  guardare  quell'  uomo  del  Cot figlio  , ed 
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impedire , che  poteje  in  ciré  fuori  , elicendo  ai  miei  foli  , dir- 
• - dovefero  usare  in  ciò  tutta  la  diligenza  , poiché  quell’  uomo  era 
* ri  ^ venuto  a far  f iliere  a me  la  ttjia  , e non  all’,  Emir. 

F n {hit  in-  Terzo.  Cica  ella  sua  Grandezza  , che  io  andai  subito  a 

t'u,‘0,c.  trovare  /’  E nir  , e pii  feci  sapere  /’  ordine  che  uve  >a  mandato  la 
sua  Grandezza  , e pii  dtjfi  che  nr/fim  altro  lo  saj  e va  , fuorché  io, 
onde  pentade  come  fuggire  , e fac,[fe  fu  agire  ari  Ite  me  . E fi 
Sollecitamente  f ce  armare  due  ba/timenti  serica  dire  il  motivo, 
e que/ti  f irono  pronti  in  a.  giorni,  e di  notte  tempo  ji  fe— 
ie  imi  crear  e tanto  la  roba  , e lei  famiglia  dtlC  Et  nir  , quan- 
to la  roba  mia  , e la  mia  famiglia  . Giunta  Ì ora  opportuna. — 
io  dopo  avere  scritto  alla  prese  nta  de  il’  E nir  que/il  lettera, 
fin  qui , onderò  dove  è serralo  1‘  uomo  del  Confal  a deila  sua 
G ronde/p/, a , e dopo  averlo  baciato  gli  dirò  , che  è /tato  per  alcu- 
ni giorni  carcerato  stilla  sua  col ( a , sebbene  per  altro  non  l" 
ciuffi  Jatto  patire  in  altra  cosa  , poiché  gli  ho  fatto  apprettare  il 
mar  aiate  meglio  , che  non  era  il  mio,:  gli  darò  quella  lettera  a 
. proprie  marò  , e gli  dirò  , che  in  far  giorno  può  partire  per 
Balio m u , per  consegnare  quella  lettera  nelle  mani  della  suol, 

C rcnd<  /,/, a sitila  aggiunger  nitro  , e se  7 pa  fargli  sapere  ciò  , 
che  ubbia  io  jatto  per  liberare  dalla  morte  un  uomo  così  buo- 
ne , come  è l’  fornir  di  Zanklah  . Ciò  fatto  arderò  ad  imbarcar- 
mi 11  jieine  celi'  Emir  non  sapendo  deve  onderemo  , ma  fi  onde- 
rà m quel  luogo  ,'  dove  risolverà  il  mio  Emir  . Non  ho  ora- 
altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  , bacio  le  mani  del- 
la sua  Grandezza  , e pregherò  Dio  , che  le  dia  giudizio  , e mi 
sottoscrivo  cosi  : 

Il  Muftì  fusif  ben  Aafan  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grandezza  di  Ciao j, ir  ben  Jusef  Tagioddauta  iti  Sicilia  , e delle 
Isole  vicine.  Città  di  Zanklah  li  22.  del  mese  di  Ausah  407. 
di  Maometto . 

Nel 
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Nel  giorno  3.  del  mese  eli  Stnbr  407.  fi  maculò  un  tafii- 
menio  in  Egitto  con  lettera  per  il  Ciialifa  , a cui  li  sci ilfe  'i*' 
cosi  : 

Al  Hakem  Eeamrilfah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E-  ai 
177  Ir  Ahutmenin  , il  fi  alio  della  sorella  detta  sua  Grundez.-a  , 

Giucrfar  ben  fusef  Taqioddaula  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine _ t„,4> 
con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandetta , e 
te  dice  di  avere  ricevuto  ai  19.  del  mese  di  Edilkudan  407.  la 
ietterà  , che  mi  scrìffe  la  sua  Gronderà  ai  18.  del  mese  di' 

Sciaual  407.  Dico  alta  sua  Grandina.,  che  ai  io.  del  me*e_ 
di  Ausali  ebbi  ima  lettera  da  Zanlduh  , di  cui  acchiudo  copia 
c/la  sua  Grandezza  per  sua  intelligenza . Il  dì  13.  del  mess  di 
Ausah  mandò i una  lettera  al  Muftì  di  Zanklah  , di  cui  trove- 
rà ancora  copia  la  sua  Grandezza  per  leggeri a ■ Nel  giono  a 8. 
del  mese  di  Ausah  407.  mi  giunse  da  Zanklah  una  lettera  , 
scrittami  dal  Muftì  di  quella  Città , e consegnata  all'  nomo 
del  Configlio  , che  io  aveva  mandato  , di  cui  ancorò  troverà  co  - 
pia  la  sua  Grandezza  per  leggerla  . In  quella  ultima  vedrà  la 
sua  Grandezza  rosa  mi  ha  fatto  il  Muftì  di  Zanklah  , e come 
per  causa  di  quell'  Eniir  fi  è perduta  la  picciota  armata  . Av- 
viso alla  sua  Grandezza  , che  l'  Emir  di  Kqffarfanah  è morto , 
e che  in  suo  luogo  ho  eletto  Acid  Allah  ben  Alaail , ed  ora. , ;; 

sceglierò  un  altro  Emir  per  Zenit  oh  in  vere  di  quello  , che  fug- 
gì col  suo  Muftì . lo  non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  f àc- 
cia per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi  sotto- 
scrivo così  : 

Giaofar  ben  fusef  Tagioddaula  di  Sicilia  , per  bontà  di 
Dio  , servo  , e figlio  delta  sore'.’a  delle  Grandezza  del  Chali- 
fa , ed  Fmir  Almtimenin  . Imedìna  di  Balirmu  li  3.  del  mese 
di  Stnbr  407.  di  Maometto  . 

A di  r7-  del  mese  di  Stnbr  407.  ci  fu  recara  da  Za  a* 
klah  /a  seguente  lettera  : . Giva-  * 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


30° 

Giacfnr  ben  Ju-tf , per  bontà  di  Dio  , T.igìoJdauta  di  Si- 
cilia  , e delie  Loie  vicine , l' Emir  AahJ  A bituri  con  la  faccia 
Voso  ',t0  Pfr  l>-'rra  bacia  le  mini  della  sia  Grandma,  e te  d’ce , che 
Bc/ìlio  im-  arrivai  in  Z.  iklah  il  giorno  6.  del  mese  di  Stnbr  in  unione  del 
ferali), e . Andam  mo  lutti  e due  dal  biadi , a Cui  avendo  io  mo- 

ftrato  l'  anello  di  Emir  , egli  subito  mi  conduce  neila  casa  as- 

segnata per  l’  Lenir  , e mi  fece  riconoscere  dai  Cittadini . Co  . 
fioro  recarono  sorprejì  in  vedere  me,  e il  nuovo  Muftì,  onde 
il  /{udì  dijfe  al  popolo,  che  la  sui  Grandezza  aveva  mandato 
1'  Emir  , e.  il  Muftì , perche  quelli  , che  vi  erano  prima  , se  ne 
erano  fuggiti  , Quando  il  popolo  intese  queja  ragione  fi  acche- 
tò , e mofirò  rallegrar  fi  con  me  , Dopo  che  mi  ritirai  in  casa  , 
prefi  li  libri , ed  ho  vijto  il  conto  del  danaro  , che  è conserva- 
to•,  e trovai  , che  il  danaro  corrispondeva  col  conto  . Ho  gira- 
to ti  mngag/pnì , ed  ho  trovato  , che  q tanto  vi  era  conserva- 
to , corrispondeva  coi  libri , e fi  vede  che  l’  Emir  , ed  il  Muftì  , 
quando  fuggirono  non  hanno  preso  a’tro  , che  la  loro  roba , e 

d fatti  non  mancano  , se  non  che  li  soli  a.  ha  Hi  menti  . lo  non. 

ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra 
le  bacio  te  m in  i , e mi  sottoscrivo  così  t 

L'  Emir  Aa/d  Alkium  , per  bontà  di  D.o  , servo  della  Gran  - 
de/p/'O  di  Giaafjr  ben  fusef  Tagitddaula  di  Sicilia  , e delle-. 
Isole  vicine  . Città  di  Zattkluh  li  12.  del  mese  di  Stnbr  407. 
di  Maometto  . 

A di  ì-i'.  del  mese  di  G^madilzud  407.  venne  in  Balir- 
mii  il  battimento , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  3.  del 
mese  di  Stnbr  407.  , e ci  portò  lettera  dèi  Chalifa  , in  cui  era 
, scritto  cosi  ; 

. Al  Hakem  Beamri/lah  , lode  a V:j  Unico  , Chalifa  , ed  E - 

mìr  A Imumenin  , fratello  di  tua  madre,  ti  saluta  a fai  , e ti 
dice  mia  Grandezza  di  avere  ricevuta  la  tua  lettera,  sculta 

di 
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dì  3.  del  mese  di  Stnbr  407.  , nella  quale  ha  travaio  le  co- 
pie di  tre  lettere,  che  la  mia  Granirai  ha  letto  , e ha  f ut-  f~f~:  y 
to  leggere  in  Configli <f,  e tatti  abbiamo  ricenostiu  0 , e dis-  , i)0f5> 
approvato  il  tuo  cattivo  diportamento  . V Emir  di  Zanklah  col  41  hhk-m 
Muftì  di  quella  Città  vennero  in  Mesrj  , e gettatili  a piedi  £.Afj/lya  t>i 
della  mia  Gran, te/,7, a hanno  descritto  il  tuo  malo  governo  , e Emir  Al- 
che non  vuoi  operare  coha  afi/tin^a  del  Configlio  . {Irteli  U nir 
fece  partire  l'  armata  di  Zanklah  , perchè  cosi  gli  ordina/ii  con 
uno  de’  tuoi  servi  , e non  è vero  ciò  , che  scrive/ìi  alla  mia* 
Grandetta , che  evefje  fatto  partire  l'  armata  senza  la  tua  li- 
fenrpt . La  min  Grandezza  per  que/ia  volta  ti  perdona  , perchè 
sei  giovine  , ma  se  tu  farai  qualche  altra  cosa  , senza  parteci- 
parla pri  na  al  Coniglio , 0 quello  r. che  farai , sarà  in  con tr ad- 
dizione del  Confi  gito  , sapendolo  la  mia  Grandezza  subito  ti  le . 
vera  di  Togioddauta . Per  ora  ha  m a.  Grandezza  ti  Leva  la  po- 
terà di  eleggere  nuovi  Emiri  senza  V approvatone  del  Cotfi- 
glio  , e quando  il  Confi  gito  non  li  approverà  quello , che  tu  vor- 
rai fare  , non  dovrà'  ejèr  fatto  . V u-jte  ancora  la  ima  Gran- 
dezza . che  tu  solo  senza  il  Co  figlio  non  pojjì  togliere  alcuno 
Emir  dui  suo  governo  , e molto  meno  levargli  la  Vita  , e quan- 
do tu  sarai  per  fare  altrimenti,  la  mia  Grandezza  ti  darà  quel 
gaftiqe,  che  merita  chi  trasgrediste  gli  ordini  delta  mia  Gran- 
dezza , la  quale  se  non  ha  mvnd  ito  di  nuovo  al  suo  governo  /’ 

Emir  di  Zanklah  , e il  Muftì , è fioro,  perchè  quando  fu  detto 
a quelli  di  dover  ritornare  in  Zanklah  , fi  gettarono  con  la  fàccia 
per  terra  piangendo  , e pregando  di  non  farli  tornare  in  Sici- 
lia , tanto  che  la  mia  Grand  zza  ha  fatto  loro  la  grafia  di  /la - 
liUrfi  in  Mesra  . Teme  la  mia  Grandezza  , che  tu  fìi  per  fa- 
re una  riuscita  ancor  peggiore  di  quella  di  tuo  padre  net'  co-  ^ 

vernare , onde  se  tu  non  metterai  giudizio  stri  h sogno  levar, 
ti  di  Taqiod lauta  . Non  occorre  dir  altro  , ti  saluta  a fai  , «- 
fi  segna  cesi  : ZI 
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Al  lìakem  BeamriìUih  , lode  a Dio  Unico  , C hai' fa , ed  E- 
mir  Alrnumertin , fratello  di  tua  madre  . hnedina  di  Mesta  li 
* I0*  ù'e^  mese  di  Rulnalkem  407.  di  Maometto  . 

ftijitioim - A dì  i-j.  dt'l  mese  di  Murs  408.  ci  venne  scritto  dau 
ptratoit.  2anklah  cosi  : 

Giaafar  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , TagiodJaula  di  Si- 
eda , e delle  Isole  vicine  , 1‘  Ernie  Aabd  Alkium  con  la  faccia. 
j:er  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandetta  , e le  dico  , che., 
gli  abitanti  di  Zartklah  vogliono  sapere  da  me  per  qual  motivo 
„ non  fi  ha  rifatto  l’  armata  , ed  io  ho  rispojìo  ad  ejf , che  fi 
fanno  fabbricando  le  navi,  e che  vi  vuole  del  tempo  a cofirui- 
re  di  nuovo  tanti  bufi  menti , e scelandie  , e così  li  fio  mante- 
nendo in  speranza  senyta  farli  mormorare  . Imperciocché  tutù 
pubblicamente  dicono,  <he  1‘  armata  di  Zanklah  fi  mantiene  con 
quello,  che  il  popolo  paga  in  ogni  anno,  oltre  delle  prede,  che 
fi  fanno  , e che  fi  portano  in  Balirmu  , e che  non  furono  que/ii 
li  patti  , allorché  fi  /labili  la  impo fusione . Col  mio  buon  parlare 
fi  sono  quietati , ma  la  sua  Gronderà  dovrà  pensare  su  di  ciò 
maturamente  per  prevenire  qualche  turbolenta  , che  poffa  na- 
scere . Non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  li _ 
bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così  ; 

Jd  Emir  Aabd  Alkium  , per  bontà  di  Dio  , servo  dilla. 
Gronderà  di  Giaafar  ben  Jusef  TagioJdaula  di  Sicilia  , e del- 
le Loie  vicine  . Città  di  Zankluh  li  8.  del  mese  di  Mars  408. 
di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Mars  408.  fi  scriffe  in  Zanklah 
cesi: 

Già  (far  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mi  cu. 
Grandezza  , 0 Emir  Aohd  Atkiurn  , di  avere  ricevuto  la  tua  let- 
tera , scritta  il  giorno  8.  del  mese  di  Mars , iu  cui  Ja  rniOm 

Grua- 
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Gronderà  ha  ietto  quanto  Jì  conteneva  . Sopra'  ciò  ti  dice 
che  hai  fatto  iene  di  far  sentire  al  popolo  di  Zanklah  come. i»  ~~  't 
hai  scritto  nella  tua  lettera  , e la  mia  Gronderà  darà  dispofi.  Ajircbieo 
spione  , che  pajfi  cofiì  la  squadra  di  fiatine  . Non  occorre  dir  al-  ai  ^tuicem 
tra  per  ora , ti  saluta  affai  , e fi  seqna  così  : BtamrìiUk 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , TaqiodJaula  di  Si- 
alia , e dette  Isole  vicine  . Imedina  di  Batirrnu  li  15.  dtl  me-  ioamenin. 
se  di  Mars  408.  di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Mars  fi  scriffi»  in  KatiHe  casi  : 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Tagiodiaula  di  Si- 
eilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  miti- 
Gronderà,  o Emir  Fadhal  Allah,  che  in  leggere  la  presente 
dovrai  ordinare  in  UUffa  , che  fojfe  armata  la  squadra  , e-  che 
and  afe  in  Ztnklah  , volendo  la  mia  Gronderà  levare  la  squa- 
dra del  porto  di  Uliffa , e tenerla  in  Zanklah  in  luogo  dell ’ ar- 
mata . Gli  abitanti  di  fiatine  non  potranno  lagnarfi  , mentre. _ 
che  il  porto  toro  ancora  è guadato  , e la  mia  Gronderà  noi c» 
vuole  mantenere  squadre,  lontane  dalla  Città . Non  ha  altro  da 
dirti,  ti  saluta  affai t fi  segna  cosh 

Giaafar  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  TaqiodJaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine , tuo  Si q noce  . Imedina  di  Balirmu  li 
io.  del  mese  di  Mars  408.  di  Mao  netto  . 

A di  3.  del  mese  di  Sciaual  428.  fi  ebbe  da  Katine  la 
seguente  lettera  . •* 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  D o , TaqioJd  ruta  di  Si- 
' cilia , e delle  Isole  vicine  , i’  Emr  Fadhal  Allah  con  la  farcia 
per  terra  bacia  le  mani,  della  sua  Grande  , e le  dice  di  a - 
vere  ricevuti  la  sua-  lettera  , scritt  i il  dì  20.  lei  m s-  di  Mars 
408  , ne. la  qual-  ha  letto  gli  ordini  deli  sua 
quali  però  io  nnn  1 o [0  eseguire  , non  patendo  la  squadra  to- 
glierfi  a qu  a (Atta  , perché  fi  /tu  mantenendo  . . . ' 

Tornili. P.U.  Ddd  di 
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di  Ha  ùrie , e non  è giu  fio  motivo  levare  la  squadra  da  Ratine 
■ 1 g per  ejjere  guafiato  il  porto  , poiché  il  porto  di  Utijja  pajfa  per 

fi0  porto  di  Ratine,  e r ...  • 

*o:°.  * . 

ha  l’ho  ha  il  popolo  di  Ratine  e poco  contento  del  suo  governo  , e sa  be- 
f i^iure . ne , cflt  i0  jui  cofirctto  scrivere  alla  sua  Gronderà  , che  ave- 
va bisogno  di  gente abitanti  , 

perdi t non  pariafiero  male  delta  sua  Gronderà  , tanto  che- 
scrijje  all'  Emir  di  Zanklah  di  mandarmi  io.ooo,  uomini  , che 
mi  furono  mandati  sotto  il  comando  del  secondo  Saklabi  del 
picciolo  esercito  . Se  adunque  la  sua  Gronderà  vuole  togliere 
la  squadra  di  Ratine  per  mandarla  in  Zanklah  , potrà  la  sua 
Gronderà  eleggere  un  altro  Emir  in  mio  luogo  , non  volendo 
io  pili  fiar  qui  a governare  : se  poi  non  fi  leverà  la  squadra  io 
vi  refferò  . Non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  ter- 
re bacio  le  mani  alla  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : « 
L'  Èmir  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  del  Tagiod- 
dada  di  Sicilia  , r delle  Isole  vicine  . Città  di  Ratine  li  a 7.  del 
mese  di  Mars  408.  di  Maometto  . 

A dì  6.  del  mcie  di  Sciattai  408.  fi  scriffie  io  Katine- 

cosi  : 

Giaafar  ben  J use f,  per  bontà  di  Dio,  Tagioddaula  di  Sici- 
lia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  afidi  , e ti  dice  la  mia  Gran. 
d«7,’/ta  , 0 Emir  Fadhal  Allah  , di  avere  ricevuto  la  tua  lette- 
ra , che  le  $crive/ii  ai  27.  del  mese  di  Mars  408.  , in  cui  ho 
letto , che  fu  non  credi  poter  obbedire  agli  ordini  dalla  mia  Gra*- 
de^a  dati  nella  lettera  scritta  ai  20.  del  mese  di  Mars.j{ 08.  ed 
ha  letto  ancora  , che  tu  non  vuoi  ejjere  Emir  di  Ratine . La  mia 
Gronderà  non  ha  fatto  legger  la  tua  lettera  in  Configlio  , ma 
solamente  ha  detto  ai  Configlieri  , che  tu  non  vuoi  re/tare  più 
oltre  Emir  di  Ratine  , volendo  ritornare  in  Bilirmu  con  la  tua 
famiglia  . Dietro  ciò  la  mia  Gronderà  ha  eletto  il  nuovo  E- 
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-•«tfr  , che  darà  quefia  lettemi  in  mani  tue , e tu  potrai  ritirar- 
ti in  tìaltrmu  , giacché  tu  mia  Gronderà  ti  farà  uno  dei  Con-  _ 

frghert  di  terra  . Non  occorre  altro  da  dire , ti  saluta  affai , e À^Anb'm 
fi  segna  così  : ”408 

Cioef.  r b,n /«le/,  per  tomi  di  Die,  Tagioddaula  di  SU  wS 
alia,  t delle  Isole  vicine,  tuo  Signore.  / medino  di  Salir mu  C',al.'fix' ed 

li  6.  del  mese  di  Sciaual  408.  di  Maometto  £rn"‘  ,AU 

« « * . . * , 

A di  17.  del  mese  di  Sciaual  venne  scritto  da  Ratine- 
cosi  : v 

Aald  Aluahad  ben  Harun  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Muftì 
di  Sicilia , /*  Emir  Fudhal  Allah  con  la  fronte  per  terra  ti  ba 
eia  le  mani,  e u dice  , che  ai  del  mese  di  Mare  ,03  mi 
giunse  una  lettera  del  Tagioddaula,  di  cui  troverai  copia  ac- 
chiusa per  legger  fi  in  presela  dei  Coniglio  . lo  rispoji  al  TagioJ. 
daula  con  una  lettera  , di  cui  mando  ancora  copia  dentro  di 
que/ìa  per  leggerfi  parimente  in  Configli.  Ai  io.  del  mese  di 
Sciaual  408.  ho  avuto  un’  altra  lettera  del  Tagioddaula  della 
quale  acchiudo  anche  copia  per  leggerfi  i„  Configlio  , , * e/fu 
ultima  lettera  mi  fu  recata  dall  Emir  nuovo  , che  non  ha  me  la 
ancora  barba  , ma  di  ciò  non  mi  curo  . Feci  allora  venire  in  ca 
sa  mia  il  Muftì  , ed  il  Radi,  e ti  Configgi  di  Fatine  e 7n 
presenta  1 oro  , e del  nuovo  Emir  loffi  la  lettera  del  Tacioddau- 
la  . Quando  eglino  intesero  tutto  , mi  differo  così  • Senfi  o E 
mir,  che  cosa  fi  farà?  Se  ru  pani  da  Ratine  il  popolo  cer- 
tamente fi  ribellerà  , tanto  più  quando  saprà  il  motivo  della 
tiia  partenza  * e quando  vedrà  un  Emir  cosi  giovine  non! 

cosa  potrò  Ore.  Come  m.i  „no  Cirro  cosi  gronde' porrà 
effero  governo, 0 do  no  giovine,, „?  Q„wo  „on  J "* 

noni  p*H,,ie  d„l Cordìgli»  , oppio  cL  cosiZf. 

.e  Onde  «mi  0 Emir,  dovrai  scrivere  ,1  Configli.  , 
regolo,.,  recoodo  ,«llo  , che  do  effe  ,i  fi  ordinerò.  Io  di’/: 

™ 1 sJ 
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Sentire  j 0 fratelli  miei,  io  scriverò  al  Grande  Muftì  solameli* 
— / te  , ed  egli  poi  comunicherà  1’  affare  al  Configlio  . Po/io  ciò  sen - 
'^'fósof0  **  » 0 Muftì , fu  dovrei  risolvere  dopo  matura  rifiejjione  quel, 
B<i  *llolm  ■ ehe  fi  deve  fare  , ed  io  subito  obbedirò  . Non  credere  però  , fAe 
P a oie.  pfgmura  ji  recare  in  fiatine  : io  an^i  dtfidero  , eh* 

il  Coniglio  mandi  un  altro  Emir  in  vece  mia , ma  per  il  bene 
di  que/ta  Città  bramo  che  Jìa  un  uomo  maturo  , e non  un  gio- 
vinetto . le  dico , 0 Signore , che  aspetto  rispofta  a que/ìa  let- 
tera , ed  ho  pregato  il  nuovo  Emir  mandato  dal  Taqioddaula , 
che  non  palesale  effere  egli  il  nuovo  Emir  di  Natine  fatto  dal 
Tagioddaula  per  non  accadere  qualche  difturbo  . Non  mi  occorre 
altro  da  dire  , con  la  fronte  per  terra  ti  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così  : 

L‘  Emir  Fadhat  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  del  Gran • 
de  Muftì  di  Sicilia  , Città  di  Natine  li  ia.  del  mese  di  Scia- 
ttai 408.  di  Maometto  . 

A di  16.  del  mese  di  Sciaual  408.  fi  mandò  inaiatine  la 
seguente  lettera  : 

Aabd  Aluahad  ben  Hurun  , per  bontà  di  Dio , Grande  Mu- 
ftì di  Sicilia  , ti  se  luta  affai , ti  bacia  la  faccia  r e ti  dice , 0 
Emir  Fadhal  Allah  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta» 
il  di  12.  del  mese  di  Sciaual  408.  , dentro  la  quale  ha  trova- 
to le  copie  di  tre  lettere . In  leggere  la  tua  lettera  feei  le  mie 
confiderà?, ioni , e più  maturamente  te  feci  sopra  le  copie  delle», 
lettere  , che  mi  mandaci . Andai  quindi  dal  Tagioddaula  , e 
gli  difji  di  convocare  Configlio  per  alcune  cose , che  fi  doveva - 
no  trattare  , ed  egli  appuntò  , che  per  la  mattina  del  giorno 
dopo  foffe  tenuto  Configlio  , e mandò  ad  avvisarne  li  ConfigUe- 
ri . Allo  spuntar  del  giorno  , ci  trovammo  tutti  raccolti , fi 
entrò  in  Configlio  , ed  effendo  tutti  seduti  , io  le  fi  la  tua  let- 
tera , e lo  copie  delle  lettere  v che  vi  erano  acchiuse . Allorché 
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A.  Ambivo 


il  Tagioddaula  le  intese  riferire  cominciò  ad  aliare  lu  vose  , e 
parlava  in  particolare  contro  di  te,  ed  uscì , e lasciò  noi  soli  — 
in  Configlio  . Ciò  non  o/iante  ha  risoluto  il  Confi  gito  come  io  A'  ' 9 
ti  dove  fi  scrivere  , che  tu  non  partifi  da  Ratine , e non  fa-  Al  Hukc  n 
teff  niente  di  ciò  , che  ti  ha  scritto  il  Tagioddaula  . Ha  de- 
terminato  , che  Musa  ben  Safan  dejtinato  per  nuovo  Emir  fi  Emir  ’ Ai- 
dove  Je  ritirare  in  Balirmu  , e quando  ti  accaderà  di  dovere  seri - ,n“men**« 
vere  , tu  dovejfi  diriggere  la  tua  lettera  a me  , come  Primo  I/o. 
mo  del  Configlio , e (la  ficuro , thè  tu  morirai  Emir  in  Rati- 
ne , poiché  obbajìan^a  fi  ha  conosciuto  tutto  dai  Configlieri , e 
da  quanti  sono  in  Sicilia  . Quando  avejfe  a poffare  avanti  que- 
fta  cosa  , io  ne  scriverò  al  Chalifa . Quefii  sono  i mali , chc^t 
avvengono  quando  fi  dà  il  governo  in  mano  di  giovinaftri  , Irt 
Balirmu  non  vi  è persona  , che  poffa  sentire  il  nome  del  Tu-,  . 

gioddaula  . Egli  non  chiama  mai  col  nome  loro  il  Musulma- 
ni , e li  Criftiani  , ma  quando  alcuno  va  a parlargli  di  qual- 
che cosa  gli  dice : Che  vuoi  cane?  E quando  li  licenzia  dice* 

Vatrene  cane;  tanto  che  un  giorno  io  gli  dijfi  : Senti , o Ta. 
gioddaula,  la  tua  Grandezza  chiama  tutti  cani,  quello  vuoi 
dire,  die  la  tua  Grandezza  è Tagioddaula  di  cani,  e non- 
di  uomini  ; ed  egli  ne  fece  una  risata  . lo  ti  dico  , o Emir  , 
che  sono  ormai  (tracco  di  ammonirlo  , come  Grande  Muftì , ma 
egli  non  fa  conto  di  niente  . lo  non  ho  che  dirti  di  più  , dovrai 
fiore  allegro , e non  pensare  ad  altro  , che  a governare  bene  la 
Città  di  Ratine  , ti  saluto , ti  bacio  la  faccia  , e mi  sottoscri- 
vo così  : 

Aabd  Aluahad  ben  Harun  , per  bontà  di  Dio  , Grande  Mu- 
ftì di  Sicilia  tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu  li  1 6.  del  mese - 
di  Sciattai  408.  di  Maometto - 

A dì  25.  dei  mese  di  Edilkadan  408.  li  mandò  in  Susa 
un  battimento  eoo  lettera  per  l’ Emir  di  Rakad  , a cui  £ 
scritte  cosi  1 » Gia- 
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Ciao  far  ben  Juscf , per  bontà  di  Dio , Tagioddaula  di  Si - 
—1  r cilia  , e dette  ìsole  vicine  ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte , c. 
rtJiCujio  f-  (j-ce  ia  mi(J  Qrande^a  t o Emir  Saanid  ben  Aabd  Aljfadak, 
tb/ìlielrn-  che  chi  ti  presenterà  qucfìa  lettera  dovrà  consegnarti  tre  caffè 
f cratere,  suggellate  , che  aprirai  in  presenta  del  Con/iglio  di  Rahad , e 
il  danaro  , che  fi  trova  dentro  delle  caffè  dovrà  effere  conte - 
guato  al  tuo  Grande  Muftì , per  di/ìribuirft  come  per  lo  pas- 
sato . La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  as- 
sai , ti  bacia  la  fronte  , e fi  sottoscrive  così  ; 

Giaafar  ben  } use f , per  bontà  di  Dio,  Tagioddaula  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  tuo  amico  . I medino  di  Balirmu  li  25. 
del  mese  dì  Edilkadan  40  8.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Almohar  408-  fi  mandò  un- 
battimento  in  Egirto  con  lettera  per  il  Clialifa.ed  Emir  Al- 
nuimenin  , a cui  fi  scritte  cosi  : 

Al  Hakem  Beamntlah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumcnin  , il  figlio  della  sorella  della  sua  Gronderà  Già - 
tifar  ben  Jusef  Tagioddaula  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  detta  sua  Gronderà , e le-, 
dice  , che  al  presente  tutto  va  bene  in  Sicilia  : di  una  sola  co- 
sa io  non  sono  contento  , cioè  che  quanto  io  propongo  in  Con- 
figlio  , li  Configlieli  lo  rigettano  , e mi  fanno  dentro  roder  tut. 
to  di  rabbia  . Quefto  non  è giu/io  , perchè  in  tal  modo  , che 
sorta  di  Tagioddaula  sono  io  ? La  sua  Grande adunque  do- 
vrebbe scrivere  una  lettera  , con  minacciare  gravi  gaftighi  al- 
la gente  del  Confi gl  io  quando  non  mi  obbedisca  , perchè  le  cose 
allora  onderanno  meglio  . Dico  alta  sua  Gronderà  , che  io  ho 
già  manda’o  al  solito  il  danaro  in  Rakad  . In  quefto  anno  non 
ho  fatto  p irtire  alcuna  squadra  , nemmeno  l'  armata  di  Balir- 
mu , ma  fio  facendo  fabbricare  un * armata  nuova  per  Zankleft 
in  luogo  di  quella  , che  ci  dijiruffero  li  nemici . Non  ho  altro 

da 
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da  dire , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Graci- 
derà , e mi  sottoscrivo  così  : — 

Giaafar  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Tagioddaula  di  Sici • * 

//a  , e delle  Isole  vieine  , servo , # figlio  della  sorella  della  Gran-  Al  itatun 
siero  del  Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balinnu 
li  9.  del  mese  di  Almohar  408.  di  Maometto . Emir  al 

A di  4<  del  mese  di  Alinoharoan  408.  tornò  in  Balirmu  mu,ne,i:n’ 
il  battimento  , che  fi  mandò  in  Susa  ai  25.  di  Edilkadan , e 
ci  portò  la  lettera  seguente  dell’  Emir  di  Rakad  : 

* V Emir  Saanid  ben  Atffadak  con  la  fronte  per  terra  salu- 
ta affai  , e bacia  la  fronte  della  sua  Gronderò  , e le  dice  di 
avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  ha  scritto  ai  25.  del  mese  di 
Edilkadan  408.  , ed  infume  le  tre  caffè  suggellate  . Io  ho  pra- 
ticato quanto  mi  ha  scritto  nella  sua  lettera  , e non  avendo 
altro  da  dire  , con  la  fronte  per  terra  bacio  la  fronte  della  sua 
Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  ; 

L'  ‘Emir  Saanid  ben  Aljjadak  , per  bontà  di  Dio,  servo  ; 
ed  amico  del  Tagioddaula  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , Ime- 
dina di  Rakad  li  19.  del  mese  di  Almohar  408.  di  Maometto . 

A di  27.  del  mese  di  Ausali  408.  ritornò  in  Balirmu  il 
battimento , che  fi  aveva  mandato  in  Egitto  ai  9.  del  mese* 
di  Edilkadan  408.  , col  quale  abbiamo  ricevuto  lettera  del' 

Chalifa , in  cui  era  scritto  coil  : ‘ v 

Al  tìakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico,  Chalifa,  ed  E - 
mir  Almumenin  fratello  di  tua  madre  ti  saluti  affai  , e ti  di- 
ce la  mia  Grandera  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  / 

dì  9.  del  mese  di  Almohar  408. , in  cui  ha  letto  la  mia  Gran- 
dezza , che  li  Configlitri  poco  ti  obbediscono  , e la  mia  Gran- 
dezza vuole  sapere  diflintamente  come  fia  que/ia  cosa  , onde  ti 
comanda  di  far  leggere  quefta  in  Configlio  , e comanda  al- 
la gente  del  Configtio  di  dare  conto  alla  mia  Gronderà  per 
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quale  ragione  nón  fi  uniformano  a ciò  , che  tu  proponi , c. 
quando  li  Cenfiglieri  non  scriveranno  il  vero  , la  mia  Grande 4- 
° 7>a  ti  farà  goffi  gare  come  coloro , che  non  dicono  la  verità  , e 
Fa/iiio  Im  come  inobbedienti  verso  la  mia  Gronderà  •.  Qtteflo  avviso  lo 
Vaat0rc.  vuo[  prefio , perchè  pensa  subito  di  mettere  tutto  in  ordine  do- 
po che  avrà  viflo  d'  onde  venga  il  male . La  mia  Grandezza-, 
non  ha  altro  da  dire  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almurnenin  fratello  di  tua  madre . Insedino  di  Mesra  li  ai. 
del  mese  di  Almoharoan  408.  di  Maometto . 

A di  2.  del  mese  di  Giamadilaud  408.  fi  manciù  un  ba. 
ftimento  in  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa  , a cui  lì  scris- 
se cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa  , ed  E~ 
mir  Almurnenin  Aabd  Aluahad  ben  Harun  Grande  Muftì  di  Si. 
cilia , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza , e lo  fìefj'o  fa  la  gente  del  Configlio , avanti  alla  quale 
scrivo  queffa  lettera . ; . . 

Primo.  Dico  alla  sua  Grandezza  . che  ai  23.  del  mese  di 
Ausah  408.  ritornò  da  Eqitto  il  bafwnento  in  Batirmu  , con-, 
cui  la  sua  Grandezza  mandò  lettera  al  Tagioddaula . Egli  adun- 
que ai  19.  del  m*se  di  Rabialkem  408.  fattomi  chiamare  mi 
tnofirò  la  lettera  della  sua  Grandezza . scritta  il  dì  2 1 . del  me- 
se di  Almoharoan  4 08.  In  mofirarmtla  io  gli  dìjfi  ; Perché  , 0 
Tagioddaula,  dopo  tanto  tempo,  che  hai  ricevuto  la  lettera 
del  Chal.fa  me  la  fai  leggere  ora  ? Ciù  non  è fiato  ben  fat. 
to  , poiché  appena  fi  ricevono  le  lettere  del  Chalifa  fi  deve 
Subito  tenere  Configlio  . Egli  mi  diede  per  r epo  ta  , che  così 
gli  tra  piaciuto  di  fare  ,'  ed  io  gli  dfifi , che  era  il  padrone  di 
fare  quel  ehr  gli  piaceva ■.  - - . .. 

Secondo . Dico  alla  tua  Grandezza  » che  io  suggerii  al  Ta - 
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(f'ioddcula , che  la  lettera  , che  mi  ha  moftrato  doveva  far  fi  leg- 
gere a tutto  il  Conftglio  , pecchi  de  [fé  conto  sopra  tutto  ciò  , 
che  è /tato  ordinato  dalla  sua  Gran  de  ; ed  egli  rispose  , che 
n on  voleva  farla  leggere  ad  alcuno  , e fi  mise  a piangere  , e 
a gridate  per  la  rabbia  , che  aveva  nel  suo  cuore  , lo  dtf/i  : 
Senti,  0 Tagioddaula  , io  ti  redo  troppo  turbato  ; lascerò 
dunque  scorrere  cinque  giorni  , e poi  verrò  a trovarti  , per 
sapere  quando  vbgli  tenere  Configli»  , per  far  in  elio  leggere 
la  lettera  del  Oliali  fa  . Egli  mi  rispose  con  cattive  parale,  scac- 
ciandomi dalla  sua  presenta  ; onde  io  mi  ritirai  in  casa  mia  . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grandetta  , che  ritiratomi  in  casa, 
mandai  a dire  egli  uomini  del  Conftglio  , che  un  ora  dopo  me%- 
Sjo  qiorno  dove/fero  venire  in  casa  mia  , perchè  voleva  ad  effi 
parlare  . fuando  vennero  i Conjìglieri , io  raccontai  loro  tutto 
ciò  , che  adeva  letto  nella  lettera , che  dalla  sua  Gronderà  era 
fiata  scritta  al  Tagioddaula  . La  gente  del  Conftglio  in  senti- 
re il  mio  parlare  provò  semaio  dispiacere  , e mi  diffe:  Senti, 
o Grande  Muftì,  dovrai  scrivere  tutto  al  Chalifa  , altrimen- 
ti uno  di  noi  aiulerà  a trovare  il  Chalifa  , e gli  riferirà  tuc- 
to  quello  , clic  ha  fatto  , e che  fta  facendo  li  Tagioddaula  . 

Quarto  . Vico  cunque  alla  sua  Grandezza , che  ci  20.  del 
mese  di  Mars  408.  il  Tagioddaula  scriffe  all’  Emir  di  Katine 
una  lettera,  ccpia  della  quale  la  sua  Gì  onderà  troverà  dentro 
di  que/ia  , come  ancora  copia  di  quella  , che  mandò  l'  Emir  di 
Katine  in  ris/  olia  al  Tagioddautà  . A dì  5.  del  mese  di  Scia- 
ual  408.  il  Togicdduuta  mandò  un’altra  lettera  alt'  Emir  di 
Katine  , ccpia  della  quale  troverà  la  sua  Grandezza  qui  acchiu- 
sa . AVI  giorno  i?-  del  mese  di  Sciaual  408.  ho  ricevuto  io 
una  lettera  dell’ Emir  di  Katine  , di  cui  acchiudo  anche  ccpia, 
cerne  drl  pi  ri  troverà  ancor  la  rispofta  , che  io  gli  mandai  cu. 
nenie  del  Coi fijlìd\ 

Toni.  111.  P.  II.  . Eee  Qui*. 
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Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , chi  tulio  quello  , che 
- A<1  xcrù/c  «7  Tagioddaula  , * , che  ha  dato  sono  /la- 

deài  Cri/ìo  gì  sua  tefta  , serica  parteciparne  nulla  al  Configlio  , a se- 
^jToln.gno  che  tutti  noi  Configuri  fiamo  risoluti  di  rinunciare  ai  no- 
per  urne  «r,-  impieghi  , non  potendo  più  reggere  col  Tagioddaula  . Con 
tutti  usa  cattive  parole  , ed  a tutti  .o  Musulmani  , o Criftiani, 
che  fiano  , li  chiama  cani  . Un  giorno  l'Arcivescovo  ondi  a vifi • 
tarlo , ed  egli  lo  cacciò  dalla  casa  sua  ; il  popolo  C rifilano  sep- 
pe che  il  suo  Arcivescovo  era  fiato  maltrattato  dal  Tagiod- 
daula y e fi  accese  di  odio  contro  di  lui  ; talché-  fi  può  dire  , che 
al  presente  in  tutta  la  Sicilia  non  vi  è persona  , che  poifia  sof- 
frire neppure  II  nome  del  Tagioddaula  , onde  la  sua  Grande 7t- 
7ta  bisogna  , che  metta  un  qualche  riparo  a quefto . Dopo  ciò 
non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  ma - 
ni  della  sua  Grandezza  , come  fa  la  gente  del  Configlio , e me 
sottoscrivo  cosi: 

Aabd  Aluahad  ben  Harun  Grande  Muftì  di  Sicilia  , per 
bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  del  C bali  fa  , ed  Emir  Al- 
mumenin  . Imedina  di  Balirmu  Li  2.  del  mese  di  Giamadilaud 
408.  di  Maometto.. 

A dì  io.  del  mese  di  Mars  409.  fi  mandò  un  battimen- 
to in  Egitto  con  lettera  per  il  Clvalifa  , ed  Emir  Atmumenin» 
- in  cui  fi  ditte  cosi: 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa , ed  E- 
pi rr  Almumenin  , Aabd  Aluahad  ben  Harun  Grande  Muftì  di 
Sicilia  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
de^a , e le  dice  , che  ai  2.  del  mese  di  Giamadilaud  408. 
spedii  un  baftimento  da  Balirmu  in  Egitto  , col  quale  mandai 
, una  lettera  alia  sua  Gronderà  : quel  baftimento  non  è tutt * ora 

ternato  , onde  suppongo  forse , e/re  fiefi  perduto  , 0 che  fio.  ca- 
duto in  mano  dei  nemici.  Per  supplire  clu  qut  a quefta  man- 
cate-. 
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tan^a  la  sua  Grandetta  troverà  acchiusa  in  qnejìa  mia  copia* 

<li  quella  lettera  , che  aveva  mandato  alla  sua  Gronderà  a — 
nome  del  Cenfiglio  , e troverà  ancora  copie  di  quelle  lettere  ,A  Arab,e,J 
delle  quali  fi  tratta  nella  mia  . lo  fio  in  somma  sollecitudine , Al  jiaktm 
i defidero  aver  pronta  rispofta , giacchi  le  cose  vanno  alla  peg-  ^-omniiah 
gio  da  un  giorno  all'  altro  , tanto  che  mi  pare , che  il  Tagiod-  g„u>  ' 
daula  abbia  perduto  il  cervello  , confi  de  rondo  le  cose , che  fiamum*nm' 
facendo  . lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  con  la  gente  del  Con- 
fi gli o , e mi  sottoscrivo  così  : ; . 

Aabd  Aluahad  ben  Harun  Grande  Muftì  di  Sicilia  , e del. 
le  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grand e^7ta  del 
Chali fa , ed  Bruir  Al  marne  din  . Ime  di  ria  di  Balinnu  li  io.  del  * 
mese  di  Mars  409.  di  Maometto  . 

A dì  7.  del  mese  di  Edilkadan  409.  fece  ritorno  in  Ba 
lirnm  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  io. 
del  mese  di  Mars  409.  , e ci  recò  una  lectera  del  Chalifa  » 
in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  HaUem  Bearnrillah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa , ed  E- 
mir  Almumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  di  ave- 
re ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  giorno  io.  del  mese  di  Mars 
409.  , in  cui  la  mia  Gronderà  ha  letto  , che  ai  3.  del  mese 
di  Giumadilaud  408.  avevi  fatto  partire  un  basimento  , il  qua- 
le non  è venuto  in  Egitto  , onde  con  ragione  dubiti , che  0 fi 
sarà  perduto  , 0 sarà  fato  fatto  schiavo.  Ti  dice  dunque  la  mia 
Gronderà  , 0 Aabd  Aluahad  ben  Harun  , che  dentro  la  lette- 
ra , che  le  fu  consegnata  ha  trovato  la  copia  della  lettera  , che  • • 

le  avevi  mandato  ai  2.  del  mese  di  Giamadilaud  408.  In  es- 
sa la  mia  Grandezza  ha  letto  tutto  ciò  , che  vi  fi  conteneva , 
ed  ha  trovato  pure  le  copie  di  quelle  lettere  , che  hai  rirnejfo, 
le  quali  tutte  la  mia  Grande ?,%a  ha  letto  con  maturità  , e per - 
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ciò  re/ìa  informata  di  quanto  ha  fatto  il  TagioJdaulq . La  mia 
■ . rv  Grandezza  intanto  comanda  a te  , e comanda  alla  gente  del 

Confiqlio  di  terra,  di  dover  prendere  in  mano  vodra  il  gover. 
Un  Itilo  tm-  no  di  Siciliu  , e vuole  , che  il  Taqioddaula  neppure  abbia  ad 
paaiore  , filtrare  in  Confiqlio  , onde  non  dovete  farlo  valere  in  niente  , 
Forse  che  quando  fi  vedrà  tolto  il  comando  metterà  giudizio  ; 
ma  se  egli  continuerà  a fare  da  ■ matto , non  solo  non  gli  fi  da- 
rà più  il  governo , ma  la  mia  Gronderà  lo  leverà  dada  Sici- 
lia , e farà  un  altro  Emir  Chbic  , o Taqioddaula  . In  oltre u 
la  mia  Grandezza  ti  comanda  , o Grande  Muftì  , di  far  leg- 
gere quefta  lettera  al  Tugioddauta  , che  forse  fi  ravvedrà  di 
quello  , che  ha  fatto  per  lo  paffuto  , e metterà  giudizio  * la  ve- 
rità le  fa  pena  il  doverlo  levare  da  Tagioddaula  , onde  prima 
di  dar  quefto  duro  puffo  vuole  la  mia  Grandezza  vedere  se  pos. 
sa  migliorarlo  , e farlo  saggio . Non  le  occorre  altro  da  dirti  ,* 
ti  saluta  , e saluta  ancora  i Configlieri , e fi  segna  così  i 

Al  Hakem  Beamrìlluh  , lode  a Dio  17 ai  co  , Chalifu  , ed  E- 
mir  Alrnumenin  tuo  Signore . Imedina  di  Mtsrq  /(  13.  del  me- 
se di  Seiaual  409.  di  Maometto  . . \ 

A di  4,  del  mtfe  di  Rabialkem  409.  fi  mandò  un  bafti. 
mento  in  Egitto  con  leuera  per  II  Ciialifa,  a cui  fi  scrifl&* 
cosi  : 

t Al  Hakem  Beamrlllah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  E- 

tnir  Alrnumenin  , Aabd  A luci:  ad  ben  Harun  Grande  Muftì  di 
Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Gran- 
deq^a  , e lo  (tejfo  fa  la  gente  del  Confidilo  , e le  dice  : 

• Primo  . Nel  giorno  7.  del  mese  di  Edilkadan  409.  mi 

giunse  la  lettera  della  sua  Grandezza  , scritta  ai  13.  del  me- 
se di  Seiaual  409.  , la  quale  trjji  in  presenta  del  Configlio  . 
Poiché  la  le  fi  ivi , mi  portai  nella  camera  dov’  era  il  Tagiod- 
daula  per  leggerla  anche  a lui  j rna  appena  incominciava  a leg- 
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qe re  la  lettera  della  sua  Grande  $2;  a , egli  dì  fé  non  volerla  sen- 
tirla , andò  via  , e mi  lasciò  solo  . lo  uscii  da  quella  carne-  , 

ra , ed  andai  in  quella  dell’  Emir  Chbir  , gii  raccontai  quanto  * A,r,h,co 
mi  fece  il  Tagioddaula  , e lejjì  a lui  la  lettera  , che  mi  man-  Al 
dò  la  sua  Gratulerà  , ed  egli  meschino  fi  mise  a piangere  ori-  B*a'nr,tl“h 
ma  per  quello  , che  Ha  facendo  suo  figlio , <■  poi  per  la  con - 
solanone,  che  la  sua  Grandezza  non  lo  abbia  dismejo  dullcu  inumava ,, 
carica  di  Tagioddaula . ' • 

Secondo  ' Dico  alla  sua  Grandezza  , che  /’  Emir  Chbir 
mandò  a chiamare  il  Tagioddaula  , e que/li  vi  andò  r e F Emir 
Chbir  gli  rifert  tutto  quello , che  la  sua  Grandr^ga  mi  ha  scrit- 
to ; il  Tagioddaula  però  non  fece  conto  alcuno  di  quello  , che 
gli  riferì  l Emir  Chbir , e lasciò  parlare  suo  padre  serica  dar- 
gli orecchio  . lo  per  varie  volte  ho  tenuto  Coniglio  , * il  Ta -■ 
gioddaula  non  vi  è intervenuto  . 

Terzo.  Diro  alla  sua  Gronderà,  che  il  Taqioddiula  nei 
tempi  scorfi  quando  usciva  a cavallo  , maltrattava  sempre  la 
gente  , che  incontrava  , e talvolta  1‘  ha  fatto  salpe  (lare  dal  ca- 
valle per  prender  fi  sptfjo  . Or  nel  giorno  20.  del  mese  eli  Stnbr 
4° 9*  H tagioddaula  uscì  a cavallo,  ed  effendoft  accerto , c/;e_ 
per  la  /froda  vi  fi  trovava  il  Grande r diadi  , che  era  a piedi  ' 

' con  altri , meffoft  il  Tagioddaula  a correre  col  suo  cavallo  pas- 
sò sopra  il  corpo  del  Grande  Kadì , ’e  sebbene  non  lo  amma 
7,0  , gli  ruppe  però  una  gamba  . Li  servi  , che  erano  in  com- 
pagnia del  Tagioddaula  pacarono  ancora  correndo  coi  toro  ca- 
valli sopra  due  de’  Confglieri , ed  uno  he  morì , e /’  altro  ha 
soffèrto  poco  danno  , ejfendo  refato  leggermente  froppiato  , tal 
che  in  pochi  giorni  fu  guarito  , 

Quarto  . Subito  che  mi  giunse  la  notizia  di  quedo  fatto 
tenni  Configlio  , e riferii  in  tjjo  ciò , che  aveva  fatto  il  Ta- 
' gioddaula  con  li  5.  suoi  servi . Il  Config/io  risolvette  , che  il 

C Ta. 
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Tagioddaula  dove [f e carcerarli  in  casa  a nome  della  tua  Gran - 
— »»  diTfia , e che  non  potere  uscire  se  prima  la  medefima  non  la 
Adi  Crìjlo  mgn  dajje  ad  ordinare',  gli  altri  5.  servi  furono  mefjì  nelle  car- 
'Bafdohn-  ceri . lo  ho  detto  alla  gente  del  Con  figlio  < che  ai  ai.  al  fare 
Voratore . del  giorno  do  ve ff ero  venire  nella  camera  del  Configho  per  trat- 
tare della  pena , che  meritano  li  5.  servi , e di  ciò  , che  ab- 
bia a scriver  fi  alla  sua  Gronderà  . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  la  gente  Musul- 
mana , e la  gente  C rifilarli  ha  sentito  affai  male  ciò , che  ha* 
fatto  il  Tagioddaula  . Quando  mi  ritirai  in  casa , i parenti  del 
Grande  Kadì , e delli  due  Ctnfiglieri  in  unione  di  malto  nume - 
ro  di  gente , vennero  alla  mia  porta  , chiamandomi  a voce  al- 
ta • lo  in  affacciarmi  difi  loro  : Cosa  volete  , o figli'  miei  ? Ed 
ej]ì  mi  risposero  così  : Senti , 0 Grande  Muftì , noi  non  vo- 
e gliaroo  più  il  Tagioddaula  in  Sicilia  , e vogliamo  le  tefte  dei 

5.  servitori  del  Tagioddaula.  lo  rispofi  a quelli  : Sentite  , 0 
figli  miei,  dimani  fi  terrà  Configlio  , e fi  farà  la  giullizta, 
onde  ritiratevi  per  ora  alle  voftre  case  , e non  dubitate  di 
altro.  Effi  allora  ripigliarono  : Senti,  0 Grande  Muftì,  o,  per 
tutto  dimani  il  Tagioddaula  sarà  partito  da  Balirmu  , 0 noi 
daremo  qualche  memorando  esempio  . Ed  andarono  via . 

Sefio  . Dico  alta  sua  Graude^a  , che  al  far  giorno  dei  *r« 
del  detto  Stnbr  409.  andai  per  tener  Configlio  alla  casa  dell' 
Emir  Chbir , e vidi  quel  piano  tutto  ripieno  di  gente  e Mu- 
sulmana , e Cri/iìana  , che  a voce  alta  parlava  contro  il  Ta- 
gioddaula . lo  entrai  subito  nella  camera  del  Configlio , e tro- 
vai , che  tutti  li  Conjìglieri  tremavano  per  la  paura  , <d  io  non 
tremava  meno  di  loro  . Mandai  prontamente  a prendere  quei 
5-  servitori  del  Tagioddaula  , e li  feci  abbandonare  in  balìa  del 
popolo  , lasciandolo  nella  piena  libertà  di  ciò  , che  voleffe  fare  dì 
, quelli  5.  uomini . Appena  li  ebbe  il  popolo  in  potere  , li  ta- 
gli* 
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gliò  a pe^fi  tuttl  5*  M*  affacciai  dalla  fineftra  della  camera 
del  Coniglio , c ol  popolo : Sentite,  0 figli  miei,  Cete-  ■'  ■■ 
contenti  ? Ma  il  popolo  rispose  : Senti  , o Grande  Mnfri  , noi  A Arabie:t 
allora  saremo  contenti  quando  ci  darai  nelle  mani  il  Tagiod-  Al^Haken 
daula  , e se  non  ce  lo  darai , ce  lo  prenderemo  noi . lo  rispo •• 
fi  : Sentite,  0 figli  miei , ieri  mi  avete  detto  , che  volevate  il 
Tagioddaula  fuori  di  Sicilia  , ed  io  vi  ho  promeflo  , che  1’  a-  mamenia, 
vrei  fatto  mandar  via  , ora  mi  dite  volerlo  uelle  vofrrc  ma- 
ni -,  quefto  non  è giufìo , piuttofto  prendetevi  me  in  suo  luo- 
go . Il  popolo  gridando  mi  di/Je  : Senti  , o Grande  Muftì  , a 
te  ti  vogliamo  nelle  noftre  mani  per  baciarti  le  mani  , e i 
piedi,  ma  il  Tagioddaula  lo  vogliamo  per  far  di  lui  ciò  , che 
abbiamo  fatto  dei  5.  servi  , giacché  egli  ha  la  colpa  di  tut- 
to ciò  , che  è accaduto  . Colini  non  è Tagioddaula  , ma  cane 
grande  affai , e perciò  se  non  ce  lo  dai  di  tua  volontà , ce 
lo  prenderemo  noi  . lo  pregandoli  rispofi  : Sentite , 0 figli 
miei , datemi  un’  ora  di  tempo  a consegnarvelo  . Ed  il  popolo 
dijfe  : Va  bene  * Quindi  ritiratomi,  andai  nella  camera  dell' 

Einir  Chbir  con.  tutta  la  gente  del  Configlio,  e lo  feci  ve  dire 
sen/ta  dirgli  niente  . Dopo  che  fu  ve  flit»  gli  raccontai  tutto  ciò , 
che  fi  trattava  , ed  egli  fi  mise  a piangere  come  un  figliuoli- 
no  per  la  pena  . Allora  io  gli  dìjfi  così  : Senti , o Einir  Chbir  , 
tu  ora  dovrefti  uscire  di  casa,  e quel  pianto  , che  ftai  fa- 
cendo qui  , dovrefti  farlo  avanti  il  popolo  : forse  che  avendo 
compaflìone  di  te,  risparmierà  il  Tagioddaula  . Egli  meschino 
trovò  buono  quanto  io  propofi  . Feci  dunque  preparare  una  let - 
tica  ; quando  fu  in  ordine  la  gente  del  Configho  fituò  dentro  la 
Unica  l’ Emi  r Chbir , io  mi  pofi  con  lui,  e li  Config/ieri  /la- 
vano tutti  intorno  a piedii  uscimmo  di  casa,  e ci  presentam- 
mo al  popolo  . Il  meschino  Emir  Chbir  dijfe  cosi  : Figli  miei  , i. 

io  sono  nelle  voftre  mani , quello  che  disegnate  di  fare  a- 

. mio 
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mio  figlio  , fatelo  a me  ; non  mi  date  quello  altro  dolore  ne!-' 
la  mia  breve  vita,  clic  mi  avanza.  Mentre  thè  pronunciava* 

A. di  Cri  fi  a quepe  paiole  al  popolo  * faceva  un  pianto  dirotto ..  Il  popolo  in 
tafiliolm-  sentire  quefìe  parole  , e in  vedere  il  suo  pianto  , fi  mise, — 
pantere.  ancCra  a piangere  , e dijfe  così  : Senti  , ,o  Emir  Chbir  , 

non  voleva  dTere  altri  , che  la  tua  persona  a liberare  ruo  ,. 
*.  . figlio  dalle  noftre  matti  ; giacché  noi  abbiamo  cotnpafllona- 
di  te  , e non  ti  vogliamo  abbreviare  quei  pochi  giorni  di  vi- 
ta , che  ti  reftano  , per  la  pena  di  tuo  figlio  ; ma  noi  non- 
• lo  vogliamo  in  Balirmu  , poiché  se  lo  vedremo  per  le  ftrade 

1’  ammazzeremo  . Adora  ancora  piangendo  di/fe  l'  Emir  Chbir  • 
Sentite  , o figli  miei  , io  lo  farò  partire  , e lo  manderò  in- 
Egitto:  noti  dubitate,  che  non  Jo  farò  reftare  in  Balirmu  , e 
nemmeno  lo  farò  uscire  di  casa  , se  non  nel  giorno  della  sua 
partenza  ; ma  (latenti  ancora  a sentire  ■.  Voi  vedete  , o figli 
miei , clic  io  non  vi  pollo  governare  , vi  propongo  se  vi  piace 
che  io  faccia  Tagioddaula  1’  altro  mio  figlio  Ahmed  AI  Akhali . 
A quefto  il  popolo  a voce  alta  rispose  Senti , o Emir  Chbir, 

' per  delirarti , che  noi  Damo  gente  buona  , ci  contentiamo  db 
_ avete  per  Tagioddaula  l’altro  tuo  figlio  , onde  potrai  scri- 
vere al  Citatila , che  lo  confermi  £1}  . 

"i  V-  ’ , Set*  ■ - 

— ■■  * 1 ■■  1 ■ 1 ■ ■■  -<  . 


(r)  Anno  409.  . * Gufar  Aaiirn»  piuptcr  irjiiria* éc  gtnvwniaa  concitavi;  fu* 
totem  pipuli  , qui  noloii  a»  p iu»  ci  ebedire  , ino  oMcdciUii  in  Pattuir)  1 um. 
ejus  Potei  Jircph  paralytici  s c rnii  popolo  tijff ITus  in  lodTc.i  , scdavll  firoretn 
pepli,  pretnittens  ili,  dare  ci*  Ducei?» . fruKem  affli  Gr-futii , cui  .«i-at  agno- 
sieri  TjiJ  cPttleti  llninid  , film*  l'duplt  duini,  qui  l'tttii*  f.cciflìl  irci  fc  Almty- 
liarr»  , & .pmi  Pater  Ombrìi  Ìdoli  Ju'opli)  crai  < plinni*  G.ibcrnator  , idre  P' pil- 
lo* cam  v idiòti  euu»  n lidie*  Comprilo#  ili  . & Pl.h*  simuli  r_ac  rogavi!  ntv 
prò  Gufano  c/igtrut  n ùluli  trancili  diluiti  Al  AdiCifl  , <5c  lufupll  b'  r tajens  , 
Cumprellii  iram  popoli  i pati  pisrcep*!  Sii  io  Giulmo,  Se  Cl  r ferri  io  /Eiypiuni  . 

Sthuìu.b  np.  taiuf.  EH-lhth  Situi  f.  ,1  fui.  u«,  -Lo  fitfo.piii  io«uij<i- 

- meste  11  descrive  Abuluda  nei  suoi,  annali  . Me  veto  ( G:«iar  Tgj.dd#u- 

- _ - •rt  , , , ■ * 

l»u  ) 
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Settimo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , eia  per  fare  tutte* 
quefle  cose  vi  imjnegaauno  dalla  mattina  / ino  quaji  al  tra- 
montar del  sole  , iejiaudo  serica  mangiare  tutta  la  giornata  . il 
popi  lo  fi  quietò  , e tutti  fi  ritirarono  alle  case  loro  . L'  Emir 
Ctibir  ja  riportato  da  me  , e dai  Confi g Iteri  in.  sua  casa , ed 
evendogh  fatto  dar  da  mangiare  , lo  facemmo  mettere  a letto 
e ci  licenziammo  . 

Oaavo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  l'  Emir  Chbir  ha 
fatto  sommivi  frate  ii  viveri  tanto  alla  povera  gente  Musulma- 
na , che  ai  poveri  C rifu  ani , ed  ora  , grafie  a Dio , le  cose _ 
sono  quietale  , e più  ancora  fi  quieteranno  quando  partirà  il 
7 egioddcula  . Stiamo  ora  ad  aspettare  tanto  io,  che  i Confi - 
gl:  e ri  , c/e  ii  sua  Grandezza  ci  mandi  la  conferma  del  nuovo 
Tcqicdduula  , e ci  ordini  cosa  dubbiamo  fare . Non  ho  altro 
da  dire , con  la  faccia  per  terra  io  , e con  me  il  Con  figlio  ba- 
ciamo le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi  s a Inscrivo  così: 

Acid  Al  u ah  ad  brìi  Hurun  Grande  hluftì  di  Sicilia  , per 
beata  di  Dio  , servo  del' a Grandezza  del  Ch  di  fa  , ed  Emir  At- 
rr.u  meni  n . Imedina  di  Bulimia  li  4.  del  mese  di  Rubini !<cni  409. 
di  Ma  ometto  . 

Nel  giorno  18.  del  mese  di  G.nbr  409.  tornò  in  Balirmu 
il  battimento  , che  avevamo  mandato  i;i  Egitto  a’  4.  del  me- 
se di  Rabialktm  409.  e cl  recò  lettera  del  Oliai -fa  , scritta 
cosi  : Al 


A,  Ai  ahico 

4 9 

Al  Hakerll 
BeamriU  ih 
Chat if a,  ed 
Emir  At- 
mumenin. 


I * il  ) imtln  per  i.'iiin.  & < vi.iu-n  nyers  , <*t  r.jvnr.s  , co  tir  itti  furori* 
ai  'tba  S:.n  • s . j»  lìe  oijjin  »,l  ««.•ai.vri»  a1,  numi  fp'liurn  rcbui  f a-fjVlel  , ut 
in  arie  sii  * rum  cb  ’ircnf  . 1 e/nitMt  nuélo’itatem  mani  re  v-s  Hlitr.’Ut 
l..  i i mi’  !iti*s  ri'  tu'tia'td'inte*  eg  eifji  , cn  pia-li  t . .Se 
af  I ■ c ri  p i li  re  ni  rc'.o.irihmi  *poe:t?rvt  . > t :- 
b i imitar  a. tarimi  f I :n , A ;.nu’  un  , c I c " "O  r.cn  in  h fljrlir  <1  A Ir  Vi» 
li  & liiujus  T ji  «l.i  tlLiilJl . A',  utf  <ni  Annui.  Sloslein.  cd  tini.  jìC  fot. 


pvc*  Insci  . «ini 
tnnebn,  nuoti  fii 


To:r.tUl.P.lI. 
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/lì'  Hakem  BeamriUah  , lode  a Dio  U ico  , Chalifa  , ed  E- 

— — — m;r  /Uni ameni n , ti  saluta  , e saluta  a j ai  la  gente  del  Confi* 

Jf  :i  Crìjìe  qt-Q  ^ e ti  jice  ia  mia  Granitela  , o Aabd  Aluahad  ben  Harun _► 
Bafidllm-  Grande  Muftì  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrii - 
^trafori.  fJ  j)  ^ ,n?ief  di  Rdbiatkem  , in  cui  la  mia  Grandetfi~ 

ha  letto  1'  efito  infaufto  , che  ha  avuto  Giva  far  ben  Jusef , e la 

mia  Grandetta  ti  dice  , o Grande  Muftì  , che  dovrai  mandar- 
lo con  sua  moglie  in  Mesca  , e con  tutta  la  roba  sua  . La  mia 
Grande  7^0  cuti  ferma  per  Emir  Chbir  Ahmcd  , al  quale  dà  il  ti- 
tolo di  Ti  jidoddculah  , <•  la  mia  Gronderà  dà  quejio  titolo  ad 
Ahmcd  Al  Akhftli , per  non  ejfervi  due  in  Sicilia  col  titolo  di 
Jdmir  Chbir  . Tu  dovrai  affi  fiere  il  Tajidoddaulah  CO  n0!l  sol° 
come  Grande  Muftì  , ma  come  di  lui  Aluakil  ( Vicario  ) , onde 
da  era  in  avanti  sei  Aluakil  di  Ahmed  ben:  Jusef  Al  A'<hali 
Tajidoddaulah  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  il  quale  se  non 
farà  tutto  ciò  , che  tu  gli  suggerisci  nelle  cose  gialle , dovrai  su- 
bito avvisa  rio  alta  mia  Grandetta  , acciocché  dia  prontamente. _ 
le  opportune  provvidenze  . Si  è fatta  leggere  la  tua  lettera  in 
Con  figlio  , e la  mia  Grandezza,  e la  gente  infume  del  Confi - 
glio  approviamo  tutto  quello , che  hai  fatto  come  hai  scritto 
netta  tua  lettera  . La  mia  Grandetta  non  ha  altro  da  dirti  , 
ti  saluta  , come  anche  saluta  li  Confi glieri , e fi  segna  così  : 

Al  Hakem  B^amrillah  , lede  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  El- 
mi r Almu  nenin  , tuo  Signore  . Imedina  di  Mesra  li  io.  del  me- 
se di  Giamadilaud  409.  di  Maometto  . 

A ti)  3.  ilei  mese  di  Reginab  409.  fi  mandò  la  seguen- 
te lettera  al  Chalifa  r 

Al  Hakem  BeamriUah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa  , ed  E- 

mir 


CO  Holiur,  *cu  confù.iuiia  Imp.  rti JRcùàì  ap.  Abulfedc  l.  f,  e. 
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mir  Almumenhn  , Aabd  AJuahad  ben  Harun  Grande  Muftì  , eà 
Aluakit  del  nuovo  Tajidoddaulah  di  Sicilia  con  la  faccia  per  ter - ■■  ■■  «j 
ra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  dice  di  avere  ri - A.  Arabico 
cevuto  la  lettera  , che  mi  scriffe  mi  20.  del  mese  di  Giamadi~  Al^liiken 
laud  409.  , la  quale  leffi  in  presenta  del  Confidilo  , e feci  ri-  BeamrìUah 
conoscere  Ahmed  Al  Akhali  dal  detto  Confi  fio  per  nuovo  Ta- 
jidoddaulah  . Uopo  ciò  ci  mettemmo  tutti  a cavallo , e preso  in  muratimi, 
mezzo  di  noi  il  T ajidoddaulàh  anche  a cavallo  , fi  giri  tutta  la 
l nedina  per  rno/irarlo  al  popolo  , aedi  sapejfe  così , thè  la  sua 
Gronderà  lo  aveva  già  confermato , e il  popolo  ne  mo/tró 
molta  allegrezza  . Dico  alla  sua  Grandezza  di  avere  io  detto 
al  nuovo  Tajidoddaulah  di  scrivere  una  lettera  alla  sua  Gran- 
dezza , ed  egli  con  molta  moderazione  mi  ha  rispo/to  , che^. 
scriverà  quando  la  sua  Grandezza  gliene  darà  il  pennefo  . Di- 
co alla  sua  Grandezza  » che  egli  ci  dà  da  sperar  di  fare  buon 
governo  , perchè  pare  e fere  un  giovine  affai  buono  . Dico  alla, 
sua  Grandezza  > che  il  Grande  E mir  mi  ha  detto  , che  non  piò 
scrivere  per  la  sua  infermità  , e mi  ha  dato  ordine  di  scrive- 
re alla  sua  Grandezza  , che  quando  fi  presenterà  il  di  lui  figlio 
Giaafar  non  voglia  fargli  dare  alcun  gajiigo  , ma  fi  compiac- 
tia  perdonarlo  , e compatirlo  , perchè  è ancora  giovine  . Dun- 
que dico  alla  tua  Grandezza  . che  per  ordine  dell’  Emir  Chbir 
fi  armarono  4.  baftimenli  , al  che  io  obbedii,  e s\pra  di  quel- 
li fi  è imbarcata  tutta  la  roba  di  Giaafar  , sua  moglie  , e li 
suoi  schiavi  . Ho  imbarcato  io  fìejjo  con  6.  Configlierì  Giaafar , 
e sua  moglie  con  i suoi  servi , e con  gli  schiavi  in  tempo  di 
notte  senza  farlo  vedere  alta  gente  , per  ischivare  qualche  in- 
sulto del  popolo  . Quefta  lettera  sarà  consegnata  alla  sua  Gran  - w 
d;zza  da  Aubd  A/mudaa  , che  è uno  de'  Con  figlie  ri  di  Sicilia, 
che  ho  m ondalo  per  fare  compagnia  , e guardare  Giaafar , c_  r 
dare  quefìa  lettera  alla  sua  Grandezza.  Egli  nello  fiejfo  tem- 
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po  la  pregierà  a nome  dell'  Emir  Chbir  , acciocché  la  sua  Grdn- 
■'"•rum  Jc.yqa  gli  permetta  di  ritirar/i  in  Mesra  , dove  vuole  finire  i 
'■  sud  giorni  , dopo  avere  baciato  le  mani  alla  sua  Grandezza  : 

Belgio  Im  onde  subito  , che  la  rned  /ima  gli  manderà  il  penne Jo  di  po- 
p erettore  ter  p .r/!re  ju  BJirmu  con  tutta  la  sua  famiglia  per  baciarle 
le  mani , egli  partirà  . lo  non  ho  altro  dà  dire , con  la  min. 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  alia  suo  Grandezza  , come  fa 
il  nuovo  TajUloddaulah  , e la  gerite  del  Conjìglio  , c mi  sottoscri- 
vo così  : 

Aald  Alua! ai  ben  Harun  Grande  bTv.ftì , ed  Aluahil  del 
TojiJcddauLh  , per  bon-à  di  Dio  , servo  della  Grandezza  del 
C/iati fi , ed  Emr  Atmumenin  . I nedina  di  Bj tiravi  li  3.  del 
mese  di  Reqitiab  409.  di  Maometto  . 

A eli  8.  del  mese  di  Mars  410.  tornarono  in  Bjlirrrm  li 
4.  bollimenti  , che  avevnno  mandato  in  Egitto  ai  3.  del  me- 
se di  Regina!)  409.,  i gitali  ci  portarono  una  lettera  del  Cha- 
lifa  scritta  cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Din  U n~o  , Chalifa  , ed  E- 
m'.r  Almurnenin  tuo  Signore  , e fratello  di  tua  madre  ti  salu- 
ta affai , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mìa  Grandetti , o 
Ah  rned  Al  AUiali  ben  fuse f Tajidodlaula  di  Sicilia  , e delle  Iso- 
le virine  , di  avere  ricevuto  la  lettera ; che  le  mandò  il  tuo 
Grande  Muftì  di  Sicilia  ni  3.  del  m se  di  Regi  u b 409.  , nel- 
la quale  avvisa  , che  tu  r.in  vuoi  scrivere  atta  mia  Grande^- 
7,n  , Se  prima  non  te  ne  din  il  pirmefifo  : sopra  ciò  la  mia  Gran* 
de?,?. a ti  dice  , che  tutte  le  lettere  dovrai  tu  sottoscriv-Ae  , co- 
ire Tcjlduddaula  , e negli  ordì  i , che  fi  daranno  dui  Coa/iglio, 
dovrei  urie:  rn  sei  rare  il  tuo  nome  , e dovrai  tu  uve 'ir  q .ed 
JieJa  autorità  , che  ebbe  tuo  frutedo  Giauf ir  , e non  dovrà  sot- 
tesi rivere  il  tuo  Grande  Muftì , come  tuo  Aduakd  , se  non  quan- 
do tu  fojì  ammalato.  Tu  d’  altra  parte  non  dovrai  far  aie.  t- 
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te  , se  prima  il  ho  Aluakil  non  sappia  ciò  , che  vorre/ìi  fare  , 
acciocché  egli  ti  dira  se  l'alare,  che  tu  proponi  poja  , 0 non  ■..-uà . 
polja  aver  luogo  . Tu  dovrai  portare  sempre  rispetto  al  Confi - A%  Aral>iJj 

glio  , perchè  la  mia  Grande^/, a dà  l'  autorità  a quello , che  se  Al  Ha’um 

tu  non  face/7ì  le  cose  qiwie  , ti  polla  mettere  carcerato  in  tua  Beiunriilah 
J ■"  0 ^ Uiclifa,ed 

casa  , e darne  subito  parte  alia  mia  Gì  onderei , la  quale  ti  le-  km  ir  sti- 

verà da  Tujidoddaula  , onde  dovrai  curare  di  condurli  con  qiu-  l,-untcn‘n< 
ftbfa  nel  tuo  imp  ego  , e pensare  di  ejjere  uomo  buono  affai  . 

Tu  mentre  sei  giovine  , e ion.  hai  acquiftuto  ancora  la  ucce fu- 
ria prudenza  , dovrai  comunicare  tutto  ciò  , che  p'enfì  col  tuo- 
Aluakil,  e con  la  gente  del  Co  figlio  , come  coloro  , che  sono 
più  intelligenti , e più  grandi  di  te.  Quando  tu  ti  porterai  co- 
sì , e Jkrui  le  cose  come  ti  ha  scrino  in  quefìa  lelt-ru  , la  mia 
Grandezza  fi  augura  , che  le  cose  tue  onderanno  bene  , e la  mia 
G'ande-tfa  non  avrà  occufione  di  disquftarfi . Quefìa  le  tera  do- 
vrà efe re  letta  in  Con f glio  , acciocché  e‘Jo  sapen  lo  dì  , che- 
la mia  Grandi  7,7, a ha  scritto  , sappia  ciò , che  dovrà  fare  quii, 
do  tu  non  gov.  rnajjì  bene  . La  mia  Gr.  aderba  ti  dice  di  far 
sopere  a tuo  padre  l'  Finir  Chbir  , che  tuo  fratello  fi  è pre- 
sentato con  sua  ni rq ’ie  avanti  la  mia  Grande , la  quale  non 
ha  dato  a lui  alcun  gaffigo , ma  lo  ha  mortificato  a fai , e lo 
cacciò  d ' suoi  occhi  , e gli  ordirò  di  non  co  npirirqli  davriti- 
Fcrse  che  ora  penserà  a mdtere  giu Ir/,  io  , d po  che  ha  pianto 
■ affai  quando  era  (\l!u  presenta  delta  <ma  Gran  le 7,7,0  , e pian, e an- 

cora la  di  ini  moglie  , in  vedere  piangere  U cm  marito  . La  mia 
Cranàe?ga  ha  letto  r.eila  lettera  , che  le  srr'fe  il  Grande  Mu- 
ftì , che  1,’  ini. ir  Chbir  tuo  padre  vuole  Venire  in  Llesra  , e so- 
pra quella  tifile  10  la  mia  Grande/, 7,  a ti  due,  che  J tee  fi  ar- 
mate tutti  quii  battimenti , che  egli  vaile,  e die  fi  a lui,  che 
può-  pani  e quando  vuole  con  tut'u  la  sua  famigli  a , egli  per- 
mei ter  ui  lì  pr.n  iere  da  Bulinivi  tutto  età  , che  g.i  piace ^ per 

. non 
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non  re  [lare  disgulato . Km  ha  altro  (la  dirti  la  mia  Grande jf» 

, ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

A. dì  i njto  ^ Hakem  Bzamrìllah  , lode  a Dio  Unico,  Chalifa  , ed  E. 
tifili  alni'  mir  Almumenin  tuo  Signore,  e fratello  di  tua  madre  . Imedi- 
p rotore.  na  j-  leseci  li  12.  del  mese  di  Sciahabdn  409  di  Maometto. 

A di  16.  del  mese  di  Almoharoan  409.  li  mandò  lettera 
in  Egitto  al  Chalifa  , in  cui  fi  icrifle  cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah , lode  a Dio  Unico,  Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  , il  fistio  della  sorella  della  sua  Grandezza  Ah - 
ined  Al  Akhalt  hen  Jusef  Tajidodduula  di  Sicilia  , e delle  lso~ 
le  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza , e le  dice  : 

Primo.  Net  giorno  8.  del  mese  di  Mars  410.  tornarono 
in  Bilirinu  li  4.  bajìimenti  , che  avevano  - portato  in  Egitto  mio 
fratello  Giaafur  con  l’  uomo  del  Configlio  , che  lo  accompagnò  , 
il  quale  mi  ha  recato  la  lettera  , che  gli  diede  la  sua  Gran- 
fjcjrya  , scritta  il  giorno  12.  del  mese  di  Sciahaban  409.  lo  l 
aprii  uvanti  il  Grande  Muftì  , e quindi  chiamato  Configlio  la 
tejfi  io  presenta  dei  Con/iglieri  , che  fi  rallegrarono  affai  di 
quanto  ha  scritto  la  sua  Graadez^a  , ed  io  ancora  perchè  co- 
nosco , che  vuole  il  mio  bene . 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  finito  il  Configlio, 
- io,  il  Muftì,  e il  Grande  Kadì , eh’  i guanto  da  quel  danno, 

che  gli  fece  il  cavallo , Che  gli  passò  di  sepra  , andammo  dall’ 
Emir  Chbir  mio  padre  , ed  a lui  il  Grande  Muftì  lejfe  la  leh 
iera  della  sua  Grandezza  , ed  egli  moftrò  somma  consolatone, 
in  sentire  ciò  , che  era  venuto  scritto  . 

Terzo  Avendo  chiejto  alt ’ Emir  Chbir  mio  padre  quanti  ha. 
pimenti  eveffe  voluto  armati  per  suo  servilo  a trasportarlo  in 
Egitto  , egli  rispose,  che  vuole  armati  20.  baftimenti  - Dipi  al. 
lora  al  Grande  Ha  dì , che  era  vicino  a me  , come  Primo  Uo- 
mo 
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mo  del  Confitto  di  mare,  che  de'Je  odine  all’  Emir  diir  ar- 
mata di  Sicilia  di  apparecchiar  fi  io.  dei  basimenti  i p.ù  grofi,  ■--■a 
e che  fj[Je  ancora  egli  pronto  a partire  per  accompagnare  l’  E-  A drabito 

mie  Chhir  . Ai  H i’ttm 

Ouarto.  Dico  alta  sua  Gronderà,  che  io  con  tutto  iLcuo - Beamriiiu/i 

X . , . . , . , Utt.Ufa,  ed 

re  ho  cjf  rto  all’  Emir  Chhir  mio  padre  , che  prende f e tutto  éihi>  AL- 

quello,  che  vuole  , perchè  mi  sarebbe  di  piacere.  Egli  rispose,  "u.meiàa. 

che  prenderà  tutto  , e che  lascerà  solamente  /'  esazioni  di  quella 

anno  . lo  ho  detto  , che  faccia  tutto  ciò  che  gli  pare  , parchi 

Jìa  di  suo  piacere  . 

Quinto.  Eferdo  intanto  crnvato  il  tempo  per  la  partenza 
di  mio  padre  , feci  imbarcare  204  schiave  di/lribuite  sopra  3.. 
bollimenti  : j’ imbarcarono  pure  400.  schiavi  divifi  tra  io.  bu- 
fi menti  ; feci  imbarcare  168.  cajfe  tutte  piene  di  monete  di  oro> 
e di  argento , di  cui  non  ne  sò  la  quantità  , ma  lo  sà  mi  cu. 
madre  , la  quale  non  mi  ha  detto  niente , nè  io  ne  ho  a tei 
domandato  , per  non  farle  vedere  , che  ciò  mi  dispiacere , on- 
de ho  lasciato  fare  tutto  quello  , che  e fi  hanno  voluto  . Hanno 
intanto  efji  imbarcato  tutto  ciò , che  vi  era  in  casa  , ed  a me 
non  hanno  lasciato  altro  , che  le  provvìfioni  de’  viveri , per  po- 
tere dar  a mangiare  all’  esercito  , ed  a quei  , che  sono  impie- 
gati al  servigio  dell’  Emir  Chhir . La  sua  Grandetta  vedrà  con 
gli  occhi  suoi  quante  ricche^e  porta  seco  II  Emir  Clibir  mio  pa » 
ir.  CO,.  Sc. 


(1)  SJiohabedlin  nel  riferire  la  partenza  del  Emir  Clibir  jasuf  per  nrìror/i 
in  Egitto  con  li  tesori  , che  coeva,  accumulerò  , vi  accopia  li  14  000.  ia- 
valli,  che  Jì  erano  mondati  prima  al  Chalifa  in  regalo.  Anno  409.  . • • 
Idem  quoque  luieph  tidn  adii*  piueis  dlebai  polt  Olimi»  ilei  fecil  in  Aigi,>iun» , 
& »*cum  (u;il  cuntì.s  sui»  <1  filisi  , qu*  incili  n tbiles  erant  , inier  cas  qu.w 
tuofdei.no  nulli»  equi,  ulna  inula»  . & alia  sfinititi  . Difenderne  iunior  la. 
lepbo  , di  61.0  Orni*/  ,i  Kinautit  in  Sitili*  a.iu*  fiiius  Juiephi  , didls.  Al  ih, 

qui 
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Sefio  . la  S'ia  Grand: 7, 7, a da  quanto  ho  scrìtte  ben  vede 
1 — cfje  ‘n  RukaJ  non  potrò  mandare  danaro,  perchè  f Ernir  Ch'ir 
A rii  Crijio  nQrt  m-  iasc^  nenie,  e sopra  ciò  la  sua  Grandezza  mi  dovrà 
ISnhlio  Im*  scrivere  come  abbia  a fare.  Dico  finalmente  a1  la  sua  Gran- 
fia atort.  , t he  nel  giorno  16.  del  mese  di  Almoharoan  ho  scritto 

quefla  lettera  in  presenza  del  Confi gtio  . Al’ far  poi  del  giorno 

dei 


cji:i  opti  me  se  gctcbat . Sehohtbeddin  ap.  Carttf.  Bbliath.  Sic  toni.  i.  fi. 
u c.  . . . Kivaìro  rapporto  alcuni  funi  , dei  quali  r.on  fi  ji  menfiotc— 
preffo  di  noi,  o che  la,  copiti  , d'  ondi  fi  Ini  trascritto  ciò,  die  noi  ì!  s - 
sediamo  , fin  montarne  , o che  li  nnfiri  Arabi  nel  regifirttre  le  memorie , eie 
lettere  del  gnemo  I abbiano  voluto  dijjìmulve  t comunque  fin  è comuni  li- 
te, che  il  Lettere  abbia  ancora  presente  le  parole  eli  quefij  Stai  ho  , potei* 
dofi  ad  tempo  in.ontrc.rc  alni  monumenti  più  dipinti  . Dopo  dunque  ave- 
re egli  vrrl.ro  di  il'  np’pirf  i di  \uscf  pr.  fi  a direi,,  l suo  figlio  Gir  far 
,,  governò  in  sua  vece  , ed  di  H.ikem  gli  spedì  ancora  delle  hi  tei  e , le 
,,  quali  gli  nfifieurauono  la  carica  A p > la  morte  di  s no  Padre,  e poco 
,,  dopo  l’onorò  de!  tonando  generale  delle  truppe  . e gli  diede  il  titolo 
di  Toga  A Adontar  Snif-Aimillat . L anno  405  al  fine  dii  mese  di  Ru- 
„ fliab  l' Fruir  All  figlio  di  di  'ti  A- fulia  valendo  rentrajì (irgli  il  por. e— 
„ ir»,  railm  ò preffo  Pabimj  ri  i Barbareschi  , c Adii  schiavi,  che  aveva 

,,  impennasi  nel  suo  partilo.  Ciaf.tr  marciò  contro  a lui,  c fi  diede  io!* 

,,  taglia  il  Mera  ledi  £3  di  Siiahab  in  . Le  truppe  di  All  furono  f..<  i .re 
„ a goffi,  egli  fiefio  fu  fatto  prigione,  e condito  avanti  suo  fratello 
,1  fu  fatto  iiiui ire  . Coti  terminò  la  gu  rra  scngLiliffuna  a suo  Padre, 
„ dopo  orto  giorni  . che  Ji  erano  mejfì  in  campi, ina  . Giafat  contando 

„ quindi,  che  fi  t.ui. feto  dall’ Isola  i Barbareschi  , che  vi  erano,  e fi 

„ JàttJfero  ni  lite  tutti  gli  s,l  invi  salpa  risparmiarne  un  sol).  Volle  jrtcer.7, 
,,  t'.t  il  sito  esercito  timi  fi  'je  crnngo fio , thè  di  SU-iliani  . In  qttefio  modo 
, diminuì  multo  il  numero  , e capponò  la  solleva  pione , che  Ji  fece  contro  di 
„ hli  per  le  ragioni  . che  era  riferiremo  .1!  suo  Se, /rete, rio  blasan  fglio  ai 
,,  idc'amrd  Albagai  aveva  una  t pandi  filma  autorità  ■ (Juefi'  uomo  di  un  cn, 
ictere  duro,  ed  avaro  maltrattava  il  popolo  , e faceva  ogni  giorno  del* 

,,  le  ingiujiifie . Egli  at  tua  cen figliato  a Ciuf ur  di  rfiqere  dai  Siciliani  la 

delfina  dei  frumento  , e elei  frutti  seguendo  il  coli  unte  di  altri  paefi  . lùe 
,,  era  contrario  a quel  di  Sicilia  , ove  jì  pagava  soltanto  un  dritto  sopra 
,,  discuti  paj > di  buoi . in  oltre  s'  imputava  al  Governatore  di  trattare  il 
„ pepilo  con  dispreffO , ed  i Grandi  con  fnfio . Il  popola  irritato  da  tan- 
,,  ti  motivi  ji  uni  in  folla  attorno  al  Cajiello  , ite  cf  vìntile  una  parte,  ri 

,,  affidiò  il  rrjlj  con  tote  cjìitlofienc  , che  egli  puffi)  cotto  le  anni  tutto  la 

n not- 
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dei  17.  dello  Jlcffo  Almoharoan  410.  la  gente  dei  due  Configli 
venne  a cavallo  in  casa  cicli' ^Emir  Chbir  mio  padre , e i’  abbia - vt 

mo  condotto  alla  marina  . Prima  che  s‘  imbarcale  tutti  li  Confi  - Arabico 
gtieri  di  uno  in  uno  gli  hanno  baciato  le  mani . lo  avendolo  im-  /n  \iaitem 
barccto 
ed  egli 

JleJJo  battimento , ed  ora  chiuderò  la  lettera , la  segnerò  eoi  "'■“'nenia , 
mio  nome  , e lu  consegnerò  all’  Emir  dell * armata  , per  presen- 
tarla alla  sua  Gronderà,  a cui  con  la  mia  faccia  per  terra  ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : " 

Ahmed  Al  Akhati  ben  Jasef  Tujidoddaula  di  Sicilia  , e delle 
Isole  vicine , per  bontà  di  Dio , servo  della  Gronderà  del  Cha- 
lifc  , ed  Emir  Almumenin . I me  dina  di  Balirmu  li  1 6.  del  me. 
sedi  Almoharoan  410.  dì  Maometto. 

Nel  giorno  5.  del  mese  di  Rabialkem  4(0.  ritornarono  in 
Balirmu  li  20.  basimenti , che  avevamo  mandato  in  Egitto 
ai  17.  del  mese  di  Almoharoan  410. , e ci  recarono  laseguen. 
te  lettera  del  Chalifa: 

Al 


gli  baciai  le  mani , e li  piedi , e mi  pofi  a piangere  , BetmriUah 
ancora  . Quefte  poche  parole  le  ho  soggiunto  sopra  lo  ^nirM- 


,,  notte  del  Lunedi  6.  di  Muharrctm  4 10.  V indiinani  ficeome  cominciavano 
,,  a farsene  padroni  , Ju.se f padre  di  Ci afar i la  di  cui  persona  era  rispct - 
,,  tata  , fi  fece  portare  in  lettiga  dinanzi  ai  sedinoli  1 la  sua  presenta  , e 
„ i suoi  discorf  ratinarono  il  loro  furore  . Egli  ascoltò  le  lagnante  , prj. 
„ mise  dare  soddisfazione , e permise  loro  di  nominarfi  un  nuovo  Governa- 
„ tore  : la  scelta  cadde  sopra  il  suo  figlio  Ahmed  Al  Hakal . Ahmed,  co- 
„ mincii  a governare  il  Lunedi  6.  di  Moharram  410.  La  sua  piima  tura 
„ fu  di  prendere  il  Segretario  Hnsun  Allagai  , e di  darlo  in  balla  dei  Si- 
„ ciliani  , li  qtuili  avendogli  tagliata  la  tejia  la  portarono  in  trionfo,  e bru- 
„ ci  aro  no  II  suo  corpo  .Jusef  spaventato  da  que/ìa  esecuzione  ,e  temendo  di 
„ suo  figlio  Giafir  , s' imbarcò  con  lui  sopra  un  vascello  , eh-  andava  in 
,,  Egitto.  Le  ricchezze  , che  cjji  trasportai  ano  con  loro  ascendevano  a 
„ 6oo.ee o pezze  di  oro.  Malgrado  quejio  , qu  indo  Jusef  mori  in  Egitto,  egli 
,,  era  ridotto  a non  avere  , eie  una  sola  bcjiia  di  soma , egli  , che  conta- 
n vn  a!tre_  v-'lte  1 $,000.  cavalli , oltre  i muli,  cd  altri  animali  di  carico, 

Tvm.liiiP.il,  Ggg 
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Al  llakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico  , dia  li  fa  , ed  E- 

l! i:  mir  Almumenin  , fratello  di  tua  madre  , ti  saluta  affai , e ti  di - 

^'°  ce  mia  Grandetta  o Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  di  ave- 

Hajdio  ha*  re  ricevuto  la  lettera  , che  le  scrive fti  ai  16.  del  mese  di  Almo: 

f .nitore  . /ìarcan  410.,  che  le  fu  recata  dall’  Emir  dell' armata  , il  quale 
era  darà  quefta  lettera  nelle  tue  mani . La  mia  Gronderà  ha 
parlato  con  tuo  padre  , effendo  andata  nella  casa  , dove  allog- 
ala , che  gli  fu  preparata  da  tuo  fratello  Giaafar  . Ivi  la  mia 
Grandezza  per  curiofità  volte  vedere  , che  cosa  aveffe  portato 
tuo  padre  dalla  Sicilia  , e reftò  sorpresa  in  vedere  ciò  , che  vi 
tra  dentro  quelle  caffè,  e dijje  la  mia  Gronderà  a tuo  padre  : 
Semi,  o Jusef,  tu  potrefti  comprare  mezzo  Egitto  col  dana. 
ro  di  oro  , e di  argento  , che  hai  portato  da  Sicilia.  E me - 
ne  sono  congratulato  seco  lui . Egli  ha  donato  alla  mia  Gran - 
der^a  tutti  gli  schiavi , e soltanto  ritenne  per  servirlo  in  casa 
sua  20.  uomini  , e 20.  donne  . La  mia  Grandezza  ti  dice , che 
non  dovrai  mandare  da  ora  innanzi  in  Rakad  più.  danaro  per 
i tuoi  parenti  , e solo  manderai  50,000,  Aarmahbub  all ’ Emir 
di  Rakad  in  ogni  anno  per  il  mantenimento  di  quelle  case  di 
Kairoan , dove  fiarmo  ad  apprendere  i figliuoli , e le  figliuole, 
che  vi  seno  racchiufi  . La  mia  Gronderà  scriverà  all’  Emir  di 
Rakad  di  dire  ci  tuoi  parenti , che  vengano  a ftahilirji  in  Me- 
sca . e che  la  mia  Grandezza  darà  a quelli  come  vivere  . La 
mia  Grandezza  ti  ha  fatto  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Iso- 
le vicine  in  luogo  di  tuo  padre  , onde  dovrai  far  leggere  que- 
fia  lettera  dal  Grande  Muftì  , tuo  Aluakil , acciocché  la  gente 
del  Con  figlio  sappia  cosa  tu  sei , e /’  Emir  dell’  armata  ti  con- 
segnerà l’anello  di  tuo  padre , che  metterai  in  dito  come  E nir 
Chbir  . Tu  però  non  dovrai  per  ora  far  alcuna  operazione  di  te- 
ga tua  , perchè  ancora  sei  giovine  , ma  dovrai  condurti  corna- 
la mia  Grandezza  ti  ha  scritto  antecedentemente  nella  lettera  , 

che 
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«he  t‘  inviò  in  data  dei  12.  del  mese  di  Sciahaban  409.  A ron 

occorre  alla  mia  Gronderà  dirti  altro  per  ora  ; ti  saluta  as~  Z 

_ v A.  Arabie  j 

sai  , e fi  segna  cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa  , ed  E ■ ai  Hake-n 
mir  Almumenin  tuo  Signore , e fratello  di  tua  madre  . Medi - 
nj  di  /1  11.  dr/  m<?«  di  iV/iir  410.  di  Maometto.  litnir  dU 

inuuicr.ùi . 


Nel  giorno  ar.  del  mete  di  Mars  41 1.  fi  mandò  in  Egit. 
to  un  bafiimento  con  lettera  per  il  Chalit'a  , a cui  fi  senile 
cosi  : 

Al  Hakem  Beamrillah , lode  a Dio  Unico  , Chalifa , ed  E- 
mir  Al  mummia  , il  figlio  della  sorella  delta  sua  Grandetta  Ah - 
med  Al  Akhali  ben  Jusef  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma' 
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ni  della  sua  Grandezza  , e le  dice  , che  nel  giorno  5.  del  me - 
se  di  Rabialkem  410.  sono  ritornati  in  Balirmu  li  io.  bafìi- 
^ iÓj/^0  mtntl  > c^e  trasportarono  mìo  padre  in  Lgitto  , e 1‘  E nir  dell' 
Va/ìiio  hn-  armata  mi  ha  consegnato  la  lettera , che  mi  scriffe  la  sua  Gran * 
peiatorc.  ^ej,r>a  ag/i  n.  del  mese  di  Stabr  410. , e mi  ha  consegnato  art. 

(ora  /’  anello  di  mio  padre  , che  ho  m'ffo  in  dito  come  Enir 
Chbir . Prima  leggemmo  la  lettera  della  sua  Gronderei  io  , ed 
il  Grande  Muftì , come  mio  Aluakil , il  quale  mi  fece  mettere 
in  dito  /’  anello  di  mio  padre  , e poi  entrammo  in  Configlio  . 
Il  Grande  Muftì  ivi  leffe  la  lettera  della  sua  Gronderà  : al- 
lora tutti  li  Configlieri  mi  baciarono  la  diano  , e mi  fecero  gi- 
rare per  la  imedina  a cavallo  , per  mo/irarmi  al  popolo  co- 
me Emir  Chbir  .Tutta  la  gente  della  Imedina , che  era  concor* 
sa  nelle  fi rade  , per  dove  fi  pafjava  , aliava  voci  di  allegrerà , 
e li  Configlieri  per  fare  più  rallegrare  il  popolo  , andavano  get- 
tando danaro , il  quale  fu  quantità  . Io  feci  dare  a mangiare  a 
tutti  i poveri  di  Balirmu  per  tre  giorni , e feci  ammalare  30. 
buoi , e 90.  montoni.  Il  Grande  Muftì  mi  fece  spedire  tre  per- 
sone del  Configgo  , per  andare  in  tutte  le  Città  , dove  vi  sono 
Emiri  , ad  avvisare  chi  era  il  nuovo  E nir  Chbir  . Ognuno  de- 
gli Emiri  mi  mandò  quindi  un  Ambasciatore . L'  Emir  di  Zan . 
klah  mi  ha  fatto  un  regalo  di  4,000.  Zarmahbub  . Quello  di 
Ratine  però  di  5,000.  , l'  E nir  di  Kaffarfanah  me  ne  ha  man- 
dato i,Soo.,  /’  Emir  di  Mela  1,000.  , quello  di  Sarkusah  3,000. 
quello  di  Murset  Allah  a.ooo.  , e l'  Emir  di  Giargenta  4,000. 
Zarmahkub . Quando  ho  vifio  , che  gli  Emiri  mi  mandarono 
quei  regali  , per  avere  inteso , che  mio  padre  non  mi  aveva  la- 
sciato niente  di  danaro  , sebbene  io  non  face  [fi  lettera  ad  e fi , 
perché  effi  non  mi  avevano  scritto  , pur  non  o/tante  cogli  /leffi 
Ambasciatori , che  mi  spedirono  , ho  mandato  ad  ognuno  di 
quegli  Emiri  un  anello  con  un  bello  smeraldo , non  avendo  altro 
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di  buono  da  poter  contraccambiare  tanta  cortcfia . Dico  alla  sua 
Grandezza  , che  non  solo  il  popolo  di  Balirmu  , ma  quello  anche 
* di  tutta  la  Sicilia  mi  vogliono  ajfuì  bene  , e tutti  gli  ordini , che  '^[‘l  "J 
fi  mandano  sono  obbediti  . lo  nel  corso  di  que/io  anno  non  fa.  Ai  Hakem 
ri  partire  nè  squadre , nè  armate  , riservandomi  a far  ciò  nell'  cTìufa^cì 
anno  nuovo  . Fra  poco  manierò  il  danaro  all’  Emir  di  RakaJ,  E'itìr  Al- 
come  mi  ha  ordinato  la  sua  Gronderà  . Io  con  la  mia  faccia 
per  terra  ringrazio  sommamente  la  sua  Grandezza  , che  mi  ha 
voluto  dar  la  carica  di  Emir  Chbir  , e spero  con  l' ajuto  di 
Dio  governare  bene , e non  far  prendere  disgu/io  alla  sua  Gran- 
dezza . lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra 
laiio  te  mani  alia  sua  Grandezza,  e mi  sottoscrivo  così : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle 
lmle  vicine  , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  sorella  della  sua~i 
Grandezza  • I medino  di  Balirmu  li  ai.  del  mese  di  Mars  411, 
di  Mar  metto . 

A dì  5.  del  mese  di  Sciaual  411.  fi  mandò  in  Susa  un  ba. 
ftimento  con  lettera  peri’ Emir  di  Rakad  , in  cui  era  scrit- 
to così  : 

Ahmed  Alkhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia 
Grandma  , o Emir  Suanid  Aubd  Aljadak  , che  riceverai  con 
quejia  lettera  una  caffo  , entro  a cui  sono  50,000.  Zirmahbub  , 
dei  quali  farai  quell'  uso  . di  cui  ti  ha  scritto  il  Cha/ifa  , on- 
de la  mia  Grandezza  non  ti  dice  altro  in  quefta  lettera  di  ciò  , 
che  debba  far  fi  di  quel  danaro  . Non  ha  che  soggiungere  , ti  sa- 
luta  affai  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , tuo  amico . Imedinà  di  Balirmu 
li  5.  del  mese  di  Sciaual  41 1.  di  Maometto. 

A dì  8.  del  mese  di  Edilkadan  411.  è venuto  in  Balir- 
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ma  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Snsa  ai  5.  del 
r mese  di  Sciaual  411.  e ci  portò  una  lettera  dell’ Emir  di  Ra- 

kad  , in  cui  era  scritto  cosi:  \ ' _ . 

Ea/ilioim.  Ahnud  Al  Abbati  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Lhbir 
petetore,  S;ci/fa  j e delle  Isole  vicine  V Emir  Saanid  ben  AljJadak  con 
la  fronte  per  terra  saluta  affai  lo  sua  Gronderà  , e le  dice~, 
di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  ali  scrijfe  ai  5.  del  mese  di 
Sciaual  411.,  ed  ancora  la  coffa,  nella  quale  vi  erano  50,000. 
Zarmahbub , di  cui  ho  fatto  ciò  , che  mi  ha  ordinato  il  Cha- 
lifa , come  saprà  ancora  la  sua  GrenJe^a  . lo  non  ho  altro  da 
dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  saluto  la  sua  Gronderà  , e 
mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Saanid  ben  Alffadak , per  bontà  di  Dio  , servo  , 
ed  amico  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . hnedina  di  Rakad  li  23. 
del  mese  di  Sciaual  411.  di  Maometto  . 

A di  a.  del  mese  di  Almohar  41 1.  giunse  in  Balirmu  il 
battimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  21.  del  me- 
se di  Mars  411.,  col  quale  abbiamo  ricevuto  una  lettera  del 
Chalifa  , in  cui  era  scritto  cosi  : 


\ 
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Alni  Al  lìisnn  Aulì  Al  Daher  A/a%a%  din  allah , lode  a 
Dio , Uiclija , cd  hmir  Atmummin  , tuo  Signore , ti  salutale 
ti  dice  la  m a Gra'<de7,/,a  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  fi  è 
le’ta  in  Con  figlio  Ut  tetterà  , che  hai  mandato  alla  Gronderà 
del  mischino  del  p-’dre  della  mia  Grandezza  ai  21.  del  mese 
di  Mars  411.  La  mia  Grande  ha  inteso  leggere  in  Conftglio, 
che  gli  Emiri  a te  sotto/  o/ii  ti  abbiano  regalato  quantità  di 
danaro  , e la  mie  Granària  ne  ha  avuto  piacere  ; dovrà  que - 
fio  effe  re  motivo  di  volere  bene  a coloro  , che  ti  hanno  mo/ira- 
lo  il  toro  buon  cuore  . La  mia  Gronderà  se  non  ti  porti  ret- 
tamente ti  farà  togliere  il  governo  , che  hai,  di  Sicilia  , onde 
dovrai  fare  con  gli  occhi  aperti  , La  mia  Gronderà  ti  dice  , 

che 
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Abu  Da- 
Iter  Chali - 
fa,  ed  E- 
mir  Altrui- 
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che  quefta  lettera  ti  farà  conoscere  chi  fa  il  tuo  nuovo  Chah- 
fa  , e Padrone  . Non  ha  altro  da  scrivere , tì  saluta  , e fi  se- 

Adii  Crijio  g.ia  così  : 

Enfilio  lm  Aba  Al  H'JJan  Aa,ì  Al  DahCr  Ala7'a7'  dln  aUah  ' l0(U 

p oratore''  Dio  , Ch  atifa  , ed  Etnir  AUnumenin^tuo  Signore.  Imedina  di 
Mesta  li  li.  del  mese  di  Edilkad'an  411.  di  Maometto. 

A di  7.  del  'blese  di  Almohar  fi  inandò  lettera  in  Susa 
all’  Emir  di  Rakad , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine  , ti  saluta  affai -,  e ti  dice  la- 
mia Gronderà  , o Emir  Al  Saanid  ben  Alfjadak , di  avere  ri 
ce  voto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  23.  del  mese  di  Sciattai  411. 
nella  quale  ho  letto  , che  hai  ricevuto  ciò  , che  ti  aveva  man- 
dato . Senti,  0 Emir,  il  giorno  2.  del  mese  di  Almohar  41 1. 
mi  è giunta  lettera  del  Citali  fu  , scritta  agli  11.  del  mese  di 
Ednkadan  , la  quale  era  .segnata  col  nome  di  Aba  Al  H asan 
A a lì  Al  Daher  Aletta  % din  allah  fiqlto  del  Chulifa  Al  Hakem 
Beamrillah  , onde  credo  che  quefii  fta  morto  - Coloro  che  ven- 
nero da  Egitto  col  beftimento , con  cui  ho  avuto  la  lettera  del 
nuovo  Chcìifa  , non  hanno  detto  niente  della  morte  di  colui  , ed  a 
me  non  è convenuto  domandarne  conto  . Ti  prego  dunque  di  av- 
visarmi come  fta  fiata  la  morte  del  Chalifa  , poiché  quel  me. 
schino  , giacché  aveva  perduto  la  ragione  , avrà  fatto  certa- 
mente cattivo  fine  con  precipitarli  da  qualche  luogo  , onde  mi 
farai  sommo  piacere  a scrivermi  tutto  il  fatto  per  acchetarmi 
la  tejìa  . lo  non  ho  altro  da  dire,  ti  saluto  affai , e mi  sotto- 
scrivo così  : • 

Ahmed.  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 

di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  amico  , che  ti  vuole  affai 
bene.  Imedina  di  Bulirmu  li  7 . del  mese  di  Almohar  41 1.  di 
Maometto » 

Nel 
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Nel  giorno  io.  del  mese  di  Al/nohar  fi  spedi  per  Egitto 

una  scelandia  con  lettera  per  il  Chalifa  , iu  cui  li  scriffe..  — ■ -- 

, A. Arabico 

cosi:  4,,. 

Abu  Al  Hasan  Aalt  Al  Daher  Alaqar,  din  allah  , lode  a—  Ab*  Daher 
Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almumcnin  , /’  Emir  Clibir  di  Sicilia 
Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  con  la  faccia  per  terra  bacia  le*  mu /nenia, 
mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  let- 
tera , che  pii  scriffe  il  dì  it.  del  mese  di  Edilkadan,  in  cui 
ho  letto  chi  fa  il  mio  Chalifa  , onde  io  sarò  per  obbedire  tut . 
to  ciò  , che  mi  dirà  la  sua  Grandeqqa  , e spero  che  non  le  fa- 
rò prendere  dispiacere  nel  modo  di  mio  governo  . lo  pojfio  as- 
f curare  , che  non  Jìo  governando  la  Sicilia  come  Padrone  , ma 
La  fio  governando  come  un  padre  governa  i suoi  figli , e tutto 
quello  , che  fo  , lo  faccio  come  ordinano  gli  Regolamenti  di  Si- 
cilia , e quando  devo  dare  un  ordine  non  lo  dò  se  non  venga 
prima  approvalo  in  Configlio  , anficchc  prima  di  proporre  qual - 
che  cosa  in  Confi gtio  la  comunico  al  mio  Grande  Muftì  , come 
mio  Aluakit , per  vedere  se  fia  buono  il  mio  penfiere , e quan- 
do il  mio  Grande  Muftì  , mi  dice  efiere  buono  il  mio  sentimen- 
to , allora  lo  propongo  in  Confi qtio  , e perciò  le  cose  mi  van- 
no bene  , e spero  di  non  fare  .prendere  dispiaceri  alla  sua  Gan- 
dcyqa  . Io  non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra 
le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così' 

Ahmed  Al  Akhati  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e del- 
le Isole  vicine , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Granària  di 
Abu  Al  Hasan  Aalì  Al  Daher  A/a$a%  din  allah  Chalifa  , ed 
Emir  Almumemn . Imedina  di  Balinnu  li  io.  del  mese  di  Al- 
mohur  41 1.  di  Maometto. 

A di  9.  del  mese  di  Almoharoan  411.  venne  in  Balir~ 
inu  la  icelandia , die  avevamo  mandato  in  Susa  ai  7.  del  me- 
•e  di  Almohar  411.  , la  quale  ci  recò  una  lettera  dell*  E- 
TorpAlLPAI.  H il  h mir 
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mir  di  Rakad  r >n  cui  fi  diceva  cosi  : 

--  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  T Emir  Chbir 
A.di Cnjie  s;cMa  t e folle  Isole  vicine  , /’  Emir  Al  Saanid  ben  Aljfadak 
Bafillolm.  con  la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Grandezza  , e le  di - 
p;ratjre.  ce  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scriffe  ai  7.  del  mese 
di  Almohar  , in  cui  ho  letto  lutto  ciò  , che  brama  sapere  la  sua 
Gronderà  . lo  glielo  scriverò  in  quefia  lettera  , ma  non  vo- 
glio che  Jì  sappia , che  io  l'  abbia  scritto  alla  sua  Granje^a  , 
poiché  , semmai  lo  dirà  ai  alcuno  , io  m.ofirerò  subito  la  lette- 
ra della  sua  Grande^ . Dico  dunque  ella  sua  Gronderà  , 
che  la  noflra  Signora  Almulka  sorella  del  meschino  nofiro  Cha- 
lifa  , ed  ‘Dm ir  Almumenin  Al  Hakem  Beamrillah  , comandava 
la  casa  del  Chalifa  , come  é noto  alla  sua  Gronderà  , ftantechè 
non  jì  fa  cosa  se  non  per  cr.dine  della  Signora  Almulka , e 
la  sua  Gronderà  sì  bene  , che  se  non  foffe  /lata  la  condotta* 
della  Signora  Almulka  è molto  tempo  , che  il  popolo  di  Mesra 
avrebbe  ammazzato  Al  Hakem  Chalifa  ; ma  perchè  effa  è ama • 
ta  dal  popolo  di  Mesra  , e per  te  grandi  etemufine , che  gior- 
nalmente fa  , è riputata  la  madre  del  popolo  di  Mesra , ha* 
salvato  suo  fratello  più  volte  dalla  morte  , che  le  sarebbe  fiata 
da  tanto  tempo  data  . Imperciocché  ogni  volta  , che  il  popolo  ha 
minacciato  qualche  tumulto  , è uscita  di  casa  la  no/ira  Signora 
Almulka , e ha  fitto  quietare  il  popolo  , il  quale  per  la  grande 
benevolenza  , che  ha  per  quella  donna  , ha  con  pazienta  sof- 
ferto tutti  gli  /ira pazzi  a lui  fatti  dal  Chalifa  Al  Hakem  . La 
sua  Grandezza  ben  Jì  dee  ricordare  , che  anni  sono  ebbe  molto 
a j tentare  la  no/tra  Signora  Almulka  per  acquetare  il  popolo  , 
quando  il  Chalifa  Al  Hakem  volle  incendiare  la  ine  dina  di 
Egitto  , come  aveva  fatta  incendiare  in  quello  fieffo  anno  la* 
Città  di  Mesra  , avendo  fitto  cori  moito  senno  da  una  parte 
placare  il  popolo  , e dall ‘ ultra  impedire  , che  il  Chalifa  non  in - 

cen- 
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tendiate  la  Imedina  di  Egitto  CO-  (->ra  nei  Primi  Ad  mese  di 
Sciaual  4*1-  il  Chalifa  Al  Hukem  ordinò  , che  le  donne  non _ 
dove  fiero  uscire  più  per  te  / irade  , sotto  peni  , che  qualunque  4II. 

donna  , la  quale  fofie  /lata  incontrata  per  la  Cititi  , dovefie  e$- 
sere  presa  , ed  ammazzata  . Quando  il  popolo  intese  ciò  , fece  jf  , eiì  g. 
ribellione:  la  no/ìra  Signora  saputo  quello  prontamente  uscì  diuùrAit mi* 
casa  per  calmare  il  popolo  , promettendo  a tutti  , che  fi  farebbe  me!U'1' 
buon  governo  in  appreffo  , purché  allora  fi  ritirajjero  alle  rase 
loro  . Dopo  che  la  nojira  Signora  ebbe  calmato  il  popolo  , ri- 
tornò in  casa , e fece  lofio  ammalare  il  Chalifa  Emir  Al- 
ma • 


(3)  In  quefta  relazione  eletto  flato  , e governo  di  Egitto  , thè  forse  e più 
veto  dì  quello  , che  altri  muori  Arabi  pofleriori  hanno  riferi\o  , è bene— 
teiere  presente  ciò,  che  racconta  Ehnacino  . Anno  411.  occilus  fuii  Ila— 
kemus  Binnr  Ila  , cuirts  rei  causa  bxc  fu»  . Wtiserat  Hakemu»  ad  sororein  titani 
Scttulmulcam  filimi  Azi*!  , ei  jue  minatus  filerai  . & turpi»  loquutu* 1 unde  ea 
egit  carta  tptn  Jim  e maximi*  pritnatum  , fui  nomea  erat  (il.  Davvafi  . ut  Ka- 
kemoni inlerficerct  ; promilitque  ei  fore  , ut  curu  e.tm  occidiffct , ad  ipsura  Ita* 
ducerei  eubcrnatii  ocra  regni.  Advocavit  quoque  duos  de  servir  fili  i Davvafi  „ 

- eisqtte  dedii  mille  aureo*  , A dixit  r ascend.tc  in  mooieiu  Mueatriruurn  , atrjue 
ibi  latilate  , cumque  in  cun  ascender»  Hakeraus  . duor  tantum  apud  se  liabena 
eqU’ter  , & pucrun;  eccidi  re  eum  , itera  puerura  , A equitcs . li  autera  fe- 
cerunt  ul,  ijuod  en  julTcrat  , A occidcrunt  Hakemum  , ac  portaruat  cadaier  cjut 
ad  ipsarn  , <|u*  id  apuJ  se  sepelivit  • Cura  antera  IiomineS  eum  delldcrarert , 
corninoti  fuerunt  valile.  A conturbiti  , ignorante*  quid  ei  accidtrtet  , ateende- 
runtque  in  montem  , Scd  nullura  ejus  invenerunt  vertigini».  Convocavit  ameni.» 
Settubnulca  piìmaiioS  Princ  p s , eosque  adjuravit  1 A negotii  omnia  ord  na- 
vit , atipie  fiali. ivit  t induilque  Aliai  filium  Hakcmi  veliibus  Irapirialibus  , A co. 
sonavit  eum  , ac  divulgava  mortem  Hakemi  . Mine  accuraiioaem  i atti t ui t , jut- 
soque  aderte  miniflro  , secreti  conscio,  ei  prse.epit,  ut  claufis  pilatii  foribos  , 
se  filiere!  co run  fìlio  Davvaù  , A diceret  Domimis  nofter  Tliaherus  ait  t >0- 
bii  , hic  efì  acci  sor  patrio  mei  Hakemi  Bianntla  , Itine  ea  accepto  gladio  oc- 
ciJit  filium  Davvafi,  deinde  occidit  quoque  duos  irtos  servo*,  A omnes  eos, 
quo*  secreti  sui  fecerat  pattici pes  , A adjonxit  Ali  Abu  I'  baserò  f.  Hikemi 
Atabali  n,  qui  regnuin  aduliti  idrate! , & Cognominava  Aiuti  Thalteru  n Lijzmz- 
dioillim  . Ehnnncin  Sarac,  hi  fi.  liti.  J.  ann.  411,  che  merita  e fere  tutto 
letto,  perché  ivi  (t  riferiscono  le  firav.oganje  di  Al  Hakein,  delle  quali 
fi  parla  in  quefta  lettera,  e acide  seguenti  . 

Hlih  ‘ a 
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mamenln  suo  fratello , t immantinente  presentò  al  popolo  la  te- 
fta  di  Al  tìakem  . Quando  il  popolo  di  Mesra  vide  que/lo  fat- 
to , re/iò  contento  , e gridando  diceva  ad  alta  voee  , che  vole- 
va effere  governato  da.  Almulka . Allora  la  no/lra  Signora  A(- 
mulka  fece  confiderai  al  popolo  , non  effer  giuflo  , che  il  go- 
verno fteffe  in  maro  di  una  donna , e propose,  che  fra  gior- 
ni avrebbe  chiamato  dalla  Città  di  Al  Kuhirah  il  suo  nipote 
Abu  Al  Hasan  Aulì  figlio  di  Al  Hasari  Beamrillah  Chalifa , ed ' 
il  popolo  in  sentire  ciò  , refi  molto  contento , e que/lo  è acca- 
duto il  giorno  11-  del  mese  di  Sriaual  411.  Nel  giorno  28.  del 
detto  Sciaual  venne  in  Mesra  il  nuovo  no/ìro  padrone  Abu  Al 
Hasan  Aalì  , e nello  ftejjo  giorno  , che  giunse  in  Mesra  il  nuo- 
vo nojlro  padrone  , 'la  no/ira  Signora  Almulka  gli  fece  dare  il 
pofeffo  , e lo  fece  riconoscere  dal  popolo  come  suo  , e nnftro 
Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  . Frattanto  non  perciò  egli  go- 
verna da  se  , ma  tutto  fa  il  Qon  figlio  , perchè  egli  non  ha  an- 
cora giudizio  abballatila  per  governare  ; sottoscrive  però  solo 
tutte  le  carte  col  suo  nome , ed  io  ho  saputo  tutto  que/lo  , per- 
chè mio  fratello  , che  è uno  de’  Confglieri  del  Chalifa  , me  l’ 
ha  scritto . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  , con  la  faccia  per 
terra  saluto  la  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Alsaanid  ben  A'.fJ'adak  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo , ed  amico  della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  fu- 
se/ km  ir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Itnedina  di  Ra- 
kad  li  29.  del  mese  di  Almohar  41 1.  dì  Maometto. 

A dì  19.  dei  mese  di  Almoharoan  ci  veiuie  «crirto  d;o. 
Marset  Allah  cosi  : , 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  Bontà  di  Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Muftì  di  Marset  Al- 
lah con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza, e le  dice  , che  il  di  16.  del  mese  di  Almoharoan — 

. 411. 
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4 11.  V Emir  di  Marset  Allah  Ahmed  ben  Aabd  Alitai  ejjendo 
andato  al  suo  giardino  , il  quale  non  è dalla  Città  lontano  , ■ 
che  memora  di  cammino  , accompagnato  da  7.  di  lui  ser- A'  Ar^,a> 
vi,  mentre  fi  flava  ritirando  prima  di  tramontare  il  sole , fu  Abn 
affati to  da  12.  uomini  , che  ammalarono  /'  Emir  , e 6.  di  quel.  hff 
gli  uomini , che  accompagnavano  quel  meschino , il  settimo  fi  sai  ,m>  aùw 
vò  colla  fuga  , e fi  portò  in  Marset  Allah  a dare  quefta  no - mcn,'a' 
tiya  al  Kndì . Venuto  il  Kadì  a dirmelo  , furono  subito  spedi - 
ti  30  uomini  a cavallo  per  proc  curare  di  prendere  quelli  rei , 
che  hanno  commeffo  un  sì  enorme  delitto  , e fi  mandarono  an- 
cora 14.  uomini  per  portare  in  Città  il  cadavere  dell'infelice 
Emir  , e degli  altri  6.  meschini , che  erano  in  quella  sera  con 
lui  . Furono  intanto  portati  in  Città  quei  morti  , li  quali  era- 
no nudi  , perchè  quelli  cani , che  fecero  il  delitto,  dopo  avere 
ammalato  quei  meschini  li  spogliarono  nudi  , e presero  tutto 
quello  , che  avevano  di  sopra  , e quando  fu  giorno  fi  fecero 
seppellire  . Dico  ulta  sua  Grandezza  , che  io  T ed  il  Kadì  sup- 
ponghiamo  , che  quei  1 2.  ladri  non  fiano  Musulmani , ma  Crù 
fiumi  , poiché  se  foffero  fiati  Musulmani  non  li  avrebbero  spo- 
gliati nudi,  ma  avrebbero  lasciato  almeno  a quei  meschini  /*_, 
carni  coperte  . Se  per  ceso  fi  troverà  , che  furono  Musulma- 
ni, quando  saranno  arrecati  fi  darà  loro  il  gaftigo  di  abbru- 
ciarti vivi  , per  aver  non  solo  ammalato , ma  avere  anco  spo- 
gliato quei  meschini  , cosa  contro  la  no/tra  legge  . Io  non  ho 
altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  al- 
la sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Muftì  di  Marset  Allah  , p*r  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Marset  Allah  li  17.  del 
mese  di  Almoharoan  41 1,  di  Maometto  , 

A di  2.  del  mese  di  Ausali  41 1.  ci  venne  scritto  da- 
Marset  Aliali  cosi  : Ah- 
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Ahmed  Al  Akhuli  ben  Jusf  , per  bontà  di  Dio  , Emi * 

■ - Chbir  di  Sicilia , Giaabar  ben  Abuliasem  con  la  fronte  per  ter - 

A di  Crìjìo  ra  lacia  [e  mani  della  sua  Grandezza , e le  dice  , che  nel  gior - 
Ka/iliotm-ttO  28.  del  mese  di  Almoharoan  giunfi  in  Morse!  Allah  , e_ 
pe raion.  ml  preSentai  al  Muftì  , a cui  modrando  l'anello  di  Emir  , ci 
baciammo  , e abbracciammo  come  fratelli , e mi  conduffe  nella 
casa , dove  devo  abitare  , mi  fece  quindi  riconoscere  dal  popo - 
lo , che  mo/ìrò  somma  allrqrey.a  , perché  fece  molte  voci  di 
q tubilo  : dopo  ciò  mi  consegni  tutto  quello,  che  fi  fova  conser- 
vato a nome  delta  sua  Gran  ter, ^a  . Dico  alla  sua  Grandezza  , 
che  sono  fiati  arredati  tre  di  quagli  uomini  , che  ammalarono 
F Emir  con  quelli  sei  uo  nini , ma  degli  altri  non  fi  ha  ancora 
attinia.  Avviso  alla  suu  Grandezza , che  quei  tre  , che  furono 
prefi  non  sono  abitanti  di  Marset  Allah  , ma  sono  Cittadini  di 
Ma7tarch  , come  lo  sorto  quegli  altri , che  tuttora  non  sono  /la- 
ti catturati  : ho  saputo  ciò  dot  Kadì  , che  me  C ha  detto  . La 
sua  Gronderà  dovrà  darmi  ordine  se  vuote  , che  io  mandi  in 
Balirmu  quelli  Ire  cani , che  fecero  il  delitto  , perchè  filano  ga/ii- 
goti  a misura  di  ciò  , che  sentenzierà  il  Grande  Kadì , ovve- 
ro se  ordina  , che  fi  facci  dar  loro  quel  gafhjO  , che  giudiche- 
rà il  mio  Kadì  . Quei  tre  cani , che  furono  prefi  due  sono  Mu- 
sulmani, ed  uno  C ridiano  , e fra  quelli,  che  non  sono  fiati  ar » 
refiali  vi  sono  sei  Musulmani , e g>i  altri  sono  Crìfiiani  . Io  non 
ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Giaabar  ben  AbulUasen  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Abbati  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia , e delle  Isole  vicine . Città  di  Marset  Allah  li  29.  del  me- 
se di  Alrnoharoan  411.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  7.  del  mese  di  Ausa!»  411.  fi  scriffe  in  Mar. 
set  Aliali  cosi  : 

Ahmed 
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• Ahmed  Al  Akhuli  ben  Jusef,per  bontà  di  Dio,  Ernie  Chbir 
di  Sicilia , c delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran. 
de^a  , o Emir  Glauber  ben  Abulkasem  , di  avere  ricevuto  leu  * Arabico 
tua  lettera,  scritta  il  dì  29.  del  mese  di  Aunoharoan  411 . , in  ztbiì  Da. 
cui  la  mia  Gronderà  ha  letto  il  tuo  arrivo  in  Mar  set  Allah  , h*r  diali, 
e l'  allegrerà  mo/irata  dal  popolo  verso  di  te  . Ha  letto  anco- 
ra  la  mia  Gronderà  di  ejfere  fiati  catturati  tre  uomini  dei  do-  incuta , 
dici  , che  ammalarono  il  meschino  Emir  Ahmed  ben  Aabd  Alhai 
con  quei  servi  , che  /’  accompagnavano  . Ti  dice  dunque  la  mia 
Grandezza  , che  il  Grati  le  Kadì  ha  letto  la  lettera  tua  , e quel - 
la  del  tuo  Muftì , ed  ha  detto  , che  quei  , che  fi  prendono  Mu- 
sulmani fi  devono  far  abbruciare  vivi  , perchè  hanno  fatto  una 
cosa  contro  la  no/ira  religione  , avendo  dopo  V uccifione  spo- 
gliato quei  meschini  : a quagli  Cripiani  poi , che  saranno  preji  fi 
dovrà  dare  un  colpo  di  grofjo  legno  sulla  tefta  , in  maniera  che 
cadano  morti  al  colpo  , e poi  abbruciarli  , Tu  dunque  farai  da- 
re il  g alligo  a quelli  Ire  , che  furono  prefi  , come  fi  dice  in- 
que/ia  lettera  . La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dire  , ti  sa- 
luta a fai  , e fi  segna  così: 

Ahmed  Al  Akhuli  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Etnir  Cibir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore . Imedina  di  Balir - 
mu  li  7.  del  mese  di  Ausah  41  x.  di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Ausali  venne  in  Balirmu  la  sce- 
landia , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  10.  del  mese  di 
Almohar  , la  quale  ci  xecò  lettera  del  Chalifa,  ed  Emir  AU 
mumentn  , in  cui  era  scritto  così: 

Al  Daher  Aiutar,  dm  Aliah  , lode  a Dio , Imam  , ed  Emir 
Almumenin  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia  Grandezza , 0 Emir  Chbir, 
che  la  Grandezza  di  Al  Hakem  Beamrillah  palre  della  mìa-. 
Grandezza  ti  aveva,  fatto  la  grafia  di  non  obbligarti  a man- 
dare più  datii.ro  ai  tuoi  parenti  in  RukaJ  , li  quali  era  suo 

pen- 
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penftero  far  venire  in  Mesra  per  provvederle  in  modo  da  po- 
to i terjì  mantenere  : egli  non  eseguì  que/ta  sua  idea  . La  mia  Gran- 
A.diCrlfio  Jg^a  peri  li  ha  fatto  venire  in  Mesra  , e ad  e/Ji  ha  dato  co~ 
JSaJìlio  lm  me  vivere  , e perciò  ti  dice  la  nua  Gronderà  , che  dovrai  con - 
pcratore.  ti  nuore  a mandare  in  Rakad  li  50,000.  Zarmahbub  all'  Emir 
di  quella  Ime  dina , per  far  fi  di  quJ  danaro  ciò,  che  fi.  deve, 
oltre  que/ia  somma  poi  per  il  mese  di  Mars  di  ogni  anno  do- 
vrai mandare  ijo.ooo.  Zanna hbub  alla  mia  Grandezza  in  Me. 
sra  , giacché  quel  danaro  servirà  alla  mia  Gronderà  , per  fare 
accomodare  la  Città  di  Mesra  , ajfìchè  il  popolo  non  fi  lagni 
più  di  quello  , che  gli  aveva  fatto  la  Grandetti  di  Al  Hukem 
padrone  della  mia  Gronderà  . Non  ha  dopo  ciò  altro  da  dir - 
. ti  ; ti  saluta  -affai , e fi  segaa  così  : 

Al  Daher  Aiutar,  din  Allah , lode  a Dio  Chalifa  , ed  E- 
m ir  Almumenin  tuo  Siqnore  . I medino  di  Mesra  li  20-  del  me- 
se di  Almoharoan  411.  di  Maometto. 

Nel  giorno  4 del  mese  di  Mars  412.  fi  mandò  in  Egit- 
to una  scelandia  con  lettera  per  il  Clialifa  , ed  Emir  Alrnu- 
nenin  , die  diceva  così  : 

Ai  Daher  Ala^az,  din  Allah  , lode  a Dio  Imam  , ed  E- 
mir  Almumenin  , Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di 
Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gron- 
derà , e le  dice  : 

Primo  • A dì  15.  del  mese  di  Ausah  411.  ricevei  la  tet- 
terà , che  mi  mandò  la  sua  Graciderò  , scritta  ai  20.  del  me- 
se di  Almoharoan  41 1.  , nella  quale  ho  letto  i comandi  della. * 
sua  Gronderà  • 

Secondo . Dico  alla  sua  Gronderei , che  cori  quefia  lettera 
dovrà  ricevere  una  troverà  1.50,000, 

Zarmahbub  , che  soro  quelli , sopra  li  quali ; la  sua  Gronderà 
mi  ha  dato  ordine  di  mandare  non  sola  per  quefto  anno  , tr.a 
in  appreffo.  Ter- 
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Terzo  . Dico  alla  sua  Grandezza , che 

pare  a me  , che  neri  fia  cosa  bea  fatti  lo  spogliare  una  cesa 

per  ammobtgUurne  un'  altra  i onde  lu  sua  Granirla  non  fa—  ^lg 

bene  a voler  col  danaro  della  Sicilia  rifabbricare  le  rovine , che  /ftuVghtr 

aveva  futto  fare  in  Mesca  la  Grandezza  del  Chalifa  Al  Ha- 

la. iti  padre  della  sua  Gronderà  quando  la  fece  incendiare  , ma  inuinmin. 

dovrei  te  furto  col  danaro  dei  popoli,  che  sono  vicini  a ideerà. 

Quarto  . Vico  alla  sua  Gronderà  , che  non  . è per  appro- 
piarni  il  danaro , che  io poiché  con  quel- 

le somme  io  aveva  cominciato  a far  molli  ba/ìimenti  grandi  , 
e a rinnovare  alcuni  ba filoni  della  lmedina  di  Bulirinu  , ti  quali 
serio  bt  JJì  ? ed  io  vorrei  farli ■ più  al/i . come  quelli , che  seno 
net  ccjì*tlo , dove  abita  la  mia  Grandezza  , onde  nelle  presenti 
circo  flange  non  pcfjo  fare  più  niente , e mi  celierà  tatto  il  tra- 
vaglio sospeso  , ed  onderà  in  rovina  . . 

Quinto.  Fo  sapere  alla  sua  Gronderà  , che  la  Grand  ei- 
ra dd  meschino  Al  Hukem  Beamrillak  padre  della  sua  Gran- 
dezza mi  aveva  donato  per  conto  mio  quel  danaro  , che  ho  man- 
dato alla  sua  Grandezza  in  forvia  dei  et  mandi  ora  avuti , per- 
chè allora  ebbe  comparane  di  me,  avendo  inteso , che  mio  pa- 
dre , quando  partì  da  Batirmu  , non  mi  lasciò  niente  , ma  rac- 
colse tutto  , e lo  portò  seco  in  Egitto . Frattanto  però  malgra- 
do , che  egli  non  mi  avejfe  lasciato  niente  , io  con  quel  dana- 
ro flava  facendo  ciò , che  no  scritto  alla  sua  Gratile ztz,a  in  que. 
fa  lettera  . 

Sefio . Vico  olla  sua  Grandezza  , che  1'  Finir  di  Marsel  Al- 
lah effe  mìo  un  giorno  andato  al  suo  giardino  poco  lontano  da 
quella  Città,  in  compagnia  di  sette  suoi  servi  , nel  ritorno,  che 
fece  prima  di  tramontare  il  sole  , fu  affollato  da  dodici  uomini, 
ì quali  a mmazzarono  quel  meschino  Finir , e sei  di-  qm Hi  ser- 
vi, che  l'  accompagnavano  ; uro  di  e fi  soltanto  potè  fuggire  , 
Temili. PJl.  „ Iti  " td  x 
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rii  a n ilcnlo  In  Market  Allah  diede  avviso  del  fatto  ari  Radi  di 
quella  Città  ; quegli  mandò  subito  30.  uomini  a cavallo  in  trac- 
A'L ° c:a  ài  quei  dodici  scellerati.  Quando  io  iritefi  que/ta  notizia, 
Bo/ìiù  i n che  mi  comunicò  il  Muftì  di  quella  Città  , ne  < òhi  sommo  do— 
P nature.  /c/£,  > perchè  fi  è perduto  un  uomo  affai  buono,  e risol/i  man- 
dare in  quella  Città  per  nuovo  Emir  uno  dei  C Onjig  ieri  del 
Con  figlio  di  terra  , e quefti  giunto  in  Marsèt  Allah  con  sua  let- 
tera mi  avvisò  , che  erano  fiali  già  catturati  tre  di  quelli  do- 
dici uomini , che  avevano  rem  me  fio  unsi  grave  delitto ; due  dei 
quali  erano  Musulmani  , ed  uno  Crijiiano  . lo  feci  leggere  al 
mio  Grande  Radi  le  lettere  , che  mi  scriifero  il  Muftì , e T E- 
mir  di  Marset  Allah  , ed  eg/t  pronunciò  la  senten.-a  , e pre- 
sente la  pena  , che  fi  doveva  dare  a coloro  a teucre  dei  110- 
Jiri  Regolamenti . ' 

Settimo  . Dico  ella  sua  Gronderà  , che  la  Grande zz-t  di  At 
Hakem  Chatifa  padre  della  sua  Gronderà , quando  mi  fece  la 
grafìa  di  rilasciarmi  il  danaro  , che  io  mandava  in  Ra’<ad  ai 
mi-i  parenti  , mi  obbligò  a dover  continuare  a middare  in  ogni 
anno  idi'  Emir  di  Rakad  per  il  mese  di  Mars  50,000.  Zar - 
mahbub , per  servire  in  Raìroan  al  sofient amento  di  quei  figliuo- 
li \ e figliuole',  che  vivono  colà  in  educazione.  Prego  dun- 
que la  sua  Granleqza , acciocché  mi  di  ceffo  se  devo  continua- 
re a mandare  quel  danaro  in  Rikad , non  sapendo  se  la  sut-. 
Grandezza  voglia  mandato  cofìt  quel  danaro  . lo  non  ho  altro 
da  dire  alta  sua  Grandezza , con  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  man!  , e mi  sottoscrivo  così : 

Alan,  d Al  Akhnlì  ben  frsef  Emir  Chblr  di  Sicilia  , e del- 
le Isole  vicine,  j>er  bontà  di  Dio  , servò  della  Grandezza  di  Al 
Daher  A/azaz  din  Allah  Chatifa  , et  Emir  Atmumeniu  . Ime- 
dina  di  Batirmu  li  4.  d i mese  di  Mars  413.  di  Maometto. 
A dì  9.  del  mese  di  Edilkadan  412.  tornò  in  Balirrnu 
' ' la- 
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Ta  tcelandia  , che  fi  aveva  mandato  in  Fgitto  ai  4.  del  n\ese 
di  Mars  412.  , e ci  porlo  una  lettera  del  CLalifa , nella  4 uà- 
le  tra  scritto  cosi:  A.  Ambio w 

Al  Daher  Alarci;  din  Allah,  lode  a Dio,  Iman,  ed  E - 4 ^ 
mie  Annumeri  in  li  dice  , 0 Al  All. eli  len  fusej , cattivo  E nir  t<er  Cleti- 
Chlir  di  Sicilia,  che  la  mia  Grande/. 7.11  ha  rievuto  la  tua  lei-  ^l-  ’ 
ti  ra  , , scritta  il  dì  4.  del  mese  di  Mars  412.  , la  quale  la  mia  ,nen:n. 
Grondila  fece  leggere  in  Cor  figlio  , e dipo  che  ju  letta  sai, 
che  coso  ha  risoluto  il  Configli)  ? quello  appunto  di  farti  pa- 
gare in  ogni  anno  non  solo  il  solito  , ma  di  farti  pagare  il 
doppio  di  quanto  hai  mandato  , ed  in  oltre  di  farti  levare  la 
tejia . Ti  ha  liberato  però  da  quefta  pena  tua  /,ia  Al  nini  ha , 
per  avere  detto  non  efj'ere  tua  la  colpa  , perchè  ancora  tu  sei 
giovine  , e non  hai  giudizio  , ma  che  tutta  la  colpa  è dA  tua 
Gronde  Muftì , che  non  ti  ha  saputo  iniegnar  bene  , comi  fi 
ha  da  scrivere  al  Citali  fa  ; onde  la  mia  Gronderà  fi  re/lringe 
a dire  , che  quejìa  lettera  la  deve  dare  in  presenta  del  Con- 
iglio nelle  tue  mani  Inaaisa  ben  Aabd  Alrahman  , che  sarà  tua 
Grande  Muftì , e tuo  Aiuakil , e dovrai  mandare  in  Egitto  lo 
Jiordito  tuo  Grande  Muftì  , perchè  la  mia  Grandezza  non  me- 
no , che  il  Confi  gl  io  vogliamo  sapere  d'onde  hai  avuto  la  noti- 
7ju  , che  la  Gronderà  di  Al  Hakem  Chalifa  padre  della  mia 
Gronderà  abbia  fatto  abbruciare  la  Città  di  Mesra  , poiché  nel- 
la lettera  , che  ti  seri  fé  la  mia  Grandezza  il  dì  20.  del  mese 
di  Aimoharoan  non  ha  detto  , che  la  Grande^, a di  mio  padre 
aveffe  fatto  incendiare  ta  Città  di  Mesra  , ma  solamente  h u 
scritto  , che  li  1 50,000.  Zarmehbub  gii  dentina  per  rifabbrica- 
re  la  Città  di  Mesra  , onde  ta  mia  Grandezza  vuole  sapere. * 
tutto  minutamente . La  mia  Granderpga  ha  letto  nella  tua  let- 
lettera , che  tu  con  quel  danaro  volevi  continuare  ad-  ab, are  li 
buftioni  di  Balirmu  ali’  altera  del  capello  ili  tua  abitar, ione  , 
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e ciré  volevi  continuare  a far  numero  di  bollimenti , e che  ora 
ncn  pud  far  ciò  , che  favi  facendo  per  mancanza  di  quei 
150,000.  Zarmahbub . Ma  la  mìa  Gronderà  ti  dà  il  meyo 
di  continuare  tutti  li  travagli , che  hai  cominciato  , e ti  dice - 
così:  Per  fare  li  bafiimenti  tu  non  spendi , e non  spenderai  nien  - 
te  , perchè  sono  tante  le  impofigfoni , che  fi  fecero  in  tempo  , 
che  tuo  padre  era  Emir  Chbir  , e Chaiifa  la  Granlìya  di  Al 
Hakein  mio  padre,  che  le  confermò  , che  non  hai  speco  men- 
te di  soverchio  , e non  spenderai  niente  per  fare  , e per  mante- 
nere li  bef inenti  . Per  far  poi  pìà  alti  li  ha/* foci  sai,  che*, 
dovrai  f : -e  t tutto  ciò,  che  ti  ■porterà  di  prrda  l' armile  di  B :* 
lirr.u  , dovrai  impiegarlo  nei  lavori , 'che  hai  intrapresi  , e cosi 
ton  spiriterai  niente  del  tua  . 0 le/io  la  mia  Granleypj  ti  co- 
manda di  fare  , e quando  sara  tutto  al  suo  termine  minierà  la 
mia  Gronderà  due  Aduliti  in  liaiir.au  , per  esaminare  tut- 
to quello , che  comi  fatto  fare  del  danaro  , che  ti  porterà  C 
armata  , che  ti  ordina  di  dovere  far  partire  in  ogni  n ino  . Lz 
mia  Gronderà  ti  dice , che  li  50.000.  /.armahbub , che'  la  Gran, 
de/ya  di  Al  Hakem  Chaiifa  padre  della  mia  Grandigia  ti  ha 
crii, 'iato  di  mandare  in  ogni  anno  nel  mese  di  Mars  a!:'  Emir 
di  Rakad  , per  trasmetterli  in  Kairoan  al  depino  come  prima  , 
dovrai  continuare  a mandarli  in  llakad  , e li  150.000.  Zarrrtah- 
bub  dovranno  tnand  rfi  in  M.srj  , giacché  la  mia  Gran  leyru 
ne!  mese  di  Mars  413.  li  aspetta.  Non  ha  dopo  ciò  altro  da 
dirti  , ti  fa  fa  grafia  di  salutarti , e fi  seqna  cosi  : 

Al  Daher  A'a?,aq  din  Allah  , lode  a Dio  , Chaiifa  , ed  fi- 
rn iV  /.I  ir  ameni  n . Ime  dina  di  Mesra  li  14.  del  mese  di  Scia- 
no/ aia.  di  Maometto  ■ 

A c!i  C3  del  nu-se  eli  Edilkadun  fi  scrifle  all’E  nir  di 
Fvtk;  d così  : 

Ahmed  Al  Akhaii  ben  Ju:ef,  per  bontà  di  Dio  , Enìr  Ch  Vr 

di 
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il  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , ti  bacia  la  }ac. 
eia  , e ti  dite  la  mìa  Gronderà  , o Enir  Al  Saatiid  ben  Aahd 
/.tjfadak  , che  con  quefìa  lettera  riceverai  una  coffa  suggella- 
ta , nella  quale  troverai  30,000.  Zarmnhbub , per  dare  a l tfp 
quel  dtp  ino  , che  è solito . La  mia  Gronderà  ti  dice  , 0 L- 
thtr  , che  il  Chulìja  le  scriffe  una  lettera  , che  1'  ha  at tri  tato  in- 
finitamente  , perchè  non  solo  ha  usato  verso  la  mia  Grandig- 
ia le  più  dure  ripren/ìoai , ma  le  tolse  il  Grande  Muftì,  e 
ne  mandò  un  altro  , per  motivo  che  il  Grande  Muftì  , come  le 
ha  scritto  il  Chulifa  , non  le  faceva  fare  le  cose  a dovere . Do- 
po ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta  as- 
sai , e fi  sottoscrive  così  : 

A ume d Al  A’<h:!i  ben  Ju'tf  Ernie  Chbir  di  Sicilia  , e del. 
le  Loie  vicine  . tene  dina  di  Balirmu  ti  2 3.  del  mese  di  ElUka- 


A.  Arabica 

419. 

Ab u Da • 
ber  Un.  ti- 
fa. , ed  fi- 
rme A- inu- 
mai in. 


dati  412  ..di  Mac  metto  ■ 

A di  23.  del  mese  di  Edilkadan  412.  fi  mandò  «a  ba- 
ftimenro  in  «Egitto  con  lettera  per  il  no'.ìro  Cfialifa , in  cui  (T 
scrilTe  così  : 

Al  Daher  Alanti 7,  din  Allah  , lode  a Dio  , Imam  , ed  E n'r‘ 
Almumenirì  , Ahmed  At  Akhali  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle 
isole  virine  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  moni  della  sa  i~ 
Grandezza , e te  dice , che  Inaaisa  ben  Atbd  A/rahmrn  ini  ha 
presentato  la  lettera  , che  la  sua  Grandetta  mi  seri  fe  il  dì  i{. 
del  mese  di  Scitutl  412.,  la  quale  quando  la  h fi  , mi  h z_ 
fatto  piangere  affiti , non  perchè  il  Con  figlio  della  sua  Grande g- 
7, a atf-ia  detto  di  farmi  levare  la  teda  , ma  fi  bene  , perchè  la  . 
sua  Grandezza  mi  ha  tolto  il  mio  Grand-  M iftì  , che  io  ri- 
putava come  p:!re  , il  quale  non  mi  ha  configliato  mù  casi» 
alcuna  fuori  dovere,  e perciò  la  sua  Grandezza  noi  dorrebbe 
g'affig urlo , p-i-hè  egli  è uomo  molto  dabbene  , e non  ha  nes- 
i-r.a  colpa  . Che  se  io  ho  strino  , che  la  Grandeg-s  del  Gia< 

li- 
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hfa  Ai  HA  erri  abbia  fatto  incendiare  la  Città  di  Mesra  nell’ 
anno  405.  io  t ho  saputo  da  quei,  che  vengo  io  in  ogni  anno 
d thCnjio  ga  Egitto  a comprare  la  terra  bimea  , ed  il  Grande  Muftì 
Bufiti  firn-  ncn  ne  te/'tva  niente.  Prego  dunque  la  sua  Grandezza  con- 
puntare.  [a  mia  faccia  per  terra , che  non  voglia  dare  alcun  gafìigo  al 
tnio  Grande  Muftì , il  quale  con  la  sua  f accia  per  terra  pre- 
senterà quefta  lettera  nelle  mimi  della  sua  Grandezza  , e quan- 
do penserà  dargli  qualche  gafìigo  , voglia  piuttofìo  darlo  a me , 
poiché  quel  buon  vecchio  non  ha  alcuna  colpa  . la  con  la  mia 
faccia  per  terra  ringrazio  la  Signora  Almulku  di  avermi  libe- 
rato dalla  pena  , che  voleva  f irmi  dare  il  Con/ìglio  della  suol. 
Gronderà  . Ed  in  vero  la  Signora  Almulka  ha  motlrata  qiu- 
difio  affai  grande  , e somma  equità  , perchè  ha  confiderai  , che 
quanto  seri  fi  alla  sua  Gronderà , fu  penhè  il  mia  cuore  era 
\ affai  addub, rato  nel  con  fiderare  , che  mi  fi  toglieva  una  cosa  , 
thè  mi  era  fata  donata  . Ma  la  sua  Gran  de  47,0  è padrona  di 
levare  , 0 dare  tutto  ciò  , che  vuole  , quantunque  c[ò  , che  dan- 
no i Chalifi  , ne/Jun  altro  deve  toglierlo  . Io  con  la  faccia  per 
terra  praticherò  quanto  mi  ha  scritto  la  sua  .Grande %/ta  netta 
lettera  de’  14.  del  mese  di  Sciuual  412.,  ed  in  effetto  apperfd 
che  la  teff,  ho  mandato  li  50,000.  Zmrruhluh  e il’  Emr  di 
Rakad . Non  mi  rejìa  ultra  di  dire  alla  sua  Granària , <w_ 

• la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  tosi: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef  Lrnir  Chlir 

; . . . . Al  Duher 

....  Imedina  di  Balirmu  li  25.  del  mese  di  Ediikudan 
412.  di  Maometto  . 

A di  28.  del  mese  di  Almohar  412.  venne  in  Balirmu 
la  scelandia  mandata  in  Sasa  ai  23.  del  mese  di  Edilkadaic. 
412.  , la  quale  ci  recò  lettera  dell’  fornir  di  Kakad  , in  cui 
era  scritto  cosi  : 

Ah- 
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* Afimed  Al  Affiati  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  CLbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , /’  Emir  AlffaaniJ  ben  Atjjadak 
con  la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  GrenJe/./.u  , e le_ 

1 ' * lì-  ^ i a. 

dice  di  avere  ricevuto  la  sua  lettera,  scritta  ai  23.  del  me-  Abul)  iter 
se  di  EdilUadan  -{12.  , e nel  tempo  fìejffo  una  coffa  suggellata  , 
d,n’ro  la  quale  hQ  trovato  50,000.  Zarmahbub  . lo  dico  alla,  inumami . 
sua  Grat  dezza  di  aver  letto  con  molta  attenzione  ciò  , che  mi 
ha  scritto  ntlla  lettera  , che  mi  mandò  , e pormi  vedere , che 
il  Confi glio  del  Cha'ifa  qualche  cosa  cattiva  ha  in  te/ia  , giac- 
ché il  C hahfct  ancora  non  è in  ifiato  di  serio  re  , ciò  , che  le 
ha  scritto  , poiché  per  P età  , in  cui  fi  trova  , non  è ancora  tale, 
che  peffa  avere  il  governo  in  mano  sua , onde  la  sua  Gron- 
derà deve  fare  motto  in  cautela  per  qualche  tradimento , *che 
j otejje  jarte  / er  invidia  il  Conjigho  dì  Mesra  j sapendo  bene  f 
che  la  pente  grande. è sempre  invidiata  dagli  inferiori  . lo  par- 
to così  , perchè  sono  vecchio  , ed  ho  conosciuto  come  vada  il 
mondo,  onde  le  scrivo  come  scriverei  ad  un  figlio  mio.  Non. - 
mi  occore  altro  da  dire  , con  la  mia  fronte  per  terra  saluto 
la  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Ernie  Atffaunid  ben  Alffadak  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo , ed  amico  di  Ah  meri  Al  Adi  ali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di 
Sicilia,  e delle  Isole  vicine  . Imedina  di  Rakad  li  15.  del' mese  « ' 

di  Almohar  412.  di  Maometto. 

A c!ì  3.  del  mese  di  Ansali  412.  fece  ritorno  il  batti- 
mento, che  avevamo  mandato  in  Egitto. ai  25  del  mese  di 
Edilkadan  412  * '*  4"dle  ci  recò  due  Ietrere  una  dtl  Cliali- 
la  , e l’altra  della  nottra  Signora  Altnulka. 

Quella  del  Citai  ? fa  diceva  così: 

Al  Daher  Ainznz  din  aduli , lode  a Dio  , Imam  , e Emir 
Ahnurn  mn  , ti  s luta , e ti  dire  la  mia  Grandezza,  o Ahmed. 

AL  Abbati  leu  Jusef  Lttur  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vici- 
ne , . . P 
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, di  avtrt  la  mia  Grandt^a  riavuto  (a  lettera  , eh*  te  ieri. 


si. ili  Cri  fio 
IO.'*. 
f (ìjliio  Itti - 
y ruìure  • 


tv/;/  cì  25.  cM  i/z«/  di  Ediikadan , /c  quale  fu  consegnata  in 
inani  della  mia  Grande/, 7, a \ da  celili  , che  era  tuo  Grande _ 
Muftì  . Quando  lo  vide  la  min  Gronderà  lo  ha  mortificato  , ed 
egli  fi  pose  a piangere  ; fi  fece  poi  aprire  la  tua  lettera  dal 
Grande  Muftì  della  mia  Grande //a  , e fi  ha  veduto  , che  queft' 
uomo  non  ha  alcuna  colpa  in  quello  , che  tu  avevi  scritto  alla 
mia  Gronderà  , onde  per  consolarlo  lo  ha  fatto  uno  de'  Confi- 
glitri  del  Confìglio  di  Egitto , e quando  il  Grande  Muftì . che 
la  mia  Grandezza  ti  ha  mandato  , non  ti  affi  fiera , e confi  alie- 
rà a de  Vi  re  , lo  richiamerà  , e ti  rimanderà  quello  , che  tu  jìimì 
come  padre , che  ha  consegnato  la  lettera  nelle  mani  della  mia 
Grtmder/a  . Non  fi  ha  letto  la  tua  lettera  in  Confìglio  , poi- 
ché la  afa  A'mulka  ha  pregato  la  mia  Grandezza  in  unione  del 
Grande  Muftì  di  Egitto  a non  comunicare  quella  lettera  in- 
Confìglio  , perché  non  fi  potrebbe  fare  a meno  di  non  gaftigar- 
ti  . Senti , o Emir  C hJ'ir  , - chi  è fiato  quel  p:i7/o.,  che  ti  hi- 
fatto  scrivere  di  nuovo  come  avevi  scritto  l'  ultima  volta  ? se 
è qualche  Confi glie  re  dovrefii  levarlo  dui  Confìglio  , e se  furo- 
no tutti  li  Configlieri , dovrefii  mutare  tutto  il  Confìglio  , per- 
ché ti  peneranno  a perdere  , e se  tu  non  fojjì  parente  delio- 
mia  Gratulerà  a queft’  ora  il  tuo  corpo  sarebbe  senga  te/i a , 
ma  non  perciò  dovrai  fidarti , perchè  quando  bisogna  fi  darà  il 
gafiigo  sen/,a  confiderare  la  parentela  ; onde  tu  dovrai  fare  ciò  , 
che  sarà  per  suggerirti  il  Grande  Muftì  , che  ti  mandò  la  mia 
Grandezza  , e quando  quello  non  ti  farà  fare  le  cose  a dove- 
re , ne  pagherà  la  pena  . Non  occorre  alla  mia  Granit  ici  al- 
tro da  dirti , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Daher  Alu7,a7,  din  Allah,  lede  a Dio  , Chalifa  , ed  E- 
mìr  /itrumenin  . Imcdina  di  Mesca  li  11.  del  mese  di  Almo - 
haroan  412.  di  Maometto  . 


La 
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La  lettera  scritta  dalia  no  Ara  Signora  Aknuika  diceva- 
- «osi  ^ . 

; , Atmulka , per  bontà  di  Dio.,  Zia  'delChaHfa,  ed  Emir  Al.  '*-'*«**» 

mumenin  Al  Dafler  A/a^  din  Allah  , e nulla  di  tua  madre  rìbn'u, 

ti  saluta  affai  , r ti  dice o Al  Akhali  ben  jusef  Emir  Chbir  *""<*•*• 

di  Sicilia,  che  il  tuo  Chcdi fa  ha  ricevuta  la  lettera  , scritta 

85.  del  mese  di.  Edilkadan  , /a  quale  fece  leggere  dui  suo  Gran  "!c'Ma 

* avan,i  la  "W  Grandma  . Quando  i'  intese  Unge" 

se  se  la  mia  GratuL^a  ti  aveffe  avuto  vicino  in  quell' or7 

ti  avrebbe  fatto  tagliare  a peW  . La  mia  Gronderà  rton  ha 

volato  . che  U Citali  fa  l' aveffe  .fatto  leggere  ut  Cor, piglio  , per. 

ehi  non  sa  che  fi  sarebbe  ordinato  far  fi  di  te,  poiché  e/  prt* 

sente  tatto  fa  il  Con  figlio  „ fintanto  che  non  abbia  maggior  età 

d Cheli  fa  . Ti  dice  dunque  la  mia  Gronderà  , che  se  tu  note 

metterai  giudico  , e non  scriverai  in  altra  maniera  al  tuo  Cha 

Ufa.  la  mia  Gronderà  sarà  la  /trina  a farti  fu*  ciò,  di'  ’ ‘ 

meno  penfi.  Li  ijo.ppo.  Zormahbub  dovrai  continuare  a ma7 

tfi  m M,.r  “7  r*  **»  Ji  . recti  vanto  £ . . 

saranno  piu  ne  ceffo  rj  per  la  reflazione  dellq  Cittì  di  Me* 
ra  , V,  prenderà  la  mia  Gronderà  per  fare  di  quelli  ciò  che 
ha  in  lepa.,  e di.  non  dovrai  più  far  lagnale.  Pensa  che  tu 
turrite  hai  portato  di  casa  tua  , efiendo  fiato  dono  del  Cha  tifi 
lo  Sicilia, .che  governi ; onde  tutto  età  , che  vuole  da  quella  11 
Chalifu  , tutte  può  prendere  , come  supremo  padrone  , e tu  per 
Un  poco  di  danaro  hai  fatto  tanto  fr «caffo , e ti  sei  po  Ho  net 
pencolo  di  perdere  la  tefia  . Quando  tuo  padre  era  Emir  Chbir 
di  Sicilia , pagava  di  più  di  quello  , che  hai  pagato  tu  m que 
fio  anno,  e malgrado  ciò;  quando  ritornò  in  Egitto  , perchè  ri- 
fiwziò  in  tuo  favore,  la.  Sicilia  col  permeffo  della  Grande?^ 
del  Chalifu  fratello  della  mia. Gronderà , portò  tanto  oro  , ar- 
gento , t danaro  , che  avrebbe  potuto  comprare  mezzo  Editto , 
Iom.lU.PM.  • Kkk  " . fi  -W 
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e se  tu  avrai  giudizio  farai  pili  danaro  di  tao  padre  . La  mia 
Gran  devici  ti  dice  , che  ha  fatto  scrivere  quella  lettera  dal  Gran • 
de  Muftì  di  Egitto , ma  quanto  fi  contiene  in  que/ìci  lettera  è 
fiato  dettato  di  parola  in  parola  al  Grande  Muftì  dalia  miti* 
Grandetta  , mentre  che  quello  scriveva  : onde  quelle  , che  /tan- 
no scritte  in  quella , sono  tutte  parole  della  mia  Grandetti , an» 
qichè  ha.  parlato  di  te  con  quell'  uom  i , che  era  tuo  Grande „ 
Muftì  , che  fi  conosceva  dalla  mia  Gronderà  prima  , che  la. 
Gronderà  dal  Chah  fa  /’  avefe  mandato  in  Sicilia  , e così  la - 
mia  Gronderà  ha  domandato  a quell'  uomo  dabbene  , come  tu 
ti  conduci  in  Sicilia  , e mi  ha  detto  , che  tu  sei  buono  , ma 
che  hai  ancora  bisogno  di  ejfere  ajutata  negli  affari  , che  oc- 
corrono , e che  se  non  sarai  ben  coi  figliato  , e non  ti  avve%  - 
sperai  a fare  le  cose  a dov.re,  diverrai  un  qiorno  peggiore  di 
tuo  padre  , e di  tuo  fratello.  Ti  avvisa  la  mia  Granirla , 
che  quefta  è la  prima  , e quefta  sarà  V ultima  volta  , che  ti 
scrive  , e ti  avverte  a pensare  ad  acqui/tare  giudizio  Li  mia 
Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  per  ora , ti  saluta  affai  , e fi 
segna  cori  : , ~ - 

Aimulka.,  per  bontà,  di  Dio , Zia  del  C hall  fa  , ed  Emir 
Almumenin , e sorella  di  tuu  Madre  ..  Insedino,  di  Mesra  li  il. 
del  mese  di  Almoharoan  41 2.  di  Maometto  . 

A di  8..  del  mese  di  Stnbr  412.  fi  mandò  un.  baftimen- 
to  in  Egitto  con  due  lettere,  una  per  il  Citali  fa  , e 1’  altra 
per  la  noftra  Signora  Almùlka  . 

Quella  per  il.  Cilalifa  diceva  cosi: 

Al  Daher  Aiutar,  din . Allah  , lode  a Dia  , Imam,  ed  E- 
mir  Almumenin , Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 9 
delle  Loie  vicine  Con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della, 
sua  Grandezza  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera , che  mi 
mandò  la  sua  Grande7^a , scritta  il  di  n.  del  mese  di  Almo- 
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karean  41  £-,/<»  quale  prima  ho  bastato  ♦ * poi  me  l'  ho  fat - ' 
to  leggere  dal  mio  Gratile  Muftì  . lo  ringrazio  ■affai  la  sua. 
‘Granària  di  quanto  mi  ha  scritto  , e la  prego  a perdonarmi  .*  4,.\ 
se  nelle  lettere  , che  ho  mandato  ,vi  fiati}  fiate  parole  non  con . 

• j.  ii  i « i 

venienti  i tutta  la  colpa  è fiata  rata  , e non  del. e persone  del  EjiwV  /3<- 
Con figlio  , effendo  tutti  uomini  di  giudi/, io  afidi  grande  . lo  la  <*u, nenia . 
ringrazio  ancora  , che  abbia  fatto  di  mio  paffuto  Grande  Muf- 
tì uno  de'  Configlieli  del  suo  Coniglio  , ? non  dubiti  , erte  j» 
non  le  farò  prendere  pià  dispiacere  , perché  tutto  quello  , che. _ 
vorrà  Sicilia  , subito  lo  manderò  , «raefi  r se  bisogna  tutto 
il  mio  sangue,  effendo  quefio  il  mio  dovere  , ed  ora  mi  accor- 
go di  quello  , che  ho  scritto  alla  sua  Grand  egra  . Non  mi  oc- 
corre  dir  altro , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mini  , 
e mi  sottoscrivo  : - ' ' ' * 

Ahmed  Al  Akhali  bea  jusef  Enir  Chbir  di  Sicilia  , e del- 
le Isole  vicine  , per  bontà  dì  Dio  , servo  dilla  Oràri  legga  di 
Al  Daher  Alagng  din  Allah  Chatifa  , ed  E nir  A m i ti  mia  . Ime, 
dina  di  Bulinnu  li  8.  del  mese  di  S-nbr  312.  di  Maométto 

.La  lettera  scritta  alla  noftra  Signora  Almulka  diceva. 

« , v.  *.  e 

«osi:  » * v - 


0 Grande  mia  Padrona  Almulka  , lode  a Dio  Unico , Zia 
della  Grandeggi  di  Al  Daher  Alagag  dm  Allah  Imam  , ed  E- 
mir  Almumenin  , Ahmed  Al  Akhali  beri Jusef Enir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , figlio  della  sorella  della  sua  Gran - 
degga  con  ta  faccia  per  terra  baciandole  le  mani  le  dice  , che 
il  dì  3.  del  mese  di  Ausali  512.  ho  ricevuto  la  lettera  della, 
sua  Gran  degga  , ed  ìnfieme  quella  del  Chatifa  del  giorno  ir. 
del  mese  di  Almoharoan  412.,  in  cui  ho  letto  quanto  mi  ha 
Scritto  la  sua  Grandegga , del  che  la  ringragio  con  la  mia  fac „ 
eia  per  terra  , perchè  mi  ha  scritto  come  avrebbe  fatta  mia- 
madre  -,  onde  fiia  ficura  ia  sua  Grandegga  , che  io  mi  con  lur- 
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nò  come  mi  ha  srritto  , senati  darle  p-ìi  dispiacere , e tono  pcort. 

1 ta  m mandare  tutto  età  , che  p [fa  volere  dalia  Sicilia.  . / 

' Vtco  ella  sua  Grandezza  , che  per  il  mese  di  Sciaual  4 là. 
/.0  /«.//£>  partire  t’ armata  di  Bulirmu  , /a  quale  mi  portò  tra 
y.tuMjrs.  ba/iimenti  carichi  „ due  eoa  fr urne  iti , zucchero,  mele  , « ferro, 
ed  ano  con  drappi  di  seta  , r/re  sono  Ae///.  In  non  feci  sca- 
ricare qae/io  ha  pimento , l’/w  fa  no  partire  col  carico  , eA* 
aveva  , in  untone  del!'  alito , che  mando  con  quella  lettera  . la 
lo  dingo  olla  sua  Grandezza  , perchè  ne  disponga  a suo  p ma- 
cere , mandandolo  io.  per  avere  memoria  di  me  , e per  ma/ira - 
re  alla  sua  Grandezza  , che  io  tengo  avanti  agli  occhi  quei  , che 
vogliono  il-  ano  bene , e-  che  ben  conosco  , che  le  mortificazioni 
mi  fi  fanno  per  (tuo  vantaggia  , e per  rendermi  accorto  a non 
fare  cose  cattive  . Voglio  sperare , che  nell'  anno  nuovo  t‘  ar- 
mata di  Bulimia  ini.  abbia  a portare  delle  cose  belle,,  come  iti 
gufilo  anno,  per  poterle  subito  mandare  alla  sua  Grandezza  * 

10  non  ho  altro  da  dire , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio. 

■ '.?  le  mani,  e mi  sottoscrivo  cosi:.  . . . 

Ahmed  Al  Abbai i ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia.  , <*  - 
W elle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  e figlio  della  so- 
rella della.  Grandezza  della  Signora  Almulka.,  Zau  del  C fiali  fa, 
ed  Emir  Almumenin . Imedtna.  di  Balirmu  li  &.  del  mese  di 
, • Stnbr  41  a.  di  Maometto....  , > ■ 

Nel  giorno  13.  di  Rubialkem  412.  ci  giunse  da  ZankJaI* 
la  seguente  lettera  : . . - 1 •. 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef  ,per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 1‘  Emir  Aubd  Alkium  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  dice  , che 

11  dì  7.  del  mese  di  Rubialkem  giunse  nella  marina  l' armatau 
Jbi  ZanklaA  , e portò  due  bollimenti  di  preda  , carichi  di  varie 

, n.'Vcarrdc  , che  Lq  non  feci  scaricare  , ma  avendoli  armato  di 
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gentt  rnftra  ti  mandò  in  Balirmu  , come  mi  ha  ordinato  la  sua 
Gronderà  per  me^o  dell'  wnmt  del  Confano  , che  venne  per 
fare  i conti  , e prendere  quelle  somme,  che  erano  a nome  del . 
tu  ìua  Grandeqqm.  Non  è accaduto  danno  nell'  armata  dr  Zia* 
Utah  , poiché  non  ha  combattuto , avendo  preso - quei  due  bafli- 
p menti  senta  combattere . lo  non  ho  altro  da  dire  con  In  'mia 
faccia  per  terra  le  bacio  Ir  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Emir  Aabd  Alkium  , per  bontà  di  Dio , servo  della  Gran* 

tT?1,  Mmed  At  MhaU  hen  J“sef  E,nir  Chbir  di  Sicilia  a 
dille  Isole  vicine.  Città  di  Zanklah  li  io.  de!  mese  di  Rabiat- 
kem  4 1 a di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Rabialkein  4,a  fi  SCriffe  in  Zaa- 
ilah  cosi  : < . 

A/uned  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  ìsole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran* 
det^a , 0 Emir  Aabd  Alkium  , di  avere  ricevuto  la  tua  lette- 
ra , scritta  ai  io.  del  mese  di  Rabtaikem  410.,  la.  quale  mi  i 
fata  presentala  da  uno  dei  Capitani  di  quei  due  bajìimenti , che 
furono  predati  dati’  armata  di  Zanklah  . La  mia  Grandetta  non 
ti  rimanda  in  Zanklah  quei  due  ba fiancati  predati  , perchè  ne 
ha  bisogno  ; la  gente,  però  che  li  ccndujfe  , l’  ha  fatto  imbarcare 
sópra  una  acclamila  , e la  rimanda  . Quella  lettera  te  la  darà 

10  fiejfó  Cafùtano  , che  portò  la  tua  alla  mia  Grandetta . Non 
ha  altro  da  dirti ; ti  sala  tu  affai,  e fi  segna  cosi  s 

* Ahmtd  Al  Akhali  ben  jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e ielle  Isole  vicine  tuo • Signore . /me  lina  di  Balirmu 

11  5.  del  mese  di  Rabialkem  412.  di  Maometto. 

A dì  6.  del  mese  di  Giamadilaud  ci  fà  scritto  da  Sar- 
Jawali  cosi:  ' 

..  f.hr.ned  Al  AUkali  hen  JUSff-  P"  hon‘à  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  ..a,  e delle- Isole  vicine,  il  Muftì  di  Sarkusah  con  la 

J.  / " fac- 


A Arabico 
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faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandma  , 0 te  di- 
- - re,  r/i*  l'  E nir  A^rahim  ben  Giaufar  ai  a 6.  del  mese  di  Ra- 
' '<uk'ì!°  bialktm  fu  sorpreso  da  un  voti  co  a fai  gran  le  , cta  gli  conti- 
E:i,':liol  n tiuò  fino  ai  29.  dello  fteffo  mese , e al  pruno  del  mese  di  Gia- 
j>  rauji*.  majgaug  p0CÙ  pr\,nlt  gl  spuntare  il  sole  è morto  . Dopo  il  tra- 
montar del  sole  l' ho  fatto  seppellire  nella  Moschea  . che  egli 
• • aveva  fatto  nel  suo  giardino  fuori  Sarkusah  , avendo  io  creduto 
doverfi  seppellire  n ella  Moschea  , che  aveva  fatto  egli  fabbri- 
care, perchè  egli  primi  della  sua  morte  cosi  di  fé  di  fare  ; in- 
tanto in  Sarkusah  /tanto  se;i$a  Etnir . Avviso  alla  sui  Grandet- 
ta , che  la  spiatila  di  Sarkusah  non  ht  portato  alcuna  preda 
in  que/io  anno,  lo  non  Ito- altro  da.  dire  s con  la  mia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mini  , e mi  sottoscrivo  Così  : 

Il  Muftì  Safiin  ben  Alsaid  , per  bontà  di  Dio,  servo  del . 
la  Grandezza  di  Ahned  Al  Aduli  bea  J isef  Enir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Surkusih  li  2.  del  mese  di 
Giamadilaud  412.  di  Maometto . 

A di  14.  del  nasse  di  Grtbr  412.  fi  scrillV  al  Mifd  di 
' - Giargenta  cosi  j • 

Ahrned  Al  Adulti  ben  fuse/,  par  bontà  di  Dio , Enir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole.- . vicine  ti  saluta , o Muftì , e ti  dice 
la  mia  Gronderà  che  il  Rudi  di  Giargenta  ai  io.  del  mese 
di  Gnór  412.  venuto  in  Dalirmu  , -e  presentato/  alia  mia  Gran- 
de7t7ta , mi  ha  fatto  relazione  di  quanto  ha  commejfq  l'  Eaur  Al- 
fan ben  Muftafà  . La  mia  Gronderà  subito  tenne  Cvn/ìgtio  , e 
fu  risoluto  di  mandare  in  Giargenta  il  Grande  Modi , per  fa- 
re l'esame  di  tutto , e dare  al  reo  la  pena,  che  gli  corrispon- 
de; onde  tu  dovrai  lasciare,  che  fi  faccia  tutto  ciò  , che  dispor- 
rà il  Grande  Radi.  Quefla  lettera  ti  sarà  consegnata  non  dal 
Grande  Radi , mg  dal  Radi  di  Giargenta,  La  rma  Grandetti- 
non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  , e fi  segna  così  : : 

Ahmed 

- . , v . t 
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' Ahmetf  A!  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbìr 
dì  Sicilia,  e delti  Isole  viarie  tuo  Signore,  Ime  dina  di  Bultr-  "*"? 
mu  li  14  del  mese  di  Gnór  412.  di  Maometto.  A .-traine j 

4'3. 

- A di  25.  del  mese  di  Gubr  412.  ci  venne  lettera  dà.  Abu  d 3. 
Ciargenta  , che  diceva  cosi  : • * ^ir 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  ,Emir  Chbir À n nu- 
di Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Grande  Kadì  con  la  faccia*  • 

per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  , che 
ai  1 8.  del  mese  di  Gnbf  giùnto  iti  Giargenta  mi  coniti  fi  col 
Kadì  di  Giargenta  in  casa  del  Muftì  , il  quale  fi  rallegrò  mol- 
to con  me  , Avendogli  poi  io  domandato  di  ciò  , che  aveva* 
commefjo  t’  Emir  , egli  mi  ha  replicato  le  jieffe  cose  , che  ave- 
va detto  il  Kadì  in  presenta  del  Coniglio  . Ai  18.  dello  flejb 
mese  feci  venire  avanti  a me  quei  due  figliuoli * ed  avendoti  in- 
terrogato di  ciò  , che  ad  e(Ji  faceva  f Emir , mi  hanno  det- 
to lo  fìeffo  , che  ha  riferito  il  Kadì  di  Giargenta  avanti  al  Con- 
fi jt  io  . Ai  19.  dello  Jiejfo  ho  chiamato  avanti  a me  i padri  di 
quei  due  figliuoli , e Ji/f  così : Sentite,  0 buona  gente  , come 
avete  saputo  , che  1’ Emir  Aafan  abbia  comureffo  quel  delit- 
to cosi  obbrobrioso.  Ed  effi  hanno  rispo/io  così : Senti,  0 Gran- 
de Kadì  , I’  Emir  Aafan  aveva  piacere  di  avere  al  suo  servi- 
zio due  figliuoli  , e quando  usciva  li  portava  appreffo  di  lui, 
t voleva  i figli  della  gente  ricca  di  Giargenta.  Fra  i Mu- 
sulmani , che  abitano  in  Giargenta  , noi  fiamo  dei  pii!  ricchi  , S 

e li  nofiri  figli  effendi?  piaciuti  all’  Emir , ce  li  domandò  per 
volerli  in  sua  casa,  aflìcurandoci  che  gli  avrebbe  mantenuto  > 

come  figli  l non  già  come  servi,  e noi  glieli  abbiamo  dato.  r-  ■ 
£)opo  che  efii  dimorarono  per  un  anno  in  casa  dell*  Emir  , ri- 
cusarono di  più  soggiornarvi . Noi  dimandammo  loro  il  moti- 
vo , eilì  però  , malgrado  che  non  abbiano,  uno  più.  di  13.  anni,. 

t- 1’ altro  12.  uoa  vollero  dire  il  perché  ; onde  noi  ci  olìinam- 

* 4 . > * . 
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ma  a non  ievìrli  dalla  cas-a  dell’ Enfi*  « -Ei  meschini  figliuoli 
fi  misero  a piangere,*  ci  diflcro  ciò  , che  #d  eflì  faceva  s«C* 
A di  t iìjio  prjre  i*  EcbLt  . Chi  andò  da  noi  fi  .udivi*  cosa  colante  obbr-o- 

•OS;-,.  ^ 

im-  briosa  andammo  a trovare  il  Kadì  ,,  e racco  arammo  a Un  il 
’i-'O'urt.  tutto.  IL  Kadì'ci  conditile  in  casa  del  Muftì,  e gì  fece  ri- 
ferire ciò  , che  avevamo  detto  a lui...  Il  Muftì.,  ed,  il  Kadì 
risolsero  di  mandarli  li  due  figliuoli  per  quella  «era,  in  casa» 
dell’ Einir  , promettendo  che  al  fare  del  giorno  glieli  avrebbe- 
ro levati  , onde  i figliuoli  se  ne  an  darotio  in  casa  dell’  Etnir  , 
non  sappiamo  poi  cosa  abbiano  /atto  il  Muftì , e.d  il  Kadl 
per  quella  notte  . Al  fare  del  giorno  vennero  alle  noftre  ca. 
se  i figliuoli  , e ci  diflero  , clic  il  Muftì  , ed  il  Kadì  erano 
• anelati  in  casa  dell’  Emir  quella  notte  , e trovarono  li  due  fi- 
gliuoli , che  giacevano  in  letto  coll’  Emir  . Tanto  , e non  più  t 
è quello  , che  noi  sappiamo.  lo  gli  ringraziai*  eli  licenziai* 
Nel  giorno  20.  dello  ftqfo  mese' mi  portai  nelle  Carceri , dove 
era  quell'  E nte  , il  quale  in  vedermi  fi  pose  a piangere  ; ori  le 
fili  difii  cosi  : Senti  , 0 Emir  , per  quale  ragione  il  tuo  Muf- 
tì, e il  tuo  Kadì  ti  hanno  meflfo  in  prigione  1-Eali  mi  rispose 
non  saperne  la  causa  , ed  ia  dijjì  : Senti  , 0 Enair  , se  mi  di-. 
Ci  la  verità,  io  ti  farò  uscire  da  quella  prigione.  Ed  egli 
mi  ha  rispofto  : Senti  , 0 Grande  Kadì  , io  non  pollo  piti  sof- 
frire le  donne,  perchè  con  quelle  sempre  fo  ,figli , onde  far 
ceva  uso  de' figliuoli  ; sò  che^  è peccato  aliai,  grave  , jperchè 
.l’Alcorano  ce  lo  proibisce  ; ma  però  Dio  perdona  qualunque 
'peccato  . E quindi  mi  ha  confejjalo  tutto  ciò  , di  cui  gli  ho 
parlato  . Io  subito  senza  perdita  di  tempo  feci  preparare  una. - 
lotte  con  pece  , e feci  mettervi  fuoco  : quando  era  bene  acce- 
, ■ - sa  quella  botte  feci  ej "trarre  dalle  carceri  /*  Emir  * e lo  feci  peti- 

tare  dentro  di  eja  , fino  che  ju  fatto  cenere  , e quella  cene- 
re la  feci  raccogliere  , e la  feci  gettare  ia  mare.  Tutti  quei  di 
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Giarqenta  ref  arene  meravigliati,  che  fi  foffe  data  quella  pena 
ud  un  Emir  . lo  ha  detto  loro  , che  un  Emir  è soqaet'o  alla 
fé  fa  peno  tguc  met  te  coma  qualunque  uomo  il  più  povero , d Arabico 
ejjendo  eguale  / er  tutti  la  giu  pizia  . La  sua  Grandezza  dovrà  Abu  D ; ter- 
mo n da  re  1' Emir  nuovo,  e ini  deve  ordinare  se  devo  io  in  ri~  ^hat,M.ed 
spc/ta  tornare  in  Balirmu  . Il  Muftì  di  Giarqenta  voLva  seri-  mumenin 
vere  alla  sua  Grandezza  lettera  in  rispofta  a quella  , che  gli 
mandò  , ma  io  gli  ho  detto , che  non  era  bisogno  , e-  con  la 
faccia  per  terra  egli  bacia  le  mani  alla  sua  Grandezza . lo  non 
ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma- 
rni , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Grande  Badi,  per  bontà  di  Dio -,  servo  della  Grandez- 
za dell'  Emir  Chhir  di  Sicilia  . Città  di  Giargenta  li  lì.  del 
mese  di  Gnbr  412,  di  Maometto . 

Addì  37.  del  mese  di  Gnbr  413.  tornò  in  Baliomi  il  ba» 
fìimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  agli  8.  del  mese^ 
di  Stnbr  412.  , dal  quale  abbiamo  ricevuto  una  lettera  del 
Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scritto  così  ; 

Al  Da  Iter  Alazaz  din  Allah  , lode  a Dio , Imam  , ed  E - 
mir  Almumenin  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 

0 Ahmed  Al  Akhcli  Emir  Chhir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vici . 
ne,  di  altre  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  8.  del  me- 
se di  Stnbr  412.,  in  cui  la  mia  Grandezza  ha  letto  tutto  quel- 
lo , che  hai  scritto . La  Zia  della  mia  Grandezza  ti  ringrazia 
affai  di  quel  buftiwento  carico  di  drappi , che  le  hai  mandato  , 
li  quali  malto  le  pi  cg aero,  e dijfe  alla  mia  Grandezza  di  sa- 
lutarti da  pa-te  sua  . A’ctl  occorre  alla  mia  Grandezza  dirti  al- 
tro , ti  saluta  affai  , e fi  segna  cosi: 

Al  Daher  Alazaz  din  Allah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  , tuo  Signore-,  bnethna  di  Mesra  li  23.  del 
m.  se  di  Gicmudiluud  412.  di.  Maometto . \ 

' Tom.lli.f.1/..  Lll  Adi 
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A di  2.  del  mese  di  Reginab  412.  ci  giunse  una  lette* 
ra  da  Sarkusah  , scritta  cosi  : 

AJt  Cri/ìo  A hm ed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir 

Enfìtiolm  Chlir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  Muhammed  ben  Ahmad 
tenitore.  ccn  [a  j uccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Gronderà , e 
le  dice , che  giuri  fi  in  Sarkusah  ai  23.  del  mese  di  Gnbr  412. 
e presentatomi  al  Muftì  gii  moftrai  1’  anello  di-  Emir  . Egli  mi 
abbracciò , e mi  ccnduffe  nella  casa  , dove  devo  abitare  , e pài 
mi  consegnò  tutto  ciò  , che  è conservato  per  conto  della  sua. 
Gronderà  .Dico  alla  m ed  fi  ma  , che  la  famiglia  del  meschino 
Abrahim  ben  Giuajcr  pensa  venire  ad  abitare  in  Balirmu  , e non 
reftere  pii  oltre  in  Sarkusah  , avendomi  cesi  fatto  i/ìanqa  li 
figli  di  Abrahim  Leti  Giaafar  , ed  ancora  le  due  mogli . Io  ho 
rispcjio  , che  ne  cvrei  scritto  alla  sua  Gronderà  , e-  che  avrei 
folto  ciò  1 che  mi  aveffe  ordinato  . Dico  alla  sua  Grandezza  , 
che  ejji  prima  di  venire  in  Buhrmu  vogliono  vendere  te  loro 
case  , e giardini , e per  far  ciò  vi  è bisogno  del  permeffo  della 
sua  Gronderà . lo  non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così  r , 

L'  Emir  Muhammed  ben  Ahmad-,  per  bontà  di  Dio,  ser- 
vo della  Gronderà  di  Ahmed  Al  AUiali  ben  fusef,  Emir  C/ibir 
di  Sicilia  e delle  Iso'e  vicine  . Città  di  Sarkusah  li  25.  del 
mese  di  Gnbr  412.  di  Mac  metto  . 

A ciì  2.  del  .mete  di  Reginab  fi  scritte  lettera  cosi  : 
Ahmed  Al  Albati  ben  Justf,  per  bontà  di  Dio  , Emir,  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e fi  dice  la  mia 
Grande?, 7,a  • 0 Emir  Muhammed  ben  Ahmad,  di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera,  scritta  il  dì  25.  del  mese  di  Gnbr  412., 
• {iella  quale  la  mia  Gronderà  ha  letto  effere  tu  arrivato  ire- 
Sarkusah  , ed  ha  ancora  letto  , che  li  figli  , e le  mogli  del  me- 
schino  Emir  Abrahim  ben  Giaafar  pensano  Jiabilirft  in  Balir- 
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mu  , e vogliono  vendere  te  case  , e giardini  } che  hanno  co- 
Jìì  . La  mia  Gronderà  intanto  ti  dice  , che  potrai  permettere  — — — » 
ad  ejji  di  vender/e  tutto  ciò  , che  vogliono  , e quando  saranno  ^-Arabico 
pronti  a partire  per  Balirmu  , se  vorranno  fare  il  viaggio  per  Abutìaher 
mare,  de/t  inera  i per  loro  servigio  due  basimenti  per  trasportarli  Chal,f<l'ed 
vi  Balirmu  : se  poi  vorranno  viaggiare  per  terra  , fornirai  tut - mumenin. 
to  il  comodo  , che  fu  loro  conveniente  , come  quelli  , che  sono 
parenti  della  mia  Grandetta  , ed  userai  quei  maggiori  riguar- 
di , che  fi  poffono  . La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti 
per  ora  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , tuo  Signore . Imedina  di  Ba- 
lirmu li  2.  del  mese  di  Reginab  412.  di  Maometto  . 

A dì  9.  del  mese  di  Reginab  412.  fi  scritte  in  Giargen- 
ta  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Justf,per  bontà  di  Dio',  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la* 
mia  Grandeg^a , 0 Grande  Kadì  , che  ha  ricevuto  la  tua  lette- 
ra , scritta  il  dì  22.  del  mese  di  Gnór  , la  quale  fi  leffe  in  Con- 
figlio dal  Grande  Muftì..  Quella  mia  ti  sarà  consegnata  da  Aubd 
Air  human  , che  è il  nuovo  Emir  di  Gi argenta  , onde  ti  avvisa 
la  mia  Grandetta  , che  dovejfì  ritirarti  in  Balirmu  , e senta- 
ci tro  dirti  , ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , tuo  Signore  . Ime  dina  di  Balir- 
mu li  9.  del  mese  di  Reginab  412.  di  Maometto  . 

A dì  20.  del  mese  di  Reginab  ci  venne  scritto  da  Giar- 
genta  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  /’  Emir  Aabd  Alrhman  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  di - 

LI  1 a tre. 
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ce , che  ai  14.  del  mete  di  Reginab  giunfi  in  Gì  argenta  , 
consegnai  la  lettera  al  Grande  Kadì , il  quale  fi  rallegrò  al 
*Ìo^.°  sommo  con  me  * Nel  dì  1 j.  H Muffi  di  Giargenta  mi  fece  ri- 
ftajiUo  lm-  conoscere  dal  popolo  , che  mo/bi  in  vedermi  molta  consolarlo- 
liruiure.ne  y Muftì  mi  ha  consegnato  tutto  ciò,  che  appartiene  alla 
sua  Grand e^ra  avanti  il  Grande  Kadì  , il  gusle  darà  quefìcu. 
lettera  alla  tua  Grandezza  . Dico  ella  sua  Grandezza  , che  le 
tre  mogli  , e i dieci  figli  dell’  Emir  Aafan  ben  Mtltìafan- 
non  vogliono  più  soggiornare  in  Giargcnta  , né  in  altro  luo- 
go di  Sicilia  , ma  vogliono  andare  in  Susa  , non  volendo  più 
fiore  in  Sicilia  per  la  vergogna  , che  soffrono  per  ciò  , che  ha 
fatto  il  loro  padre , e manto  . Eglino  -et  li  figli  , che  te  ma- 
gli , fin  da  quando  fu  abbruciato  l’  Emir , non  fi  sono  fatti  ve- 
dere per  le  firade  di  Giarqenta  , sentendo  grande  roffore  nella 
loro  faccia , onde  vogliono  andare  in  Susa  , dove  non  sono  no- 
ti. lo  non  ho  ancora  dato  loro  il  petmeffo  di  partire  , ed  aspet- 
to l’  ordine  della  sua  Grandezza  per  accordar  ad  tfji  la  licen- 
za di  partire.  Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire,  con  la  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Aabd  Alrhaman  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhuli  ben  Jasef  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia, e drlle  isole  vicine  . Città  di  Ciargenta  li  17.  del  mese 
di  Re q in  ab  412.  di  Maometto  . 

A dì  25.  del  mese  di  Reginab  4 12.  fi  scriffe  in  Giar- 
gcnta così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran, 
de 7,2,0 , o Emir  Aabd  Alrahman  , che  nella  tua  lettera  scritta  il 
dì  j 7 del  aiese  di  Reginab  412  ha  letto  , che  li  figli , e le  mo- 
dali dell'  Emir  Ad  fan  ben  Mudo  fan  non  vogliono  più  soggiornare 
-nella  Citta  di  Giargenta  , perchè  fi  arrcffiscono  in.  faccia  a cam- 
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minore  per  le  firade  , e-  che  nemmeno  vogliono  jriù  flore  in  Si- 
cilia , dove  fi  potrebbe  loro  rinfacciare  ciò  , che  ha  fatto  il  lo- 
ro  padre , e marito , e il  supplico  , che  ha  sofferto  . Sai  , o Arabie* 
Emir , che  cosa  dovrai  dire  a co/ioro  da  parte  della  mia  Gran-  ° D(T. 
der^a  ? che  sono  affai  semplici  a / tare  constali  fantafie  in  te-  ,,cr  Cheli- 
fia , giacché  ejfi  non  pofono  rispondere  di  ciò  , che  ha  fatto  il  „u>  /u,m. 
loro  padre,  e marito  . Dalle  spine  nascono  le  rosele  dalle  ro- 
se  le  spine  , onde  fi  devono  levare  ciò  dalla  te/ia , e quando  mai 
alcuno  rinfaccerà  loro  quefta  cosa  , ficcome  chi  ciò  faceffe  bi- 
sogna , che  fia  qualche  uomo  , o donna  cattiva  , così  subito  la, 
mia  Grandma  funi  a quegli  tagliare  la  tefla  . Dovrai  soggiun- 
gere , che  se  non  vogliono  abitare  in  Giargenta  . vengano  a di- 
morare in  Batirmu  , che  la  mia  Gronderà  li  riguarderà  sem- 
pre come  rispetta  i Grandi  . Farai  loro  inoltre  riflettere  , che 
ovunque  vadano  , ancorché  foffe  fuori  della  Sicilia  , quando  fi 
saprà  quello  che  ha  fatto  il  loro  padre  , e marito  , quelli,  del 
luogo  , dove  fi  fermano  , diranno  , che  sonu  flati  cacciati  dalla, 
mia  Gronderà  da  Sicilia  , e sarà  maggiore  il  rojjore  , poiché 
ognuno  penserà  a suo  modo.  Non  ha  la  mia  Grandezza  altro  i- 

■da  dirti  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhati  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e del'e  Isole  vicine  tuo  Signore  . Imedina  di  Bulimie 
li  25.  del  mese  di  Gnbr  4 1 2.  di  Maometto . 

Nd  giorno  io.  del  mete  di  Sciahaban  412.  fu  «ritto  da 
Giargenta  cosi? 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  . . . . • . Emir  Chbir 

di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 1‘  Emir  Aabd  Atrahman  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gronderà  , e le  dice, 
che  in  avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  scriffe  ai  aj.  . . 1 > 

. . , . ' . la  le  (fi  alla  famiglia  dell’  Emir  Aafan  ben  Mu- 

flofan  , che  fi  mise  a piangere  per  la  contenterà  di  quello  , 
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che  ha  scritto  la  sua  Grandezza , ed  hanno  risoluto  di  venire 
■»  ad  abitare  in  Ba'irmu  . Li  figli  di  quell'  Emir  daranno  alla  sua 

A.di  Crijio  Qrandip,a  que/la  lettera  : ejjì  mi  hanno  incaricato  di  vendere 
Fapiìolm-  tutti  li  loro  fondi , e mandar  loro  il  danaro  in  Batirmu  per  in- 
.fervere.  -ie^uri0  , JV0/1  ho  altro  da  dire  ; con  la  faceta  per  terra  le. ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Emir  Aabd  Alrahman  , per  bontà  di  Dio 

Jusef /so/e  vicine  . Cit- 

tà di  Giarcenta  li  7.  del  mese  di  Sciahaban  412.  di  Mao- 
metto . 

A dì  5.  del  mese  di  Mars  413.  fi  mandò  un  battimento 
in  Egitro  con  lettera  per  il  Chalifa , ed  Emir  Alaumenin , 
jn  cui  fi  senile  così  ; 

Al  Daher  Alazar,  din  AUah , lode  a Dio  , Iman  , ed  E* 
inir  Almu-nenin  , Ah, ned  A!  A<hali  bei  Jusef  Emir  Chhi  r di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grandezza  , e le  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  27.  del  mese  di  Gnbr  412.  mi  giunse ’* 
la  lettera  , che  mi  scriffe  la  sua  Grandezza  ai  23.  del  mese  di 
Giamadilaud  412- 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  il  dì  3.  del  me- 
se di  Gnbr  412.  verme  in  Balrmi  il  Kadì  della  Città  di  . . 
...  riferire  a me , ed  alla  gente  del  Confi  gito  , che  egli  , 
e il  Muftì  avevano  carcerato  l'  Emir  di  que'lu  Città  Ai  fin  ben 
Muftafatt  . . , . . . obbrobriosi  , giacché  fi  scoprì  di  ave- 
re scelleratamente  usato  con  due  figliuoli  . ' # 

Terzo.  Propcftofi  l’ off  ire  in  Con  figlio  , qi-fìo  risolse  di 
. . , . .....  il  Grande  Kadì  ad  esaminare  la  verità 

del  fatto  , e dare  al  reo  la  pena,  che  ordina  la  no  ira  legge. 
A que/V  effetto  ai  14.  del  mese  dì  G ibr  412.  partì  il  Grande* 
Kadì  per  Giargenta  . 

Quar- 
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Quarto  . Dico  dia  sua  Gronderà  , che  ai  25.  del  mese-, 
di  Gnór  412.  cibi-  lettera  da  Giargenta  del  Grar.de  Kadì  , in — ; 

«1  mi  diede  cento  di  ciò,  che  aveva  j^tto , e dentro  di  quejìee  A 
troverà  la  copia  delta  lettera , scrittami  dal  Grande  Radi,  per - /$/>«  /7a- 
rAd  nc/  leggerla  la  sua  Gronderà  refi  i/truita  di  tutto  itfat- 
to  , e della  pena  , che  fi  ha  dato  all'  Emir  di  Giargenta  . In  mìe  Alma*, 
quella  Città  ho  mandato  per  Emir  Aabd  Alrhamun  , che  era.  uieuin. . 
uno  dei  Con/iglieri  di  terra . 

Quinto  . Avviso  alla  sua  Gronderà  , che  ai  6 . del  mese  di 
Giamudiluud  412.  ebbi  lettera  da  Sarkusah  , scritta  il  di  2 del 
detto  mese  dal  Muftì  di  quella  Città , in  cui  mi  diede  notizia, 
che  al  1.  del  mese  di  Gicmcdilaud  prima  di  spuntare  il  sole _ 
era  mirto  i’  Emir  Alrahim  ben  Giaafar  mio  parente  , ed  io  in 
sua  vece  ho  mondato  per  Emir  di  Sarkusah  Muhammed  ben-, 

Ahmcd  , che  era  uno  dei  Conjiglieri-  di  terra  • 

Se  fio  . Dico  olla  sua  Grande?,  %a  , che  con  quefla  lettera  ri- 
ceverà una  ca(ja  suggellata  col  mio  nome  , dentro  a cui  sono 
150,000.  Zcrmohlub , che  sono  quelli  , che  mi  ha  ordinato  di 
mandare  la  sua  Gronderà  in  ogni  anno  nel  mese  di  Mars . 

Dico  alla  sua  Grande^u , che  in  que/to  mese  Jarò  partire  l'  ar- 
mata di  Balirmu , e quella  di  ZanUah  , ed  ancora  le  squadre 
per  andare  in  corso  , e vedere  se  pojjano  fare  qualche  preda  . 

Non  mi  re/la  altro  da  dire  , onde  con  la  faccia  per  terra  bacio 
le  moni  delta  sua  Grandetta  , e le  mani  ancora  della  mia  Si- 
gnora Almulka , e mi  sotioicrivo  così  : 

Ahmed  Al  Ab  ha  li  ben  Jusrf  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e del- 
le Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  servo  della  Grande 7, 7, a di 
Al  Daher  Alar.aq  dm  Allah  Chatija  , ed  Emir  Almumenin  . I me- 
dino di  Balirmu  ti  5.  elei  mese  eli  Mars  413.  di  Maometto  - 
A di  17.  del  mese  di  Mars  413.  fi  spedi  un  bafiimen- 
to  in  Siisa  con  lettera  per  r Emir  di  R«kad  r a coi  fi  scritte- 
cosi  r Alimeli 
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Ahmed  Al  Akhali  ben  f use/,  per  bontà  di  Dio  , Ernie  Chbir- 
« — - - di  Siedili , e delle  hole  vicine  , ti  salata  , ti  bacia  la  fronte , e 
à di  Crifio  tl  plce  (a  mia  Grandezza  , o E nir  Al  Saanid  ben  Aahd  Al  ([adirle, 
finj uio  Ini  cbe  con  quefta  lettera  riceverai  urta  cai fa  suggellata  ool  none 
fiera  tare,  c'ellù  mia  Grandezza  , dentro  a cui  sono  50,000-  Zjrmah^ub , 
per  fare  di  quelli  /'  uso  , che  sai  . La  mia  Granirla  non  ha 
altro  da  dirti  ; ti  saluta  affili  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna 
così  : 

Abmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu 
ti  17.  del  mese  di  Mari  413.  di  Maometto. 

A di  11.  del  mese  di  Sciaual  413.  giunse  da  Malfa  una 
scelandia  , che  ci  portò  lettera,  in  cui  era  scritto  cosi-: 

0 mio  Padrone  Al  Akhali  ben  Jusef,  Emir  Chbir  di  Siri- 
. Ha  , io  Muftì  di  Malta  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  Grandezza  , e le  dico  , che  /’  Emir  di  Malta  è mor- 
to il  di  4 del  mese  di  Sciami  413.  , onde  fuma  serica  Errar ; 
lo  prego  la  sua  Grandezza  , che  voglia • mandare  un  Emir  , che 
fiu  di  sommo  giudizio,  sapendo  bene  la  sua  Gronderà,  che •— 
cosa  sono  i Malteji , e se  lo  ignora,  ne  ricerchi  informar, ione , a 
troverà,  che  que/ti  abitanti  di  Malta  sono  inquieti,  sempre  han- 
no , che  dire  , e per  poco  fi  ribellano.  Quello  è il  motivo,  on- 
de ho  detto , che  la  sua  Gronderà  vog'ia  smandare  per  Emir 
<■  un  uomo  di  giudico,  che  sappia,  governare  . Io  non  ho  altra 
da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sot- 
toscrivo così  : . 

Il  Muftì  di  Malta,  per  bontà  di  Dio,  servo  della  Gran- 
duca di  Al  Akhati  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle 
Isole  vicine  . Matta  li  5.  del  mese  di  Sciaual  413.  di  Mao- 
metto . - 

A di  sa  del  mese  di  Sciaual  413.  tornò  il  battimento, 

che 
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che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  17.  del  mese  di  Mars  con 
lettera  dell’  Emir  di  Rakad  , in  cui  fi  se  ri  fi  e cosi:  , — — 

AhmedL  Al  Akhali  bin  Jusef , per  bontà  di  Dio  , E:nir  Chbir  A Arabie* 
di  Sicilia  , e delle  isole  vicine , l' Emir  Saanid  ben  AljJaduU  con  A'n^Di- 
la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Granisca  , e le  dice  di  ,tfr  Citali- 
avere  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  li  1 7.  del  mese  di  Mars 
413  , ed  injìeme  una  coffa  suggellata  , dentro  la  quale  vi  moda, 
erano  50,000.  Zarma/ibub  . Non  ho  altro  da  dire  ; onde  con  la 
fronte  per  terra  saluto  affai  la  sua  Gronderà  , e mi  sottoscri- 
vo cosi  : 

V Emir  Saanid  ben  AlffadaU , per  bontà  di  Dio,  amico 
di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle 
Isole  vicine.  Imedina  di  Rakad  li  13.  del  mese  di  Sciaual  413, 
di  Maometto . 

A di  7.  del  mese  dj  Edilkadan  413.  venne  in  Balirmu  ri 
battimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  5.  del  mese 
di  Mars  41$.  , il  quale  ci  recò  una  lettera  del  Chalifa,  ed  E- 
mir  Almumenin  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  Daher  Aiutai;  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Imam , 
ed  Emir  Almumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 
o Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vii 
cine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  5.  del  me- 
se di  Mars  413.,  con  la  quale  la  mia  Grandezza  ha  avuto  una 
coffa  suggellata  col  tuo  nome  , dentro  di  cui  vi  erano  li  150,000, 
Zarmchbub  , che  ti  ha  impofto  la  mia  Grandezza  di  mandare 
in  ogni  anno  per  il  ri/ioro  delta  Città  di  Mesra  . Le  mia  Gron- 
derà nella  tua  lettera  ha  trovato  acchiusa  copia  di  quella, 
che  ti  mandò  il  Grande  Radi  quando  era  in  G'nrgentà  . La  mia 
Gronderà  approva  tutto  quello  , che  ha  fatto  il  Gran  le  Radi 
come  egli  ha  scritto  nella  lettera , che  ti  mandò  , e la  mia 
Gronderà  approva  anche  ciò,  de  hai  fatto  tu  . La  Grande/ - 
Tom.lll.P.ll.  Mmm  ra 


Digitized  by  Google 


4 5^* 


CODICE.  DIPLOMATICO 


di  Almulka  Zia  di  tua  madre  ti  saluta  ,■  perchè  la  mia  Gran: 
— (u77a  t‘  ha  salutato  da  parte  tua  . La  mia  Grandma  ti  dice,. 
/ UiCnjw  0 Èrnie  Chlir  , che  non  doveffi  far  alio,,  tonare  dalla  Sicilia  le 
BafWoì;,,.  armatecele  squadre ,.  perchè.  l’Imperatore  di  Stanimi  /la  ap- 
p orecchiando , un’armata  affai  grande,,  e certamente  sarà  per 
mandarla  in  Sicilia  . imperciocché,  egli  prevede  ,.che  ora  amia 
Grandma  non  potrà  mandarti,  soccorso  , pecchi  t‘  esercito  e la 
mia.  Grinta  i dioico  per-  , nelle  Città  . che  £>»•«£' 
te  nel  tempo,  in  cui  viveva  la  Gronderà  del  Chahfa  Al  Ha- 
kem  , le  quali  Città  erano  di  Bafilio  , e perciò  vorra.tentare  l 
Imperatore  di  Stanimi  se.  pofa  conquide  la  Sicilia  , per  ven- 
dicarti: di  ciò  , che  gli  fi  è , * fio.  aspettando-,  che  la- 

mia Grandejtfa  mandi  la  sua  armata  in  Aleppo  , per  di/ìrug - 
cere  quell’  Emir  , che  non  vuole  efere  più  soggetto  alla  mia- 
Grandeva „ ma  fi  fece  riconoscere  da  quei  popoli  per  padrone- 
principale. CO,  e allora,  ficuramente  egli  monderà,  la.  sai  ar- 
mata. in  Sicilia  . La.  mia  Grandetti  u <luefta:  ttotfiia  , per- 
chè le  spie. , che  tiene  ir.  Stanbul  cosi  le  hanno  scritto . Non—, 
le.  occorre,  altro  da  dirti  ; ti  saluta  afui-,  e fi  segnacoli: 

Al  Daher.  Alar, ai;  din  Allah  , lode  a Dio  Chahfi  , ed  Enir- 
Almumenin  tuo  Signore  . . Ime  dina  di.  Llesra.  li  lì,,  del.  mese  dii 
Sciaual  ; 41 3 di.  Maometto  .. 

Adi, 


co  Li  fatti  , (he  riferisce.  ElmadnO  «U’  anno  <(i  J,  servono, «Un  1 ntelhgenjfa- 
di  quelle  parole,  Abusupiao  era  fiato  Emir.-  d,  AUppi  cojUluttodal  Ca-- 
Ufo.  di.  Egitto . e riconosceva  la  Signoria  Ai  quel  Cali  fa  : in  quell  anno,, 
scotìi  la  dipendenza , e.  volle  dichiararsene  Signore  affo  luto  , d ande  poi  > 
ne  accadde  la  impresa  , clic  disegna-  Dlher  ,.  c che.  poi.  eseguisce  •_  Aji'io, 
413,.  irraii  in  C.itfu*  Abu.uginura  . Dorammo  Hilebi , Jcvuj  qur.i  .m,  cjos  in- 

dus  nomiae  Bini*  , eura  |uc  occidit  »op«r.  ttiaio  e»u»in.ips*  sicc  . buM-uau- 

lem.hic.  Abusagiaus  PrafcSu*.  HaUbi , nomine  Dn.ni.ii.  oEgypti  . . sei  rebeU.is- 
dckde,  HiUbitn  fibi  subjecertl , & cognome!»  affrànp«rtt.AauuW»uI*.  Limai 
eia,,  ann,  413.  fui.  2éo. 


Digitized  by  Google 


ARABO -SICILIANO. 


4.79 

A di  7.  del  mese  di  Edilkadan  413.  -venne  da  Malia  una 
■scelandia  con  lettera  di  quell  Emir  , in  xui  se  ri  11  e cosi  : 

Ah  me d Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Via  , Emir  Chi' ir  * 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  l’  Emir  Slriman  ben  H asari  con  -Abu  Da- 
ta faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Granduca  , e le  di.  hcf  ^1%. 
ce  , che  ai  24.  del  mese  di  Sciaual  413.  effenlo  partito  da  Ba - mir  Ahm- 
lirmu  , come  è noto  alla  sua  Gronderà  , per  averle  baciato  te '1,ic'ua  • 
mani  prima  della  mia  partenza,  ai  28.  dello  fteffo  mese  p tan- 
fi in  Molta  , sbarcai  , e menomi  a cavallo  andai  in  Città  al- 
la casa  del  Muftì , a cui  mojìrai  1‘  anello  di  Emir  , e ci  ba- 
ciammo come  fratelli  . Dormii  per  quella  notte  in  casa  del  Mu- 
ftì , il  quale  il  giorno  dopo  mi  fece  riconoscere  dal  popolo  , e 
mi  portò  nella  casa  dove  devo  abitare.  In  pochi  giorni  mi  con- 
segnò tutto  quello  , eh’  è conservato  a nome  della  sua  Grande  rt- 
7ta  . Non  ho  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  faccia  per  terra  te 
■bacio  le  mani , -e  mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Sleiman  ben  Hasan  , per  bontà  di  Dio , servo  del- 
la Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Malta  li  2.  del  mese  di  Editka- 
dan  413.  di  Maometto  . 

A dì  18.  del  mese  di  Rabialkem  413.  fi  mandò  in  Egit. 

To  un  battimento  con  lettera  per  il  Clialifa  , <d  Emir  Almu. 
menin  scritta  così  : 

Al  Daher  A/a%a%  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  j Imam  , 
ed  Emir  Almumenin  , Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  delta  sua  Gronderà , r le  dice  di  avere  ricevuto  la  let • 
ter  a,  che  gli  tcriffe  il  dì  7.  del  mese  di  Edilkadan  413.  , in 
cui  ho  letto,  che  l'Imperatore  di  Stanlul  Jìa  apparecchiando 
un’  armata  così  grande , e crede  la  sua  GranJey^a  , che  dovrà 
effe  re  desinata  contro  Sicilia  . Non  pia  perciò  in  molta  solle - 

Mm  na  2 ci- 


Digitìzed  by  Google 


/ 


^60  CODICE  DIPLOMATIC  O 

cl; Udine  la  sua  Grandezza  , perchè  quando  quell'  Imperatore  l’ 
'_r?  avejje  a mandare  , gli  fi  farà  sperimentare  come  altre  volte  il 
A di  Crìito  vaiore  dei  Musulmani,  lo  non  ho  per  ora  bisoqno  di  ajuto  , 
ha/ìlio  (a) poiché  ho  gente , e basimenti  in  quantità . Dico  alla  sua  Gran • 
imperar,  de^qa  , che  per  t‘  anno  nuovo  delle  due  armate  , e squadre  fa- 
rò quanto  mi  ha  scritto  , non  avendo  potuto  eseguire  in  queflo 
ann»  di  ritenerle , perchè  fi  trovavano  partite  , allorché  ricever 
la  sua  lettera  , ora  però  sono  già  ritirate  alle  loro  marine  , ed 
in  queflo  anno  mi  portarono  di  prede  il  valore  di  48,000.  Zar 
mahbub  . Di  quejlì  ne  riceverà  la  sua  Grande ^ 8,000.  in. * 
una  cajfa  suggellata  col  nome  mio , che  dovrà  disporre  di  pre. 
sentarfi  alla  Zia  della  sua  Gronderà , perché  conosca  come  io 
mi  ricordo  di  effa  . Ho  letto  nella  lettera  delta  sua  Grandeqqa, 
che  ftia  apparecchiando  una  grande  armata  per  mandarla  nell’ 
anno  nuovo  ad  affalire  la  Città  di  Aleppo  , e propongo  alla  sua 
Grande7,7ta  , che  se  giudica  dovere  io  mandarle  qualche  numero 
di  battimenti  , per  ingrandire  di  pili  la  sua  armata  , io  li  man- 
derò subito  in  rispofia  . Dico  alla  sua  Grande 7,2,0 , eh'  è morto 
l'  Emir  di  Malta  , ed  in  luogo  di  quello  ho  sostituito  un  altro 
chiamato  Sleiman  ben  Hasan  . Non  mi  refta  dopo  ciò  altro  da 
dire  ; con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gron- 
derà , e mi  sottoscrivo  così  : 

Ahmcd  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle 

ito— 


(a)  Gli  Storiti  ajjegnano  la  morte  diti'  Imperatore  B.rftlio  all'anno  1035., 
t dicono,  che  re jì a a governare  roto  l' Imperatore  Cjiantino , ma  per- 
che gli  Storici  ftejji  parlano  di  quejìa  spedizione  come  fatta  da  Bajilio, 
petció  noi  continueremo  a segnare  gli  anni  di  BnJiLo  . Bajìcrà  riporta- 
re il  pajo  di  Cedrato  per  giu^lificayone  di  qucfla  libertà  , «>  e ujiauto  . 
Poft  lise  in  Siciliana  molila*  tpediiidaem  BaliUus  , Órcftaa»  ijuemdira  de  Mu- 
sini;* *uis  F.unucliis  pr*miuit.  cum  rottg  is  cop  i*  p*e  (Bnìiens)  filo  iaierce- 
pi us  substqji  bod  vaimi  • Georg.  Cedreti,  hiflor.  compendi.  Jot.  ji$. 
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Isole  vicine , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  di  Al  Da  '. 

her  Ckalifa  , ed  Emir  Almumenin.  I medino  di  Balirmu  li  18.  1 

del  mese  di  Rabialkem  413.  di  Maometto.  ' ai*. 

À di  7-  del  mese  di  Gnbr  413.  è cornato  in  Balirmu  il  Abu  Daher 

battimento  , che  fi  mandò  in  Egitto  ai  18.  di  Rabialkem, 

ci  recò  la  seguente  leetera  del  Chalifa  : mummia. 

Al  Daher  Ataya%  din  Allah  , lode  a Dio  , Imam  , ed  E- 

mìr  Almumenin  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Grande  7f- 

0 Al  Akhali  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  virine  , 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  18  del  mese  di 
Rabialkem  , con  la  quale  ebbe  anche  una  caffo  suggellata  col 
tuo  nome  , che  serica  aprire  ha  fatto  consegnare  alla  Grande tf- 
?, a di  Almulka  Zia  delta  mia  Gronderà  : e la  ti  ringrazia  as. 
sai  , effendole  piaciuto  , che  tu  ab. ‘ni  memoria  di  lei , la  quale 
ti  vuole  affai  bene . La  mia  Gronderà  leffe  nella  tua  lettera  , 
che  ti  efìiisci  mandare  in  Egitto  qualche  numero  di  baiti  men- 
ti . La  mia  Grandezza  ti  risponde , che  tu  dovrai  mandarli 
bene  armati  p r vedere  il  valore  dei  Siciliani  , riservandffi  la* 
mia  Grandezza  di  rimandare  in  Sicilia  qu  i ba/iimenti  , che  in- 
vierai in  Egitto , subito  che  la  mia  Gronderà  fi  sarà  resa-, 
padrona  di  Aleppo  . La  mia  Grandezza  e' he  piacere  in  sentire 
dalla  tua  lettera  , che  tu  non  hai  bisogno  di  alcun  soccorso 
quando  ti  venga  da  Stanbul  un'  armata  nemica  : con  quella  as- 
sicurazione l'animo  della  mia  Grandezza  rejla  senza  sollecitila 
dine  , Ha  avuto  ancora  piacere  quando  ha  letto  la  quantità 
del  danaro  , che  hai  ricavato  dalla  vendita  delle  prede  , che  ti 
hanno  portato  in  quefìo  anno  le  annate  , e le  squadre  della  Si. 
cilia  . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  la  mia  Grandezza  , ti 
saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Daher  Alazasf  din  Allah  , lode  a Dìo  , Chalifa , ed  E - 
mir  Almumenin  , tuo  Signore  . J medino  di  Mesra  li  1 9.  del 

me- 
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mese  di  Giamadilaud  413.  di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Sciahaban  413.  furono  spedici  30. 

**  *n  Egitto  con  lectera  per  ilCiialifa,  a cui  fi  scris. 

Cofiantino  COjÌ  : 

.Imperai.  /il  Daher  Al  a 7,0  7t  din  A'iah  , lede  a Dio  , Imam  , ed  Emir 
Almumenin  , A/imed  Al  Ah/tuli,  ben  Jusef  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandeg^a  , e le  dice  di  avere* 
ricevuto  la  lettera  , che  gli  scrijfe  ai  19.  del  mese  di  Gia- 
madilaud 413.  , in  cui  ha  letto  , che  la  sua  Gronderà  avreb- 
be piacere  , che  fi  mandaffero  dalla  Sicilia  in  Egitto  alcuni  ba- 
fiimenti  bene  armati  . Ilo  subito  ordinato  armarsene  30.  dei  più. 
grandi  , li  quali  ai  io.  del  mese  di  Sciahaban  erano  già  pron- 
ti. EJJendofi  tenuto  Configlio  fu  eletto  Emir  di  quei  30.  ba- 
simenti Alu  Al  llasan  Aolì  ben  Giaafar  Al  fiatami  (1),  uo- 
mo di  molto  valore  , e spero  che  la  sua  Grandezza  avrà  otti- 
me ripruove  del  suo  coraggio  , e giudizio  , se  gli  permetterà  , 
che  egli  faccia  quel , che  giudica , sei: 7,0  metterlo  in  subordinalo, 
ne  all’  Emir  delta  armata  , che  la  sua  Gronderà  spedirà  da  B. 
gitto  , ma  lasciandolo  indipendente  : se  farà  così  la  sua  Grande 7,- 
%a  avrà  piacere  del  valore  di  quell’  uomo  . Dico  alla  sua  Gron- 
derà di  avere  fatto  imbarcare  sopra  ognun  dei  bollimenti  300. 
uomini  scelti  tra  quei  dell ’ armata  di  Bu/ìnnu  • Prego  la  sua* 
Gronderò  salutarmi  la  mia  Signora  Ahnulka  , e non  avendo 
altro  da  dire  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così:  Ah - 


(1)  Elmacino  nel  rapportare  l' impresa  fatta  dii  Citali  fa  itrher  saura  4 lep- 
po non  aveva  notato  , che  qittjio  Alu  Al  llasan  Aulì  foffe  ih  Sicilia,  e 
che  apparteneva  al  Grande  Emir . Il  lettore  porrà  tenere  presente  il  pas- 
so di  quell'  Autore  per  confrontarlo  con  quejia  lettera.  'Sed  cuna  «ilvenis- 
*et  exereitos . -/Egjrpiiacus  nomine  Tahjrì  Po  nimi  Aìgypii , indila  n «i  llile. 
bum  fuit  » Badia  . Erani  nuiem  in  ro  ex  Ducibus  lalijri  Aiis  AbulhxJenui  Sa- 
fiuJJaulis  filmi  Giafari  f»l,  Bababi  ttauoiKU! . E lineati,  ami,  413.  Jol.  s6. 
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Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e del. 
le  isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  di  Al  — » 

Daher  Ala.-a 4 din  Allah  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balir - Ambiai- 

ma  li  15.  del  mese  di  Sciahaban  413.  di  Maometto  AbV%a- 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Mars  414.  fi  mandò  ia  Sa-  /,fr  Cheli. 
sa  un  baftimeuto  con  lettera  per  1’  Emir  di  Rakad  , a cui  fifmV/Jw- 
scrifTe  cosi  ; menili, 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  , rit  bacia  la  fronte  , 
e ti  dice  la  mia  Grandetta  , 0 Emir  Alsaanid  ben  Aljfadak  , 
che  riceverai  con  que/ìa  lettera  una  coffa  suggellata  con  entro 

50.000.  Zar  ma  hb  ab  per  farne  l'  uso  , che  ti  è noto  . Non  ha* 
la  mia  Grandezza,  da  soggiungere  se  non  che  ti  saluta  , ti 
bacia  la  fronte  , e fi  sottoscrive  così  .- 

Ahmed  Al  Akhali  ben  J use f,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ..  Imedina  di  Balirmu  li  a.  del 
mese  di  Mars  414.  di  Maometto  .. 

Addi  io.  del  mese  di  Mars  414.  fi  mandò  un  baftimen'. 
ta  in  Egitto  con  lettera  per  il  Clulifa  , a cui  fi  scrille  cosi: 

Al  Daher  Alar, a/,  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Imam 
ed  Emir  Almumenin , Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  òicùia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran, 
de/rftt , e le.  dice  , che  ai  15.  del  mese  di  Sciahaban  413.  ha. 
spedito  per-  Egitto  30.  baflimenti  ben  armati  con - 300.  uomi- 
ni sepra  ognuno ,,  oomandati  dall'  Emir-  Abu-  Al  Hasun  ben- 
Giaafar  Al  Katami  uomo,  di  molto  valore  Con  quefia  lette- 
ra riceverà  la  sua.  Gronderà  una  cajja  suggellata - con  entro < 

159.000.  Zarmahbub  ,,  che  ho  i obbligo  di  mandare-  alla  sua* 

Grandezza  in-  ogni  anno  . Prego  la  sua  Grandezza  a dire  alta' 
Grandezza  della  mia  Signora  Almulka  che  io  con  la  faccia  per 
terra,  le  bacio  le.  mani . lo  non  ho  che  soggiungere  se  non,,  ' 

• che : 
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che  avvisarle  che  all'  Emir  di  Rakad  ho  mandalo  li  50»0°0, 
Zarmahlmb  come  al  solito  , e con  la  faccia  per  terra  le  bacio 
Adi  Crlfto  mani  * e m-  sottoscrivo  così  : 

Colanti  no  Ahmed  Al  Akhali  ben  jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle 

Imperai.  !$ole  v;c;ne  , $ervo  folla  Gronderà  di  Al  Daher  Alaz,a q din. -, 
Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Mars  414.  di  Maometto. 

Nel  giorno  12.  del  mese  di  Edilkadan  414.  è venuto  in 
Balirmu  il  battimento  mandato  in  Egitto  ai  io.  del  mese  di 
Mars  414.  il  quale  ci  reci  lettera  del  Chalifa,  che  era  scric, 
ta  cosi  : 

Al  Daher  Ala%a7,  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Imam  , 
ed  Emir  Almumenin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 
0 Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  /so/e_ 
vicine  , di  avere  ricevuto  due  tue  lettere , la  prima  delle  quali 
era  scritta  il  dì  15.  del  mese  di  Sciahaban  413.  , che  mi  fu 
consegnata  dall’  Emir  Abu  Al  Hasan  Aalì  ben  Giaafar  Al  fia- 
tami , Emir  dei  30.  baftimenti , che  manda/li  in  Egitto  . La  mia 
Gronderà  riguardo  a lui  farà  , come  hai  tu  scritto  , e lo  la - 
s cerà  indipendente  dall' Emir  dell’  armata  della  mia  Grande^  - 
%a  , e così  fi  vedrà  ciò,  che  saprà  fare  quell’  uomo  , che  dici 
effere  così  valoroso  . La  seconda  lettera  , che  ha  avuto  la  mia 
Gronderà  è scritta  il  giorno  io.  del  mese  di  Mars  414.  ,t_ 
con  quella  ha  avuto  una  coffa  suggellata  con  150,000.  Zar- 
tnahbub  , che  sano  quelli  , che  sei  obbligato  mandare  alla  mia 
Grande 7,7,0  . Ejja  ha  già  spedito  l'armata  di  Egitto  , e li  30. 
* "‘imeni i di  Sicilia  per  andare  a combattere  la  Città  di  Alep- 
po  , e quando  quella  Città  , con  /’  ajuto  di  Dio  , sarà  presa  , 
ti  fi  rimanderanno  li  30.  baftimenti  in  Balirmu  . La  mia  Gran - 
de/, 7 a non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna — 
così  ; J 
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Al  Daher  Al  07,07,  din  Allah  , lode  a Dio  , C ha  tifa  , ed  E- 
rrir  Almumenin , tuo  Signore  , l medino  di  Mesra  li  20.  del  — 
mese  di  Sciaual  414.  di  Maometto  . JLArcibic» 

A di  15.  dei  mese  di  Ausai  ci  venne  serico  da  Sarku-  AlnVulher 

sali  COSÌ  • Chalifa.td 

Ahmed  Al  Akfrali  ben  Jusef,per  bontà  di  Dio  , Emir -Chbìr*™  AL~ 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Muhammed  ben  Ahmad  ' 

fon  la  face  a per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , # 
le  dice  , che  a dì  9.  del  mese  , di  Ausati  è venuta  da  Malta  in 
Sarkusah  una  barca  con  17.  uomini  , li  quali  sono  fumiti  da 
Malta  , perché  in  quell'  Isola  andò  una  armata  a [fai  gran - 
de  CO  » • fi  è impxdronìta  di  effa  . Coloro  che  sono  fuggiti 
con  quella  barca  venuta  da  Malta  , hanno  detto  , che  i nemi- 
ci non  hanno  ammalato  nejjuno , ma  che  solo  hanno  fatto 
schiavi  li  Musulmani , che  ivi  abitano . Dico  dunque  alla  sua 
Gronderà  , che  vagli  far  fortificare  subito  le  marine  vicine  a 
Sarkusah  , perchè  quell'  armata  ,p afferà  ora  in  Sicilia  , e il  pri- 
mo  sbarco  potrà  ejjere  nelle  vicinante  di  Sarkusah  . lo  aspetto 
ì comandi  della  sua  Gronderà  per  sapere  ciò  , che  ho  da  fare 
e non  avendo  altro  che  dire  , r con  la  mia  faccia  per  terrai 
le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

V Emir  Muhammed  ben  Ahmad  , per  bontà  di  Dio  ser 
vo  della  Gronderà  di  Amed  Al  Akhali  ben  J use f Emir' Chbìr 
di  Sicilia  , f delle  Isole  vicine  . Città  di  Sarkusah  li  10.  dd 
mese  di  Ausah  414,  di  Maometto  . 

A di  la.  del  mese  di  Stnbr  414.  lì  scriffe  in  Sarknsalr 
“il; Ah- 

arasse  .«*■  <>■•«!  tZT.Zsxrz 

Tom.lll.P.ll.  Nna 
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Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef  , per  bontà  di  Dio  , Enir  Chbir 
111  di  Sicilia  ,,  e delle  lso'e  vicine  , ti  saluta,  a/ fai  , e ti  dice  la  mict 
/}‘,IUrlJ'0  Grandezza  , 0 Lmir  Muhawned  ben  Akmad  , che  ha  ricevalo 

1027*  11 

Cefi  ma  inula  lettera  , che  le  scrivati  ai  10.  del  mese  di  Ausah  414.,  in 
Imperai,  cui  ha  letto  , Che  i ne  miei  s' impadronii  otto  di  Matta  , e fecero 
schiavi  IL  Musulmani  , che  vi  abitano  , cosa  , che  è molto  dis- 
piaciuta alla  nua  Grandezza  ma.  verrà  il  tempo  ,.  che  noi  ci 
avrei.»  a venditore  . Il  Saklabi,  che  io  spedisco  co/ti  con  10,000. 
uomini  , ti.  consegnerà  quefiu  lettera  , e tu  , 0 Emir , dovrai 
raccogliere  quella  gente  , che  puoi  , per  unirla  a quei , che  ti 
ha  mandato  la  mia  Grandezza  , la  quale  ti  dà  piena  libertà 
di  fare  ciò  , che  giudichi  di  operare  con  quella  gente  a mi- 
sura delle  circojiun7te  ..  Non  ha  altro  da  dire  ; ti  saluta  , c-, 
fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  tuo  Signore . / medino  di  Sa- 
lir mu  li  2.  del  mese  di  Stnbr-  414..  di  Maometto’. . 

A di  9,  del  mese  di  Smbr  414.  ci  venne  scritto  da  Sar- 
kusah.  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir- 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Muhammed  ben  Ah- 
mad  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grandet- 
ta , e le  dice  , che  nel  giorno  3.  del  mese  di  Stnbr  4 14.  pas- 
sò r armata  nemica  da  Malta  in  Sicilia  , andò  nel  parlo  di  Sa - 
k inufi  , s'  impadronì  di  quella-  Città  ed  ivi  al  presente  è ac- 
campato l'  esercito  . 1 nemici  non  hanno  dato  molejlia  nè  ai  Mu- 
sulmani , nè  ai  Crijìiani  „ che  vi  abitano  , e nemmeno  hanno- 
toccato  la  roba  ,.  e le  case  loro . Onde  pare  , che  i nemici  ab- 
biano cattiva  intenzione  y giacché  mo/irono  voler  farfi  amici  de- 
gli abitanti  di  Sicilia  . La  sua  Gronderà  adunque  dovrà  ap- 
prefìare-  pronto  riparo  a ciò  » perchè  se  pajja  affai  tempo  , fi 

cor. 
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corre  rischio  di  perdere  la  Sicilia  . Se  la  sui  Grandezza  mi 
darà  il  comando  di  qualche  esercito  io  ne  avrei  piacere  , ma—  ■■  " « ■« 
bisognerebbe  , che  la  sua  Gronderà  mi  deffe  libertà  di  opera « A-  Aral>«-o 
re  tutto  ciò,  che  mi  viene  in  te/t  a , poiché  al  contrario  doven - aiu  ua. 
do  scrivere  ogni  cosa  alla  sua  Gronderà  , fi  perde  del  te  in-  her  Cheli- 
pe , e non  fi  fa  niente.  Io  ho  già  pronti  4,000.  uomini,  ma^ir/lL w- 
con  quefti  non  potrò  altro  fare  , che  difendere  la  Città  di  Sar-  '«"«1 
kusah  , e non  già  andare  a combattere  con  i esercito  nemicò-. 

Aspetto  pre/io  i comandi  della  sua  Gronderà  , e con  la  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Muhammed  ben  Ahmad  , per  bontà  di  Dio , str- 
vo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  .‘Città  di  Sar- 
kusah  li  4.  del  mese  di  Stnbr  414.  di  Maometto. 

A dì  8.  del  mese  di  Stnbr  414.  ci  giunse  da  Sarkusah 
la  seguente  lettera  : 

Ahmed  Al  Akkali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , f E nir  Muhammed  ben - .y 

Ahmed,  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gron- 
derà , e le  dice  , che  ai  io.  del  mese  dì  Stnbr  414.  è giunto 
il  Saklabi  con  10,000.  uomini  in  Sarkusah  . Egli  mi  ha  dato 
la  lettera  , che  mi  mandò  con  e fio  la  sua  Grandezza  , scritta - 
il  2.  dello  fte(]o  mese  di  Stnbr  414.  , che  ho  letto,  e ringra- 
zio ofiai  la  sua  Grandezza  di  avere  lasciato  nelle  mie  m mi  di 
fare  tutto  quello  , che  giudicherò  proprio  a misura  delle  circo - 
fian?,e , che  fi  presenteranno  . lo  di  que/ìo  ne  aveva  pregato  la 
sua  Grandezza  con  la  lettera  , che  le  mandai  il  dì  4.  dello 
fitfio  mese  di  Stnbr  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  con  la  gen- 
te , che  mi  mandò  da  Bclirmu  ho  un  esercito  di  14000.  uo- 
mini , coi  quell  potrò  fare  qualche  cosa  , poiché  ho  saputo  , che 
r esercito  dei  nemici  non  è molto  grande  . La  sua  Grandezza 
dovrà  tenere  pronto  un  esen  ìio  grande  per  qualche  oc-ideate  , 

Nun  a qaun- 
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quando  li  nemici  andaffero  da  Bakinuh  in  altra  parte  . lo  non 
scriverò  niente  per  ora  se  prima  non  dtscaccerò  li  nemici  da 
Bakinuh  . Non  ho  altro  da  dire  , con  la  faccia  per  terra  le  ba- 
Cofìantin « eia  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Imperai.  L'  Emir  Muhanvned  ben  Ahmad , per  bontà  di  Dio,  ser- 
vo della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia , * delle  Isole* 

\ vicine  . Città  di  Sarkusah  li  1 3..  del  mese  Stnbr  414  di  Mao- 
metto . 

A di  14.  del  mese  di  Giamadilaud  414-  ci  giunse  una- 
lettera  da  Bakinuh  scrittaci  dall’  Emir  di  Sarkusah  , che  dice, 
va  così  : 

Ah  in  ed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir 
Chbir  di  Sialia  , e delle  Isole  vicine,  l'  Emir  Muhammed  ben 
Ahmad  con  la  faccia  per  terra  bacìa • te  mani  della  sua  Gran - 
de 7, 7, a , e te  dice  , che  ai  16.  del  mese  di  Stnbr  4x4.  ebbi  una 
lettera  da  Bakinuh  mandatami  da  UriJ'ta  Generale  dell'esercito ■ 
nemico  , in  cui  mi  ha  scritto  , che  se  io  vote/fi-  combattere  con  il 
suo  esercito  egli  era  pronto  ad  aspettarmi , ma  che  sarebbe  fla- 
to più  conveniente  far  battaglie  nel  mese  di  Mars  , poiché  ora 
le  continue  piogqie , che  cadono , non  permettono  , che  fi  combat- 
ta . Una  tale  lettera  me  l’  ha  mandato  con  due  uomini  Musul- 
mani, che  abitano  in  Bakinuh  . Dopo  che  io  feci  matura  confi - 
de  ragione  ho  scritto  lettera  ad  Uri/'ta  , in  cui  appuntai , che 
avremmo  combattuto  nel  mese  di  Mars  , a patto  però  che  le 
cose  re/lajfero  nello  fiato  presente , ma  se  io  sapeffi  , che  pri- 
ma del  mese  di  Mars  gli  giungere  soccorso,  io  onderei  subito 
a combatterlo  . Con  esprejja  condizione  ancora  , che  le  persone 
del  suo  esercito  non  dovranno  uscire  fuori  di  Bakinuh  , e non 
mai  venire  in  Sarkusah  , giacché  quando  se  ne  incontrajfe  al- 
cuno ih  Sarkusah , l’  avrei  fatto  poffare  a fil  di  spada  : solo 
sarebbe  permejfo  uscire  fuori  da  Baiknuh  a quei , che  sono  iv 
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dì  abitazione  . Io  consegnai  quella  rispofia  a quei  due  uomini, 
che  mi  avevano  portato  la  lettera  per  presentarla-  ad  Urijla  > 
coll'  incarico  di  portarmi  la  rispofia  ai  1-7.  dello  ftefjo  mese  di 
Stnbr  . Urifìa  mi  rispose  , dicendomi  , che  egli  farebbe  tutto  quel ■ Abu-lt.ihir 

10  , che  io  gli  aveva  scritto  . lo  incaricai  quei  due  uomini  pri- 

ma  di  licenziarli  , che  doveffe ■ ogni  giorno  venire  uno  di  e fi  , 1 nwneniiu 
e ragguagliarmi  di  ciò  , che  fa  la  gente  nemica  in  Bakinuh  , 
promettendo  loro  due  Krus  ogni  volta , che  fojfero  venuti  a darmi 
notizia  di  ciò  , che  fanno  i nemici , ed  andarono  via . E fi  ve- 
nivano ogni  giorno  a darmi  le  nuove  ed  io  loro  somminittra - 
va  quel , che  aveva  promeffo  . Nel  giorno  15.  del  mese  di  Ra- 
bialkem  414.  quelle  spie  mi  diedero  notizia  , che  fra  i nemi- 
ci vi  erano  molti  ammalati , ed  ogni  giorno , che  venivano  mi 
dicevano , che  le  malattie  aumentavano  prejfo  di  quelli  . Nel 
giorno  28.  del  mese  di  Rubialkem-  ho  saputo  dalle  spie  , che 

11  nemici  erano  in  gran  parte  attaccati  da  malattia  , e.  che  mo- 
riva giornalmente  gran  numero  di  ejji  . lo  feci  le  mie  rifi.-s- 
ftoni  , e parve  a me,  che  quella  era  l' opportunità  per  di/irug - 
gerii  . Mi  apparecchiai  dunque  alla  partenza  con  l'  esercito  de' 

14, eoo.  uomini , e dopo  di  avere  raccomandato  il  qoverno  ai 
Confi  glie  ri  del  Con  figlio  di  mure  , partii  da  Sarkusah  il  dì 
5.  del  mese  di  Giamadilaud  , ed  ai  7.  dello  ftefo  mese  arri- 
vai mezz’  era  di  cammino  lungi  da  Bakinuh  , e mi  accam- 
pai per  quella  mezza  giornata  , e la  notte  seguente.  Nel  gior- 
no poi  degli  8-  dello  fteffo  mese  affolli  con  impeto  la  Città  di 
Bakinuh,  e tutto  riuscì  senza  combattere , poiché  Uri/ìa  quan- 
. do  ci  vide  accampati  s' imbarcò  colla  sua  gente  , che  non  ertu 
ammalata  , ed  in  quella  notte  , in  cui  io  col  mio  esercito  era- 
vamo accampati , parti  l'  armata  nemica  dal  porto  di  Bukinuhr 
ed  ignoro  per  qual  parte  Jiafi  indrizzata  , ma  non  deve  effe- 
bc  per  luoghi  della  Sicilia  , perchè  l'  avremmo  scoverta , mi  ft 

vi~ 
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vide  J far  cammino  fuori  delia  terra  della  Sicilia  . Entrando  in « 

• tanto  nella  Città  di  Bakinuh  feci  trucidare  tutti  quei  nemici , 

c*,e  ref,arono  ammalati  in  Bakinuh  , e la  gente  del  esercito  ha 
Coft amino  molto  guadagnato , poiché  i nemici  non  poterono  raccogliere  tut- 
lnpsrat.  ja  /a  rù[,a  ptr  [a  fretta  , con  cui  s' imbarcarono , e quell'  al- 
tra , che  apparteneva  ai  malati , che  furono  ammalati , reftò 
tutta  da  dividerji  tra  la  gente  no'ìra  . Il  numero  dei  nemici  ri- 
tna/ìi  infermi  in  Bakinuh  , e ]>ajfati  per  le  armi  dai  no/ìri  fu 
di  591.  uomini,  e 234.  altri  -erano  morti  colla  infermità  per 
quanto  mi  é fiato  detto  dagli  abitanti  di  Bakinuh  , vuole  dire, 
che  della  gente  , che  conduffe  Uri/'tu  in  Sicilia  sono  mancati 
835.  uomini  (1).  Io  partirò  quejia  mattina  da  Bakinuh,  ed  an. 
derò  in  Sarkusuh  col  mio  esercita  . Non  mi  occorre  per  ora _ 
altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  del- 
ta sua  Grandezza , e mi  sottoscrivo  cosi  : - 

L‘  Emir  Muhummed  ben  Ahrnad  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  - Città  di  Bakinuh  gli  1 1.  del 
mese  di  Giamadilaud  414-  di  Maometto  . 

Nel  fletto  giorno  14.  di  Giamadilaud  fi  scritte  all’ Emir  di 
Sarkusuh  così  : 

Akmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  ,e  ti  dice  la  mia  Gran • 
de^a , 0 Emir  Muhammed  ben  Ahmed  , di  avere  ricevuto  ta- 
tua lettera  , scritta  il  dì  t.  del  mese  di  Giamadilaud , nella 

gua- 


ti') At  in  Sic  li»  Orcrtut  Prothotpstlnriut , quem  eo  prxiniffirn  « Btfi'io  dixinau», 
*ei  belli*»  tmpeitut  , «una  nigocium  in  pu  ritti  agr.-itu»  , Saraceni  capto  tem- 
pora Ko  nano*  subito  adnrti  , qui  pie  ri  pie  luxitrù  Cxltacum  ine  bun  contratte* 
rant  , bauli  Cai  eiade  aSccerunt  . Cedrai.  Hijhr,  eomptnd.  f.  7*9. 
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guai,  ha  letto  tutto  quello  , che  hai  fatto.  La  mia  Gronderà 
ha  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  C origlio  , e fi  i risoluto 
di' scriverti,  che  in  leggere  quejìa  lettera  ti  dovegjì  mettere  in 
cammino  , e venire  in  Balie, nu  , perché  il  Configgo  ti  vuole  par-  Ma  Da. 
tare  , e in  quefìo  tempo  lascerai  il  governo  al  Con  fi  fio  di  ma  ^ ^ fi_ 
re  di  Sarkusah  . La  qentv ,,  che  ti  mandò  da  Batirrnu  la  nu  a ,m>  Almu- 
Grandezza  dovrei  qui  condurla,  la  quale  in  viaggio  non  do-  meni», 
vrà  edere  sotto  gli  ordini  tuoi , ma  del  Saklabi  . Non  ha  la- 
mia  Gronderà  altro  da  dirti  per  ora,  ti  aspetta  pregio  in  Bi- 

lirmu  , e fi  segna  così  . 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e del'e  Isole  vicine  tuo  Signore . Itnedina  di  Buhrm* 
li  14.  del  mese  di  Giamadilaud  414.  di  Maometto. 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Gnbr  ci  giunse  da  Sarkusati 

lina  lettera  in  cui  era  scritto  come  ùegue  . 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  E mr  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  -,  Haqiab  ben  Aatì  con  la  faccia 
mr  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gronderà  , e le  dice  , che  ne 
giorno  <1.  dA  mese  di  Gnbr  414.  giunto  in  Sarkusah  mi  presen- 
tai al  Muftì  . e avendogli  mojìrato  l'  anello  di  Emir  ci  ac  ar 
mo  come  fratelli.  Indi  il  Muftì , fatti  venire  in  sua  casa  li  Con- 
fiqlien  , mi  fece  da  quei  riconoscere  per  loro  Emir  „ li  quali  a- 
vendo  Apollo  in  mia  mano  il  governo - mi  consegnarono  tut- 
to ciò,  che  fta  a conto  della  sua  Gronderà:  mi  fecero  poi  ri- 
conoscere dal  popolo  , il  quale  diede  segni  di  allegre . No* 
mì  re  fta  altro  da  dire  ;•  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani, 
alla  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Hagiub  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande^*  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Me-  vitine . 

Città  di  Sarkusah  li  4.  del  mese  di  Gnbr  414.  di  Maometto- 

Nel  sterno  5.  del  mese  di  Mars  415.  ti  mandò  un 
® roen- 
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mento  in  Egitto  con  lettera  per  il  Citali  fa  , in  cui  fi  scriffe-. 

^ c’i l , j ° " Al  Datar  din  AUah  , lodi  a Dìo  Unico  , Imam  , 

Ccficntiro  ed  Emir  Almumenin  , Ahmed  Al  Abitali  ben  Jusef  E nir  Chbir 
■Imperar,  gfcma  > e gepe  iSQle  vicine  con  la  faccia  per  terra  le  bacia 

le  mani , e dice  : 

Primo.  A dì  ia.  del  mese  di  Edilkadan  414  mi  giunse 
la  lettera  , che  mi  scrijfe  la  sua  Grandetti  ai  20  del  mese  di 
òciaual  414. 

Secondo.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  ai  ij.  del  mese 
di  Ausati  ricevei  lettera  da  Sarkusah  , scrittami  dall  Emir  di 
quella  Città  ai  io.  dello  (ieffo  Ausati  ^ in  cui  mi  avvisava  es- 
sere giunta  da  Malta  una  barca  con  17.  uomini,  li  quali  gli 
' riferirono  , che  i nemici  fi  erano  fatti  padroni  di  quell'  Isola  , 
ma  che  non  avevano  ucciso  li  Musulmani , contentandofi  di  far- 
li soltanto  schiavi  . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  ai  a.  del  mese  di 
Stnbr  414.  spedii  10.000.  uomini  per  Sarkusah  , a rendere  for- 
te quella  Città  , ed  ho  dato  il  comando  di  quelli  all’  Emir  d* 
Sarkusah  . 

Quarto.  A dì  9.  del  mese  di  Stnbr  414.  ebbi  lettera  dell' 
Emir  di  Sarkusah  , scritta  ai  4.  del  detto  Stnbr , in  cui  mi 
avvisava  quell  Emir  , che  l'  armata  nemica  era  paffala  in  Si- 
cilia , ed  effendo  entrata  nel  porto  di  Bakinuh  fi  era  impadro- 
nita di  quella  Città  , senapa  avere  maltrattato  li  Musulmani  r che 
vi  erano  di  abitazione  , anfi  lasciandoli  vaironi  delle  cose  lo- 
ro , come  erano  . lo  quando  aveva  mandato  li  10,000.  uomini  in 1 
Sarkusah  con  il  Saklabi  sotto  al  comando  dell'  Emir  di  quella. 
Città,  aveva  scritto  appunto  all'  Emir  , che  egli  do  ve (f e agire » 
e fare  secondo  le  circojìan/te  gli  avrebbero  configliato  , ma  non 
però  di  far  cose  contro  al  dovere  . Quell' Emir  tra  la  genita, 

di 
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di  Sa  riusa  h aveva  raccolto  4,000.  uomini , e coi  10,000-  che 

io  aveva  spedito  da  Balirmu , egli  aveva  sotto  il  suo  comando  • 

14,000.  lumini -,  A,  Arabie  « 

• • 415. 

Quinto.  Vico  alta  sua  Gronderà,  che  il  dì  14.  del  me-  AhiDjhcr 

se  di  Giamaditaud  414  ricevei  una  lettera  da  Bakinuh  , man - Chalifa.ed 
1 * Etni  r AL- 

datami  dall’  Emir  Muhainmed  ben  Ah: ned , della  quale  trove-  mumeam . 

rà  cof  ia  qui  acchiusa  la  sua  Gronderà  , acciocché  la  faccia- 
leggere in  Configlio,  per  vedere  ciò,  che  ha  fatto  quell’  Emir, 

Sefìo . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  quando  il  Con  figlio 
intese  da  una  lettera,  che  mi  mandò  l’  Emir  Muhammed  ben 
Àhmad  ciò  , che  era  avvenuto  , re/tò  scandale^ato  , e di: fé , che 
quell  Emir  meritava  gafugo  , affinchè  li  Greci  non  potè  fero  di- 
re , che  i traditori  pre[fo  noi  non  fi  gaftigano  . Fu  pereiò  riso- 
luto di  far  venire  quell'  Emir  in  Balirmu  , per  farlo  esamina- 
re dal  Grande  Rudi  ; onde  nello  ftejjo  giorno  14.  di  Giamadi- 
laud  ho  scritto  a quell’  Emir , ordinandogli  , che  foffe  venuto 
sollecitamente  in  Balirmu  , ed  egli  venne  in  rispofta  . Quando  eoli 
giunse  tenni  Confglto , e il  Grande  Radi  esaminò  il  fatto  delC, 

Emir  di  Sarkusuh  , e dopo  aver  ponderato  il  tutto  con  matu- 
rità , scrijje  in  carta  la  pena  da  doverfi  dare  a queir  Emir 
cosi  : 


Nel  nomo  di  Dio  Clemente,  e Misericordioso:  fìa  pro- 
pizio iddio  verso  il  noftro  Profeta  Maometto,  e verso  la  di 
lui  famiglia,  e Ji  benedica. 

Io  Grande  Radi  «rivo  quella  sentenza  avanti  la  Gran- 
dezza di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Josef  mio  Signore  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , ed  avanti  le  persone  del  Con. 
figlio  di  Mare  , e di  Terra,  e dico,  che  1’ Emir  di  Sarku- 
sali  Muhammed  ben  Ahmad  , per  avere  ftebilira  la  sospen- 
sione di  armi  con  Unfia  , e convenuto  di  doverli  aspettare-, 
Twi.Ul  Pii.  o 0 0 il 
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' il  mese  di  Mars  a combattere  , non  merita  alcuna  pena , pot- 
che  la  Grandezza  dell’ Emir  Clibir  gli  aveva  ciato  il  permes» 
n^‘  so  ^jre  CI°  ’ c*le  sarebbe  sembrato  a propofito  , a mi- 
Cf/?.inniir4sura  delle  circoftanze  , e quell’ Emir  di  Sarknsah  Muhammed 
In tginu,.  jjeil  Ahmad  avendo  giudicato  proprio,  di  fare  la  sospenfione 

di  armi , ed  avendola  pattuito  , non  può  per  ciò  darli  a lui 

la  morte..  Del  pari  non.  tocca  a lui  pena  di  morte,  per  aver 

fatto,  trucidare  quei  nemici,  che  trovò  ammalati  in  Bakinuh, 
i quali  non.  poterono  fuggire  con  la  loro  armata  , ma  gli  toc. 

uberebbe  il  solo  gaftìgo  di  effere  levato  di  Emir,  e di  non 

darglifi  più  comando  , per  avere  fatto  scannare  quelle  per- 
sone senza  alcun:  ragionevole  motivo  : tanto  più  confideran» 
do  , che  quando,  la  gente  nemica  *'  impadroni  di  Bakinuh 
non  fece.- oltraggio  nò  ai  Musulmani  , nè  ai.  Crifliani  abi- 
tanti in  quella  Città  , onde  per  avere  fatto  quella  ftrage  bi- 
sogna riputarlo  come  ftolto  , c quindi  effendo,  ftolto  non  può. 
avere  più  comando  . L’  Emir  di  Sarkusah  Muhammed  ben  Ali, 
mad  è degno  della  pena  di  fargli  tagliare  la  tefta  , per  non 
aver  mantenuto  la.  fede  ,,  che  aveva  dato  ad  Urifta  Genera- 
le dei  nemici , di  olTervare  la  sospenfione  delle  armi  fino  al 
mese  di.  Mars  , come  aveva  convenuto  : e per  moftrare  , che  i 
Musulmani  non  vogliono,  che  fi  softengano  sopra  la  faccia- 
delia.  terra  li  traditori,  cerne’  fanno  li  Greci,  che  vivono 
di  tradimento  , e in.  tutto  quello,  che  fanno  , operano  con 
tradimento  non  dovendo  . li.  Musulmani  avere  il  nome  di 
traditori  , giacché,  li  hanno  iu:  odia  a segno  , che  quan- 
do se  ne  scuopre  alcuno  fi  leva  torto,  di  vita  , perciò  ìrL.. 
cjnerta.  ftefla  giornata;  lì  deve  dare  la  morte  all’  Emir  Mu, 
hammed  ben  Ahmad  . Balirmu  il  dì  del  mese  di  Giama*. 
diiaud.414. 

Set. 
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Settimo  • Dico  alla  sua  Grandezza  , che  letto/l  ciò  , chzd 
'aveva  scritto  il  Grande  Kadì  in  presenta  dei  due  Configli  , fu.  — — 
approvato  quanto  da  lui  era  fiato  determinato , e subito  fi  die . ^ Arabie* 
de  morte  all’  Emir  Muhammed  ben  Ahrnad , e fi  mandò  uru  Alni  Da- 
altro  Emir  in  Sarkusah . . —her  Chaii- 

Ottavo.  Avviso  alla  sua  Gronderà,  che  io  mi  sono  ap.^J^Ahnì- 
pare  echio  to  , per  trovarmi  pronto  a discacciare  i nemici  dall  cu  menili. 
Sicilia  semmai  venijfero  . Dico  alla  sua  Gronderà  di  aver  de. 
fiderio  di  sapere  ciò , che  ha  fatto  1‘  Emir  dei . 30.  bollimenti  , 
che  mandai  da  Balirmu  in  Egitto  , e se  la  Città  di  Aleppo  fa 
fata  espugnata  dall’  armata  della  sua  Grande 7^0  . 

Nono.  La  sua  Gronderà  con  quefta  lettera  riceverà  una 
caffo  suggellata  , con  Aentro  150,000.  Zarmahbub  , che  sono 
obbligato  mandare  alla  sua  Gronderà  . lo  con  la  mia  faccio u 
per  terra  bacio  le  mani  alla  Gronderà  della  mia  Signora  Al- 
mu/ka  ; e non  avendo  altro  da  dire , con  la  faccia  per  terra- 
bacio  le  mani  delta  sua  Graciderei , e mi  sottoscrivo  costi 

Ahmed  Al  Akhali  ben  J use f Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle 
Isole  vicine , per  bontà  di  Dio  , servo  della  G rande y^a  di  l)a- 
her  Alari  din  Allah  Chatifa , ed  Emir  Alrnurnenin  . I medino-  - 
di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Mars  415:  di  Maometto. 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Mars  fi  mandò  in*  Susa  un- 
battimento  con  lettera  per  1*  Emir  di  Rakad  , a cui  fi  scris. 
se  cosi  : , • ~ 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
. di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta , ti  bacia  la  fronte , 
e ti  dice  la  mia  Gronderà  » 0 Emir  Saanid  ben  Aijfudak  , che 
riceverai  con  quefta  lettera  una  coffa  suggellata  , con  entro 
50,000.  Zarmahbub  , dei  quali  ne  farai  l’  uso  , che  si  è no- 
to , bica  ha  la  mia  Gronderò  altro  da  dirti  , ti  saluta  , ti 
bacia  la  fronte  , e fi  sottoscrive  così  : 

Ooo  a Ah - 
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Ahmed  Al  Affiati  ben  Ju'tf , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e d'Ue  Isole  vicine  . Imedina  di  Balirmu  li  io.  del 
i<hC  r,i,a  mese  di  Mars  415.  di  Maometto. 

Ccjiantìno  A dì  6.  dal  mese  di  Sciaual  415.  tornò  in  Balirmu  il 
lsni>cmt,,  jjaftimento  , che  avevamo  mandato  il  Susa  ai  io.  del  mese  df 
Mars  415. , il  quale  ci  recò  lettera  dell’  Emir  di  Rakad  , che 
diceva  cosi  : 

Amed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Alnaaim  ben  Aaudhct 
con  la  fronte  per  terra  bacia  le  moni  della  sua  Gronderà  , e 
le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  la  sua  Grande^a* 
mandò  all’  Emir  Saanid  ben  Alffadak , che  è morto  sono  già  due 
me/i  , e perciò  prefi-  io  quella  lettera  , e 1‘  aprii  in  presenta  del 
Corifigho  di  Rakad.  Avendo  poi  avuto  la  coffa  sugellata  la  fe- 
ci ancora  aprire  avanti  la  gente  del  Conftglio  , e dentro  a. 
quella  fi  trovarono  50,000.  Zurmahbub  , che  sono  quei  , che  fi 
devono  mandare  in  Kairuan  ; onde  farò  di  quefii  t‘  uso  , chi 
dicono  gli  Regolamenti , che  mi  ha  prescritto  il  Chalifa  . Non 
ho  altro  da  dire  , con  la  fronte  per  terra  saluto  affai  la  sua 
Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Alnaaim  ben  Auudha  servo  della  Grandetta  di  Al 
Akhali  ben  fusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e deile  Isole  vicine  . 
Imedina  di  Rakad  li  ao.  del  mese  di  Mars  415.  di  Mao- 
metto * 

A dì  13.  del  mese  di-  Almohar^ij.  tornò  rn  Balirmu  il 
battimento  , elle  avevamo  mandato  in  Egitto  il  dì  5.  del  me- 
se di  Mars  415-,  e ci  portò  un»  lettera  del  Chalifa  , in  cui 
era  scruto  così  : 

Al  Vaher  Ab^az,  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Imam  , 
ed  Emir  Almumenin  » ti  saluta , e ti  dice  la  noia  Grandezza  , a 
Ahmed  Al  Akhali  ben  Jasef  Emir  Chbir  di  Sicilia- , e delle  Iso- 
lt  vicine  : Fri- 
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Primo.  La  mia  Grandma  ha  ricevuto  tatua  lettera , scrii m 
ta  il  5.  del  mese  di  Mar  41  j.  , e con  quella  urna  caja  sug- 
gellata col  tuo  nome,  in  cui  erano  li  150,000.  'Larnahbub , 
che  sei  obbligato  mandure  ogni  anno-  alla  mia  Gronderà  . 

Secondo  ..  La  mia  Gronderà  ha  trovato  nella  tua  lettera 
copia  di  quella  , che  ti  aveva  mandato  da  Bakmuh  l’  Emir  Ma. 
hammed  ben  Ahmad  , che  la-  mia  Grandezza  ha  fatto  leg gere 
in  Configlio  , e fatta  esaminare  dal  Grande  KaJì  di  Mesca  la 
sentenza  proferita  dal  Grande  Kadl  di  Sicilia,  fi  , ha  cono- 
sciuto , che  cote/ìo  Grande  Kadl  è un  uomo  di  molto  giudizio , 
e sà  molto  bene  le  no/ire  leggi  , onde  ta  mia  Gronderà  , &» 
il  Configlio  approviamo  tutto  ciò  , che  ha  scritto  il  Grande  Ka * 
dì  di  Sicilia  , e giallamente  fi.  ha  dato  la  morte  a Muhammed 
ben  Ahmad . 

Terzo.  La  mia  Gronderà  ha  letto  nella  tua  lettera,  che 
defideri  sapere  se  l'  armata  di  Egitto  abbia  espugnato  la  Cit- 
tà di  Aleppo  , e la  mia  Grandezza  ti  dice  , che  quella  Città  è 
/tata  conquifiata  dalla  gente , che  tu  mandatìi ■ sopra  quei  30. 
bufiimenti , e che  V Emir  Abu  Al  Husan  ben ■ Giaafar  Al  fia- 
tami fi  è condotto  con  valore  affai  grande  , tanto  che  la  mia-.: 
Grandezza  non  te  lo  manda  in  Sicilia  avendolo  eofituito  Emir 
della  Città  di  Aleppo  ( 1} . Li  tuoi  30.  basimenti  non  sono  an- 
cora tornati  in  Egitto  , ma  ritorneranno  fra  poco  ; poiché  già 
la  mia  Grandezza  ha  mandato  la  gente  per  servire  di  guarni. 
gione  in  Aleppo  con  /’  armata  di  Egitto  , acciocché  la  gente  de' 

tuoi 


A.ArabtiV- 

4»5. 

Abu  Batter 
Utalifa,eU 
hutir  Al - 
irtwneiun.. 


(lì  hlmneìno  ci  riferisce  , che  I'  Emir  All  AbuV asm  ben  Gihttfar  ebbe  da 
Dahcr  la  Prefettura  della  Città  di  Al- ppo  , e s (’qiange  , eli-  ne  fu  pri— 
pota  l'anno  abpo  . Alis  Ahulfesscnus  Safiudd.iulaj  lilias  Giafsii  . K«:.irasus 
. • . pwcAiirara  ubtinuit  ...  urbi]  ( A.ebi  ) . Anno  autem  414.  d'posuic  Ta» 
hjrus  Dcminus  AEgyjiti  SafiuOtUalam  liaawaujn  Prtf.cuua  Uib.s  N«!cbi  < hi. 
macia,  d.  n.  fol.  s(n, 
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tuoi  33.  bafìimenti  poffa  tornire  in  Sicilia  . Per  darti  poi  un 
argomento  di  quanto  è fiala  valorosa  la  tua  gente  , ti  dico  che 
mia  Grande?,?,!  non  mandò  in  Aie ppj  l'  armata  di  Egitto  , 
Coj:ai> tino  ma  solo  mandò  li  tuoi  30.  àa/li menu  coi  9,000.  uomini  , che 
lmjerat.  v-  eranQ  30;ìra  > e spedì  in  altro  luogo  l’  armata  di  Egitto  , 
onde  la  sola  gente  Musulmana  di  Sicilia  ha  preso  la  Città  di 
Aleppo  , ed  è /tato  detto  alla  mia  Grandezza  , che  quei  , che 
sono  rima/ti  vivi  dell'  armata  di  Sicilia  , tutti  sono  divenuti  ric- 
chi , per  avere  guadagnato  molto  . 

Quarto  . Ti  dice  la  mia  Gronderà  , che  fai  bene  a tener- 
ti preparato  , poiché  i nemici  non  ti  lasceranno  certamente 
quieto  , tanto  più  dopo  il  tradimento  fatto  dall'  Emir  di  Sar- 
kusuh  , e dovrai  / tare  con  attenzione  . La  mia  Gratulerà  ti  di- 
ce , 0 Emir  Chbir  , che  non  dovrai  mandare  piò  saluti  alta  Gran- 
dezza di  Almulka  , per  ejfere  morta  ai  4.  del  mese  di  Mars 
415  Intanto  la  mia  -Grandezza  qpprova  tutto  quello  , che  hai 
fatto  , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  , e non  avendo  altro 
da  dire  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Al  Daher  Alazaz  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chali - 
fa  , ed  Emir  Almumenìn  , tuo  Signore . Imedina  di  Mesra  li 
16.  del  mese  di  Edilkadan  415  di  Maometto  . 

A di  7.  del  mese  di  Ausali  4 1 5.  giunsero  in  Balirinu  li 
30.  battimenti  7 die  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  15.  del 
mese  di  Sciababan  413-,  i quali  ci  recarono  ietterà  del  Clia- 
lifa  scritta  cosi  : „ ’ 

Al  Dcher  Alazaz  din  Allah  , lode  a Dio  Ureo  , Imam  , 
ed  Emir  Almumemn , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 
o A/imed  Al  Akhali  ben  Jusf , che  qiefta  lettera  ti  sarà  con-' 
segnata  dal  pruno  Capitano  dei  30.  baltimeiti  La  mìa  Gran - 
vezzo  in  quella  lettera  non  ti  dice  niente  di  quello  , che  ha  fat- 
to la  tua  brava  gente  , per  uv-.rtelo  scritto  nella  lettera  , che. - 

ti 
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ti  mandò  il  dì  1 6.  del  mese  di  Edilkadan-  415.  La  gente  che 
è tornata  viva  da  AUppo  è.  al  numero  di  6,425.  , tutti  gli  al-  " < > 

tri  meschini  sono  morti , onde  non  è tutta  intiera  la  tua  oen-  A' Arabiaf> 

....  ^ 4 15. 

te  , che  toma  in  Sicilia..  La  mia  Grandezza  non  ha  per  oro l,  Abu  Da- 
altro  da  dirti , ti  saluta  , e fi  segna  così  : ,-er  Ctu.ll-- 

Al  Daher  Alarci z din  Allah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  E- 
mir  Ahnumtnin  , tuo  Signore  . Imedina  di  Mesra  li  14  del  meniti, 
mese  di  Almoharoan  415.  di  Maometto . 

A dì  io.  del  mese  di  Giamadilaud  ci  venne  scritto  di 
Marset  Allah  cosi 

Ahmed.  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  ,.  1‘  Emir  Giaafar-  ben  Abiti  kasem 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e 
le  dice  -,  che  nel  giorno  6.  del  mese  di  Giamadilaud  415.  ven- 
ne in  Sicilia  un’armata  affai  grande  , e la  gente  di  quella  fe- 
ce sbarco  nella  marina  di  Sciacca  , e s’ impadronì  di  quella _ 

Città  (1).  Il  Governatore  di  efja  con  molto  numero  di  Mu- 
sulmani se  ne  fuggì,,  ed  andò  a ricoverarji  nella  Città  di  Ma- 
z,a  r ah  , ed  il  Governatore  di  biadar  ah  in  sentire  una  notizia* 
così  importante  è venuto  in  Marset  Allah  , e dopo  di  avermi 
riferito  tutto  ciò,  che  sapeva , tornò  in  Ma^irah  . lo  scrivo > 
subito,  quefa  lettera  , e la  mando  alla  sua  Gronderà , accioc- 
ché penfi  a ciò  , che  debba  farfi  sen^a  dilazione . lo  non  ho 
altro  da  dire,  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi 
sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Giaafar  ben  Abulkasem-,  per  bontà  di  Dio  , ser — 

• ' • - vo 


O;  Lupo  Piotapnta  potrebbe  intcnderfi che  patii  dì  qurfìa  secai  da  impresi 
di  Dujìe  , ove.  d'tjle  . Ai.no  i-afc  «bsCci  il  t O-eitc  C.ieio.»  t*  mense  Apuli».. 
Corniti.  Peliegr,  edif.\di  Pratili,  toni.  4.  Pai  lume  ci  dui à Cedreto  in.  ap- 
P rejfo . 
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vo  della  Grandezza  di  Muhammed  ben  fusef  Al  Abbati  , Emir 
C/ibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  Vicine . Città  di  Marset  Allah,  li 
A.di  ' '/f'  8t  rffi  mese  di  Cianadilaui  417.  di  Maometto. 

I C3“  , * • • 1 

Co/ì  untino  A di  13*  del  mese  di  Giatnadilaud  4rj-  giunse  .ette* 
Jmptrai.  rJL  ]yjarsec  Aliali , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  A'<hali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Gian  far  ben  Abalkasem 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grandine.  , 
e le  dice  di  aver  saputo  da  Maturali  , che  i nemici  partirono 
da  Sciacca  con  tutta  l'  armata  , e non  fi  sà  per  quale  parte* 
abbiano  fatto  vela  , non  avendomelo  scritto  il  Governatore  di 
Ma^arah  , e solo  mi  scrilje  , che  i nemici  non  hanno  preso 
niente  da  Sciaccu  , se  non  solo  ciò , che  era  conservato  per 
• conto  della  sua  Grandezza  , non  effendo  fiata  moleftata  la  gen- 

te nè  Musulmana,  nè  Cri/iiana  da  quelli.  La  sua  Gronderà 
potrebbe  in  quella  condotta  confiderare  , che  i nemici  tengono 
in  te/ta  qualche  brutto  penfiero  nel  non  aver  dato  molefiia  ai 
Musulmani  , vuole  ciò  dire , che  ejfi  vogliono  e fiere  amici  co- 
gli abitanti  dì  Sicilia  . Quejto  fiefio  di  av.re  abbandonato  la* 
Città  di  Sciacca  sen?ta  efiere  fiati  molefìati  è segno  cattivo  > 
poiché  pare  che  non  abbiano  voluto  fermarti  per  l * inverno  in - 
Sicilia  per  schivare  qualche  malattia  , come  con  tra  fiero  in  Ba- 
kinuh  , e per  potere  poi  tornare  nell'  anno  nuovo  . La  sua * 
Grandezza  potrà  fare  Je  sue  rijìfiioni  sopra  quanto  ho  scritto 
in  quefia  , e non  avendo  altro  da  dire,  con  la  faccia  per  ter - 
ra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi: 

L’  Emir  Giaafar  ben  Abulkasem  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Gronderà  di  Ahmed  Ai  Akhuli  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isoie  vicine.  Città  di  Marset  Allah  ti  n4** 
del  mese  di  GiamcJitaud  415-  di  Maometto  . 

A di  9 del  mese  di  Gubr  ci  venne  lettera  da  Sarkusah 
come  fiegue  : Ah- 
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Ahmed  Al  Alitali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chi  ir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Huqìab  ben  Aalt  , con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^à  , e le  dice  , 
che  nel  giorno  2.  del  mese  di  Gi.br  415.  poco  prima  di  t runica-  Abu  Datar 
tare  il  sole  venne  da  Malta  una  barca  con  18.  uomini  , che  so.<:,!1!ir*,ffl 
no  di  quei  Criftiani  abitanti  in  Multa,  e mi  consegnarono  una  mumcitiiu 
lettera  , mandatami  da  Urifìa  Generale  de'  nemici  , che  lo  h 0 
qui  trascritto  . In  ejfa  fi  legge  così  : 

Ore  (le  , lode  a Dio  , Generate  dell'  armata  di  Cefi  untino 
Imperatore  dell'  Oriente  ti  scrive  quella  lettera  da  Malta  in l. 
quello  giorno  de  28.  del  mese  di  Novembre  dell'  anno  1028.  per 
rammentarti , 0 Emir  di  Sarkusah  , che  tu  mi  trama/li  quel  tra- 
dipi  nto  così  grande , allorché  io  era  in  Bakinuh  , e facefti  am- 
malare quei  poveretti  del  mio  esercito  , che  erano  rima/li  am- 
malati ; onde  hai  mofirato  di  effere  un  traditore  , avendo  rot- 
to la  parola , dal  che  fi  vede  che  sei  un  uomo  da  niente . 

Io  venni  di  nuovo  in  Sicilia  , e mi  feci  padrone  della  Città  di 
Sciocca  . Non  ho  voluto  poffare  l'  inverno  in  Sicilia  per  non ^ 
esporre  la  mia  gente  a qualche  malattia , come  accadde  in  Ba- 
kinuh , Tu  però  dovrai  aspettarmi  , perché  mi  veglio  vendicare 
del  proditorio,  che  mi  hai  fatto  (1)  : non  penso  però  maltrat- 
tare chi  che  fio  fi  dalla  qente  0 Musulmana  , 0 C ripiana  sern - 
prechi  non  prendano  le  anni  contro  di  noi , come  feci  egual- 
mente in  Eakinuh  , ed  in  Sciacca  , aqii  abitanti  delle  quali 
Città  non  ho  recato  molefiia  , e li  lascici  padroni  delle  case ^ 

Icro  . In  Multa  non  ho  preso  altro  , che  la  casa  dell'  Emir  , . , . . 

e cattivai  lui  con  la  sua  famiglia  , e lo  mandai  alla  Grande7,7ta  _ • 

del  : 


O 


')  9u>ra  ( ct'iJcm  ) ut  tx’rjsfei  I:np.rntfr  ex  Grecia,  h.  Mactd'tih  collcflini-. 
egreg  u, n ejcerciuim  'B  lealrarn  miit  , fjui  laiaen  ipsc  tpiéipie  r. ’ h 1 1 p-iluit  ptat»- 
ch-um  tifi,  ce  ».b  Duci:  imciiwm  atijnc  mifiilam.  Cedi  tu,  fili.  j*9, 

Tom.Ill.P.ll.  ppp 
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del  mio  Imperatore  , e non  ho  fatto  altro  , come  hai  fatto  tu. 
Certo  che  i Musulmani  sono  fiati  , e saranno  sempre  cani  tra*. 
A di ( jjio  diteri , e Insogna  trattarli  come  cani  . Non  mi  occorre  dirti  al - 
Ccjia't'  no  tro  , avendo  fatto  quejla  lettera  a solo  oggetto  di  farti  arrojjire 
hnyenn.  -n  jeggerja . Non  //  saluto , perchè  colle  armi  in  mano  fi  salu- 
tano i traditori  , 

Dietro  ciò  dico  alla  sua  Grandezza  , che  non  ho  fatto  par , 
tire  quella  barca-,  ed  ho  lasciato  di  rispondere  ad  Un/la  fin- 
tanto  , che  senta  i comandi che  mi  darà  la  sua  Grande?,/, a .. 

10  non  ho  nitro  da  dire  , perché  la  sua  Gronderà  in  legge- 
re tutto  ciò  , che  è scritto  in  quefla  lettera  farà  le  sue  confi- 
derà/,ioni  , e con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  cosi 

V Emir  Hxtgiab  ben  A ili  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Sarkusuh  li  3.  del  mese 
di  Gnbr  4 1 5.  di  Maometto  . 

A di  io.  del  mese  di  Gnbr  415.  fi  scrifle  ia  Sarkusali 

- - cosi 

Ahmed  Al  Allieti  ben  Just] , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Gronderà , o Emir  Hagiab  ben  Aali  , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  di  a.  del  mese  di  Gnbr  415.  , che  fece  leggere 
ci  Con/iglio  , e fi  è risoluto , che  la  mia  Grandezza  ti  dica 
(he  dovejjì  scrivere  una  lettera  ad  Uri/la,,  a cui  dirai,  che-* 

11  Musulmani  quando  scoprono  , che  fra  di  efji  vi  fa  un  tra- 
ditore , gli  levano  la  vita  , e che  per  quel  tradimento  , che  i 
fiato  fatto  dal!’  Emir  Muhammed  ben  Ahmad ,,  subito  la  mia - 
Grande/,?, a gli  ha  fatto  tagliare  la  tefta  ,.  e perciò  li  Musulma- 
ni non  soffrono  i traditori  , come  fanno  i Greci  , che  sempre 
sobo  vifjuti  ccn  fare  tradimenti , cominciando  dal  loro  Impera- 
to- 
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lare , che  è il  capa  dei  traditori  . Dovrai  scrivergli  ancora , che 
se  egli  non  verrà  in  Sicilia  a provare  le  anni  nojlre , noi  an-  , 
deremo  in  Malta  a fargliele  provare,  e mo firare  che  lì  A7j*  d.  Ar . 'tot 
sulmani  non  sotto  traditori  , come  ti  Greci  . La  mia.  Grande* - A),. 

%a  ti  dice  di  prepararti , e di  raccogliere  quanta  genie  girai  her  C’-.d. 
per  unirla  a quella  , che  ti  spedirà  la  mia  Grandezza  , a ’i  ‘ f?  ^ 

. * 1 ì ■ nnr  wr.u« 

chè  dimani  farà  partire  8,000.  uomini  sotto  gli  ordini  dei  Sa-  tanni, 

klabi  , e quando  cojtcro  verranno  in  Sarkusah  dovrai  prendere 
tu  il  comando  di  quell'  esercito  . Lamia  Gronderà  non  h 1 al- 
tro da  dirti , ti  saluta  , e Ji  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Ju  per  bontà  di  Dio  , Emlr  Ch’’!r 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . hnedina  di  Balirmu  lì  io.  del 
mese  di  Gnbr  415.  di  Maometto  . 

Adi  ir,  del  mese  di  Sciahaban  415.  fi  scrilTe  in  M.irscc 
Allah  cosi  ; 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbìr 
di  Sicilia  , li  sulula  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Giaa  - 
far  ben  Abuikasem  -,  che  quefia  lettera  sarà  consegnati  a taz_. 
mani  dal  Saklabi  , che  mandi  la  mia  Grandezza  con  8,030. 
uomini , li  quali  quando  saranno  in  Marset  Allah  re/ieranno 
a’  tuoi  ordini  , e tu  all’  incontro  raccogliendo  quanti  gente  fi 
può  , dovrai  unirla  con  quegli  8,ooo.  uomini,  che  ora  ti  man- 
da la  mia  Gronderà  . Tu  veglierai  con  attenzione  per  qualche 
sbarco  , che  porrà  fare  il  nemico  , e dovrai  mandare  bum  7— 
guarnigione  in  Sciacca  , scrivendo  a quel  Governatore  , che  fi 
fortifica  fé  bene  , per  difendevi  in  caso  , che  i nemici  tornaffe- 
ro  in  quella  Città  . Jblon  ha  altro  da  dire  , ti  saluta  , e fi  se- 
gna cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Vhhir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , tuo  Signore . hnedina  di  Ba- 
li rmu.  li  11.  del  mese  di  Sciahaban  415  di  Maometto. 

Ppp  2 A di 
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A di  13.  del  mese  di  Sciahaban  415.  fi  scriffe  in  Zaa- 

r klah  così  : . ' 

A.AiC'ijio  Ahmed  Al  Alhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbtr 

r !628'  di  Sicilia  e delle  Isole  vicine  , ti  salata  affai  , e tt  dice  la. 

/a  „nW  *J  /.tó/o  r«ro7o,  /a  quale' dovrai  diflribuir  come. 

Piemie . Si  dovrà  fare  di  quella  tre  parti , «u  «/«  > «0*  “fle- 
rà  in  Zanllah  , e tu  curerai  di  aggiungere  a quella  quanta, 
gente  potrai  avere  . Va'  altra  parte  dovrà  mandarfi  in  Ratine, 
e scriverai  a quell’  Emir  di  raccogliere  tutti  quei  , che  potrà  per 
unirli  a quella  gente  , che  tu  manderai  da  Za, Mah  . U ireftan; 
te  lerra  nane  la  manderai  in  Mela , e scriverai  a quell  h.mr 
lo  Ueffo  ! che  avrai  scritto  all’  Emir  di  Ratine  , e dovrai  ag- 
ciana  ere  , che  debbano  avvisare  alla  mia  Gronderà  , che  quan- 
tità di  gente  abbia  ognuno  di  effi  , e curino  per  qualche  sbar- 
co , che  poff'a  fare  la  gente  nemica  ,•  e tu  ancora  dovrai  per  leu 
parte  tua  darmi  lo  fteffo  conto  . Non  ha  la  mia  Grande^a  a • 

tro  da  dire  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 1 . , 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Signore  . Imedina  di  Ba- 
Jirmu  li  13.  del  mese  di  Sciahaban  415.  di  Maometto. 

Nel  giorno  16.  di  Sciahaban  fi  scrifle  in  Giargenta  così: 
Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  Saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grandetta  , 0 Emir  Aabd  Alrhaman  ben  Aali , che  con  quefta 
lettera  ti  spedisce  8,ooo.  uomini  con  il  Saklabi  , ti  quali  quan. 
do  saranno  in  Giargenta  re  Iter  anno  sotto  gli  ordini  tuoi.  Tu  do- 
■ tirai  mettere  infieme  quella  gente  , che  fi  può,  ed  unirla  a que- 
fli  8,000.  uomini,  che  ti  mando.  Tu  poi  darai  conto  alla  mia 
' Grandezza  del  numero  della  gente,  che  avrai  pronta,  • do- 
vrai quindi  Jlure  in  guardia  per  qualche  sbarco , che  poffaita 

fa- 


Digitized  by  Google 


f 


ARABO  SICILIANO.  4^5 

farti  nemici.  E’  necejarh  intanto , che  facci  fortificare  i (uà- 

shi  di  tua  pertinenza  , e facci  guardare  le  spiagge  , pir  un-  ~~  — r 

pedice  qualche  sbarco  , che  vogliano  tentare  . Non  ha  altro  da. 

dirti  ; ti  saluta  , <•  fi  segna  : . Ah“r?u' 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Josef,  per  bontà  di  Dio , CA/ar  ^ g* 

di  Sicilia,  c delle  Isole  vicine  tuo  Signore,  hnedina  di  Buùr-  mi>  /u,nu. 
mu  li  16.  del  mese  di  Sciahaban  415.  di  Maometto.  nuiùn. 

A di  20.  del  mese  di  Sciahaban  fi  scritte  in  Kaflarjanah 


così  : ... 

. Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef%  per  bontà  di  Dìo  , hmir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
dezza , 0 Etnir  Auhd  Allah  ben  Alaail  , di  raccog’tere  quan- 
ta gente  potrai , e formarne  un  picciolo  esercito  , e darne  rag - 
gucglio  alla  mia  Grandezza  quando  sarà  formata  , e scrivere * 
infume  ai  Governatori  di  tua  appartenenza  , che  fi  inno  atten- 
ti per  qualche  sorpresa  , che  pojjano  avere  dai  nettaci  . Intanto 
la  mia  Grandezza  ti  dice  , Eroir , che  P esercito  da  fomnrfi 
debba  effere  comandato  da  te , e non  da  altri . Non  ha  che  di* 
re  di  più  , ti  saluta  afai , e fi  segna  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusif,  per  bontà  di  Dio,  Etnir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . Ime  ima  di  Balir- 
mu  li  ao  del  mese  di  Sciahaban  415  di  Maometto. 

A di  io.  del  mese  di  Mars  416.  ci  giunse  da  Marsct  AI. 
lah  la  seguente  lettera:  - < ' 

Ahmed  Al  Ambuli  ben  J usf , per  bontà  di  Dio  , Ernie  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , l’  Em,r  Gian  far  ben  A'ulkasern 
’ Con  la  faccia  per  terra  bacia  le  m mi  delitti  sua  Grandezza,  e 
le  dice  , ehe  ai  7.  del  mese  di  Mars  416.  venne,  in  BJarseì  Allah 
il  Governatore  della  Città  di  Sciacca  con  400.  uomini , che  io 
gli  aveva  mondato  per  prtfvlio  , fuqqito  da  quella  Città,  poi - 
che  il  dì  3.  del  mese  di  Mais  416.  poco  dopa,  del  tramontar  del 
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sole  fi  occofò  n! 'a  incrina  dì  quella  Città  un!  armata  affai  gran. 

' de  , /a  quale  sbarcò  un  esercito  molta  numerosa  . li  Guvernito- 

ìé-a.  re  di  quella  Città  in  vedere,  q nei  i’,f serrilo  così  granile,  se 
Cnfìai  tino  fuggì  , e non  fi  può  riprendere  quell'  uomo  ili  ejfer  fuggita  , 

Litici  ai . an2pchè  merita  lode,  perchè  hi  fatto  bene  . lo  ha  miniata  delle 
spie  nelle  parti  della  Città  di.  Sciacca  , per  vedere  cosa  faccia- 
no i nemici.  Dico  alla  sua  Gratulerà  , che  io  ho  13,000.  uo- 
mini , 8,opo.  dei  quali  sono  quelli,  che  mi  mandò  la  sua  Gran, 
deep, a , e 5,000.  li  ho  raccolto  da  Marset  Allah  . Quando  l-s-, 
spie  verranno  a dirmi,  che  l’ esercito  nemico  non  è più  nume- 
roso delta  gente , che  io  tenqo  , purfirò  subito  da  Marset  Al-  '•  • 

lak  , ed  andrò  ad  a patire  j nemici . Se  però  effi  avranno  più 
gente  di  me,  io  me  rie  a,;errò  .per  non  perdere  uomini  inutil- 
mente. Li  sua  Grandigia  dovrà  far  mature  mente  le  sue  còn- 
f de  ragioni  s pra  quefio  , giacché  temo  , che  le  sue  misure  non 
fono  prese  u dovere  . Imperciocché  per  quanto  ho  inteso  , lus- 
sila Crundezga  ha  dviso  la  sua  gente  in  varie  Città:  progetta 
non  sempre  ficuro  . lo  dunque  crederei  , che  la  sua  Gì  or, . gga 
doveffe  fermare  un  esercito  grande  , e tenerlo  pronto  , cc-  lac- 
chè quando  abbia  nuova  , che  i nemici  fono  in  qualche  jucqo , 
allora  poja  mandare  l’  esercito  per  combattere  i nemici . Tenen- 
do però  la  g erte  divisa,  i nemici  trovando  nuiK  così  deboli  ci 
daranno  sulla  feccia  ■ f caramente  . lo  prego  la  sua  Gran  legga 
di  far  leggere  quefta  lettera  in  Confglio , acciocché  vedano  li  Ceri- 
fglieri  se  io  ho  scritto  bene  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  ; 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrìvo  così: 

V Emir  Giaafar  ben  Abulkc  setti , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhatì  ben  Josef,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine . Città  di  Marset  Aùlah  li  8. 
del  mese  di  Mars  416.  di  Maometto. 

Adì  14.  del  mese  di  Mars  416.  ci  venne  scritto  da  Mar-’ 
set  Aliali  così  : Ah- 
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Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dìo  , Emir 
Chb ir  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine , l’  Emir  Giaafar  ben  A-  ■’  *"' 1 1 
buikasem  con- la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran.  *'  /ir^b,t(S 
dey,a  , e le  dice  come  le  spie  eij'endo  tornate  da  Sciacca  in*  Abu  Da- 
M or  set  Allah  mi  hanno  riferito,  che  l’esercito  dei  nemici  è h"  ^baii- 
cvmpojto  di  40,000.  uomini  , e (tanno  facendo  molte  divifionì,  ,m> 
e già  hanno  sj  edito  10,000.  uomini  per  le  parti  di  Mudakah,  w,un* 
altri  10,000.  verse  Geiana  , e io.ooo.  Jìaranno  in  Sciocca  per 
prefi  dìo  - Quello  è ciò , che  mi  hanno  riferito  le  spie.  Dico  dun- 
que alla  sua  Grande zza  , che  io  anderà  verso  Darptein  Taibah, 
quando  sentirò  , che  i nemici  abbiano  preso  quella  Città  . Leu 
sua  Grandetta  potrebbe  ordinare  all ’ Emir  di  Giargenta  di  an- 
dare verso  la  Città  di  Geluna  , ed  all'  E’rtir  di'  Sarkusah  , che 
andai,  e per  le  parti  di  Mudakak  , e in  fine  la  sua  Grariler^a  po - 
irebbe  mandare  un  picciolo  esercito  per  difìruggtre  quei  ne- 
mici che  refiano  in  Setacea  , e così  pre/ìamente  sarebbero  scac- 
ciati i nemici  dalla  Sicilia  ; non  dovrebbe  però  perder/i  temp  i 
a mettere  ir.  esecuzione  quello  , che  ho  scritto  in  que(ìa  lette- 
ra , acciocché  le  cose  vadano  a dovere  . lo  non  ho  altro  da  di- 
re ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran  - 
dezza  , e mi  sottoscrivo  così  : T 

L' Emir  Giaafar  ben  Abulkasem  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir- 
di  Sicilia  , e delle  Isole  viarie-.  Città  di  Marset  Allah  li  12.  del 
mese  di  Mars  4 1 6.  di  Maometto  . 

Addi  15.  del  mese  di  Mars  4x6.  ci  venne  scritto  dau 
Zanklali  cosi: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  JuSef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  ,,  e delle  Isole  vicine,  l’  Emir  AabJ  Alkium  con  leu 
f uccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice 
di  avere  ricevuto  la  lettere  , che  gli  scriffe  ai  3,  del  mese  di 

Scia . 

, A*  ’ ** 
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Sei.s4tabm  4;$,  , m cui  /soletto  i comandi  della  sua  Grandez- 
za-, +*ti  /sa  eseguilo  net  seguente  moda.  Mandai  9,003.  uomi- 
ni rutila  Città  di  Mela,  6, oco.  A Ao  trattenuto  in  Zuiklah^a  ’ 
5,000.  A Ao  'mandato  m Ratine*  Ho  mandato  9,000.  uomini  in 
fi  eia  s fertili  ho  assiderato  , che  la  Città  di  Mela  è meno 
[ (spoletti  di  Zanklah  , e perciò  quell'  Emir  non  potrà  raccoglie- 
re tanta  gente  . Ho  ritenuto  6,000.  uomini  in  Zanklah  , e ne 
ho  mandato  5,000.  in  Ratine  , perchè  in  Ratine  havvi  maggiore 
popolazione  di  Zanklah  , e potrà  mettere  infume  più  gente  di 
quello , che  potrò  far  io  : per  quefte  ragioni  ha  fatto , come  ho 
narrato  di  sopra  . Dico  intanto  alla  sua  Grandezza  , che  pre- 
seti temente  ungo  pronti  11,000.  uomini  : quanti  ne  abbiano  gli 
Emiri  di  Mela  , e di  Latine  non  lo  só  , ma  lo  scriveranno  effe 
olla-  sua  “Grandezza  , avendo  io  loro  avvisato  , che  do  venero  far- 
lo . Vico  alla  sua  Grandezza , che  in  Ratafra  fi  fi  anno  facen- 
do dei  grandi  a/iparecchi  , onde  la  sua  Grandezza  opporlunct- 
mtr.te  mi  ha  dato  i suoi  ordini , per  prepararci  , e cu/toclirci  a 
dovere  • lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra 
le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscriva  cesi  : 

L’  Emir  Aabd  Alkium  , per  bontà  di  Dio , servo  della  Gran- 
dezza di  A h me d Al  Akhati  ben  Jusef  Emir  Chbir  di-  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine.  Città  di  Zanklah  U 9.  del  mese  di  Mars  416. 
di  Maometto  . 

* **  •.  1 ' •’L  » ■,  U # ' 

A eli  2.  del,  mese  di  Sciaual  416.  ci  fi  scritte  da  Marsec 
Aliali  cosi:  , ..  -,  , k ^ _ „ *- 

Ahmed  Al  Akhati  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Iscie  vicine , /’  Emir  Giaafar  ben  Abuikjsem 
con  la  faccia . ftr  ttrra  bacia  le  mani  della  suc{  Grandezza  , e 
le  dice  , che  la  gente  nemica  fi  è fatta  di  già  padrona  delle*- 
Città  di  SidinuT{ta  , Darplein  Taibtth  SkLsJiriuh  , e Barubnh  e 
lo  ho  meffo  in  ordine  Li  gente  , la  quale  è pronta  a partl-e  , 

w • ...  e r A * \ . » ••  ■ / . • '* 
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ma  prima  Hi  (svenirlo  è nece  Jorio  , e 'te  io  dica  alla  sua  Gran- 

de?, 7, a ciò,  che  penso  dì  fare.  Vico  dunque  ella  sua  Grani  erg-  ! 

7a  non  sembrarmi  conveniente  , che  io  abbandoni  la  Città  di  A d.r-cico 

! * I 6. 

Market  Allah.,  ma  piuttofto  giudico  dover  mai! ire  per  Emir  Ahi  D i- 
con  la  gjnte  preparata  a pirtire  mio  fratello  Mu'um  ned  ben  l',r 
Abutkasem  , e dargli  per  Saklabi  il  sua  figlio  Albi  A lah  ,-sent-  ,n;r  A,  mio- 
pr.echè  lo  sua  Grandezza  lo  perm  tta  . / 1 qu  - io  caso  io  raderei  •«*•* , 
in  Marset  Allah  senqa  abban  donarla  * per  orpjrm'  a qualche^, 
tradimento  , che  mi  00!  r ebbero  f ire  i a ernia' . A;pe’ti  con  im- 
pazienza i co  ncn  li  delta  sua  Gra  ideczo  p r sapere  c ò , che  io 
debba  fare  senqa  perdita  di  tempo.  D po  ciò  noi  mi  re/ta  che 
dire  ; eoa  io  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sot- 
toscovo così : 

iL’  E nir  Giaabnr  ben  Abu'kasem  , per  bontà  di  Din  , servo 
delia  Grande/, qa  di  AhncJ  Al  Aehali  buri  / isef  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e dci/e  Isole  vicine  . Città  di  bdtlrset  Ahoh  ti  29.  del 
nuse  di  M.trs  416.  di  Maometto  . 

Nello  II  elfo  jiorno  dei  2.  di  Soiauat  416.  2 scrilTe  in  Mar, 
set  Aliali  cosi: 

Ahuv.J  Al  Ahhali  ben  Jusef,-p*r  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia.,  e d.l.e  Isole  vicine  ti  salata , e li  dice , 0 Ernir 
Già  ab  or  Un  Abuthasein  , di  avere  ricevuto  In  tua  lettera  , scrit- 
ta Udì  ag.  d • mese  di  Mars  416.,  nella  quote  lo  mia  Gran - 
de 7,7,0  lejfe  quanto  hai  scritto  , e /’  ha  fatto  leggere  in  Con/iglio, 
e fi  è risoluto,  che  tu  dove  fi  fermar  ti  in  Morset  Allah  , e_ 
fortificarti , e tuo  fratello  partirà  come  Emir  con  C esercito  , e 
porterà  Seco  per  Saklabi  suo  figlio.  Subito  dunque , che  leggerai 
la  presente  , dovrai  fjrlo  partire  , con  ordinargli  , che  di  quan- 
to sarà  prr  fare  d bba  informarne  la  noli  Grande^!  , e anco- 
ra scriverne  a te . Non  regìa  ait/o  da  dati , ti  saluta  ajfiui , 
e fi  secoa  così  : 

Tom  llLP.il.  Q 4<J  Ah- 
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Ahmed  Al  Astiali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
«n«<-  (Ji  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . Imedina  di  Balir - 
Adì  Cr‘l«r  mu  li  2.  del  mese  di  Sciattai  416.  di  Maometto. 

Coftantino  A di  5.  del  mese  di  SciauaL  416.  ci  fa  scritto  da  Giar, 
Imperai  genra  cosi: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  * e delle  Loie  vicine  , i'  Emir  Aabd  Alrhaman  ben  Aa- 
li con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , 
e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  qli  mandò  la  sua— 
Gronderà  ai  16.  del  mese  di  Sciahaban  , che  mi  fu  consegna- 
ta dal  Saklabi , che  ni'  inviò  con  gli  ti,  000.  uomini,  lo  ho  rac- 
colto altri  8,000.  uomini , ed  al  presente  ho  16,000.  uomini 
con  quelli , che  mi  ha  mandato  la  sua  Grandezza  . lo  penso 
lasciare  quegli  8, 000.  uomini,  che  mi  mandò  , di  guarnigione  in 
Giurgenta  per  difendere  la  Città  , e consegnare  il  governo  al- 
la gente  del  Conjìgiio  di  Mare  , e subito  che  la  sua  Grande rt- 
l 'a  manderà  la  nspojla  a que/ia  mia  , io  partirò  da  Giargen - 
la  per  andare  alla  Città  di  Blatia , eh'  J già  in  mano  dei  ne- 
mici ».  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  vi  è tu  Sicilia  quantità 
grande  di  nemici  divisa  in  molti  piccioli  eserciti , che  /tanno 
conqui/iundo  le  Città , onde  se  non  fi  darà  ad  ejjì  in  ■ te/t  a no  7 
sà  cosa  sarà  di  noi  Musulmani . Con  impazienza  aspetto  i co- 
mandi della  sua  Grande z?ta  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Aabd  Atrahman  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo delta.  Grandezza  di  Ahmed  Ai  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Giurgenta  li  3.  del 
mese  di  Sciauai  416.  di  Maometto-' 

A di  5.  del  mese  di  SciauaL  416.  il  scriffe  in  Giargen- 
Cft  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
dì  Sicilia  y e delle-  Isole  vicine  , ti  saluta  afai , e ti  dice  la 

[mia 
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mia  Gronderà  , o L'm/>  Aabd  Alrhaman  ben  Ad]  , di  avere  ri- 
cevuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Mars  412.  in 

««  Ao  /er/o  <7«f//o,  che  hai  scritto  alla  mia  Grand  erra  , e dova  A'  Arabko 

17  1 4 1(>. 

" * •••••«  Abu  Da. 

in  Confi glio  fi  ha  risoluto  di  confermare  tutto  ciò  , che  hai  prò - lirr  ditali. 

f,0{t0  ' con  li  S.ooo. 

m/m  , cAc  Agi  raccolto , «•  lasciare  quegli  altri  8,000.  cAe  ?/  «e/ii», 

•Aa  mandato  la  mia  Grande7,7,a  da  Ealirmu  in  Giargenta  . 

• •••••'•  • • remeranno  al  governo  , che 

dovefero  tenerti  pronti  , perchè  subito  ti  fi  pof  ano  spedire  quan- 
do tu  avejf  liroano  di  rinforzo  . Dovrai  ancora  ordinare  , che 
Giargenta  fofe  fortifcata  , acciocché  se  per  caso  vi  andaffero 
i nemici  , trovino  valida  refi  ferina  ; bene  è vero  però  , che  efi 
non  cercano  le  Città  grandi,  ma  le  picciole . La  mia  Gron- 
derà t’  incarica  di  mandarle  frequentemente  notizie  per  sapere 
ciò  , che  vai  facendo  . Non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta  affai , 
e fi  segna  così  : 

Alvned  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Signore  . Imedina  di  Ea- 
lirmu li  5.  del  mese  di  Sciaual  416.  di  Maometto. 


A di  8.  del  mese  di  Sciai/al  416.  ci  fu  scritto  da  Kas- 
sarjanah  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , /’  Emir  Aabd  Allah  ben  Alami 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  detta  sua  Grandezza  , e 
le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  scnffe  il  20  del 
mese  di  Sciahaban  415.  nella  quale  ho  letto  gli  ordini  della  sua 

Gronderà  teff , mandai  avviso  a tutti  i 

Governatori  di  mia  appartenenza , che  avevamo  i nemici  in  57- 
c‘,‘a vigilanza , e mi  scrives- 

sero qualunque  notirfa , che  foffe  loro  pervenuta  . Io  ho  rac- 

Q q q 2 ctl- 
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colto  gran  numero  di  gente , come  mi  ha  . . • • i-  - ■ • 

. . . (d  ho  formalo,  un  esercito  di  ij, eoo  urnini  , e yuan- 
A.r.i  i/to  (jQ  fenl[i-ò  che  i nemici  vengano  verso  Kvffarjanah  , io  subito 
Ccpnntin o vi  onderò  incontro  a combatterti  , onde  per  que/ta  parte  tu  sua 
lappai.  grande?/, a d^uià  deporre  ogni  sollecitudine  , che  sarà  mia  cura 
di  difendere,  e preservare  dai  nemici  tutte  le  Città  , e Casali 
di  mia  so  anione  . .lo  non  ho  altro  da  dire  per  ora  , con  l-u* 
mia  fica  a per  terra,  te  bacio  ts  inani , e mi  Satt^scr.vo  cosi  : 

JL'  Finir  Aabd  Aliati  ben ser~ 

vo  detta  Gr(jnJ-.-g/ra  di  . - • • r • * 

d.  Sicilia , « . ...  Città  di  KajJarj anali  ti 

5.  del-  mese  di  Sciami  416.  di  A7  lometto  ^ . 

Nel  giorno.  9.  «j,  • - scritto  d-i  Ki- 
tine cosi:  •;  • • ' . • 

Afone  1 Al  Abbati  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delie  Isole  vicine,  l'  Emir  Fa  ih  al  Allah  con  la* 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  deila  sua  Grandetti  , e ’e  dice , 
che  ai  16.  del  mese  di  Mar?  416.  vennero  in  fiatine  5.000.. 
uomini  mandatimi  dall’  Finir  di  Ambiali  , che  mi  scri-Je  di* 

■ parte  della  sua  Grande /,/,*  di  dover  io-,  oltre  a qu  Ila  gente 
mandatemi  , raccoglierne  quant’  ulti  a ne  pote/Jì , ed  unirla  ai 

5,oco.  uomini  . . , a m-tterr* 

infume  degli  uomini  , e ne  ho  raccolto  1 4,000.  Quando  vidi 
quel  numero  ho  rimandato  li  5 .oro.  uomini^  in  Zonhlah  , e scns • 

ji  a queit'  Emir  , che  io  glieli  rimandava  , perchè 

che  fonti  iva  un  esercito  di 

14,000.  nomini  , cosi  *g!i  avrebbe  aau'o  più  forra  ,> avendo  Ciò 
fy-ttv  per  buona  , e non  evi  ultra  intensione . lo  eseguirò  tut- 
ta ciò  , che  mi  ha  mandato  a dire  quell*  Finir  do  porte  della 
sua  G’àndetfj  , e qu  in  to  S'pcr,  che  i nemici  flavo  arrivati 
iti  quache  Città , 0 Cotale  di  ima  soggezione , io  subito  an- , 

de- 
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dtrò  Col  mio  esercito  per  incontrarli  , e combatter'! . Intanto- la 
sua  Gronderà  fliu  sen/,a  sollecitudine , che  sarà  mio  penfìere  _ f 
guardare  , e difendere  le  Città,  e i Casali  a me  soggetti  . Non  4 , . 
mi  rejìa  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia-- per  terra  bacio  /i_  Ai<u  Uaker 
mani  della  sua  Grandezza , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Emir  Fadhal  Aliali  , p.-r  bontà  di  Dia  , servq  della  Gran-  mutue  nui, 
dey^a  di  Ahmed  ben  Al  Ak/iali  ben  fusef  Emir  Chbir  d Sici- 
lia , e delle  Isole  vicine . Città  di  Ratine  li  4.  del  mese  di  Scia- 
Uul  416.  di  Maometto  . 

Nello  fìdlo  giorno  9.  di  Sciaual  fi  mandò  in  Kuiine  lì* 
seguente  lettera: 

Ahmed  Al  Akhall  ben  fusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isoie  vi  ine  , ti  saluta  a fai  , e ti  dice  In- 
mia  Grénder^a  , 0 Emir  Fa-lhal  AUnh , di  ave'e  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  dì  del  mese  di  Sctaual  416.  , in  cui 
ha  letto  la. mia  Grandetta  tutto  q e. lo  , thè  hai  fatto  , e quan- 
do fi  leffe  in  Confi  pio  appiovaro.  0 i t o-Jiglirri  tutto  i!à,  thè- 
hai  fatto  a m suro  di  quello  , che  hai  se. r.ttn  . Repa  io  mia- 
Grandetti  sciita  eie  un  pctifiete  , efr.  dote.  mto.it  tuo  vai  or  e , 
e giudico , poiché  Soprut  carne  ttlerwe  dot  nemici  le  Città  * 
e i Casati  di  tua  appartenenza  , che  f gl  ero  off  olite  . La  mia — * 
Grandezza  non  ha  altro  da  soggiungere  , ti  scinda  affai , e fi 
t segna  .c<  st  1 ■■■  • . 

Ahmed  Al  AkhaJi  ben  /«?.•/,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  ' 
di  S ri  li  a , e delle  Isole  viene  , tuo  Signore  . IrneJina  di  Ba- 
li rmu  li  9 - d l mese  di  Scuotili  416.  di  M torn  ilo  . 

A di  11.  del  mese  di  Sciita!  416-  ci -venne-  scritto  da. 

Marset  Aliali  cesi  :•  . . 

Ahmed  Al  Aieh.ili  ben  fusef,.prr  bi  ntà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  / ole  vi  me  , l' Emir  G salar  ben  s.bulkq- 
sem  con  la  f uccia  per  una  bacia  le- inopi  delia  sua  Grande^- 
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7'd  t e le  dice  eli  avere  ricevuto  la  lettera , che  li  mandò  , scrit- 
■ ta  il  2.  del  mese  di  Sciattai  416.  , nella  quale  ha  letto  i co- 
A mandi  deila  sua  Grandezza  . lo  subito  che  mi  giunsero  , feci  ri - 

Cojianrino  conoscere  dall’  esercito  Muhammel  ben  Abulkasem  per  Emir  di 
■■  Imperai,  quello,  e feci  riconoscere  il  figlio  di  mio  fratello  per  Salda - 
bi , e nel  giorno  8.  dello  fleffo  mese  I'  ho  fatto  partire  per  an- 
dare a ripigliare  la  Città  di  Durp’e  n Taibah . Ho  detto  a mio 
fratello  prima  che  parti  (fé  , di  notare  tutto  ciò  , che  accade , e 
dame  conto  alla  sua  Grandetta  per  farvi  snpra  le  sue  confi- 
de ragioni  . lo  non  ho  dopo  ciò  altro  da  dire  , con  'da  mia  fac- 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Giaabar  ben  Abulkasem  , per  bontà  di  Dio  , ser • 
pò  della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir 
Ai  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Alarset  Allah  li  8.  del 
mese  di  Sciaual  4 1 6.  di  Maometto  . 

A dì  13.  del  mese  di  Sciaual  416.  ci  giunse  una  lette- 
ra da  'Gebel  d Uurd  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e -delle  Isole  vicine  , t’  Emir  dell'  esercito  di  Marset 
Allah  Muhammed  ben  Abulkusem  con  la  faccia  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  , che  nel  gior- 
no 8.  del  mese  di  Sciauut  416.  partii  da  Mirset  Allah,  e_ 
giurij f il  dì  11.  dello  /tefjo  mese  prima  di  tramontare  il  sole 
un’  ora  di  cammino  lungi  da  Darptein  Taibah  , dove  eljendomi 
accampato  feci  riposare  la  gente  dell'  esercito  . Dopo  aver  fat- 
to le  mie  confi  de  ragioni  , determinai  di  non  dovere  per  quella 
notte  fermarmi  dove  era  accampato  , ma  di  andare  in  Gebel 
el  Uart  . Pojiici  adunque  in  cammino  al  chiaro  della  luna  , al 
fare  del  giorno  12.  ci  ritrovammo  sul  Monte  di  Rose  dove  ci 
decampammo - Mio  penjìero  è ora  far  riposare  per  quello  gior- 
no la  gente  , e dimani  ajjalire  la  Città  di  Darptein  Taibah  , 

don - 
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donde  spero  mandare  delie  buone  nuove  alla  sua  Grandetti  . 
Dopo  ciò  non  mi  refi  a a dir  altro  r con  la  faccia  per  terra  ba- 
ck le  mani  della  sua  ' Grandezza , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  dell’  esercito  di  Marset  Allah  Muhammed  Abul- 
kasem  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  di  Ahmed  Al 
Akhoti  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  ,.  e delle  Isole  vicine  . 
Gebet  el  Uart  li  12.  del  mese  di  Sciaual  416.  di  Maometto. 

Nello  ftelTo  giorno  13.  del  mese  di  Sciaual  416.  ci  giun. 
se  una  Jetrera  da  Darptem  Taibah,.  nella  quale  era  scritta 
cosi  : 

Ahmed  Al  Ale  ha  li  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  l'  Emir  dell’ esercito  di  Mar- 
set Allah  Muhammed  ben  Ahui’xasem  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Gronderà,  e le  dice  , che  nello  fles- 
so giorno  12;  del  mese  di  Sciaual  , in  cui  aveva  mandato  la 
lettera  alla  sua  Gronderà  , determinai  di  afjaltare  la  Città  di 
Darptem  Tuibah  poco  prima  di  me^go  giorno  , e [ietti  colla  mia 
gente  a combattere  , non  solo  fino  ut  tramontare  del  sole  , ma 
col  chiaro  della  luna  continuai  t’  affatto  per  altre  tre  ore  dopo  , 
e mi  feci  finalmente  padrone  di  Darpein  Taibah  . Scrivo  subito 
quefta  lettera  per  darle  avviso  di  avere  già  discacciato  i neini- 
ti  da  Darptem  Taibuh  . Ho  fatto  accampare  la  gente  dell’  eser- 
cito , riservandomi  al  fare,  del  giorno  di  dimani  a vedere  qual 
numero  di  gente  nofìra  firn  morta  , e qual  dei  nemici  , per  dar- 
ne lofio  avviso  ella  sua  Gronderà,  con  un  diftinto  ragguaglio- 
del  danno  , che  abbiamo ■ fatto  , e di  quello  , che  abbiamo  Sof- 
ferto ..  lo  giudico,  che  manchi  molta  gente,  giacché  affai  dei 
nojìri  perdettero  la  vita  quando  fi  affali  il  ca/lello  , che  era  pie- 
no di  gente,  netnica  . lo  dimani  , 0 nel  giorno  uppreffo  scriverà- 
lutto  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani,  e mi  sottoscrivo  cesi;. 

L'  E- 


A.  Arabico 

416. 

Abu  Da- 
her  Chat! • 
fa  , ed  K- 
mir  Alma-- 
meniti  • 
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L' Emir  Mufummed  ben  ■ Ahulkasem  , per  btntà  di  Dio 
*’**“ — servo  delia  Gran  le.'^i  di  'Aàmc  J Al  Abbati  ben  Jasef  Emir 
A. di  ij/io  Cfibir  di  Sicilia,  e deile  hoc  vicine.  Citià  di  Darptein.  Taibeth 
Ca {'.amino  cinque  ore  dopo  il  tramontar  il  Sole  de'  12.  del  iti  se  di  ò.iaujt 

Ifhgitat.  4 ! 

Nello  Aedo  giorno  13.  fi  scrifife  per  Darptein  Taibah  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Do,  Em:r  Cfibir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  alpi , e ti  dice  la  mia 
Grandezza  , o Emir  Muhanmed  ben  Abulkase.n  , di  avere  ri- 
cevuto le  due  lettere  , che  le  scrive/ìi  il  di  1 2 del  mese  di  Scia * 
txal  416.  Nella  prima  la  mia  Grandetta  ha  letto  , che  tu  es- 
sendo partito  da  Marset  rA  lah  anda  ti  ad  accamparti  in  Gebél 
ti  Uart  , dove  avevi  penftero  di  far  riposare  la  gente  per  un 
giorno  intiero  . Nella  seconda  ha  letto  la  ima  Grande^  1 , / u 

risoluzione  fatta  con  m ilto 

difti  l’  affatto  a Darptein  T a ih  ah  , di  cui 

con  valore  , e giu  li?, io  t'  impadroni/ìi  . La  mia  Grandezza  ti 
dice  , che  la  tua  lettera  l'  ha  fatto  api  rallegrare  per  la  niti- 
da , che  te  hai  da'o  . 0 a le  reità  la  sollecitudine  di  sapere  , 
che  quantità  di  gente  ti  fia  morta  , e q vinta  ne  ab  'ha  am- 
Tna?z<ilo  dei  nemici  il  tuo  esercito  ; poiché  in  sapere  il  numero 
di  quei,  che  ti  mancano,  subito  la  mia  Grande  zzl  tl  manderà 
altrettanti  uomini  per  rimpiazzarti  la  mancanza  , e così  prose- 
guir ai  a di.'irtiggere  i nemici  , che  hanno  occupato  le  Città,  e 
Casali  segatiti  ali’  Emir  di  Mar  set  Allah  tuo  fratello  . In  fine 
la  mia  Grandezza  non  avendo  altro  da  dirti  per  ora  , ti  salu- 
ta api,  e )i  sottoscrive  così: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jasef , per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , tuo  Padrone . Ime  dina  di  Da- 
ta mu  li  1 3.  del  mese  di  S dauci  416.  di  Maometto. 

A di  17.  del  mese  di  Sciaual  ci  fu  sericeo  da  Ratine  qtiau» 
to  fietjue:  ^h- 
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Ahmei  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  dì  Dio  , Emir  Chbìr 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l'  Emir  Fadiial  Aliali  con  leu  SSeas 
faccia  per  terra  bacia  le  m ini  alla  sua  Grandezza  , e le  dice  A-Ar^b‘c<> 
qualmente  i nemici  fi  sono  refi  padroni  di  Ar girili  , ed  io  in-  Abu  D/thtr 
que/ia  fieffa  mattina  sono  accinto  a partire  con  10,000.  uomi- 
ni , che  aveva  raccolto  . . . . . » . i . . . . ■ . mmmenie. 

. » . sprovveduta  la  Città  di  Katine , e 

perciò  onderò  con  soli  10,000.  uomini.  Io  non  ho  altro  da  di- 
re , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , 
e . mi  sottoscrivo  così  i 

V Emir  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran - • 

detfa  di  Al  Akhali  ben  jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Iso- 
le vicine.  Città  di  Katine  li  si.  del  mese  di  Sciatisi  416.  di 
Muomelto . 

A di  4.  del  mese  di  Edilkadati  416.  ci  giunse  lettera  da 
JDarpcein  Taibali-,  in  cui  era  scritto  così: 

Ahmtd  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  dì  Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  dell’  eserci- 
to di  Nlarset  Allah  Muhammed  ben  Abulkasem  con  la  fàccia- 
per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Grandezza , e le  dice  di  ave • 
re  ricevuto  la  lettera  , che  la  sua  Gronderà  gli  seri  fé  co  re- 
tanta  bontà  ai  13.  del  mese  di  Sciaual  416.  , ed  ho  letto  quan- 
to in  afa  fi.  conteneva . lo  ho  baciato  mille  volte  quella  let- 
tera , che  porterò  sempre  appesa  al  mio  petto  in  memo- 
ria della  bontà  , che  ha  usato  verso  di  me  chiamandomi  uomo 
valoroso  . lo  mi  prote/lo  ejfere  sempre  pronto  con  la  faccia  per 
terra  ad  Ubbidire  gli  ordini  della  sua  Gronderà  . Quefta  mat- 
tina ho  use  dito  Aabd  Allah  mio  figlio  Saklabi  ilei  mio  eserci- 
to con  1 30.  uomini  per  portar  fi  in  Balirmu  a trovare  la  sua 
Grandezza  , e presentarle-  que  tei  lettera  , come  ancora  per  con- 
segnarle quei  danaro  , oro  , argento  , e rame , che  ho  trovato 
Tom.lll  PII.  Rrr  in 
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in  Darptein  Tributi  ; dei  nemici  la  maggior  parte  del  qual  oro  ,. 
!!^5!!?!  argento  , rame  , e moneta  fi  trovò  nel  ca dello  di  Darptein  Tai- 
A di  i ri; i e. ' ,\ql0  palio,  consegnerà  ancora  alla  sua  Grandezza  uno  sca- 

|Q>  3 § * *7  • • ' 

Ccjiontino  tohno  , entro  a cui  troverà  una  scrittura  nella  quale  è notato 
Jwptiar,-.  tutto  ciò  , che  f contiene  nelle  coffe  , che  deve  mio  figlio  con- 
segnare alla  sua  Grandezza  ..  lo  fio  aspettando  qti  ardimi  della 
sua  Grandezza  per  ubbidirli  , con.  la  fronte  per  terra  , e noru 
avendo  altro  da  soggiungere  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio> 
le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  i. 

L‘  bmir  Muhammed  ben  Abulkasem  , per  bontà  di  Dio , 

• servo  della  Gronderà  di  A ’nmtd'  Al  Achilli  ben  Jiisef  EnirChbir 
di  Sicilia  , e- delle  Isole  urine  . Città  di  Darptein  Taibah  li  2.. 
del  mese  di  Edilkidan  416.  di  Maometto  .. 

A di  12..  del.  mese  di  Edflkadan  fi.  scriffe- per  Darptein: 

, Taibah  cosi  : 

Ahrned  Al  Akhali  ben  fusef , per  bontà"  di  Dio  , Emir  Chbìr- 
di.  Sicilia  -,  e delle  Isole  vicine  ti  saluta  afri  e ti  dice  là  mia • 
Gronderà  , o Emir  Muhammed  ben-  Abulkasem  ,.  di' avere,  ri- 
cevuta la  tua  lettera  , scritta  il  dì  2 deb  mese  di  Edilkadan  ,, 
che  le-  fu,  recata  in  mano  da  Aabd  Allah.' tuo  figlio,  eh'  i as- 
sai spiritoso  ..  Il  medefimo  ha  recato  uno  scotolino  entro  cu 
cui  la  mia.  Gronderà,  ha  trovato ■ la  nota  di.  tutto'  quell'  oro  ,. 
argento  , rame  , e danaro  npo/iì  nelle,  calfie.  suggellate  ,;c he  man • 
da/ti  per  consegnarsele  . La  mia  Grandezza  ha  conosciuto ,.  che ■ 
tu  sei  un.  uomo  di  giudizio  ,.  e che.  hai  ro/jore  in  faccia  . 

~ ..  - ..  ..  ...  ►.  ..  ..  . ...  . ..  ..  ..  Muhammed,. 

che  tuo  figlio - le  /la  molto  a • cuore  ,.  trovandolo,  affai'  spiritoso,. 
Ae  mìa.  Grandezza  gli  ha  fatto,  la  grazfia  di.  crearlo ; Governa- 
tore- di  Gifaludah  ,.e  frangiarne  lo  - monderà  colà  con  8oos  uo- 
mini per  difesa < di  quella  Città  giacché  la'  mia  Gronderà— 
ita. ovulo  elettile  notizie,  che  le.  han.  fatto]  vedere  effere  oecefariot 

man- 

- ' / ' •. 
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mandare  ivi  gente  / er  p refi  dio  . Quef:a  cosa  ti  farà  rallegra - 

re  , come  di  una  grafia , che  la  mia  Grandezza  ti  ha  fatto  . ‘I 

Intanto  ha  spedito  per  te  1 ,ooo.  uomini  per  rimpiattarti  quel- 

la  gente  , che  ti  è morta  nell’  a f olire  la  Città  di  Darptein  Fai-  Alm  0 'ber 

bah,  e quando  ti  giungerà  quejta  lettera,  e li  1,000.  uomini , 

ine  ne  darai  avviso  per  ordinarti  c ò,  che  dovrai  eseguire  . Do-  ,nu,aenin m 

po  ciò  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai  , e fi  segna  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  boni à di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  tuo  padrone  . / nedina  di  Baltr- 
mu  li  11.  del  mese  di  Li! il ka don  416.  di  Maometto  . 

A di  iq.  del  mese  di  Eddkadati  416.  ci  pervenne  dsu 
Blatia  una  lettera  , iu  cui  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  -,  e delle  Isole  vicine  , 1‘  Emir  Aabd  Alrahmm  betu. 

Aatì  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  inani  della  sua  Grunleq- 
ja  , e le  dice  di  avere  n-.l  giorno  7.  del  mese  di  Sciauil  4 1 6. 
ricevuto  la  lettera  , che  la  sua  Grandetta  mi  scrijfe  ai  5.  del 
detto  mese  : atlorcchè  la  le  fi  , consegnai  to/lo  il  governo  allx- 
gente  del  Coniglio  della  marina  di  Giargenta  . Dei  16,000.  uo- 
mini , che  io  aveva , ne  lasciai  6,000.  al  Sak/abi  con  ordine  , 
che  dovefle  fermarji  in  Giargenta  , per  venire  a trovarmi  quan- 
do glielo  ave  fi  ordinato.  Ai  23.  del  mese  di  Sciaual  416.  par- 
tii da  Giargenta  con  10,000.  uomini , e non  con  8,000.  come 
aveva  io  scritto , perchè  ebbi  notizia  e fervi  in  Blatia  molto  nu- 
mero di  nemici , onde  in  vece  di  prendere  meco  8,000.  ne  pre- 
fi 10,000.  Efendo  dunque  partito  da  Giargenta  il  dì  28.  giun. 
fi  con  la  min  gente  un  ora  di  cammino  lungi  da  Blatia  . Il 
dì  1.  del  mese  di  fditkadan  416.  diedi  /'  affatto -alla  Città  , il 
quale  mi  riuscì  felicemente , poiché  due  ore  prima  di  tramonta * 
re  il  sole  fui  padrone  di  Blatia  , dove  feci  ammalare  tutti  co- 
loro , che  iion  erano  fuggiti  ; quindi  feci  riposare  la  gente  , Nel- 
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hi  (u  ffa  notte  ebbi  notizia , che  la  Città  di  Geluna  era  in  po- 
tue  dei  nemici  ; onde  dopo  aver  fatto  le  mie  rifi» fifoni , sullo 
spuntar  dtl  giorno  3.  di  Edilkadun  m’ incamminai  con  la  mia 
0 gente  verso  Geluna  , e mi  trovai  poco  prima  di  tramontare  il 
sole  in  di  fianco  da  Geluna  un'  ora  di  cammino  ; ivi  mi  accam- 
pai per  dare  riposo  alla  gente  . Il  giorno  6.  della  flefifo  mese* 
sull’  alba  salimmo  verso  la  Città  , e vi  entrammo  senza  ofaco- 
lo  , polche  1 nemici  in  quella  fe/Ja  notte , che  io  mi  accam- 
pai , se  ne  fuggirono  verso  Sciocca  , per  quanto  mi  differo  gli 
abitanti.  Avendo  quindi  fatto  le  mie  confi  derazioni , determinai 
di  lasciare  ivi  4,000.  uomini,  e mio  figlio  Governatore . A d)  io. 
....  mese  di  Edilkadun  e fenda  partito  da  Geluna  , gì  un/i  in. 
Blatia  prima  di  tramontare  il  sole  con  la  gente  , che  mi  reftò , 
ed  era  penso  di  lasciare  altri  4,000.  uomini  in  Blatia  , e dar 
ordine che  coftituirò  , che  se  per  caso  i nemi- 

ci fojjero  per  andare  in  Geluna  , debba  egli  coi  suoi  4,000.  uo- 
mini andare  a soccorrere  il  Governatore  di  quella  , e quando 
i nemici  andafifero  in  Blatia  altra  volta , il  Governatore  di  Ge- 
luna dove U e coi  suoi  4,000.  uomini  andare  a soccorrere  quel 
Governatore  , e in  que/to  modo  quelle  due  Città  fi  potranno  di- 
fendere , ujutandofi  1‘  una  coll’  altra . Dico  alla  sua  Grandezza 
te  Città  , e i Casali  di  mia  pertinenza  non  vi  so- 
no pili  nemici.  Allorché  diedi  l'  affatto  alla  Città  di  Blatia  mo- 
rirono 527.  uomini  dei  miei  , e dei  nemici  ne  abbiamo  ammaz- 
zato 613.,  che  feci  seppellire.  Ora  però  penso  di  ritirarmi  in 
Giargenta  , e partirò  dimani  con  la  gente  , che  mi  avanza  . Di- 
to alla  sua  Grandezza  di  avere  inteso,  che  Nigiforu  (1}  Ge- 
ne- 


tta Orcjie  tra  tornato  Sa  Cofìantinopoli  prima  della  morte  di  Coftantino  Im- 
peratore ; Ordii  vero , & Bugiano  barcaverimt , dice  Vignato  Barcnst  , A 
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rurale  dei  nemici  non  fi  muove  da  Sciacca  , onde  a me  sembra, 

che  quando  fi  ave  fé  la  sorte  di  dijiruggere  la  gente  nemica  da  “-^2 

quella  Città  , bisognerebbe  , che  la  mia  Gronderà  manda f e molta  A **c 3 

for^a  in  Sciacca  , ed  altresì  è necefario  , che  fi  penfi  a render  Atm  Da- 

forte  tutto  quel  tratto  di  paese  , che  la  circonda  per  mare , e hfr 

. . . , 1 fa.,  ed  E- 

per  terra , acciocché  s’  impedisca  i nemici  di  ritirar  fi  più  in, m ,„ir  Almi. 

Sciacca  , e quelli , che  saranno  sulle  marine  impediranno  i soc-  "un*11  * 
corfi , che  potrebbero  avere  per  la  parte  del  mane  . La  siuu. 
Gronderà  prima  di  risolvere  dovrà  maturamente  confiderà r 
tutto  , poiché  fi  vede  » che  quanto  i nemici  fanno  facendo  , è 
fatto  con  giudizio,  e fi  conosce,  che  Nigiforu  comanda  con. „ 
molto  giudizio  , onde  da  parte  no/ira  bisogna  , che  le  cose  fi 
facciano  bene  , altrimenti  non  sò  come  onderanno  gli  affari  no- 
fri  . Quando  io  sarò  in  Giargenta  aspetterò  li  comandi  della 
sua  Gronderà  per  eseguirli , e intanto  con  la  faccia  per  terra 
U bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  t , 

L’ Emir  Aahd  Alrahman  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vò della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  Emir  Chbir  di  Sici- 
iia  , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Biada,  li  14.  del  mese  di 
Edilkadan  4 1 6.  di  Maometto  . 

A dì  20.  del  mese  di  Edilkadan  416  ci  giunse  iectera- 
da  Sarku&ah  , in  cui  era  scritto  cosi  : . , 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Josef,,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , V Emir  Hagtb  ben  Aalì  cola- 
la faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande , e le 
dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scriffe  .il  dì  40.  del 

ine - 


t obilt  CoAinlimtf  Imperato?  anco  1009  Di  qv.efuy  NUeforo  ncn  e!  fanno  frin- 
itene le  Cronache  Rapatitene  : e solo  ci  nominano  trn  Kicefmo  Hata  pa- 
no all'anno  10J9.  V-  Lupo  Frotospata,  la  Cronaca  Earense  , a P ignoto 
ài  bori , . u i . 
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mese  di  Gì  òr  413.  , in  cai  Ujji  quanto  comandava  , e tutto  è 
pota  eseguito . Ai  1.  d i mese  .di  Sciahaban  415.  .giunsero  quegli 
^,co°-  uomini  in  Suri  usuò  , che  la  sua  Gran  fe^a  ini  spedì 
Cofan  tìnrj  da  Balirmu  . A dì  19  del  mese  ili  Mari  4 1 6.  ebbi  notizia. 
Imperar.  cjìe  • nemjc[  avevano  preso  Mudakah  , onde  io  mi  apparecchiai 
alla  partenza  . A dì  22.  di  Sciaucil  ejendo  partito  da  S.irku - 
Suh  con  14,000.  uomini , granfi  ai  24.  dello  peflo  Sciava!  indir 
ponza  da  Mudakah  un'  ora  di  cammino  , e mi  accampai  per 
dare  riposo  alla  gente  . Il  giorno  26-  del  detto  Sciamai  appalli 
c fai  felicemente  la  Città,  ependomi  riuscito  .in  sei  ore  di  tem- 
po di  di/truggere  i nemici , che  erano  dentro  a quel  ca/iello , 
dove  ejjendo  entrato  feci  trucidare  tutti  coloro  , che  non  erano 
■ fu  agiti  . Dopo  che  furono  di /frutti  .i  nemici  , ordinai , che  le 

q ente  ji  accampa]) e per  riposare.  A dì  27 . -airt.ndo  fatto  nume-  - 
rare  la  mia  gente,  trovai,  che  ne  erano  morti  328  -,  e dei  ne. 
mici  426.  A dì  1 1 - del  mese  di  Edilkadan  416.  li  travagli  ero- 
tto finiti,  ed  il  giorno  12.  dello  Jiejfo  mese-,  avendo  /asciato  ivi 
‘ 5,000.  uomini  partii  con  8,574.  uomini , e lasciai  il  Saklabi  Go.  . 
vernatore  di  quella  Città  , uomo  di  giudi/, io  , e il  di  13.  gìunfi 
Jri  Sarkusah  . Non  ani  reità  altro  da  dire  , aspetto  li  comandi 
delta  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Hageb  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grandezza  dì  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Ch’ùr  di  Sici- 
lia , e delle  isole  vicine  . Città  di  Sarkusah  li  15.  del  mese  di 
Edilkadan  ,416.  dì  Maometto  ^ 

A eli  26.  del  mese  di  Edilkadan  416.  ci  giunse  da  Dar- 
jp C e i n Ta'bah  Ja  ietterà  , die  fiegue  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  -db  Dìo  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  e delle  Isole  vicine,  t' Emir  de'l'  esercito  di  M irset 

j ' 

Alluh  , Muhummed  ben  Ahuikasem  con  (a  faccia  per  terra  ba- 
cia le  mani  alta  sua  Gronderà  , e le  dice , che  ai  18.  del  me- 
se 


\ 
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se  di'  Edilkadan'  416  poco  primi  di  tramo  rtire  il  sole  mi  fa 

recata  tu  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Grandezza  scritta  il  — « 

dì  12  dello-'/te[fo  Edilkudan  , e giunsero  in  firme  li  1 ,000  i/o-  Ài  Arabica1 
trini , che  la  sua  Grandezza  mi  spedi , per  supplire  a quelli  , ^ 6 Da, 
che  erano  morti  dell’  esercito  di  mio-  comando,  lo  con  la  mi  •_  !,er.  Chali- 
faccia  per  terra  ringrazio  la  sua  Gronderà  di  aver  . fatto 
mio  figlio  Aabd  Allah  Governatore  della  Città  di  Gifatu-dah,  meniti, 
e di  avergli  dato  il  comando  di  3oo.  uomini,  lo  spero,  che^, 
egli  darà  prove  del  suo  valore  alla  sua  Grande?, , e non  a - 
vendo-  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  te^.  ■> 
mani  , e mi  sottoscrivo  così  : . s 

V Emi r deli  esercito  di  Marset  Allah  Muhamned  Abulka- 
sera  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandetta  di  Ahmed  Al 
Akhati  ben  Jusef,  Emir  Chbtr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . 

Città  di  Darpteìn  Taibah  li  24  del  mese  di  Edilkudan  416.- 
di  Maometto  . 

Nello  fleflb  giorno  2 6.  di  Edilkadan  416.  fi  scritte  in  Dar.' 
ptein  Taibali  cosi  ::  ^ ' . 

Ahmed  Al  Akhati  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emi r Chbir' 
dì  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  li  saluta  affai,  e ti  dici  lamia ' 

Gronderà  , 0 Emir-  Mu/mmmed  ben  Abulkasem  , di  avere  ri— 
cevuto  la  tua  lettera  , s&tta  il  dì  24.  del  mese  di  Edilkadan 
41 6., -in  cui  ha  letto  la  mia  Grandezza  ciò -,  che  le  hai  scrii, 
to,  e /’  - . . • ••  . in  Con  figlio  , e fi  i risoluto  , che  io 
ti  risponda,  che  sollecitamente  dove  fi  tu  andare  in  Kalat  al 
•Bell ut  . avendo  avuto  noti/, ia,.  che  gli  abitanti- fianfi  ribellati 
contro  il  governo  delti  mia  Gronderà  , con  avere  ucciso  il  Go- 
vernatore delta  Città  , e-  creato  un  altro  a /or  piacere Ti  di-  ' 

ce  dunque-  la  mia  Grandezza-,  che  prima  della  tua  partenza  da' 

Darpteìn  Taibah  , dovrai  lasciare  una  sufficiente  guarnigione  di 
persone ,,  che  fono  atte  a re  fi  fiere  a qualche  insulto,  che  pos- 
siti 
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sano  fare  i nemici  ; per  Governatore  lasserai  chi  ti  sembrerà,  pii 
a propo/ito  , purché  fia  /’  uomo  di  maggior  giudizio  tra  quei  del 
* dic'i%  ,C  tu0  eserctt0  » con  ordine  alla  gente  di  ubbidire  al  Governatore , 
Cof  antino  come  se  foffe  la  mia  Grandezza  . Dopo  ciò  dovrai  to/ìo  parti- 
vip  rat.  re  ^ ej  andure  nella  Città  di  Kalat  al  Bellut  , per  rimetterla  al - 
la  ubbidienza  della  mia  Grandezza  . Li  ribelli  dovranno  ejjerc 
trucidati,  toltone  il  Governatore  fatto  dai  ribelli  , in  luogo  del 
meschino  Abu  ’t  Hasan  , e quando  tu  avrai  in  potere  il  Gover- 
natore creato  dai  .....  ...  mandarlo  in  Balir •• 

' mu,  perché  la  mia  Grandezza  lo  vuole  conoscere  . Non  ha  al- 
tro da  dire;  ti  saluta  afjai , e fi  segna  così  : 

*'  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone  . Ime  dina  di  Balir- 
mu  li  26.  del  mese  di  Edilkadan  416.  di  Maometto . 

A ài  2.  del  mese  di  Almohar  416.  ci  giunse  una  lette- 
ra da  Kaiine  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  1‘  Enir  Fadhal  Allah  con  In- 
faceta per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice 
che  il  dì  11.  del  mese  di  Sciaual  e fendo  partito  da  Ratine  con 
to.ooo.  uomini  , giunf  il  14.  dello  mdejfo  un'  ora  di  cammino 
lungi  dalla  Citta  di  Argirih  , e mi  accampai  per  fare  riposa- 
re la  gente  . Ai  15.  del  detto  Sciaual ' . 

la  Città  inutil/nente  , onde  mi  ritirati  in  quel  luogo  mede  fi  no  , 
■deve  mi  era  prima  accampato  . Ivi  cominciai  a prendere  nuo- 
ve misure , perchè  mi  accorfi  , che  molta  era  la  quantità  dei 
nemici  in  Arqirih  , onde  seri  fi  al  Confi  gito  di  mare  di  Ra- 
tine , acciocché  mi  ave Je  mandato  quei  7,000.  ■ uomini  , che-, 
aveva  lasciato  in  Ratine  di  pre/ìdio  . Giunsero  da  li  a pochi 
giar  a quelli  7,000  uomini  in  quel  luogo , dove  io  era  accam- 
palo , onde  ai  21.  del  mese  di  Edilkadan  di  nuovo  ajjulii  la - 

Cit- 
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Città  dì  Argirih  , e sebbene  fi  fofft  molto  combattuto  , pure 
prima  di  tramontare  il  sole  eravamo  gii  padroni  della  Città  , m^SS 
nella  quale  offendo  entrati  feci  trucidare  tutti  coloro  , che  non  A-/ira£ic9 
avevano  potuto  fuggire  . Avendo  fatto  quindi  accampare  la  gen-  Abubjher 
te,  ordinai  che  fi  numera  fero  i morti,  i quali  fi  trovò  effe  re  Chalila’t* 
£31.  dei  nofiri , 68  5.  dei  nemici,  che  feci  seppellire.  Ho  da-ZZeni^ 
to  ordine , che  fi  riparlerò  li  danni  fatti  al  caftello  , ma  non 
ho  pensato  di  far  rifiorare  le  rovine  fatte  ai  baftioni , che  so- 
no intorno  alla  Città sarei  dì 

sentimento  di  farli  intieramente  diroccare , e , 

. ordinare  , che  in  tutte  quelle  Città  dove 

non  vi  sono  Emiri , fi  doveffero  demolire  le  fortificazioni , poi- 
ché cesi  facendo  quando  i nemici  ci  prende  [fero  qualche  Città  , 
non  fi  denterebbe  molto  u ripigliarla , e non  fi  perderebbe  affai 
gente  . Queflo  penfiere  „ che  ho  scritto  in  que/ia  lettera  la  sua 
Grandezza  potrebbe  farlo  leggere  in  Configlio  . Il  dì  25.  del 
mese  di  Edilkadan  416.  efendo  partito  da  Argirih  con  l'eser- 
cito feci a cui  lasciai 

1 ,000.  uomini  , il  quale  se  la  sua  Grandezza  non  vorrà  con  • 
fermare , potrà  mandare  altra  persona  da  Salir  ma  . A dì  26.  ' 

elei  mese  di  Edilkadan  giunto  in  Katine  un’  ora  dopo  tramon- 
tato il  sole  , scrivo  subito  la  presente  per  dare  ragguaglio  alla 
sua  Grandezza  di  quello  , che  ho  fatto  . Dico  intanto  alta  sua 
Grandezza  , che  sarebbe  utile  proecurare  di  ridurre  i nemici  in 
un  luego  , e pài  combatterli , e se  tu  sua  Grandezza  voleffc- 
dure  a me  un  buono  esercito  , io  fìejjo  son  pronto  ad  andare 
a dar  battaglia  ai  nemici , poiché  se  noi  non  diftruggeremo  il 
Generate  Nigiforu  , non  faremo  niente  . Dopo  ciò  non  mi  rejia  * 

altro  da  dire,  e con  la  fuccid  per  terra  baciandole  le  mani  mi 
sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Fadhal  Allah  , per  bontà  di  Dio  , s rvo  della  Gran- 
Tom. Ut. PAI,  S 5 s . * dez~ 
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div^a  di  Ahmed  Al  Akhaìi  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia,, 
e delle  Isole  vicine.  Città  di  Katine  li  »6.  del  mese  di  Edil- 
kadam  416.  di  Maometto. 

A dì  4.  del  mese  di  Almohar  fi  scrifle  in  Katine  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bc.ntà  di  Dio  , Ernie  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  dice  leu. 
mia  Grandezza  , 0 Emir  Fadhal  Allah  , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  26.  del  mese  di  EJilkaljrt , in  cui  la  mia 
Gronderà  ha  letto  in  che  modo  hai  tu  ripigliato  la  Città  di 
Argirih  , e come  hai  dillrutto  i nemici  , che  se  ne  erano  refi 
padroni.  La  mia  Gronderà  fece  leggere  in  Con. figlio  la  tu  1* 
lettera  , e piacquero  mollo  ai  Coifiglieri  le  ri  fé  foni , che  hai 
scritto  ; ma  per  orci  non  fi  pofono  far  diroccare  li  bafìioni  di 
quelle  Città  , che  non  hanno  Emiri , per  non  dare  dispiacere. . 
agli  abitanti  , poiché  tu  sai  bene  , o Emir  , che  quando  fi  le- 
vano i ba/iioni  di  qualche  Città  , li  popoli , che  vi  abitano  , 
ne  hanno  dispiacere  , e in  vero  quando  fi  diroccano  i bafìioni 
pare  che  i Cittadini  ricevano  grave  vergogna.  Si  deve  dun- 
que riservare  a far  quanto  proponi , come  progetto  buono  , quan- 
do non  avremo  più  nemici  in  Sicilia  . Senti  però  , 0 Emir  , sc~ 
i nemici  ave  fiero  a prendere  qualche  Città  , 0 Casale , che  abbia 
bafìioni , e la  Città  T 0 il  Casale  fia  della  tua  giurisdizione  , quan- 
do onderai  a combattere , e cacccrai  i nemici,  dovrai  diroccare 
subito  li  ba/iioni  , poiché  in  quella  occafione  non  diranno  nien- 
te gli  abitanti , giacchi  allora  il  disprezzo  non  fi  fa  ad  effi  . Se 
tu  ave  fi  diroccato  li  ba/iioni  di  Argirih  quando  anda/fi  a ripi - 
gelare  quella  Città  , il  popolo  non  avrebbe  mormorato  , perché 
avrebbe  conosciuto  , che  quel  diroccamento  fi  faceva  per  causa* 
de’  nemici , a sangue  freddo  però  non  conviene  diroccare  lì  ba- 
Jiltmi  delle  Città . Frattanto  ti  approvo , che  tu  non  ahbit  ripa- 
rato li  danni  fatti  ai  bafìioni  della  Città  di  Argirih  , e nemmeno 

' • ' do— 


Digitized  by  Google 


MRASO-*  SICILIANO. 


507 

dovrai  ferii  riparare  , e soltanto  è fiato  bene  accomodare  il  ca  - 
fello . La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirli  , ti  saluta  us* 
sai , e fi  segna  così  : A.  Arabico 

Ahmed  Al  Akhati  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Ch’nr  4,6 
di  Sicilia  , e delle  Isde  vicine , tuo  Padrone  . hntdina  di  La-  ;,er  ciu.il. 
lirmu  li  4 del  mese  di  Alrnohur  416.  di  Maometto.  fa,  ed  &. 

A dì  14.  del  mese  di  Aliuohar  416.  ci  fu  scritto  cosi  de.  Itt(llilfinu’ 

Kalat  el  Beliut: 

Ahmed  Al  AUiali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chhir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , t'  Emir  dell'  esercito  di  Mar- 
set  Allah  Muhammed  ben  Abulkàsem  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Graciderà  , e le  dice , che  il  dì  7. 
del  mese  di  AUnohor  416.  ejfendo  partito  coll"  esercito  da  Dar - 
ptein  Tciboh  p-r  andare  m Kalat  el  Beliut  , la  quale  é 14.  mi. 
glia  di  dante  da  Darptein  Taibah  , agli  S.  dello  ftefifo  mese. 
qiunfi  in  dr&anr.a  di  un  miglio  da  Kalat  el  Beliut  paco  prima 
di  tramontare  il  sole.  Adora  ordinai , che  fi  accampale  la  gen- 
te per  pa fare  quella  norie  in  riposo  . Al  fare  del  giamo  9.  del 
detto  Atmohar  diedi  /’  asfalto  alla  Città  felicemente  , poiché  es- 
sendo entrati  in  Città  fi  combattè  con  ali  abitanti  , li  quali  fi 
scaqtiùrono  con  impeto  contro  di  noi , per  la  qual  cosa  non  è 
fiato  poro  il  sonane  , che  fi  è versato  , e dalla  gente  del  no/tra 
esercito , e dagli  abitanti  Tre  ore  dopo  il  inetto  giorno  già 
eravamo  padroni  del  capello  , e refiò  vinta  la  gente  abi tante  . 

Allora  diedi  ordine , che  fi  numeraffero  i morti  nella  battaglia  t 
e fi  contarono  943.  uomini  morii  dei  noftri , fra'  quali  furono 
uccifi  i due  Soklabi  dell'esercito,  ed  io  ho  sofferto  la  disgra- 
fia di  effermifi  rotto  il  braccio  finifiro  per  una  caduta  , che  fe- 
ci , nel  volere  salire  al  cafìello  , dove  fu  trovato  il  Governatore 
ribelle  , che  ivi  era  nascofito  : qie/ìi  fu  preso  , e non  ucciso  , 
poiché  prima  di  darfi  la  battaglia  , aveva  io  ordinato  alla  mia 
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gente  , che  non  l’  ammaggalfero , e soltanto  lo  ave'firo  legato 
■1 1 Fu  dunque  egli  preso  , e così  lo  feci  chiudere  in  uru  camera.. 

Cnfio  per  mondano  ci/la  sua  Grandegga  in  Balirmu  , a misura  di  quan- 
Copantim,  to  mi  ha  ordinato  la  sua  Grandezza  nella  lettera  de’  26.  del 
Inorar.  mtie  jj  Fdilkadan  416.  lo  sebbene  fo[Ji  /iato  molto  maltratta - 
to  , tulchJ  ancora  sono  addolorato  afidi  per  la  frattura  del  brac. 
ciò  , non  curai  di  riposarmi  se  prima  non  ebbi  dispofìo  di  dar. 
fi  doppia  rogione  a quei  dell'  esercito  , che  avevano  affai  trovai 
aitato  . Ordinai  ancora  , che  non  fi  dovere  toccare  niente  in* 
quelle  case  , dove  abitavano  i ribelli , promettendo  ai  miei,  che 
avrei  fatto  ad  rfiì  io  una  d-.ftribugione  imparziale,  come  di  fat- 
to la  feci  il  dì  it.  del  detto  Almohar 

. , . . alla  mia  j)resenga  tutta  la  roba  tra  la  gente  nofira , 

la  quale  ne  refìà  contenta  . Non  feci  seppellire  i due  Suklabi 
confusamente  con  gli  altri  , ma  diftinti , a separati  : quei  me- 
schini erano  morti  sul  colpo  . La  sua  Grandegga  sà  bene,  chi 
fiano  fiuti  i miei  due  Saklabi  , uno  Aalì  , e l’  altro  Aabd  Al- 
rahmun  . Vero  è , che  io  sono  affai  tormentato  per  il  mìo  brac. 
ciò  , ma  qodo  , che  ciò  mi  fia  avvenuto  per  servigio  delta  sua 
Grondegga  , e se  per  servire  la  medefima  sarà  bisogno  di  ver- 
sare tutto  il  mio  sangue,  io  lo  verserà  intieramente  . Dico  al - 
la  sua  Grondegga  , che  quell'  oro  , argento  , e danaro  trovata , fi 
conserva  da  me  fmtanto  , che  la  sua  Grondegga  mi  mandi  ordi- 
ne di  ciò  , che  dovrà  farsene  . Prego  la  sua  Grondegga  dar- 
mi due  nuovi  Saklabi,  acciocché  fia  affi  [tifo  , giacché  presente, 
mente  non  mi  peffo  muovere  , e defidero  di  pre/io  guarire  per 
• maggiormente  servire  la  sua  Grandegga  . Ho  spedito  con  que- 

fia  mia  60.  uomini  per  condurre  il  Governatore  ribelle . Voglio 
. iufingarmi  , che  la  sua  Grandegga  approvi  tutto  quello,  che  ho 
fatto  , e non  avendo  altro  da  dire , con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  : 


Mu- 
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Muhammed  ben  Almlkasem  Emir  dell'  esercito  di  Mar  set 

Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  d.lla  Gronderà  di  Ahmed  Al  - ; 

Akhati  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine.  AAr 

Città  di  Kalat  el  Belivi  li  12.  del  mese  di  Almohar  416.  di  Abu  D\- 

Maometto . . hJr  c''a£ 

fa.,  et  E- 

A di.  28.  del  mese  di  Almohar  410.  fi  mandò  lettera  in  mìr  Atmu- 
Kalat  el  Beline , in  cui  era  scruto  cosi  : menni . 

Ahmed  Al  Abitali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai  , e ti  dice  Li* 
mia  Gronderà  , o Emir  Muhammed  ben  Abulkasem  , di  uve» 
re  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  1 2.  del  mese  di  Al- 
riiohar  416.,  che  la  mia  Gronderà  ha  letto , ed  ha  ricono- 
sciuto il  tuo  coraggio  , e di  tutta  la  gente  . Dispiacque  molto  alla 
mia  Gronderà  in  leggere  nella  tua  lettera  la  quantità  della 
gente  , che  ti  ammalarono  i nemici  , e che  tu  hai  sofferto  la 
disgrafia  di  romperti  il  braccio  . Spera  però  la  mia  Gronderà  , 
che  pre/ìo  fù  guarito  . Per  darti  la  mia  Gronderà  una  con  so- 
luzione ti  dice  , che  lutto  quell'  oro  , argento  , rame  , e dana- 
ro , che  hai  conservato  a nome  delta  mia  Gronderà  , lo  lascia 
per  tuo  conto  , giacché  a te  lo  dona  la  mia  Grande^^a  , e così 
hai  avuto  l'  ordine  mio  sù  1‘  uso  , che  devi  fare  di  ciò  , che  hai 
conservato  a nome  della  mia  Grandezza  . Con  quella  lettera, 
mando  1,700.  uomini  per  rifare  la  mancanza  , che  hai  nell'  eser- 
cito , e con  tutta  la  gente , che  viene  con  quejia  lettera  ne  hai 
numero  maggiore  di  prima  . Circa  li  due  Suklabi  ti  dà  il  permeffa 
di  scegliere  chi  vuoi  tu , e la  mia  Gronderà  te  li  conferma  . 

Senti  però  , 0 Emir , dovrai  scegliere  due  uomini , che  fiano  li 
più  meritevoli , acciocché  non  fi  poffa  dir*  , che  tu  fai  cose  non 
giu/ie  . La  mia  Gronderà  ti  comanda  , o Emir  , che  quando 
leggerai  que/ta  lettera,  e che  fi  ano  giunti  li  1,700.  uomini  di 
soccorso  , dovrai  fare  ritorno  in  Darptein  Taibah  , e prima  del- 
la- 
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la  tua  partenza  da  Kalat  et  Bell  ut  con  i’  esercito , dovrai  fa - 
T"— - T re  diroccare  tutto  il  Coltello  , e poi  partire  , lasciando  sol  fan - 
A.cU  Cnfio  /0  ZQ0  u0,ni„i  di  guarnigione  , per  cu/todia  della  Città  di  Ka- 
Cr pontino  Ict  el  Bellut , e poi  tornerai  in  Darptein  Taibah  , come  già  ti 
Inpirat.  f,a  SCritio  in  quefta  lettera  . La  mia  Grandezza  ti  soggiunge , 
che  ncn  dovrai  muoverti  da  quella  Città  , [intanto  che  la  mia 
Grandezza  ncn  ti  dia  altro  ordine.  Vuole  la  mia  Gronderà  , 
c Ernir  , che  scllecitarnente  eseguici  quello  , che  è scritto  in* 
quefta  lt  itera  . Dopo  ciò  non  avendo  che  soggiungere  \ ti  sutu- 
ra a fai  , e [ segna  così  : 

Ahmed  Al  Al  hall  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Ernie  Chbir 
di  Sicilia  e delle  Isole  vicine  tuo  padrone . Imedina  di  Balir- 
mu  li  28.  del  mese  di  Almohar  416.  di  Maometto  . 

A di  io.  del  mese  di  Almoharoan  416.  venne  da  Mal- 
• ta  una  scelandia  , e ci  portò  lettera  dell'  Emir  dell’  annata- 
scritta  cosi: 

Ahmtd  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , t'  Emir  dell’  armata  di  Sicilia 
Aabd  Alrahman  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Grandezza  , e te  dice , che  giunfi  in  Malta  con  l ’ armata  il  dì 
15.  del  mese  di  Almohar  416. , ed  e feri  do  io  sbarcato  con  tutta  la 
gente  nel  porto  di  Boote , mandai  subito  6.000  uomini  alla  Città, 
nella  quale  entrarono  sen?,a  combattere  , poiché  i nemici , che— 
, ermo  di  guarnigione  in  Città  fi  sparsero  per  l’ Isola  . Quando 
ebbi  la  notizia  , che  la  nofira  gente  era  padrona  di  Malta , io 
vi  andai  , e diedi  ordine  , che  f cercafero  i nemici  per  tutta 
l' Ischi , con  minaccia  a tutti  gli  aiutanti , che  chiunque  aves- 
se nasco/io  alcuno  dei  nemici  , subito  che  fofe  scoverto  , per- 
derebbe la  vita.  In  pochi  giorni  furono  arre  pati  7,000.  uomi- 
ni , e infume  il  Governatore  . Dopo  ciò  ho  di  fi  ribalto  la  mia— 
gente  , cioè  8,000.  nel  porto  di  Paolo  , ed  8,000.  nel  porto  Me- 

via. 
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via,  acciacchi  se  i nemici  f afferò  per  venire  in  Malia  fofe  im- 
pedito loro  lo  sbarco . Nel  porto  di  Baolo  ho  trovato  18-  se  e Un- !i 

r . , . • , ..  - / A.  Ambiai 

die  disarmate  , porzione  deli  armata  nemica  , le  quali  Jto  faceti- 

do  accomodare , per  poi  mandarle  in  Balirmu . Ora  fio  ad  aspet - Atm  Os- 
tare i comandi  della  sua  Grandetta,  per  sapere  se  devo 
dare  in  Balirmu  gli  schiavi 0 farne  utro  uso,,  e gli  altri  or-  mi r A, an- 
dini , che  dovrò  io  eseguire . Non  avendo  che  soggiungere  5 .con  'w'ua' 
la  faccia  par  terra  batto  le  mani  della  sua.  Grandeyfi  , e mi 
sottossrivo  così  : 

V Emir  dell ’ armata  Aabd  AUahman  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia  e delle  Isole  vicine  . Multa  li  4.  del  mese  di  Almo - 
haroan  416.  di  Maometto  - 

A di  2.  del  mese  di  Almoharoan  416.  fu  mandata  una.* 
lettera-  in  Malta , in  cui  era  scritto  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  ti  saluta  affai  e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir 
Aabd  Alrahman  , di  avere  ricevuto  la  tua  letìer  1 , scritta  il  di 
4.  del  mese-  di  A'moharoan  416.,  nella  quale  ha  letto  tutto  ciò, 
che  scrivefti  , e ne  ebbe  consolazione  . Avendola  poi  fatto  leg- 
gere in  Configlio  fu  risoluto  che  la  mia  Grandezza  ti  dica  di 
mandare  in  Susa  la  gente  schiava  , che  hai  , con  iscrivere  all 
Emir  di  girella  Città,  che  faceffe  giungere  quegli  schiavi  alt * 

Emir  di  Rakad  a nome  della  mia  Grandezza  - Le  i3.  scelarir 
die  poi  ,che  bai  trovato  in  Malta  dovrai  mandarle  in  Balirmu ,, 
e tu  con  li  50.  ba/iimenti , dovrai  andare  sulle  marine  di  Setac- 
ea per  vedere  se  fi  poi] ano  prendere  altre  scelandie  dell  ar- 
mata nemica  . In  Malta  laverai  quella  gente , come  l' hai  di - 
ftribuito  ; e non  reftando  alla  mia  Grandezza  altro  da  soggiun- 
gere , ti  saluta  affai  r.  e fi-  segna  così 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 

di 
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di  Si  ci  Ha , e delle  ìsole  vicine.  Imedina  di  Balirmu  li  is.  del 
• mm  mese  di  Atmoharoun  416.  di  Maometto  . 

A.diCrijio  A Jel  nese  di  Ausali  416.  ci  giunse  una  lettera 

io«3.  j , w 

Cc/ìnntino  da  Kalat  el  Bellut,  in  cui  era  scritto  cosi: 

I'npaat.  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l’ tmir  Muhammed  ben  Abu.1- 
kcisem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Grande 4-  - 
za  , e le  dice  , che  la  Città  di  Darptein  Taibah  è fiata  presa 
altra  volta  dai  nemici , onde  i bisogno  di  andare  a ripigliarla 
di  nuovo  . io  ho  saputo  quefia  nuova , poiché  coloro , che  io  ave- 
va colà  lasciato  per  guarnigione , che  poterono  fuggire , sono  ve- 
nuti in  Kalat  el  BAlut  . -Dico  alla  sua  Gronderà  di  avere  io 
ricevuto  la  lettera  scrittami  ai  *8.  del  mese  di  Almohar  416. , 
ed  ho  eseguito  quanto  mi  venne  ordinato  dalla  sua  Gronderà. 
Quando  poi  ebbi  la  notizia,  che  i nemici  fi  erano  di  nuovo  im- 
padroniti di  Darptein  Taibah  , io  mi  trovava  in  i fiato  dipar- 
tire , poiché  era  già  terminato  ciò  , che  fi  doveva  fare  nella— 
Città  di  Kalat  el  Bellut , ma  quando  intefi  , che ' 1 nemici  ave- 
vano preso  di  nuovo  Darptein  Taibah  , sono  re  fiato  in  Kalat 
et  Bellut  per  aspettare  gli  ordini  della  stia  Grandezza  . lo  non 
ho  per  ora  altro  da  dire  ; eoa  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L’  Emir  Muhammed  ben  Abulkascm  , per  bontà  ’di  Dio  , ser- 
vo della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  b-  n Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Kalat  et  Bellut  li  3. 
del  mese  di  Ausali  416  di  Maometto. 

A di  6.  del  mese  di  Ausali  416.  abbiamo  mandato  due 
lettere,  una  in  Kalat  el  Bellut,  e l’altra  in  Marset  Allah: 
la  prima  conteneva  quanto  fienile: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusrf , per  bontà  dì  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e deile  isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 

Gran - 
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Grandezza  , 0 Ernir  Muhammed  ben  Abulkasem  , di  avere  ri-, 
cevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  5.  del  mese  di  Aasah  , in-  — — 
cui  la  mia  Grandezza  ha  letto  , che  la  Città  di  Darplein  Tui-  A- Arabie* 
bah  è fiata  nuovamente  presa  dai  nemici  , cosa  , che  punge.-  ^u'  Di t- 
molto  il  cuore  della  mia  G rande 2,-40  . Ti  dice  dunque , che  il  più.  ,ler 
sollecitamente  , che  fi  può  , ha  bisogno  di  quella  Città , non  vo-  'Àiafw- 
tendo,  che  più  fia  in  potere  dei  nemici,  e tu  dovrai  subito  menta. 
partire  da  Haliti  el  Bellut . La  mia  Gronderà  non  ha  che  al- 
tro dirti  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  bea  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  padrone . Imedina  di  Balir-  . 
mu  li  6-  del  mese  di  Ausah  416  di  Maometto  . 

L’  altra  lettera  mandata  in  Marset  Aliali  diceva  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran - 
defóa , 0 Emir  Giuabur  ben  Abu'kasem  , che  i nemici  avevano 
preso  Mudakah , e /’  Emir  di  Surkusah  con  molto  giudizio  ti 
dtftruffe  , e ripigliò  quella  Città  . I nemici  fi  erano  refi  padro- 
ni delle  Città  di  Gelano  , e di  Biada  , e t’  Emir  di  Giargenta 
con  molto  valore  li  difiruffe  in  quelle  due  Città  , e le  ripre- 
se da  potere  dei  nemici . La  gente  nemica  fi  era  impadronito- 
della  Città  di  Argirih  , e V Emir  di  Katine  di/truffe  quella  gen- 
io , ed  ha  ripigliato  la  Città-,  ficchi  quegli  Emiri  hanno  scac- 
ciato i nemici  dalle  Città  , e dai  Casali  di  loro  soggezione  . 

La  Città  di  Sciocca  , Darptein  Taibah  , Sidinuntah  , Birubuh  , 

SUc finali  , Halaat  Al  Butur  sono  soggette  a te  , e i nemici  fi. 
no  da  quando  sbarcarono  in  Sicilia  cominciarono  a inpadro - , 

nirfi  di  quelle  Città  , e poi  peffo rotto  alle  altre.  Tutti  gli  E- 
mtri  li  hanno  scacciato  dai  /neghi  di  loro  sogqefione , e a te- 
solo non  è potuto  riuscire  di  dijlraq gerii  dai  luoqhi , che  tono 
di  tuo  governo  : ciò.,  vuol  dire  , (he  tu  Sri  un  uomo  da  pòco  , 

Tthn  IH.P.ll.  Ttc  eper- 
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e perciò  la  mia  Gronderà  pensa  levarti  da  Emir , e manda - 
re  un  altro  più  valoroso  di  te  per  ripigliare  quelle  Città  , sen «; 
^d'caS^°  ^ quali  non  pud  /tare  la  mia  Gronderà.  Tanto  poi  i ve- 
Ccpantìno  r0  > che  tu  sei  un  uomo  buono  a niente  , che  ti  scusa/li  di  an- 
bnperat.  (/are  a ripigliare  quelle  Città  , e mandajli  in  tua  vece  tuo  fra- 
tello , il  quale  meschino  è col  braccio  rotto , e non  può  com- 
battere . La  mia  Grandezza  per  ri  pigliare  la  Città  di  Gifatu- 
dah  manderà  Muftafà  ben  Ahmed  , giacché  quella  è fiata  oc- 
cupata dai  nemici  . Se  tu  penfi  seriamente  -a  dare  alla  mie. - 
• Gronderà  prove  del  tuo  coraggio  , dovrai  subito  partire  da 
Sì  or  set  Allah  , lasciando  il  governo  in  mano  alla  gente  del 
Configtio  di  mare  di  Murset  Allah  , e quendo  tu  farei  cono- 
scere alla  mia  Gronderà  il  tuo  valere , non  penserà  più 
, toglierti  /’  L mirato  di  Mar  set  Allah - De/o  ciò  non  ha  altro 
da  dirti  lo  mia  Gronderà  , ti  saluta  , e fi  segna  così: 

Ahmed  Al  Akh  a ti  ben  ]usef,per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  padrone . Imedina  di  Da  tir- 
mu  li  6.  del  mese  di  Ausah  416.  di  Maometto  I 

A di  15.  del  JT.ese  di  Ausali  416.  ci  fu  scritto  da  Gi- 
faludali  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Justf , per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , t‘  Emir  Mu/ìafà  ben  Ahmed 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le 
dice , che  agii  8.  del  mese  di  Ausah  a 1 6.  giunfi  col  mio  esercito 
in  di  fianca  da  Gifaludah  mt^zf  ora  di  camminò , e ivi  mi  accam- 
pai . Sul  fare  del  giorno  dei  9.  dello  fleffo  mese  mi  avanzai  col 
mio  esercito  verso  la  Città , e diedi  il  primo  affatto,  in  cui 
mi  nitrì  quantità  di  gente  . A dì  io.  affolli  la  Citta  la  se- 
conda volta  felicemente , poiché  dopo  poche  ore  di  combattimene 
lo  i nemici  J uggirono  , ed  io  re/tai  padrone  della  Città  , Tut- 
to il  bottino  lo  feci  dividere  a sorte  tra  la  mia  gente  , * quel 
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poco  di  oro  , argento , e moneta,  che  fi  trovò  , fi  conferva  a* 
nome  della  Sua  Grandetti.  G'i  abitanti  Cri  ti  inni  fi  rallegrerò-  j- 

no  molto  di  noi,  giacché  li  Musai  nani  tatti  erano  figgiti  , e A^’'‘  ' 
quella  roba  , moneta  , oro  , ed  argento.  , che  fi  trovò  preffo  i Abu  Uahcr 
nemici  in  Gifaludah  , era  tutta  dei  Musulmani  , che  la  lascio- 
rono  nelle  loro  case  , quando  fuggirono  per  liberar h dalle  ma-  nuenemn. 
ni  dei  nemici . lo  ho  mandato  alcuni  Crifiiani  nelle  campagne 
vicine  di  Gifaludah , per  avvisare  i Musulmani  , che  ne  era- 
no fugqiti ritorno  alle  case  loro  . Ora  fio  ad 

aspettare  gli  ordini  della  sua  Grandetta  , per  sapere  ciò  , che 
ho  a fare  . Dopo  ciò  nient'  altro  mi  refia  da  dire , e con  la-, 
faccia  per  terra  bacio  le  mini  della  sui  Granii 7^1  , e mi  sot- 


toscrivo così  : 

V Emir  Muffa  fi  ben  Ahmed , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Gronderà  di  Mahan  ned  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia, 
e delle  Isole  vicine  . Città  di  Gifaludah  li  1 r.  del  mese  di  Au- 
sah  416.  di  Maometto  , 

A di  16.  del  mese  di  Ausali  416.  ci  venne  lettera  da. 

«s 

Marset  Aliali,  in-cui  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  Akholi  ben  Jus.f,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 1‘  Emir  Gìaobar  ben  Abulkasetn 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e 
le  dice  di  averi  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scrijfe  ai  6.  del 
mese  di  Ausah  , con  la  quale  la  sua  Grande^?,!  mi  ha  fatto 
arroffire , dicendomi  , che  pensa  togliermi  la  carica  di  Emir 
quando  non  le  faccia  conoscere  il  mio  valore  . lo  rispondo  alla  sua. 
Gronderà  , che  le  darò  prove  subito  del  mio  coraggio  , poiché 
dimani  , o dopo  dimani  partirò  da  Marset  Allah  per  Durptein 
Taìbah  , ad  incontrarmi  con  mio  fratello  l'  Emir  dell’  esercito 
di  Marset  Allah  . Ma  dico  alla  sua  Gronderà  , che  dopo  che 
io  le  avrò  mojtrato  il  mio  valore  , dovrà  levarmi  l'  Emirato  di 
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Marset  Allùh  , giacchi  io  non  vi  voglio  più  re/lare , effondo  ri- 
— ' soluto  di  ritirarmi . Prego  però  la  sua  Grandezza  a riflettere , 
à.di  Cri/ìo  che  la  maniera  , con  cui  mi  ha  scritto  , non  voglia  usarla  con 
eòpaMino  altro  Emir , poiché  non  sò  cosa  ne  potrebbe  avvenire,  molto 
Imperar,  più  in  quefii  tempi , che  / lama  circondati  di  nemici  . La  sua* 

^ Grandezza agli  Emiri , come  ha  scritto  a me , 

giacché  non  sò  quel , che  farebbero  ; onde  la  sua  Gronderà  fi 
compiaccia  in  tempo  di  guerra  trattare  sempre  con  buone  pa- 
role gli  Emiri,  e i Governatori  , e quando  abbia  qualche  mo- 
tivo di  mortificarli , dovrà  differire  a moftrarlo  , dopo  che  le* 
cose  saranno  quiete  . Io  scrivo  in  que/io  modo  alla  sua  Gran- 
dezza , perchè  sono  suo  servitore  fedele  , ed  amo  il  suo  bene. 


non  curandomi , che  mi  abbia  così  mortificato  . Imperciocché  de- 
ve riflettere  la  sua  Grandezza  , che  se  per  caso 

a quulche  Emir  , come  quella , che  scriffe  a me  , e quell'  E- 
mir  per  la  vergogna,  che  soffre,  risolvere  far  dispetto  alla  sua 
Grandezza  , ed  unirfi  con  li  nemici  , io  non  saprei  allora  come 
sarebbero  per  andare  le  cose  della  Sicilia  . Prego  intanto  la  sua 
Gronderà  di  far  leggere  quejta  mia  lettera  in  Configlio , per- 
chè giudichi  se  io  ho  scritto  bene  , 0 malamente  . Non  mi  re  - 
Jia  altro  da  dire  : con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e- 
mi  sottoscrivo  così  : 

I.'  Emir  Giaabar  ben  Abulkasem , per  bontà  di  Dio. , ser-  ' 
vo  della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Just f Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Marset  Allah  li  14. 
del  mese  di  Ausah  4 1 6.  di  Maometto . 

A di  19.  del  mese  di  Ausah  416.  fi  scriffe  in  Gifaludah 

così  : 


Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
. di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grandma  , 0 Emir  Mufiafà  ben  Ahmed , di  avere  ricevuto  la 
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tua  lettera,  scritta  il  dì  n.  del  mese  dì  Ausati  416.  , e nel 
leqqerlu  ha  riconosciuto  il  tuo  valore  , e quello  della  tua  gen-  .-.T'.Tia 

*-'7  , ....  A.  Aral-iiO 

te.  Lu  mia  Grandezza  dunque  ti  approva  tutto  quello,  che  hai  . 

fatto  , come  hai  scritto  netta  tua  lettera  . La  mia  Grandezza^  Abu  Un- 
. , . , _ , . . Iter  Chi  li  • 

nel  tempo  , che  ti  manda  que/ia  lettera  , spedisce  230.  uomini  ei  g. 

per  supplire  la  perdita  della  tua  gente  ; volendo  , che  cosi  re - mir  Ah" u- 
fìi  più  rinforzato  il  tao  esercito  . La  mia  Grandezza  ti  dice , • 

che  in  leggere . partire  con  la  tua  gente 

da  Gifaludah  , per  andare  a riacquiftare  la  Città  di  Sklofinah, 
dove  tutta  la  gente,  che  s’incontra  nemica  di  Dio,  e no/tra, 
dovrà  effere  trucidata . La  mia  Grandezza  ti  dice  , o Mujtafà 
leu  Ahmed , che  dovrai  prima  di  partire  da  Gifaludah.  lascia- 
re una  competente  guarnigione  di  uomini  valoro/i  , per  difende- 
re quel  Ca/lello  da  qualche  affatto,  che  potrebbe  dargli  la  gente 
nemica  , come  fece * prima  , che  tu  l’  avrjfi  ripigliato  . Dovrai 
dunque  sollecitamente  metterti  in  cammino  coll' 'esercito  , per  ino- 
ftrare  alla  mia  Grandezza  d tuo  valore  e dopo  ciò  ti  saluta, 
e fi  segna  così  : ■ 

Ahmed  Al  AUhati  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . hnedina  di  Balir- 
ma  li  19.  del  mese  di  Ausah  416.  di  Maometto. 

A di  2-  del  mese  di  Stnbr  416.  ci  giunse  da  Darptein.. 

Taibah  la  lettera  seguente  e 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Giaabar  ben  Abulla- 
sem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez- 
za , e 'le  dice  , che  effendo  partito  il  di  16.  di  Ausah  da  Mar - 
set  Ailah  con  50.  uomini  a cavallo  andai  nelle  vicinanze  delta 
Città  di  Darptein  Taibah,  dove  trovai,  che  l'esercito  coman- 
dato da  mio  fratello  fava  gjfediundo  quella  Città  , ma  già  era 
disanimato , perchè  « . . . : 
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preji  io  il  conondo , e proseguii  il  combattimento  : primi  di 

-■ tramontare  il  so' e , io  era  gii  patron  de'la  Citi}.  Feci  tra- 

1 chiare  tutta  quella  gm te,  .chfnon  era  fuggita,  e feci  nume  - 
Co/ì  unti  no  rare  tutti  li  morti  nel  co  ubati  lanuto  . Dei  nofiri  fi  trovarono 

Imperai.  m)rU 

feci  seppellire  così  li  nofiri • . come  i ne- 

* mici.  Ora  fio' facendo  accomodare  qui  diroccamenti  fatti  net 
Cafielio  , e quando  quefio  fio.  rifiatato • mi  metterò  in  cammino 
per  ripigliare  gli  altri  luoghi  . Non  mi  rejla  per  ora  altro  di' 
dire  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  te  mirti  , e mi  sottoscri- 
vo così  1 

L'  Emir  Giaabar  ben  Abulkasem  , per  bontà  di  Dio  , ter. 
vo  della  Grande /,7tt  di  Adirne!  Al  Akhalì  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Darptein  raibah  li  29. 
del  mese  di  Ausah  416.  di  Maometto  . * 

À di  26.  del  mese  di  di  Stnbr  416.  ci  fu  recata  lettera 
. . . . » Sklafinah,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Alimed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  E nir  Mi  taf!  ben  Ahmed 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e 
le  dice,  che  ai  zo  del  mese  di  Ausah  416.  mi  giunse  la  let- 
tera, che  mi  mandò  la  sul  Grande gga  ai  19.  del -mese  di  Au -, 
sah  416.  e le  dò  conto  di  avere  eseguito  tutto  ciò  , che  la  sua 
Grandezza  mi  ha  ordinato . Imperciocché  e fendo  partito  da  Gi - 
faludah  il  dì  3.  del  m’se  di  Stnbr  416.  dopo  avere  lasciato 
per  cuftodia  della  Città  una  competente  guarnigione  , giungem. 
mò  ai  7.  dello  fiefio  Stnbr  in  di  fianca  di  due  ore  di  cammino 
dalla  inespugnabile  Città  di  Sklafinah  , e ci  accampammo  . Al 
fare  del  giorno  feci  circondare  dalla  ma  gente  tutta  la  Città 
di  Sklafinah  per  impedire  la  comunicatone  dei  viveri  ai  ne- 
mici . Dopo  tre  giorni  • . y • • * 4 
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A.  Arabica 

* . 4. 6. 

Città  di  Sk/cjinah  li  ..  . de I mese di  Maometto  . AbuDahcr 

A dì  27.  del  mese  di  Stnbr  416.  fi  scrifle  in  Sklafinah 
, _ ‘ ^ « Emir  Al. 

C®S1-*  * ’ mummia. 

Ahmed  Al  Afflali  ben  ] use f,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chi  ir 
di  Sicilia , \e  delle  Isole  vicine,  ti  saluta  ojjai , e ti  dice  la. - 
mia  Gronderà  , 0 Emir  Mu/iafà  ben  Ahmed , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  23.  del  mese  di  Stnbr  41 5. 
che  è fiata  di'  molta  consolazione  al  cuore  della  mia  Grandez- 
za per  aver  letto  , (he  con  molto  valore  ti  sei  reso  padrone. - 
della  Città  di  Sklafinah  . Ha  poi  provato  sommo  piacere  la  mia 
G ro  aderba  al  sentire  il  valere  della  tua  gente,  onde  ti  dico, 
thè  dovejfi  toccare  a tutti  di  uno  in  uno  la  tefia  , e salutarli 
a nome  della  mia  Grandezza  per  loro  consolazione  , e tu  do- 
vrai trattarli-  sempre  con  amorevolezza . Senti  , 0 Emir,  la- 
mia Grandezza  ti  dice  , che  tu  non  ti  dovrai  muovere  colla 
tua  gente  da  Sklofinch  se  prima  ncn  ti  darà  altro  ordine  la- 
mia Grandezza  su  ciò  , che  dovrai  fare  . La  mia  Grandezza 
non  avendo  altro  da  dirti,  ti  saluta,  e fi  segna  così: 
r Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone.  Ime  dina  di  Salir - 
mu  li  27.  del  mese  p ’i  Stnbr  416.  di  Maometto. 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Rabialkem  416.  giunse  in  Ba- 
lirmu  una  sctlandia  da  Marser  Aliali  , la  quale  ci  recò  let- 
tera dell’ Finir  dell’ armata  , clic  diceva  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e deile  ìsole  vicine  , 1‘  Emir  dell ’ armata  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza,  e le  dice, 

che  quando  era  in  * Malta  ebbi  Jp  lettera  , che  mi  spedì  la— 

sua 
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sua  Gratulerà  il  dì  12.  del  mese  di  Almoharoan  416.,  in  cui 
■■  lejji  gli  ordini  della  sua  Gronderà , e subito  ho  eseguito  quan, 
/..di  Crìjìo  • r or rfjrwio  . Ho  mandato  ali  schiavi  in  Susa  sopra  4. 

1059.  J _ 

Cojiuniino  basimenti , e scribi  all ’ Emir  di  quella  Città  ciò  , che  mi  ave - 

Inorai.  VJ  or(}[nato  la  sua  Grandezza  1 Le  13,  scelanJie  le  ho  spedi- 
to per  Ualirmu  ,*  come  mi  ha  comandato  . Effendo  poi  partito 
da  Molta  il  dì  1.  del  mese  di  Ausah  416  con  4O.  bafìimen • 
ti.,  qiacchè  4.  li  aveva  mandato  in  Susa  cogli  schiavi  , mi  po- 
)i  a cojleqgiart  la  marina  di  Sciacea  , ma  per  tutto  il  tempo  , 
che  io  fletti  in  quei  mari  di  Sciacca  , non  compari  f armata, 
nemica  a combatterci  , e per  quanto  vidi  da  lontano  par  verni, 
che  l'armata  nemica  f offe  ritirata  in  terra.  Li  4.  basimenti, 
che  io  aveva  mandato  in  Susa  cogli  schiavi  fecero  intanta  ri- 
torno nei  mari  di  Sciacca  ai  io.  del  mese  di  Stnbr  416.,  on- 
de io  ai  *5.  dello  fteffo  Stnbr  facendo  te  mie  confiderà  fioni  ho 
risoluto  di  andare  con  /’  armata  in  Marset  Allah  non  effendo 
più  il  caso  di  teaerfi  sopra  la  co/tiera  di  Sciacca  per  li  cattivi 
tempi , che  conobbi  soprafiarci  . Dunque  ai  27.  del  detto  Stnbr 
scrivo  quefta  lettera  alla  sua  Gronderà  , per  ricercare  i suoi * 
comandi  su  ciò,  che  devo  fare  , mentre  con  la  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani  , e.  mi  sottoscrivo  così: 

L'  Emir  dell'  armata  di  Sicilia  Aubd  Al  Rhaman  , per  bon. 
tà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Aliali  ben  fu - 
sef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . flarsct  Allah 
li  27.  del  mese  di  Stnbr  416.  di  Maometto  . 

A di  3.  del  mese  di  Rabialkem  446.  fi  se  riffe  all’ Emir 
dell’  armata  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  JuSef  , per  bontà  di  Dio  , Emir 
Chl’ir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  di- 
ce lo  mia  Gronderà  , 0 Emir  Aubd  Al  Rhaman  , di  averta 
ricevute  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  27.  del  mese  di  Stnbr 
. 'r~  * 416. 

■* 

« 


Digitized  by  Google 


f 


ARATO  * SICTLlANO  . 50^ 

4iA...  tra  cui  ha  letto  la  mia  Grandma  tutto  ciò  .'che  hai  strie. 

to  . La  mia  Gronderà  l'  ha  fatto  leggere  in  Canfiglio  , e fi  i — — » 

risoluto  , o Emir , che  eoa  F armata  dove/fi  andare  in  Malt  i.  A Ar*bk» 

r>rc,i  la  mia  Granila  ordina , 0 ACv,. 
tornir.,  che  letta  la  /resente  dove /fi  partire  \la  Maree  t AH  ah  hir  CbaU’ 
ed  andare  in  Malta  , riservandomi  per  Fanno  nuovo  a darti  mir 
gh  ordini  di  ciò  , che  dovrà  far  fi  . Intanto,  se  in  quello  inver . •«***»' 
no  ti  giungere  qualche  cattiva  notizia  , dovrai  far  ciò  , chi. 
fio  ^ prppgfito  -secondo  te  circostante  , nelle  quali  ti  trotterai  ; 
e in  que/to  tempo,  che  farai  dimora  in  quell * Itela  tu  dovrai 
governarla  . Dopo  ciò  la  -mia  Grunde^a  non  ha  che  dire  ti 
Saluta  affai , e fi  segna  ersi  : 

Ahrned  Al  Abbai,  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  ChbÌP 

se  dì' R h* iÌ*iU  h°l'  V‘CÌnf  * lmedina  BaRrmu  li  3.  del  me- 
se di  RubiuLkem  416  di  Maometto-, 

A di  11.  del  mese  di  R..bia!kero  416.  venne  da  Sirsa- 
una  scelandra  , la  quale  ci  recò  lettera  dell’  Emir  di  Rakad 
«ritta  cosi.: 

Ahrned  Al  AUhali  ben  jusef  , per  bontà  di  Dio  . Emir  Chbir 
t Sicilia , e delle  Isole  vicine  , F Emir  Alnaaim  ben  Aaudha 
eon  la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Gronderà  , e lt _ 

„ dlce  ' che  della  Città  disusa  mi  ha  spedito  in  Rakad 

700.  uomini  schiavi  , che  Aabd  A/rahman  Emir  dell’ armata  di 
Sicilia  mandò  all’  Emir  di  Susa  per  farli  condurre  in  Rakad  a 
nome  della  sua  Gronderà , onde  mi  conviene  sapere  cosa  voglia-, 
che  io  faccia  di  quella  gente  . Diro  alla  sua  Gronderà  , che 
il  danaro  che  ha  obbligo  di  mandare  a me  in  ogni  anno  per 
rimetterlo  m Kairuun  , affinchè  se  ne' faccia  F uso  -,  che  sà  Im 
sua  Grandetta  , io  non  F ho  ancora  ricevuto  . Non  avendo 
altro  da  dire  , con  la  fronte  per  terra  saluto  affai  la  sua  Gran* 

4*31°  » * mi  sottoscrivo  così  : 

Tom. Ili  PII.  v v v V E- 
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L’  Emir  Alnaaim  ben  Aaudha  , p-r  bontà  di  Dio , amico 
della  Grandezza  di  Ah  ned  ben  Jutef  E nir  Chbir  di  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine,  lmedina  di  Rakad  li  27.  del  mese  Slnbr  416. 
di  Maometto  . . • 

A di  45.  del  mese  di  Rabialkem  416.  fi  spedì  la  scelan- 
dia  , che  era  venuta  da  Susa  in  Balirmu  il  giorno  ir.  di  Ra. 
bialkem  , con  la  quale  fi  mandò  all’  Emir  di  Rakad  la  let- 
tera seguente  : ->  . 

A/uned  Al  Ai  Itali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Crande7,7ta  , 0 Lenir  Ainvai. n ben  Aaudha  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  de'  27.  del  mese  di  Stnbr  qi  6.  nella  quale  ho  lei - 
to  ejjere  già  arrivati  in  Ilukad  gii  schiavi  , che  ti  furono  man - 
dati  a nome  della  mia  Grandezza.  Senti  dunque,  0 Emir,  fi 
dovrà  disporre  di  quelli  a quejio  modo  ..  A chiunque  di  quel- 
li  vorrà  farfi  Musulmano  , gli  jì  dovrà  permettere  subito  , con 
dargli  altresì  la  libertà  : ma  ciò  dovrà  effere  fatto  quando 
prenderà  moglie  , poiché  se  non  prenderà  moglie  , certamente  fi 
farà  Musulmano  per  poter  fuggire , ed  alt’  incontro  non  fug- 
girà quando  abbia  già  preso  moglie  . Chiunque  però  degli  al- 
tri , che  nello  spa/fio  di  un  mese  non  fi  faccia  Musulmano  , fi 
dovrà  mettere  in  vendita  , e se  non  fi  trovi  chi  voglia  comprar- 
lo ,.fi  dovrà  mettere  al  travaglia  a nome  del  Chalifa . Il  dana- 
ro , che  fi  ricaverà  dalla  vendita  , fi  dovrà  conservare  a coni 0 
dello  ffeffo  Chalifa  , poiché  la  mia  Gronderà  ha  mandato  co. 
tefìi  schiavi  in  Rakad  , acciocché  il  Chalifa  ne  foffe  padrone  . 
lnfieme  con  quefta  lettera  dovrai  ricevere  una  coffa  suggellata  , 
dentro  la  quale  vi  sono  li  50,000.'  Zarmohbub  , ' che  la  mia 
Gronderà  ha  obbligo  di  mandarli  ogni  anno  in  Rakad  per  dar 
ad  effì  il  defilino  , che  sai  . Per  verità  la  mia  Gronderà  in  que - 
fio  anno  non  te  li  avrebbe  potuto  mandare  per  le  grandi  spe - 

* se , 
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Che/a  nfa  9Uerra  ’ che  fi * softeneudo  in  Sicilia  , ^ CQn 
federando  , che  con  quel  danaro  devono  alimentarli  tanti  * ~ — '■* 

ti , ha  risoluto  mandarteli.  Non  avendo  altro  di  dirti  ^Ta  4-Arfet 
luta  affai , * fi  segna  cosi  : ’ " 

* s^IdT^l'^r  *ont* di  Di°  * **  «*  are 

- « .v  - r « — - - 

di  Mar.ec  Allah  in  Darpfe^TaTbah^ ioti  - ^ 

tirzfz  szz  i:iz- - * S 
izri  tt-  • "w"-  *■  ^:rzz:::rz. 

ZZ’sZZj/: ITLZJJZm"’  ir*1-  <*'  *-  ■ 

sciarvi  ancora  buona  quamiaio  1*  ° l.m,>adromrtene  dovra<-  la- 
quei,  che  ti  avanzalo  . ■ ' "l™*1  °l  tuo  d*fi™  con 

scacciare  dagli  altri  luoghi  ^ / <™/7°  ”"oy°  d<  • 

tfua/cA/  orj/n*.,  ofc  /j  OTia  q™  f,ronto  t0n  lj  tua  Sente  P er 

ha  altro  da  dirti . tf  ***  ^ • *<«- 

Muhammed  ben  Juscf  AlAM  / ^ ’ 

Chlir  di  Sicilia  , e delle  hi  • ’ /w  » Emir 

lirmu  li  1 6.  del  mese  di  Ro^Tl'  ^ padrone  ' lmed^a  di  Da-, 

A di  «c  deI  Tese  d?t  ^ 4“'  ? 

fliraent°  in  Egitto  con  lettera  per  7^1/'  ^ - **" 

d/  5/o/ra,  e delle  Isole  vicine  con  la  J ? Lmir  Chh^r  di 
le  mani  della  sua  Gronderà,  e le  I/T?/”  '"?•  *"* 

V,  dl  effere  giunti  in  Da. 

Vw  2 

. ' </r- 
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lirmu  ai  7.  dei  mese  di  Ausati  415  li  13.  baffi menti  , che  ìb 
aveva  mandato  in  Egitto  al  servigio  della  sua  Gronderà , con 
A li  quali  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gronderà  , scritta  ai 

! imo  14.  del  mese  di  Almoharoan  415.  Ho  avuto  anfora  l' altra  let- 
iO impera-  {eru  cjH  mi  SCri/Jg  ai  16.  del  mese  di  Edilkadm  416.  , in  cui 
la  sua  Grandetta  mi  ha  avvisato  ciò  , che  hh  fatto  la  gente, 
che  le  mandai  da  Sicilia  , e il  valore  , e buon  comando  detT 
Emir  dei  30.  ba/iimenti . La  sua  Granària  ha  veduto  per  pro- 
va se  io  ho  detto  quello * che  era , di  quell'  uomo  cosi • giudizio- 
so , e vedrà  la  sua  Grandezza  > che  buo  i governo  sarà  per  fa- 
re quell'  uomo  nella  Città  di  Aleppo  . Quefia  lettera  sarà  con- 
segnata alla  sua  Grandezza  da  due  Ambasciatori , che  le  rac- 
conteranno tutto  ciò,  eh'  è accaduto  in  Sicilia  in  quello  anno  , 
non  potendofi.  tutto  scrivere  , onde  ho  f limato  spedire  due  Am- 
basciatori ,.li  quali  sono  due  Configlieli  , acciocché  riferiscano 
a bocca  alla  stia  Grandezza  tutto  ciò  , che  hi  sofferto , e (lo 
soffrendo  in  Sicilia  . Riceverà  pure  la  sua  Grandezza  II  150,000. 
Zarmahbub  , che  sono  obbligato*  riandare  in  ogni  anno  . lo  per 
verità  non  avrei  potuto  rimetterli  al  presente  per  le  grandi  spe- 
se , che  soffro  , come  la  sua  Grandezza  potrà  sentire  dai  due 
Ambasciatori  , ma  temendo , che  la  sua  Grandezza  mi  faceffc^, 
arrojfire  , ho  fatto  quello  , che  non  avrei  potuto  fare  ; poiché 
■'  tanto  queflo  danaro , che  mando  alla  sua  Grandezza  , quanto 
quella  , che  ho-  mandato  in  Rakad  me  1‘  ho  fatto  impreftare , an, 
Zichè  mi  ho  fatto  preparo  di  più  per  sofienere  la  grande  guer- 
ra , che  soffro  presentemente  in  Sicilia  , come  potrà  sapere  dai 
due  Ambasciatori . In  fitte  non  mi  re/ta  altro  da.  dire  alla  sua 


G run- 


ici Ejfcnda  morto  m Hcweinbre  l' Imperatore  Cofiantino  , perciò  fi  comincia- 
le ira  a regnare  gli  anni  di  Romano  Argiro  tao  sucorjforc  . 
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Gronderà  -r  con  la  faccia  par  terra  le  bacio  te  mani  , e mi 
sottoscrivo  così  : 

« 

Ahmed  Al  ARhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  dì  Sicilia  , » del- 
le Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  di  Al 
Daher  Al 07,07,  din  Allah  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balir- 
mu  li  ao.  del  mese  di  Rabialkem  4,1 6.  di  Maometto 

A di  6 del  mese  di  Giamadilaud  416.  ei  giunse  un»  let* 
ter  a da  Sidinnntah  , nella  quale  era  scritto  così: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l'  Ernie  Giaabar  ben  Abulkasem 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e 
le  dice , che  a dì  18.  del  mese  di  Rabialkem.  416.  ricevei  la- 
lettera  , che  mi  scrijje  la  sua  Gronderà  ai  16.  dello  fiejjo  me- 
te . Preparai  subito,  la  ' mia  gente , ed  ai  6.  di  Rabialkem  par- 
tu  da  Darptein  Taibah  . Prima  di  mia  partenza  lasciai  3,090. 
uomini  di  guarnigione  in  cuftodia  di  quella  Città  - A dì  29. 
del  detto  Rabialkem  giunfi  in  di  danza  da  Sidinuntah  un'  ora  di 
cammino  , e mi  accampai  . Nel  primo  giorno  di  Giamadilaud 
416.  diedi  i ajfalto  alla  Città  , il  quale  ebbe  felice  efito  , ma- 
dopo  molto  combattimento  , perchè  ivi  quajì  tutti  gli  abitanti- 
davano  aiuto-  ai  nemici  - Prima  dunque  di  tramontare  il  sole 
io-  ne  fui  padrone , e feci  trucidare  lutti  coloro  , che  nomerà- 
no  fuggiti  ftano  Musulmani  , fiano  Cri  filarti . Ora  però  bisogna, 
che  la  sua.  Gronderà  mi  abbia  a permettere  di  dar  perdono  a 
tutti  gli  abitanti  , che  fuggirono  , perchè  tanto  coloro  , che  an- 
darono in  favore  delti  Greci ■ , quanto  quelli , che  jìavano  allò\ 
case  loro  rinchiufi  , sen^a  impicciarli  in  niente,  sono  scappati  ; 
onde  in  contemplazione  di  coloro , che  non  hanno  preso  le  ar- 
mi contro  di  noi , credo  , che  bisogna  perdonar e-  a quei , che. - 
presero  le  armi . lo  all’  entrare  in  Città  feci  diroccare  qua  fi  una 
metà  di  case  x trovandomi  in  grande  collera  , ma  ejfendomi  cal- 
ma- 


A. Arabico 
416. 

Abu  l)/ihcr 
Chalifa , ri 
Emir  Al- 
irutmenia. 
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moto  ho  ravvisato  , che  non  faceva  bene  a far  diroccare  1<l. 
g_  T1  abitazioni  , ed  ho  fatto  sospendere  quella  esecuzione . lo  dico 
A.tìiCrifio  clla  sua  Grandezza,  che  non  è conveniente,  che  io  mi  ritiraci 
jìTmL’o  in  Marset  Atiah  , ma  piulto/ìo  è opportuno  fare  ritorno  in  Dar- 
pirai.  pitia  Taibah  , per  [iar  vicino  a Sciacca  , affinchè  trovandomi 
in  Darptein  Taibah  , i nemici  non  abbiano  l’  ardire  di  venire  di 
nuovo  ad  a fj olirla  , e intanto  dimorando  io  in  quella  Città,  sa- 
prò più  facilmente  ciò,  che  facciano  in  Sciacca  i nemici,  lo 
che  non  otterrei  /landò  lontano  . La  sua  Grandezza  troverà  , che 
io  dico  bene  , e conoscerà  , che  a me  piacerebbe  di  tornare  a* 
casa  mia  , e riposarmi  in  que/ìo  inverno  , ma  mi  contento  sof- 
frire , purché  non  fi  deffe  largo  ai  nemici  di  far  danno  . Dico 
alta  sua  Grandezza  > che  prima  di  mia  partenza  da  Darptein. * 
Taibah  andò  in  Sciacca  ai  nemici  per  via  di  mare  un  soccorso 
affai  grande  ; sopra  di  che  la  sua  Grandezza,  farà  le  sue  rifles- 
Jìoni . lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  ba - 
, ciò  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  di  Marset  Allah  Giaabar  ben  Abulkasem  , per  bon- 
tà di  Dio  , servo  delta  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhalì  benju- 
sef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  - Città  di  Sidi- 
nuntah  li  3.  del  mese  di  Giamadilaud  416.  di  Maometto. 

• A dì  del  mese  di  Giamadilaud  416.  fi  scrifle  in  Si- 
dinnntaìi  cosi: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grandezza  , 0 Emir  Giaabar  ben  Abulkascm  , di  avere  ricevu- 
to la  tua  lettera  , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Giamadilaud  , in 
in  cui  la  mia  Grandezza  ha  letto  tutto  ciò  , che  hai  fatto  . Sì 
fece  leggere  quella  lettera  in  Confi  gl  io , e fi  è risoluto , che  ti 
scrive (fi  così  : 

Primo  . Dovrai  dar  perdonò  a tutti  quei , che  fuggirono  , 

ed 
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ed  il  permeffo  di  tornare  in  Sidinuntah  » con  dar  loro  le  case 
a que/to  modo  , eie  è , che  quelle  abitazioni  diroccate  non  fi  deb-  "*  Va 
lana  rifabbricare  in  pena  ; ma  quelle  , che  sono  rejìate  in  pie-  A ^^>C° 
di,  e che  erano  di  coloro,  che  furono  trucidati,  fi  dovranno  AbaDaher 
diftribuire  tra  quei , che  ritornano  , con  ordine , che  nelfuno  pò- 
tejje  fabbricare  case  nuove  , ni  accomodare  le  diroccate  , dichia - mumenin  _ 
rondo , che  chiunque  faccia  il  contrario  sarà  punito,  come  ri- 
belle •< 

Secondo  . Fatto  ciò  , dovrai  lasciare  una  picciota  guarni- 
gione in  Sidinuntah  , ed  andare  in  Darptein  Taibah  , per  fa- 
re sull'  ojjerva7,ione  di  ciò  , che  fario  per  fare  i unnici  di  Sciac- 
ca . La  mia  Grandezza  ha  letto  , che  in  Sciocca  fia  entrato- 
soccorso  , ma  sopra  ciò  non  dovrai  fare  in  sollecitudine  , poi- 
ché nell'  anno  nuovo  con  l’  ajuto  di  Dio  discacce  remo  quei  ca- 
ni da  Sicilia  , non  effendo  per  ora  tempo  di  far  camminare _ 
eserciti . La  mia  Grandezza  non  ha  che  soggiungere  , ti  salu- 
ta affai , e fi  segna  così  ; 4 . 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone . I nedina  di  Dalir - 
mu  li  7.  del  mese  di  Giamadilaud  416.  di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Giamadilaud  416.  venne  da  Snsa 
una  scelandia  con  lettera  deli’  Emir  di  Rakad  , in  cui  era* 
scritto  così 

Ahmed  AL  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  di  Rakad  con  la  fron- 
te per  terra  saluta  affai  la  sua  Grandezza  , e le  dice  di  ave- 
re ricevuto  la  lettera,  che  mi  scrije  ai  15.  del  mese  di  Ra- 
bialkem  , e in  fi  e me  con  quella  ho  ricevuto  una  coffa  suggella- 
ta , nella  quale  ho  trovalo  50,000.  Zarmahbub  , soliti  manda r- 
ft  dulia  sua  Grandezza. . Ha  fatto  a me  meraviglia  , che  abbia 
mandato  que/lo  danaro  , poiché  non  ignoro  le  granili  spese , che 

sof- 
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soffre  la  sua  Grandezza  . Qucfto  fieffo  l’  ho  scritto  al  Chalifa , 

” come  cosa  da  far  meraviglia  , che  mentre  la  sua  Granària  so. 
A.diCrìjio  piene  una  gUgrra  così  grande  in  Sicilia , ha  potuto  mandare  il 
Romano  danaro  in  Rakad  per  Kairnan  . Ho  letto  nella  lettera  mamda- 
Impcrat . tami  Jjì/j  sua  Grandezza  ciò  , che  devo  fare  degli  schiavi  , che 
mi  vennero  da  Malta  , circa  ai  quali  farà  tutto  ciò  , che  mi  ha 
ordinato  la  sua  Gronderà  lo  ho  mandato,  al  Chalifa  copia  della 
lettera  , che  mi  scrìjfe  la  sua  Grandezza , acciocché  veda  ciò  , che 
ha  fatto  , e come  ha  pensato  per  lui.  Dico  intunto  alla  sua  Gram 
dec^a  , che  se  vuole  qualche  numero  di  gente  di  soccorso  dall ‘ 
affrica  , io  la  spedirò  subito .,  che  me  lo  scriva,  purché  mi 
mandi  li  basimenti  per  trasportarla  , giacché  l’  armata  di  Su- 
sa ancora  non  1‘  ha  rimandato  il  Chatif  i - Io  non  ho  altro  da 
dire  , con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscri- 
vo così  : 

V Emir  Alnaaim  ben  Aaudha  , per  bontà  di  Dio  servo  , 
ed  umico  della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir 
di bir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . i medino’  di  Rakad  li  4.  del 
mese  di  Giamadi/aud  416.  di  Maome'to . 

A di  27  del  mese  di  Giamad'laud  4*6.  fi  rimandò  in  Sa- 
ra la  scelundia  , che  ci  aveva  spedito  1’  Emir  di  Rakad  , con 
la  quale  fi  scrifie  a quell'  Emir  nel  modo  , che  fiegue  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affair,  li  bacia  la  fron- 
te , 0 Emir  Anaain  ben  Aaudha  , e ti  dice  la  mia  Grandez- 
za di  avere  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  U dì  4.  del  rnesc~ 
di  Giamodiloud  416.  , nella  quale  ha  letto  quanto  vi  fi  contie- 
ne , t ti  ringrazia  affai  di  avere  mandato  una  copia  di  quella 
al  Chalifa  , acciocché  Veda  quanto  ho  fatto  , malgrado  lo  fle- 
to , in  cui  mi  trovo  , e le  spese  , che  soffro . lo  ho  mandato  an- 
cora al  Lhuhja  il  donare  , eh’  è co/iume  mandarfi . pud  dana- 
ro 
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ro  mondato  in  Rilad  , e quello  mandato  al  C hall  fu  tulio  è 
fiato  preso  ad  i rrprejiito  dalla  mia  Grandezza  , come  ha  do- 
vuto ancora  fare  per  supplire  alle  spese  , che  ’fia  ficcalo  . La 
mia  Gronderà  ha  letto  l’  offerta  , che  le  hai  fitto  di  minia- 
re qualche  numero  di' gente  . Di  quefta  e fi  bicone  la  mia  Gran  - 
de77,a  te  he  ringrazia,  e ti  ilice  , o Emir  , ette  ‘seque  tela 
offerte  del  tuo  buon  cuore  , terrai  pronti  12,030.  uomini , giac- 
ché nell'  anno  nuova  sarà  mia  cura  mandare  in  Susa  dormi- 
ta per  imbarcarli , e potarli  in  Matta  per  cuftodni  di  quell' 
Isola  . Intanto  la  min  Grandeggi  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  sa- 
luta aliai,  e fi  sottblcrive  di  quefta  manierai 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusrfe  per  loutd  di  Dio  , Emir  Cfibir 
di  Sicilia  , e de  le  Isole  vicine  tuo  amico.  Imedina  di  B aurina 
ti  27.  de!  mese' di  Giamaiìi'aud  416.  di  Maometto  . 

A di  19.  de!' mese  di  Gnbr  416.  tornò  in  Balirirm  il  ba. 
fiimenro;  che  avevamo  mandato  111  Egitto  ai  20.  del  mes^_ 
di  Rabialkem '416. , e cl  recò  lettera  del  Citatila,  ei  Emir 
Almumenin,  scritta  cost: 

Al  Daher  Allaga^  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chu/i- 
fa  , ed  Emir  'Almumenin  ri  saluta  al  fui  * e ti  dice  la  mia  Gran, 
de  7/,  a , 0 Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  Emir  Cidnr  di  Sicilia , 
e delle  Isole  vicine  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  de'  20.  del 
mese  di  Rabialkem  416.,  la  quale  mi  fa  consegnata  a mani 
dai  due  Ambasciatori  mandatimi . E fi  hanno  esporto  alla  mìa 
Grande//, a avanti  alti  Confgheri  di  Egitto  lo  fiato  della  gran- 
de guerra  , che  hai  sofferto,  e che  pai  so 'lenendo  in  S. Ciba  , 
lo  che  è molto  dispiaciuto  alla  mia  Grande//, a , tanto  maggior- 
mente , che  non  fi  trova  in  circopan 7/  di  mandarti  ideila  aj il- 
io da  Egitto  per  le  q>andi  guerre  , che  lui  sortenuto  , e che  pi 
sol: menno  la  mia  G render//  . Se  jtiò  hai  bisogno  di  soccor- 
so di  gente  , potrai  scriverne  alt  E nir  di' Rukud , pcr.hè  ti  mari- 
1 om. III. P.If.  Xxx  ai 
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ili  quel  numero  , che  ti  manca  , che  subito  te  lo  spedirà . Tu 
però  dovrai  curare , che  la  tua  armata  vada  a trasjtortar  la  gert- 
te  dati'  Affrica  in  Sicilia  , giacché  l’annata  dell’  Affrica  fi  tro- 
f Rimano  va  presentemente  in  Egitto  . La  mia  Grandetta  ha  scritto  all’ 
basirai.  Emir  di  Rakod  ffi  mandarti  quegli  uomini  , che  dimanderai  in 
circo/ lauta  , che  1‘  Emir  di  Rvkad'  scriffe  alla  mia  Grandezza 
di  avergli  tu  mandato  700  schiavi  pre fi  in  Malta  ,.  avvisan- 
dogli di  tenerli  a Qome  della  mia  Grande?, ?,a  , e soggiunse  , 
thè  tu  gli  avevi  mandato  li  50,000.  Zarmahhub  , per  farli  giun- 
gere in  Kairuan  . La  mia  Grande^/, a ti  dice,  0 Emir  Chbir ,. 
che  li  due  Ambasciatori  nel  dar  que/ia  lettera  nelle  tue  mani 
ti  consegneranno  quel  danaro  , (he  tu  mandaj'ti  con  effì  alla  mia 
Gronderà,  la  quale  ti  manda  inoltre  una  coffa,  in  cui  sono  50.000. 

. Zarmahl  uh  , quella  fi  e (fa  quantità,  che  tu  manda  fìi  in  Rukad » 
ed  aggiunge  che  potrai  dispensarti  di  mandare  danaro  in  Ra- 
daci , perchè  la  mia  Grande?, ta  lo  manderà  in  vece  tua  , giac- 
ché ti  fa  la  graffa  di  risparmiarti  per  due  anni  /'  obbligo  di 
mandare  danaro  in  Rakad  , ed  alta  mia  Grande , paffuti  li 
quali  dovrai  tur  apre  a mandarlo  come  per  lo  paffuto  . Con  que- 
fto  danaro  , che  ti  consegneranno  li  due  Ambasciatori  potrai  pa- 
gare i tuoi  debiti.  La  mia  Grandetta  ti  dice  , 0 Emir  Chbir, 
che  hai  fatto  bene  ad  avere  mandato  due  Ambasciatori , che- 
hanno  duto  molta  soddisfattone  alla  mia  Grande?, ?,a  , ed  al  Con. 
figlio  , poiché  hanno  raccontato  con  sommo  talento  di/tintamente 
tutte  le  cose , che  sono  accadute  , e che  ftanno  accadendo  in— 
Sicilia  cosi  circofianffa tornente , eh’  i parso  afta  mia  Grandet- 
ta , ed  ai  Conftglieri  , che  avefjìmo  veduto  coi  proprj  occhi  quel- 
lo , che  è avvenuto  in  Sicilia*  e cosa  vi  fia  al  presente . Do- 
vrui  intanto  tenere  in  molto  conto  quei  due  Ambasciatori , che 
hai  mandato  , giacchi  non  credeva  mai  la  mia  Grandetta , che 
vi  f afferò  in  Sicilia  persone  di  tanto  giudi ffo , e che  parlaffero 

co - 


Digitized  by  Googl 


ARABO  - SICILIANO.  53! 

•così  bene,  fa  mìa  Gronderà  ti  dice,  0 Emir  Chlir , che  mi 

dovtjji  dare  frequentemente  notile  di  quello , che  accade  in  Si.  - 

• cilia  , giacché  la  mia  Grandma  Jta  con  sollecitudine  ora  sopra  A'  Arai,i<a 
la  Sicilia.  Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti ; ti  saluta  -affai , « Abu'ua- 
fi  segna  cosi  : , l,er  Cheli. 

Al  Daher  Ala ^ din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  J^'r  A^i 
ed  Emir  Almumenin  tuo  Signore.  1 medino  di  Mersa  li  23.  dél’,ienul' 
mese  di  Giamadilaud  4 1 6.  di  Maometto  . 

Ne!  giorno  2.  del  mese  di  Reginab  416.  ci  giunse  una 
lettela  da  Malta,  in  cui  era  scritto  tosi: 


Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  dell'  armata  Aubd  Al 
Rhaman  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Gran- 


de^a  , e le  dice , che  il  dì  6.  del  mese  di  Rabialkem  4 1 6.  tro- 
vandomi io  in  Marset  Allah  ricevei  la  lettera  , 'che  mi  mandò 
la  sua  Gronderà  , scritta  ai  3.  dello  fleffo  mese  , ed  avendo 
preparalo  l’ armata  fletti  ad  aspettare  il  buon  tempo  + Il  di'  3. 
poi  del  mese  di  Giamadilaud  416.  effendo  partito  da  Marset 
Allah  arrivai  in  Malta  il  giorno  8.  , dove  ordinai  di  disarmar/i 
le  navi  dell'  armata  , ■ e nel  giorno  14  del  mese  di  Gnbr  416. 
già  era  tutto  eseguito  . tanto  che  ora  la  jìò  facendo  spalmare 
per  trovar  fi  pronta  , e provveduta  di  tutto . Non  avendo  altro 
da  dire , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran- 
ària , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  dell’  armata  di  Sicilia  Aabd  Al  Rhaman  , per  bon- 
tà di  Dio  , servo  della  Grandetta  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  fu- 
sef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Malta  li  23. 
del  mese  di  Gnbr  416.  di  Maometto  . 

A di  8.  del  mese  di  Reginab  416.  fi  spedi  la  scelandia 
venuta  da  Malta  ai  2,  del  mese  di  Reginab,  e fi  scriflit. 
•cosi  : 


Xxx  t 
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Ahmei  Al  Ak'iaìi  ben  Josef , per  boraci  di  Dio  , E nìr  C'i'ir 

•£_ — di  Sicilia  , tf  de//e  /.?o/<r  vicine  , ti  saluto  a fai , e ti  dice  lumia. 

J?.eiOijtc  Grandezza  , o E nir  A ibi  Air  a firmai  , t/T  avere  ricevuto  lu  tua 
lOSly  . 

Ri  na, io  lettera  , scritta  il  dì  23.  del  mese  di  Gnbr  416.,  ne  'la  quale 
Imperar.  pa  jenQ  tutto  ciò  , che  hai  fatto  . La  mia  Gronderà  adunque 
ti  approva  quanto  hai  fatto  sul  terrore  di  ciò , che  sciami  nel- 
la tua  lettera  . Senti  , o Lmir  Aabd  Al  Rhaman  , tu  per  qli 
ultimi  del  mese  di  Sciali  ubati  4 16.  dovrai  far  trovare  in  or- 
dine a pa> tre  l’  armata  , e per  li  primi  del  mese  di  Mirs 
417  sempre  che  il  tempo  lo  per  itel  e , dovrai  partire  da  Milla 
con  I’  armata  , e l andare  in  Suso  ad  imbarcare  quella  gente, 
che  ti  farà  trovare  pronta  1‘  Etnr  di  Rjkad  , , e quando  sarà 
imbarcata  tornerai  in  Malta  , dove  dos  erai  quella  peate  porta- 
ta da  Susa  , e quindi  imbarcherai  quei  16,000.  un  nini  » chr* 
fi  trovano  in  Malta , e farai  vela  per  Giarqenta  , dove  ne  la- 
trerai 8 eoo. , e-  gli  altri  3, 000.  le  porterai  teco  in  Mirset  AL 
lofi . Quqndo  ciò  sarà  fatto  dovrai  da  Mars.’t  Ad  ah  scrivere* 
ella  mia  Grandezza  per  ordinarli  ciò , eie  dovrai  fare  , Noi-* 
ha  altro  da  dire ; ti  saluta  a fai  , e fi  segna  così : 

Ahnied  Al  A<hali  ben  fuse}  , per  bontà  di  Dio  , Enir  Chbìr 
di  buatta  , e delle  Lo. e vicine  tuo  Padrone  - I nedina  di  Salir - 
tua  gli  8.  del  mese  di  Reqinab  416.  di  M /omero . 

A dì  xq.  del  mese  di  lYLrs  417.  fi  mancò  lettera  io- 
Sklafinah  così:  . ■ 

Ahnied  Al  A k ha  li  ben  Jusef,  pjr  bontà  di  Dio  , Enir  Chbbr 
di  Sedia,  e delle  Isole  vicine,  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grande 7,7a  , 0 hmrr  Mufh  fà  bea  Ahmed  , che  tetta  queda  let- 
tera dwejjì  partire  ct-n  la  tua  gente  , e andare  a diseredare  i 
vernici , che  seno  iti  Darubuh  , td  ut  Kalaat  Al  B ithur , perché 
, la-  tuia  Grandetti  vuole  liberati  quei  luoghi,  e quando  te  sa- 
rai padrone  ne  darai  avviso  alla  mia  Grandezza  per  ordinare* 

Ciò  , 
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ciò  , che  oltre  dovrà  far  fi  . La  mia  Gronderà  non  ha  che  sog. 
giungere  ; ti  saluta . a [fai  , e Ji  segna  così  ; 

Ah' ned  Al  Akhili  he  i Juuf  , per  bontà  dì  Dio  , Emir  Chlir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone  . hnedina  di  Bu-  Ahi  Diher 
linnti  li  io.  del  mese  di  A iars  417.  Chabfegd 

A dì  13.  del  mese  di  Mars  417.  fi  scrlffe  in  Darptein  , numerilo.- 
Taibah  cosi  : • . ' 

Ahmed  Al  A khali  ben  Ju  -ef , per  lu  ntà-  di  Dio  , Emir  Chlir 
di  Sicilia  , 9 delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grandezza  , o Emir  Giani  ir  ben  Abnikusem  , che  in  leggere., 
quefia-  tetterà  dovrai  preparare  la  tua  genie,  e subito  partire, 
ed  andare  nelle  vicinante  di  Setacea  p-r  tra/  edire  quulunqu'* 
soccorso  , che  pojfo»o  avere  1 nemici  dalla  parte  di  terra,  o ti 
prcvvijioni  di  viveri,  0 di  gente.  Li  m.j.  Grandezza  ha  man. 
dato  ordine  ali'  Emir  bJu.'iufà  ben  A.iineJ  , che  fojf-  andato  a 
ripigliare  la  Città  di  Bj'uhuh. , e di  K atout  A Buthur , onde 
è ferite,  che  i minici  , li  giu-lt  fi  trovano  in  guti  luoghi  , J ug- 
giranno alla  vifla  del  no'dto  esercito  , e s’  incammineranno  ver- 
so Sciocca.  Se  tu  don  ue  ti  incontrerai  d urei  p>  orcarare  di 
trucidarli , e non  ferii  penetrare  in  Sciateti,  L i mru  Granile^- 
qa  ti  di  e , 0 Emir  , che  je  accada  ventre  fuori  da  S~iacca  qual* 
che  esercito  per  combutta  e ,co  1 il  tuo  , tu  farai  li  tuoi  conti  , 
e se  quell ’ esercito  fa  puh  grande-  del  tuo  , eicvrui-vvltar  fac- 
cia Cvi  tuoi  , ed  andare  in  Datptein  Taibah  ; se  però  potrai 
refutere  ,.  dovrai  combattere  . Quando  poi  li  nemici  non  usci/fe- 
ro per  venire  a combattei  e , tu  dovrai  continuare  a far  come-, 
ti  ha  scritto  la  mia  Grande /,r,a  in  qiu/ta  lettera  . Intanto  le 
scriverai  spt/fo , ccctorc»é  la  mia  Grandezza  faccia  le  sue  con- 
fi  derapi  ori . A 1 si  occorrendole  altro  per  ora , ti  saluta  affai,  e 
fi  segna  così:  . 

Antufd  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chlir 

di 
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* f}i  Sicilia , e delle  Isole  vicine,  tuo  Padrone.  I medino  di  B&- 

w 1 1 ■ hrmu  li  13.  del  mese  di  Mars  417.  di  Maometto  . 

■A.MCrifto  a dì  14.  di  Mars  417.  fi  stride  in  Giargenra  così: 

Romano  Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 

In  lume.  ,j[  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , ti 'saluta  ajai , e ti  dice  lamia 
Gronderà  , 0 Emir  Aabd  Al  Rahman  ben  Aulì , che  dove  (fi  ap- 
parecchiare la  tua  gente,  e quando  pajferà  da  Giarqenta  1’  E. 
inir  dell’  armata  , e ti  tascerà  8,000.  uomini , dovrai  unirli  con 
quelli , che  ti  aveva  mandato  la  mia  Gronderà  da  Balirmu  , 
e tenerti  pronto  , acciocché  quando  la  mia  Gronderà  ti  mandi 
ordine  di  partire  , potè  [fi  uscire  da  Giargenta  in  due  ore  di  tem- 
po per  andare  a fdr  ciò  , che  ti  scriverà  la  mia  Grandezza  . 
Non  ha  altro  da  dirti  [ter  ora  , ti  saluta  affai  , e fi  segna, 
così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , tuo  Padrone  . Imedina  di  Ba— 
lirmu  li  14.  del  mese  di  Mars  417.  di  Maometto  . 

A dì  16.  del  mese  di  Sciaual  417.  ci  fu  recata  da  Ba- 
rubuh  la  seguente  lettera: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  /’  Emir  Mujlafà  ben  Ahmed 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  moni  della  sua  Grandezza  , c* 
le  dice  , che  il  dì  12.  del  mese  di  Mars  417.  mi  giunse  la 
lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Gronderà  , scritta  il  giorno  io. 
del  detto  Mars.  In  leggere  i comandi  della  sua  Gronderà  co- 
minciai a mettere  in  ordine  la  gente  . A dì  7.  del  mese  di  Mars 
partii1  da  Sklufinah  dopo  aver  lasciato  1,000.  uomini  di  guar- 
nigione in  quella  Città  . A dì  18.  del  detto  Mars  giunfi  in  di- 
fianca  di  Knlaat  Al  Euthur  meqf  ora  di  cammino,  dove  e[fen- 
domi  accampato  feci  riposare  la  gente.  Al  fare  del  giorno  19. 
del  detto  Mars  diedi  /’  offa! te  alla  Città  , e bene  mi  riuscì  , 
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poiché  in  poche  ore  già  eravamo  padroni  di  quella  Città  . Po. 
co  danno  soffrì  la  gente  no  fra , non  e [fendaci  morti,  che  87. 
uomini  nel  combattere  ,,  che  fi  fece  al  CaftAlo . Dentro  del  Ca-  ^^‘C° 
fello  fi  ritrovò,  il  numero  di  328.  uomini  , i quali  furono  AbuDiher 
trucidati,  e tutto,  ciò  ,.  che  fu  trovato  in  quel  coltello  fu  di* 
viso  a sorte  fra  la  mia  gente-,,  perchè  non  ha  fava  per  tutti . mumtnin 
Nel  giorno' poi  de'  28.  dello  fieffo  Mars  avendo  lasciato  1,000. 
uomini  di  guarnigione  in  Kulaat  Al  Buthur,  ai  quali  diedi  or- 
dine di  accomodare  i diroccamenti  fatti  in  quel  C a fi  elio  , par - 
tii  , ed  il  giorno  2.  del  mese  di  Sciauat  4 1 7.  giungemmo  in  di - 
fianca  da  Barubuh  un'  ora  di  cammino  „ dove  fi  accampò  per 
dare  a tutti  riposo  A dì  12.  dello  fieffo  mese  di  S cianai  mi  di., 
spofi  a dori'  affalto , non  avendo  potuto  praticarlo  prima  per  elfi, 
re  fiate  così  copiose  le  pioggie  , che  non  era  pojfitile  camminare, 
onde  ci  mettemmo  in  cammino  quando  fi  asciugarono  un  poco 
le  fi  rade  -,  ma  non  fu  nece  (furio-  combattere , perchè  entrammo 
felicemente  sen^a  alcuna  refi /lenta , poiché  mentre  , che  erava. 
mo  accampati  , i nemici  se  ne  fuggirono  . Feci  allora  accam. 
pare  la  mia  gente , e gli  abitanti  mofirarono  piacere  di  aver - 
- ci  veduto  . Non  fi  trovò  niente  delle  cose  dei  nemici,  perchè 
avevano  seco  preso  tutto  , anziché  prima  di  fuggire-  avevano 
spogliato  diverse  case,  rovinando  molte  famiglie , e prendendo 
ad  effi  quel  danaro, .oro,  ed  argento',  che-  pofiedevano  . lo  non 
penso  muovermi  da  qui , se  prima  non  riceverò  ir  comandi  del- 
la sua  Gronderà  per  quello , che  debba  fare  . Non  ho  altro 
da  dire , onde  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così  : 


L'  Emir  Mufiafà  ben  Ahmed  per  bontà  di  Dio  , servo • 
della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Juscf  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Barubuh  li  15,  del  mese 
di  Sciaual  417.  di  Maometto. 


Adì 
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A di  16.  del  mese  di  Sciattai  417.  fi  scrifie  in  Barnlmh 

AdlCrijio  Ahmed  Al  Akhafi  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emù- 
'Roman*  Chbìr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  salata  affai , e ti  di - 

Imperai . ce  ia  alia  Grande?,?, a , o E nir  Muftafà  ben  Ahmed , di  avere 

ri.evuto  la  tua  lettera  scritta  il  d)  15.  del  mese  di  òciaual 
417.  , in  cui  la  mia  Gronderà  ha  letto  tutto  quello  , che  hai 

fatto  . Feci  leggere  in  Configlio  la  tua  lettera  , e fi  è risolu- 

to, che  la  mia  Grande?, 7, a ti  dovejfe  ordinare  di  lasciare  1,003. 
uomini  di  guarnigione  in  Barubnh  , come  ha  fatto  per  le  altre 
Città,  e poi  partire  con  la  gente,  che  ti  re  fa  per  end  tre  a 
ripigliare  la  Città  di  Kalaat  et  Bellut , che  è /iuta  occupata-, 
di  nuovo  dai  nemici-,  cosi  ejfentlo  flato  suppo/ÌO  ulta  mia  Gran - 
de?,?,  a . Quando  ti  fat  ui  padrone  di  quella  Città , non  ti  dovrai 
partir  da  colà  se  prima  non  te  ne  dia  gli  ordini  la  mia  Gran . 
degga  . Subito  dunque  , che  tu  diiiruggerai  li  nemici , che  fi 
■trovar. 0 in  quella  Città  , dovrai  darne  avviso  alla  mia  Gran- 
de?,y,a  . Dopo  ciò  ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

- Ahmed  Al  Akhati  ben  Jusef,  per  lotta  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  ,.e  delle  ho  e viàrie  tuo  Padróne  . I nedtna’di  Balir- 
mu  li  16.  di  mese  di  Sciaual  417.  di  Maometto. 

A di  so.  del  mese  di  Sciattai  417.  fa  recata  una  lettera 
dalle  vicinanze  di  Sciacca  , nella  quale  era  scritro  cosi} 

Ahmed  Al  Akhah  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Malia,  e delle  Isole  vicine,  l'  Emir  Giaabar  ben  Ab ulka serri 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , i 
le  dice,  che  il  dì  15.  del  mese  di  Mars  417.'  mi  qiunse  la— 
lettera,  che  mi  mondò  la  sua  Grandezza  scritta  il  13.  dello 
frjfo  Mars  , in  cui  Irjjì  ì comandi  della  sud  Grande?, ga  , che - 
in  ho  eseguito  nel  seguente  modo  : Cominciai  prima  di  ogn.' al- 
tra cosa  a preparare  la  mia  gente , e poi  il  dì  25.  dello  jìeffo 
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mese  partii  ila  Dcrptein  Taibah  , avendo  prima  lasciato  i.zoo. 
uomini  'di  guarnigióne  in  Quella  Città  . A dì  26.  dello  jicjjo 
Mars  giungi  tre  ore  prima  di  me?, 7,0  giorno  due  ere  di  cam- 
mino /àugi  da  S ciacca , dove  ini  accampai.  Nel  giorno  27. 
del  detto  Mars  diftribuii  la  mia  gente  ulti  puffi  di  co  mi  ; ica- 
riane , con  ordine  di  non  far  poffare  coloro  , che  voiejjero  an- 
dare in  Schicca  , e con  ordine  ancora  , che  lusciajjero  poffare,, 
tutti  quegli  abitanti  di  he  iacea , che  voiejjero  uscire  dalla  Cit- 
tà , per  ventre  nei  luoghi  no/tri , ma  che  mpedijfero  il  toro  ri • 
remò  : di  più  che  quatuuque  dei  nojiri  nemici  voi  effe  pagare , 
fia  trucidato  \ e date  quefte  dispofi fiorii  fi  fece  esalta  guardia » 
A dì  28.'  del  'mese  di  Mars , e a di  4 - del  mese  di  Sciaaal 
417.  vedemmo  una  quantità  di  nemici , che  frettolosamente  Ji 
avviava  per  rrtirarfi  in  Sciacca.  Noi  andammo  all'  incontro  di 
ejjì  , ed  abbiamo  ammalato  236.  uomini , e gli  altri  non  fi 
poterono  raggiungere . Duo  alla  sua  Gronderà  , eh'  è arriva- 
to soccorso  ài  nemici , che  sono  in  Sciacca  , poiché  giorni  so- 
no Vi  entrarono  molti  bajlimenti . In  que/ìa  'condir, ione  di  cose 
le  sua  'Gronderà  dovrebbe  fornirmi  un  esercito  qrande , per- 
thè  io  pctejji  affalìre  la  Città  , e non  lasciarla  più  oltre  in  po- 
tere deì  nemici , ai  quali  penetra  giornarlmente  soccorso  . lo 
continuerò  frattanto  , come  ho  fatto  , ad  impedire  , che  alcuno 
goffa  comunicare  con  Sciacca  . Dopo  ciò  con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : ' - * 

V Enir  Gì  a al. ir  ben  Abulkasem  , ver  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhuli  ben  Jusef  Emir  'Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Due  ore  di  cammino  lungi  da. 
Sciacca  ti  18.  del  mese  di  Sciaual  417.  di  Maometto. 

A dì  22.  del  mese  di  Sciaual  417.  fi  scrifie  afPEmir  di 
Marset  Allah  cosi , 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
Tom. 111. P. II.  Yyy  (li 
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di  Sicilia,  e de'le  ìsole  vicine  ti  si'uta  a fai , e ti  dice  lamia’ 
Grandezza  , o £mfr  Guadar  bea  Abul'<ase)n , di  avere  ricevuto  * 
° ta  tua  lettera  , scritta  il  dì  15.  «fe/  /n^ff  di'  Sciami  417.,  in 
K*  mino,  cui  la  mia  Grandma  ha  letto  quanto  ■ hai  scritto,  e fi  ha  poi 
i . f )tt0  ifqjere-  in  Confi qlio  , il  quote  ha  approvato  tutto  nella  ma- 

niera , che  tu  hai.  scritto  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , che  di 
qiorno  in  giorno-  aspetta  che  torni  in  Sicilia  l'armata,  la- 
gnate deve  trasportare  quella  gente  , che  fi  aveva  mandato  in  • 
Molta-,  e-  quando  quella  gente  sarà  arrivata  in  Sicilia  avrai  su- 
bito altro  ujuto  , e fi  penserà  come  Ci  abbia  ad  attediare  Sciac • 
ca  : se  quella  fojfe  venuta  , a quefi'  ora  fi  avrebbe  combattuto 
coi  nemici,  che  scio  in  Sciacca,  ma  presente  mente  ; bisogna »a- 
• ver  pazienza  . Tu  intanto  continuerai  a fare  come  per  lo  pas- 
sato, e già  credo  , che  l’  U nir  Mafiafà  ben  Ah  ned  fin  • arriva- 
to in  Kclat  el  llellut  : egli,  col  suo  esercito  dovrà  fare  lo  fles- 
so , che  hai  fattb  tu  . Dopo  ciò  non  occorre  alla  mia  Grandeg- 
gi altro  da  dire  ; ti  saluta  a fai  , e fi  segna  così  : . 

Ahmed  Al  Akhuli  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  ,.  e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone . Ime  din  a di  Balir- 
mu  li  22.  del  mese  di  Sciaual  417.  di  Maometto.. 

A di  7.  del  mese  di.  Edilkaclaa  417.  ci  giunse  una  let- 
tera dalla.  Città  di  Kalat  el  Bslhit  , nella  quale  era  scrittoi 
co;i  :~ 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di.  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  l’  Emir  Muflafà  ben  Ahmed 
ccn  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandegga , e 
le  dice  , che  ai  17.  del  mese  di  Sciaual  417;  poco  prima  di 
tramontare  il  sole  ebbi  la  lettera  ,..che  mi  scriffe  la  sua  Gran- 
degge  ai  i6-  del  detto  Sciaual . In  leggere - i comandi  della  sua 
G randeggia  cominciai  a preparare  la  gente  dell'  esercito  ..Ai  26, 
dulia  fiejjo  Sciaual  effendomi  partito. (la  Bar  ubali,  dopo  che  aveva 
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disgo fio,  che  ref afferò  1,000.  uomini  di  guarnigione , ai  29.  d.t’o 

JUU°  £‘unJ‘  uri  ora  di  cammino  lungi  dalla  Città  di  Kalat  el  

bdlut,  e ci  accampammo  per  quella  notte  . Sul  far  del  giorno  À7À^ht‘ 
ajjalimmo  il  Cajielio  di  quella  Città  , dove  erano  aoo.  uomini  /J;,4'7' 
rii  guarnigione  , li  quali  io  non  ho  fatto  trucidare  , perchè  quan.  ter  Chili  • 
do  videro  affatilo  il  Cajtello  , aprirono  la  portale  fecero  en~  /a.»  cn 
trare  la  no  fra  gente . la  vedere  que/to,  (limai  dar  ordine , che  ÌÌ'™* 
ncn  fi  .faceffe  sangue  , ma  che  f afferò  solo  fatti  schiavi  , Divi- 
fi  tra  la  mia  gente  a sorte  la  roba  , che  fi  trovò  dentro  al 
Co  fello  , poiché  non  ’ beffava  per  tutti  . Feci  poi  mettere  i ferri 
ai  piedi  degli  schiavi  , e li  ho  spedito  con  300.  uomini  per 
Batirmu , e quella  lettera  le  sarà  recata  dallo  Schedi  ( C api  - 
tar.o')  delti  300.  uomini.  Ora  io  aspetto  i comandi  della  sua 
Grandetta  , acciocché  sarpia  ciò  t che  devo  fare.  Intanto  non 
avendo  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma « 
ni , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Ernie  Muffa  fa  ben  Ahmed  , per  bontà  di  Dio , servo  del- 
la -Grande^a  di  Ahmed  Al  Akhaù  ben  fuse;  Enr  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Kalat  cl  [Sellai  ti  3.  del 
mese  di  Ediikadan  417.  di  Maometto  . 

A di  8,  del  mesf  Ji  Ediikadan  fi  scrifle  in  Kalat  el  Bel-» 
lue  così: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , -e  delle  Isole  vicine  ti  saluta  a fai  f e ti  dice  la  mia 
Grandetta  , o Emir  Muffafà  ben  Ahmed  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Ediikadan  417.,  nel- 
la quale  ho  letto  quanto  hai  avvisato , e fi  ha  letto  ancora  in 
Con figlio  , e i Co’fglieri  approvarono  quanto  hai  fatto.  Lai. 
mia  Grandetta  ài  dice  , 0 Emir  , che  hai  f . >to  bene  a man-’' 
dare  gli  schiavi  in  B tlirrrvi  , e ncn  farli  uccidere  , poffo  che  in 
vedere  , che  f cjjaliva  il  Coì  tilo  di  Kulol  el  Effluì , afri  ; .io 
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subito  >a  porta  serici  farti  combattere , Li-  mia  Granitoi  ti 
dice , o Emir  , . . .*  . . e quello  della  tui  gente  doari 
per  ora  e fere  di  fi  tua? fi  in  q tei  luoghi  , ove  sono  i puffi  di  co- 
municatone con  Sciocca  , e non  permettere  , che  alcuno  vi  an~ 
da[]e  , e solo  lasciare  , che  puffi  io  -, ma  im- 

pedire , che  vi  ritornino  . La  mia  Grande?, ?a  ti  parla  così  quan- 
do fi  traiti  di  Cittadini  , poiché  quinto  fi  tratterà,  dei  nemi- 
ci, fi  dovrà  ad  e (fi  tagliare  la  le  tu.  Tu  d un/ue  dovrai  far 
ciò  , che  fta  facendo  l'  Emir  Guabar  ben  Abulkasem  . . .. 
. < _ % % una  parte  , mentre  che  tu  giurai  nell'  ai  tra  ; on- 
de dovrete  operare  di  accordo  sen^a  pregiudi?, io  fri  di  voi  due , 
poiché  tu  dovrai  com  ici  Un  la  tua  gente , mentre  che  egli  co - 
rìianderà  la  sua  , sen?,a  precedenza  dell'  uno  sopra  l'  altro  . La 
mia  Grandezza  non  ha  per  ora  altro  da  dirti , se  non  che  av- 
visarli , che  quando  giungerà  l'armata  , ti  farà,  arrivare  altri 
comandi , e salutandoti  fi  seqna  cosi  : 

Ahrned  Al  Akhati  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ,.  tuo  Padrone  . InxeJinu  bulirmit 
li  8.  del  mese  di  Edilkadan  417  di  Maometto  . 

A dì  13.  del  mese  di  Edilkadan  417.  ci  giunse  dalle-., 
vicinanze  di  Sciacca  una  lettera  , in  ci*  era  scritto  cosi  : 
Ahrned,  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Mu/iafà  ben  Ahrned 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  e- 
le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scrìgjc  il  giorno  8. 
del  mese  di  Edilkadan  417..  nella  quale  ho  letto  i comandi  del- 
la sua  Gran<lczza  . e hi  leggerli  partii  subito  da  Kalat  el  Bel- 
lut  con  io.  uomini  a cavallo,  e fui  a trovare  l'  Emir  Guadar 
ben  Abulkasem  , con  cui  ho  convenuto  di  ciò  , che  fi  ha  da  fq- 
ee  , fituandofi  egli  in  un  luogo  , ed  io  in  un  altro  ; e quan- 
di) accada  che  Giaabar  Icn  Abulkasem  fi  accorga  che  esca 
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qualche  esercito  da  Sciacca  per  combattermi , egli  verri  in  mio 
ajuto  , e quando  sappia  , che  egli  fìa  affidilo  anderà  io  in  suo 
soccorso*  Dico  però  alla  sua  Gronderà  , che  in  Sciacca  van- 


A.  Arabico 
4-7- 


no  frequentemente  rinforzi  dalla  parte  di  mare  , e che  quella*  AbuDiher 
Città  è resa  affai  forte , e quanto  piu  daremo  tempo  tanto  m ig- 
giormente  fi  fortificheranno  i nemici  . Quindi  è che  non- pare*  miwietùu. . 
che  fi  dovejfe  dare  più  tempo,  poiché  in  Sciacca  i nemici  so- 
no in  molto  numero  , e giornalmente  ve  ne  arrivano  con  delle 
provvi/ioni . La  quantità  de'  baffi  menti  , e delle  scelandie  di  quel- 
la marina  tanto  tirati  in  terra  , quanto  quei  che  sono  in  mi  - 
re  , è ancora  affai  nu  aerosa  , on  le  fi  può  congetturare  , che 
nemici  qualche  grande  impresa  hanno  in  fefla  , poiché  non  fa- 
cendo ora  conqnifie , ed  attendendo  a tonfi  'irfì  , io  dubito  che 
mediteranno  di  afialirei  tufi’ a uno  vot'a  , onte  fi  dovrebbe—, 
pensare  di  non  dare  ad  e fi  più  tempo  . lo  non  ho  altro  da  di- 
re ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscri- 
vo cosi: 

L' E inir  Muftafà  ben  A 'mied , per  bontà  7 Dìo  , servo  del- 
la Gronderà  di  Ahmeil.Al  Alenali  ben  \u  cf  finir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Dite  ore  di  cumnuno  ungi  da  Scioc- 
ca li  il.  del  mese  di  Edilaadan  4:7.  di  Marmetta. 

A di  18.  del  mese  di  Almohar  417.  fi  umidi  in  Sush_» 
una  seelandia  con  leiteia  per  1*  Emir  di  Rakad , a cui  fi  scris- 
se cosi  : ' . . 

Ahmed  Al  A.khali  ben  Jnsef,  per  bontà  di  Dio  , lì  nir  Chbir 
di  Sicilia  , ti  saluta  affai , ti  bacia  la  faccia  , e ti  d ce  la  mia 
Grandetta,  0 burnir  Alunni m ben  Aa udita  , che  Uno  dal  mese 
di  Mars  417.  ordinai  di  partire  da  Multa  l'armata  di  Sicilia 
p_r  imbarcare  in  Suso  qu.lia  gente  , che  ti  aveva  domandato  . 

E'  paffuto  tanto  temi  0 e tutt’  ora  l'  armata  non  hi  fatto  ri- 
torno in  Sicilia  , e la  mia  C randella  non  sù  che  pensare  ; poi- 

- • - • *•  . , 
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c!ìi  P annata  noi  è in  Malta  , e non  è arrivata  in  alcun  porto 
— ■ ,t:  Sicilia  .lo  mandai  in  Malta  esprimerne  una  barca  per  sa - 

A. dì Crì fio pere  t farse  Pannila  non  forfè  ancora  putita , o se  forfè- 

tornano  ritornata  nuovamente  in  quell’isola  , e mi  è /iato  riferito  , che 
.hnjerat.  p armata  pjr[}  , e non  è ritornata  . Onde  la  mia  Gronderà  ti 
prega  ' o Emir  , di  darle  rispojta  d piu  sollecitamente  , chi—, 
Jia  pcfjìbile.  Dopo  ciò  non  occorre  alla  mia  Gronderà  dirti  al- 
tro , ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  cosi  : 

Ab  me  d Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  amico  . I medino  di  Balir- 
mu  li  18.  del  mese  di  Almohar  417.  di  Maometto  . 

A di  3.  del  mese  di  Almoharoan  ci  giunsero  due  lette- 
re , urta  venuta  da  Darprem  Taibah  , e 1’ altra  da  Kalat  el 
Bellut  , nella  prima  era  scriiro  cosi  : 

Ah  ned  Al  Akhuli  ben  Jus-f  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , P Emir  Ginabar  ben  A-'mlkasem 
con  la  feccia  per  terra  bacia  le  numi  delta  sua  Gronderà , e 
le  dice  , che  ai  24  del  rmse  di  Atmobor  417.  uscì  da  Sciocca 
un  esercito  . affai  numeroso,  ed  10  subito  andai  ad  unirmi  con - 
la  gente  comandata  dall’  Emir  Muli  fà  ; quando  eravamo  uni- 
ti vidimo  , che  il  nemico  fi  accampò  , e noi  fechno  lo  (ìejo  . 
Allora  fatte  le  dovute  confi  derilioni  con  P Emir  Mu'fafà  , fa 
risoluto  .che  egli  cella  sua  gente  fi  doveffe  ritirare  urna  Città 
di  Kalat  el  .Bellut , ed  io  nella  Città  di  D arpichi  r libali  , per- 
chè 1'  esercito  nemico  era  tre  volte  maggiore  del  uoitro  . Men- 
tre che  noi  c’  incamminavano  , et  accorgemmo  , che  P esercito 
nemico  ritornava  in  Sciocca  lu  dunque  giu  sfi  in  D arpie  in  Tai- 
bah  , e mi  fermerò  qui  fatar  to  che  del  a sua  Gruii  teg  >a  fi  ri- 
solva ciò  , che  fi  deve  fure  , poiché  lu  no  fra  condona  par  1 he 
r.cn  vada  bene  , e sembra  che  da  parte  dei  minici  ci’ fi  mi - 

mocci  qualche  grave  impresa  , e qualche  male  maggiore  di  quel- 
lo , 
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ló-,  che  abbiamo' al  pronte.  Non  mi  qcrorre  altro  dire ; coru. 
la  faccia  per  terra,  bacio  le  mani  alla,  sua  Grandezza,  e mi  sot. 
toscrivo  cosi  A /ìrrilfic3 

417. 

L’  Emir  Giaabar  ben  Alu'kasem  , per  bontà  dì  Dio  ,,  servo  Abn  Da. 
della  Grandezza  di  A.'imed  Ai  Akhali  ben  Jusef  \Emir  Chbir  di  ’"[  C^' 
Sicilia  , e delie  Loie  vicine . Città  di.  Darptein.  Tuibah  li  a.  del  mìr  Aimit-- 
mese  di  Almoharoan  ^iq . di  Mao  netto  ..  meniti . 

La  leccera.  venuta  da  Kalat.  el  Beline  diceva  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir - 
dì  Sicilia  , e delle  Isou  vicine  , /'  Emir  Mu/tajà  ben  Ahmed  con 
la  faccia,  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e U_ 
dico  trovarmi  io  al  presente  in  Kalat  el  Bellut . Non  riferisco 
la  causa  perchè  la  scriverà  /*  Emir  Giaabar  ben  Abulkasem 
lo  sento  un  dplcre  affai  grande  nel  cuore  a non  potere  di/irug- 
gere  i nemici,,  e non  intendo  come  la  sua  Gronderà  indugia, 
a formare  un  esercito  grande  , giacche  cori'  li  ijj.ooo.  uomini  , 
che  abbiamo  fra  me  , e l’  Emir  Giaabar  non  potremo  far  nien - 
te  di  buono  . lo  non  . ho  altro  da  dire , onde  con  la  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  -. 

L’  Emir  Mufìafà  ben  ■ Ahmed  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Gronderà  dì  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir- Chbir  di  Si- 
cilia , e dell*  Isole-,  vicine  . Città  di  Kalat  el  Bellut  il  dì  1.  del 
mese  di  Almoharoan  417.  di  Maometto. 

A dì  7 del  mese  di  Almoharoan  417.  fi  scriflfe  in  Darpt#in 
Taibah  così:- 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grandezza  „ o Emir  Giaabar  , di  avere  ricevuto  la  tua  lette- 
ra, scritta  il  t ih  a.  del  mese  di  Almoharoan  417.  , nella  qua- 
le la. mia  Grande^/ta  ha  letto,  quanto  hai  scritto.  Ha  fatto  poi 
legger,  La  tua-  lettera  in  Configlio  , ed  infume,  eoa  tjfa  fi  è.  ht- 
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la  l'altra  de'P  Emir  Muftafà  . Li  Confidile  ri  approvarono  quan- 
- to  fi  è fatto  da  te,  e dall'  Emir  Mu/ìafà  , con  ritirarvi  dove 
A ih  uìjìo  petc  a[  frescate  . La  mia  Grandezza  ti  dice  efj'ere  pronto  /’  eser. 

Romani  cito  per  venire  da  Bilirmu  ad  unirfi  con  la  tua  gente  , e con-. 
Imperai,  quella  dell' Eni r Mu/iafd  . Il  Gofgtìo  però  non  vuole  Che  fi 
daveffe  affé  di  a re  Sciacca  se  prima  non  ritorni  /'  armata  , poiché 
dovrà  cjfere  quella  Città  off  ulti  a per  la  parte  di  mire  , e di 
terra  , potendofi  così  difmiggere  intieramente  i nemici . Ciò  po~ 
fio  tu  , e Ì Emir  Muftafà  dovete  re/tare  , dove  vi  trovate  , ed 
aver  pazr ien>-a  , poiché  chi  ca-wniua  piano  fa  più  lungo  viag- 
gio di  quel , che  fi  crede . La  mia  Gronderà  ti  dice  di  manda- 
re que[ìa  mia  lettera  ali'  Emir  Mufafà  , acciocché  la  legga  , 
non  avendo  rispofto  particolarmente  la  mia  Grandezza  allo. l, 
lettera  di  lui , che  mi  giunse  nel  tem/m  / ieffo  , che  mi  venne 
la  tua.  Non  occorrendomi  altro  da  dire  , ti  saluto  affai,  e mi 
segno  così  : - ' 

Ahmed  Al  Aldi  a li  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
Ai  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone'.  I medino  di  Ba- 
lirinu  li  7.  del  mese  di  Almoharoan  417.  di  Maometto  . 

A di  21.  del  mese  di  Almoharoan  417.  venne  in  Balir. 
.mu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  18.  det 
mese  di  Almohar  417.,  con  la  quale  ebbimo  una  lettera  dell’ 
Emir  di  Rakad  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  Aldi  ali  ben  Jusef , per  boutadi  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , /’  Emir  Alnaaim  ben  Aaudha- 
.con  la  fronte  jer  terra  saluta  affai  la  sua  Grandezza,  e ìe 
dice  di  avere  ricevuto  la  lettera , che  mi  mandò  Scritta  il  di  18. 
del  mese  di  Almohar  417.,  nella  quale  ho  letto,  che  la  sua. 
Gronderà  fin  dal  mese  di  Mars  417-  spedì  l'  armata  in  Su- 
,sa  per  trasportare  la  gente  , dove  la  sua  Grandezza  ha  ordi- 
toi 0 all’  Emir  dell ’ armata  . lo  dico  alla  sua  Grandezza  , rk*  . 
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r armata  di  Sicilia  arrivò  in  Susa  fino  dai  9.  del  mese  di 
Sciuual  417.,  e che  quando  io  ne  ebbi  notizia  cominciai  a man.  » 
dare  la  gente  alla  marina  di  Susa  , tanto  che  ai  14.  del  me-  A Arnbim 
se  di  Edtlkadan  417.  già  erano  pronti  a partire  dalla  marina  Mu'òe. 
di  Susa  li  12.000.  uomini  , che  ha  richiedo  la  sua  Grandez-hf'r  CUd' 
f • Net  9'w'no  3 del  mese  di  Almo/,  ar  4,7.  ho  saputo,  chete 
l armata  con  li  12,000.  uomini  non  erano  ancora  partiti  da. 

Susa  . perché  era  ammalato  C Lmir , il  quale  sarebbe  partito  , 
quando  forfè  in  iftato  di  furio  .•  lo  non  ho  più  pensalo  a qut- 
fio  dopo  di  allora  , ma  quando  ebbi  la  lettera  della  sua  Gron- 
derà mi  son  meflo  a cavallo  con  30.  uomini,  ed  andai  in_ 

Susa  , dove  trovai , che  l'armata  era  in  ordine  per  .partire  , ma 
che  non  era  partita  , perché  /'  Ernir  era  tuttavia  ammalato  . lo 
temo  però  , che  I Emir  non  fia  più  per  partire  , e che  il  suo 
viaggio  lo  faccia  per  l altro  mondo  , per  quanto  mi  hanno  det—, 
to  li  medici  , egli  é vecchio , ed  ora  é gonfiato  come  una  bot- 
te , e la  sua  vita  par  che  oramai  vada  a finire . Po  fio  ciò  io 
diro  che  se  la  sua  Gronderà  ha  premura  , che  f armata  tor- 
nale m Sicilia  , dovrà  mandare  un  altro  Ernir  , o pure  un  Sa - 
ktobi  ,«r  comandare  l'  armata , ed  il  figlio  dell * Ernie  , che  è 
il  suo  Sak/abi , re  fi  era  per  tener  cura  di- suo  padre,  perché 
egh  non  vuole  lasciarlo  , e merita  sopra  ciò  effe  re  compatito  . 

Subito  che  avrò  rispo/ìa  a quefta  lettera  , io  tornerò  nuovamen- 
te in  Susa  per  eseguire  quello  , che  mi  farà  sapere  . Non  a - 
vende  altro  da  due  , con  la  fronte  jxr  terra  saluto  la  sucl. 

Urandey^a  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'Emir  Alnaaim  ben  Aaudfia  , per  bontà  di  Dio,  amico 
della  Grande^  di  Ahmed  Al  Akhati  ben  Jusef,  Etnir  Chbir  di 
Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  I medino  di  Rakad  li  u.  del  me- 
se di  Atmoharoun  417.  di  Maometto. 

niCS€  dÌAlmo,li*roan  4 «7-  fi  rimandò  la  sec- 
Z z z laQ. 
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lancila,  che  era  vomirà  da  Susa  il  giorno  21.  del  detra  Afna- 
d 1 - Iiaroan  , cor»  cui  lì  scrifle  all’  Enir  di  Rakad  come  fiejue  : 
Ah: ned  Al  Aulitili  ben  Juatf , per  bontà  di  Dio  , U nir  Cfibir 
Roman » di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fron » 
Imperai.  {e  > e tl  g-lCe  mjiI  Grandezza  , 0 E n ir  Alnaaiin  ben  Aandha  , 
c/i  t/iwe  ricevuto  la  tua  lettera  degli  ir.  de/  mese  di  Abno- 
huroun  417.  , c/n?  Aj  /jr/o  quietare  la  trita  alla  mia  Grati  le^-. 
%a . Il  Saklabi  però  dell ’ ornata  ha  fatto  affai  male  in  noiL* 
aver  dato  notizia  alla  mia  Grandezza  della  malattia  di  suo  pa~ 
dre  , ed  avermi  fatto  così  perdere  uà  anno  serica  jar  niente  . 
Sta  per  romperfi  il  cuore  della  mia  Gronderà  per  le  rabbia  r 
giacché  a causa  di  non  effe  re  tornata  fin  oggi  l’armata  , ab- 
biamo ancora  in  Sicilia  tanta  quantità  di  nemici  . Onde  ti  di- 
ce , 0 Ernir , di  far  sentire  al  figlio  dell’  E nir , che  fiefje  pu- 
re a guardarfi  suo  padre  , e che  se  ni  tore  suo  padre  Ji  faccia, 
seppellire  curi  lui , e che  no  i li  venga  penfiere  di  ritornare  in 
Sicilia  , perché  la  mia  Gronderà  gli  farebbe  dare  la  pena  , che 
prescriverà  il  Con/iglio  di  Mare . Ti  dice  dunque , 0 Emir  , la 
mia  Grande , che  quejia  lettera  ti  sarà  recata  dall'  Emir 
Aabd  Alsalam  , che  è il  nuovo  Emir  dell r armata  di  Sicilia  r 
ìt  quale  dopo  che  fi  presenterà  a te  , e ti  darà  quefta  lettera  » 
dovrai  farlo  partire  . La  mia  Grandezza  non  ha  Jiltro  da  dir- 
ti , ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte  > e fi  segna  costi 

Ahmed  Al  Akhult  ben  fusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  amico  . Imedina  di  Balir — 
mu  li  23.  del  mese  di  Almoharoan  417.  di  Maometto  . 

A dì  26.  del  mese  di  Ausali  417.  venne  da  Susa  una. 
scelandia  con  lettera  dell’  Emir  di  Rakad  , in  cui  era  scritto 
così  : 

Ahmed  Al  A'<ha/i  ben  fusef,  per  bontà  dì  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , /’  Emir  Alnauim  ben  Aaudhx- 
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con  la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Gronderà  , e le  di- 
ce , che  l'  bmir  dell'  armata  di  Sicilia  Aubd  Alsalarn  mi  ha— 
consegnato  la  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Gronderà  dei  23.  A- Arabia 
del  mese  di  Almoharoan  417.  Subito  che  io  la  le  fi  montato  a AbuDJier 
cavallo  in  compagnia  del  nuovo  bmir  dell'  armata  andai  in  Su-  Ckalifa,  td 
sa  , e feci  imbarcare  li  1 2 ,000  uomini , e nel  giorno  /ìefo  , 
che  scrivo  que/ìa  lettera  alla  sua  Grande /trta  , partì  l’  armata  di 
Sicilia  per  eseguire  quanto  ha  ordinato  a quell’  bmir  . Dico  al- 
la sua  Gronderà  , che  l’ bmir  Al  Rhaman  è morto  sei  gior- 
ni sono-  Io  quando  andai  in  Susu  Ufi  la  lettera  , che  mi 
mandò  la  suu  Gronderà  , al  Saklabi  dai’  armata  figlio  del  mor- 
to bmir  , il  quale  quando  la  intese  leggere  ne  pianse  molte  , , 

ed  appena , che  mi  sco/lui  da  lui  fi  diede  un  colpo  di  col- 
tello nel  cuore  , e cadde  qua/i  morto  in  terra  : sopravvi f e da. 

circa  un’  ora  , e poi  morì . lo  ho  dbpo/io  , che  fojfe  sepolto  vi- 

cino a suo  padre  , e così  ha  ubbidito  alla  sua  Grandezza  sep- 
pellendoli col  padre  . lo  sono  dijiurbuto  di  que/io  fatto  , perché 
quel  Saklubi  era  uomo  buono  , e se  non  fofe  /lato  affai  buo- 
no , ncn  avrebbe  fatto  tanta  affiften^a  , e servigio  a suo  pa- 

dre , e se  fi  ammorbò  fu  che  sentì  molto  roforc  in  f accia  , che 
se  non,  avejfe  avuto  rofi.re  in  faccia  non  fi  sarebbe  ucciso  : tan- 
to p ù , che  non  aveva  fatto  alcuna  cosa  da  vergognarsene . lo 
non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gronderà  , con  la  fronte  per 
terra  le  balio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così : 

l.'  Emir  Alnaairn  ben  Aaudha  , per  bontà  di  Dio  , amico 
della  Grt  ndc7,7,a  di  Ahrned  Ai  Akhali  ben  fusef  Emir  Chbir  di 
Siri i a , e delle  l'ole  vicine  . Città  di  Susa  li  20.  del  mese  di 
Ausch  417.  di  Muometto  . 

A di  20  del  mese  di  Stnbr  417.  ci  fu  scritto  da  Marset 
Aliali  cosi  : - 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
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di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  dell’  armata  Aabd  Al * 
CV.'.VL  saluta  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
i3jo^°  > e dice,  che  ai  29.  del  mese  di  Al  noharoan  417. 
Rimano  giw-fi  i'1  Susa  , e il  1.  di  Ausali  4 1 7.  andai  in  Rnkad , ove  cort- 
Intftrat,  Sfgnai  [a  !elura  della  sua  Gronderà  all ’ Emir  di  quella  ! me- 
dino . Quando  egli  la  lejfe  montò  a cavalla  , ed  andammo  in— 
Susa,  e mi  consegnò  ti  12,000.  uomini.  Adì  20.  del  mese  ili 
Ausuh  417.  poco  prima  di  tramontare  il  sole  partii  con  l’  ar- 
mata , ed  ai  27.  del  detto  Ausuh  giunfi  in  Malta  nel  Porto  di 
Bado  , d ve  avendo  sbarcata  la  gente  , consegnai  li  12,000. 
uomini  al  bukla^i  Aabd  Alhannon  ben  Ahmed , dandogli  la  no- 
tizia , thè  la  sua  Gronderà  l’aveva  creato  Enir  di  quell’  Iso- 
la ; u lui  presentai  l’ anello  , che  mi  consegnò  , per  darglielo , 
prima  , che  fojì  partito  da  B dirrnu , e da  lui  poi  mi  ho  fatto 


consegnare  li  16,000.  uomini , che  erano  di  guarnigione  in  Mal- 
ta. Ai  6.  del  mese  di  òtnbr  417  ho  fatto  imbarcare  li  16,000. 
uomini  , ed  ai  7.  del  medefimo  partii  da  Malta  . Nel  giorno  9» 
dello  //elfo  Stnbr  giutift  in  Giargenta  , e mandai  all’ Emir  di 
quella  Città  una  lettera  , in  cui  gli  scriffi , che  fo[Je  venuto  alta 
marina  per  consegnarft  quella  gente  , che  io  doveva  ivi  lascia- 
re . Nel  giorno  io.  venuto  l’  Emir  gli  consegnai  8,000.  uomini, 
e gli  dij/i  , che  non.  era  bisogno  , che  dejfe  egli  di  ciò  avviso 
olia  sua  Grandegga , .perchè  gliene  avrei  io  dato  conto . bffen- 
do  partito  il  dì  14.  da  Giargenta  , arrivai  in  Mar  set  Allah  il 
giorno  16.  del  detto  mese  di  Stnbr  , ed  ivi  ho  fatto  sbarcare- 
tanto  la  gente  dell’armata,  quanto  li  8,ocot  uomini , che  mi 
rejtarono  dei  16,000.  , che  aveva  tras/iortato.  da  Malta.  Ora- 
fo aspettando  i comandi  della  sua  Grandetta  per  ciò  , che  ha 
fatto  il  Saklabi  di  II’  armata  , figlio  del  morto  Emir  di  quella, 
poiché  /’  Emir  di  Rukad  mi  ha  fatta  leggere  quanto  ha  scritto 
ella  bsua-  Gronderà,  su  quell’  occorso  . ;/o  non  ha  altro  da  dire , 
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e con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  numi  , e rpì  sottoscrivo 
cosila  t ■ - .ira.  '» 

V Emir  deir  armata  Aabd  Alsulam -,  per  bontà  di  Dio  , ser-  A Ar'  ’ ’ 
ito  della  Gronderà  di  A/uned  Al  Akhali  ben  fusef  Etnie  Chbir,  Abu  " On  - 
di  Sicilia  r e delle  Isole  vicine  . Città,  di  Marcel  Allah  li  17  iterarteli- 

' « * fa  Af{ 

del  mese  di  Stnbr  417.  di  Maometto  ►.  ,r/r 

A di  ai.  del  mese  di  Scnbr  417.  fi  scriffe  ia  Marset  Ai-  nu;n.in, 
lab  cosi  :•’<*’*  • « 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef , /jer  bontà  di  Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia-,  f delle  Isole  vicine,  ti  saluta  a[)ài ,.  e 'ti  di- 
ce  la  mia' Grand ec^a.,.  0 Emir  Aabd  Alsalam  , di  avere  rice-  ' 
vuto  la  tua  lettera  dei ‘17 . del  mese  di  Stnbr  4 1-7. , nella  qua.'  * 

le  la  mia  Gronderà  ha  letto  tutto  ciò  , che  hai  fatto  . Si  leffe 
in  Con  figlio  la  tua  lettera  , e fi  approvò  il  fatto,  giuda  la  tua  ' -• 

relazione,  perchè  ti  sei  portato  bene  nello  eseguire  i c oriundi , 
che  ti  erano  (lati  dati  prima  della  tua  partenza  da  ■ Balirmu 
La  mìa  Grandezza  ti  dice , 6 Emir , di  disarmare  l'armata , ' 

e far  riparare.,  tutto  ciò  , eh'  è neceffario  » affinché  per  gli  ul- 
timi del  mese  di  Sciahaban  fife  in  ordine  a p,irtire  ,,  poiché 
ci  primi  di  Mars  dovrai  eseguire*,  età  , che.  fi  ordinerà  la  mia 
G.r aridezza  . Consegnerai  intanto  al  Muftì  dì  Marset  Allah  li  ' 

8,cco.  uomini  , con  l'  incarica ,, che  li  dove/fe  mandare  subito  a- 
notile  della  mia  Grandezza  all'  Elisir  Mu/tafà  ben  Ahmed  net- 
la  Città  di  Kalat  el.  Bella  t-.  Non  le  occorre  dir  altro  , ti  aula- 
tu  affai  , e fi  segna  così  i ■ ‘ 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  ppr  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  SiciUu  , e delle  Isoli  vicine  tuo  Padrone  . Itnedina  di  Balie- 
ina  li  ai.  del  mese  di  Stnbr  417.  di  Maometto. 

A dì  24.  del  in'cwer  di  Stnbr  4 1 7 - ’fl  scriffe  in  Giargpnta,. 
e,  in  Darptein  Taibali  cosi-.  Per  Giargenta  fi  dille  : 

Ahmed  ALAkludi  ben  fusef , / e.-  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
. • . • di. 
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di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  laa. 
• 1 11  ' mìa  Grandma  , 0 Emir  Aabd  AL  Rahman  ben  Aulì  , che  in 
* dl  ("J'°  leggere  la  presente  dovrai  spedire  ti  8,ooo.  uomini,  che  ti  ha 
Romano  consegnato  l'  Emi r dell’  armata  nella  Città  di  Darptein  Taibah 
ì imperia.  aif  fami,-  Ciaabar  , e a lui  dovrai  mandare  la  lettera  , che  ti 
acchiudo . Non  ha  altro  da  dirti  la  mia  Gran  irla  , ti  saluta 
ajjui , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone.  I medine  di  Balir- 
mu  li  24.  del  mese  di  Stnbr  '417.  di  Maometto  . 

La  lettera  per  Darptein  Taibah  diceva  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  f isef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e de  de  Isoe  vicine  ti  saluti  a fai , e ti  dice  la  mia 
Grandigia  , 0 Emir  Giaabar  ben  Abulkasem  , che  da  'Giargen - 
tu  ti  giungeranno  8,000.  uomini,  li  quali  dovrai  unire  con  la 
g-nte  , che  tu  hai.  piteli*  lettera  ti  sarà  inviata  dalli  Emir  di 
Giargenta  con  quella  gente  , che  ti  manderà  . Se  piace  a Dio 
per  il  mese  dì  Mars  fi  u/jalirà  la  Città  di  Sciocca  per  mire  , 
e per  terra  , onde  la  mia  Grandezza  ti  dice  di  non  muoverti  da 
Darptein  Taibah  fino  a nuovo  ordine  , ajfnchè  le  cose  prece- 
dano con  esattela  > e fi  facciano  di  concerto  nello  fiefo  tem- 
po . Non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  a fai  , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusrf,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone  Imedina  di  Balir- 
fnu  li  ci.  del  mese  di  Stnbr  417.  di  Maometto  . 

A dì  22.  del  mese  di  btnbr  417.  lì  scrifle  in  Kalat  el 
JBcllnt  cosi  ; 

Ahm.d  A!  Akhali  ben  Josef,  per  bontà  di  Dio  , E nir  Chb'u 
dì  Sici  ia  , e dette  I aie  viene  ti  soluti  af  ti  , e ti  dice  la  ma 
Grandezza  , 0 Emir  VT'iftufì  ben  Ah  me  i , che  il  M if  i d '■f  ./•- 
set  Allah  ti  dovrà  mandare  8,000.  uomini , che  serviranno  per 
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unirli  olla  gente , che  hai  , poiché  se  piarerà  a Dio  , nc/  nir*-. 
jf  di'  Mwrs  fi  effe, l'uà  la  Città  di  Setacea  per  mare,  e per  ~"IJ  '-'-SS 
terra,  giacché  l’ armata  è ternata  tu  Sicilia  T onde  con  la  gerì. 
te  tua  , e con  quella  , thè  hi  t’  Emir  Giuabar  fi  potrà  combat-  Abu  Uaher 
tere  /er  terra  , mentre  che  l’ a r ninfa  combatterà  dalla  parte  del 
mare  . La  mia  Grandetta  soggiunge  di  non  muoverti  da  Kalat  n.umenin. 
el  Be/lut  nel  mese  di  Murs  , se  pri  ria  non  l’  ordini  la  mia  Gran- 
dezza . Non  occorre  altro  dirti , ti  saluta  , effe  segna  così ; 

Ahrned  Al  Akhaii  ben  ‘Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  T tuo  Padrone . Imediua  di  Balir— 
mu  li  22  del  mese  di  òtnhr  417.  di  Maometto  . 

, A di  io.  del  mese  di  Murs  418.  iì  striderò  due  lette- 
re , una  per  l’ Emir  Giaabar  , e l’ altra  per  1’  Emir  Malìa» 
fà  • La  prima  diceva  cosi: 

Ahmed  Al  Akhaii  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grandezza  , o Emir  Giaabar  ben  Abulkasetn , che  ti  dovrai  /net . 
tere  in  ordine  , ed  unirti  con  /’  esercito  di  Muffa  fà  ben  Ahmed, 
acciocché  ai  io.  del  mese  di  Sciuual  418.  fi  affatiffe  la  Città  di 
S ciacca , mentre  , che  nella  fteffo  giorno  sarà  affatila  dall'ar- 
mata per  la  parte  di  mare  - In  quella  occafione  la  mia  Gran- 
dezza conoscerà  il  tuo  giudizio  , e valore  , e quello  dell’  Emir 
Mu/lofà  . Per  ora  non  ha-  altro  da  dirti  T ti  saluta  affai , e fi 
segna  così  r 

Ahmed  Al  Akhaii  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  tuo  Signore  . Inedina  di  Bai  ir  - 
mu  li  io.  del  mese  di  Mars  418.  di  Maometto  . 

La  lettera  per  Kalat  el  Bcllut  diceva  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhaii  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia 
Grandezza  , o Emir  Muflafà  che  dovejji  mettere  in  ordine  la 
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tua  gente  , ed  unirti  con  1‘  Emir  Giaabar , perchè  nel  giorno 
w»  ■■  io.  dtl  mese  di  Sciattai  418  .fi  deve  a/fediare  tu  Città  di  Sciac - 
/idi  Cri  fio  ca  ^ m(llire  che  dolio  parte  del  mare  tu  combatterà  l’  armata-. 

Uviicno  La  mia  Grande?, 7, a suppone,  che  abbiate  numera  di  gente  , che 
‘hi-finit.  latti , tanto  più  , che  sarete  ajutati  dalla  gente  dell’  armata  , che 
combatte  da  mare  . Se  però  credi , che  vi  /ia  bisogno  di  mag- 
gior numero  di  gente  potrai  scriverne  alla  mia  Grande 7,7, a , che 
ne  manderà  quanto  bisogna  , poiché  in  quella  Jtagione  sen7,’  al- 
tro fi  debbono  discacciare  i nemici  -da  Sciacca  , e non  lasciarli 
più  oltre  padroni  di  quella  Città.  La  mia  Grandezza  ti  dice., 
a Emir  , che  tutti  e due  dovrete  comandare  serica  alcuna  di- 
sparità tra  voi , affinchè  non  vi  fo/fe  disgu/io  , non  dovendo  es- 
sere altro  il  voftro  penfiere , che  di  di/ìruqqere  i nemici  , e far 
conoscere  alla  mia  Grandezza  il  voftro  valore . Non  ha  altro 
da  dire,  ti  saluto  affai,  e fi  segna  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore . I medino  di  Balie - 
mu  li  io.  del  mese  di  Mars  418  di  Maometto . 

A di  ia.  del  mese  di  Mars  418.  fi  scrifle  in  Marset  AL 
Jah  cosi . 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  dì  Dio  ,■  Emir  Chbir 
di  Sicilia  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir 
Aabd  Atsclam  , che  letta  la  presente,  dovejji  apparecchiarti  a. - 
partire  da  Mars.  t Allah  , per  andare  alle  parti  di  Sciacca  . Il 
giorno  10.  del  mese  di  Scicuul  418.  dovrai  affa  lire  la  Città 
della  parte  del  mare  , e dovrai  aù  fare  in  detto  .giorno  .indi- 
spensabilmente , poiché  in  quello  fiefo  giorno  /*  esercito  dell’  E- 
mir  Giaabnr  , e quello  dell’  Emir  Mu/ivfà  combatteranno  dalla 
parte  di  terra  , onde  bada  bene  a non  isbagliare  il  giorno  , per- 
chè altrimenti  tutto  onderebbe  in  rovina  : sarà  tua  cura  dunque 
di  prendere  le  misure  giujte , e di  far  conoscere  alla  mia  Gran - 
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dtz^a  il  tuo  valore , e giudizio . Noi  occorre  allA  mìa  Gran - 
dc^a  dir  altro  : ti  saluta  a'Jai  , e fi  segna  coti  : ' - -H 

Ahrned  Al  Akhah  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  .,  r t/w/e  Isole  vicine,  tuo  Padrone  . Irradino  Balirmu  AbnOther 
li  22.  del  mese  di  Mars  418.  di  Maometto . Chaiifn ,eti 

■*"  A di  4.  del  mese  di  Edilkadan  ' 418.  ci  fu  recata  una.  mummia, 
le  trera  da  Setacea  , in  cui  era  .scritto  cosi  : 

Ahrned  Al  Akhali  l>en  Jusef , per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicini  , l’  Emir  Giaabar  ben  Abulkasetn 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e 
le  due  : „ t 

Primo.  Nel  giorno  12.  del  mese  di  Mars  418.  ricevei  la 
lettera  della  sua  Grandezza  , scritta  il  io.  del  mrdfimo  . Nel 
giorno  15.  dello  Jtefjo  Mars  venne  a trovarmi  in  Darptein  Tai- 
bah  da  Kalat  el  Bel/ut  l’  Emir  Ma  lì  a fi  , mi  parlò  lungamente  , e 
mi  moiré  la  Intera,  che  q'i  seri  fé  la  sua  Grandetti  , ed  io 
gli  mofiraì  quella  , che  aveva  ricevuto  . Dopo  aver  in  firme  con- 
ferito fi  conchiuse,  che  egli  fi  rituafe  in  Kalat  el  BAI  ut , che 
io  sarei  andato  a trovarlo  co  la  m a gente , serici  che  egli  f s - 
se  venuto  colla  sua  in  Darptein  Taibah  , ed  allungare  cam  ni- 
no per  Sciocca  . Egli  fi  ritirò  in  Kalat  el  B.llut  con  4.  uomi- 
ni a cuuallo  , che  aveva  portato  in  sua  compagnia . 

Secondo.  A’  / g'orno  co.  dello  {le  Jn  Mars  partii  col  mio 
esercito  da  Darptein  Pad  ah  , dove  lasciai  500  uomini  di  pre- 
fi dio  , ed  il  dì  21.  mi  trovai  con  la  mia  gente  in  Kalat  et  BA- 
lut  , dove  efjendoiì  unita  la  mia  con  la  gente  dell'  Emir  Mu- 
ffafà  fi  formò  un  numeroso  esercito  • 

Terzo  . Net  g>o r 0 7.  de!  rne<e  di  Sciau  il  418.  partimmo 
da  Knlat  e!  Beh  ut  , e tre  ore  pr  ma  di  tramontare  il  scie  giun- 
gemmo m difenda  da  Scivi  cu  un'ora  di  co  notine  , e ci  a.  c.  in- 
gommo . A dì  io.  aedo  pefo  mese  di  Scio ual  su!  far  del  g or - 
7 om.llEP.il,  Aaaa  no 
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no  abbiamo  off  alito  li  Città  , e mentre  /lavano  combattendo 
— uscì  da  S iucca  un  emeriti  afii  ria  aeroso  , on  te  noi  ci  riti-- 
Adi  Cd jìo  fQjpjTiQ  Uri  qu  irto  d'  ora  di  cj  n ridia  lungi  di  Sci  teca  . I ne - 
Romani  mici  c'  inseguirono  , e noi  abbiamo  combattuto  , e fi  fette  code 
1 mperot.  armi  in  mano  tutta  quelli  gio'mta  . . . . . . . f itto 

giorno  tornamv,o  a combattere  ^ L'  armata  dalla  porte  di  mi- 
re nel  / rimo  giorno  aveva  ancori  combattuto  , mi  se  i/ta  pro- 
fitto . Nel  secondi  giorno  però  , in  atre  che  l'  esercito  nojtro 
combattiva  dulia  parte  dì  terra  coi  nemici , sbarcò  la  gente 'dell* 
arinoti , e valor  samente  fi  fece  padrona  della  Città’  di  Sciocca  . 

Qnarrq..  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  il  nojìro  esercito 
fette  combattendo  con  quello  de ’ nemici  fino  a tanto  , che  tra- 
montò il  sole  , ed  allora  volendo f i nemici  ritirare,  quando  / la- 
vano per  rientrare  in  S iacea  f oppose  loro  la  gente  dell'  ar- 
enata , che  era  già  padrona  di  Sciacca  , onde  i nemici  scorgen- 
do » che  non  potevano  entrare  più  in  S ciacca  fi  ritirarono  per 
quella  notte  in  di  farina  dalla  Città  un*  ora  di  cammmo  . lo 
non  sapeva  niente  di  tutto  quello  , che  era  accaduto , mi~. 
al  far  del  giorno  scor[i  , che  l'  esercito  nemico  era  accampai * 
lontano  da  Sciocca  . Allora  ordinai  doverci  incamminare  per  la 
Città  , e giunti  colà  trovammo  , che  la  gente  dell’  arm  ita  cotu» 
molto  valore  fi  era  impadronita  di  Sciacca  . Feci  adunque  ac- 
campare t’  esercito  per  riposar f la  gente  , e avenlo  fatto  nu- 
merare quei  , che  ci  erano  morti  nel  primo  e secondo  combat- 
timento , trovai  che  mi  mancavano  2 169  persone  : altrettanto 
quoft  è il  numero  de'  nemici  morti  . F.ci  seppellire  lì  cadaveri 
de’ Crifiani  , e dei  Musulmani , e dei  Greci  ancora » e fra  ino- 
ltri morti  f è trovalo  tl  meschino  Finir  Mujtafà  , che  fa  uc- 
ciso nella  prima  battaglia  „ 

Quinto.  Frattanto  però  l’esercito  del  nemici  non  f move  a. 
dai  luogo , dove  fi  era  accampato . lo  dunque  comunicai  le  mie 
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confi der  anioni , e i miei  ptnfieri  all'  Emir  dell'  armata  , e fi  de. 
terminò , che  egli  non  dovere  sco filar  fi  da  Sciocca  con  la  suol.  =r~ ~ 
gente  . Nel  giorno  20.  dello  fi  e fifa  Sciaual  uscii  da  Sciacca  col  A’A™t° 
mio  esercito  per  andare  a combattere  coi  nemici  , ma  quando  Abu  l)ahrr 
io  già  era  un  quarto  d'  ora  lontano  da  loro  , /’  esercito  neml - 
ro  se  ne  fuqgì . lo  gli  tenni  dietro  indefefifia mente  per  due  gior - vuimeain. 
ni  continui  sen^a  poterlo  raggiungere  , perchè  fi  era  troppo  inol- 
trato dentro  terra  . Pensai  dunque  di  ritirarmi  di  nuovo  in* 

Sciocca  , dove  arrivai  il  giorno  23.  dello  fiejfio  Sciaual , e fe- 
ci accampare  la  gente  . 

Sefio  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  il  dì  2j.  dello  fies- 
so Sciaual  avendo  parlato  con • l'  Emir  dell’  armata  , acciocché 
mi  diceffe  quello  , che  doveva  scrivere  alta  sua  Grandezza  , egli 
ini  dijje , che  dove  fi]  dar  conto  alla  sua  Grandezza  qualmente 
nella  marina  di  Scioccaci  erano  30.  scelandie , e 12.  bafii- 
nunti  tircti  in  terra , che  erano  dei  nemici  , delti  quali  tulli 
egli  fi  è impadronito  : che  tutto  quello  , che  fu  trovato  sopra  le 
scelondie  fu  preso  dagli  uomini  dell’  armata  , li  quali  quando 
entrarono  in  Sciacca  posero  tutto  a sacco  , onde  scn  diventa- 
ti tutti  ricchi , perché  la  roba  , che  lasciarono  i nemici  fu  pre- 
sa da  tffi  intieramente  . lo  ho  filmaio  non  parlar  su  di  ciò  , per. 
che  confiderò  che  non  fi  può  a co/ioro  toglier  quello , che  hanno 
ccqui/tato , per  dividerlo  fra  loro  , e la  gente  dell'  esercito  ; per. 
chi  se  ciò  fi  tentaffe,  ne  nasce, ebbe  una  qualche  ribellione. 

Settimo  . Dico  olia  sua  Grandma  , che  nella  casa  , dove 
abitcva  il  Generale  Nigiforu  fi  trovò  una  coffa  grande , dentro 
la  quale  sono  25,000.  monete  di  oro  , e niente  altro  . Di  prov- 
v fieni  [ero  abbiamo-, -tatuo  nei  magarmi,  quanto  fi  può  dare 
a mr^.gìere  per  due  anni  alla  gente  dell'  esercito  , e dell'  ar- 
mila . La  ciò  vedrà  la  sua  Grandezza  quanta  ne  aveva  accu- 
mulato la  gente  nemica . 
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Ottavo . lo  non  ho  più  imegùto  i nemici , perchè  non  mi 
? è lecito  un  dorè  a combattere  in  luoghi,  che  non  sono  di  mìa  - 

appartenenza  , poiché  non  effenda  io  E nir  dell'  esercito  non  mi 
Romano  è germèjfo  far  pregiudizio  agli  altri  Emiri , e solo  se  foffe  fta- 
Imperat.  {q  [, t vlra  p Emir  Mujtajà  avremmo  potuto  seguii  ire  l'  eserci- 
to nemico  -,  onde  la  sua  Grandezza  non  prenda  in  mala  par- 
te , se  io  non  ho  seguitato  la  traccia  dei  nemici  . Per  altro  io- 
sa , che  ogni  Emir  ha  il  suo  esercito  , come  ha  disposo  leu 
sua  Grandezza  • lo  fìà  aspettando  i comandi  della  sua  Gran- 
dezza per  ciò  , che  fi  deve  fare  da  me , e dall'  Emir  dell'  ar- 
mata . Non  mi  re/ia  altro  da  dire  per  ora,  con  la  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : - 

V Emir  Giaabar  ben  Abulkasem , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  *di  Sciacca  li  2.  del  mese 
di  Edilkadan  418.  di  Maometto  . 

A dì  5.  del  mese  di  Eriiìkadan  418.  fi  senile  in -Sciati- 
ca cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  dì  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  di- 
ce la  mia  Grandezza  , o Emir  Giaabar  ben  Abulkasem  , di  a* 
vere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  2.  del  mese  di  Edtl - 
ha  Jori , nella  quale  Ha  letto  quanto  dici  , e fi  è rallegrato  affai 
il  suo  cuore  sentendo , che  i nemici  .*,.<0  in  buona  parte  di- 
frutti  . Ti  dice  ora  la  mìa  Grandezza  , che  di  quel  danaro , 
che  hai  conservato  a nome  suo  , do  uff  dare  tre  Krus  per  te- 
fa  ad  ogni  uomo  dell’  esercito  , e dopo  ciò  dovrai  far  itnbar- 
eare  tutte  quelle  prova  foni , che  erano  dei  ne  n.  ci , delle  qua- 
le una  metà  dovrà  mundarf  in  Marset  Allah  , e l’  altra  met — 
là  in  Buli/mu  , Dovrai  ancora  far  imbarcare  tutta  quella  gen- 
te , che  è regata  viva  » e che  era  venuta  da  Malta  , dicendo 
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all'  Emir  del?  armata  , eh 3 la  trasportajfe  in  Balirmu  unita- 
mente con  quelle  scetandie  , e quei  baflimenti , che  erano  dei  ■■ . 
nemici  . Dopo  che  avrai  fatto  quello , e t‘  armata  sarà  parti - A A^lt° 
ta  dovrai  tu  ritornare  colla  tua  gente  in  Marset  Allah  , lasciva-  /j£u  pa. 
do  Drima  in  Sciacca  quella  paratone  di  gente  , che  ti  senióre- ber 

‘ r l ! fa  , eri  E- 

rà  conveniente  , e tanta  pr ovvi  pone  , quanto  poffa  bajtare  per  „u>  AlniUr 
un  anno  a coloro  , che  lasci  . Quando  tu  sarei  in  Marset  Al-  mentii, 
lah  noti  dovrai  licei. sciare  la  tua  gente  , né  quella  , che  era  sot • 
lo  al  comando  di  Mufìafa  , ma  vuole  la  mia  Grandezza  , che 
la  tenghi  sempre  pronta  . Acciocché  fi  capisca  più  chiaramen- 
te ciò , che  ti  ha  scritto  , la  mia  Grandezza  ti  dice  , che  è sua 
intensione , che  la  gente  venata  da  Multa  debba  tutta  imbar - 
carfi  per  venire  in  Balirmu  con  l'  Lmir  dell'  armata  , e al  tuo 
arrivo  in  Marset  Allah  le  dovrai  dare  notizia  di  trovarti  co- 
là . La  mìa  Grandezza  non  ha  altro  da  dire , ti  saluta  affai 
e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fuse/,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chhir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone  . Imedina  di  Ba . 
lirmu  li  5:  del  m se  di  hditUadan  418.  di  Maometto  . 

A di  21  del  mese  di  Edilkadan  ci  giunse  da  Scibet  la- 
lettera  , clie  fiegne  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  l"1'  vicine  , l"  Emir  Aabil  Allah  ben  Alua.il 
con  la  faccela  per  Urrà  bacia  le  mani  della  sua  Grandetta  , e 
le  dice  , che  il  d)  it.  del  mese  di  Edilkadan  41 3.  venne  un 
esercito  affai  grande  di  nemici  ad  accamparfi  nelle  vicinun^s^t 
di  Kaffarjmah  memora  dijlante  dulia  Città.  Net  giorno  il. 
del  medi  fimo  quell’  esercito  nemico  affali  Kaffarjanah- , e flette 
a combattere  fino  al  tramontare  del  sole  , e non.  avendo  nulla 
pròfittato  in  que'la  giornata  fi  ritirò  , ed  accampojjì  nell'  i fles- 
so luogo  , deve  era  flato  prima  di  attaccare  battaglia  .■  A dì 
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j 3 dillo  fieffo  EJilkadan  l'  esercito  nemico  tornò  ad  affalire  ta 
- Città  r,e  nemmeno  poti  far  niente  in  quella  giornata  , avendoci 
AdiCrijìo  noi  difeso  affai  bene  : allorché  tramontò  il  sole  i nemici  fi  riti- 
Romlmo  corono  per  accamparfi  dove  erano  fiati  prima  . Io  feci  allora  le 
lmyerat.  mie  canfider  anioni  col  Kadì  , e col  Muftì  , ed  abbiamo  risoluto 
■ per  non  fare  rovinare  dai  nemici  gli  abitanti  di  Kafiarjanah  , 

di  abbandonare  la  Città  ,e  ritirarci  colla  noftra  gente  in  Scibet, 
quantunque  con  quella  gente  , che  io  aveva  , mi  potcffi  bene-, 

\ difendere  , bufando  quella  a refi  fiere  ancora  a 100,000.  uomi- 
ni . Perciò  fu  , che  al  far  del  giorno  dei  14.  del  detto  Edilkudan, 
mentre  che  i nemici  erano  nei  loro  accampamenti  , io  con  la* 
mia  qente  abbandonammo  Kafjarjanah  , ed  andammo  in  Scibet. 
Se  la  sua  Gronderà  vorrà  mandarmi  10,000.  uomini  per  unir- 
li alla  gente , che  io  tengo  , onderò  subito  a ripigliare  la  Cit— 

. tà  di  Kajfarjjnah  , e a di/trugqere  i nemici . Aspetto  con  sol- 
lecitudine gli  ordini  della  sua  Grandezza  per  sapere  ciò  , che 
oblia  da  fare  senr,a  permettere  colla  diluzione  , che  i nemici 
diventaffero  più  forti.  Non  ho  altro  da  dire  per  ora  , e con  la 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

JJ  Bruir  Aabd  Allah  ben  Aluail  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef  Emir  Chbir  di 
Sicilia,  e felle  Isole  vicine.  Città  di  Scibet  li  18.  del  mese  di 
Edilkadan  418.  di  Maometto  . 

A -di  12.  del  mese  di  Almoharoan  418.  ci  giunse  una- 
lettera  da  KalTarj anali , in  cui  era  scritto  cosi: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , 1‘  Emir  dell'  esercito  con  la - . 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà],  e le  dice, 
che  nel  giorno  3.  del  mese  di  Almohar  418.  effendo  partito  da 
Butirmu  , come  è noto  alla  sua  Grandezza , per  averle  baciato 
la  mano  prima  della  partenza  , giurfi  il  di  io.  del  mese  di 

Al- 
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’fiìnohar  felicemente  in  Scirri , e mi  accampai  in  quella  Città. 

L’  Emir  ben  A unii  ve  me  a trovanti  subito  che  vide  Ceserei-  ***•■  ■ 

to  , e ■ io  ah  d Jì  ciò , che  d ve  va  a lui  comunicare ; eoli  mi  ^ Arabico 
, .....  . y 4 <3. 

conseqno  io  oj o uomini,  che  io  ho  umio  ai  15  ooo.  , che  ave.  AbuUJier 

va  mero.  Egli  votevi  ve  are  cm  me  ad  afj'ahre  Kuffarjanah  , (jkaiifa.el 
e fu  b.  sogno  , che  io  qli  di  ceffi  , che  era  necej farlo  , che  egli  mummia  i 

con  tu  gente  , che  qli  re  flava , culodiife  la  Città  di  Scibet.  A 

di  19  del  detto  Ain.har  partii  da  Scibet  con  l' esercito  di 
25,000.  uomini,  e in  p.che  ore  giunfi  vicino  di  K.'jfàrjanah , 
e mi  Gc  arapaì  per  quella  notte  . Al  fare  del  nuovo  giorno  C 
incamminammo  per  af olire  la  Città  , ma  non  fu  bisogno  com- 
battere , perché  in  queVa  notte  , quando  io  era  accampato  , i 
nemici  avevano  abbandonato  la  Città  di  Kuffarjanah , ed  era- 
no scefi  dal  monte  , come  noi  [te fi  abbiamo  Ojjervato  . Dopo 
che  ejji  furono  nel  piano  fi  accamparono  , e fi  fermarono  coli 

un  giorno  , e una  notte  , e poi  partirono  , e non  sò  per  qua- 

le parte  . ( ).tando  io  fai  padrone  di  Kuffarjanah  , mandai  in  Sci - 
bet  io  uomini  a cavallo  col  mio  Saldaòi , per  dire  all'  Emir 
Aluail , che  veniffe  in  Ktìffarjanah , e conducejfe  seco  coloro  , che  , 
erano  di  abitazione  in  Kaffurjinah  . Egli  venne  paffuti  duc~. 
giorni , e quando  mi  fi  presentò  a nome  dilla  sua  Grandezza 
gli  demandai  l’  anello  del  comando  , che  subito  mi  fu  dato  , e 
la  sua  Grandezza  lo  riceve  rà  dal  Saklabi  infieme  con  quella  let- 
tera . Comunicai  ali’  Emir  Aluuil  1'  ordine  dì  venire  in  Bulimie 
col  Saklabi  . Quel  meschino  fi  mise  a piangere  in  sentire  , che 
doveffe  venire  in  Balirmu  , persuadendofi  , che  la  sua  Grandez- 
za qli  avrebbe  fatto  tagliare  lo  te  fi  a ; io  pelò  t'ho  consolato  , 
ajfìcurun dogli  , che  la.  su*  Grandezza  lo  aveva  levato  so'tanto 
da  Emir , per  la  debole/.za  che  aveva  mot  rato  in  avere  ab- 
bandonato la  Città  di  Kafja’jonah  senza  motivo  , giacché  dopo 
due  ajfalti , che  avevano  dato  i nemici  inutilmente  r lo  /iejo  sa. 

reb - 
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ribit  /iato  nel  ter^o , cinfi  quanti  p'à  affai  ti  ave  (fero  dato  ì 
— '■■■■  nemici , altrettanto  più  delle  loro  for^e  avrebbero  consumato  ; per 
A dì  ( ri  fi  ° lo  Cfje  eg/j  cona  sua  qente  chiufi  nelle  mura  non  avevano  di 
Romano  che  temere , ed  i nemici  continuando  a dar  o/fa/ti  , fi  sa- 
Imperat.  rr/frrro  da  toro  (beffi  di/irutti  . Egli  meschino  q tondo  intese  il 
mio  discorso  , mi  rispose , che  io  aveva  ragione  , e che  la  sua 
Grande 7,7, a ha  f atto  bene  a levargli  I ’ Emirato  . Ora  dovrà  la 
sua  Gran  de 7,7, a mandare  sollecitamente  il  nuovo  Emir  , col  qua- 
le mi  farà  supere  ciò  , che  io  dovrò  fare.  Non  avendo  intan- 
to altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mo- 
vi , e mi  sottoscrivo  cesi  : 

V Emir  dell’  esercito  A ibd  A'iah  ben  Aulì  , per  bontà  di 
Dio  , servo  della  Gronderà  di  A'imed  Al  Akha/i  ben  Jusef  E- 
mir  Lhbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Kajjarjunah 
li  9.  del  mese  di  Aimoharoan  418.  di  Maometto  . 

A dì  15.  del  mese  di  Alnrioliaroan  418.  ci  giunse  lette- 
la da  Marset  Allah,  nella  quale  era  scritto  così: 

Ahmed  Al  Akhali  A<?/j  Jus  f , per  bontà  di  Oio  , Emir  Chbir 
ài  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , !’  Emir  Giuabar  ben  Abulkusenz 
ccn  tu  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grande7t7ta  , e 
le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  mandò  , scritta  il 
dì  5.  del  mese  di  Edilkadan  418.,  nella  quale  ho  letto  gli  or- 
dini della  su  i Grande 7,.;a  , che  feci  ancora  leggere  all'  Emir 
deh’  armata  . In  senrir  dui  que  i comandi  della  sua  Gronderà 
l.o  di/irtbuito  tre  K'us  ad  ogni  uomo  del  mio  esercito  , e quia, 
di  ordinai  ah’  Emir  dell’  armata , che  dove  [fé  apparecchiare  le _ 
scema  die  , e i baft  unenti  , che  erano  dei  nemici  , sopra  i qua- 
li , quando  furono  in  ordine  , fi  caricarono  tutte  quelle  provvi- 
fem  , thè  avevamo  trovato  in  Sciacca  , a misura  di  quello  quan- 
tuà  , ihe  può  servire  per  lo  sofentomt rito  di  1,000.  uomini  per 
un  anno  . Dapo  che  furono  imbarcate  quelle  provvifioni , ordi- 
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aai  alt  Bmir  dell ' armata  , che  imbarcale  tutti  quei  , che  reca- 
rono vivi  dei  ló.coo.  uomini  venuti  da  Matta  , e quando  tut-  -S-p 
to  fu  in  ordine  , d,ffì  alt'  tmir  delC  annata  di  partire  per  Mar - £ «* 

t t c/ovf  mi  attendere  . lo  partii  un  giorno  do-  Abu  De. 

po  dell'armata  con  lamia  gente,  avendo  prima  lasciato  1,000.  - 

uomini  di  guarnigione.  Partii -dunque-,  ed  arrivato  in  Marset  mlr  Abnm 
Allah  feci  in  prima  scaricare  la  metà  delle  provai  doni  , ed  or- 
dinai  all'  Bmir  dell’  armata  , che  partijfe  per  Balirmu , e a lai 
ho  dato  quefta  lettera  , e una  picciolo  coffa  suggellata  , dentro 
la  quale  trinerà  la  sua  Gronderà  quel  refìo  di  danaro  trovato 
nella  casa,  dove  abitava  Nigiforu , avendone  giù  scemato  il  da- 
naro per  la  gratificazione  data  alta  mia  gente  , secondo  gli  or- 
dini della  sua  Grandezza  . Niente  altro  mi  refìa  da  dire  ; con 
la  faida  per  tara  le  bacio  le  moni , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  tmir  Gicabar  ben  Abulkusem  , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Gram.  e zza  di  Ahmed  Al  Ahha/i  ben  Jusef  E.nir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Marset  Allah  li  12.  del 
mese  di  Almcharoun  418.  di  Maometto. 

A di  16  del  mese  di  Almoliaroan  418.  fi  scritte  in  Kas- 
sarjanah  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Ernie  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  virine  ti  saluta  a fai  , e ti  dice  la  mia 
Grandezza  dì  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  9.  del 
mese  di  Almoharoan  418.,  nella  quale  ha  letto  la  mia  Gran- 
dezza tutto  quello  , che  hai  fatto , come  hai  scritto  , e come-, 
ha  raccontato  il  tuo  Saklabi , il  quale  mi  ha  consegnato  la  tua 
lettera  : io  la  feci  leggere  in  Configlio  , e fi  è risaluto , che - 
tu  non  ti  dovcffi  muovere  con  la  tua  gate  da  Kajarjanah , se 
prima  non  te  l'  ordinerà  la  mia  Grandezza  . Ti  dico  , o tmir 
Aabd  Ailah  ben  Aalì  , che  quella  lettera  ti  sarà  data  a proprie 
rrnini  da  Hajiran  ben  Hummuda , che  è il  nuovo  Emir  in  tuo « 
TomMl.P.lI,  Bbbb  g0  di 
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luogo  Aulici  Allah  ben  Aluail  , a cui  ha  fatto  grafia  la  mia* 
~ Grandezza  dì  crearlo  Confi  oliere  , dandogli  da  vivere  , s-hberic 

non  lo  oveffe  meritato  ; ma  fi  ha  avuto  di  lui  compajfijne  per 
Ramino  li  tanti  figli,  che  ha  . Lamia  Gronderà  ti  dice , o E n r , che 
In.p.rat.  jovrgi  jur  riconoscere  dal  popolo  il  nuovo  Emir  , e co-s^qiar- 
gli  tutto  età  , di'  à conservato  0 nome  della  m a Grandezza  . 

. Intanto  dovrai  informarti , dove  fi  trovi  l’  esercito  dei  nemici , 
ed  avvisarlo  ella  mia  Grandezza  per  dirti  ciò , che  devi  fare  - 
A1 v/i  te  occorre  dirti  altro  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Unir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone  . Imedina  di  Balir - 
mu  li  16.  del  mese  di  Ahnoharoan  418.  di  Maometto . 

A di  5.  del  mese  dt  Ausali  418..  ci  fu  scritto  da.  Mela 
cosi  r 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Evir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ,.  I'  Emir  Abubacre  ben  Musa  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le* 
dice  , che  il  dì  23.  del  mese  di  Alnioharoan  413.  quattr'  ore  do» 
po  tramontato  il  sole  venne  molta  gente  Musulmana  da  Zan- 
klah  fuggita  da  quella  Città  . Uffa  mi  riferì  , che  i nemici  do- 
po aver  per  tre  volte  ajfalito  quella  Città  se  ne  impadroniro- 
no , e quei  Musulmani  > che  non  poterono  garentirfi  per  fugga 
refìurono  trucidati , tra  i quali  fu  l'  Emir  della  Città  , di  cui 
fi  dice  , che  fi  ufi  portato  affai  bene , e da  valoroso  nelli  combat- 
timenti , talmente  che  se  aveje  avuto  un  maggior  numero  di 
gente,  avrebbe  certamente  di/lrutto  i nemici  , mi  trovmdofi  con 
poca  gente  non  solo  ha  perduto  la  Città  di  ZfUnklah  , ma  per- 
dette ancora  quel  meschino  la  vita  . Dico  alla  sua  Grandezza , 
che  voglia  pensare  a mandar  subito  qualche  esercito  a ripiglia- 
re Zardc'alt , prima  che  non  venga  ai  nemici  soccorso  da  terra* 
ferma  , c prima  che  e/fi  non  pajfino  da  Zankla'i  ad  1 npoJ'ejf^r- 

fi 
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fi  della  Città  di  Mela  , poiché  io  cogli  uomini , che  tengo  non  - 
potrò  certamente  difendermi  a fronte  di  un  esercito  così  gran - '■ 

de  come  quello  , che  hanno  i nemici . Dico  alla  sua  Gronderà,  A 
che  b sono  affai  vecchio , e perciò  non  poffo  comandare  la  gen-  Ab»  On- 
te ..  . se  ve  tufferò  i nemici  ad  affalire  la  ,ier  Mali - 

Città  di  Mela  . Sd  bene  la  sua  Gronderà  , che  un  uomo  a-  A:na' 
misurii  che  avanza  neg'i  anni  , va  mancando  sempre  più  di  'nenia. . 
coraqqio  , perchè  il  cuore  s’  impicciolisce  . Ora  io  sono  divenu- 
to quafi  serica  coraggio  .......  potrà  ejjere  ben 

servita  da  me  , e per  quefto  dovrebbe  mandare  un  altro  Emir 
in  mio  luogo  » e reflituire  me  nell'  impiego  di  Confiqliere  . lo 
parlo  così  per  solo  dejìderio  , che  le  cose  della  sua  Grandezza 
vadano  bene  , giacché  se  accoderà  , che  i nemici  vengano  in  Me- 
la , forse  che  io  fuggirò  , confidtrando  la  debole^a  dette  mie* 
for^e . Non  ho  altro  da  dire  ; aspetto  i comandi  della  sua  Gron- 
derà per  quello  , thè  dovrò  fare  , e colla  faccia  per  terra  le* 
bacio  te  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

[d  Emir  Abubucre  ben  Musa  , per  bontà  di  Dio , servo  del- 
Grande2,rg  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  isole  vicine  . Città  di  Mela  li  29.  del  mese  di 
Almoharoan  4 1 8.  di  Maometto .. 

A dì  6.  del  mese  di  Ausali  418.  fi  scrifle  all’  Emir  dell* 
esercito  in  Kallarjanah  una  lettera  del  tenore,  che  fiegue: 

Ahnnd  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbit 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e li  dice  la  mia 
Grandr/ga  , 0 Emir  Aabd  Allah  ben  Aalì , che  la  Città  di  Zan- 
ktuli  è fiata  presa  dai  nemici  , t che  sono  fiati  uccift  lutti  quei 
Musulmani , che  non  poterono  fugqire  , fra  i quali  fu  amma %— 
tyto  r Emir  . h dice  .dunque  la  mia  Gra aderga  , che  letta  la 
preseti  te  dovrai  partire  da  ■Kaffarjanah  con  quella  gente  , coni* 

Con  cut  t‘  impudrouifti  di  Zank/ah  ultimamente  , e dodrai  órcù 

Bbbb  2 , e qual. 
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- egualmente  impadronirtene , e difiruggere  quei  nemici  , che  ivi 
1. sono . Dopo  ciò  la  mia  Gronderà  non  ti  dice  altro  , ti  saluta 

A °Dai  » e fi  seSna  c0$ì  : 

Rvmnno  Ahmed  Al  Abitali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
Im^trot.  j-  $icma  t e delle  Isole  virine  tuo  Padrone  . ime  dina  di  B olir- 
mi! li  6.  drl  mese  di  Ausali  418.  di  Maometto  . 

A di  14.'  del  mese  di  Ausai»  ci  venne  scritto  da  Kas- 
.sarjanah  cosi  : 

Ahmed  Al  Abitali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Dote  vicine , 1‘  Emir  Aabd  Allah  ben  Aalì 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Qrande^a  , c. 
le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scrijje  ai  6.  del  me- 
se di  Ausali  418.  , neda  quale  ho  letto  gli  ordini  della  suol. 
Gronderà  , onde  preparai  la  gente . Quando  fu  tutta  infteme 
raccolta  prvpo/i  il  viaggio  , che  fi  doveva  fare  , per  andare  a 
discacciare  i nemici , che  fi  sono  impadroniti  di  Zanklah  . La 
gente  , che  portai  meco  in  Kajjurjanuh  , era  pronta  a partire , 
ma  coloro  , che  aveva  raccolto  l’  Emir  palfato , hanno  protefiato 
non  voler  partire  , per  la  ragione  , che  e [fi  fi  erano  arroti  a ti 
per  difendere  solamente  la  Città  di  Kaffarjanah  , e non  per  an- 
dare a combattere  i nemici  in  altra  parte  , e che  avevano  da- 
to il  loro  nome , perchè  erano  degli  abitanti  di  Kaffarjanah  , 
ed  era  loro  intereffe  cujì adire , e difendere  le . case  proprie , e_ 
Don  per  altro  oggetto  . Ciò  mi  fa  pregare  la  sua  Grandetti , 
acciocché  voglia  mandarmi  altra  gente , giacché  coi  miei  15,000. 
uomini  non  mi  è pojfibile  ripigliare  la  Città  di  Zanklah  . At- 
tendo pronta  rispofia  a que/la  lettera , e baciandole  le  mani  mi 
sottoscrivo  così  : 

L' Emir  dell'  esercito  Aabd  Allah  ben  Aalì , per  bontà  di 
Dio , servo  della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Ak/uli  ben  Jusef  Emir 
Chjpr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Kaffarjanah  li 

13.  J 
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la.  del  mete  di  Ausah  418.  di  Maometto  . * " 

A dì  18.  del  mese  di  Ausali  fi  scriffe  all’ Emir  di  Rafia- 

. , , AArt’bico 

rj a 11  ali  cosi  : . _ 148 

Ahmed  Al  Akkali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio,  Em'r,  Chbir  AbuPiitrr 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia 
Gronderà  , 0 Ernie  Aabd  Allah  ben  Aali  , di  avere  ricevuto  nuunenJn . 
lo  tua  Ietterò  , nella  quale  ha  letto  -quanto  fi  conteneva  , c* 
vede  , thè  bisogna  aver  paffuta  , giacché'  non  fi  può  obbliga  • 
re  la  gente  ad  andare  a combattere  contro  i nemici.  Ti  ordi- 
na dunque  la  mia  Gronderà  , che  appena  letta  quella  lettera , 
dove  fi  partire  da  Kaffurjunah  con  tutti  coloro , che  spontanea - 
mente  volejfero  venire  con  te  , ed  onderai  nella  Città  di  Mela*, 
ed  ivi  ti  fermerai  fino  a che  venga  la  mia  Grandezza  in  per. 
sona  a dirti  altro  Non  ha  intanto  da  scriverti  altro  , ti  saluta 
affai , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone . hntduxp  di  Bulir-, 
mu  li  18.  del  mese  di\  Ansali  418.  di  Maometto  ^ \ 

A dì  30.  del  mese  di  Ausali  ci  venne  lettera  da  Ratine 
scritta  cosi  : • . " 

t * ' . \ - «■ 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  Bontà  di  Dio  , Enir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  il  Muftì , della  Città  di  Katine 
con  la  faccia  per  terra  bacìa  le  mani  della  sua , Gronderà  e 
le  dice  , che  il  giorno  a-  del  mese  di  Ausah  418.  /*  Emir  Fadhsd 
Allah  infermò  con  male  di  catarro  , e sempre  t off  va  seri 
spurgare  niente  : il  dì  14.  cominciò  a gettare  sangue  per  bóc- 
ca, e per  dietro  , e nella  notte  dei  15.  è morto.  Noi  fi  amo 
presentemente  sen^a  Emir.  Dopo  ciò  niente  altro  ho  dj  dire , e 
baciando  con  la  faccia  per  terra  ternani  alla  sua  Gronderà  mi 
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della  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  -Emir  Chbir  di 

I ni»  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  . Ratine  li  16.  del  mese  di  Ausali 

A. dì  ' 'ijì c ji  Maometto  . 

Rium<io  A dì  21.  del  mese  di  Ausali  418.  fi  scrille  -in  Ratine- 

hnp  :rat.  COSÌ  ì 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chlir 
di  Sicilia , e delle  isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
• Gronderà  , Muftì  ben  Hag  Abrahim , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  dei  16.  del  mese  di  Ausali  418.  , nella  quale  ha  letto 
la  morte  dell’  Emir  Fudhal  Allah  ; notizia  , che  non  ha  recato 
pena  al  cuore  della  mia  Grandezza,  poiché  quell' Emir  era  uo- 
mo affai  vecchio  , • ed  i morto  , perché  dobbiamo  tutti  morire -, 
ed  ognuno  può  defiderare  di  vivere  quanto  è vivuto  quell'  Emir. 
La  mia  Gronderà  ti  dice  , 0 Muftr , che  quefia  lettera  ti  sarà 
presentata  da  Sinaa  ben  Aali  nuovo  Emir  di  fiatine  . Dovrai 
farlo  riconoscere  dal  popolo  , e a lui  consegnerai  tutto  ciò  , che 
è conservato  a nome  della  mia  Gronderà  , come  é flato  sem- 
pre solito  . La  mia  Gronderà  non  ha  - altro  da  dirti , ti  sa- 
luta , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone  . Ime dina  di  Balir- 
mu  li  21.  del  mese  di  Ausah  418.  di  Maometto  ' ' 

Nello  fìeflo  giorno  21.  del  mese  di  Ausali  fi  scriffe  all’ 
Emir  di  Mela. cosi: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Gronderà  , 0 Emir  Abubacre  ben  Musa  , di  avere  ricevuto  la 
Tua  lettera  scritta  il  dì  20  del  mese  di  Almoharoun  418.  , nella 
quale  la  mia  Grandezza  ha  letto  tutto  ciò  , che  fi  conteneva  , 
ed  ha  veduto  che  sei  uomo  buono , giacché  hai  mofìrato  guan- 
to è ingenuo  il  tuo  cuore , dicendo  la  verità  nella  tua  lettera. 

La 
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La  mia  Grandma-  ti  ha  fatto  Configliert  del  Configfiq  di  Si 

cilia  , con  lasciarti  il  titolo  di  Emir  ^ ficchi,  è in  tua  libertà  di  * n 

venire  colla  tua  famiglia  in  Balirmu  quando  ti  piace*.  Muham-  A'Arafua‘ 

med  ben  Mukarram- nuovo  Emir  in  tua  vece,  ti  presenterà  AbuDaher 

quejia  lettera  . e tu  verrai  Conigliere m Balirmu  in  luogo  suo.  ed 

. ..  . , , . j Al- 

Intanto  gli  consegnerai  tutto  ciò  , che  e conservato  a nome*  mumeiwi. 

della  mia  Gronderà  , affi  ichè  il  nuovo  Emir  faccia  quanto  gli 
fi  ha  ordinato , poiché  la  mia  Gronderà  fra  pochi  giorni  sarà 
in  Mela  . Non  ha  altro,  da.  dirti  per  ora  , ti.  saluta  affai ,,, e fi 
segna  così  :.  . • ' • k 

Ahmed  Al' Akhali  ben  fuse f , per  bontà  di  Dio  , Emir  Qhbir 
di  Sicilia  * * delle  Ispte  vicine  tuo  Padrone . Imedina  di  Balir- 
mu li  21.  del  mese  di  Ausah  41S.  di  Maometto  . 

A di.  22.  del  mese  di  Ausali  fi.  scrifle-  all’  Emir.  di  Mar,, 
set  Allah  cosi::  . , . % 

Ahmed  AL  Akhali  ben  Jusef  ",  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia ,.  e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai  ^ e ti  dice  lamia 
Gronderà  ,.  0 Emir  Giuabar  ben  Abulkasem  » che  in  leggere- 
quefta  lettera  dovrai  subito  partire  da  Marset  Allah,  e venire- 
sollecitamente  in  Bhlirn\u  ;i  jterchì  la  mia  Gronderà  aspetta- 
la tua-  persona  a partire  , e vuole  r.  che  tu  gli  facci- compagnia.. 

Non  avendo  altro  da  dirti  v ti  saluta  affai,  e fi  segna  così; 

Ahmed  AL  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone  . Imediaa  di  Balir- 
mu ti  22.  del  mese  di  Ausali  418.  di  Maometto .. 

Nel  giorno- ao.  del  mese  di  Rabialkem  418.  abbiamo  ri- 
cevuto da  Zanklah  una  lettera  nella  quale  era  scritto  così:. 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine  fi  saluta  affai  , e ti  dice  la- 
mia Gronderà , 0 Muftì-  Aabd  Alahad.  ben  Haruan  , che  que. 
fin  lettera  fi  dovrà  leggere  in  Confi  gl  io  , affinché  li  Confi  gli  eri 
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toppiano  ciò  , che  ha  fatto  la  mia  Gronderà . Nel  giorno  dun' 
foe  14.  del  ' mese  di  Stnbr  partì  da  Ba/irmu  ta  mia  Grandet- 
ta, come  tu  sai , con  12,000.  uomini,  allorché  con  i Ccnfìg’ieri 
mi  Lccompùqnofti  fuori  la  /medino  di  Balirmu  . A dì  25.  del- 
lo fieffo  mese  di  Stnbr  la  mia  Grandetta  con  1‘  esercito  arrivò 
in  Mela , dove  ha  trovato  V Ernie  dell'  esercito  con  li  suoi  15,000. 
uomini.  Il  giorno  2.  del  mese  di  Rcbialkem  418.  offendo  par- 
tita la  mia  Grandetta  da  Mela  con  /*  esercito  di  27,000.  uo- 
mini , giunse  il  dì  4.  del  detto  mese  in  di  (tanta  da  Za.Uah 
due  ore  di  cammino , dove  fi  accampò  per  dare  riposo  alta  gen- 
ie . A dì  5.  poi  del  mede  fimo  affittimmo  la  Città  di  Zanklah  , 
e fi  fette  a combattere  fino  al  tramontare  dei  sole ; allora  la 
mia  Grandetta  con  la  gente  dell’  esercito  andò  ad  accampar^ 
fi  quel  mrdejìmo  luogo  di  prima  . Indi  ne!  giorno  6.  dello  fes- 
so Rabialhsm  fi  continuò  a dare  riposo  alla  qente  saiga  com- 
battere . Net  giorno  7.  la  mia  Grandetta  s'  incamminò  con  l' 
esercito  per  affittire  di  nuovo  la  Città  , ma  non  ‘fiP  bisogno  di 
alcuna  fatica  , perché  i nemici  nel  giorno  6.  di  Rabialkem  do- 
po tramontato  il  svle  s' imbarcarono  sopra  /’  armata  di  Zanklah , 
e sopra  molte  altre  scetundie  venute  da  terra  ferma  , e se  ne 
Ondarono  in  Kalafra  , onde  al  presente  non  vi  sono  nemici'  in 
Sicilia  . Quei  cani  però  prima  della  loro  portento  non  solo  spo- 
gliarono tutte  le  abitationi  di  Zanklah  , e diroccarono  le  Mo- 
schee , ma  hanno  ancora  spogliato  il  Vescovo  , e tutte  te  Chic, 
se  dei  Cri  fieni . Ora  vedi  , che  gente  sono  li  Greci , e quanto 
fa  irregolare  la  loro  condotta  , giacché  non  rispettano  neppure 
le  loro  Chiese  , non  hanno  oteuna  religione  , e vìvono  come  vi- 
vano i coni  . La  mìa  Grandetta  ha  confortato  il  Vescovo  , e- 
tutti  li  Crifiani  , che  abitano  in  Zanklah  : ha  Sospeso  tutte  le 
gabelle  , lasciando  soltanto  quella  , che  fi  deve  Sopra  le  terre  a 
tenore  dei  Regolamenti . EJfi  mischiai  sono  soatenti , che  fieno 
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endatl  via  da  Sicilia  quei  nemici  di  Dio . La  mia  Grandetta 
ira  giorni  partirà  da  Zanktah  per  venire  in  Balirmu  , e già  ha  _ »ig 
mandato  in  Martet  Allah  1‘  Einir  ben  Abulkasem  , ed  al  suo  A debito 
governo  l'  Emir  di  Ratine  . Ha  eletto  la  mia  Granària  per  fi*  4 buOiher 
mir  di  Zankluh  il  Saklabi  Musa  ben  Maktm , perché  ha  tra  - Chalifn,«d 
vagitolo  con  giudizio  uff  ai  grande  nel  combattimento  fatto  sotto  ^lmrrlf.  * 
Zanldah.  In  quella  battaglia  sono  morti  dell'  esercito  noftro  *,147. 
uomini  , fra  4 quali  morì  1‘  Emir  dell’  esercito , e la  mia  Gron- 
derà ha  dato  la  carica  di  Emir  dell'  esercito  alsecondo  Salda- 
ti Aatì  ben  Al  Hasan , il  quale  in  quefta  occafione  ha  fatto 
conoscere  il  suo  valore  . Nou  sù  il  numero  dei  nemici  , che  so- 
no morti , perchè  li  fiejji  nemici  li  seppellirono  , sempre  p»rò  i 
minore  la  loro  quantità  delia  noftra  , poiché  / landò  e [fi  difefi 
dalle  muraglie  combattevano  da  dentro  la  Città  , e non  venne- 
ro ad  altaccarfi  corpo  a corpo  coi  Musulmani . Non  occorre  al- 
ta mia  Gronderà  comuaicarti  altro  , ti  saluta  afai  , e saluta 
ancora  la  gente  delli  Confiqli  , e fi  segni  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone.  Città  di  ,Zanklah 
li  15.  del  mese  di  Rabialkem  418.  di  Maometto. 

A di  7.  del  mese  di  Giaoaadilaud  418.  fi  mandò  un  b*. 
ftimenro  in  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa  , ed  E.nir  Al- 
mumenin  scritta  cosi  : 

Al  Daher  Alari  din  Allah , lode  a Dio , Chalifa  , ed  E- 
mir  Almumenin  , Ahmed  Ai  Akhali  ben  fustf  Emir  Chbir  di 
Sicilia , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  /o 
moni  della  sua  Grondar*  , e le  dice , che  nel  qìomo  5.  del 
mese  di  Giamadilaud  418.  sono  tornato  da  Zanklah  in  Bolir- 
mu  , avendo  io  dovuto  uscire  con  C esercito  per  dittruggere  i ne- 
mici , che  li  erano  impadroniti  di  moke  Città  di  Sicilia  , tra  lo 
quali  fu  /*  ultima  la  Città  di  Zanklah . Grafie  però  a Dio  so- 
Tom.lIl.PJl.  Cccs  , no 
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no  fiati  tutti  àiftruttì  , ed  al  presente  non  ve  n'  è pur  uno  in 
; ' Sicilia.,  poiché  quelli  , che  erano  rimafìi  , se  ne  fuggirono,  e pas. 

A.diCn fi  ' Sdrcno  ,ìeua  Ualufra  puejia  lettera  la  daranno  in  proprie  ma - 
Rnrn  'np  ni  delia  sua  Gronderà  due  Ambasciatori  , li  quali  inoltre  le. 
}"  f rut  racconteranno  lutto  quello,  eh'  è accaduto  in  quefto  anno  in. Si- 
cilia ; poiché  non  fi-tmò  descrivere  in  una  lettera  tutto  ciò , che 

li  « 

ji  è fatto , ma  ti  due  Ambasciatori  'sapranno  riferire  minutamen- 
te tifito  alla  sua  Grandezza  , perchè  tutto  è paffuto  a toro  no- 
tizia come  Cordiglieri , che  sono  , e così  la  sua  Grande?/^  avrà 
maggiore  soddisfazione  . lo  non  ho  altro  da  dire  , con  la  fac- 
cia per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  segno 
tosi  : 

Ahmcd  Al  A '.ha  li  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Ernir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , servo  della  Grandezza  di  Al  Da- 
her  Alazaz  din  Allah  Chalifa , ed  Ernir  Atmu  nenin . Irnedina 
di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Giamadilaul  418.  di  Maometto, 
A di  14.  del  mese  di  Reginab  418.  tornò  in  Bjlirmu  il 
hafiimento  v che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  7.  del  mese, 
di  Giamadiland , e ci  recò  lettera  del  Chalifa  scritta  così  : 
Al  Duher  Alazaz  din  Allah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Ernir 
A/muinenin  ti  saluta  affai  , e ti  dice  lu  mia  Grandezza  , 0 Ah- 
med  Al  Akhali  ben  fusef  Ernir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole 
vicine  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  7.  del  me- 
se di  GinmadiluuJ  418.  consegnata  alla  mia  Grandezza  dai 
due  Ambasciatori  Ahrned  ben  Al  Ahkal , ed  Aabd  Al  a /fi  z ben 
Aausman , ti  quali  hanno  riferito  tutte  te  guerre  , che  hai  so - 
/ tenuto  in  quejia  anno , e ancora  te  grandi  spese  , che  hai  fat- 
to . La  mia  Grandezza  li  fece  parlare  alla  presenza  di  tutto  il 
Con/igiio  , e dal  racconto , che  hanno  fatto  li  due  Ambasciatori, 
fi  ha  avuto  molto  piacere  , e soddisfazione , poiché  con  lo  scri- 
vere non  fi  uvi ciberò  potuto  dire  le  cose  tanto  minutamente . 

La 
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Za  mìa  Grande  fttt  dunque  ti  dice , che  hai  fatto  affai  bene  ai 

aver  inviato  li  due  Ambasciatori . Dietro  ciò  la  mia  Grande; - ““"SS 

;a  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  sapere  alla  mia  Gran- 

de;;a  per  me;z,o  dei  due  Ambasciatori , e ti  approva  quello  , Abt 1 U^ker 

che  hai  scritto  nella  tua  lettera  , e non  avendo  altro  da  dirti  , 

ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : ntumenìn. 

Al  Daher  Ala;a;  din  Allah  , lode  a Dìo  , Chalìfa , ed  E- 
mir  Almunienìn  tuo  Signore  . Ime  dina  di  Mesra  li  1 7.  del  me- 
se di  Gnbr  418.  di  Maometto . 

A di  io.  del  mese  di  Mars  419.  fi  scrifie  io  Malia  cosi  i 
Ahmed  Al  Akhah  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Etr.tr  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia. 
Gronderà  , 0 Ernir  Aabd  Al h annua  ben  Ahmed , di  averti  con 
quefia  lettera  spedito  15.  scelandie  da  servire  per  squadra  dì 
Malta  . Dirai  olii  12,000.  uomini  venuti  da  Susa  , che  chiun- 
que di  rffì  voglia  far  venire  da  affrica  le  sue  mogli  , e i 
suoi  figli  per  abitare  in  Malta  può  liberamente  farlo  , e tu  con 
le  scelandie  , che  ti  spedisce  la  mia  Grandezza  irijieme  con  que- 
ll a lettera  potrai  mandarli  a prendere  , e così  l'Isola  di  Mal- 
ta sarà  di  nuovo  popolata  di  Musulmani . La  mia  GrunJe;;a-, 
non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  apaì , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , [ter  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone  . Imedina  di  Ba- 
lìrmu  ti  io.  del  mese  di  Mars  419.  di  Maometto  . 

A di  13.  del  mese  di  Mars  419.  fi  mandò  lettera  in 
Susa  all’  Emir  di  Rakad , in  cui  era  scrirto  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dìo  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  sa'uta  affai , ti  bacia  la  fron- 
te , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Alnaaim  ben  Aaudha  , 
che  se  gli  uomini  che  fi  trovano  in  Malta  manderanno  a pren- 
dere dall’ Affrica  le  loro  mogli , e i loro  figli , ti  dovrai  com-% 
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piacere  permettere  ad  efji  , chi  vadano  ad  abitare  in  Malta  ; 
La  mia  Grande?, 7, a ficara  di  ciò  ha  scritto  alt'  Emir  di  queir 
A<to%  ‘JIU  ls0ia  ' cflC  mandalìe  la  sua  squadra  per  trasportare  le  rispet- 
Romano  tive  famiglie  dall'  Affrica  in  Malta.  La  mia  Granària  non^ 
Incerai.  pa  a(tr0  fa  fatl . tl  3a[uta  affai  , ti  bacia  la  faccia  , e fi  sotto - 
scrive  così  : 

Ahmed  Al  Akh  di  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , tuo  Amico  . Imedtna  di  Balie  ma  li  1 3.  del  mese  di 
Muri  4 1 9.  di  Maometto. 

A di  11.  del  mese  di  Sciaual  419  ritornò  in  Balirmu  la 
«celandia  , che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  13.  del  mese  di 
JMars  419  e ci  portò  lettera  dell'  Emir  di  Rakad,  in  cui  era 
•crino  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  . e delle  Isole  vicine  , l' Emir  Alnaaim  ben  Aaudha 
con  la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Gronderà  , e le  di- 
ce di  avere  ricevuto  la  lettera  . che  mi  scriffe  il  dì  13.  del  me- 
se di  Mars  419.  , nella  quale  ho  letto  , che  la  sua  Grande 2^- 
za  prepone  .che  io  permetta  alle  famiglie  di  quei  12.000.  uo- 
mini . che  sono  in  Matta  , di  andare  ivi  ad  ubitare  coi  loro  uo- 
mini . Se  io  de  fi  una  tal  libertà  la  Ime  dina  di  Rakad  fi  spo- 
glierebbe di  gente  . perchè  la  maggior  parte  di  quei  u, 000.  uo- 
mini abita  in  Rakad . e se  fi  manda  fero  le  famqlie  di  quel- 
li .fi  potrebbe  dire  , che  fi  sarebbero  levati  datf  Affrica  100,000. 
uomini . guelfa  cosa  a mio  credere  n*n  fi  dovrebbe  permettere  , 
ma  la  sua  Gronderà  sopra  gite  fio  a f unto  potrà  scriverne  al 
C ha  tifa  . e sempre  che  egli  lo  permette  , io  sarò  esecutore  dei 
di  lui  ordini  . lo  dico  alla  sua  Gronderà . che  in  quefìo  / les- 
so giorno  scriverò  al  nofìro  Chalifi  ciò  . che  mi  ha  propo/ié 
la  sua  Gronderà  , e dirò  pure  . che  100,000.  abitanti  in  una 
fuciola  Isola  non  troveranno  daffnan giare  che  pietre  ,?  anqi  che 

col 


Digitized  by  Google 


1 


ARABO-SICILIANO, 


> 


573 


eoi  decorso  del  tempo  nemmeno  troverebbero  pietre  . Eppure  que- 
fli  ioo.ooo.  persone  saranno  li  soli  Musulmani  , ai  quali  se  poi  .n 

fi  aggiungono  li  Criftiani  , che  vi  dimorano  , ii  numero  delle. _ 4 Ar'J}iti 

persone  sarà  ancora  maggiore  delle  formiche  dell’  Isola  ; e ag~  Abn  Di. 
giungerò  ancora  , che  sarebbe  per  quell’ .Isola  affai  ba/lante  se  ,l.er 
f permettere , che  anda(Jero  a popolarla  4,000.  Musulmani  con  ^.r  Atmu- 
le  loro  famiglie.  Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire , con  la  fron - "uniu , 
te  per  terra  , saluto  affai  la  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo 
cosi  : 

L’  Emir  Alnaaim  ben  Aaudha  , per  bontà  di  Dio , servo 

della  Grandetta  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di 

Sicilia  , » delle  Isole  vicine . Imedina  di  Rakad  li  26.  dei  me- 
se di  Mars  419.  di  Maometto . 

Nello  dello  giorno  11.  del  meie  di  Sciaual  419.  fi  man- 
dò un  badimento  in  Egitto  con  lettera  per  il  Ciialifa  , che- 
diceva  cosi  1 

Al  Daher  Ala^a^  din  Allah ■ , lode  a Dio , Cfialifa  , ed  E- 
mir  Almumemn  , Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Gronderà  ,e  le  dice , che  ai  14.  del.  mese  di  Re- 
ginab  418.  ha  ricevuto  la  lettera  , che  scrijfe  la  sua  Grande  ?t  - 
%a  ai  17.  del  mese  di  Gnbr  418.  , nella  quale  ho  te  Ito  quan- 
to fi  conteneva.  Diro  alta  sua  Gronderà  , che  ai  io  del  me- 
se di  Mars  4x9.  scrijfì  all ’ Emir  di  Motta  , come  offerverà  dal- 
la copia  della  lettera  , che  acchiudo  . Nel  dì  13.  dello  fìeffo 
Mars  spedii  da  Bulirmu  per  S usa  una  scelandia  con  lettera  di- 
retta all'  Emir  di  Rakad  , la  dì  cui  copia  troverà  dentro  a-, 
que/ìa  la  sua  Gronderà  , per  vedere  se  io  abbia  scritto  qual- 
che cosa  non  giu/la  all'  Emir  di  Rakad . A dì  11.  del  mest- 
ili Sciaual  tornò  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Susa  * 
ed  ebbi  lettera  dell’  Emir  di  Rakad  de'  26.  del  mese  di  Mars 
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4T9.  in  risposa  a quella,  che  io  qli  aveva  mandata:  la  eo- 

»■"  fui  della  rispo/ia  fattami  dall'  Ernie  di  Rakad  la  troverà  dem • 

**  Ceffi* 

tro  di  a ve  fi  a ver  vedere  ciò  , che  mi  ha  scritto  quell’  Emir  , e 

I OJ  I.  ' , , , 

Romano  sua  Gronderà  mi  dira  cosa  io  debba  ora  rispondere  a lui . 

Imperai.  /0  non  ho  altro  da  dire,  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le 
mani  alla  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e del- 
le Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  di 
Al  Daher  Ata$a%  din  Allah  Cha/ifa  , ed  Emir  Al  numenin  .1  me- 
dino di  Bai ir mu  li  it.  del  mese  di  Sciaual  419 .di  Maometto. 

A dì  12.  del  mese  di  Sciaual  419.  ci  venne  scritto  d«u 
àialta  così:  * ^ 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
Ai  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Aabd  Alhannan  ben _ 
Ahmed  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
ider^a  , e le  dice  , che  il  dì  20.  del  mese  di  Mars  419.  giun- 
sero in  Malta  15.  scelandie  , e con  quelle  ebbe  una  lettera  del- 
la sua  Grandezza  dei  io.  dello  ftejfo  Mars  . In  leggere  gli  or- 
dini della  sua  Grandetta  comunicai  alla  mia  gente , ciò  che 
- vi  era  scritto. , e quella  mi  ha  rispojto  , che  non  pensa  abita- 
re in  Malta'',  e desidera , quando  non  fia  più  di  servigio  , ri- 
tornare in  Affrica  . lo  accordai  10.  giorni  di  tempo  a pensarvi 
meglio,  acciocché  mi  deffe  allora  ognuno  rispo/ia.  S cor fi  li  io. 
giorni  ho  domandato  da  uno  in  uno  rispo/ia  . Soli  745-  nomi-- 
. ni  fra  li  12,000.  mi  hanno  detto  di  volere  redare  in  Malta , 
tutti  gli  altri  vogliono  ritornare  in  Afiica  quando  la  sua  Gra- 
der, a non  abbia  più  guerra  . Inteso  ciò  , io  non  ho  / limato 
. mandar  per  ora  alcuna  scelundia  a far  il  trasporto  delle  fami- 
glie , come  mi  aveva  ordinato  la  sua  Grandezza  ; quando  però 
mi  farà  rispoda  a qnefìa  lettera  io  esequirò  quanto  mi  ordi- 
nerà . Non  avendo  altro  da  dire , con  la  faccia  per  terra  le- 
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bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  A.>bd  Aihunnan  ben  A/imed  , per  bontà  di  Dio  ‘""«a 
servo  della  Grandezza  di  Ahmcd  Al  Akhali  ben  Jusrf  Emir A' Ara!,ic0 
Chbir  di.  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Malta  li  j.  del  mese-  Ma^òa- 
di  Sciuual  419-  di  Maometto  . ber  Che.  li  « 

•A  di  9.  dei  mese  di  Almohar  419.  venne  in  Balirmu  ilfy 
bafii-nrnto  , thè  avevamo  spedito  in  Egitto  il  giorno  11.  del  r'iea*a' 
mese  di  Sciaual  , e ci  recò  lettera  del  Chalifa  , in  cui  era- 
scritto  cosi  : 

Al  Daher  Ala^az,  din  Allah  , lode  a Dio  , Chalija  , ed  E- 
mir  Almumenin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , o< 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  Emir.  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Iso- 
le vicine , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  n.  del 
mese  di  Sciuual  419.  Dentro  di  eff'a  ha  trovato  tre  copie  di  let- 
tere , le  quali  dopo  averte  letto  , le  ha  fatto  leggere  in  Coni- 
glio , e li  Confi glieri  hanno  detto , che  l'  Emir  di  Rukad  ti  ha. 
scritto  da  uomo  di  gran  giudizio , e come  uno  , che  vede  /«_ 
cose  in  tutta  /’  ejìenfone  - Si  è risoluto  dunque  su  di  ciò,  che- 
ti dovejje  scrivere  la  mia  Grandezza  , ed  ordinarti  di  avvisa- 
re all'  Emir  di  Malta  di  far  sentire  a quei  12,000-  uomini  , 
che  chiunque  di  ejji  voglia  fermarfi  ad  abitare  in  quell’  Isola , 
fia  in  sua  libertà  il  farlo  , ed  a que/ìi  tali  fi  potranno  far  ve- 
n ire  dall  Affrica  le  mogli  , e li  figli . C oloro  però  , che  non  vo- 
gliono fermarfi  in  Malta  » fi  dovranno  rejiituire  a quei  luoghi 
d'  onde  furono  prefi  per  andare  in  quell'  Isola  . La  mia  Gron- 
derà ha  scritto  a/C  Emir  di  Rukad  , che  permetta  a quelle  dott- 
ne  > che  hanno  i loro  mariti  in  Malta,,  di  potere  andare  a tro 
varlt  . Non  occorre  alla  mia  Gronderà  altro  da  dirti  per  ora  , 
ti  saluta  affai  , e fi  sottoscrive  così  : 

Al  Daher  Ala^  dm  Allah  , lode  a Dio  , Chalifa,  ed  E* 
mir  Almumenin  , tue  Signore.  Imedina  di  Mesra  li  sj.  del 
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mese  di  TidUkadan  419.  dì  Maometto . 

A di  20.  del  mese  di  Airaohar  419.  fi  mandò  in  Malta 
barca  con  lettera  per  1‘ Emir  di  quell’isola  scritta  cosi: 
■homano  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  C/ibir 
Imperar.  glCt[ia  t f delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Gronderà , 0 Emir  Aabd  Alhannan  ben  Ahmed  , che  dopo  a- 
ver  letta  quefia  lettera,  dovrai  chiamare  avanti  a te  ti  12,000. 
uomini  , ai  quali  dirai , che  chiunque  di  effi  non  voglia  jer- 
murfii  in  Malta  fi  apparecchi  a partire  . Quindi  farai  arma - 
re  le  15.  seelendie  , che  ti  mandò  la  mia  Grandezza  nel  mese 
di  Mars  419.  , e farai  imbarcarvi  coloro , che  non  vogliono  di . 
morare  in  Malta  , e fi  manderanno  a sbarcare  in  Sasa  , e nel 
ritorno  , che  farà  la  squadra , trasporterà  te  mogli , e i figli  di 
quei  , che  vogliono  fermarfi  in  Malta  . Quefia  dispefifione  do- 
vrà e fiere  sollecitamente  eseguita  . Quindi  non  avendo  altro  da 
dirti  la  mia  Grandetta  , ti  saluta  affai , e fi  seqna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Enir  Chbir 
di  Sicilia  , • e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone . Imedina  di  Batir- 

f 

ma  li  20.  del  mese  di  Almohnr  419.  di  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Scnbr  419.  fi  scrifle  in  Marset  Al- 
lah così  : ' 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grandezza  , 0 Emir  Giaabar  ben  Abulkasem  , di  avere  avuto 
notizia , che  nella  Città  di  òidinuntah  fi  filano  facendo  fabbri- 
* che  contro  gli  ordini  dati  dalla  mia  Grande 7,7,0  , che  non  aves- 
sero potuto  fabbricare  quegli  abitanti . Ti  or  lina  dunque  la  mia 
Grandezza  di  andare  in  quella  Città  colla  tua  gente  a sapere ^ 
per  quale  oggetto  fi  facciano  delle  fabbriche  da  quegli  abitanti, 
ed  esaminare  se  abbiano  per  la  tejta  di  far  qualche  tradimen- 
to , e se  fi  facciano  per  connivenza  coi  nemici , ed  esaminan- 
do 
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do  la  popolazione  saperne  l'  oggetto  , e quando  ti  accorgerai  , 
che  fia  per  qualche  cattivo  fine  , dovrai  subito  diroccare  tut - 
ta  intiera  la  Città.  La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti ; A Arabico 
ti  saluta  ojfai  , e fi  segna  così  : Abn  Da,- 

Ahmed  Al  Akhah  -ben  Jusef,  per  bontà  dì  Dio  , Emir  Chbir  her  Chaii- 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . I melina  di  Bjlirmu  li  2.  det  mjy  Ahn*~ 
mese  di  Stnbr  419.  di  Maometto.  media, 

A dì  28.  del  mese  di  Stnbr  419.  ci  venne  da  Sidinun. 

Cali  la  lettera  seguente  ^ 

Ahmed  Ai  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , - e delle  Isole  vicine  , Giaabar  ben  Abutkasetn  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e te  mdice, 
che  in  esecuzione  degli  ordini , che  mi  mandò  con  lettera  dei  2* 
del  mese  di  Stnbr  4/9.  ho  fatto  quanto  mi  ha  scritto  la  sua  Gran, 
dezza  - A lei  giorno  8.  del  mese  di  Stnbr  419.  partii  da  Mar - 
set  Allah  con  l'esercito,  e il  dì  rt.  dello  JìefJn  mese  arrivam- 
mo in  Sidinunrah  , dove  entrammo , senza  che  fia  accaduta  co- 
sa in  contrario  . Ho  fatto  le  interrogazioni , per  sapere  il  mo- 
tivo , per  cui  fi  fabbricavano  quelle  case , ed  ho  saputo  , che 
fi  fabbricava  per  comodo  privato  . Nel  giorno  12.  ho  dato  or-, 
dine  alla  mia  gente  , che  fofje  diroccata  la  Città  con  ruffe-» 
te  case , e quella  operazione  durò  fino  al  dì  26.  del  mese  di 
Stnbr  419.  sei, za  avere  lasciato  una  pietra  sopra  l’  altra,  aven- 
do io  dato  quejt’  ordine  : fi  ha  ritardato  qualche  tempo  a fa- 
re -quel  diroccamento,  pecchi  eravamo  sprovveduti  di  Spaccar, 

- e Fefien , ed  ho  mandato  gli  abitanti  in  Marset  Allah  , co- 
me mi  aveva  ordinato  la  sua  Grandezza  • 1°  con  tutto  t e«j 
serrilo  mi  trevo  accampato  nella  già  di/frutta  Città  di  Sidinun - 
tah  , e vi  fiatò  f intanto  che  mi  giungano  li  nuovi  ordini  della 
sua  Grandezza  : con  la  farcia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua 
Grandezza , e mi  sottoscrivo  così  : 

Tom.ill  PII.  Ocdd  U E- 
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L’  Etnir  Giaabar  ben  Abulkasrn  , per  b'ntà  di  Dio , servo 
V Gronderà  di  Ahined  Al  Akh.iti  ben  Jusef  Enir  Chine  di 

A.(tìCri/ìn  s ìUa  e dAU  lsole  vicine  "Sidinunta/t  li  26.  del  mese  di  Slnbr 

Bitmino  ^19  di  Maometto  . 

bri-rat.  A d5  3>  c!el  mese  di  Rabialkem  419  f?  mandò  all’Emir 

Giaabar  in  Sidinuntah  una  lettera  , nella  quale  era  scritto 

cesi  1 _ . 

Ahrr.eJ  Al  Akbali  ben  jusef  , per  bontà  di  Dio  , Ente  Chvir 

di  Sicilia  , e delle  Isole  viarie , ti  saluta  o{faim  e ti  dice  la  mia 
Grande ^a  , 0 Etnir  G uadar  ben  Abulkasem  , di  avere  co<u* 
Inolia  sorpresa  letta  la  lettera  , che  scriverti  il  dì  26.  del  me- 
se de  Slnbr  4115.  , avendo  da  quella,  inteso  , che  hai  tu  diroc- 
cato la  Città  di  Sidinuntah  1 sarebbe  ora  ben  giallo  di  furti  di- 
roccate la  te/la  dal  tuo  corpo.  Imperciocché  tu  dovevi  pensa- 
re affai  meglio  , dr.pt  che  aita  interrogatone  fatta  conoscerti  , 
che  gli  abitanti  no  i avevano  alcun  malo  disegno  . Per  ora  la 
mia  Grundt^a  ti  comanda  di  ritirarti  subito  in  Slarsct  A.lah 
con  tutto  l’esercito , e in  arrivare  dovrai  consolare  tutti  quel . 
li , che  erano  in  Sidinuntah  , perchè  non  ref  afferò  intieramen- 
te scontenti  di  quell*  anione  da  cane , eh:  ad  elfi  hai  fatto  sen 
alcuna  ragione  , avendo  ruinato  gufi  meschini . Sopra  ciò  la 
mia  Grande comanda  , che  dovejfi  collocare  comodamente 
qui  Ila  gente,  e non  trattarla  per  nemica.  Dopo  quefto  dovrai 
tu  venire  in  lialirmu  con  I'  esercito,  lasciando  m lui  vece  il 
governo  al  Muftì',  e in  fine  la  mia  Grandezza  ti  saluta  , e fi 

sottoscrive  costi  , . _ 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fuse f,  per  bontà  di  Dio,  Emir Chbir 

di  Sicilia . e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone  . Imedma  di  Baltr- 
mu  li  3 dii  mese  di  Rubialketn  419.  di  Maometto. 

A dì  r6.  del  mese  di  Rabialkem  419.  venne  in  Baltrmu 
una  scelandia  da  Malta  con  lettera  di  quell*  Ennr , m cuberà 
scritto  cosi  ; 
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Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dìo  , E'nir  Chblr 
di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine,  l’  Emir  Aabd  Alhannjti  beri _ ■—«■■■ 

Ahmed  cori  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran-  A‘ /irablca 
detfa  , e le  dice  , che  nel  giono  o 7.  del  mese  di  Al  mollar  419.  A**9  Da. 
ho  ricevuto  la  lettera  , che  mi  scrijfe  ai  20  del  detto  Almo - >,er  Chjtl'- 
hor  . In  legger  quanto  fi  conteuea  nella  lettera  della  sua  Gran- 
des's'a  , feci  sapere  alti  i2,oco.  uomini  , che  chiunque  di  e/fi  vo-  cnetùn. . 
lefje  partire  , fi  mettere  in  ordine  per  ritornare  d’  onde  erano 
Venuti  in  Multa . Dopo  ciò  feci  apparecchiare  le  15.  sCclandie , 
ed  ai  21.  del  mese  di  Almoharoan  419.  partirono  da  Malta. 

Gli  altri  re/iuro  io  in  Malta  , e mandarono  per  aver  li  figli  , 
e le  toro  mogli  . Partì  la  squadra  da  Malta  per  Susa  , ed  ai 
7.  del  mese  eli  Rabialkem  tornò  da  Susa  in  1 Malfa  con  le  fa- 
miglie di  quei , che  re/rarono  . A cofìoro  comincerò  a diflribui- 
re  le  terre  , che  erano  di  quei  Musulmani  , che  mentre  dimo. 
ravono  in  Malta  furono  fatti  s biavi , ma  le  concederò  loro  a 
condizione  , che  quando  ritorneranno  gli  schiavi,  saranno  a quelli 
re  pituite  le  terre.  Non  mi  re/ia  altro  da  dire  alta  sua  Gran- 
de^a  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sotto 
scrivo  così : 

L’  Emir  Aabd  Alhannan  ben  Ahmed,  per  bontà  di  Dio, 
servo  della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine  . Malta  li  9.  del  mese* 
di  Rabialkem  419.  di  Maometto. 

A di  22.  del  mese  di  Sciahaban  4 19.  ci  venne  scritto  da 
Marset  Allah  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben'  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Giaabar  ben  Abulka- 
sem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^ - 
%a , e le  dice.,  che  ai  5.  del  mese  di  Rabialkem  419.  ricevei  la 
lettera  della  sua  Grandezza  dei  3.  del  mese  di  Rabialkem  419. 

Dddd  2 in 
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in  cui  tejjì  gli  ordini  della  sua  Gronderà  , e conosco  bene  , che 

Ir*.'."*- : abbia  tutta  la  ragione  di  dirmi  , che  ho  fatto  una  cosa  da  ca - 

A.  UCrijlo  ne  ^ ai)ìtanti  di  Sidinuntah  , poiché  non  doveva  h fare  ad 
iojs  a 

Romano  ejjì  diroccare  te  case  . Io  però  ne  ho  voluto  pagare  la  pena  , 
imperai.  g[accfiì  a(j  ognuno  di  quelli,  che  erano  padroni  di  qualche  casa 
ho  donato  ioo.  Krus  per  fabbricarfi  una  casetta  » ed  a colo- 
ro , che  non  avevano  casa  ho  dato  5.  Krus  per  tefta . EJJi  so. 
no  tutti  contenti,  ed  io  mi  sono  rovinato  non  ejfendoni  rima • 
fio  ne  pure  un  Krus  , poiché  avendo  dito  a 175.  persone , che 
erano  padroni  di  case  100.  Krus  per  ognuno , ed  avendo  da- 
to a 1,235.  °^r*  uomini  , che  ivi  abitavano  5.  Krus  a te/la  , 
potrà  conoscere  la  sua  Granie^^a  quanta  danaro  ho  speso  T tal 
che  al  presente  mi  trovo  ridotto  in  povertà  . Ora  che  ho  fatto 
qieita  cesa  verrò  in  Bui  irai  u , acciocché  la  sua  Gronderà  mi 
dia  quel  gafuqo  , che  vuole , intendendo  bene , che  la  sua  Gran • 
d;s,y,a  a que/ì’  oggetto  mi  ha  ordinato,  che  venga  in  Balirmi  con 
/’  esercito  . Frattanto  io  le  dico , che  non  sono  . venuto  subito 
in  Baiirmu  in  luogo  di  que/ia  lettera  , perché  ho  avuto  notizia, 
che  i nemici  fi  trovano  in  Sciacca  , dove  fi  fortificano , effeado 
ivi  arrivato  molto  numero  di  nemici , e dubito  forte  , che  non 
fieno  per  venire  a trovarci  . La  sua  Grandezppx  mi  darà  gli  or • 
dini  per  ciò  , che  dovrò  fare  , quando  avrò  notizia  , che  i ne- 
mici escano  da  Sciacca  . Non  ho  per  ora  altro  da  dire  ; con  la 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  delta  sua  Gronderà  , e mi  sot- 
toscrivo così  : 

L’  Emir  Giaabar  ben  Abulkasem , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Marset  Allah  li  20.  del  mese  di 
Scichaban  419.  di  Maometto  . , 

A dì  25.  del  mese  di  Sciahaban  419.  fi  scriffe  in  Mar- 
*et  Allah-così: 

Ah- 
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Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  afai , e ti  dice  leu 
mia  Gronderà,  0 Emir  Giaabar  ben  Abulkasem  , di  avere  ri-  A /,rcJ"’ce 
cerato  la  tua  lettera  , scritta  il  di  2©.  del  mese  di  Sciahaban  ésSSòhte 
4* 9-  » nella  quale  la  mia  Gronderà  ha  letto  tutto  quello , che 
hai  fatto  . Veramente  tu  sei  figlio  di  quel  gran  padre,' e saimumenì*' 
vedere  le  cose  da  lontano  ; poiché  certamente  la  tua  tefta  sa- 
rebbe andata  per  terra  , come  hai  fiuto  cadere  per  terra  te  ca. 
se  della  Città  di  Sidinutah  . Il  tuo  giudizio  è fiato  grande  in 
aver  fatto  contenti  gli  abitanti  di  quella  . La  mia  Grandezza, 
ti  dice  , che  in  leggere  la  presente  , stara  frapporre  indugio , • 
dovrai  partire  da  Marset  Ai! ah  con  tutto  l'esercito  , ed  anda- 
re in  Sciacca  a difiruggere  i nemici , che  ivi  sono  , e non  al- 
lontanarti se  prima  non  sarai  padrone  di  quella  Città  , volen- 
do la  mia  Grandezza  averla  in  potere  , La  mia  Grandezza  non 
hu  altro  da  dirti,  ti  saluta  affai,  e fi  segna  così  : 

Ahmed  A!  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emit  Chbir 
di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  . Itnedina  di  Bulimia  li  25.  del 
mese  di  Sciahaban  419.  di  Maometto  . 

A di  16.  del  mese  di  Mars  420.  ci  fa  scritto  da  Scia^ 
ca  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , E:rir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /'  Emir  Giaabar  ben  Abulkasem 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e 
le  dice  , che  nel  giorno  2 j.  del  mese  di  Sciahaban  poco  dopcr 
di  effer  tramontato  il  sole  ebbi  la  lettera  , che  mi  scriffe  la  sua 
Grande7,2;a  il  giorno  25.  del  detta  Sciahaban  419.,  e in  legge- 
re gli  ordini  , che  in  e fifa  fi  contenevano  , cominciai  a prepa- 
rare /’  esercito  . Il  di  4.  del  mese  di  Mars  420.  partii  da  Mar- 
set Allah  con  tutto  /’  esercito , e mi  trovai  alti  9.  dello  ftefjo- 
filar*  in  di  fianca  da  Sciocca  due  ore  di  cammino  , e mi-  ac- 
cani- 
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•campai  per  quella  nelle.  Sul  far  del  giorno  mondai  delle , spie  , 

' * per  sapere  che  for^e  avejèro  t nemici , che  sono  in  Irci  ac  cj 
^ fó  C^'Jl0  le  ^Ua!i  el]r,lio  tornate  <bpo  fne^o  giorno  , mi  riferirono  , che 
Roman » i nemici  dentro  Setacea  erano  in  gran  movimento  , non  però 
Imoerar.  seppero  dirmi  quale  iggdto  avejfero  quei  movimenti  . lo  dispo- 
ni , che  la  gente  deli' esercito  Ji  ripcsojfe  in  quel  g'orno  , per- 
chè aveva  determinato  , che  il  dimani  fi  dove'Je  atfalire  la  Cit- 
tà . Allo  spuntar  dunque  del  qiorno  12  di  M art  feci  marciai  e 
1 miei , e incamminatici  verso  la  Città  di  Sciacca  giungemmo 
alle  porte  di  efia  , ed  entrammo  seu/ta  combattere  , ejjendifi  1 
nemici  imbarcati , e avendo  fatto  v la  la  notte  fi  efia . lo  ora 
lascerò  1,000.  uomini  per  cu/todia  della  Città  , e dimani  mi 
metterò  in  cammino  per  far  ritorno  in  Marset  Allah  , affinchè 
non  te fii  sen^a  difesa  quella  Città  ■ Non  ho  altro  da  d re  per 
ora  , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  detta  sua  Gran- 
derp^a  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Giaabar  ben  Abu/kusem  , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Gronderà  di  Aftmed  Al  Akhati  ben  Jusef  E nir  Chblr  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Sciacca  li  13.  del  mese* 
di  Mars  420.  di  Maometto  . 

A di  8.  del  mese  di  Mars  420.  fi  mandò  un  battimen- 
to in  Egitto  con  una  lettera  per  il  Chalifa , ed  Emir  Alinu- 
menin  , che  diceva  cosi  : ■- 

AL  Duher  Attuta  % din  Allah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa  , 
ed  Emir  Atmumenia  , mio  Padrone  grande  afidi  , io  l’  Emir 
Cbbtr  di  Sicilia  Abmed  Al  Akhu/i  ben  ]usef  , con  la  faccia  per 
terra  bacio  le  moni  della  sua  Grandetta  , e le  dico  , che  al 
presente  tutto  va  bene  in  Sicilia  . Fra  pochi  giorni  farò  venire 
/’  esercito  da  Marset  Allah  in  Balirmu  , efiendo  la  Sicilia  in 
quitte  » poiché  i nemici,  che  erano  tornati  in  Sciacca  se  ne  an- 
darono via  per  i fatti  toro  . lo  non  lascio  però  di  fare  sempre 

pre- 
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preparato  per  oppormi  a qualche  sorpresa  , eh*  po Jorio  farmi  i 
nemici  in  Sicilia  . Si  dice  in  Balirmu,  che  la  di  lei  Grande f 
yta  abbia  spedito.  Riosekii  Al  Derari  (1)  con  una  prandi-  arma- 
ta per  cjfediare  la  Città  di  Aleppo  , e fi  affìcura  per  certo  , che 
Saleh  Asadòddaula  coila  di  lui  armata  fio  giunto  nelle  vicinan- 
te di  Tiberias . lo  defidero  motto  di  sapere  là  verità  , e quan- 
do la  di.  lei  Grandetta  volejfe  qualche  soccorso  io  glie  lo  man- 
derò , sempre  che  il  soccorso  Jìa  di  basimenti  , giacchi  que/io 
solo  le  pojjo  offerire . Non  ho  altro  da  dite  alla  sua  Grandet- 
ta , con  la  faccia  per  terra  te  bacio  le  mani  , e mi  sottoscri- 
vo così  : 

L'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Ahmed  Al  A’chali  ben  Jasef,  per 
bontà  di  Dio  , servo  della  Grandetta  del  Chalifa  , ed  Emir  Al - 
tnu  nenia.  ImeJina  di  Balirmu  li  18.  del  mese  di  Mars  420. 
di  Maometto  .. 

A dì  20.  del  mese  di  Mars  420.  fi  scrifle  in  Marset  Al- 
iali cosi 

Ahmed  Al  Abbiali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia- 
Grandetta  , 0 Emir-  Giaobar  ben  Abulkasem  , che  ha  avuto  la 
tua  lettera,  scritta  il  di  13;  d.l  mese  di  Mars  420.  nella  qua- 
le ha  letto  la  mia  Grandetta  ■>  *be  Compadroni /li  della  Città  di 
Sciqcca  senta  combattimento  , avendo  trovalo  , che  era  già  par - 
fila  per  gli  affari  suoi  la  gente  nemica  . La.  mia,  Grandetta  ti 

| aP- 

(r)  Sì  anta  n tato  di  sopra- . che  H Chalìfà  di  Epuro  al  Daher  .aveva  co- 
pinato  / ìli  Abu  ’i  Husan  Emir  dell'  armata  di  Sicilia  per  E nir  di  Aleppo 
Elmacino  ci  fa  sapere,  che  nel  414.  fu  sofiituito  al  Siciliano  un  cifrò 
Emir  , e che  allora-  Saleh  Asadòddaula  affediò  , e conquifiò  per  se  Alep- 
po . Il  Chalifa  Daher  pii  & mandare  un  esercito  tornando  to  d i Basckho 
Derireo  per  ripigliarlo  , e di  qucftx  impresa  parla  il  no  prò  'Codice  . Si 
può  vedere  Rimirino  quando  tratti  del  principio  della  Sìj noria  dii  Mar.— 
dujidi  lib.  5,  fol.  sdì. 


A.  Arabico, 
420. 

Abu  Da- 
her Che  li  - 
fa  , ed  E., 
mir  A Unit- 
ine nin 
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approva  di  aver  lasciato  ivi  1,000.  uomini  per  tuttodìa  . Sup- 
— — pone  La  mia  Gronderà  , che  tu  sii  già  arrivato  in  Marset  AI. 

A ài  Cri  fio  ia/t  > come  scrivevi  voler  fare  nella  tua  lettera  .Ti  dice  dunque 
Romano  la  mia  Gronderà  , che  quando  l'  esercite  fi  sarà  abba fianca  ri- 
Imperai,  posato  , dovrai  mandarlo  in  Balirmn  con  il  òaklabi . Non  ha 
la  mia  Gronderà  altro  da  scriverti  , ti  saluta , e fi  sottoscri- 
ve così  : 

Ahmcd  Al  Akhali  ben  Jusrf , per  bontà  di  Oio , Emir 
Chhir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone . Imedina— 
di  Batirmu  li  ao.  del  mese  di  Mars  420.  di  Maometto. 

Nel.  giorno  28.  del  mese  di  Edilkadan  420.  tornò  in  Ba« 
Jirmu  il  Baftimente , che  avevamo  spedito  in  Egitto  il  di  18, 
del  mese  di  Mars  420. , e ci  portò  lettera  del  Chalifa  come 
{ìegue  : 

//  Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  Al  Duher  Ala 7,02;  din  Al- 
lah , lode  a Dio  , tuo  Signore  , ti  saluta  efjai  , -e  ti  dice  la- 
mia Gronderà  , Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Tajedòddaula  , ed 
Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  il  dì  18.  del  mese  di  Mari  420.,  nel- 
la quale  ha  letto , che  li  nemici  partirono  da  Sicilia  , e che  al 
presente  fi  /là  cofiì  in  somma  quiete  . La  mia  Gronderà  però 
ti  dice , che  tu  dovejfi  armare  per  terra  , e per  mare  , perchè 
ha  notizia  , che  Human  fta  formando  un  armata  affai  gran- 
de , la  quale  è già  pi  onta  a partire  , e dicefi  effer  de/linata-, 
per  Sicilia  ■ L’  esercito  è comandato  dal  Generale  Uri  fta  , uomo 
affai  valoroso  , onde  dovrai  tu  far  con  gli  occhi  aperti . La. 
mia  Gronderà  ha  mandato  ordine  all’  Emir  di  Rakad  di  spe- 
dirti sollecitamente  2 j,ooo.  uomini  , e di  darti  in  tutto  quell ’ 
ajuto  , che  gli  rici  uberai.  La  mia  Grandezza  lejfe  la  novità, 
che  fi  è sparsa  in  Buhrmu  . Tutto  quanto  fi  dice  è vero  , e se 
la  mia  Gronderà  non  avejfe  avuta  la  notizia  , che  Fuma-  fta 

per 
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per  mandare  aria  grande  armata  in  Sicilia  , li  uvrebbe  scrit- 
to di  mandargli  una  quantità  di  battimenti  con  provvifioni  di  LI1. 

viveri  , perchè  nell’Egitto  sono  molto  scarfi  , ma  non  vuoiti  ' ^ao  ’ 
prender  niente  dalla  Sicilia  , giacché  me  avrai  di  bisogno  mot - Abu  Do* 
to  in  que/i’  anno  per  te  guerre , che  ti  farà  Rumai  , U quale „ '^r 
i peggiore-  di  Koftantino  suo  antecejjore . Non  occorre  alla  mia  mir  A ma- 
Grandezza  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : m*n“, 

Al  Daher  Alc/,ag  din  Allah  , lode  a Eia  Unico  , Chalifa  , 
ed  Emir  Almumenin  , tuo  Signore . 1 medino  di  Mesra  li  2.  del 
mese  di  Eddkudan  420.  di  Maometto  . > 

A di  sg  del  mese  di  Almohar  490.  ci  fu  scricco  cosi  da 
Marsec  Aliali: 

- Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chhir 
di  Sicilia  , ■ e dette  Isole  vicine  , l’ Emir  Giaabar  ben  Abulkcrserà 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e 
le  dice , che  ai  14.  del  mese  di  Almohar  420.  venne  l’  armata 
di  Susa  in  Marset  Allah  con  20,000.  uomini  , la  quale  armata 
dopo  aver  fatto  sbarcare  quelle  truppe , partì  per  tornare  iru. 

Susa  . lo  iHjJì  all’  Emir  dell’  armata  , -che  fi  fojfe  fermato  in 
Marset  Allah  , fintanto  che  la  sua  Gronderà  mandafje  i suoi  ' 

comandi  ; ma  /’  Emir  dell'  armata  mi  rispose  di  aver  ordine  , che 
in  sbarcare  li  20,000.  uomini  serica  dimora  dovejfe  subito  fa- 
re ritorno  in  Susa  : soltanto  prima  di  partire  mi  ha  detto  , che 
dopo  efjerfi  riposati  li  ao.ooo.  uomini  dovrjfì  spedirli  per  Ba - 
lirmu  . Io  gli  ho  fatto  riposare  due  giorni  , * fucendoli  ori. 
partire  ho  consegnato  qurpa  lettera  al  Saklabi  per  darla  in 
mani  della  sua  Grandezza  quando  giungerà  in  Balirmu  . lo  non 
ho [ altro  da  dire  per  ora  , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  G renderla  , e mi  sottoscrivo  così  : . ^ - 

L’  Emir  Giaabar  ben  Abulkasem  , per  bontà  di  Dio  , ner- 
vo dell ’ Emir  Chbir.  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  . Città  di 

Tom.  III.  P.  II.  Eeee  Mar-  * 
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Murset  Allah  li  15.  del  mese  di  Atmohar  420.  dì  Maometto 
;v_LÌ!5S  A di  7.  dei  mese  di  Almoharoan  420.  ci  fa  scritto  da^ 

Atcìii  ri /i o Drabjii  cos] . 
ioja 

Ramano-  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jatef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
Imperar,  Sicilia ^ e-  delle  Isole  vicine,,  il  Governatore  Aalì  ben  Habs 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e 
le  dice , che  nel  giorno  4-  del  mese  di  Almoharoan  420.  ven- 
ne nella  marina  d’  H-gital  un"  armata  affai  grande  , e sbarri- 
un  esercito,  mal  tot  numeroso  , il  quale  fi  accampò  nella  pianu- 
ra , e sì  im/adront  d'  Higital.  Ho  saputo  queffa.  novità  , perché 
il  Governatore,  d’  Higital  se  ne- fuggi  con  tutti  gli  abitanti  , e- 
venne  in  Drabni.  Sopra  ciò  la  sua  Gronderà  dovrà  provve- 
dere , poiché  certamente.'  quando  saranno  riposati  i nemici  ver- 
ranno a farfi  padroni  di  Drabni  , che  è poco  tbntano  , ed  io. 
non  ha  for^e  per  difendermi . Non-  mi  rejìa  altro  da  dire  al- 
ta sua  Grandetfa  -,  con  la  faccia  per  terra  le  bàcio  le  ma- 
ni, r mi  sotti  scrivo  così  r 

Il  Governatore-  Aalì  ben  Habs  , per  bontà  di  Dio  , servo 
. della  Grandetto  di  Ah  mel  Al  Akhali  ben  Jusef  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Città  di  Drabni  li  5.  dei  mese  di  Almoharoan  420.. 
di  Maometto  . 

A di  91.  del  mese  di  Almoharoan  420.  abbiamo  ricevuta 
una  lettera  da  Marsef  Aliali,  dove  'era  scritto  cosi:.- 
- Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 

di  Sicilia  , e-  delle  isole  vicine , i Emir  Giaabar  ben-  Abulka- 
sem  con  la  faccia  per  urrà  bacia  le  mani  delta  sua  G rande -g- 
yi , t le  dice,,  che  ai  14'.  del  mese  di  Almoharoan  420.  ap- 
prodò alla  marina  d'  Higital  un * armata-  affai  grande  , !au 
quale  dopo  avere  sbarcato  un  esercito  molto  numeroso  s'  impa- 
dronì d Higital , ed  ai  6.  dello  fleffo  mese  i nemici  s’ impa- 
dronirono di  Drabni  , dove  passò-  ancora  lr  armata  . Tutto  que. 

(lo 


Digitized  by  Google 


ASA'SO  • SICILIANO 


5^7 

fio  me  i ha  riferito  il  Governatore  di  Drabni  , che  fuggendo 
da  ouelia  Città  è venuto  in  Marset  AUah  . La  sua  Gronderà  - 

1 • . . , . A. Artibica 

dovrà  dare  provvidenza  con  sollecitudine  , poiché  se  vengono  t ^ìo 
nemici  in  Marset  Allah  io  sarò  coftretto  <u  fare  come  ha  fot - Abu  Uaher 
to  il  Governatore  della  Città  eli  Vrabni  non  avendo  gente  , che  g ^i/^t 
poi  fa  difendere  la  Città  . Non  ho  per  ora  altro  -da  dire  , e con  mumeiùa- 
la  faccia  per  terra  baciandole  le  mani  mi  sottoscrivo  : 

L’  Emir  Gìaabar  btn  Ahulkasem  , ptr  bontà  di  Dio , ser- 
vo della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  fuse f Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Marset  Atlah  li  7. 
del  mese  di  Almoharoan  410.  di  Maometto. 

A di  14.  del  mese  di  Almoharoan  420.  fi  scriffe  in  Mur. 

•et  Allah  cosi  : 


Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , -e  ti  dice  la  mia. 
Grandezza  , 0 Emir  Gìaabar  ben  Ahulkasem , di  avere  ricevu- 
to la  tuo  lettera  i scritta  il  di  7.  del  mese  di  Almoharoan  420. 
la  quale  ho  letto  attentamente . La  mia  Grandezza  ti  manda, 
con  quefta  lettera  15,000.  uomini  , e altri  15,000,  ne  ha  man- 
dato nella  Città  di  tìerici , acciocché  fi  pofjano  i nemici  rin- 
chiudere fra  30,000.  uomini.  La  mia  Gronderà  ha  dato  or- 
dine olii  due  Saklubi , che  dovejjero  soltanto  impedire  qua- 
lunque- comunicazione  , che  poteffero  avere  i nemici  colle  Città 
di  dentro  terra  . La  mia . Grandezza  ti  dice , 0 Emir  Gìaabar 
ben  Abulkasem  , che  sarebbe  affai  opportuno , che  anduffi  tu 
ftefjo  alla  te/ia  dei  15,000.  uomini,  che  ti  vengono  in  Marset 
Allah  infieme  con  quefta  lettera  , giacché  tu  sei  uomo  di  mol- 
to giudizio , e col  tuo  valore , ed  accorgimento  diflrugerai  cera- 
tamente i nemici , come  hai  dijlrutlo  quelli  di  Setacea  . Quan- 
do dunque  tu  risolverai  di  partire , li  due  Saklabi  saranno  sog- 
getti a te , e tutti  quegli  ordini , che  tu  darai  per  quella  gerì’ 

Eeee  ^ y te , 
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te , che  i flato  mandata  in  Herici , saranno  obbediti , giacché 

1 ho  dato  quefla  ifirufione  al  Saklabi  di  quella  . La  mia  Gran • 

diCrift  o aspetta  aver  du  te  buone  notizie,  e de  fiderà,  che  tu  le— 

Romano  avcjjì  a mandare  da  Drabni  , poiché  così  sentirebbe  , che  i ne- 

vera?.  wf|-  f0jfero  flati  difìrutti  , o almeno  cacciati  da  quella  Città  .. 

Non  le  occorre  dirti  altro  per  ora  , ti  saluta  affai , e fi  segna 


cosi : . 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  Bontà  di  Dio  , Emir  Chbtr 

di  Sicilia  , tuo  Padrone  . Imedina  di  Balirmu  ti  14-.  del  mese 
di  Alinoharoen  419.  di  Maometto  . 

A dì  7.  del  mese  di  Stnbr  440.  ci  £u  scritto  da  Drabni 

cosi  i. 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sic iliu  1 il  Saklabi  dell'  esercito  Kafagia  ben  Aaiì  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  , 
che  nel  giorno  21.  del  mese  di  Almoharoan • giunfi  memora  di 
cammino  lungi  dalla  Città  di  Herici , dove  mi  accampai  colla- 
mia  gente  , quindi  entrai  felicemente  in  Città  , poiché  quelli  pochi 
nemici ^che  erano  di  guarnigione , se  ne  fuggirono  - La  Città  di 
Herici  sei  giorni  prima  del  mio  arrivo  era  fiata  presa  dai  ne- 
mici , che  erano  in  Drabni . A dì  a6.  del  mese  di  Almoharoan 
ebbi  da  Marset  Allah  lettera  , scrittami  dati ’ Emir  di  quella 
Città  , in  cui  mi  dieea , che  il  dì  8;  del  mese  di  Aiisah  410. 
fi  sarebbe  trovato  accampato  in  diflan^a  da  Drabni  per  un  ora 
di  cammino  , e che  io  con  la  mia  gente  dovrfli  trovarmi  in _ 
Herici  ad  aspettare  i suoi  ordini . lo  ubbidii  i comandi  di  quelf 
Emir  , giacché  la  sua  Gronderà  così  mi  aveva  ordinato  prima 
della  mia  partenza  da  Balirmu  . Nel  giorno  20.  dello  /teff b me~ 
se  di  Ausah  abbiamo  offérvato  , che  i nemici  uscendo  da  Dra- 
b ni  andarono  a combattere  i noflri  comandati  dall' Emir  di  Mar . 
set  Allah  : io  non  mi  mojfì  da  Herici  per  non  trasgredire  gli  or. 


di- 
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dini  dell’  Emir  di  Mar  set  Allah  . Poco  prima  di  tramontare 
sole  in  quel  giorno  vidi  , che  l'  esercito  dei  nemici  fi.  ritirò  in 
Drabni . Nella  notte  mede/ima  , cinque  ore  dopo  tramontato  il  ' 42o 
sole , quei , che  erano  sotto  il  comando  dell'  Emir  di  Marset  Abu  Djher 
Allah  , vennero  nella  Città  di  Herici , e ne  prefi  spavento  , ere - 
derido , che  fofiéro  i nemici  , che  ci  venivano  ad  affalire  all' im*  munenin  ■ 
provviso  , ma  tofio  ci  accorgemmo , che  era  la  gente  comanda- 
ta dall’  Emir  di  Marset  Allah . Co/toro  mi  hanno  riferito  di 
•fierfi  sco/lati  da  quel  luogo,  dove  avevano  combattuto  per  ve- 
nire in  Herici , perché  l’  Emir  Giaabar  ben  Abulkasem  , e il  suo 
Saktabi  furono  uccifi  dai  nemici,  ed  ejjì  non  vollero  fare  set- 
to al  secondo  Saklabi . Io  ordinai  , che  fi  unijfe  quella  gente  coi 
miei  15,000.  uomini , ed  avendo  fatto  le  dovute  con  fide  ragioni, 
determinai  il  dì  22,  dello  fi  e fio  Ausah  di  scendere  dàl  monte. i* 

Herici  con  20,000.  uomini  , lasciando  gli  altri  per  cufiodia  del- 
la Città  , ed  andai  ad  accamparmi  in  quel  luogo  , dove  il  me- 
schino Emir  di  Marset  Allah  ha  dato  la  battaglia  . Quan- 
do era  accampato , avendo  confiderato  tutto  , ho  risoluto  di 
aspettare , che  i nemici  fojfero  venuti  ad  attaccarmi , e non  as- 
salire io  la  Città  di  Drabni . A dì  28.  dello  fìeffo  Ausah  uscì  da 
Drabni  l'esercito  nemico,  e subito  venne  ad  attaccare  il  nojlro 
esercito  , e fi  flette  combattendo  per  tre  ore,  dopo  le  quali  i 
nemici  fi  ritirarono  nella  Città  di  Drabni , ed  io  refìai  con  là 
mia  gente  accampato  in  quel  luogo , dove  fi  aveva  dato  la  bat- 
taglia . Feci  seppellire  .1  cadaveri  dei  nofìri  , e dei  nemici  . Net- 
giorno  a.  del  mese  di  Stnbr  chiamai  per  configliar e infieme  il 
mio  Kadì , a cui  dijfi  così:  Senti  , 0 Kadi , i nemici  non  ci 
hanno  più  cercato , segno  che  aspettano  soccorso  . acciocché 
ci' vengano  poi  ad  affalire  quando  ad  eflì  giunga.  Noi  non> 
dobbiamo  dar  ad  eflì  quello  tempo , ma  prontamente  attediar 
la  Città,  poiché  non  cllcado  usciti  da  Drabni  i nemici  è se- 
gno* 
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gno  , che  mancano  di  forze  . Il  Kadì  approvò  il  mio  pen fiere  : 
TD  . "T*  onde  al  far  del  giorno  3.  del  mese  di  Stnbr  c'  incamminammo 
At^f‘°l,er  °lJalire  Drabni , e fi  combattè  fino  a due  ore  prima  di.tra- 
Roman j montare  il  sole,  allpra  tornammo  in  dietro  per  accamparci  in 
lucrar.  gUf[  !a0g0 t dove  io  aveva  po/lo  campo  prima  di  dare  /'  affai- 
to  . Sul  far  giorno  de’  4.  dello  fle/To  mese  di  Stnbr  vidimo  , 
che  .l’ armata  .fi  allontanava  da  Drabni . Subito  marciammo  ,e 
c'  incamminammo  verso  la  Città  , nella  quale  e/J'cnJo  arrivati  fi 
entrò  serica  combattere  , po  ' che  i nemici  erano  fuggiti . E fi  pre- 
sero tutto  ciò  , che  poterono , avendo  spogliato  tutti  gli  abitan- 
ti , e rubato  ad  e fi  tutto  ciò  , che  avevano  dentro  le  case  lo- 
ro . Dico  alta  sua  Grandezza  , che  dei  no  fri  sono  motti  ito » 
tutto  2,628.  fra  quei,  che  sono  sotto  al  mio  comando  , e quel- 
li , che  erano  sotto  il  comando  dell'  fruir  di  Marset  Allah  . Ora 
aspetto  i a. mar. di  della  sua  Gronderà  per  quello  , che  io  deb- 
bo fare  ; e non  avendo  altro  da  dire  , ccn  la  faccia  per  terra 
le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così: 

Jl  Saklabi  Kafagia  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio,  servo  del- 
la Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Drabni  ti  5.  del  mese  di 
Stnbr  420.  di  Maometto  . 

A dì  io.  del  mese  di  Stnbr  420.  abbiamo  scritto  in. 
Drabni  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grandezza  , 0 òaklabi  Kafagia  ben  A lì , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  dì  5.  del  mese  di  Stnbr  420.  , la  quale 
ha  fatto  mollo  rallegrare  il  cuore  della  mia  Gronderà  in  leg- 
gere , che  tu  hai  calciato  da  Drabni  i nemici  . Da  mia  Gron- 
derà ha  provato  amarena  in  sentire  il  numero  dei  morti  , e 
che  fa  fato  ucciso  /’  tmir  di  Marset  Allah  , e il  di  lui  Sa - 
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niobi . La  mia  Gronderà  ti  dice , o-  Saklabi . cfo  quando  ri- 
ceverai que/ìa  lettera  per  mano  di  colui  , che  deve  governare  la  ' 

Città  di  Drabni , dovrai  subito  andare  col  tuo  esercito  in  Mar-  ^ f 
set  All  uh  * lasciando  prima  1,000.  uomini  di  guarnigione  in  Dra-A.m  Or 
brìi , e-  aoo;  nella  Città  di  Herici , e quando  sarai  in  Marset  .!/  ^ J( 
Allah  sentirai  gli  ordini  , fAe  ti  darà  il  nuovo  Emir  di  quel,  a 'tur  Almu- 
Città  . La  mia  Gronderà  ti  dice,  o Saklabi  , che  ti  ha  crea- rneniri' 
to  per  uno  dei  Configuri  del  Configlio  di  terra  in  luogo  del 
nuovo  Emir  di  Marset  Allah  , e ti  dà  que/ìa  notizia  per  con- 
solarti . Non  ha  la  mia  Gronderà  altro  da  dire  , ti  sututa  as- 
sai-, e /i  sottoscrive  così : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone  . Imedìna  di  Ba- 
lie ma  li  io.  del  mese  di  Stnbr  410.  di  Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di  Stnbr  420.  abbiamo  avuto  lettera^ 
da  Marset  Allah  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  Miisud  ben  Aabd  Allah  con  la. 
faccia  per  terra  bacia  lé  mani  della  sua  Grandezza  , e le  di- 
ce, che  il  dì  13.  del  mese  di  Stnbr  420.  giu>fi  in  Marset  Al- 
lah , e subito  andai  a trovare  il  Saklabi  Ha  fa  già  ben  Aalì , a. 
cui  consegnai  la  lettera  della  sua  G'randÌ7,7,a  . Egli  fece  chia- 
mare prontamente  il  Muftì  di  Marset  Allah  , e il  Kadì , li  qua'' 
li  vennero  a trovarci  nel  campo  per-  sentire  gli  ordini  del  Sa- 
klabi . Si  lejfe  ivi  la  lettera  delta  sua  Gronderà  , e mi  fecero 
riconoscere  dai  popolo  , e- dopo  che  era  paffato- un  giorno  , da 
che  era  /iato  io  riconosciuto  per  Emir,  il  Muftì  in-  unione  del 
Configlio  di  Mare-  di  Marset - Allah  mi  consegnarono  tutto  ciò, 
che  trovafi  conservato  a nome  della  sua  Gronderà  . Nel  gior- 
no 20.  del  mese  di  Stnbr  feci • partire ■ la  squadra  di  Marset ' 

Allah  eoa  i 15.  basimenti  , che  mandò  da  Balirmu  la  sua  Gran - 

de%- 
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de^a>  e sopra  feci  imbarcare  tutta  quella  gente , che  erg 

=“■  TÌma!ìa  viva  dal  mmero  dei  20.000.  uomini , rA,  erano 
1o»J.  0/1  dall  Ajjrica  in  òtti  ha  ai  13.  */  mese  di  Almohar  420.  Ac~ 
Romano  cempagnai  quella  spedinone  con  una  mia  lettera  , che  scrini 
nverat.  alr  £m/>  di  Rakad  a deUa  Grandezza , ringrazian- 

dolo della  gente  , che  aveva  mandato  in  Sicilia  , ed  avv  ian- 
dogli, che  fi  rimandava  quella  gente,  che  era  re/tata  viva,  e 
che  io  glie  la  refluiva  , perchè  grafìe  a Dio  , li  nemici  erano 
fiati  cacciati  da  Sicilia.  Dico  olla  sua  Gronderà , che  .il  Sakta. 
li  le  consegnerà  que/ia  lettera,  ligi,  ha  puntualmente  seguito 
prima  di  sua  partenza  tutto  ciò  , che  era  scritto  nella  lettera  , 
che  io  gli  portai,  io  non  ho  altro  da  scrivere  per  ora,  con  la 

mia  jaccia  per  ferra  bacio  le  mani  alta  sua  Gronderà  e mi 
.sottoscrivo  COSI J 


.4  Emir  MasuJ  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  ser 

t'11*  Gra,  dy*  dl  Afimed  Al  Akhali  ben  fuse/,  EmirChbir 
dt  Stalla,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Marset  Allah  il  22, 
del  mese  di  Stnbr  420.  di  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Rabialkem  420.  fi  mandò  un  baili- 
memo  in  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa  scritta  cosi- 
Al  Daher  Ala dui  Aliali  , lode  a Dm  , Chalija  ed  E 
mir  Almumenin  , Ahmed  Al  Aliali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di 
Sic, Ha  e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  baca  le  ma- 
ni  della  sua  Grandezza,  e le  dice,  che  ai  oS.  del  mese  di 
Edtlkadan  420.  h hUera  * Chf  mÌ  *CrÌ0‘  <a  *“>  Grandez- 
za ai  a.  del  detto  mese  dt  Edìlkadan,  in  cui  mi  avvisava  che 

1rsTcittVccnf0rmU,,d°-  Un'armata  °#ai  P"  mandarla 

l la  ccn  un  esercito  comandato  da  Urifia  e rh* 

" 7 — er  SfltiV  « Z Z7 

mandi,,  =0,000.  uomini  dall-  Affrica  . Qu.U'  Emir  mi 
dubito  tal  numero  di  gente,  la  quale  sbarcò  in  Marset  Allah 


il 
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Il  dì  13.  del  mese  di  Almohar  420.  Sopra  tutte  quefìe  cose  io 
dico  alta  sua  Grandezza  ejfere  fiata  afidi  vera  la  notizia,  che  11 

diedero  alla  sui  Grandezza,  che  Rumori  apparecchiava  un'  ar-  '*•  Arabico 
mata  per  mandarla  in  Sicilia  con  un  estratto  comandato  da~  Al>,iD,iher 
V rifi  a , poiché  il  dì  4 del  mese  di  Almoharoan  420.  fi  avvici  - Chafifa^à. 
nò  un'  armai u sulla  co/iiera  d'  Hi  gita!  poco  lungi  da  Drabni  , e Al~ 
sbarcò  un  esercirò  , il  quale  fi  fece  padrone  d‘  Higital , dove* 
quei  Musulmani , che  non  ebbero  tempo  da  fuggire  , furono  fat- 
ti schiavi  dai  nemici , e mandati  a Rumai  , Nel  giorno  6 dello 
fiefjo  mese  di  Almoharoan  i nemici  $'  impadronirono  della  Cit- 
tà di  Drabni  . Al  presente  però  i nemici  sono  finti  in  gran*, 
parte  ucci/i , e tutti  cacciati  via  da  Sicilia  , e con  qual  modo 
fiafi  ciò  fatto , la  sua  Gronderà  lo  sentiri  dai  due  Ambascia- 
tori  , che  le  consegneranno  quefia  lettera  a proprie  mani . Di- 
co alta  sua  Grandezza , che  quei , che  refiarono  vivi  dei  10,000. 
uomini  venutimi  da  Affrica  sono  fiati  rimandati  in  Susa . Il  nu- 
mero dei  Musulmani  morti  nelli  combattimenti  lo  ricaverà  da 
quanto  riferiranno  qli  due  Ambasciatori . Dico  alla  sua  Gran- 
dezza , che  neh'  unno  nuovo  sono  in  obbligo  di  cominciare  tu 
rimettere  li  250  000.  Zar  ma  hb  uh  alla  sua  Gronderà,  e gli  al- 
tri 50,000.  in  Rukad . lo  però  prego  la  sua  Grandezza  a con- 
fiderai , che  ho  molti  debiti  ; ma  pur  dico  , che  se  la  sucl. 
Grandetta  vuole  tal  denaro  , io  manderò  quello  , che  ordina , 
fino  ancora  la  tefia  mia  : se  mai  però  la  sua  Grandezza  va- 
le fi  e aver  compufiione  di  me  per  le  pràndi  spese  , che  ho  avu- 
to , e che  non  sono  ficuro  di  non  avere  in  appreffo  , perchè  i 
nemici  non  vogliono  fiore  quieti , io  lo  riceverei  a somma  gra- 
fia . Non  ho  altro  da  dire  per  ora  , Con  la  faccia  per  terra  le 
bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Abrned  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , per  bon- 
tà di  Dio , servo  della  Grande^ a di  Al  Vaher  Ata^ar,  din  Al - 
Tom. 111. P. II.  FiYf  lah 
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/ah  , lode  a Dio  D ùco  dialisi , ed  Emir  Almumenin  Ine*- 
dina  di  tìaiirmu  li.  a,  de ! mese  di  Rabiatkem  420.  di  M no- 
me ito.  . 

A dì  5.  del  mese  di  Rabialkem  420.  venne- da  Malta- 
j;  Ealirma  una  barca,  con  lettera  di  quell'  Euiir  , in  cui  era 

£«.  it-o  cosi  : 

t-nu  Al  Akhali  ben  J use} , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
ai  . -V  e delle * Isole  vicine  , l'  Emir  Alhann.m  ben  Ah -n.-d 
u r-  Ut  f idila  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandezza  , e 
u u.ce,  che  a dì  25.  deb  mese  di  Stnbr  420.  nei  mari  di  Malta 
fu  Vi/ìu.  un’armata  di  gente  nemica  . Io  andai  subito  coi  miei 
nella  manna  di  Paolo  ,.  e poco  prima  di  tramontare  il  sole  fi  av. 
vicinò  f ormata- per  entrare  nel  porto  ,,  ma  avendoci  veduto,  e 
supponendo  }-rse , che  vi  fof e un  esercito  grande  Musulmano 
non  ebbe  lo  spirita  dimettere  a terra  la  sua  gente . lo- mi  fermai 
per  tutta' la  notte  in  quella  marina  » e feci  preparare  le  ij. 
scehndie  nella  intensione  , che  quando  i nemici  sbarca  fero  nel 
porto  di  M evia  , noi  c"  imbarcar emmo  sulle  scel indie  ■ per  pas- 
sare in  Sicilia  . Scorse  così  quella  nate , e al  f ar  del  giorno  l" 
armata  non  più  fi  scuopriva , onde  subito  mandai  a vedere  se 
f armata  nemica  fof  e andata  in  Marset  Scia  lue  Q Porto  Sci- 
rocco) . Pcffate  poche  ore  mi  fi  diede  notizia  , che  nefua  basi- 
mento era  m quel  Porto  ; onde  io  ejfendo  • re/rato  accampato- 
cotta  mia  gente  nel  Porlo  Paolo  fino  al  giorno  28.  Stnbr  420. . 
scrivo  quefta  letterale  la  mando  alla  sua  Gronderà . Intan- 
to io  penso  di  tener e sempre  pronte  le  scelandie  , acciocché  quan- 
do venga  qualche  armata  io  poffa  fuggire  - con  la  mia  gente, 
non  ejfendo  quefta  taf  ante  a difendermi.  Non  refandomi  altro > 
da  dire,,  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sot- 
, toscrivo  cosi  :■ 

L' ’ Eoiir  Aabd . Alhannan  ben>  Ahmed  , per  bontà  di  Dio 

, ' . Sfiri 
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servo  dell  a Grandetti  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Jso * 
le  vicine . Malia  li  28.  del  mese  di  Stnbr  420.  di  Maometto. 

A dì  8.  del  mese  di  Rablalkem  fi  scritte  in  Malta  così  : 4-  Arabie* 
Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , ErntV  CAòtr  A hV°  nu- 
di Sicilia,  e deile  isole  vicine  ti  saluta , <?  /1  dice  la  mia  Gran.  her  CA<JÌI’- 

0 £/?«>  Aubd  A’hannan  ben  Ahmed , t/t  avere  riceva- 

to  la  tua  lettera  , scritta  il  di  28.  <A-/  /n^se  A‘  JVnòr  420.  rneai,i • 
n«7/a  ^uti/e  ha  letto  tutto  ciò  , che  hai  scritto.  In  risposta., 
ti  dice  la  mia  Gronderà , che  guanto  è conservato  a norie 
della  mia  Gronderà  dovrai  riporlo  nei  magar^ini  della  mari- 
na di  Paolo,  e quando  vedrai  aecojiare  qualche  armata  nemi- 
ca , che  voglia  sbarcare  esercito  in  Malta,  farai  tutto  imbar- 
care unitamente  -coi  Musulmani  per  poffare  in  Surkusah  . Lx 
mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  affai,  e fi  se- 
gna cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fus-f,  per  bontà  di  Dio,  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone . Ime  dinota 
di  Batinnu  li  8.  del  mese  di  Rahìalkem  420:  di  Maometto. 

A dì  7.  del  mese  di  Gnbr  420.  tornò  in  Balirnm  il  ba. 
fìiinento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  il  giorno  2.  del 
mese  di  Rabi^lkem  , e ci  recò  lettera  del  Chalifa  , la  quale- 
era  scritta  cosi  i . • 

Al  Daher  Ala%a%  din  Allah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  E- 
mir  Ahnumenin  , ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Ah- 
med Al  Akhali  ben  Justf  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  ri- 
cevuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  2.  del  mese  di  Rabialkerri , 
che  fu  presentata  alle  mani  della  mia  Grandezza  dalli  due  Am « 
basciùderi  , che  hai  mandato  . Eglino  hanno  raccontato  cote* 
esattela  come  furono  difrutti  i nemici  in  Sicilia  , e tu  mia 
Gronderà  ti  approva  quanto  face  fi  per  di.ruqgdi  , e cac- 
ciarti dalla  Sicilia  , La  mia  Gronderà  però  ti  dice  , che  hai 

F fff  2 fat- 
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fatto  un*  epe ra^Coru  da  pdtffo  in  aver* '■rimandato  in  Susa  quel* 
ff  _ ■ “ la  aenle  , come  -hai  scritto  , nella  tua  lettera  , ed  è , a mio  pa- 
A le  'l\U  rtre  * ittipo(fibi/e  , che  te  l’  abbia  suggerito  il  Con/iqlio  , poiché 
Ho<i.nno  quei  del  Confi  gl  io  non  erano  così  sciocchi  da  rimandare  in  Su- 
l4i,yemt.  sa  Ull  eS£rcito,  t in  tempo  , in  cui  li  nemici  sono  per  cast  dire 
intorno  alla  Sicilia  . Certamente  nell’  anno  nuovo  verrà  in  Si- 
cilia un’  artista  la  più  poderosa  contro  di  te  ; imperciocché  leu. 
mia  Grandetta  ha,  avuto  notizia  , che  P Imperatore  Rumati  fri 
apparecchiando  un'  annota  ajai  grande  , ed  un  esercito  nume- 
roso , che  non  sarà  comandato  da  Urifta  , ma  dal  Generale  L-o. 
ite  (i)  . Per  quefìe  notizie  ti  dico,  che  dovrai  subito  mandare 
le  tue  squadre  in  Times  a pigliare  quella  gente  , che  ti  mun- 
gerà l’  Emir  di  Puknd  , giucchi  la  mia  Gronderà  ha  dato  gli 
ordini  cp/  oriuni  a quell'  Emir  . La  mia  Grandetta  ti  fa  la  gra- 
fìa di  risparmiarti  ciò  , che  dovrejìi  mandare  per  l'  anno  nuo- 
vo in  Egitto,  ed  in  Pakad , come  di  cosa  , ili  cui  fi  parlerà  in. 
cpprejfo  . Là  due  Ambasci  tori  ti  riferiranno  dà  , che  ha  fatto  /* 
armala  , che  mandò  la  mia  Grandetta  in  Aleppo  . Ti  farai  rac - 
~ cantare  tutto  con  dipi  unione  , ed  avrai  che  apprendere  da  quan- 
to ti  riferiranno  quei  due  Ambasciatori  , che  sanno  molta  ben-, 
parlare . La  mia  Grande 7r?,a  ti  ordina  , che  non  doveri  far  nien- 
te se n7, a il  Coufigtio  , perché  non  farai  se  non  che  errori  , on- 
de cura  bene  a non  dare  amarette  alla  mia  Gronderà  . Dopo 
dò  non  le  rtfta  altro  da  dire , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

• • . ' A 

— ■ . — ■■  ...  . . — - - — 

(O  Qoefi*  Irene  fi  potrebbe  credere  effert  il  Irono  Opo  Katapano  d'  ira • 
ha  chiamato  col  da  Ccdreno  , e -le  Jtcfl'o  che  Lupi  Pro/i spato,  chiama- 
- Cofani  ino  Oie  . Anno  1053.  ind.'  1.  & die  1.  mens.  Maii  desccndit  Coiti», 
tir.us  Fiounpita  , <|ui  &.  Opo  voctbmur  Kilapamjs  Italfar  . Il  secondo  nome 
Opo  potrebbe  farlo  credereste  fieffo  , V Ignoto  di  liari  nella,  sua  Croate, 
ca  et  dice  del  parli  Anno  1033.  vesit  Cófl.  intimi»  Proto'pati  , qui  Opo  vo- 
la ;ui  Knapanu»  » 
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Al  Daher  Ala^a^  din  Allah  , lode  a Dio  , C fiali  fa  , al  E - 
mìr  Atmumenin  , tuo  Signore  . I medino  di  Mesra  li  13.  del  me- 
se di  Giamadilaud  420.  di  Maometto  * 

A di  17*  dei  mese  di  Mars  421.  ci  venne  scritto  da. 
Zanklah  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Ckbir 
di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine  , l'  Emir  Musa  ben  Makin  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandetti,  e le, -, 
fa  sapere  , che  nella  marina  di  Rivali  è approntata  un'  armata 
ajjai  grande  , ed  ha  sbarcato  un  esercito  nu  aeroso . Prego  in- 
tanto la  sua  Grande  gì' a , acciocché  sollecitamente  fi  compiaccia 
mandarmi  quantità  di  gente  in  Zariktah  , per  unirla  a quella  , 
che  io  tengo  , come  ancora  mandarne  in  Mela  per  unir  fi  alla 
gente  , che  ha  /’  Emir  di  quella  Città  , poiché  al  presente  né 
io\  né  r Emir  di  Mela  ci  potremo  difendere  contro  un  eserci- 
to numeroso  , e fi  corre  pericolo  di  perder  fi  dalla  sua  Grande^- 
spi  e Zanklah  , e Mela  . Per  altro  non  è bene  il  dare  campo  ai 
nemici  a prenderci  delle  Città  per  avercele  poi  a ripigliare  so- 
pra di  quelli  ; poiché  non  solo  fi  fa  danno  alla  sua  Grandez- 
za net  perdere  tutto  quello  , che  è conservato  a nome  suo  , ma 
fifa  danno  a tutti  i popoli , perchè  i nemici  spoglieranno  li  Mu- 
sulmani abitanti , ed‘  ancora  li  Cri/iioni  . A me  è venuto  i'i_» 
te  fi  a un  penfiere  , che  voglio  comunicare  alla  sua  Grandigia  , 
la  quale  dovrà  perdonarmi  se  lo  dico  , non  avendo  la  sua  Gran- 
dezza bisogno  di  effere  con/ìgliata  da  me  , ma  frattanto  liso - 
gria  , che  fi  metta  in  esecuzione  se  vuole  -,  che  i nemici  fi  al - 
lontanaffero  dalla  Sicilia  . La  sua  Grandezza  dunque  dovrebbe- 
mandare  un  esercito  nella  Kalafra  , che  per  altro  coftertbbe  po- 
to alla  sua  Grandezza  , perchè  quando  f esercito  è in  Kalafra 
trova  come  so/lenerfi  , e cosi  i nemici  non  penseranno  a venire 
in  Sicilia , quando  hanno  ì Musulmani  nella  Kalafra  . La  sua 

Gr  lin- 
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Gronderà  farà  le  sue  con  fide  ragioni  sopra  ciò , che  de  ho  scrii - 
•==???■  *°  ; ma  comunque  fia  per  effere  dovrà  subito  per  ora  mandai 

W.  (il  Crìpo  re  soccorso  (>j  Mela  , ed  in  Zanklah  , e quando  poi  risolverà 

Roma, io  (t‘  mandare  nella  Kalafra  un  esercito , e voleffe  che  vi  andaj/i 

Imperai,  io  per  Emir  , io  sono  pronto  a'  suoi  ordini  . Dopo  ciò  non  mi 

refìa  altro  da  dire  , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla 
sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Emir  Musa  ben  Makin  , per  [onta  di  Dio  , servo  della 
Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Juscf , Emir  Chbir  di  Si- 
ti ia  , e de  Ile  Isole  vicine.  Città  di  Zanklah  li  12.  del  mese  di 
Mars  421.  di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Mars  421,  fi  mandò  in  Rakad  la- 
seguente  lettera  : ' 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Juscf  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sitil  a , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia  , 
e ti  dice  la  mia  Gronderà  » 0 Emir  Alnaaim  ben  Aaudha  , che 
il  Chalifa  scrijje  alla  mia  Gronderà  , .che  Rumati  Imperato- 
re flava  formando  un’  armata  per  mandarla  di  nuovo  in  Si- 
cilia , e che  dove  (fi  spedire  in  Tunes  l’  armata  di  Sicilia  per 
imbarcare  quella  pente  , che  ivi  fi  troverà  in  ordine  per  tras- 
portarla in  Sicilia  , avendoti  scritto  sopra  di  ciò  .,  la  mia  Gron- 
derà non  sapeva  quefta  novità  , poiché  non  avrebbe  refìituito 
in  Susa  quella  qente  . Ti  dice  dunque  la  mia  Grandezza  , che 
t’  Emir  dell’  armata  ti  recherà  quefta  mìa  lettera  , il  quale  se* 
non  ti  troverà  in  T unes  verrà  a trovarti  in  Rakad  , e ti  prega 
la  mia  Gronderà  di  far  mettere  in  ordine  la  gente  , se  non- 
io è , e farla  partire  sopra  l' armata  . I a min  Gronderà  non 
ha  da  dirti  altro  per  ora  , ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte , 
t fi  segna  cesi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , tuo  Amico  . Imedina  di  Bulir- 

mu 


Digitteed  by  Google 


' ARABO- SICILIANO. 


599 

Tri u li  20.  del  mese  di  Mirs  421.  di  Maometto  2,  ~ ' " - 

A dì  7.  del  mese  di  Statuì  421.  fi  scriffe  in  Zanklab  ""*  '■*’ 
così  : Rabico. 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  Abn  Da- 
di Sicilia , e dille  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia—  h/r  C,ha£~ 
Gronderà,  o Emtr  Musa  ben  Makin  , di  avere  ricevuto  la  mìr  Ainu— 
tua  lettera  , scritta  il  dì  11.  del  m -se  di  Mars  42 1.,  nella  qua-  ,,u:a:'1  ' 
le  ha  let'o  quanto  in  quella  fi  contiene c,  e la  miu  Gronderà 
l'ha  fatto  leaqere  in  Con  figlio  , e il  tuo  penfiere  è piaciuto  mol- 
to ai  Confi  q Ut  ri , ed  alla  mia  Gronderà  , perchè  fatto  con  as- 
sai qrande  qluiifio  . La  mia  Gronderà  ti  dire , o Emir , che 
in  unione  di  queda  lettera  ti  ha  spelito  14,000  uomini  coman- 
dali d 1;  Saklabi  t,  che  è sotto- all' Emir  dell' esercito  . Di  que- 
lla pente  dovrai  mandarne  in  Mela  quel  nurnero  , che  ti  pare- 
rà , onde  con  quella  gente  , che  ti  giungerà  potrà [Jì  difendere' 
e-  Znnldah  , e Mela  , ed  impedire  che  non  sbarchino  i nemici 
nè  in  Zanklah  y.  nè  in  Mela  . l.u  mia  Grandezza  ti  dice,  0 E- 
mir,,che  il  SMabi  dovrà  efere  so qq etto  a- le , ed  obbedire  a 
tutti  quegli  ordini  che  darai,  e quella  gente,  che  manderai 
in  Mela  dovrà  ejjere  soggetta  all'  Emir  di  quella  Città  . Non 
ha  la  mia  Gronderà  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  ajfai  , . 
e fi  segna  casi  : ■ 

AhmeJ  Al  Ahkali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir' 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine,  tuo  Padrone  Imedina  di  Bu-- 
lirmu  li  7.  del  mese  di  Sciaual  421.  di  Maometto. 

A di  28.  del  mese  di  Sciattai  421.  ci  giunse  la  seguen- 
te lettera  da  Zanklah 

Ahmed  Al  Akhc.lt  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , T Emir  Musa  ben  Makm  con 
la  faccia  per  terra  bncia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e /e_ 
dice , che  il  giorno  i j,  del  mese  di  Sciaual  mi  fu  recata  la 

let— 
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lettera  mandatami  dalla  sua  Gronderà  per  mezfio  del  Salda- 
; 11  l N coi  14,000.  uomini.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  appena 

A ib  C*  i/to  ricevei  la  lettera  dispofi  , che  la  gente  venuta  da  tìulirmu  prert - 
R mJj’io  dejje  riposo  ; dopo  due  giorni  poi  mandai  6,ooo.  uomini  dei 
In.emt.  00O,  in  Mela  con  il  Saklabi , e scribi  lettera  a quell'  Emi r 
perchè  unijfe  quefta  alla  sua  gente , e gli  avvisai  K che  il  Sa-, 
klabi  doveva  ftur  a lui  sogqetto  come  Emir  > Gli  scribi  inol- 
tre , che  se  per  caso  i nemici  onda  [fero  ai  uff  olir  e quella  Cit- 
tà , ed  egli  ve  Uff  e soccorso  di  gente  dove  fé  subito  scrivermelo  , 
acciocché  lo  potè  fi  ajutare  , come  egualmente  dovrà  egli  fare  , 
quando  uv/ò  10  bisogno  di  cjulo  , e dovrà  mandarmelo  con  il 
Saklabi  ; ed  io  up/  uoto  mandai  a Jui  il  Saklabi , acciocché  ab- 
bia con  chi  mandarmi  il -soccorso  , quando  io  ne  ave  fi  di  bi - 
' sogno  senz,a  che  egli  abbandona  fé  la  Città  di  Mela.  . Dico  alla 
sua  Grandetta  , che  ho  mandato  dille  spie  in  Rivah  , le  quali 
tornate  mi  hanno  riferito  , che  i nemici  sono  in  gran  numero  , 
e che  fra  / eco  dovranno  pafart  in  Sicilia  . L'  esercito  dei  ne- 
mici , che  è in  Rivah  per  patì  are  in  Sicilia  è conandato  dal 
Generale  Leone , persona  che  non  ho  inteso  prima  dì  ora  no- 
minare . Dico  alla  sua  Grandetta  di  avere  io  scritto  lettera  al- 
C Et  ir  di  Ratine , che  pepe  in  guardia  per  qualche  affatto  , che 
pouf  e dargli  l’esercito  nemico  , che  fi  trova  in  Kclafra  dispo- 
so a poffare  in  Sicilia  . La  sua  Grandezza  potrebbe  ancora  seri • . 
pere  sù  quefìo  a furilo  all’  Emir  di  quella  Città  . Non  ho  altro 
da  dire  per  ora  , e con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  al- 
la sua  Gratulerà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Musa  ben  Mokin  , per  bontà  di  Dio  , servo  de& 
la  Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , Emir  Chbir  di  Si- 
citta , e delle  Isole  viene  . Città  di  Zanklah  ti  23.  del  mese 
di  Sciattai  421.  di  Maometto. 

Nel  giamo  29.  del  mese  di  Stiaual  421.  fi  acriffe  in  Ka. 
Cine  cosi:  Ah 


. Digitized  by  Google 


' ARAEO  • SICILIANO. 


ÓOI 


Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 

di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , ti  saluta  a [fai  , e ti  dice  la. 

mia  Grandei-za  , o Emir  Sittaa  bea  Aulì , che  nella  Città  di  Ri-  A ^r'bicj 
...  r 421. 

vah  vi  e un  esercito  di  nemici  pronto  a pagare  in  Sicilia  . La  A bn  Di. 

mia  Gronderà  ha  fatto  fortificare  la  Città  di  Zanklah  , e di  \er 
Mela  con  gente  per  impedire  lo  sbarco , che  pojfono  fare  i ne-  mir 
mici  . Vuole  dunque  la  mia  Gronderà  , che  io  fiejjo  fi  facci  ,n'xi,i  • 
in  Ratine  , onde  ti  ordina  di  mettere  infieme  tutto  quel  nume- 
ro di  gente  , che  fi  può  , ed  unirla  con  quella  , e he  hai  già 
pronta  , spedita  cofìà  dalla  mia  Gronderà  , affinché  in  caso  , 
che  i nemici  non  vudano  ni  in  Zanklah  , ni  in  Meta  , ma  ven- 
gano in  Rotine , ti  pcjjì  difendere  : an  ficchi  quando  vedrai  ac- 
cofiarfi  i nemici  con  l’  annata  verso  le  parti  di  Ratine  , dovrai 
scrivere  all’  Emir  dì  Zanklah , acciocché  ti  mandi  soccorso  , se 
tu  ne  avrai  di  bisogno  . Dopo  ciò  la  mia  Gronderà  non  ha  al- 
tro da  dirti , ti  saluta  ajfai , e fi  segna  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone . I nedina  di  Ba - 
lirmu  li  29.  del  mese  di  Sciauat  421.  di  Maometto  . 

A di  11.  del  mese  di  Edilkadan  421.  ci  giunse  da  Zan- 
klah una  lettera  dell’  Emir  dell'  armata  , nella  quale  era  scrit- 
to cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , l’  Emir  dell’  armata  Aabd  Al - 
salam  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  detta  sua  Grande 4- 
s’a  , e le  dice,  che  ai  2.  del  mese  di  Sciaual  421.  gì  un  lì  con* 
l’  armata  in  Tunes  , ed  ejjendo  subito  sbarcato  andai  in  ca- 
sa dell’  Emir  di  quella  Città , il  quale  dopo  avermi  abbraccia- 
to mi  difje  , che  aveva  20,000.  uomini  pronti  a imbarcarfi  all’ 
arrivo  , che  avrebbe  fatto  in  Tunes  l’  armata  di  Sicilia  . Io  gli 
dijfi  , che  aveva  una  lettera  per,  r Emir  di  Rakad  con  ardiate 
Tom.  lU, PAI,  Gggg  di 
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di  consegnarla  à mani  proprie  , e quell'  Emir  fattomi  prepara - 
in  » re  un  bucai  cavallo  , mi  diede  .,  per  accompagnarmi  altri  io. 

/?.  dir- 1/0  ur,mi„i  ancora  a cavallo  , e mi  fece  condurre  alla  Irnedina  di 

'IR  "«mia  Kukad , rd  ivi  consegnai  la  lettera  all'  Emir  di  quella  Imedi - 
Inferni,  na  . Mi  riposai  nella  di  lui  casa  per  due  giorni  ; scorji  li  qua- 
li, ritornai  in  iu.es  , e verme  meco  in  compagnia  lo  jlejjo  E- 
nur  di  Rakad . A di  24.  del  mese  di  Sciauul  431.  feci  imbar- 
care li  £0,000.  uomini,  ed  ai  25.. dello  (tejjo  Sciauul  partii  da 
Tur.es  , e dopo  un  felice  viaggio  entrai  il  di  4.  del  mese  di  E- 
di.kadan  421.  con  tutta  l'armata  nel  porto  di  Zanklah  . Su- 
bito , che  giunjì  in  quel  porto  l'  Emir  di  Zanklah  ven  ie  a tro- 
vai mi  per  sapere  cosa  io  volejjì  , ed  io  gli  nspofi  , che  non-, 

voleva  altro , se  non  thè  sbarcare  la  gente  da  sopra  l'  arma- 

la , e che  non  aveva  altro  da  dirgli  , giacché  avrebbe  sapu- 
to ciò  , che  doveva  fare  , subito  che  avejje  ricevuto  risno/ia  a 
quella  lettera  , che  ora  mando  io  , Scnga  che  joje  /tato  di  bi- 
sogno , che  egli  scrìvere  alla  sua  Gronderà  ; dentro  di  quefta 
troverà  la  lettera  -,  che  te  manda  l’  Emir  di  Rukad  in  rispo/ia 
a quella  t che  io  gli  consegnai  . Non  mi  rejta  altro  da  dire - 
per  orò  , aspetto  gli  ordini  della  sua  Gronderà  per  mia  re- 
gola , e con  la  juccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sotto- 
scrivo così  : 

L'  Emir  dell'  armata  Aubd  Alsalam  , p^r- bontà  di  Dio, 
servo  delta  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , Emir 
Chbir  di  Sicilia , e dette  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  6. 
del  mese,. di  Edilkudan  412,  di  Maometto  . 

Nella  lettera  dell’ Emir  di  Rakad,era  scritto  cosi: 
Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Siciliu , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Alnaim  Aaudha  con  la 
fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Grandegqa , e le  dice  di 
avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scrijfe  il  dì  20.  del  mese  di 

Murs 
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Mors  421.  , che  mi  fu  consegnata  dall'  Emir  dell'  armata  di 
Sicilia , il  quale  appena  giunta  in  Tunes  con  la  sua  armata . _i. 

venne  a trovarmi  in  Rakad  per  consegnarmela  - di  propria  ma-  ‘ * 

no.  lo  dopo  due  giorni  , che  ebbi  la  lettera  - della  sua  Gran*  Abu  l>  ,h?r 
dr^a  , andai  in  Tunes  in  compagnia  dell'  Emir  dell'  armata  , e 
gli  feci  consegnare  20,000.  uomini  , che  il  nojiro  C hah fa  ha.  jiuumeain 
ordinato  mandarle.  Ora  che  sono  imbarcati  scrivo  quella  lette-., 
ra  , che  sarà  data  a mani  della  tua  Gronderà  dall'  Emir  del » 

/*  armata  di  Sicilia  . lo  non  ho  altro  da  soggiungere  , se  non 
che  con  la  fronte  per  terra  saluto  affai  la  sua  Grande^a  , t_ 
mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Alnaaim  ben  Aaudha  , per  bontà  di  Dio  , Amico 
della  Grandetta  di  Ahmed  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  òicitii  , e 
delle  Isole  vicine . Città  di  Tunes  li  25.  del  mese  di  Sciaual 

421.  dì  Maometto . • ^ 

--  A-.dì  12.  del  mese  dL  Edilkadaa  421.  fi  scrifle  in  Zan- 

kfah’’  cosi  ■ 

* Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  a fai  , e ti  dice  la 
mia  Grandma  , 0 Emir  Musa  ben  Makin  > che  ha  ricevuto  la 
lettera  , che  le  seri f e l'  Emir  dell'  (armata  il  dì  6.  del  mese  di  E- 
di/kadan  421.,  nella  quale  le  diede  conto  del  suo  arrivo  in  Z.an . 

Ufoh  , e di  avere  sbarcato  li  20,000.-  uomini,  che  ha  traspor- 
tato dall'  Africa  . Dunque  ti.  ordina  la  mia  Granària  .,  o E- 
mir  , di  dire  alP  Emir  deir  armata  , che  venga  con  quella  in 
Balirmu  ; a lui  potrai  moftrare  quella  lettera  per  leggervi  gli 
ordini  della  mia  Grandetta  . Ti  dico  intanto  , o Emir  , di  te- 
nere pronta  V armata  di  Zanklah  , e pronti  li  20,000.  uomini 
venuti  dall'  Africa  , affinchè  quando  sentirai , che  i nemici  fia- 
no  paffuti  da  Riva  h.  in  Sicilia -,  tu  imbarca  fi  quei  20,000.  uo- 
mini, ai  quali  comanderai  tu  da  Emir , e quindi  pafandi  in 

Gggg  2 K-l 
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Kjlufra  farai  tutto  quello , che  giudicherai  a proposto  secondo 
le  circojìani>e  . In  tua  vece  dovrai  lasciare  il  governo  della  Cit . 
foCriJio  tà  di  Zanklah  in  mano  della  qente  del  Conftqlìo  di  Mare , o 
Roman  j pure  d poterai  qualche  altra  persona  ,che  j limerai  meglio  ,pur - 
Vibrerai.  cflg  j[a  uomo  t che  sappia  governare  , e che  abbia  giudizio  . 
La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  as. 
sai,  e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  ,per  bontà  di  Dio  , Emir  Chhir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , tuo  Padrone  . Ime  dina  di  Ba- 
lirmu  li  12.  del  mese  di  Eilkadan  411.  di  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Almoharoan  421.  ci  venne  da  Ra- 
tine scricro  cosi  : / 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . l’ Emir  Sinaa  ben  Aulì  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Gronderà , e le  dice , 
che  nel  giorno  26.  di  Edilkadan  421.  venne  in  Katine  il  Go- 
vernatore di  T auromanah  con  quantità  di  Musulmani  , e mi 
ha  detto,  che  il  dì  23.  del  detto  Edi'kadan  approlò  una  gran- 
de armata  nemica  , e sbarcò  un  esercito  numeroso  in  quella-, 
marina.  Nel  giorno  24  dello  fieffo  Edilkadan  l'  esercito  nemi- 
co s’  incamminò  per  impadronirft  della  Città  di  Tauromanah  . 
Allorché  vide  ciò  il  Governatore  della  Città  in  unione  dei  Mu- 
sulmani , thè  erano  colà  di  abitazione  presa  la  roba  , che  han- 
no potuto  se  ne  fuggiranno , e vennero  in  Katine  . In  quefìo  / ia- 
to di  cose  prego  la  sua  Grandezza  a provvedere  con  sollecitu- 
dine , e mandarmi  soccorso  di  gente,  poiché  con. quel  numero , 
che  ho , non  mi  poffo  difendere  , e sarò  corretto  a fare  ciò  , che 
ha  fatto  il  Governatore  di  Tauromanah  . Aspetto  li  comandi 
della  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Sinaa  ben  Adì  , per  bontà  di -Dio,  servo  della-. 
Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia, 
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lìa , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Ratine  li  27.  del  mese  di 

Edilkadan  421.  di  Maometto  . 1 

Nello  fìeflo  giorno  2.  del  mese  di  Almohar  421-  fi  roan.  h ubico 
dò  lettera  in  Zanklah  , nella  quale  lì  scrifle  cosi  : Abu  Da- 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  borirà  di  Dio,  Emir  Chbir  hfef 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia  mir  Ahnu- 
Granària  , o Ernie  Musa  ben  Makim  , che  già  sono  pajfati 
i nemici  in  Sicilia , e s'impadronirono  della  Città  di  Tauro  ma- 
nah  , ti  serva  di  avviso  se  tu  non  lo  sai , acciocché  tu  esegui s- 
fi  quento  ti  ha  scritto  con  lettera  , che  ti  mandò  la  mia  Gron- 
derà il  giorno  12.  del  mese  di  Edilkadan  421.  Prima  di  par- 
tire ccn  /’  esercito  per  la  Kalafra  , dovrai  scrivere  una  lettera 
in  Mela  a quel  Saklabi , acciocché  and  affé  in  Zanklah  per  pi- 
gliare il  comando  di  quella  gente,  eh’  è pronta  a prendere  le 
armi . Scriverai  alta  mia  Grandezza  il  giorno  in  cui  partì , ed 
a chi  latrerai  il  governo  della  Città  , La  mia  Gronderà  narr- 
ila cifro  da  dirti , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone  . Imedina  di  Balir. 
tnu  li  2.  del  mese  di  Almohar  421.  di  Maometto  . 

A di  11.  del  mese  di  Almohar  421.  lì  senile  in  Katine 

cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia _ 
Gronderà  , o Emir  Sinaa  ben  Aalì , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  27.  del  mese  di  Edilkadan  421.  , nella- 
quale  ha  letto  la  mia  Grander0  * 1 nemici  sono  padroni 

di  Tauromanah  . La  mia  Gronderei  ti  ordina  di  non  doverti 
muovere  da  Katine  con  la  gente  , che  hai  : solo  dovrai  difender- 
ti per  uno , 0 due  giorni , fintante  che  giunga  l'  esercito  in  tuo 
cjuto  , giacché  la  mia  Grande ra  fuefia  mattina  ha  fatto  par- 
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tire  un  esercito  grande  per  la  Città  di  Tuffa.,  dove  dovrà  fer - 
li...  murfi  alcuni  giorni,  per  vedere  cosa  pensano  di  fare  i nemici . 
duttCrìffoTu  non  dovrai  temere  , poiché  li  nemici  non  refteranno  motto 
Romàno  tempo  in  Sicilia  in  sentire  , che  fui  da  Zanklah  paffuto  un  eser~ 
ìnperat.  cl(0  pL  Musulmani  in  Knlafra  . La  mia  Gronderà  non  ha  al- 
tro da  dirti  per  ora  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ien  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chhir 
di  Sicilia  , e deile  Isole  vicine  tuo  Padrone . I media  a di  Bulir- 
tnu  li  ii.  del  mese  di  Almohar  421.  di  Maometto  . 

A di  sb’.  del  mese  di  Almoliar  421.  ci  venne  scritro  da 
Zanklah  cosi  : 

Aìmed  Al  Ak  fiali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chhir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l' Emir  Musa  ben  Mukin  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà,  e le- 
dice,  che  il  di  6.  del  mese  di  Almohar  421.  ebbi  la  lettera,  che 
mi  seri  fife  la  sua  Gronderà  il  giorno  2.’  del  detto  Almohar . 
lo  ancora  non  era  in  ordine  , allorché  mi  giunse  notizia  , che 
erano  pcjffcti  i nemici  in  inedia  , ma  con  sollecitudine  mi  [ta- 
ra ap/  are  echio  rido  per  poffare  in  fiala  fra  , onde  io  me  ercL. 
già  ir  formato  prima  , che  la  sua  Grandezza  me  ne  aveffe  da- 
to l'  avviso  , lo  diro  intanto  alla  sua  Grandezza  tutto  quello  , 
che  ho  fatto.  In  ricevere  la  lettera,  che  mi  mandò  , scritta  il 
dì  12.  del  mese  di  Edilkadan  421.  mandai  subito  ordine  ai  Go- 
vernatori di  mia  soggezione , che  dice ff ero  a quei  Cri/iiani , che 
abitano  nel  loro  di/irefto , che  chiunque  voleffe  arrollar/i  all * 
esercito  per  poffare  in  Ruta  fra  deffe  il  suo  nome.  Subito  che 
i Governatori  pubblicarono  quell'  ordine  cominciarono  a veni- 
re -molti  Crifiiani  in  Zanklah  per  unirfi  all'  esercito  , ed  in 
pochi  giorni  ho  meffb  infieme  coi  20,000.  uomini  venuti  di- 
Tunes  altri  5,000.  Crifliani , e se  aveffi  voluto  più  gente , 
più  ne  avrei  avuto , ma  io  mi  contentai  di  averne  5,000.  : dei 
. Cri - 
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Crifiiani  , che  alitano  in  Zanklah  , non  ne  ho  ricevuto  alcu- 
no , per  non  far  mancare  gente  a una  Città  così  bella  . Q.iun  - 

do  poi  tl^i  la  lettera  , scritta  il  giorno  2.  di  Almohar  421. , uo 

scrijfi  subito  all'  Emir  di  Mela , acciocché  mi  mandajje  sol-  Abu  Oaher 
lecitamente  il  Saklabì  , senza  scrivere  a lui  direttamente  , co-  [ h“!‘fa< ed 
me  la  sua  Grandezza  mi  ha  detto , ed  in  vero  non  era  con  - mummia, 
veniente  scrivere  al  Saklabì , e non  all’  Emir  . Il  Saklabì  in- 
tanto nel  giorno  7.  del  mese  di  Almohar  venne  in  Zar.  klah , 
ed  io  gli  consonai  la  gente,  e gli  di  (fi  ciò,  che  dovesse. 
fare  : consegnai  ancora  il  governo  a mio  figlio  Aabd  Allah, 
ben  Musa  ben  Makin  , che  sebbene  fia  mio  figlio  , bisogna  con - 
fcjarfi  ejfier  uomo  di  giudizio  , e di  valore  . lo  ho  lasciato  il 
governo  a mio  figlio  , acciocché  gl’  interejjì  miei  , e quei  della 
sua  Gronderà  JojJero  meglio  trattati  , e spero  , che  la  sui- 
Gronderà  voqha  confermarlo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che 
l’esercito  di  20,000.  Musulmani,  e di  5,000.  Crifiiani  è già 
paffuto  nello  Città  di  Sci/lah  , e prima  di  tramontare  il  solo-, 
di  qutfia  giornata  passerò  ancora  io  , e subito  che  metterò  pie- 
de in  Sciltah  , rimanderò  in  Zanklah  l’armata . Non  ho  per 
ora  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , 
e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Musa  ben  Makia  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grandezza  di  Ahi  ned  Al  Akhali  ben  Jusef.Ernir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine . Città  di  Zanklah  li  io.  del  mese  di 
Almohar  421.  di  Maometto. 

A di  3.  dtl  mese  di  Almoharoan  421.  ci  venne  scritto 
da  Taffa  così  : 

Ahnud  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  dell’  esercito  Aalì  ben 
Alhasan  con  la  faccia  per  terra  bacìa  le  mani  dello  sua  Gran • 
dezp^a  , e le  dice  t thè  ai  19  dtl  mese  di  Almohar  giunfi  con 
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i esercito  nella  Città  di  Tajja  , dove  trovai  , che  gli  abitanti 
imi.  — — /tcivano  per  abbandonare  la  Città  sul  timore  , che  avevano  , dei 
* d^rifc  nemici  : quando  però  videro  il  mio  esercito  mutarono  di  penfie- 
ilo, unno  re  , e ne  fecero  allegrezza  . Dico  alla  sua  Gran  Je^a  , che  i 
Imperar,  nemici , spargendofi  per  le  vicinante  di  Tauromanih  hanno  spo- 
gliato tutte  le  abitazioni  vicine,  avendomelo  riferito  li  Cittadi»' 
ni  di  Tcjfa  . A di  22.  del  mese  di  Almahar  uscii  io  col  mio 
esercito  da  Tajja  , e giunti  un  ora  di  cammino  lungi  dai  mon- 
te, sopra  cui  è fituata  Tauromanah  , per  farmi  vedere  dai  ne- 
mici . Stetti  ivi  t>er  tre  giorni  accampato  , senza  che  i nemici 
fecero  venati  fuori  delta  Città  ; dopo  i tre  giorni  mi  ritirai  col 
mio  esercito  in  Ta(fa  , t così  ho  eseguito  i comandi  della  sua 
Grandezza  • Dico  però  , che  il  mio  cuore  prova  pena  , sembrai' 
do , che  io  abbia  fatto  una  cosa  da  fanciullo  , a farmi  vedere 
dai  nemici  , e poi  ejjere  tornato  indietro  . Li  nemici  potran- 
no dire  , che  li  Musulmani  fuggirono  per  timore  , onde  non* 
mi  sembra  cosa  conveniente . lo  pensava  di  ajfulire  la  Città  , 
non  ho  però  voluto  fare  cose  di  mia  tefia  , ma  eseguire  esat- 
tamente ciò  , che  mi  ha  ordinato  la  sua  Grandezza  prima  di 
mia  partenza  da  Bulirmu  . In  que/lo  mentre  io  /io  ad  aspetta - 
. ^ee  i comandi  della  sua  Grandezza  » per  sapere  ciò  , che  fia  mio 
obbligo  di  praticare , e con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma « 
ni , e mi  sottoscrivo  così  i 

V Emir  dell'  esercito  Aalì  ben  Alhasan  , per  bontà  di  Dio , 

servo  della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef  Emir 
Chtir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  . Città  di  Taffa  li  29.  del 
mese  di  Almahar  421.  di  Maometto. 

A di  7.  del  mese  di  Almoharoan  421.  fi  scriffe  ia  Tas. 
sa  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  D;o  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia „ 

Gran - 
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Grandezza , o Emir  A,: lì  ben  A'Jusan  , di  avere  avuto  la  tua 

lettera  , scritta  il  dì  29.  del  mese  di  Almohar  421  , nella  qua. 

le  la  mia  Gronderà  ha  letto  ciò  , che  hai  fatto  . Si  fece  anco-  A 

ra  la  tua  lettera  leggere  .in  Coniglio,  e fi  è risoluto,  che  la  Abul)  Iter 

mia  Gronderà  ti  scriva , che  quando  credi  opportuno  , potrai 

ajjalire  i nemici,  che  sono  in  Taitrcmcnah  , e cosi  fi  avrà  un  Imumenin 

argomento  da  vedere  se  quanto  hai  scritto  alla  mia  Grandezza 

è flato  scritto  di  cuore  , 0 per  mojìrare  di  effe  re  valoroso  , e_ 

così  coprirti  sotto  la  scusa  , che  la  mia  Grandezza  non  ti  ove» 

va  dato  ordine  di  combattere , onde  in  una  parola  ti  dice  la 

mia  Grandezza  , che  ha  bisogno  della  Città  di  Tauromanah  . 

Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  affai , e fi  segna 


così  : 


Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Padrone  . Ime  din  a di  Balie- 
mu  li  7.  del  mese  di  Almoharoan  421.  di  Maometto  . 

A di  9.  del  rcese  di  Almoharoan  421.  ci  venne  scritto 
da  Zanklah  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio-,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Aabd  AUah  ben  Musa  ben  Ma - 
kim  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza, 
e te  dice , che  mio  Padre  quejìa  mattina  da  Scilla h mi  mandò 
l’  acchiusa  lettera , per  farla  giungere  alla  sua  Grandezza  . Non 
ho  altro  da  dire  per  ora , onde  con  la  mia  faccia  per  terra  le 
bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  AUah  ben  Musa  ben  Makin  , per  bontà  di  Dio , ser- 
vo della  Grandezza  di  Ahm  d Al  Akhali  ben  Jusef  Em<r  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  4.  del  me- 
se di  Almoharoan  421.  di  Maometto  . 

La  lettera  acchiusa  in  quella  venuta  da  Zanklah  diceva 

«osi  : 

TomdlLP.ll , . Hhlih  Ah- 
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* Ahmed  Al  Akhall  ben  Jusef , per  bontà  di  Dia  , Emir  Chbir 
' — — ài  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l’  Emir  Musa  ben  Mukin  con 
A d^^!0  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le-. 
Romeno  dice  , che  piunto  alla  manna  di  Sci l! ah  , feci  sbarcare  il  redo 
imperar.,  esercito  paffuto  con  me , e rimandai  in  Zar.klah  l'  arma- 
ta . ScriJJì  a mio  figlio  ...  armala  sem- 

> pre  in  ordine  . acciocché  al  primo  avviso  , che  io  gli  mandaci 

{effe  pronto Dico  alla  sua  Gronderà  che  quan- 

do sbarcai  nella  Città  di  Scitlah , gli  abitanti  ne  mofirarotio  al • 
! egre  7^11- . lo  non  ho  fatto  dar  loro  mote/lia  , anziché  ho  dato 
ordine  ,,  che  se  alcuno  dell'  esercito  toccherà  qualche  cosa  deqli 
abitanti  , gli  farò  tagliare  la  tejta  in  saperlo  . Diro  alla  sua- 
Gronderà,  che  dimani  partirò  da  Scitlah  per  dentro  terra , ed 
io  mi  animo  a fare  così , perché  seno  ficuro  , che ■ gli’ abitanti 
' della  Sala  fra  non  prenderanno  le  armi  contro  di  noi , poiché 
tutti  quanti  sono-  hanno ■ in  aborrimento  anche ■ il  nome  dell" 
esercito , che  Ruman  ha  mandato  nella • Kalajra  ,.per  poffare  in 
Sicilia . Quella  gente  per  dovunque  è paffuta  ha  spoglialo -,  <•— 
impoverito  gli  abitanti  , malgrado  che  foffero ■ - . . ...  fìeffo> 

Ruman  . lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra bacio  le  mani  alla  sua  Gronderà,  e mi  sottoscrivo-  così: 

L'  Emir  Musa  ben  Mahin  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Gronderà  di  Ahmed  Al  Alt  ha  li  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine . Scillah  li  2.  del  mese  di  Almoharoan 
41 1.  di  Maometto  . 

A di  io.  del  mese  di  Ausali  421.  ci  giunse  da  Tauro- 
manah  la  secruente  lettera  : 

O 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  ,.  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . I’  Emir  de) C esercito  Adii-  beru. 
Al  Basan  con  la  faccia  per  terra  bacia • te  mani  della  sua  Gran, 
de-fta  , t le  dice  di  avere  il  giorno,  io.  di  Almoharoan  rice- 
vuto 
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vuto  la  lettera,  che  gli  scrijje  il  dì  7.  del  detta  mese  di  Al- 
moharcan  421.,  nella,  quale  ho  letto  tutto  ciò  , che  mi  - ha  scrit- 
to la  sua  Grande?, ^a , e ini  ha  fatto  arre jfìre  in  faccia  , e la 
sua  Grandezza  è molto  . . ........  egli  uomini 

consumati  nel  servigio  , e che  hanno  dato  tante  prove  di  sen- 
no , e di  valore , ma  bisogna  aver  pazienta.  Dico  dunque  al- 
la sua  G runde^a , che  il  di  26.  del  mese  di  Almcharcan  par- 
tii da  Taffa  , e giunfi  in  di  fianca  di  un’  ora  di  cammino  dal 
monte  di  Tour  ornano  h , dove  mi  accampai,  e vi  } tetti  due  gior- 
ni . A dì  29.  del  detto  Atmoharoan  cominciai  a satire  il  mon- 
te per  combattere  l’  esercito  nemico  , eh'  era  in  Tauromanah  , 
e giunto  a metà  di  cammino  mi  accampai  . Sul  far  del  giorno 
del  i.  di  Ausah  421.  i nemici  uscirono  da  Tauromanah  , c- 
scesero  verso  noi  . Si  cominciò  a combattere  , e fi  /tette  com- 
battendo per  lo  spazio  di  4.  ore  continuate  , scorse  le  quali  , 
i'  esercito  nemico  fi  ritirò  in  Tauromanah  , e noi  ci  accampam- 
mo nello  fteffo  luogo  della  battaglia  . Il  giorno  2.  del  detto  Au- 
sah allo  spuntar  delia  luce  c'  incamminammo  , 

T esercito  dei  nemici  in  I auromanah  , ma  non  fu  bisocno  , poi- 
ché mentre  che  -noi  salivamo  per  una  parte  Jn  Tauromanah  , * 
nemici  scendevano  per  t’  ultra  parte  dal  monte  , che  dà  sul  ma- 
re, onde  entrando  felice  mente  in  Tauromanah  non  .... 

nemmeno  un  ne  meo  , e feci  riposare  T csecito  . A dì  3.  deb’o 
!ìel!o  Ausah  scefi  dal  monte  col  mio  esercito  per  inseguire  i ne- 
mici , e giunti  alla  marina  trovammo  , che  i nemici  fi  erano  età 
imbarcati,  e Tornata  fiera  allontanata  molto  da  terra.  Stet- 
ti per  du  ‘ giurai  c mpato  in  quella  marina  , e poi  al  far  del 
giorno  6.  su  ~.uit*,  d entrato  in  Tauromanah  feci  accam- 
pare l’esercito.  Li  Criftiani  abita  iti  sono  impoveriti  , perchè  i 
nemici  prima  di  partire  spogliarono  tutte  le  case  dei  Cri/hani 
che  vi  dimorarono  i nemici,  diroccarono  tut- 
HLI1I1  2 te 
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te  le  case , dove  abitavano ■ li  Musulmani , e fino  ne  rovinarti— 

don -- 
Gran - 

Romano  de$7ta  , poiché  se  quando  mi  fece  partire  da  Balirmu  mi  aves - 
Impera t.  Jf  ^a(g  p or(jpine  (f[  andare  direttamente  a combattere  ti  nemi- 
ci, non  avrebbero  quelli  avuto  tempo  di  far  tanto  danno  , e non 
avrebbero  diftrutto  non  solo  una  popolazione , rendendola  in- 
povertà , ma  una  Città  intiera  ; e se  la  sua  Grandezza  vol:Je 
fare  una  cosa  buona  , dovrebbe  a sue  spese  rifabbricare  tutte- 
le  case  di  Taurctnanah  , e consolare  tanta  gente . Dico  alla  sua 
Grandezza  , che  il  numero  di  quei,  che  fiorirono  nella  batta- 
glia è di  527.  uomini;  dei  nemici  ne  abbiamo  ucciso  61 1.  , avem 
doli  fatto  numerate  prima  di  seppellirli,  lo  non  mi  muoverò 
da  quejia  Città , se  prima  non  abbia  gli  ordini  della  sua  Gran  - 
dezza  per  mia  regola , e cori  la  faccia  per  terra  te  bueio  /e_ 
mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  dell'  esercito  Aali  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio; 
servo  della  Grandezza  di  Ahtned  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir • 


no  i giardini , Dico  dunque , che  la  causa  di  tutto  quello 
™°  reCat0  a‘  Musulmani , tutta  fi  deve  attribuire  alla  sua 


Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine.  Città  di  Tauromanah  Ir 


7.  del  mese  di  Ausali  .jan  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Ausali  421,  fi  scritte  in1  Tauroma- 
nah cosi  : - 

Ahmtd  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà'di  Dio,  Einir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  ti  Saluta,  e ti  ordina  la  mia 
Grandezze.  , o Emir  Aalì  ben  Al  Hàsan , che  in  leggere  quefta 
lettera  dovefjì  to/io  condurti  in  Bailrmu  con  soli  io.  uomini , 
e lasciare  il  cornando  dell'  esercito  al  tuo  Suklabì  . Ti  aspetta 
la  mia  Grandezza , ti  saluta  , e fi  segna  così  r 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e a et  le  Isole  vicine  , tuo  Padrone . Imedìna  di  Ba. 
lirmu.  U 14.  del  mese  di  Ausali  421.  di  Maometto  . 


A di 
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A Sì  16.  del  mese  di  Ausali  421.  fi  scritte  in  Tauroma* 
nah  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Rmir  Chbir  ^.Arabica 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  ti  saluta  ajjai , o Saklaln  , e ^ioàh 
ti  dice  la  mia  Gronderà  , che  quella  lettera  ti  sarà  consegna  - Cimila,  ed 
ta  dal  Governatore  di  Tauromanah  , e tu  in  legqerla  dovrai Emr  Al~ 
venire  con  l' esercito  in  Balirmu  . Non  ha  altro  da  dirti  la  mia 
Gronderà  per  ora  , tl  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

A’imed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  tuo  Padrone.  Irnedina  di  Ba~ 
hrmu  li  16  del  mese  di  Ausah  421.  di  Maometto. 

A di  2 j.  del  mese  di  Ausali  421;  ci  venne  scritto  da^ 
Tauromanah  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , il  Saklabi  dell’  esercito  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  di- 
ce , che  l"  Emir  dell’  esercito  nel  giorno  17.  de ! mese  di  Ausah 
421.  ha  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scrìfe  ta  sua  Grandezza 
ai  14.  dèlio  fteffb  mese  di  Ausah  , ed  in  leggerla  lo  sorprese 

an  tremore  grande  a segno  , che  cadde  per  terra  . Li  suoi  ser- 

vi mi  chiamarono  , ed  io  andai  a vedere  l'  Emir  , e lo  trovai 
sen7,a  parola.  Chiefi  a quei  dome  Ilici , che  cosa  fojfe  fiata,  e' 
mi  risposero  , che  avendo  egli  ricevuto  una  lettera  della  sua* 

Gronderà  , mentre  che  la  leggeva  , li  prese  un  tremore  così 

grande  , che  cadde  in  terra  di/leso  come  morto  . lo  l'  ho  fatto 
subito  mettere  in  letto,  e prefi  la  lettera  , che  gli  aveva  man- 
dato la  sua  Grandezza  , ed  avendola  letta  , ancora  io  mi  poji  a' 
tremare  al  pari  del  meschino  Emir  . Dopo  alquante  ore  comin- 
ciò l’  Emir  a proferire  qualche  parola  , ma  non  fi  faceva  in- 
tendere : pajfato  poi  un  giorno  cominciò  a parlar  bene  , ha _ 
però  meztfo  corpo  da  non  potersene  prevalere . Mi  ordinò  , che 

fa- 
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fucrjji  una  ietterà  a nome  suo  per  mandarla  in  Br.lirmu  c'ii 
■i  sud  filli,  che  toiw  Confluiteci , e l'  ha  inviata  con  un  corriere 

J.  di  Crijo  p.,r  a quem  notizia  di  lui,  e dir  loro  che  voleva  parlare 

K c ir  .unii  con  effì  .Nel  giorno  19.  del  medefma  Ausah  ho  ricevuto  io  la 
Inpera ♦,  lettera  , che  mi  scrifje  la  sua  Gronderà  ai  16.  del  detto  Au- 
sali , ed  ho  letto  gli  ordini  , che  mi  ha  dato  . lo  dico  però  al- 
la suo  Grandezza  , che  non  pojjo  per  ora  metterli  in  esecuzio- 
ne , a ccusa  che  i làmie  non  mi  ha  consegnalo  ancora  t eser- 
cito, e non  mi  ha  detto  mente  di  ciò che  gli  ha  scritto  Ir- 
suti Grandezza , ed  io  per  non  dcrgli  dispiacere  non  ho  /tirna- 
to finora  parlargli  dì  ciò,  che  mi  è fato  scritto -,  onde  aspetto 
■nuovi  comandi  della  sua  G randezza  Per  eseguirti  . Non  mi  re- 
fi a ai  ho  da  d re  , e con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  y 
mi  ~ot coscrivo  così  ; 

Il  Saklabi  dell ’ esercito  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
dezza di  Alimed  Al  AUiali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e 
dette  Isole  vicine.  Città  di  Tuuromanah  li  so.  del  mese  di  Au- 
sah 421.  di  Maometto. 

A di  26.  *lcl'  mese  di  Ausali  421*  fi  scriffe  iQ  Tauroma- 
' nuli  cosi  : 

Aluned  Al  Akhalf  ben  fuse}  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , -e  delle  Isole  vicine  , li  saluta  , e ti  dice  la  min. 
Grandezza  , 0 Saklabi , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta il  20.  del  mese  di  Ausali  421.  , nella  quale  ha  letto  tut- 
to ciò  , che  hai  avvisato  . ià‘  vero  che  V Emir  mandò  0 chia- 
mare li  due  suoi  foli  , poiché  vennero  a domandare  alla— 
mia  G randezza  il  permefo  , e enofr crono  la  lettera  »-  che  ad 
ejji  rru.  ndò  il  loro  Padre  di  carattere  altrui  ; ora  però  vede  la 
mia  Grandezza  , che  tu  l’hai  scritto  in  luogo  dell'  Emir.  La 
mia  Crai, dezza  non  ha  dato  il  peimefo  vi  figli  di!  ' Enir  di 
venire  in  Tauromanah  , Ora  la  mia  Grandezza  h due  , che- 

Jj- 
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dovefji  leggere  eli  Emlr  que/ìa  lettera  , e dirgli  , che  lo  vole- 
va in  Balirmu  soltanto  per  consoiarji  con  lui , e non  per  fargli  rsj 

alcun  male , onde  non  doveva  prender/i  tanta  anguftia  .Tu  do- 
vrefti  farlo  mettere  in  le t lisa  be  i c i/todito  , acciocché  quel  me.  Alni  ita  • 

echino  non  soffra  , e quando  egli  sarà  meffo-  in  lettica  dovrai 
partire  con  C Emir  , e con  i esercito  per  venire  in  Balirmu  .mirAhm- 
La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dire  * ti  saluta  , e fi  se-  mcn"t’ 
grta  cosi  r 

Ahtned  Al  AhkaU  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Signore , ed 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone  . hne- 
iina  di  BLÌirmu  li  26  del  mese  di  Ausah  421.  di  Maometto  . 

Net  giorno  3.  del  mese  di  Rabialkem  421.  fi  mandò  in 
Egitto  un  battimento  con  lettera  per  il  Citatila  , in  cui  era- 
scritto  cosi  ^ 

Al  Deber  Ata%ci%  din  Allah  , lode  a ■ Dio  Unico  , C fiali  fa  , 
ed  Emir  Almumemn  , Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  boati 
' di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  r e delle  Isole  vicine  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  , 
che  le  manda  que/ìa  lettera  con  due  Ambasciatori  , acciocchì  la 
consegnino  alta  sua  Grandezza  e le  riferiscano  tutto  quello  , 
che  fi  è fatto  da  me  in  unione  della  gente1  del  Confi  alio.  Non 
fio  altro  da  dire  per  ora  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  te- 
rnani , e mi  sottoscrivo  così  :: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  Emir  Chbir  di  Slcilicr , per 
bontà  di  Dio  Servo  della  Gronderà  di  Al  Daher  Alaqaq  din 
Allah  Chalifa  , ed  Emir  Almumemn  . lmedina  di  Balirmu  ti 
3.  del  mese  di  Rabialkem  421.  di  Maometto.- 

A dì  co.  del  mese  di  Gnbr  42r.  tornò  in  Balirmu  il  ha. 

Ai  mento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  3.  del  mese  di 
Rabialkem  421.  e ci  portò  lettera  del  Chalifa,  ed  Emir  Al- 
murnenin  scritta  cosi  : 

Al  ■ 
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ìcX4 
Rimano 
Jniiierat. 


Al  Daher  din  Allah , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al~ 
mumenin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza , o Ah  me  d Al 
A .àiOìjìo  Ak/iali  ben  Jusef  Emir  Chlir  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scrina  il  dì  4.  del  mese  di  Rabialkem  421.,  che  mi 
fu  presentata  dai  due  Ambasciatori  , che  mandj/ti , e quefìi 
JìefJi  ti  daranno  in  inano  quejia  lettera  . La  mia  Gronderà  in 
primo  luogo  ti  avvisa  ciò,  che  ha  fatto  J3usektn  Al  Dariri  E- 
mir  dell'  armata  , che  mandò  la  mia  Grandezza  /*  anno  scorso 
in  Aleppo  per  farti  vergognare  delta  tua  condotta  . .Dunque* 
Buschiti  Al  Duriri  col  suo  esercito  cifoli  /'  esercito  di  Scleh 
Ajadòddaula  rr.e^a  giornata  di  cammino  lungi  da  Ttberias  , e * 
i*  esercito  comandato  di  Dusekin  uccise  dall’  esercito  di  Sateh  ben 
Mardas  tutta  quella  gente , che  non  potè  fuggire  . Fra  quella 
ejinte  uccisa  vi  Jurcno  ScLh  , ed  il  di  lui  figlio  , L' Emir  Bu- 
se  Un  Al  Dariri  jt  ce  tagliare  la  .tejia  di  Sateh  , e del  di  lui  fi- 
glio , e me [U le  dentro  un  lucrile  col  sale  le  mandò  in  bJerscL- 
per  vederle  la  mia  Granària  (i_)  . Egli  ha  poi  ufo  riportare 
quella  vittoria  , perchè  è un  uomo  giudizioso  , e perchè  sem- 
pre piglia  configli  da  persone  maggiori  di  lui  , e così  egli  rie- 
sce sem/  re  tulle  sue  commiffoni  a lodevole  fine  . La  mia  Gran- 
dezza ha  inteso  tutto  quello  , che  hai  fatto,  e vede  che  alca, 
ne  cose  sono  fiate  ben  fette  , in  oltre  però  tì  sei  portato  da— 
pazzo  operando  di  sola  tua  le/ìa  , e contro  il  sentimento  dei 

Con- 


ti) Urtiti  fino  rnetontn  la  vittoria  riportata  dall'  e ter  cito  di  Vah.tr  noi  rife - 
riterrà  per  mapqiore  illu  fira-finne  le  sue  parale  Arno  4 20.  cresi,»  fui  1 Sa- 
libila  Aiaduch’aulal  filili»  Marciali  Domimi*  Haltbi  . Miserai  er:in  Rcx-  /Egyptf 
Bu>eHmim  Dsriramm  Duce*  esercitila  bellum  «i  ilhtum  , cui  H leb\im  ei  eri- 
fcil  1 & cornino  firéìo  in  Achuam  , <{i:sc  eli  ili rionis  Tificritilsi  ed  riparu-» 
flinii  J orila  ria  acriier  poptanint  t orcilirjue  r«m  Sallhus  , & filini  e»na  rato  mi- 
nimi'! in  Gium?da  priori  , & mifit  capila  colimi  in  A^ypiu»  . hlmaùn.  iib, 
t-  Saracert.  h’ficr.  fot.  «6*. 
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.Confi giicri . Ed  in  vero  tu  mandajii  25,000.  uomini  in  Kalcf a , 
e li  mandajii  ppr  non  più  ritornare , giacché  quella  povera  gen- 
certamente  sarà  tutta  tagliata  a j e/prp  dai  nemici . Ron  ve-  A' 
di  che  è /lata  operazione  da  pazzo  le  spedire  quegli  infelici  in  Abu  Da- 
Kaùifra  contro  il  parere  dei  Conftglieri  ; li  qaa'i  naturano  te  ,fr 
cose,  e non  operano  cerne  fui  tu.  Sarebbe  flato  giudo,  che  io  Hir  A mu- 
ove//! ordinata  , thè  tu  fojji  andato  a far  da  Emir  a quell'  eser  - meniti, 
cito  , e far  ritornare  l'  Emir  di  Zanklah  al  suo  impiego  . Hai 
ancora  operato  da  puzzo  nelto  scrivere  al  meschino  Lmir  dell’ 

CH'rcito  una  lettera  di  tanta  severità  , che  fu  causa  della  sua 
malattia  , e pei  della  sua  morte  , per  il  timore  , che  ha  quell' 
uomo  di  onore  concepito  giujìamente  in  leggere  la  lettera  , che 
gli  manda  fi  . Cane  ti  pete/li  determinare  a far  qu.-fto  , dopo 
che  quell' uomo  ti  aveva  riconqai fiato  la  Città  di  Tuuromanah  ^ 
c dopo  che  ti  di ft nife  i nemici  da  Sicilia  ? La  mia  Grandezza  ’ 

• dunque  af alatamente  ti  dice  , che  tu  non  dovejji  far  niente  di 
tefta  tua  , e soltanto  far  quello  , che  ti  venga  approvato  dal 
Ccnfigtio  , e così  non  fi  faranno  cose  cattive  , come  hai  tu  fat- 
to in  quell'  anno  . Se  tu  però  farai  altrimenti  la  mia  Grun- 
dezza  penserà  a trovare  altri  espedienti  , poiché  non  vuole  rice- 
vere amarezze  per  causa  tua  , ora  che  hai  cominciato  a disju- 
fiure  li  ConftqHeri , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , che  dovrai  f a- 
re il  poffibile , accioctlté  ritorni  in  Sicilia  prontamente  quella* 
gente  , che  hai  mandato  ridia  Hata  fra  , e tu  non  dovrai  pen- 
sare , se  non  se  a guardarti  , e difenderti  la  Sicilia  , e non*, 
mandare  gente  in  Kalafru  . La  mia  GranJeqz o non  ha  altro  da 
dirti  , ti  saluta  , e fi  seqna  così  : 

Al  Daher  Alazaz  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , 
ed  Emir  Almumenin , tuo  -Padrone  .—  Lmediua  di  Mesta  li  27. 
del  mese  di  GiamadilauJ.  42 1.  di  Maometto. 

Tom. III. PM.  iiii  A di 
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A di  19.  del  mese  di  Mars  422.  ci  venne  scritto  da  Zan- 
klali  così  : , 

A/i mal  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , E nìr  Chbìr 
di  Sicilia  , c delle  Isole  vicine  , Aubd  Allah  ben  Mica  ben  Mj- 
kin  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  detta  sua  Gran  le/t  - 
2,a  , e le  dice  , che  net  giorno  29.  del  mese  di  Gnbr - venne  in 
Zanktuh  un  ucme  del  Confidilo  di  Sicilia  , e mi  ha  riferito  tut- 
to ciò  , che  la  sua  Grandezza  mi  ha  mandato  a dire  con  lui 
serica  darmi  lettera  , e solo  ho  avuto  a bocca  i comandi  de  Ilei, 
sua  Gronderà . Ho  mandato  subito  io.,  uomini  nella  Katafra- 
ari  ordine,  che  arrivando  in  Kalafra  fi  dove! fero  dividere  , fa- 
cendo ognuno,  dì  effì  fi  rada  diversa  per  cercare  1‘ esercito  • co- 
mandato da  mio  padre,  acciocché  gli  dicejje  chiunque  /offe  il 
primo  ad  arrivare  , dove  egli  fi  trova  , che  quell ’ esercito  faces- 
se ritorno  in  Scillah  . Ho  promejb  a quei  io.  uomini  5.  Krus 
per  ognuno  , ed  a colui  , che  foffie  fiato  il  primo  a parlare  con 
mio  padre , venendomene  a dare  la  notizia , ho  prò  in  (fio  20. 
Krus.  Nel  giorno  13.  dunque  del  mese  di  Mars  422.  veanz^. 
uno  di  quei  10.  uomini  Crifiiani  , che  io  aveva  mandato  in  Ka- 
lafra , e mi  ha  riferito  di  aver-  trovato  /’  esercito  m Aitai  io— 

( Italia  ) (O.  ha  parlato  con  mio  padre,  il  quale  gli  consegnò • 
una  lettera  per  darmela  all'  arrivo  , che  farà  in  Sicilia  . La  let- 
tera consegnatomi  da  quell * uomo  conteneva  quefìe  parole  . 

L’ Emir.  Musa,  ben  Makin  tuo  padre  ti  saluta  , ti  bacia 
la  faccia,  e ti  dice,  che  ha  inteso  tutto  * quello,  che  gli* 
hai  mandato  a dire,  cioè  di  dovere  ritornare  in  Sicilia  . Que- 
fìo.  non  può  . verificarfi  per  ora,  perché  T Italia,  è tutta  con- 
tro » 


(i)  Per  Italia- #’  intendeva  a quefii:  temoì  tutto- il  dominio  Longobarda  del 
Ducato  di  Benevento  compresa  la  Puglia e il  Principato  di  Salerno  , 
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tro  di  me  , e degli  ftefTì  suoi  padroni  , perchè  i popoli  non- 

solo  hanno  timore  di  me , ma  temono  ancora  dell’  esercito  co-  — ~ 

. . ...  , . ...  , c , A Arabica 

mandato  da  Leone  , che  da  Sicilia  passo  in  Kalaira  , ed  ora  42,_ 

è nella  Italia  per  venire  a trovarmi  , ed  io  Ito  ad  aspettar-  Abu  Da - 
. „ . her  Chali- 

lo  : sebbene  sappia  , che  non  pona  io  averne  vantaggio  ; ma  eii 

io  devo  far  conoscere  qual  uomo  sono  all’  Einir  Ciibir  , che-  <m>  Almu • 
non  pavento  la  morte-.  Egli  deve  ricordai!;  di  ciò,  che  mi  rL-nia  • 
ha  scritro,  e tu  dovrai  scrivergli  da  parte  mia,  e dire  , che 
se  mi  voleva  in  Sicilia  doveva  pensarvi  prima,  e non  ades- 
so , poiché  per  giungere  a Sci  Hall  con  i’  esercito  non  mi  ba- 
llano 28.  giorni  . Dovrai  ancora  scrivere -all’  Emir  Chbir  , che 
fin  ora  non  ho  avuto  alcun  cattivo  incontro,  e che  per  do- 
vunque ho  pafiato  mi  è riuscito  tutto  con  felicità  . Gli  no- 
mini del  mio  esercito  sono  tinti  ricchi,  perchè  tutta  la  pre- 
da , che  fi  è fatta  è fiata  diftribuita  tra  efiì , e dirai  anco- 
ra, die  io  non  mi  sono  fermato  in  nefluna  Città  , ma  ovun- 
que ho  pallaio  ho  diftrutto  ciò,  che  fi  ha  potuto  dilfrugge- 
re , perchè  mi  son  melTo  in  fella  , che  dall’Italia  nè  io,  nè 
alcuno  della  mia  gente  ritornerà  vivo  in  Sicilia  , e tutti  sa- 
remo tagliati  a pezzi  dai  nemici , e non  potremo  uscire  in- 
maniera  alcuna  da  quello  pericolo,  onde  voglio  , che  il  mio 
nome  refìafie  alla  memoria  di  tutta  la  gente  d’ Italia  per  le 
tanie  Città,  che  abbiamo  delibiate  . Dovrai  però  scrivere  all' 

Emir  Chbir  , che  un  solo  mezzo  vi  sarebbe  per  potere  io  ri- 
tornare in  Sicilia,  e sarebbe  quello  di  farmi  arrivare  altri 
25,000.  uomini  per  la  via  di  Salernah  , ed  io  cercherei  il  mo- 
do di  andarmi  ad  unire  con  quelli  , che  mi  manderebbe  . Con 
quello  solo  mezzo  potrebbe  liberar  me,  e la  mia  gente  ; ma 
se  ciò  non  sarà  fatto  , non  dovrà  piò  pensare  ai  Musulma- 
ni , die  sono  in  Iralia . Non  avendo  altro  da  dirti , ti  bacio 
la  faccia  alfai , e mi  segno  cosi  : 

Iiii  2 L'  E- 
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V Emir  Musa  ben  Makin,  per  bontà  di  Dio  , ino  padre  : 
t.  m..— ~ Dunque  io  dico  alla  sua  Grandma  , che  dopo  avere  co- 

A di  ("l,p  piato  quanto  mi  ha  scritto  mio  padre  in  quella  lettera  , tras - 
Roteano  metto  ancora  originalmente  la  /> elju  lettera  , che  mi  mutuò  mio 
Impeiat.  padre  , acciocché  la  sua  Grande veda  se  io  ho  scritto  leu. 

verità  . Dico  alla  sua  Grandezza , che  se  risolverà  di  mandare 
la  gente  , come  defederà  mio  padre  per  poterfi  liberare  dai  ne- 
mici , mi  ejibisco  io  di  andare  a comandare  culo-o  , che  dovrà 
spedire,  perchè  ni  fuco  potrebbe  far  le  cose  con  maggior  ar - 
dtn>;a  di  cuore  di  me  , non  solo  per  liberare  tanta  gente  , ma 
per  liberare  mio  padre  , che  mi  ha  generato  . Intunto  aspetto 
i suoi  ordini  , e con  la  faccia  per  tetra  le  bacio  le  mani- , .e  mi 
sottoscrivo ' cosi  : 

Aabd  Allah  ben  Makin  r per  bontà  di  Dio  , servo  della. 
Gronderà  dell'  brnir  Chbir  di  S tàlli  a . Città  di  Zunklah  li  14-, 
deè  ma  se  di  Mors  422.  di  Maometto  . 

/ A dì  20.  del  jjoese  di  Mars  422.  .fi  scrifTe  in 'Zauklah 

cosi  ; 'e 

Afimed  Al  Annali  ben  futef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  leu. 
mia  Gratulerà  0 -Acini  Allah  ben  Musa  bea  Makin  , di  a- 
v, ire  ricevuto  ta  tua  lettera  , scritta  li  14.  del  mese  di  Mars 
422.  , che  mi  fu  consegnata  in  mani  dall'  uomo  del  Confìglio •, 
che  ti  aveva  mandato  la  mia  Gronderà  ai  24.  del  mese  di 
Gnór  421-. , nella  quale  ha  letto  , che  hai  eseguito  li  comandi 
della  mia  Grandezza  . Ha  letto  ancora  ciò  , che  ti  ha  scritto 
tuo  padre , che  è di  somma  amarezza  alia  mia  Grandezza  , ve- 
dendo che  fi  perde  tanta  gente  per  causa  di  tuo  padre  , giac- 
ché, se  egli  ti  ha  potuto  mandare  una  lettera  , e ti  ha  scrit- 
to , che  vorrebbe  gente  nelle  vicinante  di  Salernah  , è segno  , 
che  dai  luoghi , ove  fi  ritrova  , può  felicemente  pajfare  in  Soler» 

nuli  , 
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naii , onde  la  colpa  è sua  se  fi  perderà  quell'  esercito  , e Cer- 

to  è , che  se  la  mia  Grandezza  pote[fe  averlo  per  le  mani  gli  -<t 

farebbe  vedere  ciò  , che  non  vorrebbe  giammai  provare  . E'  an-  1 Ara  in  m 

cora  la  mia  Grandezza  dispiaci  ala  , che  egli  avendo  scritto  di  Ahu  ri- 

trovarti ni  Italia  , e di  aver  di  fi  rutto  tanti  luoghi  , per  li  quali  l,fr- 
ha  palfjto  , non  dice  quali  filano  te  Città  di/irutte  , e non  ac-  ,^>  4;,na- 
cenno  in  quote  parte  fi  trovi  , e se  la  gente  dell'  esercito  fi  è "ernia, 
fatta  ricca  non  dice  in  qual  luogo  [ufi  arricchita  . Dunque  l u 
mia  Grandezza  ti  dice  di  aver  levato  tuo  padre  da  Emir  di 
Za  uh!  ah  , /ome  mezzo  ribelle,  e disubbidiente  ai  cornanti  del- 
la mia  Gronderà  , la  quale  per  dare  a te  un  argomento  della- 
sua  benevolenza , fa  la  tuo  persona  Emir  di  Zunklah  in  luoqo 
di  tuo  padre  , e perciò  dal  guaito  , che  leggerai  que/ìa  lettera  r 
e la  farai  legqere  al  Contiglio  di  Marina  in  Zan’dah  tu  sei  prò . 
p riamente  V Eimr , e come  tale  dovrai  governare.  La  mia  Gran, 
dez^a  non  manderà  certamente  altra  gente  per  dure  soccorso  & 
tuo  padre  per  molte  ragioni , che  la  muovono  . In  fine  non  ha 
la  mia  Grandezza  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  se- 
gna -così-: 

Ahmed  Al  Ahlcu/i- ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chine- 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone  . hnedina  di  Ba- 
Urmu  li  co-  del  mese  di  Mars  422.  di  Maometto. 

A di- 19.  dei  mese  di  Seiaual  422.  ci  fu  scritto  da  Zan« 
klah  cobi  : , 

Ahmed  Al  Ak fiali  .ben  fuse f per  bontà  di  Dio,  Tojedod dati- 
la , ed  Emir  Chbir  di  Sicilia -,  t'  Emir  Aabd  Allah  ben  Maki  t* 
saluta  , ma  non  b/cia  le  mani,  alla  sua  Grandezza  , perchè  non  è 
uomo  di  avere  baciate  le  mani , che  an?ti  dovrebbero  è/ferte  tronca- 
te come  quelle  , che  scrivono  tante  indegnità,  lo  ho  fitto  legqere 
la  lettera  , che  mi  mandò  alti  Configlieri  della  marina  di  Zan- 
klah,  li  quali  mi  riconobbero  per  Emir , ma  io  non  voglio  , ei fere 
. Emir 


Digitized  by  Google 


6 2 2 


CODICE  D H’LO.MATICO 


I 

I 

S 

« 

I 

Emir  a for^j  di  fare  un  affronto  a mio  padre  , -e  perciò  averi - 
«"■  do  fatto  armare  un  baftimento  , m' imbarcherò  que/ia  sera  con 
A ^ ° tutta  la  mia  famiglia , e porterò  meco  tutto  quel  danaro,  che 
Umano  tra  conservato  da  me  per  conto  della  sua  Gronderà.  Se  dan • 
l"‘l  trat.  gue  non  f,CV(n)  danaro  in  Zanklah  , non  dovrà  darne  colpa  ad 
eh  uno  , sappia  , che  lo  prendo  io  in  ricompensa  delti  servi  fi 
fatti  da  mio  padre , e dalla  sua  Grandezza  affai  malamente * 
riconosc  ati . Uopo  che  mio  padre  ha  eseguito  con  tanto  valore 
gli  ordmi  , che  gli  aveva  dato  la  sua  Grandezza  , vuole  orcu 
gettare  tutta  la  colpa  sopra  le  spalle  di  quel  meschino  , e solo 
per  comparire  prefjo  la  gente  , che  la  sua  Gronderà  fia  uo- 
mo di  carità  , mi  fa  Enir  di  Zanklah  in  vece  di  mio  padre. 
Se  però  io  non  fa  ceffi  quello  , che  penso  di  fare  , e re  fi  affi  E - 
mir  di  Zanklah , tutto  il  mondo  mi  sputerebbe  in  faccia  . In— 
fi  ne  dei  conti  sarà  sempre  meglio,  che  il  mondo  detefti  la  sua 
Gronderà  come  uomo  ingiufto  , e non  fi  poffa  dire  , che  io  fi  a 
un  cattivo  figlio  di  mio  padre  , per  cui  io  voglio  spargere  tut. 
to  il  mio  sanque  . Dico  alta  sua  Gronderà , che  quando  rice- 
verà quefia  lettera  non  abbia  a gaftigare  alcuno  dei  Configlie- 
ri  di  Zanklah,  perchè  nejfano  di  quelli  sà  quello  , che  io  vo- 
glio fare  , fuori  che  io  jtejjo  . Quefia  sera  eseguirò  ciò , che  ho 
meditato  nella  mia  tè/ia  , e la  sua  Gronderà  serica  fare  tan- 
te parete  dovrà  mandare  in  Zanklah  un  nuovo  Emir , e tace- 
re il  motivo , poiché  tanto  la  gente  delti  due  Configli , quanto 
tutti  gli  uomini  del  mondo  riderebbero  dei  fatti  della  sua  Gran - 
de;,/, a , quando  sentiff'ero  tutto  t’  occorso . lo  non  ho  per  ora  al- 
tro da  dire  ; . con  to'  mia  te/la  per  terra  saluto  la  sua  Gran- 
dezza , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L' Emir  Aabd  Allah  ben  Musa  ben  Makin  . Città  di  Zan- 
klah li  14.  del  mese  di  Sciauul  422.  di  Maometto. 

' A di  6.  del  mese  di  Edilkadan  422.  ci  giunse  -da  Zan- 
klah 
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klali-  una  lettera',  nella  quale  era  scritto  così  : 

Ahmed-  Al  Akhdli  ben  1 use f , per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir  -"“-'«la 

..  „ , ,,  , , , A Arabie j 

di  Sicilia  , e delle  ho/e  vicine  , Al  Hasan  beri  Aluahad  ben a 

Harun  ccn  la  faccia  per  terra  bacìa  le  mani  della  sua  Gran-  AbuOiher 
dezza , e le  dice,  che  net  giorno  23.  del  mese  di  Sctaual  422.  gmi/ 
fono  arrivato-  in  Zanklah  , e presentatomi  al  Muftì  , gli  mo/irai  muinenin. 
I’  anello  come  hmir  di  Zanklah  , ed  egli  ne  fece  ma ra viglia  , . 
poiché  aveva  suppufìo  , che  Aabd  Allah  ben  Musa  .ben  Makin 
fcjfe  venuto  di  nasco/io  in  Balirmu  , seri za  parteciparlo  ad  al- 
cuno . lo  non  gli.  ho  detto  altro  , se  non  che  la  sua  Grandetta 
mi  aveva ■ mandato  per  bmir  di  Zanklah  , Il  Muftì  mi  portò 
nella  casa  ■ de/t  mata  per  abitazione  dell’ bmir  , ed  avendo  gira - 
to  per  tutte  le  camere  fi  trovarono  tutti  gli  addobbi  fituati  a suo 
luogo.  Feci  fare  dal  Muftì  una  nota  di  tutto  quel  mobile  , che 
la  sua  Grandezza  troverà  dentro  di  quella  lettera  . Si  entrò  poi 
nella  camera  ,.  dove  fi  conserva  il  danaro  a nome  - della  sui* 
Grandezza  , e fi  trovò  fa  coffa  aperta  ',  e tutta  vuota  ì II  Mu- 
ftì sospettò  allora  qualche  cosa  cattiva  , e fi  rivolse  a me  , ma 
io  di fjì  non  saper  niente  Feci  portarmi  avanti  li  libri  d’in- 
troito, e di  efito  , e ne  ricavai , che  giorni  prima  della  par-- 
lenza  di  Aabd  Allah  ben  Musa  ben  Makin  tutto  era  fiato  ven- 
duto ; in1  somma  presentemente  nella  Città  di  Zanklah  non  vi 
è alcuna  sorte  di  provvifione , toltane  una  picchia  quantità  di 
or^o  , e frumento  , che  serve  per  la  gente  di  guardia  , da  po- 
tere soltanto  bajlare-  appena  per  due  mefi  . Dico  alla  sua  Gran- 
dezza che  io  non- mi  ho  voluto  informare  , e sapere  ' chi  ave s. 
se  fatto  delle  compre  - da  ben  Musa  ben  Makin, perchè  la  sua 
Grandezza  così  mi  ha  ordinato , anzi  ho -moflrato  efiernamente 
come  se  quanto  fi  è fatto  in  'Zanklah  foffe  accaduto  ■ colla  in. 
telligenza  della  sua  • Grandezza  • Io  le  dico  intanto  effere  di  ne- 
cefjità  , che  la  sua  Grandezza  faccia  venire  in  Zanklah  quantità  ■ 
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di  viveri  , per  conservar  fi  al  bisogno  di  gualche  affedio  , che-, 
" ""3  «'  potrebbero  fare  i rumici  , mollo  più  , che  ignoriamo  ciò  , che 

andato  a tentare  ben  Musa  ben  Mah' a . lo  non  ho  altro 
Umi  lino  da  dire  per  ora  , onde  con  la  faccia  per  terra  baciando  le  ma - 
lurierat.  cpa  sua  Qramtgy^a  m[  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Al  Hasan  ben  Aluahad  ben  Harun  , per  bontà  di 
Dio  , servo  de1  Ut  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  E- 
rnir  Chbir  di  Sici'ia  , e delle  Isole  virine  . Città  di  Zanklah  li 
■u.  del  mese  di  Edilkadan  422.  di  Maometto  . 

A di  25.  del  mese  di  Edilkadan  422.  ci  fu  scritto  dfu 
Zanklah  cosi: 

Ahmed  Al  Aldiali  ben  Josef,  per  bontà  di  Dio  , Enir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l’  E nir  Al  Hasan  ben  Alua- 
had ben  Harun  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Gronderà  , e te  dice  di  ejjere  tornato  da  Napoli  il  bollimento » 
sopra  cui  era  fuggito  Aabd  Allah  brn  Musa  ben  Mukin  , e_ 
pyaejii  ha  mandato  una  lettera  al  Muftì  di  Zanklah  , per  f ar- 
da giungere  alla  .sua  Grandetta  . Il  Muftì  venuto  in  casa  mia 
mi  ha  consegnato  detta  lettera  per  trasmetterla  alla  sua  Gran • 
ib-fóa  , che  la  troverà  acchiusa  in  quella  mia  , e vedrà  cosa  scri- 
ve quel  malvagio  uomo  . Dico  alla  sua  Grandetta  di  aver  fal- 
da venire,  in  mia  presenta  il  Capitano  del  ba/iimento , e l'ho 
.interrogato  cerne  avrjfe  imbarcato  ben  Musa , e trasportatolo  in 
Napoli  . Il  Capitano  mi  ha  rispo/ìo  non  avere  égli  l' obbligo  di 
scj<  re  la  ragione  , per  cui  s’imbarcava , effendo  per  lui  un  do- 
vere preciso  l’  ubbidire  al  suo  Emir , pronto  a fare  lo  /les- 
so ar.co.ra  con  me  , se  io  glie  C ordina (Ji  come  Emir,  mentre 
che  non  deve  egli  sapere  li  comandi  , che  manda  la  suo  Gran * 
de?}ta  * all'  Emir  , ma  solo  deve  eseguire  quanto  gli  ordina  /’ 
fruir  del  luogo  . lo  gli  dijji , che  egli  aveva  rispodo  al  fai 
giudiziosamente  . Ho  pajfato  poi  a domandargli  dello  sbar- 
co , 
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co  ,*  che  co  fui  fece  in  Napoli , ed  ei  mi  rispose  , che  appe- 
na era  quegli  sbarcato  con  tu'  sua  famiglia  , e roba  , V aue-  <■ 

va  fatto  subito  partire  con  la  lettera  , che  la  sua  Gronderà  A-  /1raC,«* 
troverà  dentro  di  quella  ; solo  ha  saputo  dirmi  il  Capitano  , 
che  quando  sbarcò  Aabd  Allah  • ben  Muta  ben  Muleta  con  la  sua  ber  Chati- 
famiglia,  il  Signore  di  Napoli  andò  alla  marina  , accompagna - ^ 

lo  da  molto  numero  di  Grandi , e che  quando  furono  vicini  , tut-  meniti . 
ti  gli  baciarono  la  faccia  , o te  mani. : le  donne  fiejfe  di  quei 
Grandi  4.'  accompagnarono  , ed  entrarono  cosi  nella  Lnedina  ; do- 
po di  che  non  ha  saputo  dir  altro.  Sopra  quel  ba/limento,  eru- 
ttò 50.  uomini , ai  quali  ben  Musa  ben  Makin  ha  dato  5.  Krus 
a te/i  a,  e 100.  Krus  al  Capitano  . lo  non  ho  altro,  da  dire  per 
ara;  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sot- 
-tc  scrivo  cosi  , •.  . . •_  .•  < ..  ,• 

V Enùr  Al  Hasan  ben  Aluahad  ben  tfarun , per  bontà  di 
JDio  , servo  della  Granirla  di  Ahmed  'Al  Akhuli  ben  Jusef  ET 
rmr  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine.  Città  di  7.ankhih  li 
ao.  del  mese  di  Edilkqdan  422.  di  Maometto  . . { k . - v 
La  lettera  di  Aabd  Allah  bea  Musa  ben  Makin  venite 
ta  da  Napoli  diceva  cosi: 

• - Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Einìr  Chbir  di  Sicilia  , Aabd 
Allah  ben  Musa  ben  Makin  ti  saluta  , e ti  dice  , che  per  bon- 
tà di  Dio  è arrivato  in,  Napoli  con  tutta  la  sua  famiglia,  e- 
j che  il  Signore  dello  , ìmedina  .pi  Napoli  hq  ma  fi  rato  qo, risola  % io- 
ne a ricevere  me.,  e tutta , la  mia  fu  mg  l.a  . Egli  mi  ha  fat- 
to dono  di  una  delle  più  belle  case  della  l nedina  di  Napoli  per 
mia  abitazione,  e de!  li  mia  famiglia  . Fra  pochi  giorni  io,  e 

tutta  la  mia  famiglia  saremo  Crii  ioni  , ed  il  Signore  detia- 
IV  ^ ijm  Vff  ■ y . ■ .f  r « ,»  . i . . j# 

■ime dina  di  Napoli  sara  mio.  Sciabile  ( Pattino/) , ed  ancora  sua. 

•moglie  , Sèi  cosa  èqli  rèi  ha  dettò  ? che  non  mi  consegnerà  mai 
ip»  •••*.  • *•*. t «A*  ...  • ì * ,.  . 

in  mam  tue  , nemmeno  se  ave  gè  a perdere  lutto  Napoli  , e che 

TQm.llLP.il.  Kkkk  tan- 
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tanto  egli , quanto  ancora  ti  Grandi  di  Napoli  vogliono  spar - 
/u//o  i/  loro  sanque  per  difenderai . Aitici:  ti  diro,  o 
AdU  ripo  £,/n<r  Chbir  , che  io  spero  di.  farti  piangere  atjii  , se  pi  tee  n- 
K'>'nani  Dio , come  tu  hai  fatto  piangere  me , e tutta  la  mia  fa  ni  - 
imperai.  gf,a  . Non  avendo  altro  da  dirti , ti  sa'uto  -,  e mi  se  quo  così  : 
Per  ora  mi  chiamo  AabJ  Allah  h.n  \1ut: z ben  Makin , tra 
poco  Sentirai. il  mio  nome.  Imedina  di  Napoli  li  i-|.  del  mese 
di  ELdilkadan  422.  di  Maometto  . 

A di  55.  del  mese  di  Almohan  venne  in  Bai  ir  imi  d 1 Ma», 
poli  una  scelandia  , la  quale  ci  recò  la  seguente  lettera  : : 
Ahmed  Al  AkhuU  ben  Jusf , per  bontà  di  Dio  ; Emù  Chbir 
di  Sicilia  , e~  delle  Isole  vicine  , li  due  Ambasciatori  Hiqehbea 
Aulì,  e Aubd  Airahman  ben  Hini  con  la  faccia-  ner-  terra  ba- 
ci. ino  le  maru  della  stia  Gronderà , e le  dteia  no  , che  il  di 
*/>.  del  mese  di  Edi/kadan  422.  fiamo  arri  osti  in  Napoli , e-. 
tei  giorno  dopo  27.  di  Edilkadan  ci  presentammo  al  Makdd.im 
( Luca  ( 1)  , e a lui  leggemmo  la  lettera  , che  ben  Mi  ra- 
tea Makin  scnjje  alla'  sua  Gronderà  , e-  la  risporta  della  sua 
Gronderà  . Il  Duca  subito-  tenne  Confìg fio  , e ci  fece  par- 
lare avanti  olii  Confi glieri . Noi  abbia  no  detto . tutto  quello 
thè  la  sua  Gronderà  ci  ordinò  dire,  e quando  ter  ni  nò  il  no- 
firo  discorso , una  persona  tra  la  gente  del  Duca  di  Napo- 
li ci  rispose  così:  Sentite,  0 /Vnbasciatori  • dell*  Enir  Clibir  di 
Sicilia,  noi  fiamo  in  pace  col  voftro  ■ E air  C.ii»ir  . Or  se  fi 
delle  il  caso  , che  alcuno'  di  noi.  veniffe  ifl'  Sicilia e divea- 

tai— 


CO  II  Duca  di  V -poli  , di  etti  p parla , deve  ejfere  Serqio  , il  quale  era  gara  ■ 
rejtitaito  all a tua  Sia  it  uria  Canno  iojo.  , che  era  fiata  occupata  par 
alcuni  pochi  anni’  da  Paad  tlf  , eli  Capaci . Li  Cronaca  d'  Ubaldo  , c he— 
interrompe  la  tu  i Storia.,  ci  priva,  della,  narra  pone  di  quefo  fatta  , che 
tot  ebbe  licitai  preziosa-. 
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iaffe  Musulmano , il  voftro  Emir  Chbir  lo  retò  udrebbe  si  no* 

(ho  Signore  Duca  ? Crediamo  .velie  non  Io  renderebbe  .poiché 
«e  cosi  facete  , bisognerebbe  dichiararlo  per  pizzo  . Del  .pa.  <3J 
ri  nel  caso  noftro  : se  il  noftro  -Signore  '-Duca  vi  consegnarti  ^Pu^D*- 
Aabd  Allah  ben  Musa  ben  Makin , farebbe  una  -tosa  ingiù  - £ ed  E_ 
(la:  onde  voi  dovrete  ritornare  in  Balinnu , e direte  al  voftro  mir  Anno* 
Emir-Clibir,  che  pensaflfe  ad  altro  , e non  infifterte  -sopra  que- xneni*  • 

(la  .dimanda,  ^che  ha  fatto  al  noftro  Signore  Duca,  poiché 
noi  ci  ^contentiamo  spargere  il  noftro  sangue  per  difesa  di 
Marko  ben  Musa  ben  Makin , uomo  affai  buono , e molto 
caro  al  noftro  Signore  Duca.,  e a tutti  moi.  Che  se  per  que- 
lla faccenda  il  voftro  Emir  Chbir  , pensarteli  farci  guerra, 
noi  iìamo  pronti  ad  accettarla  . Allora  noi  abbiamo  rispj/ÌB 
così  : 31  noftro  Padrone  Emir  Chbir  non  ha  penfiere  di  far 
guerra  : rse  voi  non  pensate  dare  a lui  ciò , che  vi  ha  di- 
mandato., egli  non  darà  a voi  ciò  , che  potrefte  chiedergli 
un  giorno  , >e  cosi -non  fi  farà  ingiuria  ad  alcuna  delle  parti , 

Avvijiamo  otta  sua  Granitela , che  il  Duca  non  voleva  ac- 
xettarc  It  dodici  cavalli , ma  avendolo  noi  ifìante mente  pregato, 
finalmente  li  accettò . ma  non  volte  gli  fornimenti  , li  quali  so- 
no conservati  nelle  no/ire  caffè,  come  ce  li  consegnò  la  suz- 
Granitela  , -e  ti  ricadrà  con  que/ìa  lettera  . Diciamo  poi  alla 
sua  Gronderà  , che  noi  non  fiamo  Sornati  in  Balirmu  , perchè 
titl  giorno  8-  del  mese  di  Almohar  422.  è venuto  in  Napo- 
li il  Sak/abi  dell'  esercito  , comandato  dall'  Emir  Musa  ben _ 

Makin  , il  quale  fi  presentò  scio  al  Duca  per  prender  licen- 
za di  potere  far  entrare  la  gente  dell'  esercito  nella  I medino-, 
di  Napoli , ed  ottenne  subito  il  permeffio  . In  quella  oc  cafo- 
ne ci  mandò  a chiamare  , * noi  tofìo  ondammo  in  sua  casa  i 
ed  il  Duca  ci  diede  ragguaglio  di  tutto  que  fio . Noi  lo  rin- 
graziammo . A di  10.  dello  jieffo  Almohar  entrò  m Napoli  it 

Kkkk  % Sa-- . 
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Saldati  con - 11,700.  uomini  . Il  Dura  gli  affegnò  il  luogo  % ove 
-■  dimorare  quelle  truppe  , ed  ha  loro  sotwniniflrato.  tutto  ciò  * 
A.d/C  fio  {fjg  faceva  di  bisogno . Noi  fummo  subito  a trovare  il  Soklabi  » 
Ufi  urte  IV  il  quale  ci  ha  raccontato  tutto  ciò  , che  gli  è accaduto  , e come 
Imperar.  p esercito  del  Generale  Leone  di/iruje  la  sua  gente  , e gli  wn— 

■ je'  > tna^ò  ancora  l"  Etnir  dell’  esercito  . Avendoci  il  Duca  manda- 
to a chiamare  ci  tenne  il-secuente  discorso  : Sentite  , 0 Araba, 
sciatori  , io  non  voglio  disgufiarmi  con  1'  imperatore  Roma- 
no (1),  onde  dovrete  scrivere  al  volito  Erair  Chbir , che_ 
inandaiTe  sollecitamente  a prendere  la  gente  sua  Musulmana* 
e gli  scriverete  , che  per  quella  volta  1’  ho  fitto  entrare  in 
Napoli  , ma  un’aUra  volta  non  permetterò  , di’  entraffe  . Qne. 
fta  condotta  non  1’  cllerverò  coi  Musulmani  solamente  , ma. 
farò  egualmente  per  la  gente  dell’  Imperatore  Romano,  poh 
cliè  il  mio  popolo  non  vuole  Ilare  in  turbaz.iom  , ma  brama 
vivere  tranquillo  , come  voglio  eller!»  ancora  io  . Noi  rispon- 
demmo » che  sarebbe  nojtra  cura  di  scrivere  tutto  alla  sua  Gron- 
derà , Sopra  quejie  cose  diciamo  alla  sua  Gronderà  , che  pre- 
fiamente  volejfc  mandare  i’  armata  per  trasportare  noi , e li 
Musulmani  , che  sono  ritnajìi  salvi  dalle  inaili  dei  nemici , in  Ba- 
Irmu  . Non  ci  refta  altro  da  dire. per  ora  , con  la  noitra  fac- 
cia per  terra  te  baciamo  le  mani , e ci  sottoscriviamo  così  : 

Gli  Ambasciatori  tìageb  ben  Aulì , ed  Aubd  Alrahman  ben 
Hani , per  bontà  di  Dio  , servi  della  Grandezza  di  Ahmed  Al 
Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . 
Imedina  di  Napoli  li  20.  del  mese  di  Almohur  422.  di  Mao - 
inetto  . * Adì 

■ ■ ■■  ■■  ..  . 

, . . , » . 

<i)  Li  corup  littori  delle  Storie  Greche  ti  fanno  credere,  che  l' Imperni  orz* 
itoi/  ano  f riffe  morto  nel  mesi  di  Aprile  , ma  noi  petend , , che  fi  fa  men- 
pone  di  lui  in  hapoti  n-1  mese  di  Giugno  , perciò  abbiamo  creduto  c.  ri- 
fin  uà  re-  a segnare  gli  anni  col  di  lui  nome  fino  a qvefio  giorno  , l non 
» segnare  Michele  llf.  prima  d'  ora. 


Digitized  by  Google 


ARABO'*  STCiLfAN'O  , ^ ? 

A df  15.  der  mese  di  Almoharoan  424.  fi  spedirono  per,  

Napoli  30.  battimenti  con  lettera  , scritta  ai  due  Ambascia-., 
cori  nel  modo  fclìeTfiegné  r *'  '■  • - ' ' ■-  --  ^ * 429.. 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fuse f , per  bontà  di  Dio  , Emir  C hbir  ^ll  ì)aheT 
di  Sicilia  , e de1  le  Isole  vicine  vi  saluta  affai , e vi  dice  la  mia^,n;r 
Gronderà  { o Ambasciatori  H igeb  ben  Aulì  , ed  Aabd  Air  uh-  mumenin, 
man  ben  H-.irfl , di  mitre  ricevuto  la  vofìra  lettera , scritta  il- 
dì  10.  del  mese  di  Almoh.tr  , nella  quale  ha  letto  tutto  ciò 
che  vi  ha  detto  il  Con/ì  gl'io  di  Napoli  t in  rispojìa  a quanto 
gli  avete  espotio  da  parte  della  mia  Grandezza  ; sopra  di  che  „ 
bisogna  aver  pcrfenqa  . Non  avrebbe  mai  creduto  la  mia  Gran - 
dr^7ra  , che  il  Duca  , ed  it  Con/ìqlìo  di  Napoli  le  aurifero  dato 
urta  negativa  : Vi  dice  dunque  la  mia  Grande^^a  , che  avuta. * 
quefta  lettera  dovrete  farla  leggere-  a ! Sak!a^i%  acciocché  faccia 
imbarcare  la  nofìra  gente  , ed  aspettando  quindi  il  buon  tem- 
po a far  vela  , per  non  rischiare  di  dover  ritornare  in  Nopo-, 
li  un ' altra  volta  , partirete  serica  andare  prima  a trovare  il  Du- 
ca di  Napoli  a prendere  licenza  , ed  offerirvi  <*■  lui  ; cosi  egli 
conoscerà , che  il  cuore  dilla  mia  Gronderà  , e il  cuore  voftro 
è-  amareggiato  per  quel  rifiuto  , che  ci  ha  fatto  . Frattanto  Ics 
mia,  Grandezza  vi  aspetta  con  impazienza  in  Balirmu  , vi  sa- 
luta a(fui  injieme  col  Saldali , e Jì  segna  cosi:- 

Ah.ntd  Al  Akhali  ben  Jutef,  per  bontà  di  Dio  , Etnir  Chbir 
dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  vodro  Padrone  . Imedina  di  Ba- 
lirmu II  i 5.  del  mesi' di  Alìnoharoan  412.  di  Maometto  . 

A di  20-  del  mese  di  Ausali  422.  ci  venne  scritto  da- 
Zanklah  cosi  i'  1 

AhmedsAt  Akhali  ben  fusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
dis  Sicilia  ì e delle  Isole  vicine  , gli  Ambasciatori  H igeb  ben .» 

Aulì  , ed  Aabd  Alrahman  ben  H ini  con  la  faccia  per  terra  ba- 
ciamola mano  alla  sua  Grande?^  ,ele  diciamo  , che  nel  gior- 
no 
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no  al.  del  mese  di  A'moharoan  .ricevemmo  la  lettera , che  ci 
'•'»  mandò  in  Naftoli  coi  30.  hafiimenti  ,,/rf  avendola  comunicato 

A Ai  Cnfl0  gl  SaUabi 

, ci  rispose  , che  egli  era  pronto  a far  rimbarcare  leu 
hinhtuvt  gente  j nu  sarebbe  fato  giu/lo  di  prendere  il  pernejjo  dal  Uu. 
Imperat.  ta  ptr  imbarcarla  . No/  trovammo  ciò  conveniente  , 0/3  de  e/fen- 
do  andati  dal  Duca  tutti  tre  gli  abbiamo  baciato  le  mani.,  e 
poi  gli  demmo  avviso  , che  erano  venuti  già  da  Balirmu  li  ba- 
simenti per  trasportare  in  Sicilia  la  gente  , onde  imploravamo 
il  di  lui  per  me  (fio  , e lo  pregavamo  , che  se  ave  fé  . voluto  qual- 
che cosa  da  Sicilia  ce  io  dicejfe  , perchè  appena  arrivati  Jn  Si- 
cilia sarebbe  fata  no/tra  prima  cura  il  servirlo  . Egli  ci  rin- 
graziò , e ci  diede  il  permejfo  di  far  imbarcare  la  gente , u 
di  partire  tutti  noi,  e finalmente  ci  incaricò  di  salutare  la  sua 
Grandezza  - .Da  ctò  vede  , che  noi  non  _ abbiamo  potuto  fare » 
niente  di  quello  , che  ,ci  scrifife  la  sua  Grandezza  * perchè  le 
circo/1  anze  non  ci  hanno  permejfo  altrimenti . .Diciamo  intanto 
alla  sua  Grandezza,  che  arrivati  in  Zanktah  .abbiamo  subito 
fatto  sbarcare  la  gente , ed  ora  non  ci  muoveremn  ..  ..  . 

. . . comandi  della  sua  Grandezza  per 

sapere  se  voglia , che  la  gente  redi  jin  Zanfclah  col  Saklabi  , o 
venga  in  Balirmu  cogli  Jtejfi  30.  ba fii menti,,  sopra  i quali  ..... 

ancora  noi  . Dopo  ciò  non  ci  rejla 

altro  da  dire , e con  la  noftra  faccia  per  terra  le  . baciamo  ,/e* 
.mani,  e ci  sottoscriviamo  così  : » 

Gli  Ambasciatori  Hageb  ben  Aalì , ed  Aabd  Alrahman  ben 
Hani , per  bontà  di  Dio  , servi  della  Grandezza  deh'  ELmir  ..... 

vicine.  Città  di  Zanklah  li  IJ, 

A di  24.  del  mese  di  Ausah  fi  scrifle  all’  Emir  .di  Zaa. 
klah  cosi  : ' 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef , per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 

di 
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ài  Sicilia  , e delie  hole  vicine , ii  saluta  off  ai , e ti  dice  la* 

mia  Gronderà  , 0 Emir  Ai  Husan  ben  Aiuahad  , di  avere  ri*  ffT 

eevuio  una  lettera  de'  due  Ambasciatori  Hageb  ben  Aulì  , ed  * ^™h‘e9 
Aabd  Air  ah  n./n  ben  Ha  ni  , scritta  il  dì  15.  del  mese  di  Au - AbuD<ihtr 
sah  r che  la  mia-  Grandezza  con  rabbia  , e dispetto  ha  dovuto 
leggere  per  avere  vitto  \ che  non'  hanno  eseguito  quanto  la  mia  inumemn , 
Grand*  a aveva  toro * ordinato  , nuntre  che  erano  in  Napo- 
li', ai.  31  hanno  fitto  tutto  il  contrario  di  quello  che  la  mia 
Gronderà*  aveva  scritto  . Per  quefte  cose  la  ima' Granària  ti 
dice,  che  in-  leggere  la  presente  , chiamerai  avanti  a te  il  Sa- 
klubi  , e gli  ordinerai' a nome  mio  , che  faceffe  imbarcare  la- 
sua  gente  sopra  li  30.  baffi menti , con  ordine  al  primo  Capi- 
tano di  quei  30.  basimenti , che  parti fje  da  Zanklah  , e faceffe 
vela  - per-  Bohrmu  . Dirai  ancora  al/i  • due  Ambasciatori  , che*» 
nbn  pensa (fero  di  venire  in  Balirmw,  poiché  se  qui  vtniffero  non' 
sd  la  mia  Granitela  quel  che  sarebbe  di  loro  ‘ . , 

• • • * - . ai  comandi , . che  ha  dato  ad  ejji , on de- 

cer'•afferò  di  trovare ■ altro  mo<lo  per  softentare  la  loro  vita . 
giacche  la  mia  Gronderà  li  ha  dtpoflo  già  dell’  ufficio  di  Con- 
fi glie  ri  , e devono'  ringraziare'  Dio  di  non  avere  avuto  maggia » 
n 9u{tl9°  • La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  per  oran- 
ti' saluta  affai  , e fff segna  così:* 

Ahmed  Al  Akh ali  ben  Jusef , per' bontà  di  Dio  \ Signore  , ed~ 

Emir  Chbir'  di  Sicilia  e*  delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone  . Ime* 
dina  di  Balie mu  ti  24  del  mese  di'Ausuh  42».  di  Maometto . 

A di  13:  del  mese  di  Sinbs  422,  divenne- «critto  d*. 

Zankldi  ' così  : • * 

Ahmed  Al  Akhati  ben  Jusef  „ per' bontà  di  Dio  r Emir  Chbir 
di  Sicilia  , T Emir  Al'H^san  ben  Aluahu  l ben  Hurun  con  In- 
faceta per  terra  bacia'  le  mani  aPa  sua  Granduci , e le  dica' 
de  avere  ricevuto  le  lettore , du  mi  menéè>ai  84.  del  mese  di 

Aii- 
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Ausah  424,*  ne' la  quale  fw  letto  i comandi  della  sua  Gran  de^- 
J t V fl/j  /io  eseguili  nel  merlo',  -che  dico  ..  primieramente  feci 
* dic"fi° 'chiamare  H primo  Capitano  de"  30.  bu/tunenti  ,1  a -.tifi  diedi  or a 
y^tV  dine  di  prepararfì  a partire  per  Dalie  ma  imbarcando  tutta  quel- 
hr.pe  rat.  gen(e  > che  g'i  avrebbe  consegnato  il  Saklubi  . Dopo  q ut  fio 

mandai  a chiamare  il  Saktabi  , e diedi  -Ordi  te  , che  quando  il 
primo  Capitano  de’  30.  ba/hmenti  foje  pronto  a partire  , dovei Je 
egli  far  imbarcare  tutta  la  gente  a lui’,  soggetta y-  che  condufie 
da  Napoli,  e che  egli  con  ' quella,  dovere  portar  fi  in  Baltrmu. 
■Date  qutfie  dispoji fiorii  feci  chiamare,  li  due  Ambasciatori  -,  ai 
ruoti  , ejjendo  venali  a trovarmi , io  serica  dir  loro  niente  , fe- 
ti leggere  dal  mio  Muftì  la  lettera  , die  mi  setific  io  tua  Gron- 
derà . * Eglino  meschini  quando  ascoltarono  i suoi  ordini  noi* 
ilari,. o altro  detto  se  non  , thè  la  tua  Gratulerà  è il  padrone 
'di  fare  ciò  , che  i di'  suo  piacimento  , mu  che  vi  è Dio  , chu 
■è 'giu/io  affai  , e' che  egli  sà  ciò  , che  dovrà  succedere  *ell.i  Si- 
'tilia  . Mi  hanno' pregato  di  scrivere  al  u sua  Gronderà  , eh e- 
, perrhetTeffe  fili*'  loro  famiglie  di  pafiare  in  ■ Zanklah  per  orria.-, 
re  poi  ad  obliate  in  Affricat  e quindi  partirono  da  casa  nua* 
Quefta  lettera-  sarà  presertiath  alla  sua  Grdhditfa  dal  Saklabi-, 
v non  àve'ndo  tHtro  da  dire  ; con  la  faccia  [xr  terra  le  -bacio 

le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 0 •'.  * 

V—  1?  Prriir  Al  Ha  seti  Un",  Alutthad  ben  Harun  , per  bontà  di 
‘ Viò  , cirtio  delia  Greti, detriti  di  Ahmed  At.Akfiali  ben  Jusef  H~ 
mir  Lhl){r!di‘.  Siti  tip  , e delle' Isole  vicine  , 'Città  di  fidiaci*/*  li 
-io.  - del  -mese  dì  Stnbr  422  .di  Maometto . _l»  . t»  .1  , 

A di  6.  del  mese  di  Rabialkem  422.  fi  mando  un  baffi* 
«lènto  -iti  Egirto  icon  lettera. per  il  CUa|ifà:,itak;eni  JUscriffe- 
40*i«o  •.  nv  Vi  r h \ . ■ r J V »•  >C  \K  tt  \ , 1 ’ s 

Al iDaher  Ala-gair  'din..  Allah  t lc de  a Dio  r,Chalifq  , ed  E- 
mir  Ai  mutue  nifi  *> Ahined  Ai  Ak/wU  ben  Jàsef  hmi*  Chbir  di 

r? 
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Sicilia  , e dille  Isole  vicine , con  la  faccia  per  terra  bacia  te- 
rnani della  sua  Gronderà  , e te  dice  , che  nel  giorno  -20.  del  me- 
se di  Gnbr  421.  giunsero  in  Balirmu  li  due  Ambasciatori , che 
io  aveva  mandato  alla  sua  Gronderà,  e mi  hanno  consegna- 
to la  sua  lettera  del  dì  27.  del  mese  di  Giamadilaud  421.  t 
nella  quale  avendo  letto  quanto  mi  scrive  la  sua  Gronderà  , 
la  mia  amàre^a  fu  late',  che  per  la  pena  , che  ne  provai,  /tet- 
ti due  giorni  senza  manqiare  , avendomi  la  sua  Grandezza  fat- 
to arrnfjirt  con  quanto  mi  ha  scritto  . Dico  otta  sua  Grande^- 
^ t , che  a me  pure  , che  fto  facendo  le  cose  gialle , e prima- 
ili  risolvere  prendo  parere  dagli  uomini  del  Coniglio  ; tanto  dà 
è vero  , che  io  mando  per  Ambasciatori  persone  del  Conftglio  , 
che  se  volejjì  fare  di  mia  tefta  non  manderei  Ambasciatori  , e 
scriverei  solamente  al  solita  , o pure  sceglierei  per  Ambasciato- 
ri  persone  , che  non'  f ojj ero  del  Cort/ìg/io  . Credo  io  , che  la. _ 
sua  Gronderà  non  fia  bene  -informata  ’ delle  cose  mie . In  que- 
llo anno  sono  accadute  tante  cosd  in  Sicilia,  che  se’ io  vo- 
leffì  scriverle  non  h after  ebbe  carta  ; e quando  la  sua  .Grandez- 
za le  sentirà  mi  compajfionerà  sulli  grandi  dispiaceri  , che  ho 
avuto , e perchè  la  sua  Grandezza  sapppia  tutto  con  esattez- 
za , dejlino  per  Ambasciatore  il  Grande  Muftì  , e due  altri  Con- 
figuri del  Confglio  di  Marina  , poiché  egli  solo  potrà  riferi- 
re con  di/tìnzione  le  cose , e gìufììf  carmi  preffo  la  sua  Gran - 
dezza  , che  io  non  ho  dato  causa  ai  di/furbi  : e perciò  in  que- 
lla lettera  mi  afìengo  di  scriveresti  alcuna  cosa  , rimettendo- 
mi a tutto  quello  , che  riferirà  a bocca  il  Grande  Muftì  alta— 
tua-  Grandezza  • Io  non  ho  altro  da.  dire  di  più  per  ora  , con 
la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : _ . 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e del- 
le Isole  vicine , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grandezza  di  & 
Dcher  Chalifa  ed  . Emir  Almumenin  . [melina  di  Balirmu  li 
Tom.lll.P.U.  LUI  6.  del 


A Arabie # 
43*. 

Abu  O.ifer 

ChaUfo,tA 

Ein'r  AI- 
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6.  del  mese  di  Rabialkem  422.  di  Maometto.' 

» rirrj.  A di  23.  del  mese  di  Giamadilaud  422.  ci  fu  scritto'  da 

A dì  Ci  ijio  zelali  cosi: 

* c 1 5 * • 

licheU  IV  Ahmcd  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 

nftrou  sicMar  c delle  Isole  vicine , /’  Emir  Al  Hasan  ben  Aluahad 
ben  Hprun  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gron- 
derà „ e le  dice  , che  ai  22.  del  mese  di  Stnbr  442.  vennero 
in  una  scetandia  da  Balinnu  in  Zanklah  te  famiglie  di  H ag eb- 
be n Aatì  ,.e  di  Aabd  Alrahman  ben  Hans,  e sbarcarono.  A 
dì  20.  del  mese  di  Rabialkem  eglino  vennero  da  me  dicendomi 
di  avere  già  locato  un  battimento  , per  imbarcare  la  loro  roba , 
e le  toro  famiglie , offerendo  fi  se  io  volejfì  dire  ad  effì  qualche 
commijfìone . lo  gli  ringraziai e gli  baciai , eonfideranJo  sem- 
pre quelli , che  erano  fati:  augurai  loro  il  buon  viaggio  , £_• 
andarono  ad  imbarcar  fi  , -e  partirono.  A dì  1 8.  del  mese  di 
Rabialkem  effendo-  tornato  il  ba/ìimento  in  Zanklah  il  Capita - 
no  nel  tonsegnarmi  una  lettera  mi  ha  detto  così  Senti,  0 mio 
Signore-,  JHageb  ben  Aalì , ed  Aabd  Alrahman  ben  Hanl  ti 
«aiutano  affai,  e mi  hanno  dato  una.  lettera  per  consegnar- 
tela. lo  dopo  averto  ringraziato  lo  licenziai:  scrivo  intanto,  que- 
fta  lettera  , dentro  la  quale  la  sua  Grandezza  troverà  quella  , 
thè  mi  fu  consegnata  « là  non  ho  altro  da  dire , con  la  faccia 
per  terra  bacio  te  mani  della  sua  Grandezza  retm  sottoscri- 
vo così  • 

• • 

V Emir  AI  Hi  fan  ben  Aluahad  ben  Hirun  , per  bontà  di 

Dio , servo  dalla  Grandezza  di  Ahmed  Al  / ikha/i  ben  Jusef  E- 
mìr  Chbir  di  Sicilia  , e,  delle  Isole  vicine.  Città  di  Zanklah.  ti 
19.  del  mese  di  Giamadilaud  422.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  mandò  acchiusa  1’  Emir  di  Zanklah  dii. 
ceva  cosi  : 

Ahmed  AL  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , Hageb 

bete 
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ben  Aalì  , ed  Aabd  Alra/fman  ben  Hani  ti  salutano  -affai  , e ti 
dicono  , 0 Emir  Chbir  uomo  ingiujìo  , che  noi  abbiamo  sapu-  — 
to  dall’ Emir  di  Zanklah  uomo  affai  buono , che  tu  ci  hai  rì-^  ° 
moff'o  .dall’  impiego  di  Conftgtieri  dopo  che  ti  abbiamo  fatto  A fa  tìahet 
tanti  Strvi^y  . V Ernie  di  Zanklah  ci  fece  leggere  la  lettera  , 
che  gli  scrivefti  sii  quefto  Noi  dunque  effendo  partiti  da  Zan- 1 nwneiun 
klah  colle  noftre  famiqle  in  vece  di  andure  in  Affrica  fiamo  ve- 
nuti in  Napoli , e subito  giunti  andammo  in  casa  di  Marku 
ben  Musa  ben  Makin  già  Emir  di  Zanklah  , quel  medefimo  , che 
per  farti  dispetto  fi  fece  Criftiano  . Egli  fi  ‘rallvgrò  molto  con 
noi  , e sui>ito  ci  conduffe  al  Signore  della  Imedina  di  Napoli  , 

Quefti  ci  ha  accolto  bene  , e ci  ha  fatto  subito  dare  una  casa 
per  abitarvi  ognuno  di  noi  con  le  noftre  famiglie  . Fra  pochi 
giorni  farà  abbracciare  la  Religione  Cri/t  tana  a noi  , ed  alle  no- 
ftre famiglie  , e ci  darà  modo  da  poter  vivere . Vedi , Emir 
Chbir  , 'quante  cose  buone  fanno  li  Criftiani  tutte  per  farti  ar- 
re(fi re . Tu  devi  ejfer  certo  , che  la  mano  di  Dio  ti  arriverà  y 
per  li  sosj'iri , che  ci  hai  fatto  gettare  . Noi  faremo  sapere  al 
Chalifa  le  cose  inique , che  ftai  facendo , e bene  speriamo  che 
noi , e Marku  ben  Musa  ti  aveffìmo  a fare  una  guerra  da  ri- 
cordartene per  molto  tempo  , e così  ti  faremo  vedere  , che  gen- 
te hai  perduto  da  Sicilia  per  le  tue  iniquità , Noi  non  abbiamo 
altro  da  dirti , non  ti  salutiamo  , ma  ci  sottoscriviamo  cosi  : 

Hageb  ben  Aall  , ed  Aabd  Alrahman  ben  Hani . lunedino, 
di  Napoli  li  io.  del  mese  di  Giamadilaud  422.  di  Maometto  . 

A dì  27.  del  mese  di  Reginab  tornò  in  Balirmu  il  ba- 
ttimento , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  6.  del  mese  di 
Rabialkem  , c ci  recò  lettera  del  Chalifa,  in  cui  era  scrit- 
to così  • 

Al  Daher  Ala7ta%  din  Allah  ,•  lode  a Dio  Unico  , Chalifa , 
ed  Emir  Almumenin  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
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de  zza  , o Ahmtd  Al  Akhali  ben  Jusef , di  avere  ricevuto  la  tua 
■■■  ’ lettera  , scritta  il  dì  6.  del  mese  di  Rabiafiem  422.  , che  fu 
Cr'J‘°  presentata  alla  mia  Grandezza  dal  tuo  Grande  Muftì , il -qua- 
NìJieUlV  le  mi  ha  raccòntato  tutto  quello  , che  ti  è accaduto  in  quell * 
Imf/crat.  anno  in  Sicilia  . La  mia  Gronderà  avendo  convocptf  il  Confi • 
gl  io  fece  entrare  il  tuo  Grande  Muftì , e quefti  le/Je  molte  co- 
pie di  lettere  , e molto  altro  riferì  a bocca  * quando  terminò  di 
parlare  il  tuo  Grande  Muftì  in  tuo  favore  , il  Confiqlio  dall.i  , 
mia  Grandezza  ha  rispofio  così  : Sititi  , 0 Grande  Mriftl  , tu 
hai  parlato  al  Vai  bene  in  difesa  del  fuo  Emir  Clibir  , perchè 
tu  .bar  consultato  a lui  tutto  ciò  k die  egli  ha  fat_to  , e fleti* 
do  tu  suo  Ahiakil , tanto  ciò  è vero , che  1’  E nir  Chbir  notv 
ha  mandato  per  Ambasciatori  due  uomini  del  Configlio  di  Ter- 
ra , come  per  lo  paffuto  , temendo  che  faceffero  sapere  la  ve- 
rità alla  Grandezza  del  Chalifa  , ma  sei  venuto  tu  accompa- 
gnato  da  due  uomini  del  Canfiglio  di  Mire  di  Sicilia.  Sia- 
mo dunque  di  sentimento  , clic  il  Chalifa  dovefle  mandare- 
due  Configlieri  del  Configlio  di  Egitto  in  Sicilia  per  esami- 
nare come  fiano  andate,  e come  vadano  le  cose.  Il  tuo- 
Grande  Muftì  in  sentire  il  discorso  fatto  dai  Con/ig  ieri  de  Ila- 
mia  Gronderà  fi  ha  mejfo  a fremire  . Onde  la  mia  Gran - 
dezza  ha  risoluto  ora  , che  manda  quefìd  lettera  , di  accoppia « 
re  al  Grande  Muftì  di  Sililia  due  Configlieri  del  Configlio  di 
Egitto  per  venire  in  Sicilia  a fare  /’  esame  come  fiano  andate 
le  cose  , giacché  pare  alla  mia  Gronderà  , che  il  governo  di  Si- 
cilia vada  inclinando  sempre  al  peggio  , e eh:  vi  fiano  dei  grdn - 
difiimi  sconcerti  per  effetto  certamente  di  fiolto  pensare  , e di 
peffme  ordinazioni  date . Perciò  è , che  la  mia  Grandezza  vuo- 
le sapere  d’  onde  venga  tanto  disordine  , che  i in  Sicilia  al  pre. 
sente , de  fide  randa  che  non  paffaffe  più  innanzi  . La  mia  Gran- 
dezza dunque  ordina  a te  , ed  alla  gente  delli  due  Configli  di 
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Sicilia  di  dovere  riguardare  li  due  uomini  del  Configlio  di  Egit- 
to come  se  fo[Je  coftì  presente  la  mia  Gronderà  , ficchi  dove  - ^ /lraf~3 
te  mojìrare  , e lasciare  , che  esaminino  tutto  ciò,  che  fi  ha  fòt-  4#}> 

to  , e che  fi  fi  a facendo  , e per  quale  motivo  Aabd  Allah  ben 
Musa  ben  Makin  fi  è fatto  C rifilano , cosa  che  fa  sommo  do-  ^ ti  g. 
lore  .all'  animo  della  mia  Grandezza  . Non  ha.  altro  da  dirti  per  mìr  Atm*z 

...  r , mcnia- 

Ora  ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : 

Al  Duher  Alaqaq  din  Allah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa  ,■ 
ed  Emir  Almirmenin  , tuo  Padrone  . Imedina  di  Mesra  li  1 6« 
del  mese  di  Gnór  422.  di  Maometto  . 

A di  11.  del  mese  di  Mars  423.  fi  sorifle  al  Chalifa  io- 
Egitto  cosi  : ^ . 

Al  Daher  Alazaz  din  Allah , lode  a Dio  Unico , Chalifa , 
od  Emir  Almumenin  , fianca  ben  Sleiman  , e Zeir  ben  Aabd 
Alaa^is;  C oh  figlie  ri  del  Configho  di  Egitto  con  hi  faccia  per  ter . 
re  baciamo  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e le  diciamo.  : 

Primo  . Nel  giorno  17.  del  mese  di  Reginab  422.  effendi 
giunti  in  Balirmu  , appena  disbarcati  andammo  subito  iif  unio- 
ne del  Grande  Muftì  di  Sicilia  in  casa  dell’  Emir  Chbir , a cui 
fi  consegnò  la  lettera  delta  stia  Gronderà . Egli  moflrò  conso- 
lazione in  vederci  , e ci  fece  apparecchiare  una  casa  gretnde  per 
nojira  dimora  , dove  ejj'endoci  ritirati  abbiamo  trqvato  la  casa 
fornita  di  ogni  cosa  , e ci  fi  manda  ogni  giorno  dalla  casiu. 
dell’  Emir  Chbir  la  roba  da  mangiare  per  noi  e per  li  no/lri 
servi  . 

Secondo.  Diciamo  alla  sua  Grandezza,  che  il  dì  20.  averi.  • 
do  i Emir  Chbir  tenuto  Coniglio  , noi  ancora  vi  entrammo  . 

Quando  vi  fummo  ammeffi  ci  fecero  sedere  vicini  all'  Emir  Chbir r 
■ e noi  abbiami  letto  avanti  a tutto  il  Configlio  la  lettera  , che 
la  sua  Grandezza  ha  scritto  all’  Emir  Chbir  , e terminata  di 
legqerfi  quella  lettera  fi  diffe  alla  gente  del  Configlio  così  : Sen- 
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tire,  0'  Configiierì  , avere  da  dirci  qualche  cosa  contro  I’ 
■m  ■.■■■.-  Emir  Chbir  vofiro  Signore?  È a noi  li  Con/ìq  Iteri  risposerai 
A.dìC'ìj'o  Sentite,  0 Conùgiieri  del  nottro  Chalifa  Emir  Almumenin  , 
Midi*  iv  noi  non  abbiamo  niente  , che  dire  contro  .dell*  Emir  Chbir, 
lustrai,  sempre  che  da  ora  in  avanti  faccia  tutto  quello  , .che  noi  con- 
figgeremo di  fare  , e non  risolva  di  tetta  stia , poiché  per  a- 
vere  da  poco  tempo  a quella  parte  voluto  operare  di  sua  te- 
tta , tutta  la  Sicilia  è soflTopra  . Quatto  fletto , *c he  ha  fatto 
■ 1’  Emir  Chbir  noftro  Signore  di  non  configliarfi  con  noi,  é con- 
tro la  volontà  del  nottro  Chahfa  , .e  perciò  da  ora  in  avanti 
o egli  farà  come  consulteremo  noi,  o tutti  rinunziando  l’ im- 
piego di  Configlieri  ci  ritireremo  in  Aifrica  , non  potendoli 
tollerare  più  le  cose  Aorte  , nè  sentire  i disordini , che  ac- 
cadono per  causa  delle  cattive  dispofizioni  da  lui  date,  e di 
tutto  ciò  , che  ha  fatto  egli , 0 che  gli  hanno  fatto  fare  que- 
gli uomini  scellerati  , e senza  giudizio  , che  lo  guidano.  Nell* 
anno  scorso  I’  Emir  di  Zanklah  è andato  in  Napoli  con  tut- 
ta la  sua  famiglia  , e fi  fece  Crittiano  . Dopo  sono  andati 
due  nomini  del  Configlio  di  Sicilia  con  le  loro’  famiglie  io- 
Napoli,  e fi  fecero  ancora  Crittiani . Coloro  non  è,  che  fi 
fodero  fatti  Crittiani , perchè  cosi  avevano  in  cuofe  , 'ma  per. 
chè  disperati  ' per  li  maltrattamenti  avuti  dall’ Emir  Chbir. 
E’  cosa  per  alrro  di  vergogna'  affai  grande  alla  nottra  faccia, 
che  uomini  della  condizione  dei  Grandi  rra  i Musulmani  fi 
abbiano  a fare  Crifiiani:  non  sarebbe  di  tanto  roffore  per  noi 
Musulmani  se  fi  trattale  di  gente  povera  , perchè  quella  non 
sà  , come  è dovere  , cosa  voglia  dire  Dio  , e Religione  . In* 
quelle  poche  parole  noi  abbiamo  detto  tutto  ciò  , che  dove- 
vamo dire,  ed  abbiamo  parlato , come  se  avefiìn»  parlato  al- 
la persona  medefima  del  noftro  Chalifa,  ed  Emir  Almutueain. 

Terzo  . Diciamo  alla  sua  Gronderà , che  quaado  leu 
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gente  del  Confidilo  di  Sicilia  finì  di  parlare , voltandoci  verso 
l’  Ernie  Chbir  abbia/no  detto  cosi  : Senti  , 0 Ahmed  Al  Akhali  Li'iV  -i 
ben  Jutef  Emir  Chbir  di  Sicilia:  tu  hai  inteso  ciò  , che-han-  A ^,ucc 
no  detto  li  Configlieri  della  tua  grandezza?  Egli  rispose  a-  Al>n  Do- 
verlo inteso  a[[ai  bene.  Sicché  noi  ripigliammo  così:  Che  co*-(£r 
sa  rispondi  ora  a quello , che  hanno  detto  li  Configlieri  del  - mìr  Ainu. 
la  tua  Grandezza?  Ed  egli  ci  harispofìo  così:  Sentite  , 0 Con-  menÌA  • 
figlieri  del  Configlio- di  Egitto,  il  nottro  Chalifa  ,,  ed  Emir 
Almumcnin  vi  ha  fatto  venire  in  "Sicilia  , per  informarvi  di 
tutto  ciò  , eh’  è giufto  , e vero  . Perciò  vi  dico  , che  tutto 
quanto  vi  hanno  detto  i-  Configlieri  di  Sicilia  tutto  è verità. 

Io  non  ho  preso  configlio  da  effi  , ed  ho  fatto  molte  cose  di 
tetta  mia;  ma  io  ho  operato  di  tetta  mia  , perchè  quando  di- 
co qualche  cosa  in  Coafiglio  tutti  cominciano  a fare  difficol- 
tà sopra  ciò,  che  propongo;  mi  fanno- pattare  giorni,  e tal- 
volta mefi,  e poi  conlermano  quello,  che  io  aveva  propofto' 

Sono  venutf  tante  volte  nemici  in  Sicilia,  dopo  un  mese,  e 
talvolta  due  mefi  mi  facevano  risolvere  dimandare  l’eserci- 
to per  diftruggerli  ; e in  quetta  ultima  volta,  che  venne  1* 
esercito  nemico,  e s*  impadronì  della  Città  di  Tauromanah 
per  avere  preso  determinazione  da  me  solo  , fu  pretto  dittruc- 
to  l’esercito  nemico  , e fi  ritirò  nella  Kalafra  . io  vi  soggiun- 
go, 0 Cordiglieri  deh  Chalifa  , che  r acciocché  le  cose  vadano- 
bene,  ed  io  faccia  tutto  ciò,  ohe  vuole- la  gente  del  Con- 
figlio, ii  meglio- sarebbe  , che  fi  cambiaffero  tutti  gl’ indivi, 
dui  del  Configlio  , e che  non  fi  creattero  più  per  Configlie- 
ri Musulmani  nati  in  Sicilia  , ma  tùuU  dovettero  tffere  na- 
ti in'  Affrica  , ed-aliora  fi  vedrà',  che  le  cose  anderanno-  as- 
sai meglio.  Io  però  quella  cosa  non  voglio  farla,  se  prima 
non  ne  abbia  il  consenso  del  rtoftro  Chalifa  . Quejto  è quello 
che- vi.  doveva  dire , e non  mi  re/ìa  altro  a soggiungere  .. 

Quar-- 
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Quarto.  Diciamo  alla  sua  Gronderà  , che  noi  rispondem- 
-1  1 ' f7io  così  all’  Emir  Chbir  : Senti  , o Ahmed  Al  Akliali  ben  Ju- 

Emir  Chbir  di  Sicilia,  noi  abbiamo  inteso  tutto  quello, 
Miihtie  IV  che  la  tua  Grandezza  ci  ha  detto-,  e tutto  sarà  scritto,  ac- 
'Imperai.  cjocci^  j0  jegga  il  Chalifa  in  unione  del  Configlio  di  Egir. 

to  . Nói  però  diciamo  con  tutto  il  nofiro  cuore,  che  quan- 
to ha  detto  la  tua  Grandezza  non  riprova  quanto  hanno  dee* 
to  i Configiieri  di  Sicilia  sul  procedere  della  tHa  Gran- 
dezza. Noi  dunque,  fingiamo  così  per  poco  , scriveremo,  che 
la  tua  Grandezza  vuole  il  pennellò  dal  Chalifa  di  cambiare- 
il  Configlio,  e farlo  di  persone,  clife  non  lìaao  nit;  in  Si- 
cilia. Quando  il  Chalifa,  ecidi  Configlio  di  Egitto  leggeran- 
no quella  proporzione  ne  faranno  belle  risate.  Imperciocché 
se  la  tua  Grandezza  mettelfe  nella  carica -di  Confìglifcri  per- 
sone  , che  non  sono  di  Sicilia  , quando  poi  levaOe  taluno  da 
Cónfigliere  , colui  ritornerebbe  al  suo  paese  « vivere , come- 
viviva  prima  di  eflere  Cónfigliere  , e cosi  non  soffrirebbe  pe- 
na alcuna  \ per  uno  abitante  però  , e nato  in -Sicilia  se  per- 
de T ufficio  di  Gonfigliele  è per  Ini  somma  vergogna  , tauro 
che  non  vorrà  piò  fiate  in  Sicilia  , ma  vorrà  andarsene  Io- 
Affrica  Per  non  -fare  dunque  , che  a Itti  succeda  una  tale 
•disgrazia  , ogrti  Cónfigliere  farà  di  tutto  per  servire  bene  la 
tu  a°  Grandezza  , e non  abbandonare  le  case,  e * giardini, 
che  potrà  avere  in  Sicilia;  quindi  è,  che  quando  le  persone 
del  Contigli*  sono  del  paese  , la  tua  Grandezza  sarà»  sempre 
meglio  servita,  pecche  hannò  che  perdere  in  Sicilia.  A qae. 
fio  rìoflro  discorso  /*  Emir  Chbir  rispose  così  ; Sentite  , o Con- 
iìglieri  , uomini  affai  buoni , voi  dite  molta  bene  , « perciò  fa- 
rò io  tutto  ciò,  che  mi  proporrete,  e non  mi  allontanerò  dal 
yoftro  patere.  Noi  allora  continuammo  cosi  : Senti,  0 Ernie 
Qhbir,,  noi  non  polliamo  risolver  niente,  ma  è nofiro.  dove- 
re 
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te  scrivere  tutto  al  Chalifa,  acciocché  egli  determini  quel  f 
che  vuol  , che  fi  faccia  , giacché  è molto  in  collera  contro  — — » 
di  te,  e pensa  di  levarti  la  Sicilia,  e darla  ad  altri.  Noi  pe-  Arabict  • 
rò  cercheremo  di  quietarlo  colle  noftre  lettere,  e di  rimetter-  Abu*Òa- 
ti  nuovamente  in  giazia  sua.  £ così  terminò  il  Con  figlio  . An-  ber  Chatì- 
dummo  poi  in  casa  , e cominciammo  ad  informarci  del  presente  {ntr  AUuu- 
fiato  di  Stei/. a , ed  abbiamo  riconosciuto  , che  tutto  è in  scannai-  merda. 
pimento , e vi  sono  molti  partiti  ; altri  dicono  bene  dell'  Emir 
Chbir  , ed  altri  né  parlari  male , altri  lodano  il  C on fi  gl  io  , ed 
altri  lo  sparlano  ; ma  dapeichè  quei  Musulmani  andarono  in  Na. 
poli  a furfi  Cristiani , quaft  tutti  li  Musulmani  ■ di  Sicilia  sono 
acce  fi  d'  ira  contro  t'  Ernir  Chbir.  Tutto  però  fi  pot  rebbi  acco- 
modare , sen/re  che  /'  Emir  Chbir  faceffe  secondo  la  volontà  del 
Confiqlio , ■ poiché  il  partito  dei  Confi  glie  ri  ha  molto  seguito  per- 
la quanità  dei  parenti , ed  amici  , che  tengono  , giacchi  qua- 
fi  tutti  i principali  delta  Imedina  di  Batirmu  sono  in  parentela 
con  efft  . Diciamo  dunque  alla  sua  Gronderà  , che  per  quefla  . 
volta  potrebbe  sospendere  la  sua  risoluzione,  e ri/tringerfì  a mor- 
tificare l’  Emir  Chbir  , e il  Ct  njìqho  ancora  , ordinando  , che  il - 
Conf/glio  non  pojfa  fat  niente  senza  /’  Emir  Chbir , e che  V 
Emir  Chbir  non  peffa  far  niente  in  tutto  e per  tutto , sen/ta  il  - 
parere  delta  gente  del  Conf/glio.  Così  facendo  vedrà  la  sua  Gran . 
dezza  , c^e  ogni*  cosa  dovrebbe  andar  bene  in  Sicilia  . Noi  as- 
pettiamo risposa  a quefia  lettera  per  ricevere  g'i  ordini  della 
sua  Grandezza  , ed  eseguire  ciò  , che  ci  scriverà  ; e non  re- 
candoci altro  da  dire  per  ora  , con  la  no/ira  faccia  per  terra 
le  bariamo  le  mani  , e ci  sottoscriviamo,  cosi  : 

Hutnsa  ben  Sleiman , e Zeir  ben  Aubd  Alaa^iz  Conftqlieri 
del  Ccnftglio  di  Eqitto  , per  bontà  di  Dio  , servi  della  Gran- 
dezza di  Al  Daher  Alaz^z  din  Alltih  Chalifa  ,.  ed  kmìr  Almu- 
menin  . Imedina  di  Bulirrnu  li  li.  del  mese  di  Mars  42^  di 
Maometto . - - . - “ • 

Tom. Il LP.lt.  Minio m • A dì 
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A di  7.  del  mese  di  Edilkadan  423. stornò  in  B lirmil  il 
— — ■ battimento  , clic  avevamo  mandato  in  Egitto  il  giorno  11.  del. 
Adii n/'*'  mese  di  iVJirs  423.  col  quale  abbiamo  avuto  lettera  del  Uba* 
Mu'irklV  Ma.  scritta  cosi  • 

Imperai.  ai  Dahtr  Al  a 7,  a $ din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chalt- 

fj,  ed  Emir  Almumcjiin  vi  saluta  affai,  e vi  dee  la  mia _ 
Grandezza , 0 Coqjìqlieri  del  Conjiglio  di  Egitto  Hurnsa  ben  SUi. 
man, .e  Zeir  bei  Aahd  Alaaaf^  , di  avere.  ricevuto  la  lettera  , 
che  le  scrive  fi  e il  di  11.  del  mese  di  M trs  423.,  nella  qia<e 
ha  letto  quanto  fi  conteneva  , e la  mia  Grandetta  l’ha  fatto  ■ 
leggere  in  Configlio  , e tutti-  hanno  approvato  quello  , che  ave- 
te fStto  . La  mia  Gronderà  vi  dice,  0 Confi g lier i , che  uno  di 
voi  dovrà  leqqere  nel  Confiqtio  la  lettera  , che  vi  acchiudo  . Do- 
po dunque  , che  voi  leggerete- qucftà  mia  , dovrete  portarvi  'mu- 
cosa dell'.  Emir  Chbir  a mofi rarg lieta \ acciocché  egli  appuntas- 
se giorno  di  Configtio  , effendo  neccffario  , che  voi  avelie  a leg- 
gere la  lettera  acchiusa  alla  presenta  del  Coniglio  di  terra  , e- 
del  Configli»  di  mare  e dopo  che  avrete  letto  la  lettera  , di  . 
cui  fi  tratta  , vi  preparerete  per  partire,  e venire  .in  Egitto  , 
giacché  la  mia  Grandezza  vi  aspetta  . Non  occorre  comunicar- 
vi altro  , vi  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Dsaher  Ala^az,  din  -Allah  , lode  a Dio  U'iico , Chali- 
fa , ed  Emir  Al  mumenin  , vofiro  Signore . Ine  ditta  di  Mersa  li. 
1.6.  del  mese  di  Sciaujl  423.  di  Maometto.. 

La  lettera , che  acchiuse  il  Chalifa  diceva  cosi:- 

• * 

Col  nome  di  Dio  Misericordioso  . . 

Al  Daher  AlagCC'  din  Allah,  lode  a Dio  Unico,  Chalifa j# 
ed  Emir  Al  mumenin  saluta  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e.  delle  Isole  vicine,  eia  gente  delti  due.  Con- 
figli di  Sicilia  di  terra  , e di  mare,  e dice  loro  di  avere  ri- 
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cevuto  la  lettera  , scritta  -agli  11.  del  mese  di  Mars  413  ••  man- 
data da  Hamsa  ben  Steiman  , e Zeir  ben  Aabd  Alaafó  Con - — ili 

ftglieri  del  Con  figlio  di  Egitto,  nella  quale  la  Gronderà  del  A.  Arabie» 
C ha  li  fa  ha  letto  le  tante  cose  irregolari , ed  -ingiù  fìe , che  fi  .^buUalier 
sono  fatte  in  Sicilia  , le  quali  richiederebbero  la  provvidenza-  Ckaiija.cd 
di  deporre  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef'du  TujedoJJaula  , e da  i,ullintlUn 
Emir  Chhir  di  Sicilia  , e farlo  rinchiudere  'in  un  camello  per 
tutto  il  rejio  di  vita  sua  in  qiiefio  mondo  , come  altresì  di  far 
troncare  dal  corpo  la  te/la  a tutte  le  persone  del  Configlio 
di  Sicilia  . Qaefta  difatti  era  la  prima  idea  del  Chalifa  , la- 
quale  per  altro  venne  alla  sua  Grandezza  ancora  approvata 
dai  Con fiq  litri  ; ma  perchè  li  due  Confi  glie  ri  del  Con/iglio  di 
Egitto  , che  aveva  mandato  il  Chalifa  in  Sicilia , per  prendere 
cognizione  degli  affari  , hanno  scritto  alla  Grandezza  del  Cha- 
l ifcf , che  per  quefia  velia  sarebbe  delta  sua  benignità  sospendere 
qualunque  ga/tigo  , e perdonare  tutti  ; la  Grandezza  del  Cha- 
lifa volendo  condiscendere  alle  infinuazioni  dì  cotejii  due  Confi- 
ri , sospende  l’  ordine  di  ciò , che  aveva  risoluto  , e perciò  tu  t 
o Ahmed  Al  Akhali  , e voi , 0 Configlieri  di  Sicilia  , dovrete- 
ringraziare  affai  ti  due  Co  fi  glie  ri  del  Ccnfigtio  della  Grandezza 
del  Chalifa  . 

La  Grandezza  dunque  del  Chalifa  dice  al  Tcjedòddaula  , ed 
Emir  Chhir  di  Sicilia  , che  per  que/la  volta  gli  fi  perdona  tuffo 
quello  , che  hit  fatto  per  lo  paffuto  . Se  però'  dui  giorno  , in  cui 
fi  leggerà  qutfia  lettera  avutili  li  due  Configli  di  Sicilia  dai  due 
C onfiqheri  delia  Grandezza  dèi  Chalifa  , non  fi  porterà , co- 
me deve  y per  ciò  ; che  riguarda  il  governo  di  Sicilia  , e non 
ricercherà  in  tutto  il  consenso  del  Configlio,  e farà  qualche,  spe- 
dizione 0 per  more  , o per  terra  di  sua  te/la  , senza  , che  il 
Configli » vi  abbia  concorso  , la  Grandezza  del  Chalifa  subito  lo 
priverà  della  carica  di  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vi- 

Miiunrn  * ci- 
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cine  di  Sicilia ..  La  Grandezza  del  Chahfa  ordina  all'  Emir  Chbir 
" di  Sicilia,  che  dal  giorno , in  cui  sarà  latta  la  presente  aitanti 
A di  Crijìa  aj/(  tfue  Configli  , non  .abbia  facoltà  di  togliere  d‘  impiego  al- 
Mùhet-W  cun  h/hir  , o alcun  Coi  figliare  detti  due  Configli  di  Sicilia  di  sua 
tingerai . autorità  r senza  che  vi  concorra  il  parere  del  Confìglio  di  ter- 
ra , e lo  ti  tifo  s’  intende  dire  circa  I’  E ni  ir  dell'  esercito  , ed  il 
S-ik/jb:  : non  parla  / tarticolarmeate  degli  ufftrf  ji  Grande  Mu- 
ftì , ai  Gran  le  Kadì  , e di  Gran  Doganiere  , perché  quei , che 
hanno  tuli  impieghi  sono  anfora  Co  i/ìglieri e per  età  la  Gran  — 
de^/g  del  Chahfa  non  li  ha  particoiar  runte  di/linto  , conQde- 
rundoli  nella  elafe  dei  Confi  g!  ter  i . La  Gronderà  del  Citali  fe- 
dire ad'  Emir  Chbir  della  Sicilia  che  ss  alcuno  Emir  , o Coir . 
figliare,  o Saklabi . fia  per  commettere  qualche  contravvenzio- 
ne ai  Regolamenti  di  Sicilia  , o qualche  altro  delitto,  quali- 
do  lo  sappia  , potrà  subito  metterlo  in  carcere  , senza  dare  pe- 
rò alcuna  pena  , se  prima  non  fi  risolverà  , e ■ non  sarà  pronun- 
ziata dal  Grande  Kadi  in  Confìglio  la  dovuta  sentenza  , e quan- 
do fia  per  succedere  , che  /’  Emir  Chhir  di  Sicilia  ave  fé  a l or- 
dinare la  carcerazione  di  qualche  Emir , Confghere  , o Sa’dabT, 
dovrà  nello  fiej'o  giorno  diurne  parte  al  Confìglio,  e non  diffe- 
rirne la  comunicazione  a suo  piacere  ; poiché  potrebbe  avvenire 
altrimenti , che  mettendo  in  carcere  uno  di  quelli,  gli  farebbe— 
si  ff  ire  la  pena  per  quanto  tempo  gli  veni  fé  in  te/ìa  , e poi  ne 
darebbe  notizia  al  Confìglio  , ovvero  privatamente  lo  farebbe  usci . 
re  , col  prete fio.  di  avergli  perdonato  . La  Grandezza  del  Cha- 
lifa  dice  poi  alla  gente  del  Confìglio  di  terra  di  Sicilia , cht- 
dev-ffe  con  tulio  il  suo  gelo  affi  fiere  C Emir  Chbir  di  Sicilia, 
come  è obbligo  dei  figli  lo  affi  fiere  il  padre  , • quando  fi  tro- 
verà , che  ere  un  Configliere , o Emir  , o Saklabi  avejfe  dato 
ingiutìamente  qualche  dispiacere  all’ Emir  Chbir,  la  Grandezza 
del  C hall  fa  ordina , che  gli  fi  faccia  subito  tagliare  la  tetta- 
seli - 
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serica  perdita  di  tempo  , per  fare  apprendere  come  debba  riguar- 
dar fi  r Emir  Chbir  della  Sicilia  . La  Grande^?, a del  Chalifa  co-  "•  — " J 
manda  alla  gente  del  Canftglio  di  terra  di  Sicilia  , che  se  l'  A dioico 
Emir  Chbir  di  Sicilia  faceffe  qualche  spedizione  o di  terra  , o.  /u,u  Daher 
di  mare  ad  occhi  chi  ufi  , e senza  il  parere  del  Con  figlio  , o pure  ' halifa  ,ed 

/ e e * p • 0 , _ . # F^tTX  I*  * 

cjw,  cAc*  Jocejje  cattivo  gnvtrno  , */  Confiqlio  potrà  metterla  mummia, 
carcerato  in  casa  , e darne  subito  parte  al  Chalifa  . Non  abbia 
però  il  Cor  jìguo  autorità  di  far  altro  , che  quello  . Per  dar  que/ta 
provvidenza  bisogna  , che  vi  fta  il  coasenso  unanime  di  tutti 
quelli , che  fi  troveranno  presenti  al  Con/iglio  : vuole  però  , che 
non  Jì  calcoli  il  voto  di  qualche  Con/igliere  r che  fui  parente 
dell'  Emir  Chbir , poiché  allora  il  di  lui  voto  , come  di  parente , 
facilmente  sarà  favorevole . Che  se  per  caso  il  Configlio  fia  per 
dare  ilpsffo  di  carcerare  in  casa  /’  Emir  Chbir  iflgiufiamente , 
la  Grandezza  del  Chalifa  farà  prima  tagliare  la  mano  , e poi 
la  tefta  a quelle  persone  del  Configlio  , che  avrunno  sottoscrit- 
to col  loro  nome  la  carta  , dove  fiojì  / labdito  di  carcerare  il 
Tajedoddaula  , ed  Emir  Chbir  di  Sicilia  In  fine  la  Grandez- 
za del  C hall  fa  saluta  Ahmed  Al  .Akhali  ■ ben  fusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e non  meno  le  persone  del  Confetta  di  Terra  , e di 
Mate  di  Sicilia  , e fi  segna  così  i 

Al  Daher  Alnzaz  di  Allah  , lode  a Dio  Unico , Chalifa  , 
ed  E nir  Almuraenin  , voftro  Padrone  . 1 medino  di  Mesca  li  1 6* 
del  m<se  di  Sciaual  423.  di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Almohar  fi  mandò'  lettera  al  Clia- 
Hfa  con  li  due  Configlieli  del  Configlio  di  Egitto  , in  cui  era 
scritto  così  : 

Al  Daher  Alazaz  din  Allah  , lode  a-  Dio  Unico  , Chalifa  , 
ed  Emir  Almumenin  , Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  y che  ai  7.  del  mese  di 

Udii-  ■ 
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Edilkadan  423-  venne  da  Egitto  in  Balirmu  quel  badi  mento,, 
— — — . cfie  aVeva  portato  in  Mesra  la  lettera  , scritta  il  dì  1 1.  del  me - 
A Ui  Cri  fio  sr  di  Mar»  423.  alla  sua  Qranieq^a  dalli  due  Confgheri  di  E- 
m’Ll-I V giro,  e recò  la  ris/w'la  , che  la  sua  Gronderà,  mandò  olii 
linjerat.  jue  suoi  Confi  qlieri  colla  data  dei  16.  del  mese  di  Sei  aulì  423. 

Quando  dunque  giunse  quel  basimento  .m  Balirmu  ti  ama  ben 
S lei  man , e Zeir  Aibd  A'aa ?/'?  vennero  a trovar  ni  ,e  mi  fece - 
to  leggere  la  lettera  , che  loro  mandò  Ij  sua  Gronderà , e mi 
di  (fero  , che  ne  avevano- un'  altra  con  ordine  di  leggerfi  in  pre- 
serva di  tutte  le  persone  de',  due  Configli  , e . che  perciò  av-fjì 
fn.bdito  un  giorno  per  tener  fi  Confi g ho ..  lo  rispofi  , che  per  il 
giorno  8.  del  mese  di  Eldkadan  avrei  a quelle  effetto  tenuto 
Confi ql io  , e che  due  ore  dopo  sguntato  il  sole  avrebbero  tffi 
pittilo  farfi  trovare  in  Configgo  . Net  giorno  dunque  8.  del  det- 
to in  se  di  Edilkadan  fi  adunò  il  Con  figlio  , nel  quale  inter- 
vennero ti  Confi qlieri  , e di  terra  , e di  marina  , e alla  pre- 
senta di  tutti  fi  lejfe  ciò  , che  ha  scritto  la  sua  Grandetta  , 
ed  uvendojì  fatto  coglie  di  quelle  ordinazioni  fi  sgiedì  un  Con- 
figliele per  lasciarne  copia  ad.  ogni  Emir  . Quando  li  due  Con- 
fi qlieri  ebbero  terminato  di  leggere  la  carta  , e ti  comandi  del- 
la sua  Gronderà  così  io  , come  le  persone  de * due  Con/ìg  i ab- 
biamo baciato  la  lettera  l Vico  alla  sua  Grandezza , che  io  ho 
baciato  la  lettera  con  il  cuore  , perchè  sono  uomo  buono  , ma- 
non  se  li  Configlieli  la  baciarono  col  cuore  ; o giure  per  fi - 
■ , /nutazione  . lo  non  dico  niente , ed  ubbidirò  i comandi  della  sua 

Grandezza  fino  a tanto  , che  Dio  vorrà  . LI  due  Confi g ben  eòa. 
segneranno  alle  mani  della  sua  Grandezza  que/ia  lettera  , ed 
a bocca  le  riferiranno  se  fia  io  uomo  buono  , o cattivo , e se 
abbia  governato  mai  malamente  . lo  non  ho  altro  da  dire  per 
ora  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran - 
de  ZZO  , e mi  sottoscrivo  .cesi  : 

Ah- 
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Ah'ned  Al  Akhali  ben  Jusrf  Emir  Chbir  di  Sicilia  , per 

b'ontà  di  Dio  , servo  della  Grande zqa  di  Al  Daher  Aia%a$  din 

Allah  Chahfa  , ed  Linir  Atmummin..  I medino  di  Balirrnu  li  27»  , bu'° 

del  mese  di  Almohar  423.  di  Maometto  . ■ ’ Abu  Da- 

A di  18.  del  mese  di  Ausah  ci  venne  da  Katine  la  Iec- 

[a , ed  fe- 

tera  seguente  r mir  /Lmu.- 

Ahi  ile  d Al  Akhuli  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir,nen*a  ' 
di  Sicilia  , e delle  Isole • vicine  , l’  Lmir  Smaa  ben  Aalì  con  leu 
faccia  per  terra  bacia  le  mani,  delta  sua  Gronderà  , e le  di- 
ce , che  nei  giorno  12.  del  mese  di  Ausah  423.  di  notte  tem . 
po  fu  abbruciata  la  squadra  , e non  se  ne  è saputo  l' autore . 

Nella  notte  fi  vedeva  gran  fuoco  netta  marina  di  UlijJa  , do- 
ve era  tirata  la  squadra  . lo  allo  spuntar  del  giorno  mandai 
quantità  di  gente  per  sapere' se  in  quella  marina  fojje  approdata 
qualche  armata  nemica  , la  quale- aveffir  appiccato  quell'  incen- 
dio . jHo  saputo  in  rispofìa  y che  non  fi  era  accollato  colà  alcun 
ba/ii mento  , onde  è da  credere  , che  quella  squadra  fia  fiata  in • 
ceri  diala  per  opera  di  abitanti  propriamente  di  Sicilia  . Da  ciò  • 
fi  vede , che  i traditori  li  abbiamo  in' Sicilia  con  noi , e biso- 
gna , che  la  sua  Gran  ie^a  avvisale  tutti  gli  Emiri  , acciocché  ' 
prendano  cura  particolare  delle  squadre  loro  , e facciano  far^ 
guurdie-  a quei  luoghi  dove  sono  quelle  tirate  in  terra  , per  non 
ejjere  soggetti  a qualche  altro  tradimento  ; . poiché  in  quella „ 
guisa  li  traditori  in  poco  tempo  ci  brucerebbero  tutte  le  squa-- 
dre  , ed  armate  della  Sicilia  t onde  è bisogno  fiare  con  vigilati - 
?,a  - affuì  grande  . Dico 'aliti  sua  Gronderà’,  che  il  popolo  di 
K a fine  i affai  dispiaciuto  di  quefla  • disgrafia  , e mi  ha  fatto 
i/tan^a  , acciocché  io  scriva  alta  stia  Gronderà  di  mandare  un’ 
altra  squadra  non  volendone  re /tare  sene, a • lo  ho  rispofio  che 
là  sua  Grandetta  farà  tutto  quello  , Che  potrà  per  contentarlo  . 

Non  mi  occorre  soggiunger  altro  per' ora,  con  la  • mia  fàccia 

per ‘ 
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/;«•  terra  le  bacio  te  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Sinua  b?n  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  dell  cu 
Gronderà  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  J use f Emir  Chbir  di  Si- 
hU chele  IV  cilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  fiatine  li  12.  del  mese  di 
l"U'erat.  fusali  423.  di  Maometto  . 

A di  ao.  del  mese  di  Ausali  423.  iì  scriffe  in  Katint- 

così  : 

Abmed  Al  Abbati  ben  fusef,  per  bohtà  di  Dìo  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  ti  saluta , e tedicela  mia  Gran- 
dezza , o Emir  Sinua  ben  Aalì , di  evere  ricevuto  la  tua  let- 
tera, scritta  il  dì  13.'  del  mese  di  Ausch  423.  , nella  quale- 
ha  inteso  , che  fiafi  bruciata  la  squadra  di  Kaline  senqa  sapere 
come  ■ La  mia  Gran  de///, a fece  leggere  la  tua  lettera  in  Confi- 
alio  , e sai  ciò  , che  hanno  detto  i Confi i glieri  ? Ejfi  di  fiero  es- 
sere tua  tutta  la  colpa  , poiché  avendo  tu  obbligo  di  mante- 
nere 100.  uomini  nella  marina  diUlHJa  per  cu  fiodire  la  squadra 
net  tempo  , che  é tirata  in  terra  , collo  fiipendio  sopra  gli  in- 
troiti della  impofi/fone  , che  fi  efge  in  Ratine  per  il  mantenimen- 
to della  squadra,  tu  non  f hai  mantenuto  hi  UUfia  all'effetto 
di  cu/lo  dire  la  squadra,  irta  solo  hai  pagato  io.  uomini , ed  hai 
mefio  in  sacca  tutto  ciò  , che  fi  avrebbe  dovuto  erogare  per  il 
mantenimento  delti  90.  altri  uomini . L’  obh'igo  dunque  di  ri- 
fare li  bollimenti  , e le  scelandie  per  ha  squadra  di  Ratine  , è tut- 
to a tuo  carice  , e cosi  il  Configlio  ha  risoluto  di  sequefirarc- 
tutti  li  tuoi  introiti,  e scemandone  tanto,  quanto,  pofia  bufa- 
re al  mantenimento  tuo  , e delta  tua  famiglia  , applicare  il  re- 
fio a rifa! bricare  , e coftruire  tutti  quei  bafiìmenti  , e quell t- 
scelandie , che  furono  abbruciate  nella  marina  di  UUfia  per  tua 
negligenza  . La  mia  Grandezza  ti  dice , 0 Emir  , che  Dio  si 
chi  ti  fece  quel  tradi  neruo  : il  cuore  dice  alla  mia  Grandezza ,. 
che  quel  tradimento  te  1‘  abbia  mandato  a fare  tuo  fratello  da- 

Na. 
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Napoli  Hegel)  ben  Aulì  , pensando  farse  che  facendoti  fare  quei 
tradimento , la  mia  Gronderà  ti  avrebbe  levato  da  Emir  , e che  ^^35 
tu  poi  per  disperazione  sarejìi  andato  a farti  Cri/ìiano  , come  i *"‘b,c* 
egli . La  mia  Grandezza  però  è lontana  dal  pensare  così , e di  to • Alni  (To- 
glierti l'  Emirato . Il  Con  figlio  voleva  , che  così  foffie  fatto  , ma  ''ff 
la  mia  Grandezza  persuase  tutti  a lasciarti  in  impiego  . Tu  ,n,r  Atrnu- 
dunque  dovrai  avere  pazienta , che  la  mia  Grandezza,  penserà  "lrrl'a  « 
c furti  guadagnare  per  altra  via  , se  non  tutto  , parte  alinea* 
ili  quel , che  dovrai  spendere , /intanto  che  fi  sconterà  il  tuo  de- 
bito. La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dati  per  ora , ti  sa * 
luta  affai  , e fi  .segna  così  : 

Ahmed  Al  Akhcli  ben  fusef,per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , tuo  Padrone . hnedina  di  Batir- 
mu  li  ao.  del  mese  di  Ausi/h  423.  di  Maometto . 

A di  3.  del  mese  di  Stnbr  423.  fece  Jitoroo  in  Balirmu 
il  battimento  , che  fi  aveva  mandato  in  Egitto  ai  37.  del  me- 
le di  Almoltar  , e ci  portò  lettera  del  Chalifa*  nella  quale*, 
era  «crino  cosi  : 

AL  Da  ber  Ala  zar,  din  AUah  * lode  a Dio  , Cholifa  , ed  E- 
mir  A/tnumenin  , Si  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  > 0 Ah- 
med Al  Akhali  ben  fuse f , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  ilei 
27.  del  mese  di  Almohar , che  le  fu  consegnata  dai  due  Con - 
fig  litri  del  Configlio  di  Egitto , che  tornarono  da  Sicilia  . Ti 
dice  dunque  la  mia  Grandezza  , che  li  due  Configlieri  le  ha  a-, 
no  fatto  relazione  di  tutto  ciò  , che  hanno  vi/io  , ed  inteso  nel- 
la Lro  dimora  in  Balirmu  ; ed  hanno  detto  alla  mia  Grandez- 
za , che  tu  sare  fi  uomo  buono  , ma  che  non  potrai  mai  go- 
vernar bene  da  te  spio  , perché  mancandoti  maturità  di  giudi- 
zio sbagli  nei  penjhri  , che  fai  da  te  solo , ed  in  conseguenza 
commetti  qrnvi  errori  nelle  operazioni  tutte  , e le  cose  vanno 
al  precipito  . Tanto  è vero , che  tu  non  hai  giudizio  , che  nel 
Tornili. P.ll.  Nono  lem- 


Digitized  b'y  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


$5° 


A di  C ift<t 

i *6 

Mi  liete  Vi 

bnjierat. 


tempo  ftejjo  , in  cui  ti  sei  pacificato  coi  Coniìqlier! , Ini  scrit- 
to alla  mia  Grande  j7,a  nella  tua  lettera  , che  tu  b 'Ciudi  in* 
terra  cori  tutto  il  cuore , e li  Consiglieri,  non  baciarono  col  cuo- 
re . Tu  cerne  puoi  saper  que/to  1 vuol  due,  che  tu  sei  diffi- 
dente'. Hai  ancora  scritto  alla  mia  Grandetta  una  cosa , per 
cui  divrefìi  effe  re  qafiigato  , e che  mi  ha  confermato  nel*  a idea  , 
Che  tu  sei  di  cosi  poco  talento,  che  forse  nemmeno  te  ne  ri- 
corderai , onde  la  mia  ■ Granitela  te  ne  fa  n sovvenire- . Tir 
scrive  fi  i rulla  tua  lettera  que/ie- paro'e  : Io  non  dico  niente,  ed 
ubbidirò  r comandi  della  sua  Grandezza  fino  a tanto  , che  Dio 
Vorrà  . Sui  tu  quanto  pesano  qutfìe  parole  ? più  della  tua  tefia 
mede  fi  ma . Che  se  qualche  altro  aveje  scritto  così  alla  mix- 
Grande^^a  , certamente  C avrebbe  pagata  . Dovrai  dunque  tu  ri- 
conoscere il  tuo  poco  giudizio -,  e non  fare,  e non  scrivere  nien- 
te di  tefia  tua.  Non  vedi , che  ti  hai  fatto  odiare  da  tutti  gli 
bruir  i,  e dai  Configlieli  Torno  dunque  a dirti  , che  non  do- 
vrai far  niente  sen^a ■ il  consenso  del  Configlio ,.  e che  quandor 
scriverci  lettera  o alla  mia  Grand'eia  , o ad  altri,  prima  di 
mandare  le  dovrai  far  teqqere  al  tuo  Grande  Muftì,  acci  oc- 
chi ti  dica  se  vanno  bene  . In  fine  non  ha  altro  da  dirti  , ti  sa- 
luta t e fi  segna  così  :: 

Al  Daher  Ala%a%  din  Allah , lode  a Dio  Unico  , C hall  fa  , 
ed  Emir  Almumenm  , tuo  Signore  ..  Imedina  di  Mesra  li  7.  de 
mese  di  Ausah  432.  di  Maometto. 

A dì  acL  del  mese  di  Sinbr  425.  cl  fu.  scritto  da  Ra- 
tine co-in 

Ahmed  Al  Akholi,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia, T Emir  Sinaa  ben  Aalì  cun  la  faccia  per  terra  bacia  /e_> 
mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice 

Primo  II  qiorntr  25.  del  mese  di  Ausah-  mi  giunse  leu 
lettera , che  mi  scrijfe  la  sua  Gronderà  il  20i  della  fìefio  Au- 

, saà  + 
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sah  , nella  quale  vi  leffi  tante  cose  , che  mi  confusero  per  qual- 
che tempo  la  te  fi  a , onde  mi  riposai  un  poco  per  quietarmela  } 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grande zza  , che  ejendomi  in  qualche  A-Arah,ca 
maniera  ro/firenalo  , chiamai  in  casa  mia  il  Muftì , il  Kadi , e li  Atm  Unher 

Confi  g/ieri  di  mare,  ai  quali  le  ili  la  lettera  della  sui  Grander-  Chaiifa**f 
.....  ‘ ...  7 firn  ir  Al- 

. ?ta  .Quando  quelli  la  intesero  , re  fi  arano  maravigliati  , e /lima-  ,numeiùn. 

tono  non  ej/ere  pc/Jibile , thè  la  gente  del  Conjiglio  abbia  riso- 
luto di  jare  scrivere  la  sua  Grandma  a quel  modo  - Mi  con- 
fiqliarono  . dunque  di  far  copia  di  .quella  lettera  , e mandarla  in 
Buhrrnu  per  mojtrarfi  di  uno  in  uno  ai  Configlieri  : tutti  han  - 
no  risposo  alla  persona  , che  ad  e/fi  efibì  la  copia  della  lette- 
ra , scritta  dalla  sua  Gronderà  , che  non  ne  sapevano  niente , 
Solamente  non  fi  fece  leggere,  al  Grande  Muftì , come  colui , 
che  è amico  grande  della  sua  Grandetta  , e che  le  ha  fatte 
fare  tante  cote  irregolari .. 

Terzo  • Quando  ebbi  la  risposa  da  Bafirmu  , che  li  Confi- 
glieri  niente  sapevano  di  quello,  che  la  sua  Gronderà  mi  ave- 
va scritto  , chiamai  il  Muftì  , il  Kadi , e li  Confiqlieri , ai  quali 
raccontai  quanto  mi  era  fiato  scritto  da  Balirmu  , Sà  la  sui- 
Grandetta  ciò  , che  quelli  mi  difiero  ? eglino  ripigliarono  cosi  : Si 
vede  chiaramente  , che  la  Grandezza  deli’  Emir  Chbir  vuol 
mentre  la  gente  in  disperazione.  Indi  prendendo/i  la  lettera  , 
che  mi  scri/fe  la  sua  Grandezza  la  tefjero  alla  gente  ricca  abitante 
di  fiatine . Tutti  in  e/fere  informati  di  ciò  , che  la  sua  Grandez- 
za mi  aveva  scritto,  annero  in  casa  mia  , e mi  coufigàarono  , 
che  io  non  dovejjì  più  pare  soggetto  alla  sua  Grandezza , e mi 
dtffoo  che  ejjì  volt  vano  riconoscere  me  Solamente  per  Padrone 
di  fiatine,  e non  la  sua  Grandezza  per  loro  Emir  Ch'ir  , ed 
aggiunsero  che  quando  io  non  avefji  fatto  ciò  , che  mi  suggeri- 
vano , e (fi  fi  sarebbero  ribellati . lo  allora  lisgofi  così  : Senti- 
te , 0 fratelli  miei , a me  piacerebbe  farmi  Padrone  di  Ka- 

Nnnn  2 ti- 
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fine  per  dare  dispiacere  all’  Einir  Chbir,  per  avermi  rinfac- 
»*■■■  ciato  , che  mio  frarello  fi  forte  fatto  Cri  Ulano-,  e per  aver*’ 
^1*1 l 'fl*  ° mt  ^giunto  ; che  mi  lascia  Emir  dittatine  per  timore  , che 
TAiJitL'  IV  io  non  itti  andarti  a fare  ancora  Criftiano  , « per  tante  altre 
Imysrat.  co,e  f thè  mi  jla  detto  . Ma  non  polfo  aderire  a quanto  mi> 
fi  propone,  perchè  1’ Einir^Ghbir  manderebbe  un  esercito,  e 
ini  farebbe  levare  la  teda  . Veda-  la  sua  Grandezza  casa  mi 
esposero  quelli'.  Senti',  o Einir,  il  popolo  di  K-atine  è affai 
numeroso,  e ti  difenderà;  onde  dovrai  fare  ciò,  che  ti  di- 
ciamo noi.  Allora  io  difi  ;•  lo  farò  quanto- voi  mi  dite,  e co- 
si tate  ciò , die  vi  piace  . Efè  alloru  mi  risposero  : . Sen- 
ti , o Einir  nofiro  Signore  , noi  ora  uscendo  di  casa  tna  an- 
eleremo a dire  aJ  popolo  , che  tu  sei  il  Padrone  di  Katine  ^ 
e che  tutti  devono  ubbidire  quello,  che  tu  ordinerai.  Di- 
remo ancora  , che  tu  abolirai  le  gabelle  importo  sopra  ogni 
derrata,  ed  anche  le  iinpofizioni  sopra  li  terreni , e che  ficco- 
me  non  occorre  piò  fare  squadra  , cosi  sarà  pennellò  ad  ognu- 
no di  armare  a suo  talenro  ; ed  allora  vedrai , o Signore  , se 
V Einir  ti  polla  far  niente  : h loro  rispoft  ; Sentite  , o fra- 
telli miei,  quando  saranno  levate  le  impofizioni  io  non  avrò 
coinè  vivere  E quelli  di J ero  : Le  terre  che  li  seihinano  ogni 
anno  per  conto  dell’ Emir  CUbir  quanta  fruttano  ? lo  rispo/i  , 
che  un  anno  per  1’  altro  fruttano  1 8.000.  Krus  , e ejjì  torna- 
rono a interrogarmi  s:  quefii  i8,oco.  Krus  mi  ballerebbero , ed 
io  diffi  , che  mi  erano  di  soverchio  , ed'  ejji  conchiusero  cosi 
Quelle  terre  le  prenderemo  noi,  e ri  corrisponderemo  20,000. 
Krus  ogni  anno  , che  ri  saranno  pagati  per  rata  ogni  mese  , 
acciocché  in  tutti  i tempi  avelli  danaro . Io  avendo  trovato  , 
e detto  che  era  cosa  buona  , consegnai  ad  e fi  il  libro  r «tene-. 
4 notata  fa  quantità  dei  terreni , che  fi  seminavano  ogni  anno 
« conto  della  sua  Grandetta* 

Quar, 
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Quarto . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  io  ho  fatto  una* 
sosa  buona  alla  pente  ricca  Musulmana  , e Cristiana  per  im~ 
peqnarla  , vie  più  a difendermi  dalle  mani  della  sua  Grande^  A Arabico 
qa  , ed  i la  seguente  : Che  c/uunque  peffiede  tanta  terra  quan.  Abu  Daher 
to  ne  ricava  ifooo*-  Krus  all’  anno , sarà  mio  Configliere  , ed- 
ho  fatto  un  Corftglio  grande  sensfa  dar  nenie  ai-  Conjiglie - ma/ntaiA» 
ri , ed  ejfr  sono  affai  contenti  di  quefio  / ìabtlimento  e fi  f av- 
ranno fognare  a pe^i , parchi  la  sua  Gronderà  non  terni  ad- 
effe  re  padrona  di  Mutine  . Io  li  tenqo  tutti  amici  , e non  fo  nien- 
te serica  il  loro  consenso  , onde  mi  vogliono  molto  bene  , e più 
mi  ameranno,  perchè  io  lascia,  che  off  facciano  ciò,  che  vo- 
gliono , e quando  io  sarò  morto,  uno  di  e fi  diventerà  Emir  dt 
/fatine  , e non  mio  figlio  ftabilimento , eh’  è fiato  regi  tirato  in 
Con/iglio  , in  cui  fi  prescrivo , che  alla  mia  morte  uno  di  quei,, 
ohe  entrano  in  Configlio , e non  altri  debba  effor  promolfo  alla- 
carica  di  Emir  di  fiatine  ficchi  t’  Emir  sarà  fatto  dal  Con  fi- 
glio . La  sua  Grandezza  vede  da  ciò  , che  ho  fatto  , che  non- 
dovrà  pensare  più  a Katine  , poiché  se  vi  penserà  , o manderà 
qualche  esercito , fi  farà  venire  soccorso  dalla  K Aafra  , e ci 
metteremo  sotto  /’  ubbidienza  dell’  Imperatore  , e sarà  maggio- 
re la  sua  rovina  : dovrà  dunque  fare  le  sue  rifi -/foni  opportu- 
namente , e non  operare'  sconfi giratamente  come  fece  aliar  , che 
mi  soiffe  La  sua  Grandezza  non  può  lagnarfi  di  me , che  io 
le  abbia  scritto  con  impertinenza , palchi  l’  ho  fatto  con  ofequioe 
tr attendalo  sempre  da  quello  , che  è , malgrado  che  mi  abbia  da- 
to motivo  di  parlare  diversamente' . lo  non  mi  farò ■ certamen- 
te Cri jìiano  , ma  sì  bene  mi  farò  amico  di  quelli  più  di  gaeli- 
che crede  la  sua  Grandezza  • bfon  mi  occorre  altro  da  dire  , e 
fon  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosh 
Sinaa  ben  Aatì  , per  bontà  di  Dio  , Signore , ed  Emir  di 
Katine  . Città  di  Katine  li  24,  del  mese  di  Stnbr  423.  di  Mao- 
metto . A' db 
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A di  J.  del  mese  di  Rabialicem  423.  fi  mandò  un  .basi- 
mento in  Egitto  con  lettera  per  il  £lu»lifa,  in  cui  à ^crille- 

' cosi  :.■**-  * *•■■■. 

t Al  Dafn-r  Al a 7,0%  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa, 
ed  Emir  Almumemn  , Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef  TojedodJau- 
la,  ed  Emir  Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  . terra  bacia  le 
mani  della  sua  Gronderà  , e Je  dice  , .che  nel  giorno  ..  . del 
mese  di  Stnbr  423.  ho  avuto  la  lettera  , che  mi  scr.jje  ai  7 . del 
mese  di  Ausah  423. , nella  quale  ho  letto  quanto  mi  ha  scrii, 
to  la  sua  Grandetta  , ed  io  la  ringrazio  sommamente , perchè 
ho  riconosciuto  , che  mi  vuote  afi'ai  bene  , lo  però  non  lascio  di 
dirle  , che  ho  bajiante  giudico  , .ma  che  me  to  fanno  perdere. ■- 
le  circo/ian^e  , nelle  quali  mi  trovo  , tanto  che  non  sò  se  io  fi  a 
uomo  , 0 beftia , e mi  pur  che  aveffi  perduto  La  teda  . Li  pri- 
mi , che  mi  fanno  andar  per  .aria  il  cerveLo  sortoli  Con  fighe  -, 
ri  del  Configlio  di  terra  . Dico  dunque . alla  sua  Grandezza  , che 
il  dì  i3.  del  mese  di  Ausah  423.  ebbi  lettera  da  fiatine  , scrit- 
ta ai  13.  del  medi  fimo  dall’ Emir  di  fiatine,  e perché  tatua 
Gronderà  sappia  ciò  , che  mi  ha  scritto  quell'  E nir , troverà 
dentro  di  que/ia  la  copia.  Quando  d un  pie  mi  giunse  quella  tet, 
tera  chiamai  il  Configlio  , e dopo  che  feci  leggere  quella  lette- 
ra fu  risoluto  di  scrivere  in  rispofta  alt'  Emù  di  fiatine  uni « 
lettera  , della  qui  le  io  ne  acchiudo  copia  alta  sua  Gronderà  % 
acciocché  legga  ciò  , eh:  mi  ha  fatto  scrivere  il  Confiqlio  . L-u 
sua  Grandezza  troverà  acchiusa  in  gue/ia  la  copia  delta  rispo- 
fta  , che  mi  mandò  1‘  Emir  di  fiatine , e vedendo  fa  sua  Gran * 
dezza  in  quali  combinazioni  mi  trevo  , ne  sentirà  campo  fifone . 
lo  con  tutto  il  cuore  dico  alla  sua  Gronderà  , che  non  voqlio  re. 
pare  più  Emir  Chbir  di  Sicilia  , ma  mi  voqlio  ritirare  in  Egit- 
to ; onde  prego  la  sua  Grandezza  di  farmi  la  grazia  di  man- 
dare un  altro  Emir  Chbir , che  farse  avrà  la  fortuna  di  ridar - 
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re-  in  calma  ìe  turbolente  di  Sicilia  , che  di  giorno  in  giorno  - 

Ci  vanno  sempre  più  aumentando . Non  ho  per  ora  altro  da  di- 
J , , . . . . A.  Arabico’ 

re  , onde  con  la  faccia  per  terra,  le  bacio  le  munì  e mi  sotto-  4aj> 

scrivo-  cosi  ” •.  • Abu  Datar 

Ah  mal  Ai  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , per  bon-  bjJr  AL 
tà  di  Dio  , srvo  detta  Grandetta  di  Al  Daher  Ala^a^  din  Al-  Imwnaùn 
tufi  C hall  fa  , et  hmir  Almumernn  . I nedina  di  Baliram  li  5.. 
del.  mese  di  Rabialkem-  423.  di  Maometto  . 

A dì  24.  del  mese  di  Rabialkem  423.  abbiamo'  avuto* 
jettera  da  Zaulkali,  dentro  la  quale  eravene.  un’  altra  vertu- 
ta da-  Napoli 

La-  lettera  dell’ Emir  di  Zanklah  diceva  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jiisef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir- 
di  Sicilia -,  /'  Emir  Al  Hlsan  ben  Aluahad  ben  Harun.  con  la 
faccia-  per  terra  bacia  le  mani  d'ila  sua  Grandezza  , e le  di» 
ce  , che  ai  »8.  del  mese  di  Rabialkem  423.  arrivò  in  Zanklah- 
un  battimento  Pisano  * e il  Capitano  di  quello  in  i sbarc  are  ven- 
ne a t’ovarmi , e- a darmi  una  lettera  diretta-  alla'  sua  Gran - 
de7,7,a  in  Balirmu  . Avendogli  io  domandato - chi  glie  1‘  avejc. 
dato  , egli  di /fi  avergliela  consegnato  uno  delta  gente  Grande 
di  Napoli . Non  ho  fatto  altra  ricerca  , e mania  alla  sua  Gran - 
de^7,a  quella  lettera  qui  acchiusa  . Non  mi  occorre  dir  altro  ,, 
con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi 
sottoscrivo  Così  :: 

L’  Emir  Al  Ha  san  ben-  Aluahad  ben  Hirun , per  bontà  di 
Dio  , servo  della  Gronderà  di  Ahmed  A!  Akhali  ben  jusef  5- 
mir  Chlir  di  Sicilia  .-Città  di  Zanklah  li  19.  del  mese  di  Ra- 
bialkem 423:-  di  Maometto . 

/ La  lettera  acchiusa  , che  venne- da  Napoli  diceva  cos!  :: 

Svfroniu  ben  Aali  saluta  ad  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef 
Emir  Chbir  di  Sicilia  e gli  dice  , che  l' Ernie  di  fiatine  mio 

fra- 
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fratello  mi  ha  mandato  copia  della  lettera,  che  gli  scrìtte/fi  ai 
■***r*^"‘  20.  del  mese  di  Ago/ lo  1035.  > e$  ur,a  copia  della  rispofta  , che  . 
A‘!o  *$11  feCe  at  2j1-  ^ mese  di  Settembre  1036.,  le  guati  co - 

Michele  \X  pie  io  feci  vedere  subito  al  Duca  di  Napoli  mio  Signore  r e_ 

Imperai . qUep[  ha  ris0  di’  fatti  tuoi , perché  tei  paz^o  , ed  ha  trovato  , 
che  il  popolo  di  Untine  ha  fatto  una  buona  risoluzione  a non 
volerti  più  riconoscere  per  suo  ismir  Chbir  , e che  riconosca  mio 
fratello  per  Signore  , ed  Emir  di  quella  Città  ..  Mio  fratello 
però  meglio  avrebbe  fu.'to  se  fojfe  venuto  in  Napoli  a farjì  Cri- 
fiiano  con  tutta  la  sua  famiglia  , perchè  il  Duca  gli  avrebbe _ 

dato  di  che  so  [tener fi  , erme  ha  dato  a me  , ed  a Luka  bea 

Aubd  Alrahman  , ed  a Marku  ben  Makin,  li  quali  ci  so/ìeri- 
tiamo  con  quello , che  ci  ha  dato  il  Duca  di  Napoli  , al  pari  di 
quejii  Grandi  della  hnedina  di  Napoli,  /Umetti  da  tutto  il po~ 
polo  , Mio  fratello  non  vuole  far  fi  Cri/i  tane  , ma  vuole  re/lare 
F.mir  di  fiatine,  onde  io  ho  pregato  il  Duca,  e la  qente  del 
Ctmfiglio  dì  Napoli , che  scrivano  all’  imperatore  Michele  Quar- 
to effe  e quefto  il  tempo  di  mandare  in  Balirmu  a diHruqqer- 
ti , e che  se  volejfe  dare  a me  il  comando  di  qualche  esercito , 
cosi  io , che  li  miei  compagni  verremmo  alla  tua  di/lr unione  , e 
della  Sicilia  . Abbiamo  ancora  mandato  all * Imperatore  de  copie 
della  lettera  , che  tu  scrive fti  a mio  fratello  in  fiatine  , e copia 
della  rispofta  , .che  Ji  fece  mio  fratello  , acciocché  conosca  t’ Im- 
peratore , che  sorte  ili  uomo  tu  sei,  e mi  sono  of erto  , che  se 
■vo'ef/e  mandare  qualche  esercito  in  fiatine,  io  tenterò  di  per- 
suadere mio  fratello  con  la  mia  • lettera  , injinuan  togli  di  fare-, 
entrare  1‘  esercito  dell'  Imperatore  sen^a  contraddizione  , e cosi 
io  , de  li  miei  compagni  ti  manterremo  la  parola  di  farti  un 
giorno  non  so>o  sospirare  , ma  di  farti  piangere  ancora  amoral- 
mente . Tu  supponi , che  qnefta  lettera  1‘  abbia  scritto  io  di  mia 
te  fa' , io  peri  ti  dico , che  V ho  scritto  , e l'ho  fatto  leggere* 

non 
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non  solo  cl  Duca , ma  olii  Configlieli  di  Napoli  , e di  averne 

mandate  copia  all’  Imperatore  Michele  in  Cofìantinopoli  , per 
- • , ..  t . . „ A Ar-bico 

fargli  vedere  t‘  odio  , che  io  , e li  miei  compagni  portiamo  alla 

tua  Persona  . Non  mi  refia  altro  da  dire , li  saluto , e mi  se-  j1b“  Da’ 
- . tur  Citali- 

gno  cosi  . ' - . . fa.  ed  E- 

, Sofrcniu  len  Aalì , per 'bontà  di  Dio  , figlio  di  Gesù  Cri  mir  dina- 

fio  . Jmediria  di  Napoli  li  io.  del  mese  di  Ottobre  1036.  di  Gesù  "“***  * 

Cri /io  Padrone  di  tutto  il  Mondo . 

A di  16.  del  mese  di  Rabialkem  423.  fi  scrifie  in  Katiae 

cosi  : 

Ahmed  Al  Aldi  ali  ben  fusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  . 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fron- 
te , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Sinaa  ben  Aalì  , di 
avere  ricevuto  la  lettera  , che  le  scrivejli  il  di  24.  del  mese  di 
Stubr  423.  , dalla  quale  la  mìa  Gronderà  ha  riconosciuto  effe- 
re  tu  dispiaciuto  di  quanto  ti  scriffe  per  benevolenza  la  mia- 
Grandezza  . Bisogna  raffermarti  dalla  tua  collera  , e persua- 
derti , che  la  mia  Grandezza  ti  vuol  molto  bene , .e  rammen- 
tarti quale  fuma  faceva  della  tua  persona  quando  eri  Confi glie- 
re  , e che  per  quefìa  ragione  ti  fece  poi  Emir  di  Katine  - Tu 
comprendi  bene , che  se  la  mia  Grandezza  voleffe  fare  abbru- 
ciare te  , e tutto  il  popolo  di  Katine  sarebbe  facile , e ballerebbe 
che  mandaffe  un  esercito  di  60,000.  uomini , alla  quale  forza- 
ni  tu  , ni  il  popola  di  Katine  potre/ie  re/ì/lere  . Ma  la  mia— 
Grandezza  non  sarà  per  farlo  , pecchi  ti  vuol  bene  , e ti  vuol 
liberare  dalla  morte  in  unione  del  popolo  di  Katine . Anzi  ti 
dice  , che  se  il  popolo  non  vuole  Jìare  più  soggetto  alla  mia- 
Grandezze  , ma  alla  tua  Persona,  la  mia  Grandezza  vi  accon- 
sente con  piacere  , poichi  fi  lufinga  , che  col  tuo  giudizio  ande - 
ref  i persuadendo  a poco  a poco  il  popolo  di  Katine  di  tornare 
alla  ubbidienza  della  mia  Grandezza  , giacchi  è persuasa  , che 
Tom.Ili.P.lI.  Oooo  tut- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


658 

tutto  quello  , che  te  scrivedi  fa  , perchè  pi'vr  a te  , che  la  mia 
C5»  Grandetta  ti  uvefife  punto  il  cuore  . Comunque  però  fia  fiuto  , 
fo{6^0  mta  Grandezza  ti  dice,  che  tu  re/terai  sempre  padrone  di 
Mkhde  IV  Ratine  , sen/tu  che  contri7- ufi  niente  alla  mia  Gronderà  per 
hnycrat.  quelle  esazioni,  che  ft  ficeVjtio  in  ogni  anno,  te  quili  potrai 
ritenere  per  te  , mentre  Dio  ti  laseerà  in  vita  , e jii  persuaso, 
che  te  li  coutil  urrà  a lasciare  anche  aliar  quando  farai  rimet- 
tere il  popolo  di  /latine1  alia  sua  obbedienza  . Ti  raccomanda 
intanto  di  fir  bu  a governo,  e di  / lare  attento  , perchè  li  ne- 
mici non  ti  v rigano  ad  a fi  altre  dalla  lidia  fra  . Se  tu  vorrai 
gente  di  guarnigione  , potrai  scriverlo  , che  subito  ti  fi  mande- 
rà , per  farti  vedere  quanto  ti  vuote  bene  la  mia  GrandezZa  • 
Non  le  refta  ultro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  affai  , e fi  segna 
così : * 

Abm*d  Al  AUi  li  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  , ed  amicò  . /medi- 
no di  Batirmu  ti  26  del  mese  di  Rabialkem  423-  di  ^filao- 
metto 

Nello  fteflo  giorno  26.  del  mese  di  Rabialkem  423.  fi 
mandò  un  bafiunento  in  Egitto  con  la  seguente  lettera  per 
il  Clialifa  : 

Al  Daher  A! a 2,17;  din  Atah  , lode  a Dio  Unico  , Chab fi  , 
ed  Emir  Al  marne  n in  , Ahm-d  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma’ ni  della  sua  Gran- 
dezza , e le  dice , che  ai  5.  del  mese  di  Rabialkem  423.  man- 
dai in  Egitto  un  battimento  con  lettera  per  la  sua  Grandezza, 
ed  in  quella  rimifi  acchiuse  varie  copie  di  altre  lettere  , ed  ora 
sono  coilretto  spedirne  un  altro  con  la  presente  , dentro  la  qui. 
le  la  sua  Grandezza  troverà  copia  di  ut*  altra  lettera,  che  mi 
fcritje  da  Napoli  il  fratello  d. Il'  Emir  di  Ratine,  e troverà  an- 
■ cara  copia  di  un' altra  lettera,  che  io  ho  scritto  all'  Emir  di 
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fiatine  inique  (io  fleffò  giorno,  che  ho  dovuto  scrivere  da  me, 
giacché  non  pofio  fidarmi  delle  persone  del  Con  figlio  , onde  la  — — ^ 
sua  Gronderà  dovrà  confi gliarmi  ciò  , che  dovrà  fare  . La  sua  d Arabico 
Gronderà  fi  potrà  compiacere  di  far  leggere  in  Confglìo  tutte 
le  carte  , che  ho  mandato  , acciocché  fi  risolva  come  debba  io  ber  Chati- 
gcvernarmi  ; tanto  più  , che  il  Grande  M tftì  attuulmmte  non_  h‘‘ 

mi  può  affi  fiere  , per  effere  gravemente  am  aitato  : con  fieri  per - mmin. 
ciò  la  sua  Gronderà  in  quale  dato  mi  trovi.  Non  occorrendo, 
mi  altro  da  dire  per  ora  , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni alla  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  Emir  Chbir  di  Sicilia  , per  boti, 
tà  di  Dio , servo  della  Gronderà  del  Chalìfi  , ed  Emir  Al 'nume - 
nin  . Ime  dina  di  Balirmu  li  26.  del  mese  di  Rabialkcm  423.  di 
Maometto  . 

A di  13.  del  mese  di  Giamadilaud  423.  ci  giunse  lerte- 
da  Ratine  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  ài  Sicilia  , fuorché 
di  Katine,e  di  Sarkusuh  , l’  Emir  Sinaa  ben-Aalt  ti  saluta  as- 
sai , e ti  dice  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  dei  26.  del  me- 
se di  Rabialkem  423. , nella  quale  ho  ammiralo  la  placidez- 
za , con  cui  mi  hai  nspo/io  , è giudo  per  avermi  scritto  cosi 
dolce , serica  alcuna  parola  di  risentimento , per  quefìo  appunto 
non  ti  credo  niente  , e son  persuaso  , che  tu  mi  hai  scritto  con 
tanto  buone  parole  , perchè  riceve/li  una  lettera  di  mio  fratello 
da  Napoli , di  cui  egli  mi  mandò  copia . Onde  ti  dico  , che  se 
tu  penfi  mandare  qualche  esercito  per  ripigliare  la  Città  di 
fiatine , e farmi  bruciare  col  popolo  di  fiatine , sappi , che  sei 
molto  semplice , e buono  a non  farlo  , e se  votefjì  fare  meglio  ' 
dovre/ìi  venire  tu  ftefjo  a ripigliare  fiatine  . fo  ho  fitto  leg- 
gere la  tua  lettera  in  Configlio , e vi  fi  fece  sopra  uni  risa- 
ta , perché  noi  abbiamo  timore  del  tuo  esercito  , giacché  fino 
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i fanciulli  prenderebbero  ed  armi , t pietre  contro  /'  esercita 
— — ciie  mandere/ìi  . D'  altra  parte  cónfuleriamo  , cAe  li  Musai- 
A di  ( n/i  o manj  di  Sicilia  non  saranno  per  prendere  certamente  le  armi 
MicMt-  IV  contro  qti  Cittadini  di  Untine  , aruf  forse  daranno  a noi  ajuto . 
Imperar.  [0  t{  dico , o Errar  Chbir , che  avendo  mandato  in  Sarkusah 
quattro  Ambasciatori  due  Cri/liani , e due  Musulmani  alt  E- 
mir  Hageb  ben  Aalì  mio  fratello  per  fargli  sapere  ciò  , che  fi 
era  fatto  in  Ratine  , gli  comunicai  lutti  gli  Stubilimenti  , che  fi 
erano  formati , e gl’  infmuai  » che  facejfe  ancora  egli  lo  flejfo  . 
Or  qut-qli  Ambasciatori  al  loro  ritorno  in  Ratine  mi  riferirono  , 
che  mio  fratello  ha  di  già  praticato  quanto  fi  fece  in  Ratine  , e 
li  Grandi  di  Sarkusah  k e lo  / lejfo  mio  fratello  mi  hanno  scrit- 
to t(fere  affai  contenti  della  risoluzione  presa.  Ora  già  vedi  , 
che  due  Emiri  di  Sicilia  non  .sono  più  dipendenti  dalla  tua  au- 
torità , e tra  poco  tempo  così  io  , che  mio  fratello  faremo  bat- 
tere moneta  col  nome  no/iro  , facendo  liquefare  tutta  quella 
che  ci  verrà  fra  mani  col  nome  tuo . lo  ti  dico , o Emir  , lu - 
fingarmi  , c he  quando  gli  Emiri  di-  Sicilia  e le  persone  ricche 
sapranno  ciò  , che  ho  fatto  io  , t mio  fratello  , faranno  lo  fles- 
so , e tu.  rejltrai  Emir  Chbir  di  B.sHrmu  solamente  . Quando 
poi  le  cose  della  Sicilia  saranno  così  dispone,,  con  l’  ajuto  di 
Dio , forse  che  allora  saremo  nuovamente  amici,  lo  non  ho  al- 
tro da  dirti  , ti  saluto  , e mi  sottoscrivo • così  r 


Sinaa  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , Emir , e Signore  del- 
la Città  di  Ratine  : gli  8»  del  mese  di  Giamadilaui  4-23.  di  Mao- 
metto . 

A di  16-  del  mese  di  Giamadilaud  ci  venne  scritto  da 
Sarkusah  cosi  : * 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  dì  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , 1'  Emir  Hageb  ben  Aalì  saluta  affai  la  sua  Gran - 
detfa  , e le  dice , che  mio  fratello  l'  Emir  di  Ratine  Sinaa  ben 
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Aulì  mi  mandò  quattro  Ambasciatori  per  farmi  sapere  ciò  , che 
ha  fatto  in  Ratine e mi  fece  con  quclti  arrivare  gli  Sabilimenti,  -■"-■■Sg 
che  colà  fi  formarono  , li  quali  mi  piacquero  affai . Feci  subi-  A'^3,co 
to  chiamare  la  gente  ricca  di  Sarkusah  , alla  quale  feci  legge-  Abu  Da  ber 
re  dai  quattro  Ambasciatori  la  relazione  di  quanto  fi  era  fat- 
to  in  Ratine  . Li  ricchi  uomini  di  Sarkusah  Musulmani , e Cri - mumrma» 
fiiant  fi  misero  a ballare  , e saltare  per  la  contenterà  , e fi 
fece  ognuno  copia  degli  Stabilimenti  di  Ratine , onde  fo  sape- 
re alla  sua  Gronderà  , che  quanto  fi  ha  fatto  in  Ratine,  è 
fiuto  fatto  ancora  in  Sarkusah  , ■ e la  sua  Gronderà  non  deve 
imbarararfi  più  degli  affari  di  Sarkusah  , perchè  non  è più  del- 
la sua  soggezione  r ma  è soggetta  a me.  Ora  si  che  la  sua- 
, Gronderà  fi  pentirà  di  quello  , che  ha  fatto  a mio  fratello  Ha- 
geb  il  picciolo  ben  Aalì , il  quale  meschino  co/ìretto  dalla  vio- 
lenta della  sua  Grandezza  fi  fece  Cri/ìiano  in  Napoli  , ed  ha 
recato  uno  sfregio  a tutta  la  famiglia  : afflizione , che  la- 
sola morte  potrà  levarmi  dal  cuore  , e che  è fiata  causa  , che 
odio  , per  quanto  fi  può  , la  sua  Grandezza  . Se  ngn  foffe- 
Jìoto  quefio  motivo  certamente  nè  mio  fratello  /’  Emir  di  Rati- 
ne , nè  io  avremmo  fatto  tutto  quefio , a cui  ftamo  fiati  ob- 
bligati per  mo fi  rare  al  mondo  , che  ci  dobbiamo  vendicare  del- 
la sua  G rande come,  causa  della  perdita  di  mio  fratello  Hoc- 
geb  il  picciolo  . Quefta  lettera  sarà  consegnata  in  mano  della 
sua  Grandezza  dal  uomo  del  Configlio  , che  era  venuto  pet  fa- 
re i conti , e per  prendere  quel  danaro  r che  fi  ha  esatto  in - 
quefio  anno . lo  non  gli  ho  dato  ni  fonti , né  danaro , ma  so- 
lo quefìa  lettera  , poiché  tutto  ciò , che  era  conservato  per  con- 
to della  sua  Grandezza  l’  ho  ritenuto  io  per  me  . Non  mi  refìa 
altro  da  dire  per  ora  , saluto  affai  la  sua  Grandezza  , a mi 
sottoscrivo  così  :■ 

Hageb  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio  , Signore  , ed  Emir  di 

Sar. 


Digitized  by  Google 


6(52 


CODICE  DIPLOMATICO 


. Sarkusch  li  li.  del  mese  di  Rabialkem  423.  di  Maometto. 

'■  A di  7.  del  mese  di  Reginub  423.  tornarono  in  Balinul 

,‘o/a  H due  baflimenti  , die  avevamo  mandato  in  Egitto  uno  ai 
Michele  IV  g dd  mese  di  Rabialkem  423.  e l’altro  ai  26.  dello  Aedo. 
Imperai.  ]j  prjjll0  cj  recò  lettera  del  Chalifa  , nella  quale  era-. 
scritto  co"i  ; 

Al  Daher  A!a%a%  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa " 
ed  Emir  Almurneuin  , ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 
0 Ahmed  Al  Ambuli  ben  fuse/  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle 
Isole  vicine , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera , che  le  scrive /li 
il  dì  5.  del  mese  di  Rabialkem  423.,  e mentre  che  era  in  procin- 
to di  rimandare  il  Loft imen'o  ne  ha  ricevuto  un'  altra  scritta 
il  di  26  dello  fte/fo  Rubialkem  ,,  dentro  alle  quali  lettere  ha-, 
trovato  quelle  copie  di  lettere  , che  tu  manda/ii . Qaefte  fi  so- 
no fatte  leggere  tutte  in  Conftglio  di  Mesra  , e la  mia  Gran . 
detfa  , e li  Con/ìglieri  fiamo  rima/ti  sorprefi  , e colpiti  per 
tante  tur  bacioni  accadute  in  Sicilia  . La  mia  Gronderà  ha  so- 
/nnuto  , e so/i  iene  tante  guerre  , ha  centimja  di  Città  sotto  al 
suo  dominio,  e non  fi  è mai  inteso  quello  , che  ordinariamen. 
te  fi  sente  in  Sicilia  ; tanto  che  la  mia  Gronderà  nuuseata-, 
pensa  di  abbandonare  la  Sicilia  per  run  sentirne  il  oome . La 
mia  Gronderà  ti  dice  , che  per  era  devi  cercar^sopra  tutto  la 
maniera  di  accomodare  le  cose  , per  lo  che  altro  espediente  non 
vi  è , che  quello  di  accarezzare  la  gente  de)  Configli , e cat- 
tivarti t animo  del  pepalo  , e quando  li  Configheri  li  saranno 
ami  i prenderai  a pece  a foco  cognizione  degli  autori  di  tanto 
danno,  e quando  sarei  a giorno  di  tutto,  li  fùrai  venne  nj- 
sco/iamente  in  tua  cast  , senza  che  alcuno  lo  sappia  , e farai 
loro  tagliare  la  te/i  a . Dovrai  ancora  procurare  di  rimettere-, 
alla  tua  ubbidienza  il  popolo  di  Ratine,  e far  subito  taglio  re 
la  te/la  a quell  Emir , Ma  acciocché  ti  pojja  riuscire  tutto  ciò  , 
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che  la  mia  Gronderà  propone  , bisognerà  cominciare  dui  lena* 
re  tutte  le  gabelle  , u uco  metto  per  poterti  cattivare  f animo 
dei  pepali  di  Sicilia  . La  mia  Grandetta  ti  avverte  particolar- 
mente , che  non  pens^Jfi.dt  mandare  in  Katine  esercito , peb  ri - Abu  1j<j. 
durre  qu4  popolo  alla  tua  soggezione  , perchè  se  coniceranno  her  ChoLim 
a farfi  guerre,  tra  voi  altri  Musulmani  di  Sicilia  , no  i vi  re- 
fteranno  i Musul  nani  nemmeno  un  anno  ; poiché  mentre  che^menin' 
voi  sarete  in  guerra  vi  aboliranno-  i nemici  , li  quali  al- 
tro pen fiere  non  hanno  che  di  difiruggere  i Musulmani  da  òi-  • 
cilia  : onde  la  tuo  cura  principale  dovrà  effe  re  di  cercare  di 
metter  pace  tra  tutti  li  Musulmani , che  abitano  in  Sicilia  . La 
mia  Grandetta  fi  fa  apparecchiando  per  partire  con  un  esercì  - 
to  affai  grande  per  andare  a conqui/tare  in  persona  alcune  Cit- 
tà . Non  lascerà  di  scriverti  prima  che  parta , acciocché  sa - 
feffi  a chi  dirupare  le  tue  lettere  in  Mesra  . La  mia  Grandet- 
ta non  ha  altro  da  dirti  per  ora,  ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Daher  Alatat  di  Allah  ,.  lode  a Dio  Unico , Chalifa  * 
ed  Emir  Almumenin  tuo  Padrone  . I medino  di  Mesra  li  io. 
del  mese  di  Gnór  423.  di  Maometto  . , 

A dì  5.  dei  mese  di  Sùaual  424.  il  scritte  in  Zanklali 
così  r 


Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai,  e-  ti  dice  Iju 
mia  Grandetta  , 0 Emir  Al  Hasan  ben  Aluahad  ben  Harun  , 
che  quando  venga  gente  da  Ratine-  in  Zanhlah  per  trafficarci 
divrà  permetter  fi  ; come  altresì  sarà  lecito  alta  gente  di  Zun- 
hlah  di  andare  in  Ratine  quando  vaglia  0 per  terro  so  per  ma- 
re , Dcvrai  ancora  dichiarare  , che  in  Zmklafr  non  fi  pagano 
piìi  impofiioni  T poiché  la  mia  Granirle  fj  Ubera  da  ' ogti 
gabella  la  Città  di  Zanklah  , Le  Città  peri  r e h Casali  , che 
sono  dt  tua  soggezione  , e dipendenza  r devo*,  continuar*  le „ 
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/leffe  contribuzioni  , che  hanno  pagato  ptr  lo  paffuto  , giacché 
V7i/a  Grandezza  fa  solamente  liberi  , e franchi  di  fatte  le 
AiiotfT°  imi,0faioni  • anche  dl  <luellaL  » ^ fi  tf‘S*  sopra  i terreni,  li 
M icheleìV  Cittadini  di  Zanklah  . La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dir- 
igerai . ti  p£r  Qra  ^ ^ SJ[uta  CjJai  ^ f Ji  segna  <0%]  . 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , t delle  Issole  vicine  , tuo  Padrone . hnedina  di  Bu- 
limia li  2’  del  mese  di  Sciuual  424.  di  Mao  netto. 

A di  20.  del  mese  di  Sciaual  424.  ci  venne  scrino  da_ 
Zanklal)  cosi  ; , 

Ahmed  Al  Akhali  bea  Jusef , per  bontà  di  D o , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  l' Emir  Al  Hasan  ben  Aluohad  Ieri  H.rari  con  la 
faccia  per  terra' bacìa  le  mani  delta  sua  Grandezza  > e le  di- 
ce di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  le  scrijfe  ai  5.  del  mese- 
dì  Sciattai  424.,  nella  quale  ho  letto  gli  orditi  delta  sua  Gran- 
dezza . In  leggerla  chiamai  subito  la  gente  ricca  abitante  in— 
Zanklah , e la  feci  venire  in  casa  mia  , e moftrai  la  lettera 
della  sua  Grandezza  . Quando  còlerò  intesero , che  erano  fiate 
tolte  le  impofizioni , fi  misero  a ballare  avanti  a mf  per  con- 
tentezza • Uscendo  poi  da  casa  accompagnata  da  quelli  per  la. . 
Città  feci  noto  al  popolo  , che  tu  sua  Grandezza  aveva  aborto 
le  gabelle  , ed  impofizioni  , e tutti  gridarono  , e fecero  voci 
di  allegrezza  , e piansero  di  contentezza  pregando  Dio  , chc- 
deffe  lunga  vita  , e buona  salute  alla  sua  Grandezza  • Dico  io  , 
che  ho  avuto  maggiore  consolazione  del  popolo  , poiché  già  co- 
minciava quefto  a farfi  sentire  di  volere  imitare  la  gente  di  Ka- 
tine  . L’  Emir  di  Katine  mi  aveva  mandato  quattro  Ambascia . 
tori  per  farmi  sapere  ciò  , thè  egli  aveva  fatto  , e ciò  , che  era 
accaduto  in  Sarkusah  , infinuandomi , che  aveffi  ancora  io  fatto 
lo  fieffo  . lo  gli  ho  mandati  via  dicendo  loro  , che  io  non  va- 
do contro  chi  mi  ha  dato , e mi  continua  a dare  il  pane  - lo 
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non  ho  filmato  scrivere  quefta  cosa  alla  sua  Grandezza  per  no a 
farle  pensare  , che  vi  pofj'a  tjjere  qualche  tentazione  in  me  , ma  ' 
ora  che  mi  viene  l’  bccafione  di  scriverne  gliela  scrivo  , perché  4_,4 
non  poffa  sospettare  male  de'  fatti  miei  , e acciocché  la  sua-  Atm  Da- 
Grandezza  ne  veda  meglio  la  verità  , dentro  di  quefta  le  acchiw  ^ 
do  la  lettera  originate  ; e non  copia  , che  mi  mandò  l'  Emir  nur  Huau- 
di  Katine . lo  sono  fiato  , e sarò  sempre  fedele  servo  della  sua  meni» , 
Grandezza  ■ Non  occorrendomi  dir  altro  , Con  la  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  te  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  r • 


L'  Emir  Al  H'asan  ben  Aluahad  ben  Harun  , per  bontà  di 
Dio  , s-rvo  della  Grandezza  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  B- 
mtr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li 
*5-  del  mese  di  Sciauat  424.  di  Maometto  . 

A di  26 . del  mese  di  Giamadilaud  424.  fi  mandò  in  E- 
girro  un  bali  imeneo  con  lettera  per  il  Clutifa , a cui  fi  scris- 
se  cosi  : 

Ai  Daher  Alazaz  din  Altah  , lode  a Dio  Uaìco  , Chatifu  , 
ed  Emir  Atmumenin  , Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di 
Sicilia , con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Gran - 
dezza,  e le  dice , che  nel  giorno  7.  del  mese  di  Reginab  423. 
ricevei  la  lettera  , che  mi  renffe  la  sua  Grandezza  ai  10, 
del  mese  di  Gnbr  425.  , nella  quale  ho  letto  quanto  in  quella 
mi  scrìffc , ed  ho  fatto  nella  seguente  maniera  . Appena  che  lej/i 
la  lettera  della  sua  Grandezza  ho  mandato  ordine  a quegli  Emi- 
ri , i quali  non  fi  sono  ribellati  , che  dovejjero  abolire  te  impofl- 
Zioni,  e perciò. la  Città  di  Kaffarjanah , quelle  di  Mela , di  Zan> 
klah  , di  Marset  Allah  , e di  Giargenta  sono  Ubere , e franche  " 
di  gabelle  , e di  impofizioni , ancora  di  quella  , che  sono  obbliga- 
to pagare  sopra  i terreni , di  cui  parlano  gli  Regolamenti . Ciò 
pe>  ò é circoscritto  per  li  soli  Cittadini  , che  ivi  abitano  , poiché 
tutte  le  altre  Città , e Casali  della  dipendenza  degli  Emiri  del - 
Togi,tHJPJl,  • Pppp 
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le  Citta,  soprannominate  , devono  continuare  a pagare  tutto  ciò  ». 
che  contribuivano  per  lo<  pa  fslo *-  Li  popoli  intanto  di  quelle* 
A.diCnjio  Cltt^  sono  tu(tl  conterìti  r el  ogni  giorno ■ pregano  D o , che  al - 
Micheli  IV'  lunga ffe  i qiarni  della  m:a  vita  . Dico'  alla  sua  Grandezza  , che 
bnperat.  ^ Città  di  Surkits  ik  fi  è ancora  ribellata- , e non  più  è sog- 
getta a me  . Acchiusa  in  quejta  mia  troverà  la  sua  Grande *- 
, 30  copia  della  lettera  „ che  mi  mandò  l’  Enir  di  Sarkusah  con 

una  grande  impudenza  . Spero  in  Dm  . che  pffi  un  giorni  ven- 
dicarmi de' due  Emiri  fratelli  D co  alla  sua  grande « che 
da  molto . tempo • non  chiamo  Con  figlio  „ per  timore-  che  li  Con- 
'figlirei  non  mi  dejfiro  dispiaceri  . lo  fa  procurando  la  maniera 
di  farmi  amico  con  ejfi  , ed  ogni  giorno  fa  venire  qualchedu- 
no di  loro  a pranzo- in.  casa  mia  1.  e/fi  peri  seno  a fai  furti », 
perchè  quando  qualche  Canfiqlitre  viene  a pranzo*  da  me.  tut- 
ti li  colleghi  lo  sanno,  ed  appena-  fóto  di-  mmgiare  vengo- 
no gli  altri  a Cercarlo  , per  lo  che  finora  non  ho  pn'uto-  esegui- 
re quanto  mi  ha  suggerito-  la  sua  Gronderà . Malgrado  però 
Che  io  /io  facendo • a tutti  buona  cera  e Srhhene  fumo'  invitati 
da  me • o pranzo',  pure  appena  mi  guardano  in  faccia  ? e (ì 
Uqqe  loro  in  fronte  , che  conservala  nel  cuore  un  veleno  affai 
grande  verso  di  me  : eff  ogni  giorno  fi  ra  dununc  fra  ìli  loro  ., 
e non  sò  che • cosa  filano  macchinando  . Dico  alla  sua  Grandig- 
ia, che  i Cittadini  delta  Ime  dina  , sebbene  io  avffi  abolito  le 
impoffioni  , pure-  non  tutti  approvano  il  mio  operare  ^ma  so- 
no ancora  a partito  , altri  dicono  che  io  abbia  levato  le  gabelle 
per  maligno  file  ed  altri  dicono  che  io 1 1‘  ho  fatto  , perchè  ho 
cuore  buono . Quelli  , che  dicono  avere  io  tolte- le  gabelle  a di- 
segno cattivo  non  dicono’  molto'  male  » perchè  io  un  giorno  mi 
•dovi  ò vendicare. ■ di  quello  che  ho'  sofferto  , e che  so  fi  0 conti- 
tiuumente  ~ E’  opportuno  che  la  sua  Graiider^a  sappia  , c'ie  1 Cit * 
ladini  Musulmani  di  Balirmu.  sono  qua/i  tutti  irr  favore  dei  Con- 
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ftg  fieri  , e contro  di  me  CO»  ma  li  Cittadini  Cri/tuuii  sono, 
tutti  in  favore  mio , e particolarmente  i merendanti , che  veri-  — — 
gono  effiduamente  a trovarmi  .confortandomi  , ed, offerendomi  AMm'om- 
danaro  se  io  ne  avrò  di  bisogni  , efibendofi  pronti  a prtflar-  ^„Da/jar 
melo.  Non  avendo  altro  da  dire  per  ora  alla  sua  Grande^-  Clialifa, ed 
%a , con  la  taccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e mi  sottoscri * " 

vo  così  s - - • ♦, 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , per  bon- 
tà di  Dio  , servo  della  Gronderà  di  Al  Daher  Alcr$a%  din  Al - 
lah  Chalifa  , ed  Emir  Almumerùn  . Imedina  di  Balirmu  li  z6. 
del  mese  di  Giamadilaud  424.  di  Maometto 

A dì  io.  del  me»  diSciahaban  tornò  in  Baltrrau  il  ba- 
simento, che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  a6.  del  mese- 
di  Giamadilaud  424.  ,e  ci  portò  lettera-  del  Clialifa  » ed  E- 
jnir  Alinumenin  scritta  così:  . .. 

Al  Daher  Alaqa%  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  » 
ed  Emir  Almumenin  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Gron- 
derà , 0 Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  26.  del  mese  di  Giamadilaud  424.  , nella 

• qua- 


li) No  va  irò  ci  riferisce  un  tentativo  fatto  da  Al  Alimi',  eie  avrebbe  vo- 
luto scacciare  li  Musulmani  da  Sicilia  Frattanto  Al  Aklial  , convocò  un 
„ giorno  i Siciliani,  e lor  diffe  , che  egli  voleva  fare  uscire  ciati  Italia 
„ tutti  gli  Africani  , thè  vi  erano  , e die  dividevano  Con  tjji  il  toro  pao • 
»,  se  , e le  loro  ricche^*  . I Siciliani  ali  rappresentarono  , che  la  cosa  era 
y,  impojfikile  , perchè  i due  popoli  erano  uniti  in  matrimonj  , e talmente— 
,,  rimescolati  , che  cjji  non  facevano  , che  uno  . Al  Akkal  disputato  di 
„ quefo  rifiuto  li  licenziò  , e mandò  subito  n fare  le  fteffe  prtpofrfoaì 
»,  agli  Africani  per  rapporto  (ci  Siciliani . Gli  Africani  le  incettarono  , 
„ e fi  portarono  da  lui  ■ Allora  Al  Akhol  cominciò  ad  sfranchire  i loro 
beni  , e ad  eftgere  le  impifùfioai  solamente  sopra  i beni  de'  Siciliani . „ 
Il  lettore  conoscerà  , 1 che  No  va  irò  inteie  rapportare  li  fatti , de'  quali 
parliamo  , t ti  troverà  sfigurati  forse  per  imperfetto  esemplare,  che  ji  ha 
di  quejto  Scrittori,  ’ . »•-* 
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quote  ha  trovato  copia  di  quella , che  ti  mandò  f Ernie  diSar - 
—*  bus  ah  , r ne  ha  provato  affai  dispiacere  . £’  piaciuto  poi  alla 
,oVr  ° m ia  Grande^a  • che  ove /fi  abolito  le  impofizioni  , come  /W  *riV- 
Michri'W  to  nella  tua  lettera,  e vedrai,  che  col  tempo  tutto  prenderà 
impcrat.  m^iior  , Z«7  mia  Grandezza  ti  dice  , che  per  di/irugqere -■ 

gli  Cmiri  di  Ratine  , e di  Sarkusah  fratelli  , potrefìi  tentare  di 
fargli  avvelenare  , senza  che  fi  sappia  , che  proceda  da  te  ; poi- 
eh  è quando  mori  fero  quelli  due  Emiri  , , forse  che  quelle  dui L* 
Città  fi  rimetteranno  alla  tua  ubbidienza  . Se  ti  pare  di  utar 
ancora  il  veleno  con  la  gente  del  ConfigUo  p otre  di  del  pari  ten- 
tarlo , che  forse  così  ti  hbererefìi  da  cote  fi  nemici.  La  mii— 
Grandma  ti  dice  , che  nell’  anno  n uovo  dovrai  mandare  50,000. 
Zarmahl’ub  in  Tunes  , m a non  già  quell'  altro  danaro , che  sei 
obbligato  di  far  pagare  in  Mesra  • La  mia  Grandezza  vuoti _ 
che  tu  manduflì  quei  50,00  o.  Zarmahbub , perché  per  ora  non 
te  li  può  lasciare  per  le  grandi  spese  , che  fta  facendo  . Nan^ 
ha  la  mia  Gronderà  altro  da  dirti  , ti  saluta  affai , e fi  segna 
' cosi  : • , 

Al  Vaher  Aiazaz  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , 
ed  Fmir  Almumenin  , tuo  Signore . Imcdina  di  Mesra  li  7.  del 
mese  di  Reginab  424.  di  Maometto. 

A di  16.  del  mese  di  Mars  425.  fi  mandò  in  Malta  una 
scelandia  con  lettera  per  1*  Erair  di  quell’  Isola , in  cu»  era- 
scritto  cosi  : • ' 

Abmed  Al  Akbali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  off  ai  „ e ti  dice  la  mia 
Grandezza  , o Emir  Aabd  Alhannan  ben  Ah  me  A , che  ti  sarà 
data  quejla  lettera  a proprie  mani  da  Alaffan  ben  Jusef , fra- 
tello della  mia  Grandezza . Eqti  ti  comunicherà  ciò  , che  fi  de- 
ve fare  , e tu  prontamente  1‘  eseguirai  , senza  che  ti  aveffi  ad 
opporre.  In  quefia  oc  cafone  fi  conoscerà  se  tu  sei  vero  amico, 
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t se  vuoi  bene,  alla  mia . Gronderà  , perchè  , se  così  è,  ti  pre- 
derai subite  pronto  a quanto  ti  dirà  mio  fratello  , e ti  da-  S5HI 
la  mia  Gronderà  parola  , che  ti  concederà  tutto  quello’,  ch*A  Zfj**9 
dimanderai.  La  mia  Grande  a non  ha  altro  da  dirti  , ti  sa-  AbuOaher 
tuta  affai  , e fi  segna  cosi  : Em^AO. 

Ahmed  Al  Akhali  ben  fusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  mumcrÙM.  • 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  tuo  padrone . Ime  dina  di  BJirmu 
li  16.  del  mese  di  Mars  425.  di  Maometto  . 

A di  a.  del  mese  di  Sciaual  425.  fi  scrille  in  Zanklah 

cosi: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia 
Gronderà,  0 Emir  Al  Hasan  ben  Aluahad  ben  Harun , che. 1. 
quefta  lettera  ti  sarà  consegnata  a proprie  mani  da  Alu  Kaab 
figlio  della  madre  di  mio  fratello  Ala  Jan  ben  Jusef,  e dovrai 
far  ciò  , che  ti  dirà  a bocca  , e ficcarne  la  mia  Grandezza  sà 
la  benevolenza , che  le  porti , così  è peata,  che  tu  farai  tut- 
to ciò  , che  sarà  per  dirli  Ahu  Kaab  . La  mia  Gronderà  non 
ha  altro  da  dirti,  ti  saluta  affai , e p segna  così: 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Imedina  di  Balirma  li  2.  del  mese  di  Sciaual  425. 
di  Maometto . 

A di  5.  del  mese  di  Sciaual  425.  venne  in  Balirmu  la 
scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Malta  ai  16.  del  mese- 
di  Mars  425.  , e ci  recò  una  lettera,  in  cui  era  scritto  cosi: 

Ahmed  Al  Akhali  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Cnbtr  di  Si- 
cilia , V Emir  Aabd  Alhannan  ben  Ahmed  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  te  mani  atta  sua  Gronderà  , e le  dice , che  ho  rice- 
vuto la  lettera  , cht  mi  scriffe  , la  quale  mi  fu  data  in  mano  da 
Alof  an  ben  Jusef  fratello  della  sua  Gronderà . Egli  con  molto 
senno  mi  ha  comunicato  tutto  cié  , di  cui  la  sua  Gronderà  lo 
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ha  incaricato  , onde  io  proccureró  la  maniera  di  mettere  in  pra - 
tira  tutto  quello  , che  mi  ha  mandato  a dire  la  sua  Grande %- 
ya  . Del  modo  con  cui  penso  di  governarmi  in  queflo  affare* 
ne  darà  conto  il  fratello' deila  sua  G renderla  quando  le  con- 
segnerà quefta  lettera  . lo  non  ho  altro  da  dire  per  ora  , onde 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

, L*  Emir  Aabd  Alhannan  ben  Ahmed  * per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grandetta  di  Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir 
di  Sicilia  . e delle  Isole  vicine  . Malta  li  29.  del  mese  di  Mars 
425.  di  Maometto  . 

A di  25.  del  mese  di  Sciaual  425.  ci  venne  scritto  da 
Zanklah  cosi  : , . ... 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , l’  Emir  Al  Hasan  ben  Aluahad  ben  Harun  con  In- 
faceta per  terra  bacia  ' le  mani  alla  sua  Gronderà  , e le  dice  , 
che  a dì  9.  del  mese  di  Sciaual  425.  giunse  in  Zanklah  Abu 
Kaab  , il  quale  mi  consegnò  la  lettera  delta  sua  Gronderà  , 
scritta  il  dì  2.  del  mese  di  Sciaual  425.,  nella  quale  ho  lotto, 
thè  Abu  Kucb  era  figlio  della  madre  del  fratello  della  sua  Gran, 
de  7,/,  a Alaffun  ben  Jusef . lo  non  C aveva  bene  capito  , * do- 
mandai ad  Abu  Kaab  come  feffe  fratello  di  Ala(fan  , « mo- 
della sua  Gronde?, 7, a , egli  fi  mise  a ridere  , dicendomi  , che  ern 
troppo  semplice  a non  aver,  capito  le  cose , e indi  mi  spiegò  , 
che  egli  era  fi  fi  a di  una  delle  mùgli  del  padre  della  sua  Gran - 
de/p^u  , poiché  la  madre  di  Alafifian  e [fendo  fiata  ripudiata  dal 
padre  della  sita  Grande^a , quando  fu  afflitto  dalla  paratifi  , 
e rejiò  debilitato  da.  un  lato  del  corpo  , come  che  ella  tra  gio- 
vare , prese  un  altro  marito  , e procreò  Abu  Kaab  , e in  que- 
fi:o  p.ulo  era  fratello  di  Alafjan  , e non  della  sua  Gronderà , 
ct\  r.ò  non  opante  lo  filma  come  fratello  . lo  gli  rispofi  , che 
ente  tra  liuto  io  semplice,  ma  che  doveva  tffere  com- 
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patito  , perchè  non  sapeva  tutto  il  fatto  , molto  piò.  , che ' snau 

madre  Ji  era  rimaritata  in  Egitto  , e non  in  tìalirmu  , e che. 

da  poco  tempo  era  venuto  Abu  Kaab  in  tìalirmu , come  egli  mi  A-tira0IC(J 

ha  detto  . Tornando  intanto  alla  cosa  importante  d co  , che  Abu  %Abu  i hher 

Kaab  mi  portò  di  ciò  , che  de  fiderà  la  sua  Grandetta  che  fiuc‘t,lliJa- ici 
. . . . ..  ..  J Emir  Al- 

ila me  operato  . lo  no  pensato  per  tre  giorni  cònt  innati  se  do-  inameni* 

ve  (fi  ubbidirò  i comandi , che  mi  mandò.  Dopo  lungo  pensare 
ho  finalmente  risoluto'  di  non  f:r  niente  di  quanto  mi  mandò 
a dire  la  sua  Grandette , e quella  scatolina  che  dii  fece  ar- 
rivare suggellato,  dentro  il  qun'elasuu  Grandetta  sà  cosa  fi 
conteneva  , io  fi  effe  e fendo-  andato  alla  marina  lo  gettai  a ma- 
re . Dico  dunque  alla  sur  Grandezza',  che  io  non  sono  uomo 
da  fare  ciò  , che  mi  m indò  a dire  la  sua  órande^a  ; sebbe- 
ne io  avrei  avuto  la-  marnerà  di  eseguir'  tutto  ciò  , che  ella  de- 

federà ;•  la  sua  Grande 7f7ta  non’  deve  far  quefie  cose ~ e'  non  de- 
ve permettere V che  fi  farci  ano'.  Abu  Kaab'  mi  ha  detto , che 
alla-  carica-  di  Grande  Muftì  in  luogo  del  meschino  mio  padre' 
già  è fleto  eletto  un  giovi  .e',  trascurando  la'  mia  Persona  , tu 
cui  toccava  quell*  impiego , mi  la  sui  Grandezza  non  i dis/io- 
fla  a far  delle  cose  buone,  onde  bisogna  aver  pnfenr^a  fiitan. 
to,  che  Dio  vuole.  Q'iefia  lettera  la  darà  nelle  si*  mani  Abu 
Kaab  . lo  noti  ho  per  ora  altro  da  d re  r con  lu  faccia  per  ter — 

' va  le  bacio  le  moni  , e mi  sottoscrivo  così-.: 

L' Emir  Al  H isart  ben  A’uahad  ben  Harun  , per  bontà  di 

Dio  , servo  della  Grandma  di  Ahin  J Al  Akhali  ben  fuse/  E- 

mìr  Chbir  di  Sicilia  - Città  di  Zanklah  li  20.  del' mése1  di  Scia- 
ual  425.  di  Maometto  . - - . 

A di  17;  del  mese  di  Edilkadarr  425;  ci  venne1'  una  let— - 
tera  da  Saikusah,  nella’  quale  era  scritto  cosi  : 
i*  0 .Gente  Grande  del  Canfiglio  di  Sicilia  , t’ Emir  H tqeb- 
écn  Aulì , per  bontà  di-  Dio  , padrone  di  Sarkusah  bacia  le  ma— 
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ni  a voi  , li  quali  tutti  fitti  miei  padroni  , ed  amici , Vi  fd 
sapere  , che  nel  giorno  io.  del  mese  di  Edilkadan  425.  giunse 
A.di  Crìfio  ,n  sarkusah  da  Malta  una  scelandia  , che  mi  portò  una  lette- 

1057.  ...  * . ~ 

Michele  IV  fa , ed  infume  con  quella  sei  giarre  di  mele  di  quel , che  fi 
Imperai.  produre  in  Malta,  mandatomi  in  dono  dati.’  Emir  di  quella  Iso- 
la . Allorché  quelle  giarre  furono  portate  in  casa  mia  , uno  dei 
miei  figli  volle  aprirne  una  , ed  in  affaqgiar  quel • mete  cadde, 
i subito  in  terra  , ed  in  meno  di  un  ora  morì  , Quando  io  lo 
seppi  pianfi  molto  per  la  pena  di  avere  perduto  mio  figlio , ma 
non  mi  andò  per  la  te/ta  niente  di  male  , supponendo  , che  fos- 
se fiata  una  mone  improvvisa  , che  Dio  avefie  mandato . Es- 
sendomi pttò  fiato  riferito  , che  il  cadavere  di  mio  figlio  era- 
gonfio , mandai  a chiamare  il  medico  per  ojjervarlo  . Fatta  l’ 
oficriiargone  il  medico  mi  difje  , che  il  meschino  mio  figlio  era 
morto  di  veleno  : li  servi  difiero , che  egli  aveva  aperto  una 
giarra  di  quelle  , che  erano  venute  da  Malta  , ed  aveva  a'Jag- 
giato  un  poco  di  mele , e subito  era  caduto  per  terra  . /,  medi- 
ci per  ajficurarsene  intinsero  un  poco  di  pane  in  quel  mele  , e 
datolo  a un  cane  , appena  che  quello  lo  aveva  mangiato  cad- 
de morto  . Subito  ordinarono  , che  quelle  giarre  fofero  gettate 
in  mare  , e così  fu  fatto  . Voi  intanto  miei  fratelli , e padroni 
apprendete  da  que/io  fatto  a fiate  in  guardia  , giacchi  certa- 
mente quefìa  cosa  l’  ha  fatto  fare  l’  Emir  Chbir , ed  un  gior- 
no la  preparerà  a voi . Comunque  ciò  fia  fiato , tempre  però 
all’  Emir  di  Malia  tocca  il  gafiigo , ne  vi  i bisogno  di  dirvi, 
che  se  voi  non  glie  lo  farete  dare , io  fiejfo  onderò  a tagliarli 
la  tefia  per  vendicarmi  di  quell’  uomo  traditore . lo  non  ho  fat- 
to partire  la  scelandiu , che  portò  il  mele  , volendo  prima  sa- 
pere cosa  fi  ordinerà  da  voi  riguardo  all’  Emir  di  Milta . Non 
ho  altro  da  dire  di  più  ; colla  faccia  per  terra  saluto  tutti  v oì, 
e mi  tose  rivo  così  : 
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L'  Emir  Hageb  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , Signore  di 
Sarkusah  , amno  -di  tutta  la  gente  del  Coniglio  di  Balirmu  . — 

Città  di  Sarkusah  li  11.  del  mese  di  Edilkadan  425.  di  Mao.  A Ambito 

metto  . . ■ . 

, , • Abn  Da.- 

A di  ao.  del  mese  di  Alraohar  425.  ci  venne  scritto  da  he r Cinti. 

Malta  cosi  : /*•  Ctl  s- 

Ahi  ned  Al  Akhali  ben  fuse f , per  bontà  di  Dio,  Emir  Chbir  wnin 
di  Sicilia  . e delle  Isole  vicine , il  Grande  Kadì  bacia  le  mani 
alla  sua  Gronderà  , e dice  alta  medefima  , ed  alla  gente  del 
Consiglia  di  Sicilia  , che  il  dì  8.  del  mese  di  Almohar  425. 
emendo  giunto  in  Malta  sbarcai  , e subito  andai  in  Città  , ej 
avendo  fatto  prontamente  carcerare  /*  Emir  , cominciai  ad  in- 
ter  rodarlo  perché  aveffe  mandato  quelle  giarre  piene  di  mele  av- 
velenato all'  Emir  di  Sarkusah  . Egli,  mi  rispose  , che  aveva  ciò 
fatto  , perché  la  sua  Grandina  glielo  aveva  ordinato  per  boc- 
ca di  Al.ijfi.in  , e che  egli  aveva  eseguito  i comandi  della  sua 
Gronderà,  lo  di  fi  allora  , che  non  era  vero , chela-  sua  Gran. 
dey,/,a  avetfe  mandato  Alajjan  per  dirgli  , che  avejfe  fatto  urt- 
arne cosi  indegna  , ma  che  solo  gli  aveva  fatto  dire  , che  do- 
vej e armare  prego  la  squadra  per  mandarla  in  Sarkusah  con . 
tro  l' Emir  di  quella  Città,  e che  quando  egli  aveffe  tagliato 
la  teda  a quell * Emir  , e ridotto  alla  ubbidienza  delta  sua  Gran- 
dezza il  popolo  di  quella  Città  , la  sua  Grandezza  gli  avrebbe 
dato  tutto  quello  , che  aveffe  egli  rithiejio  . L'  Emir  quando  in . 
tese  così- fi  mise  a piangere,  ed  io  gli  teffi  la  copia  della  lette- 
ra , che  la  sua  Grandezza  gli  aveva  mandato  con  Alaffan  , scrit- 
ta il  dì  16.  del  mese  di  Mars  425.  , e gli  domandai  se  ercu. 
giuda  Iti  copia  di  quella  lettera , ed  eqli  rispose , che  non  fi  ri- 
cordava bene  . Si  portò  a quefìo  effetto  la  lettera  , che  egli  ave- 
va ricevuto.,  e confrontandola  fi  vide  . che  corrispondeva  esatta- 
mente , e non  vi  era  in  effa  parola  alcuna  di  veleno  . Subito 
Tom.lUP.il.  Qt](Jq  or. 
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ordinai  , che  gli  foffe  tagliata  la  te/la  t e seri  fi  all'  Emìr  di 
Suruusafi , avvisandogli  il  gafiigo  , che  Ji  era  dato  all'  Envr  di 
A.diCrjio  p^olta-.  pfci  poi  rieoncscere  dal  popolo  il  nuovo  Emir  , ed  ora 
,1111 IV  gli  fio  consegnando  tutto  ciò,  che  qui  fi  conserva  a nome  della 
"pcrut.  sm  Gronderà  , e fra  giorni  con  /’  ajuto  di  Dio  partirà  per  Ba- 
lirmu  . lo  tu  n ho  altro  da  dire  per  ora  , con  la  faccia  per  ter « 
ra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e salutando  la  gerite* 
del  Configgo  mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Grande  Kadì  di  Sicilia,  per  bontà  di  Dio,  servo  della 
Gronderà  dell ’ Emir  Chbir  , ed  amico  della  gente  del  Confiqlio 
di  Sicilia  . Malta  li  14.  del  mese  di  Almohar  425.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Almoharoan  425.  ci  giunse- 
una  lettera  da  Sarkusah  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

O Geme  del  Configlio  di  Sicilia  , fuorché  di  Katine  , e dì 
Sarkusah  , l'  Emir  Hageb  ben  Aulì  con  la  faccia  per  terra  sa- 
luta tutti  ■ voi  , Gente  Grande  del  Conliqlio , e vi  dico  , 0 fra 
felli  miei , e padroni  , che  il  Grande  Kàdì  da  Malta  mi  ha  man - 
dato  una  lettera , nella  quale  mi  scrijfe  , che  fu.  inviato  da  voi 
colà  per  interrogare  l' Emir  di  quell'  Isola , e trovandolo  reagii 
fartffe  dare  quella  pena  , che  avrebbe  meritato  . Il  Grande  Ka- 
dì avendo  trovato  reo  quell’  Emir  , gli  ha  fatto  taqtiare  la  te • 
fia  , onde  vi  ringrazio  affai  della  giuftifia  , che  mi  avete  reso. 
Io  però  non  lascio  di  dirvi.  0 fratelli  miei,  che  dovrete  /lare 
Utili?  vofira  guardia  , poiché  non  palfava  certamente  per  te/tcu 
all’  Emir  dt  Malta  di  darmi  il  veleno  , ed  ha  dovuto  riceverne 
comando  dall'  Emir  Chbir  , giacché  io  non  ho  mai  avuto  alcu- 
na contesa  con  quell’  Emir  , e fiamo  flati  sempre  amici , egli  pe- 
rò ne  ha  pagato  la  pena  . Dopo  ciò  non  mi  refia  , che  dirvi  , 
con  la  faccia  per  terra  vi  saluto  affai  , e mi  sottoscrivo  così  : 
L’  Emir  Hogeb  .ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , Signore  di 
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Sarkusah,  servo,  ed  amico  della  gente  del  Conpglio  di  Sicilia, 

Città  di  Sarkusah  li  28.  del  mese  di  Atmofiar  425.  di  Mao- 

» A.  Arabico 

metto ...  4,s 

A di  io.  del  mese  di  Almoharoan  425.  fi  mandò  un  ba-  Aba  Da. 
fìimento  in  Egitto  con  lettera  per  il  Clialifa,  ed  Emir  Al- 
xnnmenin  , a cui  fi  scriffe  cosi:  mir  Alma- 

Ai  Daher  Ala^az  din  Allah,  lode  a Dio,  Unico,  Chali - meri'n  • 
fa  , ed  Emir  Almumenin  . La  gente  del  Conpglio  di  Sicilia  con 


la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le* 
dice  : 

Primo  . Nel  giorno  io.  del  mese  di  Sciahaban  424.  venne 
da  Eqitto  in  Bnlirmu  un  ba/ìimento  , con  cui  l’  Emir  Chbir  ha 
ricevuto  una  lettera  della  sua  Grande7t7tu , che  non  fu  letta  in 
Conpglio  , 

Secondo.  Nel  giorno  16.  del  mese  di  Murs  4 25.  I’ Emir 
Chbir  spedì  in  Malta  suo  fratello  AlajJan  con  una  lettera  , che 
formò  sen?ta  intelligenza  dei  Configlio  , e serica  saperfi  ciò  , che 
abbia  mandato  a dire  a bocca  con  suo  fratello  all'  Emir  di  quell’. 
Isola  . - ' 

'1  erzo  . Nel  qiorno  2.  del  mese  di  Sciaual  42J.  mandò  1' 
Emir  Chbir  in  Zanklah  Abu  Kaab  con  lettera  all'  Emir  dì  quel . 
la  Città  , sen7,a  che  /’  ave  fé  saputo  il  Conpglio  . 

Quarto  . Nel  giorno  5.  del  mese  di  Sciaual  425.  tornò  da 
Malta  in  Balirmu  Ala  (fon  . e non  p è saputo  quali  notizie  ab- 
bia portato  , e cosa  abbia  scritto  /'  Emir  di  Malta  , poiché  l’ 
Emir  Chbir  non  ha  comunicato  niente  al  Conpqlio  . Nel  gior- 
no 25.  del  mese  di  Sciaual  425.  tornò,  Abu  Kaab  da  Zanklah 
in  Balirmu  , portò  lettera  all’  Emir  Chbir  , ma  non  fu  letta  in 
Conpqlio  , e non  p serpe  cosa  vi  fojfe  scritto  . Nel  giorno  17. 
del  mese  di  Edilkadan  425  /’  Emir  di  Sarkusah  mandò  uin- 
lettera  a noi  Config /ieri , copia  della  quale  troverà  la  sua  Gran - 
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de7,7ta  qui  acchiusa  . Efendofi  letta  in  Confitto  la  lettera  dell’ 
Ehi  ir  di  Si;r\usah  , il  Confi  gl  la  determinò  di  maulure  in  Mal-- 
A.di  Calo  {a  ;y  Qranjl  Kj,i  , per  rendere  gì  ulti  zia  all'  Emir  di  Sarkusah, 
Mhficle  IV  qui'rvunciue  queqh  non  forfè  sotto  1*  ubbidì dell*  E nir  C Mr. 
Incerai.  iqjclliiQ  dunque  il  Grande  li  adì  in  Multa  , ci  mandò  da  quell’ 
Isola  una  lettera  , e la  sua  Granduca  ne  troverà  copia  dentro 
di  qut/ìa,  acciocché  veda,  e legna  quanto  da  Malta  il  Gran- 
de Ha  dì  ha  scritto  al  Ceri  figlio  . 

Quinto.  Diciamo  alla  sua  Grande 7,ya , che  dopo  tornato  il 
Grande  Radi  in  Balirmu  obliamo  ricevuto  - lira  lettera  da  Sac - 
kiisuh  , e ne  acchiudiamo  anche  copia  , acciocché  voglia  legger- 
la . Quando  noi  leggemmo  quefi’  ultima  lettera  deli  Emir  di  Sar- 
kusak abbiamo  convocata  Cou/ìgUo  . 1.'  Emir  Chbir  v'interven- 
ne , e noi  gli  abbiamo  domandato  varie  dilucida  foni  sopra  le 
lettere  , che  aveva  scritto , e ricevuto  sciita  intelligenza  del  Con- 
jiglio  . Egli  cominciò  a schermir  fi  con  parole , ed  ora  diceva- 
una  cosa  , ed  ora  un’  altra  , in  maniera  che  ci  fece  entrare  mol- 
lo in  sospetto  . Fu  riso’uto  dunque  di  metterlo  carcerata  in  ca- 
sa , come  uomo  disubbidien’e  agli  Regolamenti  , ed  ordini  nuo- 
vamente dati  dalla  sua  Grandezza . 

- v 

Sefto  . Quando  i Emir  Chbir  intese  , che  il  Configlio  ave- 
va risoluto  di  metterlo  carcerato  , ha  detto  : Sentite  , o uomi- 
ni del  Configlio  , fa  mia  Grandezza  vi  farà  leggere  tutte  le 
lettere  , che  ha  ricevuto  , e mandato,»  e tojìo  ce  le  ejibt . Al - 
lor  che  da  noi  fi  /effe  quella  » che  l'  Emir  di  Zanktah  senffe 
all’  Emir  Chbir  , fiamo  venuti  in  chiaro  » che  la  colpa  era _ 
tutta  di  lui  , e che  trtgiu/ta mente  fi  aveva  dato  la  morte  alt 
Emir  di  Multa  , onde  con  maggiore  ragione  fu  risolato  di  te- 
nerlo arre  fiato  , come  uomo  , che  fa  cose  ingtu/ìe  . Alaffan  fra- 
tello dell ’ Emir  Chbir  avendo  inteso  , che  il  Configlio  voleva  /’ 
Emir  Chbir  carcerato  in  casa , fi  mise  a gridare  , dicendo  e fere 
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verità,  che  tutto  era  fiuto  fatto  dati'  Eniir  Chbir , ma  che  l' 
aveva  fatto  per  ordi  te  della  sua  Grande?, za  . Non  volle  il  Con- 
figlio  prejìar  fede  a qjedo , ma  Ataffun  andò  all'  appartameli  - ^ CJ 
to  dell ’ £/7i!r  Chbir , e portò  la  lettera  , che  gli  scrijje  la  sua  Abu  Drifter 
Grandezza  ai  j.  del  m-se  di  Reqinab  424-,  nella  quale  la  me- 
dejìma  diceva  atl’Evr  Chbir  , che  cercajfe  il  modo  di  avv.de-  mumenìn.. 
nare  pii  Eni, ri  di  Unirne,  e' di  Sarkusah  ,.  e del  pari  le  per - 
sane  del  Confi  gito  . Allorché  nei  le  gemmo  quelle  cose  cominciam- 
mo tutti  a tremare  confi  de  r andane  la  importanza  , onde  fi  so- 
spese da  nei  l’  arredo  dell’  Eniir  Chbir,  che  aveva  eseguiti  i 
comandi  delta  sua  Grandezza  » ma  che  Dio  per  sua  misericor- 
dia mandò  a vuoto . 

Settimo.  Diciamo  alla  sua  Grandezza  , che  se  vuole  ht- 
te  fi  e di  tutti  noi  Confi glieri , Jiamo  pronti  a venire  in  Egitto, 
perchè  la  sua  Grandezza  ce  le  faccia  troncare  . Noi  per  altro 
Jiamo  vernini  dabbene  , e appunto  , perchè-  vogliamo  che  le  co- 
se fi  faCiJfero  giujie  ftiamo  pensando  di  lasciare  gl’  impieghi  di 
Configlieri  , cosa  che  non  abbiamo  saputo  risolvere  per  non  da- 
re piacere  all' Emir  Chbir  , ma  sopra  ogn’  altro  , perchè  in  po- 
co tempo  sarebbe  perduta  la  Sicilia,  e fi  rovinerebbero  le  case 
noflre.  Noi  abbiamo  che  perdere  , e perciò  jiamo  intereffati  che 
le  cose  fi  facciano  giufle  . Tutto  quanto  è accaduto  di  sconcer- 
to da  / odi  anni  a que/ta  parte  in  Sicilia  , tutto  è avvenuto 
per  colpa  dell'  Emir  Chbir  , e la  sua  Grandezza  dovrebbe  to- 
glierlo da  Sicilia , e fare  Emir  Chbir  Alaljan  ben  Jusef,  per- 
sona dì  giudizio  r che  non  solo  è amato  da  tutti  noi  Coifiglie- 
ri , ma  da  tutti  li  Cittadini  delia  hnedina  di  Balirrnu . 

Oiravo.  Facciamo  sapere  alla  sua  Grandezza  efferfi  risolu- 
to, che  così  da  noi , come  dati’  Emir  Chbir  , quando  fi  ave' fé  a 
scrivere  qualche  lettera  appartenente  a cose  di  governo  , fi  deb- 
ba fedelmente  registrare  , cric  rchè  (i  scrivejfe  da  noi  contro-  /’  fi- 
rn ir 
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m'r  Chbir , 0 che  /’  Ernie  Chbir  scriveffe  contro  di  noi  , e com 
*5.'  ...'-ir  sì  e noi  , e l’  Eniir  Chbir  sapremo  di  che  fi  tratta , per  poter- 
^i'°  ci  giuftificare . La  sua  Grandezza  però  non  vedrà  da  oggi  in » 
Mù tu u iv  riunii  alcuna'  nofira  lettera  contro  l'  Etnie  Chbir  , malgrado  che 
Imperati  egfo  faccia  qualun  que  ingiufìa  , ed  irregolare  opera 'ione  , e tut- 
to lusceremo  alla  confi  Aerazione  della  sua  Grandezza  . 

Nono  . Diciamo  alla  sua  Gronderà  , che  e fendo  morto  il 
Grande  Muftì , l’  Emir  Chbir  ho  creato  un  giovinetto  per  Grande 
Muftì  \ e in  ciò  non  solo  ha  fatto  torto  all’  Emir  di  Zunktah  , 
Tra  a tutti  noi  Ccnfiglieri  avendo  fatto  Granle  Muftì  uno  , che 
ncn  è , e ncn  è flato  mai  del  Con  figlio  . Qurfta  lettera  l’ abbia- 
mo scritto  in  Conliglio  olla  presenta  dell’  Emir  Chbir , a cut  fi 
ha  detto  , che  scriva  egli  pure  , ma  il  medrftmo  ci  rispose  , che 
non  voleva  far  lettera  , e che  avrebbe  mandato  Abu  Kaab  per 
parlare  colla  sua  Gronderà,  e noi  per  dare  un  maggiore  ar- 
qc  mento  di  effere  uomini  dabbene  , consegniamo  la  presente  let- 
tera ad  A bu  Kaab  per  presentarla  alla  suu  Grandezza  atlor 
che  giungerà  in  Mesra . Non  avendo  altro  da  soggiungere  , con 
la  nofira  f accia  / er  terra  te  baciamo  le  mani  , e per  tutti  fi 
' sottoscrive  t‘  Emir  Chbir  cosi  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , Envr  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Issale  vicine.  I medino  di  Bulirmu  li  io.  del 
mese  di  Almohcroan  425.  di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Stnbr 425.  tornò  in  Balirmu  il  ba. 
ftimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  io.  del  mese., 
di  Almoharoan  425.,  e ci  portò  lettera  del  Chalifa , ed  E- 
mir  Almnmenin  , -scritta  così: 

Al  Dahtr  Alaqaz,  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chlifa  , 
ed  Emir  Almumeniri  , saluta  affai  /’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e 
saluta  ancora  affai  gli  uomini  del  Confiqlio  di  Sicilia  , e la-, 
mia  Gronderà  dice  a voi  Configlieri  di  avere  ricevuto  la  let • 
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tera  , che  serìvejte  ai  io.  dii  mese  di.  Almoharoan  425.  se- 
gnata dall’  U nir  Chbi ' , che  fu.  consegnata  a mani  della  mia  " ^ ' j-* 
Grandezza  da  Abu  Kaah , ed  ha  letto  tutto  quanto  avete*  4aS. 
scritto  , ed  ha  ancora  letto  le  copie  delle  lett  re , che  erano  ac-  Abu  Da' 
chiuse  . La  mia  Gronderà  vi  prega  , e vi  comanda  , o Con-  fa  t ed  E. 
figlieri  , che  non  fi  debba  più  pensare  alle  cose  paffute  , ma*  r7ur  Ahnu- 
dut  qiorno , che  leggerete  la  presente , vuole  che  vi  rappatfichia-  nicnn' 
te  con  l' Emir  Chbir  , e i Ernie  Chbir  con  voi , e tolto  ogni 
motivo  di  dispiacere  vi  amiate  scambievolmente  come  fratelli  , 

U-*a  sola  cosa  vi  raccotnanda  la  mia  Gronderà  , ed  è di  proc - 
curare  la  maniera  di  rimettere-  oU'  ubbidienza  dell'  Emir  Chbir 
gli  due  Emiri  di  Sarkusah  , e di  Katine  , e lo  spera  sentire  alla 
prima  lettera  , che  riceverà  da  Balirmu  accompagnata  colte  re- 
lazioni dell'  armonia  ) labilità  tra  il  Confglio  , e t'  Emir  Chbir  , 

Quejìa  lettera  dovrà  presentarla  in  Conjìglio  Abu  Kaab  . Do- 
po ciò  non  le  re/ia  altro  a dirvi  per  ora , vi  saluta  affai , in 
unione  dell'  Emir  Chbir  , e fi  segna  così  : 

Al  Daher  Ala/,az  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chatifa  , 
ed  Emir  Almumenin  , voftro  Signore.  Imedina  di  Mesra  li  2. 
del  mese  di  òìnbr  425..  di  Maometto  . 

A dì  26.  del  mese  di  Giamadilaud  lì  mandò  un  baftimen- 
30  in  Egitto  con  lettera  per  il  Clialifa  ed  Emir  Almume- 
nin scritta  cosi  r 

Al  Daher  Ala^a^  din  Allah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , 
ed  Emir  Almumenin , Ahmed  Al  Akhali  ben  Josef  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande z^a  > e le  dice  . 
che  ai  27.  del  mese  di  Stnbr  425.  venne  da  Mesra  in  Bu tir- 
ma  Abu  Kaab  il  quale  ha  presentato  in  Con  figlio  la  lettera  . 
scritta  dalla  sua  Grandezza  li  2.  del  mese  di  Stnbr.  Dopo  che 
quella  fu  letta  , li  Configlieli  abbracciarono  me , ed  io  t/Ji  , t* 
ci  fiamo  rappacificati  . A me  però  sembra  , che  ejfi  non  ab - 
.■  bis— 
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biano  futto  la  pace  di  vero  cuore  , perché  poro  mi  obbedisco - 

— — no  , mentre  che  piutto/io  io  obbedisco  ad  cj]i  ; ma  Dio  così  vuo - 

A dì  Cri  fi  o ^ ' Dico  alla  sua  Grande^'a  , che  ai  13.  del  mese  di  Mars 
Michele IV  425.  ho  mandato  un  bafìunento  in  Times  , ed  un  uomo  del 

Imperat.  Cmjiglio  di  Mare  con  50000.  ZarmahbuA  all'  Emir  ben  Aa 

Bddis  per  mandarlo  in  Katruau  , e farsene  1‘  uso  ordinato  doli- 
la sua  Grandetta  . lo  non  scnfji  lettera  a quell'  Emir  nel  man. 
dargli  il  danaro  avendo  spedito  una  persona  del  Con  figlio  di 
mare  ; egli  nemmeno  mi  ha  fatto  lettera  , ma  mi  fece  sapere, 
ptr  lia  dello  Jtefjo  Con  figlierò  , che  aveva  ricevuto  il  danaro , 
e che  aveva  già  praticato  quinto  qi't  aveva  mandato  a dire. 
Dico  alla  sui  Gronderà  , che  Alni  li  a ab  mi  ha  riferito  quan- 
to la  sua  Grandetta  mi  ha  mandao  a dire  , e se  mi  venga 
occ.fione  opportuna  io  farò  tutto  ciò  , che  mi  ha  fatto  sapere- 
la  sua  Grandetta  . Non  mi  rejia  altro  da  dire  , con  la  faccia 
per  terra  bacio  le  meni  alla  sua  Gronderà  , t mi  sottoscrivo 
così  : 

Ahmed  Al  Akhali  ben  Jusef  Emir  Chbir  di  Sicilia  , per  bon- 
tà di  Dio  , servo  della  Grande  7,yta  di  Al  Da  far  A la  2,0?,  din  Al. 
lah  C huh fa  , ed  Emir  Almumenin  . {medino  di  Balirmu  li  26. 
del  mese  di  Giamadilaul  425.  di  Maometto . 

A dì  18.  del  mese  di  ‘ Scialiaban  425.  tornò  in  Balirmu 
il  bafiiinenro  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai  27  del  me- 
se di  Giamadiland  425.  , ed  ebbimo  lettera  del  CUalifa  , cd 
Emir  Almtimenin  scritta  cosi  : 

Al  Doler  Alozo 7t  di  Allah  , lede  a Dio  Unico  , Chalifa  , 
ed  Emir  Almumenin  , ti  saluta  , e ti  dire  la  mia  Gronderà  di 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  de'  27.  del  mese  di  Giamadilau  l , 
nella  qu  le  la  mia  Grandezza  ha  letto  tutto  quello  , che  hai 
Scritto  , ed  ha  avuto  piacere  di  sentire  , che  ti  Jir  n.p  Deificato 
con  gli  uomini  del  Conjigiio  >,c  dovrai  avere  sempre  pa.,ien%j  ; 

quan - 
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quando  però  tu  vedrai , che  le  cose  vadono  male  , dovrai  fare 

ciò,  che  ti  mandò  a dire  la  mia  Grandezza  con  Ala  Kaab  4 Li! 

La  mia  Gronderà  ti  dice , che  quando  dovrai  scrivere  in  Mesra  * Ar'd>ic» 
dri^erai  le  tue  lettere  al  Grande  Muftì  primo  uoitio  del  Configlio  a ha  Da- 
di Egitto  , giacchi  tu  mia  Gronderà  non  fi  troverà  adora  in  Mes - lu‘r  c^* 
ra  dovendo  tra  giorni  partire  con  un  esercito  affai  grande  per  ,my  A <nu- 
combattere  /’  esercito  di  Michele  Imperatore . La  mia  Grande "•**■*< 
fu  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  , e.  fi  segna  così  : 

Al  Daher  Al  a/, a 7,  din  Alah  , lode  a Dio  Unico  , Citali  fa , 
ed  Emir  Almumenin , tuo  Signore  . Ime  dina  di  Mesra  li  15. 
del  mese  di  Reginab  425.  di  Maometto . 

A di  24.  del  mese  di  Sciahaban  425.  fi  mandò  un  ba- 
fiimento’in  Egitto  con  lettera  per  il  Clialifa,  cd  Emir  Aloiu- 
menin  scritta  cosi  : 

Auustnan  ben  Aabd  Air  ah  man  , per  bontà  di  Dio  , Grande 
Muftì  del  Chaltfa  , ed  Emir  Almumenin  , /’  Emir  Chbtr  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  Ah  ned  Al  Akhali  ben  Jusef  ti  salu- 
ta affai,  e ti  dice,  che  ai  18.  del  mese  di  Sciahaban  425.  eb- 
bi la  lettera  , che  mandò  il  C bali fa  , in  cui  mi  avvisò  , che—, 
dovendo  scrivere  in  Mesra  , dovejfi  mandare  a te  la  lettera  , co- 
me primo  uomo  del  Con  figlio  di  Mesra , e non  al  Chaltfa  , che 
doveva  già  egli  firffo  partire  con  un  esercito  per  andare  a Com- 
battere quello  di  Michele  Imperatore  . Dovendo  io  dunque  scri- 
vere a te  ti  dico  , o Grande  Muftì , che  gli  uomini  del  Confi  - 
gito  continuano  a darmi  dispiaceri  sen$a  vo'ere  affitto  ubbidi- 
re a’ miei  ordini,  lutto  vogliono  fare  di  loro  C’pr,ccio  , ed  io 
non  poffo  ft.r  tagliare  la  tefia  a tutti  quanti  efiì  sono  , come _ 
mi  aveva  mandato  a dire,  e scritto  il  Chaltfa,  perchè  p,ù  di 
metà  de  Cittadini  di  Balirmu  è del  loro  partito  , ficchi  quan- 
do facejfi  mettere  te  moni  sopra  qualche  Con  fi  gli  ere  tutta  Ir— 

Imedina  fi  ribellerebbe  , e fi  correrebbe  rischio  di  aminaf farci  gli 
Totn,IJl.P.Il,  Rrrr  uni 
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uni'  gli  altri , e perciò  bisogna  , che  io  soffri  li  dispiaceri: 

b,‘  Emir  di  Ratine  fi  è ribellato  , e non  volendo  ubbidire  a ’ 
li  ai  Crina  . . ..  , . 

ioj3,  m,el  comandi,  governa  da  indipendente  a suo  arbitrio . L ‘Emir 

Sa  chele  IV  di  Surkusah  è nella  fìejfa  condir, ione  •,  ficchi  al  presente  vi  so - 


li  [>e rat. 


m altri  due  Grandi  Emiri  in  Sicilia  , li  q uii  / lamio  facendo 
coniare  la  moneta  col  nome  toro  . Io  aveva  scritto  sù  quello 
bili  due  volte  al  C hai, fa  ed  egli  mi  ha  sempre  rispop.o -,  che 

ovtfjì  trovato  il  modo  di  rimettere  alla  mia  ubbidienza  quelli 
due  Emiri  , ma  ciò  non  mi  è potuto  riuscire  fino  ad  ora __ 
Mi  trovo  adeffo  però  in  peggiore  condizione , poiché  quei  del  mio 
Con/ìg'io  non  mi  riguardano  come  Emir  , e non  fanno  conto > 
alcuno  di  me  . lo  aveva  scritta  al  Citali  fa , che  ave[fe  manda - 
lo  in.  Sicilia  qualche  Ambc.sciatore  per  informarfi  , come  io  ho 
governato  la  Sicilia  , e quanto  non  1‘  ave  [fi  governato  bene  , mi 
avejje  fatto  tagliare  la  tejta  . lo  ti  prego  , o Grande  Muftì  , 
di  scrivere  al  Citali  fa  , dicendogli  , che  io  non  voglio,  più  dimo- 
rare in  Sicilia  , ma  che  ntandaffe  un  altro  Emir  Chbir  per  quie- 
tare le  cose,.  poiché  se  io  ancora  vi  redo  , certamente  ,.  chic* 
perderò  la-  Sicilia  ..  la  credo  di  avere  scoverto  , che  le  persone 
del  Con/ìg'io  hanno  confi gliato  l’  Emir  di  Ratine  , e l'  Emir  di 
Surkusah  di  sottrarfi  dallo  mia  soggezione:  e governare  da  per 
loro  con  forft  Signori  di  quelle  Città  , senga  pagare,  più  nien- 
te a me  di  quello  , che  percepiscono  ogni  anno  . lo  non  po/fo1 
mai  cccomodare  le  cose , mentre  che  quei  del  Configlio  non  mi 
ubbidiscono  . la  non  p off  a ordinare  alt' Emir  deli' esercito  di  an- 
dare a ripigliare  le  due  Città  ; poiché  effe  odo  ne  ce  farlo  , 
fi  dia  1'  ordine  nel  Configlio  , come  ho  propofìo  più  volte  , li 
Config/ieri  non  hanno  confermato  mai  li  miei  sentimenti , di- 
cendo sempre  non  e [fere  ancora  tempo  dì  ripigliare  quelle  due- 
Città  , onde  è , che  se  l’ Emir  dell'  esercito  votejje  ubbidirmi ,. 
aan  può,  poiché  sarebbe  contravvenite  agli  Stabilimenti  fatti  dal 
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Chulifa  , avendo  egli  ordinato  quando  mi  eleffe  Emir  Chbir  , che 
io  non  polejji  far  niente  cerila  il  concorso  del  Corftglio  , ordine , 
che  è /'tato  tonfirmato  altra  volta  dal  C fiali fa,  e sopra  que/to  A. Arabico 
non  sò  che  fare  . lo  ti  conjejfo  , o Grande  Muftì , che  tante - 
volte  mi  è venuto  in  teda  di  partire  da  Balirmu  , e venire  Chajtfci,rA 
in  Eqitto  , lasciando  in  mia  vece  A taf  fi.:  ; ma  non  ho  potuto  Ernr 
farlo  , perchè  mio  fratello  non  è del  Co:  figlio  riè  di  -mare  , nè 
di  terra  , onde  non  po(fo  lasciarlo  in  mio  luogo  sen^a  il  per - 
meffo  , ed  autorità  del  Chclifa  . lo  ti  prego  di  scrivere  di  que- 
fta  cosa  al  Chalifa  ove  fi  trova  , poiché  lasciando  mio  fratello 
in  mia  vece  , forse  che  sarà  ubbidito  dai  Cordiglieri , giacché  le 
persone  del  Cor  figlio , e li  Cittadini  della  Imedina  lo  amano  as- 
sai . Ti  dico  , o Grande  Muftì , mio  Signore  , che  mi  è ve-  ' 

Tinta  all' orecchie  una  cosa,,  a cui  non  ho  dato  credito , e non 
mi  pare  podi  bile  , ed  è , che  il  Configlio  abbia  scritto  una  lette- 
ra , e mandatala  in  Tunes  all'  Emir  ben  Al  Badis  , acciocché 
mandaffe  prontamente  un  esercito  in  Balirmu  . lo  non  credo  , che 
1‘  Emir  leu  Al  Badis  fia  per  farlo  non  avendogli  io  scritto  , 
ed  egli  deve'  sapere , che  io  non  sono  morto  , nè  ammalalo  , 
perchè  bollimenti  da  AJfnca  in  Balirmu  ne  vengono  continua- 
mente , ed  ancora  da  Balirmu  in  Affrica  , e quando  quell'  E- 
mir  faceffe  quefia  cosa  , direi  che  fia  uomo  senqa  giudizio  . E' 
vero  che  egli  da  un  anno  a quefia  parte  è Emir  di  Tunes , ma 
in  quefìo  tempo  ha  dovuto  ejf.re  informato  , -che  io  sono  uo- 
mo , che  ho  giudizio  , e deve  sapere  che  le  lettere  , le  quali 
partono  da  Sicilia  devono  sfere  sottoscritte  col  mio  nome  , poi- 
ché nel  giorno  io.  del  mese  di  Mars  425.  gli  mandai  una ~ 
coffa  con  li  50,000.  Zarmahbuh  per  f arli  arrivare  in  Kairuan , 
come  è fiato  uso  farf  cogli  altri  Emiri  . lo  ti  prego  , 0 Gran- 
de Muftì , che  mi  mandi  sollecitamente  rispo/ta  a quefia  lette- 
ra per  septre  come  fare , poiché  presentemente  in  Sicilia  tutto 

Rrrr  a , è di- 
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è disordine;  e se  tu  tarderai  ,a  scrivermi  sopra  quello , chej, 
■— ——  della  io  fare  è da  temer  fi  che  la  gente  dd  Con  figlio  faccia 
A.di Crì/ìo  riheilan  altri  Emiri  sottraendoli  dalla  mia  soggezione , per  fa - 
Mhhrtc  IV  re  come  Jiunno  facendo  gli  Emiri  di  Kutine  , e di  Sarkusah  . 
lnperat.  ggì  tu.  COSO  ha  fatto  il  Grande  Kadì  per  ordine  del  Configlio 
di  Sicilia  ? Ha  eqti  scritto  all’  Ernir  di  Za  nk  la  fi , che  vende  s- 
se  tutti  quei  bafiirnenti  , che  li  Cittadini  di  Zanklwh  voles- 
sero coir/,  rare  di  quelli  deli’  armata  ^ Quando  io  ho-  saputo 
queff  ordine  feci  venire  il  Grande  Kadì  in  min  casa  , è gli  dis- 
fi ; Senti  , o Grande  Ridi  , cn  coinè  hai  scrino  ali’  Ernir  dì 
Ziinklah  di  vendere  i baftimenti  dell*  annata  di  Zanklah 
a cliiunqtie  volelle  comprarli,  senza  che  io  te  1’  avelli  der- 
*tO  ? E d Kadi  mi  rispose  tosi:  Senti,  o Enir  Clibir  , tu  hai 
, ragione  , ma  io  non  lio  fatta  male  , poiché  se  non  avefE  ub- 
bidito al  Coniglio,  certamente,  die  -mi  avrebbe  fatro  ta- 
gliare la  tefta  in  quelli  tempi  , ne*  quali  tutto  Va  al  rove- 
scio . Ed  io  ripigliai  : Senti  , o Grande  Radi  , quando  il  Cbn- 
firlio  ri  ha  dato  quell*  ordine  tu  avreftt  bene  potuto  dire-, 
ai  ConGglieri , che  quelle  cose  fi  devono  fare  col  consenso  , 
ed  autorità  dell*  Ernir  Chbir  . Ed  a que/to  egli  mi  dìfie  : Sen- 
ti , o Emir  Chbir,  il  ruo  discorso  è giallo,  ma  se  tu  folli 
in  luogo  mie  non  direlìi  cosi  : tu  sai  bene  , che  quando  fo- 
r ili  fatro  Emir  Chbir  ,’  il  Chalifa  ordinò,  eli?  tu  solo  senza 

. H Configlio  non  puoi  far  niente,  e che  il  Configllo  senza 

di  te  può  far  curro  - io  gli  rispó/i  : Senti  , o Grande  Radi  , 
quella  cosa  non  è fiata  scritta  al  'Configlio  , ma  solò  è fia- 
to scritto,  che  volendo  eseguire"  le  mie  risoluzioni  4 dovelli 
-comunicarle  al  Configli»,  ina  non ‘gt^ /che  If  Configlio  pos- 
sa fare  risoluzione  senza  di  me'.  rtì  rande  Kadì  allora  mi 
dijfi  : Senti  , o Emir  Chbir,  li  tuo  cuore  è affai  trafitto  , e 
J perciò  parli  di  quéfla  maniera  ; tu  ti  sei  dimenticato  , che 
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il  Chalifa  ha  scritto,  che  quando  tu  non  governafll  bene., 
ilCoufiglio  ti  può  mettere  carcerato  nella  tua  casa  . Or  dun- 


. K fm 

- < ■;  ■ 


quejl  Configlio  potrebbe  dire 


tu  non  governi  bene  , 4,s 


mertertt  carcerato  , e scrivere  al  Chalifa  quello  che  gli  piac.  /J"“  °tt* 

tur  diati - 

eia:  e perciò  senti,  0 Emir  Ghbtr  , tu  presentemente  nom.  fa  ei  & 


puoi  dire  ^niente  , è vero  che  tu  sei  uomo  dabbene  ,.  ma  ora  m,r  ^im 
tutti  sono  contro  di^ te  , ‘.onde  se  il  Chalifa  non  ti  manderà  m<riia" 
forza  per  potere  fare  ilare  a dovere  la  gente  del  Configlio  , 
e gli  Emiti  ribelli  , non  sò  qual  fine  avranno  ..le  cose.  A 
quefte  porti*  io  <h;]ì  : Senti ,.  0 Grande  Radi  , già  conosco  , che 
tu  mi  porti  benevolenza  , perchè  il  tuo  discorso  mi  sembra^  • 
s.ennato  . Io  lascetò  , che  quei  del  Configlio  .facciano  ciò* 
che  vogliono  ^ e solo  farò  risoluzione  di  andarmene  a far  .•* 
dimora  con  la  mia.  famiglia  a!  mìo  giardino  di  Mare  Dolce  ," 
ed  ivi  fiarà  fintanto.,  che  mi  vengano  rispofte  da  M-.sra  . U , ' . 
Grande  Radi  a que fio  disegno  .rispose  : Siili  1 , 0 mìo  Padrone  ' 

Emir  Cbhir , se.  tu  farai  quella  risoluzione  farai  molto  bene 
perché  .vedi , 0 Emir  Chbir  , che  la.  Imediiia  è mezzo  ribel- 
lata. poiché  la  maggior  parte. dei  Cittadini  è del  partito  dei 
Configl ieri  onde  quando  anelerai  al  giardino  di. Mare  Dol- 
ce ,•  dovrai  premier  un  numero  di  uomini  , e portare  fo- 
co tutto  il  tuo  danaro , poiché  nel  caso  , clic  li  Cittadini 
della  I meeting  fi  ribellaifsro  , e Veriiffe.ro  contro  di  me  , tu 
potrefìi  facilmente  fu  gg  ire  da  Mare  Dolce,  quando  che,  so. 
tu  ri  troverai  nella  Im^dma^  non  potrai  eseguirlo.  Io  gli  dilli 
in  fme  così  : Senti  , a Grande  Radi  , tu  mi  hai  tenuto  mu 
•discorso  da  padre  , e tutto  scriverò  in  Mesra  ai  Chalifa,  per- 
ché conosca,  che  tu  sei  uomo  dabbene  molto,  e non  come 
tutti  gli  altri  del  Configlio  . Quindi  feci  raccogliere  tutto  il 
mio  danaro  , oro  ed  argento,  e dì  notte  tempo  l'  ho  manda- 
to nel  mio.  giardino,  di  Mare  Dolce  , e quando  fi  fece.  giorno 

man- 
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mandai  2,000.  uomini  dell * esercito  , e eoo.  uomini  a eavat- 
lo , e quando  fu  un'  ora  dopo  me7,7,o  giorno  andai  ancora  io 
A 10^8 J ° r on  tu'!a  mia  9ente  > e famiglia  , lasciando  solamente  in-. 
Michele  !V  Bulir/nu  mio  fratello  Alaffan  . Non  mi  re-fta  altro  da  dire , ti 
hr-peiat.  pQiut0  (,jfai  t ti  bario  la  mano  , e mi  segno  cosi  : 

Aluned  Al  Akhali  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Imedina  di  Balirmu  li  24.  del 
mese  di  Sciahaban  425.  di  Maometto. 

A di  23.  del  mese  di  Edilkadan  426.  ritornò  il  batti- 
mento » che  fi  aveva  mandato  in  Egitto  ai  24.  del  mese  di 
Sciahaban  425-  , e con  quello  venne  una  lettela  del  Grande 
Muftì  del  Chalila  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Ahmed  Al  AUhali  ben  Jusef , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delie 
Isole  vicine  , Aausman  ben  Aabd  Alrahman  , per  bontà  di  Dio  , 
Grande  Muftì  del  C bali  fa  , ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte , e- 
dice  alla  tua  Gronderà  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli 
scrive/ìi  ai  24.  del  mese  di  Sciahaban  426.,  che  ha  letto  con 
• a [fai  confiderafione  : ed  unendo  tenuto  Con/iglio  fi  beffe  avanti  ai 

Configlieri , ed  il  Con  figlio  ha  risoluto  seri  ver  fi  alt’  Emir  di  ru. 
nes , a cui  fi  dica  di  mandare  in  Sicilia  20,000.  uomini.  Quan- 
do dunque  giungano  coftì  li  20,000.  uomini  di  Tanes , dovrai  unir- 
li  a coloro , che  sono  del  tuo  partito  , e farai  con  quelli  arre  fu  - 
re  , e mettere  prigioni  tutti  H Conjiglieri , per  poi  riservarli  a.  la 
pena  , che  ordinerà  il  C hall  fa , ed  Emir  Aimumenin.  Tu  non  do - 
vrui  allontanarti  da  Sicilia , non  ejfendo  conveniente , che  1‘  abbiano 
a vincere  le  idee  delle  persone  del  Configlio  , onde  per  ora  do- 
vrai lasciare  , che  facci  tutto  quello,  che  vuole  la  gente  de!  Con. 
figlio  , e gli  Emiri  , che  sono  ribelli  , e fatti  Signori  di  quelle - 
Città,  dove  erano  Emiri,  che  arriverà  il  tempo  di  fare  ad  e,Ti 
l a gare  la  pena  come  ribelli  non  solo  a te , ina  al  C hall  fi  - H 0 
. letto  , che ’ tu  ti  fii  ritiralo  nel  tuo  giardino  di  Mare  Dolce  ; 
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quefto  è fiato  fatto  eoa  giudizio  , e tutto  quel  discorso  , che  ti 
ha  temuto  il  tuo  Grande  Kadì , è /lato  giu  fio  , e dovrai  confide- 
rarh  coni'-  tuo  amico  r e non  già  come  nemico  ,•  poiché  se  fos-  A 
se  fiuto  centrino  non  ti  avrebbe  parlato  , come  mi  hai  tu  rìfe-  Aon  Vi- 
nto nella  tuo  lettera  . Tu  a lui  potrai  inoltrare  qitefia  mia  , perché  ’f  C.haÌl‘ 

•■*••/•/*  • ' b y C "t  U • 

poi  , quando  le  cose  di  Sicilia  [tono-  quiete  , dovrai  furio  Grande  mìr  Una*- 
Muftì  della  ò'  cilij  , e fi  vedrà  allora,  se  sarà  riconosciuto  per  • 
Grande  Muftì,  o se  gli  faranno  come  a quello , che  avevi, 
che  T hanno  fatto  morire  per  lì  tanti  dispiaceri , che  diedero  a 
quel  ineschi, ’0'  li  Confi  fieri  , mentre  che  vogliono  per  Grande* 

Muftì  chi  piace  al  ejfì , e non'  quello  , che  vuoi  tu  . Ti  dico v 
o Ernir  Chbir , che  io  mandai  al  Chulifa  copia  della  tua  let- 
tera , e gli  scri/ft  in  favore  tuo  , temendo  che  altrimenti  il 
Chili  if  a l'avrebbe  preso  contro  di  te  , perchè  egli  fa  sommo  con- 
to di  quello  , che  io  gli  scrivo  , e molto  più  , che  gli  ho  fat- 
to confiderure  , che  tutto  quello  , che  ha  fatto , e fta  facendo 

" là  gente  del  Con  figlio  è per  rabbia  che  tu  non  face/ti  uno  di 
loro  Grande  Muftì , ma  un  altro  . Ti  dico  , o E nir  Chbir , che  • 
il  Chulifa  mi  mandò  la  rispo/ìa  sopra  tultto  ciò  , che  gli  scrìs- 
si , dicendomi , che  aveva  letto  la  copia  della  lettera  tua',  che 
io  gli  aveva  mandato  , e mi  ha  scritto  non  potere  egli  manda- 
re ila  Egitto  alcun  soccorso  , giacché  per  ora  non  vi  è numero 

di  gente , che  gli  ha  fta  a potere  diflnigaere  /’  esercito  di  Miche- 
le Imperatore  , e superare  la  Città  di  Kudus  ( Gerusalemme  ) , 
che  non  ha  potuto  ancora  ripigliare  , e muore  quantità  di  gen- 
te ogni  giorno  ,■  perchè  continuamente  accadono  combattimenti 
tra  l’  esercito  Greco  , e il  Musulmano  , ed  il  Chulifa  fi  è mes- 
so in  te  fta  di  volere  un  altra  volta  avere  quella  Città  ad  oght\ 
co/io  , ancora  a quello  di  perdervi  la  propria  vita  . lo  devo  spes- 
so mandare  provvifioni , e soccorso  ài  gente  , e t al  presente  fia- 
mo  in  Egitto  in  somma  care/ita , e Dio  guardi , che  non  ci  ven- 

ga- 
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'gano  prejlo  le  comriijjìoni  dei  viveri  , che  abbiamo  mandato  « 

■ ,,,  prendere  da  Affrica  , perchè  mi  troverei  in  somma  confusone  . 

Adi  Crijìo  lo  ho  scritto  al  Chalifa  di  aver  mandato  ordine  ali'  Emir  di 
AJiWif/àv  Tunes , che  doveffe  spedirti  in  Sicilia  20,000.  uomini  a tua - 
Imyerac.  dispoji/fionc  , e spero,  che  colui  non  trascurerà  di  eseguire  quan- 
to gli  ho  impo/lo  . Non  ho  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluto  as- 
sai , ti  bacio  la  fronte , e ti  dico  , ó Emir  Chbir  di  /lare  al- 
legro , che  il  tempo  cattivo  non  dura  sempre  , e rni  sottoscrivo 
cosi  : 

Aausman  ben  Aabd  Air  ah  man  , per  bontà  di  Dio  , Grande 
Muffì  del  Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  . Itnedina  di  Mersa  li 
io.  del  mese  di  Sciaual  426  di  Maometto  . 

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Srnbr  426  fi  mandò  in  Egit- 
to un  battimento  con  lettera  per  il  Grande  Muftì  del  Cliali- 
fa , a cui  fi  scritte  così  2 

Aausman  ben  Aabd  Alrahman  , per  bontà  di  Dio , Gran- 
de Muftì  del  Chalifa  „ ed  Emir  Alma  nenia  , Alajj'an  ben  Jusef  ' 
con  la  fronte  per  terra  ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  mano  , c- 
ti  fa  presente  , 0 Grande  Muftì , quanto  fiegue  : 

Primo.  Nel  giorno  3.  del  mese  di-  Edilkadan  426.  mio  fra- 
tello ricevette  la  lettera  , che  gli  scrive/ii  ai  io.  del  mese  di 
Sciaual  426.,  ed  io  lo  seppi,  perchè  q tondo  l’ebbe,  avendo- 
mi fatto  chiamare  , ondai  a trovarlo  alla  casa  di  Mare  Dolce, 
in  compagnia  del  Grande  Kadì , e quando  fummo  in, le, ne  ce  la 
fece  leggere  . Il  Grande  Kadì  avendo  inteso  quanto  in  effa— 
fi  contenea  ne  ebbe  consolazione , e gli  diffe , che  non  doves- 
se muover/i  dal  suo  giardino  con  la  sua  genie  , fintanto  che. 
ver.iffero  li  20,000.  uomini  da  Tunes,  come  tu  gli  scrive/li  net- 
ta lettera  , che  hai  mandato  . 

Secondo  . Ti  dico  , o Grande  Muftì  mio  Signore  , che  il 
dì  8.  del  mese  di  Ausali  426.  giunse  in  Bulir/nu  l’armata  dell’ 

*f- 
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Arrisa,  e portò  un  esercito  di  19,000.  uomini , ed  aveva  per 

fornir  Aabd  Aliati  ben  Al  Badis  fornir  di  Tunes  (1),  U quale  - 

non  scese , e non  fece  scendere  la  sua  gente.  Il  Con  figlio  su - 4j<s 
luto  corse  alla  marina  , e parlò  con  /’  fornir  dell’  esercito  dell’ /ibu 
Africa  , e fece  scendere  la  gente  , che  era  sopra  l’  annata , che 
andò  ad  accamparji . nel  piano  di  Kìialsa  . Il  Grande  Kadt  ven  — l-numetun 
ne  di  nasco/io  a trovarmi , e mi  dìlje  così  : Senti  , 0 Alaffan, 
io  sono  andato  come  Configliere  con  tutti  gli  altri  del  Con» 
figlio  alla  marina  a parlare  con  1’  Emir  Aabd  Allah  ben  Al 
Badis  , e la  gente  del  Configlio  ha  parlato  lungamente  all’ 

Emir  dell’  esercito  di  Affrica , e gli  ha  fatto  credere  , che  1’ 

Emir  Chbir  tuo  fratello  è ribelle  al  Chalifa  , ed  11  Chalifau 
vuole  la  sua  tefta  , ma  la  gente  di  Balirmn  non  fi  è potuta 
indurre  ad  andare  contro  di  lui.  L’ Emir  delP  esercito  dell’ 

Affrica  ha  domandato  ai  Configlieri  dove  fi  trovava  1’ Emir 
Chbir  , e i Configlieri  Esposero  , che  era  nella  sua  casa  di 

Ma- 


(1)  Ko  va  irò  continuatalo  la  narrazione  dì  quella  turbaz'one  di  Sicilia,  prò • 
Jieguc  a dire  , dopo  quanto  abbiamo  notato  nella  nota  al  f.  667.  „ Molti  di 
„ quelli  malcontenti  andarono  a trovare  ntl  4Z/.  Ahnoe-f  figlio  di  Badis, 
„ c gli  differo  , che  ef/i  erano  risoluti  di  sot’cn.eller/i  a lui , o a dare  il 
„ paese  in  mano  dei  Greci . Alinee^  inviò  suo  figlio  Aabd  Aliali  in  Si- 
■c ilio  con  un'  armata  compr/ìa  di  j,ooo.  uomini  di  cavalleria  , e di  al. 
„ frettanti  di  fanteria  . Al  Akhlìl  fu  affediato  nel  suo  cajìcllo  di  Khalsct . 

pidotto  egli  a quejia  v/ireinità . alcuni  degli  abitanti  aindicarono  di  soc . 
„ correrlo  , ina  coloro  , che  avevano  fatto  venire  gli  Af  ricani  <;ii  taglia. 
,,  rotto  la  tejìa  , e la  portarono  ad  Aubi  Allah  . Ben  tojìo  d.  po  la  di. 
„ vi /io  ne  fi  mise  fra  i Siciliani,  e molti  tra  ejjì  jì  pentirono  di  ave'-. 
1,  chiamato  Aabd  Allah  nel  laro  paese,  hjfendo/ì  dunque  uniti,  gli  die. 
„ deio  una  battaglia  , la  sua  armata  fu  me  fa  in  fuga  , perde  in  circa 
300.  uomini-,  e il  rejio  rimba rcfltojì  ritornò  in  Africa  : nello  jìeffio  tetri. 
, po  Alaflan  fu  eletto  Governatore  . Abbiamo  voluto  riportare  lutto  in/:* • 
rie  ciò,  che  dice  Novairo  , e non  tornare  a tuia  ogni  poco  , poiché  emen- 
do forse  scorretto  il  tejio  , ci  avrebbe  tirato  fuori  di  Jìrada  . Il  Lettole 
vedrà  da  se  fteffo  la  variazione  del  racconto  da  quanto  soggiungeremo  . 

TomJUrP.il.  Ssss 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


690 

Mare  Dolce  , dimorando  ivi  fuori  Città  da  alcuni  meli . L'  E- 
' - 111  i r Aabd  Aliali  dille  ai  Configlieri , die  quando  fotTe  la  sua 

gente  riposata  per  un  giorno,  sarebbe  egli  andato  a com- 

MìJieie  iv  batterlo  a Mare  Dolce  per  farlo  legare  , come  ribelle  del  Cha- 

Imperat.  m 

Terzo.  Ti  dico , 0 Grande  Muftì,  che  in  sentire  il  di- 
scorso del  Grande  K di  mi  mifi  a piangere  , e gli  diffì  : Senti, 
0 Grande  Kadì  , io  per  sottrarre  mio  fratello  dalla  morte  pen- 
so andare  in  Mire  Dolce  , e raccontandogli  tutto,  lo  farò  fug- 
, gire,  dentro  terra.  Il  Grande  Kadì  mi  rispose  : Senti , o Alas-f 
san  , tu  non  dovrai  partire  da  casa  tua  , perché  anderò  io  ora 
a parlare  con  1’  Einir  dell’  esercito  noftro  , e proporrò  quello, 
che  fi  dovrebbe  fare- , e forse  quegli  farà  ciò  , che  gli  dirò 
io  . Ed  andato  via  mi  lasciò  solo . 

Quarto  . Scorsa  un  ora  , il  Grande  Kadì  venne  a trovar- 
mi in  casa  , e baciatomi  mi  diffe  , che  tutto  pigliava  buona _ 
piega  . lo  gli  domandai  cosa  aveva  fatto  , ed  egli  mi  rispose  : 
Senti  , 0 AlalTan  , io  sono  andato  in  casa  dell’  Emir  del  no- 
ftro esercito  , e a lui  dilli  tutto  quello  , che  ha  scritto  il  Gran- 
de Muftì  del  Chatifa  all’ Emir  Chbir  , e quello,  che  i Con. 
figlieri  avevano  detto  all’  Emir  dell*  esercito  venuto  dall’  Af- 
frica , ed  egli  mi  domandò  cosa  avrebbe  dovuto  fare  . Io  dis- 
si , che  quella  sera  di  notte  tempo  avelie  mandato  tutta  quel- 
la gente,  che  può,  dell’esercito  in  Mare  Dolce,  avvertendo 
però  a non  mandarla  unita  , ma  a poco  a poco  divisa , e che 
per  Io  meno  fi  trovaflero  3,ooo.  uomini  allo  spuntar  del  gior- 
no a Mare  Dolce.  Che  egli  l’Emir  non  fi  dovefle  allontana- 
re da  Balirmu  , e nemmeno  far  prendere  le  armi  al  rcfto  dell* 
esercito,  ma  fingere  come  se  non  sapefle  niente.  Egli  appro* 
vò  tutto  , ed  io  partendo  da  casa  sua  vengo  a dartene  no- 
tizia . Intanto  io , quando  sarà  notte  anderò  nascoftamente  in 

Mar 


l 
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Mare  Dolce  a trovare  l’Emir  Chbir,  egli  dirò  ciò,  che  do- 
vrà egli  fare,  e subito  farò  ritorno  in  Balirma  : tu  però,  0 — 1 
Alaffan,  dovrai  aspettarmi  per  riferirti  tutto  ciò,  che  avrò 
fatto . lo  gli  dijjì  , <he  per  quella  notte  non  mi  sarei  meffo  a Abu  ita. 
letto  , e che  1‘  avrei  aspettato  seduto  dietro  la  mia  porta , ac-  Chf^ 
ciocché  quando  senti/fi  la  sua  voce  gli  aprijji  sen^a  fare  sapermi  ^.ina- 
mente ai  miei  servi  , e quindi  dopo  averci  baciato  , il  Grande  Ha-  "uat*i 
dì  partì  da  casa  mia  a far/i  vedere  dalle  persene  del  Configlio, 
acciocché  non  entrajfero  in  sospetti . 

Quinto  . Ti  dico  , 0 Grande  Muftì , mio  Signore , che  tre 
ore  prima  di  giorno  il  Grande  Kadì  venne  in  mia  casa  , e do- 
po avermi  baciato  mi  di/Je  : Senti,  0 Al  affa  n , io  ho  parlato 
con  1’  Emir  Chbir  , e gli  ho  detto  tutto  ciò  , che  egli  avrà 
da  fare  , cioè , che  allo  spuntar  del  giorno  debba  metterti 
con  la  sua  gente  in  cammino  per  Balirma  , ed  entrando  nel- 
la Imedina  affalire  i*  esercirò  venuto  da  Affrica , e che  non 
abbia  paura,  poiché  li  Cittadini  della  Imedina  se  non  adde- 
ranno in  suo  favore , non  prenderanno  certamente  le  armi 
contro  di  lui,  e lo  Beffo  farà  la  gente  del  noffro  esercito,- 
anzi  quella  lìcuramente  saia  in  suo  favore  . lo  allora  di'Ji  : Sen. 
ti,  0 Grande  Kadì , 1*  Emir  del  noftro  esercirò  gli  mandò  la 
gente  ? Ed  ei  mi  rispose  : Senti  , o Alaffan  , 1"  E nir  Chbir  Ila 
gente  abbaftanza  , e io  se  non  avelli  villo  averne  quantità, 
non  gli  avrei  detto,  che  allo  spuntafdel  giorno  fi  foffe  por. 
tato  in  Bulirmu  a combattere  li  10,000.  uomini  venuti  da_. 

Affrica.  Ora  senti,  Alaffatl  , tu  non  dovrai  piò  fermarti  tn 
tua  casa  , ma  venire  nella  mia  , acciocché  semmai  la  gente-, 
venifie  a cercarti  con  qualche  cattivo  disegno , non  ti  abbia 
• trovare  . Io  allora  prefi  meco  quel  poco  di  danaro  , che  ave- 
va , e me/Jolo  nelle  sacche , uscii  da  casa  sene, a che  lo  s p -Je 
alcuno  , nemmeno  i miei  servi , che  lasciai  dormendo  , ed  an - 

Ss  SS  2 idi 
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dai  in  casd  del  Grande  Radi , dov  egli  mi  conduffe  : 
g— ^ Scilo  . Ti  dico  , o Grande  Muftì  , che  al  far  del  giorno 

A -di Cri Jh  - (je[  m,se  fi  Ausah  426.  /’  Emir  Chbir  e, fendo  entrato  nella 
Michele  IV  Ime  dina  andò  nel  piano  di  Khalsa  ad  ajjalire  li  x 0,000.  uomi- 
imperite.  ni  vertuti  dall' Affrica  (1 J , e fi  fette  combattendo  fino  a tanto, 
che  tramontò  il  sole  , e non  continuò  più  lungamente  il  com- 
battimento , perchè  l’  Emir  Chbir  fu  ucciso  dalla  gente  di  Af- 
frica , e quelli , che  erano  con  7*  Emir  Chbir  vedendo  morto  il 
loro  padrone  fi  perdettero  di  animo , ed  uscirono  dalia  Imedi- 
na  , fuggendo  dalle  mani  di  quelli  di  Affrica  . 

Settimo  • Ti  dico , 0 Grande  Muftì  , che  appena  spuntata 
il  giorno  io.  di  Ausah  426.  li  Cittadini  della  /medino  avendo 
inteso  effe  re  fato  ammalato  /*  Emir  Chhir  dalla  gente  di  Af- 
frica , ne  ebbero  sommo  dispiacere  , e prese  le  anni  andarono 
con  impeto  grande  nel  piano  di  Khalsa  contro  quei  , che  era- 
no venuti  dall’  Affrica  , li  quali  se  non  erano  pronti  ad  imbar- 
caci so/^ra  la  toro  armata  , sarebbero  fiati  tutti  paffuti  v fi 
di  spada  dal  popolo  di  Ba'irmu  , che  in  quella  batta  q' io  ne  an, 
ma7p;ò  molti , li  quali  furono  per  rabbia  gettati  in  mare  dal  po- 
polo di  Ba'irmu  . Quando  hi  gente  venuta  dall'  Affrica  se  ni 
fuggi,  tutto  il  popolo  cominciò  a cercare  di  rne  , dicendo:  Do- 
ve 


(1)  3 cheli nbe dini  riferisce  ntili  suoi  annali  qiiejlo  cambiamento  , Anno  416. 
or’uir  di 'Cardia  inier  Amiwm  Jaid.dauUtnm  Ammutì  A-iiarhem  , & Sirulos , qui 
«ubilo  delegive  nrt  nuncios  in  Afrori  n Regi  Al.nneeio  Bhbndis . R.;x  cuìu. 
hj  .c  acrcj.n'it  re I "ior.ein  , cxvrcitum  mifil  in  a.ix  limn  Si.ilienfijiH  , que.n  da- 
rtlai  fi  us  Refi  s d.us  Abdalh  B nobili*,  tk  obsed  1 Anilina  Al  A le  bai  i.i_ 
deco  aure, p.ro  Alcbalra  , qui  in  oMidione  in'erei»|itti*  ett  . SicuR  po«ea  noluerunt 
jtrerc  O.'iUg's  AI  ics  , & pugnare  captrunr  aiWer*us  A1Vic.n-.0s,  il  os  pie  li. 
i’ìjI  cimi  tbo  Regi*  fuprunt  , cuna  occidiflcot  plujiuan  C'o.  miliic*  ; caie  ri 
vero  as«, Veruni  in  nave;  , <5c  fine  gloria  redieront  ni  Africani  . Siculi  poli  fra- 
ircm  Arai»  interfefli,  didu  o Affa  «Tira  filmai  laser  coniliiuerunt  Dmeai  Sici- 
lia: , Scholaibediin  ap.  Caruso  billioth.  Sic.  toni,  1.  f.  sa. 
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ve  è Afaflan  ben  Jnsef,  il  noftro  nuovo  Emir  Clibir  ? E il 

Grande  Kadì  senten.1)  q ielle  tante  grida  del  popola  , c fiaccia-  — " 

toji  alla  file, 'tra  J fi:  : Sentite,  0 fratelli  miei  , Alulì'an  c in 

caia  mia,  ed  ora  ve  lo  condurrò  io  fteilo  . Mi  fece  egli  scen - AàuVa’iet 

de  re  la  scala,  e utcinno  in  ifirada  , e quando  il  popolo  mi  1 Ì!*i>fc,ed 

• hmu  Av- 

vide cominciò  a fare  a' te  grida  , dicendo  , che  io  era  il  nuovo  mumenin. 

Emir  Ch'ir  , e mi  ccndu! ft  a piedi  in  casi  , e frattanto  erano 
così  granii  le  voci  d:l  penalo  , che  fai  colpito  da  un  dolore  di 
ttfi.a  , poiché  tu'ti  dicevano  con  rimbombanti  voci , che  io  era  il 
nuovo  Et,  r Chi  ir  Qi")  . lo  però  ho  sempre  risposo,  che  sarò 
Emir  Ciibir  quando  lo  vog'ia  il  Chili  fa . A quefto  mio  detto 
risposero  due  Celli  Granii  di  Bilirmu  : A ride  remo  due  di  noi 
dal  Citali  fu  cerne  Ambasciatori , e lo  pregheremo,  che  ti  con. 
fermi  come  nortro  Emir  Ciibir  . Que/li  flefiì , 0 Grande  Mu- 
ftì., ti  consegneranno  a propri - mani  la  presente  lettera  . 

Oaavo  . Ti  dico  , 0 Grande  Muftì , che  nel  combattimen- 
to , che  fece  t’  Emir  Chbir  morto,  mio  fratello,  morirono  de * 
suo*  uomini  586.  , e di  quei  venuti  da  Afirica  ne  furono  atn- 
mez^ati  507.  , e ciò  fi  ha  ricavato,  perchè  quelli  furono  trovati 
nel  piano  di  Khasa  , e que/li,  che  ammazzò  il  popolo  , furono 
trovati  morti  alla  marina  , e dalla  parte  dei  Cittadini  , che 
comi  at  ter  ono  ccn  quei  d’ Affrica  , morirono  145.  uomini.  Orz- 
io  non  m‘  ingerisco  in  niente  , e il  Grande  Kadì  governa  , poi- 
ché io  non  prenderò  mai  il  comando  , se  prima  non  avrò  gli 
ordini  del  C fiali  fa . Li  turbolente  di  Balirmu  sono  quiete  . Quau. 
do  avrò  rispofita  a quefta  let.era  , e saprò  ciò  , che  debba  fare, 

al- 


ti) Abn! /(di  rapporta  rincorri  egli  più  brevemente  que/ìa  mutnrione  : Hk 
( Vuii.-J  A.  ludi)  al»  *••!-<>  410.  ili  nnru'n  42;.  otninuir  . Ilut:  lamie  m Sicu- 
li a se  perivo  u.Tec-tp  fr.-urem  si  Hig-inum  S imsiini  Umidi  { s;u  g’aliun 
Impeiii).  Ab..!/.  Aimiet  Moli  e 'ilici  edit.  R,isk.  ann.  3- r,.  f,  373. 
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citerà  fi  penserà  a ripigliare  le  Città  di  SarUusah  , r di  Ka- 
y tuie  . La  maggior  parte  dei  Con fig (ieri  sono  fuggiti  da  Batirmu, 

59^°  onde  bisoqna  fare  un  nuovo  Con/iglio  , e fare  Grande  M iftì  il 
~MiJieU  IV  Grande  Kadì  , come  fi  era  propolio . Non  mi  rejla  altro  da  di - 
Imperai . f#  Qra  * f - sa[ut0  affai  t ti  bacio  la  mano  , e mi  sottoscrivo 
così  : 

Alaffan  ben  Jusef,  p*r  bontà  di  Dio  , amiro  del  Grande l. 
Muftì  del  Chatìfa  , ed  Emir  Almumenin  . hnedina  di  Balirmu  li 
4.  del  mese  di  Stnbr  426.  di  Maometto  . 


Fine  della  Seconda  Parte  del  Tomo  Terzo,  e della 
conti nu azione  speditaci  da  Mustafan 
Mahgia  in  Aprile  1787.  • v 


•< 
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COSE  . NOTABILI 

A * , . v. 

CONTENUTE  NELLA  PR-IMA  , 

E SECONDA  PARTE 

DEL  TERZO  TOMO; 


A 

A ubar  ben  Aatì  eletto  Emir  di 
MefTìna  Par.  11.  foglio  71. 
rimproverato  dal  Consiglio  per 
non  aver  soccorso  Catania  295. 
manda  la  sua  famiglia  in  Tu- 
nisi , ed  egli  passa  con  un  eser- 
cito in  Calabria  297.  temen- 
do d'essere  ucciso  fugge  , ed 
abbandona  1’  esercito  409. 

Aabd  Al  Aaziz-ben  Hasan  , ben 
Aamar  creato  primo  consiglie- 
re , e luogotenente  delTagiod. 
daufa  II.  64.  arriva  in  Paler- 
mo , ed  avvisa  al  Chalifa  d’aver 
eseguito  gli  ordini  ricevuti  68. 
conchiude  la  pace,  con  Basilio  , 
a cui  scrive  che  in  Palermo 
niente  si  desidera  , e che  tutto 
«i  lavora  eccellentemente  79. 
scrive  afl'  Emir  di  Girgenti , che 
le  lagnanze  de’  Popoli  son  giu- 
ste , e che  egli  li  contenterà  81. 
84.  rimpiazza  la  squadra  di 
7. 111.  a 


a 

Girgenti  colle  scelandie  di  Pa- 
lermo ,«  la  manda  'in  corso  91. 
fa  distribuire  I’  esercito  di  Mes- 
sina per  le  guardie  delle  Città 
marittime  94-  e per  non  stare 
oziosa  tutta  la  gente  in  un  luo- 
go 100.  avvisa  al  Chalifa  l’ar- 
rivo di  Maniaci  in  Malta,  per 
sapere  come  debba  regolarsi 
»i8.  manda  un  esercito  in  Me- 
la per  discacciare  Maniaci  reo. 
si  prepara  per  opporsi  a Ma- 
niaci 127.  scrive  al  Chalifa  il 
tradimento  di  Maniaci  13». 

Aabd  Al  Aaziz  Se.  dimanda  trenta 
mila  uomini  all’ Fruir  di  Raltad 
II.  132.  ordina  che  l’esercito 
venuto  da  Baltad  partì  in  Ca- 
labria 14 1.  loda  il  valore  det- 
!’  Emir  di  Siracusa  per  aver  di- 
scacciato Maniaci  da  Malta  162. 
risarcisce  le  squadre  di  Siracu- 
sa , e di  Morsala  predate  da_. 
Maniaci  178.  prevede  che  la 
spedizione  contro  Napoli  do- 
vea 


> — 
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vea  riuscir  funesta  toS.  notifi- 
ca al  Cllalifa  .quanto  era  occor- 
so in  Calabria  , ed  in  Palermo 
coll’  esercito  d'Arrigo  dal  2 j.i - 
sino  al  e ->8.  manda  squadre  in 
Scilla  per  imbarcar  l' esercito 
di  Calabria  219.  che  si  era  cre- 
duto disfatto  2 20.  elegge  suo  fi- 
glio Finir  di  Catania  24?.  av- 
visa  al  Ca'ifa  di  aver  mandato 
nuovamente  l'esercito  in  Cala- 
bria gj  6 -.manda  denaro  in  Ila- 
Rad  per  compra  di  cauteli  24 ». 
intesa  (a  notizia  che  i nemici 
avevano  occupato  Malta  , man— 
■ da  un  esercito  in  Calabria  con 
ordine  di  devastar  tutto  2'i4, 
e nella  nota  . saputo  lo  sbarco 
de’ nemici  in  Sicilia,  e la  p’re- 
sa  di  Taormina  dà  gli  ordini 
opportuni  232.  parte  da  Palermo 
con  un  esercito  di  quaranta  mi- 
la uomini  per  vendicare  la  mor- 
ie del  figlio  p 3 9.  arriva  in  Tas- 
sa 294.  assalta  Catania  ivi  . è 
ucciso  293. 

Aabd  Al  Giabbar  figlio  del  Luo- 
gotenente creato  Finir  di  Cata- 
nia il.  24? . avvisa  a suo  pa- 
ci re  lo  sbarco  dè'  nemici,  e la 
presa  di  Taormina  283.  e che 
i nemici  son  vicini  a Catania, 
e ne  presagisce  funeste  conse- 
guenze 28f.  è ucciso  , e la  di 
lui  testa  mandata  al  padre  dal 
Generale  Greco  287. 

Aabd  AlhaA:  Emir  dell’  esercito  d' 
.Africa  , s' impadronisce  di  Reg- 
gio , e ne  dà  conto  al  Grand’ 
Emir  11.  tri,  occupa  Cosenza, 
e Catanzaro  r t.  sua  savia  con- 
dotta per  cattivarsi  P amoro 


degli  abitanti  174.  si  prepara 
per  la  spedizione  contro  Saler- 
no 189.  se  ne  impadronisce-. 

_ii46.  combatte  co’  Napolitani  , 
perde  molta  gente , e si  ritira 
in  Salerno  108.  dopo  una  bat- 
taglia coll’ esercita  d' Arrigo  s’ 
impadronisce  d'  Otranto  213. 
Viene  in  Sicilia , e porta  seco 
gran  quantità  di  Cavalli , e be- 
stiame 229.  arriva  in  Palermo 
220.  ritorna  col  suo  esercito  iti 
Calabria  . e s’  impadronisce  di 
Reggio  fa  gran  grede  nel. 

la  Calabria  , e ritorna  in  Sici- 
lia 272.  il  Consiglio  vuole  con- 
gra ridarsi,  con  Rii  -t4.  arriva 
in  Palermo,  e dice  esservi  in-, 
Cataliria  un  grand’  esercito  con- 
tro ? Musulmani  297.  è lodato 
dal  Chalifa  260,  paisà  coli'  e- 
serciio  in  Calabria  , e fa  gran- 
di prede  267.  ritorna  in  Sici- 
lia 2 '18.  va  in  soccorso  di  Ca- 
tania, ma  vedendo  i- nemici  in 
maggior  numero  ritorna  2gt. 
si-  uccide  202. 

Aabd  Alhanan  eletto  Emir  di  Mar. 
sala  11.  r8.  ucciso  da  ua  uomo 
del.  Consiglio  363 . 

Aabd  Al  Kadus  Emir  di  Mela-, 
muore  II.  33. 

Aabd  AI  Kajem  eletto  Emir  di 
Medina  I»  1 64.  occorre  in  Me- 
la per  riparare  i. danni  cagiona, 
ti  dal  terremoto  262  scrive  at- 
l’Emir  Chbirj  che  i Meflinest 
son  pronti  a pagare  il  dazio  , 
purché  abbiano  la  squadre  39*. 
passa  in  Calabria  per  ripigliare 
l’armata  di  Medina  i e la  squa- 
dra di  Catania  predata  da  fuo- 

ra- 
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ruschi  Meffinesi  4*8«  entra  di 
notte  in  Reggio  e s’  impadro- 
nisce delParmata  s e della  squa- 
dra 419.  avvisa  al  Grande  E- 
mir  i preparativi  di  guerra  , che 
si  fanno  in  Calabria  428. yy8. 
non  approva  l’ empia  condotta 
del  Grande  Fanti e dimanda-, 
la  sua  licenza  il.  yft- 

Aabd  Alliium  F.mirdi  Mela  insinua 
agli  abitanti  di  Castrogiovanni  di 
non  ubbidire  al  nuovo  Emit  1.27. 
riceve  ordine  di  venire  in  Paler- 
mo 2;}.  viene  in  Palermo  i gli 
si  fa  tagliare  la  testa  . ed  il  ca- 
davere si  manda  in  Castrogio- 
Vanni  per  mostrarsi  al  popo- 
lo 35.  • 

Aabrb  Altarini  eletto  F.mir  di  Mes- 
sina per  la  fuga'  dell’ £m ir  li. 

390. 

Atbd  Aliali  ben  Alaail  eletto  E. 
mir  di  Castrogiov’anni  con  di- 
spiacere del  popolo.  11.  3k3- 

Aabd  Allah  ben  Muhaii.ed  F.mir 
Cltbir  fa  amministrare  le  Doga- 
ne p^#  conto  suo  I.  y.  parte  da 
Palermo  per  fare  il  cambio  de- 
gli p-miri  e de*  Governadori 
d.  Ila  S'ctlia  9.  manda  cinque- 
ri. la  uomini  in  Castrogiovaiini  , 
per  fare  che  il  popolo  obbedi- 
sca all*  F.mir  cy.  rapporta  al 
Ch^lifa  la-ribellione  de’  settan- 
ta Maltesi , e la  pena  loro  data 
32.' e la  pena  data  ad  Aabd  Al. 
Eiuin  3*.  fa  lavorare  per  con- 
to proprio  le  terre  assegnate- 
agli  Emiri  , pagando  loro  una 
somma  di  danaro  corrisponden- 
te 37.  ordina  all’ Emir  dell’e- 
sercito di  scorrere  per  la  Cala- 
a 2 


bria  , e predare  43-  dà  nothia 
al  Chalifa  della  pace  conclu- 
sa con  Basilio  , c del  cambio 
degli  schiavi  y3.  muore  in  Pa- 
lermo fio. 

Aabd  Allah  ben  Musa  tìglio  di 
Musa  ben  Mahin  rifiuta  P Emi- 
rato di  Zanldah  , di  cui  era  sta- 
to privato  suo  padre  II.  02 r. 
rimprovera  altamente  1'  Emir 
Chbir  . ivi.  parte  da  Zan/riali 
portando  seco  quanto  era  con. 
servato  a nome  dell’ Emir  Ch- 
bir (S28.  sbarca  in  Napoli  , do- 
ve è ben  accolto  424.  avvisa— 
all’  Emir  Chbir  che  si  f.uà  Cri. 
stiano,  e lo  minaccia  di  farlo 
piangere  524. 

Aabd-  Almagid  mandato  per  ripi- 
- gliare  I’  Isola  di  Malta  I.  no. 
avvisa  aJI’Emir  Chbij-,  che  il 
Generale  Greco  la  cesse  bona- 
riamente 112. 

Aabd  Alrhaman  eletto  Fmir  di 
Cirgenti  li.  4>  »•  riceve  orbine 
dall’ Emir  Chbir  di  partire  per 
Susa  ad  imbarcare  l’esercito 
y32.  muore  in  Susa  , e suo  tiglio 
Sahlabi  dell’  armata  $’  uccide  , 
ed  è sepolto  con  lui  74 7. 

Aabd  Alsaman  Panir  dell’  Arma- 
ta conduce  da  Rapaci  in  Malta 
dodici  mila  uomini  li.  y43.  e la- 
scia in  Girgenti , ed  in  Marsala 
li  sedici  mila  uomini , che  era. 
’ no  in  Malta  ini. 

Aabd  Alsainiaa  Emir  di  Girgen— 
li  scrive  agli  Emiri  di  Sicilia  il 
modo  come  avea  eseguito  l’im- 
posizione sopra  le  bestie  11.  4. 
scrive  al  Luogotenente',  che  i 
Cirgentaui  non  vogliono  pa- 
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gare  il  dazio  per  il  manteni- 
mento della  Squadra,  -per  non 
esperii  adempite  le  promesse.* 
Ke.  muore  or.  ' ( 

A.ibd  Alj.diad  Grande  Muftì  seri 
ve  al  Chalifa  , che  il  Tagioddau- 
la  si  era  reso  insoflribile  a tut- 
ta la  Sicilia  II.  40t.  crèato  A- 
luaU  I , o sia  Vicario  del  Ta- 
gi^ddaula  4»3.  creduto  reo  dal 
Chalifa  44o.  creato  consigliere 
nel  Consiglio  d'Egitto  ivi, 

Aabd  Giabbar  Emir  di  Castrogio- 
vanni  11.  32. 

Aadelkum  Cittì , e numero  de_< 
suoi  abitanti  L 449. 

Aalan  ben  Mustafa  creato  Emir 
di  Girgetui  li.  hr\.  bruciato  vi- 
. vo  per  essersi  abusato  di  due 
ragazzi  44 d. 

Aain  el  Munkar , e numero  de- 
gli abitanti  L a ,v< . 

Aal.irah  , e numero  de’ suoi  abi- 
tanti L t42. 

Aalbut,  e numero  degli  abitanti 

1.  V t9. 

Aalì  ben  Almudaa  Vedi  Gov.  di 
C mirali  . 

Aalkata  , c nomerò  de’ suoi  abi- 
tatiti L 472.  , 

Aariun  governa  jsella  minor  età 
di  Abu  Aali  Almansur  11.  2, 

Aaudesth  Isola  , numero  de’  suoi 
abitanti  , c loro  industria  I;  i4o. 

Ababal.er  ben  Musa  eletto  Emir 
di  Mela  LL  a fa. 

Abaginuh,  e numero  degli  abi- 
tatili L f\7. 

Ablaht , e numero  3e’  suoi  abitan- 
tanti  L set. 

Abrahim  ben  Giaahfar  ai  Ebrahitn 
bea  Giaahfar  « muore  11.  4H, 


Alni  Aabd  , ed  Abu  Thaher  rifug- 
gono in  Mesra  • dove  sono  be- 
ne accolti  L 82.  gi, 

Abu  Aalì  Almansur  Al  Haheru* 
Beamritlah  Chakfa  , ed  . Emir 
Almumenin  II.  J-.  insinua  all* 
EmirChbir  di  origgere  seminar; 
29.  ordina  che  da  MeiTìna  passi- 
no in  Calabria  trenta  mila  uo- 
mini per  diroccare  le  fortifica- 
zioni fatte  in  Heggio  d’  ordine 
di  Basilio  4^  ordina  che  gli 
schiavi  fatti  m Sicilia  . ed  in_« 
Reggio  siano  posti  in  libertà, 
e che  si  restituisca  quanto  lo- 
ro era  stato  tolto  ingiusta- 
mente 62.  vuole  che  il  denaro 
mandato  da  Basilio  impieghi 
per  servizio  de’ seminari  8 re  82. 
ordina  di  star  pronte  fa  squa- 
dre , perchè  Basilio  armava  sen- 
za sapersi  il  destino  r 14.  no:i_, 
vuole  che  si  restituiscano  le  die- 
ci mila  monete  a Giulio  Maniaci 
«29.  scrive  al  Luogotenente  di 
bruciar  Maniaci  qualora  potes- 
se averlo  per  le  mani  reo,  ap- 
prova le  disposizioni  del  Luo- 
gotenente per  opporsi  a Mania- 
ci 137,  muove  guerra  a Basilio 
s8*.  si  consola  per  la  notizia 
del  ritorno  dell’  esercito , che 
credea  distrutto  in  Calabria  232. 
e si  maraviglia  del  numero  de’ 
cavalli  predati  ivi  . 

Abu  Aalì  Almansur  &c.  approva 
l’elezione  dell’ Emir  di' Cata- 
nia 249.  loda  1‘  Emir  dell’  eserci- 
to di  Calabria  064.  ordina  che 
il  governo  di  -Sicilia  si  'dia  al 
Tagioddaula  , ma  dipendenti^» 
dal  Consiglio  . manda  sua 

oi- 
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nipote-  per  maglie  al  Tagiod- 
daula  33?.  si  dispiace  del  ma- 
ntfesto,  in  cui  si  sostenea^.  che 
egli  non  era  disce  udente  da  Aalì 
».  ; -t . avverte  al  l'agioddaula  di 
trattar  bene  i Siciliani  a t proi- 
bisce  al  Grande  Emir  di  poter 
solo  sanzA  il  Consiglio  .toglier 
la  vita  agli  Emiri  a? t . coman- 
da al  Consiglio  di  S-cilia  di  gm- 
Stificace  perchè  non  si  uni  tor- 
nii a’  sentimenti  del  Tagiod- 
daula  399.  priva  il  Tagiod  lati— 
Ja  del  Governo  , e gli  proibi- 
sce d’  entrare  in  consiglia  4?t. 
resta  .sorpieso  delle  ricchezze-, 
che  portò  seco  I*  Emir  Ciib:r 
4 1 8.  ucciso  d'ordine  delia  so- 
rella Alinuka  per  appagare  il 
popolo  giustamente  irritato  426, 

Abu  Aalì  ben  Mei»  an  riacquista 
quanto  ave»  perduto  suo  zio 
Bad  £2 -,  questo  fatto  il  Se- 
condo Codice  Martiniano  lo  ri- 
ferisce più  esteso  2J_-  sìZj  nella 
nota  . 

Abu  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Al- 

■ lah  eletto  Emir  Chbir  arriva_ 
in  Talerinn  L *7.  manda  suo 
'zio  , e sua  Madre  in  Mesra  per  * 
prender  Zaliha  tiglia  del  Cita- 
li fa  destinatagli  per  moglie  7 r . 
manda  roba  , oro  , ed  argento 
ben  lavorato  per  la  sposa  z~_i 
avvisa  al  Chalifa  1’  arrivo  di  Za- 
liha , della  quale  dice  esser 
contento  perchè  bella  Z4_.  man- 
da in  Su. a il  solito  denaro  per 
ripartirsi  a’  suni  parenti  80. man- 
da in  corso  tutte  le  squadre  di 
Sicilia  ivi  . cambisf  i Governa- 
tori, ma  non  gli  Emiri  di.  co. 


me  pensa  portarsi  «coi  ricchi 
07.  approva  che  si  facci  il  por- 
to in  Catania  1 02.  ordina,  che-, 
si  fabbrichino  3 sue  speie  ma- 
gazzini nella  marina  di  Cata- 
nia ro*.  fa  mandare  da  Mes- 
sina in  Catania  due  mila  schia- 
vi per  la  costruzione  del  por- 
to 11  (5.  manda  in  Catania  sce- 
laudie  , bastimenti , tele,  pe- 
ce , e legname  per  vendersi  a’ 
pae;ani  ts'o." 

Abu  Alfutuh  Scc.  va  in  Catania  per 
vedere  la  costruzione  del  por- 
to , e le  ahré  opere,  e ne  re- 
sta maravigliato  ut.  ragguaglia 
il  Chalifa  di  quanto  si  Iacea  in 
Catania  1 ?fi.  ordina  alli  Oover- 
nadori  dell'  Gole  , che  facciano 
la  numerazione  degli  abitanti 
149.  assegna  al  Governadore  di 
Malta  seicento  Krus  per  suo 
mantenimento  i6f.  impone  ga- 
•belle  nell'lsole  per  la  sola  espor- 
tazione 1 <ì6.  proibisce  ai  Go- 
vernatori di  negoziare  ±6i_.  av- 
visa al  Chalifa  quanto  ave*-, 
praticalo  riguardo  all’  Isole  t?3, 
ed  i motivi  che  ve  lo  spinsero 
184.  domanda  al  Chalifa  noti- 
zie delle  guerra  di  Aleppo  t 8 r. 
dd  alcune- disposizioni  per  riac- 
quistare Malta  rot.i92. ordina  al 
Governarla!"»  di  Gushirah  quan- 
to volea  che  praticasse  co’  Gre- 
ci , che  doveano  venhe  da  Mal- 
ta tot.  manda  venti  mila  uomi- 
ni in  Gushirah,  e loda  la  condot- 
ta del  Governadore  2o3.  e ne 
avvisa  il  Chalifa  2(3.  e che  avea 
ripigliato  Malta  aio,  e la  pena 

. data  all'  Emir  sas.  ■dimanda 
- vea- 
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vcntiqu^lro  bastimenti  a Basi- 
lio , e Io  rimprovera  della  spe- 
dizkme  contro  Malta  sotto  pre- 
testo di  amicizia  222.  approva 
il  progetto  dell'  Finir  di  Cata-r 
nia  di  affittar  gli*  schiavi  247- 
dà  gli  ordini  opportuni  per  ri. 
parare  i danni  cagionali  in  Ter- 
mali dal  terremoto  277.  ed  in 
Mela  2 4a.  manda  in  Mela  due 
. nomini  del  Consiglio  per  aiuta— 
re  1'  Emir , a cui  gli  si  ruppe 
un  braccio  2'u.  avvisa  al  Ca- 
lifa  i terremoti  ari . c li  gran 
danni  sederti  2^3.  e che  non-, 
è in  grado  di  rimettere  il  so- 
lito denaro  in  Rahad  are,  di- 
manda da  Ciigenti  e Marsala-» 
provisioni  per  Palermo  278.  or- 
dina all'  Emir  di  Zanhlah  che  lo 
stabbiò,  e le  immondezze  si  con- 
servino fuori  della  Città  .ara. 
r istesso  ordina  agli  altri  Emi- 
ri , e Governatori  delle  Cirtà 
554.  e seq.  scrive  all’ Emir  di 
Cirgenti  per  .dare  in  gabella  il 
letame  raccolto  3 11. 

Abu  Alfutuf  domanda  al  Chatifa 
qual  pena  debba  darsi  all’  Emir 
di  Siracusa  per  non  aver  volu-  - 
to  proporre  la  gabella  sul  con- 
cime L °2f . ordina  all*  Emir 
di  Zanhlah , che  mandi  1'  arma- 
ta in  Palermo  32 4.  l’istesso  or- 
dina  agli  Emiri  di  Siracusa  , e 
di  Marsala  327.  vuole  impor- 
re la  gabella  dell’  uno  per  cen- 
to sopra  il  .frumento  , orzo  , e 
legumi  proposta  dal  Chalifa  333. 
qual  condotta  tenga  per  venir- 
ne a capo  337.  338.  trattato 
dal  Chalifa  da  vile  , e da  paz- 


zmper  la  .sua  peffi ma  •condot- 
ta 3 ; 3 . «i  duole  col  Chalifa  de’ 
rimproveri  fattigli  3 k7 . e gii  dà 
conto  di  quanto  avea  praticato 
per  la  nuova  imposizione  388. 
-ordina  all’  Emir  di  Zanhlah  co. 
me  fare  , per-  esigere  la  nuova 
imposizione  303.  ordina  all’  E- 
mir  di  Catania  di  preparare  un 
esercito  contra  Melliua  457.  av- 
visa al  Califa  quanto  era  oc- 
corso in  MefTìna  4j6.  scrive  a 
Basilio  die  gli  rimandi  riarma- 
ta co’ ribelli  MelTinesi  , che  ae- 
rano passati  in  Calabria  ;»7. 
scrive  a Basilio  che  manderà  a 
ripigliarsi  colla  forza  i fuoru- 
sciti M citine  si , giacché  noru» 
vuol  restituirli  4.-8.  é trattato 
da  pazzo  dal,  Chalifa  429.  teme 
un’  invasione  in  Sicilia  , e dà 
gli  ordini  opportuni  per  impe- 
dirla 431.  ripigliarla  potere  de* 
Greci  le  Città  di.  Mela.,  e di 
Zanhlah  43'.  fa  altri  preparativi 
di  guerra  4HL  ragguaglia  tl  Cha* 

. lifa  dello  stato  della  Sicilia, e gli 
dimanda  direzione  /. a o . ordina 
a tutti  gli  Em  ri  della  Steli i u_. 
la  numerazione  delle  anime  44Ì. 
prepara  un  esercito  di  sessanta 
mila  -uomini  cr4.  è corretto  di 
paralisia  764.  manda  ordini  per 
impedire-lo  sbarco  de'Greci  767. 
fonda  seminari  per  apprendervi 
le  scienze  li.  27.  rimprovera- 
to  dal  Chalifa  per  la  sua  ava—  - 
rizia  2 £.  38.  in  che  s’  occupava 
dopo  la  paralisia  234.  240.  si 
presenta  in  lettiga  al  popolo 
per  liberare  il  Tagioddanla  suo 
figliuolo  4Q7.  propone  al  po- 
pò» 
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polo  per  Tagioddaula  l’ altro  suo 
figlio  Ahrred  408.  dimanda  il 
permesso  di  ritirarsi  in  Me.ra 
4t2.  l’ottiene  413,  parte,  di  — 
Palermo  con  irnmene  ricchez- 
ze 4iy.  colle  quali  il  Chalifa-, 
disse  potersi  comprare  mezzo  E- 
gitto  41  il. 

Abu  A!  Masan  Aall  ben  Gufar  a! 
Katamiuomo  valoroso  mandato 

* per  Emir  delta  squadra  di  Sicilia 
nella  spedizione  contro  Aleppo 
II.  462.  s‘  impadronisce  d’  Alep- 
po  , ed  è creato  dal  Chalifa  E- 
mir  della  Città  conquistata-. 
47.'. 

Abu  Al  Hasatl  Aalì  AI  Daher  Cha- 

i>  lifa  ,*ed  Fnrr  Alinumenin  per  la 
morte  del  padre  li.  423.  obbliga 
P Finir  Chbir^  a mandare  ogni 
anno  in  Me.ra  centocinquanta 
mila  Zarmabub  , per  r’parare  i 
danni  di  quella  Città  432.  av- 
verte I*  Finir  Chbir  a non  fare 
allontanare  le  squadre  dalla  Si- 
cilia , perché  1'  Impcradore  -ap- 
parecchi va  una  grande  arma- 

* ta  approva  la  sentenza  del 

Gran  Radi  contro  I’ Finir  di  Si-. 
racu>a  per  non  aver  osservato 
i patti  co’ nemici  4/7.  I i Cera—, 
F F.mir  Chbir  di  pagare  il  so. 
lito  tributo  per  due  anni  5-3 %. 
loda  1’ eloquenza  degli  Amba- 
seiadori  Siciliani  ivi . avvisa  i 
preparativi  che  facea  Ruma  i-, 
contro  la  Sicilia  y84.  manda 
due  Consiglieri  d’  Egitto  per 
esaminate  1’  origine  degli  scon- 
certi accaduti  in  Sicilia  43'». 
prescrive  come  debba  portar- 
si 1’  Emir  Chbir  $42.  precisa- 


mente nelle  presenti  turbolen- 
ze <542.  consulta  all’  Finir  Ch- 
bir di  disfarsi  de’  consiglieri  per 
via  di  veleno  468.  ordina  al  Con- 
siglio di  rappacificarsi  coll’  Emir 
Chbir.  479.  scrive  dover  parti, 
re  da  Mesra  con  un  esercito 
contro  Michele  Imperadore  48o. 
dà  la  facoltà'  all’  En^r  Chbir  di 
tagliarla  testa  a’ Consiglieri -che 
non  l’ubbidiscono  68r. 

Abulluniah  , e numero  de’  suoi 
abitanti  I.  714. 

Abustulu  Generale  Greco  resti- 
tuisce ai  Musulmani  1’  Isola  di 
Malta  1 e ritorna  in  Costantino- 
poli I.  210.  212. 

Acirih  , e numero  de’  suoi  abitan- 
ti 1.  483. 

Adraoah  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti I.  ro4. 

Agatirnuh,  e numero  de’  suoi  abi- 
tanti I.  rty.  . 

Aglio  strofinato  sull"  reni  usato 
dagli  Arabi  per  guarire  dal  fred- 
do I.  1 4. 

Ahmed  Al  Abitali  Emir  di  Marsa- 
la avvisa  esserne  stati  catturali 
tre  degli  assas.ini  dell’  Emir  suo 
antecessore  II.  430. 

Ahmed  ben  Aabd  Alitai  creato  E- 
mir  di  Marsala  II.  S4f.  , 

Ahmed  ben  Jusef  Al  Abitali  figlio 
dell’  F.mir  * hbir  eletto  dal  Cha- 
lifa Tagioddaula  di  Sicilia  II. 
4ro.  ed  è riconosciuto  con  ap- 
plauso 4>t.  ha  tutta  I’  autori- 
tà , che  avea  suo  fratello  Giaa- 
far  4t2-.  è creato  Emir  Chbir 
41S.  è liberato  dal  Chalifa  di 
mancare  in  Rakad  la  soliti-, 
contribuzione  , a riserva  di  cin- 
quaa- 
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tjtunta  mila  Zarmabub  per  le-. 
case  d’  educazione  418.  è Tega-» 
lato  dagli  Emiri  4£o.  scrive  al 
Chalifa  che  non  c giusto  diman- 
dar  denaro  dalla  Sicilia  per  ri- 
parare le  .rovine  di  Mesra4&3. 
è rimproverato  dal  Chalifa  4}J. 
si  discolpa  e prega  il  Chalifa  a 
non  caligare  il  Grande  Muftì  , 
uomo  da  bene  438,  manda  ad 
Almulea  un  bastimento  carico  di 
drappi  di  seta  444-  sue  savie-, 
dfleilìoni.  circa  1'  imputabilità 
delle  azioni  4y3-  rapporta  al 
Chalifa  1’  occorso  del}'  Emir  di 
Girgenti  , e la  morte  dell’ E- 
mir  di  Siracusa  4?6.  oiTerisce'al 
CM  ifa  bastimenti  pet  4*  impre- 
sa d’  Aleppo  4 io,  spedisce  tren- 
-,  ta  bastimenti  ben  armati  sotto 
la  condotta  d'  Abu  Al  Hasan-» 
41^2.  della  quale  spedizione'  ne 
fa  memoria  Eltnacino  lui  nel- 
la nata  ,■  dietro  la  notizia  che 
j Greci  s’  erano  impadroniti  di 
Malta  manda  dieci  mila  uomi. 
ni  in  Siracusa  466.  avvisa  al 
, Chalifa  la  venuta  de*  Greci  in 
Sicilia  , e la  pena  data  all’  F.- 
mir  di  Siracusa  47S-  riceve  la 
notizia  che  Sciacca  era  stata  oc- 
cupata da’  nemici  4^9.  manda 
otto  mila  uomini  in  Siracusa  , 
otto  mila  in  Marsala  483.  ed 
otto  mila  in  Girgenti  434-  dà 
gli  ordini  opportuni  per  ripi- 
* gliare  le  Città  prese  da’  Greci 
4S3.  490.  ordina  all’  Emir  di 
Marsala  d‘  andare  a ripigliare-, 
da  potere  de  Greci  le  Città  a 
lui  soggette  ^13. 

Ahmed  ben  Jusef  &c.  scrive  al- 


I*  F.mir  di  Rahah  di  tenere  duo* 
dici  mila  uomini  pronti  per 
passare  in  Sicilia  11.  f£9.  dà  le 
providenze  opportune  per  im- 
pedire i progredì  de’ Greci  f32. 
J33.  manda  ir  Raltad  un  Emir 
per  trasportare  in  Sicilia  l’eser- 
cito f46.  manda  otto  mila  uo- 
mini all’Emir  Giabar  in  Darpte— 
in  Taibah  yyo.  , ed  otto  milp 
in  Calai  el  Bellut  per  assalire  la 
Città  di  Sciacca  ffi.  destini—, 
la  giornata  dell*  assalto  di  Sciac- 
ca per  mare  , e per  terra  ffz. 
dice  non  poter  óbbligare  la  gen- 
te a combattere  co’  nemici  ySg. 
va  in  persona  a ripigliar  Zan* 
ltlah  da  potere  de’  Greci  y68. 
manda  due  Consiglieri  al  Cha- 
1/fa  per  rapportargli  a bocca-* 
quanto  era  accaduto  in  Sicilia 
S7o.  manda  in  Malta  quindici 
scclatidie  per  servire  di  squa- 
dra st  r.  mezzi  co’ quali  pensa 
popolare  J’  Isola  di  Malta  y72. 
«improvera  1’  Emir  di  Marsala 
per  aver  diroccato  Sidinuntab 
S7 3-  ordina  allo  stesso  di  di- 
scacciare ì Greci  da  Sciacca  y8t. 
alla  notizia  d’  essere  arrivati  i 
Greci  in  Sicilia  manda  gente—, 
in  Hericì,  ed  in  Marsala  *87. 
spedisce  Ambasciadori  al  Chalifa 
per  riferirgli  gli  orrori  della  Si- 
cilia f93-  rimproverato  dal  Cha. 
lifa  per  aver  rimandato  in  A- 
frica  P esercito  in  tempi  tanto 
critici  manda  ìn  Tunes  a 

ripigliale  l’esercito  f98.  man- 
da quindici  mila  uomini  in  Mes- 
sina per  impedire  lo  sbarco  de* 
nemici  499.  ordina  all’  Emir  di 
Mes- 
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Meflìna  di  passar  coll’  esercito 
in  Calabria  603.  6oy.  lo  rimpro. 
vera,  e lo  priva  dell’ Emirato 
621.  manda  ambasciadori  al  Du- 
ca di  Napoli  per  restituire  1’ 
Emir  di  Meflìna  ivi  rifuggito 
626.  scrive  agli  Ambasciatlori 
di  partir  da  Napoli  senza  con- 
gedarsi dal  Duca  629.  li  depo- 
ne dalla  carica  per  essersi  con- 
gedati <531.  manda  il  Grande 
Muftì , e due  Consiglieri  al  Cha- 
lifa  per  giustificarsi , e j>er  ri- 
ferire quanto  era  occorso  in  Si- 
cilia 633.' 

Ahmed  ben  Jusef  &c.  avvisa  al 
Cbalifa  la  ribellione  di  Catania 
II.  6y4.  è minacciato  da  Sofro- 
nio  ben  Aalì  6yc>.  scrive  all’  E- 
mir  di  Catania  per  farlo  ritor- 
nare in  dovere  6*7.  sente  la_, 
ribellione  di  Siracusa  6ór.  libe- 
ra Zanhlah  dalle  imposizioni  per 
conciliarsi  la  benevolenza  de’ 
paesani  663.  1’  istesso  pratica-, 
con  tutte  le  Cittì  dove  vi  so- 
no Emiri  66$.  incarica  1’  ese- 
cuzione d’  alcuni  suoi  progetti 
agli  Epriiri  di  Malta  , e di  Zan- 
Itlah  669,  scrive  al  Grande  Muf- 
tì del  Califa  i disordini  della., 
Sicilia  63r.  e che  ad  insinua- 
zione del  Grande  Kadì  *’■  era 
ritirato  con  tutte  le  sue  sostan- 
ze in  Mare  Dolce  63y.  con  un 
esercito  di  otto  mila  uomini  ot- 
tenuto per  opera  del  Grande 
Kadì  690.  viene  in  Palermo  ad 
assalire  li  dieci  mila  uomini  ve- 
nuti dall'  Africa  , e combatten- 
do è ucciso  692, 

Ailarth  , e numero  degli  abitan- 

7. HI.  b 


ti  I.  ?3r,’ 

Alaail  ben.Abrahim  Grande  Mu(tì 
• avvisa  al  Chalifa  la  presa  di 
Taormina  , e di  Catania  li.  299. 
la  morte  del  Luogotenente  , e_< 
la  ribellione  dell’ Emir  di  Mes- 
sina 300.  * . 

Al  Aaziz  Billah  Califa  avvisa  af- 
I’  Emir  Chbir  la  disperazione  di 
Basilio  per  le  perdite  fatte  I.  <5. 
e segnatamente  per  la  perdita 
del  Castello  d’  Ibrahim  7.  av- 
visa aver  conchiuso  la  pace  con 
Basilio  Imperadore  4r.  dice  al- 
1’  Emir  Chbir  di  fare  ancor  lui 
la  pace  con  Basilio  per  la  sola 
Calabria  42.  ordina  che  i figliuo- 
li Cristiani  schiavi  non  si  cam- 
biino, ma  che  si  facciano  Mu- 
sulmani-47.  manda  un  eserci- 
to in  Damasco  62.  destina  sua 
figlia  per  moglie  all’  Emir  Ch- 
bir 69.  e Io  persuade  a non  pi- 
gliare altre  mogli  per  non  la- 
sciare i tìgli  poveri  76.  appro- 
va che  non  si  cambiino  gli  E- 
miri  in  ogn’  anno  82.  insinua 
al  Grande  Emir  di  trattar  be- 
ne la  gente  ricca  per  non  al- 
lontanarla dalla  Sicilia  92.  vuo- 
le che  li  bastimenti  di  Sicilia 
debbano,  portare  la  bandiera  de! 
Grande  Emir  137.  e che  il  Ve- 
scovo non  ardisca  spedire  pas- 
saporti ai  Cristiani  ivi  . 

Al  Aaziz  Billah  Chalifa  rimprove- 
ra l’ Emir  Chljir  per  le  tante 
novità  *99.  scrive  che  la  guer- 
ra d'  Aleppo  è andata  male  200, 
avverte  1’ Emir  Chbir , che  noti 
dia  nuovi  motivi  di  disgusto 
214.  specialmente  per  le  no- 
vi- 
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viti  , e per  le  gabelle  im- 
poste 2tf.  paga  del. suo  li  tren- 
tamila Zarmabub  in  Rakad  286. 
e sensibilissimo  per  le  disgra- 
zie de’  Siciliani  33t.  Non  gli 
sembra  strano  , che  Basilio  non 
voglia  restituire  i Siciliani  che 
erano  rifuggiti  in  Calabrie., 
424.  scrive  all*  Emir  Chbir,  che 
mandi  in  Rahad  per  soccorso 
44r.  e che  facci  la  numerazio- 
ne dell’ anime  ivi  ."approva  1* 
Imposizione  sopra  le  bevtie  pro- 
gettata dal  Grand*  Emir  s’64. 
prepara  un  grand’  esercito  con- 
tro L Greci  571.  muore  d’  apo- 
plesia  II.  ì. 

Alassan  ben  Jusef  fratello  dell’  E— 
mir  Chbir  avvisa  al  Grande^. 
Muftì  del  Chalifa  la  venuta  in 
Sicilia  dell’ Emir  diTunes  con 
cento  mila  uomini  II.  48o.  e 
che  per  la  morte  di  suo  fratel- 
lo era  stato  acclamato  dal  po- 
polo per  Emir  Chbir  693. 

Albuara , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L 49f . 

Alcharsc  ben  Aauf  creato  Emir  di 
Malta  jL  146.  diede  in  mano 
de' Greci  l’Isola  di  Malta  io->. 

Afchasaz  Ercvr  di  Rahad  ricerca—, 
coralli  dalla  Sicilia  L ff. 

Aleppo  presa  da'  soli  Siciliani  li. 
478. 

Alfartas  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L far. 

Almulta  sorella  di  Al  Haltem  ama- 
ta dal  popolo  di  Mesra  11.  426. 
per  calmare  il  popolo  giusta- 
mente irritato  fa  uccidere  il 
fratello  42?.  rifiuta  il  governo 
«dettogli  dal  popolo  , e fa-. 


riconoscere  per  Chalifa  suo  ni- 
pote Abu  Al  Hasan  428.  inter- 
cede presso  il  Chalifa  per  1'  E- 
mir  Chbir  , a cui  il  Consiglio 
di  Mesra  ave»  determinato  di 
tagliarsi  la  testa  43f ■ avverte-, 
1’  Emir  Chbir  suo  nipote  a scri- 
vere con  giudizio  al  Chalifi-, 
44r.  è regalata  dall’  Emir  Chbir 
444.  460.  muore  478. 

Ahirat,  e numero  de’ suoi  abi- 
tanti L 4 t 0. 

Alshaipra  Isola  , e numero  de’  suoi 
abitanti  L t6i. 

Aluahil  l’ istesso  che  Vicario  II. 
419. 

Aluntah  , e numero  degli  abitan- 
ti L 498.  • 

Alzahira  sorella  dell’  Emir  Chbir 
destinata  sposa  all’  Emir  di  Si- 
racusa L z6* 

Ambahari,  e numero  do* suoi  a- 
biranti  L 474. 

Ambasciadore  d’Arrigo  Red*  Oc- 
cidente fatto  schiavo  dalle  squa- 
dre di  Sicilia  II.  xadL.  per  no- 
me Giulio  Maniaci  i»7. 

Ambasciadori  Siciliani  lodati  dal 
Chalifa  per  la  di  loro  eloquen- 
za II.  f39. 

Amostrah  , e numero  degli  abi- 
tanti L 1 1-2. 

Anello  solito  mandarsi  agli  Emi- 
ri L 213.  217.  • 

Anello  con  smeraldo  regalato  dall* 
Emir  Chbir  agli  Emiri  II.  420, 

Anltarah  , e numero  de’  sopì  abi- 
tanti L f3t. 

Arabi  coltivarono  le  scienze  II. 
' nella  nota  . 

Argillah , e numero  degli  abitan- 
ti L 4S6. 

Ar- 
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Argirih  , e numero  de'  suoi  abi- 
tanti L 490.  presa  da’  Greci  li. 
467»  ripigliata  ada  Musulmani 

foj- 

Armata  di  Sicilia  disfatta  dall'  ar- 
mata di  Basilio  Imperadore  L i_- 

Armata  viene  * in  Palermo  carica 
di  schiavi  L 4?* 

Armala  di  Zanfclah  preda  in  Ca- 
gliari dodici  bastimenti  L 13  9. 
passa  in  Calabria  co’  fuorusciti 
403.  preda  la  squadra  di  Cata- 
nia 410.  ritorna  in  Sicilia  4*9. 
destrutta  da’  nemici  11.  336. 

Armata  andata  in  Malta  contro 
Maniaci  ritorna  in  Sicilia  II.  123. 

Armata  de’  Greci  bruciata  nel  por- 
to di  Ulissa  II.  333. 

Arrigo  Imperadore  pregato  da  Ba- 
silio a mandare  un  esercito  in 
Calabria  II.  189.  manda  un  gran- 
de  esercito  in  Salerno  , e disfà 
r esercito  Musulmano  201.  sua 
armata  nelle  vicinanze  di  Pa- 
lermo 203. 

Arsenale  di  Palermo  diroccato  dal» 
1*  esercito  di  Arrigo  li.  go3. 

Arietici  eccellenti  in  Sicilia  L z-a 

Aubuniana  , e Aboniana  Isola  og- 
gi detta  Favignana  L 14Q.  nu. 
mero  deduci  abitanti , e loro 
industria  ift.  ■ 

Aurati  < e numero  degli  abitanti 

L S32. 

Ausaraht , e numero  de’  suoi  a- 
bi tanti  L 471. 

B 

BAd  F.mir  di  Dayer  Beker  uc- 
ciso L Si. 

Bagni  d’  acqua  fredda  ordinati  a- 
a a 


gli  abitanti  di  Mela  per  liberar- 
si dal  prurito  mortale  , che  li 
facea  morire  all’  istante  1. 282. 
sperimentati  utilissimi  287. 

Baida  , e numero  degli  abitanti  L ' 
JS  4. 

Baliinuh  , e numero  degli  abitan- 
ti L 48f . occupata  da’  Greci  II. 
466.  ritorna  in  potere  de'  Mu. 
sulmani  469. 

Balikat.e  numero  degli  abitan- 
ti L 47f . 

Balirmu  , e numero  de'  suoi  abi- 
tanti L y?4.  ycdi  Palermo  . 

Bantia  , e numero  de’  suoi  abiian- 

V ti  L 4?7. 

Barduhik  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L 440. 

Barr  Annah  , e numero  de'  suoi 
abitanti  I»  rat. 

Barr  el  Sala  , e numero  de’  suoi 
abitanti  L r.33. 

Bartika  numero  de'  suoi  abitanti 
L 4y2. 

Barutah , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L 46r, 

Barubuh  , e numero  degli  abitan- 
ti L far,  presa  da’  Greci  II.  4 88. 
ripigliata  d’  Musulmani  taf. 

Basiliani  vengono  in  Palermo  per 
conchiudere  la  pace  a nome  di 
Basilio  Secondo  Imperadore  ]_, 
93» 

Basilio  Imperatore  alleato  co’  Rus- 
si L 4i.  conchiude  la  pace  al- 
le condizioni  proposte  dal  Gran- 
de Emir  i_ 6.  dice  esser  pronto 
a restituire  1*  Isola  di  Malta— 
*44.  domanda  all’  Emir  Chhir 
li  ventiquattro  bastimenti , che 
da  Malta  furono  mandati  in— 
Gusirah  23t.  fa  la  pace  con  Abu 
Aa- 
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AhIì  A!  llnsan  per  dieci  anni 
C4T.  ordina  die  si  restituiscano 
li  bastimenti  , ma  non  i fuo- 
rusciti , che  si  erano  rifuggiti  in 
Calabria  422.  Basilio  richiama.. 
1'  esercito  di  Calabria  II.  r_4_i  con. 
chiuda  la  pace  col  Chalifa  zx. 
impegnato  nella  guerra  contro. 
Samuele  Re  de’ Bulgari  ipr  nel- 
rei-nota,  vuole  che  l’EmirChbir 
restituisca  le  cento  mila  mone- 
te , che  si  avea  preso  per  il  ji- 
scatto  di  Giulio  Maniaci  1.  ir. 
preparammo  grande  armata  per 
conquistare  la  Sicilia  4 70.  quan. 
do  assegnano  gli  Storici  la  sua 
morte  460.  nella  nota  . 

Bastimenti  Francesi  predati  dalle 
squadre  di  Sicilia  1.  17. 

Bastimeuti  di  Sicilia  col  nomi, 
delle  Città  di  Sicilia,  a spese  défi- 
lé quali  erano  mantenuti  L 3? 7. 

. e seq. 

Bastimenti  dopo  la  conquista  di 
Aleppo  ritornano  ih  Sicilia  II. 

473. 

Bastioni  , il  diroccarli  reputata^ 
gran  vergogna  II.  ro<s. 

Batagiuli , e numero  de’ suoi  abi- 
tanti L 483. 

Battaglia  navale  tra  i Cristani  , ed 
i Musulmani  con  perdita  de’  se- 
condi 11.  3Sr. 

Battaglia  tra  i Musulmani  , ed  L 
Napolitani  II.  tp8. 

Battaglia  tra  l’  esercito  d’  Arrigo  , 
e quello  di  Palermo  li.  207. 

Baulu  mandato  dal  Generale  Gre- 
co  per  far  sapere  all’  Emir  del- 
la squadra  di  Siracusa  , che  era 
pronto  ad  evacuar  l’ Isola  di 
Malta  L -ig,  ■ 


Bestiame  predato  in  Calabria  II. 

2t7.  2f 2.  257. 

Betilianah  , c ninnerò  degli  abitan- 
ti li  460. 

Biade  brugiate  da’  Musulmani , in 
Catania,  e ne’ suoi  contorni  li. 


32g.  • 

Bidis , e numero  degli  abitanti  la 
477. 

Bidiu  , e numero  de*  suoi  abitan- 
ti U yoj.  forse  dove  oggi  è Ma- 
scali  II.  c»r.  in  nota  . 

Brgiaht , e numero  degli  abitanti 

L f 26. 

Rihart , e numero  de’  suoi  abitan- 
ti L.  «4. 

Bilgiu  , e numero  degli  abitanti 
Lya8. 

Blatia  , e numero  de’  suoi  abitanti 
1.47 r.  occupata  da  Greci  II.  49o. 
- ' ripigliata  da’  Musulmani  eoo. 
Bothirah  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L ca8. 

\ Brondu,  e numero  degli  abitan- 


ti L.  f20. 

Buakar  , c numero  degli  abitanti 

L eao, 

Bulaht,  e numero  degli  abitanti 

436. 

Buliz.  e numero  de’ tuoi  abitan- 
ti  L f20,~  • 

Bulizilu , e numero  de*  suoi  abi- 
tanti L 433. 

Burghad  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L 

Busalr , e numero  degli  abitanti 
L s-B. 


C 

CAIunniatori , come  puniti  L . 

12. 

Ca_ 
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Calseli  in  gran  numero  morti  in 
Sicilia  11.  £47.  comprati  in  Ra- 
Lad  al  numero  di  sette  mila  ar- 
rivano in  Sicilia  ara,  se  ne  man- 
dano sette  cento  in  Zanhla  art. 
e gli  altri  si  distribuiscono  , e_. 
come  ar6. 

Capitano  Greco  posto  in  libertà  dal 
Gran  Kadì  L_  aai . 

Catanesi  si  obbligano  fare  il  por- 
to a spese  proprie  a certe  con- 
dizioni 1.  ioy.  contribuiscono 
la  somma  necessaria  per  il  por- 
to Ira.,  ed  ottengono  il  per- 
messo di  fabbricarsi  le  scelan- 
die  113.  _ • 

Catanesi  domandano  d'  andare  in 
corso  I.  1 26. 'viene  loro  accor- 
dato a Condizione  di  pagare  il 
dodici  per  cento  sopra  lè  pre- 
de 137.  escono  in  corso  » :-:h. 

Catanesi  mormorano  per  gli  ordì, 
ni  dell'  Emir  Chbir  11.  37. . 

Catania  Città  assai  bella  , e di  e- 
stensione  poco  più  della  metà 
di  Palermo  L xoo.  piena  d’  ogni 
sorte  di  mercanzia  ia3.  presi_. 
da  Jusafat  Cenerate  di  Basilio  II. 
ali.  per  tradimento  280.  si  sot- 
trae dal  dominio  dell’Emir  Chbir 

Catania  abbandonata  da’  Greci  lf. 
34f. 

Cavalli  predati  in  Calabria  man- 
dati al  Chalifa  II.  22 1 . 

Cipresso  , sua  cenere  , e profumi 
ordinati  per  correggere  la  peste 
L,  goy . con  felice  successo  206. 

Città  di  Sicilia  , die  avevano  squa- 
dra L_  3°.  3. 

Città  di  Calabria  non  tutte  sog- 
getti al  dominio  de'  Greci  11. 


Città  conquistate  da!P  esercito  del 
Chalifa  soggette  a Basilio  11.  £10. 

Codice  Secondo  Martiniano  I.  82. 
continuazione  del  medesimo  ca- 
vata dalia  Biblioteca  di  Fez  IL 
89.  ' 

Coltelli  di  cipresso  , per  aprire  i 
tumori  degli  appestati  L 2y4. 

Commercio  insinuato,  è- protet- 
to dal  Grande  Emir  L i£7. 167. 
I7Q.  e seq. 

Consigliere  uccide  I*  Emir  di  Mar* 
sala  11.  3ó3.  v.  Jusef  ben  Mu- 
li am  med . 

Consiglieri  di  Basilio  vengono  in 
Sicilia  per  conchiudere  la  pace 
II.  jAi  e portano  il  danaro  , che 
r Invperadore  si  era  obbligato 
pagare  ogni  anno  78. 

Consiglieri  di  Basilio  Imperadore 
vengono  in  Palermo  per  cou- 
chiudere  la  pace  L 

Consiglieri  di  Mesra  mandati  in— 1 
Palermo  dal  Chalifa  IL  63. 

Consiglieri  di  Sicilia  mandati  nel- 
le Città  , dove  vi  era  Consiglio  , 
per  esaminare  se  le  cose  andas- 
sero bene  L 386. 

Consiglieri  mandati  in  Raltad  per 
rapportare  al  Chalifa  la  venuta 
de’  Greci  in  Sicilia  , e le  guer- 
re sostenute  II,  yg4.  Iodati  dal 
Chalifa  per  la  loro  eloquenza-. 

Consiglieri  di  Palermo  calpestati 
dai  servi  del  Tagioddaula  IL 

436. 

Consiglieri  di  Sicilia  mandati  in— 
Napoli  per  aver  consegnato  1* 
F.mir  di  Messina  II.  626.  nul- 
la ottengono , e prima  di  par- 
tire si  licenziano  dal  Duca  con. 

tro 
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tro  gli  ordini  dell*  Emir  Chbir 
*3 o.  deposti  d’ impiego  631.  do- 
mandano le  loro  famiglie  632. 
partono  «34.  rifuggono  in  Na- 
poli ben  accolti  da  Marito  ben 
Musa  &c.  e dal  Duca  , e scri- 
vono a IP  Emir  Chbir,  che  do- 
po aver  ricevuto  il  battesimo  , 
gli  faranno  aspra  guerra  fljy. 
Consiglieri  scuoprono  che  il  Cha- 
i'fa  avea  insinuato  all’ Emir  Ch- 
bir di  disfarsi  di  loro  per  via-, 
di  veleni  i,  677.  «t  lagnano  col 
Chalifa  della  condotta  dell’  E- 
mir  Chibir  «78.  dicono  all’  E- 
mir  di  Tunes  che  1’ Emir  Chbir 
è ribelle  al  Chalifa  689. 
ConsigReri  del  Consiglio  di  Egit- 
to vengono  in  Sicilia  per  sin- 
dicare la  condotta  dell’  Emir  Ch- 
hir  II.  «3«.  osservano  i disor- 
dini , e propongono  i mezzi  di 
ripararvi  637. 

.Consigli  di  Mare  in  quelle  Città 
dove  vi  è scjuadra  I.  3J7*  362» 
368.  372.  378. 

Consiglio  formato  in  tutte  le  Cit- 
tà dove  risiede  Emir  I.  374. 
Consiglio  di  Palermo  non  appro- 
va la  remozione  dell’  Emir  di 
Katine  ordinata  dal  Tagioddau- 
1a  fi.  39f  • 

Consiglio  di  Palermo  scrive  al  Cha- 
lifa , che  il  Tagioddaula  è odia- 
to da  tutta  la  Sicilia  II.  401. 
ottiene  la  potestà  di  carcerare 
in  casa  1’ Emir  Chbir  64y. 
Consiglio  di  Sicilia  rapporta  al  Cha- 
lifa quanto  era  occorso  in  Pa- 
lermo per  il  Tagioddaula  11.  dal 
404.  al  409.  ottiene  I’  autorità 
di  carcerare  in  casa  il  Tagiod- 


daula 4 r3. 

Centinuazione  del  primo  Codice-. 
Martiniano  cavata  dalla  libraria 
di  Fez  I.  dal  num.  t.sino  al- 
/’  89. 

Corallo,  v.  pesca  di  Corallo. 
Cristiani  eletti  Consiglieri  I.  3^7. 

382. 

Cristiani  abitanti  dell'  Isole  iovi- 
tati a venire  a domiciliarsi  in 
Sicilia  I.  229. 

Cronache  diverse  non  concordano 
colie  notizie  del  nostro  Codice 
11.  187.  nella  nota  . 

Cronache  Italiane  danno  poco  lu- 
me alle'  cose  istoriche  II.  igt. 
nella  nota . 

D 

DAmasco  per  causa  d’  un  fie- 
rissimo terremoto  patisce-, 
danni  gravissimi  1.  209.- 
Darptein  Taibah  , e numero  degli 
abitanti  I.  4f4-  presa  da’  Gre- 
ci II.  488.  ripresa  da’  Musulma- 
ni 49 y.  nuovamente  presa  da’ 
Greci  yt2. 

Delia,  e numerp  degli  abitanti  I. 
4««. 

Denaro  solito  mandarsi  ogni  an- 
no in  Ral.ad  ridotto  a cinquan- 
ta mila  Zarmabub  11.  418. 
Didimi  oggi  Saline  I.  ry2.  e nu- 
mero de’ suoi  abitanti  164. 
Dioda  tu  Vescovo  di  Cirgenti  I. 

381.  eletto  Consigliere  ivi . 
Dogane  in  economia  fruttano  più 

1.  r7. 

Drabni  , e numero  de*  suoi  abitami 
1.44y.  occupata  da’  Greci  Il.y86. 
ripigliata  da’  Musulmani  y9o. 

Drap- 
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Drappi  di  lana  , e di  seta  preda- 
ti a'  Francesi  mandati  al  Cha- 
lifa  84.  97. 

Drappi  di  seta  tessuti  d’  oro  , e d’ 
argento,  mandati  dall’  EmirCh. 
bir  , c all’  Finir  di  Rakad  H.  34. 

Drappi  di  seta  regalati  dall’  Einir 
Chbir  ad  Al  in  uba  sua  zia  II.  4 44. 

Duca  di  Napoli  forse  Sergio  II.  424. 
non  vuole  restituire  V Emir  di 
Zankla  fatto  Cristiano  627. 

Duello  intimato  da  Maniaci  alTa- 
gioddaula  II.  34J.  forse  il  primo 
duello  di  cui  s’ abbia  notizia» 
ivi  nella  nota  343. 

- *\ 

E 

EBrahim  ben  Aabd  el  Rahman 
Emir  di  Malta  I.  23.  fa  ese- 
guir segretamente  la  sentenzi» 
«ontro  i settanta  Maltesi  ru- 
belli , e poi  fa  esporre  i cada- 
veri al  pubblico  39. 

Ebrahim  ben  Giafar  eletto  Émir 
di  Siracusa  I.  72.  prega  l’JEmir 
Chbir  a procurargli  moglie  7*. 
yiene  ift  Pjlermp  , e sposa  la 
sorella  dell*  Emir  Chbir  77.  scri- 
ve all*  Emir  Chbir  , che  è pe- 
ricolosa la  vendita  degli  schia- 
vi 2f3.  molto  più  che  le  squa- 
dre , ef  gli  schiavi  si  manine- 
vano  colle  prede  2*4.  non  vuo- 
le che  s*  imponga  gabella  so- 
pra Io  stabbio  322.  scrive  all’ 
Emir  Chbir  esser  cosa  critici» 
richiamare  I*  armata  di  Siracu- 
sa 330.  va  in  Malta  con  mil- 
le uomini  , e vi  rimette  il  buon 
ordine  il.  102.  fugge  da  Sira- 
cusa 134.  ripiglia  da  mano  de’ 


nemici  Sifuniah  *43.  incaricato 
d’  andare  in  Malta  per  distrug- 
gere 1*  armata  di  Maniaci  1*3. 
arriva  in  Malta  . attacca  fuoco 
all’  armata  di  Maniaci , e Io  di- 
scaccia dall’  Isola  »f8.  muore» 
440. 

Emir  di  Kassarjanah  , cade  dal 
cavallo  , e muore  li.  882. 

Emir  Chbir  liberato  dal  Chalifa» 
dal  pagamento  solito  per  li  pa- 
reteti , obbligato  soltanto  a pa- 
gare cinquanta  mila  Zarmabub 
per  le  case  di  educazione  di  Ra- 
ltad  II.  418. 

Emir  dell’  armata  di  Sicilia  con- 
dannato a morte,  per  non  ave- 
re obbedito  agli  ordini  del  Gran- 
de Emir  , e del  Consiglio  I.  4. 

Emir  di  Rakad  uomo  di  giudizio 
11.  s’72.  lodato  dal  Consiglio  di 
Susa  i7f‘ 

Emir  di  MefTìna  diviene  pazzo  I. 
83.  gli  si  continua  il  soldo  , ed 
il  titolo  d’  Emir  84.  gf. 

F.mir  di  Catania  ucciso  I.  87.  98. 

Emir  di  Damasco  uomo  altiero 
rimosso  dal  governo  !•.  r8i. 

Emir  di  Malta  carcerato  ad  istan- 
za del  Popolo  per  aver  vendu- 
- to  tutto  il  raccolto  I.  i4J>  man- 
dato in  Palermo  144.  privato  d* 
impiego  , e dichiarato  incapa- 
ce di  governare  147.* 

Emir  di  Maka  rubelle  fatto  pri- 
gione in  Gusirah  I,  2oy.  man- 
dato in  Palermo  207.  scorticato 
vivo  , e gettato  in  mare  223. 
moglie  , e ligli  mandati  in  Si- 
racusa 22f. 

Emir  di  Marsala  ucciso  dai  ladri 
li.  429. 

Er- 
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Erba  di  mare  bruciata  in  Cata- 
nia per  correggere  il  veleno  , 
che  esalava  1'  arena  vomitata— 
dal  -Mongibello  1.  277.  produ- 
ce r efletto  desiderato  23r. 

Esercito  di  Arrigo  Imperadore  s’ 
accampa  alle  falde  del  Monte 
Irta  II.  £ 06.  assalisce  Palermo 
207.  combatte  coll'  esercito  di 
Palermo  e parte  2o3. 

Esercito  di  venti  mila  uomini  man- 
dato da  Susa  per  difendere  l.i — . 
Sicilia  I’.  f'àf.  si  rimanda  in 

Africa  yp 2.  ritorna  in  Sicilia 

602.  passa  in  Calabria  sotto  gli 
ordini  dell'  Emir  di  Zanhla  607. 

Esercito  di  Zanlda  va  in  soccor- 
so di  Katine  il.  233.  arriva  nel- 
le vicinanze  di  Katine  , e te- 
mendo volta  faccia  288. 

Esercito  andato  in  Calabria  celi’ 
Emir  di  Messina  ribelle  ritor- 
na in  Sicilia  senza  P Emir  11. 
308.  309. 

Esercito  di  trenta  mila  uomini 
mandato  da  Rakad  arriva  in— 
Moffina  II.  140.  passa  in  Cala- 
bria con  altri  sei  mila  Cristia- 
ni 143.  distrutto  in  Salerno  dal. 
l’esercito  di  Arrigo  204. 
Esercito  spedito  dal  Chalifa  per 
impadronirsi  di  Aleppo  I.  131. 
Esercito  mandato  dal  Grande  Emir 
in  Messina  per  punire  i ribelli 
J.  398.  disfatto  da’  Meiìiuesi 
402. 

Esercito  di  quaranta  mila  uomini 
posto  in  ordine  per  oppórsi  ad 
Isaku  I.  431. 

Esercito  mandato  da  Rakad  per 
difesa  della  Sicilia  1.  f6a.  . 
Esercito  per  custodia  della  Sicilia 


di  quant’  uomini  composto  il, 

4*. 

Esercito  grande  in  Ca'abria  con- 
tro i Musulmani  11.  2^9. 

Eubiah  , e numero  dei  suoi  abi- 
tanti 1.  f3j.  1 

» F 

Adhal  Allah  Emir  dell’  eser- 
cito di  Sicilia  mandato  contro 
Maniaci  II.  142.  sue  mire  per 
ripigliar  Catania  302.  303.  ri- 
piglia Tauromanah  31  r.  la  la- 
scia senza  presidio  per  andare— 
a ripigliare  Katine  317.  dà  u« 
na  battaglia  a’ nemici  nelle  vi- 
cinanze d'  Iblah  320.  prende  (e 
giuste  misure  per  ripigliare  Ca- 
tania 323.  si  dispiace  che  Junas 
abbia  bruciata  1’  armata  de’  Gre- 
ci 3Ì<1.  assalta  Catania  337*  de- 
stinato Finir  di  Mela  339.  pen- 
sa assediar  Catania  341.  entra 
in  Catania  abbandonata  da’  Gre- 
ci 34J.  creato  Emir  di  Cata- 
nia 346.  scrive  al  Grande  Emir, 
che  non  è giusto  levar  la  squa- 
dra da  Catania-,  e mandarla  in 
IMeiTìna  354.  è richiamato  in— 
Palermo  394.  ma  i Consiglieri 
di  Katine  non  permettoho  che 
abbandoni  il  governo  39J  . muo- 
re fi 5y. 

Fagilianah , e numero  degli  abi- 
tanti I.  y 1 8.  . 

Falariat , e numero  degli  abitan- 
ti I.  463. 

Fals  > e nel  pi ur.  flus  moneta  che 
corrisponde  ad  un  bajocco  ro- 
mano I.  31 1 . in  nota  . 

Fame  in  Calabria  per  la  devasta- 

2ÌO— 


\ 
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zìone  di  Aabd  Alb<d«  H.  26?. 

nella  nota 

Famiglia  dell’ Emir  di  Malrara, 
belle  mandata  in  Siracusa  con 
tutta  la  sua  roba  L 227. 

Fatah  ingrato  al  Chalifa  li.  387. 
nella  nota  . 

Fenilrutah  Isola,  numero  de’ suoi 
abitanti  L.  ni.  la  pesca  del  ton- 
no era  la  principal  suffisten- 
za  del  Paese  ivi  . un  tempo  pos- 
seduta da  Fiha  178. 

Filrarih , e numero  degli  abitan- 
ti L 404. 

Finilratah  Casale  , e numero  degli 
abitanti  L 484. 

Finutiah  , e numero  degli  abitan  - 
ti Ir  rr». 

Francesi  fatti  schiavi  da'  Siciliani 
II.  357.  s*  ordina  che  siano  por- 
tati in  Palermo-  s?9- 

Franha  Fort , e numeso  de’  suoi  a- 
bitanti  L ?34. 

Fulaht , e numero  degli  abitanti 

L ?29. 

^ » 

G 

• . 

G Abella  imposta  sopra  il  leta- 
me L.  31 1’.  3 18.  non  voluta 
da’  Siciliani  323.  abbolita  333- 
Gabella  discretiflim»  proposta  dal 
Chalifa  per  riparare  li  danni 
•agionati  da’  terremoti  L 222ll 
mezzi  come  l’ Emir  Chbir  la  fa 
eseguire  338,  e seq.  s’  obbligano 
i Siciliani  a pagarla  per  man- 
tenere le  squadre  34 i-  3 SS-  e 
seq.  quanto  si  esasse  nel  primo 
anno  in  Catania  360.  in  Gir- 
genti  367- 

Gebel  el  Nar  . V-  Monglbello  . 

IMI.  c 


Gebel  el  Ras , e numero  degli  a. 
Gitanti  L *24. 

Gebel  el  Zghir , e numero  de’  suoi 
abitanti  L 464. 

Geluna  , e numero  degli  abitan- 
ti L 412. 

Gentruribah  , e numero  de’  suoi 
abitanti  L ii». 

Ghusirah  Isola  , numero  de’  suoi 
abitanti  , e sue  produzioni  L 
tc3. 

Giaafar  ben  AbuI1<aJ»m  Emir  di 
Marsala  scrive  all'  Emir  Chbir  , 
che  i Greci  aveano  occupato 
Sciacca  II.  485.  non  crede  op- 
portune le  disposizioni  prese  dal 
Gpverno  ivi  - e comunica  i suoi  -• 
sentimenti  487.  avvisa  > che  i 
Greci  si  sono  • resi  padroni  di 
molte  Città  <88.  si  duole  coll’ 
Emir  Chbir,  e gli  dice,  cht_« 
in  tempo  di  guerra  non  è ben 
fatto  maltrattare  gli  Emiri  yt 6. 
ripiglia  Darptein  Taibah  fi8. 
Sidinuntah  J2f.  uccide  i Greci 
che  voleano  rifuggire  in  Seiacca 
j-37-  è rimproverato  dall’  Emir 

• Chbir  di  aver  distrutto  Sidinun- 
tah  , distribuisce  agli  ■ abitanti 

• tutto  il  suo  denaro  r8o.  ucciso 
da'  Greci  ueir  assalto  di  Drabni 
jr8  9. 

Giaafar  ben  Tusef  figlio  dell’  K- 
mir  Chbir  , creato  dal  Chalifa 
Hagida-.'la  , o Tagioddaula  per 
la  paralisia  del  padre  L £63. 
c6q.  è educato  dal  Grande  Muftì, 
e mostra  molto  talento  If.  40. 
71.  curioso  di  saper  quanto  si 
facea  in  Sicilia  103.  ottiene  i! 
governo  della  Sicilia  3o>.  dì  gli 
ordini  opportuni  per  ripigHari 
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Ratine  , e Kassarianah  3ry.  pro- 
mette a Fadhal  1'  Emirato  di 
Catania  se  la  ripiglia  da  potè, 
re  de*  nemici  321.  avvisa  al 
Chalifa  1’  arrivo  di  sua  moglie 
e 1’  accoglienze  fattegli  331.  lo- 
da la  condotta  del  Sahlabi  Ju» 
nas  33;.  scrive  a Fadhal  , che-, 
vuole  in  ogni  conto  la  testa  di 
• Giorgio  Maniaci  344..  ordina  al- 
1*  F.mir  di'  Catania  , che  dia  soc- 
corsi per  4’  agricoltura  349.  av- 
visa al  Chalifa  la  partenza  di 
Maniaci  da  Catania  3fo.  ordi- 
na , che  la  figlia  dell’  Emir  di 
Marsala  venga  in  Palermo  per 
esaminarla  s'Sy.  ordina  che  i 
Consiglieri  non  alloggino  più  ir» 
casa  degli  Emiri  ivi  . avvisa  al 
Chalifa  la  pena-  data  all’  uomo 
del  Consiglio  , che  uccise  !’  E- 
mir  di  Marset  Allah  , e le  pre- 
de fatte  dalle  squadre  di  Sici- 
lia 37».  è avertito  dal  Chalifa 
ad  esser  umano  co’  Siciliani  373. 
si  giustifica  374.  manda  Hn  uo- 
mo del  Consiglio  in  Zanklah  per 
tagliar  la  testa  all'  Emir  387.. 
ma  senza  effetto  388.  è rimpro- 
verato dal  Chalifa  per  tal  con- 
dotta 3 9 r.  ordina  che  la  squa- 
dra di  Ratine  paflì  in  Zanklah, 
ma  non  è obbedito  394.  si  duo- 
le col  Chalifa,  che  i Consiglie- 
ri rigettano  le  sue  proposizioni 
398.  è proibito  di  governare  , ed 
entrare-  in  Consiglio-  404.  cal- 
pesta col  suo  cavallo  il  Gran- 
de Radi  4oy.  è privato  d’  ini. 
piego  , e mandato  in  Mesra  41  r. 

Giaas ,,  e numero  degli  abitami  I- 
ya»- 


Giargenta  , e numero  de'  suoi  a- 
bitanti  I.  444- 

Giargentini  i primi  ad  opporsi  al- 
la gabella  dello  stabio  I.  320. 

Giagidu,  e numero  degli  abitan- 
ti 1.  yry.  • 

Giahbu  Consigliere  di  Basilio  por- 
ta in  Palermo  il  danaro  promes- 
so nel  trattato  della  pace  I.  77. 

Cifaludah  , e numero  degli  abi- 
tanti I.  yo2.  presa  da’  Greci , e 
ripresa  da’  Musulmani  11.  y»4. 

Gilataht , e numero  degli  abitan- 
ti I.  yt 6. 

Gitariah  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti I.  4y*.- 

Governadore  di  Fenikutah.e  di  Rt* 
Irosa  riceve  ordine  di  far  colti- 
vare le  terre  a nome  del  Gran- 
d'  F.mir,  d’ imporre  il  dieci  per 
cento  sopra  P estrazione  , e di 
non  poter  negoziare  , e che  la 
pesca  de’  tonni  si  facci  per  con- 
to dell’ Emir  Chbir  I.  176.  si 
duole  di  tali  ordini  , e mostra 
che  i suoi  comprarono  queste-, 
due-  Isole  178.  obbligato  a pa- 
gare la  dectma.per  la  pfsea  de’ 
tonni , privato  delle  dogane  , e 
dell’  ufficio  di  Governadore  180. 

Governadore  di  Gllusirah  invita 
i Greci  , che  erano  in  Malta  a 
venire  in  Ghusirah  tingendo  vo- 
ler fare  quello  , che  avea  .fat. 
to  P Emir  di  Malta  I.  196.  av- 
visa al  Grand’  Emir  1’  arrivo  de* 
venti  mila  uomini  2ot.  dà  (rota- 
to all’  Emir  Chbir  della,  venu- 
ta de’  nemici  203.  della  prigio- 
nia dell’  Rmir  di  Malu  , e del 
Capitano  nemico  204.  e della 
condotta  che  tenue  per  disfare 
tCrc— 
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i ®reci  iof.  &oS.  creato  Emù 
di  Malta  213.  arriva  in  Malta , 
i riconosciuto  per  Emù  217. 
propone  all’  Emù  Chbir  di  la- 
sciar nell’  Isole  i soli  Musulma. 
ni  22 fi 

Grande  Muftì  del  Chalifa  scrive 
all’  Emù  Chbir  , che  verranno 
da  Tunes  a sua  disposizione  ven- 
ti mila  uomini  per  rimetterti 
tutto  a dovere  11.  616. 

Greci  fuggono  da  Meflfìna  sopra_. 
1’  armata  della  Città , e sopra 
la  squadra  di  Girgenti  1. 436. 

Greci  s’  impadroniscono  di  Malta 
II.  46J.  di  Pachino  466.  sono 
assaliti  da'  Musulmani  a tradi- 
mento , e fuggono  469.  Greci 
ammalati  restati  in  Pachino  ta- 
gliati a pezzi  da’  Musulmani 
4*0.  occupano  Sciacca  4 79»  1’ 
abbandonano  senza  molestar  gli 
abitanti  480.  ritornano  in  Sciac- 
ca con  un  esercito  molto  nu- 
meroso 486.  composto  di  qua- 
ranta mila  uomini  487.  s’  im- 
padroniscono'di  molte  Città  488. 
499.  quei  che  s’  erano  resi  pa- 
droni di  Sciacca  ricevono -grandi 
soccorsi  per  via  di  mare 
escono  da  Seiacca  per  combat- 
tere co’  Musulmani  *42-  ruba- 
no prima  di  partire  da  Medi- 
na le  Chiese  , ed  il  Vescovo  *53. 
vengono  nuovamente  io  Sici- 
lia 586. 

H 

HAail  ben  Abrahim.  t creato 
Grande  Muftì  11.  66.  ; 
Haddad  , c numero  de’  suoi  abi. 
c 2 


tanti  I.  SiS. 

Hafan  ben  Mustafà  V.  Aafan  befi 

. Mustafù  . * 

Hageb  ben  Aall  eletto  Emù  di  Si-, 
racusa  li.  47'*.  riceve  da  Mal- 
ta una  lettera  d’  Oreste  , e la 
rimette  al  Grand'Emù  481.  scri- 
ve al  Consiglio  di  Palermo  che 
si  guardasse  da’  veleni,  che 
apprestava  1’  Emir  Chbir  672. 

Hagial , e numero  de’ suoi  abitan- 
ti I.  4f<. 

Hagira  el  Aalia  , e numero  de' 
suoi  abitanti  I.  fo6. 

Halgitu  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti I.  4*4. 

Haìisa  ,■  e numero  degli  abitan- 
ti I.  *39- 

Haluntah  , e numero  degli  abi- 
tanti’Iw  fti. 

Hammad  distrutto  da  Badij  suo 
nipote  II.  38*.  nella  naca  . 

Handah  el  Tin , e numero  degli 
abisahti  I.  458. 

Hasan  ben  Aamar  zio  di  JusefE- 
mir  Chbù  destinato  per  consi- 
gliarlo I.  64.  con  l’assegnazio- 
ne jdi  quattro  mila  Zarmabub 
annuali  6*.  prima  di  morire  or- 
dinò di  erigersi  un  conserva- 
tolo "per  educarvisi  le  zitelle  Mu- 
sulmane 11.  3*.  muore  ivi. 

Hauri , significa  Parroco  II.  io, 
incaricato  dell’  esazione  della_, 
contribuzione  de’ Cristiani  r*. 

Hayran  ben  Hammuda  ^creato  E- 
mir  di  Kassarianah  II.  yflr. 

Hentilla  , e numero  degli  abitan- 
ti I.  4SÌ.- 

Herbitah  , e numero  de' suoi  abi- 
tanti I.  yoy. 

Ilerici , e numero  de’  suoi  abitan- 
* ti* 


CXX  ) 


ti  I.  44«. 

Higital , e numero  degli  abitan- 
ti I.  4**.  occupata  da’  Greci  li. 

j-8<5. 

lliraah  , e numero  degli  abitan- 
ti I.  4&i. 

Hirbissu,  e numero  degli  abitan- 
ti 1.  43y. 

Hiketlah,  e numero  de' suoi  a- 
bitanti  I.  47*. 

Hirahlah  , e numero  de’ suoi  abi. 
tanti  I.  *49.  . 

I 

JAakub  ben  Jusef  Wazir  del  Cha- 
lifa  uomo  di  gran  giudizio  muo- 
re I.  130. 

Jakob  Comandante  dell’  armata—, 
che  si  temea  dover  passare  in 
Sicilia  II.  277. 

Jatuh  , e numero  de’  suoi  abitan- 
ti 1.  y»o. 

Ibbarih  , e numero  degli  abitan- 
ti 1.  475. 

Iblah  , e numero  degli  abitanti  I. 
*04. 

Ibrah  , e numero  de’  suoi  ^itan* 
ti  I.  rsy.  • 

Ikkar  , e numero  degli  abitanti  I. 

448. 

Ilarht , e numero  de’  suoi  abitan- 
ti f.  484. 

Ilget , e numero  degli  abitami  I. 
4J<5. 

Imskarah  , e numero  degli  abi- 
tanti I.  491. 

Imposizione  sopra  le  bestie  pro- 
gettata dal  Grand’  Emir  I.  jfa. 
permessa  dal  Chalifà  *64.  ac- 
cettata da’  Giargentini  <76.  da* 
Marsalesi  li.  6.  da'  Catane*!  io. 


e dai  Siracusani  ta.  somma,  che 
si  ricavava  da  tale  imposizio- 
ne r 6.  ■ _ . 

Inaaisa  ben  Aahd  Alrahman  creato 
dal  Chalifa  Grande  Muftì , ed 
Aluakil  del  Grand’ Emir  H.  43*. 

Inainaht , e numero  de’  suoi  abi- 
tami I.  499. 

Ingegnieri  mandati  dal  Grand’ E- 
mir  in  Catania  per  esaminare  la 
costruzione  dei  porto  1.  ror’. 

Inissah , e numero  de’  suoi  abi- 
tami I.  yoj. 

Irgiah , e numero  degli  abitanti 
I.  474. 

Isahu  Generale  Greco  di  gran  va- 
lor» /.  430.  ucciso  da'  Musul. 
mani  439«  . 

Italia  , quali  domini  comprende- 
va II.  618. 

Jubkaht , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti 1.  474. 

Junas  ben  Sleiman  Saklabi  del  pic- 
colo esercito  scrive  al  Tagiod. 
daula  di  voler  fare  un  tentati- 
vo , per  ripigliar  Catania  11.  324. 
fa  appicciar  fuoco  alle  Biade  , 
che  erano  in  Catania  , e nelle 
vicinanze  32*.  brucia  1’  arma- 
ta de’  Greci , che  era  nel  por. 
to  d’  Ulissa  333. 

Jusafat  Comandante  dell’esercito 
ave  a per  Saklabi  il  tìglio  di  Giu- 
lio Maniaci  II.  277. 

Jusafat  Generale  dell’ esercito  di 
Basilio  s’impadronisce  di  Rati- 
ne , e manda  al  Luogotenente 
in  Palermo  la  testa  di  suo  ti- 
glio II.  287.  comandava  cento 
mila  uemoni  288.  muore  in_ 
Catania  34i\  - - » 

Jusef  ben  Aabd. Allah  figlio  dell' 
• Emir 
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Emir  Chbiir  fatta  Emir  di  Sira- 
cusa 1.  43.  prega  il  padre  a— 
far  Governatore  il  figlio  del 
defunto  Emir  yo. , e 1’  ottiene 
S » ■ creato  Emir  Chbir  per  !a_* 
morte  del  padre  6^.  V.  Atu 
Alfatuh.  Jusej  ben  Aabd  Al- 
lah . 

Jusef  ben  Aamar  Emir  di  Sira- 
cusa muore  L 42_. 

Jusef  ben  Muhammed  uomo  del 
Consiglio  uccide  1'  Emir  di  Mar- 
sala lì.  363.  e gettato  iu-  mare 
dentro  d'  un  sacco  ivi . 

- K 

• * j f 

KAasuh , e numero  degli  abi- 
tami L 435.  ‘ 

Kabtih , e numero  degli  abitami 
L 405, 

Radi , Grande  , calpestato  dalTa- 
gioddaula  col  suo  cavallo  li. 
* 

Kadus  , Gerusalemme  il.  687. 
Kagibrak  , e numero  degli  ahi- 
tanti  I,  fix. 

Kajem  Chalifa  Fatimita  credei  d* 
essere  una  divinità  il.  at4.  nel. 
la  nota  . 

Kakamih  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti *.  499.' 

Ealaat  Al  Buthar , e numero  de- 
gli abitanti  L •*0.  in  potere— 
de’  Greci  II,  <32,  ripigliata  da’ 
Musulmani  f 34. 

Kalakta , e numero  dei  suoi  abi- 
tanti L so 7. 

Kalariah,  e numero  de’ suoi  abi- 
tanti L 402. 

Kalat  el  BelJut,  e numero  degli 
abitanti  L S49.  si  ribellano  gli 


abitanti , e uccidono  il  Gover- 
natore , e ne  eliggono  uno  a— 
piacer  loro  II.  yt>3.  ridotta  ad 
obbedienza  con  molta  strage— 
So 7.  ripigliata  da  potere  de' 
Greci  ySS>. 

Kalatrusa  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti *.  4*y. 

Kalavìnianah . e numero  degli  a- 

bitanti  y4y. 

Kamarta  , « numero  degli  abitan- 
ti 1.  4^t. 

Kangih  , e rtumero  de’  suoi  abi- 
tanti L 49f. 

Kantar,  e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L y27« 

Kanu  , e numero  degli  abitanti  G 

S02. 

Kaotonialv,  e numero  de’  suoi  a- 
bi tanti  '»  467 • ■ 

Karisat , numero  de’ suoi  abi- 
tanti 1.  493». 

Kasmina  , e numero  de’  suoi  st- 
atanti L 482. 

Massarianab  , e numero  degli  abi- 
tanti L.  yio.  presa  da’  Greci  li. 
313.  ripigliata  da’  Musulmani 
3 13.  in  Kassarianah  vi  era  le- 
gname forte  atta  per  gli  asse- 
di  322.  presa  nuovamente  da’ 
Greci  s.-8, 

Kastanta  . e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L.  f4t. 

Nastra  , e numero  degli  abitanti 

L 46t. 

Kastraoissa  * e numero  de'  suoi  a- 
bi tanti  L 4yo» 

Kasunah , e numero  de*  suoi  a- 
bi tanti  L 473, 

Katilmira , e numero  de' suoi  a- 
bitanti  L S4t . 

Natine  , e numero  de'  suoi  abi- 

’tau- 
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turni  I.  493-  . ' 

Kaukanah  , e numero  degli  abi- 
tanti I.  4S2. 

Kaurhunianah  , e numero  degli  *- 
bi tanti  i.  470. 

Kesiah,  oggi  Panaria  1.  lya.  nu- 
mero de'  suoi  abitanti  , e loro 
sussistenza  164. 

Kimiku  , e numero  degli  abitan- 
ti I.  f 4J. 

Klat  el  Kuareb , t .numero  degli 
abitanti  I.  5:03. 

Ksutiah,  e numero  degli  abitan- 
ti I.  J47- 

Kulfa  , e numero  de'  cuoi  abitan- 
ti'I.  f 44.  . 

Kutanu , e numero  degli  abitan- 
ti l.  ya/* 

L 

. * . v 

L Abari  Isola  , numero  de’  suoi 
abitanti . * sue  produzioni  I. 
163. 

Lampedusa  Isola  , numoro'dc’  suoi 
abitanti  , e loro  tratico  I.  159. 
Lentinah  , e numero  de'  suoi  abi. 
tanti  i.  488. 

Leone  , forse  Opo  Catapano  d’ Ita- 
lia , destinato  dall’  lmperadore 
contro  la  Sicilia  II.  y9l.  arriva 
con  un  grand’ esercito  in  Cala- 
bria 609. 

Lettighe  usate  da’  Musulmani  IL 
230. 

Lettera  di  Sofronio  ben  Ali  man- 
data da  Napoli  all'  Ernir  Chbir  , 
in  cui  gli  fa  sapere  d’aver  im- 
plorato L’opera  dell’  Imperator 
Michele  per  invadere  la  Sici- 
lia li.  óyò. 

Lettera  del  Chalifa  , per  regola- 


re i disordini  della  Sicilia  II. 
>*42.  . 

Liigia  , e numero  de’  suoi  abitan- 
ti 1,  4J7. 

Locuste  consumano  tutto'  in  Ca- 
tania 11.  34r. 


M Agazzini  in  Catania  fabnca- 
ti  nella  marina  per  como- 
do del  commercio  I.  234. 
Magillat , e numero  degli  abitan- 
ti I.  493. 

JMagilah  situata  nel  Regno  di  Fez 
IL  38 y.  nella  nota  . 

MaltuduJt  ,-e  numero  degli  abitan- 
ti I.  ft  7.  • . 

Maltdam  , Duca  II.  626.  r 
Maleh  , talvolta  s*  interpetra  Re  , 
e talvolta  Imperatore  II.  106. 
Malta  cade  in  potere  de’  Gre- 
ci per  tradimento  dell’  Emir  I. 
190.  occupata  da’ nemici  11.2*3., 
I'  abbandonano  269. 

Malta  occupata  da’ Greci  IL  46;. 

ripigliata  da'  Musulmani  II.  jro. 
Malta  soffre  la  fame,  perchè  ITmir’ 
vendè  tutto  il  raccolto  I.  143. 
provveduta  del  bisognevole  ri»  . 
Palermo  i4y.  numero  de*  suoi 
abitanti  iy4.  vi  arriva  Maniaci 
li.  117.  ne  è discacciato  ryS. 

*60.  0 

Malta  cade  nuovamente  in  pote- 
re de’  Greci  IL  455*. 

Maltesi  al  numero  di  settanta  uc- 
cidono 1’  Emir  , i di  lui  figli  . e 
mogli  rubano  tutto , e fuggo- 
no  I.  22.  sono  tutti  condenna- 
ti  a morte  32.  la  semenza  si  e- 
•seguisce  in  Malta  , e i cadave- 
ri 
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ri  sono  esponi  al  pubblico  39. 
colli  loro  squadra  vengono’  in 
Siracusa  II.  262.  Maltesi  inquie- 
ti , e facili  a ribellarsi  II.  4f4- 

Mangana»,  e numero  degli"  abi- 
tanti I.  yt3. 

Maniaci  Giorgio  tìglio  di  Giulio. 
Maniaci  comincia  le  sue  impre- 
se contro  la  Sicilia  ll.a%8.  net- 
ta nota  t resta  in  sua  mano  il 
comando  de’  Greci  per  la  mor- 
te di  Jusafat  341. scrive  al  Ta- 
gioddaula  , che  parte  da  Cata- 
nia, ma  con  animo  di  ritor- 
narvi 342.  e I’  invita  a duello 
343*  parte  da  Catania  34?. 

Maniaci  Giulio  fatto  schiavo  dal- 
la squadra  di  Siracusa  li  no. 
ricattato  con  'altri  schiavi  per 
cento  mila  monete  d’  argento 
rrt.  prima  di  partire  da  Sira- 
cusa diede  segni , che  covava—, 
qualche  cattiva  azione  rrj.  Scri- 
ve da  Malta'  al  Grand’  Emir  - 
che  vuole  restituite  le  cento 
mila  monete-  117'.'  fa  bruciare 
porzione  dell’  armata  Musulma- 
na arrivata  in  Malta  123.  con  . 
un’  armata  di  novantadue  ba- 
stimenti , ed  un  esercito  di  cin- 
que mila  uomini  127.  sbarca  in 
Sicilia  tjy . assalta  Siracusa  rj5. 
dòpo  averli  spogliata  ili  tutto 
parte  143.  assalta  Marsala  , 
se  ne  impadronisce  14?-  la  spo- 
glia di  tutto  , e-  parte  tyo.  ri- 
torna in  Maltai  tf2.  discaccia- 
to da  Malta  tfo. 

Mansciai , forse  significa  Notaj’o 

ir.  34. 

■Marti»  , e numero-  degli  abitanti 

I..  4f*v  ' • 


Marliuaza  , e numerò  degli  abi- 
tanti I.  4*3. 

Marset  Allah  , numero  de’  suoi  a— 
bitanti  I.  443,  assalita  , e pre- 
sa da’  Greci  II.  »4f . 

Masud  ben  Aabd  Allah  eletto  E— 
mir  di  Marset  Allah  11.  J9t* 

Mazarah  , e numero  de’  suol  abi- 
tanti I.  4f  3. 

Maualaht  , e numero  de’  suoi  a— 

, bitanti  I.  fi 4. 

Mazzaranu  , e numero  de’  suoi  a— 
bitanti  I.  473. 

Medici  di  Palermo  , e loro,  con- 
sulte 1.  277.  282.  sopra  tutte-, 
giudiziosa  quella  data  agli  a- 
bitanti  di  Mela  289.  294. 

Mela  rovinata  da  un  tìeriffimo  ter- 
remoto I.'itfui  soccorsa  dall’  E- 
mir  di  Zanhla  262..  liberata  per 
anni  sei  dalle  gabelle  264.  vi  è 
gran  mortalità  di  abitami  282- 
liberati  co’  bagni  d’  acqua  fred- 
da 287.  occupata  da’  Greoi  4J2. 
numero  de’  suoi  abitanti  fi». 

Mele  avvelenato  mandato  dall’  E- 
mir  di  Mela  all*  Emir  di  Sira- 
cusa I f.  672. 

Melo  pugliese  comincia  la  revo— 
luzione  , che  i Normanni  for- 
tunatamente compiscono  II.  23;- 
netta  nota  . 

Meflìnesi  mormorano  contro  1’  E"- 
mir  Chbir  per  aver  levato  Ia_, 
squadra  da  MelTina  I..  3fo.  si 
contentano  pagare  I’  uno  per 
cento  sopra  i prodotti-  ,-  per.  a- 
ver  nuovamente  la  squadra-. 
343.  chiamati  dall’ Emir  Chbir 
cattiva  gente  35f.  non  pagano- 
la  nuova  imposizione  per  il  man- 
tenimento- della  squadra  3?r_ 
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Decidono  5 Consiglieri  395.  ta- 
gliano a pezzi  P esercito  man- 
cato contro  di  loro  402.,  e di. 
cono  di  non  voler  più  ubbidi- 
re al  Grand’  Emù  403.  i capi 
Tubelii  fuggono  in  Calabria  col- 
la squadra  ivi.  predano  lasqua- 
<ira  di  Catania  410.  mormo- 
rano , perchè  non  si  era  rifat- 
ta 1'  arenata  li.  392. 

Micarish  , e numero  degli  abitan- 
ti s.  480. 

Miflinuh  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L 478. 

Minuah  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L *49..’ 

Mislem , e numero  degli  abitan- 
ti L 47  »•  _ 

Misilminah,  e numero  de’ suoi  a- 
bi tanti  1.  460. 

Moneta  d’argento  Vale  unKrus, 
e mezzo  li.  180. 

Monete  d’argento  coll’iscrizione 
d’  Arrigo  Imperatore  del  valo- 
re d’  un  Krus  predate  da’  Mu- 
sulmani II.  370. 

Mongibello  vomitò  gran  quantità 
di  fuoco  , e di  arena  puzzolen- 
tiflìma  L 276. 

Morgina  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L 706. 

Moschee  di  Catania  diroccate  da’ 
Greci  11.  340. 

Motuja  , e numero  degli  abitan- 
ti L *39.  . 

Mudaltah  , e numero  degli  abi- 
tami.- L 479.  presa  da’  Greci , 
e ripresa  da’  Musulmani  LL,  702. 

Muftì  stipulava  le  carte  delle  com- 
pre tra.  la  corte-,  e i particola- 
ri L 122. 

Muftì  , suo  ufticio  principale  in— 


vigilare  sopra  la  credenza  , e 
dottrina  II.  376.  nella  nota  . 
Muftì  di  Zanldah  libera  dalla  mor- 
te 1’  Emù  di  Zanldah  , e come 
li.  387.  _ 

Muhammed  ben  Abullrasem  uo- 
mo di  valore  nell’  assalto  di 
Kalat  el  Bcllut  gii  si  ruppe  un 
braccio  II.  707.  P Emù  Chbir 
gli  regala  tutto  l’oro,  argen- 
to , e danaro  de’  ribelli  di  Ka> 
lat  el  Bellut  *09.  . <■ 

Muhammed  ben  Ahmad  efetto  E- 
mir  di  Siracusa  li.  4*0-.  pattui- 
sce con  Oreste  di  combattere- 
in  tempo  più  opportuno  46 3. 
prima  del  tempo  pattuito  ripi- 
glia BaUinuh  , ed  uccide  tutti  i 
Greci  infermi  rimasti  in  BaUi- 
nuh 470.  viene  in  Palermo  , do- 
ve in  pena  del  tradimento  gli 
si  fa  tagliare  la  testa  477. 
Muhammed  Scirif  Grande  Muftì 
perde  P impiego  11. 

Muhammed  ben  MuUarram  creato 
Emù  di  Mela  II.  767. 

Munir  spedito  dal  Chalifa  in  Da- 
masco per  discacciarne  P Emù 
Bacjur  L 62. 

Musa  ben  Aabd  Allah  Emù  dell* 
armata  , creato  Emù  di  Melfi— 
oa  U.  *8.  gli  si  tronca  la  te- 
sta d’  ordine  del  Chalifa  , in 

pena  delle  ingiustizie  commes- 
se in  Calabria  70. 

Musa  ben  MaUin  Emù  di  Zankla 
avvisa  essere  sbarcato  in  Cala- 
bria un  grand’  esercito  , e sug. 
gerisce  di  mandarsi  colà  un  e- 
sercito  per  impedire  , che  1 Gre- 
ci vengano  in  Sicilia  LL.  s 97.  • 

Musa  ben  Makiu  Emù  di  ZanlJa 

pas- 
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passa  in  Calabria  con  un  eser- 
cito di  venticinque  mila  ùomi- 
ni  li.  637.  sbarca  in  Scilla  Ciò. 
è richiamato  in  Sicilia,  ma  non 
può  ritornare  per  essersi  trop- 
po inoltrato  619.  è privato  dell’ 
Em irato  62 r.  muore  combatten- 
do contro  P esercito  di  Leone 
628. 

Mustafà  ben  Ahmed  Emir  di  Mar- 
sala riflette  , che  la  vendita  de. 
f1*  schiavi  potrebbe  partorire., 
cattivi  effetti  1.  2yi.  muore  II. 
*7. 

Mustafà  ben  Hani  Gran  Muftì  scri- 
ve le  lettere  in  questo  secon- 
do libro  '.  2. 

Mustafà  Fmir  deH’  esercito  è ucci- 
so nell'  assalto  di  Sciacca  11.. 
5f4. 

Musulmani  Maltesi  fatti  schiavi 
da  Maniaci,  e mandati  in  Co- 
stantinopoli II.  127. 

Musulmani  venuti  dall’  Africa  non 
vogliono  restare  in  Malta  li. 
y 74. 

Musulmani  richiamati  in  Malta-, 
per  ripigliarsi  le  terre  ad  effì 
tolte  dall’ Emir  ribelle  I.  224. 

‘Mutiuh,  e numero  degli  abitan- 
ti 1.  47<». 

. . $ 

N 

NApoJitani  in  pace  co’  Musul- 
mani li.  t89.  attaccati  da’ 
Musulmani  combattono  valoro- 
samente t93, 

Naqunah  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti 1.  467. 

Nar , e numero  de’ suoi  abitanti 

1.  44*.  * 

IMI.  d 


Naunianah  , e numero  degli  abi- 
tanti 1.  J3i. 

Nazzola  el  Nasi  , e numero  de’ 
suoi  abitanti  I.  4j£. 

Neheiu  , e numero  degli  abitan- 
ti I.  489. 

Nigiforu  Generale  Greco  creduto 
da’ Musulmani  uomo  di  giudi- 
zio II.  yoi.  lasciò  gran  denaro 
in  Sciacca  y'yy. 

Nonainah  , e numero  de’  suoi  a- 
bitanti  I.  466. 

Normanni  cominciano  ad  esser  no- 
ti in  Salerno  li.  3^7.  nella  nota. 

Novairo  rapporta  alcuni  fatti , de’ 
quali  non  fa  menzione  il  nostro 
Codice  II.  41 4.  nella  nota  . ed 
altri  ne  confonde  667.  e 689. 
nella  nota  . 

Nuah  , e numero  degli  abitanti  I. 

y*2. 

Nuara  , e numero  degli  abitanti 
I.  y3«. 

Numaht , e numero  degli  abitan- 
ti I.  yor. 

Numerazione  d’  anime  ordinata^ 
ntflle  Isole  di  Sicilia  I.  149.  e 
seq.  eseguita  sy3.  e seq. 

Numerazione  d’  anime  di  tutta  la 
Sicilia  ordinata  dal  Chalifa  I. 
44  ». 

Nuqunah  , e numero  degli  abitan- 
ti L S39- 

O 

Oreste  spedito  dall’  Imperato- 
re Greco  contro  la  Sicilia  oc- 
cupa Malta  II.  46y.  nella  no- 
ta , scrive  da  Bakinuh  , di  cui 
si  era  reso  padrone  , all'  Emir 
'di  Siracu^t , che  era  poonto  a 
com-  • 
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combattere  con  lui  4*8.  vede_. 
venire  I’  esercito  Musulmano  in. 
aspettatamente  , e parte  da  Ba- 
lliti ah  4 69.  scrive  da  Malta  all’ 
Emir  di  Siracusa  , rimpraveran- 
dolo  del  tradimento  , e promet- 
te vendicarsene  481.  destinato 
nuovamente  dall’Imperatore  per- 
venire in  Sicilia  5-84. 

P 

• * V « . 

PAce  proposta  da  Basilio  Im- 
peratore all’  Emir  Chbir  I.  *3. 
1’  accetta  a condizioni  ragione- 
voli f4.  conchiusa  col  Chalifa 
li.  7jr.  e colla  Sicilia  76. 
Palermo  assaltato  due  volte  dall' 
esercito  d'  Arrigo  Imperatore.*. 
11.  207.. 

Palermo  dannegiato  da  un  fiero- 
terremoto  I.  2/7.  quanti  peri- 
rono in  questa  circostanza  27r. 
e gl’  immensi  danni  cagionati 
273»  vi  succede  un  morbo  con- 
tagioso 301.  in  Palermo  niente 
si  desidera  , nè  vi  è cosa  che 
non  si  sappia  travagliare  li.  77. 
Panaria  . V.  Kesiah  .. 

Pena  data  all’ uccisore  dell' Emir 
di  Catania.  I.  88. 

Pena  data  all’  Emir  di  Malta  per- 
aver  regalato  il  mele  avvelena- 
to all’ Emir  di  Siracusa  11.674. 
Pena,  data  agli  assalimi  dell’  Emir 
di  Marsala  per  aver  lasciato  il 
di  lui  cadavere  ignudo  11. 481/ 
Pesca  di  corallo  ne’  mari  di  Mal- 
ta II.  182.  186.. 

Peste  in  Termah  I.  893.  guarita: 
col  cipresso  269.  303. 
Popolazione  numerosa  di  Sicilia^ 


I.  *64. 

Porto  cominciato  in  Catania 
spese  degli  abitanti  ricchi  in- 
coraggiti dal  Governo  I.  118. 

Porto  antico  di  Catania  distrut- 
to in  parte  dal  fuoco  di  Mon- 
gi bello  1.  r33.  ed  in  parte  riem- 
pito dagli  abitanti , per  timo- 
re degli  sbarchi  138.. 

Porto  di  Catania  ripieno  da  ne- 
mici II.  326.  346.  348. 

Porto  di  Catania  compito  capa- 
ce di  due  cento  bastimenti , e 
due  cento  scelandie  1.  234. 

Porto  d’  Ulisse  forse  dove  oggi  h 
Jaci  Trezza  II.  23*.  netta  nata  i 

Preda  fatta  dalla  squadra  di  Gir* 
genti  394-  • e dalla  squadra  di 
Ratine  400. 

Preda  fatta  dall’  armata  di  Paler- 
mo nel  porto  di  Kallari  li.  362. 

37».. 

Preda  ricchiifima  fatta  dalle  squa. 
dre  di  Palermo  I.  86.  97. 

Prede  fatte  dagli  armatori  Cata- 
nesi  I.  136. 

Prede  fatte  delle  squadre-  Sicilia- 
ne in  un  anno  di  qual  valore- 
siano  state  11.  104.  246. 

Prede  fatte  in. Scilla,  ed  in  Rig- 
gio  dai  Musulmani  II.  ft.  72. 
61.  restituite  d'  ordine  del  Cha— 
lifa  69,. 

Prede  fatte  da  Maniaci  in  Siracu- 
sa II.  143.  in  Marsala.  1 jo . la- 
sciate da  Maniaci  in*MaIta,  e 

, ricuperate  da  Abrahim.  beo  Gia-- 
afar  179- 

Prede  fatte  da  Aabd  Al  ah  nella-. 
Calabria,  li.  217,  222.  246.  272. 
267.  3f7.  3*2. 

Prede  fatte  da*  Musulmani  II.  369. 

. . 37o 
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37*.  *78.'  444.  44o. 

Prede  mandate  dalla  Calabria  li. 

iftì.- 

Prigionieri  fatti  io  Scilla  , ed  in— 
Riggio  arrivano  in  Palermo  II. 
4r.  posti  in  libertà  d’órdine 
del  Cbalifa  67,  69.  . 

R 

* » 

RAchal  Almut  , e numero  de’ 
suoi  abitanti  I.  *48. 

Radiai  Sif,  e numero  de' suoi  a- 
bitanti  i.  s 46. 

Rafanusah  , e numero  de’  suoi  a- 
bi tanti  I.  44;. 

Raltusah  , e numero  degli  abitan- 
ti  I.  *37- 

Ranghabel  , e numero  degli  abi- 
tanti 1.  44*. 

Regolamenti  mandati  in  Malta— 
dopo  che  ne  fu  discacciato  Ma-  — 
niaci  II.  178. 

Repudio  usato  presso  gli  Arabi.  II. 

• 670. 

Ribellione  in  Baghdad  1.  atf. 
Rifesiu  , è fumerò  degli  abitanti 
1.  47*. 

Ràggio  saccheggiata  da’  Musulma- 
ni 11:  *2. 

Riltusa  Isola  detta  Alicuri , nu- 
mero de’  suoi  abitanti  , e mo- 
do di  sufltstere  de’  Medesimi  I. 
*7?. 

Rimatzah,  e numero  degli  abi- 
tanti 1.  *37. 

S 

* * * 

SAfian  ben  Aall  Emir  di  Malta 
dimanda  al  Luogotenente  jin 
qualche  numero  di  bastimenti 
da 


li.  182.  e 1'  ottiene  183.  • 

Saltlabi  dell’  esercito  creato  Emir 
di  Malta  11.  170, 

SaUkriaht , e - numero  degli  abi- 
tanti I.  *19. 

Saleiman  , e numero  de'  suoi  a. 
bitanti  I.  447. 

Salerno,  suo  Principe  riconosceva  * 
per  suo  supremo  Signore  1’  Im- 
peratore d’  Occidente  11.  176. 
nella  nota  . occupato  da’  Mu- 
sulmani (88.  forse  la  miglior 
Città  della  Calabria  201.  presa 
dall’esercito  d'Arrigo  214. 

Sama  ben  Aall  Finir  di  Catania— 
propone  al  Grand*  Emir  , che— 
sarebbe  utile  ristorare  il  porto 
di  Catania  guastato  dal  fuoco 
del  Mongìbeflo  I.  100.  comin- 
cia la  fabrica  del  porto  n8. 
propone  all'  Emir  Chbir  d’  af- 
tittare  gli  schiavi  2*;.  incari- 
cato d‘  effettuare  il  progetto  de- 
gli Schiavi  23/.  lo  eseguisce— 
felicemente  * 238.  e seq.  -con 
quanta  destrezza  induce  i Cata- 
nesi  a pagare  il  nuovo  dazio 
per  il  mantenimento  delle  squa- 
dre 344.  e seq.  dimanda  dal 
Grand’  Emir  I’  incarico  di  pren- 
der vendetta  de’  Melimeli  ribel- 
li 400..  avvisa  al  Grand' Emir 
d’aver  pronto  un  esercito  per 
andar  contro  Meffina  , e che  il 
popolo  di  Catania  odia  i Mes- 
sinesi 409.  manda  in  Zanldah 
un  esercito  di  undici  mila  uo- 
mini per  passare  in  Calabria  , e 
ripigliare  la  squadra  predala  da’ 
Fuorusciti  MeiTìnesi  4(5.  .muo- 
re 11.  240. 

Sardina  , e numero  de'  suoi  abi- 

tan- 
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tanti  I,  j’43. 

Sardinia  , vi  sbarcano  i Musulma- 
ni li.  3^9. 

Sarlmsah  , e numero  de*  suoi  abi- 
tanti • . 480.  presa  da’  Creci  1!. 
t3y.  ripigliata  da’  Musulmani 

143. 

Sarhusa  ad  imitazione  di  Katania 
si  sottrae  dall’  obbedienza  dell’ 
Einir  Chbir  11.  660.  661. 

Schech  , significa  Capitano  II.  39? • 
Schiavi  affittati  in  Catania  1.24». 
Schiavi  al  numero  di  due  mila-, 
vengono  da  Zanlda  in  Catania 
per  la  costruzione  del  porto  !.. 
ti 8.  ne  vengono  altri  trecen- 
to 142. 

Schiavi  in  Palermo  al  numero  di 
ventitré  mila  I.  4?.  . 

Schiavi  Musulmani  arrivati  in  Pa- 
lermo liberi  trenta  mila  e cin- 
quantatre  , e schierati  nel  pia- 
no della  KalSa  I.  yp. 

Schiavi  venduti  in  Casirogiovan- 
ni  I.  246. 

Schiavi  utili  per  il  servizio  delle 
armate,  e de’ porti  I.  fi- 
schiavi di  Calabria  mandati  in  Si- 
■cilia  11.  r77.  2O6*.  267. 

Schiavi  Cristiani  mandati  in  Afri- 
ca 11.  279.  y 30  si  fanno  la— 
maggior  parte  Musulmani  272. 
Sciabin  , significa  Patrino  li.  6cy. 
Sciacca,  e numero  degli  .abitan- 
ti 1.  4J 3.  occupata  da’  Greci 
♦ li.  470.  ripresa  da’  Musulmani 
SS  4. 

Sciacea  occupata  da’  Greci  II.  y8o. 

abbandonata  da’ Greci  y82. 
Sciarfia  nipote  del  Chalifa  man- 
data per  moglie  del  Taggiod- 
daula  11.  830. 


Sciartaah  , e numero  degli  abitan- 
ti 1.  462. 

Scibet,  e numero  degli  aiutanti 
f.  yt6. 

Scilla  assaltata  da’  Musulmani  , e 
spogliata  di  tutto  11.  yt. 
Sdrongol  Isola,  e numero  de’ suoi 
abitanti ‘I.  164. 

Seminari  , per  far  apprendere  le 
lettere  alla  gioventù  progetta- 
ti dal  Chalifa  II.  20.  fondati 
dall’ Emir  Chbir  2y.  come  sor 
stenuti  78. 

Sentenza  del  Grande  Kadì  conti o 
i settanta  Musulmani  rubelli  I. 
32.  contro  Aabd  Alhium  36. 
Semenza  di  morte  del  Gran  Ka- 
dì contro  1’  Emir  di  Siracùsa— 
per  non  ave*  osservato  ! pat- 
ti co’  nemici  II.  474. 

Sentenza  proferita  contro  P Emir 
di  Malta  ribelle  1.  223. 

Sepolcro  del  Signore  destrutto  II. 

232.  nella  nota  . 

Sergetu , e numero  degli  abitan- 
ti I.  489. 

Servi  del  Tagioddaula  , • che  cal- 
pestarono i Consiglieri  > tagliali 
a.  pezzi  dal  Popolo  II.  496.  t 
Sidinuntah  , e numero  degli  abi- 
tanti I.  y43.  occupata  da'  Gre- 
ci II.  488.  diroccata  dall’ Emir 
'.di  Marsala  per  ordine  dell’  Emir 
Chbir  mal  concepito  y77. 
Sifuniab  , e numero  de’ suoi  abi- 
tanti 1.  487. 

Simetu  Città,  e numero  degli  a- 
bitanti  I.  y2o*. 

SimetuCasale  , e numero  de’  suoi 
abitanti  1.  490. 

Similitana  , e numero  de’  suoi  a- 
* bilami  1.  492. 

Si- 
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Sinaa  beirAali  eletto  Ernir  di  Ra- 
tine 11.  <06.  obbligato  a costrui- 
re a proprie  spese  la  squadra.* 

. di  Catania  incendiata  per  man- 
canza di  custodia  648,  si  sottrae 
dall*  obbedienza  dell’Emir  Chbir, 
ed  è dichiarato  Signore  di  Ca- 
tania pyi.  e stq.  scrive  all’  E- 
mir  Chbir  , che  suo  fratello  s’ 

* era  ancor  dichiarato  Padrone-» 
di  Siracusa  6f>o. 

Siracusani  vedendosi  inferiori  alle 
ferze  di  Maniaci  abbandonano 
la  Città  II.  tjd. 

Sherah , e numero  degli  abiuriti 
L-  4f8. 

Sldatinah  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti L 497.  presa  da’  Greci  lf- 
488.  Città  inespugnabile  <r8. 
ripigliata  da’  Musulmani  sto. 

Sleiman  ben  Hasaa  eletto  Emir  di 
Malta  11.  4S9- 

Spie  di  Calabria  catturate  in  Mes- 
sina 11.  275.  gli  si  troncano  le 
teste  280. 

Squadra  di  Catania  predata  da’ 
Fuorusciti  Meffinesi  L 4to.  ri- 
torna  in  Catania  427. 

Squadra  di  Catania  incendiata  sen-' 
za  sapersi  1'  autore  IL  647. 

Squadra  posta  in  ordine  per  man- 
darla in  Riggio  II.  190.  compo- 
sta di  quaranta  barche  192.  ar- 
riva in  Salerno  n>3- 

Squadre  di  Sicilia  mantenute  col- 
I’  introito  d’ una  nuova  gabel- 
la L s? 7.  qual-  ordine  debba_» 
tenersi  per  la  scelta  de  Capitani 
de’  bastimenti  , e de’  marinari 
ivi . di  quanti  bastimenti  so- 
no composte  360.  372. 

Squadre. in  quali  Città  fossero  388» 


Squadre  di  Cicilia  fanno  gran  pre- 
da 1.  4_. 

Squadre  partono  da  Sicilia  per  dì- 
siruggere  i corsari  Cristiani  IL 
3ff.  ; " 

Suiarah  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti -448. 

t - 

TAasùh  , e numero  de’  suoi  a- 
bilami  L 488. 

Tadeo  Generale  Greco  uomo  va- 
loroso I.  ii4- 
Tagioddaula  v.  Gtaafar  . 
Tasidoddaulah  , Kobur  , seti  con— 
firmatio  Imperli  IL  4t°-  nella 
nota  . v.  Ahmed  ben  Jiisef. 
Tarbiaa  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti 1.  j 40.  ' ~ 

Tassa , e numero  de’ suoi  abitan- 
ti L 406. 

Tatiraht  , e numero  de’ suoi  abi- 
tanti  L s 23- 

Tavi , e numero  degli  abitanti  L 

S4f 

Tauromanah,  e numero  de’ suoi 
abitanti  L i 07. 

Tauromanah  cade-  in  potere  de’ 
nemici  11.  280.  ripigliata  d.i_» 

. Jadhal  Allah  m,  Presa  nuova* 
mente  da’  Greci  4 04.-  ritorna 
in  potere  de’  Musulmani  tìir. 
Tempio  di  Gerusalemme  destrut- 
to 11.  232.  nellt}  nota  . 

Termah e numero  de’ suoi  abi- 
tanti L 408. 

Termah  patisce  gravi  danni  pei' 
causa  d’  un  tieriilìmo  terremo- 
to L 2<6.  riceve  soccorsi  dal- 
le Città  vicine  26?.  vi  periro- 
• no  sotto  le  ruine  mille  otto  cen--. 

t® 


c ?cxx  ) 


to  quaranta  uomini^/.  libe- 
rata per  rei  anni  dalle  gabel- 
le , e per  un  anno  da’  dazj  so- 
pra le  terre  , case  , alberi , e 
bestiami  269. 

Terra  bianca  s’  estraeva  d-lla  Si- 
cilia per  T Egitto  11.  438. 

Terremoto  iu  Termali- con  grave 
danno  1.  ajó.-in  Palermo  2*7. 
in  Mela  con  molta  perdita  2*8. 
vi  succede  una  pioggia  copio- 
sa , ed  una  tempesta  , che  fra- 
cassò I’  armata  271. 

Tbaghla  , e numero  de’  suoi  abi- 
tanti 1.  pj. 

Tonnara  in  Eenilcusah  1.  17*. 

Traahlah  , e num.  de'  suoi  abitan- 
ti 1.4*2. 

Tradimento  aborrito  da’  Musul- 
mani , punito  severamente  11. 
474. 

Tribi , e Dumeto  de' suoi  abitan- 
ti 1.  *41. 

Tura  , e numero  degli  abitanti 
I.  *28. 

Tuzza  , e numero  degli  abitanti 

1.  S4 4. 

V 

VArda  figlia  dell’  Emir  di  Mai», 
set  Allah  riconosciuta  innocen- 
te 11.34*.  36*.  ricercata  per  mo- 
glie dal  nuovo  Fmir  di  Marset 
Allah  3*7.  destinata  per  prima 
moglie  al  figlio  del  Grande  Ka. 
di  36*. 

Vardigih , e numero  degli  abi- 
tanti I.  *22. 

Varginaht , e numero  de’ suoi  a- 
bitanti  1.  *44. 

Veleni  proposti  dal  Cbalifa  al 


Grand’  Emir  per  punire  gli  E- 
miri  , ed  i Consiglieri  rubelli 
II.  *68.  - 

Vescovi , ed  Arcivescovi  in  Sici. 
lia  li.  >6. 

Vescovo  di  Zanklah  lodato  11.  9. 

Vescovo  di  Catania  , chiamato 
Arcivescovo  1.  103. 

Vescovo  di  Catania  spedisce  passa- 
porti per  li  bastimenti  de’  Cri- 
stiani 1.  13*.  rimproverato  bru- 
scamente per  tale  attentato  137. 
eseguisce  con  prudenza  quanto 
gli  era  stato  impesto  sii  tal  pro- 
posito 148. 

Vescovo  di  Kassarìanah  eletto  con- 
sigliere I.  384. 

Vescovo  di  Riggio  fatto  prigione 
dai  Musulmani  11.  *3.  arriva  ip 
Palermo  61.  -posto  in  libertà 
<57.  69.  va  in  Costantinopoli  per 
raccontare  all’  Imperadore  Ba- 
silio 1’  azione  fattagli  dal  Luo-’ 
gotenente  d’  ordine  del  Chali- 
fa  7*- 

Vittoria  riportata  dall’  esercito 
del  Chalifa  mandato  in  Alep- 

pO  11.  Cittì. 

Uomini  impiegati  in  Catania  , per 
la  costruzione  del  porto  , e de’ 
magazzini  al  numero  di  diciotto 
mila  1.  122. 

Uttkah  Isola  numero  de'  suoi  abi- 
tanti , e loro  industria  I.  ttìr. 
paese  di  gran  commercio  ttì2. 

Z 

Z Accaria  , Monaco  Basiiiano 
mandato  da  Basilio  in  Pa- 
lermo per  riscattare  Maniaci* 
c gli  altri  schiavi  11.  «o  8. 

Za- 
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STsfTTha  figlia  del  Chalifa  promessa- 
sposa  all'  Emir  Chi bir  1.  6p.  ar. 
riva  in  Palermo  73.  -, 

Zanklah  presa  da’  Greci  !..  484  •tró- 
mero  de’ suoi  abitantiyoS.  ca- 
de in  poltre  de’  Greci  11.  j6a. 
ripigliata  dall’  Emir- Chbir  8. 
Zizid  ben  Aall  Emir  di  Kassaria- 
nah  scrive  all’  Emir  Chbir  di- 
mandare nn  altro  Emir  , per- 
. che  il  popolo- lo  mettea  in  can- 
zoni 1.  19.  manda  in  Palermo 
dUe  Grandi  del  Paese  per  sco- 


f r N.  r- 


y 

> -Ci 


prire-  al  Grand*  Emir , che  non 
aveano  ubbidito  alle  insinuazio- 
ne di  Aabd  Aihiura  *7.  man-’ 

* da  in  Palermnle  lettere  di  Aabd  ' 
: Alhitun  29.  domada  all’ Emir 
Chbir  il  permesso  di  vendere^, 
gli  schiavi  243-  * e l’ ottiene  , 
e li  vende  per  il  prezzo-  di  due 
cento  Krus  244- 

Zòlfo  suo  profumo- usato  da*  Mu- 
sulmani per  far  morire,  le  lo- 
custe li:  341. 
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ERRORI 

‘corsi  nel  tomo  terzo. 


MITE  PRIMA.  PARTE  SECONDAI 

/ ■ . 


L/n. 

Errori . 

Corre\iofii . 

P'i 

Lio.  Errori 

Corre\ione 

17- 

». 

il  Grande  Muftì 

il  Grande  Ka<fl 

u 

1$.  il  di  17. 

il  di  a*. 

«7*. 

a. 

recava 

ricava 

ai.  tua  mpotta 

tua  rupufta 

ael. 

M* 

acconcimi 

acconci 

11». 

al.  c ungilo 

COQÙg  llO  a 

4*7» 

il. 

da  Kattne 

da  ZanklaJi 

sii. 

8.  ij  0)000.  monete 

171,000.  monete 

4M- 

5- 

verranno 

venute 

»5»- 

1 6.  li  }o.  ball  imenei 

li  $0.  battimenti. 

4*2 

14. 

lo  oon 

lo  nou  ho 

17.  ci  gettarono 

Ct  getteranno 

ni- 

44.  anir 

Enur 

« 

4>o. 

a*  li  m battimenti 

li  ao.  battimenti 

4«J- 

té.  a d«  «a. 

a di  a. 

• * * 

J«o. 

ay.  7,000. 

700. 

• J»4- 

1.  li  s y.  battimenti 

li  ;c. battimenti 

.04. 

*4-  fiipi^ranoo 

fuggirono 

*\6. 

odia  non  n 4.  illatum  illacurum 

.!»• 

}l.  ibi.  ramo 

non  abbiamo 

6*i. 

17.  di  me 

<fc  tc  - 
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